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PER LA BRECCIA 


Sì! Per la breccia, e combattendo risolutamente, 
il nuovo gabinetto francese è éntrato al potere. 

Il gabinetto Rouvier, appena arrivato alla Ca- 
mera, fu assalito con grande veemenza dalla op- 
posizione radicale, che gli smascherò contro le sue 
batterie, ma che dovette ritirarsi con le pive nel 
sacco. 

Posta la questione di fiducia, il gabinetto la 
vinse con 285 voti contro 139. 

Ciò già costituisce una maggioranza di 145 voti. 
Non sono molti, ma neppure sono pochi per una 
prima battaglia. 

Il programma esposto alla Camera, sul quale 
ebbe ad impegnarsi questa prima avvisaglia, si 
basa sul mantenimento della legge organica mili- 
tare, sopra una riforma finanziaria, che pure svi- 
luppando la produttività delle imposte, consenta 
sessanta milioni di economie, e sul proseguimento 
alaere dei lavori dell'Esposizione universale per 
l'anno 1889. E qui mi cascherebbe l'asino, vale a 
dire la torre Eiffel, il pezzo forte dell'Esposione, se 
non pensassî che se l’Almanaceo del 188$ è în via 
di compilazione, per quello del 1889 c'è ancora 
tempo. Diamine! bisognerà pur lasciare un mar- 
gine alle eventualità e un posto vacante per i 
nuovi santi politici, che potrebbero nel frattempo 
venir canonizzati 

Ad ogni modo è una questione di second’ordine. 
Padrone le nostre signore di chiedere alla Francia 
i loro cappelli, e i loro nastri; ciò non implica 
punto che noi, maschi, ci dobbiamo adattare a 
prendere da essa i nostri grandi giorni comme- 
moratis 
Ma, ripeto, è una cosa da nulla, o. tutt'al più, 
grati alla torre, sarà un incidente babelico, de 
stinate, nel peggiore dei casi, a produrre un po” 
confusione nella cronologia rivoluzionari: 

Quello che importa notare è il successo ottennto 

dal gabinetto Ronvier. Lo deve specialmente alla 
energia con la quale'si è presentato : fatto che 
mostra qualmente le assemblee elettive subiscano 
anch'esse il predominio di chi sa guardarle in faccia 
con risolutezza. 
Il principio d'autorità è naturale e vivo; se ha 
delle ribellioni, devono imputarsi alle timidezze, ai 
riguardi, o alle transazioni di chi, essendone il de- 
positario, non sa, 0 non vuole farlo valere 
A questo proposito, mi sia lecito disseppellire un 
episodio storico. 

All'indomani d'una crisi prodottasi a Venezi 
l'armistizio Salasco, il ministero veneto si dimise. 

Daniele Manin, ripreso immediatamente il potere 
di proprio moto, si affaccia dal solito balcone del 
palazzo reale, dicende 7 

— Veneziani, sarete fra giorni chiamati a darvi 
{l governo che vi piacerà, con l'elezione d'un'altra 
Assemblea, Per ora governo io! 

Parole incostituzionali. Che importa? Fecero co- 
stituzione da sè, e diédero alla storia le belle pagine 
dell’assedio. 

Anche Manin era entrato al governo per la breccia. 
Se il gabinetto Ronvier non dovesse durare che 
il tempo dell'assedio di Venezia, ne avrebbe sempre 


per diciotto mesi 
Nore ParicinE 


tI 31 maggio. 

La storia parlamentare ha registrato crisi lun- 
ghissime, difficili e confuse, e per esempio l'ultima 
erisi italiana per lunghezza merita menzione ono- 
revole. Non credo però che vi sia esempio di una 
crisi così anormale, quale è questa che traversa la 
Francia. Qual'è il prese dove la lotta si sia circo 
+ € fatta intorno a una persona per ranse 
extra-parlamentari ? Da dodici giorni nei corridoi 
delia Camera, nei gabinetti dei Zecdera politici, e 
sopratutto all'Elysée, si combatte per mantenere al 
ministero della guerra il generale Bonlanger, 0 per 
espellervelo. 


x 


Non si è mai veduto în nessuna monarchia | capi 
delia maggioranza del Senato, andare dal capo 
dello Stato, e dichiarargli che se mantiene un tale 
personaggio al potere, essa gli sarà ostile. Non sl 
è mai veduto gruppi di centinaia di deputati discu 
tere la stessa questione, e decidere che non vo- 
gliono la stessa persona. Eppure, è ciò che qni è 
avvenuto. Per giustificare questi atti anormalissimi, 
è la resistenza 2 oltranza del signor Grévy, e le 
esitazioni del signor de Freycinei, e il lavorio, la 
tente, confuso, ma pertinace al quale assistiamo, 
zan c'è che una ragione plausibile : la certezza che 
il nome del Boulanger significhi guerra corta se 
egli rimane al potere. 


XXX 


Mentre scrivo, qualcuno viene ad assicurarmi che 
îl ministero Rouvier è fatto. 

— Non manca - mi dice - che l'accettazione del 
generale Saussier per la guerra! 

Alzo gli occhi. 

— Niente altro, è vero? voi scherzate! 

— Ma no, ve lo giuro; del resto, se non è il 
Saussier, sarà il Ferron suo capo di stato mag- 
giore, 


x . 

Bene. Ammettiamo dunque — se non altro a ti- 
tolo di ipotesi — che il signor Rouvier sia arrivato 
alla fine delle sue pene, € che il gabinetto sia costi- 
tuito. La notizia, dal punto di vista italiano, non è 
disaggradevole. Il signor. Rouvier sarà il primo 
capo di governo francese, che a diverse riprese sia 
stato în Italia, in contatto con i nostri uomini po- 
litici, e quindi abbia potuto perdere i pregiudizi 
radicatissimi che qui tutti mantengono verso l’I- 
talia, per la sola ragione che si conosce una Italia 
leggendaria, artifiziale, quale la imaginano le pas: 
sioni delle sètte, gli interessi di partito e anche - 
siamo giusti - le illusioni del patriottismo. © 


x 

Il ministero Ronvier, a udirei suoi feroci avver- 
sarii anticipati, non può vivere più di otto giorni. 
I più moderati gli accordano un mese.. Si diceva 
lo stesso del ministero Goblet, e questo vivrebbe 
ancora, se non si fosse suicidato. Il signor Rouvier 
ha una qualità che nessuno gli nega : l'intelligenza. 
In pari tempo è un meridionale, e non si lascierà 
rovesciare facilmente. Si dice già che prorogherà 
la Camera al 15 e che ritirerà la legge militare del 
generale Bonlanger. Col primo espediente esso si 
assicurerà l’esistenza fino all'autunno ; il secondo è 
la fine del boulangerismo .e sarà accettato în Eu- 
ropa come arra seria di pace. 

Se dovessi dunque fare un pronostico - come 
fanno i redattori di sport - sul gabinetto Rouvier, 
lo formulerei così : 

Il gabinetto Ronvier vivrà: 

O:to giorni; 0 

Sei mesi 


VIE 

Ed ora, se mi permettete, voglio avolgervi il se- 
guente paradosso: l'incendio dell'Opéra Comique 
ha assicurato un anno di pace all'Evropa. Fino 
alle 9,10 del 25 maggio tutti gli occh' della Fran- 
cia, tutte le preoccupazioni dei Parigini erano volti 
verso Boulanger. Piovevano le proteste, si aprivano 
sottoserizioni a petizioni, i Consigli municipali emet- 
tevano « voti » in suo favore, € tutto minacciava 
un finimondo, se il signor Grévy non cedeva. 

Un pezzo di tela caduto sopra nn becco di gas 
ha cambiato ogni cosa. Nessuno ha più parlato della 
crisi. I giornali l'hanno — grande sintomo - rinviata 
alla seconda pagina, e gli opportunisti - mai così 
bene intitolati - profittando dell'ozcasione, sono ar- 
rivati ai loro fi 


x 


Parigi non ba che una febbre alla volta. L' 
cendio dell’Opéra-Comique ha triontato della popo- 
larità del generale. Invano l’altra sera il Cercle mi- 
litaize faceva delle proiezioni elettriche, « espe- 
rienze » per la festa che si darà domani sera 
all'Opéra. La folla che esse hanno rapidamente ri. 
chiamato sotto le finestre del Circolo non si è 
sognata di gridare: Viva Bowlanger! ma aspeitava 
i pompieri .. credendo a un altro incendio Il gene- 
rale oggi si ritira — se l'ipotesi Rouvier si realizza — 
come tutti i suoi predecessori, e non sarà nè 
colpo di Stato, nè sommossa, nè dimostrazione. 


x 

Una volta partito, la questione è sciolta. 

— Se il gabinetto Rouvier non servirà ad altro, 
esso avrà sbarazzata la Francia dill'oomo che la 
conduceva a una catastrofe - dicevano ieri ad alta 
voce gli opportunisti. 

Boulanger voleva dire la guerra. 11 generale Saus- 
sier significa la pace. La Francia e l'Europa sono 
salve... per un anno. 

Chi le ha salvate? Le settantasei vittime del- 
l'Opéra-Comique. 

Quod erat demonstrandum. 


XXX 


Lettori, usciamo dalla politica € dalle disgrazio; 
venite con me; vi conduco come ogni anno a un 
pellegrinaggio poetico, al trionfo del bello e del 
grazioso - all'esposizione d'orticoltura. Vedete quei 
campi di roso stapende, quelle azalee mastodontiche, 
quegli enormi rododendri ; ammirate quei cavoli gi- 
ganteschi, quegli asparagi grossi come il mio polso, 
€ quelle uve dorate, che mi farebbero divenir ladro, 
E i tulipani, ela coliezione di giranii nuovi, e quella 
delle piaate aunue del Vilmorin Andrienx, con lo 
calceolarie immense ormai, e le cinerarie nane doppie 
che sembrano margherite ? 


x 

Questa esposizione è superiore alle antecedenti e 
ha alcune vere novità. Anzitutto la riunione în una 
immensa corbeille circolare delle orchidee, spetta- 
cola unico di bellezza strana; poi i mazzi, le corone, 
le decorazioni florali inviate da un giardiniere lio- 
nese. Lione batte Parigi, caso nuovo! Citerò anche 
una collezione di calceolarie legnose variate tanto 
ormai come le erbacce, e finalmente un'ainola di 
pensées che portano il nome di Demi deuils, ce- 
leste seuro orlate di bianco —e che sono veramente 
meravigliose. 


x 
Il giorno dell'apertura doveva venire il signor 
Grévy. La crisi glielo ha impedito. Povero signor 
Grévy! 
XXX 

Gi siamo armati di coraggio e siamo andati a una 
doppia première del Teatro Francese. Si dava Vi 
cennette idillio în un atto, una variante modernig- 
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sima degli amori di nna contadina povera con un 
giovine di ricca famiglia di coltivatori. I parenti 
di quest'ultimo non vogliono saperne... fino all’ul 
tima scena. La variante consiste în questo, che 
Vincennette non è ancora moglie, ma è di già madre. 
Qualche bel verso, qualche scena interessante ador- 
nano questo drammino, che non farà certo rivo- 
luzione nell'arte teatrale. 


x 


E poi Raymonde în tre atti dei signori Theuriet 
e Moreau. Il signor Theurict è uno dei primi ro- 
manzierî francesî, per le sue belle descrizioni, per 
la nobiltà delle sue idee, per lo stile chiaro e se- 
ducente. Raymonde commedia, tratta da una no- 
vella cho porta îl medesimo titolo, prova che egli 
è sempre un grande romanziere, ma che non è an- 
cora che un mediocre drammaturgo Si è applaudito 
per deferenza, e non si è dormito per rispetto. 


x 
È stata una première singolare. Negli entr'actes, 
invece dei casi di Raymonde, si discutevano... le 


ioni del Teatro Francese. Se prendesse fuoco, 


euri di nscire? E grave 

misurava lo spazio che conduce alia porta 

della platea, e crollando il capo si constatava che 

è largo cinquanta centimetri. Bisogna levare questo 

fautenil che impedisce îl vareo, e ancora ciò non è 
sufficiente ! 

Mentre gli attori recitavano, involontariamente 
ad ogni momento sì alzavano gli occhi alla trava- 
tura della scena. Alla fine fa emessa un'idea. Per- 
chè non si farebbe una prova generale di un 
cendio ? Il r/gisseur verrebbe a dire: 
nori e signore, non c'è nulla: è unz prova. 
Supponiamo che îo esea e tranquillamente vi an 
nunzi che il fuoco è în teatro, che non c'è da aver 
paura. Dovete uscire reg: senza pànico, 
ma un po’ în fretta 
bene — osservò qualeuno — se ‘si facesse 
questa prova, c'è da scommettere che avverrebbero 
delle disgrazie come se non fosse tale. 

E l'idea fa abbandonata. 

Add 


larmente, 


UNA. QUESTIONE VECCHIA 


Non parlo della questione romana - quella grande - 
e sulla quale il padre Tosti ha scritto il sio opu- 
scolo famoso. Parlo della piccola, la quale ron è 
per questo meno vecchia, meno romana, meno im- 
portante e meno discussa : la questione del nostro 
massimo teatro. 

Decretata ormai la demolizione dell'Apolto, il 
municipio si era trovato dinanzi a una proposta, 
quella del cavaliere Costanzi, il quale domandava 
che la dote assegnata îa bilancio per la gi 
gione musicale venisse concessa al suo t 
proposta era felice e pratica Per con 
io pensò bene di rigett 
deliberare una nuova spesa per il riattamento del 
echio Argentina. La cosa era passata qu 
dimenticanza, quand'ecco che l'incendio dell'Opéra 
Comica è venuto a rimettere - come suol dirsi — la 
questione sul tappeto. Esaminiamola duaque spre- 
giudicatamente e senza prevenzioni 


* 


Per i lavori di restauro e di adattamento oc- 
correnti a mettere îl vecchio teatro Argentina in 
condizione tale da poter rappresentare non con 4°. 
coro, ma senza vergogna, la parte di tes*o Mas 
simo della capitato, il municipio b= stanziato nel 
suo bilancio ia somma di ci intomila lire. Quello 
che sia possibile fare a Roma, con cinquecentomila 
lire, quando si mettono in moto picconi e martelli, 

«><A ormai da tutti per esperienza risaputa. A 
Firenze, è vero, con meno di un milione è stato 
possibile inalzare il più splendido monumento che 
l'arte moderna vanti în Italia; ma a Roma, specie 
quando si tratti di lavori municipali 0 governativ 
è assai se con cinquecentomila lîre s 
vare una fondazione e a fare un muro. 

Così, speso il denaro, avremo su per giù lo stesso 
teatro Argentina di prima, salvo le mura ristuecate 
e ritinte a nuovo, qualche piccolo passaggio aperto 
qua e là, qualche corridoio allargato di pochi cen- 
timetri, qualche scala riattata, qualche fregio di 
meno o di più. Muterano gli intonachi non la so- 
stanza, e l'Argentina rimarrà sempre quel vecchio 
ed incomodo teatro che è stato finora, coi palchi 
divisi fra loro con degli specchi di legno tarla:o, 
difficile a vuotaraî per le augustie delle nscite, non 
isolato e insufficiente - come già era insufficiente 
l'Apollo = al bisogno del pubblico ed alle necessità 
ognor crescenti delle imprese. 

E non si parli per carità di una possibilissima 
disgrazia, come quella testè avvenuta all'Opéra Co- 
mica di Parigi. Basta aver veduto nelle serate nor- 
mali, vale a dire quando le uscite non sono ostruite 
da nessun affollamento improvviso, quando la di 

scesa per le scale non trova ostacoli di gente ca- 
duta, quanto tempo occorra prima che gli spetta- 
tori del terzo e del quarto ordine possano trovarsi 
nella via. Non meno di venti minuti, e in venti mi 


menso braciere. 

Perocchè si ba un bel provvedere i palcoscenici 
di siparii metallici e gli anditi di lampade di sicu- 
rezza. C'è a stommettere che in caso di pànico, il 


nuti tutto il teatro non sarebbe più che un im- j 


sipario metallico, novantanove volte su cento, non * 


Cent. } in tutta l’Italia 


viene adoperato. C'era il sipario metallico anche al 
Ring-Theater di Vienna, e non vaise a rendere il 
Ora a Parigi, dopo la catastrofe 


i 

| 

| disastro minore. 
dell'Opera Comiea, si domanda la luce elettrica: ma 
la luce elettrica dà una illuminazione fredda, scialba, 
che toglie ogni gaiezza alla sala, e che presenta in 
sè stessa un altro pericolo di pinico: quello che 
può essere prodotto dalla oscurità. Per conseguenza, 
2 voler rendere gli effetti del pànico meno spaven- 
tosi, e forse ad eliminarli intieramente, non c'è che 
un mezzo pratico e sicuro, uno solo: avere dei tea- 
tri isolati e procurare la massima facilità alle uscite 
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su tutti e quattro i lati dell'edifi 


* 


E nondimeno, ad onta di tutte queste obiezioni, 
il municipio di Roma ha preferito buttar via cin- 
quecentomi!a lire, le quali ad altro non serviranno 
che a rintonacare a nuovo le cadenti mura del 
vecchio Argentina; pur di non dare causa vinta 
alla stampa ed all'opinione pubbiica, che gli addi- 
tavano unanimi il teatro Costanzi come quello che, 
demolito l’Apollo, poteva servir meglio di ogni 
altro per gli spettacoli della grande stagione mu- 
icale di Roma. 

Della qual cosa, per dire il vero, non c'è da fare 
le meraviglie; che anzi, tale è la natura dei nostri 
padri coseritti, che ci sarebbe da restar di sale per 
la sorpresa, il giorno în cui per una combinazione 
qualunque venisse fatto loro di pensarne una buona. 
Ma il municipio di Roma avrà un bel dire e un 
bel fare. Finchè non venga edificato dalle ime fon- 
damenta un teatro dell'Opera veramente degno 
delia capitale, il Costanzi te 
posto fra i teatri di Roma. 
L'Argentina. per quanto rintonacato, ripicchiato 
e imbellettato, non potrà fare altra figura al suo 
confrento che quella di una vecchia carcassa ag- 
ghindata. Il Costanzi resterà primo per la capa- 
cità, per l'estetica, per la comodità e per la_sicu- 
rezza che offre agli spettatori. Esso ha la capacità 
della sala e queila della scena. La prima è dimo- 
strata dal fatto che il Canori ha potuto darvi, 
senza aiuti di sorta, l'O-Mo di Verdi, e non solo 
compensandosi delie spese enormi che l'impresa 
gli costava, ma ritraendone pure un gnadagno non 
lieve; la seconda è attestata dalle recenti rappre- 
sentazioni dell’Amor, un ballo che all’Apollo non 
sarebbe stato possibile rappresentare. 

Riguardo all'estetica si è detto che il Costanzi 
per dato e fatto delle sue grandi gallerie, ha un 
aspetto troppo ‘lemoeratico e poco conveniente per 
un teatro destinato ad accogliere la crema della 
tadinanza e a fornire neile solenni occasioni gli spet- 
tacoli di gala. E anche su questo ci sarebbe molto da 
dire: ad ogni modo codesto inconveniente verrebbe 
subito tolto colla costruzione di un terzo ordine di 
palchi, cosa che il ca 
la dote, sarebbe pront 

Delia comodità e de?la sicurezza degli spettatori 
non parlo, per la ragione che sotto questo rapporto 
il teatro Costanzi è finora quello che offre le mag- 
giorì garanzie fra tutti i teatri d'italia. Sno pregio 
principale è quello di essere isolato, e per conse- 
guenza, în caso di pericolo, esso presenta nei suoi 
quattro lati tante uscite e di così facile accesso, che 
pur data la massima piena, può sempre vuotarsi in 
meno di cinque minuti. 


rà sempre il primo 


Costanzi, qualora ottenesse 
simo a fare. 


* 


Eppoi c'è un'altra cersiderazione da fare e non 
meno importante. Tutte le volte che si è disenssa 
la questione della dote una deile ragioni principali, 
an?” la principalissima, fra quelle addotte a favore 
è stata questa: che la dote serve per mettere î 
grandi spettacoli musicali alla portata di un pub- 
blico che altrimenti non potrebbe fruirne, e per con- 
seguenza suo scopo è quello di estendere quella 
missione educativa che è propria dell’arte musicale. 
lo non mi curo di metter d'accordo questa asser- 
zione coll’altra che il teatro dell'Opera ha da avero 
aspetto eminentemente aristocratico. Queste sono 
massime capitoline e per conserzarle intere nella 
loro bellezza non vanno toccate. Una cosa soltanto 
noto Avverrà per l'Arg Ja come per l'Apollo. 
prese potranno fare abbonamenti splendidi, ed 
al tirar deile somme rimetteranno, come al solito, 
delle belle migliaia di lire. 
contari 


perchè non potranno 
sul concorso del pubblico, impedito dalla 
insufficiente del teatro. 

ha un bel dire che l’Apollo e l’Argen- 
tina sono teatri massimi. Lo erano forse quando a 
mettere in scena la Norma o la Lucia bastavano 
quaranta professori în orchestra, trentasei coristi © 
dodici comparse sul palcoscenico ; quando i costumi 
d'an'opera viaggiavamo per tutti i palcoscenici 
@'Italia e non li lasciavano che per andare fra la 
spazzatura; quando i più celebri cantanti si con- 
tentavano di poche diecine di sendi. ma oggi î 
tempi sono mutati: per le opere moderne ci vo- 
gliono ottauta professori în orchestra, quattrocento 
persone sul palcoscenico, costumi che costano un 
occhio del capo, cantanti che per una sera soltanto 
domandano ?a metà dello stipendio di un ministro 
di Stato. E se l'impresario non può contare sul gran 
pubblico e sulla capacità del teatro, può dire di 
essere anticipatamente fallito ! 


* 


Evidentemente îl municipio di Roma a queste cose 
non ha finora pensato; ma è sempre în tempo 2 
pensarci adesso. La sua risoluzione ormai è presa, 
è vero, ed i lavori di riattamento all'Argentina sono 
incomineiati. Faccia nna cosa buona e li sospenda- 
Gi rimetterà forse, 10, 20, 50 mila lire; non saranno 


spendere quattrini per un edificio che è destinato 
col tempo a non servire più a nulla, dato che non 
prenda fuoco prima che il nuovo grande teatro sia 
costruito. 


SPORT 


Ferrara, 30 maggio. 
Seconda giornata. 

Oggi le corse riuscirono assai più animate di ieri, 
più interessanti e per le gare e per il concorso di 
spettatori ed equipaggi. 

Nella prima corsa (premio del ministero, lîre 900 
per cavalli interi, e cavalle di 4 e 5 anni nati ed 
allevati in Italia), distanza metri 3000 in una sola 
prova, tempo massimo da impiegare per ottenere 
un premio 7 minuti, corser 

Otelto di Antonio Biondello, mi 
Eva del cav. Davide Diena, minuti 5° 31”; 
del marchese Augusto Mazzacorati, minuti 
Emma di Roggieri barone Alberto, minuti 5 


Giunse primo Micca, secondo ca 
Nella seconda corsa (Meat, premio Castel Te- 
daldo, lire 1500 per cavalli di qualunque età paese 


vin: 


e razza), distanza metri 1609 ad ogni prova, 
citore chi giungerà primo due volte, corsero: 

Prima prova: Zeitoff del cav. Luigi Magnani, 
minuti 2'52 112"; Amelia della Società Antenore 
di Padova, minuti 2° 34": Yougoi del cav. Giorgio 
Fossi, minuti 2° 32". 

Giunse primo in questa prima prova 7ougoi. 

Seconda prova: Amelia minuti 2° 34311”; Zeitoff 
minuti 2° 34”; Tougoi minuti 2' 39”. 

Nella seconda prova giunse primo Zeitoff. 

Terza prova: Zeitoff min.2°33” : Tougoi 2 3315". 

E qui grande emozione nel pubblico e spavento 
nelle signore. Nella metà dell'ultimo giro, Amelie, 
guidata da Giuseppe Rossi, stava per oltrepassare 
Zeitoff; 1 due Sulkj s'urtarono, e Giuseppe Rossi 
fu lanciato nella pista. La cavalla, spaventata alla 
arriera, gettossi sulla folla. Fortunatamente, nessuna 
isgrazia ebbesi a deplor@re: Rossi si alzò subito, 
e la cavalla, per nulla offesa, dopo poco si lasciò 
prendere 

Nella terza corsa (Premio Eridano, L. 1000). Di 
stanza, metri 1609 per la prima prova e metri 2000 
per la seconda, corsero: 

Prima prova, Linda del signor Carlo Al 
muti ? 38°; Sultan: del cav. Luigi Magnani, mi- 
muti Berta della Società Antenore di Pa- 
dova, minuti 2° 51 US"; Yorik del cav. Fossi Gior- 

io, minuti 2 5139”. 

Seconia prova, Berta minnti 


minuti 523°: Yorik minuti 339”. 
Dichiarata prima Berta. 
Valerio 
OMNIBUS 


Cose d'arte. 


Ricevo © pubblico: 
< Ottiti, 30 maggio. 
< Illmo signor Direttore, 

« Ringraziandola del benerolo giudizio intorno 
ai lavori da me esposti alla mostra fotografica di 
Firenze, la pregherei di rettificare una piccola ine- 
sattezza în cui è incorso il suo egregio corrispon 
dente, confondendo il mio sistema di cromofoto- 
grofia colle fotografie dipinte dal signor Lunghi. 

< Il signor Lunghi, mio compatriota, espone 
fotografie su carta dipinte di dietro, © riportate 
su eristallo, 0 su tavola. Sono il primo a ricono- 
score la bontà di tali lavori ottenuti col concorso 


di distinto pittore straniero a tutti noto fra noi. 
« Le mio fotografie invece sono per la più parte 
direttamente ottenute su tavola ingessata, come il 
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NOME FATALE 


J. DE GASTYA 


Alcuni giorni dopo descrive l'imbarco, poi la 
partenza. È una bella mattina d'agosto, il sole mat- 
tinale inonda la città, dora i bastimenti del porto, 
scintilla sul mare a cui dà l'apparenza di una vasta 
estensione d’oro e di pietre preziose. Sull’azzurro 
del cielo non una nube: soltanto qualche ficechetto 
bianco appena percettibile, leggiero come una piuma I 
di cigno. L'acqua è unita © calma come quella 
d’un lago, inerespata appena, a intervalli, da un 
venticello fresco che si alza. Sul porto l’anima. 
zione è più grande del solitu. La marea sale e Pim- 
barco degli uomini sta per cominciare. Il basti- 
mento, accostato agli scali del porto, è immobile, 
collo scafo gonfio, colla caldaia romoreggiante, e 
aspetta... Aspetta la sua preda, il suo carico vi- 
vente di uomini. di cavalli, di muli, e pare impa. 
ziente di salpare l'ancora @ di far rotta verso gli 
spazii turchini del mare © del cielo che si ricon- 
giungono in lontananza e sembrano perdersi nel- j 
l'infinito. Le manovre fischiano, sbattute dal vento, 
il vapore scuote tutto il bastimento, che pare 
pieno di ardore, e ha l’aria d'un cavallo da corsa 
impaziente. 

1 primi squilli di tromba si fanno sentire nella 
città, e i soldati arrivano. Si vedono sbucare da 
una via stretta, armati ed equipaggiati completa. 
mente, camminando a passo svelto, col rosso e il 
turchino delle uniformi risplendenti sotto i raggi 
del sole. 

Oltre il battaglione della legione straniera, di 
cui fa parte Ottavio, c'è un distaccamento di fan- 
teria di marina, e alcuno compagnie di linea che 
vanno a surrogare i contingenti decimati. Queste 
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santi del Memmi, o su lastra di rame, come le. 
Santa Chiara del Memmi, senza alcun sopporto di 
carta; e quanto alle coloritura, essa non è opera 
d'arte, ma una semplice manualità chimico-mecca- 
nica, che anche il più ignaro della pittura potrebbo 
praticare, conoscendo il sistema cho forma il mio 
segreto. 
< Del resto, le mio due eromofotografie su carta 
volante, pure esposte a Firenze, mostrano chiara- 
mente l'assoluta assenza di colore applicato cogli 
usuali sistemi di pittura. 
< Mi creda di lei 
« Umil.mo e dev.mo servo 
< GannieLe Cantoronti. » 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 1° giugno. 


Si comincia, alle 2 e mezzo, con un discorsino 
dell'onorevole Bonghi per svolgere un suo progetto 
di legge per riduzione della tariffa telegrafica a fa- 
vore dei giornali politici. : 

Non per nulla l'onorevole Ionghi è presidente 
dell’Associazione della stampa. _ 

L'onorevole Saracco accetta il progetto con ri- 


serva. 
Lo. 


L'ordine del giorno: erbuccie elettorali. 
Le elezioni di Garibaldi Ricciotti, Ellena, Pater- 
nostro, Safîi e Coceo-Ortu vengono approvate senza 
discussione. a 
Senza discussione pure viene annuliata la quinta 
elezione di Amilcare Cipriani a Ravenna. 4 
Questa volta manca anche il fervorino d'uso di 
un rappresentante del popolo dell'estrema sinistra. 


La 


C'è poi una questioncina curiosa, quella del can- 
didato Francesco Montagna che nelle ultime ele- 
zioni generali rimase sul lastrico per la buona, 0 
meglio per la pessima ragione che gli fn sottratto 
un certo numero di voti, coi quali avrebbe trion 
fato sul suo competitore, l'onorevole Novelli, la cui 
elezione venne convalidata. 

Il Montagna fece una petizione alla Camera, que- 
sta la rinviò alla Giunta per le elezioni, e la Giunta 
viene oggi a proporre alla Camera l'ordine del 
giorno puro e semplice. 


sa 


L'onorevole Costantini prende per il primo la pa- 
rola per combattere le conclusioni della Giunta. 

Discorso lungo, enfatico, magniloquente © sopra- 
tutto pochissimo ascoltato. 

La Camera chiacchiera, î ministri passeggiano, 
alcuni onorevoli guardano con invidia gli onorevoli 
Depretis e Pianciani, e c'è di che: dormono. 

— Ora viene il grosso della questione - grida ad 
un certo punto l'oratore — potrebbero forse sedere su 
questi banchi un infante, una donna... 

Risa e proteste, il ramore aumenta, ma l'onore 
vole Costantini, imperterrito, continua a difendere 
il Montagna alzando la voce e battendoi pugni sul 
baneo. 

Uno di questi raggiunge uno scopo oratorio, sve- 
glia i due dormienti. Se la legheranno a dito. A 
vrebbero preferito che l'oratore parlasse di Mon- 
tagna e... piano nel tempo stesso. 


<= 


Alle ore tre e mezzo parla sempre.. ahimè! il 
medesimo. Il Montagna ha fatto diventare l'oratore 
un fiume di eloquenza. Proteste vivacissime: ai roti! 
basta !.. ma l'onorevole Costantini continua sempre, 
citando ad ogni quattro parole la Giunta... ma quella 
che non par giuzta è lora di finirla. 


2 


Risposta dell'onorevole Lacava, relatore, che co- 
minci: 


vuoi ch'io ri- Novelli... 
e se 2a cara con brevi considerazioni. 


<a 


ssa alla votazione. Una proposta dell'ono- 
le Costantini per proclamare eletto, in luogo 
dell'onorevole Novelli, l'onorevole Montagna, non 
raccoglie dieci vot 

Le conclusioni della Giunta sono 
vate a grande maggioranza. 


———————_# 


ultime vengono dalla stazione. Sone scese di treno 
pochi momenti prima. 

Dietro a ogni compagnia, una folla di curiosi 
scende verso il porto, per diro addio ai valorosi 
che s'imbarcano. 

Le autorità del porto son riunite in gran tenuta; 
i generali presenti a Tolone accorrono da ogoi 
parte, a cavallo. Tutti vogliono in persona salutare 
i partenti. 

Le truppe hanno fatto alto. Si levano i fucili ai 
soldati e si. portano a bordo, dove sono deposti in 
casse speciali; poi i soldati, cogli zaini sulle spalle, 
cominciano a entrare nel bastimento da tutte le 
dagli sportelli, dai boccaporti... 

Nello stesso tempo sì issano i cavalli e i muli. 
Tutto sparisce in un batter d'occhio néi fianchi 
enormi del legno, che sembrano insaziabili. 

Tutti sono a bordo. 

Il bastimento molla le cime; le catene dell'an- 
cora, issate dall’argano, salgono stridendo, la mae- 
china fischia, l’elica comincia a girare, sbattendo 
Jo onde, e il bastimento si muove, solenne e grave, 
come se avesse coscienza della sua importanza, del 
prezzo delle esistenze che trasporta... 

Allora sul porto l’emozione è indescrivibile 
generali salutano colla spada, i fazzoletti svento- 
lano, i Kepys volano in aria, scoppiano delle ac- 
clamazioni clamorose... 

— Buona fortuna! 

— Arrivederci! 

— Addio a presto! 

Le corde, le antenne, l'opera morta. tutto è 
pieno d’ufficiali e di soldati che agitano i fazzo- 
letti e i Kepys. 

Un grido parte dal bastimento e arriva alla co- 
sta, portato dall’eco del mare: 

— Viva la Francia! 

E lo stesso grido, dalla costa, arriva al basti- 
mento 

— Viva la Francia! 

Poi il bastimento s’allontana a poco a "0. 
Tutto sparisce, tutto si dilegna. Fara (I 
pore colla sna cresta di fumo che sì spande sulle 
onde. Ben presto non si distinguono più gli og- 
getti. 

Dopo questa descrizione, Ottavic si ferma e 


quindi appro- 


no, la Madonna di Giotto ed i f 


ci ha fatto la figura dei 


La 


Continna la discussione del bilancio della guerra. 
Siamo al capitolo I (Personale). L'onorevole Luz- 
zatti giustifica la riduzione fatta dalla Commissione 
su questo capitolo, riduzione non accettata dal mi- 
Segue l'onorevole Cavalletto. Discorso în favore 
del: personale. 
Ad nn certo punto 
interessi elettora! ua 
a Camera grida e protesta. 7 
22 {la onorevole Cavalletto - esclama il presi- 
dente — nessuno parla per interessi elettorali. (ene!) 


cod 


î Ù i Pais, 
Intervengono nella discussione gli onorevoli 
Miceli ed in ultimo il ministro della guerra, e la 
Camera, a debole maggioranza, approva la proposta 
dell'onorevole Cavalletto, quella cioè di ristabilire 
la cifra ministeriale. 
(La seduta continua). 


Ao Lefoorkr, 


pifferi di... montagna. 


T'oratore parla di difesa di 


1 giugno. 


Notizie del Quirinale. — Durante il mese di 
giugno presteranno servizio presso Sua Maestà il 
Re i seguenti ufficiali e mastri di cerimonie dello 
case militare © civili 

Aiutanti di campo: prima quindicina, generale 
Abate; seconda quindicina generale affini d'Ac- 
ceglio; tenente colonnello Tosi, dall’1 al 10; te- 
nente colonnello Caccianino, dall’I1 al 20, e mag- 
giore Aprosio dal 21 al 30. 

Mastri di cerimonie di servizio comm. Cosimo 
Peruzzi, e marchese Gavotti Verospi; a disposi- 
zione il comm. Brenda e il conte di Brozolo. 


Per il collegio di Assisi. — Il principe Don Giu- 
lio Torlonia duca di Ceri, ha inviato all’onorevole 
Bonghi, presidente del Comitato nazionale per il 
completamento del Collegio Principe di Napoli in 
Assisi, insieme ad una bella lettera, la sua offerta 
di lire 500. 


2° La Giunta municipale di Roma, nella seduta 
di'sabato, su proposta dell'assessore Tommasini 
caldamente appoggiata dal duca Torlonia, ha deli- 
berato di istituire un secondo posto nel collegio 
di Assisi. 

Noi ci congratuliamo con l'onorevole Bonghi e 
per l'iniziativa da lui presa di pensare ai modi di 
completare il collegio di Assisi. e per il modo con 
cui venne accolto dal paese il suo appello. 


Nuovo senatore. — La Gazzetta Ufficiale, pub- 
blicatasi ieri sera, annunzia che Sua Maestà il Re, 
su proposta del ministro dell'interno, ha nominato 
senatore del regno il cav. Vincenzo Tommasini di 
Roma. 

Il cav. Tommasini da molti anni copre la carica 
di deputato amministratore del nostro manicomio. 

Metterlo fra i legislatori non è cattiva idea: 
anzi è un'idea savia. 


Congresso. — Oggi nelle ore pomeridiane si è 
‘ato in Campidoglio il congresso dei medici 


Sono intervenuti oltre duecento medici da ogni 
regione d'Italia. 

Parlarono il ministro Crispi, il duca Torlonia a 
nome di Roma, il comm. Donarelli presidente del- 
l'Associazione fra i medici e i chirurghi, lonor 
vole Guido Baccelli. Molti applausi a tutti gli 
oratori. 

Le guardie 
vizio d'onore. 

Domani principierà la discussione dell'ordine del 
giorno. 


unicipali e i vigili facevano il ser- 


Gli enologi in giro. — Questa mattina i com- 
ponenti la Società generale dei viticoltori italiani 
si sono recati a Genzano per visitare le cantine 
dei due distinti produttori romani, fratelli Ostini 
e fratelli Jacobini. 


rr ] 


sasa 


raglia, direttore generale dell'agricoltura. 

‘Al banchetto presero parte moltissimi socj. 
V’allegra riunione! venne turbata sul fine del jp: 
da un tristo incidente. 

Fra i commensali si trovava il commenti, 
D'Elia, ricco produttore di vini ed olii di |" 
Egli stava sorbendo il caffè, în piedi, allorchè ty: 
a un tratto fa visto fare una giravolta © strane 
zare 2 terra di peso. 

Tutti speravano si trattasse di un semplic, ; 
liquio, e si cercò di soccorrerlo como mesiiy © 
possibile, ma l’infelice era già morto. = 

Un colpo apopletico lo aveva fulminato, 

Si chiamarono le guardie, © il cadavere fn ;, 
sportato în una vicina sala, dove rimase a dyy 
sizione dell'autorità giudiziaria. Ù 

Il proprietario del ristorante, signor Giusy, 
Fabris, © tutto il personale si prestarono in mex 
dolorosa circostanza con uno slancio veramgi 
esemplare. de 

Esposizione di belle arti in Dresda. — 1, 
sociazione artistica di Dresda terrà nei mel“ if 
agosto © settembre del corrente anno una speri; 
esposizione di acquarelli, pastelli © disegni 
l'alto protettorato di Sua Maestà il Re di Saw 

Gli artisti che volessero inviare le loro mu)! 
possono prendere notizia del programma e riti, di 
le schede presso la segreteria dell’Associazione 
tistica internazionale via Margutta, 54, tutte ì 
sere dalle 8 alle 11. 


Giornale miovo. — Salutiamo con piacer 
nostro confratello. di 

Quanto prima verrà alla luce in Roma il Ypy 
tore dei farmacisti, diretto dal signor Vitto 
Tedeschi. 5 

Dicesi che sarà stampato su carta senapata, 


Luce elettrica ed estetica. — Il municipio, » 
abbiamo annunziato, farà illuminare 2 luce su 
trica la piazza del Quirinale. 

Domandiamo all'ufficio dell’edil. 
piazza monumentale del Qui a 
quegli artistici cappelloni che sono il vanto ei 
decoro delle piazze Venezia, Colonna e Mor: 
torio. 

Avviso a chi fosse sprovvisto di ombreli 
andare li sotto a ripararsi quando piove. 


Funerale. — Ad iniziativa della stan 
cale di Roma verrà effettuato nella chiesa disx 
Tommaso un funerale in suffragio di Don Mx 
gotti, il fu direttore dell'Unità Cattolica. 

Domanda di grazia. — La moglie del profes; 
Sbarbaro si è recata a pregare il ministro Zane 
delli d’intercedere presso S.M. il Re per far ove 
nere la grazia sovrana al professore che ieri l'al 
è stato arrestato a Como. 


Teatro... Massimo. — Chiamiamolo così però 
momento: potrà essere l'Argentina o il Costa 
quantunque una minoranza di ostinati con 
credere che si tratterà anche per quest'anno 
lApollo. Comunque sia, un teatro Massimo fx 
è sotto la protezione dellexi 


nuovi lidi, e sta preparandosi il covo alla 
Milano: per cui sparita ogni più lontana p 
lità di concorrenza, non rimane che un can 
solo da corsa, ma cavallo di sangue, uscente & 
scuderie rinomate, e questi rispondo al supe 
nome di Guglielmo Canori. 

gli passeggia per Roma con le mani dieta 
spalle, e fumando tranquillamente sigari Mi 
ma nelle tasche del suo soprabito ka un fog 
e quel foglietto racchiude la fortuna melotne: 
matica della prossima stagione invernale. 

Non possiamo aneora dir troppo: ma si tr 
rebbe di nomi artistici come questi: le sizuir 
Sthal e Isaac (dell'Opéra-Comique quest'ultima. + 
come soprano leggiero) il Tamagno, il Maurìì 
Tamburini e altri e altri ancora. Poi veng 
opere; e queste opere sarebbero, per ora, il 
stofele di Boito, il Profeta dî Moyerbeer. la Gi 
conda di Ponchielli, Otello di Verdi, }Aml-to È 
Thomas e il Gustaro Wasa del Marchetti. è 
pera quest'ultima che è forse la cosa più riusci 
dell'autore del Ruy Blas, e che Roma da tr 
tempo desidera di conoscere. 
co le basi del contratto, che Guglielm 
nori ha squadernato sotto gli occhi abb: 


ot 


i ona 


segna le sue impressioni personali. Il suo cuore 
batteva forte forte: pareva che avesse la febbre 
come gli altri: più degli altri. Agitava più alto il 
© più forte degli altri aveva gettato quel 
‘a la Francia! che li empiva tutti d’en- 
È rimasto sul ponte, solo, appartato, o 
s del 
ngono più fino a lui; pare che l'im- 
taria del mare già lo circondi e lo 
stringa. Allora un’erezione indescrivibile s'impa- 
dronisce di lui: pensa. madre, che ha lasciato 
a Parigi e che, forse, nos. «r/>Irà più; pensa alla 
Francia, alla vita che poteva essere tanto felice 
per lui, e che è diventata così amara. E gli occhi 
gli s'empiono di lacrime. Istintivamente lancia in 
alto ancora una volta il suo Kepy, poi manda a 
tutto quel che gli è caro, a tutto quello che ama 
quest'ultimo grido che si perde in un singhiozzo : 
— Addio!.. 
A questo punto la madre smise di leggere, il 
foglio le cadde di mano, gli occhi le si velaron 
— Addio! — ripetè. - Mi ha mandato un addio; 
dunque non lo rivedrò più !... Mai più 
E si mise a piangere a calde lacrime. 
A un tratto senti picchiare piano piano alla 
porta... S'alzò sorpresa, s'asciugò gli occhi in fretta 
© andò ad aprire... 


tusiasmi 
guarda la terra che si allontana. I rumori 


IL 


La visita che la madre d’Ottavio stava per rice- 
vere doveva stranamente sorprenderla. La giornata 
che principiava era, del resto, destinata a recarle 
più d'un'emozione ; ma prima ‘di farne il racconto, 
bisogna tornare un po'addietro e narrare quelo 
che è successo dacchè il nostro eroe è partito per 
il Tonchino. 

Che cosa è successo d'Ottavio ? Quali fatti d'arme 
ha egli compiuto? Quali pericoli ha corso?.. 
vivo 0 morto?.. Tanti punti che interessano senza 
dubbio il lettore. 

Poi dobbiamo condurlo presso un’altra persona 


| di cui aspetta certamente con impazienza qualche 


notizia. Questa persona non è altro che l'eroina 
del nostro romanzo: la signorina Paolina Drouet. 
Suo padre è riuscito a farie dimenticare l'uomo 


che amava ? Ha sposato Ernesto Briare ? La 
abbrunata - lo sappiamo - non ha più sentito 
lare della ragazza, dacchè tutta la famiglia Dr 
ha lasciato la casa.. Eppure è lei che picchia = 
questo momento alla porta; è lei che la sig: 
Gillette sta per ricevere !.. Dunque si ra 
sempre d'Ottavio ?... Pensa sempre a lui?... 
libera e pronta a ofîrirgli la mano?.. Tutte co 
che sapremo più tardi. Per ora, se i nostri le 
ce lo permettono, seguiremo il nostro amico È: 
tavio, che abbiamo visto imbarcare a Tolone. e 
ha salpato a tutto vapore verso i paesi in cuiter 
terà di dimenticare, in mezzo alle fatiche, ai 1 
ricoli, ai trionfi, îl passato crudele che deve espiar | 
passato di cui è innocente, ma che non per 4; 
fa pesar meno sopra di lui la vergogna di cui 
carico. 

Il postale è ora in alto mare. Non si vede t* 
t'intorno nè terra, nè case, nè piante.. Nulls- 
nulla, altro che limmensità celeste o verde. !? 
spettacolo è d'una monotonia grandiosa, e Ottari? 
rimasto sul ponte lo guarda con tanto d'occhi. È 
ammira con tutta la ‘sua immaginazione. Il n° 
struoso legno sguscia sulle onde unite colla rap* | 
dità d'una rondine, e il mare pare che si allontazi 
e sparisca. Tutti i soldati, tutti quelli che n22 
hanno ancora navigato, sono in estasi... Il cielo è 
d'un azzurro risplendente, senza una nube. Il sol" 
>rilla nel mezzo, e i suoi raggi gettano, sulle oa? 
che carezzano, come una seminata di pietre p® 
ziose. Poi, quando viene la sera, la sua aureo 
gloriosa si restringe a poco a poco, il globo per 
gran parte del suo splendore, ingrossa e arre®' 
sce... © l'orizzonte prende, intorno a lui, delle tint* | 
calorose d’oro in fusione, poi delle tenere stun* 
ture d'opale, poi dei toni stridenti di porpors ® 
di sangue. Piano piano tutta quella colorazior* 
affievolisce, si scioglie, si perde nell’immensità de 
l'acqua; e il cielo ritorna d'un turchino seuro uni 
forme, seminato di stelle... la notte. le tromb* 
suonano il doppio segnale del silenzio, © tutti 
dono, si rotolano nelle coperte e cercano di d0” È 
mire cullati dal rollio, cogli orecchi rintronati &! 


battito automatico dell’elica e dal sordo romor®# || 
giare della caldaia. 
Continua) 
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sindaco e della Giunta. Non rimangono, per com- I del comm. Castorina sul rimborso della tassa di 
pletare le trattative con altri artisti e per acore- ! fabbricazi,ne del glucosio. 

‘scere il numero delle opere, non rimangono che © Il comin. Philipson presentò la relazione sul con: 
due cose: certe formalità da parte di case editrici, ; ferimento dei premi alle piccole industrie, ed il 
e una risoluzione definitiva del municipio, che dica | Consiglio accettò lo proposte da Iui fatto, confe- 
finalmente se e in qual misura intende di accordare | rendo due medaglie d’oro e lire mille di premio 
per un nuovo triennio o per due trienni la dote. | alle ditte A. Anghinelli di Firenze e fratelli Car- 

Aspettiamo. sana di Napoli, non che sei medaglie d’argento con 

cinquecento lire di premio a diversi industriali. 

Sulla proposta del relatore Locarni, fu conferita 
a medaglia d’oro di prima classe alla cartiera ita- 
liana di Torino, e di seconda classo al canapificio 
veneto di Cornuda. 

In ultimo venne approvata la relazione del con- 
sigliere Vigoni, conferendosi una medaglia d’oro 
di seconda classe e cinquecento lire di premio allo 
ditte Durio e Morandi, e la medaglia d’argento, 
pure con cinquecento lire, alla ditta Brioschi e 
Cazzaniga di Monza ed alla ditta Facchini di Mo- 

lena. 


Teatro Nazionale. — Come già annunziammo, 
stasera mercoledì ha luogo la prima rappresenta- 
zione a questo teatro della Lucrezia Borgia. Ese- 
cutori, Medea Borelli, Mariani De Angelis, Mar- 
coni e Nannetti, con Marino Mancinelli direttore 
d'orchestra. 


I Giovani Sposi. — Bella e ridente una giovano 
coppia di sposi era l'ammirazione © l'invidia di 
tutti. Attendevano i loro parenti da questa incan- 
tevole unione un fiore di pargoletto, ed allor- 
quando la bella sposa accennò loro il suo fecondo 
seno, la gioia più pura inondò quella fortunata 
famiglia... ma insidioso ed implacabile un latente 
nemico preparava loro giorni di piauto!.. Nacque 
un pargolo, il quale, vittima innocente, dopo pochi 
mesi ebbe il viso deturpato da fetide piaghe, gli 
occhi offesi da malattia ribello ad ogni rimedio, e fini 
la sua breve esistenza în mezzo a mali atrocis- 
simi: Quante lacrime versò quella povera madre? 
Gli umori tanto sifilitici, quanto erpetici, che seor- 
revano nelle vene del padre, furono causa unica 
ed assoluta di tanto strazio. Chi dunque, per pre- 
servare la sua prole da immeritate sventure, non 
vorrà far uso dello Sciroppo depurativo di Pari 
glina composto dal dottor Giovanni Mazzolini di 
Roma, unico antisifilitico ed antierpetico, che valsu 
con i più brillanti successi ad acquistarsi fama 
universale ? Per queste suo grandi qualità è l'u- 
nico depurativo che sia stato premiato ben otto 
volte. 


Il ministro dei lavori pubblici senatore Saracco, 
valendosi della facoltà concesse ‘al governo dal- 
l'articolo 8 della legge sul contenzioso ammi 
strativo con decreto del 28 corrente, ha ordinato 
all’ispettore generale delle strade ferrate di pren- 
dere possesso della parte della galleria di Ronco 
della succursale dei Giovi, che ha dato luogo alle 
note controversie coll’impresa Ottavi, e di prov- 
vedere indilatamente perchè i lavori siano eseguiti 
d'ufficio fino al loro compimento. 

In conseguenza di tale provvedimento. e nell’in- 
tento di troncare leliti pendenti e prevenire quelîe 
che potrebbero sorgere, con convenzione del 29 
scorso mese regolati î rapporti di diritto coll’impresa 
Ottavi, ed assicurata la pronta consegna del resto 
della galleria e dei lavori esterni în base alle pre- 
cedenti convenzioni, tutte le questioni di inden- 
nità, di compensi, di responsabilità che si riferi- 
scono alia parte di galleria assunta dallo Stato 
furono rimesse impregiudicato al giudizio di tre 
arbitri nelle persone dei signori commendatore 


Siamo inoltre informati che il 0 
stra provvedendo per la pronta © sicura continua- 
zione dei lavori, e non si perderà tempo alcuno 
per sollecitare il compimento dei lavori. 

Pare a noi che questa fosse l’unica via per uscire 
con decoro dol governo da una situazione compli- 
catissima, e ne merita lode. 

Il governo avrebbe potuto litigare chi sa per 
quanti anni, avrebbe vinto anzi, ma intanto l'o- 
pera sarebbe rimasta sospesa : il commercio geno- 
vese ne avrebbe risentito grave danno. A questo 
modo ha acquistato libertà d'azione; l'ha acqui- 
stata per atto della propria autorità, senza pre- 
giudicare alcuno dei proprii diritti che farà valere 
davanti agli arbitri. 

Siamo certi che i Genovesi saranno lieti di co- 
desta soluzione che assicura un pronto compimento 
della succursalo dei 


NostRE INFORMAZIONI 


L'opuscolo del padre Tosti ha suscitato una tem- 
pesta nel Vaticano. Gli intransigenti sì agitano 
perchè lo scritto sia mes:0 all'indice, e perchè il 
dotto monaco cassinese venga allontanato dalla bi- 
dlioteca vaticana, e non possa difendere più oltre 
le idee enunciate nell'opuscolo, sebbene si sappia 
che sono conformi a quelle esposte da monsignore 
Galimberti nella sua missione diplomatica, e allo 
spirito della allocuzione pontificale. . 


Nei circoli diplomatici è commentato molto fa- 
vorevolmente il fatto che il principe del Monte- 
negro sia ospite dell’imperatore d'Austria nell’Hof- 
burg. 

Ti contegno del governo montenegrino, negli ul- 
timi tempi. e specialmente il concentramento d'armi 
nel Montenegro, dava a supporre che tra l'Austria 
e il Montenegro esistesse una certa tensione di 
rapporti. 

I fatti dimostrano ora che tutte le congetture 
in proposito erano affatto insussistenti. 

Dalla cordialità dei rapporti tra il Montenegro 
e l'Austria si desume naturalmente la cordialità 
dei rapporti tra questa potenza e la Russia. 


Non è vera la notizia corsa, e anche pubblicata 
da qualche giornale, che un battaglione alpini debba 
partire presto per Massaua sul San Gottardo. 


L'avviso Rapido è partito ieri da Manilla. 


Telegrammi particolari del FARFULLA 
Parigi, 1. 

Deiratti più di cento voti delia destra, rimane 
ancora al nuovo gabinetto Rouvier una maggio- 
ranza repubblicana di ventisei vot 

Gli amici del governo se ne dichiarano conten- 
tissimi. L'esistenza del nuovo ministero è assicurata 
per alcuni mesi. 

I radicali affermano invece che la scissura fra i 
gruppi sepubblicani è irreparabile. 

Sapendosi della dimostrazione che doveva aver 
luogo ieri sera, il governo aveva preso delle mi- 
sure energiche che evitarono realmente disordi! 
Una parte della guarnigione era consegnata. La 
piazza dell'Opera, i Boulevards e le vie adiacenti 
erano occupati militarmente almeno da circa 3000 
uomini fra cavalleria, guardie municipali e agenti 
di polizia. 

Fino verso le otto la dimostrazione aveva radu- 
nato circa 15 mila persone, ma la folla ingrossò 
poco dopo, e cominciarono le grida di: Viva Bou- 
langer! Abbasso il ministero! mentre molti can- 
tavano la Marsigliese. 

A un certo momento la folla si divise due cor- 
renti, una per seguire il nucleo che voleva avviarsi 
verso l’Eliseo, l’altra, che avrebbe voluto andare a 
fare una dimostrazione al palazzo dell'ambasciata 
russa. Ma le due masse furono disperse dalla truppa. 

Gli intervenuti alla gran festa di beneficenza 
dell'Opera poterono entrare tranquillamente. La 
festa riusci splendidamente. Non vi fu nessun inci- 
dente, malgrado la folla enorme. Verso ii tocco vi 
intervenne anche Saussier. 

La dimostrazione a quell'ora era «quasi finita. Bou- 
langer si era assentato da Parigi recandosi a Fon- 
tainebleau. 

Ieri sera grande folla al giardino dell'esposizione 
illuminato a luce elettrica, spettacolo veramente 
meraviglioso. 

Parlasi molto della misteriosa scomparsa del fi- 
glio diciassettenne del barone Castelli che da otto 
giorni non è ricomparso a Vanzago, dove era con 
la sua famiglia in villeggiatura, e del quale non si 
potò sapere nulla nemmeno qui a Milano. 

Firenze, 1. 

Le medaglie della facciata di Donatello furono 
spedite, accompagnate da una gentilissima lettera 
del sindaco, anche ai giornalisti componenti la Com- 
missione di pubblicità delle feste recenti. 


Da Pietroburgo si smentisce l’arrivo in quella 
capitale del principe Karageorgexwitsch, pretendente 
al trono serbo e genero del principe del Monte- 
negro. 


La partenza în congedo di parecchi mesi del 
barone Jomini, direttore di una sezione del mini- 
stero degli esteri in Russia, e la sospensione dal 
servizio del generale Bogdanowitsch, entrami 
panslavisti e contrari all'accordo fra i tre imperi, 
denotano chiaramente che l'influenza del signor 
de Giers ha preso nei consigli della Corona russa 
il sopravvento. 


Il Senato del regno ha tenuto oggi seduta. Fu 
commemorato il senatore Mazzacorati, testè de- 
funto; venne annunciata la nomina a senatore del 
signor Vincenzo Tommasini, che fu introdotto e 
prestò giuramento. I ministri Saracco, Magliani © 
Brin presentarono varii progetti, approvati or ora 
dalla Camera. È 

Dopo sorse una vivacissima diseussione sull’or- 
dine del giorno, avendo il senatore Brioschi fatto 
an richiamo alla legge di contabilità, notando che 
il Senato non ha ancora approvato il bilancio di 
assestamento, e proponendo si sospendesse la 
sione degli stati di previsione sino a dopo l’ap- 


Su questa proposta parlarono gli onorevoli Fi- 
nali, Cambray-Diguy. Perazzi e il ministro Ma- 
gliani, dopo di che il senatore Brioschi ritirò la 
sua proposta, e fu intrapresa la discussione dello 
stato di previsione sulla spesa del ministero del 
tesoro per l’esercizio 1887-88. 


I deputati Agliardi, Calciati, 
ego, cha nolla Asm sei 
finanziari hanno votato la propostà 
Lucca per mantenere integra la leg; 
quazione fondiaria, hanno presentato; 


proponente perc) 


,ge della pere- 
in unione al 
la svolga alla Camera. tale pro- 
posta, desiderando che anche la Camera dia su essa 
ì ‘oprio parere. 

31 proprio Parere. ia proposta sarà puro sostenuta 
dai deputati Cefaly e Chimirri. 


‘ole Corvetto fu nomi- 
Commi: 


sione per il progetto sulle 
tari e sulla cassa pensioni. 
issi i debiti redimibili e ren- 
La Commissione per i debiti re: 
dita consolidata ha oggi approvata la relazione 
dell'onorevole Cibrario e autorizzato il relatore 
presentarla alla Camera. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 28. — È partito il postale Sud- 
America, della linea La Veloce. dr)» 

BAHIA (Brasile), 30. — Oggi ancorò qui il regio 
incrociatore Flavio Gioia. 

A bordo tutti bene. 

SAN VINCENZO (Capo Verde), 31. — Prove- 


Giovedì, 3, alle\ore 10 antimeridiane, Ja Giunta 
delle elezioni si radunerà in seduta pubblica per 
diseutere l'elezione del collegio di Genova II ($e- 
vona) in cui venne proclamato eletto l’onorevole 
Sanguinetti. È relatore l'onorevole Curcio. 


st'oggi il Consiglio. d'industria e commercio 
Nani iu torza seduta. Venneapprovata la 
relazione sulla riforma del servizio postale, pre- 


relazione sonsigliere Do Angeli, quindi l'altra * proseguito per il Mediterraneo. 


Cambio sull'Italia... 


ile è gi v ia, delia 
iente dal Brasile è gionto il vapore Adria, 
Navigazione generale italiana ed ha oggi stesso 


| BORSA DI ROMA 


Gli affari furono oggi attivissimi. Il nostro Con 
solidato tenne un contegno fermo. Deboli i valori 

A contante la Rendita ebbe scambi a 1C) 
per fine, esordita a 100 50, si spinse a 100 

Banche Romane, 1185 a 1187. 

Generali, 706 a 707. 

Immobiliari, 1238 a 1241. 

Fondiarie Italiane, 435 a 436. 

Domandate le Casse Sovvenzioni a 319. 

Industriali, 736 a 732. 

‘Tramways, esorditi a 340, piegarono a 331. 

Acqua Pia, 2005 debole. 

Anche il Gas fu bistrattato. Ceduto in apertura 
a 1730, venne quindi depresso a 1710 per chiudere 
però a 1720 domandato. 

Mediterranee, 628. 

Cambi : 

Francia tre mesi 10002. 

Londra 2528. 


Ore 3. — Rendita, 19 72. RI 
Generali 706, Immobiliari 1241, Industriali 734. © 


BORSA DI PARIGI del 1° giugno. 


| Apertura: | Otosora 
Rendita Frane. amm. ant. 30/9}  — fine mese 
> >» 30/gperpetua.{ 8450 | S447 
» >» 30/0 nuova... 8205 | 8207 
> >» 44,0o.......] 10890 | 16915 
Rendita Italiana 50/0.......j 9952 


Cambio sopra Londra..... 
Consolidati Inglesi .. 


Rendita Turca 4 

Banca di Parigi . re 
Egiziono 69/0. | 376 — 
Rendita Spagnuole est. nuova. | 67 5116 
Banca di Sconto di Parigi...| 450 — 
Azioni Suez. 2085 — 
Azicni Panama .. 402 — 
Ferrovie Meridionali 180 — 


Spettacoli d’oggi: 


COSTANZI — Ore 9 — La forza del Destino. 
NAZIONALE — Ore 9 
VALLE — Ore 9 — Fi 


Lucrezia Borgia. 


QUIRINO — Ore 9 — / mondo della noia. 
MANZONI — Ore 9 — Una battaglia di dame. 
UMBERTO — Ore 9. — Circo equestro Amato. 
CIRCO REALE — Ore 81/2. — Circo Vitali. 
TELEGRAMMI STEFANI 

VIENNA, 31. — Il principe e la principessa di 
Montenegro sono qui giunti, ricevuti alla stazione 
dall’aiutante di campo dell'imperatore, conte di 
Paar. 

Il principe e la principessa si recarono al pa- 
lazzo imperiale, ove sono ospiti dell'imperatore. 

PIETROBURGO, 31. — Riprodncendo l'ultima 
circolare turca sulla questione bulgara, il Journal 
de Saint-I'tersbuurg Ulce che ignora l'accoglienza 
che le faranno gli altri gabinetti. Quanto alla Russia, 
il suo rifiuto, debitamente conosciuto e sufficiente 
mente motivato, di non trattare con la reggenza 
attuale, non è tale che possa essere alterato dalla 
detta circolare. 

Il generale Bogdanovitch, addetto al ministero 
dell'interno e al seguito dell'esercito, fu dispensato 
dalle sue funzioni. 

CATANIA. 31. — Stamane si è manifestata una 
eruzione nel cratere centrale dell'Etna. Attualmente 
essa si limita ad un'eruzione di vapore e cenere. 
Sembra però si estenda 

VIENNA, 31 — Camera dei Signori. — Si ap- 
provano parecchi progetti di legge, fra cui il bi 
lancio del 1837 ed i trattati di commercio colla 
Grecia, Belgio e Danimarca. 

Il presidente del Consiglio, Taaffe, dichiara po- 
scia, în nome dell'imperatore, aggiornato il Reic 
srath. 

PARIGI, 31. — Camera de deputati. — Rou- 
vier legge la dichiarazione ministeriale di cui ecco 
il sunto: 

Chiamati agli affari in un momento diflicile, i 
traprenderemo immediatamente le riforme finanziarie 
e realizzeremo economie. Faremo rendere alle im- 
poste tutto ciò che possono dare € ridurremo le 
spese. (Interruzioni a sinistra). Il governo è pronto 
a sostenere la disenssione della legge organica mi- 
litare. (Interruzioni prolungate). Spi 
vamente i lavori per l'Esposizione wi 
1889. Speriamo di trovare nella Camera una mag- 
gioranza per una politica pratica. (Interruzioni. 
Grida: avrete una maggioranza di destra). Ab- 
liamo formato un gabinetto di concentrazione. 
(Vive interruzioni a’ sinistra). Ce ne appelliamo 
a tutti i repubblicani patriotti. (Rumori). Abbiamo 
ae - - 
Sdi di da i terre piro E Ia 

, il nuovo gove pplicherà. ferma- 
mene le leggi esiatenti sall'insegnamento. Dal punto 
di vsta finanziario introdurremo 60 milioni di eco- 
PO er ce ian Il cratere polti de 
nessno ». Una voce: « pende 
Vluri di Ferry ». (Applausi a sinistra). 

Revier termina dichiarando che fa calcolo sopra 
una aggioranza repubblicana. (Proteste a sinistra). 

Feon dichiara a proposito della legge organica 
milite essere partigiano del servizio di tro anni 
appto a tutti. 

Rwier, risponderdo ad una interrogazione di 
Laist. dichiara che il governo intende  sottomet- 
tere tti i cittadini al servizio militare, 
semiristi, e che esso difenderà davanti al 
il pretto presentato in proposito. 
cent. 

Rondendo a Millerand, dell'estrema sinistra, 
Ronr protesta contro la scomunica repubblicana 
a cv fatto segno; egli non si crede condannato 
all’istenza perchè l'estrema sinistra gli ha rifiu- 
tatosuo concorso ; abbandonerà il potere se non 


otteuna maggioranza repubblicana. (4 i 
al do). SE 


anche i 
l Senato 
(Applausi al 


La Camera respinge con 285 voti contro 137 un 
ordine del giorno di sfiducia presentato dai radicali. 

Il ministero ba quindi una maggioranza di 146 
voti. 

Rouvier chiede l'ordine del giorno puro e sem- 
plice, che è approvato con 384 voti contro 156. 

PARIGI, 31. — Il Senato accolse favorevolmente 
la Dichiarazione fatta dal governo, identica a quella 
letta alla Camera, adottò alcuni progetti secondari 
e si aggiornò a giovedì. 

CAGLIARI, 31. — Proveniente dall'Inghilterra 
è giunto nel nostro porto l’inerociatore Dogali. 

À bordo tutti bene. 

CAIRO, 31. — Le entrate della Cassa del Debito 
egiziano, durante il mese di maggio, ascesero 2 
lire turche 115,000 per il Debito unificato ed a lire 
10,000 per il debito privilegiato. 

PARIGI, 1.— In occasione della festa di ieri 
sera, organizzata dal Circolo militare, una folla di 
parecchie migliaia di persone stazionava nei pressi 
del teatro dell'Opera e gridava: Vogliamo la di- 
missione del ministero! Viva Boulanger! 

Un gruppo di 200 individui si è recato all'Eliseo, 
acclamando Boulanger. Un centinaio di guardie mu- 
nicipali a cavallo li disperse. 

Alle ore 12 50 la calma era del tutto ristabilita. 

NEW-YORK, 31 maggio. — Sono segnalati ter 
remoti nelle isole Santa Lucia, San Vincenzo e Gra- 
nata, nonchè a Nogole e Benzon nell’Arizona. 

LONDRA, 1. — Il Times ba da Pietroburgo che 
il delegato inglese Ridgeway partirà per Londra 
onde conferire col governo sui particolari per la 
definizione della questione afgana. 

BRUXELLES, 1. — Ieri sera bande di socialisti 
percorsero la città. Vi fu un conflitto colla polizia, 
€ furono eseguiti parecchi arresti. Il borgomastro 
decise di applicare rigorosamente il decreto che 
proibisce gli assembramenti di più di cinque per- 
sone. 

TUNISI, 1. — L'amministrazione militare fissò 
definitivamente i posti destinati ad assienrare l’or- 
ganizzazione dell'estremo sud della reggenza. Tali 
posti saranno stabiliti a Zarzis, Djmila e Donivai. 
Il posto di Metameur sarà rinforzato. 

MADRID, 1. — Notizie da Tangeri dicono che 
nel palazzo dell'imperatore del Marocco, a Rabat, 
fu trovato un tesoro di novantacinque milioni di 
piastre. 


la 


Bosavanzoza Savena, Gerente responsc: 


LA DITT 


42 volendo riunire tutto il commercio, com- 

È fg) preso il laboratorio di Sartoria per Signora, 

VA nell'unico suo Magazzino aperto nell’otto- 
bre scorso în 


PIAZZA S. ANDREA DELLA VALLE 
È CORSO VIP EMANUELE 107-100-11 


N (Angolo Via del Teatro Valle, 73-74) 
|| ha stabilito di chiudere il Negozio suecur- 
J|, sale di Via Nazionale N. 205; ponendo in 
AF vendita a prezzi ridotti la maggior parte 
È delle Mercanzie e Confezioni che attual- 
À mente formano l'assortimento del sud- 
Y detto Negozio. 
i 


Sì cedono | locali com stigli. Perle tratta 
tive, al Negozio Corso Vitt. Emanueie, if1. 


GRANDE STABILIMENTO: BAGNI 


(Restaurato a nuovo) 
151, Corso, e Via Belsiana, 64 
Palazzo Bernini, Sede della Banca Nazionale 


MALATTIE DEGLI 0EGHI 
0 DIFETTE DE VISTA 
D- G. NORSA - Oculista 
Roma - Via Nazionale, 66 i 


Consultazioni dalle ore ® alle #2 antimeridiane 
Per i poveri, dalle 11 alle 12 ant. 


Il Fascicolo VI, vol. 8° (Giugno 18 
tnre per le Giovinette, contiene: 


Il pilota della Fiammetta. VI. 
Contessa Della Rocca Casti- 
glione — L'inferno {I superbi), 
Ida Baccini — Hans Chi 
Andersen (IL. La giovent 


, delle Let- 


— Guerra alle tignuo!e, 


iulig Fava Parris — Venezia. ni 
e no 
Raffaello Caverni — Poverin: 
TE 


b ori: vvera), Emma Tettoni — 
Gi Vai ietà: Feste fiorentine, Jda | 
— Appendice: Due errori, romanzo della 


scrittrice americana signora Carlotta Bracme, narrato 
da Quirina. È 


Anno, L. 10 — Sem., 6 - Estero (Unione post.), L. 12 
Amministrazione : Torino, via Po, 39 - In Roma, 


Libreria Paravia, via Nazionale, 15, Pi: Santi 
Libreria Paravia, , 15, Piazza Santi Apo” 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini Î 


x giardi 


È i per costru 
via Mauraite, 


Tè, pp 


VENDERE 


È ino costruito di racente 
sianza da Porta Pia, 
Patrizi. 


4 poca di 
nel nuoro quartiere di Ville 


Dirigerai Via Venti Settenthi 


FO) 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


Si consi in tutte 
le tamiglie la presen- 
te memoria. — Ram- 
mentiamo che ciò che 
è inutile oggi, è ne 
cessario domani. 


FANFULLA 


= __———————____—_—É_zc 


ATL 


In tutte le case, stu- LI 
di, negozi o esercizi, 
si affigga questa me- 


moria in luogo pro- 


io da poter essere 
pizio da iota 


Il 


Raccomandato dal GAZZETTA DEGLI OSPEDALI di Mln, ala GAZZETTA MEDICA ITALIANA Lombarda e dal princi RIVISTE MEDICHE 


Brevettate con Decreto Ministeriale per spec: 

Nessuno, sia Medico, Farmacista, Indu- 
striale o Privato, potrà usare di questo 
motto o Marca di Fabbrica, se non incor- 
rendo nelle pene portate dal Codice Penale 
e di Commercio. 


Marca di Fabbrica rilasciata 


Italiano alla Ditta A. Bertelli & O. 
in Milano, per i preparati a base di Ca- 
tramina, siano Pillole, Pastiglie, Olii, Emul- 


sioni, Siroppi, ecc. 


—e 


Rimedio di una efficacia straordinaria 
nella cura delle malattio dell'apparato re- 
spiratorio. - LARINGITI - ABBASSAMENTO 
| DI VOCE - BRONCHITI ACUTE, LENTE E CRO- 
NICHE - CATARRI - POLMONITI - ETISIA 
| - TUBERCOLOSI - ASMA — TOSSI CONVULSI- 
| thee 
Ì 


«La Catramina in forma pillolare (preparazione Bertelli) 
«dà splendidi risuliati in tute le malattie dell'apparato re- 
<spiraftrio, e specialmente net catari, neile bronchiti acute 
Id oroniche, nell'asma, nelle tubercolosi incipient», nella ca- 

Li « perfino in casi di constatata cazernosità polmonare ..» 
(Dalla Gazzetta degli Osped: ilano, 10 gennaio 1886) 


«Già esperiî le Pillole di Cairam li con buon 
«sino risutato su varii miei clienti, e ora anche sul mio 
Iiguazeto.. Darò poi esteso ragmeagiio di altre cure. 

«Cav. Dot. Giovanni Longhi 
Professore nella R. Università di Pavia 
re di Milano.» 


Primario specialista nell’Ospedale Mi; 
<.< T reo che le Piliole di Catramina Bertelli sono di 
"ufdo effeto nella caro deile bronchiti catorrali e nelle 
amala tie di petto in general 
« Miluno (M.* Visconti). 
<Dott. Giusi Chirurgo.» 
<....+ Trovai che (a Catrumi ura spe 
«cvalmente de caterri te e polmonari, è - ffica- 


vare puitosi 
tro, Pr 


«Dott Bosisio Cav. P consulente in Milano.» 
. Nela bronchite linta, ne'iv bre 
lubercclosi polmonore, 


dero risuliati superiori all'asp.itazione. Esse 
acilminie dai vntricoli delo i; in pochi di 
sso di sverezior vale, e {0 diminui 
ino con grande vantaggio dei sofferenti 
«Dott. Rezzonico Cuv. Antonio, Primario emerito 


inario at’Ospitale Maggiore di Milano. » 


e LonSsuIGIITÙ DI 


Tiole di Catramina Bertelli, anche per espe 
sfesso, le trovai decisumente «ccellenti sell 
Viale in genere e specialmente nel catarro 


<all 
<eronico aa b'onci 
"Dott. Giovenni Fesiai, Medico municip. di Mi 


dal Governo 


POLMONI 


a Laringo |- 
c Trachea 


stra — d Trachea bron- 
chiale sinistra. 


...Mi sono 


«di bronchite croni 
o rrea e în pa- «mente Ue 


lole di catramina «la notte, acquista in forze ed in peso attivandosi il processo nuiritivo. 


«solo tolierata, mu an 


«lestio. 


sf S. 


Le PILLOLE DI CATRAMINA BERTELLI si vendono a L. 2 50 


gravi, L. 9 50 frauche di porto all'inti 
sotte V'elene Deposit) — eni alnso Qi A Be 
Squassi — Paganini e Villani — Figli di G. Bertarelli 
di Petralia, 1 PALERMO — G. BS 


Bruzzi e C., in GENOVA — F.lli Bncco, in PESCARA. 


(in 


TOSCANA, UMBRIA è LAZIO. — 
— sasa, Cn appe — Carrara. Ortand — Si 
— Foi _ Ferni, valeni — Cirita 


Itana, Fi 


rattini, Uggeri 
— Cesalmaggiore, Leb 
larat , Gutt — Grare 


Di Licenza, Paludetto «> Pordenone, Ro 
‘Nogara, Fontana — Bassano, Trivsitinì 


Tola, Salvich — Arceria. S 
ITALIA CENTRALE o HERIÌ 
‘Allegri 

ravano 


I 'Brindisi, Ge ‘e — Taranto Cand@l — Molfetta, Rocca — Barletta, ti 
Pattin ili — Cerignola, Pes:aiore — Monte Sant'Angelo Pasc=! 
om — Taurisano, Reh» + Grottolella, De 


— Lancian 


rano. Ted: e Falco — Da er Me Monoppello, Mara 
Coecela — Santerramo in Celte, Pace — Manfredonia, Yorre — Bonalbergo Mertin: — Lngobardi, Saggio — Au/etta Viscorti — Pi Sai 
Coe E. bic San Michele di Bari, D'Ambrosio = Gravina di Puglia, Ruggieri — Castelforte, Ga -eglia — Lagosano, Do Cicco — fedora 


Mmtto — Giulianora Bindi — Cerreto Sannite, Farmacie nu 
‘Alessano, Zocco. Corinaggin Carnazza — Villa S. Giovanni, Ari 


eto, Natali — Martina Franca, Tambureno. 
SICILIA 0 SIRDEGI Palermo. Vate 
— Raffariali, Curabe — Caitagirone, Di Benedetto 
Leo — Girgenti, Nastri — Carini, Micichi — Salemi, Corti 
— Mineo, Cirmeni — Orani, Mani Trapani, T: 
Coci'ovo — Caltanissetta, Rugnopo — Canicatti Livatini 


Montai 


— Floridia. Gerna E 
— Trieste, Serravsito — Spalato, Volgi — Pasusa. Lopisi 
‘aroni — Locarno. Maggisrini — Borgoralsuzana, Bettani 


o ed all'estero. — Diri 
o da A. Bertelli & €. 
G. Castelli Sc 
japparelli e Figli — Gandolfi, Bevilacqua Òttino e C., in TORINO — Rapnuzzi Z. e N., in MANTOVA — 6. 
Lera. ALESSANDRIA D'EGITT: — 6. De Stefani e Figlio, in VERONA — E. Zarri, G. Bonavia e C., in BOLOGNA — C. Astrua, in FIRENZE — 6. Comesatti in UDINE — 


orsi da A. 


e au! 


POLMON 

e Diramazioni delle trachee 

nei polmoni - f Cellule 
polmonari. 


b Trachea - 
bronchiale de- 


giocato malto efficacemente dellajCatramina Bertelli in casi 
‘ca, con molta secrsune catarrale... Essa din:inuisce rap da- 
di si“di tosse, e quindi l’ammaluto rposa calmo 

. È non 
non portando all’ammalato nessuna mo- 


grate 


«Doti. Saglione Comm. Carlo, Medico di 


M. UMBERTO I 


RE D’ITALIA 


ù cent. 50 se e St 


€ C., Chimici 


er posta, in tutto il Ri 
ERTELL a 


i-Farmacisti in Milano, 


— Carlo Erba — Manzoni & €. — Società Farmaceutica — Farmacia Brera — Biancardi, Cat 
n ROMA — A. Manzori & €. - Fratelli Tortora, in NAPOLI — 


Zanetti, in MILANO — A. Manzoni & C.. 


VIRALE e 3 IONALE. — Napoli, A Manzons e C. ll Tortora 
Pampobasso, Grimsido, Casuso — Benerento, Breno — Salerno, Connamo — Acellino, Cocchia, Pagntta — Caseri 
Peo o are — Bark Apdriole. Atolni è Breung — Lecce, Gente — Potenza, rano = Cosenza, A SUO i Crizare Rin 

Bruni, Baracchio — Candela, Ge: t 
‘angel lli —. Spezsano Grande Scarent: — Alezio, Mazzen 


to — Fusealdo 


0 riel.eno — Corigliano d'Otranto. Fiore — Terli: 
fi iarsico Nuoro, Grecue» Ginosa. Pere ne— Trepuzzi, Perrone Calenza Valfortorra, Vagneur — Maglie, Paima — Ter-anuora Pausania, Mar- 


Art bali, Alongi, Rizzo, Caruso, Togoià = Messina. Vombara = Gatonia, Guglielmin:, Spadarn, Grasso 
ano Jonico. De-Micheli — Masala Fiici — Noto, Mue»iino — Partinico, Vito, Di 

— Cagliari, Todde. Dai : 

» Lofanardo. Costadura 

©? Acireale, Scuto = Giarre, Arsidincoro — Motta Camastra, Mancuso — Monte San 

o eta, IRR rate = ltagusa, Fili Gann — Cianciana. Castertioi — Terranuora, Presti — Castrogioranni, Longo, Riccioli 


— Zara, Bianchi, Androvie — Lugano, Andin 
È — Btarigrado, Lyubic — Trento, Giupponi 
© Roveredo, Thiler — Tione, Boni — Smirne, Dott Cricca, eco, 060. 


DEPOSITI: 


ntepulciano, Fran 
Treci Fontana — V.ter 
iano, Micist — Tolfa, B-stn. 
aru. Brera, Società Farmn nu! 
Fi rentar, Farulfini. Mora, Bus 
n°, Bian bi, Ospeia!e, Bo 
vaieri — Como, Accetti 
M.rivai — Vimere 


«t:, Foglia, M lane Z. 


‘hieti, Battaglini — Teramo, Guerrieri e Crocetti — Aquila, 
ia, Par: 


— Reggio Calabria, Peuta-G u leo 
— Cai 
gio — Bisceglie 


fano M 


‘Ace'i — Rionero in Vulture, Livzti — Casamassima, Louto 
Jatteucci — Gallpoli, Boeri 


— Sassari, Deîroja — Oristano, Fei 


— Iglesias. A 
Buscemi, Lx Brone — Licata, IRE 


— iermini Imerese, 


1a — Lucerna, Brlnck — Mendrisio, Pe- 
Cairo è Alessandria d'Egitto, F Galetti 


sde, T- aena — Bersamo, T. 


Di sapore grato, sono tollerate dagli sto- | 
machi È più deboli, favoriscono assai la | 
digestione, sostituiscono con grande van- 
taczio le Acque, gli Olii, i Siroppi, le Pa- 
stiglie, Capsule, Perle, ece., di Catrame con 
o senza Codeina o altri opiati; le piena: 
zioni alla Dower, di Lichene, di Tridace, | 
di Terpina, di Trementina, ece. 


n Posso assicurare il publico che le Pillole di Ca- 
«tramina Bertelli son» un obtmo rimedio, specialmente nei 
Leatarri tracheo-bronchiuli, subacut' o cronici, nelle lenti 
«bronchiti, e per debellare certe 
polmonari Le trovai pure ottime nei.e malattie della ve- 


«scica. A 
«Prof. Turri Cav. Rinaldo, Med.-Chir. - Ferrara.» 


«.... Testifio che le Pitlote di Catramina Bertelli danno 
«sorprendenti risultati in tutte lv atrerozioni dell'apparato 
Crespirotorio. e più specialmente nei casi acciantisi cila 
«cronicità. 

«Da Roma. 
«Dott. 6 Bin Consulente per le malattie di petto. » 


L» Pillole 


Catranzina Bertell 


« sono di sorpre 


«effetto in tutt» le malattie dell'organismo respiratorio. Le 
«raccomanio ca damente. 
«In fede, Dott. Ernesto Gugl'elmini - Roviz (Ariano P.) » 


mosari ed altre ma 
0'e di catramina Ber- 


<.....In casi di cotarri brone 
«iaitie dell apparato r spirutorio, le 


Zlelli © risposero sen pre farorecolminte. per «ui ne ensî 
«glio l'uso © rto di e dei 4 Od! CAREY 
<Dott. Fasa È Cav. Gaetano 
Medico primario nel Brefotrofîo provinciale di Milano. » 


Di dirvi e 


si da m 
edi altre off; 


finora cur.ti di bro-chite cro 
1 ni bronchiali, a m-3z0 delle 
ina Bertelli. ne «bibi in tre un deciso mi 
<glioramento, e în s-tte una compl fa quecizion ... Mi pare 
«che qu sto rim di sa un eerelient» è trovato. 

< Dott. Bazzoni Carlo, Prof. consul. in Mi 


rimentate su me 8%; 


J e st alcuni miei clienti 
lole di catramina Bertelli, le troca: utilissime, mas 
in casisp ciali... Ne died: cmp'a relozione neila « Gaz- 
Medica lralivna» d | 20 nocem re 1886. 

«Dott. Siuseppe Colombo, 
lore-capo del'a Gi Maliva lialiana, Milano.» 


ti di pre nti per mali 
(Vedi qui 


Giudici e 


taneo e Arrigoni 
Bitner, 


VENEZIA — F. Galetti, 


sto elenco sono solamente comp-esì | signori RivenditorI ohe sì forniscono direttamente dalla Ditta A. BERTELLI & C. di Miane. 
«go — Roma, A. M«nzori e C. — Pisa, Rossini, Better: 
li, Bsrbiesi - Prato, Bardase 
tononi — Vallefred ia, Pece 
Pessen — San Gregorio da Sassola, Susserì — Fi 

#,t Erba, A_Manzoni 6 & 


Coscherali — Grosseto, Ser 
Cicitavecehia, Toros 


i — Lurca Cardini 
ni — Peruia. Carso 


Tessandori 
— Spoleto, Merisni 


, Spined: — Collepardo Tr sult, Lorim — Sar Giacomo di Spoleto, Le nerdi — Quirico d'Orcia, 


Mon'orta Spre: 
sce Zanetti, Tar 


Scannegatto, Miragoli, Brenna, 
Frate l Dielmr, Gal cani, Rempaz 
îremona, Moncsssoii, Cabrini, Ca 

ell 


Gibertini, Guareschi — Piacenza, 
Macarata; Simoncelli — ‘Pesaro, Romei 

‘usignani — Racenna, Ghigi, Gelli 
Fabbri — Carpegna, Marcaini = ‘Mirane 


Domandare costantemente vi 
«Pillole di Catramina Bertelio 
che sono accompagnate dalla firma & 
dil'e Marche di Fabbrica segnate 
sotto e in testa alla pre-ente memoria. 
Ogni scatola è accompagnata da un 
prezioso Opus>olo illustrato © corre. 

lato da cer ificati di illustri medici © 
di privati, sia regnicoli cho esteri. 


reliquie morbose di flogosi | 


Giorno dij 
È un gio 

or sono ha 
In questo] 

Sì scopron 

Garibaldi 
popolo, che 

Egli giac 
nitico, into 
fatto cresce; 
che gli dànl 
ancora pari 
bandiera It; 
Teano, lo 
ancora escl 
suo Re. 

La sua td 
di leggenda 
la sua stor 
zione d'Ital 

E il gari 


LA 


L'onorev] 
della conci 
guente letti 
con viscere] 

Pubblica 
scussione t 
ci sono de 
nire. Conv 
sendo la q: 
discussione] 
namente, 

e più che 

sigenti, i q] 
che passa 
dono un 

terreno di 
întransigen] 
che sarebo) 

Intanto d 
discussione 
trato : qual 
le parole d 
Tosti, con 
avuto l'ad 
non lo co 

La Voce 
role, dice 
dizio prop 
del Monit 
e l'Ossert 
quando ai 
il dubbio 
tefice. Li 
Moniteu 


<q 


« La ri 
dell’accor 
suggerimel 
si sapreb) 
lafede. 

< Dire 
peggiore | 
è da atri 
fede insie] 

« Non 
pato ad 
talità, per 
poterla di 

«io pY 
Vaticano 
2 dolersei 
il Papato] 
«Ed i 
1870 inve 
ficare il 9 
una politi 


< Così 
graditi al 
fare atto] 
che ness 
mai esist 
interesse 
stitnzioni 
centinaia 
italiano 
danno cl 
e Stato, 
zione di 
mite di 
di farlo 
«E 
sentendd 
pace, il 
disposta 
sere ed 
della s 
mano ed 
© diedei 
< Pos 
Rabegd 
contrari 
ma non| 
vere di 
dai p 


Ano 


Prezzi: p'Associazione 


Trim. fem. dono 
Siraona 61 perse in tutto Îl Rogno, de- 

lasso, Bien, Tuxtai, Tripoll è Africa L. 6 280 #4 
Ninione postale d'Europa € America 

cal N: > n 
america. è Asia. > 16 
Australia, Bolivia @ Unora Zelaoda » 30 


Bsz 
83% 


VANFULLA 


$ pda di Pubblicità 
KUMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI, 


(Vodaazi gii indiricai im quscta pagine. 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Bi 
Il GIUGNO 


Giorno di Garibaldi. 


È un giorno rubato alla Morte, che cinque anni 


or sono ha spento il generale. 


In questo giorno si avverano le parole. dell'inno; 


Si scopron le tombe ! 


Garibaldi rivive oggi nella memoria di tutto un 


popolo, che lo rivede come era. 


ancora esclamare : 
suo Re. 


< Obbedisco! » 


La sua tomba pare îl masso druidico d'un eroe 
di leggenda; ma nessuna leggenda uguaglierà mai 
la sua storia, che è la storia popolare dell'unifica- 
zione d'Italia, sotto lo scettro di Vittorio Emanuele. 


E il garibaldinismoinon riuscirà a cancellarla. 


becco. N 
LA QUESTIONE DEL GIORNO 


L'onorevole Fazzari, che si può chiamare il Zion 
della conciliazione, ha mandato alla Nazione la se- 
guente lettera sul tèma prediletto, e che egli ama 
con viscere di padre. 

Pubblicandola non intendiamo accettare senza di- 
scussione tutto quello che dice l'onorevole Fazzari; 
ci sono delle cose nelle quali non possiamo conve. 
nire. Conveniamo pienamente în questo, che es- 
sendo la questione entrata ormai nel dominio della 
discussione pubblica, è necessario disenterla sere- 
namente, senza acrimonie e senza partiti presi; 
© più che bistrattare gli organi dei clericali întran- 
sigenti, i quali volere o non volere hanno il tempo 
che passa contro la loro tesi, e ogni giorno per 
dono un giorno, sia invece il caso di attirare sul 
terreno di una disputa calma e senza preconcetti gli 


intransigenti in buona fede della scuola opposta, 
che sarebbero 1 bigom gel radicalismo. 


Intanto ci piace constatare che su un terreno di 
discussione più umano l'Osservatore c'è bell'e en- 
trato : quanto alla Voce, essa dedica al Fanfulla 
le parole del Moniteur de Rome sull'opuscolo del 
Tosti, con le quali si dichiara che lo scritto non ha 
avuto l'adesione anticipata del Pontefice, il quale 
non lo conobbe prima che venisse in luce. 

La Voce, sottolineando per così dire le sue pa 
role, dice, marcatamente, che riferisce non un giu 
dizio proprio © dell'Osservatore romano, ma quelio 
del Moniteur de Rome. Come dire che la Voce 
e l'Osservatore riconoscono che io avevo ragione 
quando alle loro rivendicazioni temporali io opposi 
il dubbio che rappresentassero l'opinione del Pon 
tefice. Li ringrazio: e d'ora in là mi regolerò sul 
Moniteur, il quale ba il giudizio di non reclamare 
il possesso di Roma. 

Ma ecco la nuova lettera che il deputato Fazzari 
dirige alla Nazione: 


< Roma, 1° giugno. 
« Caro amico, 

« La ricerca dei mezzi per sciogliere la quistione 
dell'accordo tra Chiesa e Stato offre occasione a 
suggerimenti, a giudizi ed a commenti nei quali non 
si saprebbe dire se l'errore sia maggiore della ma 
lafede 

« Dire ancora che il Papa è da considerarsi il 
peggiore dei nemici d'Italia : 0 che al Papato non 
è da attribuirsi alcuna importanza è errore e mala- 
fede insieme, eppure si sente ripetere. 

< Non bastano i recenti risultati ottenuti dal P: 
pato ad attestare della sua potenza e della sua vi 
talità, perchè vi sono degli sciocchi che credono di 
poterla distruggere, negandola. 

< Io penso, invece, che se anche il prestigio del 
Vaticano potesse per in momento scemare, la prima 
a dolersene dovrebbe essere appunto l'Italia, di cui 
il Papato è gloria indiscutibile. 

«Ed io deploro che i governi succedutisi dal 
1870 invece di lavorare alla grande mèta di paci- 
ficare il sentimento religioso della Nazione, facendo 
una politica di attrazione verso il Vaticano, abbiano 
preferito di seguire queiia della indifferenza o della 
diffidenza. 

< Così è che sè si possono contare atti del Vaticano 
graditi al governo italiano, questi non ba saputo 
fare atto gradito al Vaticano. Devo perciò credere 
che nessuna intesa, nessun legame, nessun nesso è 
mai esistito tra la Monarchia ed il Papato; nessnn 
interesse è mai stato svilnppato tra queste due I- 
stituzioni che pure vivono nella stessa città a poche 
centinaia di metri l'una dall'altra. L'uomo di Stato 
italiano non si è mai preoccupato di valutare il 
danno che all'Italia deriva dal dissidio tra Chiesa 
€ Stato, ed i vantaggi immensi che dalla composi- 
zione di questo dissidio le verrebbero. Questo fo 
mite di debolezza non ha fatto mai pensare al modo 
di farlo cessare. 

< E se questo è vero, come è vero che Leone XIII 
sentendo © pensando italianamente, desidera la 
pace, il benessere, la grandezza dell’Italia ed è 
disposto a portare a questa pace, a questo benes- 
sere ed a questa grandezza il concorso prezioso 
della sua grande influenza, non vedo perchè ne te- 
mano coloro che per questi stessi ideali o soffrirono 
© diedero tributi di sangue. 

< Possono le sètte ed i loro. affiliati, possono i 
Rabagas da strapazzo ed i pescatori nel torbido 
contrariare un accordo leale dell'italia col Papato, 
ma non lo dovrebbe l’uomo di Stato che ha il do- 
vere di premunire il paese affidato alle sue enre 
dai pericoli non imaginarii che l’attuale stato di 


Egli giace lassù a Caprera sotto il macigno gra- 
nitico, intorno al quale cinque primavere hanno 
fatto crescere e rinverdîre cinque volte le fronde 
che gli dànno ombra pietosa. Ma noi lo vediamo 
ancora partente dallo scoglio di Quarto con la 
bandiera Italia e Vittorio Emanuele; lo vediamo a 
Teano, lo vediamo alla Reggia - e lo sentiamo 
al cenno del 


tutti indistintamente paghino il loro dazio! 


cose presenta, ed assicurargli destini migliori. Ma 
questi destini non li prepara certo ln politiva dei 
piccoli espedienti parlamentari nella quale ben si 
può dire che siasi infelicemente svolta, da 17 anni, 
la nostra vita nazionale. 

< Io non mi nascondo che l'accordo presenta 
gravi e molte difficoltà, ma queste, lungi dallo sco- 
rarmi, m'incitano a superarle; perchè non sono cer- 
tamente le cose facili © piane, che hanno la virtù 
d'interessatmi. 

< Questo dico non per vana pompa di vanto, 
ma perchè non si creda che io mi arresti o sola: 
mente indietreggi di fronte agli ostacoli che si 
frappongono e che continueranno a frapporsi al- 
l'attrazione di un'idea alla quale sono disposto a 
sacrificare la vita, dal momento che più che utile 
la reputo necessaria al bene del paese per il quale 
in altri tempi l'ho rischiata. 

< Una deile cose maggiormente ora discusse è 
anche la possibilità: non di venire alla conci 
zione se non sulla base di concessioni territoriali, 
e si parla di strisce di terra, di sbocchi al mare © 
di altre futilità sim 

< A me paro che solo.giudice di ciò che occorre 
al Papato per svolgere con sovrana indipendenza 
la sua azione nel mondo cattolico sia chi di questo 
mondo è capo rispettato. 

< A lui solò spetta formulare le sue domande 
sulla questione che si agita. E se delle condizioni 
fattegli dalla legge sulle guarentigie, egli non si 
accontenta, vuol dire che esse non corrispondono 
ai bisogni, agli interessi all’indole del Papato stesso. 

< Nè è da temere che Leone XIII, illuminato, 
amante del proprio paese e sapiente conoscitore 
anal è dei nuovi tempi e delle sue ragionevoli esi- 
genze, possa chiedere ciò che la Monarchi 
tesse concedere senza ferirsi e senza ferire il sen- 
timento nazionale, su cui essa poggia; poichè l'ob- 
Diettivo del Sommo Pontefice non può nè potrà essere 
che uno solo, quello stesso ch'egli ba solennemente 
dichiarato: assicurare, cioè, all'Italia, ch'egli predi 
lige, quel benessere, quella pace e quella grandezza 
che ora le mancano, e che è vano cercare altrove, 
qualora non cessi il dissidio fra Chiesa e Stato Di 
questo devono persuadersi tutti celoro che hanno 
a cuore le sorti del paese; di questo specialmente 
deve tener conto e ricordarsene il corpo elettorale 
alle nuove elezioni generali, alle quali spero che 
tutti gl'Italiani potranno concorrere, perchè un ac- 
cordo col Papato, tra gli altri grandi beneficii, potrà 
permettere nna notevole diminuzione delle nostre 
spese militari, senza perciò scemare, di fronte alle 
altre nazioni, di forza e di pre: 


Pronostici. 
Lascio în tacere quelli del solito Mathien de La 
Dròme che segnano burrasche, venti e grandi ca 
lori. i 
E venendo ai pronostici d'altro genere, a meteore } 
destinate a scoppiare, non sotto la vòlta del cielo } 
di Dio, ma sotto quella di Montecitorio dell'inge. è 
gnere Comotti, eccovene uno promtaciato pur ora | 
i 

i 


GIORNO PER GIORNO | 
i 


dall'onorevole Jacobus e Cominibus, deputato e 
astrologo parlamentare del Pungo/o di Napoli 


Lettore, 
Apri gli orecchi al suo annunzio ed odi. 


< Il giugno rinscirà quiadi battagliero e pieno di 
emozioni. » î 
Dio vog 


ia che il profeta l'abbia azzeccata ! 
++ 

Il giugno è ordinariamente, sotto l'aspetto parla- 
mentare, il mese degli sbadigli; scarsi i deputati, | 
svogliati i ministri, seccati i lettori dei giornali 
E fra la scarsià degli uni © la svogliatezza degli * 
altri e la noia di tutti, î progetti passano, come 
passano i convogli di contrabbando fra i finanzieri 
che non hanno voglia di incomodarsi. 

Non ch'io voglia impedire il passaggio di simili 
progetti. Proprio tutto il contrario. Mi preme che 


I progetti ai quali accenno tutti li conoscono, al- 
meno di nome. Si chiamano provvedimenti finanziari. ! 

È bene che tutti coloro i quali per mandato le- | 
gislativo debbono oceuparsene, se ne occupino dav- 
vero, e combattano. 

Si tratta ora prima di tutto di provvedere alla 
finanza, e poi di sapere sin dove arriva la potenza 
contributiva del paese. ì 

Potrebbe essere benissimo che arrivando sino a 
coprire le grandi necessità del bilancio, il volerlo 
portare più oltre eqnivalga a condurlo direttissi- ! 
mamente non a Napoli, bensi al mori del noto 
proverbio. 

Non sarà così, ma insomma ci sì dia un giugn 
battagliero, prima di tutto per avvalorare il prono- 
stico dell'astrologo, e poi.. e poi anche per cono 
scere l'autorità e la forza del ministero, e sapere in 
quali acque navighi la barca dello Stato. | 

* » 
Pera | 

Gli scioperi del Belgio, negli articoli di certi gior- ! 
nali italiani, vanno diventando a volta a volta 
Riscossa opernia, Lotta per l'esistenza, Guerra 
sociale, ecc. ecc. 

Io li intitolo come il pittore E. Carpentier ha 
intitolato il suo quadro: Far-riente, scènes de 


Flandre. Î 
Osservo per incidente: passando nelle Fiandre, | 
i 
i 


il Far niente ha perduta la dolcezza che aveva 
in illo tempore sotto il bel cielo d'Italia. Dovrebbe 
essere la conseguenza delle nebbie del Nord fatte 
apposta per mettere l'uggia e il dispetto nei cuori 
più miti e meglio disposti. 


i sione delle t 


Roma, Giovedì-Venerdì 2-3 Giugno 1887 


Un telegramma da Bruxelles ci ha fatto sapere 
che la notte fra il 29 e il 30 maggio era passata 
calma. 
O sonno, della cheta, umida, ombrosa 
Notte placido figlio, 
questa è l’opera tua! 

Ben & ragione Monsignor Della Casa l'ha pro 
clamato' in versi benefattore dell'umanità. 

Dopo quel telegramma non è venuta nessuna no- 
tizia da far temere che la calma, nata al lume di 
candela, non abbia perduto alla luce del sole il pre- 
stigio della sua bellezza. 

* 
DA 

Questa calma servirà, se non altro, a sopprimere 
la rettorica delle Guerre sociali, delle Lotte per 
l'esistenza, delle Riscosse operaie, ecc. 

Così si cesserà di chiacchierare di certe eventua 
lità che metterebbero a dura prova l’esistenza del 
Belgio e la pace dell'Europa. 

Il Belgio è il cavolo dato in guardia al cane 
dell'ortolano: il cane predetto non ne mangia; ma 
se un altro cane accenna a volerselo mangiare, 
guai! Fra due eccessi, quello dell'assalto e quello 
della difesa, povero cavolo! sarà granchè se ne ri- 
mane il torsolo. 

DE 

Il governo tedesco fa smentire recisamente la no- 
tizia data dai giornali tedeschi che Ja Germania si 
disponesse a occupare il Belgio per assicurare la 
sua frontiera contro la invasione d’uno sciopero che 
andava assumendo carattere politico. 

Lallarme destato dalla notizia era giustificato, 
poichè un movimento non assume carattere politico 
se non diventando minaccioso per un orgarismo po- 
litico. 


scioperi lo avessero messo în questo caso, 
povero Belgio, povero cavolo! Me ne avrebbero 
fatto della cRouerute per la tavola del signor di 
Bismarck! 


La torre Eiffel toglieva il sonno a quei buoni 
Belgi, i quali hanno deciso finalmente di costruire 
anch'essi una torre dî trecento metri innanzi al 
bosco della Cambre, a Bruxelles 

La eseguiranno gl'ingegneri Hennebig 


xelle - che si guarderanno tra breve con occhi 


se e N 


e, 


lî belgi assicurano che îì concorso dei 
quali accorreranno a visitare la famosa 
ben presto la spesa di costra- 


forestieri 


torre, compenseri 
zione. 

Dopo tutto, può darsi. 

Ma frattanto non è inutile notare 


che în prev 
ri a trecento e più metri, la réclame 
ischiudere innanzi a sè nuovi e gran 


ha sapito 


diosi orizzonti. 


I giornali di Parigi e Brnxelles pubblicano già 
în terza e quarta pagina degli avvisi che racco 
mandano certe famose pastiglie, indispensabili per 
gl’individui deboli di petto i quali vorranzo salire 
sulle torri Eiffel e compagnia 

Dove si fermerà la gran cassa? 

Oi pane? è tanto difficile il chiamarti pane? 

Sentite quest'esordio di nn discorso snl conferi 
mento dei premi ad una Esposizione orfo-agricola: 

< Alle nemiche falangi di Giove Pluvio trova- 
ronsi quest'anno, se non affatto propizie, contrap- 


i poste a difesa quasi dei nostri fiori, le forze di Eolo 


r qua or là più rade, or più compatte. 
« Vnolsi così, che trattennte a bada le irruzioni 
pluviali, insolita tregua il tempo acconsentisse acchè 
s'inaugurasse la Esposizione della R. Società orto- 


‘ agricola! » 


Vedete voi le faccie attonite dei buoni ortolani, 
alla notizia di una guerra tra le falangi di Giove 
Piuvio e le forze del generale Eolo ? 


Milano, 31 maggio. 

Durano le esposizioni. Siamo stati esposti a tutte 
le stravaganze di una stagione rivolnzionaria che 
ha fatto abbassare il termometro fino a + 4 cen- 
tigradi, guastando i gelsi e distruggendo anticipa 
tamente il raccolto della vite. Per far dispetto alla 
stagione dimostrandole la propria indipendenza, il co- 
mitato del'Esposizione al Foro Bonaparte ha aggiunto 
alla mostra di panificazione una esposizione tempo- 
ranea di fioricultura, nella quale i fratelli Ferrario 
hanno meritato la gran medaglia d'oro del Circolo or- 
ticolo per la raccolta di glossinie e per i mazzi di fiori. 

Il concorso all’Esposizione è grandissimo. Sono 
venuti a visitarla il granduca e la granduchessa di 
Meclemburgo-Schwerin, che sono in villeggiatura a 
Bellagio e si godono il cosidetto bel clima ‘italiano, 
visto e considerato che la Prussia si occupa di go- 
loro mezzo milione di sudditi. È venuto da 
Berlino il direttore generale delle sussistenze militari 
al ministero della guerra, ed ha già fatto due visite 
lunghe ed accurate all'Esposizione, esaminando con 
particolare attenzione i nostri forni da campo Taddei, 
che sono sotto una gran tenda nel parco. 

Nelle gallerie © nel giardino dell'Esposizione vi è 
addirittura folla. Si veniva via col dolore di testa 


I 


da quel viavai complicato ed aggravato dal rumore 
delle macchine; dall'odore dei fiori, della cioccolata, 
del pane e dei biscottini appena levati di forno, dal 
caldo prodotto nell'interno delle gallerie, dali’agglo- 
meraitento di tante persone e dal calore dei fornì 
accesi. Fuori rlon vi è mezzo di trovare all'ombra 
un ritaglio di posto dove fermarsi in piedi: non par- 
liamò neppure della possibilità di stare seduti. 

Insomma, il favore del pubblico per l'Esposizione 
del Foro Bonaparte è tale e tanto che il comitato 
esecutivo ne è impensierito, e non si sa decidere 
ad aprire il recinto di sera per l'esposizione pratica 
d'illuminazione elettrica. Nataralmente di sera do- 
vendo star chinse le gallerie ed i padiglioni, resta 
disponibile soltanto una metà del giardino. Calco- 
lando che fra espositori ed abbonati 8000 persone 
possano entrare di sera come di giorno, e suppo- 
nendo che altre 2000 vengano comprando seral- 
mente il biglietto, il comitato pensa con terrore 
che tutta questa gente non saprà dove entrare. 
Sarà molto illuminata da più di ottanta 1: le 
elettriche di grandi dimensioni, ma sarà 
molto pigiata. Figuriamoci poi quando verranno 
cantanti napoletani e si annunzieranno i passatempi 
promessi dal comitato dei divertimenti ! 


DK 


L'esposizione dei progetti per un monumento al 
generale Garibaldi si chiude oggi, 31 corrente. Non 
Vorrei davvero far parte della Commissione giudi- 
cante. Prima di tutto la Commissione corre mani 
festo pericolo rinchindendosi nel salone dei giar- 
dini pubblici con venti cavalli, diciassette dei quali 
soné impennati. Ci vuol poco a fare accadere una 
disgrazia... in un nogo chiuso. 

Pare impossibile che la leggendaria figura del- 
l'eroe popolare ispiri tanto malamente i nostri ar- 

ti, e non suggerisca loro che stravaganti forme 
di aerobatismo. Anche uno seultore meritamente ri- 
putato — îl solo fra i notissimi che abbia concorso 
Odoardo Tabacchi, ha esposto un Garibaldi a ca- 
vallo sopra una specie di Pegaseo che vola arram- 
picandosi con nn piede su talune rupi: e la base 
snl quale sta la volante statua equestre è fiancheg- 
giata da due garibaldini a piedi che volano essi 
pure - el uno è vestito da brigante dell’ Opéra- 
Cowique.... di disgraziata memoria. Non parlo di 
due monumenti în forma di fortilizio: nè di un 
ns * statua equestre di Garibaldi, è sopra 
e sotto la quale brucia il fuoco d'un'arao: ©Olonne 
nere la statua calda, come si fa per la salsa d'at- 
ciugle nella quale S'intridono i cardi di Chivasso. 
omandate la ricetta di quella salsa calda ad un 
jemontese © mangerete nna cosa squisita. 
Se si pensa che questo è il terzo concorso andato 
a male — giacchè non è possibile assolutamente la 
esecuzione di nessuno dei modeili esposti - bisogna 
pur credere che il municipio provvederà diversa- 
te, se vuole che il monumento si faccia. L'idea 
di aprire un nuovo concorso fra i dieci 0 dodiei 
autori dei migliori progetti presentati la prima 
volta, sarebbe ancora la più accettabile; se pure il 
municipio non vuol dare addirittura la commissione 
ad un artista di merito indiscutibile, come ha fatto 
il municipio di Bologna per il monumento a Vit- 
torio Emanuele: 

Das . 


La Commissione giudicatrice dei progetti per la 
facciata del Duomo, lia già terminato, come vi te- 
legrafai, i suoi lavori. C'erano fra i gindicanti il 
Morelli. venuto espressamente da Napoli, il D’An- 
drade, il Ferrari, e c'era pure il professore Bertini, 
conservatore della R. Pinacoteca di Brera, uno dei 
rappresentanti nominati dal municipio, nonostante il 
pettegolezzo fatto a proposito della sua nomina. L’ar- 
chitetto Beltrami, assessore municipale — uno dei con- 
correnti - rimproverando al Bertini di avere messo 
in ridicolo uno dei progetti esposti - quello dell’ar- 
chitetto Bossi - lo aveva invece accusato di avere 
collaborato al progetto presentato dal pittore Po- 
Il Beltrami portò la questione in Consiglio 
municipale per dimostrare che il comune non era 
degnamente rappresentato. Si tenne una seduta a 
porte chiuse, nella quale il Beltrami accusò ma non 
provò, essendo d'altronde molto difficile îa prova 
di fatto. Si coneluse dichiarando che, qualora ri- 
sultasse la verità delle cose esposte dall'assessore 
Beltrami, il comune avrebbe dovuto provvedere ad 
essere più decorosamente rappresentato. Ma non 
si fece alcun passo, perchè la verità risuitasse. 

Il professore Bertini scrisse ai giornali una let- 
tera nella quale trattava la questione con molto 
spirito; mentre il Pogliaghi scriveva sdegnosa- 
mente che egli non aveva mai posto la sua. firma 
sotto il lavoro d'un altro. Si dice che con questo 
volesse alludere alle illustrazioni di un libro del 
Beltrami sulla rocca Sforzesca e il castello di porta 
Giovia, che il Mentezzi avrebbe disegnate ed il 
Beltrami firmate. 

Tutto questo a molte persone imparziali non 
basta per farsi un criterio esatto della responsa- 
bilità di ciascuno. E pare impossibile che «atto 
debba fiaire col mettervi sopra una gran pietra: 
Pare che neppure la torre che il Beltrami vor- 
rebbe, nel suo progetto, costruire in piazza del 
Duomo di fronte all'arco della Galleria Mengo 
niana, basterebbe a seppellire uno scandalo comin- 
ciato con tanto apparato scenico; niente meno di 
una seduta straordinaria del Consiglio comunale. 
Se il Beltrami ha preso una cantonata, come quella 
che prese contro il Consiglio direttivo della So- 
cietà delle belle arti, dovrebbe almeno prendersi 
l'incomodo di confessarlo. In tutti i modi, trattan- 


FANFULLA 


dosi di un concorso tanto importante, il pubblico 
ha diritto di essere convinto che tutto è proceduto 
regolarmente. Abbastanza ne verranno poi fuori 
dell'altro delle discussioni ! 


‘EMIGRAZIONE 


È il gran fatto europeo del giorno questo dell'e- 
migrazione. 

Dall'irlanda per sfuggire ad un secolare males- 
sere d arduo Li uedio, Valla Gevsania per sottrarsi 
alle esigenzo «na milicanamo esagerato, dalla Si 
dina ta per iccreare ciim più uuu, dal cente 
miitare i oriasi tronpo densamente popol 
Ueghiiorra, dalle campagne Insubri & dali 
dionali Iaacw perche gi interessi agricoli vi souo 
în me cerata sofferenza, un'onda giovane © robusta 
sì rovescia su! Canadà, sugli Suu Umi, si 
gentina, sull'Auscralasia e sulle terre iocridionali 
afcicane, dovunque insomma 0 l'abbondzuza del 
suolo 01 climi pù mu o i regimi por: 
larghi invitaso gli uomim d'lucopa a 
casa nuova, una novella paria 

La corrente non si arresia por 
di uomini e di speranze. | reduci, che 
tito morirsi dentro Lauime le \\iasioni, invano ra 
contano Ì> paute miserie. È troppo mrersa ls 
mana, perche le facciano argine prediche di 
listi 0 sesquipedali concioni di cattedratici. 

Ora ogm corso ‘sin d'acqua, sia di popolaz; 
quando non si poss: arrestare, è obbugo du gi 
verni il dirigerio. Anzi, a qusst» lavoro di di 
Ai mduee l'ac di governare la quale dopo 
nomfò che l'arie di subire i fuiti umani smorza 
done le violenze. 

Finchè l'emigrazione italiana constò sole delle 
due irazioni regioni che chiamerò la hyure e la 
lucchese, l'intervento regolatore dello Stai non fu 
necessario. 

Il Ligure partiva solo: tenace, econono, savio, 
arricehiva, & pero meno preparava a sè ed ai suoi 
una sorgente di agiatezza: © allora chiamava a sé 
1 congunti. Quest trovavano tenieno gia dissodato 
ali operosità, s’ubiente simp: «ico preparato, talvolta 
la casa già ed'icata. L'indoleute hi}o del paîs, nelle 
cui vene scor: va il snugue dei conquistatori del 
snolo, accewtiva d'essere li protettore, altiero e be- 
uevo!o insieme, del gringo (così è chiamato suiie 
rive del Piata il forestiere), il quale poneva in va- 
lore commerciabile i prodotti della pianura, e for- 
niva mezzo agli rcanbi 

li Lucchese lisci;va !e sue vallate appennine, 
portando tutto si st consè, come il filosoto greco. 
li tutto consisreva nelle forme dei santi, delie ma- 
done, di Napoleone I, delle statue più popoiari 
de tempo. Dove giungeva co n 


ssi una 
È narrssi naufragi 
ranno 


‘Ava pochi soldi 
gesso, © poche ore gli bastavano per modeilare nelle 
iorue il suo museo di capilavori che appena aper. 
glì dava lì per lì, îl primo giorno, da mangiare. Ciò 
che rimaneva invenduto, egli ro peva, serbandone 
quello che valeva 2 farlo vivere lungo la stradi, e 
coi piccolo bagagiio che ho deico correva 20 siro 
mertato, dove — politico filosofo — offava col me- 
diesimo sorso VII e Napoleone, Maria Lu 

1° 105 E1D Fredinanao VI Don 

‘migrazioni non faceva d'uopo nè 

uarle, nè di regola 

e regola. 

Mi giunse ua momento della nostra vita econo- 
mica nazionale per il ‘indiissero ad emigrare 
le miglisia «di nomini del contado, speranti l'Éldo- 
rado i asat'antico. Sî asserì che taluni specniacori 
non scnpr.osi usassero ubriacarii di storie fenome- 
nali dell'altro mondo; e si narrò il vero; non 
vera biso 


razioni comunali 
gli emigranti circa ai luoghi 

ricolosi 0 inospitàli, 4 aile valli di morte, in 

invec: quello plaznie dov bbero e ci 

e lavoro confscenti all'indole, allora l'emig 

italiana, regolata col mezze del consiglio più che ep 

la coercizione, Jungi dall'essere una piaga, sarcho 
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NOME FATALE 


I. DE GASTYNE 


La mattina dopo "e fanîare della «icpa salutano 
allegramente il levare del sole. 

Tutti si svegliano. tutto si auima I marinai 
fanno pulizia al bastimento ; l'acqua corre sul ponte 
e va via dalle bodole, gorgogliando. I soldati di 
coorvè vanno e vengono, preparando il caffè » la 

ito. Îl ponte, la coperta, il eas- 

pie di soldati : non si vedono che 

cappotti turchini, col colietto rosso. Sotto coperta 

gli uomini si lavano alla pompa che fornisce l'acqua 

di mare. Il movimento, il chiasso ricominciano per 
durare fino all’ora della ritirata. 

Questa vita dura quaranta giorni. Si fa scalo a 
Ismaila, «a Ceylan, a Saigon, poi il bastimento 
giunge in vista del Delta tonchinese. 

Ottavio, che stava sempre sul ponte, fu il primo 
a vedere la terra. La segnalò a un vecchio mari- 
naio. Aveva visto, nella nebbia dell’orizzonte, nn 
punto nero, frastagliato in modo bizzarro. Nello 
stesso tempo la vedetta gettò questo grido, che 
produco sempre una certa emozione a bordo: 

— Terra! 

— Siamo arrivati — disse il marinaio che seguiva 
la direzione dello sguardo del nostro amico, 

— Quello la è il Tonchino? 

— È Hai-Phong... Quel punto nero è una roccia, 
la montagna dell'elefante. 

— Infatti, ha la forma d'un pachiderme. 

Ora si distinguevano gli oggetti. Intorno alla 


un emissario utile agli individui singoli, ed al paese 
tutto. 

Questo sistema ha fatto le suo prove in Inghil 
terra; colà non se ne lagnano; ha sollevato molte 
miserie, ha risparmiato moîti dolori; e la stessa 
scuola i Manchester che ha creato la formula spi 
tata «lasciate fare, lasciate passare» non di 
sapprova questa paferzità dello Stato pietosamente 
interventore fra l'etsigrante e la terra nuova che lo 

talvolta per delnderlo, e che gli promette 
jugeri ubertosi, non mantenendogli poi che sei 
piedi di terra în un camposanto. 

Perchè, rammentiamolo, la patria ha - come una 
madre - molti diritti da imporre, ma anche molti 
doveri verso i suoi figli. La patria, che tutto e: 
geva nulla dando, fa la eruda patria romano-greca 
che potò creare gli eroi di Plutarco ed i perso- 
naggi delle tragedie d'Alfieri. La patria moderna, 
superiore cil'antica, è quella che ci ha dato le virtù 
moderne, quelle di Washington, di Bolivar, di Ga- 
ribatdi, di Gordon, di Lincoln! 


- pe 


i N. 23 (240 }X) del Fanfulla della Domenica 
verra nesso in veudiza Domenica 5 giugno 1887 in 
tutta D'Ica 
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TEATRI E CONGEI 


» al Nazionale. | 


dei Py 
20to derivante 


Ta < Lucrezia Borgi: 


tutti: superare 
tani s itopossibile, riempire 
mancanze. ili Coo 
E eri sera inve 
| applausi furono santi, € le 
4 così frequent, che è mancat 
di registrarie. 
ix Borgia non parve viù quelli. mu- 
i sentire strepazzare ne: teatri 


Dicevano 1 succes 

la 
1 successo fu soperato, e/ gli 

iamato al pros 


il tempo al eng 


ina delle più 
potenti manifestazioni dr 
dovo cssers, € come tutti i grandi 
sasuto errare în tutti i t dalla Vestale è dal 
l'Olimpia, fino al Guglielmo T-!{, al Tannhiiuse 
al Lehenyrim. 7 Set 
La Lucrezia Borgia cantati. 
nale stessa’ scritta 
né raeno. Non una del 
scata, non una delle più ) 
maestro fu tradita, non ui inininio particolaro 
trascurato. Se il brevissimo tenor» Marconi vo 
lesse sacrificare quolla inutili romanza del 
Don Schastiono, cue sta ben 2 como 
il cavolo :. merenJa, nor ci levare 
ezione delle varie 
zia al Nazibnale 
sono degni di jr è fra lo più is 
rate del gioces Donizetti. Per la 
grazia i una vece piuttosto unica che 
raro, il lerzia con i più acelamati 
ennaci dela 1 na cpoca, ed ha finezze di 
canto tali da «siae ls più celebri rimembranzo 
*» Nannetti è il vero grande tipo del duca 
Alfonso. Senza bisogno di sbrace 
gimeno, egli ottiene tutti i tragici effetti 
parto che è al tempo stesso semplice © terribile, 6 
con la sua calcolata freddezza nel mirebile terzelto 


ieri sora al Nazio- 
Donizetti: nè più, 
Ilezze rimaso offu: 
ole intenzioni del 


voecia isolata sulla ci 
pianura dorata. 


stendeza una vasta 


qualche bastimento dalla bandiera tri- 
colore, e parecchie capanne di 
vicino all'imboccatura di un fiume dalle acque 
giallastre. Il fiwne è il Sang-Cau 0 fiume Rosso: 
la città, 0 meglio il borgo, è Hai-Phong. } 

Lo sbarco ste per cominciare. Ottavio è al Ton- 

chino. 
Non seguiremo il nostro eroe în tutte lo spedi- 
zioni alle quali prese parte. Racconteremo soltanto 
il combattimento nel quale si distinse e salvò la 
vita al suo colonnello che doveva più tardi pa- 
gare largamente il debito che aveva contratto col 
mostro amico. Ma non anticipiamo. 

Ottavio era da circa tre mesi sul territorio ne- 
mico, e aveva mantenuto religiosamente, finchò 
aveva potuto, la promessa fatta a sua madre di 
seriverie. L'avera messa al corrente esattamente 
di tutto quello che aveva fatto. di tutto quello 
cho gli era successo... Al reggimento era pieno di 
ardore. di coraggio e di zelo: e aveva attirato sì 
di sé. fino dal primo giorno, l'attenzione degli u 
ficiali, che, vedendolo intelligente e istruito, gli 
avevano affidato parecchie missioni di fiducie che 
egli aveva compiute benissimo, tanto che era già 
ceporale e doveva passare sergente alla prima %e- 
casione, quando si produssero gli avvenimenti che 
ora racconteremo, 

Fino ai primi giorni di dicembre erano stati fatti 
da ogui parte dei combattimenti parziali terribili 
ma nessuna azione d'insieme era stata ancora ten 
tata. Il prode ammiraglio Courbet era arrivato & 
j ci aveva installato il suo quartiere gene: 
i rale, e voleva di li dirigere un'azione decisiva 
Î ay, il rifugio delle bande di pirati co- 

ndati da Luh-Phiu-Phuoc, che i soldati fran 
cesi, per comodo di pronunzia, avevano soprano: 


dovevano 
e +. quella terra che era costata così 


foglie aggruppate 


| eseguito i movimenti ‘che precedono 


È Erto vel 
scuote il pubblico con un brivido di terrore. Ne 
pezzo, che è forse il solo scadente dell'opera, la 
romanza cioè: « Vieni, la mia vendetta >, il Nen- 
netti è riuscito a ottenere applausi unanimi: © ha 
poi diviso coni colleghi l’entusiastica ovazione su- 

itata uo © dal terzetto. Mi 
ar Vella e simpatica 
nell’elegantissimo costume di Maffio Orsini, ha fatto 
dimenticare per ‘un momento le grazie della per- 
sona, per il giusto e accurato modo d'interpreta: 
zione nella romanza-racconto del prologo, e ne 
brindisi dell’altimo atto, applauditissimo. 

Ma chi ha superate le aspettative di tutti, è 
la signorina Medea Borelli: una cantante attrice 
della quale è dubbio se sia più eletto il canto 
© più appassionata la dizione, più grande il fa- 
scino della potenza drammatica, o più vigorosa 
la bella successione di note esprimenti i più soavi 
sentimenti dell'animo, o Jo più violenti passioni di 
un carattere quasi virile. La signorina Borelli non 
ebbe frase ieri sera cho non fosse applaudita: 
disse la celebre aria dell'ultimo atto în modo che 
la rappresentazione fu per un buon minuto inter- 
rotta dall’applauso fragorosissimo. 

Marino Mancinelli direttore d'orchestra ha ri- 
trovato col suo ingegno e con lo studio tutti gli 
effetti cho il Donizetti voleva, 0 che da quasi un 
trentennio si potevano dire perduti. Gli artisti ae- 

lamati vollero ieri sera compagno al trionfo il 
Mancinelli, e lo trascinarono al proscenio al ter- 
mine del secondo atto. Ù 

Di questa Lucrezia Borgia, che rimarrà per più 
ragioni memorabile, avremo stasera giovedì la se- 


conda rappresentazione. 


Concerto Rossiniano. 

Il grande concerto, del quale si discorre da un 
paio di mesi, avrà luogo nel teatro Costanzi la 
sera di mercoledì prossino 8 giugno. Si dà per 
aiutare la patriottica opera del monumento a Gio- 
Facchino Rossini. 

Naturalmente la musica che si eseguirà è tutta 
li Lui: © per quanto possa durare il concerto, 
non sarà che una piccola parte dello ricchezze di 
questo olimpico Nabab della musica. 

1 principali artisti che vi prendono parte sono 
le signorine Pettigiani e Micolao, e î signori Mar- 
coni, Cotogni, Nannetti. È direttore d'orchestra il 
commendatore Terziani ; e le imponenti masse co- 

i © orchestrali sono la riunione dell’Accademia 

anta Cecilia, della Filarmonica romana, della 
tà musicale romana, dell’Orchestrale, ecc. 
Sarà il concerto dei concerti. 
domani sera, venerdì, nel teatro Costanzi si 
farà la prova generale alle 8 e mezzo. 


Teatro Quirino. — Stasera la compagnia dram- 
matica diretta da Alessandro Marchetti darà prin- 
cipio al corso delle sue rappresentazioni colla bella 
commedia, J7 mondo della noia, del Pailleron. 


Anfiteatro Umberto. — Per domani si annunzia 
una grande rappresentazione equestre, con una 
infinità di sorprese, a beneficio dei direttori del 
i frate 


IO AI at dea compagnia o O 


Vel 
nglifh 


AMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduti 
Ore 2 e mezzo. 
Si comineia, al solito, în pochini 
Ii presidente annunzia che alle onoranze rese a 
Caprera al generale Garibatà 


del 2 giugno. 


orevoie Di Belmonte svolge 
una sua proposta per l'affrancamento dei canoni 


decimali. 
> 

_ L'ordine del giorno reca: Segnito della discus. 
sione dei capitoli del bilancio della guerra: 

eri }a discussione procedette abbastanza tran- 
quillamente fino al 29°, ma oggi c'è delle burra: 
sche alle viste. Il guaio avverrà al capitolo ST, o, 
per meglio dire, l’osso duro sarà al Vik: Speso per 
i distaccamenti d'Africa, lire 7,300,000. 


minato Ze-Viewx-Phogme: Tn questa azione impor- 
tante dovevano prender parte quasi tutte le truppe 
presenti al Tonchino. 

Il di 11 dicembre, alle sei della mattina, 
dati si misero in marcia su due colonne. La 
composta di 2500 uomini e comandata dal tenento 
colonnello Belin, doveva prendere la via di teme 
Fra composta del battaglione della legione stra. 
niera di cùi faceva parte Ottavio, di due batta 
glioni di encciatori algerini, d'una sezione. dci 
genio, di tre batterio d'artiglieria di marina. d'uno 
sezione di telegrafisti e dell'ambulanza. L'altra co- 
Jonna, composta di fanteria di marina 6 comandata 
di colonnello Buchot, si doveva imbarcare sul fiume 

sso. 

Due giorni dopo, il di 13, le due colonne si ri- 
congiunsero, dopo una marcia faticosissima. nei 
terreni paludosi delle risaie. Nondimeno il morale 
delle truppe era eccellente. Il buon umore, che non 
abbandona mai il soldato francese, si rivelava 
in ogni occasione. Tutte le cose insolito che vede 
vano erano un pretesto per ridere, per schersare, 
per divertirsi. 1 

Il piccolo esercito era accampato a soi chilometri 
da Sontas, e si credeva che l'attacco anicomnttri 
luogo il giorno dopo. Infatti la mattina dopo. «} 
mettono in marcia, in ordine di battaglia, su due 
solonne. Il momento è solenne. Tutti sono die 

sente appena îl rumore dei bidoni us 
un sole, che si alza tutto rosso, re 
una macchia di sangue sull’azzurro del cielo 1° 
duo colonne camminano lentamente sulle dighs al: 
© sinuose. La prima, nella quale si trova Pant 
raglio Courbet. segue il fiume accanto alla fottiglia; 
l'altra, nella qualo è Ottavio, cammina urne sl8; 
diga irtern: 

Non è la prima volta che il nostro amico va al 
fuoco; ma è la prima volta che fa parte Inci 
grande spedizione ed è fortemente commosso dalla 
maestà di quella messa in scena. Le trappe Dauno 

la partenza 
di manovra. 
presenza. del: 


i sol- 
prima, 


come se fossero state su un campo 
Tutto par grandioso e solenne. La 


gran | 


Si bucina che la discussione debba essere 1, 
x05a; l'onorevole Depretis ad ogni buon conto 
ora non sè fatto vedere. 


La 


Comincia îfitanto l'onorevole Coccapieller sg. 
Rimonta e spesa dei depositi d'allevamento ca, 

L’oratore-tribuno parla invece del combattimen, 
di Dogali ed afferma che il nostro prode esersy, 
non aveva bisogno di questa catacombe... (Scopp;, 
prolungatissimo di ilarità). 

Spiega le colps del De Cristoforis, poi paria gy 
1866 quando lui feneva dietro alla cavalli, 


(Rumori). 
> 


Parla poi degli allori da Iîî colti alia sensa 
Pinerolo (qui l'oratore sì scalda) e cita le parole 
‘ma generale che disse a quell'epoca - nel 18g;> 
che l'onorevole Coccapieller era nn perfetto cir, 
liere. (Risa). 

Si decide quindi a parlare degli stalloni pass; 
al ministero d'agricoltura e continua con una cal, 
relativa. Attacca gli speculatori che sì sono arie. 
chiti; avrebbe dei nomi autentici da citare. 

Noi non avremo mai una cavalleria l'hanno pr; 
stata i mercanti di campagna, tenteremo invano 
averne una, rimarremo sempre a piedi. (Risa, & 
guarda troppo ai pennacchi © poco alle razze. by; 
vorrebbe che il nostro esercito avesse dei cavaj; | 
che salgono come la folgore. La cavalleria d: 
essere a contatto colle armi a retrocarica. (Mari 

Presidente. Venga alla rimonta, onorevole Cx 


capieller!... 
> 


E l'onorevole Coccapieller continua îl suo 
scorso. 

Viaggia per l'Europa, in Germania, in Unghei, 
in Francia, e ricorda i cavalli sudlimi dell'ingà; 
terra. Vuole la democrazia dell'Agro romano: in; 
dovrebbero nascere razze dei cavalli prepotenti 

Vuole che al ministero sî cambi tutto, tutto, « 
bruci anche le sedie. (Risa). Questo stato di 
deve finire. Ho finito anch'io... 

Voci numerose: Ol 

— Ho finito senza oh - replica l'onorevole Co 
capieller. (Rumori, proteste, scampanellate). 


> 


Ma, viceversa, non ha finito e segnita a parlar 
di razze di cavalli. Il suo ideale sarebbe una ts |. 
valleria un poco più pesante ma. sempre leggerz, 
edicavalli dovrebbero nascere qui.. (l'oratore bat 
il pugno sul banco). Uno squadrone di cavallera 
del Papa avrebbe battuto dieci reggimenti dei m>- 
stri. (l’roteste, risa, confusione). 

Vuole quattro razze governative (Ilarità) e die 
il ministro si decida a non comprare più cavalli al 
l'estero e conclude: Se @î si chiudesse tutti qui 
dentro e si volesse fare nna famiglia come si ft 
rebbe senza donne!.. (nvora ilarità protunacti» 
sima, il presidente interviene e richiama l'oraton 


alla questione, ma l'oratore per buona fortuna bi 


finito davvero). 


Brevissima risposta dell'onorevole Bertolè Vial. 

Divide molte delie opinioni dell'onorevole Coe 
capieller, sul miglioramento delle razze dei cava 
Egli potrà sollevare la questione alla discussione 
del bilancio dell'agricoltura e commercio. 


<> 


Si arriva al capitolo 37° (Bis 

L'onorevole Bonghi parla sull'ordine della di 
scussione. Non crede che si possano fare due di 
scussioni coloniali, una, oggi, sul bilancio, un'altra 
si provvedimenti per l'Africa; egli è disposto 
rinunciare oggi ad entrare nella materia, purché il 

inistero prenda impegno di far disentere la que 
stione prima dei provvedimenti finanziari. 


> 
L'onorevole Biancheri ristabilisce la questione: 
lo stanziamento in discussione riguarda lo 
tuale delle nostre troppe in Africa, e non im; 
il futuro ; non potranno perciò prendere ia parola 


una cani 
quale 
Cos 


L'oro: 
che oggi 


l'ammiraglio, che tutti i soldati adorano, non con- 
tribvisce poco a produrre quella impressione. Tutti 

Si sentono sotto î suoi occhi, @ bruciano dai desi- 
derio di farsi onore Tale è almono il sentimento © 
che prova Ottavio. 


È con gioia i nomi di quelli 
tria, del paese che forse non rivedranno 
mai più. 


cietà de 
con trot 


gore spaventoso; 
Vibra, 
Le truppe fanno alto. 
Tutti si preparano. È una giornata splendide: il 
10 splendore, il sole d'Av 


N com 
sera impi 
sapica, e 
mod: 


i suoi cannoni no2 


‘Continua? 


FANFULLA 


che coloro che vorranno chiedere la diminuzione 


dato all'industria degli olii nella provincia di 
Lecce. 

1l ministero gli: conferi l’anno scorso la com- 
menda della Corona d'Italia, e il ministro Grimaldi 
andò a visitare l’oleificio dell’Elia in Ceglie Mes- 
sapica, e fu per due giorni ospite di lui. L'Elia 
era venuto a Roma domenica scorsa, reduce da un 
viaggio nell’alta Italia. 

Domattina alle 9 avranno luogo i funerali nella 
chiesa di Santa Maria in Aquiro; gli amici del do- 
funto sono invitati ad intervenirvi. 

_— 

Questa mattina (2 giugno), alle ore 4, con- 
fortato dai sacramenti della Chiesa e dalla be- 
nedizione del Santo Padre, cessava di vivere dopo 
breve malattia îl-conte Giovanni Naselti, guardia 
nobile di Sua Santità. 

Questo semplice annunzio serva agli amici del 
defunto come partecipazione e come invito al fu- 
nerale che sì celebrerà sabato prossimo 4 corrente, 
alle 9 antimeridiano, nella chiesa di San Teodoro 
al Foro Romano. 


CRE RENRTA 
NostrE INFORMAZIONI ‘ 


La compagnia del 7° reggimento fanteria, che si 
trovava nel forte di Sabati, giungerà domani mat- 
tina alle 6 a Roma. 

Essa prenderà parte col suo reggimento alla sfi- 
lata di domenica. 


del corpo d'occupazione o l'abbandono della co- 
Iofifà, cioè l'aumento o la_ diminuzione dello stan- 
Ziamento stesso. 


Battibecco sull'argomento fra il presidente e gl 
onorevoli Chiaves, Bonghi, Toscanelli e Martini 

Quest'ultimo entra addirittura nell'argomento spie- 
gando le cause che l'hanno spinto a proporre una 
diminuzione di 500,00 lire sul capitolo. 

La spedizione di Massana tu un errore; non 
stato compromesso l'onore 
nazionale, come sì affermò quando fu presentato il 
programma del nuovo ministero. 

Esamina lungamente quindi le diverse impreso 
che sî possono compiere în Africa, e rifà la storia 
delle spedizioni fatte în Abissinia da altre nazioni. 

Ricorda specialmente la spedizione inglese contro 
Teodoro, € dice che la spesa, 300 milioni circa, fa 
pagata sul tesoro delle Indie, perchè nessun mini- 
stero avrebbe osato domandarli al Parlamento. 

Dimostra le gravi difficoltà che incontrerebbe una 
spedizione italiana. 

> 


Dopo aver dimostrato che una guerra. coll’Abis- 
sinia sarebbe un erroré* più ancora una colpa, 
l'oratore domanda se l'Italia deve rimanere a Mas: 
saua ed a quale scopo. 

Quali sono, esso dice, i vantaggi di questa oc- 
cupazione ? Ricompensano forse la spesa ed i di- 
sagi? 

Non è possibile alcuna espansione nell'interno; 
pochi sono i commerci, sempre nemici avremo gli 
Abissini, che desiderano, essi, Massaua, per avere 
uno sbocco sul mare; quell'ocenpazione dunque, 
conclude l’onotevole Martini, è l'effetto di una cat- 


tiva politica. 
<= 


Il discorso, o meglio la conferenza africana del- 
l'onorevole Martini è stata attentamente ascoltata. 
Poco prima delle cinque ha preso la parola l'ono- 
revole Bonghi. A quell'ora l'onorevole presidente 
del Consiglio non era ancora venuto alla Camera. 


La Commissione per i provvedimenti ferroviari 
ha, nella seduta di oggi, approvata la linea diret- 
tissima Roma-Napoli e la ferrovia Genova-Ovada- 
Asti. 


Il Senato ha tenuto oggi seduta. Il ministro 
Crispi ha presentato il progetto per modificazioni 
alla legge sanitaria, chiedendo l’argenza che fu 
accordata. 

Fu ripresa la discussione degli articoli del bi 
lancio di agricoltura che vennero tutti approvati. 
incominciò poi la discussione dell’assestamento 
del bilancio dell'esercizio finanziario 1881-87. Par- 
larono il ministro Magliani ed il relatore Cambray 
Digny. 


Sappiamo che col treno di mezzogiorno domani 
farà ritorno in Roma l'onorevole Coppino, e pren- 
derà subito la direzione del suo ministero. 


Con biglietto della segreteria di Stato, in data 
d'oggi, il Papa ha nominato segretario di Stato 
pontificio il cardinale Mariano Rampolla del Tin- 
daro. 

N cardinale Rampolla è nato a Polizzi, diocesi 
di Cefalà, il 17 agosto 181 

Questa nomina doveva aver luogo subato, ed è 
stata protratta fino ad oggi. 


2 giugno. 


Il caldo d'oggi. — Lo scirocco da ieri ha rin- 
forzato, © oggi la temperatura caldissima e afosa 
era addirittura insopportabile. 


Commemorazione di Garibaldi. — I componenti 
la Società di mutuo soccorso fra i reduci garibal- 
dini si sono recati stamani al Campidoglio 6 hanno 
deposto una corona sul busto di Garibaldi. 

Jersera gli onorevoli Menotti e Ricciotti Gari- 
baldi sono partiti per Civitavecchia, ove hanno 
trovato un vapore della Navigazione generale che 
li ha condotti stamani a Caprera. 

Il pellegrinaggio a Caprera è stabilito per il 
giorno sei. Le adesioni sono già fin d'ora nume- 
rose. 


Ieri sono state distribuite alla Camera la rela- 
zione dell'onorevole Luzzati sulla riforma della 
tariffa doganale e quella dell'onorevole D'Arco sul- 
l'ampliamento del servizio ippico. 

La relazione dell'onorevole Luzzatti comincia 
dal porre innanzi la considerazione che i rapporti 
internazionali sono andati in questi ultimi 
allontanandosi ogni giorno di più dalle formule 
pacifiche del libero scambio: d'onde ne è venuta 
la necessità anche per noi di introdurre i dazi 
di ritorsione allo scopo di potero infliggere ai 
prodotti degli altri popoli, per atti pronti e ful 
minei, la stessa somma di mali e di ostacoli che 
offendono i traffici nazionali. 

Il nuovo progetto di tari! 
non è che il risultato di rice 


Tn commemorazione di Garibaldi, stasera, = ea ae 
alle 9, sarà pure tenuta dal signor Basletta una 


conferenza pubblica nella sala della Società gene- 


PSE e Ai vigenti, sia col seguire le nuove industrie serte 

Reluci di Bogali. — Sono giunti alcuni soldati { aopo le revisioni del 1878 e del 1853. tende dai- 
superstiti dal combattimento di Dogali. Essi assi- | raltra a preparare gli elementi di frattuose nego- 
steranno domenica alla inaugurazione del monu- f ziazioni cogli St»ti este! stipu 
mento commemorativo. lazione dei nuovi tratta! 

Questa mattina due o tre di loro erano in piazza {Noi che abbiamo esaminato la nuova tariffa, pos- 
Colonna siamo dire cho essa si mantiene nel giusto limite 

Si è formato subito attorno aloro un cerchio di { fra i riguardi che sono dovuti al Javero e alla 
persone. A poco 2 poro i! numero si è ingrossato | produzione nazionale, © l'interesse dell’erario che 
è i soldati si sono trovati attorniati. Chi ha tante volte pur troppo si trova în opposizione con 


fe: 


o loro dei sigari, chi deile granite, e tutti poi 
volevano stringere loro la mano 

Un signore ha faiti montare due dei soldati in 
una carrozza e li ha condotti a vedere la città. È 
qualeun altro ha imitato l'esempio. 

Cosicchè i soldati sono andati via in legno sa- 
lutati dalla folla ratunata li per li. 


l'interesse dei contribuenti. 

Dobbiamo aggiungere che lo svi 
industrie, ad esempio quella dell'acido a 
degli aceti, è studiato con quella rara competenza 
che poteva attendersi dall'onorevole Luzzati 

La relazione dell'onorevole D'Arco lungamente 
si estende sulle necessità di ampliare în Italia il 
servizio ippico, ponendo a rafironto quanto si è 
fatto a questo proposito negli altri paesi; tanto 
più il nuovo ordinamento dell'esercito impone di 
conseguenza un maggiore sviluppo nell'allevamento 
delle razze equine. Il progetto di leggo presentato 
dal ministero proponeva di ripartire in dodici ani 
consecutivi la somma di 3,600,000 lire. Il progetto 
di leggo modificato dalla Commissione porta iîn- 
vece questa somma a 4,000,000, da ripartirsi in otto 
annualità di 300.000 lire ciascuna. 


uppo di alcono 


L'onorevole Cairoli. — Aununziamo con piacere 
le notizie della salute dell'onorevole Cai- 
o assai migliori degli scorsi giorni. 
I medici euranti credono che il malato, col mi- 
glioramento verificatosi, abbia superata la crisi. 
L'altro ieri, sperando che la salute dell’onore- 
vole Cairoli gli avesse permesso di partire secondo 
il consiglio del dottore Durante, lo abbiamo an 
nunziato partito. Valga l'errore come augurio. 


Consiglio Comunale. — Stasera si discuterà la 
proposta ell’agibilità del teatro Apollo. 

Ti sindaco domanderà al Consiglio di concorrere 
con la spesa di lire 3000 al Congresso dei medici 
condotti che fu inaugurato ieri in Campidoglio. 


Società Lamarmora. — La bandiera della So- 
cietà degli ex-bersaglieri Alessandro Lamarmora, 
con trofeo dipinto ad olio sui due lati del drappo, 
è esposta nel negozio Cagiati a San Marcello al 
Corso, nella vetrina d'angolo, fino a tutto sabato 
+ corrente. 


Il ministero delle finanze ha ricordato a tutte Je 
amministrazioni centrali l'obbligo che esse hanno 
di trasmettergli per la fine del mesela nota esatta 
di tutte le spese che devono essere soddisfatte al 
30 giugno corrente, mediante prelevazione sui fondi 
stanziati nel bilancio di prossima scadenza. 

Sembra che l'onorevole Magliani intenda, a ra- 
gione, esercitare uno speciale controllo sui residui 
che in somme abbastanza rilevanti si solevano tra- 
sportare da un esercizio all’altro. 


Adunanza. — La Società degli ingegneri e degli 
architetti italiani è convocata in assemblea colle- 
giale domani sera, venerdi, alle ore 9. 

Il socio comm. ingegnere Agudio terrà una con- 
ferenza < Sulla applicazione del sistema Agudio al 
piano inclinato dei Giovi e ad altre ferrovie ». 


La Sotto-Commissione incaricata di compilare uno 
schema di regolamento speciale per le cartelle 
agrarie ha deliberato di adottare due cartelle di 
stinte per le operazioni fatte in conformità del ti- 
tolo primo e del titolo secondo della legge sul 
credito agrario. 

Quello riguardanti il titolo primo sono a breve 
scadenza; quelle concernenti il titolo secondo sono 
a scadenza indeterminata. 


Da ieri, 1° giugno, le Obbligazioni del prestito 
pontificio Parodi. contratto il 20 ennaio 1846 e 
passato poi a carico del governo italiano, riman- 
gono estinte e cessa sulle medesime ogni decor- 
renza d'interessi. 

Il capitale verrà rimborsato alla pari. 


N commendatore Giuseppe Elia. morto l'altra 
sera improvvisamente, era sindaco di Ceglie 1 
sapica, e consigliere provincialo di Lecce. Oître- 
modo stimato da quanti lo conobbero. A_lui de 

la provincia di Lecce il miglior oleificio di quella 
regione, e per eni aveva ottenuto medaglie d'oro 
alle due Esposizioni di Milano e di l'orino, e me- 
daglia di benemerenza dal ministero d'agricoltura 
e commercio. Si deve. a lui il maggior impulso 


Il piroscafo noleggiato Polserera è £ 
mano a Porto Said, 0 proseguo oggi per Mas- 
sana. 


La torpediniera d'alto mare 76 è partita ieri da 
‘Weymouth; e questa mane vi ha fatto ritorno per 
forza di tempo. 

A bordo tutti bene. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
E Parigi, 2. 
Teri sera ebbe luogo un nuovo tentativo di dimo- 
strazione davanti all'Opéra, ma il nucleo dimostrante 
era così esiguo che fu immediatamente disperso 


senza difficoltà. Il resto della serata passò calmis- 
simo. 


BORSA DI ROMA 


2 giugno 

Perdura la fermezza sul consolidato e la debo- 
lezza sui valori. 

La Rendita per contanti ebbe affari a 109 75 e 
per fine mese venne trattata da 100 90 a 100 95. 

Generali 706 e 706 50. 

Industriali 782. 

Immobiliari 1240, 1238. 

Fondiaria Italiana 430, 429. 

‘Tracollo nelle azioni dei Tramways che, sfiorato 
il corso di 327, caddero a 310. 

Molini 348 2 351. 

Debole l'Acqua Pia da 2000 a 1990. 

Oscillantissime le azioni Gas che, esordite a 1710, 
piegarono a 1700 per guadagnare il prezzo di 1715 
e chiudere così offerte. 

Sovvenzioni 318 danaro, 

Banche Romane 1182. 

Cambi 

Francia tre mesi 

Londra 25.27. 


Ore 3. — Rendita, 109 8? 11° 
Generali 706, Immobiliari 12: 


BORSA DI PARIGI del 2 giugno. 


, Industriali 733. 


Gaicsora 
Readita Frane, amm. 8470 

> > 30/0 perpetu 8217 

> >» 30/0 nuova, — 

> > 40/0... 109 27 
Rendita Ttalinne 50/0. 99 97 
Cambio sopra Londra. 220 
Consolidati Inglesi. 102 3/16 | 102 11 
Cambio sull'italia.. DI 


Rendita Turca ... 
Benca di Parigi 
Egiziano 60/0 


Rendita Spagnurla e al 
Benca di Sconto di Parigi... 


Azioni Scez.. .... 
zicni P. 


* Rip. 0 10. 


Spettacoli d'oggi: 
TANZI — Ore 9 — La for 


NAZIONALE — Ore9 — Luers 
va 


2a del Destino. 
ia Borgia. 
LE — Ora 9 — Na matassa mbrugliata. 
NO — Ore9 — A Caprera. 

UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato, 
cIRCO Cireo Vitali. 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN VINCENZO, 31 maggio. — È arrivato il 
piroscafo Plata, delia Società Rocco Piaggio, e 
partirà domattina per Genova con il piroscafo 
Gio. Battista Lavarello, della Società Fratelli La- 
varello fu Gio. Battista. 

A bordo tutti bene. 

MONTEVIDEO, 31. — È arri 
Matteo Bruzzo, della linea La Veloce. 


il piroscafo 


TELEGRANMMI SPEPANI 


BRUXELLES, 1. — Lo scio) 

Seraing è terminati 
li lavoro è stato ripreso în tutte le cave della 

Mosa. 

Si spera în una fine prossima dello sciopero nel 

bacino di Mons. 

CAGLIARI, 1 — L'inerociatore Dogali è par- 
questa sera per Napoli. 

SPEZIA, 1. — Sono giunti, provenienti da To- 
rino, gli allievi della Scuola di applicazione. 

BERLINO, 1. — Il Reichsanzeiger pubblica la 
Convenzione franco-tedesea circa il sistema doga- 
nale nei rispettivi territori sulla costa degli s 
La Convenzi e che i posse 
così e tedeschi formano un unico territorio 
nale. 

LONDRA, 2. — Si dice, secondo notizie ricevnte 
a Larnaca da Costantinopoli, che sultano. abbia 
consentito alla cessione definitiva di Ci 
hilterra. In certi circoli si suppone che în cambio 
di tale abbandono, il governo ingl 
alle clansole delia Convenzione rec 
mata da Sir H. Drnu 
virtualmente il diritto di 
terra snll'Egitto. 

SIMBA, 2. — Si di 
ferrovia di Merv, non 
rezione di Penjdeh. 

LONDRA, 2 — Secondo informazioni attinte a 
bnona fonte, l'Inghilterra crede la Russia legata 
dai suoi impegni a considerare la questione del- 
l'Afganistan come posta all'infuori dei limiti nei 
quali essa vorrebbe esercitare Ja sna infinenza. 
L'Inghilterra, dunque, nelle circostanze che si pos: 
sono prevedere, non potrebbe consentire ad unirsi 
alla Russia per regolare di comune accordo gli af- 
fari dell'Afganistan. 

LONDRA, 2. — Il Manchester Guardian dice 
che un Breve del Papa ordina la celebrazione di 
una messa accompagnata da Ze Deum în tutto le 
chiese cattoliche dell'Inghilterra, il-21 corrente, per 
il giubileo della regina Vittoria. 

Si fa un riavvicinamento fra questo modo di 
trattare la regina Vittoria come nna sovrana cat- 
tolica ed i negoziati officiosi intavolati attualmente 
fra l'Inghilterra ed il Vaticano. 


ero nel bacino di 


si protanghino la 
inea telegratica in di- 


LONDRA, 2. — Il municipio di Sligo (Irlanda) 
ha respinto, con 13 voti contro 9, la proposta di 
votare un indirizzo alla regina Vittoria în occasione 
del suo giubileo. 

NEW-YORK, 2 — Vi furono scosse di terre- 
moto, domenica scorsa, in diverse località del Mes- 
sîco. Croliarono dei tetti. Parecchie persone rima- 
sero ferite. Si teme per la solidità della cattedrale 
di Messico la eni cupola è screpolata. 

—_—— 
BonsventoRa fnvBRInI, Geronts responsabile 


Le rinomate PILLOLE SVIZZERE del Farma- 
cista R. BRANDT oggidì conosciute in tutto il mondo 
e che superano tutti gli altri rimedii adoperati nelle 
malattie di stomaco, di fegato, degli intestini, mal 
di capo, congestioni, emorroidi, ecc., si vendono a 
L. 1 25 la scatola nelle Farmacie qui sottoindicat 
In Firenze, A. Janss-N, deposito generale — In Rom: 
Fermacia Sinimberghi e ‘. — A. Manzoni e C. — Geo 
Passarge, Piazza di Spagna — Società Farmaceutica 
Romena, ed în tutte le buone Farmacie de! Regno. 

Osservare nell'acquisto che le vere Pillole Svizzere 
portano la firma del preperatore R. Branpr, posta 
nel centro di una croce bianca su fondo rosso. 


GRANDE STABILIMENTO. BAGNI 


(Restaurato a nuovo) 
151, Corso, © Via Belsiana, 64 
Palazzo Bernini, Sede della Banca Nazionale 


GREAT BRITIAN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-19 - ROMA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 
UOMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 
Cravatte — Guanti — Fazzoletti — Foulards, eco. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


Pantalone su misura . . ... L #50 
Abito completo. . ..... >» doo 


Lioccola! Horinndo 8 farteli 


RASSEGHA RAZIONALE 


Anno IX — Si pubblic 


in Firenze due volte al mese 


— lis 
cio » (Ricordì), Vittore Cobianch 


rale « Il Carroe- 
— L'ordinamento 
italiano în 
s lativi, GS. 
Tempia — Memorie vecchi» e amor nuovo (rac- 

Cornioni — ll Sudan ed îl Mahdi (La 
Vegrieri), G. Grabinski — Le riforme e 
he in Toscana, Abele Morena 
F. Bonatelli — Conciliazione 
onale i missi 


Lettera 
— Rassegna dei fatti econo- 
ssegna bibliografica. 


L N. 22- ANNO VII 


DEL 


GIORNALE PER! BAMBINI 


Esce Giovenì 2 Giueno 1887 


Sommario: 

li polpo, Michele Lessona — Non se ne parli più, 
Marchesa Colombi — La storia di una primola, 
L'Amico dei Bambini — Don Chisciotte della Man 
, il cavaliere dalla trista figura — La Storia d'I- 
dal 1815 al 1870, narrata da nn soldato italiano 
lievré Plémeur, Madame Colomb — Rospaccio!, 
Emma Perodi — Sciarada. 


ADDOL ti se 


Amminis rio, 121 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Procuratevi una buona digestione. 


Perchè una Buena digestione fa buon 
sengu-. Pil miglior mezzo per digerire 
bene è di fur uso delle rnomste GOCCE 
DIGEST. PeSsine ORG:LOR CHE del 
Dotivr E FERSIHEITI. specialista delle 
malattia del o stomeco e delle intestina, 
raccomandate «a: signori medici perché 
di più sicuro effetto di tuti gli altri pre- 
parati di pepsina che ano în com- 
este Goecie agiscono miracolosamente 
nelle gastraîgie aneviche ed isteriche, 
calmano i dolori nelle dispepsie (man 
canza d'appetito) prodotte specialmente 

esterro gastrico cronico con dilata- 
zione, ridonando tonicità al ventricolo ed 
accelerandone in modo portentoso il pro- 
cesso digestivo. 

Si preperano nella Farmacia Chimica 
E. PIERANDREI, tanchi Vecchi, 1, 
nrezzo di I. 2 5® la boccetta. 
quindici goccie in un bicchier d'acqua. 

Depositi - Roma, Farmacia Ottoni, Pinzza Colonna. 
6 in tutte le altre ori: 

e G, Roma-Napoli-. 

i a, Ifilano — Itonavia e Rernavoli, ‘andini e 
«arini, Bologna - Monavera, Oneglia - Pegna, 
Firenze - Allegrucci Bonacelli e Società Farmaceu- 
tica, Roma, ecc. 


194 FANFULLA 


L'OROLOGIO, 


WATERBURY 


Bains et Douches 


{. 3, Carotesoromioi Come | Climate alpentre Hòtel-Kursaal Médecin a PHétel 


| * son eterne, noiose que- | Nombreuses excursions -giéniquee 
i ata gioronte nel e quali non mi | Hatenux sur le Lao Installatione bygiénia d’argento nichel 
ppure ol ve tere la mia - M I nu; " 
FÉ Ù mente, gia: | Voitures et chevauxà volonté IL ventilation et le chauffaze| REMONTOIR ESATTO 
1 L'fgsrai queste righe. suraì | Tramway _ al cellacnaie Garantito 
DEI in tre © © poche ore dopo po- | 1, 3 i S © prov MER 
i] trò vederti e, spero, stribgeni | ero. ct CONTOrE  Ascensonr Dép6s d’eaux minérales LON MERCATO 


stringerti | Pelouse et Salons ur jeux Haute Engadine (Suisse) £I4 
la mano Ti mando mille e mill n ROUrI A ostes et Télégraphes. 
baci. di uile| divers Altitude 1800 mètres - Saison d'été et d’hiver P Sa E Fabbricazione gior 


naliera, col mezzo di 


EM il vostro credito am | Prixréduils pour séjours prolongés - Prospectus et renseignements: 1. F. WAL THER-DENZ, Directenr du Kursaal-Maloja (Haute Engadine) molir, co mez i 
ca Comme i - A 


e semplice nel mec. 
canismo.  Qualungne 
riparazione non sir- 
passa ma L. 2.50 


Una Giovane Inglese cerco 


ato come Istitutrice  Peria ita- 
liano e francese, Ottime refe- 


ROMA - dirandiosi Magazzeni ALLA GIARDINIERA - ROMA 


renze Scavere & 
via delle Finacze, Spedizione franca dietro 
a deo Fina RL 1250 10 veto ai 


PRIVILEGIATO 


Stabilimento Ceramica 
GIUSEPPE DARE - Mestre 
a 


CENTAZZO e ZANUZZI 
Via Gaeta, 21 


SAVONELLI: C. 


DUSTRIES 
ROMA — MILANO — TORINO — VENEZIA Ls; 


GIORNAILE , 
di ingegneria industriale, e 
lettrica, chimica, meccanica 
e manifatturiera. 

Si pubblica a Manchester, 
in lingua ing'ese, una vol 


la settimana. a pra! 
mente di tutte le industrie, 


ROBA 
ALBERGO DI MILAN 


WE COMMISSIONI SOPRA MISURA | 


in 
ne per 


tabIi buon queto, prozsi m:- Lavori accurati — Tagliatori abilissimi — Utili limitati magie e più difuesmento di 
PrOpf Axe CaramPxiti EFSS5 SAR ci LE Abbonamenti 

Dee Per lItalio, anno ._. . L. 6 

sabGLI= E ABITI COMPLETI PER UOMO | - COSTUMI PER RAGAZZI | COMPLETI PERGIOVINETTO ff" "sm: > 2 

In Tessuti Lana Fantasia ! mn Stoffe fantasia o miste, Modelli novità In Stoffe lana, Disegni fantasia jovi difiorialUieome 

pale d Pubblicità: Roma, 


HOTEL DELA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127. 


L 163-419 - 22% : L823- 1050- 125 il L.A s0 = 1725 - 2050 
In Cheviot fantasia, solida qualità | In Tessuti tutta Novità, Modelli elegantissimi In Cheviot pura lana, Disegni novità 
= = 
.. 27 - 53 - 47 113 0 - 17 - 22 24 - 27 - 52 


Bianeria - Maglieria pe Uomo, Cravatte, Cappelli glia, Parzolett, Brtell, Pais, Ombvell, Parasoli, Bastoni, Spolverii, Valigie, Bei, i 


f60,000 COPIE DEL CATALOGO ILLUSTRATO patio, ndsatiale eda mesedì _ MB 
per la nuova Stagione, si spediseono GRATIS dietro richiesta a SAVONELLI & C. - ROMA. rg se el 


127, Piazza Monte *tono - 
Milano, Galleria Vittorio E- 
manueie. 


L'EMPORIO:icoAz 
& BIANCHE' Roma. offre 


Pompe in tutti i gen. 
mensioni per uso 


Si fanno prezzi di penzione. 


1 proprietari: Grusepee Rar- 
MoLDI- EamasTO Da viTTo. 


Ferruginosa-Arsenicale 


= ? di prima qualità, prezzi limitati. 
n pi PETTINE Ter 1 n ECC) È 
) mente garantito lo Scirop] di Pari- 

S PREMIATO STABILIMENTO VINICOLO || cine Compete ne i rn rate sie | NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
N ANTONIO TEPO TO scalare ACTARA Ralerne: impresso nel > } Societ: riunite FLORIO e RUBATTINO e 

< & Bizet ian getro: Farmacia lepita!n ater. è 100,000,000 - Eanmaso @ versato F.. 55 6338! A 

1 asaraola Tu a 
S :  prelandigcreato Ì Linea delle Indie. : 
Trovasipresso tuttele Farmacie in Napell, Sen Matteo Toledo,3 - In Rem, presso Partenze da Geneva per BOMBAY ge: 20 giorn: con pod 
pr ni lurgamento a Heng-leng. : 
= = nella parte su- Linea del Nord-America. Ss 
Apertura 15 Maggio periora da co: Partenze do Napoli: per NUOVA-Y ORE in relozi ne cogli ù 
GRANDE ALBERGO REGOLEDO Ritocione | “Spgoo este 


Linea del Sud-America. 
Pa-renre da Genova per RIO Ja VE, MONTEVIDEO 
* BUENOS VRES 8, 80 e 29 di cis 
è riungamento inmestrale ti Porti del Pacifico. 
Sertizi setti ansi) per Egitto, la Tunisia, In Tripolitania 
ell Levante, e giornalieri per le isole di Sicilia e di 
Sardegna. 


Stabilimento Idroterapico MAGLIA Î 
MARINI e LEGNANI Direttori e Proprietari 
dell HOTEL CO) LE — MILANO | 


MttgA DA 
GABIGLIO 


URICO E PREMIATO STASILIZENTO 


per la Fabbricazione delle 


PIASTRELLE DI MAGNESIA 


Milano — €. LAVELLI & €. - Va Moneta, d. 


ES Sostituiscono i sarquets per le loro proj 
CARAMELLE Di TORINO 
COLLA 


rai : NAPOL 


prietà i farze 13: non: 


tistiche, e per 
umidi 0 a p 
ece., ecc. 


!- Ufficio Periodici 
GRATIS Numeri 


di Saggi 


dei Giorn i d 
encmiaro TAGIONE 
donare PH. SUCHARD esordiente che esce in Italiano a Milano È 
ciltà. Questo di Nenfohîtel (Svizzera) | cy PRIMA CLASSE eg sea 15) în 
a nferma ogni giorn: ORDINI eva rete” fi 
rezza flacone indata dalle cele < 
‘unito collo nto, l.ire il più ri a 


1 50 — Franco per posta, L. 2 e deboli. Il cicac 


distin sy cialmente 
più riad La 
ri touresto: 


che esce în Francese a Parigi 
‘ cem d'tribita esclusiva. e» totta l'Italia dall'U- | E 
ie 4 Straione in Milano, 


Travis orsinaria 750.000 cosie per Numero 
complessiva in 44 lingue. 
n Fascicolo al 1° e al 16 d'ogni mese. 


aston giornale dà in uo anno 2@6@ incisioni, 36 fi 
rini coiorati ail rello (per la sola Grande edizione), 


e vaglia 
mporio Eranco-ital. Finzi e 
Bianchell Corso, 

4 379 — In Firenze, via de' Pan- 
zani, 26. macie e Drogherii 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
MACCHINETTA Remi 


per pre i all’Esposizione Universale d'Anversa del 18% 


apsabi 
ndibil: solo n 


tio-it moi 


denominata appeadici con 80@ modelli da taglaro e 460 disegni per i 
The Lady"s Knife cleaver. MAGNETISMO lavori femmini È si 7 
È costruita in modo che Trent anci di felice successo ha ot PREZZI D'ABBONAMENTO PER TUTTA L’ITALIA: mi 


DB 


fn 


It) la celebre Sonnambule A SNA 
\MICO, e continua con esito a 
dare consuili per malattie. 

1 signori che desiderano consultaria 
percorrispondenze scriveranno prin- 
zipali sintomi della malattia e inve- 
ranno, se proveniente d'Italia. un ve- 

lie di LL 8,21, e dall'estero L_5.25 
al professore Pietre D'amice, via 


firande Ediz., Anno L.16 — Sem. L. 9 — Trim L.5— | 
lo Edi > > 8— > >» 450 > »250 || 


Nuovo periodico mensile illustrato  ({no 
L’ITALIA GIOVANE (°* 


l'intiera superficie del coi 
tello- riesce uniformemente 
prlita, lo due parti essendo 

ite. In poco tempo rende 
i coltelli vecchi c. 
sero muovi. 
una scatola 


glese. - 
separa! &. go Bessi, 29, Bo: 
Aggiungere cent. 50 per il == 


pacco postale. 
Di domande e vag 


zio | ALLE PERSONE INDEBOLITE iuecttice 


roro, delle lcro occupazioni, di malattie gravi e che so! 
T'attaochi di vervi, raccomandiomo le Pillele del dottor 


A avanzato bo resi impotenti. — 


Abbonementi riuniti: Agli £ © della 
Scatola piccole L. @,5@. — Unico ed igli abbonati della Stagione © del 


Saison, il d Ù Liovane vie 
ridono di Prezzo d'amociazione annua all'itala Giovane vie 


Dirigere lettere, vaglia e domande di saggi all’Editore HOEPL! 
- Ufficio Perledici - MILANO, Corso Vittono Emanuele, 57 
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taglia o lettera roccomendata.) — In Roma: Farmacia Torsen 
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(Vedanai gli Sndisizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Venerdì-Sabato 3-4 Giugno 1887 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Il N. 23 (anno IX) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 5 giugno 1887 in 
tutta l'Italia. 

Contiene: 

Letteratura garibaldina, G. 4. 
Cesareo — Ghiacci che cammi- 
nano, Paolo Lioy — Francesco II 
Re, Federigo Verdinois — Ve- 
nezia e l’ Esposizione, P. G. Mol- 
‘menti — Don Luigi Tosti, Giu- 
stino Ferri — Un candidato del 
1818, Maurizio Bufalini — Ga- 
leotto, Vittorio Bersezio — Li- 
bri nuovi — Cronaca. 


Centosimi #0 1 Numero per tutta l'Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 130 


GIORNO PER GIORNO 


Alle solenni esequie celebrate nella storica basi- 
lica di Notre-Dame in suffragio degli artisti vi 
time della catastrofe dell'Opéra-Comique, l'arcive- 
scovo di Parigi è stato officialmente rappresentato. 
Tì pensiero di molti tra coloro che assistettero 
alla pietosa cerimonia deve essere risalito al 1730, 
ricordaudo la povera Adriana Lecouvreur, cui fu 
non solo negata la sepoltura ecclesiastica, ma la 
comune. 

Il suo cadavere, portato via di notte in un fiacre, 
fu seppellito presso il corso della Senna, sulla via 
di Borgogna, sotto un paracarro. Due facchini fu- 
rono tutto il corteggio funebre dell'artista, alla me- 
moria della quale i contemporanei hanno pagato e 
pagano ancora largo tributo di lagrime. 

+e 

E dev'essere risalito anche più indietro il pen- 
siero degli accorsi ieri l’altro a Notre-Dame: al 
1673, quando per Molière agonizzante non sì trovò 
un prete che volesse accorrere al suo letto, presso 
il quale pure vegliavano due povere suore, ultime 


consolatrici. ver granue scritrore-arusta r'arcive- 


scovo di Parigi interdisse la sepoltura in terra 
Sacra, Non ci volle meno dell'intervento del re per- 
thè interdizione arcivescovile fosse tolta. E an- 
era il popolaccio, subornato, a quanto sì disse, 
dal clero, voleva impedire che la salma del poeta 
fosse portata in chiesa. Gli amiei dell'estinto, per 
abbonirlo e distrarne l'attenzione, si misero a far 
piovere dalle finestre un migliaio di lîre in moneta 
spicciola ! p 

1673, 1730, 1887: sono date che vanno tenute în 
mente. Esse ci dicono: — La Chiesa ha anch'essa 
le sue rivoluzioni e i suoi progressi. Accade qual- 
che volta che l'umanità impaziente la preceda. Cosa 
d'un momento: la Chiesa a poco a poco la rag- 
giunge sempre. 

Almeno îl Don Pacifico del Padre L. Tosti si è 
già messo in cammino, e badando all'interesse che 
lo circonda nella sua marcia bisogna credere che 


egli batta, con buone gambe, la buona via. 
nr 


Per la verità. V 

1 pregiudizi correnti în passato contro gli artisti 
non sono stati suscitati dalla Chiesa. Essa li ere- 
dîtò dal vecchio diritto romano, il quale dichiarava 
infami e diminuti capitis tutti coloro che si of 
frivano in pubblico spettacolo. 

+ * 
ia 

Il generale Boulanger, lasciando il ministero della 
gnerra, ha mandato all'esercito francese un addio 
che farà dimenticare gli addii famosi di Fontai- 
nebleau! 

« Ufficiali, sottufficiali e soldati! Io vi ringrazio 
diavermi secondato nel compito patriottico di met- 
tere le nostre forze difensive în grado di sostenere 

rove ». 
De rapito ! Il generale Boulanger, in altri ter- 
mini, dice all'esercito e alla Francia: 

= Io me ne vado, ma dite la verità, che gran 
ministro, eh? 

Qualis artifex! 

Ma non basta, ufficiali, sott'ufficiali e soldati ! Voi 
non dovete per questo considerarvi umiliati di ub- 
didire al mio successore. 

< Voi garete sotto gli ordini del mio snccessore, 
ciò che foste sotto i miei, fedeli ai vostri do- 
veri professionali e alle leggi costituzionali, il eni 
rispetto deve nei nostri cuori dominare tutti gli altri 
sentimenti. » 

E non state a guardare se al ministero della 
guerra non c'è più un grande uomo come me. 

< lo sarò il primo a darvi l'esempio di questa 
doppia disciplina militare e repubblicana. » 

È la Francia e il mondo stupiranno vedendo che 
un nomo come il generale Boulanger si degni di 
essere sotto gli ordini del suo ministro della guerra! 

Che grande esempio nella storia della disciplina 
militare! Un generale che non si ribella ai suoi si 
periori ! 


* 4 
+reo 
_ La Voce della Verità perdo lo staffe, e minaccia 
il padre Tosti dei fulmini dell’/ndice. 
Alla Voce succede quello cle succede a quelli 


che sono più papisti del Papa, e oltrepassa nel 
polemizzare contro il dotto cassinese i limiti della 
prudenza, evocando non so con quanto giudizio il 
Non possumus di Pio IX. 

La Voce mi pare un po' quella vedova passata 
a seconde nozze, che butta in faccia al secondo 
marito, a ogni momento, i meriti di quella duon'a- 
nima del primo! 

Non so quanto il Papa Leone gradirà questa 
evocazione, e non voglio saperlo; mi limito a ri- 
spettare il proverbio del mio amico De Renzis: 
< Tra moglie e marito non mettere il dito ». 

Debbo però riconoscere che ho sbagliato quando 
ho messo insieme la Voce e l'Osservatore, per ciò 
che riguarda l’espressione dei sentimenti ufficiali 
di Sua Santi 

La Voce va più in lì del confratello, il quale 
osserva... ma non minaccia. 

* 
** 

È singolare però una riflessione : tutte le persona- 
lità ecclesiastiche le quali opinano essere necessario 
che la Santa Sede viva la vita del suo tempo, e com- 
ponga il dissidio esistente con la potestà civile, 
sono chiare per dottrina e per ingegno. Curci, Tos 
Pecci, informino. Non dico già che nel partito con- 
trario manchi l'intelligenza, ma fra i due campi 
corre la differenza che corre tra gli scritti di quelle 
penne illustri, e le compilazioni dell'Indice. Del 
resto, essere all'indice che significa oramai ? 

Il padre Tosti se ci anderà ci troverà Galileo, e 
porterà seco l'allocuzione del Papa. 

+ * 


Tristi riflessioni. 

Se la storiella raccontata dal giornale di tutte le 
storielle più bizzarre, la Pal! Mall Gazette, è vera, 
c'è da fremere per davvero a pensare che una delle 
più pericolose malattie aliggenti l'umanità è proprio 
la scienza che pretende di guariria. 

La principessa imperiale di Germania avera te- 
legrafato a sua madre la regina Vittoria, perchè 
mandasse il dottor Morell-Mackenzie, ma il tele 
gramma era în cifre, e la regina aveva perduto la 
chiave della cifra. Si dovette quindi rispondere a 
Berlino, chiedendo una traduzione del dispaccio in 
lingua comune. 

Così il dottor Morell-Mackenzie potè essere man- 
dato e giungere a Berlino appena in tempo per im- 
nedisposte d'ufdpeltonnaie edeschi, 
fra cui il professore Bergmann, volevano fare a ogni 
costo. 

Ora, secondo il dottor Morell-Mackenzie, quella 
operazione sarebbe stato un mezzo sicuro per gua- 
rire il principe imperiale di Germania da ogni male 
presente e... future. 

Una vera cura radicale, che naturalmente non 
poteva riuscire troppo opportuna, trattandosi del- 
l'imperiale infermo. 

E se il dottor Morell-Mackenzie non giungeva a 
tempo? Se l'operazione dei sette snoi colleghi te- 
deschi uccideva il principe imperiale ? 

Chi non ba la fortuna di essere neppure principe 
imperiale di Germania, e deve riporre tutta la sua 
speranza nella diagnosi e nella cura di un povero 
medico condotto di campagna, come deve essere 
contento nel sapere che sette celebrità della scienza 
stavano per modificare scientificamente l'ordine di 
successione dell'impero di Germania! 

Che sia anche qui il caso di tornare all'antico e 
di raccomandarsi a san Biagio, il protettore della 
gola? 


» o» 
a 

Il Marocco è fortunato! 

Di quando in quando laggiù spuntano di sotterra 
i milioni come altrove i funghi. 

Un telegramma madrileno diceva ieri che a Ra- 
bat, nel palazzo dell'imperatore, si trovò un tesoro 
di novantacinque milioni di piastre. 

La cosa non è nuova. 

Nel 1790 il sultano marocchino passeggiava per un 
viale ombroso del giardino imperiale, appoggiandosi 
a un roseo fanciulio, che lo distraeva sovente nelle 
ore lunghe dell'ozio e del caldo, quando si accorse 
che sotto il più bel palmizio stava una civetta 
morta, coll’ali spiegate. 

Immantinenti ordinò al fanciullo di dar fiato alla 
piccola tromba che gli pendeva dal petto, e agli 
ufiiciali e alle guardie accorrenti fece questo brevo 
discorso 

— Allah è Dio e Maometto è il suo Profeta! Il 
cielo ha voluto avvisarmi che sotto questo pal- 
mizio si trovano le pergamene mercè le quali potrò 
acquistare fl dominio di tntto il mondo, La civetta 
morta è il messaggiero di Allah... Scavato e pregate, 
ve l'ordino io, il sultano 

E l'imperatore, che aveva la manìa di credersi 
destinato a conquistare il mondo, attese con impa- 
zienza la comparsa delie fatati pergamene. 

Ma in loro vece comparvero quattro cofanetti di 
ferro geminato, coi famosi cinquanta milioni... 

— Allah sia lodato  — esclamò il sultano. - Queste 
piastre sono dono di lui! Il resto verrà poi.. 1 se- 
gusci di Maometto possono aspettare. 

La storia ci dice aitresì che il magnanimo sul- 
tano volle dividere coi suoi ufficiali una parto del 
tesoro. 

Egli infatti regalò generosamente una piastra per 
giascuno ! 


* 
s* 

Nel principio di questo secolo, a Tangeri, si rin- 

vennero în due cofanetti circa venti milioni di pia- 


stre del 1625; l'imperatore ordinò che la somma 
andasse a impinguare il suo tesoro. 

Tuttavia, per rivaleggiare in liberalità col suo 
predecessore. si degnò di destinare diecimila pia- 
stre alla Cassa dello Stato. 

Oh! Se al ministero di via Venti Settembre si 
ritrovassero di questi tesori ! 

* x 
BESA 

La duchessa di Cumberland, la infelice figliuola 
del re di Danimarca, sarà trasferita ad Hatteldorf. 

La sua pazzia, lungi dallo scomparire come cre- 
devasi giorni sono, è anzi aggravata. 

Nella deliziosa villa di Hatteldorf, allestita per 
lei, la povera pazza dovrà dare alla luze una 
creatura. 

La storia ricorda diverse donne regali che parto- 
rirono in stato di follia. Una granduchessa di Russia 
partorì addirittura colla camicia di forza. Ma quando 
piccino, compiti due mesì di età, cominciò a sor- 
riderle coll'angelico sorriso dell'infanzia, la gran- 
duchessa riacquistò la ragione. 

Possa il sorriso del futuro infante di Cumberland 
restituire la ragione alla bella e buona figliuola del 
Re di Danimarca 


* » 

A proposito della conciliazione, da Vicenza man- 
dano al Corriere della sera un anagramma che un 
vicentino, morto nel ISS, aveva composto, poco 
dopo che Leone XIII sali al trono. 

Eccolo: 

Gioachino Pecci Leone decimoterzo 

dalle quali parole il vicentino trasse, lettera. per 
Jeitera, queste altr 


Come chiedete porgo conciliazioni. 


L'ESPOSIZIONE FOTOGRAFIG 


Firenze, 1° giugno. 

L'altro giorno abbiamo fatto insieme una visita 
alla sezione nazionale. Oggi, per terminare il giro, 
passiamo un po' in rassegna le belle cose esposte 

Fa veramento piacere il vedere come l’estero ha 
corrisposto all'invito dei promotori dell'esposizione 
fiorentina. 

Metto in primissima linea il Nadar di Parigi, 
il cui elegante padiglione è il punto di ritrovo di 
tutti i buongustai ed intelligenti. Le sue foto 
grafie arcostatiche sono uniche nel genere. Osser- 
vatissima una serie di fotografie în cui il cente- 
nario chimico Chevrenil è riprodotto in tutte le 
pose per cui l’arzillo vegliardo è passato durante 
un colloquio col reporter d'un giornale parigino, 
abilissimo - a quanto pare - nel provocare l’espan- 
sioni degli scienzi 

E di Parigi c'è il Giraudou, il Marey ed il Loude, 
quest'ultimo colle sue fotografie mediche sui si- 
stemi di cura del professore Charcot alla Salpe- 
triere. 

La Società fotografica di Berlino colle sue fotoin- 

ioni, il Piglhein di Monaco, il Thury e l'Amey 


inevra, il Ghezzi di Saintes, il Tellgmann di 
Muihausen, il Mai di Budapest, il Debas di Ma- 
drid, il Pietsch di Berna, il Cowans di Londra 


colle sue vedutine diafane e variopinte alla gela- 

Frisch di Berlino colle sue fotografie in 
come quelle algerino di Kindermann, l'Her- 
bert di Tangeri, e gli altri di Dunkerque, di 
Lissa, ecc, formano un contingente ragguardevo- 
lissimo per quantità e qualità di esotici prodotti. 


DK 


Tutta questa grazia di Dio si gode al pian ter- 
reno. 

AI piano superiore ci sono tre sale, tutte occu- 
pato dall'alto dilettantismo. 

Oltre il principe Molfetta, che già ricordai, ed 
il Beltrami, pure di Milano, si distinguono il e-1tg 
Bastogi di Firenze, il quale ha esposte dei betta 
simi ritratti che sembrano fatti > 
Firenze 0 anche il marchese Gatzoni, il 

ignor Valensin, la signora Giorgina French il 
ignor Beer, il professore Roster colle suo foto 
grafie istantanee (116) di secondo”. tissime, 
il signor Giorgi de Pons, il conte Masetti da Ba. 
gnano colle sue splendide platinotipie wagneriano 
del Parsifal, del Tannhauser e del Gotterdam- 
merung. il siguor Sommier. quello stesso che fece 
il viaggio in Lapponia co) Mantegazza, il signor 
Modigliani, altro viaggiatore che ha tesaurizzato 
fotograficamente le sue remote impressioni male» 
siane. 

Di Roma abbiamo saggi inviati dal principe di 
Yonosa, dal principe Colonna, dal duca. d’Artalia, 
dal Caetani. 

Di Bologna, le fotografie alpine-appennine Gal- 
let-Roffeni. 

Ma in questo genere mi paiono insuperabili 
quello mandate da Vittorio Sella, figlio del com- 
pianto Quintino e suo emulo nell’ercelsior della 
natura. 

Gli ozi concessigli dai suoi studi chimici e dalle 
sue filande di Biella egli li passa a 4000 metri sul 
livello del mare col corredo di grandiosi « obiet- 
tivi » che gli riesce di traspertare fin lassù e gli 
permettono di fotografare dei panorami meravi- 
gliosi! — * 

‘Terminerò la nomenclatura dei più distinti 
lettanti citando il Renier di Vittorio Veneto, il 
Relvas Gollegà di Lisbona, il Bayard di Parigi, il 
Verguis di Tolosa, lo Chamberlain di Dresda, il 
Ciérrent di Halifax, l'Jouraxleff di Pietroburgo, il 
Chickering di Boston. 

Molti di questi esimii dilettanti pongono la loro 
abilità a servizio della beneficenza. In un locale 


zio sfumino. 


apposito dell'esposizione si è costruita una camera 
oscura, dove si eseguiscono ritratti a pagamento, 
a profitto dei poveri. Ieri vi lavorava anche il 
sommo Nadar, al medesimo filantropico scopo. 


<9 
OMNIBUS. 


Teatri ed organi. 
Milano, 1° giugno, 


Caro Fanfulla, 

Due piccole osservazioni in famiglia. 

Nel numero arrivato qui ieri sera tu dici, dopo 
aver citato altre città ed altri teatri, che a Mi 
lano si aspetterà l'incendio del teatro della Scala 
per provvedere contro gli incendi. A Milano si è 
provveduto da cinque anni, preserivendo l'illumi. 
mazione elettrica in quasi tutti i teatri ed obbli- 
gando i proprietari ad aumentare il numero delle 
uscite, a renderle accessibili al pubblico, ad illu- 
minare scale e corridoi con candelotti di cera che 
rischiarino l'ambiente qualora un incendio inter 
rompesse Jo comunicazioni elettriche o rendesse 
necessario di spengere la illuminazione a 
Queste ed altre precauzioni sono state impose ner 
decreto della prefettura che nominò, fino dal 1881, 
una commissione incaricata di sorvegliare alla e: 
satta osservanza delle suddette norme. Perchè non 

poterono introdurre le modificazioni imposte 
suddetto decreto, la Canobbiana ha cessato di 
essere teatro e il teatro Castelli è divenuto pa 
lestra ginnastica. Il Milanese, ritrovo favorito di 
una parte del nostro pubblico, rimase chiuso per 
due stagioni consecutive, fin quando cioò non parve 
offrire tutte le desiderabili garanzie di sicurezza. 
Ed io sono convinto che in nessun teatro di Mi 
lano potrebbe accadere una catastrofe come quell 
dell'Opéra-Comique, neppure nei più piecoli e più 
popolari. Quanto alia Scala, sono tante le uscite e 
tanta l'ampiezza del teatro che, col fuoco sul pal- 
coscenico, farei scommessa di giocare una partita 
di bezigue prima d’andarmeni 

Questo per te, Fanfulla. C'è poi qualche cosa 
per l’autore della « Cronaca cittadina » o almeno 
di quella notizia riguardante gli organi della ba- 
silica laterana. Egli deve essere parente di quel 
Tegamini della Stella d'Italia da te citato nel nu- 
mero stesso. È 
1 sigor t'reto di Milano, inventore degli organi 
a cartone © già premiato. » Questa è, con rispetto 
parlando, un raccolta di corbellerie. Il signor Prete 
non esisto © non ha inventato per conseguenza gli 
organi a cartone e neppure quelli di cartone. Vi 
è bensi a Milano un prete, Don Giovanni Crespi 
Reghizzo coadiutore alla chiesa della Incoronata, 
che, insieme all'operzio Colombo, ha costruito un 
organo con le canne di cartone indurito, e lo ha 
collocato adesso nella chiesa di Santa Cristina, 
dove può sentirlo chi vuole, e molti ci vanna ap: 
posta. Don Giovanni Crespi non pretende di avero 
inventato nulla, ma di avere perfezionato un si- 
stema che si vuole conosciuto fino dal xv secolo. 
Ma i tentativi fatti in passato rimasero sempre 
senza pratico risultato, mentre il Crespi è riuscito 
a dare al cartone la compattezza © l'impermeabi- 
lità del metallo, aumentando la sonorità. A No 
rimberga, nella celebre cattedrale, fanno sentire un 
organo di cartone costrutto da più d'un secolo; da 
non so quali frati: ma chi ha udito quello di No- 
rimberga e quello di Santa Cristina, mi dico us 
sere impossibile ogni confronto. Quello di Norime 
berga pare una zanzara infreddata: questo ha la 
voce più bella © sonora di quella di qualunque or- 
gano metallico. Sarebbe davvero un'ottima cosa che 
Don Giovanni Crespi venisse aiutato, e che questo 
aiuto gli venisse appunto dal Papa con la. com. 
missione di un organo per la basilica Laterana. 
Dalla chiesetta di Santa Cristina allo prima chiesa 
del mondo, ecclesia caput mundi, che altissimo volo® 


Ti 


Lucca, 2 giugno. 

Qualche anno fa si parlò di malversazioni avve- 
nute nell'amministrazione del subeconomato dei 
benefizi vacanti. 

Il subeconomo avvocato Buchignani si dimise, e 
la cosa fu posta in tacere. Il Buchignani 
applicato al sifilicomio di Roma, e sì a: 
oggi sia stato proceduto al suo arresto, essendo 
risultato a suo carico un continuato peculato ed 
alcune falsità, commesse insieme ai suoi impiegati 
Ritornelli, Leucioni e Caturegli che sono stati ar- 
restati in Lueca oggi stesso. 

Qui non si parla che di questo arresto. 

Si dice che un'inchiesta abbia posto in sodo 
suddetti capi di accusa, © che il peculato ascenda 
a circa quarantamila lire. 


Arde. 


Ancona, 2 giugno. 

Oggi le Associazioni politiche e popolari hanno 
commemorato il cinquantesimo anniversario della 
morte di Garibaldi. Stamane alle 8 112 i reduci ed 
‘una rappresentanza dei militari in congedo hanno 
deposto una corona sulla lapide, dai reduci stessi 
collocata în memoria del generale nel piazzale della 
prefettura. Più tardi, alle 10, un corteo. promosso 
dai volontari garibaldini con alla testa un con- 
certo, e i veterani colle loro bandiere, seguito dn 
una dozzina di altre rappresentanze di Associa» 
zioni, si è recato in piazza del Plebiscito a de- 
porre altre corone sull'altra lapide che sta nella 
torre dell'orologio. Quivi l'avvocato Vecchini ha 
pronunziato, con forma temperatissima, brevi e pa- 
triottiche parole fra gli applausi della folla che 
ingombrava parte della piazza. Poi il concerto ha 
intuonato l'inno garibaldino, a le Associazioni sfi- 
lando in buon ordine sono ritornate sino a piazza 
Roma, ove il corteo si sciolse con ordipe perfetto. 


Toni. 


Î testo dell'Ordine del giorno proposto nella sedn |. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 3 giugno. 

Ore due e mezzo. 

Il presidente legge una lettera del sindaco di Roma 
che invita la Camera ad assistere all'inaugurazione 
del monumento ai Cinquecento di Dogali. I deputati 
sono prevenuti che una tribuna speciale sarì messa 
a disposizione dei membri dei due rami del Parla 


‘mento. 
a 


Vi sono due interrogazioni all'ordine del giorao. 
La prima è dell'onorevole Pantano, ed ba per ar 
gomento la crisi bancaria di Catania e dei pae 
circonvieini. 

Gli rispondono i ministri Crispi e Grimaldi, dando 
spiegazioni. a 

La seconda è dell'onorevole Coccapieller: egli 
comincia col fare agli onorevoli collega una lezione 
di diritto amministrativo; poi lamenta perchè, spe- 
cialmente nei di festivi, i cittadini d'ambo i sessi 
non trovano posto negli omnibns, e si verificano 
inoltre nella folla altri inconvenienti. (La Camera 
ride). 

L'onorevole Crispi gli risponde che sono cose che 
riguardano îl municipio. J 

“ Ma — replica l'onorevole Coccapieller — questo 
sistema di lavarsi le mani... (Rumori, proteste). 

— Già - continna l'oratore - se tutti ci laviamo 
le mani, non so come andrà a finire Diventeremo 
una Camera di Pilati! (Ztarit2 prolungata). Il mi- 
nistro dovrebbe chiamare ad audiendum verbum il 


municipio. 
> 

Si riprende la diseussione del cap. 37 (bis) del 
bilancio della guerra: Spesa per l’ocenpazione in 
Africa. ; 

Ieri, dopo il discorso dell'onorevole Martini, as- 
solutamente eontrario alla politica coloniale, prese 
la parola l'onorevole Bonghi. Questi fu meno pes- 
simista, sostenne la necessità di rimanere a Massana, 
di rioecupare Ua e Saati, pur di non intraprendere 
alcuna azione militare, al di là di quelle località, 
contro l'Abissinia. 

L'onorevole Toscanelli sì dimostrò presso a poco 
della stessa opinione, limitando l'occupazione al ter- 
ritorio attuale, cioè fino a Monkullo. 

Il quarto oratore che prese la parola sull'allarga- 
mento, l'onorevole De Renzis, combattè in gran 
parte i dubbi espressi dall'onorevole Martini sui 
pericoli di una azione militare, e si mostrò parti» 
giano di una seria rivincita. 

In ultimo parlò l'onorevole Branca; esso fu 
parere che il governo italiano debba ritornare al 
primitivo programma, limitando l'occupazione e 
riannodando possibilmente coll'Abissinia. quelle re- 
lazioni necessarie per lo sviluppo commerciale della 

Il primo oratore Wuggi vi vuviEvvIC SvImIvEI ZI. 
Esso parla per quasi un'oretta per ripetere presso 
a poco ciò che ieri disse l'onorevole Bonghi; non 
vuole, cioè, Ja guerra coll’Abissinia, ma la sola 
rioccnpazione di Uà e Saati. 


<> 


L'onorevole Di Rudini non erede che la diseus- 
sione possa continvare se prima il governo non fa 
conoscere il proprio intendimento. 


> 


Prende la parola l'onorevole ministro della guerra. 
(Segni vivissimi d'attenzione). 

L'onorevole Bertoiè-Viale comincia per giustifi- 
care l’espressione da Ini pronunziata, lavarsi Ze 
mani, che è stata male interpretata. Essa si rife- 
riva solo all'occupazione di Uà e di Saati, della 
quale naturalmente egli non poteva esser respon- 
sabile. Sno dovere era soltanto, dopo i fatti avve- 
nuti, investigare la condotta dei capi militari. 

Racconta che il generale Genè chiesegli, appena 
egli fu giunto al potere, di esser messo in disponi- 
bilità, ed appena giunto in Roma di esser sotto- 


ie- 


posto ad nna Commissione di generali per giudi- 
care la sua condotta. Egli aderì, la sus responsabi 
lità di ministro è dunque al coperto. bl 
Loda la condotta del colonnello De Cristoforis, 
egli fece il suo dovere: non poteva în nessuna ma- 
niera indietreggiare; facendolo, sarebbe stato pas- 
sibile di consiglio di guerra. Cadendo eroicamente 
rialzò il prestigio del nostro giovane esercito. (Be- 
nissimo, applausi). Ciò in risposta alla frase del- 
l'onorevole Bonghi: C'est Vesu, mais ce n'est pas 


la guerre. 
> 


Esamina i discorsi dei differenti oratori, essi tutti 
hanno espresso opinioni diverse, di tutte le pro- 
poste una sola è assolutamente negativa, quella 
dell'onorevole Martini, gii altri sono d'accordo nel- 
l'opinione di rimanere a Massana. Ciò stando, è se- 
gno che essi voteranno il capitolo 37 dis ; e la que- 
stione potrebbe dirsi esaurita. (Risa, approvazioni). 

Ma quel capitolo non dice tut.a }a verità, perchè 
quando fu seritto nel bilancio non era aucora stato 
aumentato il presidio di Massaua. Occorreranno altri 
due milioni. 

Il governo presenterà i provvedimenti per l'A- 
frica, ma mancherebbe ad un dovere, commette 
rebbe un errore gravissimo se venisse oggi a dire 
quali sono le sue intenzioni. (Interruzioni, rumori). 

Una rivendicazione è necessaria in 
l'onore nazionale, il governo presenterà la domanda 
di crediti per spese eventuali; questi si spenderanno 
în totalità, si spenderanno în parte, o non si spen- 
deranno se si potrà senza questa spesa raggiun- 
gere l'intento di riabilitare il nostro prestigio mi- 
litare per potere applicare il programma di poli 
tica commerciale che ci condusse în Africa. 


Il governo non può aggiuugere altro: voteranno | 


i crediti coloro chie hanno fiducia nel governo, 


(Bene!) 
> 


Segue l'onorevole Di Rudini. E; 
giustificare i dissidenti, rilevando come la condotta 
del ministero sia oggi appunto quella per la quale 
i dissidenti hanno sempre combattuto. 

Ciò posto, l'onorevole Di Rudini è soddisfatto di 
quel che succede. È un pezzo che questo non gli 


capitava. 

L'approvazione del capitolo è assicurata, ma te 
nuto conto delle repliche e controrepliche, è ben 
difficile che possa avvenire nell'odierna seduta. 


A. Lfoodr, 


Il monumento per Dogali. — L'onorevole Bon- 


ghi ha scritto per il monumento della piazza della 
Stazione la seguente epigrafe 


4 pì 26 Gessaro 1887 
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ASSALITI IMPROVVISO NEL DESERTO DI DOGALI 


+ SON TRE 


E SON PENSOSI DI ALTRO CHE DI 6 
SOSTARONO, COMBATTERONO, MORIR! 
SUGGELLANDO COL SANGUE YERSATO IN COMUNE 
L'UNITÀ RECENTE DELL'ANTICA PA: 


QUI NEL NOME DI ROMA 
CHE RICORDA EROISMI NON SUMERABILI 
E INFINITE BATTAGLIE 
IL MENICIPIO 
È CITTADINI DI OGNI PA 

TENNERO A DOV 
ELEVARE DI TANTA VIRTÙ 
UN MONUMENTO PERENNE. 


Proprietà letteraria di FANFULLA 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


Una cinta di tre chilometri circonda la città. 
Questa cinta, dice nel suo interessante volume AZ 
Tonchino il signor Dick de Laulay, dal quale 
prendiamo ad imprestito questi particolari, è pro- 
tetto da un fosso pieno d’acqua, ed è formato da 
‘una diga di sei metri d'altezza, guarnita di can- 
noni. Inoltre è difesa da un grosso strato di terra 
che difende completamente i tiratori. 

Lungo la cinta è piantata una siepe di bambù, 
larga due metri che forma un muro impenetrabile. 

L’attacco minaccia d'esser serio. È mezzogiorno. 
Le truppe si sono riposate e hanno mangiato il 
rancio. L'ammiraglio dà ordine d'attaccare le dighe 
che conducono al ponte di Phu-Sa, uno dei forti 
che proteggono Sontay. 

1 cacciatori annamiti aprono il fuoco, gli altri, 
sempre al riposo, li guardano. Sono piccoli, senza 
barba, coi capelli lunghi, rialzati da un pettine, e 
hanno dei pantaloni larghi, che somigliano 2 una 
sottana corta. Paiono ragazzine, ma vanno al fuoco 
con un ardore che fa la meraviglia degli spettatori. 
La fanteria di marina li sostiene, e in pochi mi- 
nuti le prime barricate sono varcate. 

Ms ad un tratto non si distingue più nulla. Una 
nube di fumo bianco chiude l'orizzonte, il fuoco 
cessa e un silenzio, che pare singolare dopo tanto 
chiasso, sì stende sulla campagna. Poi le trombe 
suonano, si sente da lontano îl comando ; 

— Alla baionetta! 

E i nostri cacciatori si slanciano avanti, all'arma 
bianca. 

Ottavio aveva visto tutto da lontano coll’arma 


al piede. L'odore della polvere gli saliva al naso 
e lo rendeva impaziente di prender parte al com- 
battimento. Ma il momento non era ancora venuto. 
Le prime palle nemiche cadono intorno ai soldati 
accampati sulla diga interna. L'ammiraglio da l’or- 
dine di fare avanzare l'artiglieria. Le Bandiere 
Nere tentano un movimento girante spiegandosi 
nella pianura, e un battaglione va a farle stare in- 
dietro. ma la colonna Belin, composta degli zuavi 
e del battaglione della legione straniera, rimane 
immobile. 

Sono circa le due. Un ufficiale d'ordinanza viene 
a annunziare che, per il momento, si può fare a 
meno degli zuavi e della legione. I soldati mor- 
morano. 

— Silenzio! - ordina il capitano Gaudinet, che 
comanda la compagnia di testa - fra poco ce ne 
sarà per tutti. 

Infatti l'attacco sì fa serio: molti cacciatori an- 
namiti tornano al campo feriti. 

Allo tre si fanno formare i fasci. I mormorii au- 
mentano. Ci vuole tutta l'energia degli ufficiali per 
tener fermi gli zuavi. 

Dopo un'ora il fuoco del forte di Phu-Sa ral- 
lenta. 

— All'armi! - grida il colonnello Belin. 

— Alla fine! — eselamano i soldati. 

I fasci sono sfatti in fretta, i soldati prendono i 
fucili, mettono la baionetta in canna e si tiran su 
le maniche. 


Ottavio è alla testa della prima compagnia. In 
un batter d'occhio tutti sono al loro poste, 

La flottiglia riceve l'ordine di cessare il fuoco, e 
un silenzio solenne si stabilisce su tutto il campo. 
Attraverso îl fumo che si dissipa si vedqno le Ban- 
diere Nere. vestite d'una bluse turchina, stretta alla 
vita da una cartueciera da caccia: d'un paio di 
pantaloni dello stesso colore, chiusi in un paio di 
ghette nere. Hanno un largo ceppello di paglia, e 
sono armate d'un coltello © di fucili Remington 
Aspettano l'attacco inginocchiate dietro alle trin- 
ciere. 

Sopra alle loro teste sventolano delle grandi ban- 
diere di seta nera, orlate d’argento. 


Ci si dice che l'onorevole Bonghi, veduto quel 
monumento che rassomiglia a un pezzo di candela 
su un candeliere da locanda senza manico, sia ri- 
masto un po’ mortificato per la sua iscrizione, che 
non è nelle proporzioni sproporzionate del monu- 
mento. 

E di fatti, Gian Gastono De Medici avrebbe detto 
<0 monumento più grande, o iscrizione più pie- 
col 


Ritorno da Massana. — Alle 5 20 di questa 
mattina ha fatto ritorno a Romala 10* compagnia 
del 7° reggimento fanteria che ha terminata la sua 
guarnigione nel presidio d'Africa. SI 

Sono andati ad incontrarla tutta l'ufficialità e 
la musica del reggimento e molti ufficiali di di 
verse armi. Colla compagnia è giunto anche il 
cappellano di Massaua, quello che nella funzione 
religiosa fatta cola per i caduti di Dogali, pro- 
nuneiò il discorso ormai reso famoso. si 

I soldati sono centotrenta cirea e gli ufficiali 
quattro, cioè due tenenti, Bonezzi e Galletti, e due 
sottotenenti, Broggi e Gotti. 9 

Tutti godono la più florida salute, ed in genere 
si mostrano dispiacenti di aver lasciato l’Africa, 
quando potevano sperare di vendicare i loro com- 
pagni di Dogali. Ù 

La compagnia che è arrivata stamani, si trovava 
distaccata a Saati, sostenne il combattimento nel 
quale respinse le forze molto superiori degli Abi 
sini, e la notte seguente a Dogali fece l’ardita ri. 
tirata sotto il comando del maggiore Boretti. 

Raccontano i soldati che la ritirata fu molto 
difficile e pericolosa a cagione della assoluta oscu- 
rità o della strada malagevole e poco nota, infe- 
stata di net per non disperdersi dovevano te- 
nersi attaccati l'un l’altro per i cappotti e sì la- 
sciavano condurre da alcune guide del paese che 
marciavano ìn testa alla colonna insieme al mag- 
giore Boretti. È 

Dopo un lungo giro fatto per evitare gli Abis- 
sini e dieci ore di marcia la compagnia arrivò a 
Massaua in buon ordine. 


Morti e superstiti di Dogali. — Da una nota uffi- 
ciale del ministero della guerra sul combattimento di 
Dogali risulta che gli ufficiali morti furono 22, fe- 
riti 1; della truppa morti 396, feriti 7: 

Dei superstiti assisteranno domenica all’inaugu- 
razione del monumento 57, cioè 

del 17° artiglieria, il capitano Michelini di 
San Martino cav. Carlo; 

del 1° fanteria, il soldato Dragotto Gio. Bat- 
tista; 

del 6° fanteria il caporal maggiore Gesumunno 
Vincenzo - i soldati Baldassare Francesco, Bosi 
Enrico, Di Pietro Francesco, Giagnoni Modesto, 
Meloni Lorenzo, Menozzi i Pisano Gaetano 
Salvatore, Puopolo Oto, Terlizzi Giovanni; 

del 7° janteria, i: caporale Cuoghi Antonio - 
i soldati Esposito Giovanni, Esposito Pasquale, 
Luongo Vincenzo, Piras Effisio; 

del 15° fanteria, il caporale Rosini Anchise — 
i soldati Balenzano Angelo, Bertani Enrico, Burdi 
Domenico, Imprugas Battista, Mazzucco Luigi, 
Mirante Sal Monin Gio. Battista, Scian- 
nameo Vito, Zanocchi Giovanni: 

del 20° fanteria, i caporali Della Pasqua Gio- 
vanni. Sterna Giuseppe, T'avella Francesco — 1 
puntato Talacci Luigi - i soldati Cnecia Andres, 
Giuseppe, Pannacci Paris, Perri Raffaele, Rocca 


Giuseppe, Sagrestani Luigi, Salerno Fram 
Taormina Ni 
del 37 dato Savioli Domenico; 
del 41 , gli appuntati Gardoni Fau: 
stino, Puleo Giuseppe, Randazzo Antonio, Rocchi 


Giuseppe, Taibi Gaetano — il zappatore Chiesa An- 
tonio — i soldati Bongiovi Vincenzo, Contino Vin- 
cenzo, Pelliccioli Alessandro, Penna Pietro, San- 
tini Bernardino, Turi Antonio ; 
del 54° fanteria, il zappetore Colombo Rocco; 
del 93° fanteria, il soldato Guastamacchia 
Franci 


co. 

Onoranze. — Oggi e domani resterà esposta nel 
negozio dei signori Finzi e Bianchelli la corona 
di bronzo che il Circolo Vittorio Emanuele de- 
porrà sul monumento ai caduti di Dogali domenica 
prossimi 


Peri morti di Dogali. — Domenica prossima, 5 
corrente, festa dello Statuto. dopo l'inaugurazione 
del monumento ai caduti di Dogali che sorgerà în 
piuzza della Stazione. verrà pure scoperta la lapide 
apposta sul prospetto del palazzo senatorio del 
Campidoglio in memoria dell'eroico combattimento. 

Sarà inciso sulla lapide suddetta, il seguente 


onsiglio comunale del 15 febbraio ult Il cav 
e ‘edi 'epprovato all'unanimità : ne quella È 
suoi uti 

s_P.QR prseò 
* si ridestl 

AI GLORIOSI SOLDATI DI DOGALI Zu 

CHE COLL'INSIGNE YALORE SUPERAKONO LA LEGGENDA DEI 1g, 
'MOMA INCIDE UNA LAPIDE IN CAMPIDOGLIO" Premi] 
PERCHÉ QUESTO COLLE AUGUSTO relazion 
CHERICORDA AL MONDO LE'VIRTÙ MILITARI DEI NOSTRI PApa; stero d' 
ccorca E cossacRI cani 
A CONFORTO ED ESEMPIO DELLA GRANDE PATRIA Irariz d'argenti 
LA PRIMIZIE DEI MIRACOLI NOVI calze, in 
= I nostl 
ZXVI GESSAIO MDCCELLIXYIT 3 
Y GIUONO MDCCCLIXIVII. cente 
Pubblicazioni di circostanza. — L'editore p, nella gr 
rino ha avuto una felice idea: quella di riunire ix siasi: € 
un grande quadro attorno al disegno del mo per ave 
mento ai caduti di Dogali, che si inaugurerà ; sventure] 
Roma il giorno dello Statuto, i ritratti di tutti gi Nella 
ufficiali morti o che presero parte nelle recenti f, ri 
zioni d'Aîriea. Diciamo che l'idea è stata felio. avuto l'i 
perocché chiunque vorrà serbare una memoria dettaco, 
Quei valorosi, si affretterà a comprare il quain 

edito dal Perino, tanto più che è eseguito beni. de i 
simo e non costa che soli due soldi, appena appers Pira 
il prezzo della carta adoperata. fon 
Africa. — Il tenente della legione carabinieri i norevol 
‘Roma Ponza di San Martino, ed il sottoteneny Il co 
della legione allievi Giuliani furono destinati a a raccol 
comando dei carabinieri reali in Africa. Garibal 
Il cardinale Rampolla — Sua Eminenza il x. Pe 
dinale Rampolla, nominato ieri segretario di Star a riposi 


lunedì si trasferirà nel Vaticano per prendere p Jaribal 


sesso dell’appartamento e della carica. patire 
Un altro centenario alle viste — A Loreto i | Lace: 
è fondata una congregazione universale detta Lar. | e È 
retana approvata da Leone XIII con breve special» niota 
Questa congregazione prepara mezzi imponenti pr gra 
festeggiare il centenario della Santa Casa di L,. a 
reto che cadrebbe nel 1892. sine] 
Ceramica artistica — Il ministero d'a pae 
tura, industria e commercio , desideroso di st Primi 
diare le condizioni di questo importante ramo da; | sidenza! 
l'industria e di promuoverne l'incremento; ha signor 
caricato il signor Camillo Novelli, vice-seg sera sal 
nell'Istituto romano di belle arti, di recarsi a Ve | per ter 
nezia e di scrivere una relazione sulle cerami Anel 
presentate all'esposizione. Fai 
{]Funerali. — Questa mattina hanno avuto luo: || Direzio] 
i funerali del compianto comm. Elia, morto ix <A 
provvisamente martedì scorso. è la qual 
Alla mesta cerimonia erano presenti molti ani ||. vetture] 
del defanto ed i rappresentanti della provinc: ore 6 
Lecce. Dopo la benedizione fu accompaguata ls {Ul correnti 
salma alla stazione donde sarà poi trasportata: | gurazid 
Ceglie Messapica. avverti 
Reggerano i cordoni del carro il com viaggia 
rappresentante il ministro di agricolt dette, 
revoli D'Ayala e Trinchera, rappresentanti Cavouri 
ed il prof. Sansonetti del Consiglio pro mente 
questa città, cui anche il defunto appart veranni 
Seguivano gli onorevoli Rubichi e Pigna zioni 
comm. Winspeare, gli onorevoli Berti e F bigliet 
comm. De Cesare ed il cav. Cerletti, rappresentazi bagagli 
Conferenza sugli arazzi. — Teri un pubii La 
numeroso, un vero pubblico di conciliazione sw | at 
avrebbe rallegrato il cuore dell'onorevole F.sgan. (| sere 2) 
assisteva alla conferenza sull'arte degli arazzi; | Tausioh 
fece il cavaliere Pietro Gentili all'esposizione i FALCONE 
tessuti e merletti. sabato; 
In quel palazzo di via Nazionale spira da ta | Tea 
mesi un'aria di conciliazione che non si trova |} brava 
nessun altro luogo. È li che il Vaticano, rinz [| liano, 
ziando per la prima volta al suo contegno 0 rivedul 
verso il nuovo ordine di cose, ha mandato il + | scene 
laio per il restauro degli arazzi, è li che ha \; inaug: 
la preziosa dalmatica cosidetta di Carlomagno. " prosa 
In quel campo neutro dell’arte che non ba var media 
tito, ma è solamente italiano, si vedevano ieri Susan 


gnore, professori, deputati, prelati, tutti int 


avuto 
ascoltare le parole che uscivano dalle labbra dl di Susi 
conferenziere, il quale tessendo la storia dell'aru- con tal 
zeria e facendo rimontare al tempo delie croc' ne ie 
Varte di riprodurre le opere di pittura in pan gh 
d'arazzo e dandole per culla l'Oriente, ne sex: Ì Lasa 
progressivo sviluppo in Fiandra, in Franci aaa 
: nel 


Italia e per ultimo a Roma, dove il padre s 


1830, la faceva rivivere e le consacrava qua: rsa 
di assiduo lavoro. 5 Lore 
Ò fetto 


——___________________—_____ —6 


A un gesto del colonnello Belîn i tamburi e le 
trombe suonano, e gli ufficiali gridano: 

— Avanti 

Il grido è ripetuto su tutto il fronte del campo 
di battaglia, e î 1200 soldati si precipitano sotto il 
fuoco della mitraglia. 

È uno spettacolo grandioso, bello, terribile, dice 
un testimonio oculare. 

Ottavio è fra i primi: î suoi occhi brillano. Va 
a vendicare i compagni morti, massacrati, decapi- 
tati; va a cuoprire di una nuova gloria la ban- 
diera tricolore che gli s 


Il massacro principia: i Chinesi, che hanno le 
taionette nelle reni, urlano © scappano în tutte le 

irezioni.. 

In pochi minuti il fortino è sgombro. 

Un comandante che ha osservato Ottavio, gli do- 
manda il suo nome. 

Phu-Sa è perduto: non resta che da prendere la 
grande barricata. 

Le truppe che hanno corso, urlato, ucciso, 
prendono fiato. ci 

I morti e i feriti sono molti, ma non c' 
di contarli. 

Il nemico, ritiratosi dietro la barricata, fa fuoto 
sui soldati francesi. Bisogna mandarlo via. 

5 Aya - gridano di nuovo gli ufficiali. 

i soldati si precipitano, mescolati 

sola strada. Tiara è irresistibile. Poni n 


ri 


è tempo 


un 


L'assalto è faticoso. Due volte si slanci: 
volte sono respinti dai Chinesi, che sono morse 
gliosamente riparati. Molti bravi ufficiali cadono. 
Non bisogna lasciare i loro corpi al nemico, e non 
bisogna sopratutto che i feriti cadano viventi nelle 
mani di quei selvaggi. Si compiono prodigi di va- 
lore per andare a prendere gli uomini fuori di com: 
battimento, sotto Ie palle e la mitraglia. 


Ottavio non è stato toccato. È là, ansante. me [A 
ravigliato, col iso gocciolante di sudore, collì 
mani nere di polvere, colla baionetta insanguinatà |. 
coi capelli irti da un eroico terrore. Si pre 
quando suonano la carica, torna indietro 
l'assalto è respinto. Non sì può distinguere ni 
particolare dell’azione; non si vedono che del 
uniformi che si muovono nel fumo, e, qualche volt+ 
delle bandiere nere e bianche che si alzano 0 e* | 
dono. 

Le fucilate - dice il signor Dick de Lau! 
partono prima regolarmente, poi si seguono co” 
fusamente e sempre più presto... poi silenzio co: 
pleto. 

Nulla di più solenne, di più penoso di a: 
lenzio che annunzia che un nuovo assalto è stst® 
respinto. "I 

Si dura così fino alle cinque. 

Alle cinque arriva l'ammiraglio Courbet col 51° 
stato maggiore e dà gli ordini perché si costru 
scano delle dighe alte e solide, e perché si porti? 
avanti quattro cannoni. Si dormirà sulle posizioti 
conquistate. 
qalientre si procedeva a questi lavori successe È 

fatto d'armi che maravigliò tutto l’esercito, e È 
cui il nostro amico fu l'eroe. 

Il tenente colonnello Du Roc, che faceva pa* 
dello stato maggiore dell'ammiraglio, era andst® |. 
2 cavallo e sotto una pioggia di palle, a 0 
scere lo posizioni, quando la sua montura, feri |. 
S'impennò e prese la fuga, trascinandolo verso È 
e na sorpreso, non ebbe temp? 

i liberarsi dallo staffe. Potò idare : 
0a appena gri 

E scomparve in un nuyolo di fumo e di polver® |} 

Tutti lo credettero perduto. Avventurarsi a 3% 
darlo a riprendere era, infatti, correre a n: 


fu repl 


certa; pure alcuni coraggiosi si mossero. Hi 
primo partito fu Ottavio, che, visto il colo \ PL 
cadere sotto il cavallo ferito mortalmente. iS sn 
ciò senza preoccuparsi delle palle e della mitrazl!* | mor 
colla baionetta in pugno, senza sapere neppure $ N 
sarebbe seguito. Nello stesso tempo un grappo È sione 
chinesi scendeva per impadronirsi di quella pred at 
preziosa. Dent] 


[Contini 


ll cavaliere Gentili parlò dell’arte del con 
quella competenza che gli è propria e infuse nei 
suoi uditori il desiderio che quella sontuosa arte 
così apprezzata dai siguori italiani di altri tempi 
si ridesti dal letargo © riprenda il posto che le 
spetta fra le arti risorte. 


Premi alle piccole industrie. — Rileviamo dalla 
relazione sul concorso ai premi istituiti dal mini- 
stero d'agricoltura, che nella categoria III la si. 
gnora Amalia Gentili ha ottenuto una medaglia 
d'argento per la sua manifattura meccanica di 
calze, impiantata in Roma. 

1 nostri rallegramenti. 


Conferenze — Domenica, 5 corrente, alle ore 9 
e mezzo pomeridiane il prof. Luigi Chierici terrà 
nella gran sala del teatro Costanzi, una straordi- 
naria Conferenza sul tema: « Educhiamo i cuori 
per avere uomini onesti, a prevenire così popolari 
sventure e decadenza nazionale ». 

Nella residenza dell’Associazione della stampa si 
troveranno biglietti per coloro, i quali non avendo 
avuto l'invito per assistere alla conferenza sud- 
dettavo, lessero intervenirvi. 


<% Buon numero di persone si recarono ieri 
sera alla Società generale operaia per udire la con- 
ferenza che vi si teneva in commemorazione di 
Garibaldi. Fra gli uditori abbiamo visto anche l’o- 
norevole Delvecchio. 

Il conferenziere signor Ambrogio Basletta prese 
a raccontare due episodi della vita di Dante e di 
Garibaldi, narrando come in un luogo tra Prato e 
Ravenna dove il sommo poeta ghibellino, che ai- 
dava ramingo in cerca d'asilo, si fermò una volta 
a riposare presso un sasso, cinque secoli più tardi 
Garibaldi si arrestava pure a riprender lena per 
poter continuare la sua fuga dopo la tragedia di 
Roma nel 1849. 

Una bella epigrafe collocata sul luogo medesimo, 
ricorda il caso veramente singolare. 

Il parallelo fra quelle due grandi anime italiane, 
fatto con parole nobilissime, fu parecchio volte 
interrotto da vive approvazioni, e un applauso u- 
nanime salutò la chiusa espressa con caldi -senti- 
menti patriottici. 

Prima che gli uditori si allontanassero, la pre- 
sidenza della Società ha annunciato che lo stesso 
signor Basletta terrà un'altra conferenza domani 
sera sabato, alle 9, nella medesima sala, prendendo 
per tèma: Novara e Dogali. 

Anche questa conferenza sarà pubblica. 


Avvertenze riguardanti i viaggiatori. — La 
Direzione generalo delle ferrovie ci scrive : 

< A seguito della notificazione municipale con 
la quale è vietato il transito dei pedoni e delle 
vetture sulla piazza dello Terme e adiacenze, dalle 
ore 6 antimeridiane alle 12 meridiane circa del 5 
corrente, a causa della rivista militare e della iau: 
gurazione del monumento ai caduti di Dogali, si 
avverte il pubblico, essere stato stabilito che i 
viaggiatori, in partenza da Roma nelle ore anzi- 
dette, dovranno accedere alla stazione per la via 
Cavour sul viale Principessa Margherita e precisa- 
mente dal salone dei bagagli in arrivo, dove rice- 
veranno dal personale ferroviario tutte le indica- 
zioni necessarie per recarsi alla distribuzione dei 
biglietti è per provvedere alla registrazione dei 
bagagli. 


La musica in piazza Colonna. — Come già era 
stato annunciato dai giornali del mattino da questa 
sera avrebbe dovuto principiare il servizio delle 
musiche militari in piazza Colonna, ma stante il 
cattivo tempo il servizio stesso avrà principio da 
sabato, 4 corrente. 


Teatro Quirino. — Pierina Giagnoni, la più 
brava fra le prime giovani attrici del teatro ita- 
liano, ha fatto finalmente ritorno fra noi. L’abbiam 
riveduta ieri sera, dopo tre anni d’assenza, sulle 
scene del Quirino, dove la compagnia Marchetti ha 
inaugurato la stagione estiva degli spettacoli di 
prosa col Mondo della noia, la bellissima com- 
media del Pailleron. La Giagnoni rappresentava 
Susanna : © per quanto il Mondo della noia abbia 
avuto a Roma esecuzioni eccellenti, mai la parte 
di Susanna era stata interpretata con tanta grazia, 
con tanta intelligenza, con tanta finezza. Basta dire 

\e ieri sera Susanna è riuscita a relegare tutti 
gh -itri personaggi della commedia in seconda 
linea, < non è dir poco. quando si pensi che il 
Bellac atta trovato un diligentissimo interprete 
nel bravo Ma..netti, che la parte della duchessa 
era sostenuta co mon comune valentia dalla si- 
gmora Pedretti, o che nelle spoglie del sotto-pre- 
fetto si ascondeva l'ottimo Zeppetti. 

Della compagnia, la quale pe: dir vero è com- 
posta di elementi assai buoni, avramo modo di di- 
scorrere pit diffusamente in seguito, dopo averla 
udita anche in altre produzioni. Frattanto consta- 
tiamo che ieri sera essa ha fatto sul pubblico del 
Quirino eccellento impressione, sia per il modo 
come essa concerta lo rappresentazioni, sia per il 
decoro della messa in scena. 

E tanto perchè questa buona impressione non 
vada in alcun modo attenuandosi, la compagnia 
Marchetti ci annunzia per questa sera una novità 
Via obliqua, commedia in tre atti dal tedesco, che 
a Torino; dove fu data la brima volta, piacque e 
fu replicata per quattro sere. 


NUOVA ANTOLOGIA ius is" conticno: 
giug. 1857, contiene: 
La casa di Raffaello, D. Gnoli — L'Italia nell’an- 
tica letteratura tedesca, £. G. Boner — Le lacrime 
del prossimo (romanzo), G. Rovetta — Forza e spi 
rito delle truppe combattenti italiane, 0. Baratieri 
= Lydia, Neera — La conciliazione, R. Bonghi — 
Rassegna di letteratura straniera (inglese), £. Nen- 
cioni — Rassegna politica - Bollettino bibliogra- 
fico -— Notizie di letteratura e d'arte — Bollettino 
finanziario della quindicina — Annunzi di recenti 
pubblicazioni. 
Sono aperti gli abbonamenti per îl 1887: Roma, un 
anno, L, 40 - semestre, L. 22 — Regno, un anno, 
L. 42 - sem, L. 23. — Estero, aumento spese postali 


= Nuoto) sistema di DENTI e 
DENTIERE in 
PLASTICA sssisce VULCANO- 

gono senza ganci, senza 
molle e senza placche. 

X SOLI di cui sia stato consacrato il suc- 
cesso dalla Facoltà di Medicin: Orifi 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
ariati con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume con 67 vignette che si 


FANFULLA 


ceve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dall'autore Dr ‘ DLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


NostRE INFORMAZIONI 


Si afferma che è imminente la pubblicazione, da 
parte di persona în intimi rapporti col Vaticano, 
di un altro opuscolo sulla conciliazione tra la Chiesa 
e lo Stato. 

Secondo che si afferma, il grave argomento 
verrà trattato în esso sotto un aspetto affatto 
nuovo. 

Escluso nel Pontefice sia l'idea di rivendicazione 
dell'antico dominio pontificio, sia quella che il go- 
verno italiano riconosca prima di avere usurpato 
il territorio della Santa Sede. la importante que- 
stione della situazione del Papa potrebbe o do- 
vrebbe essere risoluta mediante un arbitrato inter- 
nazionale. 

Perchè - si dice - il Papa non è sufficientemente 
garantito, nella indipendenza dell'esercizio del suo 
ministero, con la legge delle guarentigie, che, in 
un governo parlamentare, dai varii partiti che si 
succedono al potere, potrebbe eventualmente di- 
venire oggetto di discussione e andar soggetta a 
modificazioni. 

Sia quindi la questione esaminata, discussa e ri- 
solnta in un arbitrato internazionale. 

E affinchè questa proposta non venga svisata, 
questo arbitrato dovrebbe regolare non solo i rap- 
porti tra la Santa Sede e l’Italia, ma tra la Santa 
Sede e totti gli Stati d'Europa. 

Questo il succo dell'opuscolo che vedrà fra breve 
la luce. 

Intanto è noto che mentre pendono trattative per 
la sistemazione degli interessi della Chiesg in In- 
ghilterra, il Papa ha ordinato che per il giubileo 
della regina Vittoria, il quale avrà luogo il 21 cor- 
rente, în tutte le chiese cattoliche del Regno Unito 
sia cantato il Ye Deum; e ha ordinato del pari a 
tutti i parroci dell'Irlanda che predichino dal per- 
gamo il dovere nei sudditi della obbedienza alle 
leggi del governo costituito. 

E un’altra cosa possiamo affermare: il desiderio 
nel Pontefice che la questione della conciliazione 
sia trattata e discussa il più ampiamente possibile. 


Sappiamo che il padre Tosti ha diretto alla Sc- 
greteria di Stato pontificia una lettera relativa al 
suo opuscolo sulla «conciliazione >, e alle idee che 
lo informano. 

Non è improbabile che la lettera sia resa pub- 
blica nei giornali vaticani 


Da Costantinopoli si conferma che i rapporti tra 
VInghilterra e la Porta sono cordialissimi 

Il sultano invitò l'ambasciatore inglese Sir E. 
White a YIdik Kiosh, e gli espresse la sua soddi- 
sfazione per la conclusione dell'accordo auglo- 
turco. 

I protocolli addizionali della convenzione rignar- 
dano i mutamenti nelle capitolazioni e il passaggio 
di truppe estere per l'Egitto, în caso di interru- 
zione di transito nel canale di Suez. 

Lo scambio delle ratifiche della convenzione tra 
i due governi avrà luogo entro otto 


La maggior parte delle potenze ha suggerito 
alla Porta di mettersi anzitutto d'accordo colla 
Russia nella questione bulgara. 


Non è probabile che sia convocata una confe 
renza europea per approvare la convenzione tra 
l'Inghilterra e la Turchia riguardante l'Egitto. 
Piuttosto pare che l'approvazione avrà luogo con 
uno scambio di note tra i gabinetti. 


Il Senato del regno oggi ha continuato la di- 
scussione sul bilancio di previsione del ministero 
di grazia e giustizia. Fecero osservazioni i senatori 
Miraglia, Costa, Canonico e Corte, a cui rispose il 
ministro Zanardelli. Si passò quindi alla discus- 
sione © votazione degli articoli. 


La Commissione per l'abolizione delle decime ha 
approvato la relazione dell'onorevole Fagiuoli, il 
quale la presenterà, fra alcuni giorni, alla Camera. 


I Consiglio di Stato ha dato voto favorevole a 
un progetto d'appalto per la bonificazione delia pa- 
lude di Mondelli, nella provincia di Palermo. 


Il Bollettino militare che uscirà questa sera porta 
che il maggiore di cavalleria Piano è comandato 
al comando del corpo di stato maggiore. 

Sono chiamati agli esami orali per l'ammissione 
al primo anno della Scuola di guerra quarantun 
tenenti delle varie armi, © per l'ammissione al se- 
condo anno nove tenenti d'artiglieria. 

Il bollettino annunzia pure che per la festa dello 
Statuto furono concesse le seguenti onorificenze: 
nell'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, grandi 
uffiziali uno, commendatori due, ufficiali quattro, 
cavalieri venti; nell'Ordine della Corona d'Italia : 
commendatori cinque, ufficiali sedici, cavalieri tren- 
toto. 5 


Il 16 corrente entra in armamento completo il 
piroscafo Miseno, per partire per Massaua. Ne as- 
sumerà il comando il tenente di vascello cav. An- 
gelo Chionio. 


Annunciamo con grande e vivo dispiacere i! lutto 
che ha colpito il prefetto di Roma: la signora 
Fanny Bougleux, madre delle marchesa Gravina, è 
morta a Livorno, all’età di 63 anni. Era universal- 
mente amata e riverita perle eccellenti qualità del 
cuore e della mente, e noi ci associamo con rispet- 
tosa simpatia al dolore che la sua perdita cagiona 
alla marchesa Costanza Gravina, già crudelmente 
provata, un anno fa, dalla perdita del padre. 

Il prefetto Gravina ha dovuto partire da Roma 
per raggiungere a Livorno la sua signora, che lo 
aveva preceduto perassistere la madre morente. 

I numerosi amici del prefetto si uniscono a noi 
nell’esprimergli lo più sincere condoglianze. 


| Paegrammi pardolri del FANFULLA 


Genova, 3. 
Ha fatto eccellente impressione nel ceto commer- 
ciale la notizia dell'accomodamento della vertenza 
dei Giovi, e se ne dànno lodi al ministro Saracco e 
all'avvocato generale erariale Costa. 
Milano, 3. 
Ieri sera al Circolo popolare fu tenuta una or- 
dinata e dignitosa commemorazione di Garibaldi. 
Il giovinetto Castelli che era da più giorni scom- 
parso, fu ritrovato a Como dove si spassava. 
Domenica sarà inaugurato il Famedio nel Cimi- 
tero monumentale. 


Palermo, 3. 

Ieri sera, al teatro Bellini, ha avuto luogo la be- 
neficiata della signora Duse. 

Il teatro era tutto addobbato con arazzi e fiori, 
ed anche la piazza era straordinariamente illuminata. 

Un pubblico affollato elettissimo fece all'esimia 
artista una ovazione che continuò, si può dire, du- 
rante tutta la rappresentazione della Fernanda, che 
fa da lei interpretata în modo sorprendente, con 
grande passione e con somma verità. 

Alla fine di ogni atto la signora Duse fu coperta 
da vere valanghe di fiori, e venne regalata di nu- 
merosi e splendidi gioielli. 

Fra gli altri, vollero farle ricchi presenti la prin- 
cipessa Cutò, la principessa Santelia, la contessa 
TTrigona, la marchesa Gazzeria. 

La festa è stata degna della grande artista che 
ha qui, come altrove, conquistata la ammirazione 
generale. 


BORSA DI ROMA 
3 giugno. 
Consolidato fermo, valori sempre deboli. 
Rendita contante 109 75. Rendita fine 100 85 a 
100 9 
Fondiarie Banca Nazionale 493 contante. 
Generali 704 50. 
Tramways 312 a 316. 
Banche Romane 11 
Gas debole da 170 a 1695. 


Fondiarie Italiane 
Cambi 
Francia tre mesi 99.95. 
Londra 25 26. 


Ore 3 — Rendita, 100 S5. 
Generali 704 50, Immobiliari 1237, Industriali 730. 


BORSA DI PARIGI del 3 giugno. 
j Apertara j_ Obissora 
È 
65 8455 
815 


Rendita Frene, amm. ant, 30/0 84 


30/9 perpetua. | 52 
10 } 108 

99 Si 
25 1912 


“gi / 
endita Spagnuola ce 
Banca di Sconto di Pa 
Azioni SUE... .....00-.-s-- 
Azioni Penema... ei 401— 
ridionali e tormine | 770 — 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE — Ore 9 — Na paglia de Firei 
QUIRINO — Ore 9 — Via obliqua. 
MANZONI — Ore 9 — Fra Dolcino. 
UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato. 
CIRCO REALE — Ore 81/2. — Circo Vitali 


LA CRONACA DEL MARE 


RIO-JANEIRO, 1. — Proveniente dalla Plata 
giunse il piroscafo Sud-America, della linea La 
Veloce, © ripartì per Las Palmas e Genova. 

BOMBAY, 2. — leri lasciava questo porto per 
ritornare in Italia il piroscafo Raffaele Rubattino 
della Navigazione generale italiana. 

SAN VINCENZO (Capo Verde), 2. — Prosegne 
per il Brasile oggi il piroscafo Roma della Navi- 
gazione generale italiana. 

CALCUTTA, 3. — Un vapore scacciato ia alto 
re, dinanzi a Sangor, dail'ultimo ciclone, affondò 
con 73) passeggeri. 


TELEGRAMMI STRPANI 


BERLINO, 2. — L'imperatore è partito alle 3 
pomeridiane, alla volta di Kiel, per porre la prima 
pietra del canale fra il mare del Nord ed il mare 
Baltico. 

LONDRA, 2. — Gladstone si reca a Swansea. Sî 
fermerà în alcune località per cominciare una nuova 
campagna in favore dell'Home rule e contro il bill 
di coercizione 

NEW-YORK, 3. — Vi fu un grande pànico nella 
cattedrale di Chihuahua (Messico) avendo un cero 
comunicato il fuoco alla tovaglia di un altare. Vi 
furono varii ragazzi soffocati e parecchie donne 
ferite. 

PIETROBURGO, 3. ha da Merv: 

« Gli Afgani abitanti i dintorni di Kerbi massa- 
crarono, il 20 maggio, quattordici fanzionari Koka- 
resi, sotto il pretesto che questi non incoraggiarono 
la popolazione di Kerki ad opporsi alla marcia dei 
Russi. Il 24 maggio, uns colonna composta di un 
battaglione di fanteria. una sotnia di Cosacchi ed 
una batteria di artiglieria entrò a Kerbi. La popo- 
lazione si recò a s = simpaticamente. Gli a- 
genti diplomatici russi a Bokara erano presenti. > 

LONDRA, 3. — Il Times ha da Berlino: 

< La maggior parte delle potenze risposero alle 
rimostranze del governo greco riguardo agli avve: 
nimenti di Candia che esso non aveva nessun di 


1 chia, e che questa aveva, invece, 
! tere un termine agli intrighi di certi membri turbo- 
lenti dell'assemblea candiotta. Sembra che la Grecia 
sia stata severamente biasimata dalle grandi po- 
tenze. » 
ATENE, 3. — La Camera votò în terza lettura 
il progetto di legge per la donazione al principe 
ereditario di grandi proprietà nel Nord del Pelo- 
ponneso. L'Opposizione considerando la procedura 
seguita come contraria alla Carta costituzionale 
non partecipò al voto. Trieupis firmò il contratto 
di prestito coi banchieri assuntori. 
SPEZIA, 5. — Stamane, proveniente da Gaeta, 
è ancorata în questo porto la corazzata Ancona, 


insieme alle torpediniere 58 

PIETROBURGO, 3. — Un ordine del giorno del 
ministro della guerra convoca, per prendere parte 
alle manovre che dureranno tre settimane nel corso 
di settembre, gli uomini appartenenti alla riserva 
dell'infanteria che fanno parte delle categorie pri- 
vilegiate, nonchè i volontari della classe del 1882 


e gli uomini appartenenti alle categorie non privi 
legiate della classe del 1587. 


BosAVENTURA SAVEROI, Coreste resp 


W 


AVVISO ALLE FAMIGLIE 


Un possidente toscano desidera di vendere i suoi 
Vini del Chianti direttamente ai consumatori. E 
ciò allo scopo di evitare che i rivenditori lo abbiano 
a mescolare con dei vini cattivi, adulterando così 
questo vino che è tanto gustoso ‘al palato come al- 
trettanto igienico per la gran quantità di Tartrato 
di ferro e di Tannino che contiene. 

Per ora la vendita si fa in via Margutta N. 
dal Portiere, a L. 2, 25 il fiasco. 


9, 


GRANDE STABILIMENTO. BAGNI 


(Restaurato a nuovo) 
151, Corso, e Via Belsiana, 64 
Palazzo Bernini, Sede della Banca Nazionale 


thil. ue e mezzo 04- 
rantiti per pacco pos 
anco di porto in cas 
EROAESI, Li 
cilitazioni per ordinazioni di m: 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terzeni albi 


zione di Villini. 


i a giardini per costra- 
- Roma, via Miuratte, 75, p. p. 


un olegazta Villino costruito di recsats, a poca di 


pai i 
stanza da Poria Pin, ne! nuoro quartiere 
Patrizi. 

Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


BANCA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale nominale . 
Capitale versato . 


L. 50,000,090 
» 25,002,000 


Riceve denoro in conto corrente: 
©l saggio d'interesse, a datare dal 1° gennaio 1837, 

è regoleto come appresso : 

nza vincolo e all'interesse 3 


Lon vincolo di 2 mesi 3%, » » 
con vincolo di 4 mesi 3% » » 
con vincolo di 6 mesi 3% » » 
con facoltà el Correntiata di disporre mediante 

Se il Correntista non dè il preavviso cingue giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovete rispettivamente per due, quattro 


talizzabili alla fine di ogci semestre. Peri ve: 


in cento corrente superiori all: 10,500 lire, dovranno 
essere presi speciali concerti colla Direzione. 
Il Correntisia può disp rre come sopre 
- 20,00 


a vista; da L. 20,50 a i. 


Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cembiarii a tasso da con 
venirsi. Sconta effetti cambiarii aventi due i 
con sciuta solvibilità. Eseguisce per conto 
di compra e vendita di fondi pubbl ci 
striali, tento nel regno come all’estero. S'incarica di 
incassare Effetti e Coupons, sia in Italia come ali" 
stero. Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia 
e sull’estero. Fa qualunque operazione di Bance. Ri- 
cese valori in semplice ci 
ne percepisce è fissato a * 
Fa il servizio di Cossa gras 


@ valori indu- 


din, e il diritto cho essa 
» 0/00 per sei mesi 
ni Correntisti. 


ESTRATTO 


I CARNE LIE B 


Inalterabile, senza grasso, nè gelatina, eccellente 
brodo istantaneo. 3 


ì 


Genuino soltazio , 
se cisscun vaso x 
porta la firma £ 

in inchiostro 


srarro 


ROMA-HAPOLI E DINTORHI 


Werrovia furiralare «ei Vesuvio 


r— cc" 


FANFULLA 
(‘4 ° EXCELSIOR! 
E Lampada “Excelsior,, non | 
DG a ‘Si'avverto «chela LAM A) Î| [NON 
Ea i Excelsior 


Inesplodibile 
La Lampada Union ha rag- 


giunto il primo posto fra i lumi a 
etrolio, e rende una luce supe 


in lingua ingiese, una volts 
Ja settimana. fatta pratica- 
mente di tutte le industrie, 
meglio e più diffus«mente di 
qualunque altro giorna e. 


è la sola Lampada 
inesplodibile e sen- 
za odore, e che a 
Roma si vende uni- 


SPLERDORE 


SIGURBRZO 


Abbonamenti : v Fiore a quella deì gas. 
Per l’Italia, anno . .. L 50 camente via in Lu- La Lampada Union = 
» sei » 26 cina, 18. è mero applicata n ainsi e 
A asi sospensione 
Per abbonamenti ed inse-- Questa lampada pen! Pon od a rrarc 


belga, col becco 


zioni, dirigersi all'Ufficio prin- el 
cipale d: Pubblicità: Bona, fatio come si vede bai Poe: da venticiague; ad 
27, Piazza I cosi È otiani 

Alilano, ‘Galleria Vittorio E- sopra, è brevettata PREZZI: 

‘mia livelo 28 sotto il nome di Lampada semplice (vedi fig.) L. 14 È 


Excelsior, in modo 
che un negoziante 
che cerca di e: 
un lume inferiore 
qualunque sotto 


Detta con lira e riflessore . » 19 K 
Detta ricca di vari mod. da L. 30 a 70 


L’EMPORIQ.:so Finzi 
& BIANCHELLI, Roma, offre 
Pompe in tutti i generi e di- 


mensioni per uso d: mestico, 
rustico, industriale e da mei 


Speciali condizioni per illuminazioni di città, vil 
Medico “Raccomandiamo ai signori Sindaci di 
rivolgersi direttamente alla qui sotto Ditta per tutii 


dello Stebilimento mi quel nome, inganna gli schiarimenti possibili. 

i angspaiopen, Ri S il compratore. é i i 
Macdeburgo (Gi lia esclusivamente all 
di prima qualità, prezzi mite. ù N ATTENTIale Do Pirates de A E BIANCHELLI in 

Cl ma del becco, che || Roma, via de! Corso, 377-78-79. — renze, via 
xx os | | SEYTUME EXCELSIO ea] TI 
IIIa 
UFFICIO per INSERZIONI che 


ROMA ui GENERE 18- viain Lucina -18 ROMA-NAPOLI 


Piuzza Meniecitorie, 127 Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


STABILIMENTO IDROTERAPICO WILLIAM LASSON'S HAIR-ELDR Oto E a na 
s2° sa cupa dubbio il primo i rimedi racc = Viaggio, alloggio, vitto ( Ventiagin) ve : 
Au 327 » VOLTAGGIO 32: Au CTEoceTEecCAP 5 
Randria. Vi si accaie dalle Stazioni di Busella e S capelli. 


‘Orantunque questo Elixir non abbia la qualifica di predurre ca- | ROMA-NAPOLI-VESUVIO, pertenza ogni giorno. 
elliove mahcano affatto i bulbi — Oitale fimelio non esiste, | Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 80, 2° cl. Fr. 68 


nealtre tinture Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington), escursione, 
le della testa ed il bulbo in tutto compreso. 


È ‘esperi- | NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant 

pratici Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornate. Cola= 

‘sto rimedio non essuna influenza sul colore dei capelli, e zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 

ne alcune materie che possuno in qualunque medo nue- paid 
cero alla salute. NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ore 8 ant 
Prezzo L. 7 per hoecetta. d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorao, Fr. $2 di notte, 
In Roma questa tintura si vende genuina soltanto presso Quirino ——_ 
Brugia, Corso, 344-365. 


Scrivia. - Cura Idroterapica - Bagno Idroclettrico 
recchi per l’aereoter: lagni solforosi - Cura lati 
Stazione telezrafica. re al Darett. Dott. ROMANEN 


falsamente nei giorn: 


Anemia, Color 
Poverta di 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorante. 
- Vendita di sigari - Ufficio telegrafico e postale - Illumina: 
zione eletirica sistema Siemens. 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all'Uffisie 
sociale via Santa Lucia, 92. 
ROMA. — Vendita dei biglietti alia Stazione centrale ed al- 


l'Agenzia deile Ferrovi Propaganda, 8-10. 


i dei FRATELLI BRANCA —]MILANO 
I soli che ne possedono il vero e genuino processo 


igienica, infallibile e preservativa. | che guarisca, senza nulla aggiungervi. 
agli otichi e recenti. — Trent an successo. — Si vende in tutte le buon 
universo. — A Parigi. presso J. FERRÉ, Farmacista, 102 rue de 
successore di BROU 


} 
poni eki- 


Si prepara escluaivamanie nella Fi 
visa di PAOLO DELBRCU 
N. 8 - Torino, sor ésporito xi 
Farmacie. 
Fiaecne grande, LL {10 — Fiasoxe 

èsglucszodo orat. 80 si qpodioce franoc. 


{Unico fabbricarte-inventore H. Mack Ulm.) 


Per evitare mi 


x ‘azioni e inganni, dirigersi uni- | 

H. ROBERTS & G pr slla ver - Pitta : i 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA } ATELLI BRANCA 
Rom AI FIR (E i il 
SSR rai MILANO | 


Via S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segreta) 
a quale vende sempre ai prezzi fin qui usati 


Bottiglie da litro, L. 8,5© - Piccole, L. 1 = | 


SCONTO AI RIVENDI1rORI 


Richiedere sulle Bottiglie 


l'Etichetta (Marchio d Fabbrica) portante la firma 


Fratelli Branca.0. 


° = T. 
Malattie della Vescica per bellica rip 


SIROPPO DI GEMME D'ABETE E BALSAMO DI TULU” 


fancia a quelle persone che, o per malsttia 0 pere! 
e vula avezsero biso] 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- 
pararlo al borace etc., prima di aloperarlo. La biavclieria riesce molto 
belia, dura, bianoa e d'un perfetto lucido e non si attarca al f« 

8 vendo nelio principali drogherie e nei negozii coloniali 

| Prezzo cent 45 per scattola di 1, Kilo e 90 per !/» 


dince dll nidisca Fermioala, dirigendone. Deposito presse l'Emporio Franco-lialiane Finzi e Biancheli, Roma, via dei 
cal ralairo 1nponio Corso, 153-154, e via Fraitina, 84-B. — Firenze, via de: Panzani 26 


OTTA : REUMATISMI » 
sc LIQUORE PILLOLA Lavile ‘ic | 


fi iguore i citi come pr incanto (83 eccito da cite RAPFT = 
Tie det, een ilo secc In Preparato dal Farmacista K AFFT di (ristiania (Norvegia) 


Questa cura perfettamente innocua, è racomar 
No e da princi: della medicina. Led foro testimonianze mol 
ke DO cen) basetta, chel manda grale da Fari o si da 


Questo prezioso medic: 
Parigi nelle irritazioni ed 


Là vescica, nei catarri polmona 

Ro palpitazione, tisi laringea e polmon n 

'DEPOSIT) EN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACISTI sale recente 0 inveterato, con rie muccose, urine sangwnolenti, 
RRRIRRFRIRRARRI incontinenza d’urine, ece.; ed in generale in 


catarro 
tutte le affezioni delle vie urinarie. 
—— 


MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI [ca niente se mettement e 


Denominata The Lady's Knife Cleaner. Contiene il principio resinoso che 


gemme d'abete, preparato jin modo speciale 
va allo stato nascente nelle gemme di abete 


- del Nord. Il processo particolare con i viene prepurato’ rende questa 
E costrutta in modo intera superficie del coltello | devole al gusto e facile ad essere assorifita dall'eccuomia fisica. L'addizione del mo 
riesce uniformemente pulita, je due parti essendo brunit» | gi Tulù, di cui tutti conoscono le progffietà anticatarrali, rende questò Sci ‘emi 
‘pcraneamente. la pochi istanti rende i coltelli vec- | nentemente superiore, per la sua effic@gia, in tutte le uffezioni del petto © vie 
come se fossero nuovi. — Costa Lire 8 50, con una | urinarie. A 
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ABISSINIA 


Si è annunciato pochi giorni fa che il capitano 
Cecchi era venuto a Roma per curare la pubblica- 
zione di un breve e succoso studio sull'Abissinia. 
Molto probabilmente questo lavoro sarebbe già a 
quest'ora per le mani del pubblico, se non avesse 
dovuto subire inevitabili ritardi, a causa di una 
carta dell'Abissinia, che vi deve essere unita e non 
sarà certo la parte meno importante dell'opera. 

Frattanto, poichè ho potuto avere sott’occhi il 
manoscritto del capitano Cecchi, credo far cosa 
grata ai lettori di Fanfulla riassnmendone una 
delle parti che in oggi hanno maggiore interesse. 
La parte relativa all'esercito ed alla vita guerresca 
dei nostri nemici africani. 


x 


Prima di tutto, mi ha colpito nella relazione del 
Cecchi il computo che vi è fatto delle forze di cui 
può disporre l'imperatore di Abissinia. Le cifre, che 
il Cecchi ritiene rappresentino lo stato vero di cose 
da lui studiato sul luogo, si discostano grande 
mente da quelle fornito da altri viaggiatori, e da 
quelle che generalmente ci si figura. 

L'imperatore di Abissinia in caso di una guerra 
difensiva, notisi bene, non potrebbe contare su 
iù di 145,009 uomini, compresivi l'esercito dello 
Scioa (70,000 uomini) e quello del Goggiam (20,000). 
Sicchè, se per avventura îl Negus Negeste si tro- 
vasse di fronte ad una ribellione dei duo re vas- 
salli, non potrebbe contare che sopra 55 o 60 mila 
uomini suoi e di Ras Alula 

Questo computo che si riferisce ad un esercito 
di difesa, andrebbe poi secondo il Cecchi ridotto 
di molto per un esercito di offesa, che dovesse agire 
lontano dai centri più popolosi dell'Abissinia: nel 
qual caso le forze del Negus si ridurrebbero ad 
una ottantina di mille nomini, di cnî 30,000 dello 
Scioa e dieci o dodicimila del Goggiam. 

Il numero dei tucilî posseduti dagli Abissini è 
ragguardevole, sarebbero circa settantamila, dei 
quali 23,000 a retrocarica. Anche in questo totale 
sono compresi î fucili posseduti dallo Scioa 
di cui 8,000 a retrocarica) e quelli del Goggiam 
{11,000 di cui 2500 a retrocarica). 

Per quanto queste cifre siano puramente appros 
simative, la loro importanza non sfuggirà a_ nes 
suno. Le riporto senza fare commenti, e tiro în 


nanzi. 
* 


L'esercito abissino quando sì pone in moto si di- 
de in avanguardia, primo corpo, secondo corpo 
diviso in ala destra e sinistra, retroguardia. 

L’avanguardia precede sempre di uno o due 
giorni il grosso dell'esercito ed ha incarico di pre- 
parare gli accampamenti, provvedere animali da 
soma e viveri, generalmente col mezzo di razzie, a 
nome del sovrano. 

Il centro è composto di un primo corpo di fuci- 
lieri scelti, seguiti dalla massa dei cavalieri, dietro 
i quali vengono finalmente le rimanenti forze a 
piedi armate di fucile o di lancia, ed agglomerate 
senza ordine nè disciplina. 

Fra il centro e la retroguardia procede il guaz, 
specie di treno, composto di migliaia e migliaia di 
schiavi di ambo i sessi, conducenti un gran numero 
di muli carichi di materiale da guerra, di bagagli 
e provviste per i soli capi. Il soldato invece prov- 
vede da sè a quanto può occorrere pel suo  nutri- 
mento dei primi giorni di marcia, poi si rifornisce 
col saccheggio dei paesi che attraversa. 

Questo sistema di vettovagliamento che riduco a 
deserto qualunque regione in cui capiti l'esercito, 
rende quasi impossibile una lunga permanenza di 
questo nello stesso Inogo, e quindi qualunque în- 
trapresa che immobilizzi per parecchio tempo un 
grosso nucleo di forze. 

AI momento dell'attacco la retroguardia raggiunge 
e protegge il guaz. I pedoni si dividono in colonne 
e a passo di corsa colle lancie în alto sî gettano 
sul nemico, mentre i fucilieri aprono il fuoco. Lungo 
le alî disordinate dei pedoni procede la cavalleria sia 
per mantenere unione în quelle masse, sia per lan 
ciarsi sul nemico al momento opportuno Cinquanta 
o sessanta cavalieri per volta si staccano e piom- 
bano sulle schiere avversarie. Giunti a tiro sca- 
gliano le lancie e poi, girato bruscamente il ca- 
vallo, retrocedono a corsa proteggendo le spalle 
collo seudo e cercando di raccogliere piegandosi in 
arcione le lancie, che si trovino a terra sulla loro 


strada 
* 


Tatti quanti i combattenti abissini, a qualunque 

corpo appartengano, mirano sopraiutto alle spoglie 
del nemico. Per cuì la guerra è un mezzo di gu2 
dagno, l'ideale che li spinge è sopratutto il sac- 
cheggio, e nelle guerre offensive si può dire che 
nessun altro sentimento li spinga. L'abilità dei capi 
sta appunto nel sapersi giovare di questo interes- 
sato ed egoistico sentimento, che fa correre chiunque 
può tenere un'arma în mano là dove vi è speranza 
di bottino. 
A questo istinto si aggiunge pure quello della 
difesa del proprio paese che è ugualmente sentito 
da tutti gli etiopi, e che tatti li rinnisce di fronte 
ad un invasore. 

È però evidente che se un esercito, così organiz 
zato, così vettovagliato e spinto da tali sentimenti, 
può costituire na nemico anche formidabile nei 
primi attacchi quando questi riescano a lui favore- 
voli, subisco per contro più facilmente di qualunque 


altro gli effetti della demoralizzazione, che segue ad 
una sconfitta, osarche della stanchezza, che accom- 
pagna uno stato di ostilità lungamente prolungato. 

Questa è in breve la pittura che il Cecchi ci fa 
dell'esercito, contro il quale ha da contare il nostro 
presidio di Massaua. E non dubitiamo la relazione 
del nostro viaggiatore ci dia su questo punto, come 
în altri capitoli fa sulla corografia, sui costumi © 
sulle vie dell'Abissinia, la nota vera. Il Cecchi ha 
avuto occasione dî studiare l’altipiano etiopico nelle 
sue diverse regioni, ed il materiale di cognizioni, 
che esso ne ha riportato, e di cui fa fede la sua 
grande opera Da Zeila alle frontiere del Caffa, 
edita dalla Società geografica, lo mette in condi 
zione di parlare sull'argomento colla massima com- 
petenza. 

A molti che oggi parlano del conflitto italo-abis- 
sino, © trinciano giudizi e tracciano programmi, 
così ad occhio e croce, consiglio di aspettare qual 
che altro giorno, e di leggere appena sarà pubbli- 
cata la monografia del. Cecchi ; essa procurerà loro 
uno degli estremi più necessari alla discussione, e 
quello forse di cui più abbisognano, la conoscenza 
del paese e dei suoi abitanti. 


ia 
GIORNO PER GIORNO 


Quattro giugno! 

crivere l'odierna data è ricordare che ventotto 
anni fa colla battaglia di Magenta ci farono aperte 
le porte di Milano. 

Un requiem a Napoleone III e ai Francesi morti 
in quella gloriosa giornata, e un saluto all'eroe di 
essa, Mac-Mahon, che meritamente vi « conquistò > 
il bastone di marescialio e la corona ducale. 

era 

« Badi Don Pacifico, che dopo essere scampato 
ai rigori del vescovo per la benedetta Conci 
zione, non cada in quelli di qualehe Congregazione 
romana ». 

Così ieri la Voce della Verità. 

Ieri sera poî, nel Moniteur de Rome, si lessi 
Sappiamo che il padre Tosti fece piena sotto- 
missione a Sna Santità în occasione del suo ultimo 
opuscolo La Conciliazione ». 

La Voce è stata cattiva profetessa. 
la Congregazione dell'Indice, alla quale essa 
evidentemente aliudeva, nè il Sant'Uffizio, al quale 
avrebbe forse desiderato poter alludere, sono stati 
chiamati a giudicare l'opuscolo del padre Tosti. 

È il padre Tosti che ha aggiunto all’opuscolo 
una pagina di più 

Così, tutti contenti. 

Contenta la Voce che può fingere di credere che 
la frase immaginata per annunciare la sottomissione 
siguifichi ritralfazione. 

Centento il padre Tosti, che nel fare la sua sot- 
tomissione al Pontefice, compie un atto abituale in 
lui, verso Sua Santità, cui lo lega una devozione 
filiale inalterata. La sottomissione del padre Tosti 
al Papa. è l’espressione di un sentimento, il quale 
traspare da tutte le pagine dell’opuscolo. 

E contento il Pontefice, come un papa, perchè 
avocando 2 sè la causa di Don Pacifico, ha impe- 
dito che le Congregazioni imponessero al suo figlio 
devoto 0 sottomesso una ritrattazione, Ja quale a- 
vrebbe potuto essere, per parte delle Congrega- 
zioni stesse, un rinnegamento dell'ultima allocu- 
zione! 


++ 

Sua Santità avocò direttamente a sò l'affare di 
Don Pacifico! facendo uso dell'antorità spirituale 
del Pontefice. 

Egli nel caso presente se ne è servito per dire: 

— Il Papa sono io! 

Il padre Tosti è ora come prima sottomesso a 
lui; ma sottomesso in buon volgare, e la Congre- 
gazione dell'Iadice non ha avuto la consolazione 
di potere scrivere la formula latina: Laudabiliter 
se subjecit !.. 

+ a» 
LEE 

La stessa Voce della Verità, sempre a proposito 
dell'opuscolo del padre Tosti, ne critica anche acer- 
bamente la forma, qualificandola « bassa » per un 
argomento tanto < alto ». 

Ma di grazia, « sora» Voce, mi saprebbe ella 
dire di quale forma si sia servito il Divin Reden 
tore per annunziare agli nomini la sua altissima 
dottrina, se non degli apologhi ? 

* * 
RESO 

So quanto riferiscono i giornali è esatto, l'onore- 
vole Martini, nella seduta di ieri, avrebbe posto 
press'a poco la seguente questione : 

« Se l'Inghilterra si è ritirata dal Sudan, io non 
vedo perchè noi non possiamo ritiraroi da Mas- 
sana >. 

Il perchè è semplicissimo. 

L'laghilterra ha potuto rinunziare all'impresa del 
Sudan perchè è... l'Inghilterra, e nessuno penserà 
mai che vi abbia rinunziato per impotenza. 

Ma l'Italia è appena appena l'Italia che si trova 
al suo primo tentativo d'espansione fuori dei suoi 
confini. 

8e gli Inglesi al loro primo tentativo coloniale 
sfortunato fossero tornati a casa con le pive nel 
sacco, come l'onorevole Martini vorrebbe che tor- 


che sta per venire în luce sull'argomento della con- 
ciliazione. 

< Secondo quell'opuscolo, la questione esistente fra 
l'Italia e il Vaticano dovrebbe essere risoluta da un 
arbitrato internazionale per garantire alla Santa 
Sede la stabilità definitiva dell’accomodamento. 

< Venga pure l'opuscolo annanziato; ma io dico 
per mio conto che se gli altri governi dovessero 
immischiarsi delle cose di casa nostra e ridurre l'I- 
talia allo stato di una Svizzera, io Svizzera per 
Svizzera preferirei adottare per mia nuova patria 
la vera Svizzera, © mi farei concittadino dei figli 
di Telto. 

« Credo che siano molti, ma molti, ‘molti, molti 
li Italiani che la pensano come me” in proposito. 

« Conciliamoci pure col Papa; io non chieggo 
nulla di meglio; ma conciliamoci senza intervento 
di mezzani, di tutori o curatori. * 

< Non ti pare? Dico bene? 

«X.Y. Z. - Assiduo ». 


Rispondi 

L'assiduo X. Y. 7. dice benissimo, e io sono pie- 
namente d'accordo con lui. A nessuno può venire 
în mente di metterei sotto tutela; nessuno può 
pensare di sottoporre una questione che noi consi 
deriamo come interna - dopo che tutta l'Europa se 
n'è disinteressata nel 1870 - a un arbitrato inter- 
nazionale. 

Bisognerebbe, per concretare, se pure è concre- 
tabile, l'idea dell’opuscolo, che la S 
casso essa una intela, 
sieme alle altre potenze ; bisognerebbe che le altre 
potenze si nnissero a noi e da paro a paro, senza 
imposizioni e senza supremazie, tutta l'Europa trat- 
tasse quella parte della questione dei rapporti fra 
gli Stati e la Santa Sede, che può avere carattere 
internazionale, lasciando a ciascuno Stato di rego 
lare poi direttamente da sè con la Santa Sede quel- 
l'altra parte che fosse d'ordine rispettivamente in- 
terno... 

Dio! Dio! Dio!... mi sembro nn avvocato!... Mi 
pare un certo guazzabuglio.. 

Basta! Vedremo l'opuscolo. 


e Fenfile — 


Nore ParicnE 


nta Sede invo- 


ci chiamacoo a ccorcitarla în- 


Le piccole canse producono talvolta grandi ef. 
fetti, ma talvolta anche le grandi cause producono 
piccoli effetti. Per esempio, la « giorwata » di mar- 
tedì, così importante per la Francia © l'Europa 
— poichè rinvia definitivamente il generale Baban 
vita di guarnigione — e così pittoresca nella 
serata, mi ha procurato una îndisposizione che mi 
impedì di scrivervene subito. 
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AI postntto, il telegrafo vi ha fatto conoscere le 
linee principali, gli episodi enlminanti delle due bat- 
taglie. Rimane da darne la fisionomia. Alla Camera 
ciò che colpì fu il ritorno ad altri tempi. Pareva di 
assistere a una delle sedute in cui Ferry, circondato 
dai cani ringhiosi dell'estrema sinistra che volevano 
porlo a morte, si difendeva, rispondendo colpo per 
colpo, sbarazzandosene con energia indomabile, ed | 


nassimo noi, che cosa sarebbe ora la grande Bri- 
tannia? 
Qualche cosa appena come la Danimarea senza 
colonie. 
» * 
BOSS 
Cartolina postale. 
< Caro Fanfulla. — La prima delle tue Infor- 
mazioni di îeri sera accenna ad un nuovo opuscolo 
i 
i 
i 


uscendone alla fine vittorioso. 
x 


Il ministero Rouvier è infatti un ministero Ferry... 
senza Ferry. Il suo capo ne ha l'umore ba:tagliero, 
e sa picchiare sulla tribuna quasi come il signor 
Madier de Mentjau. È stato violento, volutamente. 
Ed è stato anche abile nell'evitare i tranelli che gli 
si tendevano. Si voleva comprometterlo con la destra, 
ed egli — certo che questa volta nori avrebbe com- 
messo lo sbaglio di rovesciare il primo gabinetto 
da cui può ottenere qualche concessione = si com- 
promise... fino a un certo punto. A sna volta, la 
destra lasciò che egli dichiarasse che voleva « nna 
maggioranza repubblicana >, che avrebbe applicato ! 
la legge sull'istruzione « senza debolezza e senza { 
provocazioni », e che il servizio militare sarebbe { 
obbligatorio per tutti « per gli istitatori come per | 
i seminaristi >, © votò per ui. 


x 


Osservatissima, come sempre, l'entrata del nuovo 
gabinetto. 

Flourens colla sua faccia ascetica — Cristo 
stro degli esteri - va a sedersi indifferente, impas- 
sibile, al posto di ieri. 

Rouvier non è punto trasformato dal potere. In- 
terrompe ministro, come interrompeva deputato. 

— Siete un sotto-Ferry! — gli grida il Gambetta 
di là da venire dell'estrema sinistra, l'avvocato Mil- 
leiraud, 

— Non sono il riflesso di nessuno — risponde 
Rouvier, balzando în piedi — Sono io! 


x 


Il signor Fallières è quel presidente dei ministri 
che un giorno alla tribuna, colto da improvviso 
malore, per il caldo e per l’eccitamento che risen- 
tiva, dovette rientrare nella vita privata. Il caldo 
non c'è, ma l'eccitazione è egnale, e se continua 
gli farà ancora un cattivo tiro. Faccia larga e 
simpatica, sguardo intelligente, spalle e collo da 
lottatore, con tutto questo non ha aperto bocca du- 
rante la battaglia. Ma se ha taciuto, ha invece « mi- 
mata » tutta la seduta, alzando le braccia al cielo 
come protesta, stringendo le spalle, facendo dei no 
disperati col capo, dando anche dei pugni sul ta- 
volo quando parlavano gli avversari. Approvando 
i colleghi, invece, colle braccia, con la testa, con le 
gambe, con tutto. Il vero primo mimo del’ nuovo 
gabinetto. 


x 


Se si fosse cercato apposta l’antitesi fisica del 
general Boulanger nel suo successore, non si sa- 
rebbe riesciti di più. Seduto vicino al Flourens paiono 
due santi: soltanto il general Féron è un santo 
calvo. Il viso è emaciato come dalle lunghe veglie. 
Ha l’arîa un po'.. come direi ? stupefatta. C'è di 
che infatti. 

Avant'ieri era ancora nella calma della vita di 
guarnigione, e casca di peso in un vero infemno 
parlamentare. Pure deve parlare. Ci va lentamente 
con un pezzo di carta în mano, e risponde subito 
sui punti principali : è partigiano acharné del ser- 
vizio di tre anni, lo vuole obbligatorio per tutti. 

— Spiegatevi di più - gli gridano i rossi. 

Ed egli lî appaga. Ma lì di rimpetto Rouvier e 
Fallières gli fanno dei gesti disperati perchè fi- 
nisca. Hanno l'aria di dirgli 

— Basta, generale; farete un'imprudenza ; il si- 
lenzio è d’oro. 

Li guarda în faccia e obbedisce. Fa una rive- 
renza, e chi sè visto s'è visto. 


x 


Uno che aspetta da anni quel benedetto banco 
è lo Spuller. Che salto, signor luogotenente! da 
quando a Tours gridava al suo « principale » 
— Leone, c'è qui il Metternieh, vuoi riceverlo 2 — 
allo Spnlier d'oggi, grasso, grosso, inverchiato, sa- 
turo della birra del suo paese di nascita — è Ba- 
dese —; dal rivoluzionario di vent'anni fa, dal co- 
spiratore del sottosuolo del caffè Frontin, al mi 
stro dei culti d'oggi, al quale ferocemente no an- 
tico correligionario ricorda che ha detto non è 
guari alla tribuna: — Rorresco referens ! - La 
France est catholique. 


Se il signor Spuller è d'origine tedesca - ne ha 
il tipo perfetto — il signor Heredia è cubano, e, 
quel ch'è peggio, mulatto. Un uomo di colore - che 
orrore! pensato gli Americani che non li ammet- 
tevano fino a poco tempo fa ai fauteils  dorche- 
stra e nei vagoni di prima classe. 

Rochefort che non dovrebbe avere simili pregin- 
dizii, non ha trovato altra ingiuria da dirgli. Vi ha 
aggiunto però che possiede « forse » ancora degli 
schiavi. È possibile. Il signor Heredia è olivastro — 
ecco ciò che posso soltanto dirne io. C'è qualcuno 
che è furibondo della sua nomina; il poeta Don 
José de Heredia, che fa dei sonetti ialvolta di gran 
valore, e che da anni si sîegata a spiegare che non 
ha nulla da fare con l’altro Heredia. E per colmo 
di disgrazia, il Figaro dando delle succinte bio- 
grafie dei nuovi ministri, ha detto che « il signor 
Heredia nella sua gioventù ha commesso qualche 
verso. » D. José deve esserne fuori di sè. 


x XX 


Della serata boulangeriana che seguì il primo 
trionfo di Rouvier sapete tutto. Il « cuore » di Pa- 
rigi era in stato d'assedio. Squadroni di cavalleria, 
compagnie intere di guardie municipali, mille poli 
ziotti per lo meno, andavano, venivano, prendevano 
posizione, e alla fine hanno circondato... il restau- 
rant dove pranzavo. V'ero entrato, ma non sa- 
pevo come escirne. Alla fine ne ottenni il permesso, 
© varcai arditamente il campo di battaglia. 


x 


Dopo tutto, queste misure per quanto paressero 
eccessive furono provvide, dacchè la « rivoluzione » 
minacciata, si trasformò in un semplice... concerto 
musicale. Per tre ore la folla manifestò — dietro gli 
armati — cantando la Marsigliese: En revenant de 
la Revue, il Conspuez Grévy, Conspuez Ferry — 
sull’aria solenne che è di prammatica nel quartiere 
degli studenti, con il ritornello eterno di Vive Bou- 
langer! È stato anche inventato lì per lì un nuovo 
canto nazionale 
C'est Boulanger qu'il nous faut 
Oh! ch! oh! ch! 

di cui mi dispiace non potervi dare il ritmo pri- 
mitivo. 

Quando i cantanti non ebbero più voce, anda- 
rono a casa E io ho fatto lo stesso poichè la vera 
« festa » militare non era dentro l'Opéra - ma 
fuori. 


x XX 


Il numero ufficiale dei morti nell'incendio dellO- 
péra-Comique è di 86, ma la cifra esatta non sarà 
mai conosciuta. C'è una lista, è vero, di persone 
sparite dal 26 maggio, ma in una città come Parigi, 
dove avvengono tanti drammi e tante commedie, 
nessuno può dire quante di queste persone furono 


FANFULLA 


e 


realmente vittimo della catastrofe. In tempi ordi 

nari quasi ogni giorno la prefe:tura di polizia ri 
ceve l’annuozio di persone scomparse, ma sovente 
la disparizione è volontaria, per cattivi affari, per 
drammi di famiglia, per scîtrarsi a qualche peri- 
colo, e anche per spensieratezza. Delle cento per- 
sone che furono dunque dennnziate alla polizia 
come irreperibili, si può calcolare che forse la metà 
soltanto erano all’Opéra-Comique. Il numero delle 
vittime sarebbe dunque în definitiva fra le 130 e 
le 150. 


x 


‘Nessuno potrà imaginare quali scene di orrore 
ebbero inogo in quella sera nefasta, e le lotte igno- 
bili e selvaggie che avvennero. Conosco un agente 
di borsa il quale ha una larga contusione alla 
faccia, causatagli da un individuo, il quale con nn 
enorme bastone menava a destra © a sinistra colpi 
terribili per aprire la barriera umana che gli im- 
pediva il passaggio. Salvò così la sua vita? Non 
sì sa; poichè l'esempio ba provato che il sangue 
freddo e il buon senso hanno in quella sera salvato 
più persone che la forza. 


sido 


TEATRI E CONCERTI 


obliqua è îl titolo della nuova commed'a 
dal tedesco, rappresentata ieri sera dalla cous 
gnia Marchetti al Quirino. Una commedia che sa 
rebbe felicissima per la comica originalità della 
trovata, se non facesse difetto il dialogo, e se una 
cura soverchia di certe minuzie non togliesse ri- 
lievo all’azione. La favola è graziosa quanto 
altra mai. 

Il barone di Smitz ecc. eccetera ha intrapreso 
con sua moglie un viaggio di piacere attraverso 
uno di quei ducati, grandi quanto un biliardo, e 
come ve ne sono ancora în Germania. La signora, 
che è eccessivamente romantica, trovandosi in 
mezzo ai monti, presa da un accesso poetico, pro- 
pone al marito dì gettare în un burrone tutto il 
denaro che ha in dosso, per vivere tra giorni alla 
ventura, onde provare tutte le emozioni della vita 
zingaresca dei DoRémiens. Il marito, che vuol gua- 
rirla dal romanticismo, acconsente, e infatti, get- 
tato via il portafoglio, tornano ambedue senza un 
soldo all'albergo della piccola città vicina. 

Se non che, per una fortuita combinazione, nella 
stessa città e nello stesso albergo, trovasi il prin- 
cipe titolare del ducato, îl quale viaggia in inco- 
gnito onde prendere esatta cognizione dei suoi 
dominii. È lui, anzi, che andando a diporto nei 
dintorni, ha ritrovato il portafoglio e la borsa 
gettati via dal barone. Ma si 
Saiacu la Saplinio egli 0 avviso ad al- 
cuno, i giornali del ducato «i affunano a dar le 
ragioni della sua scomparsa, e lo dicono fuggito 
în compagnia di una cantante della quale lo si 
vuole ad ogni costo innamorato. . 

Queste sono le notizie che corrono sul suo conto 
per la piccola città. Frattanto il barone, trovan 
dosi senza denaro e non sapendo come pagare i 
conti dell'albergo, propone alla moglie di dare 
tn'accademia di canto nella gran sala. Questa no- 
tizia mette in movimento tutti gli abitanti della 
piccola città, i quali per un seguito di circostanza 
arrivano facilmente a convincersi che il barone sia 
null'altri che il principe in persona, e che sua 
moglie sia proprio la cantante colla quale è fug- 
gito. Questo equivoco strano dà luogo ad una 
quantità di scene singolarissime, tanto più che il 
principe, il vero principe, essendosi messo a cor- 
teggiare la baronessa, al momento di dichiarare il 
suo nome al barone, apre il portafoglio che ha ri- 
trovato e gli consegna un biglietto da visita col 
nome di costui. 

La pretesa scoperta dell'arrivo del principo mette 
naturalmente in moto tutte le autorità, e ne ven- 
gono fuori tanti incidenti che il principe stesso 
sul finire della commedia sta per essere arrestato 
dallo stesse sue guardie come un malfattore vol- 
gare, sotto l'accusa di omicidio. Fortunatamente 
tutto viene in chiaro al momento in cui il barone, 
persuaso che sua moglie è affatto guarita dal suo 
romanticismo, si risolve a dire il suo vero nome e 
a sciogliere così tutti i nodi raggruppati durante 
la commedia a*torno alla sua finzione. Rare volte 


Proprietà letteraria di FANFULLA 
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NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


Quando Ottavio giunse vicino al colonnello, si 
trovò solo contro venti. Ma non si spaventò, non 
perse il suo sangue freddo. L'ufficiale, che non era 
ferito che leggermente, s'alzò; e tutti e due ten- 
nero testa al nemico finchè non arrivarono gli altri 
soldati. Quando le trappe furono vicine, il colon- 
nello cadde, ferito sotto un’ascella da una palla 
chinese. Ottavio buttò via il fucile, lo ricevè nelle 
braccia e gridò ai suoi compagni: 

— Correte dietro ai Chinesi; al colonnello ci 
penso io! 

E lo portò via sotto una grandinata di palle, te- 
mendolo davanti per proteggerlo e restando colla 
schiena esposta al fuoco nemico. 

Quendo li videro apparire al campo, un grido 
d'ammirazione s'alzò. Ottavio ebbe appena il tempo 
di posare il colonnello dietro la diga, poi cadde 
anch'egli Tutti gli si precipitarono intorno. Era 
coperto di sangue, crivellato di ferite, una delle 
quali gli aveva fracassato una spalla. Era svenuto. 
Degli ufficiali di stato maggiore che s'erano avvi- 
cinati, domandarono il suo nome. Un chirurgo lo 
visitò 

— Nulla di mortale — disse. 

Fu messo su un mulo, insieme al colonnello che 
non aveva, neppur lui, nessuna ferita mortale: e 
furono mandati tutti © due alla più vicina ambu- 
lanza. 3 i 

Xl giorno dopo l’esercito entrava vittorioso in 
Phu-Sa; e quel che vi fu trovato fece venir la I 
pelle d’oca a tutti. 

Furono trovati icadaveri, mutilati © senza testa, * 


in realtà mi è occorso di vedere sulla scena un 
intreccio così curioso, avviluppato con tanta di- 
sinvoltura e sciolto poi con una così sorprendente 
facilità. E so nella commedia non fosse troppo 
lunga la parto espositiva, se l’autore non si fosse 
dilungato un po’ troppo su certe minuterie, se il 
brio del dialogo fosse pari alla vivacità dell’azion 
nel suo genere questa Via obliqua sarebbe una 
commedia modello. Se non altro c'è dentro una 
freschezza di invenzione quale si è sicurî di non 
ritrovar mai nei lavori italiani. 
Stasera si replica. 


Una prova generale. 


Ebbe luogo ieri sera al teatro Costanzi, e rimarrà 
tipica nel suo genere. 

Quanti biglietti fossero stati distribuiti non so; 
so che più di tremila persone penetrarono nella 
sala, tumultuando, gridando, pigiandosi, scaval- 
cando” sedie e poltrone, spezzando nell'impeto i 
vetri di alcune porte, scassinando quasi le serra- 
ture dei palchi. Fu una valanga umana, per tro 
quarti composta di gentili donnine: fu la presa 
d'assalto d'una fortezza, e l’esercito invasore chi 
sa dove si sarebbe fermato, se non ci fosse stata 
là in fondo quella vivente muraglia di cinquecento 
artisti, un vero esercito scaglionato în orchestra e 
sulle gradinato del palcoscenico, tutti sorridenti al 
tumulto di tanti parenti ed amici, piene l'anime di 
giocondo entusiasmo per il grande in onore del 
quale si faceva la prova. 

Ci furono delle delusioni, perchè dei cinque prin- 
cipali artisti mancarono tre, Cotogni, Marconi, Nan- 
netti; e così il secondo atto del Guglielmo Tell 
non potè provarsi che în parte: ma intanto la si- 
gnorina Pettigiani era là, e disse la cavatina della 
Semiramide, con la nitida sicurezza e con la pa- 
dronanza geniale d'una artista di razza; o la si- 
gnorina Micolao cantò la cavatina del Barbiere 
con tutta la grazia birichina a il fascino seduttere 
che la difficil parte richiede. 

Quello che fu omesso ieri sera sarà provato oggi, 
domani e dopodomani : il grande Concerto rossi- 
niano fissato per mercoledì sera non ci perderà 
nulla. Chi assisteva ieri alla prova poti ammi- 
rare, oltre i pezzi citati, la stupenda esecuzione 
orchestrale della sinfonie dell’Assedio di Corinto 
e del Guglielmo Tell, l'Introduzione, il Quartetto 
e il Coro del Mosè, e i Cori, la Congiura e il Giu- 
ramento del secondo atto del Guglielmo. Le masse 
corali parvero, e sono difatti, una cosa non mai 
sentita prima d'ora: quantità straordinaria di voci 
così armonicamente fuse, così intonate, così pre- 
cise, da parere addirittura un miracolo : e i mae- 
stri che sono riusciti a ottenere dalla buona vo- 
lontà e dallo zelo di tante signore e di tanti si- 
gnori questo resultato, meriterebbero davvero una 
corora civica. 

dl Grove olimpico the piesicde è questo vero 
consesso di deità musicali è il commendatore Ter- 
ziani: ma è un Giove di eccellente pasta, che 
riesce a ottenere con la bonarietà dei modi tutto 
quello che vuole: ha faticato e fatica da due mesi 
come un negro, e in onore del grande Rossini non 
si contano più le camiciate che ha fatte per arri 
vare in porto. Ieri sera vi giunse vicino, e merco- 
ledi getterà trionfalmente l'ancora nelle acque 
tranquille d'uno splendido successo. 

Nel teatro semibuio e gremito vidi baluginare 
qua e là personaggi noti, artisti di valore, uomini 
di scienza. Il marchese Villamarina sorrideva beato 
da un palco di seconda fila, e gli era compagno 
in una muta ammirazione Filippo Mariotti segre- 
tario generale dell'istruzione pubblica, che tanto 
fece per il trasporto delle ceneri del divino mae- 
stro. C'era il buon Marchetti, non meno Filippo e 
non meno affascinato da tanto splendore di mu- 
sica; e c'era il marchese D'Arcais, del quale il ca- 
lunniatore Fracassa dirà probabilmente che sé 
ricordato ieri sera di quando }a Malibran cantò 
per la prima volta nel Jarbiere. E lassà în vetta 
nelle gallerie, a cavalcioni d'una sbarra di ferro. 
sospeso quasi sull'orlo d'un abisso come colui che 
non è riuscito a trovare un pesto migliore, ho 
veduto un ex-ministro dell'istruzione pubblica, un 
rossiniano intransigente, l'uomo che passa la vita 
a discorrere di Rossini © ad asciugarsi il sudoro 
del collo anche d'inverno, il commendatore Emi 
«Broglio: che per la commozione e per. il caldo 
consumò ieri sera una mezza dozzina di fazzoletti, 
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dimenticando l’ultimo sopra uno scalino delle gra- 
dinate. a 

La prova di ieri sera è un bell’esordio al con- 
certo di mercoledì ; ed è probabile che mercoledì 
il pubblico pagante prenderà ancora una. volta 


d'assalto il teatro. 
Le 


ndrbrogo» —s 

Teatro nazionale. — Chi rimase un po’ deluso 
ieri sera alla prova del Costanzi perchè mancavano 
tre artisti principali, potrà consolari stasera assi- 
stendo alla seconda rappresentazione della Luere- 
zia Borgia. Surà il rinnovato successo della prima 
sera, vale a dire sarà un trionfo per i quattro ese- 
cutori. ° 

1 prezzi, ridiventati canorescamente normali, as- 


sicurano per stasera una grande piena. 

Teatro Costanzi. — E piena avremo stasera an- 
che per l’ultima rappresentazione della Forza del 
destino, con applausi fragorosi a tutti gli esecutori. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 4 giugno. 


Il famoso capitolo 37 (bis) del bilancio della 
guerra, difeso con vigore e abilità dai ministri, fin! 
ieri per essere approvato. I differenti oratori che 
avevano preso parte alla discussione si riservarono 
di ritornare sull'argomento allorquando il governo 
presenterà alla Camera l'annunziata domanda di 
nuovi erediti per l'Africa. , 

Gli altri capitoli sfilarono rapidamente, e quest'oggi 
la seduta comineia coll’appello nominale per la vo- 
tazione a scrutinio segreto del bilancio. 


> 


Chiama, conversazioni ed urne aperte. 

L'ordine del giorno reca: Discussione del bilancio 
della marina. 

Ecco un bilancio che andrà a vele gonfie. 

Sulla discussione generale corre delle bordate 
soltanto l'onorevole Rossi. 

L'oratore si preoceupa del numero attuale de; 
ufiiciali di marina, che crede insnfficiente per il 
nostro materiale navale, quando saranno compiute 
le nuove costrazioni. 

Breve risposta del ministro, che ricorda le e 
genze del bilancio, e giudica esagerate le suppo: 
zioni dell'onorevole Rossi; nel 1890 il personale 
sarà proporzionato al materiale. 


> 


La discussione generale è chiusa. 
SI passa a quella di cabotaggio, ai capitoli. 
L'onorevole Randaccio getta l'incora nel capi- 
tolo 14: Stato maggiore generale della regia ma- 
rina; per completare, nella sua qualità di presidente 
di una Commissione per nn progetto concernente 
gli ufficiali, le osservazioni fatte dall'onorevole Brin 
all'onorevole Rossi. 
unge brevi considerazioni il presidente della 
orevole Maldini, che naviga di con- 
serra col ministro. 


<> 

AI capitolo 15 si riprende la votta e si continua 
senza interruzione sino alla fine. 

Siamo in porto. 

AI capitolo 
lire 4,556,442 99. 

E novantanove centesimi !.. Pare nn articolo dei 
fratelli Bocconi. (Tanto più che si tratta di niverò). 


S® 


Sî passa alla discussione di aleuni disegni di 
legge relativi alle maggiori spese per gli esercizi 
ISSÌ-S5 e 1885-84 

L'onorevole ministro delle finanze fa alcune os- 
servazioni ed accetta un ordine del giorno della 
Ginnta generale del bilancio. 

L'onorevole Sonuino coglie la palla al balzo per 
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Viveri, è stanziata una spesa di 


fare una lunga e minuta critica del sistema col qua] 
vengono redatti î bilanci. 
Ce n'è per un pezzo. 


Ul Lpondr, 


4 giugno, 


LA FESTA DELLO STATUTO. 
La rivista. 


S. M. il Re, seguendo un'antica consuetudine 
passerà domani, alle ore8 antimeridiane, in rivisty 
le truppe del presidio, nel piazzale del ‘Macca, 
dopo assisterà allo sfilamento delle truppe in piazza 
dell’Indipendenza. 

Il comando delle truppe stesse verrà assunto dai 
generale Pallavicini, comandante il corpo des 
cito, © le diverse linee al Maccao saranno cosi di 
sposte : 

Prima linea - Legione allievi carabinieri e Co). 
legio militare, comandati dal colonnello Oliveri 

Seconda linea — 7° © 8° fanteria - Generdì 
D'Ayala. 

Terza linea - 79° 
Pelloux. 

Quarta linea — 3° bersaglieri, 15° artiglieria + 
8° genio — Colonnello Fineschi. 

Quinta linea - 12° artiglieria - Generale Galicani. 

Sesta linea - Reggimento cavalleria Alessandria - 
Colonnello Mainori. 

Durante la rivista dal forte di Castel Santin. 
gelo verranno sparate le salve d'uso. 

Gili ufficiali montati potranno prender parte al 
seguito di Sua Maestà. Essi dovranno trovarsialie 
7 € tre quarti al giardino del Quirinale. 

Gli uficiali non montati e fuori riga di milizia 
mobile, territoriale, ecc., prenderanno posto di. 
ranta la rivista alla destra della porta. d'ingresso 
al Maccao; durante lo sfilamento in piazza dell 
dipendenza e nel momento in cui s'inaugureri il 
monumento di Dogali nel posto che verrà loro in- 
dicato da un ufficiale fatto trovare sul sito a cura 
del comando della di 

ufficiali non potranno farsi accompagnare da 
alcun borghese. 

Il pubblico avrà libero accesso al Maceao sino 
ai maneggi scoperti. 


e 80° fanteria — General 


Inaugurazione del monumento di Dogali. 


Si deve all’onorevole Torlonia, sindaco di Roma, 
Videa d'inalzare nella capitale del regno un mo- 
numento per eternare la memoria dell'eroico fatto 
d'armi di Dogali. 

Per il monumento fu deciso d’impiegare l'ode 
lisco rinvenuto, anni or sono, negli scavi di + 
Sant'Ignazio, e l'incarico di ideare la composizione 
del monumento stesso, e di dirigere i lavori o- 
correnti, venne affidato al consigliere comunale 
chitetto Azzurri 

Il peso dell’obeliseo è di nove tonnellate, la sua 
altezza di m. 6.54, la massima larghezza di lato 

. © l'altezza massima, compresa dalla base 
alla stella in cima all’obelisco, misura m. ll. 

La base, che è di granito di Baveno, è formata 
da una gradinata a quattro alzi, e sulla quale si 
ergono le edicole faciali che portano le tavole di 
bronzo coi nomi dei morti e feriti in caratteri 
d'oro. Ciascuna tavola è alta m. 2.49 © larga LG). 

Terminato lo sfilamento delle truppe, cioè verso 
le 10 112, Sua Maestà il Re col seguito si porterà 
in piazza della Stazione, e prenderà posto avant 
il monumento anzidetto, volgendo le spalle a) 
fizio della dogana. A sinistra del Re, cioè nello 
spazio fra il caffè della stazione e il monumento, 
sì collocheranno i superstiti di Dogali e Saati. © 
le rappresentanze dei reggimenti. Nello spazio op 
posto, cioè allo sbocco del viale Principessa Mar- 
Bherita, dalla parte degli arrivi, sarà il posto per 
gl'invitati, per le Associazioni, e per gli uficiali 
non montati. 

Sua Maestà la Regina col suo seguito sarà alla 
destra del Re, cioè di faccia all'edificio della sta- 
zione. 

Gli allievi carabinieri chiuderanno lo spazio, © 


di nove zuavi e di tre soldati di fanteria di ma- 
rina, sui quali i Chinesi avevano commesso tutto 
le atrocità che la loro barbarie aveva potuto con- 
cepire. Uno zuavo era stato legato a due pioli, 
poi quei mostri gli avevano tagliato i piedi © le 
mani, gli avevano versato delle composizioni in- 
fiammate sulle ferite, e l'avevano bruciato così a 
fuoco lento. La posizione del cadavere — dice 
sempre il signor Dick de Laulay, del quale pren- 
diamo ad imprestito il racconto autentico di queste 
atrocità — non lasciava alcun dubbio sulle tor- 
ture che quei disgraziato aveva dovuto soffrire. 

Si capisce dunque quanta riconoscenza dovesse 
avere il tenente colonnello Du Roc per l’uomo che 
l'aveva salvato da una tal morte. Infatti quando 
furono în convalescenza, non fu più il superiore, 
ma l’amico del suo salvatore. 

In quel tempo tutti i giornali di Francia ave- 
vano citato il nome d'Ottavio, avevano raccontato 
l'alto fatto d'armi che aveva compiuto, avevano 
ricercato l'origine del giovane soldato, e erano 
andati a cercare informazioni dalla madre. Pub- 
Dlicarono che era un volontario intelligente, istruito, 
che aveva voluto pagare il suo debito di sangue 
alla patria; ma nessuno fece allusione alla posi- 
zione irregolare del soldato che aveva ventiquattro 
anni e non era mai stato di leva. 

Ma torniamo ai nostri feriti, che, appena il loro 
stato lo permise, furono trasportati a Hanoi. I 
giornali avevano avuto ragione di dire che Ottavio 

rebbe bisogno di molte cure: lo stato dell’infe- 
lice era spaventoso. Aveva ricevuto sul petto due 
colpi di lancia che, fortunatamente, avevano ap- 
pena intaccato la carne; una palla gli aveva rotto 
una spalla, altre due gli aveyano ferito una coscia 
< un braccio. Aveva perso molto sangue ed era 
debolissimo. 

Per un mese, aveva appena ripreso conoscenza; 
poi, quando cominciò a star meglio, rimase qualche 
tempo come sperso, senza rammentarsi di nulla, 
senza pensare neanche a sua madre o a Paolina. 
Il colonnello, che era guarito più presto e che ve: 
niva spesso a vederlo, era inquietissimo; quan: 
tunque îl maggioro afermasse che non era nulla, 
© aspettasso che le forze fossero tornate al conva: 
lescente per rimandarlo in Francia, 


In tutto questo tempo, come abbiamo veduto, la 
madre era senza notizie. Dopo i racconti dei gior- 
nali non avova più sentito parlare di suo Sglio: 
Allo stato maggiore non se ne sapeva nulla. "Era 
stato trasportato a Hanoi, ma era guarito? Lo 
credevano sempre allo spedale. Queste erano tutte 
le informazioni che poterano dare alla. povera 
madre, la quale se ne and: colla morte nell’a- 
nima. Suo figlio non era rientrato nello file. del. 
l’esereito; era forse stroppiato per tutta la vita; 
forse morto. Si indovina quali dovessero essere le 
angoscie della disgraziata. 

Intanto Ottavio seguitava a migliorare. Da qual 
ghe giorno si rendeva conto del luogo în cui era, 
di quello che gli era accaduto. L'intelligenza tor- 
nava insieme alle forze, e il soldato cominciava a 
passeggiare perla campagna, nei dintorni di Hanoi 
aiutato da qualche altro convalescente. Aveva pen! 
sato alla madre e ne aveva domandato notizie. n 
chirurgo aveva detto che potrebbe partire fra 
qualche giorno. Non aveva pensato & serivere : la 
testa era sempre troppo debole. 

Nella giornata, il tenente colonnello Du Roe, 
diventato colonnello, venne a vederlo. Non era s0% 
luto partire senza il suo salvatore, benché. focsg 
completamente guarito da quasi un mese. Ottavio 
lo riconobbe per averlo veduto mentre era malato. 
ma stava lontano, tenuto in rispetto dall'uniformo. 
Non osava avvicinarsi e parlargli. Il colonnello lo 
prese a braccetto, 

— Ebbene, amico mio? 

— Va meglio, signor colonnello. 

— Fuori di servizio non sono il vostro colon- 
nello, sono un amico. 

Il nostro eroe lo guardò sorpreso. 

— Non mi scorderò mai che voi mi avete strap- 
pato a una morte orribile, perché mi ayrebbeto 
preso vivo, e non avrei avuto il tempo di tirarmi 
una pistolettata. 

Ottavio lo guardava sempre. 

— Vi rammentate bene? 

11 giovane cercò di ricordarsi, e rispose un po' 
2 caso: 

_ ua colonnello. 

.— A Sontay sono stati trovati i cadaveri dei 
disgraziati soldati presi, che erano stati. appesi 


—_______________ 


si muri della fortezza, infilati in spiedi di ferro, 
come pezzi di carne. Così sarei morto anch'io se 
voi non mi aveste salvato, gettandovi coraggiosa 
mente fra i chiesi e me. 

E prendendo il nostro 
portò via. 

Ottavio ora si rammentava. Rivedeva la lotte 
che aveva sostenuto; riviveva il momento supremo 
nel quale si era mostrato grande come un eroe 
antico. 

.. 7 Sono servizi che non si dimenticano — seguitò 
il colonnello — Vi ho aspettato per partire con 
voi. Non mi sono voluto allontanare prima di sa- 
pervi fuori di pericolo. Tutto quello che potrò fare 
per voi, lo farò. Non ho voluto mandare il mio 
rapporto prima di sapere se volete la croce 0 il 
grado di sottotenente. Posso farvi avere l'una 0 
l’altro... La croce è più gloriosa, ma se volete se- 
guitare la carriera... 

I: nostro amico restava interdetto, stupito. La 
croce, i galloni a Iui!... 

L'ufficiale, sorpreso da quel silenzio, credè che 
non avesse capito e domandò: 

— Non mi sentito? 

Per tutta risposta il giovano scoppiò in un pianto 
dirotto. 

1 colonnello, sempre più stupefatto, gli prese le 
mani. 

— Che cosa avete ?... Avete qualche dispiacere ? 
Qualche grosso dispiacere che vi ho rammentato 
senza volere ? 

Infatti la memoria era tornata bruscamente al 
nostro eroe. Sentendo parlare di ricompensa © di 
gloria, il passato s'era drizzato davanti a lui; quel 
Passato sanguinoso e sinistro che lo condanna 
all'ombra, all’oscurità e l’obbligava a nascondersi 
per passare inosservato. 

«_ Non ho bisogno di nulla, signor colonnello - 
disse scotendo la testa — non chiedo nulla. Gli 
onori non son fatti per mi 

11 colonnello, molto sorpreso, lo guardò. 

— Ma perchè ? Spiegatevi ! 

— Ero venuto per farmi uccidere; ma la morte 
non m'ha voluto. 
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FANFULLA 


impediranno che îl pubblico invada i recinti 
servati. 

Per gli invitati, a cura del municipio, sono stati 
costruiti dei palchi sulla fronte della stazione. E 
per concessione della Società delle Mediterraneo 
si è ottenuto di poter usufruire anche di una parte 
del gran terrazzo che sovrasta la stazione. 

Appena sarà giunto S. M. il Re, verrà scoperto 
il monumento, e l’onorevole Torloni prontncierà 
un discorso, e un altro no farà forse il ministro 
della guerra a nome dell'esercito. 

Parecchi, anzi molti, municipi saranno rappresen- 
tati alla cerimonia di domani che riuscirà senza 
dubbio imponentissima. 

Dei sindaci, sono giunti fino da ieri quelli di 
Napoli e di Casalmonferrato, città natale del co- 
lonnello De Cristoforis e del tenente Gattoni, 6 che 
deporrà una corona di fiori artificiali sul monu- 
mento. ri 

Terminata la inaugurazione, il Re farà ritorno 
al Quirinale, preceduto dalla Regina, passando 
per la via Nazionale, ovo saranno schierate le 
truppo. 


La girandola. 

Dall'alto della passeggiata del Pincio verrà in- 
cendiata domani sera allo 9 la girandola. 

Le Loro Maestà, con la Corte, il Senato, la Ca- 
mera dei deputati e le rappresentanze ufficiali della 
capitale, assisteranno al tradizionale spettacolo dai 
palchi fatti costruire dal municipio. 

Domani pubblicherò il programma. 


Tartaruga 
AT 


Notizie del Quirinale. — In occasione della fe- 
sta dello Statuto, il Re ha disposto che dalla sua 
cassetta privata, a mezzo dell'ufficio della reale 
Veneficenza, si distribuiscano numerosi sussidi. 

Seguendo l'intenzione del Sovrano, l'ufficio ha 
tenuto conto delle suppliche dirette da ex-militari 
e dalle famiglie operaie delle quali fu accertato lo 
stato miserabile. 

Le suppliche anzidette sono pervenute da ogni 
parte d'Italia. Cosicchè la somma elargita dalla 
bontà del Re ammonta ad una cifra rilevantissima. 

Questa mattina è principiata al Quirinale la di- 
stribuzione dei sussidi accordati alle persone resi- 
denti in Roma. 

Era uno spettacolo degno di essere veduto. 

Centinaia © centinaia di persone, la maggior 
parte vecchi e donne, si recavano all’uflicio della 
beneficenza per ricevere îl sussidio elargito dalla 
generosità sovrana. 

Perle persone impossibilitate a recarsi al Quiri- 
nale, il Re ha ordinato che i sussidi vengano re- 
cati ai rispettivi domicili. 

Quante e quante benedizioni saranno state oggi 
dirette all’augusto sovrano, che in mezzo alle gravi 
cure dello Stato trova il tempo di beneficare innu- 
merevoli famiglie! 

+4 Sono di servizio presso Sua Maestà la Re- 
gina) durante il corrente mese di giugno, la du- 
chessa Sforza Cesarini e il conte di Collegno. 


Viaggiatori africani. 


— È in Roma il commen- 
latore di una lettera del 


ile incarico per quel sultano. 

Pare inoltre che il signor Gregory debba pre- 
parare il terreno ad una visita che il sultano di 
Zanzibar vorrebbe fare all'Italia, per cui nutre 
grandissima simpatia. Il Gregory gode la più grande 
fiducia del sovrano africano a cui rese grandissimi 
serrizi, col suo tatto e colle sue estese conoscenze 
linguistiche, nelle trattative che ebbero luogo in 
questi ultimi tempi a causa dei conflitti coloniali 
dei Portoghesi, degli Inglesi e dei Tedeschi su 
quelle coste orientali africane. 


Monumento-Dogali. — La città di Sassari sarà 

rappresentata dall'onorevole Giuseppe Giordano- 
Apostoli. La città di Caltanissetta. dall'onorevole 
Pugliese Giannone. 
Visits di dovere. — Tutti gli ufficiali giunti in 
coma per prendere parto allarivista di domani si 
sono recati stamani a fare lo visite di dovere al 
comandante il corpo d’esercito © al comandante la 
divisione militare. 


Associazione della stampa. — Il signor Augusto 

Tupi questa sera alle ore $ darà lettura nella sede 

dell’Associazione di un suo poemetto drammatico 

in 28 sonetti, scritto in dialetto romanesco, dal ti- 
Un romano a Dogali. 

I soci sono invitati ad intervenirvi. 


Un rappresentante ufficiale. — Il comm. Mira- 
glia ha rappresentato ieri alle esequie del com- 
mendatore Elia, il ministro Grimaldi non solo 
come ministro, ma ceme presidente dell’associazione 
Regina Margherita di Ceglie Messapica, dalla quale 
aveva avuto preghiera, come presidente onorario, 
di assistere alle esequie stesse. 

Omissione. — Nel render conto, dei funerali fatti 
ieri mattina al comm. Elia. fu omesso fra gli in- 
terrenuti il nome dell'onorevole Episcopo, dimen- 
ticanza alla quale oggi ripariamo, tanto più che 
l'onorevole Episcopo aveva avuto incarico dai suoi 
colleghi della deputazione provinciale di Lecce di 
rappresentare il Consiglio alla cerimonia. 

Le corone per il monumento di Dogali. — Ieri, 
a nome dei signori Pizzoeri e Macchi, editori mila- 
nesi, fu consegnata al sindaco la bellissima corona 
di bronzo da collocarsi sul monumento ai caduti 
di Dogali e della quale abbiamo discorso negli 

orsi giorni 
È domani sarà consegnata al sindaco anche la 
magnifica corona in bronzo che il Circolo Vittorio 
Emanuele di Roma ha fatto eseguire dallo scultore 
Labella. 

Questa corona è riuscita una vera opera d’arto. 
Essa onora il Circolo romano che l'ha ideata e l’ar- 
tista che l'ha eseguita. 


Onorificenza. — Il signor Luigi Bombelli, im- 
piegato al gabinetto al ministero della guerra, fu, 
voll'ultimo Bollettino, nominato cavaliere della 
Corona d'Italia. 

È una notizia che farà piacere ai giornalisti, 
verso cui il signor Bombelli è sempre tanto cor- 
tese e premuroso. 


L'opuscolo del padre Tosti. — Sappiamo che 
è stata sporta querela per danni ed interessi a quei 

ornali che abusivamente hanno riprodotto per 
tiero il testo dell’opuscolo La Conciliazione, vio- 

lo i diritti della proprietà letteraria. 

Esposizione di tessuti e merletti. — Il Comi- 
tato nella sua ultima adunanza deliberava di te- 
nere ancora aperta la Mostra per qualche altro 
giorno, e volendo festeggiare la ricorrenza dello 
Statuto ha ridotto per domani il prezzo d’ingresso 
2 centesimi 25, 


la 


Qualche giorno dopo lo Statuto avrà luogo la di- 
stribuzione delle ricompense agli espositori della 
sezione moderna. 

È stato pure ridotto il prezzo del Catalogo degli 
oggetti esposti alla Mostra al prezzo di cente- 
simi 50. 


Istituto dei ciechi di Sant'Alessio. — L'Istituto 
è aperto al pubblico domani, prima domerica del 
mese, nelle tre oro avanti l'Ave Maria. 

Gli allievi eseguiranno dei scelti pezzi di musica, 
e daranno saggio di lettura © scrittura. 


== 


Speranze e timori accompagnano chiunque ab- 
bia disgraziatamente bisogno di far uso dei prepa- 
rati mereuriali. Si dice: al talo ha giovato, il tal 
altro è guarito per l’uso dei mercuriali; ma intanto 
si ricorda quel paralitico che accusa il mercurio 
essere stato la causa del suo male, quel cieco che 
divenne tale dopo l’uso dei preparati mercuriali 
quel fonditore d’oro che restò senza denti dopo che 
sì espose ripetutamente gi vapori di questo me- 
tallo, © quegli altri cento infelici che cadono ogni 
giorno sotto gli occhi di tutti, resi tali dall’assor- 
bimento o lento o rapido del terribile metallo o 
dei suoi preparati. Lo Sciroppo depurativo di Pa- 
riglina Composto del dottor Giovanni Mazzolini di 
Roma, è privo affatto di mereurio 0 suoi preparati 
e per questo si ritiene como l’unico ed il più effi 
cace in tutte lo malattio derivanti da inquinamento 
del sangue, malattie acquisite, erpete, scrofola, ra- 
chitide, podagra, ecc. Per questa sua proprietà è 
l'unico rimedio che abbia ottenuto il plauso uni- 
versale e grandi premi dal Governo, compresa la 
Gran Mèdaglia d'Oro al Merito, ed è il solo depu- 
rativo che sia oggi adottato da tutti. Alle sue 
indi prerogative unisco quella di combattere i 
tristi effetti del mercurio so disgraziatamente se 
ne fosse fatto uso, col prendere vecchi rimedi del 
nome di liquore che sono a base di preparati mer- 
curiali. 


Mon Paniere. - Le Signore sono ve- 
stite con molta eleganza ed a prezzi discreti presso 
M" PRESTAT, 108, Rue de Rivoli - Paris. 


NostRE INFORMAZIONI 


L'Osserratore Itomano pubblicherà stasera una 
lettera del padre Luigi Tosti a monsignor Mocenni, 
sostituto della segreteria di Stato Pontificio, in or- 
dine al suo opuscolo intorno alla conciliazione fra 
lo Stato e la Chiesa. 

Il padre Tosti chiama il proprio opuscolo « po 
che parole d'adesione a quelle solenni del Santo 
Padre »; dice non aver definito il modo di togliere 
il dissidio: avere ciò nonostante scritto così per 
chè gli doleva vedere il Papato proporre la ricon- 
ciliazione e non essere secondati. 

Finisce dichiarando che se si vuole da lui una 
conclusione questa non può essere che la conclu- 
sione voluta dal Santo Padre e pregando monsignor 
Mocenni a far conoscere al Papa questi suoi senti- 
menti. 

La lettera del padre Tosti non è dunque, come 
si tentava far credere, una letiera di ritrattazione, 
ma puramente e semplicemente una lettera di espli- 
cazione 

Del resto possiamo assicurare che il Papa non ha 
chiesto al padre Tosti verun atto di ritrattazione. 


Dai dispacci del principe di Reuss © da altri do- 
cumenti che sono stati © saranno pubblicati dai 
giornali ufliciosi tedeschi, risulta che lo Czar Ales- 
sandro II non prestò fede nell’anno 1875, neppure 
per un momento, alla inten tribuita alla 
Germania di voler attaccare la Francia. 

Cadono quindi tutti i commenti che sono stati 
fatti di questi giorni a proposito delle rivelazioni 
del generale francese Leflò. 


La Porta ha concesso all'Inghilterra la priorità 
nella pubblicazione della convenzione riguardante 
l'Egitto. 

Probabilmente il govèrno inglese comunicherà 
posdomani alla Camera dei Comuni il testo della 
convenzione. 


Ci telegrafano da Berlino che nel discorso che 
tenne ieri alla cerimonia del collocamento dolla 
prima pietra per la inaugurazione dei lavori del 
canale tra il Baltico e il mare del Nord, l’impera- 
tore Guglielmo espresse l’intimo suo convincimento 
nel mantenimento della pace. 


N Senato ha oggi approvato i quattro progetti 
di legge che erano all'ordine del giorno, e quindi 
ha votato a scrutinio segreto questi e gli altri quat- 
tro già approvati nella seduta di jeri. 


Dalla relazione dell'onorevole Prinetti sull’ap- 
provazione di maggiori spesa per il ministero del- 
l'interno nell'esercizio finanziario 1885-86 appren- 
diamo che i maggiori impegni assunti dal mini 
stero dell’interno nell’esereizio 1885-86 ammontano 
4 lire 1,121,532, delle quali lire 687,900 sulla com- 
petenza 1885-86 e lire 433,632 sui residui antece- 
denti. 

Bisogna avvertire però che a queste maggiori 
spese il ministero dell'interno ha contrapposto e- 
conomie realizzate sullo stesso esercizio per lire 
1,232,662 54; quindi, in complesso, ha ottenuto la 
economia di lire 111,130 54. 

Di più occorre osservare che fra le maggiori 
spese, di cui sopra, sono comprese lire 615,000 di 
aumento al capitolo 10, Dispacci telegrafici go- 
vernativi. E siccome tale capitelo è semplicemente 
figurativo, questa maggiore spesa trova riscontro 
in un maggiore accertamento al corrispondente 
capitolo nel bilancio dell'entrata. 

‘Tenuto conto di questo fatto, l'economia reale 
conseguita dall’amministrazione dell'interno sull’e- 
sercizio finanziario 1985-86 ammonta a 726,130 
lire e 54. 


La Commissione per i danneggiati politici delle 
provincie napoletane, presieduta dall'onorevole Spa- 
venta, ha condotto a termine i suoi lavori ed ha 
oggi rassegnate a S. E. il ministro dell'interno 
tutte le sue proposte. 


La Commissione incaricata del disegno di leggo 
sulle pensioni civili e militari e sulla Cassa pen- 


sioni ha, nella seduta di ieri sera, deliberato di 
proporre alla Camera la reiezione del progetto mi 
nisteriale. 

Proporrà invece che la Cassa pensioni istituita 
colla legge del 1831 abbia a continuare soltanto 
per il servizio delle pensioni liquidate prima del 
1° gennaio 1881, e che quelle liquidate dopo tale 
epoca debbano essere inscritte a carico diretto del 
dilancio dello Stato. 


Crediamo sapere che la Commissione radunatasi 
all’ispettorato per discutere intorno al servizio co- 
mulativo tra le grandi Società e le secondarie, non 
ha potuto mettersi d'accordo sui punti controversi, 
onde la questione sarà sottoposta al collegio ar- 
bitrale. 


Il progetto dell'onorevole Bonghi per la ridu- 
zione deile tariffe telegrafiche per i giornalisti ha 
incontrato molto favore negli Uffici, i queli, tranne 
il secondo, hanno nominato i loro commissari, e 
sono gli onorevoli Di Marzo, Papa. Fornaciari, De 
Zerbi, Briganti-Bellini, Pompilj, Ferraris Maggio- 
rino e Franchetti. 


Il ministero del tesoro ha determinato che il pa- 
gamento della cedola della rendita di consolidato 
italiano 5 per cento al portatore e misto, scadente 
il 1° luglio 1887, abbia principio col giorno 10 cor- 
rente presso la direzione generale del debito pub- 
blico e presso la Banca Romana in Roma, presso 
lo tesorerie provinciali - meno quelle di Roma, 
Napoli e Palermo — e presso le casse dei Banchi 
di Napoli e di Sicilia in Napoli e Palermo. 

Il pagamento delle distinte di cedole sarà fatto 
in spezzati d'argento © in biglietti di Stato e degli 
istituti di emissione. 

Le intendenze di finanza di Napoli e Palermo 
sono autorizzate a fornire ai rispettivi Banchi lo- 
cali le somme în spezzati d’argento di cui faces- 
sero domanda. ù 


Con la data del 16 corrente entreranno in ar- 
mamento completo a Napoli la fregata Viftorio 
Emanuele e la corvetta Vettor Pisani, per costi- 
tuiro la divisione navale d'istruzione degli allievi 
della regia Accademia navale, sotto il comando il 
contrammiraglio commendatore Federico Labrano. 

La corazzata Ancona e le torpediniere d'alto 

39, sono passate a far parte della squadra 


Parigi, 4. 

Un telegramma spedito al Figaro dice ‘che lo 
stato del principe imperiale si è aggravato, consta- 
tandosi una malattia cancrenosa. 

Il principe conserva nondimeno il suo buon umore, 
passeggia e lavora. 

L'autorità proibì la prima rappresentazione della 
Fri'dégonde al teatro delle Variétés, per i lavori 
che essa obbligherà a farvi, onde premunire quel 
teatro dai pericoli di un incen 


Parigi, 4. 

Il ring francese e quello inglese sono în questi 
giorni alle prese, com'è di stagione, per il Grand 
Prix de Paris. 

Il ring francese prende alla pari il favorito in- 
glese Merry Hampton. The Baron è preso a 
quattro contro uno, e Monargue, il gran favorito 
francese, il vincitore del premio del Jockey-Ciub 
(il Derby francese), è quotato cinque contro uno. 

In qualunque modo, le ultime oscillazioni d 
cote per il grande avvenimento ippico interna: 
vale non varierà certo molto dalla presente; è 
tenersi a calcolo però sempre che i cavalli d’oltre 
Manica hanno a loro svantaggio la travo 
quale non è sempre calma, e în ogni modo è sempre 
a loro dannosa, e che i cavalli dei nostri 
corrono in casa loro. 


Civitavecchia, 4. 
È atteso per domani l’arrivo della squadra 
glese che manovra nei Mediterraneo sotto gli ordini 
di S. A. il duca di Edimburgo figlio delia Reg 
d'Inghilterra. 
Sua Altezza si recherà in Roma per osscquiare 
le Loro Maestà al Quirinale. 


Firenze, 4. 

La Commissione organizzatrice del ballo storico 
in Palazzo Vecchio chiuse ieri il suo bilancio, da 
cui risulta un incasso di 23,000 

Le spese relativamente sono minime. L'utile netto 
devolverassi ad opere di beneficienza. 

L'esito finanziario è stato superiore a cualanque 
aspettativa. 


Spettacoli d’oggi: 
COSTANZI — Ore 9 — La forza del Destino. 
NAZIONALE — Ore 9 — Lucrezia Borgia. 
VALLE — Ore 9 — Nu pasticcio. 
QUIRINO — Ore 9 — Via obliqua. 
MANZONI — Ore 9 — Fra Dolcino. 
UMBERTO — Ore 9, — Circo equestre Amato. 
CIRCO REALE — Ore 81/2. — Circo 


Mercato debole în apertura, quindi migliore sui 
corsi delle piazze estere. 
Rendita contante 1) 27 112. 
Rendita fine 100 62 112 a 1C9 77 12. 
Banche Romane 1178 a 1180. 
Generali 700 per contante e da 701 a 
fine. 
Gas 1690 a 170! 
Fondiaria Italiana 425. 
Immobiliari 1229 a 1233. 


Industriali 732 e 731. 
Molini 349 a 350 30, 
5 danaro. 


Francia tre mesi 99 
Londra 5.25 
Ore 3. — Rendita, 100 


Generali 702, Immobiliari 1223, Industriali 739, 
| Tramways 317, Gas 1710. 


Apertara 


Rendita Frane, amm. ant, 3 0/9 8440 
» >» 30/0 perpetua.! 82 — 
» >» 39/9 nuova...: 
> 44,90. 199 05 
Rendita I 50/001. 9970 


Cambio sopra Londra — 
Consolidati Inglesi. 


102 1 
Cembio sull'Italia. . i 


Re:dita Turca .. 14 86 
Benca di Parigi. si 0 — 
Egiziano 6 0/0..-....1...-s-! 379 — 


Rendita Spagnuola st. nuova. i 67 11}li 
Banca di Sconto di Parigi 

Azioni Suez..... 
Azioni Panama 
Ferzoria 


PELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 3. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung pubblica un comunicato, secondo il quale 
(nonostante la notizia che Radowitz sì sia recato 
nel 1875 a Pietroburgo per scandagliare la Russia 
e Gortsehakoff, notizia messa în circolazione col 
mezzo di Gontaut Biron, allora ambasciatore di 
Francia a Berlino) è un fatto accertato che l’impe- 
ratore ed i suoi consiglieri non ebbero mai, dal 
1871 in poi, l'intenzione di attaccare la Francia. 

KIEL, 3. — L'imperatore ha presieduto la ceri- 
monia del collocamento della prima pietra del ca- 
nale destinato ad unire il mare del Nord al mar 
Baltico. 

L'imperatore fu dovunque acclamato. 

BRUXELLES, 3. — L'agitatore Fanvianx è stato 
arrestato, mentre si recava ad assistere ad un mee- 
ting a Jemmappes. 

In seguito a questo arresto, si formarono gruppi 
di tumultuanti dinanzi al locale dove sedeva il co- 
mitato socialista di Jemmappes. 

Sopragginnse la truppa. Dopo le intimazioni le- 
gali, la tmppa ed i gendarmi caricarono la folla. 
Vi furono parecchi feriti. 

LONDRA, 4. — Ieri a Bodyke (Irlanda), mentre 
si procedeva all'espulsione di alcuni fittavoli, del- 
l'acqua bollente fu versata sugli agenti della giu- 
stizia. Delle bottiglie furono scagliate contro di essi 
da tutte le parti. Migliaia di persone li circonda- 
vano gridando. 

La polizia e le truppe, il cui effettivo ascendeva 
ad alcune centinaia di uomini, ebbero grandissima 
difficoltà a contenere la folla. 

DUBLINO, 4. — L'Irish Times assicura formal 
mente che il duca di Norfolk è incaricato di una 
missione ufficiosa presso il Vaticano, dalla quale 
risulterà probabilmente fra alcune settimane il rista- 
bilimento delle relazioni dipiomatiche fra l'Inghil- 
terra e la Santa Sede. 


BovavestURA SsvaRna, Gerente responsabile 
e ee 

Ci vien riferito un fatto che torna a grande onore 
del Biberon Robert (bottiglia da allattare). Un me- 
dico, ispezionando Ospizi di lattanti, ha constatato 
una diminuzione del dieci per cento sulla morta- 
lità, nei posti ove si usa il Biberon-Robert flessi- 
bile, fabbricato a Parigi, Place Daumesnil. 


Le rinomate PILLOLE SVIZZERE del Farma- 
cista R. BRANDT oggidì concsciute in tutto il mondo 
e che superano tutti gli elt-i rimedii adoperati nelle 
malattie di stomaco, di fegato, degli intestini, mal 
di capo, congestioni, emorroidi, ece., si vendono a 
L. 1 25 ie scatola nelle Farmacie qui sottoindicate: 
In Firenze, A. Janss:N, deposito generale - In Rome, 
Farmacia Sinimberghi e ©. — A. Manzoni e C. — Geo 
Passarge, Piazza di Spagna — Società Farmaceutica 
Romana, ed in tutte le buone Farmaci» del Regno. 


Osssrvare nell'acquisto che le vere Pillole Svizzere 
portano la firma del preparatore R. Braxnr, posta 
nel centro di una croce bianca su fondo rosso. 


CERCASI sprectimmeo di 5 o o men i pe 
mezzogiorno. Dirigersi A. G. all'ufficio di pubbli- 


GRANDE STABILIMENTO: BAGNI 


(Restaurato a nuovo) 
151, Corso, e Via Belsiana, 64 
Palazzo Bernini, Sede della Banca Nazionale 


Cioccolata Morlondo e Griglie — 


(Vedi Avviso in 4.a pagina) 


Conversione volontaria 


OBBLIGA ZIONI 
dela CITTÀ DI GENOVA -1869 


RENDITA NAPOLETANA 


garantita dallo Stato 


Le Obbligazioni della Città di Genova venzono 
cambiate senza sicuna spesa in Rendita Napole- 
tana del valore nominale di Lire +59. 

Vantaggi. — 1 La Rendita Napoletana frutta il 
5019 annuo. - 2. T.ene ì coupons, che si esigono ogni 
sei mesi in tutte le città dello Stato. — 3. Concorre 
di premi di 90 estrazioni annuali con premi da Lire 
190,000, 60,000, 40,000, 25,000. 

I portatori delle ®hbligazioni Geneva non pos- 
sonò essere incerti nell'aderire a questa conversione, 
che ha l'eccezionale vantaggio di arere un Titolo frut= 
tifero al 50)0 con grandiose estrazioni che olire la 
garanzia della Città di Napoli ha pure quella dello 
Stato. 

Gli aderenti fuori Genova inviano s volte di cor- 
riere le Obbligazioni Genova che posseggono, eda 
volta di corriera riceveranno eguale quentità di Ren- 
dita Napoletana. 

Avvertenze. - Tutti gli invii che giungeranno 
dopo il 10 giugno saruano respinti. Non si risponde 
degli invii se non fatti con lettera raccomandato. Per 
telegramma basta il seraplice indirizzo. Croce Mario 
- Genova. - Schiarimenti a richiesta rivolgersi alla 

BANCA F.lli CROCE fu MARIO - Genova 

Piazza Sen Giorgio, 32, p. p. 
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FANFULLA 


Bains et Douches 


ROMA 
ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor- 
fi buon guaio, prezzi mo- 


Sr Axe. Carampazto 
Direti E Derwrro. 


FRATELLI ISOTTA 


Alberghi di Ginevra e Cen- 

ledina, nei cen: 

Ascensoreidrau 

lico. Albergo di Roma a San: 

ta Lucia, in riva al mere, di 

faccia al Vesuvio Grande Sta- 
bilimento di Bagni. 

Alberg Quisisana sulla 
collina di Castellammare. Sog- 
giorno di campagna piacevolis- 
simo. 


NAPOLI 


LOTEL DELA RIVIBRA 


Riviera di Chiaia, 127. 


CONFETTI E BONBORS 


cioccaLATO 


Esposizione a mezzogiorno 
son vista del Golfo e del Vesu- 
lle, buon guaio 


I proprietari: Guesepx Rar 
MOLDI- ERNESTO DELVITTO. 


Ferruginosa-Arsenicale 
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CARAMELLE DI TORINO] n 


TrovasipressotutteleFarma. 


TERNO TRRNOI TERNO! 


I! Vincita sicura 11! 
‘2 probabilità per vincere un terno l’offre senza 
{a pianta di fortuna del signor Giovanni Mihà- 
lik - Budapest, Merepeserstrasse, T.1 Ad ognuno dei m'ei 
amici e conoscenti e in specie ai poveri che desiderano di mi- 
gliorare la loro posizione consiglierei di servirsi di questa 
pianta porgendo così la mano alla fortuna 
« Chi rischia vince » dice il proverbio. e quindi mi s no 
deciso di giuocare snclio al tto, non però con numeri qual 
sissi, ma bensì coi nomeri fortunati e ben combinati rice- 
vutl dal signor Mibalik, © col quall viasi L. 2000 
strazione fatta a Milano, Essendomi convinto deli’insi 
bile metedo di giuoco di questo bravo maestro, posso invita! 
chiunque di scrivere nenza Indugio al signor Mihàlik per ri- 
cevere dei numeri fortunati; egli risponde subito a tutti. 
Un Evviva a questo benefuttore il quale procura }a f.rtuna 
ed il benessere a tanti infelici. 
Con tanti ringraziazzenti Derotissimo 
RAMPINELEP:GIAGOMO+— 
. 12, Bergamo 
Budapest, Ke- 
in francobolli 
V'iadirizzo per evi- 


Scrivendo al si 
ropeserstrasse, 3 
per la risposte, © 5 
tare smarrimenti. 


BIELLA FIAZZO 


Direttore 
Completo rinnovamento dei 


Acqua, sua 
d' Oropa 


Anno 
= ® 


Apertura 15 Maggi 


GRANDE ALBERGO REGOLEDO 


per la Febbricazione delle 


PIASTRELLE DI MAGNESIA |É 
Ho - 0. LAVELLI & C. - Via Moneta, 1. 


ietà igieniche, ar- 

zioni per locali 

ta hi, rivestimenti di doccie, 

Induriscono tanto più sono esposte all umidità, 
npre le loro tinte vivaci. 


— Cataloghi e Campioni 


INJEZIONE COTTIN 

risce in 2 0 4 giorni gli scoli recenti e eronici anche i più 
sibelli, senza danno alcuno e senza rimedîiinterzi. — L Cinque. 
— Spedizione franca a merzo pacco postale. 

NB. La vera Cettin si vende solo alla farmacia TARICCO 
Piazza S. Carlo, angolo via Roma, Torino. — In ROMA, Farza- 
cia Torsanguigna di 'RABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigna, 15 

per evitare le molte 


conservando 


Prezzi «Gratis» 


— Osservare cha port ia firma Taricco 
sontraffazioni. 


La Sciezza ha soggiogato la Natural! 


con iuso DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGRATELLI |< 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo 
castagno 0 ne colore riscquiststo è talmente bello 
che riesce impos: ni facci. 
Le incessani avuleno ci senzigliane » cald» 
monto raccomandaris. 
Prozze: L. 4 ja Bolliglia. 
Aggiungere cent, 50 per îl pacco postale 
Dirigero domende © vaglia all Emporio Franco-Italiana 
ema, Corso, $17-78-79 — in Firenze, 
via de' Panzani, 28. 


ANFULL 


prezzi 
Si atno ‘prezzi di pensione. È 


Hòtel-Kursaal 


MALOJA 


Dépé6 d’eaux minérales 
20 st Sal uo jeux Haute Engadine (Suisse) 5 
i livorno Sn Altitude 1800 mètres — Saison d'été et d’hiver Postes et Té6légraphes. 


Prix réduits pour séjours prolongés - Prospectus et renseignements: ‘1. F. WALTHER-DENZ, Directeur an Kursaal-Maloja (Haute Engadine) 


COMPAGNIE LYONNAISE 


ROMA - Via del Corso, 473-74-75 - ROMA 


Médecin è I Hétel 

Installations hygiéniqueg 
pour l'eau 

La ventilation et le chauffage 

Cure de lait 


Climat alpestre 

Nombreuses excursions 
Bateaux sur le Lac 

Voitures et chevaux à volonté 
Tramway 

Luxe et confort - Ascenseur 


liquidazione per cessazione di Commercio 


Dovendosi ASSOLUTAMENTE terminare la suddetta liquidazione per la fine del cor- 
Ei rente mese, tutte le merci ancora esistenti e che consistono in grandi assori menti di # 
2 Setorie e Lanerie — Novità della stagione (come pure in Stoffe d'inverno) — Cotoni 4 
per abiti — Generi confezionati in Giacche — Visite -— Mantelli di velluto e di pe- Bi 
luche — Abiti manifatturati in seta Foulards Lana Batista Cotone, ecc. È 
— Vesti da camera e matinées in tutte le qualità — C:ppelli guarniti e non guarniti fl 
— Fiori — Nastri — Ricami ecc. — Nonchè un grande assortimento di Fazzoletti di $ 
Ni Batista. 
d Dette merci vengono messe in vendita cun nuovi e forti ribassi come sarà facile 


rendersi conto da alcuni preszi sotto indicati. 


La riputazione di buon gusto e di vendere tutti generi di prima 
Ei qualità che il suddetto Negozio si é acquistata in quindici anni presso 
a sua clientela la più elegante di Roma, è garanzia per le signore di fi 


Nota di alcuni Prezzi: 


ELA DI VICHY © GRANITÉ SCOZ- | BATISTE DI COTONE STAMPATO, 
ZESE, Novità in cotone tessuto per abiti, ton borlure e ETAMINE PEKIN ll 


îl metro 10. 60) îl metro 11.05 


* MILLE CARREAUX Nuit, iu tte dep | CACHEMIRIENNE, aa e sta, i eto 10-95 


iii i 10| IVOILE DE RELIGIEUSE, VOILE JER- 
CÎVOILE DE RELIGIEUSE QUADRILLE SEY MOUSSELINE BEGE tuta la, 

e VOILE MERLETTO tt na dp dpi le, cori mt, i tto ms __| 

pia altezza, il metro Li49 | prezzo, il netro. L IR 75 


Molte pezze Soli Java per. Iplb-dappieabiazza, L48799 "290= 17 


RECOARO 


strada con tram da Vicenza.o da Tavernelle 
— Regio Stabilimento Baluee=tdfaterapico 


Vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEL PERO 


del Prof. SAMPSON — New-York, Broadway, 512 


Queste Pilléle sono l'unico icuro rimedio per l'im 
i potenza sopratatto per Ie debolezza pira 


3| È osservata la masziona riservalezza tanto pe! la consegn® 
‘ed in genere | che per la spedizione. San 


pico è munito ile L'A i sci 
1 Qgpi Scatola SET ERRE onere 1° 


dn iggionse ‘un’acqua freddissima, in 


dei più perfetti apparecchi moderni, «fred 
modo che la cura riesce completa rolfo gni. 
Clima dolce, belle strade, Posta e T'elbgrifo 
d'alloggio, Caffè, Trattorie ed Alberfibi,i 
carta ed a table d’hòte, rendono amimogi ri 
non essendo malato, ama sottrarsi ai (fai 
Queste acque salutori si trfivale 
rif del Regno, con depolite: 
San Vincenzino, 49. & 


St-bilimento &ipografico de'l” Opinione! 


Anno XVII. — N. 151 
4-5 Maggio 1887 


Parzzi D' Associazione 


Sri dn, Lone 
Pranzo Si porto tn tatto î Regno, do 

atta, Scca, Tunisi, Tripoli o AftlenD, 6 18 3 
Fnions portela d'Europa e America 

Gel Nord. È >u na 
Acvertta del End a Aula. > 15 380 ® 
Azsizaîia, Bolivia @ Nuova Zelnds > 0 4 8 


ROMA, MILAN: 


{Vetinz: gui ta 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 5 6 Giugno 1887 


Cent. 3 in tutte l’Italia 


X LA GIORNATA 


La rivista. 
— Come è riuscita stamani la rivista? 
Beco la domanda che alcuni ufficiati rivolgevano 
ni ccileghi questo mattina sulla piazza del Quiri- 
nale. 

.— È riuscita come il solito assai beno, ma l'atten- 
zione putblica era rivolta alla piazza dei Cinque- 
crato, sul gruppo dei superstiti di Dogali. Tutti 
Volevano riudit* gii eroî, tatti volevano penetrare! 
nella piazza di Termini, ma gli allievi carabinieri, 
seguendo una rigorosa consegua, impedivano a tutti 
il passo. 

È infatti, pochissima gente al Maccao e lungo 
lo stradale che conduce alla piazza d’armi.omonima. 

Alle otto precise il Re è uscito dalla palazzina 
del Quirinale accompagnato dal principe di Napoli 
in uniforme di sottotenente del 1° reggimento fan- 
teria. 5 

Il principe porteva le insegne del piccolo collare 
della SS. Annunziata, e la placca dell'ordine stesso. 

Lo stato maggiore al seguito di Sua Maestà 
era numerosissimo; in prima linea S. E. il ministro 
deila guerra onorevole Bertolè-Viale, il generale 
Pasi primo aiutante di campo generale di Sua Mac- 
stà, il generale Cosenz capo dello stato maggiore 
dell'esercito, il generale Corvetto segretario gene- 
rale al ministero della guerra, l'onorevole Marselli, 
molti altri generali fra i quali tutti i presidenti 
dei vari Comitati e dei Comandi generati, e gli ad- 
detti militari di Germania, Francia, Austria-Un- 
gheria, Inghilterra, Turchia, Spagna, Repubblica Ar- 
gentina, Giappone, Russia, ecc. 

All'ingresso del Maccao il Re è stato ricevuto 
dai generali Pallavicini e D'Oncieu, i quali hanno 
avuto l'onore di presentargli le truppe. 

I Sovrano ha percorso le diverse linee al ga- 
loppo seguito da to maggiore, e dopo avere 
esternata la propria soddisfazione al comandante 
del corpo d'armata si è portato in piazza dell’In- 
dipendenza per assistere al défile. 

Il Re e il seguito hauno preso pgsto avanti al 
villino Monteverde, di faccia al villino De Ren: 
Lo sfilare ha durato un'ora e mezzo. 

Un incidente. Il Re, come al solito. precedeva 
îl suo stato maggiore di qualche passò, perciò era 
quasi solo. Una dopo l’altra si sono avanzate tre 
persone e hanno presentate tre suppliche. Il Re, 
con la sua consueta benevolenza, ha prese le istanze 
e ha incoraggiate lo porgitrici, tre donne del po- 
polo. Una di queste cra la mamma di uno dei con- 
dannati ultimamente dal tribunale correzionale a 
quindici mesi di carcere pervi-chiassi di Monteci- | 
torio contro la politica coloniale. 

La povera donna è caduta avanti al cavallo del 
Re, ma questi fece in tempo a fermare, e dalle guar- 
dio allora si fece rimettere la supplica mentre il 
popolo gridava: Vioa il Ie! 

Terminato lo sfilamento delle truppe, queste si 
sono schierate lungo la via Nazionale per fare ala 
ai Sovrani quando sarebbero tornati al Quirinale. 
La cavalleria © il collegio militare erano in piazza 
del Quirinale. 

Ora domando, perché è'stato scommesso lo sha 
glio di non fare assistere il collegio militare all 
l'inaugurazione del monumento di Dogali ? 


Sulla piazza dei Cinquecento. 


Nel mezzo del rialzo ovale, avanti alla facciata 
principale della stazione, si eleva il monumento 
commemorativo; non sì vede che il solo obelis 
tutto il resto è coperto da tante tende bianche che 
verranno tolte nel momento dell’inaugurazione, 
3/obelisco è bellino, ben lavorato, e fa onore al- 
l'artista che 2500 anni fa lo ha scolpito. senza per 
questo ottenere la croce di commendatore. I pochi 
ammessi nel recinto riservato, col Popolo romano 
sotto gli occhi, cereano di decifrare le scolture 
che sono ai quattro lati dell’obelisco. I più testardi 
riescono a scoprire lo scarabeo imperiale che, se 
condo il Popolo romano, deve dire Ramses XXX. 
Se poi non è lui, poco importa. Nessuno contesterà 
al Popolo romano la dinastia di Ramses e suoi 
succassori. 

Non si crederà; ma allo 7 di stamattina le tri- 
bune fatte costruire dal municipio avanti all’in- 
gresso principale della stazione erano già piene. 

La cerimonia dello seoprimento dovrà aver luogo 
alle 10 circa. Santo Din! Tre ore almeno «di pol- 
vere e di sol », come dice Biagio Placidi. 

Le tribune sono molte e bene distribuite. 

Comincio per ordine: 

Tribune A avanti il restaurant della stazione. — 
Sindaci dello città italiane. 
oto il if. di sindaco di Napoli : la duchessa Tor- 
lonia, sindachessa di Roma, vestita in elegante 
toelette créme; ella porta. come la sua cognata 
la marchesa Marignoli, delle belli 

Fra gli altri sindaci, il marchese Ferraioli con- 
liere provinciale, il comm. Righetti consigliero 
comuniale, tre signorine assai graziose oggetto di 
universale ammirazione, e finalmente fra i sindaci 
autentici o rappresentanti l'onorevole Dini, depu- 
tato e professore dell'Ateneo di Pisa, che ha l’aria 
di voler risolvere i geroglifici dell’obelisco, cone 
fossero formule geometriche. Non pensa forse in 
«Rel momento che egli rappresenta il municipio 
dei Bagni di San Giuliano, di cui uno dei superstiti 
è nativo. 

Altro rappresentanze. 

L'onorevole Serena ha la rappresentanza dei co- 
rauni di Altamura. Grumo, Appula, Putignano e 
Binetto în provincia di Ba 

L'avvocato comm. Rossi. il municipio di Fisini, 
che conte fra i morti di Dogalì un suo concitte. 

ino. 

Nl conte Catanti, il municipio di San Mi 

I deputato Gangitano, il comune di Canieatti. 

I comuni di Noro e Ravanusa, dai deputati Gan- 
gitano, Fili-Astolfone e La Porta. 

1 comupi di Aragona e Camastra, dal deputato 
Fili-Astolfone. 

La famiglia De Cristoforis ha voluto essere pre- 
sente alla pia cerimonia. Essa era rappresentate 
dal dott. Cesare De Cristoforis (sindaco di Sala 
Monferrato) fratello dell’eroico colonnello Tom- 


maso, e dall'ingegnere Gustavo Maffei Facini cu- 
gino dell'estinto. 

Essi sono stati fatti segno a particolari dimo- 
strazioni da quanti, avviciuandoli, seercavano sui 
loro volti una somiglianza coll’eroico colonnello. 

ffribune C e D. - Camera e Senato. Anche in 
queste tribune primeggia l'eterno femminino; ma 
in mezzo si vedono spiccare le bianche fedino del 
buon presidente Biancheri, fra l'onorevole Di San 
Giuseppe e l'onorevole Quartieri, l’obelisco della 
Camera, come l’onorevolo Casalis fra i senatori è 
l’obelisco del Senato, facendo scomparire gli ono- 


revoli Alfieri, Cannizzaro e gli gltri della. presidenza. 
To resi È i comu- 
nali. 


Tribune G. H, I L. - Invitati. 

Queste tribune saranno stato capaci di duemila 
persone: ma alle 9 hanno dovuto chiudere gli in- 
gressi. Il pubblico si pigiava e.... sudava, giacchè 
il sole ostinato non ha mancato un minuto al suo 
dovere, quello cioè di ricordare a tutti che si com- 
memorava qualche cosa di africano! Impossibile di 
notare le persone ragguardevoli in mezzo a quella 
calca; neanche il mio binoccolo da campo, invi- 
diato tanto dai miei colleghi, ha potuto giovarmi. 
Ho potuto però scoprire il cronista dell'Osserra- 
tore romano, rifugiato în cima al palco I, proprio 
accanto ai cristalli della stazione sopra all’orolo- 
gio. Lassù poteva stare ben sicuro da qualunque 
evento! 

A tutti questi palchi, o alle finestre 6 loggie 
della stazione tutti occupati da moltissime altre 
persone, si devono aggiungere lo finestre delle 
case prossime alla piazza dei Cinquecento, le terme 
Diocleziane sulle cui mura la gente era salita, lo 
numerose fabbriche in costruzione di cui avevano 
affittati i piani, l'istituto del gesuita padre Mas- 
simi: dappertutto insomma una folla enorme. 


. Le corone. 


Molte sono state le corone deposte stamani sulla 
base del monumento. 

Notevoli: Quella in bronzo del Circolo Vittorio 
Emanuele IT di Roma, portata a mano dai soci, quella 
dei Milanesi pure in bronzo, quella splendida del 
comune di Roma, quelle del comune di Mentana, 
di Palermo, di Bisagnino, di Casal Monferrato, del 
personale della R. Corte di Roma, del R. Istituto 
tecnico di Piacenza, e una di fiori freschi inviata 
stamani da Foligno, sui nastri della quale si legge : 

Luigi Stramuccia di Foligno la famiglia! 
Questo Stramuccia 8 uno dei poveri soldati morti 
a Dogal 


L'arrivo del Re. 


Poco dopo le 8 antimeridiane si sono visti molti 
ufficiali arrivare al trotto venivano dai Quirinale 
A capo di essi era.il Re col suo seguito, che do- 
veva recarsi al Maccao per passare in rivista le 
truppe. 

Il sovrano passando per piazza 
seorti su due file i superstiti di Di 

no preso posto avanti il palco dei sindaci e a 
canto alle rappresentanze dei reggimenti impegnati 
nei fatti d'armi di Saati e Dogali. 

Il Re ha cambiato subito l'itinerario e di ga- 
loppo si è portato avanti ai superstiti, mentre 
dalle tribune già affollate si levava unanime il 
grido di: Vira il Re. 
ua Maestà, fermatosi, ha chiesto del capitano 
Michelini, ma questi non essendo ancora giunto, il 
Re si è rivolto agli altri superstiti e ha detto con 
voce abbastanza alta: 

— Brav: figliuoli, compiste un santo dovere, e 
la patria ve no riconoscente. 

I superstiti erano tutti alla posizione e colla 
mano al saluto. Quelli che avevano il braccio «i 
stro impedito, ed erano parecchi, salutarono 
la sinistra. 

Quindi il Re è partito per la rivista, e alle 10 
faceva ritorno per la inaugurazione del monumento. 
Il duca Torlonia, iuiaticabile entro la sua fasc 
sindacale, correva di qua e di là a dare gli ordini. 
Riceveva le rappresentanze, presentava le autorità 
al capitano Michelini e rivolgeva una parola di 
conforto a quei poveri soldati superstiti che sta- 
mattina, un po’ per il caldo intenso, un po' per la 

emozione e un po'... per le continue domando i 

discrete di tanti seccatori, non ne potevano più 
Tre poi sono venuti meno. e tanto gli ufficiali 
medici quante gli altri ufficiali addetti a loro 
hanno prestato le più sollecite e amorevoli cure. 

Il ministro Crispi in uniforme stava col sindaco 
e la Giunta nello spazio vuoto intorno al monu- 
mento. 


di 


La inaugurazione. 
avvenuta alle dieci in punto. 

La Regina, oggetto della universale attenzione, 
vestiva una magnifica toeletta pompadour; era in 
carrozza a due cavalli con battistrada. 

Erano con Sua Maestà la marchesa e il march 
di Villamarina. Seguiva in altra vettura la duchessa 
Sforza e il conte di Collegno, di servizio presso 
Sua Macstà. 

La Regina, acclamatissima, è giunta poco prima 
del Re e ha preso posto di fronte ‘al monumento. 

Il Re, portatosi nuovamente avanti il gruppo dei 
superstiti, ha chiesto ancora del capitano Michelini, 
lo ha chiamato e ha parlato con lui parecchi mi 
nuti. Il capitano era commosso parlando con Sua 
Maestà, che a gua volta non nascondeva la propria 
emozione. 

Congedato il Michelini, Sua Maestà ha salutato 
le rappresentanze della Camera, quindi la Regina, 
€ appena fermato il duca Torlonia ha fatto sco- 
prire îl monumento, che, a giudizio di molti, è 
sembrato meno bratto del vero, e considerando che 
verrà alzato di un paio di metri ancora, vi è da 
supporre che, salvo qualche modificazione dello 
cappelle laterali © negli ornati, come monumento 
‘commemorativo non sarà il diavolo. 

Il sindaco ha letto un discorso che ha avuto il 
pregio di essere breve, succoso e intonato alla ci 
costanza, senza inutili frangie. 

Molta marcia reale e applausi. Molti evviva al 
e e alla Regina, e così si è chiusa la cerimonia 


Jcche: poteva riuscire assai meglio se l'autorità mi- 


litare avesse pormesso che il d4flé delle truppe 


fosse avvenuto avanti al monumento, © se si fosse 
un po’ meglio regolato l'accesso del pubblico. 

I sovrani. recatisi al Quirinale, sono stati chia- 
mati due volte al balcone. 


La nota comica. 


Oltre la nota patriottica, vî'è stata oggi la nota 
comica Ho detto che i superstiti erano oltremodo 
stanchi, e tutte quelle dimostrazioni hanno fatto 
loro più rale che bene, il troppo storpia. 

Ma chi ha avuto una bella disinvoltura è stato 
un signore con un cilindro lustro lustro, il quale 
man mano ché i soldati passavano sorretti dai loro 
compagni ‘per'far ritorto-al quartiere, offriva loro 
la propria carta da visita, dicendo: « Siete degli 
eroi, e vi manifesto la mia soddisfazione. Bravi » 
E dava la carta! 

Altra nota comica. Questa è per l'autorità poli 
che ha preso stamane delle misure straotdi 
ie di pubblica sicurezza, e sembrava che Roma 
(e in stato di assedio. Perchè impedire al pub- 
blico il transito al Maccao in tutte lo strade at- 
tigue, © perfino in piazza di Termini ! 

Non ve ne era proprio bisognoy ed è successo. 
he il pubblico non ha preso parte alcuna alla di- 


mostrazione. 
Tartaruga. 


| PER GIORNO | 


ti 


RNO 


i seguita a chiacchierare dell'Arbitrato, che do- 
vrebbe regolare i rapporti della Chiesa con i varii 
Stati, e che verrebbe proposto in un opuscolo di cui 
per i primi abbiamo annunziato la probabile pub- 
blicazione. 

Prima ancora di sehierarci contro l'idea d'un ar- 
bitrato con cui si verrebbe a sottoporre la questione 
nostra al giudizio dell'Europa, ci preme di schie- 
rarci contro la parola stessa Arbitrato. 
iorni sono si disputava nel nostro ufficio sulla 
facilità di spostare tutte le questioni che abbiamo 
Italiani. per il difetto di proprietà dei vocaboli 
con cui si propongono. 

Come è difetto di definizione il chiamare 
liazione una stipulazione destinata a Jegalizzare la 
situazione reciproca della Santa Sede e dell'Italia e 
a metterle în rapporto ufficiale diretto, è ditetto 
definizione il chiamare Arbitrato la riunione dei 


conci 


rappresentanti delle potenze che dovrebbe, secondo 
la nuova idea, regolare i rapporti tra la Santa Sede 
i singoli Stati. 


deferito ad ai 
d'accordo, sopra ‘nn litigio che le pai 
non vogliono e non possono comporre per altra 

Questa parola dunque non è esatta nè adopera- 
bile si 
© non vogliamo sottoporre a nessun arbitrato il no- 
stro dissidio col Vaticano. È un no chiaro e sonante 
ti direbbero come hanno detto sì ai ple- 


* 
+ 
dunque necessario anzitutto posare. chiara- 
mente la questione: se la Santa Sede intende chia- 
mare glì Stati di Europa a sistemare, per la_ parte 
che riguarda ognuno di essi, le relazioni fra la 
Chiesa e le varie nazioni, come l'annunziato opa 
scolo vorrebbe, l'idea ha în sè più difficoltà d'ap- 
icazione che inaccettabilità di massima. 
utto sta a vedere se le potenze si troveranno 
tue d'accordo nell'intervenire a questo cor 


reso 


di genere novissimo, dal quaie dovrebbe. uscire 
una specie di concordato raltolico, cioè universale. 
Anche l'italia, come ogni altro St: potrebbe 


in tal caso esaminare se e fino a qual punto po- 
trebbe corvenirle di farsi rappresentare in quel- 
l'areopago ideale, e in questo senso potrebbe, non 
dico di no, consentire a discutere i propri rapporti 
col Papato, alla presenza bensì degli altri, ma di- 
rettamente con il suo contraente. 

Tuiti gli stipulanti m questa ipotesi molto... ipo- 
tetica potrebbero essere reciprocamente i testimoni 
dei singoli contratti, prestandosi per così dire una 
mutua sanzione. 

Se questo è îl concetto dell’opuscoio, può di 
certo piacere agli ideologi, come quello della nen 
tralizzazione dei Balcani o della regione renana. 

Ma se non fosse questo, è difficile figurarsi che 
cosa possa fare di accettabile per noi un congresso 
europeo nella questione. 

Il curioso sarebbe che dopo tuito e tutto ben 
pensato l'opiscolo non uscisse !. 

Di 


Ma l'arbitrato 

La nostra giovane storia ha dei precedenti, che 
ripugnino ad ogni azione estera, anche indiretta, 
anche amica, nelle cose romane. Basta ricordare 
quella fantasmagoria, che fu il trattato di Zurigo 
e la Confederazione italiana, auspice il Papa, di 
Napoleonica memoria. 

Giustizia a chi la merita: il Papa, quando se ne 
parlava nel 1859-60, ne respinse l'idea con altret- 
tanta energia dell'Italia. 

+» 
sa 

Ma dunque hanno proprio deciso di spingere Abdul- 
Hamid alla restaurazione del palo? 

Ci pensino seriamente quelli che potrebbero es- 
sere esposti alle conseguenze di una misura così 
retriva. 

Un uomo, sia anche una Sgblime Porta, è sempre 
un uomo; la pazienza comigitiò a perderla Giobbe 
stesso, che era poî Giobbe. 

L'altro giorno :ho raccontato il caso della schiava 
favorita che si era messa nel serraglio a imitare la 


Fedra classica, con l'aggravante di aver trovato nel 
fighuolo del suo imperiale padrone un Ippolito di 
pochi sernpoli. 

Ed ecco da Costantinopoli altre not 
dotta non più di una favorita del serraglio, ma di 
un favorito politico ingrato verso il sultano. 

Ahmed-bey, il famoso capo di polizia, dando a 
intendere al sultano che c'era in aria una cospira- 
ione, s'era fatto consegnare una somma di mille 
irette turche, che, non faccio per vantarmi, corri 
sponderebbero a più di una ventina di migliaia di 
lirette nostrane. 


suila con- 


n 

Ma sulle rive Tel BùSf978: ti'espo.di polizia. deve 
avere la fantasia inventiva, che diamine! 

Appena avute le milie lire turche, Ahmed-bey ne 
convertì una buona parte in Champagne cristiano, 
magari battezzato, e invitò alcune famiglie levan- 
tine a cena. 


Alla fine della cena, ubbriaco come un fxrco, il 


capo delia poi 


ja propose di andare a bere l’ultimo 
bicchiere nel chiosco di Kiathané, appartenente al 
sultano, poco lontano dalle Acque Dolci, dove la 
brigata aveva cenato. 

Il custode non osò di impedire il passo al capo 
della polizia, ma l'imano, seandolezzato dalla con- 
dotta poco musnlmana di Ahmed-bey, che beveva 
vino con uomini e donne cristiane, corse a denun- 
farlo al sultano. 

Un capo di polizia denunciato, che ve ne pare? 
Il sultano ha fatto arrestare Ahmed bey, il quale 
è stato mandato ad Alep. 

E avendo incominciato dal suo favorito, ha con- 
tinaato con della gente che gli era poco simpatica 
€ poco amica. 

Così si è sparsa la voce 2 Costantinopoli di una 
grande cospirazione contro îl sult 

Come vedete, si tratta semplicemente di una con- 
giura, alia cui testa era il capo della polizia, e che 
sì proponeva di attentare alla borsa del sultano. 

In Turchia, del resto, attentare alla borsa è poco 
meno che attentare alîa vita. 

» » 
+ 
fata a giorni una lapide în 


Ad Adria sarà inau 
onore di Alberto Mario. 

Sulla lapide si leggeranno scolpite Je seguenti 
righe di Giovanni Bovio: 


Agl'immemori delle follie e 
Onde crebbe Italia 
Da Quario a Roma 
Ai deprecatori degli Iddii presenti 
Ai disperanti di un domani livellatore 
Escono ricordo, monito. presagio 
Da questa pietra dicente 
Alberto Mario. 


iche 


Oh che belia epigrafe! Oh che bella epigrafe! 


che ho colto ieri 
sera nell’ainola teatrale della Tribuna. 

Dopo avere accennato al successo ottenuto, a suo 
tempo, dalla commedia tedesca: Guerra in tempo 
di pace, il critico tribunizio soggiunge: 

« Per un momento parve che il povero teatro di 
prosa italiano non si potesse rinvigorire che iniet- 
tandogli del sangue tedesco. E si fruyò in fondo 
all'Ungheria, nei villaggi più remoti della Bre- 
slavia.. domandsndo se c'era qualche signore te- 
desco che avesse scritto nn dramma o una com- 
media, o magari una farsa, qualche cosa insomma 
da dare al pubblico italiano. » 

Caro Sander, è già una beila trovata quella di 
frugare in fondo all'Ungheria per cerearvi un com- 
mediografo tedesco, ma i villaggi più remoti della 
Brestavia sono îl nonplasultra del genere. 

Breslavia è una città della Slesia prussiana e non 


una regione. E frugare nei villaggi più remoti di 


una città... ehm! Non 80 se mi spiego! 
Sarebbe come dire che i nostri ispettori scolastici 
hanno frugato nei villaggi più remoti della Genovia, 
della Padovia, delia Mantovia, delia Milania, della 
Cosenzia, per cercarvi un professore di geografia. 


li, TEMA DEL GIORNO 


L'onorevole Bonghi pubblica nella Nuova Anto- 
logia del 1° gingno un articolo che darà luogo a 
commenti e polemiche. Ne riferiamo alcuni brani 
che ci sono parsi fra î più interessanti sull'argo- 
mento di cui tutti si occupano: 


A molti pare, che dî questo a noi laici non con- 
venga neanche parlarne. < I termini suoi, dicono, 
lo Stato gli ha posti : l'accettazione per parte della 
Curia della legge delle guarentigie, e della rima- 
nente legislazione ecclesiastica nostra. Il nom pos- 
sumus nostro è modificarvi nulla , come il nom 
possumus del Papa è l’acconciarvisi. Negoziare per 
‘iscire da tali cancelli, sarebbe vano dall'una e dale 
l'altra parte ». Questo non è parlare da uomini 
pratici. Negoziare, diceva il Machiavelli, si deve 
sempre. Una linea, al di là e al di qua della quale 
non si deva andare in nessun caso mai, non esiste 
nella politica umana. Se VItalia può aspettare, il 
Papato può aspettare anch'esso. Se niente prova, 
che l'indugio a trovare un componimento deva o 
possa danneggiare l’Italia, niente prova neanche 
che danneggi il Papato. I venticinque anni che 


FANFULLA 


sono scorsi e 
€ durato. 
a eil 


vorrei dirlo, do di pro; 
non ne ho l'autorità, nè q 

luogo; - ma per via 4 

quilla, leale. Ora, Ja 

siamo fare. 

recinti 

un 

torio nel 

Quanto e si 

muovano da essa i prog: 

scorrere da molti divoti 
— che al Paga si rest tutto lo 
di prima, ma soltanto 0 Roma con 

vitavecchia 0 w ia di terra dal Vaticano al 

mare — noi 

11 Pontefice, quan 

di Stato, uno 

meno larg: 

della sua indi 


vuol giudicare 


ricerca imparzia) 
a cosa che noi n 


è consentire al Pont 


stoi. li 0 fore 


Sede, qual'è l'esse 
sempre tuttîn 

— 0 perchè, mi si può opporre, voi non 
ammettere che il Regno d 
confini di questo state 


© circondato. come par sar 
o, dal territorio 


lo nel i como 


uelli della Repubblica di Sani 
«o modo che li lo Stato 
durò? — Il i 
spondo, li rispetter 
chielerebbe in breve d 
impossibile, che 
‘ove che în Ro 
che chi crede che il governo italiano pos 
deve pure riconoscere ch'esso no: 
sun modo impedire che molti Italiani dissentissero 
da tanta con di fuori © 
rassero a revocarla. Il Governo ital 
inato da questi o inv 
i; giacchè non gi 
tende. né di avere eser: 
are governo forestiero. 
Concludo; ti 


a contro 
i potrebbe permettere, s' 
, nè d'invo- 
ritorio, il regno d'it può 
uè poco nè molto; 
e ciò non perch di grande scapito dar: 
gliene un pezzettino che non fosse Roma, ma per- 
farlo sarebbe all tempi, al 
plico moderno, alle condizioni politiche 
dell'italiano d’oggigiorno, dogun 
per giunta, anziché con'erire ‘e*’meglio 
l'indipendenza del Papato, Je nuocerebì 
che agevolare la concordia tra esso e il regno, gli 
esporrebbe a nimi più violenti; anzi, non che 
lare il papato stesso di dignità e 
di pace serena, comp 
assai spesso e l'un 


ninetterebbe, coi 
© Valtra. 
Un'altra cosa non pos 
fice: una diminuzione, 1 
în questa Koma, o în ‘ 
liberta, che germoglia dalla libertà del 
non la libertà della scienza, non quella del 
© del culto. Ma il pe Stato n 
deve parere accettabile anche a lui Queste libertà 


sieme. Romper 
gere contro di esse. La Chiesa e lo Stato ne hauno 
del pari bisogno, come una stanza ha bisogno che 
Varia vi si riauovi. La coltura del clero 
non pareggera quella 
glese, porsin del îr: 
aliti uno spirito di s 
bero e vi 
tura oggi è forza, è c . Se il 
poggia 
piu nel laicato ia di 
volta. 

Le leggi nostro d' 
eseguite dal Governo 
che questa manchi, a 
guite con indulgen: 


vo germanico, dell'in 
e di coscienza, così li- 
paesi. È la cul- 
ciero non vi 
non ritroverà mai 

pettarlo di una 


i alto che n 


ognamento, quando siano 
on lealtà — e non mi pare 
zi xi può dire che sono ese- 
non son tali che la Chiesa 
se ne possa laguare. Certo, essa può desiderare 
nelle scuole laiche ana ingerenza ci 
non le concedono. Che cosa no: 
Né dico che il desiderio suo avre 


tra ragion 
se non la persuasione sua di avere ubb 


go € mis: 


Proprietà letteraria di FANVULLA 
(34) 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


L'ufficiele gli prese il braccio più amichevol- 
mente. 

— Farvi uccidere ?. 
infelice ? 

— Più che non saprei dire. 

— Infatti m'hanno raccontito che vi siete ar- 
ruolato. Senza dubbio in seguito a un gran do- 
lore? 

— Un dolore superiore alle forze umane. 

— Confidatemelo. 

Ottavio indietreggiò, e fissò il colonnello, spa- 
ventato : 

— A loi, signor colonnello ? 

— Si, a me... Non son forse il vostro amico ? 

L'infelice esclamò : 

— Mai, mai 

E pareva che temesse che il suo segreto uscisse 
dai cespugli di bambù vicino ai quali passeggia- 
vano. Ripetò macchinalmente : 

— Mai, mai! 

Lufficiale gli prese una mano e la strinse fra 
le sue. 

— Perchè non me lo volete dire? Vi farebbo 
bene... Sarò il vostro appoggio, il vostro difen- 
sore.. Qualunque cosa abbiate fatto... Aveto forse 
commesso un fallo 2... Un fallo di gioventù ? 

102. — esclamò Vittorio. 

— Quando siamo giovani ci si lascia trascinare... 

— Io non ho mai fatto nulla di maie. _ 

— Scusatemi... Non volevo offendervi. È il de- 
siderio d’esservi utile che mi fa parlare così. 

— Sì, signor colonnello, lo so... e la ringrazio... 


— ripetà. - Siete dunquo 


a 


nda: ma dieo, che q 
disferebbe s 
è qui bisogna che la Chiesa con: 
tempi e. nolente o volente, vi si rassegni. Una in- 
gerenza sua nelle scuole laiche evocherebbe oppo- 
Iteplici, che gliene renderebbero inc 
esercizio. Io fe, le si ito 
ch'essa pnò pretelifere. è quello 
e scuole sue con mae 
insegnare, che la 
a nelle scuole dello Stato 
i ti, la 
legze 
în questi i più osti- 
col negarle questa libertà, 
si fiaccherebbe mel vigor suo la librta stessa dei 
rivati nel fare il medesimo, o il diritto d'in 
guamento dello Stato. La Chiesa non dere chio- 
che le siano diminuiti gli avversarii o chiusa 
pedita a questi lo bocca; ma deve chiedere, 
non sia reciéay'sci anta in essa la li 
bertà e la lena a combatterli Le « 
vivono, si alimentano di questi c 
sii dei governi, per dare la prevalenza a una 
forze 0 i sull'altra, non 
no, 0, sin doy 
i deve dire della libertà del culto. 
la Chiesa cattoli è dan 
nti si son fatti protestanti ia Italia, 
dacchè nessuno impedisce agli italiani 
liono, al protestantisn 
nti han 
e non ban 
occorresse 
degli animi. Pure la messe r: 
così piccola, che si può trascurarla. Invec 
ata libertà, che accordata è così p 
negasse, ne diventerebbe temibile la domanda. La 
Chiesa cattolica continui pure al assume 
rità tutta quanta l'ha essa sola. ma si c 
lo credano quelli cl in essa, 
e glielo neghi li che non le hanno fede. Se 
affronta a viso aperto e pubbli- 
zione sua, l'effetto, oggi, sarà uno 
lerenza dei suoi fedeli al suo magi- 
a ferma. In nessuna parte d'Italia »i 
la presenza dei 
la sincerità e il cora el devoti 
siano scemati lè a’ protestanti è 
stato lecito di predicare Je loro dottrine e c 
brare i loro riti. 


di conver- 


chiese prote 
posta loro 
aintare, 


per ciò solo, © 


n intendo perché non si dov 
definire quello che sia la sovranità 
ice dentro i limiti ch 
dichiara inviolabili: tanto più c 
dei giureconsulti italiani. o almeno del 
li loro, che, cioè, il Pontefice non 
sere considerato, se non come un privato o un al- 
tro qualsiasi cittadino italiano, in tutto le rela- 
zioni giurilie! tre. che sorgano si in quei re- 
cinti con quelli che vi abitano, sì fuori di quei 
recinti con chi volontariamente prenda obblighi, 
dico, mi par falsa e contraria allo 


si jo be me- 

Pon- 
marenti. 
dottrina 


la legge d 


deva ee- 


questa dottrir 
© della legge più volte citata. 
E non vedo neanche che noi dobbiamo, con ma- 
nifesta ingiustizia, rendere malagevele alla Chiesa 
sacerdoti. mantenendo soggetti alla 
dati quelli che s'avviano a una milizia 
non meno dura: basterel he al sacerdozio noi 
riconoscessimo quel valore intellettuale e 
che riconosciamo a ogni altra professi 
e che eonsiderassimo quanto turbamento nas 
nelle popolazioni italiane il giorno che non si.tro- 
vassero abbastanza cu 
rocchie, 
È nei 
sos 


ti per rifornire le loro par- 


pure vedo perchè tutta la materia lasciata 
a dall'art. 18 delia legge delle guarentigi 
il riordinamento, la conservazione © l'amministra. 
delle proprietà ecclesiastiche del regno - 
ta materia, dico, lasciata, a parer mio, 
appunto per farne to di ulteriori ne 
goziati. non si possa regolare d'accordo col Papato, 
6 almeno con soddisfaz tanto più che 
ogni altro nodo di regolarla torna a turbarla ine- 
sorabilmento. 
E, ancora, perchè la nostra stessa legislazione 
ulle corporazioni religiose non potrebb'essere ri- 
toccata; non è forse :nirabilmente assurda? E non 
è chiaro che produce un eifetto opposto a quello 
legi aveva supposto: non è chiaro în 
a Roma stess 
ine, dove sarebbe la dificoltà insuperabile, se 
le disposizioni della legga delle guarentigie e le 
altre che vi si aggiungessero, dovessero, per di- 


di disposizioni 


ventare accettabili, acquistar valori 
concordati ? 


statutarie o prender forma di patti 
E definiamo da primu cho cosa questo conciliarsi 
sis. Non vuoi dire, che Papato"6 Regno si con- 
fondano, e l'uno e l’altro non continuino sd an- 
dare ciafeumo per la sua via. Non vuol diro, che 
i criteri di condotta di un Governo serio debbano 
essere quind'innanzi soggetti a' criterii di un Go- 
verno ecelesiastico. Non vuol dire, che il Papato - 
un istituto che, nei due millennii quasi della sua 
vita, ha mutato piu volte la sua costituzione in 

terna e le sue relazioni cogli Stati, quantunque 
pretenda di non aver mutato inai - il Papato, 
dico, — che non rinuncia mai a nulla, ma, senza 
parere, scorda tutto quello ch'è stato ed è acci 
dentale nella sua vita = deva esplicitamente ri- 
nunciare alle sue dottrine medievali, al triregno 
© al regno terreno, di cui è stato in possesso per 
molti secoli; quantunque per meno secoli che non 
dice. No: conciliazione non vuol dire nessuna di 
queste cose. Vuol dire che il Papato praticamente 
cessi dall’usare l'infiuenza e l'autorità sua ad at- 
taccare la legittimita della costituzione del regno, 
a tratten re una non piccola parte dei cittadini 
italiani dal riconoscerla, e a vietar loro di prender 
parte alla vita pubblica, sicchè questa resta di- 
squilibrata, e il Pontefice vive in Italia come stra 
niero, anzi prigioniero, e dà, per quanto può di” 
pendere da lm, all'ordine delle cose, che lo cir- 
conda, un carattere di provvisorio, che aspetta un 
detinitivo, che non si sa di dove dera venire e 
quale deva essere. Vuol dire, che qui a Roma, in 
luogo di parere la cosa più straordinaria del mondo, 
quantunque duri da diciassette anni, che il Papa 
e il Ke vi dimorino, invece cominci a essere la 
più ordinaria; e la casa di Savoia non sia forzata 
da un dovere che certo compirebbe a ogni patto, 
a rimanere colla Chiesa in una relzzione, che ri- 
pugna alle sue tradizioni, come ripugna alla co- 
scien.a e alle abitudini della maggiore. e forse 

la miglior parte delle popolazioni italiane. 


Questa conciliazione, che solo permetterà ai cit- 
tadini tutti di partecipare alla vita pubblica, e a 
tutte le opinioni di farsi davvero rappresentare in 
Parlaziento, è il solo mezzo perchè quante v'hanno 
intelligenze sincere e intiuenze vere ne! paese, si 
adoperino a governazio ; e che la legislazione non 
paia a una parte del paese una vendetta dell'altra, 
ma sia la manifestazione, necessaria a rispettare, 
della maggioranza reale di esso. Ora, i Parlamenti 
e le legislazioni non sono durevoli e realmente be- 
nefici, non fanno contente e tran 
nanze. non formano base a prog 
politiche costanti, 2 indirizzi savii, a governi di 
Stati, come furono il Romano e il Veneto ed è 
tuttora l'Inglese, se non quando o emanano da tali 
zioranze o ne riassumono il pensiero: altri 
menti e legislazioni, come si vede da 
tauti annì in Francia, paiono ubbriachi a cavallo, 
e inclinati troppo da un lato non si salvano dal 
cadere se non inclinando troppo a vicenda dal- 
l'altro. 

L'opinione di tutta l'Europa concorda che la con- 
ciliaziono si deva fare: tutti, si vede, l’aspettano. 
Il Papa ha voluto mettere il favore dei paesi ci- 
vili dalla parte sua, mostrando tanta prontezza a 
farla: un Governo italiano, intelligente, non do- 
vrebbe mostrare minor fretta e desiderio: e non 
già, perchè il Papa ha parlato, ed aperto la di- 
scussione, ostentare di credere che dover suo sia 
tacere. e ritenerla chiusa. 


La signora Gallati aveva dato la sna carta di 
visita al servitore della contessa Lea, e invece di 

eder tornare nell'anticamera l'uomo con la sotto- 

di velluto rosso, i calzoni corti e le calze di 

seta, che la pregasse d’entrare in salotto, vide ni 
ammasso di stoffe rosee e crema, un'onda di mer- 
letti, e sentì due braccia che la stringevano, e una 
bocca che si posava sulla sua guapcia sinistra. E 
quando, trascinata dalla contessa Lea, si trovò se 
duta in un cantuecio scuro del salottino si senti 
rivolgere una domanda: 

— Come mai sei a Roma? 

La signora Gallati, sorpresa di quell’accoglienza 
così espansiva per parte della sua lontana parente, 
del cui appoggio aveva molto bisogno, si affrettò 


—_________ ———_T____________— 


a spiegarle perchè aveva lasciato Parigi, © si tro. 
vava presso di lei. °, È : 

°° Che vuoi, rivalità fra mio marito e l’altro se. 

io dell'ambasciata. 
Sretdioome ? - esclamò la contessa. Lea, drizzaz. 
dosi sul sofà, e guardando la signora Gallati 

°"" ‘Non per me, sai. Rivalità d'ufficio, gelosie di 
mestiere, quistioni di preferenze, di attribuzioni, 
uno sciupio di quella vanità Che tutti, uomini » 
donne, possediamo in si gran copia, con la dif. 
renza che noi la spendiamo in una maniera più lo. 
gica, contentanduci di soadisfazioni che costano soi 
tanto qualche centinaio di lire di e cappelli 
‘mentre loro, quando non possono appagaria 
soffrono, diventano ammalati, noiosi, insopportabili, 
come è ora Carlo 

— E che fa a Roma? 

— Vuole lagnarsi dell'ambasciatore al ministero 
degli esteri, parla di chiedere aspettativa, di ci 
dimissioni, la casa nostra è nm. sottosopra, si 
partiti da Parigi in quarantotto ore= 

La contessa Lea ascoltava comvorecchio detratto 
la cugina, e la guardava da capo a piede cou moîta 
attenzione. 

— Sei elegantissima — le disse dopo avere es- 
n iziosamgnte ii vergio-"* molle sti 
grigia a galloni crema che indossava la Della si 
nora © che faceva risaltare le forme opui 

— Un vestitino dell'anno scorso. 

_ Dell'anno scorso! — esclamò perplessa la con- 
tesa Lea - lo credeva un modello di qualche grande 
cast 

— È di una buona sarta, ma non celebre; un ve 
duecento lire. 
ome ti stà bene codesto cappello Lumballe! 
Aneh'io ne ho comprato uno dalla mia modista, ehe 
è tornata ora da Parigi e ha dei modelli elezanti 


stito d 


— Ti mio Lamballe, cara Lea. ha la stessa età 
del vestito e forse a Parigi non lo porte: 
qui.. — © la signora Gallati fece una smorfia come 
per dire che a Roma non c'era biso ì 
Sierirsi a portare le mode vecchie, smorfia che fece 
molto soffrire la contessa. n 

— Come! Ti pare che qui non ci 
a Pari ne, 

_— Sì, esattamente. anche troppo; si copîa t 


vesta come 


1.. — ripetè la contessa Lea. 

— Ma ci si mette un po' di tetupo:le mode si 
hanno con dodiei mesi di ritardo. 

— Non è possibile! — esclamò ia contessa Lea 
indispettita. = Le nostre modiste, Je nostre sar 
vanno a Parigi e ci portano le mode quando là 
sono messe ff vendita nei grandi magazzini 

— Non lo er&dere. Tu, per esempio, sostieni che 
il cappello Lamballe è il più nuovo. 

— Sicuro, è arrivato ora. 

— E io invece ti farò vedere due modelli della 
casa Virot di cui a Roma non si ha idea, e te li 
cederei anche, perchè non li ho portati, a patto. 

— Quale ? 

— Che tu mettessi una buona paroiina col mi- 
nistro in favore di mio marito. 

— Che vuole ? 

— Tornare a Parigi, ma senza il suo rivale. 

La contessa Lea pensava e dopo un poco di 

— se tu ritorni a Parigi, mi prometti di man- 
darmi tutto, capisci, tutto quello che vedi di più 
elegante, affinchè nessuno qui possa rivaleggiare 
con me? 

— Te lo prometto, io sarò, la tua fornitrice, la 
tua corrispondente, purchè tu ottenga a mio marito 
quella soddisfazione di vanità che chiede, purchè 
tu mi renda la calma. 

La contessa Lea aveva sonato, e passando in 
camera sua aveva ordinato alla cameriera di ve- 
stirla. La signora Gallati, che non conosceva il de. 
bole della cugina, criticava tuito quel che vedeva 
La fascetta era troppo pesante e poco affilara, le 
sottane avevano troppe gale, non erano abbastanza 
molli e lisce intorno alla vita, il vestito di sici 
tienne nocciola era troppo sopraccarico di passa- 
manterie, e quando la contessa le assicurava che 
era venuto da Parigi, l'altra rispondeva che le mo- 


ma non mi domandi il mio segreto... Non glie lo 
dirò mai. 

— È dunque terribile ? 

— Più che non si possa immaginare. 

E il giovanotto si nascose la testa fra le mani. 

Il colonnello era molto intrigato, molto com- 
mosso. 

0 lei sapesse chi sono — riprese Ottavio - 
mi fuggirebbe con orrore... E infatti è meglio che 
non ci vediamo più. Mi lasci alla mia vita isolata 
© solitaria. Io non posso aver amici. Salvandole la 
vita, non ho fatto che il mio dovere; non merito 
dunque nè ricompensa, nè gratitudine. Del resto, 
non ci ho avuto merito, visto che volevo morire... 
e sono troppo pagato di quello che ho fatto dalle 
buone parole che mi ha detto, dall’interesse che ha 
preso per me. 

N colonnello l'aveva lasciato parlare senza in- 
terromperlo. Quando ebbe finito, gli si mise davanti 
e lo guardò fisso. 

— Or ora vi pregavo — disse — in nome dell’a- 
micizia di dirmi la causa del vostro dispiacere, 
quello che avveleneva la vostra vita. Ora, in nome 
della stessa amicizia, in nome della riconoscenza, 
lo esigi 

— Signor colonnello!... - mormorò 
amico, trasalendo. 

— Avete bisogno d'un consolatore, d'un sostegno, 
lo troverete in me. Non abbiate paura... Del resto, 
il vostro segreto morirà nel mio seno: lo dimen- 
ticherò appena me l’avrete confidato, se volete... 0 
qualunque sia, non altererà in nulla Ja simpatia 

provo per il vostro carattere e il sentimento 
di riconoscenza che vi debbo. 

Il nostro amico si sentiva gonfiare il cuore. Con- 
fidarsi în nn enore devoto, cercarei un arpoggio. 
un consiglio, gli avrebbe certamente fatto bene. 
Ti colonnello gli pareva così sincero, così deside- 
roso d’essergli utile... Aveva nna faccia così franca 
© leale, che non esitò più e gli confidò tutto... Gli 

ccontò la fine terribile di suo padre, l'abnesa- 
zione le torture di sua madre. Gli disse in qual 
modo aveva saputo tutto: gli narrò il suo viaggio 
terribile a Poitiera; gli parlò dol suo amore per- 
duto, della sua vita desolata. 

L'ufficiale aveva le lacrime agli occhi. 


il nostro 


| 


— Che orrore! — mormorò. 

— Vede — disse Ottavio — ora le faccio orrore... 
Mi foggirà. 

— Fuggirsi ?... — eselamò il colonnello, stenden- 
dogli la mano. — Fuggirvi perchè siete infelice?... 
Prima vi stimavo; ora vi amo! 

E gli tese le braccia. Il nostro amico ci si preci 
pitò, piangendo. 

Alcuni giorni dopo, s'imbarcavano tutti e due... 

Ottavio aveva scritto alla madre: ma, come ve: 
dremo, doveva arrivare prima della lettera. 


mV. 


Prima di tornare alla signora abbrunata e a 
Paolina, è necessario di fare alcuni passi indietro 
e di raccontare quel che è successo nella famigli: 
Drouet, dopo l'arruolamento d’Ottavio e la par- 
tenza, o meglio la fuga. dell impiegato al mini- 
stero della guerra per Chatel-Aillon. Il signor 
Drouet voleva sottrarre la figlinola all'induenza 
del giovanotto che aveva cominciato ad amare: © 
simmaginava - nella sua idea d'uomo che aveva 
vissuto senza grandi passioni — che sarebbe bastato 
un inese d’assenza per far morire nel cuore di Pao- 
lina il germe di quell'amore che cominciava a svi 
lupparsi. 

Come abbiamo. detto, erano partiti a un tratto, 
una mattina; al momento in cui il nostro umico 
tornava col suo foglio di via în tasca. Ottavio 
aveva incontrato il fiacre, ma non aveva veduto 
quelli che erano dentro... ed era stato bene. Se 
avesso potuto vederli, sarebbe partito col cuore più 
grosso, perchè si sarebbe accorto di quanto era già 
amato. 

Paolina non si era illusa, infatti, sul movente 
che faceva agire suo padre. La voleva allontanare 
da Ottavio, @ partiva così bruscamente soltanto per 
quello. Senza dubbio starebbe un pezzo senza ri- 
vederlo ; forse non lo rivedrebbe mai più 1... Dissi- 
mulata in un cantuosio della carrozza. col viso na- 
scosto nel fazzoletto, non potevarattenere lelagrime... 
L’amava già tanto Diceva addio, mentalmente, 
4 quella strada dove l'aveva veduto passare, a quelle 
caso davanti allo quali l'aveva così spesso incon- 
trato, a tutto quello che poteva contenere un suo 


ricordo. Non si 
quella separazione, che egli teni 


sarebbe mai immaginata, prima di 
‘e tanto posto nella 
sua vita © nel suo cuore. Gli aveva dato tutta la 
sua anima. Non parlava, non vedeva nulla, chiusa 
in sè stessa, piena della dolce visione d'Ottavio. 

Anche la madre stava zitta, in un altro cantue- 
cio delia vettura. Era fremente, piena d'appren- 
sione, inquieta per l'attitudine del marito e della 
figlia, spaventata dalle lotte che il suo carattere 
tranquillo prevedeva. Anche lei aveva fatto un ma- 
trimonio senz'amore, il suo cuore non aveva mai 
battuto più violentemente in un momento che in 
un altro; il matrimonio era stato per lei un do- 
vere di donna e null'altro. Non capiva dunque la 
testardaggine di sua figlia. Senza avere contro 0t- 
tavio le preenzioni di suo marito, non capiva 
come Paolina non cedesse a suo padre, per amora 
della tranquillità e della pace. Come si poteva pren- 
dere una passione simile per un giovane che non 
si conosce ? 

A lei, le avevan detto di sposare il signor 
Drouet... @ l'aveva sposato; ma se, la vigilia del 
matrimonio, le avessero detto di dimenticare il si- 
gnor Drouet e di sposarne un altro, non avrebbe 
versato una lacrima... Non poteva capire il carat- 
tere risoluto, l’ostinazione di Paolina, ma non osavs 
dire una parola, per paura di rianimare la disputa 
fra padre e figlia. Partiva senza piacere, col tire 
nell'animo. Avrebbe voluto veder tutti felici in- 
torno a sè, e temeva le complicazioni; ma avera 
sempre în fondo al cuore l’idea che tutto si st- 
rebbo accomodato. 

Davanti alle due donne stava il signor Emilio, 
nervoso, febbricitante, più severo ancora del solito. 
Ogni tanto gettava sulla figlia uno sguardo pieno 
di bagliori cattivi. Tutto gli dava noia. Gli pareva 
che il cavallo non camminasse, e borbottava fra i 
i denti, con impazienza : 

— Già io lo so come anderà a fini 
il treno. 

E tirava fuori l'orologio, e guardava V'ora, e si 
affarciava al finestrino por gridare al vetturino di 
andar più presto. 


Perleremo 
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diste e le sarte francesi caricano apposta quando 
lavorano per l'estero, mentre sono più sobrie quando 
tavorano per Parigi. 

— È un'infamia! - eselamava Ja contessa Lea 
sgualcendo con le dita impazienti le pieghe della 
tanica - eppure ci fanno pagare tanto salato quel 
che ci mandano! 

— Fa' che io tornia Parigi, dhe mio marito abbia 
a soddisfazione che chiede, eppoi sarai molto ele- 
xante e spenderai meno, con una incaricata d'affari 
come me. 

La contessa Lea serisse subito un biglietto al 
ministro, invitò a pranzo per !a sera successiva _il 
segretario generale, dette una capatina alla Camera, 
iusieme con la sua cara cugina, raccomandando il 
ti a due o tre deputati influenti, eppoi disse: 

— Andiamo al tuo albergo, fammi vedere i tuoi 
cappelli nuovi. 

La signora Gallati non si fece pregare e la con- 
tessa Lea rimase di sasso; la cara cugina aveva 
ragione; a Roma nessuna modista tornata da Pa- 
rigi aveva portato nè un Lavaillière, nè un Bow- 
langer come quelli che vedeva lì, € in quel mo- 
mento avrebbe voluto aver due teste per metterseli 
tutti © due e fare impallidir di rabbia quella ingan- 
stacrive della sua modista. 

— Hai ragione! - esclamava provandosi il La- 
tallière di paglia d'Italia crema, foderato di vel 
luto con-una alta punta da mn lato e un fiocco 
grandissimo di nastro e pagl 

— Hai ragione! — ripeteva mettendosi il cappello 
Koulanger di paglia nera della forma delle lucerne 
egli ufficiali di stato maggiore con le penne bian- 
che che seguono le rovescie e un nodo di moire 
da un lato a Kisa d'aigrette. 

— Come ti sta bene! — diceva la signora Galati, 
uardandola. = Ti dà un aspetto risoluto, fa valere 
tuo profilo regolare; credi che sei un'altra, lascia. 
telo — e la trascinò fuori. 

La contessa Lea sentiva a villa Borghese tutti 
gli sguardi fissi su di lei, e gongolava: con un 
grazie di cnore ella lasciò Ja signora Gallati alla 
porta dell'albergo e la invitò a pranzo per la sera 
successiva insieme col marito. Voleva che parlasse 
coi segretario generale : era troppo giusto che avesse 
una soddisfazione. 

— Carlo Gailati tornerà a Parigi, è necessario - 
diceva la sera a un quarto deputato influente che 
le metteva la pelliccia all’uscire dal Nazionale; - 

peratevi per lui, ve ne prego. 


4A 


Otto giorni dopo îl cavaliere Gallati ripartiva fe- 
ice e soddisfatto per Parigi, sapendo che il suo ri- 
vale era stato trasferito, e la contessa Lea, nell'ab. 
racciare la cugina alla stazione, le diceva: 
Rammentati, tu sei la mia incaricata d'affari, 
mi con devozione 
E l'altra le rispondeva: 

- La devozione è puca cosa; ti servirò con îm- 
pegno, con amore; non mi hai reso forse la pace 
non vedi come è tranquillo, sereno ? - e accennava 
i marito che stringevz la mano ai colleghi. 


5 giugno. 


La Girandola. — Questa sera avrà luogo, alle 9, 


lo spettacolo della Girandola, di cui ecco il pro- 
gramma: 
1° parte: Girandolino o prima scappata di nu- 


nero quattromila razzi. parte colorati e 
scoppio. 

2° parte : Macchina pirotecnica rappresentante la 
passeggiata del Monte Pincio ridotta a villa reale 
ta dall'architetto comunale cavaliere Herzoch. 
> parte: Numero diciotto ruote orizzontali con 
triplici fasce girevoli portanti fuochi variati per 
forma © colori, risolvendosi în tanti getti di piog- 
gia d’oro. 

i° parte: Incrociamento in aria di fuochi a varie 
specie di granata a doppi effetti, uniti a colpi di 
cannone. 

5° parte: Riproduzione della macchina piroteo- 

rischiarata da illuminazione generale a ri- 
di bengala con cambiamento di colore, 
6* parte: Principali fuochi pirici ideati nel pro- 
sso dell’arte pirotecnica, e concorrenti a for- 
mare un unico quadro finale. 

* parte: Corono ascendenti © giranti con eru- 
one di stelle a vari colori al termine della loro 
8° parte: Apparizione di una stella che si eleva 
gradatamente circondata da globi di fuochi co- 

rati. 
9° parte: Code di fuoco salienti a spirali che si 
trasformano în getti incandescenti, e sì  spandono 
per l’aria con forti e prolungati sibili. 

10° parte: Ultima scappata di 4500 razzi a vari 
colori. 

11% ed ultima parte: Illuminazione generale a 
sorpresa della piazza del Popolo con fiumme colo- 
rate di bengala. 

L'ingresso ai palchi è dalla piazza dell’Oca e 
dalla via delle Lavandaie. 


Decorati al valor civile. — S. M. il Re, con 
recenti decreti reali, ha conferito, sulla proposta 
del ministro dell'interno, la medaglia al valor ci- 
vile ai seguenti cittadini romani che durante l’anno 
1885-87 si distinsero con atti di valore, per cui mi- 
o a rischio la propria vita. 

I decorati sono: 

Tagami cav. Luigi, già comandante dei vigili. 

Mengarini professore Guglielmo, ingegnere. 

Orlandi Aristide, vigile. d 

Incerti Angelo, usciere nell’avvocatura generale! 
erariale. ped ” 

Sorci Alfonso, guardia munîcipale. 

Capriccioli Luigi, falegname. 

Ottaviani Antonio, cocchiere. 

Sinimberghi Aristide, delegato di pubblica sicu- 
rezza. 

Furono inoltre conferite oltre cento menzioni 
ouorevoli. 

Oggi in Campidoglio il duca Torlonia, in pre- 
tenza della Giunta, ha distribuito lo ricompense a 
questi valorosi. 


parte a 


fi 
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Consiglio comunale. — Si doveva ieri l’altro trat- 
tare la proposta dell’agibilità del teatro Apollo, e 
il sindaco, visto che il Consiglio era in numero, 
anzi era numerosissimo, fece dare lettura della pro- 
posta presentata dal signor Canori. 

Mail consigliere Righetti fece rilevare che dalla 
comunicazione della proposta stessa ai consiglieri 
non erano trascorse le quarantotto ore prescritte 
dalla legge comunale e provinciale. 

E così, di comune accordo fra sindaco e Con- 
siglio, si decise di discutere la proposta Canori in 
altra seduta che avrà luogo domani sera. 


Associazione della Stampa in Italia. — Sotto- 
scrizione per un monumento commemorativa. ai 0a- 
duti di Doga 

Amministrazione comunalo di Riposto, L. 80 - 
Id. della provincia di Catania, 500 - Dal cav. Ce- 
sare Rossi, 7 20 - Offerte raccolte dalla contessa 
di Santafiora, 80 — Personale della prefettura di 
Parma; 55 50. 

Worgey 40581. | 

Offerte precedenti . . . . ... 


Totale complessivo . . 


Uno scontro ferroviario. — 11 diretto n. 7 pro- 
veniente da Firenze e che doveva giungere in Roma 
alle 2 55 pom, alla stazione di Portonaccio si è 
scontrato con la coda di un treno merci. 

All’urto violentissimo la macchina si è accaval- 
lata coll’ultimo vagone del treno merci. 

ll fuochista è morto sul colpo, e il macchinista 
© un frenatore rimasero feriti. 

E stato subito spedito un treno per il trasbordo 
con ispettori, personale © delegati di pubblica si- 
curezza, che è giunto în. Roma alle 5 05. 

Nei viaggiatori nessuna disgrazia. 

Teatro Nazionale. — La seconda rappresenta- 
zione della Luerezia Borgia tu ieri sera una cla- 
morosa festa per la musica, per gli esecutori, per 
îl pubblico che intervenne assai numeroso. Furono 
ripetuti tre pezzi: la romanza del tenore al pro- 
logo. il terzetto del primo atto, e Varia finale di 
Lucrezia. La signorina Borelli ebbe ieri sera, come 
la prima volta, lo più entusiastiche accoglienze. 

Del capolavoro di Donizetti non avremo che due 
sole rappresentazioni ancora, dovendo la protago- 
nista partire per Londra, dove canterà nella così 
detta stagione. Roma non le dice addio, ma a ri- 
vederci. 


Teatro Costanzi. — Ieri sera, ultima rappre- 
sentazione della Forza del Destino, molto pub- 
blico accorse alla prediletta opera, e fu larzo di 
applausi a tutti gli esecutori. Oggi, domenica, ha 
avuto luogo una straordinaria rappresentazione 
della Forza del Destino in onore della prima 
donna signora Pierangeli. 

Si annunziano a questo teatro, per la. prossima 
settimana, alcune straordinarie rappresentazioni 
della dell'opera del Marchetti Ruy Mas. 


Spettacoli d'oggi: 

QUIRINO — Ore 9 — Testolina sventata. 

MANZONI — Ore 9 — La signora delle Ca- 
melie. 

METASTASIO — Ore 10 — Quadri plast. 

UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre 

CIRCO REALE — Ore 812. — 


nato. 
co Vital 


INFORMAZIONI 


Si afferma che Sua Maesià il IRe abbia oggi con 
cesso ii Gran Collare dell'Annunziata 

A monsignor Calabiana, arcivescovo di Milano, 
senatore del regno; 

All’onorevole Benedetto 
lamento; 

Ai tenenti generali Pianell! conte Giuseppe, se- 
natore del regno, comandante il V corpo d'esercito 
(Verona), e Durando cav. Giacomo, presidente del 
Senato del regno. 

Si dice inoltre che Sua Maestà oggi abbia rimesso 
personalmente all'onorevole Crispi il gran cordone 
dell'Ordine mauriziano, e per concludere coi si dice 
aggiungeremo che altre onorificenze sarebbero state 
concesse dal Sovrano ad altri ministri ed alti fun- 
zionari dello Stato. 


iroli, deputato al Par- 


Oggi l'onorevole Torlonia ha diretto al generale 
Saletta, per il tramite del ministero della guerra. un 
lungo dispaccio, con cui rende conto dell'inaugura- 
zione del monumento di Dogali effettuato alla pre- 
senza dei Sovrani. 


Domattina il Re riceverà al Quirinale i soldati 
superstiti di Dogali. 

Al ricevimento interverrà il principe di Napoli e 
la casa militare. 

Il Re vestirà la piccola uniforme di generale. 


È stata distribuita ieri sora a ora tarda la re- 
lazione dell'onorevole Boselli sullo stato di previ- 
sione della spesa del ministero delle finanze per 
L'esercizio finanziario 1887-88. 

Secondo le proposte dell’on. ministro delle finanze, 
la somma definitivamente richiesta per quell'eser- 
cizio è di lire 187,380,108 87, soppressa una mag- 
giore spesa di tre milioni e mezzo, richiesta dap- 
‘prima per compera di tabacchi. 

La Giunta generale del bilancio, com'è noto, ha 
approvato, senza modificazioni, l'articolo unico del 
disegno di legge presentato dal ministero, e l’o- 
norevole Boselli conclude la sua belia relazione 
nel modo seguente: 

« La Giunta generale del bilancio si compiave 
l rilevare che tutte le cifre ch'essa propone al- 
l’approvazione della Camera dei deputati, sono 
concordato con l'onorevole ministro dello finanze. 
La diversità di taluni particolari apprezzamenti 
scompare dinanzi al comune vivissimo desiderio di 
provvedere con parsimonia, ma adeguatamente, al- 
l'attività e allo sviluppo dei servizi finanziari, per 
guisa che.l’opera loro posse corrispondere agli in- 
tenti coi quali l'onorevole ministro ne dirige l'a- 
zione e lo svolgimento, e riesca sempre pronta, 
illuminato ed efficace a beneficio dell'erario, con- 
formemente aì principii di una buona amministrs- 
zione e în armonia coi grandi interessi della vita 
economica nazionale. » 


Domani, lunedi, in- casa dell'onorevole Spaventa 
i. radunerà la Commissione da lui presiedyta, per 
l'esamo dei titoli del Corpo insegnante nelld scuola 
superiore di commercio di Bari, in funzioni da un 
anno. 


Ecco la lottera del padro Tosti annunciata ieri : 
« Roma, S. Calisto, 3 giugno 1887. 
« Eccellenza Rev."®, 

« Si leva molto rumore în questi giorni intorno 
ad un mio opuscolo La Concili zione, poche pa- 
role di adesione a quelle solenni del Santò Padre 
dell’Allocuzione dell'ultimo Concistoro. Un funèstum 
illud cum Romano Pontificatu dissidium ali- 
quando tollatur. Come toglierlo? Spetta al Papa 
il definirlo. Io non l'ho definito. Questo în fondo 
in fondo il P. Tostî non lo dice, nota la Voce 
della Verità, © dico bene. Perchè ho scritto questo 
opuscolo? Perchè mi doleva come cattolico vedere 
il Santo Padre, spinto dalla carità di Cristo. pro- 
porre riconciliazione e pace e non essere secondato. 
Ho fatto bene o male? Mo ne rimetto al Papa, 
giudice supremo delle nostre azioni. A me il de- 
bito dell’umile soggezione. 

< Del resto se si vuole da me una conelusione, 
questa non può essere altra che quella voluta dal 
Santa Padre ed intesa nel senso che Egli la in- 
tendo e la vuole. H 

< Prego V. E. Rev."* di far conoscere al Santo 
Padre nel modo più esplicito questi miei sentimenti, 
e, se si crede, di renderli anche pubblici. 

« Ringraziandola del favore ho l'onore segnarmi 
con profondo ossequio. 

< Di Vostra Eccellenza Rov.® 

« Umilissimo derotissimo servo 
« Ltrar Tosti, Cassinese 
< Vice-Archivista della Santa Sede. 
< A Sua Eccellenza Rev." Monsi- 
signor Marco Mocenni, Arcive- 
ovo di Fliopoli, Sostituto della 
greteria di Stato di S. S. » 


È infondata la notizia che il padre Tosti sia 
stato © sia per essere rimosso dall'ufficio di vice- 
archivista della Santa Sede. 


telegrafano da Berlino che l’imperatore Gu- 
iungerà oggi, alle 5, a Liegnîtz, nella 
Slesia, per festeggiare, col 2° reggimento grana- 
tieri reali N. 7 della Prussia occidentale, il set- 
tantesimo anniversario della di lui nomina a capo 
di quel reggimento avvenuta il 6 giugno 1817. 
Durante il suo breve soggiorno a Liegnitz l'im- 
peratore dimorerà în quel castello. Domani assi- 
sterà alla rivista del reggimento, quindi a un 
pranzo che sarà dato în suo onore, e nel corso 
della giornata partirà per fare ritorno a Berlino 


Telegrammi particolari del FARFULLA 


Parigi, 5. 

Teri sera, dietro invito della Associazione franco- 
latina, cirea centocinquanta persone commemorarono 
il quinto anniversario deila morte di Garibatd 

Il comusardo Raqueni e Armand Lévy fecero di- 
scorsi violentissimi contro la triplice alleanza e contro 
i pre 

AI contrario, Anatole Delaforge 
discorso, dove fece’ principalmen 
Manin, poi quella di Garibaldi. Il 

i, fa appiandit 

L'Unione latina terminò approvando un voto di 
bixsimo formale i governanti italiani, i quali è a 
supporsi ne saranno addoioratissimi. 

i tempo si è fatto stupendo e favorisce il Grand 
prir. Una folla enorme di vetture e di pedoni av- 
viasi al campo delle corse. 


tenne nn lungo 
te l'apologia di 
20 discorso, non 


Berlino, 5. 

Il dottore Mackenzie, in una lettera diretta alla 
Deutsche Revue, smentisce l'asserzione del Figaro 
che îl pi imperiale sia ammalato di canero, e 
dichiara trattarsi di semplice tamore, il q 
una cura paziente, causa l'estrema irrita 
gola. 

La partenza del principe di Bismarck per Friede- 
richsruhe, è considerata come una conferma delle 
assicurazioni del dottor Mackenzie. 


ilità della 


LA CRONACA DEL MARE 


ROMA, 4. — Ieri prosegnirono rispettivamente 
per il Plata e per Suez, da Barcellona e Porto Said, 
i piroscafi Regina Margherita e Polcevera della 
Navigazione generale itali 

SUEZ, 4. — Proveniente da Messana, giunse sta 
mane, diretto per Napoli, il San Gottarde, della 
Società Dufour-Bruzzo. 

NEW-YORK, 3. — Ieri è arrivato da Napoli il 
vapore Chétenu Lafitte, della Società Bordelese. 

A bordo tutti bene. 

BRINDISI, 5. — Il piroscafo postale Achille, del 
Lloyd anstro imgarico, sî è incagliato stanotte. 

Sotto la direzione del pilota locale del porto e- 
sterno, fu tentato invano lo scaglio col Barion 
della Società La Puglia. 
alleggerisce il carico per ritentare poi lo scaglio. 


TELBGRANNMI STRPANI 


ATENE, 4 — Tricupis, annunciando alla Ca- 
mera la conclusione del prestito, soggiunse che sa 
ranno costruîte tre corazzate del valore totale di 
trefita milioni. 

Fra breve la sessione parlamentare sarà chiusa. 

PARIGI, 4 — Camera dei deputati. — Si ap- 
prova il progeito del governo sul regime degli zue- 
cheri 
intraprende la discussione del progetto di legge 
organica militare. di cui un deputato della Destra 
chiede l'abbandono. 

La seduta è tolta. 

SWANSEA, 5. — Deputazioni composte di pa- 
recchie migiiaia di liberali del paese di Galles sfi- 
larono dinanzi a Gladstone e gli presentarono doni. 
La processione durò quattro ore. Gladstone pro- 
nunziò due lunghi discorsi sulla questione irlandese. 


na. 


Fomavaerora Savanna, Gerente resorsabile 


Ra 


LA DITTA 


sta 
| D|avio pi asor. VOLTERRA 


42 volendo riunire tutto il commercio, com- 
preso il laboratorio di Sartoria per Signora, 

do nell'unico suo Magazzino aperto nell'otto- 
bre scorso in 


PIAZZA S. ANDREA DELLA VALLE 
bo CORSO VITT. EMANUELE 107-109-11 


vi (Angolo Via del Teatro Valle, 73-74) 


ha stabilito di chiudere il Negozio sueeur- 
sale di Via Nazionale N. 205, ponendo in 
vendita a prezzi ridotti la maggior parte 
delle Mercanzie e Confezioni che attual- 
mente formano l'assortimento del sud- 
detto Negozio. 


CASSi 


enti 


SI cedono 1 locali con siigli. Per le tratto 
tive, al Negozio Corso Vitt. Emanuele, 111. 


CERCASI Siicno piuttosto centrato esposto 


mezzogiorno. Dirigersi 6. all'ufficio di pubbli 
cità, piazza Montecitorio, 1: 


ni i vende una Cassa forte 
A QIEZIO CONVERIENIO Vsconese, tivotcersi ati 
ministrazione dell’ /taZie, Piazza Montecitorio, 127 — 
Roma. 


GRANDE STABILIMENTO: BAGNI 


(Restaurato a nuovo) 
51, Corso, e Via Belsiana, 64 
Palazzo Bernini, Sede della Banca Nazionale 


AVVISO ALLE FAMIGLIE 


Un possidente toscano desidera di vendere i suoi 
Vini del Chianti direttamente ai consumatori. E 
ciò allo scopo di evitare che i rivenditori lo abi 
a mescolare con dei vini cattivi, adulterano 


appartamento di 8 0 10 vani in po- 


Per ora la vendita 
dai Portiere, a L. 2, 25 il fi 


“BA VENDERE 


un elegante Villino costruito di racenta, a poca di 
stanza da Poria Pia, ne! nucro quartiere di Vili 
Patrizi. 

Dirigersi Via Venti Settembre, N. 50. 


seo. 


VILLA PATRIZI | PORTA PIA 


ilini 


Quartiere V. 


Si vendo: 
zione di Vi 


GREAT BRITAIN 
ROMA - Corso Vittorio Emannele, 47-49 - ROMA 


(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


PeR 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 


Special:tà in Camicie 
Gràvatte — Guanti — Fazzoletti — Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 
Pantalone su misura . . . .. L fl 
Abito completo. . ..... >» Ds 


BANCA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GE) 
Capitale nominale ....L. 50,009,000 
Capitale versato » 25,090,098 


Riceve denaro in conto corrente: 

Il saggio d'interesse, a datare del 1° gi 
è regoleto come appresso: 
senza vincolo e all'interessa 3 t/yin ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 3% » » 
con vincolo di 4 mesi 3 
con vincolo di 6 mesi 3 
con facoltà al Correntizta di d 

Sa il Correntista non dè jl pre 
prima della scadenza delle som: 
zione s'intende rinnovata rispetti: 

Gli interessi sono netti 

alla fire di ogni semestre 
> corrente superiori si!- 1+0,î000 lire, dovranno 
essere presi speciali concerti colla Direziore. 

Il Correntista può disporre come sopra: fino £ 
L. 20.000 a vista; da L. 20,009 a L. 50,209 con tr 
giorni di preavviso; per somme superiori, con cinque 


zio 1 


;0 cinque giorni 
me vincolate, l'opara- 
te perdue, 
ritenuta è 
Per i verserrenti 


ioni sopra deposito: di' carte: pubbliche, 
velori iadustrisii ed effetti cambiarii a tasso da cos. 
venirsi. Sconta effetti combiarii aventi due firme di 
conesciuta solvibilità. Eveguisce per conto terzi ordizi 
di compra e vendita di fondi pubbi ci e valori indu- 
strieli, tanto nel regno come ell'estero. S'incarica di 
incassare Effetti e t oupons, aie in Italia come al 
stero. Rilascia assegni a lettere di credito sull’Iù 
e sull’estero. Fa quilunque operazione dî Banca. Ri- 
ceve valori in sempli ‘a, e il diritto che esse 
ne percepisce è fis ‘20 per sei mes 

‘a il servizio di Casea gratis si Correntis 


ROMA-NAPOLI 


| Ferrovia fonicolare 
i {Yadî avvizo in amante » 


Stabilimento tipografico 


FANFULLA 


PRIVILEGIATO 


Stabilimento Ceramico 


& vapore 
GIUSEPPE DA RE - Mestre 
Rappresentante in Roma 


CENTAZZO o ZANUZZI 
eta, 2 


Ferraginosa-Arsenicale 


Apia a 14 Maggio 
Stabilimento Idroterapico 


ci ANDORNO 


fondato dal Dott. Pietro Corte 
Per domande riv. in Andorno ai 
Med Dir A. TOSO e 6. S.VINAI. 


TIRNO [ TERNO! TERNO! 


11! Vincita sicura 11! 
iore probabilità per vincere un. terno l’offre senza 
Jota pianta di fortuna del signor Giovanni Mihà- 
I. Ad ognuno dei m'ei 
s în specie ai poveri che desiderano di mi- 
izione consiglierei di servirsi di questa 
Finata porgendo Soc la mano alla foriena 

< Chi rischia vince » dica il proverbio, e quind 
al lotto, ò 


< » 
n D) 

© 
3 b 
è e 
N (e) 
« 2 
5 » 


TrovasipressotutteleFarmacie 


UFFIGIO per INSERZIONI 


Piazza Mentosi qm 


mi sono 
qual 


bile met: do di ginoco di questo bravo maestro, posso invitare 
chiunque di scrivere senza Induzio al signer Mihalik per ri- 
cevere dei numeri foriuneti; egli rispondo subito a tutti 

‘a & questo benefattore il quale procura la fortuna 
re a tanti infelici. 

Con taati ringraziamenti 


Devotissimo 
RAMPINELLI GIACOMO 

S. Bernardino, n. 12, Bergamo 

Mihalik in Budapest, Ke- 

centesimi 60 in francobolli 

ere cluaro l'iadirizzo per evi 


Scrivendo al signor Gli 
ropeserstrasse, T.E, si aggi 
per la risposto, e sì prega di 
tare smarrimenti. 


S.T-MORITZ (Ala Engatina) 


D'affittare o da vendere àlet, - Dirigersi ad Ales 
sandro liuoni - Colre 


MALOJA di la again) 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


Capitalo stat. L. 100,000,060 — Emesso e versato L. 55,200,000 


Linea delle Indie. 
Partenza da Geneva per BOMBAY cgui 20 giorni con pro- 
iungemento a Beng-keng. 
Linea del Nord-America. 


Partenze da Napoli per WW@VA-VORE in relazione cogli 
arrivi dalle indie, gni 15 giorni. 


Linea del -America 


Partenze da 


la Tunisia, le Tripolitania 
per le Isole di Siellia e di 


i signori passeggeri sono 
Uffici ed Agenzie delia Società 


DELBACCHI 


5 le malati 


ter csdeee } 


nella Ferzacia ahi 


Ja ROMA, Ronzi e Singer, Piazza Colonna - Alessandro 
Fiorelli, via N 


VI MEDAGLIA DORO 
Universale d'Anvers del 1885 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANN CA 


ROMA - 


COMPAGNIE LYONNAISE 


Via del Corso, 4 


Liquidazione per cessazione di Commercio 


73-74-15 - ROMA 


rr 


E il prezzo. 


TELA DI VICHY © GRANITÉ SCOZ- 
O ZESE, Novità in cotone tessoto perhiti, 


Imm... 10. 


Dovendosi ASSOLUTAMENTE terminare la suddetta liquidazione per la fine del cor- 
rente mese, tutte le merci ancora esistenti e che consistono in grandi assort menti di 
Seterie e Lanerie — Novità della stagione (come pure in Stoffe d’ inverno) — Cotoni 
per abiti — Generi confezionati in Giacche — Visite — Mantelli di velluto e di pe- 
Abiti manifatturati in seta — Foulards — Lana — Batista — Cotone, ecc. 


luche — 

— Vesti da camera e matinées in tutte le qualità — Cappelli guarniti e non guarniti 
i Fiori — Nastri — lhicami ece. — Nonchè un grande assortimento di Fazzoletti di 

Batista. 


Dette merci vengono messe in vendita con nuovi e forti ribassi come sarà facile 
rendersi conto da alcuni prezzi sotto indicati. 

La riputazione di buon gusto e di vendere tutti generi di prima 
qualità che il suddetto Negozio si è acquistata in quindici anni presso 


la sua clientela la più elegante di Roma, è garanzia per le signore di 
trovare ottimi generi e di gusto perfetto, qualunque |sia l’articolo e 


Nota di a 


leuni Prezzi: 


{BATISTE DI COTONE STAMPATO, 
|| = cm bordure ! ETAMINE ÎPEKIN ll 


netto it 


i MILLE CARREAUX Novità, in cotore dep- 
ia cilezza, il meo. 


VOILE DE RELIGIEUSE QUADRILLE 
8 VOILE MERLETTO tolta lana dop- 
pia altezza, i meo. 12 


senza Mercurio infalli- 
bili contro tutte le Mia- 
PILLOLE BALSAMICHE 
lattto segrete d’embo i sessi, recenti 0 crouicqe, le più inve- 
tara, coli alari di vescica, riamatorza rtenzione d'o. 
rina. L. 3. È 
dizione franca a mezzo pacco È 
TARICCO, Piazza San Carlo e via Roma. - ROMA, Ferma- 
cia Torsanguigna FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigna, 15 


H. ROBERTS è C. 


all’ 


ROMA) FIRENZS a3 
Piazza San Lorenzo Via Tornabuoni, 17 | zani, 26 
in Lucina Succursale! 
Num. 36 © 37 Piazza Manin, 2 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
di COOPER, 


rinomato per le malattie bilioss, cala di fesso mei 
nomao: sd agli inestini Utiissimo fegli attacchi d'idi 
GEIE 


Rimedio 
ai 


o a facci dige 


3: vendo .0 ia sca ole ai jrexze'/di 1 e 2 lire 


%: spediscone dalle sudistta Farmaco dietro domanda assow 
aguate dal ralsiiro impcrio 


10 


25] 
Molte pezze Stoffa lana per lutto doppia altezza, L 4—9.50-2.90-=175 


COLLA 
CEMENTO — CERAMICA 


Colla a freddo per attaccare 
vetri, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terrecotte, pietre dure, ecc. 
Si adopera colla massima fa- 
cilità. Questo cemento acquista 
la durezza del marmo. 


Prezzo del doppio flacone 


unito collo stesso cemento, Lire | —Vieggio; alloggio; vitto: (Hate Washitgton ),, escuniont: 
1 50- Franco per posta, L. 2 tutto compreso. hi si 
Dirigere domande e vagli -POMPEI-VESUVIO, ore 7 ani 


rio Franco-Ital. 
Bianchelli in Roma, Corso, 375 
In Firenze, via de' Pan- 


Tavola articolata. 


Indispensabile per malati, 
per puerpere e per le per: 
sone obbligate a mangiare, 
leggere e scrivere a letto, 
La tavola è combi 
modo che sì alza, si abbassa 
e si adatta in qualsiasi po- 
sizione, a piacere deila per- 
sona coricata. 


Fl ino Prezzo: Lire 50. Sn lia ee e Poco prssle. prensa 
materie cho cagioneno Fusion domande e vaglia poro. 
Festanti, venionità, 00m" da ta errona Dirigere domando 6 vaglia | 4 Bianchelli in Roma, via dal Como, SILIIO ta Fine 


all’ Emporio Franco-Italisno 
Finzi e Bianchelli, in Roma, 
via del Corso 377-379 - 

Firenze, via dei Panzani, 26. 


| CACHEMIRIENNE, lma e seta, il nem 0.951 


| VOILE DE RELIGIEUSE, VOILE JER- 
| = SEY MOUSSELINE BEGE tutta lana, 
doppia altezza, colori uniti, il tutto sot 


premo, il metro. L I ti 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e dintorni, pertenza parienza ogni giorno. 
Biglietto valorole sei giorni: 1° cl Fr ‘160, d° el Fr 44 
© Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington), vettu, 
tutto compreso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza 
lol valevole tre giorni: 1* cl. ET 80, P ci Fr 8° 


Biglietto, Fr_ 52. Escursione nella stessa giornata. Col 
zione a Pompsi, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ore 8 13ì 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di not | 


Alla Stezione della Funicolare trovasi un elegante Ristorazi*. 
7, Vendita di sigari -— Ufficio telegrafico @ postale - !lumis” 
zione elettrica sistema Siem 


NAPOLI. — Vendita di 
sociale via Santa Lucia, 92. 


ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale sui Call 
l'Agenzia delle Ferrovie, via Propegande, 8-10 


LUCIDO de ce alla biancheria atirata una lucente? 


Prezzo: L 1 - Ccll’aumento È 


ed informazioni allUfe* | 


sta in 


ria dei Panzani, 2 


ue‘ 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione 


FANFULLA 


Anno XVII. — N. te 
5-6 Maggio 


3 ricevono pr 
Piazza Monte 
Emanuele, 26 


% LE INSERZIONI 


strazione e presso Ufficio Pri 
n FIRENZE, via de' Panzani, 4 
ia, Arence Principale de Publi 


ala di Pabbli: 
in MILANO, IV 
PARIS, Rue de Richeli 


Paesi [n fasccinzone 


Price Foe. A 
Arinse di porto tu tatto Î agro, do. 

letta; Saxa, Tunisi, Pripoll è AfrisaL. 6 19 (28 
Fntone poetala e'Europe @ americ 

del Nord....... s> uo 
Arnerica del Rod +35» 
Azsiralia, Bolivia © Nuova Zelanda » 60 


FANFULLA 


Bum, 153 


Dienzione =D AruiMISTRAZIONE 
oi a no, 186 


PER Gli AHNUNZI 
Arcicinsmazione del Gioranie 
a tre Si pineale i Pabiità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
i Vodanet gli È: ji in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 6-7 Giugno 1887 


Cont. 3 in tutta l'Italia 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi ricorre l'anniversario della morte di Camillo 
Cavour 

Credo che îl miglior modo di onorarne la memoria 
sia quello di riportare un brano di una sua lettera 
inviata da Parigi il 16 aprile 1856, durante il Con- 
gresso, a Michelangelo Castelli, e dalla quale risulta 
come egli avesse già avuto fin d'allora da Napo- 
leone III la promessa di valido aiuto nel caso di 
una guerra coll'Austria. 

Ecco quanto egli scrivev: 


peratore. La Francia voleva la pace; dovette farla 
ed invocare perciò il concorso dell'Austria. Non 
poteva quindi trattare questa potenza come nemica; 
anzi sino ad on certo punto era costretto a trat- 
tarla come alleata. In una tale condizione non po» 
teva nella questione Italiana adoperare le minaccie; 
le esortazioni erano solo possibili. Queste furono 
adoperate e tomarono vane. Il Conte Bnol fu îrre- 
movibile nelle grandi come nelle piccole cose. Questa 
tenacità che torna a danno presente, risulterà a van- 
taggio futuro deli’Italia. L'Imperatore ne è irrita- 
tissimo, e non lo nasconde L'altra sera mi disse: 
< L'Autriche ne vent se préter à rien, elle est préte 
4 faire la guerre plustòt que de consentir à la ces- 
sion de Parme en votre faveur; or en ce moment 
je ne puis pas Ini poser un casus delli ; mais tran- 
quillisez-vous, j'ai le pressentiment que la paix ac- 
tuelle ne durera pas longtemps ». 

< L'Imperatore ha proposto all'Austria di pren- 
dere i Principati e di abbandonaroi la Lombardia 
e la Venezia, ed în mia presenza disse a Lord Cla- 
rendon: < C'est là la seule solution raisonnable des 
affaires d'Italie » Ciò basti a provarle le buone 
disposizioni dell'Imperatore e la necessità di non 
irritarlo con epigrammi, che a nulla giovano, e pos- 
sono fare un gran male 

« Spero di potere partire martedì venturo. 
creda suo af. » 

#4 
ili apostoli degli aZfi ideali parlano sempre di 
suffragio universale, perchè credono, o per lo meno 
dicono di credere, che il suffragio universale avrebbe 
per conseguenza inevitabile il trionfo dei sullodati 
ideali. 

Appunto ieri gli Italiani festeggiarono lo Sta- 
tuto monarchico, cioè anti-ideale Gli apostoli in 
questione non hanno mai fatto il conto dei voti che 
quello Statuto ottenne nei varii plebiseiti ? 

Possiamo farlo insieme. 

I voti plebiscitari di Lombardia (1848), di To. 
scana, Emilia, provincie napoletane, Sicilia, Marche 
e Umbria (1860), della Venezia (1856) e di Roma 
(1879), salirono alla cifra di 4,059,110. 

Sperano gli apostoli che i loro a/ti ideali riesci 
rebbero a riunirne altrettanti ? 

+» 
ria 

Ho ricevuto, in un fascicolo, mezza serqua d'Atti 
parlamentari. 

Fra gli altri îa proposta di legge del depntato 
Di Belmonte (Giovacchino) per l'affrancamento dei 
canoni decimali. 

Tale proposta è stata presa in considerazione 
dalla Camera nella seduta 2 giugno corrente. 

Che ne dice l'onorevole Magliani ? 

Lo domando perchè la proposta Belmonte è una 
ribellione contro il sistema decimale, ch'egli si 
ostina a voler mantenere contro l'agricoltura. 

A tale. ribellione dovrebbe associarsi in parte 
anche il ministro per la guerra. L'articolo 168 del 
Codice penale militare italiano ammette è vero la 
pena della decimazione, ma soltanto fra soldati 
chiariti colpevoli di fellonia e passibili dell'estremo 
supplizio. In questi casi la decimazione è un atto 
di grazia per risparmiar saugue. 

Proprio quello che tutti sono d'accordo nel chie- 
dere per 1 decimi della fondiaria. Colpevoli tutti © 
tre; il primo l'ha già scapolata; si faccia ora la 
grazia al secondo: rimanga il terzo e paghi per 
tutti 

Va bene così? 


* 
+ 
Quanto alle decime dell'onorevole Belmonte, 
siamo crudeli fino all'estremo: rifiutiamo ad esse 
persino il crudele beneficio della decimazione. Con 
esse bisogna comportarsi come Pietro il Grande di 
Russia con la milizia degli Strelizzi che lo voleva 
detronizzare. Sterminio generale. Che se la decima, 
come in un caso mio personale. si riduce all'offerta 
d'un cappone da farsi tutti gli anni al vescovo 
della diocesi, oh che gusto a tirargli il collo! 
o. 
ra 


Esultate, bambini 

E apparecchiate la scarpettina. La Befana estiva 
è andata in Germania a fare le sue provviste. e ha 
incaricato la Kreuzzeitung di annunziarvi, così in 
ombra, il suo prossimo arrivo. 

Infatti la Kreuzzeitung del 4 giugno dice non 
essere improbabile un prossimo convegno dei tre 
imperatori, come sarebbe a dire una Epifania di 
Kaiser. 

Ecco spiegata l'apparizione della nuova cometa 
che il Fanfulla ha già segnalata. 

Sarà la stella che li guiderà? Dove? Dio lo sa! 
Un'altra Kissingen, un'altra Czerncevive, un'altra 
Kremsier da mettere in voga certo non mancherà. 


-. + Nen posso qui entrare in molti particò-* 
lari, ma lo assicuro che rion ho 4 lagnarmi-@eiPl-a-- 


A buon conto gli astronomi hanno scoperto che 
la cometa di cui vi parlavo ha messa un po' di 
coda. Che sia coda non lo credo; credo invece che 

| la celeste vagabonda abbia adottato în ritardo una 
| moda già andata in disuso fra le nostre signore 
quella del nastro al collo annodato con i due capi 
sciolti sulla schiena, che în lingnaggio simbolico 
dicevano amorosamente: Suivez-moî, jeune homme. 

I Kaiser non hanno che da pigliare in parola la 

stella rentatrice e seguirla. 
+» » 
ai 

Il Popolo romano l'altro giorno, annunziaudo il 
sno nuovo romanzo di appendice, pregava i padri 
di famiglia di non lasciare il giormale«sa-per-i-ta 
‘volimi’a’evitare il caso che lo leggessero le ragazzo 
e i giovinetti 

Era già un modo ingegnoso di eccitare la curio. 
sità delle ragazze e dei giovinetti, ma il non plus 
ultra del genere è nella Squilla, giornale clericale, 
di quelli idrofobi, il quale si lamenta di un altro 
giornalncolo anticlericale, non meno idrofobo E per 
dimostrarlo ne riporta un brano con questo strano 
cappello: 

« Turatevi le orecchie, lettori cortesi. Ecco che 
cosa dice: ecc., ecc. » 

Ma in nome di Dio, quando î lettori cortesi si 
sono turati le orecchie, come fanno a sentire che 
cosa dice il giornale anticlericale ! 

» è 
re 

Arsène Honssaye parlando nel Figaro del noto 
corrierista Albéric Segond, morto giorni sono a 
Parigi, narra che questi non pagava quasi mai la 
pigione; il padrone di casa si contentava di leg- 
gere la brillaw» prosa del suo pigionale, e sì te- 
neva come soddisfatto. 

Cotesta rivelazione, ve lo confesso, mi ha pro- 
fondamente commosso, e mi ha costretto a_riere- 
dermi di certi mici pregiudizi a danno della Francia. 

Ob! La Francia è realmente una grande nazione! 

Trovatemi un altro paese, di grazia, che conti 
dei padroni di casa come quello di Albérie 
gond. 

Ma sopratutto non cercatelo 


Fra l'Alpi e îl Capo Passero 
Fra l'uno e l’altro mar. 

Nella cosiddetta culia delia civiltà, nella terra 
delle arti, nel giardino d'Europa où fleuri! l'oranger, 
i padroni di casa non sì ritenzono come pagati 
colla lettura della nostra prosa, ma viceversa, se 
appena tardiamo a lasciarci vedere, ci dinno, essi, 
la prosa lero da leggere, comunicandocela per mezzo 
d'usciere. 

Oh sì! - lo ripeto — la Francia è ancora la più 
grande delle nazioni. 


"NEL GIARDINO DEL QUIRINALE 


1 superstiti di Dogali, questi prodi giovinotti che 
in Roma, da per tutto, sono fatti segno alle più 
simpatiche e festose accoglienze, harno stamani pro- 
vato una emozione, che credo dopo quella del fa- 
moso combattimento non avessero sentito ancora 
nella loro vita, e soggiungo che non potranno mai 
più provarla. 

In un luogo amenissimo del giardino del Quiri- 
nale hanno preso posto questa maitina alle otto i 
cinquanta superstiti comandati da un loro amat 
simo superiore, da un loro compagno di gloria e di 
martirio, il capitano Mich 

Dispostisi in un quadrato, banno atteso l’arrivo 
dei Sovrani e del loro seguito. 

Portavano tutti l'alta uniforme, ginbba e panta- 
loni di panno, cheppy con treccia e sciahola-baio- 
netta. Sul petto appuntata la medaglia al valore. 

Dopo pochi minuti sono giunte le Loro Maestà 
seguite dal principe di Napoli, dai generali Bertolè- 
Viale, Pallavicini, D’Oncieu, Pasi, Abate, Lanza, da- 
gli ufficiali della casa militare di servizio nel mese, 
dal conte Gianotti, dal colonnello. Osio e dal capi- 
tano Morelli di Popolo, dal marchese e dalla mar- 
chesa di Villamarina, dalla duchessa Sforza Cesa- 
rini e dal conte di Collegno. 

Tutti gli ufficiali vestivano la piccola uniforme, 
con le medaglie commemorative e quelle al valore. 

Si notavano în sì poche persone tre medaglie 
d'oro al valor militare, quelle di Sua Maestà il Re, 
del generale Pasi e del generale Pallavicini. 

Il principe era în uniforme di sottotenente del 
1° fanteria. 

La Regina indossava nn vestito semplicissimo 
color avana, e un cappellino a larghe falde con 
grandi penne color canario. 


* 


Il Re si è avanzato subito in mezzo al quadrato 
e ha risposto al saluto militare dei soldati Ha sa- 
lutato quindi il Michelini e ha principiato a discor- 
rere con lui, e piuttosto animatamente. Non si stan- 
cava mai dal domandare î più minnti particolari 
al diatinto ufficiale, sul combattimento di Dogali e 
su! viaggio miracoloso da lui compiuto sino a Mon- 
kullo insieme al soldato zappatore Colombo. 

Dopo il Michelini, il Re si è rivolto a tutti i su- 
perstiti, parlando a uno 2 uno con tatti, e per tutti 
ha avuto parole affettuosissime. Chi ha parlato 
oggi per la prima volta col Re non poteva notare 
una cosa che ai familiari non è sfaggita, vale a 


| dore degli occhi, e in c 


dire una certa maggior vibrazione nella sna voce, 
quasi a celarue îl tremito derivante dalla profonda 
commozione e dalla grande pietà. E quella voce, 
quelle parole, quelle frasi di tanta dolcezza affet- | 
tuosa avevano corrispondenza în un maggiore spien- | 
guardate espressive che 
volgeva ogni tanto © alla Regina, o al principe, 0 
a taluno del seguito. 

Mentre il Re interrogava 
fila a destra, la Regina si è staccata dal gruppo 
delle dame, e accostandosi dal lato opposto dei 
soklati, ha incominciato a interrogarli, ma son tanta 
affabilità e con un sentimento di cortesia così bo- 
naria, che quei poveri giovinotti, turbati in prin- 
cipio ivizo di più-di quel .che-non. lo. fossero a. 
Dogali, si sono rintrancati subito, e hanno risposto 
con popolare e rispettosa viva 
mande 


i 
i 
Ì 
alle varie do- 
A uno dei soldati la Regina ha chiesto: 
— E la vostra mamma dove sta ? lo sa che siete 
quasi guarito ? 
— 0h no signora! - ha risposto malinconica- 
mente il soldato. — La mamma non ce l'ho più. 
— 0h poverino! che lazione sarebbe stata 
i 
i 
i 


primi soldati della 


per lei, sapere che tutti gli Italiani oggi pensano 
a voi 

Qui uno dei soldati più vicini ha arditamente in- 
terrotto con aria di grande ginbbilo: 

— Ma io ce l'ho la mamma mia! e mi è venuta 
incontro a Napoli quando mi hanno fatto sbarcare! 

A un altro la Regina ha chiesti 

— Avete ancora il braccio fasciato : foste dunque 
ferito molto gravemente ? 

— Non era ferito il braccio - ha risposto il sol- 
dato — ma mi trovavo steso a terra come morto, 
e uno di quei cani 


- volevo dire un abissino - mi 
ha bruciato il braccio, non so con che fuoco, per 
vedere se tro vivo, Ho resistito al dolore e così 
fui salvo. Ma prima di cadere ne avevo ammazzati 
parecchi con le mie cartuccie a mitraglia. 

La Regina, voltasi al generale Pasi, gli ha detto: 

— Così la sua soddisfazione l'ha potuta avere. 

All'occhio vigile della Regina non è sfuggito che 
aleuni dei più malandati avevano l'apparenza di 
grande stanchezza, e dato un ortin 
di li a poco gli staffieri 
delle sedi 


sottovoce, 
i Corte hanno portato 
in seta rossa, e a uno 2 uno sono stati 


fatti tutti sé 
Il capitino Michelini, che aveva frequenti at- 
taechi di tosse. stava in piedi parlando con i So- 


vrani e col principe di 
tratto gli ha detto: 

— Segga, capitano, segga pure : la sedia è p 

— No, Maest 
segga in presenza alle Loro Maestà. 

Qui il soldato ed îl gentiluomo 
ugualmente. Ma la Regina, con quel suo afabile 
sorriso al quale non è possibile non obbedire, ha 
risposto în tuono di amabile comando: 

— E io glielo impongo: segga subito. 

Il Michelini, ohbedendo, ha continnato il suo în- 
teressante racconto del viaggio di rit: 
kullo compiuto insieme al sold: 

La Regina qui lo ha interr 

— Ah lo conosco il Colombo! ci ho parlato ora 
lungamente, e mi ha raccontato tante cose! Mi ha 
detto che se è vivo, lo deve proprio a le 

— Ma no, Maestà: siamo vivi tu 
racolo, ma io devo moltissimo a Ini. 


* 


Due ore e mezzo il Re è rimasto fra i suoi sol- 
dati. Come ho detto, ha voluto parlare con tutti e 
in tuono affettuosissimo 

— Di che paese siete 

— Di Bergamo. 

— Avete parenti? 

— SI, signore. 

— Vi dolgono le ferite? 

— Ora no, ma quando me le curaroro i primi 
giorni soffrivo assai. Credevo di morire. 

— Le ferite sono d'arma da fuoco o di taglio? 

— Sono di tutte le specie, perchè questi Abissini 
tirano bene coi fucili e poi si battono congran co- 
raggio a corpo a corpo, e colpiscono con la lancia 
e con gli sciaboloni. 

— E gli ufficiali vi facevano coraggio? 

— Ob molto! E 
morire sul campo. 

— Ricordatevi sempre, e con orgoglio, dei vostri 
ufficiali - sogginnse il Re. - Mi fa piacere d'avervi 
conosciuto. Siete un valoroso - e lo lasciò strin- 
gendogli la mano. 

Un altro, un caporale maggiore, che ha avuto 
quattro o cinque ferite e una gamba spezzata da 
una palla, non può stare în piedi. Il Re lo obbligò 
a nedere e conversò con lui Inngamente. Questo 
caporale è intelligentissimo, e ricorda tutti i più 
minuti particolari del combattimento e gli ultimi 
momenti del colonnello De Cristoforis. 


* 

Nl principe di Napoli seguiva attentamente i rac 
conti dei soldati e volgeva loro molte domande. Con 
un soldato palermitano del 1° fanteria si congratulò 
perchè appartiene al suo reggimento. Gli domandò 
come sî portarono tutti gli altri, quanti ne mori- 
rono e quanti rimasero feriti; e saputo che era pre- 
sente anche un altro appartenente al suo reggi 
mento, gli andò incontro € si trattenne pure con lui 
molto tempo. 

Alle 10 e mezzo i Sovrani e il loro seguito 
sono ritirati salutando affabilmente il capitano Mi 
chelini e raccomandandogli di aver cura della sua 
salute. Il Re ha risposto militarmente al saluto dei 


iapoli: ma la Regina a no 


er lei. 


non posso, non è pos 


favano 


Sapitano: 


le per mi- 


— domandò a uno. 


hanno dato tutti l'esempio di 


soldati, e la Regina ha preso commiato rivolgendo 


| ancora a tutti un grazioso sorriso. 


È rimasto il conte Gianotti, il quale ha voluto 
esser presente alia distribuzione dei rinfreschi offerti 
ai soldati. 

Questi in fila e per due sono nseiti dal Quiri 
nale, in mezzo ad una gran folla che li ha accolti 
a capo scoperto. 

Ad alcuni dei superstiti spuntavano le lagrime 
dagli occhi. 

— Quest'oggi è stato per noi un gran bel giorno! 
— mi diceva uno deì superstiti dal quale, così alla 
meglio, ho potuto raccogliere queste poche ma fe- 


delissime notizie. 
Tartaruga. 


OMNIBUS 


Cose d’arte. 


L'altro giorno il signor Gabriele Carloforti 
uno degli espositori della Mostra fotogra. 
fica fiorentina, ci ha mandato una lettera per ret- 
tificare una inesattezza del nostro corrispondente 
Brigada, il quale pare avesse confuso il suo si- 
stema di eromofotografia colle fotegrafie dipinte 
del signor Lunghi, altro espositore pur egli di 
Assise. 

Adesso, anche il signor Lunghi ci manda una 
lettera molto spiritosa che per la forma un po'ag- 
gressiva ci duole di non poter pubblicare. 

In sostanza il signor Lunghi si lamenta che il 
suo collega abbia comunicato al pubblico parte 
del processo da lui seguito nel fare Îe fotografie 

inte : e che d'altronde se egli è riuscito ad ot- 
tenere dei buoni effetti mercè il concorso di di- 
stinto pittore a tutti noto, questo pittore è più 
p*e noto al suo contradittore che «da lui 

apprese il processo delle sue cromofotografie. 

Un'altra lettera ci viene inviata dal dottor Lie- 
segang di Disseldorf. Questa la pubblichiamo tale 
© dBale: 


specialm 


< Disseldorf, 2 giugno. 
< Egregio signor Redattore, 
el suo articolo del 3) maggio sulla esposi- 
zione fotografica di Firenze ho visto accennate le 
aristotipie Alinari come degne di speciale men- 
zione. Lo serivente si permette farle noto che 
queste aristotipie consisteno în tirature fatte su 
una carta speciale di sua invenzione (aristotipia 
Liesegang) e che questa carta ha sulla carta al- 
buminata il vantaggio di rendere tutte le finezze 
delle negative e con fotografia instantanea) 
con intonazioni superbe : il suo trattamento è poi 
economico ® semplicissimo (un solo bagn 
« Le unisco una piccola prova di fotografia co- 
ata su carta aristotipica 
< Peroni queste informazioni non richieste di 
un suo abbonato ; © aggradisca le espressioni della 
mia perfetta considerazione ». 


Croce Rossa italiana. 


Mentre il sotto-comitato regionale di Napoli 
stava facendo pratiche per trovare un locale da 
prendersi in aflitto come magazzino e collocarsi il 
materiale d'arredamento d’u.. treno-ospedale, îl si- 
gnor ingegnere Luigi Dini di quella città offerso 
un suo ampio locale, situato nei pressi della sta- 
zione ferroviaria, adattatissimo all'uso suindicato, 
e non volle per esso alcuna retribuzione. 

L'atto altrettanto filantropico quanto generoso 
dell'ingegnere Luigi Dini, induce il comitato cen- 
trale a rendergliene pubbliche e meritate lo 


Ginevra, 3 giugno. 

In previsione del tiro federale svizzero. diversi 
signori della nostra colonia italiana offrirono alla 
egregia gentildonna Maria Basso de Bussy una 
magnifica carabina Martini, appositamente fabbri- 
cata în una delle principali manifatture d'armi di 
San Gallo. È uno stupendissimo lavoro di seultura 
in legno e di cesello: non si direbbe un'arma mi- 

le, ma bensi une Broderie. 

Offrire una carabina ad una donna può sembrare 
strano; ebbene, no. La signora Basso è una va- 
lentissima tiratrice — Fanfu/la se ne occupò altre 
volte — ed în tutti i tiri, cantonali e federali, ri- 
portò dei premi; anzi è inscritta fra i soci ono- 
rari dei carabinieri ginevrini. 

Nel calcio, su d'una placca in metallo, vi è in- 
cisa la dedica « alla valente Dersagliera italiana >. 

La signora è moglie del nostro egregio vice- 
console italiano, anche lui abilissimo tiratore. 


x. 


Lucca, 5 (ore 10 ant.) 

Enrico Montecchi, di anni 48, aiutante com- 
messo all'ufficio di piccola velocità alla stazione 
ferroviaria di Pescia, per recarsi all'ufficio del 
capo-stazione sali sul predellino di un treno merci 
che manovrava în stazione. 

Giunto il treno davanti l'ufficio del capo-sta- 
zione il Montecchi si gettò a terra, ma perduto 
l'equilibrio cadde, e le gambe gli furono frantu- 
mate dal treno. 

Pochi momenti dopo, per la grande emorragia, 
il Montecchi cessava di vivere. 

Ard 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 6 giugno. 

Ore due e mezzo precise. 

Nell'’aula c'è più nrne che depntati. 

Le ume sono quattordici, pronte per Ja votazione 


a scrutinio segreto del bilancio della marina e dei 
progetti di legge per maggiori spese. 

L'onorevole De Seta fa la chiama... vox clamantis 
im deserto. 

L'onorevole Zanardelli, nel votare, salta le due 


prime urne, motivo per cui, alla fine della distri- 
buzione, si trova con due palle nelle mani. L'ono- 
revole Geymet che ha avvertito l'errore, si avvi- 
cina al guardasigilli e gli indica ciò che deve faro 
per sbarazzarsi delle due palle superflue. 

Le ume rimangono aperte per attendere le pal- 
line degli assenti. 


BENEFICENZA 


Per l'ospedale di Diano Marina. 
Signor A. Farò © C.. . >... Le 
Signor Francesco Polleri - da Genova» 


Colonnello Oreste Baratieri, (Brescia I). maggior tributo di onore che si possa concedere 


Consigliere di Stato Vincenzo D'Anna, (Caltanis. | sì valorosi. Vorrei poter fare per voi qualche cosa, 
setta). ma io non sono che il sindaco, e disponete di me 
a in tutti i modi. Siete gli ospiti graditistimi della || v: 


Tenente generale Giorgio Pozzolini, (Firénze IV). 
Capitano di vascello Napoleone Canevaro, (Ge- 


nova IM). 
‘Tenente generale Emilio Mattei, (Venezia I). 


mia città, © vi offro oggi quello che ho: un palco 
riservato a tutti voi stasera per assistere allo spet- 
tacolo della girandola. » 

Ed è così che ieri sera, nel semicerchio delle 


pi 


sfuggirono per miracolo alla strage africana. 

Sotto la tribuna, per la vasta piazza, negli sboc- 
chi delle tre immense arterie della città, un mare 
di teste ondeggiava nell'infinito spasimo d’una pro- 
Jungata aspettativa, e quelle teste sono state 
colate geometricamente a sessantamila: così vivo 
ancora è l'entusiasmo, © così potente l’attrattiva 
della girandola. La quale ha incominciato ad in- 
cendiarsi alle nove e dieci minuti, dopo che un 
prolungato applauso e i suoni della marcia reale 
ebbero annunziato l'arrivo dei Sovrani 

ll programma dei fuochi si svolse regolarmente 
in tutte le sue parti; © se all'effetto ha nociuto in 
parte la più ristretta località, mancandovi il vi 
stissimo spazio che corre intorno a Castel San- 
t'Angelo, in compenso molte particolarità pirotec- 
niche sono spiccate di più per la diafana architet- 
tura delle linee. per lo slancio delle cupole aereo 
e tremolanti di luce siderea, per le guglie aflilate, 
per la finitezza indovinata di certi disegni. 

Razzi 6 granate, fontane e ghirlande, corone 
spioventi e trofei patriottici, tutto è meravigliosa- 
mente riuscito; © per quasi un'ora ha rimbombato 
l’aria di formidabili colpi, il cielo in fiamme ha 
versato sulle turbe miriadi di stelle, intanto che 
dalle bombe scoppiate si aprivano gigantesche 
mani eon adunche dita di fuoco, pronte a versare 
non le minaccie, ma le felicità sulle turbe plau- 
denti. 

E così anche la Girandola del 1887 ha fatto il 
doser suo, illuminando la gioia di tutto un popolo 
nel quale vibrava ieri, più forte che mai, la ga- 
gliarda nota del patriottismo. 

xx 


putati impiegati ch'era vacante al giorno della loro 


elezione. 
<> 


Lo due prime proposte passano senza osserva» 
zioni. Sulla terza parla l'onorevole Massabò. Egli 
Sorrebbe che anche il posto rimasto vacante nella 
categoria generale per la nomina dell'onorevole 
Corvetto a segretario generale venga sottoposto 
a sorteggio, di maniera che due sieno i posti va- 
canti della categoria generale da sorteggiarsi. 

Replica il relatore, onorevole Curcio, per. difen- 
dere la proposta della Commissione. 

Intervengono nella discussione gli onorevoli Lucca, 
Comin e Lacava, e la Camera approva la proposta 
dell'onorevole Massabò. 


<> 


Si passa al sorteggio. S'imbussolano i sei nomi, 
ed îl presidente dichiara che i primi due etratti 
saranno quelli che rimarranno deputati. 

Attenzione vivissima : 

Primo estratto : Pozzolini. 

Secondo estratto: Canevaro. 

(Segni di approvazione, conversazioni, com- 
menti). 

1 collegi degli altri quattro (Rolandi, Baratieri, 
D'Anna € Mattei) sono dichiarati vacanti. 

Questa volta = ci scommetto — l'ex-onorevole San- 


guinetti la spunta. 
<> 


Dopo un quarto d'ora di riposo e di chiacchiere le Ti 
generali, s'avvia la discussione generale del bilancio Dede) del EEN I onagto seperalo palla! 
della spesa per il ministero delle finanze. laine 

Il numero dei presenti si va man mano assotti- | rotto alle truppe che presero parte alla rivista di 
gliando. Mentre parlano gli ouorevoli Frola, Mar- | jeri, il seguente ordine del giorno 
Sora e Cavalletto. al banco ministeriale l'onorevole Tilioma;5 


iugno 185; 


Nagliani, rimasto solo, si sventola, ed è uno dei po- < S. M. il Re mi ha incaricato di esternare alle 
chicche, per debito d'ufficio, prestino attenzione agli | truppe che presero parte, questa mattina, alla ri- 
oratori. vista ed allo sfilamento, la sua alta soddisfazione 

l'ordine ed il contegno militare. 
ia tra le file di una compagnia che, 
Pa a, aveva preso parte nel giorno 
5 gennaio scorso alla d , dava alla 

Pere vilitare d'oggi una speciale solennità. 


iciali e soldati: 

« Gli onori tributati dalla città di Roma ai vo- 
stri camerati caduti a Dogali coll'inaugurazione di 
un ricordo al loro valore: la sovrana parola colla 
quale SM. si dimostrò soddisfatto di voi; sianvi 
stimolo nella via del dovere e se sul terreno ove 


Ta Firenze il Fanfulla si trova v 
dibile, anche nelle più tarde ore delia ser 
fresco la Tabsccheria Camvorwi, Piezza 
Hel Duomo, argolo di via de’ Martelii, dove 
si possono aver. pure | numeri arretr 


— Sta' ferma, tu!.. Insomma, ci volete portare? 

— Io non vorrei altro.. M'ha fermato lei. 

Riprese le guide e la carrozza ricominciò a cai 
minare, al passo, coll’andatura d'un fiacre che va 
dietro a un trasport 

Quest'incidente non era fatto per rendere il 
sangue freddo e il buon umore all'impiegato ; per 
cui tutto il viaggio fu silenzioso. 

Alla stazione persero una sacca, nel treno non 
trovarono cho dei posti di mezzo.. e il signor 
Emilio seguitava a brontolare. 

Alla fine il treno si mosse. L'impiegato, sfinito, 
si cadere sui cuscini, cercando un posto per 
riposarsi a modo suo. La moglie, sempre spaven- 
tata dalle collero del marito, era però un po' più 
tranquilla dacchè il treno camminava. Paolina 
guardava melanconicamente la strada. 

Faceva un tempo splendido. Il sole dorava î 
campi: gli alberi si agitavano, mormorando dolee- 
Siinte: gli uccelli, già svegli da un pezzo, canta 
Nuno a gola spiegata, sugli arbusti, nei cespugli, 
sugli alberi. Let 5 

Ta ragazza pensava al viaggio degli anni prece- 
aenti, cha le era parso così allegro, nel quale tutto 
f'aveva sorpraza o divertita. Allora non amava, non 
lasciava un essere naro. Fra spensierata, felice 0 
non pensava che al piacere yorso il quale andava 
con tutta la velocità del treno, Nulla pyeva fatto 
fncora battere îl suo cuore; era ancora une bem: 
Dina. Questa volta non era più così. Le belleaso 
delle campagna non la commovevano. Tutto le sem- 
brava oscuro e triste, e si immaginava di non po- 
ter aver più gioie nolla sua vita. Tutto quello che 
tina volta l'entusiasmava, ore }3 lasciava indie. 
Fento. Non esisteva altro che Ottavio, per lei; © il 


Proprietà letteraria di FANFULLA 
_r—rr——— (5) T_T 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


Î 


11 vetturino, che non poteva guidare altro che 
male, perchè stava pigiato fra i bruli, le sacche, le 
Valigie, aveva i nervi anche lui. Per un pezzo si 
contentò di brontolare frai denti; ma a una nuova 
Osservazione del suo cliente, finì per buttar via lo 
guide e la frusta e per rispondere : 

— 0, mi faccia il piacere, guidi un po' lei! 

11 signor Drouet rimase interdetto, diventò bianco 
àalla collera e volle scendere. La moglie lo trat- 
tenne: 

— Emilio, per carità! 

Coi pugni, collo sguardo, minacciava il vetturino, 
che lo guardava calmo, sorridendo ironicamente, e 
gli tendeva la frusta. 

— Via.. scenda! 

— Canaglia! - urlava, fuori di sè, il signor 
Drovet, che ‘aveva una gran voglia di prender la 
frusta © romperla sulle spalle del cocchiere = scri- 
verò al municipio, alla prefettura. 

So$ca un po a chi le pare o 
guidare con tutti quei bauli a cassetta. Quando si 
Îia tanta roba, si piglia un ommibus. 

'l vetturino aveva tranquillamente incrociato le 
:tava. Intanto la carrozza non cam- 
‘a. Il signor Drouet si 


i 


«o non posso 


treno Ja portava lontano da lui!. 
‘A tampes il treno si fermò, tutti quelli che e- 


altrettanto e Paolina si mise accanto alle madre, 
Ta ragazza fu poco soddisfatta di quell’isolamento, 
perchè simmaginava che suo padre n’avrebbe pro- | 
fitwato per martirizzarla un po’. Infatti appena il 
treno fu uscito dalla stazione, l'impiegato disse | 
\ bruscamente: 

— Spero, Paolina, che quando saxgray s Chatel- 
Aillon non farai sempre quel muso lungg- 


il mio posto. 
— Miserabile! ma 
_ Ohe, dico!... La lingua a casa, sennò picchio. 
5 il coschiere fece vedere al vetro davanti, un 
je parve terribile. Le due donno get- 
do e la madre volle aprir lo sportello 
N signor Emilio la trattenne. 


ì 
I 
! 
i 
\ 


viso rosso chi 


tarono un gri 
por ssendere. 


essi caddero la fortuna y 
mentosi cimenti, vi sia di guid: 
la devozione al Re e alla patria. > 


minato commendatore il contrammiraglio Emerick 
‘Acton; a ufficiali i capitani di 


Quigini-Puliga, © 
Martinez; a cavali 


croce mauriziana. 


importanti al. ministero stesso, verrà appresa, con 


rati, cui inviamo 


Eà ammetterlì tutti insieme al sorteggio, per c0- || tribune in piazza del Popolo, potemmo rivedere i | che la salute, ‘dell'onorevole Cairoli va sempre mi- 
prire l'unico posto nella categoria generale dei de- | visi abbronzati e ancor sofferenti di quei prodi che | gliorando, e ieri ebbe la visita del ministro Brin, 


che si trattenne con lui 


numento per i caduti 3 nor 
tato Falsone rappresentava ì comuni di Menfi, Cal- 


tabellotta e Montereale. 


dell’inaugurazione 


Dogali, 
di questa pubblica assistenza una corona di bronzo 


Pubblica assistenza militare — pose — 5 giugno 
1887. 


fi 
mento di San Michele. 


Saati 


role. L'egregio maggiore cavaliere 
ni 


volendo dare nuovo im 


panni è 
scuola di arazzeria, e ne ha affidata la direzione 
al cavaliere Pietro Gentili. 


nata l'esposizione di tessuti e merletti, alla quale 


ha cooperato e coopera efficacemente. l'intelligente 
e attivo arazziere vati 


brato un solenne fune: 
cattolica di Roma, in su 
funto direttore di 


i mai dal mio cuo: 


te] 


chiamasse a più ardi- 
guida il loro esempio 0 


Onorificenze. — Nell’Ordine Mauriziano fu no- 


vascello Serra ® 
direttore del genio navali 
ieri i capitani di corvetta Fabri: 


Parascandolo, e îl capo-macchinista principale 


ian > È Tea Somma precedente - - De Grif. Ù È defin 
‘ordine del giorno reca: verificazione dei poteri. Loiano IRR ra À Tpeta 
ù X sì i ue Nell'Ordine della Corona d'Itali: ‘comment 
La Giunta propone l'approvazione dello sognonti orse tori il capitano di vascello Turi, © il direttore nel SG del giub: 
conchiusioni corpo sanitario militare marittimo Cucca; ad uffi» j Ivi si | 
1° Dichiararo nulle le elezioni dei signori: ‘ali îl capitano di fregata Montese, © il commis- NFORMA? dottor MI 
Professore Ferraris Carlo (Collegio III di Ales- giali il capitano di, cltoso Mazzei: @ cavalieri i N In FORN ol i 
sandria). tenenti di vascello Do Maria, Pinchia, Serre; l'in OSTRE ZIONI | # 
iglio Sebastiano (Collegio I di egnere Cucchini, il capo-macchinista Pettini, = 4 | elatiy 
ne ua ; 6 giugno. Senso Von Sommer, il commissario Picro, il ca- | Sappiamo che S. M. il Re ha replicatamente ma, | stione eg 
9° Dichiarare regolari le operazioni elettorali giugno. | etico o renio militare alla direzione del genio | nifestato al sindaco di Roma, onorevole Torlonia, 1, |_ È ines 
collegio di Genova II; e, revocando la proclama Prilitaro per la marina a Taranto, Messina Giu- | più viva soddisfazione per la riuscita della cer. Li consi 
zione del signor Adolfo Sanguinetti fatta dall'in- seppe. k A monia patriottica © militare di ieri © per la ini i 
completa assemblea dei presidenti, proclamare eletto La girandola. 274 Il dottore Ceresa Costa, tota del) ‘aratro | tiva che îl municipio della Ges le, interprete dei petenisti 
in sua vere l'onorevole generale Gerolamo Rolandi, | I superstiti di Dogali furono invitati ieri mat- Ron, PERA feci le nomi- | sentimenti della cittadinanza e della nazione, ha wa. Laprcat 
salvo il sorteggio. "ob (el aindiso! lima) Torlonis cca semplici fato] [| Mato smanettone puto prendere in questa circostanza. Alcune] 
3° Convalidare le elezioni degli onorevoli : fettuose parole: 2, 1 maggiori cav. Gioncshino Valenzano e An: = : dor 
‘tenente generale Gerolamo Rolandi (Genova Il). | « Oggi Roma (così disse loro) paga a voi quel { nibale Strani Sidetti al segretariato generale del | i atteso per domani in Roma S. A. il duca g turco. 
nibalraro della guerra, vennero ieri insigniti della | Eaimburgo, proveniente da Civitavecchia. Giò nol 
ziana rinf 


. 
concessa dal Re ai due gio- 
che disimpegnano uffici tanto 


Questa onorificenza 
‘ani e valenti ufficiali, 


iccero dai colleghi e dagli amici dei nuovi deco- 
le nostre congratulazioni. 


Sentiamo con piacere 


L'onorevole Cairoli. — 


per circa due ore. 


— Alla inaugurazione del mo- 


‘Rappresentanza. 
Dia a Dogali, l'onorevole depu- 


Pubblica assistenza militare. — In ricorrenza 
del monumento ai caduti di 


venne depositata dalle signore patronesse 


ione: Ai cinquecento di Dogali — la 


olla iscri 


te artistico, venne 


Detta corona, lavoro verameni 
nella fonderia Bastianelli, presso lo stabi] 


Ufficiali a banchetto — Nel ristorante Morteo tab 
sono convenuti ieri sera tutti gli ufficiali del | Questa parto dell'amnistia farà si che potranno Seti 
sono eoledi stanza nella città, 1 quali offrirono! |\ritornere dall'estero alconi missionari che nm cere e 
Tfaniero in onore dei loro colleghi reduci da | hanno adempito all'obbligo della leva contro 

Monarel 


colonnello cav 
ma acconcie pa- 
‘uidotti orga- 


‘Alla fine del pranzo stesso il 
ere Ramonda pronunziò poche 


izzò la simpatica festa. 
Fabbrica di arazzi. — Sappiamo che Leone XIII, 

also alla fabbricazione dei 
azzo, ha decretata la fondazione di una 


aprirà hon appena sarà termi- 


Questa scuola s 


— Stamane, alle 10, nella 
in Damaso, è stato cele- 
», promosso dalla stampa 


dell'anima del de- 


Per Don Margotti 


basilica di San Lo 


l'Unit: Cattolica. 

‘Alla funebre cerimonia assistevano molte signore 
dell’aristoerazia romana tra le quali abbiamo no- 
tato la marchesa Antici-Mattei nata principessa 
Altieri e la contessa Pace; i cardinali Parrocchi e 
Mertel, molti vescovi, il’ generale Kanzler e ll 
stampa clericale al completo; musica dei maestri 
tTerziani e Moriconi 


Regia Università. — Il libro del 
questisn du latin, che propone l’aboli: del 
greco e del latino nelle scuole secondarie, è l'ar- 
gomento dell'ultima conferenza in lingua francese 
che chiuderà martedì, allo 5 pomeridiane, il corso 
applaudito del professore Yocca sulla letteratura 
francese. 


——____________= 


nunziata la beneficiata del vecchio Pinta — il d, 
cano dei clowns italiani — e di sua figlia, un 
delle più brave e simpatiche amazzoni della con: 


"fo spettacolo sarà naturalmente attraentissimo, 
tanto più che il Pinta e sua figlia promettono un 
quantità di esercizi nuovi e variati. 


Con decreto reale di ieri fu abolita l'azione pe. 
nale, © furono condonate le pene per i seguenti 
Ieati: reati di stampa d'azione pubblica; reari pp. | 
litici soggetti a pene correzionali, purchè non siem 
accompagnati 0 connessi a reati contro le persone 
le proprietà o le 
dagli articoli 247, 
Nale, commessi în occasione di dimostrazioni pel. 
tiche, purchè soggetti a pena correzionale. 


dal tribunale di Roma per le dimostrazioni î; 
piazza Colonna. 


travvenzioni alle leggi sullo 3 
cia e sul porto d'armi non vietate, alle leggi fc. 
restali, 

vative dello Stato, purchè l: 
È 


terra e di mare, nati prima del 1818; i reniteri 
di qualunque classe che si trovino all’estero pe 
scopi di educazione, di beneficenza, di esploraziczi 
scientifichi 
verrà stabilito. 


stinsero durante l'epidemia colerica a Palerm: 
dovevano essere sottoscritti ieri, vennero sospas 
desiderando il ministro dell'interno prendere pri 
nuove informazioni, per accertare maggio: 

merito dei proposti alle distinzioni onorifiche. 


cuzione della legge sul riordinamento del 
fondiari 


partimentali nelle varie regioni d'Italia 
la grande impresa della nuova catastazione 
regno. 


ficio ammi 
tecnico di finanza sarà chiamata, mer: 
zione di un nuovo organico, ad eseguire le op 


creato un ufficio di tecnici e di co 


spesa complessiva di lire 339.400. 


del Mediterraneo, essendo ormai tutto combi 
per l'acquisto di 3000 carri, di essere au 
ad acquistare 100 nuove locomotive © 50) carro 
per i via; 


vederà 


era è an. 


di Bellu 


ia Amato. 


ì effettivo. 


Sarà ricevuto în udienza da S. M. il Re. 


leggi militari; reati prevetu; 
260, 263 0 264 del codice pe 


‘Con ciò restano amnistiati gli ultimi condanna: 


Venne pure abolita l’azione penale per le cor. | 
to civile, sulla cas. | 


sul bollo delle carte da giuoco e sulle pri. 
pena non eccela }: 

ento lire, © non si tratti di recidivi. 

Furono anche amnistiati i renitenti alle leve ti 


e che si presentino nel termine cìs 


I decreti per le onorificenze a quelli che si è 


ratore 
imme! 
fargli 


vente 


Tra breve sarà dato mano ai lavori per la e 


Una Giunta superiore al centro e dire 


Presso la Giunta superiore sarà costituito un 
inistrativo, e una parte del perso 


i catastali 


Per la conservazione dei catasti esistenti sm 


parte 
continq 

Il ca 
reale, 
altri di 
che fu 


La organizzazione di questi uflici importerì un 


All'ispettorato fu rivolta domande dalla Soci 


prizzza 


ggiatori. 


Nel corso dell’esercizio finanziario 1887-88 
costruire una caserma in Rocca San 


— Che muso lungo, babbo ? 

— Dacchè siamo partiti, pare che tu vada dietro 
a un trasporto. Hai un viso che par che ti sia 
morto qualcuno. Forse perchè t'ho portato via a un 
tratto da Parigi e non hai avuto il tempo di ve- 
derlo © d'avvisarlo!... Ma t'avverto che è inutile che 
tu ci pensi. a quel giovane. Non lo vedrai più. È 
meglio guarirti subito di quella pazzia. 

Paolina non rispose perchè sentiva che se par- 
lava si metteva a piangere. 

Il padre, esasperato. ripetà : 

No, nono vedrai più. Non torneremo più nella 
casa dove siamo stati fino a ora. Dirò al signor 
Briare di trovarci un'altra casa, în un quartiere 
lontano. Incaricheremo lui di pensaro anche allo 
sgombero : nessuno saprà il nostro nuovo indirizzo, 
© spero bene che non avrai il coraggio di andarlo 
a cercaro. Eppoi ci badorò io. 

— Ma che cosa dici? — mormorò la mamma, al- 
zando le spalle - Paolina è una ragazza ben edu- 
cata, e conosce le convenienze 

— Ma intanto non risponde - disse il signor 
Emilio. 

— Ma tutto si accomoderà - seguitò la niadre 
conciliante. — È un errore di gioventù... Si sa, al 
primo momento dispiace, poi si dimentica e non 
ci si pensa più... Lasciala un po' stare. 

Paolina ebbe un moto d'impazienza, e disse, per 

jar corto: 
Non lo dimenticherò mai. 

— La senti? - gridò il padre, fremente di rabbia, 

— Paolina!... - implorò la signora Drouet. 

— Mail... mai !... — seguitò la ragazza esasperata. 
- Che colpa ci ho io se l'amo?... Quell’altro mi è 
odioso e non lo sposerò mi 

— P io ti dico - esclamò l'impiegato furibondo 
- che non darò mai il mio consenso a un'unione 
che trovo ridicala e impossibile, 

— E jo rimarrò ragazza... Invocchierò pensando 
# lui... Nulla mi turberà, Ja sua memoria non uscirà 


— Bei progetti! - fece ironicamente il padre. 

— Non potrei mica sposare il signor Briare, col 
cuore pieno d'un altro. 

Il signor Drouet non rispose: ebbo paura di non 
essere padrono di sè, © di lasciarsi trasportare a 
qualche atto di violenza che gli sarelsbe poi dispig. 
ciuto. La madre non ebbe il coraggio d'aggiungerg 


ave 
di contraddire suo padre, di dispiacere alla mames 


una parola. Paolina era diventata ancora pîù tris? 
gli occhi gonfi di lacrime. Si rimproveri 


ma non era padrona dei suoi sentimenti, non > 
teva dire quel che non pensava. 

Non capiva l'ostilità di suo padre contro Ott 
che non conosceva, e che a lei sembrava superiv* | 
a tutti gli altri uomini e degno di essere 
da tutti. Che ragione c'era di essergli contrari 
Forse perchè non aveva la fortuna, la posizione * 
relazioni del signor Briare ?.. E che cos : 
importava a lei? Quello che poteva renderla fe* 
non era la ricchezza, era la vita con quello & 
amava, îl matrimonio, l’esistenza in evi si da % 
due, un solo pensiero, una sola aspirazione! 
rebbe così contenta di essere con lui, così 
di stargli al braccio, di presentarlo a tutti per 
marito... Perchè suo padre voleva la sua inf 
cità, voleva cambiare în giorni di tristezza «È 
buio dei giorni che potevano essere pi 
e di Iuce?... Non potendo dire a suo padre " 
quello che aveva sul cuore, prese la risoluzio® 
stare zitta e di soffrire in silenzio. La com® 
zione restò dunque lì. 

L'ora della colazione era vicina. La f 
Drouet non doveva scendere. Per fare economi* è 
moglie dell'impiegato aveva portato del pollo. d* 
uova sode e del vino în un paniere. è co! 
aiutata da Paolina, a preparare. Quando la 
improvvisata fu pronta, cominciarono a m% 
senza dire una parola. Paolina non aveva "1" 
aveva la bocca secca e pastosa, come se Ui* 
da una lunga malattia. Il signor Drouet 
rabbiosamente la sua parto di pane e di P° 
senza parlare, sempre grave e solenne. 

I nostri viaggiatori cambiarono treno 2 
ai fermarono un'ora alla Rochelle, © arrivare 
huio a Chatel-Aillon, senza che nessun altro È 
dento notevole si producesse. 

Il signor Drouet, persuaso che Paolina fi”. 
collo scordarsi d’Ottavio, non ne aver ji paci 
e Paolina si era ben guar? Lush 


ll soggetto. O»- “sta dall'accenna? | 
quel soggetto. E° nto alla madre, fu sete. 


dirigere la conversazione in 


medie 


aisvors ÎÉ 


poitie* É 
no * 


«Continua 


i 
: 
; 


FANFULLA 


di Belluno e di Como; ad ampliare caserme nelle 
provincie di Lecce e Ualtanissetta e a completare 
quello di Torre Matterelle in provincia di Lecce e 
dell’isola di Tremi 


È assicurato che la sottoscrizione all’estero delle 
obbligazioni ferroviarie rimanderà in Italia. molto 
effettivo. 


È definitivamente deciso che il principe impe- 
rialo à: Germania si recherà a Londra in occasione 
del giubileo della regina Vittoria. 

Ivi si metterà esclusivamente sotto la cura del 
dottor Mackenzie, © a tal uopo fisserà il suo sog- 
giorno in Inghilterra per parecchio tempo. 


Relativamente all'accordo anglo-turco nella que- 
stione egiziana sono corse delle esagerazioni. 

È inesatto, com'è stato affermato, che sia immi- 
nente la conclusione formale di un'alleanza tra 
l'Inghilterra e la Turchia. , 

Esatto invece è, che malgrado gli sforzi di altre 
potenze per paralizzarla, l'influenza inglese ha preso 
a Costantinopoli il sopravvento. 

Alcune potenze, è un fatto, sì adoperano per in- 
durre il Sultano a disconoscere l'accordo anglo 
tureo. È 

Giò non è desiderabile perchè la questione egi- 
ziana rimarrebbe, chi sa per quanto tempo ancora, 
allo statu quo. 


“Telegrammi particolari del FANFULLA 


Milano, 6. 

Teri alla inaugurazione del Famedio il sindaco 
Negri tenne un breve discorso. L'impressione ge 
nerale è che la decorazione è troppo allegra per 
lo scopo a cui l'edifizio è destinato. 

Parvero anche ingiuste molte classificazioni di 
fama e di benemerenza. 

Ieri al tocco si inaugurò nel ridotto della Scala il 
congresso degli artisti lirici. 

L'assessore Cambiasi, rappresentante del muni- 
cipio, parlò e fu applauditissimo quando disse che 
il governo è un grande ingrato perchè invece di 
proteggere l'Arte la aggrava di balzelli. 

Teri entrarono all'Esposizione di piazza Castello 
tredicimila duecento persone. 

Ieri mattina quattrocento milanesi partirono per 
Genova diretti a Caprera. 

Sabato la Core d’assise condannò il gerente del 
cessato giornale Mentana a quaranta giorni di car 
cere e 40) lire di multa per articoli offensivi 
contro il Re e per voti di distruzione contro la 
Monarchia costituzionale. 


Berlino, 6. 

A causa di una non leggiera costipazione, l'impe- 
ratore non ha potuto affacciarsi a salutare la folla 
immensa che per due giorni di seguito è andata a 
fargli grandissime acclamazioni. 

Ii seguito imperiale, che era già partito prece- 
dendo l'imperatore a Liegnitz, è ritornato. 

Parigi, 6. 

La vittoria riportata da 7énébreuse al Grand-Prix 
ha prodotto generale sorpresa, essendo quotato a 
venti contro uno. 

Suscita molti commenti il fatto 
© Monarque appartengono allo stes 

Favorito dal tempo magnifico, il concorso fu oltre 
ogni dire splendido. Furono incassate trecentomila 
lire. 

Il pranzo dato dalla Lira italiana per festeg- 
giare lo Statuto riuscì stupendamente. Vi presero 
parte centotrenta convitati, fra i quali regnò una 
continua allegria. 

Il console d'Italia portò un brindisi alla famiglia 
reale, în mezzo agli applausi generali. Vi furono poi 
altri discorsi patriottici, quindi ebbe luogo un ballo 
che fu anima 


Il sangue umano si va guastando, — Le molte 
vittime mietute dallo scorso inverno ne sono una 
prova convincente. Si dice questo: il tale è morto di 
polmonea, perchè passò da un luogo caldo in uno 
freddo ; al tal altro fuun colpo d’aria che gli pro- 
dusse la bronchite acuta, la quale in nove giorni 
lo condusse a morte. No! non è il solo abbassa- 
mento di temperatura del nostro corpo che ci ca- 
giona le punture, le polmone, le bronchiti, i mali 
di gola. Vi ha bisogno di un altro elemento, e 
questo consiste nella alterata composizione del 
sangue. Di dieci persone che si espongono a rapidi 
abbassamenti di temperatura, due muoiono di pol- 
monea, uno arriva a guarire; qualche altro incontra 
appena un raffreddore, e gli altri restano illesi. I 
medici chiamano predisposizione morbosa questa 
ilità ad ammalare. Or bene, che cosa è la pre- 
disposizione morbosa? È l'alterazione del sangue, 
che ci rende proclivi a sentire l'influsso delle po- 
tenze morbose. Ed in cosa consiste questa altera- 
zione? Nell'erpetismo principalmente. Si purghi 
dunque il sangue da tale sozzura, e la salute sarà 
inconcussa. 0 per lo meno saranno sopportate senza 
gravi conseguenze je malattie alle quali può l’uomo 
andare soggetto Il mezzo à facilissimo. Si consu- 
nino tre sole bottiglie dello Sciroppo Depurativo 
di Pariglina preparato dal dottor Giovanni Mazzo- 
lini di Roma. e si avrà la convinzione della im- 
portanza della scoperta, sperimentandone l'infalli- 
bile efficacia. 


Nuovo sistema di DENTI e 


PLASTICA scie VULCANO- 


molle e senza placche. 
I SOLI di cui sia stato consacrato il suc- 
cesso dalla Facoltà di Medicina. Ozifica 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume con vignette che si 
ceve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dall'autore Dr \ DLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


Spettacoli d'oggi: 


NAZIONALE — Ore9 — Lucrezia Borgia. 

VALLE — Ore 9 — Mettiteve a fa l'ammore co 
mne = La figlia dell'arte. i 

QUIRINO — tre 9 — La felicità coniugale. 

MANZONI — Ore 9 — Frine, 

METASTASIO -- Ore 4 - Quadri plastioj. 

UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato 

CIRCO REALE — Ore 812. — Circo Vitali. 


BORSA DI ROMA 


6 giugno. 

Affari pochi : rendita ferma, valori deboli. 

La prima, senza scambi per contanti, venne quo- 
tata nominale a 100 65; per fine mese ebbe affari 
da 100 95 a 10087 112, per chiudere al primo prezzo, 
dopo conosciuti i corsi delle piazze cestere in mi- 
glioria. 

Dei prestiti cattolici, il solo Blount venne ceduto 
2 98 6Ò per contanti 

Fondiarie Santo Spirito 486 50 fattosi. 

Le Generali trascurate a 703, 702. 

Immobiliari da 1234 a 1232. 

Industriali 732 50, 730. 

Gas 1695, 1690. 

Roma 974, 977. 

Molini 350. 

Trams 321, 325. 

Marcie 2005, 2010. 

Fondiarie Italiane 428. 

Cambi 

Francia tre mesi 9985 

Londra 2% 26. 


Ore 3. — Rendita 100 92 112. 
Generali 702, Immobilian 123: 


Industriali 730. 


BORSA DI PARIGI del 6 giugno. 
i Apertura | Ohiuara 


Rendita Frane. amm. aut. 30/01 8440 | 8455 
» >» 8195 | 819 
RE 108 97 | 109 — 

Rendita Italiana 50/9... 99 9 9985 

Cambio sopra Londra... —— | 28% 

Consolidati Inglesi 102 18 | 102 3116 

Cambio sull'Italia. 318 

Rendite Turca ....;... 14 90 

Banca di Parigi 5 5 - 

Egiziano 60/0........... 380 

Rendita Spagnuola est. nuova. | 67 1316 | 67 1. 


Banca di Sconto di Parigi...| 467 — | 464 


Azioni Suez............ 2047 — | 2047 — 
Azioni Panama . 398 — | 399— 
Ferrovie Meridionali a termine] 773 — | 770 — 


LA CRONACA DEL MARE 


I piroscafi Bormida e Bisagno, della Naviga- 
zione generale italiana, giunsero il 4 corrente ri- 
spettivamente ad Hong-Kong ed a Bombay. 

I piroscafi Giava ed Umberto I, della Naviga- 
zione generale italiana, proseguirono la sera del 8 
il primo, e la mattina del 4 il secondo, rispettiva 
mente da Aden e da San Vincenzo per Bombay e 
per Genova. 

GIBILTERRA, 4. — I piroscafi Iniziativa e 
Gottardo, della Navigazione generale italiana, di- 
retti a New-York, proseguirono oggi da Gibilterra, 
il primo a mezzodi. il secondo stasera. 

NEW-YORK, 4. — Oggi è partito per Genova e 
Marsiglia il piroscafo Indipendente, della Naviga- 
zione generale italiana. 

BRINDISI, 5. — Il piroscafo postale Achitte, del 
Lioyd austro-ungarico, è stato scagliato e prosegui 
la sua rotta per Alessandria d'Egitto. 

BARCELLONA, 5. — È arrivato e prosegui per 
Las Palmas il piroscafo Europa, delia linea Lo 
Veloce. 


TPELEGRAMMI STEFANI 


GENOVA, 5. — Alle 2 45 pomeridiane sono ar- 
rivati i componenti il pellegrinaggio patriottico che 
si reca a Caprera. Furono ricevuti daila rappresen. 
tanza municipale e dalle Società operaie con ban- 
diere e musiche, e si imbarcarono fra gli applausi 
a bordo del ZaZduino, dell'Asia e dell'India, che 
salperanno verso le quattro con a bordo circa 1509 
persone. 

CIVITAVECCHIA, 5. — Il treno dei pellegri 
a Caprera è arrivato alle ore 5 20 pomeridian 
Erano ad aspettarlo alla stazione le autorità locali, 
tredici Associazioni con bandiere, il concerto citta- 
dino e grande folla. 

Rendevano gli onori i pompieri ed una compagnia 
di fanteria. Il treno fu accolto al suono della marcia 
reale. 

I deputati rappresentanti la Camera sono saliti 
nelle carrozze del municipio. 

e la folla accompagnarono al molo i 


Alle ore 4 era già partito il postale Moncalieri 
per il golfo degli Aranci e per Caprera con a bordo 
70 pellegrini. 

Il 6 si è compiuto l'imbarco degli altri sul Flavio 
Gioia, che è salpato alle 6 112 fa gli applausi della 
folla. 

Il mare è calmo. 

CIVITAVECCHIA, 5. — Sono a bordo del Flavio 
Gioia i deputati Del Vecchio, Basetti, Caldesi, Pais, 
Armirotti, Moneta, Pantano e Vendramini, le rap- 
presentanze dei municipi di Napoli e Palermo e 4 
persone. 

ATENE, 5. — Fn chiusa la sessione parlamentare, 

La famiglia reale fa i preparativi per la partenza 
da Atene. Il re ed il principe ereditario andranno 
a Londra per il giubileo della regina d'Inghilterra. 


La regina andrà a Marienbad. Quindi tutta la fa. | 


miglia reale si riunirà a Copenaghen, Durante l’as- 
senza del re, Tricupis terrà la reggenza. 
VIENNA, 5. — La consacrazione di monsignor 
Galimberti si è compicta stamani nella. cattedrale 
di Santo Stefano coll'intervento del corpo diploma: 
tico, dei ministri di Stato, delle grandi cariche di 
corte, di molti personaggi dell'aristocrazia e di 
grande concorso di popolazione. 
Più tardi, il cardinale arcivescovo di Vienna diede 
un pranzo, al quale erano invitate circa settanta 
persone, fra cui î membri del corpo diplomatico, i 
ministri e le grandi cariche di corte. Ii cardinale 
arcivescovo brindò al Santo Padre ed all'impera- 
tore. Monsignor nunzio rispose coo un hrizdisi at- 
l'imperatore ed al Papa, ringraziando il principe 
aroivescoya. 
PARIGI, 5. — Gorse per il grande premio: 
Vinse il grande premio Tnébreuse (francese) ; il 


secondo Baron (inglese) ed il terzo Krakatoa 
(francese). 

ATENE, 6. — Corre voce che la Turchia cede- 
rebbe definitivamente l'isola di Cipro all'Inghilterra 
mediante un compenso. 

SOFIA, 5. — I reggenti Mutkuroff e Zifcof si 
recarono, îl primo a Rustciuck e Varna ed il se- 
condo a Filippopoli, dicesi per neutralizzare l’in- 
fiuenza del partito d'azione che lavora in senso 
contrario alla reg, 

COSTANTINOPOLI, 5. — Sono giunte le depu- 
tazioni cristiana e musulmana di Candia, e furono 
messe în comunicazione con una Commissione otto- 
mana che è incaricata di accordarsi con esse circa 
le concessioni finanziarie che la Porta è disposta in 
massima a fare. 

DUBLINO, 6. — Le espulsioni di fittavoli, a Bo- 
dyke, che provocarono i disordini segnalati sabato, 
ricomincieranno oggi È probabile che i fittavoli 
oppongano una resistenza accanita. 

PARIGI, 5. — Al ritorno dalle corse il generale 
Boulanger uscendo dal Bois de Bonlogne, fu og- 
getto di una dimostrazione da parte della folla che 
gridava: Viva Boulanger! 

BERLINO, 5. — L'imperatore rinnnziò ad andare 
a Liegnitz per assistere al giubileo del suo reggi- 
mento, în seguito al consiglio dei medici che gli 
raccomandano di usarsi riguardi. 

Secondo la Post, l'imperatore si recherebbe il 18 
corrente ad Ems e poscia a Gastein. 

MADDALENA, 6. — I pellegrini imbarcati a 
vitavecchia hanno fatto una traversata ottima e 
sono arrivati innanzi Caprera alle ore 6 antimeri- 
diane. Fu intuonato subito, fra gli applausi, l'inno 
di Garibaldi. I pellegrini sbarcheranno alle ore 9 
antimeridiane. 

LONDRA, 6. — Il Times ha da Costantinopoli: 

« Voci allarmanti sono state poste in circolazione 
riguardo alla ratifica della Convenzione anglo-turca. 
Si dice che i negoziati non sieno stati leali. La Porta 
avrebbe ricevuto ordine di esigere l'inserzione di 
una clausola addizionale circa la riocenpazione in- 
glese dell'Egitto. È impossibile verificare quanto 
queste voci sieno esatte. Però esse sono în qualche 
modo confermate dal fatto che, ieri l’altro, sir H. 
Drummond-Wolff fa invitato improveisamente a re- 
carsi a conferire col Granvisir. Questi ebbe prima 
un lungo colloquio coll'ambasciatore di Francia. 
D'altronde, l'ambasciatore di Russia aveva espresso 
il suo malcontento cirea i termini della Conven- 
zione. Non è un segreto per nessuno che rimostranze 
energiche vennero fatte dalla Russia e che l'amba- 
sciatore di Francia domandò spiegazioni, però non 
ufficialmente, ma verbalmente ». 

MADDALENA, fi 
dalla Sardegna E 

Stamane, alle ore $, è arrivato da Civitavecchia 
il Moncalieri. 

Alle 9 ant. sono arrivati da Genova il Domenico 
| Batduino, India e l'Asia, con un grande numero 
i di pellegri 

Sono giunti a Caprera, 
deputati Majocchi, Sprovieri 

MADDALENA, fi 
tutta riunita a Capre 
telegrammi. 
notano quelli degli onorevoli Cairoli, Mancini 
‘a Leopoldo 
Molti visitatori 
stanza di Garibal 
Un plotone di carabinieri e mezza compagnia di 

rendono gli onori. 
MADDALENA, 6. — Dei vaporetti della Regia 
rina trasportano a Caprera i pellegrini genovesi 
sbarcati alla Maddalena 

Si forma a stento il corteo. 

Finora esso comprende S2 bandiere, 6 fanfare e 
18 corone. * 

Oltre 300 persone sono riu 
putati, il cui arrivo è stato 
vole Menotti Garibaldi, Canzio, le autori 
e locali della Maddalena. 

MADDALENA, 6. — Il corteo sfilò davanti alia 
tomba ed alla casa di Garibal 

Esso comprendeva 146 bandier 
fare e 4000 persone. 

j Le bandiere passando davanti alla tomba di Ga- 
ribaldi s'inchinavano. 

Parlarono sulla tomba, gli onorevoli Delvecchio 
a nome del Comitato, Majocchi a nome della Ca- 
mera; l'onorevole Cavallotti ed altri parlarono da- 
vanti la casa. 
$ Le corone furono deposte nella stanza di Gari- 

baldi, 


Genova, gli onorevoli 
Cavallotti 
— La famiglia Garibaldi è 
‘a. Essa ricevette finora 50 


i recarono alla tomba ed alla 


l'onore- 
militari 


© corone, ti fan- 


i La festa dello Statuto în provincia. 


MANTOVA, 5. — Stamattina in piazza. Virgi- 
liana, il generale Lombardi passò in rivista le 
truppe del presidio. Con l'intervento delle autorità 
civili e militari, delle Associazioni cittadine e di 
molta folla, furono scoperte la lapide a Giuseppe 
Finzi collocata sulla base del monumento dei sar- 
tiri di Belfiore, ed î nuovi medaglioni deì martiri 
in sostituzione di quelli deturpaii recentemente. Il 
sindaco pronunziò nobili e commoventi parole. 
MILANO, 5. — Stamane alle ore 9 il generale 
Vecchi passò in rivista le truppe del presidio, cq- 
| mandate dai generale Biandrà, lungo il hagtiano di 
porta Venezia Quindi ebbe luogo lg afilata in piazza 
del Duomo. Alle are 2 pomeridiane fu inaugurato 
il Pantheon nel cimitero monnmentale eoll'inter- 
vento delle autorità civili » ulitarl, dei corpi mo- 
rali, dei sodalizi e dei congiunti degl'illustri perso 
naggi ivi sepolti. Molti invitati. La città è imbaw 
dlerata e festante. Stasera le musiche uulitari e cit- 
tadine suoneranno sulle principali piazzo, 
TORINO, 5. — Fra lo salve di cannone chbe 
luogo alle ore 9 antimeridiane la rivista. militare 
passata da Sua Alrezza Reale il principe. Amedeo. 
AI d fil în piazza Castello assistevano dalla loggia 
le le Loro Aluzze Reali le duchesse di Grpova. 
Folla immensa. E 


BP , 5. — Il vite amsetraglio Acton passò 
în rivista le truppe detla marina e di presidio co- 
data dai generale Sala Assistevano pure alla 
svista alenvi ufficiali della fregata americana Quin 
1 nergum arrivata ieri sera. 
i, GENOVA, 5, — Per la ricorrenza dello Sre* 
il sindaca ed Îl Consiglio provinciale i» Sega] 
feicerama a Sua Maestà i" E snercune 
inogo la rivista delle e ne. Stamane ebbe 
«ppe. Immensa folla. 


NAPOLI, 5. — La città è animata. Le vie e le 
navi sono imbandierate. Stamane ebbe nogo la ri- 
vista in piazza del Plebiscito. Le truppe furono vi- 
vamente applaudite. Stasera gli edifici pubblici sa- 
ranno illuminati. 

FIRENZE, 5. — Stamane ebbe Imogo la rivista 
alle Cascine. Molta folla. Quindi il sindaco distribul 
le medaglie al valore. Durante la giornata Je mu- 
siche suonarono sulle piazze. Stasera illuminazione. 

FORLÌ, 5. — Stamane per la ricorrenza dello 
Statuto ebbe luogo la rivista delle truppe del pre- 
sidio, e quindi la premiazione degli alunni delle 
scuole coll'intervento delle autorità. La città è im- 
bandierata. 

VERONA, 5. — Alle ore 8 antimeridiane il ge- 
nerale Pianell passò in rivista le truppe. Vi assi- 
steva una grandissima folla. 

PALERMO, 5. — La città è imbandierata. Alle 
ore 10 il generale Dezza passò in rivista le truppe 
al Foro Italico. Grande folla. 

ANCONA, 5. — Stamane alle 10 precise le truppe 
del presidio, schierate in piazza Cavour sotto il 
comando del maggior generale Testafochi, vennero 
passate în rivista dal comandante la divisione te- 
nente generale Primerano, in assenza del generale 
Bocca, comandante il settimo corpo d'esercito. 

Il cannone tuonava dai forti, e la grande cam- 
pana'della storica torre di piazza del Plebiscito, 
suonava in segno di festa. 

A mezzogiorno, al teatro Vittorio Emanuele, con 
l'intervento delle varie antoriti, si fece la distribu- 
zione dei premi agli alunni delle scuole secondarie. 
Questa sera la musica suona in varie piazze, e la 
circolazione è resa difficile da una folla enorme che 
percorre le vie principali per vedere l'illuminazione 
che în parecchi edifici pubblici è veramente bella e 
ben riuscita. 

Al Politeama Goldoni ha luogo una serata di gala. 


BOWAVESTURA SEVERI, Gerente responsabile 


GRANDE STABILIMENTO. BAGNI 


(Restaurato a nuovo) 
151, Corso, e Via Belsiana, 64 
Palazzo Bernini, Sede della Banca Nazionale 


i i vendi Ci fo 
A Trezzo Conveniente Sicumese. Ricolceri ante 
iietazione dell’ Italie, Piazza Montecitorio, 127 - 
a 


VILLA PATRIZI s PORTA PIA 


Quartiere Villini 


per costru 
- Rowa, via Muratte, 75, p. p. 


Gioccolata Moriondo e Gariglie 


(Vedi Avviso in 4a pagina) 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale nominale L. 50,000,990 
apitale versato ..... » 25,006,000 


Riceve denaro in conto corrente: 

Il saggio d'interesse, a datare dal 1° g.nnaio 1387, 
è regolsto come appressi b 
senza vincolo e all'interesze 3 
con vincolo di 2 mesi 35 


con vincolo di 4 mesi 2% , È 
con rincolo di 6 mesi 33% } » 
con facoltà al Correntista di disporre mediante 


Se il Correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima delle scadenzo delle somme vincolate. l'opera» 
zione a'intende ritrovata rispettivamente per due, quattro 
e sei mesi. Gli interessi sono netti di ritenuta e copi 
talizzabili ella fine di ogni semestre. Peri versamenti 
in cento corrente superiori all» 10,100 lire, dovranno 
essere presi mpeciali concerti colla Direzione. 
‘orrentista può disp rre come sopra: fino 
L. 20,000 a vista; da L. 20,600 @ l.. 50,900 con tra 
giorni di preavviso; per somme superiori, con cinque 
giorni di preavviso. 
ipazioni sopra deposito di carte pubbli 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da ses! 
venirsi. Sconta effeti cambiarii aventi due firme di 
conssciuta solvibilità. Eseguisce per conto terzi ordini 
di compra e vendita di fondi pubbl ci e valori indu- 
striali, tanto nel regno come all’estero. S'incarica di 
incassare Effetti e ‘oupons. sia in Italia come all'e- 
atero. Riloscia assegni o lettere di credito sull'Italia 
e sull’estero. Fa quilunque operazione di Banca. Ri- 
ceve valori în semplice cusiodin, e il diritto che essa 
ne percepisce è fissato a "/> 0/5) per sei mesi. 
Fa il servizio di Cassa Qra/is ai Correntisti. 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Procuratevi una buona digestione. 


beata tu na digestione fa buon 
iena 
bene è di far uso delle puote ‘GOCCIE 
DIGEST.VE PEPS!INF ‘pro LOR CHE del 
Dottor E FERSICHETTI. specialista delle 
malattie del o stomaco e delle intestine, 
raccomandate de: signori medici perchè 
di più sicxro effetto di tutti ghi altri pre- 
porati di pepsina che si troveno in come 
eni 

Queste Geccie agiscono miracolosamente 
nelle gastraîgie anemiche cd isteriche, 
culmano i delori nello dispepsie (men 
conza d'appetito) prodotte specialmente 
da cat:rro gasirio cronico con dileta- 
= Tilonendo tonicità al ventricolo ed 
accelersndone in modo por:entoso il 
cesso digestivo. PAR 

Sì preperano nella Fersgcia Chinsie 
: E. PIERANDREI, l'anchi Vecchi. f, 
KRONA, ol prezzo di L. ® 800 pv 


Dose: quindici gocele è un bicchier d'acqua. 


Depositi — Rema, Farmacia Ottoni, Piazza Colonna, 
gin tutte le altro -rimorie — Dai grossisti A. Manzoni 
e €, Roma” -Milano — « Frba » Società Far- 


Fa 


ssarini, Bologna - Bonavere, Oneglia - Pegna, 
Firenze - Allegrucci-Monacelli e Società Farmaceu- 
tia. Roma, ece 


Stabilimento tipografico dell'Opinione, 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


FRATELLI ISOTT 


Ginevra e Cen- 
a Viedina, nei cen- 
co di Napoli. 
lico. Albergo di Roma a San 
ta Lucia, ia riva sì mare, di 
faccia al Vesuvio Grande Star 
bilimento di Bagni. 
Albergo Quisisana sulla 


sr) i EccezionaLE 
Aîino 28° — Sher a a 14 Maggio are] LiC I FICENZA 
Stabilimento Idroterapico ma n 0 K 0 R | 


a ANDOREO Questa fabbrica è 1 u- PREMIATO STABILIMENTO VINICOLO 
Lo del Dott. Pietro Corte è 3 nica nel genere in Italia AMTONICIETOLITO, Viticaltane AQNARA &alsrsa 
Par donne rie: Anferno a . 7553) Ji premiata dal MINISTERO piece lorde ani 

"ROMA | 9; intime gs ca, nei CONCORSI SPECIA- ia 
ALBERGO 


Scrivia + Cara ldret - 
secchi per l'acreoterapia - Bagni 
Stazione telegrafiea. — Scrivere al Dirett. Dott. RU' 


7 BIELLA-PIAZZO dim 


Stabilimento idroterapico e one climatica 
TI 


se 


Direttore Dott. Pit 
Completo rinnovamen'o det tocali, not 


pianto idr rterapico 


inni i. 


Deposito in Ninpell. 
Leone Pontecorvo. 


immer ongi dell’ Esposizione di To- 
LI NR 110884 per BONTA, FINI- Sgo Toledo, > la Rome, preso 
(CRI SCACUIN Sims TEZZA, SPECIALITA della 

S rn VERNICE.© MODICI PREZZI 


* sii da non TEMERE CONCORRENZA 


BAMTO E MAGNESIURE | 


preparate con forte dose di Bi 
ind inglese. sono di effetto 
ioni nervose spasmodiche come pure 


Propr Ama CaramPenti 
Dirsn E DaLwirTo. 


NAPOLI 


MOTEL DELA RIVIGRA 


era di Chiaia, 127. 


tn de emana e N 


nelle palpitazioni, vomiti e dolori di stomaco 
Trent'anni d'esperienza hanno assicurato un felice successo 
andi, L. £ - Mezze Scatole, L. 2. 
acia Taricco, Piazza Sun Carlo 


Scatoi 
igna di Fabiani 


Amino Doppio MACK 


)} In TORIN' 
(Unico fabbricante-inventore HI. Miack Ulm.) ni 0, 


ia Torsangu 


Goti a 
rtabue, buon gusio 
andereti. 

prezzi di pensione. 


ELATINA CIUTI 


Accreditatissime per combattere tutte lo affezioni catar- Tacsizo 
rali. L'esteso uso che da tanti anni se ne fa per tutte l'- fato 
talia ed all’estero, è bastevole per raccomandarla. Si av- il conto. 
vertono i consumatori di ricusare le bottiglie che non sono R 
munite della marca di fobbrica regolarmente depositate, 
con cui è chiuso l'involto che racchiude la bottiglia. - La 
marca di fabbrica è un'etichetta dorata rotonda nel cui 
centro è scritto: Luigi Ciuti vende alla di lui far- 
macia, via del Corso, 3. FIRENZE, ed in tutte le farmacie 
del !egno. 


© 


A 


< 
(2) 
N 
N 


2 


< 
(ci 
Trovasipresso tutteleFarmacie 


CONFETTI E BOFBONS 


ALIA ANTE DIDO 


prote @ sisuro rimedie coniro le 
mervese e specialmenia contre 


L’EPILESSIA (mai caquco) 
$i prepara eselusivamente nella Farmacia chi- 
aisa di PAOLO DELBECCHI, via Rosize, 
N. 8 - Torino, con depocito relle prinsipali 
Tarmacio. 
Flacone grande, L. 18 — Fiacone pieeoio, L. € 
Aggiangendo cent. 50 si spedisce franco. 


L'Amido doppio Yack (Specialità di nuora invenzione) offre la mas 
ma facilita per stirare e contiene delle sostanze che miano di 
rarlo al borace etc., prima di aloperarlo. La bi cnr 
bella, dura, bianca e d'un perfetto Iucid 
Sì vendo nele principali drogherie e 
| Prezzo- cent 45 per scattola di 14 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 

PATTERSON 

BSVETS e MAGASIA) 
Pastiglie e Polvore 


@ Bianchelli, Roma, via dei 
entari 26. 


Derosio orse l Emporio Franco-Italiane Fini 
Corso, 153-154. - ‘ia Frattins 84-B — Firenze, via doi 


Wiener Reglitution Fluid Mancano mn CILNDRARE 1 Biuncaenia 


disegni di 


(e Fui 
Stomaco e deg!) intestini 
PorveRe 

sel 


ala 
ad. DETRAB Farpnoe ta PARE 


sr Queste macchine henno raggiunto il massimo perfezio- 
SE È; Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra 6 Prussia aamenio possibile, ed ormai si trovano in ogni casa sis în 
Francia come în Inghilterra e in 

sexe pi torino | INDUSTRIES Guarisce prontamenta lo affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antie Germania, e moltissime anche ir 


Italia. 
Sino indlapenzzhil: ter oga) 4 


ti 
GIORNALE 34.4, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli accavaliamenti muscolari € 
di ingegneria indu: manine le gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia 


Tavola articolata, [leuric, chim x Prezzo: L. $ 50 la bottiglia. 


tina inc FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 2 5@ la boitix 


ere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
orso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. 


Servono per lucidare is bis 
cheria, e speciaimente quella 
letto e da tavola, che so 
quando è damascata, soffre asse 
sotio l’azione del ferro. 

La pressione, che è 
su tutta la lunghezza dei cilindri 


ge 
i Ci 


ii - i lata dalla vite che tr 
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CIPRO 


E così la sacra isola di Venere, che ne tolse il 
nome: di Ciprigna, immedesimandosi nelle. bellezze 
di cielo e di mare onde natura l'ha privilegiata, 
sarà una gemma di più della corona d'Inghilterra. 

Nello spazio di tempo che sarebbe occorso per. 
chè ciascuno dei nostri ex-pentarchi avesse avuto 
na giorao di regno, è la seconda volta che il tele. 
grafo annunzia la cessione di Cipro all'Inghilterra. 

Rule, Brittaniat 

Sarà vero? 

A buon conto, cedutale o no, a Cipro l'Inghil- 
terra s'è già insediata con tutte le delicatezze del 
suo comfort. E dai luoghi dove si trova a suo 
agio l'Inghilterra non si muove mai. 

Il diplomatico ligio al nuovissimo canone dell'e- 
quilibrio del Mediterraneo potrà indagare a sua 
posta se la cessione di Cipro all'Inghilterra lo per- 
turbi e lo comprometta. 

Lana caprina: gli Arabi sono i soli che l'intes 
sono per farsene Je tende. Noi europei disdegniamo 
la tenda e ci paghiamo il lusso dei palazzi dalle 
tredicimila finestre. Andate al Vaticano e verificate 
il conto. 

Gli archeologi della politica disseppelliranno certi 
vecchi diritti e magari porranno sott'’occhi alla 
nuova regina di Cipro uno scudo piemontese dal- 
l'effigie di Carlo Felice, facendole vedere qual 
mente essa porti în giro la scritta: SARDINIAE 
CYPxi) ET YER(asalem) REX. Inezie! Gli scendi 
di Carlo Felice non hanno più corso. Roba da ga- 
binetto numismatico. 


Qualche superstite parriccone della Serenissima 
additerà alla regina lo stendardo che în piazza San 
Marco a Venezia, giusta un’antica tradizione mal 


contradetta, simboleggia îl dominio di Cipro. 

Inezia pur questa. 0 dov'è la repubblica 
sonoi dogi? I pronipoti dell'ultimo di questi si sono 
fatti industriali. fortilizzano i bei pascoli del Friali 
con i loro concimi artificiali. Non era Cincinnato 
Lodovico Manin; ma gli ultimi eredi suoi potreb 
bero essere benissimo i pronipori del grande romano. 

Al dominio dell'Inghilterra su Cipro si oppor- 
ranno, credo, anche certi giornalisti viennesi che di 
quest'isola avevano disposto a beneficio dei loro 
disegni di conciliazione fra l’Italia ed il Papato. 

Ieri appena, poi, essi vennero a dirci che Re 
Umberto, in compenso di Roma, avrebbe ceduto al 
Poutefice i titoli regali della sua famiglia su Cipro 
e Gerusalemme, O ve lo figurato un papa re di 
Cipro? I maligni avrebbero troppa agevolezza di 
enreasmi bovcaoceschi. e Raffaello. per dare alle 
sue sante SI colore locale, dovrebbe oscenamente 
denudarià. 

Tutto ciò per dimostrarvi che se l'Inghilterra ha 
fissato il chiodo su Cipro, non vi sarà diplomazia, 
non vi saranno storia 0 tradizioni che valgano a 
strapparlo.-Erla regina. Vittoria, assumendo la co- 
rona che fav già di Caterina Cornaro-Lusignano, ob 
bedirà al fato che si impone a Cipro da secoli e 
secoli. 

Fato femineo: direbbe Leopardi. 0 che Venere, 
la diva potens Cypri del vecchio Orazio, non fi 
gurava nell'Olimpo d’Omero la donna deificata ? Il 
dominio di Cipro è essenzialmente femminile per 
sino, vedeto combinazione, per via della cipria, 
ultima delicata sfrmatura della bellezza femminile. 

Si dirà: 

Ma e la Porta? 

La Porta farà il suo uffizio a rigor di parola. 
Finchè si terne chiusa, nulla ne scappava. Ora che 
è aperta, è una fuga vertiginosa d'odalische po 
litiche. 

Grecia, Romania, Bulgaria, Serbia. oh! chi po 
trebbe raggiungerle ? 

Chiudetela novellamente quella Porta benedetta, 
» ne scappa dietro alle altre anche il famigerato 
equilibrio del Mediterraneo, il canone ut supra. 

‘A bmon conto, all'Italîa rimarrà sempre il dono 
ambito della politica parallela. Eccellente politica, 
vedete, perchè alle due potenze che la segnono ri 
gorosamente, uoa sarò mai dato incontrarsi nem- 
meno per potersi dire; 

— Abi! farbaccia, me l'hai fatta! 


Si di 
GIORNO PER GIORNO 


La Voce della Verità torna da capo a stuzzi- 
carmi sul terreno della conciliazione a proposito 
del nuovo opuscolo di cni ho annunziato l’altro 
giorno !2 nrossima comparsa. E siccome allora ho 
detta che aspettavo di veder l'opuscolo prima di 
avventurarmi nel guggzabuglio delle asserzioni 
ipotetiche, la Voce, afferrando a volo la parola, 
serive: 

« Sicuro, la questione romana sarà sempre un 
guazzabuglio per i liberali e per tutti, finchè non 
sarà posta nell'unico modo di che essere sciolta : 
ilmettendosene cioò al - giudizio del Papa. Per noi 
cattolici la questlone romana è netta e precira, e 
pon v'è neppur l'ombra del guazzabuglio, , perchè 
lo passioni politiche non ei hanno oscurato il senso 
della verità delle cose... Perchè si possa parlare 
d'accordi definitivi fra le due- parti, è d' 0 che 


Leone XIIT per assurda ipotesi rimnsli alle « giu- 
stizie di San Pietro », 0 che l'Italia legale resti- 
tuisca queste « ginstizie ». 

Madonna parla chiaro; ma sozto questo rapporto 


ho l'orgoglio di poterle dire che la questione non 
è meno netta © meno precisa per me, di quello che 
lo sia per lei. In fatto di restituzioni è inutile che 
la Voce canti: ci rimetterà il fiato senza sugo. Qui 
Siamo ed hic manebimus optime !... Le va questo 
latino ? 

Fortunatamente il Papa è il Papa; nè la Voce, 
per quanto ingrossi sè medesima, arriverà mai 
davvero a convincermi che è quella del Papa. Nè 
a me, nè agli altri cattolici liberali è mai passato 
per la testa neanco per sogno di fare la concilia- 
concil‘azione col Papa. Quella colla Voce ci im 
porta sì poco, che non la piglieremmo neanco per 
giunta dal macellaio. 

Per cui Madonna può smettere di fare le sue al- 
locazioni, tanto più che è inutile pretenda di farle 
meglio del Papa. Il quale nella nitima sua ha pur 
espresso a chiare parole il desiderio vivissimo in 
lui di comporre l’attuale dissidio. Ora, se questo 
non è il desiderio della Voce, poco importa. A noi 
basta il desiderio del Santo Padre. 

E dal momento che la Voce stessa ha detto che 
il miglior modo di sciogliere Ja questione romana 
è quello di rimettersene al giudizio del Papa, non 
sia lei la prima a dar l'esempio dell'insubordina- 
zione e stia zitta. Altrimenti il Santo Padre po- 
trebbe richiamarla a dovere colle stesse parole del 
sarto del Manzoni: 
silenzio lei, moneila, e lasci parlare chi ha da 
parlare! 


» » 
DIST 

TI signor de la Brière, in un articolo della Ga- 
zette de France, în cui fa il profilo del nostro am- 
basciatore in Francia, dice fra le altre belle cose 
che il generale Menabrea fu inviato, all'epoca della 
incorporation violente des Deux Siciles è l’Italie, 
nell’antico regno di Francesco II, e che ebbe per 
conseguenza a esercitare le funzioni regali di legato 
apostolico, come rappresentante del successore di 
Francesco II nell'ex reame. 

I re di Napoli erano legati di diritto della Santa 
Sede in Sicilia. Questo diritto passò quindi, per le 
mutate condizioni politiche, nel Re d'Italia, e, se 
non sbaglio. fn riceduto al Vaticano con la leggo 
delle guarentigi 

A questo diritto erano înerenti alcuni atti di os 
sequio che si rendevano nella cattedrale di Palermo 
al re 0 al rappresentante della persona regale: vale 
a dire ricevere solennemente l'incenso, l'acqua 
santa, ecc. 

Il clero palermitano era così disposto a rendere 

simili onoranze ai rappresentanti del potere civile, 
che non le risparmiarono neppure al generale G: 
ribaldi. 
Quanto al generale Menabrea, di cui parla il signor 
de la Brière, în quel tempo doveva essere oceupato 
a tutt'altro che a farsi incensare nella cattedrale; 
ma il signor de la Brière, che dà anche il titolo di 
Mircique a re Franceschiello, confonde forse il ge- 
nerale Menabrea col cavaliere Nigra, che fu lnogo- 
tenente in Sicilia. 

ll signor de la Brière evidentemente si è sba- 
gliato d'ambasciatore, e per un collaboratore della 
Gazette de France è abbastanza degna di nota la 
ignoranza di una notizia che l'almanacco diploma- 
tico gli avrebhe potuto facilmente procurare. 


+» 


Che farbacchiona ! 

— Chi? 

— L'Italie! la quale dice che nella questione 
della conciliazione, noi siamo caduti tutti nella 
rete del Gran Pescatore che sta în Vaticano. 

Tutti, ripeto; e quelli che accolsero con simpatia 
l'allocazione del suddetto Gran Pescatore e l'opu- 
scolo del padre Tosti, e quelli che se ne sdegna 
rono gridando alla reazione. 

L'Italie sola non c'è cascata, ed è perciò ap- 
puato che io l'ho chiamata farbaechiona. 

Essa ha capito subito che il Vaticano non aveva 
altro obiettivo che quello di far rivivere la que- 
stione romana, ch'era già morta. 

Abi sventara ! sventura! sventura ! 

* 
+ 

Ma qui mi sia permesso fare una domanda alla 
consorella nostra vicina : 

Giacchè essa si era accorta dell'inganno il bel 
primo giorno, perchè ha aspettato fino a ieri sera 
ad aprirci gli occhi? 

Col suo silenzio cssa si è dunque resa. complice 
del Vaticano. 

Non è una bell'azione la sua, 

No davvero! 

E su questo proposito, mi pare ch'essa farebbe 
bene se offrisse qualche spiegazione ai ventinove 
milioni di Italiani che non ha avvertiti in tempo 
dell’abisso în cji dovevano cadere. 

* 
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Ove l'Italie sì decidesse a spiegarsi, potrebbe 
anche illuminarci sopra un fatto che noi conosclamo 
solo. perchè ce l'ha rivelato essa ieri sora: del re- 
sto, nessuno ha veduto la questione romana risorta. 

Fin qui, abbiamo, veduto: 

dei funerali fatti con solennità dal clero ai sol- 
dati caduti in Africa; 

dei vescovi pronunziare omelie informate ai 
sensi de] più puro italianismo; 

um arelvescovo benedire il Re d'Italia, l'usur- 
patore scomunicato; 

dei vescovi permettere al padre Agostino da 
Montefeltro di fare dal pulpito certe prediche pa- 


triottiche die più belle non si potrebbero udire a 
Montecitor. 

E noi, cle cosa abbiamo dato fin qui al Vaticano 
per contracambio ? 

Nulla! Pnprio nulla! 

Abbiamo dato invece ieri il Collare della SS. An- 
munziata all'arcivescovo di Milano, monsignor di Ca- 
labiana, senatore del regno, perchè nè Pio IX nè 


Leone XIII not hanno mai voluto farlo cardinale 
rauts-piglià iQ CIOCCOTA pruma w une 


Dopo tutto ciò, io sarei proprio curioso di cono- 
scere come l'Italia abbia potuto concorrere a far 
rinascere la questione romana. 

Me lo vorrebbe dire l'/talie? 

» » 
SIT 


Nespola scrive : 

« Per dire la verità, mi pare che siano pochine 
davvero le lire 467 le quali figuravano ieri l'altro 
nella Voce come frutto della sottoscrizione per ce- 
lebrare un funerale a Don Giacomo Margotti. 

Però, trattandosi di un funerale, non potrebbero, 
dico io, i preti celebrarlo gratis et amore? 

Gi sono gli apparatori da pagare, e da pagare 
c'è la cera. 

Ma, Dio mio, non potrebbero costoro una volta 
tanto prestare l'opera loro, e la loro roba gratui- 
tamente, trattandosi, in fin dei conti, d'un defunto 
che indirettamente’li ha sempre giovati ? 

E nna fabbriceria qualunque romana non po- 
trebbe mettere a disposizione del funerale, un'oretta 


di consumo delle tante candele che abbondano in 
tutte le quattrocento chiese dell'Urbe? » 
aaa 


Il caso del signor Gennari. 
È un bel caso, ma se non si trova un secondo 
Salomone che lo risolva, povero signor Gennari, lo 
vedo brutto ! 

Figuratevi: il signor Gennari è figlio del profes- 
sore Gennari di Pavia, che assunta nna cattedra 
nell'Istituto superiore di commercio a 
chiese e ottenne la cittadinanza anstro-ungarica. 

Il signor Gennari figli iudizio dell'autorità 
austriaca, spetterebbe alla nazionalità del padre. 

A giudizio invece dell'italiana, egli sarebbe sem- 
pre itali.no. 

I due giudizi incontratisi pur cra sul terreno 
dell'obbligo d'ogni cittadino al servizio militare, 
per il signor Gennari due. simultaneo 

nitenza alla leva che io colsero 
in Astracan, dove attende a! commercio... m'imna- 
gino... delle pellicco 

Poriata la cosa dinanzi al tribunale di Pavia, 
malgrado egli adducesse la cittadinanza austriaca, 
il signor Gennari, assolto per quanto rignarda la 

ttavia ritenuto legalmente obbligato 
io militare italiano. 

La cosa pende ora innanzi al tribunale militare 
di Trieste. e un giornale di là assicura che, elimi 
mata la questione della scaitenza, il signor Genna 
sarà ritenuto obbligato al servizio austrisei 


© povero Gennari 
Di te che mai sarà ? 


Che sia per lui © per il suo caso che 
Nazionale si canta la Lucrezia Borgi. Meno le 
pellicce, il ‘signor Gennari d'Astracan è proprio 
di stagione, ed è cento volte più &cnnari e più in- 
certo del fatto suo del Gennaro dell'opera doni 
aettlana, 

Per conto mio, veduta la sua duplice qualità di 
cittadino italiano e austro-ungarico, lo pitturerei da 
una parte a tre colori, e dall'altra a giallo e nero, 
e lo pianterei sul confino a far da palo. 

Noa trovo altro modo per lui di servire allo 
stesso tempo i due governi che se lo contendono. 


, bi e, 
w 04 


DA LONDRA 


4 giugno. 

Era tempo davvero che anche l'Italia possedesse 
nella metropoli inglese una residenza degna di lei. 
Le grandi potenze non solo, ma eziandio le più pic- 
cale e modeste hanno a Londra un alloggio da 
gente che si rispetta. Unico il rappresentante del 
regno d'Italia era restato, sino a poco tempo fa, în 
camere mobiliate, laggiù in fondo a Queen's Gate, 
dove ci voleva la calamita per pescarlo fuori. 

Del desideraso cambiamento ne va tutto il me- 
rito al conte Corti, alla cui ferma volontà deve l'I- 
talia la soddisfazione di possedere al n. 19 Governor 
Square, una delle più belle, anzi addirittura la più 
bella casa di Londra, 


Teatro 
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Il nuovo palazzo dell'ambasciata sorge sui do- 
minii del ricchissimo duea di Westminster, proprio 
nel-centro. fashionable di Londra. L'edificio è di 
pretto stile italiano. AI pian terreno trovasi 
binetto di Sua Eccellenza - un vero museo d’arte 
per lo helle cose che contiene. La cancelleria, che 
trovasi in fondo alla hall, èla più spaziosa e la più 
ricca fra quante cancellerie d'ambasciata si trovano 
nella capitale britannica. Un arazzo ricchissimo ap- 
peso al muro în fondo allo scalone; nn vecchio 
scudo di Venezia sul quale il conte Corti ha fatto 
apporre le‘sue armi gentilizie, due lampadarii di 


cristallo inglese, ed un caminetto gigantesco com- 
piono la halî, a destra della quale trovasi il gran 
salone da pranzo, sufficiente per quaranta persone. 
In questo salone, oltre il ricco cd elegante mobil 
ho potuto ammirare un servizio di Vieuz Saze, di 
oltre trecento pezzi, raccapezzati un po’ qua un po” 
là, in tutta Europa. Una magnificenza addirittura; 
e per la prima volta figurerà sulle tavole dell’am. 
basciata al prossimo pranzo che il conte Corti of- 
Sgt 


Ed ora visitiamo il primo piano. 

Sul gran muro di fronte alla scala c'è un arazzo 
della celebre fabbrica di Mortlake che' fioriva ai 
tempi di Carlo I. È d'una larghezza, d'a bellezza 
tale e d'una finitezza così artistica da farvi rima- 
nere in asso sui gradini, dimenticando il povero ser- 
vitore che aspetta il comodo vostro per introdurvi 
nel gran salone. 

Il salone costruito secondo i dettami del puro 
stile italiano è una vera magnificenza. Le pareti 
sono coperte di damasco rosso a grandi ricami în 
oro, e ugualmente sono coperte le sedie, i canapè, 
uguali sono i coriinaggi; dal soffitto pende un co- 
lossale lampadario di Murano. 

Il secondo salone, pur esso splendidamente arre- 
dato, è di genere affatto diverso. Ci sono parerchi 
quadri italiani moderni, fra cui uno ad olio del De 
Martino - il battello della Manica che fa la sua tra- 
versata di nottetempo — un vero Dijou? 

C'è inoltre una specchiera con una cornice in mo- 

saico turco che eredo sia a Londra l'unica della 
specie. Fanno pendant alla specchiera due pezzi 
quadrati di mosaico, che ora scordo da quale mo- 
schea vennero fuorviati. z 
è solamente il novo palazzo dell'ambasciata & 
rieco, grandioso. e decorato con un gusto che di- 
nota in Sua Eccellenza un raffinato conoscitore, ma 
bisogna anche agginngere che il conte Corti, rom- 
pendo quella barriera che ha finora tenuta divisa la 
colonia dall’ambaseiata, ha già iniziata la serie dei 
suoi ricevimenti ufficiali © privati. 
_ Domenica scorsa, per esempio, c'erano a pranzo 
il console generale, l'intero ufficio di presidenza della 
Camera di commercio italiana, il De Martino, il Ric- 
cardi, @ il vostro connazionale © devotissimo ser- 
vitore 


OMNIBUS 


Siena, 5 giugno. 
La vecchia Siena, la delizia d'Italia, come la 

mò îl poeta bizantino, ha cominciato a pren- 
dere un'aria di festa e di giovinezza che innamora. 

Dal giorno in cui il sor Niecolino Nerucei, £. di 
sindaco, annunziò ufticialmente al Consiglio, fra gli 
applausi del pubbl 
tendevano fare a Siena nel mese venturo, la città 
si è data a un insolito movimento, ad una vitalità 
che nessuno si sarebbe immaginata. 

Le autorità locali, la parte, dirò così, ufficiale 
del paese, invece di stimolare all’entusiasmo la cit- 
tadinanza, deve sudare quattro camicie per frenarla, 
per moderarla almeno, altrimenti non si sa più 
dovo si andrebbe a parare, dato che tutto ciò che 
bolle in pentola giungesse a cottura. 

La Società delle feste, lasciato da parto = per 
un momento, solo per un momento, e în vista del 
caso speciale però — lo splendido programma esco- 
gitato per l'inaugurazione del concorso agrario re- 
gionale, presta di gran cuore una mano, magari 
tutto e due, al municipio. 

Anche il Circolo artistico ha messo per,qualche 
giorno a fare un pisolino l'esposizione razionale 
di acquerelli, bandita per l'agosto. Alcuni però as- 
sieurano che quando si sveglierà si vedranno coso 
da far acuire la vista al solerte segretario Bernini. 

Le Contrude, le storiche e celebri Contrade rap- 
presentanti proprio l'elemento popolare tanto in 
uggia al Secolo di Milano, preparano anche esse 
cose di fuoco. Fra le molte, uno splendida ricordo 
della città da presentarsi in nome loro alla gra- 
ziosa Regina. È l'iniziativa è partita da un gruppo 
di oscuri ed onesti operai di: Vallerozzi, che pen- 
sano alla equestre ricompensa, quanto, che so io. 
quanto io penso a doventare imperatore della 
China. 

E poi ì veterani, i reduci, l'Associazione popo- 
lare monarchica... insomma tutti si sono messi ‘al 
l’opera, per preparare un'accoglienza che faccia 
onore alla città che serisse sopra una. dello’ sue 
porte: Cor magis tibi Sena pondit. 

Sayè un ricevimento splendido, un'accoglienza 
speciale. Garantisco. 

B* 
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Sovrani in- 


Ferrara, 5 giugno. 

Come al solito, l’ariniversario dello Statuto, fu 
qui festeggiato solennemente. La città è imban- 
dierata ; al mattino rivista della truppa e pompieri 
mancava lo spettacolo del d/fil’ dell'artiglieria, 
stante che il 2° reggimento qui di residenza parte 
questa notte per il campo di Porto Corsini. 

ll prefetto Amour passerà da questa prefettura 
a quella di Cuneo: un saluto all’egregio» funzio- 
nario, il quale lascia qui buon ricordo di sè. 

Oggi all'Università era aperta al pubblico la tri- 
buna dell’Ariosto. Entro a vetrine stavano i ma- 
noscritti dell’Or/ando furioso, autografi e ricordi 
del sommo poeta. Grande concorso di visitatori, 
ma altresi grandi proteste ; figuratevi: dinanzi alle 
vetrine avevano disteso un tappeto largo circa un 


il pubblico poteva camminare fino 


cinque metri 
fl nargino di questo, ina arrivato ci 
pompîero, con la durlindena sguain 
proibiva fi calpestare il tappeto. : ; 
Siamo danque stati invitati all'esposizione delle 
vetrine, in cui forse sono contenuti i manoscritti 
dell’Ariosto. Ma nessuno ha potuto accertarsene. 


Valerio. 


à trovava i 
il quale 


Lo sciopero dei muratori. 
Bologna, 6 giugno. 

Poche notizie dello sciopero dei muratori e non 
gioconde. L'altro giorno vi fu l'adunanza dei capi- 
mastri, presieduta dall'assessore cavaliere Dallolio. 
Venne scelta fra essi una Commissione di cinque, 
avente l’incarico di trattare con una Commissione 
di altrettanti muratori, di esaminare la tariffa delle 
mercedì, e di provarsi a meitere d'accordo le do- 
mande degli uni e le concessioni degli eltri. In- 
tanto i capimastri dichiararono di essere pronti a 
riprendere i lavori domani, lunedì, e di accettare 
tutti gli operai che si present: a ua: 
aeree fin del giorno deliberarono 
di continuare nello sciopero. 

Teri mattina le Commissioni dei capimastri e dei 
muratori sî sono adunate in una sala del comune. 
tri dichiararono di accettare l'orario dei 
, rita di non poter fare aumento di salario 
nelle attuali condizioni. Dichiararono quindi inac- 
cettabile la tariffa dei muratori, ma proposero, non 
per altro che per far vedere la buona volontà, di 

ario di venti centesimi al giorno 
i dieci centesimi per i manovali. 
assemblea che tennero poco dopo, 
pinsero assolutamente la proposta. 


Reno. 


Bibliografia. 

Teditore Lapi di Città di Castello ha mess 
fuori un volume che se non colma la solita lacuna, 
sarà accolto certamente con grande favore da tutte 
le persone colte, che non conoscendo il tedesco 0 
non conoscendolo al punto ‘la poter intendere il 
dei Nibelunghi, avevano dovuto content 
di notizie e impressioni di seconda mano sull'e- 
popea germanica. 

Annibale Gabrielli, giovine studioso e operosis- 
simo, ha condotta ia sua traduzione della Iorina 
dei. Nibelunghi con diligenza e amore di artista e 
con sicurezza di conoscitore profondo dell’antico 
linguaggio nel quale è scritta l’opera comune degli 
ignoti Omeri della Germania. 

Non è questo il luogo di parlare dei Nibelunghi. 
E. del resto, la prefazione del Gabrielli è più che 
pia introduzione alla lettura del poema. 
Notiamo solo e a titolo di lode per il traduttore 
che la versione è in buona prosa italiana, vale a 
dire più fedele e quindi più soddisfarente per il 
lettore curioso di letteratura straniera, che non 
sarebbe stata un'esercitazione metrica, trasfigurante, 
per ragioni di prosodia, la semplicità originale del 

testo. 


SPIRE 
Bologna, 6 giugno. 

Il programma delle corse al trotto si prepara 
quest'anno actraente ed importante più che non si 
sia mai visto. Hanno scelto uu nuovo Ippodromo 
nei prati di Caprara; la storica Montagnola, che 
vide le gesta di Vandalo e di Gourko, è abban- 
donata. 

Le corse avranno Inogo ît 18, il 19 e il 24 giugno. 
Vi do intanto, così per breviorem, il programma: 


Sabato 18 giugno. 


Premio del Ministero: per cavalli interi nati ed 
‘ati in Italia di 4 anni; 1° picmio lire 2000; 

2° lire 1600; 3° lire 500. 
Premio della Montagnok 
e razza; 1° premio lire 800; 


2 lire 
Gara internazionale: per cavalli d'ogni paese, 


0; 3° lire 


razza ed età; 1° premio lire 600; 2° lire 300; 30 


lire 109, 


| Pro 
razza ed età; 1° premio lire 600; 2° Fe 300; 3° 
lire 100. 
Premio del Municipio: per cavalli inieri e ca- 
valle d'anni 5 e meno, nati ed allevatiin Italia; 
1° premio lire 1200; 2° lire 500: 3. lire 300. 


FANFULLA 


Domenica 19 giugno. 


Garisenda: per cavalli inligni d'ogni 


Prova internazionale în partita obbligata: per 
1° jremio lire 


cavalii d'ogni razza, paese ed et 


lire 409; 3° lire 
Venerdì 24 giugno. 


1450; 2 


Premio del Campo: per cavalli e caville d'ogni 
età e razza, nati in Italia; 1° premio lie 600; 2° 
lire 300; 5° lire 100. 

Premio dell'idice (internazionale): p'r cavalli e 
cavalle d'ogni razza, età e paese; 1° premio lire 
1000; 2° lire 500; 3° lire 200. 

Corsa militare (fuori programma) al galoppo; 1° 
premio lire 740; 2° lire 30). 

Reno. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE” 


Seduta del 7 giugno. 
Ore due e mer: 
Aula al buio e spopolata; il caldo comincia a 

farsi sentire, indizio certo di prossime vacanzi 
Chiama per la votazione a serntinio segreto del 

bilancio delle finanze. 


La 


All'ordine del giorno 
blica istruzione. 

Ai banco della Commissione stanno sedati quattro 
commissari; a quello ministeriaie il governo è rap- 
presentato soltanto dall'onorevole Coppino, navi 
gorito dalle fresche aure di Aiba e di Viareggio. 


<> 

enssione generale. - 
dono successivamente Ja parola, accompa 
gnati da un mormorio benevolo di disattenzione, 
gli onorevoli Siacci, Borgatta, Levi, Finocchiaro. 

Ii primo oratore svolge un ordine del giorno per 
conservare, nei collegi, lo studio del latino, e ren 
dere facoltativo quello del greco. 

L'onorevole Borgatta ha” fatto 


è il bilancio della pub- 


Di 


delle v. 


azioni 


sullo stesso argomento. 
+ L'onorevole Levi si è preoceupato dei ciechi ed 
ha chiesto che ad essi vengano applicati alcuni ar 


ticoli della legge sulla istruzione obbligatoria. 

L'onorevole Finocchiaro ha pariato langamente 
dell'istruzione secondaria, criticantone gli attuali 
programmi, e chiedendo una seria e radicale ri 
forma. 

Durante questo discorso l'onorevole Coccapiciler 
fare una conversazione di una mezz'oreita col 
ministro dell'interno. 

L'onorevole Crispi prende l'attitudine di Napo 
leone a Sant'Elena e risponde per munosillabi. 


La 


Scampanellata. 

L'oratore ha finito. 

L'onorevole Crispi ne profitta per pre 
progetto di 7 


e chiedi 
— Ma che progetto 
Comi 


na l'onorevole 


ava attento l'avrebbe sentiti 
il presidente. 
— Ma roi — risponde l'onorevole Comin - noi 
iamo sordi! (Ris 
L'onorevole Biancherî ripete il titol 
si tratta delle disposizi d: 
lità, l'aspettativa © il riposo dei 


> 


parola spetta all'onorevole Papa, ma il P: 


— replica 


prefetti del regno. 


La 


pa 


non e‘, gli succede l'onorevole Cavalletto e quindi 
l'onore: ole Martini. 


Proprietà letteraria di FANFULLA 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


V. 


Come abbinmo detto nella prima parte del nostro 
racconto, Chitel-Aillon è un paesetto di bagni 
situato fra la Roch»ile e Rochefort. Poca cono- 

‘iuto ancora, non passerà gran tempo che sarà 
frequentatissimo parchètil clima è buono e sano 
è il mare è bello. Quel'cho gli manca è Vombra. 
Meno una piccola pineta che si trova a mano de- 
stra, sulla riva del mare, non si vedono alberi nei 
dintorni. 

II suolo è arido, secco, sabbioso come in tutti 
i paesi. di spiagzia, ma la bellezza del mare com- 
pensa di tutto. Si vede ondulare e scintillare sotto 
îl sole a perdita di vista, e la schiuma lo imbianca 
appena, i giorni di gran vento. A volte è di un 
azzurro trasparente, come il cielo col quale si con- 
fonde, a volte ha delle sfumature verdi como un 
immenso smeraldo. È gaio e biondo come un campo 
di grano maturo, 6 nero e sinistro come la cappa 
‘del camino, secondo un'espressione pittoresca del 
paese. 

La mattina, col sole levante, si vedono emergere 
a destra le costruzioni bianche dell'isola di Ré, a 
sinistra quelle delle isole d’Aix che paiono so- 
spese fra l'acqua e il cielo. All'ora della marea 
basss'si vedo la spiaggia vasta e sabbiosa sulla 
quale sono rimasto innumerevoli pozze, che scin- 
tillano come seaglie d’oro. 

II signor Drovet aveva conoscinto Chatel-Aillon 
l'anno prima, perchè c'era venuto n passeggiare, 
essendo installato a Fauros, a quattro chilometri 
di distanza. La bellezza della spiaggia l'aveva se- 
dotto, aveva detto : È 

— Quest'altr’anno verremo qui. 


Sîacci. 


ima all'on. 
e- ori arda lo 


per quanto. ù 
Jenne riserve sulla lisia 
neile scuole. 


Quest’ nltimo risponde 
Egli è concorde con lui 
studio del latino, ma fa 2 


zione dello stadio del greco e % 

Fa quindi alcuni appuati al lungo ene 5 
onorevole Finocchiaro, e domanda al mine io ni 
quali ragioni egli ha creduto ritornare all'an 


stema del rettore elettivo. 


r le lunghe. Parla l'onore” 


La discussione va pei aghe eno l'ono- 


vole Mocenni che appoggia ci È ci 
Titole Siacci suila limitazione dello studio del gree 


L'oratore non crede che il greco sia necessari Her 
parlare bene, e porta ad esempio l'onorevole 


ini che non sa il greco... 
Son. Pelosini: Domando la parola per un fatto 


persovale!.. Ularità). 


Seguono i discorsi degli onorevoli 
Merzario, ed una replica greco-latina 


pui SL Lapondir 


Noci 
dell'onorevole 


7 giugno. 


In quartiere. 


Le feste e le accoglienze affettuose a cui fu- 
rono fatti segno da parte della nostra cittadi 
nanza i reduci di Dogali, hanno avuto un'eco nella 
caserma, là dove îl soldato vive gran parte dell 
sua giornata. E per quanto a quei bravi soldati 
essere tornate gradite le dimostrazioni e 
glienze festose della folla, pure, quelli che 
nbiente del quartiere, comprenderanno 
facilmente come la cosa che forse ha prodotto in 
loro la maggiore commozione, dopo la visita fatta 
ieri al Quirinale, sia stata l'accoglienza festosa e 
simpatica che fu loro fatta dagli ufficiali e dai com- 
pagni. dai soldati del loro stesso reggimento, della 
«a compagnia. In fondo, le gentili premure 
è ebbe ieri per loro il Re. le parole affettuose 
10 Egli diresse a ciascuno di essi. e che rimar- 
ranno come ricordo incancellabile nei loro cuori, 
furono come la continuazione, 0, meglio ancora, 
la sintesi della solidarietà che esiste nelle file de 
»sercito, © che vivamente è sentita da tutti, a co- 
minciare da chi ne è il capo effettivo. I soldati 
mano spesso col nome di padre lo Czar. 
ine consarrata dalla tra 


zione. che ci fossero usi 0 tradizioni 
a suggerirlo, parecchi che erano stati al 
Quirinale, appena in quartiere, assediati dalle do- 


ande dei compagni che loro chiedevano. che 
aveva loro detto il Re, come li aveva ricevuti 
spondendo nel loro ingento linguaggio, chi in pie- 
montese, chi in napoletano, chi in siciliano, hanno 
su per giù espresso lo stesso concetto : pareva che 
fosse il padre di tutti quanti... 
s* 
i capisce che Sua Maestà avesse ieri preso così 
‘0 interesse ai racconti di quei soldati, tantochè 
» non avesse asuto il consiglio di ministri da pre 
re, è certo che si sarebbe trattenuto ancora 
di più a discorrere in mezzo ai suoi soldati. 
Poichè il racconto della battaglia di Dogali e 
dei suoi particolari, che pareechi di questi sol- 
dati fanno con la rozza ingenuità del loro lin- 
guaggio, adoperando a volte certe frasi curiose e 
caratteristiche del loro dialetto per esprimere una 
ressione, che altrimenti non saprebbero t 
durre, è più intere più caratteristico, più 
vero, più efficace di qualunque relazione ufficiale, 
e dello stesso racconto fatto da una persona colta. 
E quando qualenno di loro racconta qualche 
episotio della catastrofe, o qualche aneddoto della 
vita dei soldati in Atrica, i compagni gli si affol- 
lano intorno, e stanno li, attenti, con gli occhi spa- 
lancati, senza perdero una sillaba. 


sa 


——__________ 


E aveva mantenuto la parola. 

Arrivato al tramonto, si mise subito a cercar 
casa colla moglie e la figlia die la voleva 
trovare la sera stessa per non andare all'albergo. 
L'albergo è sempre caro; e il padre di Paolina - i 
nostri lettori lo sanno — non aveva piacere di but 
tare i quattrini dalla finestra. 

— Guartiamo di trovar casa stasera - disse alla 

— Ceneremo alla meglio, poi anderemo a 


La moglie, avvezza a ubbidire senza replicare, 
non fece osservazioni. Domandò soltanto alla fi- 
gliuola se era stanca. 

— No, mamma. 

— Paolina — aggiuuso — avrebbe forse bisogno 
d'un pranzo un po’ più consistente, d'un pu di 
minestra... 

— No, mamma — disse subito la ragazza - credi, 
non ho famo 

Il padre alzò le spalle, e seguitarono la loro ri- 
cerca, guidati da un uomo del paese. I piedi af- 
fondavano nella rena ed era diflicile camminare. Il 
sole cominciava a scendera verso l'orizzonte, 0 
tutto l’occidente s'incendiava Un leggiero venti- 
cello sibilava attraverso i rami dei pini Si sentiva 
vicino il rumore sordo e regolare del mare. 

— Che bellezza di tempo! — disse la guida. — A- 
vremo una bolla stagione quest'anno. 

— Cè molta gente? 

— Sissignore, i villini son tutti affittati. 

— Allora non trovererno nulla 
Oh! si. So io quel cho ci vuole per lei. 

E seguitarono a camminare. Il signor Drouet 
domandò dopo un poco: 

— Pare che non piova da un pezzo. 

— Da più d'un mese. 

— E quando piove non ci deve esser mota. 

— Punte; la rena bevo l'acqua appena è caduta. 

La comitiva era arrivata a una casina .di mat- 
toni preceduta da un giardinetto. 

— Questo è quel che ci viole - disse la guida. 

Entrarono. L'abitazione era, ‘infatti, convenien- 
tissima. Il signor Prouet stabili îl prezzo a la fissò. 

Dalla porta che dal giardino dava nella stanza 
da pranzo si vedeva l'oceano, in quel momento 
tutto color di rosa sotto il sole che. tramontava. 
Era uno spettacolo magico. 

Nei primi giorni in cui stette a Chatel-Aillon, 
Paolina si rimise un po’. La calma le faceva bene. 


Non le parlavano più di nulla, forse la volevano 
lasciare in paco. Poteva pensare ai casi suoi tran 
quillamente. Oh! Se egli fosse stato li, se avesse 
potuto averlo con sè per fargli parte delle suo im 
pressioni! Lo amava sempre di più, sempre di più 
si persuadeva che non avrebbe mai amato altri. 
Faceva doi progetti grandiosi di sarrifizio, voleva 
consacrarsi interamente a lui. Lo sapeva tristo e 
disgraziato, 0 questo aumentava ancora l'affezione 
che gli portava. Avrebbe desiderato, a prezzo della 
sua propria tranquillità, d'avere il dono di ricon- 
dure il sorriso sulle sue labbra, la gioia nel suo 
cuore. 

Perchè si era interessata a lui? Porché la vista 
di quel giovane l'aveva tanto colpita? Perché la 
re distinto fra tutti gli altri? Bisognava che 
fosse stata spinta a quell'amore da qualche «e, 
disegno della Provvidenza. E questa idea. cha st 
impossessava del suo spirito, nel mistero delle notti 
tellate e mormoranti, fortificava ancora il suo 
amore. Credeva di piacere al cielo amando una 
celle sue creature, che considerava com 
perfetta. la più degna d'essere amata.. 

Dow era ora? Che cosa aveva pensato, accor- 
gondosi della:sua rartenza subitanea ?. Forse si er 
TRL TN ra 
Queste inquietudini, questi timori torturavano Ta 
povera ragazza_E non c'era nossun mezzo per largli 
sapere che era fuggita suo malgrado, che lavorato 
trascinata; ma che non l'avbva dimenticato. Bro 
sorvegliata. spiata da suo padre che nom. Avena 
altro da fare, e che, col pretosto di farle prentere 
Ferie di mare, non la lasciava mai un minuto. 

ualche volta Pzolina al suo bracci a 
Ottavio, evocava la sua immagine. Pera ® 

Come abbiamo detto, alcuni giorni 
in una dolce quiete, nolla speranza dea ao o 

più lunga. Ma quelle speranza fa di corta' du: 
rata. Il quinto giorno dopo lari A 
suo padre dire alla mammarelii di 12 na "et 

— Arriva doman l’altro, PECCI P 

— Il signor Briare? È ne” 

= Si n 

La ragazza diventò bianca, il” Te si 
nelle vene. Ricominciava dude lee renociz Suo 
ricomineiavano la dispute, le lotto? Conducemtolei 
ai bagni lo acevan teso un agguato. Come coco 
avuto torto di sperare che suo padre la lasciaso 
in pace! Non conosceva il signor Drouet.. ere i 


e la più 


| tile del quartier 


iorni uando arrivarono i superstiti di 
Giorni Santo compagnia del 7° fanteria. l cor. 
Da Ove alloggia questo reggimento, 
cir nepello Curioso, carabterintico, ori. 
preseniat* duci dall'Africa erano festeggiati, cir. 
ginale. E me ii ufficiali, dai compagni. 
Se duet righe, i soldati si sono affollati 
Appena rotte agni, ad abbracciarli, @ baciarli, a 
intorno si con mano, ® domandar loro notizie di 
Strineer he, pur troppo, non sono tornati. Poi pas- 
ei ci primo momento dell'emozione, si sono 
sato di nel cortile tanti piccoli gruppi. Tn ciasenno 
formati "eruppi v'era uno dei superstiti, che raccon- 
i questi TUPPRI che ha veduto, quello che ha fatto 
tara nio il combattimento; agli uffiiali che gli stavano 
ari 6 che lo interrogavano, ai sottufficiali. si 
x ffollati addosso agli uficiali 


dati che erano ai e 
tflella mattina, pareva che fossero essì. quelli che 


Quelleno il rapporto, come se fossero tanti coman- 
dauti di compagnia. 


” 
z un voluwe prezioso, a poter 
e Si ip loro forma semplice, nella 

trascrivere, Cost tti quei racconti, tutte quelle de- 

loro ingennità: "tiali. cosa notevole, quasi nessuno 
serigioni, molle quali; cosa potevola, qutz, nessuna 

Eerbare tutta la propria ammirazione al coraggio, al 

Siore dei compagni caduti, quasi come se. per es. 

Lere scampati miracolosamente all’eccidio, credano 

di aver fatto meno degli altri. _ 

‘Bisogna sentirli con che entusiasmo parlano tutti 
dci loro ufficiali, del coraggio che hanno dimostrato 
parecchi, anche dopo che feriti non avevano più 
Ja forza di reggersi. Ci aiutavano ancora, dicono, 
con la vece, con lo sguardo... E che questa furia, 
Questo affetto quei poveri ufficiali, aleuno dei quaii, 
dome è noto, in giovanissima età, avessero suputo 
Euadagnario col loro contegno, lo prova il fatto 
Che all'ultimo momento, più d'uno dei soldati, cercò 
di far scudo del proprio corpo al capitano. all'a 
ciale della propria compagnia. i; 

"Tra i feriti ce n'è uno che, mentre si gettava 
avanti per salvare il povero capitano Longo, rice. 
vette al collo un colpo tremendo di lancia, il terzo 
in pochi minuti Ora è guarito, ma a vederlo, pare 
che abbia îl capo quasi stascato dal busto. 

‘L'entusiasmo col quale i soldati parlano dei loro 
ufficiali, vale più di qualunque epigrafe, ed è la 
più grande testimonianza di gloria alla loro me- 
moria. 


"* 

Quei semplici, quegli umili soldati ai quali ora 
brilla sul petto l'insegna del valore, sono guardati 
con ammirazione, quasi con rispetto dai loro com: 
pagni. S'è svegliato un sentimento di generosa & 
mulazione; tanto che se oggi in quel reggimento 
si domandassero dei volontari per andare a cor 
battere in Africa, tutti sarebbero pronti. Han « 
tito i racconti del disastro, dei pericoli a cu 
va incontro. 


degli strazi soflerti; ma ciò non li 
sgomenta; sentoho che saprebbero combattere è 


mettere a repentaglio la vita, tal quale come i lo: 
compagni. 

Fà è li, proprio nel quartiere. che si sviluppa 
questo sentimento di nobile emulazione che a 
tempo converte un povero contadino rozzo ed igno- 
rante în un eroe. 


Vico 


La Canorite, ossia la seduta per il teatro. 


Ebbe luogo ieri sera: e i consiglieri che furono 
visti al chiaror dello stelle salire la scalinata del 
Campidoglio raggiunsero il numero di cinquanta. 
cinque. 

Non rano molti quelli che. în ossenuio all'abi- 
tudine di andare d'inverno a letto alle 9, portarono 
in Consiglio le solite opposizioni alla dote: e l'o- 
norevole Seiswit-Doda che ruppe la prima lancia, 
mostrò d'esser diventato un uomo che va a dor- 
mire all'ora dello gallino. 

Il buon Righetti invece, l'uomo dei mezzi ter- 
mini che vorrebbe contentor tuiti, si limita a 
trocinare la dote al teatro per un anno, ma 
frasi felici quando sostieno la necessità di ab 
la Deputazione teatrale. 

Giovagnoli è un po' più fastrso. Vuole l'accordo 
del municipio col govern:: e con la proviucia per 
chè tutti concorrano alla creazione grande 
teatro, un teatro che siu degno di questa Eoma 
Ja quale, ecc, ecc. 

Qui il pistolotto d'obbli 


3 @ dopo altri disco» 


testato, tenace. Mio Dio!... Che cosa doveva fare 
Come si poteva difendere, come fare a resiste 


Avrebbe voluto essere morta. 
Quando ebbe la notizia, sparecchiava, dopo co- 
lazione. Rimase immobile in mezzo alla stanza, 
coi piatti in mano, senza potersi muove: 
— Anderà a stare all'albergo delia spiaggia - 
seguitò il padre. — Nun sarebbe conveniente che 
stesse con noi. 

— Tofatti 

pula mangerà con noi 

povera ragazza non sapava più se era viv 
morta. L'avrebbe avuto vicino tutto il gione 
Mattina e sera, a distogliere il suo pen 
quell’altro. Era obbligata a subire i suo 
€ i suoi discorsi sciocchi, a fargli buon viso. È s* 
S'illudesse? Se concepisso delle speranze irreal 
zabili ? Se fosse stato un uomo come un altro gli 
avrebbe confessato tutto, ma lo temeva, lo giudi- 
cava falso e incapace d'un gran sentimento. 

— Mangerà con noi — riprese il padre - ci farà 
tm po’ di compagnia... Qui siamo un po’ soli, 
lui è molto allegro, vedrai. 

1, Ea madre, che capiva quanto doveva soffrire Pse- 
Hina, © non osava guardarla, rispose macchital- 
mente 

— Si. è simpatico. 

.— Eppoi è un gran pescatore. Ci farà la prov- 
vista del pesco. 

Poi, rivolto a Paolina: 

— E tu verrai con noi, ch? 

— Dove, babbo ? — disse”la ragazza scuotendo 

\— A pescare. Porterai il paniere. Vedrai che ci 
divertiremo. 

’, senza pensare al dolore della figlia, il signor 
Drouet si fregava le mani dalla gioio. Segnito 
Li TRUAA e tre e mezzo.. Gli andremo in 

, perc] il paese, non 
foriro, perchè sennò, non conoscendo il pues® 

‘Domani l'altro? > domandò la madre. 
| Gli faremo un buon' desinarino. 
| — Del pesce, che gli pince tanto. 
lit; x la crema. Se ne incaricherà Paolina, non * 


La ragazza inchinò la testa, più morte che vit® 


iero. da 


(Continua) 
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FANFULLA 


setti dei rappresentanti la minoranza, l'onorevole 

brizio Colonna sostiene. virilmente, con molta 
efficacia di argomentazioni e con brillante parola, 
l« proposta Cauori per trasportare le tenle dall’A- 
pollo al Costanzi : teatro questo più comodo, più 
sicuro, più accetto oramai alla popolazione. Insiste 
poi perchè, qualunque sia il teatro preferito, il 
comune provveda ad ottenere per il prossimo anno 
l'illuminazione a luce elettrica. 

Prende a questo punto la parola il sindaco Tor- 
lonia: dice che la questione del Costanzi non può 
dibattersi, essendo oramai pregiudicata dai lavori 
docretati è iniziati all'Argentina. Provvederà perchè 
la voluta sicurezza vi sia. In quanto alla dote, 
egli crede non debba neppure discutersene la con- 
venienza e la opportu In una capitale come 
Roma, una lunga serie di costose rappresentazioni 
è impossibile senza l’aiuto municipale.. Certo, il 
municipio non ha fatto trito quando ha accordata 
la dote: il teatro lirico è istituzione così impor- 
tante e tocea questioni così vitali, che il concorso 
della provincia e del governo non può a lungo 
andare non essere indispensabile Diamo intanto 
îa dote per un triennio, si sopprima, se il Consi- 
glio lo vuole, la deputazione teatrale, ma si abbia 
îina garanzia nella nomina d'un valente direttore. 

Così la questione, riassunta lucidamente dal sin- 
daco, ha potuto ammainare le vele ed entrare tran- 
quilla nel porto delle approvazioni Ed il teatro 
municipale, Apollo o Argentina, avrà per tre anni 
190,000 lire di dote all’auno, avrà Canori per im- 
presario, e avrà Faccio per direttore d'orchestra. 
seppure il Faccio sì deciderà ad abbandonare la 
Scala di Milano, cosa della quale nessuno finora è 
sicuro. 
on avremo dunque il Costanzi. Pazienza. Ma 
abbiamo un morto illustre da seppellire, ed è la 
Deputazione teatrale passata agli eterni riposi. 

Le sia recitata una prece, con raccomandazioni 
alla terra di non esserle punto leggiera. 


xx * 


Noterelle vaticane — Il cardinale Vannutelli 
resterà definitivamente in Roma. 


284 Ieri, alcuni capi delle S. Congregazioni e 
cardinali si recarono dal Papa per le consuete re- 
lazioni d'affari. 

Il Santo Padre si dimostrò contento dei comenti 
che la stampa estera in specio va facendo sulla 
questione romana. 


.?+ Teri in Vaticano correva voce che il Papa 
avesse già ottenuto dalle potenze centrali la pro- 
messa di una proposta per un congresso. interna- 
zionale sulla questiono romana. 

Sì affermavano come sienre le adesioni della Ger- 
mania, dell'Austria, della Spagna e della Baviera. 
Dicevasi pure che l’allocuzione del Papa sulla con- 
ciliazione era stata una specie di prolegomeno onde 
saggiare il terreno © rendersi conto della disposi- 
zione degli animi 


Condoglianze. 
giore dei mar 
colpiti già. or fî 
tra figlioletta. 

Alla desolata famiglia le nostre condoglianze. 


Ieri sera moriva la figlia mag- 
Giacinto e Isabella Gugliel 
n tre mesi, dalla perdita di un'al- 


Arrivi e partenze. — È giunto a Roma il pro- 
fessore Basile, direttore della Scuola di applica» 

one degli ingegneri di Palermo, che insieme ad 
altri professori di questo istituto conduce gli al 
lievi ingegneri a fare un viaggio d'istruzione. 

Fsi visiteranno i monumenti romani, i lavori 
del Tevere e gli opifici industriali della città. 


Concerto rossiniano. — Ha luogo domani sera 
al teatro Costanzi, e una prova della grande aspet- 
tativa sta qui che la ricerca dei biglietti è mol 
tissima. Il programma è tutto di musica del divino 
maestro, e la scelta giudiziosa è caduta su pagine 
ira le più belle di questo genio che ha seritto la 
bellissima fra tutte le musiche. E se questa al 
trattiva non bastasse, c'è l’altra degli esecutori 
valentissimi, come Cotogni, Marconi, Nannetti, la 
Pettigiani. E vi sono sul palcoscenico ed in or- 
ra cinquecento esecutori, che da circa due 
mesi provano con un ardore ed una disciplina am- 
mirabili. 

Interverrà probabilmente Sua Maestà la Regina, 
© vi sarà anche, almeno si dice, il duca di Edim- 
burgo figlio della regina Viitoria. Egli non è sol- 
tanto un valentissimo uomo di mare, è anche un 
ssionato dilettante di violino, e spesso egli 
inganna gli ozi di bordo con l'esecuzione di mu- 
sica classica. 

Il concerto rossiniano di domani sera sarà come 
a splendida appendice alle feste fiorentine del 
nese decorso: perchè appunto si tratta di comple- 
tare la somma occorrente al monumento da erigere 
in Santa Croce. 


Pubblicazioni. — Domenica scorsa ha ripreso Te 
sue pubblicazioni. l'interessante periodico Donna 
lavoro, che riempie davvero una lacuna nella stampa 
educativa italiana. E diretto da persona assai 
petente, e si trova presso la ditta Garroni in via 
Nazionale, e în tutte lo principali librerie. 


ui 


8, Il dottor Gherardo Ferreri, uno dei giovani 
métici della nostra città assai stimato per i suoi 
studi sulle malattie degli orecchi e del naso, ha 
pubblicato una importante monografia sugli Ospi. 
marini e le alterazioni ossee dell'infanzia. 

Il dottor Ferreri è un caldo propugnatore degli 
Ospizi marini, e per mezzo della sua dotta mono- 
‘afia rende conto dei risultati eccellenti ottenuti 
i serofolosi con la cura del mare. 


All'onorevole ministro della guerra. — « Ec- 
cellenza! Il cronista del Fanfulla ha appreso con 
vivo compiacimento che sino a ieri erano perve- 
nute all'Eccellenza Vostra oltre mezzo milione di 
lire inviato da tutti gl'Italiani di cuore — primo 
fra i quali S. M. il Re — per le famiglio dei morti 
a Dogali e per i superstiti dell’eroico fatto d'armi 

< Il sottoscritto credo d'interpretare il senti- 
mento di tutti gli oblatori rivolgendo all'Eccel- 
lenza Vostra una calda preghiera affinchè. almeno 
una parte di quel mezzo milione disponibile, venga 
erogata subito, se non si ha l'intenzione di atten- 
dere la ricorrenza d'un’altra festa dello Statuto 
per procedere alla ripartizione. Si conceda una 
cartella di rendita in anticipazione e poi... e poi 
la Commissione per il riparto dei sussidi potrà far 
avere il rimanente a chi lo deve avere, quando 
«Sa avrà compiuti i suoi conti. 

« L’Eecellenza Vostra non ignorerà che alcuni 
superstiti e parecchie famiglio dei morti versano 
in tristi condi.ioni. 
< Col massimo ossequio 


neg: 


« Tartaruga >. 


| Partita d'onore, — Fuori la porta S. Sebastiano 
si sono battuti ieri alla sciabola i signori G. De P. 
<A. V. Quest'ultimo rimase ferito alla testa. 


| rerminato 10 scontro, gli avversari si strinsero 
Ja mano, e i padrini dichiararono esaurita la ver: 
enza | |) i 
Un po’ di umanità. — Sottoponiamo all'egregio È 

prefetto di Roma queste poche righe che ci scrive 
un nostro abbonato di Porto d’Anzio: 

< leri mattina, mentre una tartana genoveso en- 
trava in porto, un marinaio cadde da un pennone 
sul carico, che era di mattoni, © si fracellò la 
testa. 
._< Il capo della tartana, sbarcato il ferito, cercò 
invano, e per qualunque prezzo, un luogo qualunque 
per trasportarvi il ferito e farlo curare. Ma nè la 
capitaneria del porto, nè alcuno volle riceverlo. 

< Ricercato il sindaco, si seppe che era assente, 
e lo guardie municipali, con puco garbo, dichiara» 
rono che non essendovi ospedale in paese, îl mu- 
nicipio non ci aveva che vedere. 

< Finalmente i due 


È binieri di stazione, in 
pieto: trasportarono il disgraziato nella pri 
gione, ove, stesolo sopra un tavolaccio, colla testa 
su di un'asse, venne finalmente operato dal chi- 
rurgo. 

< Gli urli del disgraziato si sentirono sino a 
tarda ora. 


ditobbo impossibile che iu ua luogo 0) 
avvengono assai spesso simili disgrazie non vi sia, 
non dico un ospedale, ma una stanza di medica- 
tura. Nè può dirsi che il comune non abbia locali, 
perchè ne ha concesso ora uno gratuito ad un 
tipografo! Come neppure può dirsi che non abbia 
denaro, perchè esso sta trattando per illuminare 
@ luce elettrica l'aula consiliare! 

« Gi sembra anche che qualche soccorso potrebbe 
essere dato in simili frangenti da quelle due Società 
di salvataggio che ottennero appunto delle aree 
gratuitameuto dal demanio. 

< Ma fra il sindaco che non ci ha che vedere e 
lo Società di salvataggio che utilizzano così bene 
il terreno avuto dallo Stato, un povero marinaio 
può pure alfogare 0 fracellarsi la testa in pace, 
chè nessuno si ‘occuperà di lui. » 


Musica. — Programma dei pezzi da eseguirsi 
stasera in piazza Colonna, dallo 9 alle 11, dal con- 
certo comunale : 

Marcia — Orazi e Curiazi - Mercadante. 

Sinfonia — Stella del Nord — Meyerbeer. 
inale 3 Dom Carso — Verdi. 

‘Sinfonia - Polito — Donizetti. 


Bo Amor: =) Introduzione e Caos - ) Pan 
theofi c) Trionfo di Amor - Marenco. 


i Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI — Ore 9 — La forza del Destino. 
NAZIONALE — Ore 9 — Lucrezia Borgia. 
VALLE — Ore 9 — Nu frungilto cecato. 
QUIRINO — Ore 9 — Serafina la devota. 
MANZONI — Ore 9 — La principessa Giorgio. 
METASTASIO — Ore 9 — Quadri plasticirme 
UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Araatòî 
CIRCO REALI reo Vitali. 


NosTRrE 


FORMAZIONI 


Sulla convenzione anglo-turca, riguardante la 
soluzione della questione egiziana, si vauno da al- 
cuni giorni spacciando molte a 

Le potenze non hanno ancora ricevuto comuni. 


cazione ufficiale della convenzione. perché tra l'In- 
ghiltefra e la Turchia non si sono ancora scam- 
biate le ratifiche. 

Come abbiamo ieri notato, il gaì 
troburgo‘e quello di Parigi son 
sima alla ‘convenzione angio-turca. pre- 
mature tutte le voci che corrono a proposito di 
una pretesa risposta attribuita alla Kussia circa a 
questa convenzione. 


0 di Pie 
contrari in mas- 


dal 


del 


Sappiamo che il governo italiano e quello 
desco hadno accettato la proposta fatta ‘loro 
Consiglio federale svizzero relativamente alla 
struzione del secondo binario della ferrovia 
Gottardo entro dieci auni. 


La relazione dell'onorevole A sull 
di previsione della spesa del 
zione pubblica per l'esercizio finanzia 
constata che anche in questo esercizio il bilancio 
dell’istruziono è in aumento. 

Con lo stato di previsione dell'esercizio 1835-87 
fu approvata la spesa di lire 37 + per 
lesercizio 1857-88 è stata proposta la spesa di lire 
40.710.964 87. 

L'onorevole Arcoleo nel 
capitolo per capitolo, le 
chiesti; e conclude che il bilancio della pubblica 
istruzione non può dirsi ancora stabilmente ordi 
nato; non per difeito dell’opera dei ministri, ma 
per la stessa varieti. di origine o storia di molti 
istituti suoi, nati quali per leggi, quali per de- 
creti, altri per consuetudine o semplice nota di 
bilancio; giovare, prima di avventurarsi a larghe 
riforme, sempre più difficili quanto più sanno di 
novità, fare uma rassegna dei servizi attuali e 
raffrontarli con gli scopi e non soltanto con la 
spesa. 


stato 


La Commissione per la domanda all’escenzione 
delle sentenze contro l'onorevole Moneta l'ha re- 
spinta, con quattro voti contro quattro, essendo 
assente uno dei commissari. 


1 cav. Francesco Villani: 
d'appello di Venezia, in aspettativa, fi 
in servizio presso la stessa Corte. Dome- 
nicantonio Ceravolo, consigliere della Corte d'ap- 
petlo di Aquila, dietro sia domanda, trastocato ad 
Ancona. Il cav. Luigi De Simone, consigliere della 
Corte d'appello di Cagliari, fu trammtato a Trani, 
ed il cav. Ferdinando Del Vaglio, consigliere di 
appello a Catanzaro, venne tramutato a Trani. Il 
cav. Emilio Federici, presidente del tribunale di 
Vene-ia, fu nominato consigliere d'appello alla 
Corte di Venezia. 


cav. 


I capitani di corvetta Bettòlo e Guevara Suardo 
furono promossi capitani di fregata. 


Oggi fu costituita a Palermo la sesta squad I 
| torpediniera, composta delle torpediniere 35, 46 © 48. 


SEE 


Telecrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 7. 


La stampa radicale afferma che giunsero catiive 
notizie dal Tonchino, ed intima al governo di pub- 
licarle. 
| Telegrafasi alla R/publigue che a Londra si ri- 
tiene che la malattia del principe imperiale sia di 
natura cancerosa. 


BORSA DI ROMA 
7 giugno. 
Mercato attivo. 
Kendita contante 100 
Rendita fine 100 82 112 
Banche Romane 1180. 
Fondiarie Santo Spirito 485 50 contante. 
Generali 701 e 702. 
Banco Roma 9 
Tramways 323 50. 
n laine i 21991. 
vsciiamassite AS nia tesori a 
1685, si spinsero sino a 1718, per chiudere 1716. 
Fondiarie Banca Nazionale 493 contante. 
Acqua Pia 2005 lettera. 
Industriali 731 offerte. 
Molni 348. 
C: ii 
Francia tre mesi 99 
Londra 23 23 


Oro 3. — Rendita 100 
Generali 70250, Immobiliari 1233, Industriali 731, 
Gas 171 


BORSA Di PARIGI del 7 giugno. 


Apertura |  Oiiusura 
Rendita Frane, amm. arà. 3 9/0 

» >» 30/0 perpetua. 

» >» 30/0 nuova. 

Se glio 


Rendita Italieza 50/0.. 
Cambio sopra Londra. 


102116 
Cambio sull'Italia. 23 
Readita Turca . 
Banca di Parigi ..... 
Egiziano 6.0/0 
Rendita Spegnuola est. nuov: 
Banca di Sconto di Parigi... 


4 


0 


si 
46: 


Azioni Suez... Li] 2000 — 
Azicni Panarza s.| 40 
Ferrovie Meridionali a termino | 772 — 


dor 


alla cerimonia di Caprera furono ricevuti dalle au- 
torità. 

Una compagnia di linea rese gli onori. 

CIVITAVECCHIA, 7. — Il duca di Edimbu 
è partito col treno delle 10 13 ant. per Roma, 0s- 
sequiato dal sottoprefetto. 

GENOVA, 7. — Il piroscafo Balduino, coi re- 
duci da Caprera, è giunto a mezzogiorno. 

L'India e l'Asia lo seguono a breve distanza. 

La traversata fu ottima. 


BosavasrTRa Savamini, Gorente responsabile 


at LA DITTA 
| DJavio pi asor. VOLTERRA 


42 volendo riunire tutto il commercio, com- 

reso il laboratorio di Sartoria per Signora, 
nell'unico suo Magazzino aperto nell'otto- 
dg * bre scorso in 


)JC PIAZZA @ ANDRRA NFLTA VATTE 
e CORSO TIT. EMANUELE 107-109-111 


1 (Angolo Via del Teatro Valle, 73-74) 


ha stabilito di chiudere il Negozio suceur- 
sale di Via Nazionale N. 205, ponendo în 
vendita a prezzi ridotti la maggior parte 
delle Mercanzie e Confezioni che attual- 
mente formano l'assortimento del sud- 
detto Negozio. 


Si cedono I locali con stigli. Per le tratta- 
tive, al Negozio Lorso Vitt. Eimanueie, 111. 


GRANDE STABILIMENTO» BAGNI 


(Restaurato a nuovo) 
151, Corso, © Via Belsiana, 64 
Palazzo Bernini, Sede della Banca Nazionalo 


MALATTIE DEGLI OCCHI 
C) DIFETT: pi VISTA 
D. G. NORSA - Oculista 
roma - Via Nazionale, GG 


Consuitazioni dalle ore ® alle 1 antimeridiane 
Per i poveri, dallo 11 alle 12 ant. 


TELEGRAMMI STEFANI 


ROMA, 6. — Il ministero della guerra ha rice 
vuto il seguente telegramma : 
« Mas 


saua, 6 (ore 4 45 pom) 
< Fortuito incendio in Arckico distrusse oggi 
108 capavne indigene. Due indigeni feriti. Danm 
diecimila lire. Baracche militari tutte illese. Con- 
corso troppa limitò danno. 

« Firmato: SaLerta ». 

Il ministero della guerra ha telegrafato al gene- 
rale Saletta di soccorrere gli indigeni in quanto 
oceorr: 

BERLINO, 6. — L'imperatore riposò oggi più 
del consueto. Perciò la relazione ordmaria è ri 
mandzia ai pomeriggio d'oggi. Sua Maestà pran- 
zerà poscia colla granduchessa di Baden. 

il principe imperiale partirà probabilmente il 
corrente, colla famiglia, per Londra. 

PARIGI, 1 — Camera dei deputati. — Con- 
na la discussione generale della legge militare. 
Dopo parecchi discorsi pro e contro, il seguito 
della discussione è rinviato a domani. 

La seduta è tolta. 

PARIGI. 6. — Fn soppressa l'osservazione im- 

He provenienze dalla Sicilia nei porti francesi 
NA, & — Il Consiglio nazionale elesse Kurz, 
dell'Angovia, radicale, a vice-presidente. Il Consì- 
glio degli Stati elesse vice-presidente Gavard, di 
evra, pure radicale 
BERLINO, 6. — Il Reichsanzeiger annunzia che 
în seguito al suo viaggio a Kiel, l'imperatore soffre 
di nn raffreddore il quale, sebbene non accompa- 
gnato da gravi sintomi, lo costringe tuttavia a non 
useire di camera! 

LONDRA, 6. — Il Reuter Office ha dal Cairo: 
crede generalmente nei circoli militari che 
sarà ordinata fra alcuni giorni una grande riduzione 
nell'esercito inglese di occupazione >. 

ELBOEUE, f. — Un incendio è scoppiato nel 


LONDRA, 7. — Camera dei Comuni. — 
prova în seconda lettura il Dil! per il bilanci 
entrate ed in seconda lettura il di! relativo al De- 
‘bito pubblico. 

LONDRA, 7. — ll dottore Mackenzie è partito 
per Berlino onde esaminare nuovamente il principe 
imperiale e procedere all'operazione, se la erederà 
necessaria. 

MOSCA 7. — La Gazzetta di Mosca pubblica 
una corrispondenza da Costantinopoli la quale reca 
che l'altimo complotto scoperto nel palazzo del Sul- 
tano fa opera d'intrighi inglesi, destinati ad assi 
carare la conclusione dell'accomodamento intorno 
alla questione d'Egitto. 

SOFIA, 7. — La notizia che il reggente Zifkoff 
ria stato arrestato a Sistowa d'ordine dei suoi col- 
leghi di Sofia, è un'invenzione. 

Zifkoff è giunto iersera a Varna. 

LONDRA, 7. — Il Daily News ha da Costanti- 
nopoli 

« Si dice cho dietro richiesta della Russia, sareb- 
bero aperte trattative per sostituire i Reggenti bul- 
gari con un principe che sarebbe nominato 2 titolo 
provvisorio e governerebbe fino al ristabilimento di 
‘uno stato normale. 

« Il priacipe sarebbe invitato a nominare mini- 
stri che rappresentino tutti i partiti. Forse si con- 
vocherebbe pure una nuova Sobranie. > 

CIVITAVECCHIA, 7 — Il Flavio Gioja è arri- 
vato alle ore 6 ant 

I depatati che avevano rappresentato la Camera 


SOCIETÀ ANONDIA 
Capitale nominale, L.9,000,909 — Versato, L.. 6.000,009 


Sede in Roma, Via Due Macelli, 31 
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ioni. e tale dirlo, sotto p 
decadenza, dovrà essere esperito nel terr s 
renterio di no corrente, sl i*laztio pros 
imo venturo inclusive, corrispe ndendo contempo- 

s l'importo del premio di L. 100 pe 


Azione optata. 
Saranno ric: cl premo 1ospa 


hia Azione. matu- 


i în 


Le presentazioni dei Titoli. 
opzione ed i relativi versamenti, 
lo Roma, presso la $ d 
Napoli, presso li è 
in Torino, presso i sis 

i signori Azî 
mente ind 
covere la Cir 
stabilite per V' 


si effetto 


‘a Compagnia: 


Roms, 4 giugno 1897. 


un elegazie Villino co: 
da Porta Pia, nai 


Il 


SA 


ESTRATTO 
DI CARNE 


Si compone di tutte le parti solubi 
ellente brodo istantineo. 


Gennizo soliante 
se ciascun veso 
porta !a firma 

in inchiostro azzurro. 


Ed 


asista por Mac 
Fabbri - Fab 

modelli - e tatie 
invenzioni e no ii 


vanti di caldai 
€ che in 
i ogni remo di rescebi e 
se 


Stabilimanto tipografico dall’'Opinione 


FANFULLA 


D'AFFITTARSI | COLLA 


per tuta la stag one estita, Uta | CEMENTO — CERAMICA 


Colla a freddo per attaccare 
vetri, porcellane, cristalli, mar 
mi, terrecotte, pietre dure, ec 
Si adopera colla messima fa-| 
cilità. Questo cemento acquista 
la durezza del marmo. 


rimena, diri 
Mario de Fo- 
dal signor Leti 


PRIVILEGIATO Prezzo del doppio flaco: 

Sil IT tI all mento, 
Stabilimento CeramitO | 130 2trao ner pon, 1.3 | 
latine apin Dirigere domande e vaglia 


GIUSEPPE DA RE - Mestre | all'Emporio Franco-tal. Finzi e 

Rappresentante in Roma | Bianchelli in Home, Corso, 375 

CENTAZZO e ZANUZZIA |a 379 - In Firenze, via de’ Pan- 
n; 


Gueta, 21 zani, 26. 


IGIENE DELLA BOCCA 
L'ACQUA FENICA tagica prc 


migliore curativo e preserva: 
Go delle gengive, ed e otumu gengivario e gargarismo 
Moto igienico per qualunque mal di gola — L1,95 e ®. 

WB. Ogni boccetta deve avere la firma Taricco, affine di 
evitare le molte contraffazioni 

Spedizione a mezzo pacco postale con 50 centesim Tap; 
a vitro @R' NO wie Fasifacià lorsanguigna FABIANI 
PLINI, Piazza Torsanguigne, 15. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Societa rianite FLORIO e RUBATTINO 


Linea delle Indie. 
Partenze da Geneva per BOMBAY ogni 20 giorni con pro 
iungamento a Elong-Meng. 
Linea del Nord-America. 
Parienze da Napoli per NUOVA-FORK in relazione cogì 
arrivi dalle Indie, circa ogni 15 giorni. 
Linea del Sud-America 
Partenze da Genova per RIO JANEIRO, MOVFEVIDEO 
 BUENOS-. 


n nei giorni 1, $, 19 a 22 di cis ur 
rigamento bimestrale si Porti del Pacifico, 


Servizi si pal: per PEgitte, la Tunisia, la Tripolitania 
ed .l Levante, e giornalieri per le Isole di Siellia e ci 


Sardegna. 
NB. Durante 


perisdi qua: 


meri i sign 
gi Uffici ed A 


passeggeri sonc 
je della Societe 


rco rivolgersi alla Direzione gene 
o Alie Sedi compartimentali di PA 
zza Merita, e di GENOVA, Piazza Demanni = Alle 
NAPOLI. via Piliero, 28-29-30, e di VENEZIA, vis 
13; nonché a tuita della Sccietà. 


FERNET-BRANGA 


dei FRATELLI BRANCA -jMILANO 


1 soli che ne sossedono il vero e genuino processo 


isazioni e inganni, dirigersi uni 


FONTE BNC 


Via S. Prospero, T (Angolo S. Maria Segreta) 
snle vende sempre ai prezzi fin qui usati 


Bottiglie da litro, L. 3,50 - Piccole, L. 1.50 


Richiedere sulle Bottiglie 


P'Elichetta (Marchio di Fabbrica) poriaute la firma 


Fratelli Branca«C.. 


| 
| 


BESCSSILI STCLOLISLOTII: 


Capitale stat. L. 100,000,000 — Finesso @ versato L. 55,000,010 | Merci a Piccola Velocità .... 


PER LE 


Società Anonima sedente in Milano - 


Esercizio 1886-1897 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL 


dal 21 a) 31 maggio 1887. 


SOCIETÀ ITALIANA 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Capitale L. 135,000,000 interamente versato 


TRAFFICO 


HORPLI- UfAcio Periodici - MILANI 


RATIS Numeri di n 
@ dei Giornali di Mode Paszio 


TAGIONE 


che esce in Italiano a Milano 


è viene distrivuita esclusivemente per tuita l'Italia dal 


Viaggiatori . 
294,309 1 


4,70501795 
i 


[8 


2.013 236 89 


Prodotti dal 1° luglio 1886 al 31 maggio 1987: 


140812382 34 28,542,075 94) 2,270.306 40] 
1,922 685 
659.087 48. 930460627) 26580121 


90,551 01] 


IILI 


),588,830 61 48,256,414.39; 2,20 W6 22 
ToraLE....|103074,437.32 98,025 872. | 


5,048,564 8 


ESERCIZIO | ESERCIZIO( | mento | "9 | Scio della Stagione in Milano. 
= zione — aa, 7 È 
pai ee Tiratura ordinaria 7 50,000 copie per Kumero 
. 4027 4006 complessiva in {4 lingue. 
| coiiometr ta sercizio 510 4597 | 315 4321 n6 - Da asce di ‘ 
Media 4223 194 pal iornale dà in un anno 2@@@ incisioni, 36 
ass Pia 


cini È all'acquarelio (per la sola Grande edizione), 19 
appendici con 20® modelli du teglare © 400 disegni per 
lavori femmi 
PREZZI D'ABBONAMENTO PER TUTTA L’ITALIA: 
Grande Fdiz., Anno L.16 — Sem. L. 9 — Trim. L. 5 — 
Ediz. > > 8—- > >4 » >»250 


Nuovo periodico mensile illustrato —— 
L’ITALIA GIOVANE 


LETTURE IN FAMIGLIA 
destinate ni giovinetti © alle giovanette dagli 8 ai 10 anni. - 
Un Fascicolo di 64 pagine con splendide incisioni Abbonamento 
annuo, L. 15, — L'italia Giovane mira a compire l'insegnemento 
[_ | delle Scuola e ad agevolare la missione dei genitori educando 
[_ | i loro figli a sentimenti che associno al rispetto profondo della 
morale il vivo amore alla patria, avviandoli nell'età più pre- 


Prodotto per chilometro: 


| ce 7069! zo — 
| 2330946] 231869 1483) — 


ziosa a entrare da soli nel mondo senza temerità e senza sgo- 
mento. — Direttori: Cav. Pro£ Forsari, per la parte dedi- 
cata ai giovinetti. - Signora Vertua Gentill, per la parte de- 
dicata alle giovinette. 

Abbonamenti riuniti: Agli abbonati della Stagione o della 


UNICO E PREMIATO STABILIMENTO 


per la Fabbricazione delle 


PIASTRELLE DI MAGNESIA 


Milano - €. LAVELLI & €. - Via Moneta, {. 


Sostituiscono i | arquets per le loro pro; 
tistiche, e per la leggerezza. — Speciuli «p: 
umidi o a pien t-rreno, Stab Jimenti Hagni, rivestimenti di doccie, 
ecc., ecc. — Indurscono tanto più sono esposte all'umidità, 
conservando sempre le loro tinte vivaci. 


Prezzi ridottissimi - Cataloghi e Campioni « Gratis» 


SGUETLEI TESTATE 
di BI 
SE INCA 


Approvato dal Accademia di Mediolna 
di Parigi. 


Adottato del Formolario udclale francetà. 
‘Autorizzato 421 Consiglio metioo 
‘ol Pistroborge. 


Rb 


ntw.rone 


Partecipanao delle proprietà dell’ Zedto e del Ferro, queste 
Pillole convengono specialmente nelle malattie così molti- 
plici che suno la conseguenza del germe scrofoloso {fumort, 
MA ee O I ie Ser) pate cuore le quat i e 
SIE farugiaa 6000 neticici plla Gioresolori polti 
MEA. ROxchI) acteaereea mealvassice sla 
Tenco TITO Bitto nsetitazienaie; sce Intro se 
offron» ai medici un agente terapeutico dei più energici per 
Oiiviare Forganiamo 6 modificare le coatituzion niet 
"bt amelia 
DAINO Dro tria SE sro è sd 
Lei tti ilanio come prot» di purezza e auvencià 
air ae pilo si 
ditere Il aoero sigiio darsentò 
SetEETe i ontita nima qui mato 27 
Ton dee Parione 


UFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI Farmacista a Parigi r.Betaparto, 48. 
TI 


Tenaglie della lunghezza di s cin, . 
bi » Fiato 
Pallottolo di piombo por dette, al chilegramma > 


il 
I 
i 
| 
| SCONTO AI RIVENDITORI 
i 
| 
i 
I 
| 
Il 
i 
i 
i 


via del Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


SACCHINETTA INGLE 


all'Emporio Fr.u 


sone obbliza 
leggere e scrivere. 
La tavola è 
modo che si 
e sî adatta in qualsiasi po- 
sizione. a piacere della per- 
sona coricata. 


Necessarie per gli Appaltatori dol Dazio-Consume, par Spedizionieri 
partizolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numeraria, Sale, Pu 


per pulire I coltell 
5 


lire 
lenominata 
The Lady's Knife cleaver, 


È costruita in modo che 
Vintiera superf 
telo riesce uniformemente 
vulita, le due parti essendc 
ranite. In poco tempo rende 
i coltelli vecchi come se fos 
sero nuovi. — L. 8 50, cor 
una scatola di smeriglio în 
glese. - Scatola di smeriglic 
separatamente, L. 4 25. 
Aggiungere cent. 50 per î 
pasco postale. 


Dirigere domande e 


via de’ Panzaoi, 26. 


Tavola articolata. 


Indispensabile per mala 


per pueroere e per le per: 
a mangiare, 


‘ombinsta 
za, si abhas: 


Prezzo: Lire 50. 


Dirigere domande e vaglia 
all Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, in Roma, 
via del Corso, 
Firenze, via dei Panzani, 28, 


MTANAGLIE MECCANICHE ra PIOMBI 


I i 
. > 
«+ >» 


Spedizione per pacco postali coll'anmonto di 60 centesimi. 
Dirigero domando 6 vaglia all’Emporio France-italiano Finti @ Bianchelli, Roma, 


ie del col 


l-tto. | | iaggi, ecc. 


pae] 


Saison, il prezzo d'associazione annua all'Italiu Giovane viene 
ridotto a sole L. 12. 

Dirigere lettere, vaglia e domande di saggi all’Editore HOEPLI 
Ufficie Perledici - MILANO. Corso Vittorio Emanuele, 37 


EXCELSIOR! 


LAMPADA LNIOA 


Inesplodibile 


La Lampada Uniem ha reg- 
giunlo il primo posto fra i iumi a 
petrolio, e rende una luce supe 
riore a quella del 

La Lampada Umiem può es- 
sere applicata a qualsiasi lume a 
sospensione od a braccio, sia da 
camera che da salotto, e la famma 
ha la potenza da venticinque ad 
ottanta candele, 

PREZZI: 

Lampada semplice (vedi fig.) L. 14 
Detta com rd o rileamoro © di 
ti, Detta ricca di vari mod. da L.30 a 70 


SICUREZZA 
SPLENDORE 


Speciali condizioni per illuminazioni di città, vi 
c. — Raccomandiamo ai signori Sindaci di 
in|| rivolgersi direttamente alla qui sotio Ditta per tutti 
ss | | gli chiarimenti possibili. 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente ali 
Emporio FrancorItaliano | FINZI E BIANCARILI in 
la, Via Corso, S77- — i 
Rome, ria. dl 78-79. — In Firenze, via 


La qualità squisita della 
loccolata prodotte dal: 
[celebre Fabbrica di 


(He CHOCOLAT 
PH. SECHARD 
di Nenfoniioi (Svizzere) 


uchard ESE 


p Rasa è raccomandata 
mediche come l'alimento ricostimezie i Li 


si 


‘e migliori Confetterie, Far- 
ndo. 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
ail Esposizione Universale d'Auverss del 1885, 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 
GIUOCATTOLI assortiti in oge specie, 


applicati ai giuocattoli istruttivi. 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi 


BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE © Vetrerie. 


FANFULLA 


Anno XVII. — N. 154 
8 Giugno 1887 


Elettricità e vapore 


NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 
PORCELLANE bianche e decorate. 


TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 


sistemi. 


FORNITURE per cucinain Rame, F. jai È 
ASSORTIMENTO in forme per Pasticocsia) Pomo cella 


Pasticceria, Bordure, ecc. 


© SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cuci 
POSATE per tavola in Zinusthall, Proto P cucina. 
“MOBILIO per Sala da pranzo, ” type e vero Christofle. 
Tatto quanto può seeorrere per Casa e'Uucina, trovesi presso FINZI £ BIANCHELLI 
ROMA — Via-del Corso, N, 875-376-377-378-379 — ROMA 


4 LE INSERZIONI 


Piezze Mont: 
Emanuele, 26 — Dalla Fra 


Sì ricevono presso i’ Amministrazione e 
rio, 127 — In FIRENZE 
incia, Agence 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicita in ROM 
‘n MILANO, Galleria Vitto»; 
» 


6, PARIS, Ri 


sist RR, 


È 
i 


Dona 


Il giorno] 


della inaug 
duti di Dc 
naria, con 
sta nazion: 
vacanza 
Quindi, 
operai, 


— Alto li 
— 0 che 
- Niente, 
Dule amara 
laggio, il sol 
i musicanti 
bito nero coj 
come un fin 
Dulcamara, 
pati con 
An CASS 
Una circo 
proibisce lo 
per opera - 
i 
Dei cosidd 
allo stesso 


Sarebbe q| 
Non ho sot 
posso quind 
modo, se de 
latanesi 
per tutti gli 


non solo, nl 
tempi, la di 
povere loro) 
mente ? lo 
rali toccasai 
embrione de 
duri 
venissero tu 
per il mondd 
dal povero 


vitabile mol 
reva uns si 
nero-tuno 


cova male 


zioni 


prou 


il dottore d 
denti si ma 


mando ani 
lorato al il 


del maest 


riscano tui 

Non voi 
goria dall 
cidio A 
pure, onof 


Amo XVIn 


Paeszi »'Associazione 


eni 
Sea di porto ta tutto D Regno, Ge 
asta, Busa, Tuaist, Tripoli e Africa L. 9 19 26 


È 
» 
Axsiralia, Bolivia e Ntova Zelanda » 30.40 


FANFULLA 


Prazzione ED AMnISTRAZIONE 
Riso, piaite Lovero, M. 139 


PER ELI ANNUNZI 
al Arorizistrazione del Giornale 
pra Dite prigle di Pb 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
4 Vedansi gli indirizzi in quarta pegiza,) 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


Roma, Mercoledì Giovedì 8-9 Giugno 1887 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


AI NOSTRI LETTORI 


Il giorno dello Statu'o, per render conto 
della inaugurazione del monumento ai ca- 
duti di Dogali e della solennità straordi- 
natia, con cui fu celebrata a Roma la fe 
sta nazionale, non facemmo la consueta 
Vvaconza. 

Quindi, per dare un giorno di riposo agli 
operai, 


Dima nm 5 plbica i Giomale 


IL DOTTOR DULCAMARA 


Udite, udite, o rustici, 
Attenti e non fiatate, 
Io sono quel gran medico, 
Dottore enciclopedico 
Chiamato Dulc . 

— Alto là! 

— 0 che diamine è accaduto ? 

Niente, cioè, è accaduto che îl bel tempo dei 
Dulc..amara è finito. Noa più nelle fiere da vil 
laggio, il solito poraposo carrozzone con il moro e 
i musicanti a cassetta. Non più taumaturgi con l'a- 
bito nero costellato d'ordini cavallereschi eterocliti 
come un firmamento. Non più, iosomma, dottori 
Dulcamara, nè specifici miracolosi, nè denti strap- 
pati con le dita senza dolore, fra il pum pum della 
gran cassa e l’allezro pe pre delie trombett 

Una circolare del ministro dell'interno ai prefetti 
proibisce lo spaccio degli specifici quali che siano 
per opera - scrive il giornale da cui tolgo la no- 
tizia - « dei cosidetti ciarlatani > 

Dei cosidetti? Pare la comprensiva che vorrebbe 
allo stesso tempo esprimere un giudizio e condan- 
nare un pregiudizio. Essa verrebbe a stabilire due 
specie di ciarlataui, gli autentici e gli apocrifi, cioè 
a dire i « cosidetti 

rebbe questo il pensiero dell'onorevole Crispi 
Non ho sott'occhi la circolare ciarlatanicida. e non 
posso quindi formarmi "n giusto criterio. Ad ogni 
modo, se deve intendersi che l'ultima ora del ciar- 
latanesimo è sonata, lo sia per tutti i ciariatani, 
per tutti gli spacciatori di specifici in generale, e 
non soltanto per i disgraziati compresi, con distin- 
zione odiosa, nella parola cosidetti. 

lo mi sentirei in forza di sostene 
Iatani e ciarlatani, i cosidetti sono i pi 
non solo, ma incarnano i grandi criteri: dei nuovi 
tempi, la discussione e la pubblicità. Che sono le 
povere loro boccettine condannate così draconiana- 
mente ? lo le paragono 2 certi programmi eletto- 


butiva all'indi:izzo dei programmi 
venissero tutti a buon termine qu 
per il mondo con tanta larghezza di vedute profetiche 
dal povero dottor Dulcamara Non sì vedrebbero.. 
che so io quali cose, 0 quali persone Perehè allo 
stringere delle somme, il dottor Dulcamara, mal 
grado le trombette e la gran cassa, maigrado l'ine- 
vitabile moro — per aversi il quale non gli cecor- 
reva una spedizione d'Africa: pochi centesimi di 
nero-fumo per farsi un moro del più bianco fra î 
bianchi gli bastavano - si dava per que'lo che era 

Il suo specifico, acqua tinta e nient'altro, nun fa 
ceva male a nessuno. Non conteneva, in dissolu 

one, promesse di ferrovie immaginarie, nè fanta 
smagonie di sventramenti, nè ciurmerie di prebende 
ufficiali, di croci cavalleresche, ecc, ecc. I rustici 
se lo sorbivano, e l'illusione delle sue  portentose 
virtù bastava talora a gratificarli d'uv'illusione di 
risanamento. 

* 


È vero, il dottor Dulcamara fra le altre abilità 
aveva quella di strappar i denti; ma non so d’alenn 
avvocato che sia ricorso all'opera delle dita di lui. 
E poi che male c'era? 

Hum! la condanna del povero dottore ricasca tutta 
nelle sue consegnenze economiche sull'onorevole 
Magliani. Onorevole Crispi, che diamine! lasci che 
il dottore eserciti liberamente îl sno mestiere Senza 
denti si mangia di meno; e mangiando di meno lo 
stomaco non patisce gran che dall'obbligo di pagar 
@ più. Un'Italia senza denti, con un Parlamento 
idem, ieri per esempio avrebbe dato pieni voti al 
Bilancio passivo del ministero delle finanze. 

Non ne ha dati. invece, che 146 favorevoli, con 
tro 59 contrari. Questi ultimi darebbero il numero 
delle mascelle naturalmente è artificialmente ben 
fornite, che rimangono alla Camera, superstite alla 
sdentificazione dulcamariana. 

Lasci fare al dottore, onorevole Crispi. Glielo do- 
mando anche in nome del mio collega 7om, addo 
lorato al pensiero che d'ora in poi la classica opera 
del maestro Donizetti, l'Etisir d'amore. possa, in 
omaggio all'ostracismo dei cosidetti, venire portata 
gui teatro senza îl dottore Dulcamara, il suo prin 
cipale personaggio. Sarebbe una profanazione. 

Che ge poi nella sua mente, onorevole Crispi, è 
fissazo che i ciarlatani debhano sparire, ebbene. 8pa- 
riscano tutti în nn colpo da... da... 

Non voglio compromettermi sprcificando la cate 
goria dalla quale dovrebbe cominciare il ciarlatani 
cidio. A ogni modo il dottor Dulcamara, lo creda 
pure, onorevole ministro, è l’ultimo 2 cui sì debba 


dare l'Alto là! strozzandogli nella gola il più bello, 
il prà innocente, îl p'ù schietto fra quanti fervorini 
dall'istituzione dei Parlamenti in poi siansi udit 
nell’ 

universo e in altri siti. 


Gli è? 


GIORNO PER GIORNO 


L'Opinione crede che « se 
nanze fosse incaricato dai suoi colleghi di trovare 


i nove milioni e mezzo occorrenti per questo anno j 


senza la conservazione del decimo.. in mezz'ora si 


farebbe l'accordo pieno tra Ini e la Commissione ! 


per î provvedimenti finanziari. > 

E lo credo anch'io, e con tanta vivacità di fede, 
che, facendo eco alla Nonna, ne trascrivo esatta- 
mente le parole. 

Nella Commissione dei provvedimenti la Nonna 
dovrebbe entrarci con qualche amico molto intimo 

Ebbene, se così è, gli dica in un orecchio 

— La mia proposta è buona; lascia intatta una 
legge, quella della Perequazione. Animo, pigliatela 
a cuore, e se î colleghi dell'onorevole Magliani si 
tengono zitti, parla tu al ministro in nome della 
Commissione suddetta. Allo stringere dei conti, chi 
dovrà provvedere, od almeno approvare i provve- 
dimenti che ci scampino dal decimo, non è forse la 
Commissione ? 
Così vorrei che parlasse la Nonna al suo amico 
itimo. 
Del resto, ha già fatto molto lasciandoci 
vedere una scappatoîa co 
male. Coraggio, mettiamoci per essa; la troveremo 
forse un po’ scabrosa, non importa, purchè se ne 
esca bene con la finanza intatta, e soppressi i de 
cimi con la Perequazione intangibile. 


intr: 
tro la perseenzione deci 


ces 
Permettetemi di 
Su che, su chi? 
Su quel povero Rafaelto Sanzio, condannato dalia 
posterità ai capolavori forzati 
Ho letto stamani che è stato scoperto un trittico 
del grande Urbinate în na museo imperi 
troburgo. 
Nulla di 
faello, ma poichè ogni sertimana si scopri 
capolavori ignoti del più grande pittore del mondo, 
io mi domando deve si arriverà di 
Fra cin 
tentici che non copie della B 
è una Beatrice Cenci, di Guido 1 
E dire che Raffaello non ha vissuto se non tren- 
tasette anni. 
E se avesse campato cento anni? 
leri correvano a Parigi, relativamente at Ton- 
chino, delle notizie allarmanti 
ll governo le ha fatte smentire. 
lo ne riyorto l'origine alla 
Etienne a sottosegretario di è 
Etienne, Stefano! Ecco 
per via del sauto, protomartire, ci 
Tira le sassate! 


spargere una lagrima tardiva. 


questo prassi 
Raifaelii an 
. che non 


dei signor 

colonie. 
compromettente 
e lo portava. 


re 

Il geografo Sandor, della Tribuna, ha creduto 
rispondermi vittoriosamente a proposi del'a £re- 
slavia citandomi il seguente brano di una ene 
clopedi 

<« BRESLAVIA (geogr.) Circolo governativo 
della Prussia, provincia di Silesia. La s 
perficie rasguagliasi a 15,614 chilometri qua- 
drati, e la popolazione sullo scorcio cel 1846 ad 

904 abitanti. La reggenza di Br 
2 circoli, ed ha per capitale resta 

(RUMPP, die Preussicche Monarchie). » 


E io replico: pe el tacon che el buso! 

La testimonianza citata dice la « reggi 
Bresiavia > e non della }resiavia, come 
Italia diciamo la provincia © il circondario 
nova. 0 di Miano, 0 di Cosenza, e non 
senza, Za Milano, /a Genova. 

Sandor ha preso ua violino per una carrozza e 
non vuole aver torto. 

Pezo el tacon che el buso! - ripeto; e passo al- 
l'ordine del giorno. 

E ora passo a un altro confratello per nta que- 
stione d’ordine costituzionale. 

Il suddetto confratello si è fisso in testa che in 
Svizzera il popolo sancisce con pibiscito le leggi 
discusse e votate dall'Assemblea federale, e vor- 
rebbe che si facesse altrettanto în Italia. 

A parte la stupenda trovata di far pl-biscitare 
gli Italiani almeno una volta per seztimana durante 
la sezione parlamentare, c'è da osservare che l’e- 
sempio addotto della Svizzera è una fisima del con- 
fratello, o quasi. 

In Svizzera una legge ordinaria è sottomessa al 
voto popolare soto quando ne abbiano fatto do- 
manda 30,000 cittadini attivi, oppure otto dei ven- 
tidue cantoni della confederazione. 

Ora, fatte le debite proporzioni fra la popolazione 
elvetica e l'italiana, qui da noi dovrebbero fare la 
domanda 350,0 cittadini maggiorenni ovvero ven 


ticinque Consigli provinciali, daro - e nen con- 


cesso = Che sì pussano pareggiare i nostri Consigli 


provinciali coi governi cantonali svizzeri, in man- 
canza di meglio. 

Ora crede il caro confratello che ciò sia possibile, 
e sopratutto sia comodo 2 farsi in Italia? 

* » 
aa 

In questi ultimi tempi è stato a Roma il patriarea 
degli armeni cattolici, Azaria, il quale era venuto 
con una missione speciale del capo dell'Islam turco 
per il capo del cattolicismo. 

Tornato a Costantinopoli, il patriarea Azaria non 
fu subito ricevuto dal Sultano, che in questi ultimi 
tempi ha avuto delle gatte molto intime da pelare 
nel serraglio e nel palazzo imperiale. 

Ma oramai che le gatte sono pelate o quasi, Sna 
Altezza il Grantureo ha dato udi*nza al patriarca, 
e un dispaccio dei Débats assicura che il Sultano 
era di buon umore e ha farto grandi promesse ad 
Araria. 

Uim! Se io fossi - siamo in un tempo în cui 
nulla è impossibile - il patriarea degli armeni, dif- 
fiderei di certe accoglienze troppo festose. 

Il Sultano potrebbe sempre dire: 

— Ma non vi ricordate che quel giorno io ero di 
buon umore? E quando sono di buon umore, mi 
piace di scherzare. 

Ma lasciamo gli schei 

Con tutto il suo buon umore, il Sultano, secondo 
il dispaccio del Journal des Débats, ha fatto le 
seguenti promesse al patriarca: 

ì° Di guardare con occhio benevolo î sudditi 
cristiani come î musulmani. 

2° Di ascoltare i reclami dei sudditi cristiani me- 
desimi. 

Come vedete, è un programma tutto sensitivo. 
II capo dell'Itam guarda i cristiani, li ascolta, ma- 
gari li fiuta, se il patriarca lo crede, e poi rivol- 
gendosi al suo visir gli di 

— Ora che il patriarca può esser contento, fam 
il piacere di amministrare un po’ di giustizia turca 
a questi cari d'infedeli. 

E il visir naturalmente non se lo fa 
volte. 


dire due 
DESA 
Nespola quotidiana. 
Povero maestro Mascheroni ! 
Dopo essersi completamente 
gambe per far interpretare 
Tamntiiuser, i Vascello 
ressor e Gal camanti, 
La class di asen 


dogato braccia e 
2 modo il Fidelio, il 
intasma da suoi pro 


Questa è dunque l'iniqua merred 
Che serbaste al maestro preelaro ? 


E questa è musica vece 


Nore PaRrIGINE 


@ giugno. 


A Parigi vi sonotre indicazioni cezte perl tempo 
piove: 

Quando il cielo è anmuvolat 

quando il Jardin de Paris annuncia îa sua aper- 
tura e 

Quando il 
ganizza la su 
logue. 

Dei tre, quest'ultimo è 


nor Arturo Meyer dei Gaulois or- 
Fete des fieurs al Bois de Bow- 


il più sicuro. 


Dunque sabato ha piovato, e come oga? anno, la 
battaglia di fiori che Parisi presen re a pre 
stito da Nizza senza averne il sole è, è finita 
cupa € malinconica, con te vetture 

letto allegre coperte dagli uggiosi 

giunta con dei monelli che prendeca 

duti nei fango e li ricacciavano adlosso 

alla moda. Il che ha sollevato proteste 

A me parve però la cosa più è1 mondo, 
non avendo mai dimenticato un certo tesso di ca 
velo che un discendente nerboru'issimo «di Bruto 
mi applicò suila nuca, nel Corso a Roma - senza che 
nessuno protestasse, neppur îo. Anzi più sardi mi 
fu spiegato che avrei dovuto ringraziare. 


Comunque sia, a nn sabato umido, è succednto 
ciò che gli Inglesi dirbbero un glorious dome 
nica, e maî, da moltissimi anni, sole pi 
favorì il Grand Prix de l'aris. La cifra degli în- 
troîti al campo delle corse — trecentomila franchi — 
riassume tntto, e indica bene la marea umana ed 
equina che si è riversata sn Longehamps 

Per me, che sono indifferente per ie corse per 
loro stesse, il momento psicologico è quando suona 
la campana che dà il segoo della grande giostra. 
Allora Longshamps è una seena stupenda, tntto 
intero: dagli alberi nel fondo carichi di grappoli 


umani, al pesage in cui tntre e tntti hanno la | 


febbre addosso e la dimostrano: quel 
fiteatro con trecentomila orchi che converzono tntti 
all'istesso punto; il silenzio d’an momento, rotto 
poi dai priwo vorio, poi dalle griia che accla- 
mano nn cavallo quando pare avanzar gli altr 


mmenso an- 


| poi le sorprese, i timori, le gioie improvvise e le 


decezioni, e finalmente quanto il risnitato save 
cine, s'indovina, si accerta, il coro formidabile, im- 


splendido È 


menso, che come nell'aria della calunnia incomincia 
< bassissimo » con qualche: 7énebreuse ! c'est TÉ 
w'breuse ! per finire col grido: C'est Ténibreuse! 
il « colpo di cannone > della fine — tutto ciò è una 
a bellezza, un capolavoro arti-tico. e produce im- 
pressione tanto più intensa, che dura pochi minuti. 


x 


La vittoria di 7én/breuse è stata accolta con 
delirio dai Francesi. Ma un deliio temperato: 
qualche cosa come del Chà:eau-Lafitte anacquato. 
L'acqua sta che tutti, 0 quasi, perdevano denaro. 
Merry-Hampton — il campione inglese stava uno 
contro uno; Monarque, il francese, a cinque contro 
uno. Ha vinto Znreuse che era a venti contro 
uno. Ora avviene che il suo proprietario è preci- 
samente îl signor Aumont che lo è anche di Mo- 
narque, e l'entusiasmo della vittoria dei Francesi 
è stato temperato - assai, oh! assai - dal dubbio 
che essa sia stata... come dirò ? combinata, in modo 
e le tasche degli scommettitori, obbli- 
per « patriottismo » a gridare: Viva il si- 

gnor Asciugatore ! 


XXX 


Patriottismo vero c'era ieri sera al solito pranzo 
che la Lira italiana organizza ogui anno per la festa 
dello Siatuto. Eravamo în centotrenta, presieduti 
dal console general», în una bella sala nuova fab- 
bricata per le rinuioni massoniche. Ma fra noi non 
Cera nulla di misterioso, e î -. non ci ebbero niente 
a che fare. Si bevette allo Statuto, all'Italia, al Re 
e alla Regina, © anche, în versi veneziani, al « te- 
nente > erede del valore sabando; si distribnirono 
i soliti premi, e si applandi assai la banda della 
Lira che ba fatto enormi progressi. Limito qui questo 
resoconto sommario, per non ripetere ciò che dissi 
per varîi anni consesutivi. Noto soltanto che ieri 
sera i sentimenti patriouici sì sono aff:rmati con 
più calore ancora che non negli anni scorsi, il che 
prova che la Lira italiana, composta di veri operaî, 
di operai che lavorano e fanno economie, è il vero 
centro della vera colonia italiana, e progredisce 
sempre nel bene. 


XX Xx 


La sera prima siamo stati invitati a una di quelle 
commemorazioni di Garibaldi, che invi di essere 
un omaggio rispettoso 2 un grand'nomo morto, sono 
il pretesto agli sfoghi di uomini piccini vi.i. E 
2 cstp = È 
pello Nella sala Drouot — lì ho conta: 
e più erano fi 


- eravamo 
+ degli altri 
nè a patria, nè 
a famiglia, © portano ficramenre un cencio rosso in- 
vece dei colori che Gariba*d: fece triunfure su tutte 
le terre italiane. E sono cinque o sei dozzine di 
persone ci no a nome « degli Icaliani di Pa 
i » un biasimo « severo » per il governo di 
ima, e minacciano rivoluzioni da inviarsi per la 
a 
x 
eno male che c'era nn bravo e generoso nomo, 
le de la Forge, che doveva parlare di Gari- 
è vero che lia pariato anche di nia quan 
di altre cuse che non c'entravano proprio. per 
nulla, per esempio del suo manda'o di depntato; 
ha parlato anche di Manin, e ia termini così af- 
psi, rascontandone gli ultimi anni in modo così 
commovente, che sîamo stati a nd: 
e l'abbiamo vivamente applendito. De ta Forge è 
i nel ISTO ha dif:so valo- 
ros rentin, e quando paria di ricon- 
quistare l'Absazia e la Lorena, e che gli ocebi gli 
sfavillano, si capisce che quel vecchio li andrà a 
battersi come se avesse venti anni. 


x 


Quel bravo Armand Lé 
Stava tn 


ha avuto nina sfortuna 
nando contro Ja tri- 
piice alleanza, e diceva che filavà in ogni caso 
nella colère du peuple, la quale è la justice de 
Dieu, anando una vos ranca lo interruppe con 
un - Z/ n'y a pas de Dieu! - Lui, che è nn buon 
credente israelita, ne è rimasto sconcertato per nn 
momento, ma siccome il 1) a forjozrs des accommo- 
d-mens anche quando si tratta di buscare degli 
applansi, ripresi di 

C'è aimeno nona cansa suprema. 

— L'intermetore, dalla voce ranca, ammise - ta- 
cendo - la « causa suprema ». 
Ztx 
no ba raccontato în 
nor Assaangeli, avvocato di 

feriti dell'Opéra-Comique. 
gli dal'a finestra abbia sciocca. 
talia solratemi! e che 
giornale che si trovò proprio 


în questa riunion 


Un giornale 
manzeso Îl caso d 
Lucca, che fa nno 
Non è vero «he 
mente grida 
corrispondente di qu 


modo ro- 


i messo li sotro dalla Provvidenza gli abbia risposto 
j Aspetti un momento, perdio! Sin qui în a sal- 


varla ! La ventà è che il sigu 
vava nella terza fila, dove per essere asfis- 
siato dal famo. Ruppe i vetri di una finestra e 
gettò sulla morguise sottostante riportando leg- 
giere ferite. Da li dovette gettarsi giù nuovamente 
sopra un lenznoîo che era t-nuto da gente venuta 
a soccorso dei pericolanti. Riportò in questo s0 
condo salto una forte contusione al ginccchio, ma 
è, all'ora che scrivo, guarito. Il giorrale suilodato 
dovrebbe dare un premio al sno corrispendente, 
perchè ha una bella immaginazione, avendo cono- 
sciuto l’Assaangeli soltanto quando era ferito e in 
letto!!! 


Assaangeli si tro- 


| 
iu 
34 


ricerche che fa 
incarico del governo i 


ferri 


DI sigoor Attilio $ 
Biblitera Nazionale 
liano, ha avuw ia fo 
rica di nos picsio 
Palin aveva pubblic 
codice conven: 
scesa di C 


una scoperta suo 
ib5) labate 


ore avrertiva i let 
i Ora il 
ro il reguito e five di cea 
sorto il tito!o di « Lett: 
difficile trovarlo. Ne 


del 1495 », dove da 


la della Domenica 


ca 12 giugno 1557 in 


Contien 


Le Poesie di Giovauni 


olfo Borgognoni 

Mariula — 

7 Juro d'Apollo, Adelfo de Bosis 

— 1 fatti italiani nelle « Grevill 

1 Fanfulla delta Do 
— Sobborghi, Fulc 


i — Cronaca — Lisi 


Abbonamento 
Fanfulla quoridia 
10 1. 28- 


1 
Amministrazione: ROMA, Fi 


T efcl'O.ar.na di Nespoli 


iti risorgimenti 


tora insuperabili 


Sono pr 
simo Neapy la, è non per tratto, 


€ il progresso ne 


suna per far diventare dan- 


cvperto 
dello, I, 


gitato la to: 


pensi 
Torquato aveva preteso di 
verso: L'arte, che tutto fa, nulla si scopre! Le 


non ti priono queste grandi 


dicono, veri e miracolosi progressi ? Che roba, che 


roba l'arte antica! L'ho udito io un omenone di 


g'i odierni 


una carte da tarocchi giù ni uss qualche tuo collega, di venire qualche 


Ascoltami, caro A:spola... Non te l'ha 
tu? Ti fo questa dl 
uu tuo col 


iwo € noto seriztore, 


mi sovsiene a 
uno spirito 
ma 0% lu 
rebbe mal vi 


offende; 


mi che anche lui ion se lo pigli 
ntieri da me, che son di 


Proprietà letteraria di FANFULLA 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


Duo giorni dopo, alle tre circa, si dirigeva verso 
la stazione, insieme ai genitori. 
Il signor Drouet aveva voluto che venisse anche 
i, benché avesse chi nanere a casa per 
al pi 
tempo quando si torna - aveva det 


dre. 
E Paolina avev 
N suo riposo, Ja sua tri 


ell'essere amato. 
sole torrido — per 


he la stazi 


‘o. Ma e 
Varrivo del tre 
Nell'aria gialla si vide uno spennacchio di fumo 
che saliva e si di . poi apparvo la 

riva seminando delle scintille che andavano 
@ poco dopo 

ne: e Ernesto Briare 
nto di seconda, guar 


scendeva di ui compar 
dandosi intorno colla lente. Ja 
— Eccolo! — esclamò il signor Emilio. 
E corse avant 5 A 
Ernesto Briare fece lo viste di non lo vedere. 
Can molta fiemma levava dal treno una sacca, una 


Questa cronaca però i 


i 


volta a prender 
di pochi mici & 


te, dovessi parer 
egli argomenti non 


‘lla. 


nel Fan 
Limuermoi 


ne 


di ricordar 
gran discor- 


per raccomati 
n mi cos 


ntolgia 


rallegro tento con Verdi @ 
antico. Ma perche ailora egli ha scritto 


e tutti i generi 


aristocratici, € 
+ ricercato il suo spirito uniticatore di 


curo Nespoli 


nella” popolarità 


se tu vorrai, ne parle 


un te in nia ca 


in compagnia 
ici, tutti appartenenti a quella 
t.erazia del buon senso e della buona 


je è pure la tua, 


na ar 


Sorba 


e d'ombrelli è dei 
dalle 


Pocenpazion 
Dro 


eberi di la scampanellat 


della Commissione. 


ragione dell'aumento della tempe! 


ancora un orasore. no, ch ona 
chiede schiarimenti e provvedimenti per l'istituto ; ci fa în 
| asiazico di Napoli. 


pubblica 


» amico, come state ? 


Ernesto sospese le sue opel 
la lente, guardo e stese la m 
— AN! Siete voi. Non €’ 


male, grazi 


siete stanco £ 

atto. 

temi qualche cosa: la sncca. 
— Non val la pene; è leggiora.. 

Aillon © 


Chatel 


rete... Avete altri ba- 


— Un bauletto, 
— Se ne incariea l'uomo dell'albergo : dategli il 
numero. 
Emesto Briare, tutto polveroso, eon un cappello 
pettinato dal sudore, pareva un cane che 
fosso rot: 
oteva, asciugava la lente, 


fosse stato buttato ne 
lato nella polvere. Si se 
si spolverava col fazzoletto. 
Che caldo! - fece il signor Emilio. 
Non me ne parlate. 
te un bagno, vi farà ben 
ro... la spiaggia è vicine ? 
— A due passi... E fa marea è alta. 
riperti e rimasero soli sul marciapiede. 
Presero i baga 
— Ci sono le signore, quaggiù — disse Dronet. 
Ernesto Briare si rimise precipitosamente la 


equa è che si 


— Ah!.. Le signore si son date la pena 
questo caldo, non le dovevate lasciar venire 
Eppoi son confuso di farini vedero in questo stato. 

— Ma state benone... E poi fra noi. Ai bagni 
non si fa complimenti. Vi vedranno în ben altro 
costume quando anderemo a pescare. Perchè an- 
deremo a pescare. 


rinale ieri l'altro B 
‘È questo ricordo sì dice consista in un remontcir 
d'argento con la cifra reale in oro, che verra ri. 
: Pesto a tutti i soldati e caporali, e in un orelogi; 
fra în brillanti che sarà inviato alc 
elini 
Ororificerza. — DI comm. Nissim Lattes, 
degli ufici della questura al Senato, di 
* ; È posta del ministro dell'interno fu 
Se Newion fosse stato reporter alia Camera dei | POSSA cor, neilord: 
putari, avrebbe trovato questo assioma: 
Îl anmero dei depmtari presenti diminuisce in 
ara, per cui 


Seduta deT8 giugno. 
Ga che della sedinta Oè che bella =: 
1 presenti quest'oggi. quando l'onor Bian- 
i d'uso, non sono più di 
rentina, compresi due ministri ed i membri 


ga carri r 
1 e la benevolenza 


pre meritarsi la sti 


i 31° — 0 Deputati. Tori. come ne fa fede la nuova osorif 
Pera I inni Dil fa cre conferita, per iniziativa del pre 
> | generale Durando. 
L'ordine del giorno porta il seguito della diseas i ©’ «negra del monumento. — A° 
sione del bilancio della pubblica istrazione. {eta dc cati de Dogali 00 «a pressti 


unciato, î1 fratello è) 
nor Cessr 


non è né 


La discussione generale pon è ancora chiusa, c'è 


come fa per equivoco ani 
l'onorevole Fiorenzano, che 


llo De Cristoforis, 
l*re osservare che eg 
né più sindaro di Sala Monferrato. e che ro 
presente perchè la cerimonia inaspriva per 
d cora il tempo non 


© 


La parola è all'onorevole Coppino ministro della 


uzione. 


L'onorevole ministro riassume tnni gli appunti, 
le critiche e tune le domande che gli sono È n 
nella seduta di ieri dai diversi oratori, | Placidi, e quindi si è sciolta 
îendo ai più minnri parti: | Le premiazione avrà luogo domen 
bile ! nelle ore pomeridiani 
Fapossibile seguirlo. riuun ! " Domani, ricorrendo la solennità del Ci 
è molto ascoltav . x 
dirt gresso è a 3) centesimi i 
si prendono | sappiamo che alla Scuola professionale 
le di Roma è stata concessa in premio | 
Fes'e e fiere di beneficenza. — Al 


torio Emanuele N. $ procedono egre; 
feste di ficenza promosse dal Circo) 


Sacra 
Teri sera i 


adunanza sotto la presidenza del commendat 


sta 
ed a totti riv 
colari 


he che non permetseragna, nemmeno que 
e la discussione del bilancio. 

L'onorevole Borghi ha già inviato due o tre or- 
denza, e c'è ancora quello 
rendere nelle scnole ob- 
quello 


Cuttira entusiaa 


bligatorie lo st 


reco. pubblico con scelti 
SI Domani. giovedì 
aiane. musica orchestrale. 
Mfenire paria il ministro, viene distribuita la re- | concerto militare rallegrerà le feste. Gince 


prestigio. banchi di fiera, vini nazionali ed esteri 
| con buffet. gelati. ecc. 

Ingresso libero. 

Lavori del Tevere. — Sapriamo che 
glio di Stato ha dato parere favorevole ad alcune 
modificazioni al capitolato d'appalto dei 
Tevere tra il ponte è îl martatoi 
al quali 

Società etificatrice di case per la classe pe 
vera e lubori-sx — Domenica scorsa si riuni l'an. 
semblea generale: fu data È 
del Consiglio d'amministrazione e 
o ‘approvato il bilancio dell'e: 

Stante la rinunzia del principe Don Parlo Bor 
ghese a presidente dell'assemblea generale, fu x 

lato invece il principe Don Mario Chigi. eda 
jce-presidente il principe Don Sigismondo Gi 
niani Bandini 

Furono ri 


in giudizio contro 


lazione sulta domanda a procede: 
il dep: Andrea Costa, dalla quale tolgo a volo 
îl seguente pei 
< È opinamento 
int 

verbè se da un lato è indiscutibi 
delia rappresentanza nazionale a precou- 
tato alla permanente e libera 
qle del mandato legisiativo per 
i suoi membri, è ancora im- 


Ì 
| 
| 
| 
I 
igio del Par- I 


ra Commiss 
tazione del ricordato 


annullati gli incanti. 


il_pre 
dei suoi memb 
ficate ragioni, questi 
" ‘ temperate disenssioni di 
no pubblico dibattinento penale. » 

Pensare che Tita! stanziato nel bilaneio per 
'istrazione pabblica la somma di 40 milioni per { 
fomarci da simili periodi! 


prerav 


nfermati a sindacatori per l'esercizio 
i marchese Ignazio Lavaggi. Re pr 
dalla Cassa di ri 
Valerio Trocchi e barone Michel 
i supplenti. 


ari 


3nministrazione fu no 


Faccio a R ma. — Ogni & 
Frauco Faccio, dopo wi 
daco di Milano, ha potuto 
-gn0 col teatro della Scala, e d 
rafato al duca Torlonia sindaco di Ro 
che accetta la nomina mupi 
del teatro Massimo. 
uno dei cardini del vasto progra: 
noriano è già a posto. Il mmnicipio assegn: 
stipendio annuo (non sappiamo se di diec: 
dicimila lire) al nuovo direttore : ma Cano: 
sa fare le cose a_mezzo. intende di seri 
Faccio per conto suo nei mesi fuori T'obi 
Possia: 


7 8 giugno. 


* 


Notizie del Quirinale — Il generale Pasi. d' 
carico di S. M. il Re, si è portato ieri in casa del- 
Cairoli. e gli ha rimesso il Gran col- 
Annunziata. 


I duca d'Edimburzo è giunto ieri da Civita- 


ja ricevuto da tutto il personale dell'amba- 


bligo. 
infatti assicurare che la stagione mu 
io all'alberzo d'Europa. Nel p le romana incomincerà nel prossimo ottob 

‘è al Quirinale per ossequiare le | Costanzi, e la prima opera che inaugura gli 
1 il Re si recava all'albergo | taculi sarà il Mefisto'ele di Boito: nella a 
per restit visita. opera canterà la signora Ferni-Germano, l'appla 

Stemani Sua Altezza ha fatto un giro per la | dita Carmen di due anni fa. Le masse orchestr 
città e stasera si recherà al Quirinale ove le Loro | e corali saranno trasportate in dicembre all’. 
Maestà daranno un pranzo în suo onore © meglio ancora all'Argentina, se per quell'epoca 


— Lo credo bene! 

Quando arrivarono al cancello, incontrarono Pao- 
lina 6 sua madre che venivano loro incontro. 
Biriare presento i suoi omaggi, imbarazzato dai fa 
gotti; chiese seusa del suo stato, si lamento del 
caldo e domandò il permesso d’andare all'albergo 
per fare un po' di fuiletle. 

— Vi accompagno — disse Drouet. 

— Ah! Prima bisogna che vi dia una notizia. 
ina notizia ? 
rammentato di quel giovane che stava 
sopra a voi? 

Paolina trasali e diventò livida. 

— Il signor Ottavio ? — domandò il padre. 

— Si 

— Fbbene? 

— Si è arruolato... ed è partito per il Tonchino. 

— Dio sia lodato - pensò fra sé il signor Emilio 
- ce lo siamo levato di tra i piedi. 

— Per il Tonchino? — esclamò la madre. 

. duo o tre giorni fa — rispose Briare con 
indigerenza. 

E si allontan 

Quando le due donne furono rimaste sole, la si- 
gnora Drouet guardò la figlia che lo si attaccava 
sl braccio per non radere, e la vide così pallida e 
sfigurita che grido: 

— Paolina! gente di così? 

Questa le si gettò nelle braccia è mormorò : — Sì. Dice che alla fine di agosto, all'epote 

— Oh! mamma, mammina mia .. quanto sono in- | delle vacanze, le famiglie dei dintorni vengono coi 


consolato alla meglio la figlinola. benchè questa in 
fondo all'anima fosse inconsolabile. Ma aveva ri 
soluto di celare la tristezza e le lacrime, per nov 
eccitare di nuovo la collera del padre 

Questi era allegrissimo. Il bagno gli aveva fatto 
bene. 

— Il mare era delizioso ! — esclamò. - Che pa 
cato che non abbiate potuto fare il bagno. 

— Delizioso! — ripetò Briare. 

— Non era possibile — disse la signora Drouet - 
avevamo troppo da fare. 

— Non è la mia presenza, spero, che le cagions 
questi imbarazzi - disse Ernesto. - Ne sarei de 
solato. 

— Nossignore. Si accomodi. 

Drouet prese dne sedie e le mise vicino alle 
porta. Ernesto no prese una e domandò: 

— E la signorina? 

— È in cucina. 

— Quanto son dispiacente! - ripetà il giovane 

Poi si mise la lente e cominciò a guardare ir 
torno a sè. 

— Dunque - domandò Drouet - che cosa per 
sate del nostro paesetto ? 

— È carino. Eppoi ci si deve star tranquilli. 

— Oh! d'una tranquillità 3 

riposiamo di Parigi. E non c'è mai più 


felice !.. Ha disperato di me, ha creduto che l'ab. | bambi 
bendonassi, ed è partito maledicentomi, eredenlo | — Quel che mi piace è che tutto è fresco, è 
che mi sia scordata del giuramento che gli ho | nuovo. 


fatto! 

Non potè dire altro. Cadde nelle braccia della | stru 
madre, «colorita, morente, como un bel fiore strap- | — 
pato dalla pianta. 


no tra anni che hanno cominciato & ©” 
La nostra casina. per esempio. 

nuova anche questa ? n 

Di quest'anno. Nessuno c'è stato prima di ni 
ta interessante conversazione fu interro!* 

ignora Drouet che venne ad annunziare ch* 

la minestra era in tavbla. Passarono nella stanz® 

da pranzo e si misero a sedere. 


VI 


I due uomini non seppero nulla dell'incidente, 
avvenuto vicino alla stazione; e quando, verso 
sei, tornarono a casa, le due donne avevano ri- 


prod \Comtinua) 
preso un’apparente tranquillità. La madre aveva 
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FANFULLA 


i lavori di riattamento saranno compiuti, per risa- 
lire in primavera al Costanzi, probabilmente con 
un grandioso Lohengrin. 


La Deputazione textrale — È morta, come sa- 
pete: e ierî sera il nostro Tom riceveva questo 
dispaccio 
Felicitiamola esultanti, ringraziando cielo e 
Righetti per abolizione deputazione teatrale 

< Finnati: Gli abbonati passati, pre- 
senti e futuri ». 

Tom ringrazia, ma fa sapero ai cortesi anonimi 
che una piccola nube si è alzata già dalla tomba 
recente ove la Deputazione è stata messa agli eterni 
riposi, e quella nube sta prendendo forma umana, 
con un viso aflilato, e di qua e di là dal viso sren- 
dono duo lembi di barba brizzolata. Si parla in- 
somma di una possibile, forse anche probabile re- 
surrezione del duca di Fiano, a cui il buon  sin- 
daco Torlonia vorrebbe affidare l’incarico di sorve- 
gliatore degli spettacoli per il teatro Massimo. 

Non sarebbe più deputazione, ma un deputato 
solo. « Non peste precisamente (come diceva il 
Manzoni) ma febbri pestilenziali ». L'idea della 
deputazione cacciata come ente dalla porta, rientra 
dalla finestra come persona. 

Non commentiamo per ora la notizia, che ci vien 
data per vera: ma a buon conto affiliamo le armi, 
© se occorrerà batteremo in breccia per il primo 
il nostro buon amico Canori, che avrebbe în qne- 
sta occasione imitato Omero che si addormenta. 


Teatro Costanzi. — Dunque stasera il grando 
iano. Vi assisterà la Regina, e pro- 
babilmente, come jeri annunziammno, anche il duca 
di Edimburgo. 
Il grandioso spettacolo incomincia alle nove e 
mezzo. 


Teatro Nazionale. — Era l’addio alla signori 
Borelli: e îl teatro non poteva essere ieri sera pi 
splendido, nò più eleganto © più entusiastico il 
pubblico. 

La Lucrezia Borgia ebbe un successo anche 
maggioro delle sere precedenti, 0 ci furono i soliti 
tre. pezzi ripetuti: l’aria-racconto di Gennaro, 
squisitamente cantata dal Marconi, il mirabile ter- 
zetto, © l’aria ultima di Lucrezia, che fu per la si. 
gnorina Borelli un vero trionfo. La quantità dei 
fiori offerti alla gentile e valentissima artista fu 
addirittura straordinaria: ella ebbe anche un a- 
stuecio con dentro un oggetto di valore. e finita 
l’aria una vera pioggia di piccoli mazzi gettati da 
tutte le parti inondo il palcoscenico. 

L'artista così festeggiata «orrideva commossa, © 
accennava col capo di si alle molte voci che mu- 
tavano l’antipatica parola addio nell'altra così 
cara e così gradita di arrivederci. 

Assistetto ieri sera allo spettacolo il duca di 
imburgo, figlio delta regina Vittoria. 

Per domani sera i fortunati artisti impresari del 
Nazionale preparano un altro bello spettacolo: una 
replica dei Puritani a prezzi non più popolari, ma 
popolarissimi. Caleolando che domani sera è festa, 
c'è da scommettere che rimanderanno addietro la 
gente. 


E 


— Per sabato, 11 corrente, è 
nziata la serata d'onore del cavaliere Ales- 
sandro Marchetti, il quale ci promette per questa 
occasione un nuovo parto drammatico del signor 
Vincenzo Labanca, uno dei più applauditi fra i 
giovani autori romani. 

La nuova produzione ha per titolo Aspetto ! ed 
è in tre atti, e in prosa. 

Non sappiamo se si tratti di un dramma 0 
une commedia. Quel che possiamo però assicurare, 
è che il teatro Quirino sabato sera non basterà a 
contenere gli spettatori. 


AI Ross nî. — Piccola festa dell'arto e dell'in- 
fanzia ieri sera al teatro Rossini, dove si rappre 
sentò la graziosa opera comica I pregiudizi della 
zia Teresa, nonche una commedia © una farsa da 
giovinette © bambini che fecero molto onoro ai 
loro maestri. 

Applautitissimo @ festeggiatissimo lo signorine 
Maria Belli. Noccioli, Sopranzi, Milanesi, ecc. 

Congratulazioni alle maestre signore Casaloni, 
Vitaliani, Mugnoz e al maestro Pascarella.. 


Teatro Manzoni. — Stasera, la compagnia Do 
minici darà l’applaudito dramma storico del Bacci : 
Fra Dolcino. 


= 
Se vuoi la pace, preparati alla guerra — È 


improvvido chi aspetta che l'inimico bussi alla 
sua porta; esso corre rischio di essere debellato 
senza la soddisfazione della difesa. E per imita- 
zione, se brami la salute, procura di allontanare 
da te tutto quello che può alterarla, giacchè quando 
il male è sopraggiunto, è inutile ogni querela. Del 
senno di poi, son piene le tombe. È facile d'altronde 
estinguere un incendio nel principio, ma quando la 
casa tutta va a fuoco, non v'ha potenza umana 
che possa spegnerlo. Uno dei più grandi nemici 
dell'umana salute è l’erpetismo. Dalla culla alla 
tomba esso ci fa guerra. Guerra accanità, crudele, 
indefessa, che agli improvvidi ed irresoluti îl più 
delie volte riesce fatale. L'erpetismo va combattuto 
con energici e sicuri depurativi nel primo suo na- 
scere, quando cioè risiede nel sangue, sede natu- 
rale. Innumerevoli infatti sono le vittorie ottentte 
dal depurativo del Mazzolini di Roma, Sciroppo di 
Pariglina ormai noto a tutto îl mondo. Esso, con 
i suoi principii dolcificanti, è sempre riuscito a pre- 
servare le più vacillanti esistenze ed a guarire bron- 
chiti lente, catarri vescicali, mali d'occhi, reuma- 
tismi, artriti, podagra, ecc., ed altre malattie osti- 
vatissime, sempre dipendenti da umori, e per le 
quali erano riusciti inutili tutti gli altri decantati 
depurativi. Questo rimedio non va confuso con al- 
e è a base di mercurio, del quale ogni giorno 
no le fatali conseguenze. Si vende presso 
le migliori farmacie d'Italia. 


NostRE INFORMAZIONI 


Lorà Salisbury risponderà, probabilmente, do- 
mani, alla Camera dei Comuni, alla interrogazione 
che fu presentata al governo inglese sulla questione 
egiziana, prima che Îa Camera si aggiornasse per 
le ferie di Pentacoste. 

Le voci che corrono di un rifiuto opposto dal 
sultano alla ratificazione della convenzione anglo- 
turca per l'Egitto sono premature. 


Siamo in grado di assicurare che i rapporti per- 
venuti al governo federale svizzero sull'arresto di 
Sbarbaro dal capo dolla giustizia e della polizia 


i del canton Ticino, consigliere Pedrazzini, consta- 
tano che il contegno dello autorità svizzere e ita- 
liane alla frontiera fu perfettamente corretto. 

Il governo federale svizzero ha biasimato sol- 
tanto quel funzionario svizzero di Lugano che 
permise a Sbarbaro di accompagnare fino al con- 
fine la Passerini, e gli aveva permesso prima di 
cenare con questa nell'anticamera dell'ufficio go- 
vernativo. 


In questi ultimi giorni furono definitivamente 
stabilito fra le Società ferroviarie italiano e il go- 1 
verno da una parte e le Società austro-ungariche { 
dall'altra le tariffe e le norme per il servizio cu- } 
mulativo italo-austro-ungarico. 


Ta Commissione per la proroga del corso dei 
biglietti, si è radunata oggi. 

Gli onorevoli Saporito, Campi, Rubini, Fran- 
chetti e Miceli presero parto alla discussione, e 
furono unanimi nel deplorare il ritardo nella pre- 
sentazione del progetto per il riordinamento degli 
Istituti di emissione, © nel segnalare la necessità 
di ricondurro la circolazione ne’ suoi limiti legali. 

A questo scopo vennero discusse varie proposte. 

La Commissione si è costituita, eleggendo a pre- 
sidente l'onorevole Miceli, a segretario l'onorevole 
Saporito. 


Nel progetto di riordinamento del servizio i 
nitario, compilato dall'onorevole Crispi, è stabilito 
che tutte le attribuzioni le quali si riferiscono al i 
servizio medesimo, debbono essere richiamate alla f 
esclusiva competenza del ministero dell'interno. È 

Sappiamo che il consiglio dei ministri si è dichia- } 
rato favorevole anche per il passaggio al mini 
stero dell'interno del servizio dei lazzeretti marit- i 

i 


timi, posti finora sotto la dipendenza del ministero 
della marina. 

La Giunta incaricata di esaminare il disegno di 
leggo sull’affrancazione dei canoni decimali ha e- 
letto a suo presidente l'onorevole Serena © a se- 
gretario l'onorevole Parpaglia, 

Prima di incominciare a discutere la legge, ha 
deliberato di rivolgere alcuno domande e di fare 
alcuni quesiti ai ministri 
e di grazia © giustizia. 


‘agricoltura, delle finanze 


Il ministero di agricoltura 6 commercio ha e- 
spresso il desiderio che il servizio sanitario riguar- 
dante il bestiame sia tolto al 1 
e passato sotto la sua dipendi 

Crediamo sapere che l'onore 


Ì 
le Crispi non è di- 
sposto a secondare questo desiderio. 

La Commissione che deve esaminare il progetto 
di legge sulle tariffe telegrafiche per la stampa 
ha eletto a presidente l'onorevole Briganti-B. 

a segretario l’onorevole Pompili, ed ha incaricato 

i deputati Ferraris Magiorino @ Lucca di formu- 

lare © proporre le disposizioni, in articoli, che de- 
il 
i 
Î 
Ù 
i 


istero dell'interno 


vono regolare la legge. 


Il Bollettino militare, che si pubblicherà stasera, 
reca, fra altro, che il tenente colonnello di stato 
maggiore conte Vittorio Da Bormida fu nominato 
comandante il 3° reggimento fanteria, il cni co 
lonnello cav_ Alfredo Parvopassu venne coll 
in disponibilità. 


Il Giornale minitaro annunzia che nei distretti 
di Verona, Mantova e Vicenza saranno chiamati 
alle armi per un periodo di venti giorni di istru 


ziono i militari di prima e seconda categoria, nati 
negli anni 1852, 53 e 5A, ascritti nell’arciglie 
eccettuato il treno. 

La chiamata avrà luogo entro il c 
ed il ministero farà conoscere poi il 
modi. 


:rente anno, 
tempo @ i 


La sottoscrizione a favore dei feriti © delle fa- 
miglie povere dei morti in Africa ha prodotto fir 
29.601 89; esi 

Jeguiteranno 


al giorno d'oggi la somma di lire 
ha ragione di ritenere che le offer: 
ancora 

Secondo le proposte del comitato di fanteria e 
cavalleria, state approvate dal ministero, 


una pri 


seguente: 
Ai sottufficiali feriti. . . . . L 
Aîcaporsli £ 0 1001. s 
Aia OO 
Alle famiglie degli u 
Id. dei sott 
I dei caporali. . 
Ia. dei soldati - 
Una seconda 
fu fatta 
gate complessivamente asce: 
Restano per ciò disponibil , delle 
quali lire 170 mila saranno distribuite nella pros- 
sima ventura settiman: 
erogate a favore dei mi 
secondà dei casi più o meno gravi, si possa 
perire alla esiguità dell'assegno 
dovuto a titolo di pensione entro i precisi termini 
stabiliti dalla legge. 


istribuzione uguale alla preredente 
n maggio scorso, e così 


9 mila. 
DA 89, 


© contrammiraglio Racchia ha assunto ieri alla 
Spezia il comando in capo della squadra di ma- 
novre per le esercitazioni navali che principieranno 
il 15 giugno. 


ll Consiglio di amministrazione delle strade fer- 
rate della Sicilia ha autorizzato il pagamento per 
il 1° luglio prossimo di un acconto dividendo di 
lire 18 


per l’anno 1896-87. 


La fiottiglia che attualmente serve alla naviga- 
ne sul lago di Garda trovandosi, por vetustà, 
ridotta in uno stato deplorevole, il ministro dei la- 
vori pubblici ha presentato un progetto di le 
stanziando una somma di lire 550,000 per l'acquisto 
di tre nuovi vapori che venne approvato dalla Ca- 
mera e dal Senato. 

Ora ci si vuole assicurare che si pensi di far co- 
struire questi tre vapori în Svizzera, senza nem- 
meno interpellare i cantieri italiani. 

A noi pare che non sia conveniente far costrurre 
codesto materiale all’estero, quando si hanno in 
Italia stabilimenti di primo ordine per costruzioni 
navali. 


I prodotti gabellari nel mese di maggio ultimo, 
i lire 1,484.579 76, 
796.629 sul mag- 


tranne il lotto che è diminuito 
presentano un aumento di lire 
gio dell’anno scorso. 
L'aumento totale dal 1° luglio 1886 a tutto mag- 
gio 1887, confrontato col periodo corrispondente 
dell’anno antecedente, è di lire 15,444,088 88. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
di Parigi, &. 


Per insulti corsi fra loro, Emanuele Arena sfidò 
Meyer direttore della Lanterne. Questuitimo ri- 


portò nel duello delle ferite abbastanza gravi alla | 


mano ed al braccio. 
Parigi, 8. 
Secondo notizie da Berlino, i medici permettono 
che il principe imperiale vada al giubileo delia re- 
gina Viztoria. 


POrRSA DI ROMA 
$ giugno. 

Pochi affari, tendenza sempre indecisa. 
La Rendita per fine venne negoziata da 100 77 a 
100 75. 

Generali, 701. 

Gas, a ITIL 

Oggi kanno tracollato le Azioni dell'Acqua Pia, 
che sfiorato il corso di 2004, caddero a 190. 

Obbligazioni Roma, 492 contante. 

Industriali, 730. 

Immobiliari, 1231 danaro, 1233 lettera. 

Tutto il resto nominale. 

Cawbi 

Francia tre mesi 99 82. 

Londra 25 23. 


Ore 3. — Rendita 100 70. 
Generali 70:, Gas 1711, Acque Pie 1960. 


RORSA DI PARISI deil'8 giugno. 


Chiusora 


Apersora 
ara 3 Val 8430 


3 0/9 perpetua. 
36/9 muova... i 
4'/,9/poceee ef 108 97 

50/9.......} 99 75 


Spettacoli d 


COSTANZI — Ore 9 112 — Gran Concerto rossiniano. 
VALLE — Ore 9 — Nu giuvinvito. 

QUIRINO — Ore 9 — Serafina la devota. 

INI — Ore 9 — Fra Dolcino. 
METASTASIO — Ore 9 — Quadri plastici. 
UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato 
(00 REALE — Ora SI reo Vitali 


EGR 


AMMI SEBFANI 


TUNISI, 7. — El Bechir Ben Kodja, capo se- 
è al ministero tunisino e fratello dello Sceie- 
mn, fi per sei mesi dalle sue fun 
pnî per Si assicura che altri im 
piegati tu superiori saranno fra breve revo 
cati per la stessa ragione. 
BERLINO, T. — Reichstag. — 


getto di legge per modificazioni alle 
lantiche di vapori sussidiati dallo Stato 
Stato, Boetticher, dichisra che il 


governo vuole abbandonare la linea Trieste-Brin 
consa l'insuffivienza del movimento, © sosti- 
tnirla colla linea Brindisi-Porto so modi 
le renderà possibile di t 1 porto 


importante per la 
onda lettura del progetto di lecge avrà 


Inogo în seduta plenaria. 
Quasi tntti gli oratori che presero Ir parola, si 
pronunziarono in favore del progetto di le: 
BELGRADO, 7. — Due co ari sechi porti 
ranno per Sofia, il 13 corrente, per trovare colla 
reggenza intorno alla conginnziore delle firrovie 
serbe colle balzare. La reggenza insiste onde ine 
goziati abbiano TI ioro svecesso è 


probabile. 1 la erbia sono snasi ter 
minati fino a Pirot 
LONDRA, £. — Camera dei fomuni. — Si ap- 


prova con 211 voti contro 83. l'articolo 3 del bill 
di coercizione, relativo al ristabilimento della giuria 
in certi casi determinati. 

LONDRA, 8. — Il Times ha dal Caîr 


< Il colonnello Kitehener annunzia da Su-kim che 
un corpo considerevole di Dervissi, conlowi da 
Mussa Digma, si reca da Kassala în so di 
Tokar, ta dalle tribù amiche dezii Ir clesi. 


« Sir Ev. Baring è partito ieri. per l'inchilterra. 

« Nubar pascià partirà oggi. » 

LONDRA, 8. — Lo Standard ha è: 
«Il governo francese nòtificò ai snci resen- 
tanti all’estero che non può aderire sl. conven 
zione anglo-tnrea, la quale è una eossirizione 
mascherata dell'ocenpazione permane ot i rglese 
itto. Però i rappresentanti fraac:s sio in- 
2 far sapere ai governi presso i quali sono 
acereditati che si potrebbe prendere la cos venzione 
come base di negoziati fra i gabinetti enrup Na 
turalmente la Russia è dello stesso aviiso © ap- 
poggerà la Francia. Ma è superfivo rip che le 
due potenze tedesche non presteranno 'l lx» con- 
corso alle proposte franco-russe, la eni adozione 
riaprirehbe tutta la questinne >. 

LONDRA, 8. — Il corrispondente 
Netwrs a Pietroburgo dice che i rappori fa la 
Rassia e ta Turchia sono tesì. Il gover» turco, 
considerando che la politica russa è ves ri 
cuserebbe risolutamente dî continuare a tivevere 
consigli da Pietroburgo. Nelidoff sarebbe calato in 
disgrazia nei circoli politici di Pietrobur<o. perchè 
non seppo sventare le infinenze inglesi 5 Costan 
tinopoli. 

BRINDISI, 8. — È giunto stamane co! battello 
Star, della Peninsulare, Davawongse, frat ilo del 
re di Siam e ministro degli affari esteri, accompa- 
gnato dal ministro inglese presso il Siam, Satow, 


Bi rfino : 


Daily 


È da parecchi gentiluomini europei al servizio dei 
governo siame»e, e da un numeroso seguito. Si è 
recato ad ossequiarlo a bordo il sorto-prefetto, che 

| venne incaricato dal real principe di ringraziare il 

| governo del Re per le agevolezze ricevute. 

i Alle ore $ 40 antimeridiane, col direttissimo, il 

principe è partito per Londra ove si reca ad assi- 

stere alle feste del giubileo della Regina. 

SPEZIA, 8. — È partita stamane per Lisbona la 
fregaca americana Quinnebong. 

È partito ieri sera per Gaeta il piroscafo Volta. 

VIENNA, 8. — Il nunzio monsignor Galimberti 
presentò ogsi all'imperatore le sue credenziali. Dopo 
l'utenza, il nunzio presentò all'imperatore il per- 
sonale d-Ila nunziatura. 

BERLINO, $ — Oggi vi fu nella 
bernia, presso Geselkirchen, un'esp' 
Furono estratti fisora ventotto morti. Si calevla che 
il numero totale dei morti ascenda ad una scs- 
santa. 

BERLINO, 8. — L'imperatore ha passato una 
buona notte e si è alzato stamani. I medici però 
gli raccomandano ancora il riposo. 

ATENE, $. — Il re partirà domani Via Brindisi, 
terà, col principe reale, al Giubileo della 
regina Vittoria. 

S. M. e SA. passeranno în incognito per Parigi, 
ove soggiorneranno alcuni giorni. 

La regina pure parte domani per Wiesbaden, ma 
viaggerà col re «d il principe reale fino a Brindisi. 

Secondo le ultime notizie da Candia ia situazione 
vi è sempre incerta. 


Vonavzanmaa Saver 

Le rinomate PILLOLE SVIZZERE del Farma- 
cista R.BRANDT oggidi conesciute in tutto il mondo 
e che superano tutti gli alti rimedii adoperati nelle 
valattie di stomaco, di fegato, degli intestini, mal 
di capo, congestioni, emorroili, ecc., si vendono a 
£. 1 25 la scatola nelle Fermucie qui sottorndicute: 
In Firenze, A. Juxss x, deposito generale — In Roma, 
Fermacia Sinimberghi e |. - A. Menzoni e C. — Geo 
Passorge, Piazza ii Spagna — Società Farmaceutica 
Romena, ed in tutte le buone Farmacie del Regno. 

Ossarvare nell'acquisto che le vere Pillole Svizzere 
portano la firma del preporatore R. Branpr, posta 
nel centro di una croce biancs su fondo rosso. 


GRANDE STABILIMENTO, BAGNI 


(Restaurato a nuovo) 
151, Corso, e Via Belsiana, 64 
Palazzo Bernini, Sede della Banca Nazionalo 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Società riunite FLORIO e RUBATTINO) 


EMISSIONE 
di Lire 7,5e0,09@ in tDbl'gaz oni 


49/0 în oro 


Concorso Agrario Regionale in Sina 


dal 7 al 21 Agosto 1887, per le Provincie 
di AREZZO — FIRENZE — GROSSETO — PERUGIA e SIENA 


Questo concorso, che comprende Animali, Pro- 
dotti e Macchine (Concorso internazionale), vuol 
riescire interessantissimo per le numerose domande 


che già sono pervenute. 

Oitre ai numerosi € rilevanti premi governativi, 
si sono aggiunti altri concorsi e premi speciali rag: 
guardevoli. Così sarà tenuto un concorso di Flori- 
coltura e Ortcoltura, di Entomwlozia e Ornitoto- 
gia, di Zootecnia e Igiene applicata, di Alleva- 
mento di giovenche da due a sei anni. ecc., ed i 
seguenti di Mascalsia, di Mostra di Giornali a- 
grariî, di Animali Bovini, Ovini e Suini di razze 
estere che sono stati dichiarati n-zionali. 

Il Ministero dell'Agricoltura e quello della Guerra 
invieranno una Commissione per l'acquisto di Stal- 
loni e di Puledri per il Regio Esercito. 

Oltre il concorso vi saranno feste straordinarie, 
Dluminazione elettrica, Lotti di Vini, Arnesi, 
Animali. - Facilitazioni ferroviarie. — Il tempo utile 
per la presentazione delle domando scade al 30 
giugno corrente. — Dirigersi alla Commissione or- 
dinatrice, ai Comitati provinciali e ai Comizi agri 
della circoscrizione. 


IRAM PEIMAINN 
GREAT BRITAIN 
ROMA - Corso Vittorio Emannele, 47-19 - ROMA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 
SARTORIA INGLESE 
PeR 
UOMO, DONNA E FANCIULLI 
ed Ital 


MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 
Cravatte — Guanti — Fazzoletti — Foulards, eco. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 
isua .....L #50 
» 6250 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Sì vendone 
zione di 


Tagliatori Hm: 


ani 


Pantalone su 
Abito completo. . . . ... 


reni alberati n cia 


ni per costrae 
Roma, via Murate, 78, p. p. 


“ROMA-NAPOLI E GINTORRI 


Ferrovia final 


lare del Vesuvio 
quarta pagine) (3) 


i povise i 


FANFULLA 


(Società riunite FLORIO E RUBATTINO) 


Società Anonima - Capitale statutario, L. 100,000,000 - Emesso e versato, L. 55,000,000 
Approvata con Legge 23 Lugio 13%, N. 339 — Costitu ta con Atto în dita 4 Settembre 1831, rogato Balbi, Notaio in Genova 


Sede principale: ROMA — Sedi compartimentali: GENOVA — PALERMO 
EMISSIONE 


di Lire 7,500, 000 in Obbligazioni 4 % in Oro 
ver la costruzione delle seuole italiane in Tanisi già approvato d:1 Governo e in corso 
decretale (circa L. 50,000), a circa © essive L. 5,300,000. - 
\verno quindi sì estende fino ad una somma complessiva annua non inferiore a 


da impi 


2500 titoli da lire 1000 în oro c'ascuno, fruttanti il 4010 d'interesse annuo in oro, paca- | di 
di sanz 


L. 20 in oro ai 30 giugno ed ul 31 dicembre, netto di qualsiasi imposta pre 
sente e futura nel Regno d'Italia, rimborsobili alla pari in oro entro il 3) giuguo 1970, a parure d 
50 giugco_ SS, gironi te col priv gio sui dintti mobiliari ed immobiliari di spettanza della Strada Fer- 
ato Tunisi-Guletta, nouehè su redditi netti garantiti dal Governo Italiano nella misura del 6 UO OTO, | i i a viral aprire il te E OI 
re il capi impiegato corrisj e ad una a inferi -349,102,24in oro, | che esercita, sl capot le dì trova ora imm zato nella proi e nell'esercizio della concessione 
che per il capitule fin qui impiegato corrisponde ad una somma annua non iuferioro a I eapiie Leste inibito nella DUO e na roerioe 


Fiunite Fiorio © Rubattino) in forza del publico istro- | nisti del 19 apri e 18,7, ha determinato di emettere Sostemilacinqueremto Ol: 

con- | ciascuna, ammortizzabiri nel 

"ammortamenti annua'i alia pari, offrendo a garanzia delle medi 
erale, il pegno sw diritti mobiliari ed immobiliari di spettanza della suddetta St 

Golett, ed in modo speci sle dar reddi'i netti dell'esercizio di detta Strada Ferra 


non inferiore a L. 315,102,24 suindicata in 
ù della 


divise in N. 
bile in rate semestrali di 


La Navigazione Generale Italiana, volendo applicare al maggior sviluppo dell'industria marittima 


La Navigazione Generale Italiana (Socie 
mento dele sua costituzione del 4 settenibre 4881, rogsto Balbi, notaio di Genova, ed in forza de 
Iratti di © 20 dicembre 1SS6, roguti E Capo Notato iu Roma, ha acquistato l'assoluta ed esclusiva pro- 

fa della Strada Ferrata Tumisi-Goletta. 
verno lialiatio, in virtù di convenzione 42 luglio, approvata con legge 19 luglio dell'anno 4830 
tro ha garantito l'interesse annuo in oro del 6 00 sulle somme sborsate per 


Pucquisto di dentà Sirada Ferrata © sullo somme che, dietro l'approvazione del Mistero dei Lavori l javigazione Generale 
Pro ei Seo per metlere la strada in coudzioni di. un regol.re, continuo e sicuro esercizio | Italiana Società riunite Florio e Fiulallino) emeti 


na. p Pi 
(att, 4 della convenzione) quali somme tutte ascendono fin qui a L. 9,234,704,05 e, compreso 11 capita N° 3500 Obblizazioni da L. 1000 per la somma capitale di L. 7,500,000 ia oro alle seguenti 


CONDIZIONI 


$ 4. Gli elenchi dei numeri estratti e tutti gli altri onnuozi reletivij —S 7. A quest'urpo ia Navigazione Generale Italiana ha costituito in 
fratuinti il 4 per cento în oro l’anno, net'o du qualsiasi imposta pra |alla Onbligezioni, di cui nei presente contratto, si debbono regolermente | pegno a favore dei portatori delle dette Obbligazioni : 
sente e futura nel Itegno d'Itetn, pagubilo semestralmente io Live 20 in pubblicare nella Guzae tu Ulfiral d:! Regno d'Ivolio, non che in un 4) Tutte le somme che lo Stato deve e dovrà dare alla detta Società 
oro el 30 giugno e in Lire 20 m oro ul 31 dicembre di egn: ‘nno, a|fgiornale di Iasiles, di Ginevra, di Zurigo. di Rerlino, di Francoforte sul |în dipendenza della convenzione 12 luglio 1880, approvata con legge 19 
comin i.re dul 31 dicen bre 1487. | Men., di Colona, a cerco della Nuvigazione Generale It-liane. lluglo 1880, N. 5537, Serie seconda. 
$ 2. Le Obbbzazion emessa sono rimborsabili in oro alla ri entro| Obligazioni estrette cessuno di fruttare l'interesse dal giorno| by Tutti i dirti mobiliari ed immobiliari di spettanza e rela‘ivi alla 
il 31 giugno 1979, mediunte ottantatre estrazioni anuuali, a n ssa del fissato per il loro rimborso. trada Ferrata Tunisi-Goletta risultani e contemplati dalla Convenzione 
piuno di mmortamento stampato sopra ogni singola Ubbligazi ne, inco- $ 5. Le Cedole semestrali di Lire 20, nonchè le Obbligazioni estrat!e | stessa. 
30 giugno 1888. per il rimborso sila pari, si prguno atla loro scadenza in oro, nette da | 
Pero la Socista avrà diritto, a datare del 30 giugno 1897 qualsiosi tassa presente e futura nel Regno d'Itelie, e senza aicuna nnt! I documenti relativi alla costituzione di pezno 
datare per la prima volta dalla estrazione del primo giorno ron festiso |o riduzione, nello pinzza di Koma Genova, Palermo, Berlino, Celonin.| vono depositati in Roma presso il R. Votaio G. Zer- 
de maggio 1597). di aumentare i rimborsi, od enche di rimbur:sre total: | Hasilen, Ginevra e Zurigo. presso gli Istituti e presso i Banchieri indicati | hozlio e intestati alla Banca Pro: dale la quale 
mente le dette Obbligazioni alla pari in oro — |dalla Nevigazione Generale Itbwnn. sulla setalico presentezione delle | o la rappresentanza degli interessi dei 
‘Qual ra In Società si vslesso di detta facoltà di aumenta:o o com. |Cedote semestrali © delle Cartelle rimbr renbili portatori delle Obblizazioni per tutta la durata 
plitare tolulmente i rimborsi puma delie epoche fissate nel pino dij $ 6. II servizio dele Obnligozioni, tento ver gli interessi quanto per | del presente prestito. 
Lomertumentos dotrà pubblicare un preusviso sei mesi prima del iicrno |l'ammortamento, o'treshé dulla obblignzione generato della Nuv gezione 
fissato per l'estruzion | Genarale Italion?, è garantito col privilegio sui diritti mobiliari ed immo 
è estrazioni debbono firsi il primo giorno non festivi de! mese | biliari ti spettanza «ella Strsda Ferrata Tuoi Goletta, ed in modo specia! 
se dels Nurteezione ‘cenerai  itili na | dei redditi netti dell'esercizio di quesia Strata Ferrata nella somma annua, 
LIO alircere scessose foca inferiore @ Limo 9 5,02 26 In vro nuiilcate, la quale deve essere 
isivomente impiegata nel detto servizio. Î 


ine, oltre la propria obblgazi.ne ge 
ada Ferrata Tunisi 


a, nella somma annua 
N. 5507, serie 2°, fr 4 na 7a 
In esecuzione di dett» deliberazione il o di Amministrazione 


$ 1. La 7500 Obbligazioni sono al portatore, di lire mille cadauna, | 


+ così a 


Roma, 5 giugno 1887. 


11 Consiglio d'*mministrazione 
della Navigazione Generale Italiana 
(Società riuuite FLORIO e RUBATO). 


3 alla 


Verbule. les 


5 » tI » I] » 
Condizioni di Sottoscrizione: 
delle FEEO Obbligazioni £ lo i» Oro della NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA (Soci ‘à riunite FLORIO e RUBATTINO) 


seo £837 divante le consuete ore di Banca sulle | Generale Italiana, i quali sirunno poi scambiati contro le Obbli 


La sottoserizione avrà luoso Lumedi 43 gi zioni defi frane p 
alati ioni definitive, franco di ogni spess, 
vio di te 


20 giugno a tuito il 3 
del prezzo tuale int 50 


iugno. ” Contemporaneainente 


9S5 10: cobligazione pagabile in valuta lezale 


computando el'interessi csi 

l'atto ‘a richiesto un deposito ca a 
case che le sott rassero il nemero dell 

sarà sulito deto avviso ui sol 


St ripartite verrà fatta con til 


del 40/0)0 in danaro 0 în tile 
fatto un'equa riparti 


Îlu sottoser 


izioni dei prestito suddetto v rontamente  richies 
Borse It-hune, Tedesche ds izzere. SE 


Roma, addi 5 


la quotazione ufficiale sile 
Per il Sindaerto avtatore 


LA BANCA PROVINCIALE 


zione, e di cio n 


ai i osvevisori orizinali delli Navigazione 


Milano © presso i signori Ponsignore e C., Piazza | Palermo presso la Sede « 
Belgiojoso, 1. e 
la Sede della #anca Vaziot n 


la Panca Subalpina e di Milano. 


Per Italia: Banca Nazionale. 
Le V. Flo 


la Sede della 


Per la Svizzera: 
presso il Uasler Fankverein. 

i simon: Le Speyr e © 

la Società di ' redito Svizzer: 
Lugano la Banca della Svizzera !t 
Bellinzona» lo Banca < nntonale Ticinese. 

5 Per la Germania: 

Rerlino presso la Deutsche Handelsgesellschni 
Colonia » i signori Sal. Oppentiern j* è © 


Roma Basilea 


» la anca Frovmeiale. 


presso la Ranca Nazionale. 
nea Nazionale 5 

» i siznori Fnrico Maraini e ae son Zurigo 
Muratte, 78. 

Milano Ja Sede della Banca Nazionale 
» la tanca Subalpina e di Milano. 


Lombsrda. 


I la Sede della l'anca Nazionale 


i si i Fred ‘npnitre è C. 
i signor. Selvat re !aganò Da di hi 


>» la il Via Roma (gà Toledo), 289. 


« tardi 
20 di vederti 
non asert p 
temere che tu 


1 Caro tesoro mio! 


N. 24 (anno 
rerrà messo in vi 
sta l'italia. 


Abbonamento 
Fanfulla quol 
‘Anno L. 28 - Sel 


Straziond 


DECI 


Maschi i primi] 
Fanno co 


samente 0 
t multiplicor 
(mine tale nea fi 
\lorera vostetri: 
| Le nostre can 
leoltura n'è cel 


zione. Le so”e 


ronia degr 


prtanatament 
nelle povere mi 
fosso 
È 
ne provo! 
phyti 
icono prù wu: 
oltnra e comune 
i Viterbo in po 
Josce © non te 
ir qual 
Contro la fami 
alandra, che ne 
ipanziari 
È sta l'Opizioni 
Opinione è Voi 


Leste amazzoni 


Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta e Reumatiwni 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


AL IODURO DI POTASSIO 
Guarisce 1 mall siflitici antichi o ribelli : Lleeri, Tumori, Comme, Esontost, 
così pure ner le maluli: Lingutiche, Scrofotose © Tubercolore. 

A Parigi, presso 3. PERI, Fara, 102, re Richalica, Sace di SOTVEAU-LAFFECTESA, in tatto io Farmaelo. 


chi c ama 
nen p.ò ved 


INJECTION: BF 


ica, infallibile e preservativa. La sola che guari ca, «i rus» 
coli antichi e receni.— Trent'ampi di snremen =. Si vende i tulle le bici 


mo, — A Parigi, x de Bi 
Farmacio dell'uricno. = 2 Parigi, presso 3. FERRÉ, Farmacista, 102 rue de f° 


FerruginosamArsenicale 


H-ROBERFS « C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANN:GA 
via Tomeuoni, 17 
asa 


GAZZOSA 
YVNITYVOTV 


| 


agire diretamente su Puib: dei medesimi, dà loro a grado * 

Sfado sale forza, che rprodis vo 13 puec inmpo il ioro e fore | 

aeturaie: no imped sca ancora gromuore lo vi 
il vigore 


> 


LUCIDO Basie 
rate ono lucentezza. brillante 


— Prezzo L1.— Coll'av 

mento di Cent. 50, franeo pe 
passo postale. 

Dirigere domands e vaglia 

all Emporie  Franco-ltalienc 

» Firci « Bienchelli in Rome 

dal Corso. 377-879. — Ir 

10, via dei Ponzoni. 26 


UFFICIO per INSERZIONI 
E. B. OBLIEGHT 


Per 
fiducia e quella persone che, o per majatt& 0, 
oppure per qua che ceso esteri nu 
ner i loro erveli una © stanza che rendi 
so‘ore, avvarten:oti :2 nari tempo che 
cha avevano all'apoca delle naturala loro $-bustezza e vegeta 


Si i 
Prezzo : la Bottiglia Fio 890 


Si spedisce della svddotia Farmasie, dirigendone le domande $. 
le Jai relativo imperio. 


Stabilimo nio trografion dall Opinione 


’pe ella meli Leggere 
"Bagni boca. cho ì monaa grate da rar © © 


EI CAPELLI] BERFii e 
Questo liquido, per) eapelli, ron è una tata, cs di " az. 


UTTE LE PRINCIPALI FARMACISTI 


: Anemia, Colori Pallidi, Perdite bianch 
Poverta di Sangue, ecc. si 


“lo stemaco come. i ferrupinon Mquidi © 
‘stat Sapore se azione damore pui desti: 
pure una delle rare preparazioni ch'abbia ottenuto 


BO VAZIONE tel'ACCAD.ii MEDICINA di PARIGI 


dita in Italia presso : A. MANZONI e ©». 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Biglietto valevole sei giorni:. 1° el. Fr. 160, 2° el. Fr. 148, 03" 
preso ferrovia, vetturr,, tassa alloggio e vite 
(Hotel Weshingtom). > <a an 

Partenza da ROMA tutti i giorni coll'ultimo o penultimo treno 

Giovedì o Domenica Visita della città di Napoli. 

Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 

LAc: Mereoledì. Gita a Capri e Sorrento {Grot 
«nedì 0 Gioveill. Gita a Baia e Pozzuoli (soltatars) 

Partenza per ROM/. "a sera eoll'ultimo treno 0 eoì prit10 829 
di martedì o rer.erdì. 

Omnibun «gratis» da e per la Stazione di Napoli 


TOMA-NAPOLI-VESUVIO 


eee re pa 
E TRA 
Pirri 
Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli. 
Sr era een 


e AI nc QI N rm 


1 ia Coofetti, 
la Separa di T. A_Quevenne; 
to: Uaiba des Faoricaato. 

8 Beni Arta, Paris. Ì 


azione delle 
e congeneri 


Axxo XVID 


Praxzi Di fasociazione 


Tim, fon. Ana 
Sosseze di gerto fu inito fi Begzo, Go 
ta, Pinna, Tanta, Peipoli è Africa 6 19 SE 
fotone portata d'Enropa a America 
dei Nod. 


83% 


seivrsità, Bolivia @ Mcova Felanda » 20 


VANFULLA 


ala Patdlicità 
LANO, FIRENZE, 


Cent. 5 in tutta l'Italia 


N N. 21 (anno TX) del Fanfalla della Domenica 
verrà messo în vendita Domenica 12 giugno 1887 in 
feutta l'italia. 


La proposta Fagioli completa la proposta Belmonte 
e colpisce le dicimo senza venir meno alla giu- 
stizia, tant'è vero che si paria di commutazione 
sotr'ogni maschera, sotto ogni travestimento pos- 
sibili. 

L'onorevole Fagioli che vede tutto e a tutto 


Contiene: 

Le Poesie di Giovanni Marradi. 
Enrico Nencioni — Letteratura 
Sanfedistica, Adolfo Borgognoni 
— Rose fuggenti, Marivla — 
Inno d'Apollo, Ado2f0 de Bosis 
— 1 fatti italiani nelle « Greville 
Memoirs », 12 Fewfulla d-IIa Do- 
menica — Sobborghi, Fulvia — 
Libri nuovi — Crovaca — Libri 
ricevuti in deno. 


Grotesini 843 dl Numero per 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L. 5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
lano L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 130 


ritirate nella più triste incolumità a seguitare la 
spogliatrice opera loro, dopo che acconci provve 
dimenti sia amministrativi, sia legislativi le hanno 
fatte esulare da tutte le rimanenti regioui italiche. 
E guesto rifugio è il Veneto. Le decime, come î 
croati di Radetzky dopo le cinque giornate di Mi 
lano. si sono ritirate nel Quadrilati 
noi vorremo lasciarglielo quel nido, ove i no- 
stri vecchi nemici, disfatti, si rifacevano per tornare 
all'assalto ? 

Avanti! avanti! Il Quadriiatero, militarmente im- 
potente, economicamente è sempre nna minarcia. 
Che so io! Viviamo in un'ora di conciliazioni. E 
potrebbe darsi benissimo il caso, che se mai si ar 
rivasse ad un costrutto, le decime ecclesiastiche, 
tuttora immuni lassù, ne uscissero dilagando a ri 
cuperare il terreno perduto. tagli corto con un 
fatto compiuto E abbasso i decimi! Abbasso le 
decime! Abbasso tutte le decimalità sia maschili, 
sia femminili, 0. neutre. 

Gli è che, vedete, le desimalità, anche se in ap- 
parenza neutre, non sono mai nentrali. Figlie del 
Diritto canonico, hanno tolto a loro divisa ur'anti- 
fona dell'Ufficio: Orate pro me, che io tradursei 
liberamente così 

« Spogliatevi a mio vantaggio. » 

Me ne rimetto all'onorevoie Fagioli per le debite 
correzioni; e se mai la mia traduzione fosse troppo 
libera, aspetto la sua errafa-corrige. 


GIORNO PER GIORNO 


i ita 


tulta 


DECIMI E DECIME 


Maschi î primi, femmine le seconde. 
Fanno coppia. 
La fanno, e, pnr troppo! sinora hanno serupolo- 
sami nte osservato il precetto biblico del crescife 
et multiplicomini, creando tra decimini e de 
imine tale nea famiglia, che 21 paragone la phy 
lorera vostatrix perde la palma della fecondità. 
Le nostre campagne ne sono infestate e l'agri 
cottura n'è colpita in ogni ramo della sua produ 
zione. Le sole erbacce ne sono rispettate per una 
oia degna di Toulon, il famigerato percettore 
he pronunzià la triste varola: Mangez de l'herbe 
Fortunatamente l'Italia non è ancora nel caso di 
quelle povere madri francesi che, essendo 
Îîni perchè fosse loro lasciato nn briciolo di pane 
quel tanto che tiravano sn col sudore della 
conte, ferita 
ontro la pRyMlorera sta, bene o male - i maligni 
dicono prù male che bene - l'Eccellenza d 
n mercio E sì capisce: dal suo discorso 
îì Viterbo in poi, delle phyllorere egli nen ne co 
vasco © non ne combatte che una sola: non voglio 
dir quali 
Contro la famiglia decimale, poî, sta l'onorevole 
Salandra, che nella sua relazione sui provvedimenti 
sanziari proprina la totale abolizione dei decimi. 
E sta Opinione, voce d'esperienza antica. E con 
Opinione è l'onorevole Salandra sta, cosz di ieri, 
ociazione dei proprietari ed agricoltori d 
a votato pur ora un ordine del giorno 
ber « esprimere vivi ringraziamenti alla Commis 
one parlamentare sui provvedimenti finanziari. e 


La Voce della Verità torna @ 9 

To sono grato alla Voce che questa volta almeno 
ba voluto risparmiarmi una delle sue allocazioni 
tuttavia, per convincermi che essa non fa che spie- 
gare e dilucidaro il pensiero del Santo Padre, ha 
eredato bene di cedero 2 lui la parola, e per mio 
uso e consumo ba riprodotto nn brano. dell’allocn- 
zione pontificia provunciata nel conci 
maggio ISS4 

A quell'epoca il Santo Padre ripro 
nava © protestava « di voler salvi per s mpre 
în tatto i suoi diritti ». Le parole son nel testo 
dell'allocuzione, vd io non ci metto nulla di iii 
che perciò ? 

10 facero semplicemence ossere 
essa mi baratta le carce in mano, peroec 
è questione dell'allocazione del ISSÌ ma di quella 
del IST. Che nell'al’oenzione del ISS ci fi 
ie condanne, le riprovazioni e le proteste, 
che sapevamo titiî, senza. bisogno 
prendesse la briga di ricordarcelo. Neli'allocuzione 
del ISST al io tutta questa roba n 
l'ha trovata i ci hanno vis 


re alla Vo 


e al suo relatore onorevole 
si opposta alia non abolizione del sec 
, e fa voto che la Camera tenendo 
el 


sero 
osa 


1 paese, vorrà. accog 


arere della Commissione ». 
Se Dio vuole, e se l'onorevole Magliani vorrà 
mente prestarsî, i decimi, vale a dire i ma- 
‘hi deila famiglia, avranno îra poco avuto il fatto 
oro Conviamoli pure per definitivamente soppressi. 
no le decime, le femmine. 
vi prego di non credere troppo legger- 
ppressi i maschi le femmine non tro- 
no ia maniera di perpetuarsi. Delle società e 
è femminee ve ne sono già state. 
as'o fa cascare in mezzo ad una di queste, 
on n: ricordo più quale dei cavalieri del suo Or- 
do Furioso; e ne approfitta per farci conoscere 
parte le senppatcie delle quali si servivano co 
iste amazzoni per mautenere la propria, razza. 
Mezzi, se io si voglia, un pu’ sgnaiati, ma d'altra 
ste non c'è nessino che leggendolo nelle descri- 
onî del poeta, messo nel caso resisterebbe alla 
ione di farne l'esperimento. 
Meno male, che anche le decime hanno trovato 
rumovati contro di loro i giuramenti d'An- 


si 


ca comodo di n 
lane la riprova a e ni 
Mi noniei venga Dà diro e 


teri di suo le e» 
teste, si serva pu 
ce le ha messe il Papa. 
Già l'ho detto l'altra volta: o in un modo 0 nel- 
l'altro la Voce ha sempre da alloquire per conto 
proprio. E quando non può fare un'allocuzione sua, 
trova sempre il verso di storcere 0 di imp 
quelie degli altri. % 
E questo, cara Voce non va punto bene 
Diancine! per una ragazza ben educata € rispet 
tosa come dovrebbe esser lei! 
Che cosa ne deve pensare il 
* * 
BIST 
‘Trovo nei resoconti pubblicati dai giornali lom 
bardi che a Caprera, srlla tomba di Garibaidi, si 
è gridato da alcuni: Morte all'Austria! Vira 
Trento e Trieste 
Non ho nolia a ridire în proposito; lascio ad 
ognuno piena libertà di gridare vira o muoia se 
{ condo che ii cuore gli detta, tanto più che nea 
i sono addetto nè alla Procura del re, nè alla que- 
$ stura. 
Tutta 
porre ai mei centomi 
gliere: : 
‘qurarsi che barba avrà, diventato antico il no Zecolo nei suoi termini più semplici 
10 tempo, se l'onorevole Depretis, che appartiene | Dato che domani una rivoiuzione 
i 
Ì 
i 
i 
i 
I 


Jen 


santo Padre! 


leri l'altro Fanfulla parlò del disegno di legge 
sposto dall'onorevole di Belmonte per l'affranca- 
nto dei canoni decimali. 

Tale proposta mira a co'pire le decime sotto l'a- 
bro maschile di canoni che hamno adottato per 
Muegire all'eccsdio. Inur:le farberia : l'onorevole di 
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e monte Pha smascl 
Ozgi poi eccovi l'onorevole Fagioli, che, dante, 
piaudo, viene a dirvi: 


ta. 


istere alla tentazione di pro 
Coloro, a lettori un quesito da scio- 


Che il nostro tempo chiameranno antico... 


stabilisse in 
medesimo, l'ha già fatta lunga). Francia l'impero; — = = h n 
ce, dunque, roseramno argomento di E dato che un'altra rivoluzione detronizzasse gli 
‘apprendere come l'Icaita nata dalla ri e proclamasse la repubblica în Austria; 
coî plebisciti, sia stara capace bbero le ferre irredente da liberare, 0 

ro, ds rovesciare quattro dira onî di piazza? 
religiose e la mano 
comissarie, e sia 

1» libera © forte. senza sa 
fondiaria dall’onere i 
mne, proseritte dalia ragione civil 
econoneca e dall'esempio delle nazioni 
più cotte d'Enropa. 
Îlum! che ge dite? 

Ver una Retazi 


Absborghi 

Quali sari 

meglio da invocare nelle dimostra: 
ra 


di abolire ie 


a, i tud: e le sostituzioni fr 
pr: cinsuia 27 anni naz 
‘vare fa proprie 


Un'altra nora caprerina. 

L'onorevole Cavaltotti, nel discorso tenuto snila 
tomba di Garibaldi, affermò che l'Eroe, compiuta 
l'impresa di Napoli, pani per Caprera con un sacco 
di castagne. 


endente a eatleggiaro un di- ! sacco leggendario non conteneva delle castagne 
fine è l'e abolizione e com- } ma dille patate. 

dicime ed altre prestazioni fon- ! Sarà una rettifica da fruttivendolo, ma ha il suo 
fianie congeneri », un simile esordio promette bene. valore storico. 


tazione delli 


Roma, Giovedì-Venerdì-Sabato 9-10-11 Giugno 1887 


provvede, ci addita perfino il ritugio, dove si sono ! 


Se l'onorevole Cavallotti me lo permette, quel | 


Cent. % in tutta l'italia 


E lo stndente sospirando : 

— Professore, per amor dei cielo, so lei lo sa, 
me io dica subito; ce nho una che mi seade do- 
i mani 


Un Garibaldi che mangia patate nel 1860 m 
spiega l'aliro Garibaldi che nel 15 combattè per 
andare a riempirue un secondo sacco nella terra 
proverbialmente classica di quel farinacco. 

L'onorevole Cavalioti è giovane, non tanto però 
da non doversi ricordare di certi signori conosciuti 
in illo tempore sctto il nome nemesiacamente bur- 
lesco di l'atatucchi. 

Mi sono spiegato abbastanza chiaro ? 


+. 
- rata 
Nel Khanato di Bokhara c'è del pntrido. 
E se non è Aualeto che lo dice, è ad ogni modo 
lo Ozar, lontano erele, per via della moglie, del 
trono già appartenuto all'eroe della tragedia sha- 


I 
i 
! 
i 
| 
| | 
| Kespeariana. | 
i 
| | 
| 
| 
| 
i 


Firenze, -8-giugno: 
indaco di Firenze annuncia come qualmento 
er il ballo storico in Palazzo 

te assunte dai municipio. 
3009 lira ricavate andrà dunque 
îra i diversi istitui più biso- 


La somma 
tiero riparti 
della città. 


C'è dunque del putrido nella Danimarca dell'Asia, } 
e la Noroje Wremia di Pietroburgo ci informa 


che se il Khan di Bekhara non metterà fine al'e E ne sia resa lode al municipio... 
agitazioni ‘onvolto îl Khanato, ci penserà la ** 
Russia mandandovi na corpo di ocenpazione. Riamo in ginguoc ed atbiamo i Moggi allArena; 


Povero Bokhara! Finisce in boccone, che ad in 
ata baste 
lo porta nel nome. 


ionale. 
Una eterna pri 
sem 


goiario nia soia boe 
È il suo 


navera quella della signora Pia, 
re ra o di gioventa e di bellezza... 
rist te parlando, ci «i è rivelata. sotto 
due nuovi aspetti, neila Cavallerizza di Pohl. @ 
nella Francill n 

La nuova commedia di Dumas ha ottenuto fra 
noi un successo completo, e sì replicherà parecchie 
volte. 

Oitre il merito intrinseco ed indisenti 


* è 
dra 


Alhérie Sscond, morto l'altro giorno a Parigi, 
era un motto alle 


‘o, e na boulevardier elegante, 
mwilzrado i suoi sottenia anni 


le del 


Figlio di un magistrato. esordì a Parigi con un 7 
lavoro, vi ha contribuito pure, e non poco, V'ese- 
randeville Aveva venti anni, e îl Tevoro falli | Ae nio Riano Feb: 
a darsi alla politica, e nel 1818 acestiò vosismo delia Pia ha fatto miracoli nella 


la sottoprefettura di Castellane, una delle più bratte 


i 
| di Francia 
Ì 


sta. Benone il Sichel, In Pa- 


i. bo sentito mu 
‘erchia filosoria nel re 
narito Luciano. El anch 
i suile prime la stessa im 

bene, quel carartere ammette 


Ricordo di 


»re del 
1 sso, provai 
mne Ma penzan loci 
Îi essere interpre- 
lozze, tutte ie di 
in un personaggio che 
‘asa è vendicatrico giudica spietata» 


coni 


Nella sottoprefettura di Castellane c'era 
fare. Alberico 
di redigere 


ond si prendeva quindi il lusso 
li con tanta cura, e co le così | tato a quel modo. Tu 
eletto i suoi rapporti trimestrali. che Léon Foncher, } sinvoltu 
tore della Revue des Denr-Mondes, ministro | la moglie 


dei lavori prbblici, scrisse unz volta in margine | mente così: 
Alt avan | — Non Otelto.. non Fernando... ma Sganarello. 
« Informite il sizuor sottoprefetto di Castellano 1 ZBrigada. 
che un sortoprefetto non ba bisogno di essere elo- ! 
quente. » I Il Collegio militare a Gubi 
Ma Albérie Socond era troppo serittore e 
nalista nel sangne ner piegarsi a que È quizenei cpu 
d tatto în 1 Tutti si preparano ad nn av 
| per Gubbio. nua ser 
$ I comandante del re di Roma, 


dopo d'aver gi 


in cerca di una 
buona res È Ja scelto 
Gubbio per la » posizione, la incontestata. 


i 
i salubrità dell ta ospitalità dei suoi abi- 


tanti. Quindi. orità municipali, che meritano 
molta lode por essersi mostrate solerti e prema- 
rose nel 2, sono in moto per adat 
tara il convento di San P do oli 
taria avanguardia. l’altipiano engubino: e i citta- 
dini si dinno attorno per mettersi ja caso di of- 
frire ospitalità a 1 egiali che 
vorranno accompagnare i figliuoii. 
i Par. 


Ancora lo -sciopero. 


Il solito gior 
stranti di piazza Mo 
che se inveo ctiaîo fossero 
quindicimila, è certo che il ministero Depretis. anrî 
che modificarsi, sarebbe cadeto Re per 
laso 


d'essere circa nn n 


tam 


Île famiglie dei co 


re il posto a un afro mi 


pera 
Sublime ragioname 
Colossale 


Bologna, 9 giugno. 
Comparve ieri sulle muraglie delia città il ma- 
to dei muratori colla esposizione delle loro 
Essi chiedono in media un aumento di 
st lire 1.10 per i mastri e centesimi 65 per i manuali. 
per proélamare È D'altra parte la Commissione dei capimastri ha 
Comme? i proposto ieri in adunanza di accrescere la giornata 


n La spia 
non dire che s 

ita. sarebbero Db 
? 0, oscorrendo, anche ln 
Fortunatamente erano appena mille 


stranti fossero stati 


la repubbi 


| dei mastri di esimi 30 e quella dei manovali 

E } di centesimi 20; ma i capiwastri hanno rifiutato. 

a Coma si vede. la distenza è grande; ma d'altra 

parte urge di finirla e di fi perché lo 

A del sullodato confrate arti limitrofe all'arte ini, ges- 


sli. birocciai, selcini, ecc, tninai 
enza lavoro, în se 


isordini. che 


| 
| 0 una È 
 perebè 4 visore non è stata apo 
a i deputati nè dal Seasto. 
olo tnîo, come poteva essere approvata dal 
i 
ii 
È 
i 
Hi 
j 


no per e 
opero non 
a vi sono 


Parìamento se il Parlamento non cera ancora? Le- Mese: 
gislatore naico era ancora il Re Carlo Alber 
ento, del resto, l'ha 2ce: 
Tanto è ciò vero che ne ha 
modificati alenni articoli, 
3 febbraio 155: 


Un vagone in fiamme. 


Lncca, 9 giugno. 

n° risulta dalle leggi j L'altra sera, mentre un treno giungeva sotto la 

20 giugno 1 | stazione di Pescia, proveniente da Pistoia, fu no- 
i tato del fumo. 

on consiglio, ra consiglio fra- È Il vagone fu subito isolato et aperto; dentro 

Furono sal 1 collî e ne 

imo, con un 


he da un vagone usci 


terno. 


Prima di sballare corte te: 

i diare un poco i trattati di 

alineno almeno 1 modesto volime che porta per ti- | 

tolo: IManuale ad uso dei senatori e dei depu- 
ta 


arebbe bene st 
0 costitazionale. 0 


fi, edito dagli eredi Botta 
È ad uso dei scn 
benissimo anche per i giornalisti. 


a 
ara 


gnor Carloforti ci serive ancora insisterto 
sulle sue affermazioni riguardo al suo metodo fo- 
tografico. 

Prima che la cosa a furia di diventar lunga si 
trasformi in amo il signor Carloforti 
biamo già imparzi«limente pubblicato le co- 
Ovgi invio all'amico promosso, e sopratutto al ‘ munieazioni di ambo le part 


distinto vfîi iale della nostra marina, le mie più j A questo pnnto facciamo il medesimo. Per nl- 
cordiali congratulazioni. i teriori polemiche i due egregi fe ‘af potranno 

Caro comandante, i miei voti, ti i miei voti, ! rivolzorsi all'uflic sblici giornale, che 
per una nen leatana promozione a capitano di va: j 3 l'abitudine di inserzioni di questo genere. 
scello, € poî.. 


pitano di corvetta cav 


* » Folchetto c'îx 
« Il signor Raqu 


UO, A i per protestare con 
Agli esami di diritt le sî presenta uno | Do gii dava un mio tel Parigi Mi è 
| studente indebitato sino all'osso. È _ | facile « rettificara il mio errore » come egli chiedo 

— Ditemi, come si estingue la cambiale? — gli | con giusta indignazione, poichè a dirla vera non 


domanda il professore. Tho commesso io. Quando si telegrafa si è concisi 


da Parigi: 


mi mi ha scritto una Jettera 
« commarto » 


Ba queni, ecc. » 
« Danque, jo 
va. poiché non, 


Camera piuttosto 
dell'onorevole B 
terrogazione sui 
cano 


porn fra il gov 


terrogazione era în origine un 
to con 
Vono 


<= 

Si comincia con nn picsal! 
rtu, eletto nei d 
i do di 


dichiara 
gliari I 


‘acante seggio 


> 


Alle due e mezzo in punto prendi 
basso profon ir stra. $ 
meno profondo su tutt si 

Gli onor: 
a prend 


preparano 


iatore 0 
mini attach 


1 Europa, grazi 


Esordio sonoro e , infiorettato di 
onde e leonde. 
L'onorevole 

ciliazione col Vaticano, 
monito dall'errore 
di dire tu 
sì 0 nu no 

fa nn onde è 

al Vaticano, az! 


« Siamo în nn an 
mini nen credenti >. 
A questa tro 
fra i quali nno 
dell'onorevale 


no molti braro 
Jissimo, per la sua 
Donato. 


=> 


L'oratore, dopo a cenato 
she si fanno «nll'arzomento nell 
fidoi della Cama (15%2) 

dice cte davanti a questi £ 

ritto di ess 
qwuole abdicare ad uno dei suoi dirivi essenziali 


<>; 


Parliamo ora. continna Vonorevale To 
conci'iazione E d ss: opportuna? È d ssa neces- 
garia per la lib rtà dela Chie 

Gran pistolatto per Roma, la città 
ave Stato e Pontefise possono esercitare 
azione 8: i inza incontrarsi, /aonele — 
esclama 
dire, s omuai > 
stesso. (Risa; l'onorevole di San Donato, come 
sopra) 

'Conelnsione: l'onorevole Bovio non vaole 1a con- 

azione, poichè altrimenti Roma diverrebbe una 
Vasta palude, lo Stato sarelibe mezzo cattolico, il 
Papa mezzo princioe, e Cristo sarebbe mezzo. per 
mino. (Approvazioni all'estrema sinistra. 


<> 


Risponde l'onorevole Zanardelli 
Egli noa coprente l'opportuai 


senza inl ranco, se pure 


za mune 
pratora - il Pap 


rroga- 


Proprietà letteraria di FANFULLA 


_— 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


38) 


Le finestre davano sul mare. Un venticello sa- 
lato, profumato leggermente d'alghe, arrivava fin 
alla casa. Ernesto Si sentiva felice di vivere. Ogni 
tanto gettava gli occhi su Paolina, e la trovava 
sempre più bella, e il suo cuore si empiva di gioia 
‘pensando che con una sola parola.. Per cui era di 
‘na gaiezza esuberante. Aveva lasciato a Parigi la 
sua aria impettita e la posa. 

Ta minestra era una zuppa alle arselle, fatta 
sscondo l’uso del paese. 

— Se non le piace — disse la signora Drouet 
iii liato 2 nos farcia complimenti, non la mangi 

— Provate - disse il signor Einilio — e vedrete 
che vi piacerà. 

Il giovane se no fece mettere un po’ nella seo- 
della, Vassaggio, fece una boccarcia. poi, vedendo 
che Pastina la mangiava con piacere, disse : 

deh 

_ Ne vuole ancora ? - domandò la padrona di 
così. 

— No, grazie. 

— Vele bene che non le piace. 

— Ma si, creda. ma sa, la prima volta... 

— Ora le fi o dare un po’ di brodo — disse la 
madre - Paolina !... 

La ragazza 5 zava. ma Ernesto la trattenne: 

_ La prego. signorina, non s'incomodi per me. 

Ma EEIO idicintola en'ar= = insist Drovet 

È la questione d'un momento — disse la 
madre 


i prò rieun 


governo nen è per ui 
ricorda le dichiarazioni da li 
la puiitica ecclesiastica: gli inte 
va sono cambiati, esso è ani 
grand o di tolleranza verso il 
ero. nell'esercizio di stero 


fatte nel 1553 


diment del governo 


loro mi 
ma in pari tempo è mosso da una cara 

le e coatinna per l'incolumità e le prerogative 
stato (ene, 

one lle Zanar 

non amo i dissi. 

devo fa 
le nazioni, che k 


e vorrei 
re osservare che l'Italia è 
dato ai clero le 
rogative. To sono 
102 l'Italia non 
braro) ed 
di progresso e di civiltà. 


patri 
quella, fra 
gi più 
co del vpi eoncil 
diritti i 
alla sna 
(Approva: 


Parla il mî . (Aftenti! Attenti !) 
Ii govero è concorde nel voler far rispettare e 
si le leggi ed a questo dovere rimarrà 
non cerca conciliazioni, puichè 

to ron è in guerra con nessuno. 
L'onorevole Crispi non sa, nè cerca sapere ciò 
accade in Vaticano però che il Papa 
i tempi vanno wa 
avversioni ; in 


non è un © 
turanio, € } 


tiene che a sè stessa, ed ha un solo capo: il Re. 
(Approvazioni su tuiti è banchi) 


<> 


L'onorevole Bovio ringrazia e si dichiara soddi- 
fatto, pur n li interiali al 
che stanno 


risposte mi 
cune reticenze scusabili però in nomi 


> 
interrogazione : l'onorevole Bovio, 
alle voci di concihazione voleva dal governo 
un sì 0 un 20 netto e preciso, ed il governo gli ha 
fra il sì e il no.. era di parer con- 


into di 


posto che 


errogante si è contentato di poco. 


<> 
0 un quarticello di conversazioni e di cor- 
ssione dei capitoli del bi- 
pubblica. 
sa si modifica per la circostanza: una 
presenti se ne va, ed i pochi che 
accordo come la come 
ravolano delle di 
si «in ciascun capitolo. 
so che neppur oggi 
ari esteri, ha seguito 
vrauza lisciando il collega onorevole Cop- 


Meg 


si riprende la dis 


La C: 
gran parte di 


pagui 
scossioni 
L'onore’ 


10 giugno.” 


S.M. il Re ba disposto 
suo siutante di campo. 
rani le Loro Maestà i iteali 
ano a Londra perassi-tere al 
ozo nella metropoli britanziva 
Vittoria. 

duca di Edimbu 

li è rimasto 
vute in Rc 


pato delle fe 
1a, în specie de 
Il conte di Solms, 
atteso per doma: 


giare la minestra dice 
— Dunque - domando Drouet que 
nel venire vi sieto fer 


be finito - 
to a Poitiers 
giorno e mezzo, © ci sarei rimasto di 
il desiderio 
ardò Paolina, che arrossi leggermente e ab- 
basso gli occhi. 

Eravate con vostro padre? 

Sì, mio pare ha lasciato a Poitiers molti a- 
mici, e tutti gli anni ci va a passare quale 
giorno. Sapete che ci è stato fisso un pezzo, che 
io vi son nato. 

— Sì. Sì. 
stato procuratore sotto l'impero. 

Lo so. 

L'ultimo suo processo è stato terribile. 

ero? 

Un delitto tremendo, inesplicabile. Un uomo 
di buona famiglia, conosciuto, stimato nella città. 
un certo Gaillardin che aveva assassinato due osti 
per rubare. 

tti è orribile... e vostro padre. 


— E l'uomo 

— A morte, all’u 
eseguita su una piazza, dove il condannato poteva 
vedere, di suì patibolo, la casa dove aveva vissuto 
colla moglie e il figliuolo.. 


ignora Drouet si coprì la faccia colle mani. 
Disgraziata! a 
F aveva un bambino? 
Di quattro anni. 
Oh! Mio Dio! 
Senza saper perchè, Paolina aveva trasalito. Fra 
la pietà per quella povera donna innocente, per 
quel bunbino che credeva di non conoscere?... 


2°. Ha fatto ritorno in Roma stamani 
Ù marchese Gravina. 


Udienza reale. — Ieri alle 2 pomeri li 
ere Negri. sintaco di Cesalmonferrato. unit 
i mente all'onorevole Bertana, aveva l'onore di essere 
I ricevuto da S. M. il R: 
fl sindaco pregava, a nome del Consiglio comu- 
nale. il Re av 


ere quorar» di sua presenza l'ina 


S farà a Casale il 20 settembre prossimo venturo. 
Îì Re mostrava gradire l'invito : rispondera però 
che i re non de ‘promettere quando non sono 
è che essendovi n 
gli riusciva dificilo 
ii poter pren SE 
che sperava poter aderire al desiderio, di Casale, 
e ove non gli fosse proprio possibile, avrebbe de- 
legato il principe Amedeo a rappresentarlo. 
Quindi îl Re si intrattenne un pezzo a parlare 
affabilmente col sintac» e col deputato Bertana. © 
ricortò il tenente colonnello De Cristoforis, il te- 
nente Gattoni e il sergente Porni. Casalesi caduti 
2 Dogali. Discorrendo del primo. ebbe a dire che 
non aveva solo adempito al proprio dovere. ma era 
stato un valoroso. 


Nomine. — Tì 11 corrente. in una sala del pa- 
lazzo della Minerva, terrà ia sua prima adunanza 
la Commissione incaricata dall'onorevole Coppino 
di scegliere i migliori fra i concorrenti alle cat 
tedre di scienze economiche e giuridiche vacanti 
negli Istituti tec 1 reg: 

Compongono la Commissione i signori : commen- 
datore Vitt Ellena segretario generali 
nistero d' Tlorenzo Meucci, cava- 

r Frances hupfer, cav. Luigi Palma, pro- 
fessori nel A di Roma: avv. A- 

ità di 


(if: del monnmento a Giovanni Lanza ch 
i 


aggiongera 


Funziona da segretario amministratore il signor 
Angelo Corazza. 
ato il dottor 
iglio d'azri- 


3" Il ministro G; i ha nor 
Vittorio Nazzari a segretario del C 
coltura. 


Elezioni li live. — Domenica, 19. a- 
no luogo amministrative. 
vo quest'anno i consiglieri Mazzino Barte- 
Tittoni Tommaso, Armellini Augusto, Ga- 
Alatri Samnele, Mario Chigi, Ales- 
sandro Piac Felice Ferri, Federico Ssismit- 
Doda, Filippo Pacelli, Paolo Luigioni, Michele 
Amadei, Criano re Finali, Azzurri 
Fraucesro e Oreste Tommasini. 
Sono da surrogare il comm Grillo e îl principe 
Don F Borghese dimissionari. 
Il movimento elettorale si è accentuato in questi 
jorui e frequenti riunioni hanno tenuti i comitati 
slettorali delle varie associazioni liberali della 
cit 
Tutti questi comitati i si sono posti d'ac- 
Maz- 
ribaldi. Rattazzi, Alatri, 
-Doda, Luigioni, Amadei, 
I raccoma: 
degli ex-consiglieri comunzii che 
letti n i 
rino Querin 


ne dei signo 


o scor 


o Querini ha 
sua candidatura, così i comitati 


garlo co 


I Consi 


vranno sutro- 
altra persona. 


io comunale terri seduta questa sera. 


aticane. — Il Papa ha ricevuto sta- 
fa parte Carpi 

2%, Il cardinale Ho 
coledì le scale di c 


ja conciliazione. — Beck 
tore Pasqu a a a 
dell’opuseo! 
cia stata più volte seque. 
supre. Del resto, l'edizion 
quella fatta da L' Pasqualu 


Roma 
Padre Tosti 


Oner ficenza. — All 
Maestà il Re ha conferito 


Rossi Sua 
010 proprio le in- 


‘a medalla. Querol. > 
one fortu dopo un’iliade di 
guai. Il gruppo bi ila 7° adizione, che il 
ne scultore Querol. pensionato dell’Accademia 
di Spagna, modello qui alcuni mesi adtietro, spe- 


— Si. — riprese Briare - 

bile.. Una eredità simile 

— Una tal mecchia di sangue sulla testa - mor- 
mor il signor Emilio spaventato. 

— E si sa che cosa n'è stato? - domandò la 
madre. 

— Nessuno lo ha potuto dire a mio padre. 

— Si è informato di loro? 

Si, quella condanna lo perseguita sempre. È 
l'unica contanna a morte che abbia ottenuto, il 
solo sangue che abbia fatto versare: e, benchè la 
punizione fosse dieci voîte meritata, gli ha lasciato 
una certa impressione. Non va mai a Poitiers senza 
rivedere il luogo del delitto © quello dell'esecu- 
zione. Vide varie volte la moglie nel tempo del 
processo, e l'immagine gli è rimasta impressa... La 
riconoscerebbe. di certo, a prima vista. 

— E non l’ha mai incontrata ? 
— Mai 
nasconde, senza dubbio. 

Di certo. È la meglio cosa che possa fare. 

Ci sono dello esistenze misteriose, c'è della 
gente di cui non si conosce, nè il nomo esatto, nè 
il passato... Per esempio, in casa nostra quella si- 
gnore che chiamano le signora abbrunata. 

Il signor Drouet avrebbe continuato, se non 
1 fosse stato interrotto dalla moglie che gli strinse 
| un braccio così forte da farlo urlare. 
— Che cosa c'è 2... — domandò. 
La moglie gli accennò Paolina che, bianca como 
| la tovagl.a, si sentiva svenire. Anche Ernesto se 
ne accorse ed esclamò : Ù 


situazione orri- 


La ragazza fece uno sforzo © diss 
— Noa è nulla 
È quella storia - disse Drouet - non le piace 
parlare di delitti. iù 
Sono proprio desolato... - balbettò Ernesto. 
— Si - disse la mamma - tutto le volto che si 
parla davanti a lei di storie di sangue... 
L'invitato si seusò ancora. poi parlarono d'altro. 
Dopo pranzo andarono a passeggiare sulla apiag- 
gia. Era vicina la notte : l’oriento diventava sempre 


il viaggi 
frammenti giarciono în una rave 
imuno le grida d'angox 


ri 
drid per l'Esposizione, 
Siglia im quanti hanno intelletto dell'arte 
leialcano nelle sele dell'Esposizione n 
fuanda ieri ad un amico il dispaccio ci 

È vittoria bella e gleriesa, e 1 
mirallegro dal cuore al carissimo e 
tiste. 

Conferenza. — Dall'ec 
che «periauo di non dovere strapazzare, anzi...ri, 
viamo la seguente 

« Roma, 10 giugno 
« Caro Fanfulla 

« Fammi la grazia di am 
che domenica prossima, 12 corrente. a inezzo 
Ciso, jo terrò una conferenza 
Sagna dell'Università, per discorrere un poc, 
Pasnorti fra hieso è Stato a proposto 
monPonti fano di conciliazione. Dir 
fon treppo conformi alle opinioni tue 
Rchietti. recisamente contrarie. Ma per qu 
Zione appunto, fa di venirmi a senti 
fobia poi occasione di strapazzarmi. 
< È non vorrai consigliare ai miei collect 
stullenti, e al pubblico in generale, 
sentire ? 

‘ Dirai forse che l'ora è poco ro 
sicuro che non potrei fare altrimenti 
© la riunione del corpo accademico 
zione del ret'ore. 

< Grazie infinite. 


unziare ai tuoi le 


pubblica n 


« Der. 
«A. La 


Circolo enofilo italiano. — Domeri « 
ore 5. nella nuora sede del Circolo enof 
Maria in Via. N. 40), si 
feriti agli espositori è 

he ebbe luogo in @ 

ODI” 
17 corrente: 

IN ITALIA p 
della Bonca N° 

Firenze. — Credito Mobili 
per le SS. FF. 

Genoca. — Bane 
italiano — Cassa generale — Cassa di 
Bingen - Bartolome 


nova — Fratelli 
fratelli. 
Jirorno. — Rodo 
Milano. — Banca Generale — Banca 
ti ‘@ -— Banca Lo 
depositi - P di Mila 
per le SS. FF. dei Mediterraneo - 6 
Napoli. — Socità di Cretito meridi 
cietà di assicura 
Palermo. — ocietà per le 
‘a di Rispermio - Saverio Parisi 
edito Mobiliare i 


ni diverse. 


Torino. — Barca di Tori 
italiano - Banco di Sconto e di Set 
balpina e di Milano. 

fenezia. — Banca Veneta di de 

e figli 
ALL'ESTERO in Amburgo. Amsterdam» 
ino, Brema, Bruxelles Colon 
Ginevra. Londra, T: 

Ii prezzo d 
all'atto dell 
e per îl saldi 
pagamenti par: 
Funo, con più l'inter 
incominciando dal 1° luglio pri 

Come si vede, le città itali 
aperto 
pic 
difusi per tutto il regn 

Crediamo cb he in Italia il co 
toserittori sarà numeroso, perchè 
otferto al pubblico ha eminente: 
del maggior ripuso, essen 
Stato nel capitale e negli interessi. e im 
oscillazioni che mettono spesso a dura p 
titoli, quantunque di maggior conto. 

Ci pare tuor di dubbio che le sottoscrizioni 
verranno rispettate, ma appunto perchè giova 


più nero, e sull'occillente, sempre in 
revano dei nuvoletti leggieri, tinti 
d'oro. I fari si accendevano come stelle 
zurro lontano del mare. I! mare, che a < 
alza, bisbigliava dolcemente e gettava 
sulla rena umida Più in là, nell'erba ra 
cantavano; ma sull'insieme del pacs 
campi e del mare, regnava una ca 

Briare e la famiglia Drouet ramo 
mente sulla spiaggia, in silenzio, dot 
ammirazione per quello spettacolo indi 
che è un tramento sul mare. C'era poca & 
era una solitudine grandiosa. 

Quando si separarono erano circa ie di» 
lina, che aveva l'anima oppressa dall'arrivo È 
nesto, dalla notizia che aveva portato e lalla 
versazione del pranzo, respirò un po' qu 
vide allontanare e sparire nel buio 

Nel lasciarsi avevano fatto mille progetti 1° 
giorno dopo : un'escursione sugli scogli. all'era * 
marea bassa ; dopo mezzogiorno la pesca. e più 
Îl bagno. 

— Spero - aveva detto Briaro — chelasiz? 
verrà con noi. 

icuro !.. — aveva risposto il padre 

La ragazza non aveva detto 
l'invitato era andato via pieno di 
gioia. Decisamente, quella ragazza era alvil” 
ma perché era così timida e così triste? 
visto appena un sorriso errare sulle sue Isbb:® 7, 
lampo accendersi nei suoi occhi turchiui 
bassi. Era sempre di quell'umore? N 
diavoli, quando sarà sua moglie, la ri" 
passo! E se ne andò contento di sè. rile 
stelle, cantando al mormorio del mare. c0 
esuberanza di vita e di gaiezza che simpaln” 
di chi sente alzarsi in sò l'aurora di in 
amore serio 

Quando fu fuori di vista, il signor Drote 
alla moglie e alla figlia, e disse: 

— Torniamo a casa, comincia a far free* 


(Contini) 


$l me 
una 
Ital 
sibili 
2 tre 

Gi 
per ll 

Lel 


ti 
dell 


il maggior concorso del risparmio, e curare che lo 


una buona parte delle obbligazioni rimangano in 
Italia, ci associamo al voto espresso di sulvare pos- 
sibilimente nel riparto anche i sottoscrittori da una 
a tre obbligazioni. 


Gara provinciale — La Commissione esecutiva 
per la terza gara provinciale di tiro 2 seguo in 
Roma ci comunica : 

Le gare avranno luogo nei giorni 26, 
corrente. 

Le rappresentanze dello Società, composte di 
quattro tiratori ed accompagnate da un membro 
della presidenza. dovranno trovarsi in Roma 
giorno 25 corrente alte ore 7 12 antimeridiane în 
luogo da stabilirsi Le Società che hanno sinora 
aderito alla g.ra sono ventitrà; ma si ha motivo 
di eretere che supereranno in totale la trentina 
Le adesi.ni possono inviarsi alla Commissione sino 
a tutto il 19 corrente 

Riuscirà pure numerosa ed interessante la gara. € 
libera a tutti, essendo di già pervenute alla Com. 
mossine esecutiva numerose adesioni dai princi- 
pali tiratori iseritti nelle primarie Sucietà di tiro 
a segno nazionale del regno. 

Le Svcietà ferroviario hanno accordato biglietti 
di ‘andata e ritorno a prezzo ridotto per tutti, 
anche non tiratori, da valere per il primo treno 
del giorno 25. © per l'ultimo treno del giorno 30 
por Îe linee: Firenze-Roma, Pisa-Orbetello, Civi- 
tavecchia-Roma, Perugia-Roma, Napoli-Roma, Fra- 
scati-Roma. 


27,28 629 


24 Teri al poligono di Acquacetosa vi fu la so- 
lita gara ed esercitazione. Intervennero 350. tira- 
tori. Furono promiati i signori Montenovesi Vin- 
cenzo, Eroli Francesco, e Bonacelli Guglielmo. 


Concerto rossiniano — La vacanza di ieri ei 
obbliga ad arrivare con l'omnibus a render conto 
del concerto. Ma trattandosi d'un nomo come il 
Rossini. che non ha mai potuto servirsi delle strade 
ferrate, il ritardo non è dannoso. 

Il concerto, dunque, fu quel che si prevedo 
un applauso continuo, un'esecuzione miracolosa da 
parte di tutti, un'orchestra e cori come nessun 
altro paeso d'Italia. può mettere insieme, e con 
loro celebri artisti che si chiamano Cotogni, Mar- 
coni, Nannetti, Pettigiani. Quest'ultima esegui con 
inagistero perfoitissimo e con slancio di vera pas- 
sione la cavatina della Semiramide, e prese parte, 
applauditissima, alle del secondo atto dei 
Guglielmo Tell insieme agli altri artisti: i quali, 
specialmente nel terzetto (il più bel terzetto mu 
sicale che sia mai stato scritto), seppero suscitare 
qualcosa più dell'entusiasmo, una vera e profonda 
commozione. 

La signorina Micolao, allieva di Santa Cecilia, 
esegui con molta precisione ed agilità la cavatina 
del Barbiere di Siviglia. 

E l'orchestra, che aveva nel suo seno tutto quello 
che vha di a Roma, dovette ripetere la 
sinfonia del Guglie/mo Tell, una sinfonia che tutti 
sanno a memoria, ma che non si può mai risen- 
tire una vojta sola. E la chiamano musica veci 

Al concerto assisteva anche Sua Macst 
Regina. 


la 


Teatro Nazionale. — Moltissima gente ieri sera 
ni Puritani. accolti sol solito entu-iastico sue- 
e»sso. per merito della signorina Pettigiani e dei 
signori Marconi, Cotogni, Nannetti, Mancinelli. 

Si sta preparando la Linda di Chamouni:e. 

La signorina Borelli, l'acclamata Lucrezia delle 
passate Sere, prima di partire per Londra ci ha 
diretta la seguente lettera che siamo lieti di pub- 
blicare: 


« Egregio sig. Direttore del Fanfulla. 

< Sensibilissima alle affettuose e lusinghiere ma 
nifestazioni di stima che mi vennero da parte del- 
l'accreditato giornale il Fanfu/a, e da tutta la 


cittadinanza romana durante il tempo in cui ho 
avuto l'ambito onore di cantare sulle scene del 
l'Apollo e dei Nazionale. sento l'ob prima di 


partire da Roma, di esternare a Vostra Signoria, e 
alla cittadinanza medesima i sensi deila mia più viva 
riconoscenza. dichiarando inoltre che io serberò 
come uno dei più cari ricordi dela mia vita arti 
stica il mio soggiorno nella capitale italianaff 

Con perfetta osservanza, di Vostra Signoria Il- 
lustrissima 


« Di casa, $ giugno 186 


« Deratissima 
< Mepa Bonetti. » 


rse domani sera, sabato, 
di rappresentazioni della 
dell'opera di Marchetti Ruy Blas. La compagni 
che lo eseguisce è composta di elementi buonis- 
simi, ed è anche garanzia di buon successo l'egre- 
gio direttore d'orchestra, il maestro Guagni Beu- 
venuti. 

L'impresario è Coccetti, il gran Coccetti, quello 
che dette per il primo la vita e la popolarità al 
Ruy Blas, nel teatro Pagli: di Firenze. 
prevedono grandi piene. 


Teatro Valle — Domani sera la compagnia na- 
poletana metterà în scena la nuova commedia dello 
rpetta del titolo No turco napalitano. 

Sarà, come tutte le commedie dello Scarpetta, 
tuna fonte continua di schiette risate, e quanti a- 
mano di passare allegramente tre ore, non si la- 
sceranno certo sfuggire quest'occasione per applau- 
dire Don Felice nella sua duplice qualità di attore 
e di autore. 


NostRE INFORMAZIONI 


Si assicura che nella settimana prossima, per 
ondine superiore, saranno pubblicati diversi opu 
scoli sulle vere basi di una conciliazione tra la 
Santa Sede ed il governo italiano. ; 

Il Papa si riserverebbe di convocare un Concilio 
@ Roma in San Pietro per decidere sulla questione. 


© cardinale Rampolla che abita già il suo ap- 
pariamento di segretario di Stato, si è messo tosto 
al lavoro. zi ni 

Per ordine del Papa egli cercherà di stringere 
relazioni intime col governo inglese allo scopo che 
la Santa Sede abbia un rappresentante a Londra 
© l'Inghilterra uno a Roma presso la Santa Sede. 


Il Papa ha ordinato che l’opera del signor Rin- 
telen, deputato al Reichstag tedesco, sulle leggi 
ecelesiastiche in Prussia, sia tradotta in italiano. 


I 


tadinanza di Modena contre il trasporto da quella 
citta della Scuola dei sott’uficiali Venne presen- 
tata la domanida d'interpellanza del’ senatore Ca- 
racciolo di Bella sulla posizione dei nostri presidi 
nell'alto Egitto, in vista della convenzione Drum- 
mond-Wolt!f, proposta dall'Inghilterra alla Turchia 
© altre potenze che hanno interessi nella politica 
egiziana. 

Quindi il ministro Magliani presentò gli stati 
di previsione dei ministeri delle finanze, della ma- 
rina e della guerra e i progetti di maggiori spese 
negli esercizi 1884-85 © 18%5-85 dei bilanci di 
grazia e giustizia e culti, dell'interno e d'agricoi- 
tura. 


Il progetto di leggo dell'onorevole Crispi sul col- 
locamento in aspettativa e a riposo, per motivo di 
servizio, dei prefetti del regno, constata che la 
legge del 14 aprile 1864 si informò a concetti pre- 
cipuamente economici, risrondenti alle condizioni 
finanziarie di quell'epoca in cui occerreva conci. 
liare il trattamento da accordarsi agii impiegati 
coi bisogni dell'amministrazione. 

Le mutate esigenze dei tempi, e lo scosse ine 
tabili al primo svolgersi di una potente vitalità, e 
il cozzo dei partiti, e le passioni che li agitano, 
danno bensi — dice l'onorevole Crispi - somma im- 
portanza ai reggitori delle provincie, ma creano 
per essi anche tali e tante difficoltà da rendere il 
loro uffici» dei più ardui e la respousabilità del 
governo grandissima. 

A riscontro di tale responsabilità il governo non 
ha dalla legge attuale mezzi adeguati a sostenerla. 
Costretto a servirsi dei prefetti che ha. esso non 
può che lasciarli dove sono o trasferirli altrove 
senza la certezza che possano rispondere sempro 
all'importanza e alle condizioni speciali del nuovo 
ambiente. È ciò perchè le leggi vigenti non prov- 
vedono convenientemente alla posizione di così alti 
funzionari quando sorge la necessità di esonerarli 
dal servizio. 

La legge che l'onorevole Crispi propone è diretta 
atogliere di mezzo tutti questi inconvenienti mercè 
dispo-izioni che rendano possibile il collocameato 
di ufficio in aspettativa 6 a riposo dei prefetti, fa- 
cendo loro un trattamento eccezionale per ciò che 
riguarda 0 in aspettativa e valuti 
modo più vantaggioso per la pensione di riposo il 
servizio prestato 

Il progetto di legge dell'onorevole Crispi prov- 
vede anche ad abrogare îl divieto fatto dalla 1 
13 maggio 1877 lasciando in facoltà del governo 
di valersi dell'opera dei deputati anche in uffici di 
carattere politico. 


Stamane alle ore 10, sotto la presidenza del 
commendatore Correnti, si è radunata la Commis 
sione reale per l'inchiesta sullo Opere pie. 

Il presidente accennò ai lavori compiuti ed al- 
l'opportunità di incominciare subito l'esame del 
progetto formulato dalla Sotto-commissione. 

Alcuni membri presenti chiesero schiarimenti © 
mostrarono desiderio di conoscere le relazioni par- 
ziali. 

In seguito a ciò il commendatore Scotti, rela- 
tore sui risultati dell'inchiesta amministrativa, in- 
cominciò a leggere la relazione, lettura che sar: 

inuata nella seduta che avrà luogo domani 


ione ha deliberatà che questa rela- 
zione, per l'importanza delie notizie e degli ap- 
prezzamenti che contiene, sia tosto stampata. 


Il ministro della m a concesso al capo tec- 
nico principale, già capitano d’ 
vanni Tanca, la medagli 


arsenale, cav. Gio- 
ana. 


Con decreto d'oggi fu collocato in 
per sospensione dall'impiezo 


asp 
commisserio Fran 


cesco Grassi, gi 
cere © alla sospi 
tempo, come colp 
ordini supe 


dall'impi 


de gi 
e la Turchia ri- 


Lo notizie che il sultano av ratificata 
la convenzione tra l'Inghilterra 
guardante l'Egitto sono promature. 

A Costantinopoli continua la lotta 
tra le potenze più interes 
assai probabile che l'Inghilt 
valere. 


Find 


er 
te in questa questione. 


finisca per pre- 


Ci telegrafano da Vienr i circoli po- 
litici si ritiene che i negi rinnovazione 
del trattato gheria e 
Fitalia è italiano 


avrà votata la legge sulia tariffa, la quale servirà 


di base ai negoziati 


Oggi è atteso a Napoli il piroscafo noleggiato 
Sam Gottardo, il quale rà presto per | 
frica. Trasporterà a Massaua soltanto del materiale 
e delle provvigioni da bocca. 


Il generale Saletta telegrafa al ministero della 
guerr: 


abitanti di Arkiko, commossi per la mu- 
nificenza del governo nel soccorrerli prontamente 
nei danni sofferti per il recente incendio, ma 
rono solenne rappresentanza al comando superiore 
per esprimere la loro profonda riconoscenza ed il- 
limitata devozione. » 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 10 

Oggi uscirà un opuscolo del general Tier. sulla 
conciliazione. Il general Tirr la propugna e con 
clade proponendo come mezzo pratico 2 risolverla 
la costruzione di un porto di mare a Roma, con 
un piccolo porto particolare per il Papa 

L'opuscolo con:iene una bellissima e curiosa let 
tera di Garibal ra a Montevideo nel 1547 e 
diretta a monsignor Bedini, colia quale inneggiava 
a Pio IX, e avuta notizia dell'assassinio di Pelle 
grino Rossi offrivagli la sua spada. 


Parigi, 10. 
Secondo i Dbats la Francia rifiutò realmente di 
fare adesione alla convenzione anglo turca rispetto 
all'Egitto. Il rifiuto platonico però ha per scopo di 
non compromettere l'avvenire, 
Si afferma che Dautresme rinvierà l'Esposizione 


al 1590. 
Milano, 10. 

Teri alle 5 pomeridiane l'arcivescovo monsignor 
Nazari di Calabiana mandava la sua carrozza al 

l'Hotel de la Metropole a prendere il generale Taf- 


ST 


i al Senato fa letta una petizione della cit- fini d'Acceg] 


aîntante di campo generale del Re, 
€ portatore del collare dell'Annuoziata. 


1 generaie Taffini consegnò le insegne dell'Or- © 


dine a monsignor arcivescovo presenti monsignor 
Masear-tti vescovo di Susa, monsignor Ceserani 
vicario generale della diocesi di Mitano ed altri 
prelati. 

L'arcivescovo pregò il generale di esprimere al 
sovrano la sua riconoscenza per l'alto onore fat- 
togli, e lo trattenne a pranzo, dove monsignor Ma- 
scaretti brindò al Re e quindi alla prosperità del- 
l'arcivescovo. 

Monsignor Ceserani pregò il generale Taffini di 
porgere al Re i ringraziamenti di tutto il clero mi 
Janese, 

Il generale Taffini ripartì ieri sera per Verona. 

Ieri il generale Devecchi recossi a fare la visita 
gratulatoria all'arcivescovo. 

Il padre Stoppani, prevosto della Passione, e fra- 
tello al celebre naturalista, scrisse al veseovo con- 
gratulandosi l'onorificenza accordata a monsi 
gnor Calabiana e facendo voti per la conciliazione 
fra la Chiesa e lo Stato. 


EORSA DI ROMA 


10 giugno. 


Rendita contante 100 40 e per fine 100 70. 
Poco in Generali a 700 50. 
Gas meglio tenute da 1720 a 171; 
In miglioria le azioni dell'Acqua Pia da 196) 
al 
Mediterranee 621 contante e 622 50 per fine. 
Immobiliari esordite a 1229 si spinsero a 
Debolissimo il Banco di Koma che ceduto in a 
pertura a 955, venne dutfato sino a 935 per chiu 
dere però domandato a 910. 
Tramways 318 a 316. 
Condo te 
Industriali 730 e 729. 
Nominale il resto. 
Cambi: 
Fraucia tre mesi 
Londra 5 


99T7. 


Ure 3. — Rendita 100 
Generali dustr ali 


9, Immobiliari 


BORSA DI PARIGI del 10 giugno. 
Crruss 


Apertara 


Rendita Frans, amm, ani. 3 0% 


» >» 30/0 perpetue.| 82 — 
Rendita Itali 


Cambio 
Consoliduti Inglesi... ... 
Cambio sull'italia... 
Rendita Turca ... 


25 21 
1011116 


Banca di Parigi..... 

Fgizi 379 — 
Rondita Spagnuola est. nuova. | 67 9:16 | 67 11116 
Banca di Sconto di Parigi si | 42 
Azioni Suez... 209 


Azioni Panama... 
Ferrovie Meridionali a termine 


Spettacoli d'oggi 
VALLE — Ore 8 — Tetillo nzurato. 
QUIRINO — Ore 9 — Facciamo divo; 
MANZGNI — Ore Fra Dolcino. 

METASTASIO — Ore 9 — Quadri plastici. 
UMBERTO — Ore 
CIRCO REALE — fre 8 1 


MMI STBPANI 


ba da Costantinopoli: « 
di ieri segnalano ardirivieni quotidiani 
fe di Sir W. 
. Teri specialmente 


o: 
tizie în 
da parte di Sir Il Drammoni-W 
White fra la porta ed il palazzo. 


mati per telegratu 
degli ostacoti si 
venzi 


StambonI Se ne conclude che 
ppongono alla ratifica della con 
ne anglo-turca relativa all'Egitto. Questa si 
tuazione provoca di nuovo voci di cambiamenti 
ministeriali. I circoli inglesi sembrano certi che it 
Sultano finirà per cedere >. 

CHARLEROI, $ Lo sciopero è completamente 
terminato Tutti gli operai hanno ripreso il lacoro. 

PARIGI, £. — Il Consi ale di Parigi 

un voto di biasimo contro il prefetto di 
cd i ministri dell'interno e delle belle arti, 
we responsabili della catastrofe del teatro del 
l'Opera Comica, ed ha approvato una mozione che 
accorda tre mesi di tempo ai teatri ed ai cafft- 
concerti di Parigi per sostituire l'elluminazione a 
Iure elettrica 2 quella a gas 

LONDRA, 9. — Si ha da Berlino: « Il dottore 

Mackenzie fece subire al principe imperiale una 
nuova operazione. Si trattava di levare un timore 
formatosi nelle corde vocali. L'operazione, delica 
tissima, è pienamente riuscita. Il principe partirà 
Innedi per Londra, accompagnato dal medico di 
corte e dal dottore Mackenzie. Appena i medici 
saranno giunti ad impedire ogni ricaduta, il prin- 
cipe si recherà nell'isola di Wight, il cui clima gli 
è raccomandato ». 
— Il Daily Nes ha da Odessa: 
< Ventitremila uomini di fanteria e tremila di ca 
valleria appartenenti alle guarnigioni cancasiane e 
transcancasiane ricevettero ordine di tenersi pronti 
a partire per concentrarsi in Askabad. 
si preparino altri movimenti militari ancora più 
estesi verso l'Est ». 

BELGRADO, 5. — Il re avendo accettato le di- 
missioni offerte dal ministero Garaschanine, ba tosto 

ola Cristich, ma non ha potuto accor 
darsi con Ini sopra un programma di governo. Il 
re ha fatto chiamare per questa sera il signor Ri- 
stich. 

LONDRA. 9. — Camera dei Comuni. — Il primo 
lord della tesoreria, Smirh, aneimeia che proporrà 
domani nna mozione onle stabilire nn giorno per 
terminare la discussione degli articoli del Vil! di 
coercizione per l'Irlanda. (Applausi). 

Morl:y dice che si sarebbe dovnto prevenire 


i prima la Camera, trattandosi di una mozione di 


tanta importanza. 


dice che j 


} Smith insiste nel voler presentare domani l'an- 
| nunziata mozione. 
BERLINO, 9. — La salute dell'imperatore è in. 


variata. S. M si alzò da letto ed ha ricevuto la 
visita del principe ereditario. 

La visita medica fatta al principe ereditario, alla 
quale ba assistito il dottore Mackenzie, ha dato ri- 
sultati completamente soddisfacenti. 

19. — Camera dei Comuni. — La di- 


LONDR: 
scussione dell'articolo quarto del ZiZ/ di coercizione 
per l'Irlanda ha durato tutta la sera. 

Dietro richiesta di Balfour, segretario di Stato per 
l'Irlanda, la Camera ha soppresso il paragrafo se- 
condo cui certi reati commessi în Irlanda avrebbero 

i 
i 
| 
Ì 


dovuto essere giudicati a Londra. 

Balfour ha annunziato che il governo, per sup- 
plire a questa lacuna, presenterà un Zill alio scopo 
di 


stabilire una commissione di giudici. 

L'articolo quarto è stato poscia approvato e la 
discussione aggiornata. 

Il primo lord delia tesoreria, Smith, ha annunziato 
che la mozione ia cui presentazione egli ansunziò 
per oggi proporrà che tutti gli emendamenti e gli 
articoli del 27/7 non votati il 17 corrente alie ore 
dieci di sera, saranno soitomessi a scrutinio senza 
alta discussione. 

LONDRA, 10. — ll Daily News ha da Pietro- 
burgo: 

< Le voci di una pretesa alleanza anglo-turca 
sono infondate. Ciò 


che è esatto, è che 1ingh: 


terra e la Turchia si trovano in eccellenti rapporti. 
mentre ogni amicizia è cessata fra la Turshia e la 
Russia 
guardi 


La Porta sarebbe malcontenta dei 
di cui la Rassia fece prova nelle nitime oc 
verso la Turchia. L'ambasciatore russo, Ne- 
Dbe prossimamente richiamato » 
ATENE, i0. — I sovrani di Grecia sono partiti 
jeri se 


ha ocenpato l'isola di Tapuia, 
ultimo rifugio degli insorti. L'isola si 


Jottomessa. 


Bo«avrerura Sava. 


{niovo tratro), Palazzo Poli 
a Macchine da encire e da 
da tavolo, da muro 
0. Costruzioni 
rare mensili e setti- 
ne da cucire. 


CATO VatiagO amatori acciai 
Si lità i) ‘ra; 


lac -hine da maglie 
- Acc 


orii per Macet 


“AVVISO ALLE FAMIGLIE — 


Un possidente toscano d 
Vini del Chianti direttamente ai consumatori. E 
ciò allo scopo di evitare che i rivenditori to abbiano 
a mescolare con dei vini cattivi, adniterando così 

è tanto gustoso 31 palato come al- 
nico per la gran quanità di Tartrato 
di ferro e di Tannino che contiene. 

Per ora la vendita si fa in via 

dai Portiere, a L. 2, 25 il fia 


vendere i suoi 


questo vino € 
tretianto i 


Margutta N. 59, 


GRANDE STABILIMENTO. BAGHI 


(Restaurato a nuovo) 
151, Corso, e Via Belsiana, 64 
Palazzo Bernini, Sede della Banca Nazionale 


BAGNI DI MARE 
in QUINTO AL MARE presso Genova 


(Vedi avviso in 4* pagine) 


OBBLIGAZIONI 
delle Società Ferroviarie Italiane 


Emissione di 790,000 Obblisazioni. 


(Vedi acoiso in 4° pa; na.) 


VENDITA PUBBLICA 


nei giorni 10, 11, 12. 13, 14 e {5 given. di 5DOD 
Uortelle di Rendita \apofesana 
tsllo st.to c me da L 
tecreto gevern: 


prot ta 
“mento 


eta del Pa 

SÙ 
Rendita Napoletana, clire #)la 
va e garenzia delle sut rità comme 
poli, e anche fiemeta val Delegati 
verantivo, «ssendo resa game tita d 
Itioco. Ogm acteli ha 98 conpone 
esigihili ogni sgi mesi in inte lb -ttà d.ilo Ste, ed 
ba il garantito ninborso in L. #39 med arte esra- 
zio semestrali — Le suidette Obbl gazioni concor 
rano si premi di Lire 


100.000 - 75.000 - Te.0co 
40.000 - 3L.000 - 10,006 


ess, oltre a diversi da L. l100, 500, 100 39, 
ese, pagabili 1n denori sonetti în tutte le peri cel 
rnondo 

Estrazione 1° Luglio. 
di tuti i premi che si trovano sisbilià nel pano nî 
ente. — Le srtelle origi 
romionle complessivo di 


bre 


i di 
Go- 
Stare 


a! sl pe ratore del veloro 
250, fi-mate dl Sinda 0 
pla ve 


ore i premi del- 
sive, si vendono 


Lire 14 


Le Cartelle non hanno serie ma il soîo nuy 
erciò facilissimo vincere dei premi. 
1 Bol estni delle 


è 


strazioni si spediscono « gratis » 
ar !n Rendita Napoletana è da profe- 


Z rirsiaqu 


ja goveras 


a peri seguenti motivi: 


Per le grand'ose esirazioni che hanno 
ogni anno con impertanti premi 

2, Per avere essu due garanzie, 
N'unicipio e quella dello Stato. 

3 Perché ogni nequirente è certo del rimborso 
1.150, mentre il prezzo della + envita dello Stato 
pre varabile per vicende pol tiche © giuocì 


nogo 


quella det 


di Borsa, 
ttano in pagmmento Rend ta Itubana al ta-so 
Uia, Coupons di Rendita taliana, val. ri dello 


tezza ccn lettera 0 tele 
apera fino alla scia del 


gramma — ‘a vensita 
15 giugno presso la 
BANCA F.lli CROCE fu MARIO - Genova 
Piazzo Sun Giorgio, 32, p. p. 


i 
Stat , Tuoli comunali, ecc 
-ticwre se in caso di vincita si lesidera essere 
avris to colla massima s 
Ì 


SS 


iI 


il 
LL 


ARI II 


SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI ESERCENTE LA RETE ADRIATICA 
SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 
SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DELLA SICILIA 


di Lire ®®@ ciascuna, fruttifere 3 %o all'anno, rimborsabili alla pari entro 90 anni a partire dal 1896, per estrazioni annue a sorte, create colla Legge 


27 aprile 1885, N. 3048, Serie 3°. 


CAPITALE ED INTERESSI A CA RICO DEL BILANCIO DELLO STATO 


Nupoli Palermo, Koma. To: 
estero: Amsterdam, Basilea. 
coforte Spi. Ginevra. Londra, Pa 


I JM 
ruteiles. Colonia, Dresda, Fran- | cambio dei giorno sull 


te. Vienna e Zurizo. 


in franchi alla 
Fran- 
ne e Vi:nna al 


Emissione di '700,000 Obbligazioni 


con decorrenza degli interessi dal 1° Luglio 1887. — Autorizzata con Regio Decreto 3 Giugno 1887, Numero 4514, Serie 3°. 


Il Consorzio costituitosi. per l'emission 
Berlino € dalla Ditta C. 3, Hambro e Fil 


La sottoscrizione alle dette Obblig 
di chiuderla anche prima. cecc 


antato dalla Banza Naziona!e nei Regno - Soci:tì Generale di Credito Mobiliare Italiano - Banca Generale 


zione ne contine ne: 


diterraneo. 20.099 OLD: i della Società 


(O) 

sente la Rete Adriatica () Le a‘ 

erta nei giorni fl @ e 3 del mese corrente dalle 10 
i enti Stab.limenti e Case Bancarie in ital 


la Società di Scento di 


Italiana per le Strade Ferrate della Sicilia. 


zi 
5,90 Obbli cazioni della Rete Adriutca sono riservate at’emissione in Inghilterra 


ant. alle 3 pom., con riserva al Consorzio 


BANCA NAZIONALE, presso tutte le sue Sedi e Succursali. 


Firenze preso 


re Ieliuno (So- | 


La sottoscrizione pure contem] 


AMBURGO - AMSTREUEAM- A 


Il prezzo di emi 
Novembre 1887. 


1° Luglio prossimo. 


| ivo presso Rodoimichi fali e € 
Milano 


è di Li 218 per ogni Obbl I 


anche con pagusenti parziali non inferiori a L. 109 per € 


Milano presso G. Belinzazi 


neamente aperta nelle seguenti città estere: 


ERSA - BASIL 


FRANCONGETE - EVERA - TRIESTE - ZURIG 


ligazione, 


icne di anno sui 1 


In Roma, presso la Sede della BAN 


UA NAZIONALE, presso la SOCIETA’ GE 


v un me 


Roma "presso la Binca G 
Torino a Banca di To 
sobili 

lo 


0 - BREMA - BRUXELLES - COLONIA - Ditzs 


vili in L. ®5 all'atto della sottoscrizione - L. S® al reparto - Il saldo fino al 30 


più l'inter. sse in ragione del 4 per cento l’anno, a partire dal 


Per il Consorzio: 


Banca Nazionale nel Regno d’Italia. 
Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


Banca Generale. 


ERALE DI CREDITO MOBILIARE, e presso la BANCA SENERALE 


MARINI è LEGNASI Direttori e e tari 
dell’ NÒ rI — MILANO 


STARILIGZS 


dell’ aegos sala saliares 


4 PUZZOLENTE 


IN TOSCANA 


perto dal 15 giugno ciomvente 
rossimo mess di settembre. 


JRECOARO 


Due ore 
fonti Rineral Serruginose — Regio Stabilmento esili 
Aperti da Maggio n Settembre. 
Sono inrumerevoli le guanigi.ni che si piornisa 


circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 


dei più perfetti ap, un’ acqua freddissima în 
modo che lu cura rieses completa sotto ozni rapporto 

Giima dol clegrafo, veltorey s>marelli per es. ursioni, numerose case 
d'alloggio bershi anche di piidio ordine con pensioni e servizi alla 
corta ed a table d'die, rendono amen» e ricorentofi! soggiorno di tieccaro anche per chi. 
von essendo malato, ama sottrersi ai grendi calori evi e ritemprarsi in suluto 

ueste reque siiutori si trovano nelle principali Farmacie - depo- 

siturii del Regno, con deposito in MILANO preso A. BIZZOZERO. Via 
Son Vincenzine, 19. 


"BAGNI DI MARE | 


i i lu M Li LARE presso Genova 


tà. Questo cemento acquista 
7 î rezza del merino 
i maggiori comodi frro*-| Prezzo del doppio flacon 
Lo domande per appartesaenti, per la partenza ; del si- | 1/50 = +raaco per pena 
gnor Basilio Bottaechi che cessa, rivolserle al sof rio 


tario A. Pieggio in Quito al Mare. 


Sinbiimento Cogo dall’ Opinion 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Anno 32° n VOLTAGGIO 2° Amo 


negli Appennini l-guri, & due ure sia ga Genov tes 
dna. Vi si aece © delle. Siezionr di Busella e Serravalle: 
ra idreterapica > Magno ldreclettrice - Appa- 
selforesi - Cura lattea = 


Seri 


hi per Bagni 
Site telerrneP — Scrivere al Dirett. 


Lingeria Ar Americana 
Can, Ps e Devon pi Cavi 


in Tela Impermeabile 


ECONOMICI - ELEGANTI - DERATCRI 


Unici Depositarii 
PER L’ITALIA 


PARLO PIETRASANTA & Cc; 


ROMA 
Via del Corso, 312 


opinione 
mente € 
dolo, ha 


famo Xv 


Pueszi D'Associazione 
Tria. Be. demo 


Pazza di porto fn tutto fl Regno, Go- 
dette, Buza, Tuzisl. Tripoli n AfrlcnL: & 19 S6 
gione portale d'Eurcpa è America 

da: Nond..... I 
america del Bud » Asia... » 18 
Ausraiia, Rolivia e doora Solanda » 30 


tre 
COLI 


PVUNFULA 


Hue, 157 


PinnzioRE RS ANMIINISTRAZIONE 
Reg pi ii e 
FER Ali ANNUNZI 
ni Ararrinistrazione dei GHormnaie 
ii priciple di Pataliità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 
| Vodana: 211 indirizsi ln quarta pagina.) 


Cent. 5 in tutta l'Italia 


Koma, Sabato-Domenica 11-12 Giugno 5 


Cont. 3 in tutta l'italia 


Ta conciliazione a Montecitorio 


All'indomani della battaglia di San Martino, Vit- 
torio Emanuele mise all'Ordine del giorno tutto l'e- 
sercito. 

E scrisse con ciò militarmente la pi 
militare della storia italiana. 

Posso io arrogarmi potere di re e di capitano e, 
all'indomani d'una battaglia parlamentare degna- 
mente combattuta, mettere all'Ordine del giorno 
tutta la Camera? 

Lo domando, perchè la battaglia parlamentare di 
ieri basterebbe da sola a gloriticaro un'assemblea. 
Non ha risolto alcun enigma, perchè. degli enigmi 
da risolvere non ce n'erano. Non ha troneata alcuna 
questione, anzi dimostrò che se nel movimento con- 


bella pagina 


ciliativo del giorno c’era del questionabile, ciò non | 


proveniva che da mn equivoco, anzi dx un oblio 
d'ipocend: che, validi e robusti, #i accasci 
davanti alle più lieve difficoltà nelia de: 
sione d'uu'impotenza imaginaria. 

Non c'è questione romana : ecco il punto, il gran 
punto messo în piena luce dalla discussione di ieri 

Cosa caratteristica ; l'onorevole Bovio, pnr com: 
battendone fertemente le parvenze emerse da recenti 
manifestazioni politivo religiose, ne chia: egli per 
primo la vacuità. 

La sua non fu un'interrogazione, fu una risposta. 

Risposta moderata anche nel'esuberanza retorica 
delia forma, anche nell’esagerazione del liberalismo 
che estrinsecava. 

L'onorevole Bovio non fece che esprimere nna 
opinione sòrta rigogliosa da un terreno acconcia- 
mente e sapientemente preparato: egli, amplifican 
dolo, ba tradotto în volgare l'hic manebimus op- 
time. È ha reso, forse non inconsapevolmente, giu 
scizia a quelle guarentigie che fecero copia a Quin 
tino Sella di poter coscientemente ripetere in nome 
dell’Italia în faccia alla Chiesa, la parola del Cen- 
turione romano. 

Parola di libertà. 

E i ministri ? 

Gli onorevoli Crispi e Zanardi loro discorsi 
forono veramente ministri. Se le guarentigie quali 
uscirono dalla sapienza d'un: partito oggi all'ostra- 
ismo non fossero un fato già vecchio, sarebbero 
emerse dail'arguta rigorosa logica degli argomenti 
che addussero per dire.. 

0 che dunque? 

Semplicemente questo: che essi, ministri, sono il 
governo, e che per conseguenza governano, ma con 
le leggi, senza tener calcolo delle opinioni, sinchè, 
maturate, queste non diveatino a loro volta leggi. 

Hanno furse cou ciò tagliato corto ai movimento 
conciliativo tia la Chiesa e lo Stato? No: si sono 
chiari pronti a seguirne l'evoluzione e ad accet- 
tarla eventualmente come nn fatto legislativo. 

La conciliazione che ieri pareva dovesse ricevere 
il colpo di grazia, ha fatto invece la caduta di 
Anteo. Ed eccola rialzarsi più forte, con la san- 
zione che le deriva dalla più irresistibile fra le lo- 
giche : quella dei fatti, 

Un'usservazione. Mentre alla Camera ferveva la 
battaglia della conciliazione, la tribuna del corpo 
diplomatico era deserta. 

L'Europa s°è data l'intesa di lasciarci disentere 
l'ardu emma come un semplice affare di fa- 
Îa, e si astenne pur d: re a vedere, 

O non si venga ora a dire che il dissidio fra 
l'Italia e il popolo implica un interesse mondiale. 
Il mondo, assente nei suoî rappresentanti offimali, 
per un delicato riguardo non gli ha voluto accor- 
dare nemmeno îl magro stccesso d'una semplice 
cunosità 


GIORNO PER GIORNO 


leri l'onorevole Magliani ha presentati al Senato 
aleuni disegni di legge concernenti maggiori spese. 

Aspettando la presentazione d'un disegno di 
legge concernente spese minori, îo non posso a 
mono di deplorare la triste e lenta carriera che 
noi facciamo alle spese di questo genere. Compul 
sando gli Atti parlamentari rilevo, che le snddette 
spese avevano la stessa qualifica di maggiori anche 
ntanove anni sono, fin dalla prima presenta» 
zine che se ne fece alia Camera subalpina. 

Considerando i tunghi e zelanti servigi che hanno 
prestazo, giustizia vorrebbe che le si fossero pro- 
mosse, almeno almeno, a tenenti colonnelli. Che 
diamine! l'anzianità ha i suoi diritti 

Si dirà: 

— Non sono state, è vero, avvantaggiate nel 
grado, ma sono state ammesse al benefi-io regola- 
mentare dell'anmento annuale dello stipendio. 

Lo ammetto: infatti non passa annata finanziaria 
ch'esse non cì vengano innanzi con un corredo 
sempre più grosso di milioni. Se non fossero mag 
giori, ci sarebbe da erederla semplici soldati, a cni 
un nuovo armamento ha raddoppiato il carico delle 
cartucce. 

E dire che è proprio così: i milioni se ne vanno 
a tiro rapido: pochi minuti bastano a vuotare le 
giberne, e se i contribuenti si indugiano a portare 
#1 terreno le riserve delle munizioni, cioè dei mi 
lioni, la battaglia è miserawente perduta 

* 


++ 
Meno male che un caso simile finora non si è 
Wai prodotto, almeno per quanto concern i con- 


tribuenti, gli inappuotabili battaglioni dell'esercito .. 

anzi dell'esercizio finanziario. 

Ciò per altro non menoma l'ingiustizia onde sono | 

colpite le povere spese delia quaii iv mi sono as- ! 

sunta la causa. i 

Dopo trentanove anni di servizio non interrotto, i 

un avanziment», via! se }o sarebbero meritato 
To non ho, del resto alcuna fiincia di rinscire a 
far sì che sia resa loro cotesta giustizia. Ma 
c'è uu rimedio Coi loro trentanove anni di ser 

vizio attivo su! groppone, le spese mazgiori sono { 

alla vigilia del termine prescritto per la pensione. ; 
Giubbiliamole, dungne, magari con le croci dei 

soliti santi, e non se ne parti più. | 

H 

Hi 

i 

i 

i 


Sarebbe tempo! 
rr: 
ia 

deri Folchetto anmanfiiva col suo telegramma da 
Parigi la pubblicazione di un opnsco!o del generale 
Ttirr sulla concitiazione del Pava coll'Italia. 

L'opuscolo è già arrivato anche a R-ma, e l'ho i 
sotto agli occhi; eco la traduzione letterale delle 
poche righe nelle quali 
generale : 

< L'ultima allocuzione di Leone XIII ha aperto 
il campo alle discussioni. I partiti estremi dis: 
con collera; gli altri dicono: esaminiomo la grove 
questione. Si pretende che il Papa non pnò essere 
suddito del Re d'Italia; il Papa non è suddito di 
alcuno; egli non appartiene ad aleuna nazione, è 
l'universo che appartiene a Ini Egli dimora a Roma; 
volete che egli possa sortire dalla sua residenza 
senza sortire dai suoi domini? Fate di Roma nn 
porto di mare, e create accanto al Vaticano an 
porto particola-e ver Inî, pr mezzo del quale egli 
possa comuniear: col mando intero. ». 


L'idea è abbast 


si compendia il progetto del 


«za. originale, non c'è che dire. 
Per il generale Tiùrr poi che, com'è noto, sta ta- 
gliando l'istmo di Corinto, ed è, quiodi, grande in- 


traprenditore di Livori idraulici, è anche un'idea 
eminentemente prati 
— Vous tes orjèrre, 


Monsienr Jose ! — diteb- 
bero i Francesi col loro Molière. - Ma non i 
porta! Dal momento che si tratta di fare di Roma 
un porto di mare. si può chind-re 


shin, e ma 


gari anche tutti du», sulla personalità del propo- 
nente. 

L'opuscolo del xenerale Tiirr contiene anche una 
lettera di Garibaldi e di F. Anzani. in data di Mon 


tevideo, 12 ottubre 1847, a mons or Bedi che 
allora si trovava în missione nella repubblica del- 


l'Uruguai per conto del Vaticano. 
lu quella lettera Gambaldi e il suo compueno, 
esternando tutto il Isro entasiasuo per Pio IX 


offrono il lora braccio e quello dei Joro campazni 
d'armi per aintarlo a respingere le ingiaste ag- 
gressioni dei di Inî nemici. 


Credo inutile riprodurre nella sna integrità quel 
documento che perta in sè mira l'impronta del 
tempo. Garibaldi ceditte allora all'impalso del sio 
gran cuore di patriota, come prima di Ini aveva 
ceduto lo stesso Mazzini. 

Ma vale la pena di citare alenni brani per la loro 
forma. 

Offrendo îl sno concorso Garibaldi dice: 

< Non è già la puente pretesa che il nostro 
braccio sia necessari» che ci induce ad «ffrir'o; 
noi sappiamo troppo bene che il trono di Son 
F'ietro riposa sopra basi che forzi 
possono nè scuotere, nè rafforzare ». 

Un poco più :n là la lextera agginng 

< Intanro noi ringraziamo la Provvidenza che 
ha preservata Sua Santità dalle macchinazioni dei 
tristi, e facciam.. i voti più ardenti affivchè essa le 
accordi ancora langhi anni per la felicità dell Italia 
e della Cristianità >. 

La lettera, poi, termina con nna chiusa così ri- 
spettosa, così devotamente ossequiosa per Sua Sî- 
gnoria Venerabile ed illustre monsignor Bedini, 
che l'ugnale noa si trova cramri più che in fondo 
alle suppliche che si presentano agli alti personaggi 
per ottenere 0 nna grazia 0 un sorcorso. 

Par di sognare leggendo sotto a simili espres- 
sioni il nome di Ginseppe Garibaldi. 

Ma in fondo che cosa provano quelle espreasioni? 
Provano che il grande cittadino non ha incomin- 
ciato ad odiare il prete che quando vide che il 
prete era un nemico della patria, , per lo meno - 


volente o nolente — agiva da nemico contro di essa. 


umane non 


A questo proposito, prendo atto della rettifica 
che il Capitan Froeassa ha tatta al mio tele- 
gramma, nel quale era detto che la lettera di Ga- 
ribaldi a monsignor Bedini era stara scritta. dopo 
l'assassinio di Pellegrino Rossi, il quale fu neciso 
nel 1848, quando cioè Garibaldi trovavasi n Italia. 

Riconosco che il Capitan Fracassa ha ragione, 
e che îl torto è tntto del mio corrispondente e del 
traduttore del telegramma che non ha pensato a 
riscontrare le date. 


rsa 

L'onorevole Bovio, nei veli della sua concione- 
interrogativa sulla conciliazione, ieri uscì a dire 
che « Roma è la città nniversale mondiale; anzi, 
non è una città, è un mondo! » 

E bravo gli sridarono, con voce roca, quattro o 
cinque Di San Donati. 

Io invece mi permetto di dire: Adagino, signor 
professore. 

Quella sua sentenza sul carattere universale di 


Rowa potrebbe riuscire pericolosa. Certo poi, senza 
che io voglia © siasene addato, riesce un plagio al 
linzuaggio dei clericali. 

I qual înfatti ci hanno sempre cantata la nenia 
che Roma non può essero usurpata dall'Italia, 
è la città univers.le, ia cà di tuto ìl 


perci 
mondo cattolico. 
Ah, la retorica fa alle volte dei brutti tiri! 


Agli esami di matemati 
li professore di geometria disegna una figura 
sulla lavagna, © poi dice al candidato : 
— Ora fatemi voi ia dimostrazione ! 
— Non è affare per ora... professore !_ 


— Come? 
— Poshf*gioraî prima della festa di 
i fatto qualunque dimostrazione, i 
mode aspettaro qua: GA 
er tra ammstia! 
per un'altra ammioti k 
iù 24 
À 
i Famjusigo 


BFRLINF 


NOTE 


La malattia del Kronprinz - I com ni del- 
l'imperatore - La grande interv? 
rigno. 
Quest'anno i corrispondenti hanno to a Ber- 
lino VEI Dopo È Lenvato, le 
elezioni gener: aperatore, 
incidente Schnaebele, la ‘ncipe im 
perialo, 


deus Revite dallo spe- 
stestinata a dile 
che due chirmrzhi 


dan certo n — prbblicane 


Medical Revierc un în esi dichia 
a gnella apparsa salle 

ipe possono essere composte 

cria in part> benigna ed în parte miligna: 
hanno estratte intere eserese la cni 


a era maligni: che un 
pò invelenirsi in s 


tumore 
e che 


n empirie» 


il detror W 
ar 


segener, medico privato 


d'avere sbagli 


gnosi, il princi 
parsntemente, 


simo, si distrae stndi 

Per ne sono la provvidenza 
dei corrispondemi, to stamane parlare il 
principe imperiale intre scendeva 
la gradinata della stazione di Potsdam, per salire 


in carrozza scoperta. so assienrarvi 


ep s quan 


a pall'duscio e un po' ranco, nulla nel suo 


generale annuncia nua grave malattia 


x 
Appena tornato dall'inangnrazione del canale del 
ratore, € è 
migiiore marinaio di quanto si possa € 
ja sna cià, stanco, ha dovazo rinfrancare le forze 
nel riposo. 
Per conseguenza la gita a Liegnitz, ove l'impo- 


ratoro doveva. feste ntesî 
piano della sua 
tieri del re è andata a morte. ed il suo seznito, 
che lo aveva precednto, ha devato tornare indietro, 
come usa semplice avanguardia. 


x 


Del resta, on sovrano vecchio come l'imneratoro 
potrebbe passare la seconda metà della sua vita 
a festeggiare î compleanni della prima. Meglio sa- 
rebbe che per principio ron ne frsteggiasse altri, 
almeno sischè non sarà divennto centenario, ciò che 
non è tra i casi più improbabili. 

Senza essere gianto 21 punto d'insensibilità che 
ci vorrebbe far credere îl signor Sxint Cère nei snoi 
recenti e ‘antastioi articoli al Figaro, l'imperatore, 
come tutti i vecchi, si abitua ogni giorno di più 
aîla vita. 


e il 0 cum 
romina a emvandante dei erana- 


x 


La relazi: 


ni estere hanno, come I» condizioni sa- 
nitarie del'imperatore, le loro oaciliazioni. 

Verso È Franeia, grazie all'impiastro Ronvier, la 
Germania si trova momentaneamente în buone re- 
lazioni, na sa d'avere a fare con un paziente diff- 
cilissimo,e si tiene sempre preparata ad una cata- 
strofe. 

In quaito alia Russia, la Koelnische Zeitung 
pubblicaogzi la nota d'nn convegno dei tre impi- 
ratori a X. 

L'intermediario di questo convegno sarebbe il 
conte S:lonvaleff, e siccome queati assienra, con- 
trariamete 2 quanto giurava giorni fa Ja Nord- 
deutscheAligemeine, che non è mai stat» questio: e 
del suo tasferimento dall'ambasciata di Berlino, si 
può presimere che durante il suo atinzle perm.«s0 
egli sia miscito a dissipare dei malumori ed a rsf- 
forzare pr qualche tempo la posizione del signor 
de Giera& cni duveva surcedere. 

Ma chibuò dire ciò che avverrà domani ? 


| dica 


L’ENNEMI CHEZ LUI 


Il signor H. Barthélemy, l’antore d'Avant la 
bat..ille, ha pubblicato ora a Parigi un altro libro : 
L'ennemi chez lui. Questo ennemi naturalmente, 
è la Germania — che il signor Barthélemy vuol far 
conoscere a'uoi compatriotti francesi ; 
Derto. non risparmia nè punto nè poci 
VErtfrini = îl nemico ereditario = ma non ne na. 
de la potenza e il valore, poichè, d 
convien che la Francia faccia semo © impari a 
conoseer bene il sno vicino, prima di romperla 
con lui. 
Le prime pagine sono però tutt'altro che calme. 
A qualunque elesse appartengano, pretende Pau: 
tore, © qualunque É loro età, j Tedeschi non 


è egli, 


«0 la FP che sotto l'appellativo di 

sd ii feno 

<'Di la I R Emaestro di Seuola insegna 

lioso voe. Val fanciullo: l'ufiiciale lor 

ta al soldato i gioruali, le carzoni, i 

teatri, i ginochi —Lici. le feste, lo ridicono a 

tutte la razza & ‘ica, îl vecchio lo susurra (1) 
do ». E ne ha prù merta.. 

si conse Tedeschi. Barthélemy non 

prende cor i Tedeschi, ma con la sola 


Isimmarck è a- 
Con molto bi >, a dir vero, il signor Bar- 
thélemy ricono la scuole, la chiesa e la 
caserma sono fondamentali della costi 
tuzione e dell del regno di Prussia, di- 
ventato imper 

A 


adò a tutto questo e nel 1856 


In Francia 


il governo eb 10 di lasciare che la Pru 
hincciasse 1 < Se — dice l'autore - il go 
verno e la n ero pensato © agito alrzi- 


menti mo sostenuto allora moralmente 
1 secondo di questi due Stati cou- 
na parole. il cat 
il protestantesimo, a noi offrivasi | 
fi ricuperare le provincie re 
ficamente ci apparte 
nuto © ci appa: 


o spero. » 


signor Ba: on lolev 
storia dei progressi ottenu: 
in due secoli — dall'Elettore di 


derico III, coronato re di Prussia nel 1701, 
fino a Gugliemo I capo della Confeder: 


ore di a nel 1871. 
> proposito, un ricordo degno di nota. 

Nel 180% Napoleone I, dopo Jena e Averstaett; 
mutilava la Prussia; nn fanciullo di sei anni 
dovette fuggire colla malre - la bella regina 
Luisa che per colmo di cru leltà l’imperatore nattò 
scamente — tra Je privazioni © gli 

ssantaciagne anni più 

ato imperatore di Germania a Ver- 


apoleone IL, fra lu acc! 


entusiastiche di un esercito venti volte 

oso — e sotto gli sguardi della Francia de- 
bel'ata e avvilita. 

Ora queste principe è venerato dalla Germania, 


serive il 
altrimenti, 
le 


suor Bart} 
ma egli. 
bi. 
10 di h 
lielmo, re ed imperatore. è 
monarchi di cui la storia trasi 
razioni venture? 
nperatore di German 
più avanti l'autore, cioè scldito. Null 
narda l’esercito gii è indiferente. È un 
isso, un momo di bnon senso, un pa- 
‘a Muminato. Se gli affari mil ni più 
iù piccoli, gi non lo 
ineno le alîre questioni. Giunto al po- 
în cui la maggior parte degli uomini 
poso di una vita laborios: ve- 
enpata, egli ha saputo utilizzare maravigliosamente 
gli elementi d'azione che i predecessori suoi ave- 
vangli preparati 6 che î Tedeschi tenevano în 


pronto. 
A 


°y racconta: 
. Io mi ritrovavo in presenza dell'uomo che 
considero come il più erudele nemico della mia 
patria e come il più terribile avversario dei miei 
sentimenti polizie spogliandomi per un'ora 
della mia duplice qualità di francese e di reput- 
blicano, mi posi cel pensiero al posto di uno cegli 
ufficiali che hanno avuto l'onore e la fortuna di 
marciare alla vittoria sotto gli ordini di questo 
conquistatore, e compresi tutto îl rispetto. Ja de- 
vozione, la gratitudine e la venerazione che deb- 
bono professare essi, i discendenti d'una aristo- 
crazia feudale ancora in piedi, pel re il quale a 
vera fatto_del loro esercito il più glorioso di tutti 
gli eserciti, è della loro nazione la più gloriosa di 
tutto le nazioni d'Europa ». 

Originale questo ritratto del vincitore, tratteg- 
giato dal vinto, non è vero? Ma i collaboratori di 
Guglieimo non sono trattati ugualmente bene... 


A 


Il principe di Bismarck viene dipinto como un 
feroce cannibale, un carnefice della peggiore specie. 
L'indomani della battaglia di Sedan — assicura il 
signor Barthélemy - il principe avrebbe detto 
questa orribile frase: 

« Tout-a-coup, je sens mne odenr d’oignons ròtis. 
Je m'apergois que cette odeur vient de Bazcilles. 
C'était probablement les paysans francais, que des 
Bavarois, sur Iesquels ils avaient tiré, tuaient et 
bràlaient dans leurs maisons ». 

Questa sinistra bullonata è una invenzione poco 
spiritosa dello scrittore. Nessuno, dopo la spa- 
ventevole carneficina del 2 settembre 1870, poteva 
pensare a scherzare così ferocemente. 

Il siguor Barthélemy, del reso, non nasconde 
ch'egli tratteggia il cancelliere colle tinte più 
nere, perchè «je n'prouve aucune honte è pro- 
fosser pour lui une admiration qui wa v'isse 
que va ADE. 


0 dei più grandi 
«tterà il nome alle 


è rimasto re di Pru: 


E il signor Bart 


bl 
t 


« Pel signor di Bismarck, egli afferma, lo scopo 
è tutto, @ per raggiungerio tutti i mezzi se ubrangli 
accunci. Non li sceglie. Li prento come si offrono 
a lui, senza scrapali, senza interesse alcuno. Ieri 
era l'amico della Russia e della Francia; oggi va 
d'accordo coll'inghilterra e la Turchia; donani 
- axrà le migliori relazioni coll’Austria e l'Italia. » 
E ancora : # 
< La ragione per cui il re ia e il sno 
cancelliere hanno potuto co *?. 2U°!2t.ompletarsi, 
è che se Guglielmo imaginaa "W?"U.piere. sulla 
terra un missione provvidenziale — quella di far 
la grandezza delle Prussia - Bismarck nutre il più 
assoluto disprezzo per l'umanità intera, fuorchè 
per le ossa dei granatieri pumerani >. 


A 


Il feld-marescialio conte di Moltke è più mal- 
trattato di tutti. 

< Egli ha ottenuto una incontestabile superio: 
rità, perchè ha potuto concepire i suoi piani di 
operazione nel silenzio del proprio studio - avendo 
davanti a sè il tempo necessario per tutto stu- 
diare, tutto esaminare, tutto disporre - sostenuto 
da un sovrano che poneva l’esercito al disopra di 
tutte le instituzioni del paese - e sapendo che nes- 
suno dei suoi lavori sarebbe inutile. » 

Il signor Barthélemy opina che il Moltke non sia 
vin uomo di genio, e che nell'esercito francese ci 
sarebbero stati — 2 comp sir — un certo numero 


daco conte Masi. la contessa Mosti Estense Pepol 
e le figlie, la marchesa Braghini Nagliati di Bagno 
e le figlir, le contessine Magnoni, le signore Za 
vaglia. la contessa Galine!ti. la signora Carali, ece., 
e moltissime forestiere veneziane, veronesi e bo- 
lognesi. = Luxe © x 

Corsero © -;î quaranta velocipedisti di quasi 
tutti i Cint , 

Nella prid 19p_a - Bicioli - Corsa Ferrara - Per- 
corso mesr 1° Carlo Hofmann: For- 
nitura posstas igentate ‘per 12 pers è medaglia 
d'oro — seaos certo Fiori: Spilla d’oro con bril 
lanti e x g a d’argento dorata — 3° Giovanni 
Novi: 7 gg Qapier argentato con base di marmo 
e meda; argento. 


Nella "Uda corsa - Tricieli - Percorso metri 
3000: 1 g. V. C. di Torino: Tagliacarte dorato, 
medagi ]Q" 2 V.C. di Verona: me- 
daglia ento dorata. 

Terza di resistenza - Bicioli — Metri 10,000: 
1° R. vis V. C. Firenze: «ispendo porta! 
glietti pera oro e cristallo e medaglia d'oro — 
2 Pie © <arzano, V. C. Casale: magnifico servizio 
birra » e cristallo smaltato e medaglia d'ar- 
gento — Più altri tre premi elegautissimi al 


terzo, E UN ! e quinto. 
= ©MI Incoraggiamento vinsero: 1° An- 


di ufficiali capacissimi di fare altrettanto se 97777 | ‘4.998 0lly V Verona: medaglia d'oro — 2° Do- 
sero avuto nelle mani gli elementi che il.0oxouos | % V. C. Bologna: medaglia d'argento 
di Moltke possedeva. e AL is iv ù tia di 
‘Mero male, anche queste |  l'onsolazia Picrieoni, V. C. Bologna: medaglia di 
A x eresse rinscì la corsa Ercelsior-Osta- 
Ma l'autore dell'Eanemi i ritorna ben | coli "1° RBL Davis: posata d'argento e 
presto alla ragione. E circa ituazione gene- | med: ro — 2° Stanislao Parboni: orologio 
rale della Germania, messa a anto con quella | ossidi amato e medaglia d'argento. 
delia Francia, fornisce ai su) ratriotti aicune Nell ‘allo tra l'uîtima e la penultima corsa 
cifre preziose, che, io crede vanno interes- { il vell_—ista Pietro Roghi esegni sul velocipede a 
Santi ache a Do tutta <difficilissimi esercizi acrubatici e giuna- 


Superficie: 54 milioni d la Francia ne 


ha 53. 
Papolazion: milioni i; la Francia 
ne ha 38, senza le colonie, 
Debito: 6 miliardi; la F ha 29 
Rendite annue: 459 waili nuo le foreste 
e le ferrovie; la Francia n solo 60. 


Superficie del territorio c 
ettari; in Francia 25 
Caralli : 8500.000; în Fra , 
Ferro 000 chilometr 
Linee telegrafiche : 68,00 
59,000. 
Commercio generale: 8 mi 
Francia. 
Riserva di guerra: un miliardo al iondi di 
nibili: Za Franci: non ne ha affatto. 
Speriamo che questo miliardo di guerre. 
chiudo io, dorma un pezzo i suoi sonni. d'oro 
nelle casse dello Stato. 


25 milioni di 


20, 
neia 23,000. 
1 in Francia 


ispo- 


Pesco. 


Per mancans 
di rimandare a vomani la continuazione 


del romanzo 
ATALE 
ZL Pad DI 
j 
OMNIBUS 
Bologna, 9 giugno. 

Ieri il Comitato esecutivo del centenario dell'U- 
niversità, tenne adunanza. : 

Si trattava di rivunare 0 no sulla determina 
zione presa di celebrarne Li ‘anno ven- 
turo. È il comitato approvava seuzaltro quanto si 
era fatto per dar corso ed esecuzione all'idea 
mitiva. I professori Ceneri, Carducci, Sutti e Pan- 
racchi sostennero con calde paroie che bisognava 
andare avanti a! ogui costo, vi impegnato 
l'onore dell'Atenco e della città. Esclusa quindi 
ogni sospensiva, fu nominata una Com 
composta del comm. Tacconi sindaco di 


© dei professori Carducci, Bertolini, Capellini e 
Panzacchi per recarsi a Roma presso 


di spazio siamo costretti 


il ministro 
deila pubblica istruzione e condurre a tersuine le 
pratiche già iniziate dal rettore della nostra U 

versità, per trovare i mezzi da far fronte alle 


spese. 


10 giugno. 

Ieri ebba Inogo la votazione della terna da pro- 
porsi ai ministero per la scrlta del rettore. 

Il prof. Capellini ebbe voti 89: ii prof. Emilio 
Villari voti 18, il prof Loreta 12. 

Così il comm. Capellini sara riconfermato rettore, 
a, quel che è più, con una belia votazione. L'esito 
del centenario è assicurato. 

s* 

Vi annuncio che ad Imola, a Castelsanpietro, a 
Medicina, muratori ® manovali accettando l'aumento 
rispettivo di venti e dieci centesimi al giorno, de- 
sistono callo sciopero, ed oggi stesso riprendono i 
luvori. Qui 2 Bologua le cose invece sono stazio- 
narie. L'aumento di centesimi trenta ai muratori 
è di centesimi dieci di manovali, proposto dai capi- 
mastri, fu respinto. La Commissione dei capimastri 
diede le dimissioni, e imme.itatamente ne tu nomi- 
nata una nuova. Questa, animatg dei migliori sensi 
«di conciliazione, presenterà iu giorurt* HUOVe pro 
poste. Speriamo che tutto s'avvii alla couc‘liazione. 
Frattanto — e nuesto è molto — finora non abbi*U0 
avuto a lamentare alcun serio disordine. 


Reno. 


SPORT 


Veloce-sport. 
Ferrara, 10 

Per merito di due bravi gioviootti. il signor 
Adoîfo Zavaglia e il signor Carlo Hofmann, ieri 
rell'ippodromo gentilmente concesso dalla Società 
delle corse, c'è stato nno spettacolo nuovo per 
Ferrara. Riuscitissimo. Una corsa nazionale veloci- 
pedistica. 

Forse perchè spettacolo nuovo, ieri l'ippodromo 
e le trilmne erano afollatissime, più ancora che 
nell'occasione delle corse. 

Stnpendi equipaggi; nno del Massari veravuente 
ducale. Nelle tribune poi, le signore numerosissimt® 
nelle loro sfolgoranti toilettes. 

C'era il prefetto con le gentili sue figlie, il sin 


lo spettacolo con un grande rondò e 
alle signore. 


Valerio. 


Veloce-club romano. 


Doma: yre tre e mezzo pom. avrasno luogo, 
promosse elose-club romano. due corse di re- 
sistenza sv. cada da Roma a Fiano. 

Prima Poma. — Chil etri 45, da Prima 
Porta a Fi itorno. - Tempo massimo, ore 2, 
minuti 19. premo: Bandiera oro, peluche 
e seta, e di, < del Veluce ciub. - Second» pre- 
mio: Bande» vo e seta, e diploma. — Terzo è 


quarto premio: Diploma. 

Seconda corsa: Iaceraggiamento. - Chilometri 29, 
da Priga Porta al decimo chilometro e ritern 
Tempo a ssimo, ore 1, minnti 5. - Primo premio: 
Bandiera in sera e diploma del Veloce-club. - Se- 
condo premo: Diplowa. 


PERI DANNEGGIATI DELLA LIGURIA 


Le numerose offerte raccolte dal comitato liguri 
in Roma a favore dei danneggiati del terrem 
non ci hanno permesso di pubblicare nel giornale 
le liste, man mano che gli oblatori versavano le 
loro quote; per questo abbiamo atteso che ia ge- 
stione del comitato stesso fosse chiusa, per fare ui 
sola pubblicazione, in uno speciale supplemento. 
io, che viene spedito a tutti i col- 
lettori e ai sindaci dei paesi danneggiati, sono re- 
gistrate le singole oblazioni. 

Tutte le persone cui occorressero uno 0 più ese, 
plari di quel foglio, li potranno richiedere alia 
nostra amministrazione. 

Intanto diamo qui l'eler 
tato di patronato, coi tot 
gazione del fondo raccolto 

COMITATO DI PATRONATO. 

Tiste dei collettori. 

nora Irene Grillo, lire 7061 50 - Detta 
conda lista), 533 — Signora contessa Fanny Bava, 75 
- Signora Marianna Ponte 
guora Giuditta Pernicotti 
comm. Paolo Comparato, 
rodi, 154 50 - Sig ave 
gnora marchesa Reg; 
cenzo Puppo, 10 — 

Emilia Noce, 282 — Sig C. Colombo, 3) 50 
cax. P. Valente, 40 - Signora Maria Bontempelli 
Bollero, 105 — Sig. Rinaldo Pella: 
Francesco Crispi. 20 80 

Serra, 60 — Signora E. Cs 


dell e del co 
li ogni lista, e la ero- 


200 — 
ig colonnello Pa- 
ocato A. Picasso, 47 — 

i, 100 — Sig. 
ig. Massucco, 100 


10 - Signora Maria Pro 
50 — Sig. cav. Fugenio de 


.. Pietro Pampur 
ctani, 


11 - Sig. comm. Felice Cardon. 20 - 
Adolfo Masscni, 4 - Signora Annetta Ri 
vedova P.scetto, 12 - Sig. cav. Paolo Botti, 1 


vi. 60 ig. marcnese Car- 
Rosa Arnaldi. 655 — Sig. Pescetto 
) - Sig. cav. Risso 54 — 
Sig. comm. Tantongo, 10 — Sig. cav. Paro ti, 48 5) — 
Sig. cav. Coltelletti. 20 — Sig. cav, Giusenpe Boc 
23 45 - Sig. dottor Ercole Lenzi, 18 59 — $i. 
gnor Emidio Cocchi, 10 — Sig. 
12 - Siguora baronessa Celesia di 
Siganra contessa Serra. 35 30 - Si, 
20 - mig. comm. Francesco Poggi, 60 - Sî- 
Bdoardo Dijvieri, 28 70 — G B. Ram 
8 = Sig. com Atsilio Vivaldi 31 Sig. Lo- 
f i. 4 80 - Ditta Ravasini e Bozî 20 - Si- 
2:08, 12 — Sig: comm. Binsep 
Cassini 25 - Signora Elisa Baldini Astergo, 25 — 
. E. P_Barabino, igoora Cirt* Orio nata 
Peneo, 115 2 mora cont. Enrichetta (rai, 199 
Signora principesse Maria Giustiniani, }12= Si- 
gnor cav. Fugenio Boccardo, 64 — Sig. Atilio Vat 
iellani 2,10 - Sig. comm. Becchi, 70- Sig. DQueste, 4 
ig. cav G. B. Boselli, 15 - Sig Antono Beni- 
seelli, 17 — Sig. Paolo Basso, 14 40 — Sig cavalier 
Bauer, 4 - Siz. cav. Podestà, 7 - Sig. ingeznere 
fasi, 33 — Sig. cav. Pasca, 
Sig. cav. Carozzo, ig comm. Vazio,0 -— 
i comm. Onesti, 10 — Sig. cav. Marré, 
{ marchesa Della Chiesa nata Migliorati.205 - Si 
| gnor Giacomo Protto, 7 — Sig. cav. Bissd 10 — 
i gnor F. Aicardi, 21 Signora Maria Astago. 30 50 
2 Signora contessa Maria Giustiniani, 1$- Signor 
cav. Francesco Olivieri. 5 — Sig. Italo Fangeli-ti. 
0590 nora marchesa Fugenia i 
172 - Sig. ingegnere Venturini. 27 - Sii 
ressa Bianchi di Lavagna. 258 - Sig. cohm.- Car 
Garassiuo; 20 - Signore Maria Maraldi 165 - Si 


Sig. cey. Cesare 


| 
H 
| rega, 20 - Six. 


Bles, 5- Sig Moreno, 


tani, 

guor 
{bet 
renzo Zop, 
gnor cav. Efisio 


cav. Sdari, 10- | 


La 


joni dei nostri connazionali nel. 
l'America del Sud - dice l'onorevole Depretis — oe. 
corre attendere il resultato dell'arbitrato spagnuoie 
Ammette la necessità di una riorganizzazione dj 
corpo consolare e diplomatico, ma tale riforma 
presenta difficoltà grandissime, ‘e, del resto, esi 
non è pessimista come l'onorevole Brunialti *£ 
crede che tra i funzionari italiani all’estero vi sieno 
uomini distiati che rendono al paese segnalati ser 
vigi 

Circa all'emigrazione, egli è d'opinione che + 
debba più specialmente favorire quella verso i pass 
latinî, e che perciò il governo faccia îl suo dover 
col far sì ch'ella fiurisca nell'America del Snd. 

È pure d’opimone che le colonie debbano essere 
vigiare anche dal punto di vista tecnico, ed a que 
sto riguardo s porrà sotto la guida del suo collega 
mmi-tro dell'agricoltura e commercio. 

Dice che al posto del Congo esiste già nn tito. 
lare, che però, per servizi più importanti, fu dista». 
cato altrove. Crede inoltre che si debba lasciare ia 
pace il Congo, non avendoci l'Italia grandi interessi. 

Il presidente del Consiglio, rispondendo all'ono. 
revole Bonghi. parla con voce bassissima tanto chy 

resenti, per udirlo, fanno cerchio intorno 2! baney 
ministeriale. 

Dalle poche parole che giungono alla tribuna 
della stampa si raccapezza che l'onorevole Depretis 
dà langhe spiegazioni sul nostro possedimento afti. 
cano € si compiace di ripetere più volte come la 
Francia si sta sempre dimostrata benevola ed amica 
nel trattare di quell'argomento ed abbia farro di 
tutto per agevolare la nostra permanenza a Mas 


ti 
©, 

La voce del ministro degli esteri riprende la sta 
consueta sonorità ailorchè risponde all'onerevole 
Toscanelli. 

La risposta. del resto, è brevissima e catezorica. 
Se l'onorevole Toscanelli vuol sapere la mia opi. 
niene, sappia che io pnlla ho da aggiungere i 
quanto ieri dissero i miei coileghi gli onorevoli 
Crispi e Zanardelli (Benissimo) 


Da 
Dopo una replica dell'onorevole Bonghi, l'onore 
vole Brumiali è costretto a ntrare un suo ordine 
del giorno, e si approvano senza discussione tarti 
i capitoùi del bilancio. 


L Lprrdr. 


PS. risultato della votazione del bilancio del 
l'isuuzione pubblica 


gnora marchesa Laura Gavotti, M - Sig. Del- 
fino, 8 - Sig. Zeffirino Massa, 5.- Sig. Pietro Ghi- 
gliui, 6- Signora Carolina Rattazzi nata marchesa 
Marana, 50 - Signora Rosa Botto, 14 - Sig. cava- 
liere G. B_Vazio, 10 - Signora Rizzi di Perugia, 
112 40 - Sig. conte Canevaro duca di Zoagli, 3000 — 
Sig. Corona Fontana, 19 — Sig. cav. Giuseppe Ca- 
nevelli, 15. — Totale 17,285 6: 

Questa somma di lire 17.233 65, in seguito ad 
apposita deliberazione, con cui veniva stabilito di 
erogare il fondo raccolto a beneficio degli Asili 
infantili della regione danneggiate, è stata ripar- 
tita dal Comitato nel modo seguente : 

Provincia di Porto Maurizie. 

Asilo In'antile di Borgomaro, lire 100 — Cervo, 
100 — Quegiia, 800 — Pieve Teco, 150- Porto Mau- 
rizio, 500 — Pontedossio, 15) - Bordighera, 100 — 
Castelvittorio, 350 - Dolceacqua, 220 - Montalto 
Ligure, 300 - Pompeiana, 200 - San Remo, 300 — 
Santo Stefano Mare, 400 - Taggia, 500 - Ventimi- 
glia, 300 - Bussana, 500 — Cenana, 800 — Diano 
Marina, 1800 — Moltedo Superiore, 150 - Triora, 
1,000 — Dolcedo, 340. — L. 9.040. 

Provincia di Genova. 

Asilo Infantile di Albenga, lire 150 — Alassio, 
409 — Calizzano, 184) 50 — Ceriale, 10) — Finzlborgo, 
150 — Finalmarina, 150- Laingueglia, 20- Loano, 
200 — Pietra Ligure, 200 — Savona (asilo princi- 
pale). 250 — Detto di San Bernardo, 200 - Lava- 
guola, 20) - Albissola Mare, 1,000 — Bergezzi, 150 
— Celle Ligure, 100 — Cogoleto, Eilera, 300 — 
Millesimo, 150 — Noli, 100 - Quiliano, 400 - Vado, 
400 - Varazze, 100. — D. 5,180 50. 


Dette somme, in complesso lire 14220 50, sono 
state spedite ai rispettivi sindaci dei comuni, in 
tanti vagha distinti, rimessi ai prefetti per la 
consegna. 

Resta una piccola differenza di lire 16 15, che 
sarà versata al comitato centrale romano insieme 
all'importo di altre schede che ancora pervenissero 
al comitato ligure. 

Le L 3,000 che completano là cifra di L. 17.235 65 
sopra specificate, sono state spedite subito versate 
al presidente del comitato di soccorso locale cno- 
revole Biancheri, secondo il desiderio espressone 
del donatore duca di Zoagli. e furono ripartite 
immediatamente alle Commissioni delle due pro- 
vineie danneggiate come già si disse. 

Se alla somma risultante dall'elenco si aggiunge 
quella di oltre quattromilacinquecento lire rica- 
vate dal concerto Sivori, 6 versate al comitato cen- 
tiale nazionale, si giunge alla bella citra di Ven 
tiduemila lire circa, che il comitato delle bene 
merite signore patronesse ha raccolto in brevis- 

0 teuspo a benefizio dei poveri danneggia 
un risultato che non ha bisogno di lodi. 


Pea >< our 
DIPINT Favorevoli . : 11... l 
IRIDUNE Cisti) I 


Seduta deil'11 giugno. 
ll campanello presidenziale quest'oggi va avanti 
un quario dera almeno, tanto che l'onorev 
Biancheri apre la seduta alle due e un quarto pre 
cise. 

Nell'’aula ci sono i. deptitati, 25 gradi centigradi 
e tre ministri, gli onorevoli Depreus, Maguam e 
Zanardetti. 

Chiama per la votazione a scrutinio segreto del 
bilancio deila pubblica strazione. 

Le urne mmangono aperte, e si avvia la discns- 
sione del bilancio degli esteri. 


<> 

L'onorevole Brunialti inaugura la discussione ge- 
nerale con un lun hissimo discorso. 

Fa dappriza alcune considerazioni d'ordine ge- 
nerale, pei tocca la questione coloniale, af-rzando 
che i nostri insuccessi in Africa sono in gran parte 

mari dalla insufficienza della nostra azione di- 
plomatica consolare. 

L'oraiore lamenta che non si facciano abbastanza 
conoscere i nestri rapporti coll’estero e sì tenga il 
Parlamento all'oscuro su tutto quanto si fa dal go- 
verno fuori dei nostri confini: egli vorrebbe che i 
i dei consoi fo-sero presentati periodica 
e al'a Camera, p nerebbero  vantag- 

mi alla maggioranza dei de 

Termina por il suo discorso 
mente Ja nomina e la scelra dei 
quearioni relative ai consolati. 

Fra quest'ultimi non vanno compresi gli steno- 
grafi, ele a mala pena fengono dietro all'oratore e 
non diventano veramente consolati che quando l'o- 


ratore ha finto. 
<> 


L'onorevole Bonghi în diverse. domande al 
nistro degli affari estiri. relatica ai li 
dei nostri possedimenti in Atriea ed alla nluma 
convenzione anglo-turca. 


Di 


Depo una breve raccomandazione dell'onorevole 
Armiroti in favore ici nostri connazionali in 
Aweirca, prende la parola l'onorevole. Toscane! 
che rompe una lancia in favore della conciliazione. 
fidando sull'appozgio dell'onorevole” Depretis. ii 
quale — dice t'eratore — è stato sempro favorevole 
di tntte le conciliazioni. 


Lod 


Ad un cert l'onorevole di Pontedera sean: 

ed once ‘gommemte: infarti sul tema ob- 
Bligato della conciliazione, viene a parlare lunga. 
mente dei vantaggi che da quelia nicaverebbe TT- 
talia ni snoi rapperti coll'estero, © specialmente 
colle potenze centrali. 


IU goes. 


x 


Notizie del Quirinale — Come abbiamo anno 
ziato ieri, S. Mil Re avera disposto che un suo 
aiutante di campo e un mastro delle cerimonie 
partissero alla volta di Brindisi per ossea: 
nome del Re e della Regina, i sovrani di 

Ma giunse ieri un dispaccio alla legazio: 
Grecia, con ci si avvertiva che le Loro Maestà 
elleniche avevano deciso di far approdare il loro 
yacht a Venezia. 

Per conseguenza il maggiore Afrosio e îl mar 
chese Gavotti Verospi vennero telegraficamente ri- 
chiamati da Brindisi, e stamani S. M. îì Reha 
fatto telegrafare al marchese Taffini d'Acreglio 
aiutante di campo generale, chesi trova a Verona 
per la consegna del collare dell'Annunziata ai ge- 
nerale Pianell, di portarsi subito a Venezia per 
ricevere i sovrani di Grecia. 

Oggi è partito pure per Venezia il marchese 
Gavotti Verospi mastro di cerimonie, il quale ha 
lo speciale incarico di presentare gli omaggi dell 
nostra Regina a S. M la Regina Olga. 

li Re Giorgio 0 la Regina Olga si recano a 
Lontra per assistere al giubileo della Regina 
Vittoria. 

Al loro ritorno dall'Inghilterra, è molto proba- 
bile che si rechino in Roma per salutare i sorrani 
d'Italia. 

a La G 
Maestà il Re 
nuoziata a S. 
Edimburgo. 


2°» È giunto in Roma il signor Mencci, 


di Siena. Ha chiesta udienza alle Loro Maes 
iuvitarle a visitare la città di Siena. 


are, a 


elta ufficiale annunzia che Sua 
ha concesso il Gran Collare dell'in 
R. il principe Alfredo 


Due lapidi verranno scoperte domani per cura 
del municipio sul prospetto delle case ove abita 
rono it comm. Mantellini e il senatore Das Am 
brois, cioè al palazzo Fausti in via Fontanella di 
Borghese. 

Le due iscrizioni vennero dettate l'una dall’ono- 
revola Mariotti, l’altra dal prof. Cugnoni. 

Elezioni amministrative, presso la 
Società di "nt Mo i rappresentanti 
delle varie associazioni per formulare la lista unica 
da raccomantare agti elettori liberali. 

Sappiamo che alcuni rappresentanti di società è 
di qualche giornale cittadino si sono dati 
affinchè dalla lista venga escluso il nome del ce- 


cia lA tutto questo non c'estra - esclama il pre. | valiere Domenico Ricci, uno fra î più distinti par 
MIUERIE, , S $ trititi romani e che per oltre dieci anni fu con- 
de Già - risponde l'oratore - ma intanto l'ho | sizliere comunale, e nelle elezioni. dello scono 


nno riportò 4.500 voti, ria il secondo dei 
liberali non eletti. SESERSE seconde 


Il Consiglio comunale non era in numero ieri 
sera. E per co..seguenza le proposte all'ordine del 
giorno sono passate in seconda convocazione. 


e: Accademia dei Lincei. — La classe di 
be s fisiche, matemat le e naturali, tel seduta 
domani, 12, ad un'ora pomeridiana. n 


Partenza di truppe.— [eri l’altro mattina è partito 
per i campi di Annibale a Rocca di Papa, il 7° reg 
gimento fanteria. Tutti i reggimenti della guarni- 
gione, per turno, vi «i recheranno a fare le eser- 
gitazioni per i tiri di combattimento. La divisione 
ha stabilito che le esercitazioni debbano essere 
compiuta in otto giorni, comprese le marcie di 
nndata e ritomo Le truppe fanno la marcia ia 
due tappe, fermandosi per il grand alfa Grotte 


Fo 


La Camera ride, ed accoglie con indulgenza le 
volate eonciliative dell'onorevole Toscanelli. 


> 


Segne l'onorevole Costantini, 

1 presenti tutti diventano esteri aila disenssione, 
Conversazioni generali e animatissime coprono la 
voce dell'oratore fino a che non prende la parola 
l'onorevole Di B eganze, ii quale raccomanda la 
nomina di nn rappresentante consolare al Congo. 


= 


Dopo alenne spiegazioni date dal relatore ono- 
revole Branca, nua raccomandazione dell'onorevole 
Finocchiaro per la sencla femminile del Cairo ed 
ua ri discorso dell'ogorevole Costsorini, prende la 

la SI presidente del Consigii»: -oivis i 
affari osteri. Ò Sata 
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Gli ufficiali © i soldati reocatemento tornati dal- 
l'Africa, sono stati mandati quasi tutti in licenza. 
L'ordine di mandarli in licenza è venuto diretta 
mente dal ministero della guerra, il quale ha 
sposto altresì perchè venga loro dato il foglio di 
via Il che vuol dire che contrariamente alla con 
suetudine, il viaggio per queste licenze è pagato 
dal governo. È una cosa da poco, ma come si com- 
prende facilmente, questo riguardo usato loro dal 
in°nistero, è stato graditissimo e ha fatto ottima 
impressione. 


Una nuova pompa. — Stamane allo 10 nel cor- 
tile del palazzo Torlonia si è voluta sperimentare 
dal signor sindaco una piccola pompa da primo 
soccorso con annesso carro di utensili, cioè scale 
di varii sistemi, tendone d’amianto, secchie, ece., 
presentata dal signor Berzia di Torino, costruttore 
e fornitore di molti municipi e di molte amministra» 
zioni militari. Questo carro-pompa ebbe la gene- 
rale approvazione. 

Assistevano alla prova variî amici del sindaco, 
fra ì quali notammo il principe di Belmonte, i 
marchesi Theodoli, l'assessore Ceselli, il signor 
C. A. Sindici, il direttore del / opolo romano, il 
capitano dei pompieri signor Anderlini, il presi- 
dente del Consiglio provinciale. Una folla compatta 
stanziava innanzi al palazzo Torlonia, ed essa ha po- 
tuto constatare quanto stia a cuore del sindaco e del 
nuovo assessore Ceselli il riorganamento del corpo 
dei pompieri, © del materiale ad esso attinente. 

Sappiamo che oggi alle 4 vi sarà al quartiere 
della Cernaia il collaudo delle tre nuove pompe 
già ordinato al signor Berzia dal municipio ro- 
mano e delle quali se ne disse © se ne dice molto 
bene sia per il tipo del materiale sceltò (pompa 
parigina), sia per la solidità ed eleganza dell’af- 
fusto © la utilità del rocchetto annaspatoio. 


Il notare Ercole Frosi partecipa ai suoi rispot- 
tabili clienti che col giorno dieci corrente si è 
trasferito dalla via della Guglia, 694, alla via della 
Colonna, 46». 


La Società dell'Acqua Pia avvisa il pubblico 
che per l’ultima ispezione dell’acquedotto dalle sor- 
genti a Roma, verrà sospeso il curso dell’acqua da 
questa notte sabato a quella di domani 


Obbligazioni ferroviarie — Le notizie dell’e- 
stero concordano neilo assicurare che sulle prin- 
cipali piazze d'Europa si attende il 16 © 17 cor- 
rente la sottoseriziene per le obbligazioni ferro- 
viurie italiane colle più favorevoli disposizioni 
colla massima simpatia. 

L'obbligazione ferroviaria a tipo tre per cento è 
talmente generalizzata sul mercato europeo, che 
dal mondo finanziario è considerata siccome il ti- 
tolo più facilmente collocabile e più gradito al 
cupitale di rinvestimenti a lunga durata. 

iccome in Francia non si può aprire la sotto- 
rizione pubblica, fino a che non sia stato deciso 
verrà considerato, come infatti è, un titolo di 
Stato che altrimenti come titolo sociale andrebbe 
soggetto a tassa per tutto il periodo dell'’ammor- 
tamento, così molti banchieri francesi vi prende- 
ranno parte a Londra o in Italia. 

Noi vorremmo che i capitali modesti e i piccoli 
risparmi nel paese vi prendessero larga parte. Se 
si considera che le Casse di risparmio o postali 
dinno soltanto il 3 112 0 il 4 per cento d'interesse, 
mentre le obbligazioni ferroviarie danno il 4 per 
cento netto e sono rimborsabili a 500 lire pagan- 
dole soltanto 316, è chiaro che tutti coloro, i quali 
vogliono tenere i propri capitali rinvestiti nel modo 
più sicuro, in un valore che non soffre conversione, 
che non subisce aleatorie di crisi per guerra od 
altro, ed è garantito dallo Stato e dal patrimonio 
delle grandi Società ferroviarie, provvederanno 
molto bene al loro interesse, prendendo delle nuove 
obbligazioni ferroviarie. 

Onde sarebbe bene per agevolare i modesti ri- 
sparmi che i sottoscrittori da una a tre obbliga- 
ziuni non subissero riduzione nella ripartizione. 


Archeologia. — Il professore Nispi-Landi illu- 
strerà domami, 12, lo antichità di Albano, il lago, 
Albalonga e la villa di Domiziano, le tombe sul- 
l'Appia, l’Ariccia ed il lago di Nemi. 

‘nza alle 6 10 ant. dalla stazione di Termini. 
to di andata e ritorno costa lire 645 in 
prima classe, 4 60 in seconda, e 3 in terza. 

iono di 


fi con o è sulla piazzetta della sta 


ll'arrivo del convoglio. 


Bagni a Roma. — A tutti quelli che con questa 
caldura volessero rinfrescarsi, possiamo raccoman- 
‘e il Ninfeo d'Egerin al di la del ponte di Ri- 
ove si possono fare bagni caldi e freddi, ba- 
a nuoto, e quindi valersi del bellissimo Risto- 
rante all'aria aperta o nei suoi grandi saloni. La 

ita e pronta ad ogni ora del giorno. 


herita di Savoia.,, — 


Ospizio dei ciechi “M 0 
Domani itro e mezzo pom. i ciechi ri- 
ver ‘ospizio daranno un pnbblico sag- 
ino erati leggeranno © scriveranno 
secondo i metodì diversi in uso per i ciechi, can- 
teranno ed eseguiranno un scelto programma mu- 


= 


.c0 il programma della musica che 
.zuita in piazza Colonna questa sera dalle 
fa do: 29% svorzimento fan- 


4 sa. Direttore Ascolese: 
‘a - Ascolese. 

Neri, - La forza del destino — 
fantasia — Aida - Verdi. 

Vilzer — Vita artistica = Strauss. 

Tocbitto = Lucia di Lammermoor - Do- 


Verdi. 


Mira prima = Antor = R- M®\nco. 
Spettacoli d'oggà 

KAzi — 0109 — Ruy-Blad 

VAZIOSALE Ta” Wu turco nap"dano. 


MIRINO — Ore 9 — Aspetto! 
sio 001 _ ie a de 
UMBERTO — Ore 9. — Oirco equestre pato 
CIRCO REALE — Ore 8 N2. — Sireo Vik 


STE 
Jaglie orribili di esseri 800 i. 
a Oirmasi la più piccola particellta) 
ed il nostro corpo _ 


nostro corpo, 
vive nel suo 
pregato di cellule) vive nel mic i 


come vivo luomo, di 
dra accoppia, 


semplice espre: 


prolifica, inte sostanze quante 
Ama l'ossi; ‘aria © ta i nemici, ta 


gareoio dira formidabilo, dei pus 


renve Rito, leva egni 
ei Vopepoito, mere yi 


sua intalii i agli vos Ia geopralià l'aa dd incoponi onlo eve i proconso di dif 


degli odierni scienziati per fermo ritiene che non 
Vabbia battaglia nell'organismo che non sia pro- 
vocata da parassiti, cioè a dire non v'abbia malat- 
ja la quale non riponga la sua causa sopra veleni 
i. Ad evitare che il pa- 

‘umana, o penetra 


economi 
tovi a paralizzare i perniciosi effetti, si ha un po- 


teutissimo mezzo nello Sciroppo di Pariglina del 
Dott. Giovanni Mazzolini di Roma, antiparassitario 
per eccellenza e di cui ognuno dovrebbe farne uso, 
specie in epoche di malattie dominanti, come vaiuolo, 
rosolia e, quel che è peggio. il terribile colera, che 
pur troppo ronza di nuovo nello nostro vicinanze. 


piero sistema di DENTI e 
NTIERE in 
PLASTICA sie VULCANO- 

gono Senza ganci, Senza 
molle e senza piacche. 

1 SOLI di cui sia stato consacrato il sue- 
cesso dalla Facolta di Medicina. Ocifica- 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro in spngna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, nn volume con 57 vignette che ni ri- 
ceve franco contro invio di L. 1 in francobelli, 
dall'autore Dr +: DLER, Dentista A° 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, KOMA, p. p. 


Mione Parrene. - Le Signore sono ve- 
stite con molta eleganza ed a prezzi discreti presso 
M" PRESTAT, 105, Hue de Rivoli - furia, 


NosTRE INFORMAZIONI 


La relazione dell'onorevole Maurogònato sullo 
stato di previsione dell’ entrata per l'esercizio 
finanziario 1887-88 accerta che le somme approvate 
nell'esercizio 1886-87 ascesero a lire 1,738 486 816 74; 
le somme che si presumono per l'esercizio 1887 88 
ascendono a lire 1,769,993 744. 

Ne risulta, como si vede, un aumento di lire 
81.506,927 A 

Ma riepilogato l'insieme dell'entrata e della spesa 

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1887 al 30 
giugno 1888 risulta invece un disavanzo di lire 
2 923.936 73. Perchè, mentre l’entrata presunta in 
lire 1,769 993,744 è stata ridotta dalla Commissione 
del bilancio in lire 1758,818.244, si presume una 
spesa di lire 1,801.742,180 78. 

L'onorevole Maurogonato conclude nella sua re- 
lazione che questo riepilogo, quantunque preveduto, 
produrrà certamente nella Camera una dolorosa 
impressione, perchè da gran tempo non eravamo 
abituati a chiudere i bilanci in disavanzo. Ma in 
quest'anno si aggiunsero spese gravissime, special- 
mente militari, che la Camera approvò a grandi 
maggioranza, perchè si trattava di questioni di si- 
curezza, di difesa e di dignità nazionale. 

È inteso che non vengono ancora comprese nel 
riepilogo le spese che, approvate dalla Camera, non 
sono ancora leggi dello Stato 

La Commissione generale propone poi alla Ca- 
mera di aggiungere alla legge di approvazione del 
bilancio dell'entrata il seguente articolo: 

« Questo riepilogo sarà rettificato colla legge di 
assestamento, nella quale verranno introdotte le 
maggiori economie e le maggiori entrate necessarie 
a pareggiare il bilancio. » 


Sappiamo non aver fondamento la notizia 
ministro dei lavori pubblici abbia 
sospendere gli appalti della direttissima Roma- 
Napoli. 


La Commissione reale per l'inchiesta sulte Opere 
pie ha tenuto oggi la sua seconda seduta 
Fa continuata © finita la lettura della relazione 
sui risultati dell'inchiesta amministrativa, redatta 
dal comm. Scotti. 

Domani verrà intrapresa la discussione del pro- 
getto formulato dalla Sotto-Commissione. 


Oggi la Giunta incaricata di esaminare la do- 
manda a procedere contro l'onorevole Cavallotti ha 
approvata în relazione dell'onorevole (allo che pro- 
pone di accoglierla. 


La Giunta per la sovrimposta dei tributi diretti, 
nella seduta di oggi, ha discussi varii bilanci pro- 
vinciali, tra cui quello della provincia di Napoli, 
mostrando disposizioni benevoli, senza però venire 
ad alcuna decisio! 


Ci vieno assicurato che fra breve sarà presentato 
il progetto di legge intorno alle Società di assicu- 
razioni sulla vita. 


Le voci di un prossimo convegno dei tre impe- 
ratori si mantengono. Il luago dovrebbe essero 
Sckierniewsicze : l'epoca il settembre. 


L'opposizione del governo francese contro la Con- 
venzione anglo-turca riguardo all'Egitto è diretta 
esclusivamente contro quella. disposizione della 
convenzione che concedo all'Inghilterra il diritto 
di rioccupare l'Egitto în caso di torbidi. A 

‘Questa opposizione però non esclude la possi- 

un accordo, 


poeMano Îl gabinetto Rouvier chi 
dono che l'Esposizione universalo di Parigi sia ri- 
mandata al 1590. 

Essi credono che questa proroga assicuri alla 
Fsposizione la partecipazione dell'estero & il suo- 
cesso dell'impresa, 


Telegrammi particolari del FAFFULLA 
Parigi, 11 

Il Figaro ha cattive notizie sutla salute d-ll'im- 
peratore, il quale ebbe un nuovo accesso di coliche 
nefretiche che non si possono calmare. 

Lo stesso telegramma afferma essere accertato 
ormai che la malattia del principe imperiale è un 
polipo alla gola. 

Alberto Delpit, recatosi in Alsazia per passare 


alcuni giorni nella campagna di un amico, venne 
espulso appina presentatosi alla frontiera, come 


Pie S cconda: UNo serittore che pervertisce i sentimenti tedeschi 


degli Alvaziani. 
ùlilano, 11. 
‘fabato sioppani scrive alla Perseveranza smen 
#8 ehe # Pspa abbîs invitato monsignor Cala- 


| 


famazione promosso dallo stesso Stoppani contro 
l'Osservatore cattolico. 

Credo potervi assicurare che il maestro Faccio 
pentitosi vuole adesso rinunciare alla sua nomina a 
Roma. 


i Borsa DI ROMA 


Gli affari furono oggi pinttosto atti 
solito, per i valori vi fu molta offerta. 

La rendita per contante ebbe scambi a 100 40 e 
per fine mese esordita a 100 10 cadde a 100 45. 

Rothschild 98 75 e 4% 90 contante. 

Generali 700 50 a 700. 

Fondiarie Iraliane 

Acqua Pia 1975 e 1970. 

Gas 1705 restando così offerto. 

Banco Roma 941 e 940. 

Immobiliari 1231 a 1226 50. 

Banche Romane 1180. 

Deboli le azioni Indastriali che negoziate în aper- 
tura a 726 chiusero offerte a 723. 

Tramways 3i 

Cambi 

Francia tre mesi 99 75. 

Londra 6? 


Ore 3. — Rendita 100 as 
Generali 699, Industrli 720, Immobiliari 1227. 


BORSA DI PARIGI deil'11 giugno. 


Cembio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi. 
Cambio sull'Italia 
Rendita Turca .. 
Banca di Parigi 
Egiziano 60/0. 


TELRGRAMMI STEFANI 


BELGRADO, 10. — La formazione del gabinetto 
incontra gravi difficoltà. Il re conferì ieri lunga 
mente con Ristic, capo dei liberal 

COPENAGHEN, 10. — La principessa Maria par- 
torì a mezzodì un figli 

BERLINO, 10. — Il Reichsanzeiger dico che 
l'imperatore ha dovuto rimanere in letto quasi 
sempre nei giorni scorsi, soffrendo di dolori ipoga- 
strici convulsivi e d'irritazione catarrale alle pal- 
pebre. 

SPEZIA, 10. — È giunta oggi in questo porto 
la fregata degli Stati Uniti Pensacola, proveniente 


SOFIA. 10. 
che le voci tendenti a far credere che la reggenza 
sia disposta a proclamare la repubblica, o a fare 
concessioni alla Russia o ad accettare per reggente 
Alcko pascià, sono semplici invenzioni. Soggiunge 


Un comunicato ai giornali dice 


che la fiducia del popolo nei reggenti deve conti- 
nnare come finora. 

1 reggenti, tenendo alta la bandiera nazionale, 
giungeranno ad nscire dalla crisi attuale, mante- 
nendo intatta l'indipendenza del paese. 

PARIGI, 10. — Il Temps smentisce che ii go- 
verno francese abbia incaricato i suoi agenti 
presentire i governi presso i quali sono accreditati 
sull'opportanità di riunire una conferenza, ovvero 
di negoziare fra gabinetti circa la convenzione an- 
glo-turea. 

Il Temps sogginngo avendo alcuni giornali in- 
glesi sparsa la notizia che il governo francese ade- 
riva alla detta convenzione, il ministro degli affari 
esteri, Flourens, avvertì immediatamente i rappre 
sentanti francesi che il governo era stato informato 
soltazto ufficiosamente della questione, ma che si 
opponesa alla clansola della riocenpazione arbi 
trasia inglese dell Egitto. Nessuna altra istruzione 
fu invinta agli agenti. Soltanto allorchè il sultano 
ratificherà ia convenzione, il governo francese esa- 
minerà l'attitudine da prendere, 

Il Temps dice inoltre che Waddington e lord 
Salisbury ripresero i negoziati per la nentralizza- 
zione del canale di Suez e delle Nuove Ebridi. 

MULIOUSE, 10. — Il depura: ichstag La 
lance ha ricevuto ieri l'ordine di lasciare la” città 
entro trentotto ore. 

LONDRA, 10. 


Camera dei Lor Il mi- 
lord Salisbury, indica i punti 
principali della Convenzione angio turea, che sono 
i seguenti i 

l* L'Inghilterra ritira le sue truppe dall'i 


neve 


Il diritto dell'Inghilterra di nominare gli nf- 
dell'esercito egiziano cessa fra ciunme anni 
3° L’ioghilterra mantiene il diritto d'invizre 
truppe in Egitto in caso di disordini ixterni od 


Scia 


‘ssuna altra nazione hail diritto d'inviare 
truppe in Egitto. 

5° La Convenziozo perde la sna validità se 
non è ratificata dalle potenze. 

Lord Salisbary dichiara di non potere ancora co- 
amunicare ls rc lativa errrispondenza. 

LONDRA, 10. — Camera dei lomuni. — Il 
primo lord delia Tesoraria, Smith, presenta la mo- 
zione, ieri annunziata, ade stabilire il giorno 17 
per terminare la discassione degli articoli del Dil 
di coercizione per l'Irlanda. 

Si rigetta con 301 voti contro 181 un emenda- 
mento proposto da Parnel che respinge la mozione 
Smith. 

Un emendamento Qhance che propyne di fissare 
al 24 correnta anzichè al 17 il giorno in cui si deve 
termini discussione degli articoli del Dil! è res 
spinto con 264 voti contro 113. 

La mozione Smith è approva $95 voli 
cea PRrovata cu> 95 voti 


Il seguito della discussione degli articoli del ill 
è rinviato a lunedì. 

ROMA, 11. — Il generale Saletta telegrafa da 
Massaua al ministero della guerra: 

« Ieri giunse la corvetta inglese Mertife, diretta 
alla stazione delia China. Entrando nel porso sa- 
Jutò la piazza con ventun colpi, ai quali la nave 
Scilla rispose colpo per colpo. 

MOSCA, 11. — La Gazzetta di Mosca dichiara 
che l'Egitto non appartiene al sultano più che alle 
grandi potenze. Il sultano non potrebbe disporne. 
L'Inghilterra e la Turchia lesero gravemente i di- 
ritti e gl'interessi internazionali. L'Inghilterra com 
perando ciò che il sultano non può vendere, la 
convenzione anglo 'urca è priva di legalità. 

La stessa Gazzetta crede che la Francia, come 
potenza più interessata, appoggierà tutti i reclami 
della Rassia, © che la semplice disapprovazione sia 
insufîi ente. 

COSTANTINOPOLI, 11. — Si assicura che l'Ta- 
ghulterra abbia accettato di ridurre Ja durata del- 
l'occupazione dell'Egitto prevista nell'articolo 5° 
della Convenzione anglo turca 

SPEZIA. 11. — Stamane, sono partite da questo 
golfo. dirette alla Maddalena, le regie navi: San 
Martino, Ancona, Tripoli, Amerigo Vespucci e 
Marcantonio Colonna, che fauno parte della squa- 
dra di manovra. 

BERLINO, 11. — L'imperatore ha passato una 
notte migliore. I dolori ipogastrici sono di molto 
scemati. Sua Maestà ricevette nel pomeriggio di ieri 
la visita del principe Guglielmo. 

La partenza del principe e della principessa im- 
periale per l'Inghilterra avrà luogo probabilmente 
lunedì. Il risuitato del consulto dei medici per il 
principe imperiale riuscì favorevole. 

VIENNA, 11. — È probabile che il conte Solms 
di Sonnenwalde arrivi a Roma martedì 

BERLINO, 11. — Il consu'to dei medici confermò 
ieri che l’esereseenza alla laringe del principe ere- 
ditario non è maligna. 

La cora seguita finora, che dà risultati locali sod- 
disfacenti, sarà convinnata. 

Lo stato generale del principe ered'tario è molto 
soddisfarente. 

NAPOLI, 10. — Furono eseguite le prove di col- 
laudazione degli apparecchi di lancio dci siluri della 
Folgore con i seguenti eccellenti risuhati : gi ese- 
guirono tre lanci con gli apparecchi prodieri, cor 
reado dietro al siluro con una velocità di miglia 19 
Si acquistò la sicurezza della impossibilità che la 
nave rageinnga i siluri, che ebbero sempre una ve- 
locità di 30 miglia successive al lancio. Si osservò 
che quando un'onda copre la bocca di lancio, mentre 
si esegue il lancio, devia di due gradi verso il lato 
opposto, e quindi prosegue nella sua direzione senza 
altre deviazioni. 

I lanci con gli apparecchi di poppa riuscirono 
perfetti, anche correndo con la velocità di mi- 
glia 21,3 alla quale la bocca di lancio era som- 
mersa. 

I tanci eseguiti dal comandante mediante trasmis- 
sione elettrica ebbero ottimi risultati. 

Re 
RosavantoRa SavuLmi, Gerente responsabile 


Le rinomate PILLOLE SVIZZERE del Farma: 
cista it HIRANDT oggidì conosciute im tutto il mondo 
© che superano tutti gli vlt-i mmedii adoperati nelle 
malattie di stomaco, di fegato, degli intestini, mal 
di capo, congestioni, emorrvidi, ecc., s1 vendono a 
L. 1 25 ia scatolo nelle Farmacie qui sotto:ndicate: 
lu Firenze, \ Joxss x, deposito generale - In Roma, 
Farmacia Sinimberghi e ‘. - A. Manzoni e ©. - Gec 
Passirge, Piazza di Spagna - Società Farmaceutica 
Romana, ed in tutte le buone Farmacie del Regno. 


Oxsarvare neli’a-quisto che le vere Pillole Svizzere 
porteno la firma del preparatore R. RraxDT, posta 
nel centro di una croce bianca au fondo rosso. 


FAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


{Società riunite FLORIO e RUBATTINO) 


EMISSIONE 
di Lire 9,5900,00® in GhbFsaz oni 
4%/0 in oro 
(Vedi avvi»ò in quarta pagina) 


Il Dr Rochette, chiamato a curare nna bambina 
colpita fiammazione intestinale © da coliche 

ni stato era già disperato, fece cam- 
are subito la bottiglia d’allartamento con tappo 
sughero, sostituendola col Biberon-Robert fies- 
sibile, a tappo di corno. Qualche giorno dopo, la 
bimba era perfettamente ristabilita. Una buona bot- 
tiglia d’allattamento è la salute di un bimbo, men- 
tre un cattivo biberon lo 


UA VE 
un c'egante Villino sos 
stanza de Porte Pia 
Patrini 


sor sE 
‘o di recente, a poca di 
sì nuovo querziere di Ville 


Dirigersi Via Vanti 


‘nombre, N. 83. 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


ari a si 


ini per costra- 
Rowa, via durate, 74, p. p. 


+3 RIIle"A 


È ad TRAE 
Ditta FP. VERONES3, Lucca. — Speciali fa 
ciuitazioni per ordinazioni di maggiore quantità 


* fioccolata Moriondo o Garigl 


(Vedi Avviso în da pagina) 
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FANFOLLA 


VAVGAZIONE GENIALE, ITALA), 


100,000,000 - Emesso e versato, L. 55.000.000 


‘otaio in Genova 


ario, L 
— Costitu ta con A:to in dita 4 Settembre 1881, rogato Balbi, 


Società Anonima - Capitale stai 
Approvata con Legge 23 Luglo ivsi, N. 33 


Sede principale: ROMA — Sedi compartimentali: GENOVA - PALERMO 
EMISSIONE 


di Lire 7,500,000 in Obbligazioni 4 % in Oro 


italiane in Tan 


si già approvato dsl Governo e in euy 


30.00. 


0, fruttarti il 40}0 d'interesse annuo in oro, pacs- | da impiegarsi per la costruzione delle seno! 


se in 


3509 titoli da lire 1009 in oro ciascu 


bile in rate semestroli di L. ed al 31 dicemtre, netto di qualsiasi d > decretalo (cir A : 

sente e futura nel Regno d'Italia, r.mbors.bi n ono entro il 4) g | 1 del a complessiva annua ron inferime 4 

30 giuzio 188%, garsut te ed immobiliari di L in oro per ne della Siruda ta TUNISI-GOLETTA, 
unsi-Gole vi ti dal Governo Italiano o 123 


che per il cspitsle in qui impiegato corrisponde sd una somma antua non iu 


—_ che esert 


volendo applicare al m 


La Navigazione Genera! 
bilizzato nella pr 


La Navigazione Generale Italiana (Società riunite Fiori» e Rubattino) in forza del putbiico della Strada -I-berazione dell 
meuto delia sua costituzione del re 1881. rogato Balbi, noto di Genova, ed in forza nisti del 19 1 determinato di emettere Settemilacinquecento 
tratti 11 rugati E Capo Notaio in Roma, ha acquistato l'assoluta ed esclusiva pro- tuna, ammeriizza bili nel periodo di durata deita co 


prietà della i<i-Golett ammortamenti apnua i alia p ndo a gsranzio delle 
Il Gov no, in virtù di conve approvata con legge 19 luglio dell’anno 4880 o, il pegno nano si - 

N tro ha annuo is oro del 6 0,0 su to, ed in modo specich ‘errata, nello somma sunta 

l’acqui . dietro l'approvazione del 102,24 Si di dette deliber: zione il Consizi, di 

Pubblici, si per mette trada in cmdizion: di un resol re, con sizio + Navigazione Generale Italiana (Socieri rivnite Fiorio e Rubittino) es e 

(art, 4 della convenzione) quali somine tutte ascendono fin qui a L. 5,251,704,08 e, compreso il cap.tale | N. 95@® Obblizuzioni da L. {00 per la somina capitale di L. 7,500,000 ia oro alle 


CONDIZIONI 


$ 1. Le 7500 Obbligazioni sono al portatore, di lire mille cadaune, } nchi dei numeri estratti e tutti gli altri anne $ 7. A questu spo la zione Generale Italiana La costizito ja 

fratteuti il 4 per cento in oro l'anno, netto di quiisiesi imponta pre |alle Otbligazioni, di cui pel presente contratto, i deti pegno © fivore dei portatori delle dette Obbliga rioni 
sente e fatura nel È do, pugatile semestreimente in Lire 20 in (pubblicare nella Grsseta Ulfiva). d- Regne d'Italia. non che io un 4) Tutte le somme chelo Stato dev- e siccrà dere alla d-tta Sa jetà 
gro ul 31 sicembre di cgni anno, a|giornale di l"asiles. di Ginevra di Zurigo. di Ie:lino, di Francoforte aul in dipendenza dell. convenzione 12 luglio 1850, approvata Con leste te 


N. 5537, Serie «econda. 


Meno, di Colona. è canco della Nuvigazione Generale It-hena, luglio 18 


emesse sono rimborsabili in oro sila pari entro|- Le Obbigezioni estratte cessano di fruttare l'interesse del gicrn 6) Tutti è detti mobiliari «4 immobiliari di apettanza e r 
ne est del fissoto p.r i loro rimterso. trada Ferrata Tunisi-voletta risultanti e contempisti dalla © 
Sic infisso ‘sopra 0g me, inco- | ali di Lire 20, nonché le Obbligazioni estrut'e | stesso. 


jper Ls: pegnzo alla loro scadenza in oro, nette da 
ingno 1897 (e così a | qusis:ns: tussi presente e futura ne) Regno d'It-lim, e senza nieun- rit.nuta 
giorno non festiwo|o rijuzione. nelle pizza di home € 
rsi, 04 anche di rimborsare total. |B-xiles. ‘sinevre e Zurixo. presso 

Tdalla Nevigezi È 
* di detta facoltà di sumentere 0 com-|Cedote sement ali e delle Cu 


to. a datare dsl 3 


Pero la Soi 
datare per la pri 
del maggio 1r97, 
mente le dett- Ob 


I documenti relativi alla costituzione di pesno 
depositati in Roma presso i? R. Vojaio &. Zer- 
|boglio e intestati alia B: iale. ia quale 
centanza dezii interessi dei 


n0*8. Palermo, eriino, Colo, 
Istituti e ‘presso i Banchieri ndicm 
semilice presentazione delle 


erede Itelco, 


Quel ra la Soci rimbe penduli 
fe È Ù Î (pi isazioni per tutta La durata 
letame totale i rim ssi primo delle evoche fisate nel pieno di| | "& © ll servizio del'e Qinlgozion. into per gli interessi quento ser del presente prestito. 
ammortoment», dovrà pubblicce uu pressviso sei mesi prima del giorno | l'ammorta re che sulla onblizezione genere! dell» 


erale ito'ian arautit io sui diritti mobili 


fissato per l'exir 


$ 3. +e estrazioni debbono fursi il primo giorno non festivo del mene | bilisri i spettanza -lta Strwda “errata TunisiGoletta, ed 1n modo st ; 
di moggio di ciuscun nuu0 gils Sete deile Nuvigazione ‘enerale Itvliona | tai red lin netti dell'esercizio di ques'a Strads Ferrata nella somma suouo | 11 Consiglio d’ \mministrazin 
in Remy, coll’ntersesio di un puoblico notaio, che ne redigera processo |non inferiore a lire 3 5, 02 24 în oro ruiadicato, la quale deve essere | della Nuvigazione Generale Italiava 
verbale esclusivamente impiezeta nel detto servizio. Î (Società riunite FLURIO e RUBATTINO). 


Gondizioni di Sottoscrizione: 


delle 950@ Obbligazioni 49|o in Oro della NAV.GAZIONE GENERALE Il'ALIANA (Società riunite FLORIO e RUBATTINO) 


alt eottoserizione avri luoxo Eumedì 13 giuzno 1887 durante le consuete ore di Banca sulle | Generale Italiana, i quali saranno poi scambiati contro le OI tive, franco di ogni 

iverse piuzzi da 157. 

Il prezzo di sserizi va L 965 per obbligazione pagabile in valuta lezale | crittore nel periodo di tempo d t 
computando el'intere 220. toiale interessi dal 20 © 

All'atto della scitoserizione sarà richiest posito cauzionale del 40 00 in danaro © in titoli 


Ne! caso che le s ioni verrà fatta un'equa riparti- 
zione, e rà 
La conse; quote cost pa'i della Navigazione Roma, addi 5 LA BANCA PROVINCIALE 
Per l’Italia: j Milano presso i signori Ronsignore e C., P Palermo presso la Sede della Ranca Nazionale, Per la Svizzera: 
Roma presso la Panca Nazionale. È Dieroi NNN » > i signori I. 6 V. Florio. Basilea presso il Buster Hankverein. 
» » la 'anca 'rovinciale. Torino » la Sede della Hanca Nazionale. Genova * la Sede della Fanca Nazionale. ni >» imenon te Spevre C. 
» i signori Fnrico Varaini e C., via » » la Panca Subalpina e di Milano. » 5 Tano » la Società di Credito S 
N uratie, 78. 5 s ignori U. Geisser e C. Firenze 5 Lucano » la Renca dello Stizzern Italiane. 
Milano » la Sede della l’anca Nazionale. | Napoli » la Sede della Banca Nazionale. | 0) 3 Bellinzona > la Bunca i ntonele Ticinese 
S > ivlallavca Sabelpina e/di Milano. | |» ico Gialla 0] e 
> » la ‘anca Lombarda Î Vin Roma (già Toledo), 259.’ | otite Sassofono dI 
» i signori Sal. Opp-nncin ) 


D'AFFITTARSI Ma: [Sumter sione Hòtel-Kursaal ana ROMA 


Rilnicepsa ii | ne eetc rr È 
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S. BENEDETTO E S. PIETRO 


Zanardelli, Magliani. Grimaldi, Crispi e Coppino, 
riun-tisi in Pentarchia di ministri, hanno presentato 
alla Camera un disegno di legge intitolato: « As 
segnazione dei beni della soppressa casa religiosa 
dei Benedettini cassinesi di San Pietro in Perngi 
ad un Istituto d'istruzione agraria da erigersi 
ente morale autonomo. » 

Il vecchio Foscari del maestro Verdi canterebbi 

< Quest'è dunque l'inqqua mersede, ecc, » 

Il padre Tosti, l'illustre benedettino cassineso, a 
tale misura. che ariegg'a una risposta epigrammatica 
alle idee conciliative del sto Don Pacifico, lascia 
correre e dice: 

« Tutto vi tascimo alle soglie delle nostre Ba- 
die: fin la p-Ivere deile passate ric-hezze ci scrol 
liamo dal sain; tutto prendere, ma non toccate al 
sagramento della nostra fede monastica. » 

Così il degno monseo si esprimeva nl 1861 in 
un memoriae: Sn Zenedetto al Parlamento — 
memoriale che fra parentesi dimostra qualmente il 
santo fondatore dei Cassinesi riconosca l autorità 
dei poteri legislativi e non abbia rit-gno di servirsi 
del diritto di petizione concessogli dallo Statuto. 

Coi prozerto snrrif rito i cinque ministri che lo 
hanno compilato prendono în pasola San Besedevo 
nelle dichiarazioni del Padre Tosti e la Badia di 
San Pietro in Perugia da manomorta che fu si tra- 
sforma nell'evoluzione del progresso e diventa ente 
morale. 

Ai Padre Tosti non è mai caduto in pensiero di 
fare ostacolo a simile evoluzione. Tutt'al contrario: 
nel memoridle che ho citato egli ne fa esplicita 
professione scrivendo: 

Lc la forma del monachismo ha perduto per la 
proceda civiltà il rapporto con popuii da con-a 
crare ed ordinare, non ha perduto il rapporto” con 
l'idrale del Cristo ». 

E-0 un rapporto che nessuno vorrebbe far per 
dere nè al monachisme, nè ad altra snporiore. anzi 
suprema istituzione reliziosa. La discussione parla 
mentre di jeri l'altro ne fa deemuento in nome 
dello Stata. Per ciò che risuerda la Chiesa, l'opi 
scolo del Padre Tosti rivela se non altro nna ten- 
denza personale. sacerdote, generale 
quanto prima di tutto îl 

Ti governo può in coscienza togliere a San Be- 
nedetto fin la palrere delle passate ricchezze. non 
restinire a qualche altro santo 0 saucceraore di 
santo le pompe inani che lo facevano de hoc mundo 
contro la parola del Vanzelo. 

E contro la stessa parola del Padre Tosti che 
nel M-moriale di enî sopra seriveva pnre: 

« Noi non siamo nel wsondo, ma viviamo nella 
umanità 

E più sott 

< L'uma 

i discute, anzi da molti critici sî contesta. che 

abbia mai pronunciato l'Eppur si muore! 

nporta, l'ha pronanciato con frase. diversa 
e larchezza di vedute infinitamente maggiore il 
Padre Tosti 

Ha fatto qualcosa di meglio: accortosi che l'u 
manità è viatrice, ha allungato il passo per cam- 
minarle a paro. 


: Ax tiA 


L'Agenzia Stefani ha comunicato ai giornali il 
seguente telegramma : 

« Vienna, 11. — È probabile che il conte Solms 

senwald arrivi a Roma martedì ». 

Questo telegramma mi ha alquanto tranquillato. 
perstè mi anvunzia che ci avviciniamo 4l termine 
delle informazioni che il nobile snocessore del ba 
rone di Keudell c'invia sul suo viaggio di circola- 
ione. 

A giudicare dal passato, si può ritenere che con 
mezza dozzina d'altri telegrammi l'Agenzia Stefari 

darà il novello ambasciazore beli'e smontato al 
palazzo Caffareli 

Un telegrammno da Vienna che il conte è partito. 

Un altro da Gratz ch'è passato. 

Un terzo da Willach idem idem. 

Un quario dalla Pontebba che è entrato in Ivalia. 

Un quinto da Firenze che ha visitato la facciata 
del Dunmo ed è ripartito per Roma. 

E il sesto chè arrivaro a Roma ed erano alla 
stazione a riceverlo, ecc., ecc. 

» è 
sara 

La Tribuna si lagna della disinvoltura con cui 
moltissimi giornali delle provincie riproducono la 
sua prosa dandola come farina «el ioro sacco. 

E ha ragione di lagnarsi. 

Ma che vuole? tutti i giornalisti - senza ecce- 
zione - fanno un poco come il padre Zappata; è 
un vizio del mestiere. 

Ho detto senza eccezione perchè anche fa stessa 
Tribuna, per esempid, dà ogni giorno cume farina 
del suo sacco, ossia come prodotto del suo ser 
vizio telegrafico particolare, moîti telegrammi del- 
l'Agenzia Stefani. 

+» 
sr 


L 4 i 
La fitta wilitare austro-ungarica ha terminate 


il giorno 5 le sue annuali esercitazioni 
Ora è il turno dell'italiana. 


| 


Più tardi i confronti, se pure ci sarà da farne. 

P.r ora noto che gii equipaggi ausuo-ungari i, 
coipa ri vento e le onde agitate, banno avuto a 
soffriro assai di quel male che è la negazione del 
marinarismo. 

Gli è che perdnte Venezia © Chioggia, vivai di 
uom'ni di mare, l’Austria-Ungheria ha perduto in 
gran paste il nerbo dr Lissa E recima in parte i 
suoi equipaggi in Burma e în Uughe 
dire tra i Carvazii e le montagne dci 

L'Austria-Ungheria, perchè non si dica di lei che 
ha copiati i nostri alpini, li ba posti sul mare 

È una belia novità. 

-* 

Ma c'è dell'aitro. 

Durante le manovre la sanadra anstro-ungarica 
ha avnto quatro marinai monii@ venticin ue feriti 

che manovre! Belle e buone bataglie. 
ore le deriva dailo scoppio delia 
aîa d'uva bareaccia 3 vapore. 

Un requiem ai poveri morti. 

la fondo al mare hanno in ogni caso trovata 
buona compagnia. Ce l'abbiamo lasciata noi, pur 
troppo, nel 1855. 

» o. 
re 

Trovo nel Secolo nua corrispondenza da Bel 
uno. 7 corrente, in cui sì legge a proposito auile 
secenti elezioni comunali: 

<....- Ogg, alla trattoria dell'O-gano, venm 

fferto un banchetto al consigliere raticale Go 

anni De il qua'e al saluro det compagni 
Lovenzo Bardueci, Aogelo Borsoluzzi e Brevegl 
rispose delineando nevam:n e îì programwa poli 
Icv- © civile, i avmzzante on quello sociale .. > 

Se l'ammimeciazione del comune di 
si ristora questa volta, addio speranze ! È giovedì (4) 
che si Uatiò delia nomina della muova Guuma, 
nanno fatto male i signori coosìgheri a non por 
vare in quella rappresentanza chi sa deltucare net 
amente il prograuma polinco e civile armonz 

€ con quello sociale. Se ne peno 
vaudo non ci sarà più tempo. 
cea 
studia legge. 

ll professore, durante la lezione, lo interroga 

chiedendogi 

Quali estremi deve avere l'adulterio perchi 
impe 
sone ? 

È Tegamini pronto come il lampo : 

— Perchè î'aduiterto impedisca ii matrimonio fa 
dae persone dev'essere fatto aila presenza del site 
dico e di due testimoni. 

RESTI 
Per la collezione. In ua sola cartolina: 


ca legalmente il matrimonio fia due per 


Senio Li 
lappiatire di coni 

Licct Canto 
slappiotore di coni. 


Nore Paricne 


10 giugno. 
Danque la questione romina ritorna sul tappeto. 
o da parte ciò che ne 
o, v'hanuo 

che si ocenpar 
delle solnzioni pi 


dicono gli nomini 
persone intelligenti + sincere 
della scluzione dei problema Una 

nriose è certamente quella che 
propone il generale Tier. Egli vorrebbe fare Itama 
sorto di more, e che il canzie che si dovrethe sca- 
are a tale scopo, avesse nno scalo al Vaticano 
Così il Papa sarebbe libero di nscire e rientrare a 
Roma; e con questo canale sarebbe in comunica 
zione indipendente con la cristianità. 


XXX 


La questione della conciliazione si disente vica- 
cemente anch: qui. Se volete sapere la mia opi 

jone, vi dirò come l'ho formulata ieri alla Camera. 

Un depmiato wi domandò che cosa ne pensavo. 

— Guardate — gli risposi, accennando 1 ba- 
stone a uno dei quadretti di marmo del pavimento 
nella sala dei Pas-Perdus - Sesi tratra di cedere, 
o restituire se volete, un pezzo di terra anche 
grande come questo, non c'è uomo di Stato, mini 
stro, Camera 0 Senato, non cè volontà per quanto 
altolocata, che vorrà = 0 potrà - farlo. Per il resto, 
per gli orrangements con la dignità e le pre- 
rogative spirituali del Papa, tutto quello che egli 
vuole e vorrà. 


XXX 


Il signor Andrieux, da quel vero « dilettante » 
di pohtica che è, ha avnto il capriccio di togliere 
al signor Flognet quel Vive la /’otogne, monsieur! 
che fece la sua fortuna, ma gli impesì finora di di- 
ventare primo ministro. Secondo lui, è Gamberta 
che fece quella manifestazione, e poi, p-r noncu- 
ranza e indifferenza, lasciò accreditare la leggenda 
che l'avesse fatta Fioquet. Basta però liggere i gior- 


nali del tempo per convincersi che questa non è | 


che una spiritosa invenzione del signor Andrienx. 
È Floquet che, in toga, messosi rimpetto ad Ales 
sandro I, gli lanciò la celebre apostrufe, senza però 


; glitori zelanti d'informa: 


Cent. 5 in tutta l'Îtslia 


il Monsieur! Il generale Lebeu$, che accompa- 
grava io Car, gli disse: 

— Ciò che fate non è nn atto di coraggio, e non ; 
è neppure un atto conveniente. 

Ficquet replicò : 

— Sou0 nel mo diritto. 

Ne venne poi na duc:lo fra lui e un giornalista 
del Pays. 

x 


Il signor Andrienx ha reso nu cattivo servizio al 
signor Fioquet, puichè ora tat'a la stampa ripro- 
siwrà gli articolì.e 1 racconti de! 1867, e si farà 
snovamente rumore sopra una sesvpata giovanile, 
per la quale docrebbe davvero esserci prescrizione. 
Ma, forse, è ana msmovra opporcunista di più. 


A volte reso omagzio all: scienza di 
aniccate dell'arte medie 
nella quale mi pare si sieno fatti 
i registro un altro successo. 
re Javobelli di N-pol, invent 
he chiand afminmetro, da 
insegna în nua cattedra speciale a 


quello del 
re di 
l'atmio 


nn semplice congegno mediante. 


I quale i midi set ti vapori o ridotti in 
venzono introdotti direttament= nella. ca 
‘oruo ammalaro, nei polmoni, nella ve 
malattie pelmonar 

— come me - 

sopre nn 

invece © 

vibinento che lo disperd. 


L'atmiametro è 
polvere 
e È sopratutto pelle 


e, e .nche i proi 
cè di 


be riesce effi 

capiscono quale ntlit 
ito malato un ri 

farvelo arrivare coll 

ir altre pani del corpo. 


gnor Jacnhe! pelle 


maggio 8 jentfico SCETE e apprezzare 
erimentaro pedali Coshio, fu tr vata una 
sana ed affi ranto ch 

relazione 


invenzione, 
Accademia di ur 
ver es 
professore è andato 


otterrà lo stesso aplen 


nanzi nella scienza mi 
guo è Napoletani accoppiar 

vel prov che e diff 

pratica conf 

i loro «forzi tendono a render vero il motto: 


Nopoli eBpui riv 


Ho a 
tanto 
fra am 
signor Mantin - quello di eni 
l'O;é-a-Comigne — ed egli le 
ipnetismo >. Senza gnerdare negli oceti ma 
rapposizione di 
na +gli vino 


i sopra le spa 
tenze di essa e la fa 


sola se 
usa per 
nza tocearle = 
duro una ra zazza 


. fi 


passandole le mani 
incechiare. 


in dichiara che egli non fa che « vin 


za magnetica 0 
ielte estre 


Il signor Mau 
cere le resisienze » con la 
trica che agenno pù 0 wen e 
mà delle eri. È come prova ci fece assistere a 
un'slira esperienza che pare uno scherzo, 
più curiosa di inte, e tutti i lettori poss 
Prendete un tnracciolo di 
mez’0 di esso nno spillo, pui s 
mettete nn foglietto di carta 
due, indi poneteci davanti la mano fatra con ava, 
come quando si ripara un Inne dal vento. Vedrete 
allora il tozlitro girare lentamente dapprima poi 
più forte nel senso del:a. puoa delle dita. Che se 
si aggiunge no © quella di un altro in 
modo da fare na ci chiuso delle due, îl fo 
glietto corre velvcemente. Se cambiate la direzione 
delia mano, il foglietto s'arresta da pra. e poi 
prende la nuova direzione diessa Con questa espe- 
rienza 1l sign tn apieza che ogonno. grande 
0 pece a che è in Ini la 
tnie, è che nun sa di pot Anche come tra 
stullo questo esperimento è davvero sorprendente. 


size ro; pi 
a punta di 
sigarette piewato 


Valira 


GLI « ATTACHÉS » COMMERCIALI 


i denza per mezzo 


Per quanto ci si affanni a dare alla politica una 
importanza nor comune, certo è che il mondo ha 
più a cuore uns savia amministrazione che i trionfi 
sempre costosi dell'amor proprio nazionale. L'indi 
viduo non aspira che al benessere di sè stesso e di 
chi gli è caro; € se contribuisce senza mormorare 


alle ingenti spese che la pulitica esige, si è appunto | 


peretiè esse gli assicurano una media sicurezza sì 
all’interno che all’estero. 

Non ulumo dei coefficienti della pace - pare un 
paradosso, ma non lo è -— è stata la istitnzigne 
degli attach»s militari presso le legazioni. Racco- 
i che alla fin fine nion 
ministero rifiutasi di cumunicare, essi valgono ad 


i nel seno del fidenre divano, e pro: 


impedire che i loro paesi si lancino a capoîitio ia 
imprese arrisicate di soverchi 

Ob! se le relazioni del colonnello StoffAl fossero 

Le accuratamente studiate aile Tmienes, la Francia 
non piangerebbe l'Alsazia è la Lorena avuise: se 
l rapporto intorno alle armi a retre 

nisegnaro nel 18:ò ai no-tro ministero della guerra 
dall allora colonncilo marcitese di Bassecomt, fo-sa 
pure stato studiato, noi ce ne sarcummo forniti prima 

Ssdowa e le precedeati fazioni ce ne avessero 
aa ia superiorità sulle armi ad a 
10 chiedo a tue medesimo 
che essendo dimourara la utilità degi attach ‘8 ai 
Utari, noi nOn abbiamo costitui‘o preso lo lega 
zioni gi ett.ch » commerciali. 

Il costoro ufficio tocnirebbs lo Stato di relazioni 
wodo wolio più pratico ch: non possano coptenersi nei 
sappenti dei consoli 0 dele Camere di comm reio 
sstiuice di recente ail esrero per cura delo S avo. 
Queste nono tr rmpersonali, quei sono già 
sopraceasiehi di peomiseuo levoro per poter c 

emente fornire lamuwinistrazione centrale di 
quer dari di fato la cui conoscenza è ta 
mesa al enmmercio, all agricole 


rica americano 


O pre 
ra ed all'induuria. 
nio al personale eni confidare la missione ta 
aruta, porrebbe «Torio alla sceita dello Stato ia 
10 che in Venezia vive 
ra; anche come premi» si 

più disiiuri «tudiosi. 

Uno «tnolo di agenti commerciali che facessero 
n pro degli seambii di derrre, cò che fanno i 
vari per lo scambio di notizie, asuterebbe di motto 
fa produzione della nazionale ricchezza, in sp-cial 
modo fu na tempo come l'arnale în cui il gareegia- 
renza hanno raggrunt 
erza, che le batraghe 


nto e Ta cone no studio 


tifica cie 


ovazione sci cine tra 


Ed # chi osserva con a 
poranea non pnò sf 


tt-nzione la storia con- 
ice il fatto che le odierne 
assionale eil: rivalità comm 
) più alla Frania le tariff- impostele 
nia per il tratrato di Franesforte che 
della emrra; i cneti della p_polazione si 
ma le tiri rimane 
a e dll 
mica la sua orizine pell'occnpazione 
rissi.tivi. dov 


2 sorda osti! 


la Francia cuel pen 

ente enstsdive fiv 
durgue a anesti folli resi, è non ci la- 
iilutere dai falsi farti. In un periodo di 
sovriglizza commerciale, stu tino Parte del rrafivo 
e lanciamori nel novim nto moleraò, diminricando 
an isrante il elassiciamo sn-«hiato nelle senoîe € 
nellamiairazione di cid «he fw; è hempo di metterei 
gli ccebiali per smliare ciò «he è; ed anche di fare 

quanto si possa pr serntare ciò che sarà. 
Sa zilia del il miristro 
1 con hi presso turi 
al prri di nei dalla 
iche, dell Australasia e 


ti d'Encepa mina 
Ine Av 
dell'Africa meridionale. 


gii S 
concorrenza delle 


LE PRIVE RAPPRESENTA? 


TEATRO QUIRINO. 


edia in tre dvam, tatta da scd re, 
N20 Lananca. 


Aspetto! com 
di Viso 


Alto primo. — Divano vesti 0 di giallo «nl anale 
assdono - divonzi ad 
ma scarso, come lo ha 
gindicaro na mio coll ino = tutti gli ar- 
eri e turte le attrici della compagnia. 
Mentre in plarca si aspetta, si sco” no sn! paleo- 
sceni o una quantità di conversazio generali © par- 
sobri, dalle qua i si capisee che la signorina Gia 
ni eil dua Rosaspi a sono innamorati p 
1 dell'altro quistaapie i rispetti i genitori ab 
deliberato che il loro mar mori. non debba 
nre. 
Si capisce ancora che la signorina Giagnoni deve 
partire per il Brasile, dove sno padre le ha già tro 
ro in mariro nella persona di «ignor Marchetti 
giovane forussim» e - che si arr"impi 
come nn mandrillo ». Disg fawent:, qu sta sna 
qualità aravica non prodnee nessina ‘impressione 
sul'a signor na, alla quale i mandrilli pare saro 
comp'eta vente indifferemi 
Fatto sta che prima di separarsi i due 
versano ancora una volra i 


fano, © per mezlto dre si 


un pubblico maleso'o si 


za d ima 


sugli alberi 


cani 
bro reciproci affini 
no di ma 
volare durante la lontananza usa notrita corrisuon 
1 rispettivo servitore e della ri 
spettiva cameriera Il divano, commosso fino alle 
lagrime da tanta intensità di >fPaito, li abbraccia 


| ed esclama con tremrnla vori 


— Bravi figl'uoli. 
all'atto venturo 


Così mi piace, e qui vi aspetto 


* 


Divano... cioè atto secondo. 

Divano in tuslette rosa e festa da ballo in casa 
del duca Resaspina, il quale non avendo mai anto 
risposta alla sua corrispond:nza col Brasile. stanco 
di aspettare, ha sposato la signorina Zoppetti - 
una delle più brave e più simpatiche signorine 
della compagnia. 


Mentre îl pubblico constata com piacere che tatte 
le ragazze dei primo atto banco trovato na partito e 
darente la snosariza dell orebestra, arriva direna Atto Castoge Divano relegato nel fondo della 

coperto di corone 
daritdai Bravile ia wgnora Giognoni  naitamente | ROroe Got è Sla 
ai braslisno signor Marchi suo mari'o. Eotra ‘a signorina Zopperti, entrano altri artisti; 

ll devo, fortemente maravigiiaro di questa i ma fino dalie prize scene il pubbico si raccspezia 
strana ove denza si noge in rosa pallido e sta li porc. Firzimente co re în pistca la voce = = 
1 per cadere in deliguio. Ma due servitori vengoro «venato uno strano incidente. Caluo i 
uit Y = granite, e gli narravo dopo il terzo arto, si dovevano udire i tr 
almegte i due amaoti abbiano potato venir neoderano la moglie infedele, il drado 

TO promesse reciprocte, perocché le complice dicano. Ma pare che il divano 
RT IRSERSNO Sianescriie dai 1NpeGii | sl eee o abbia protesiato, e che fual 

india eda i rimse dere i suoi da- compagni 
iolyno.‘alanso rasiicarazo &a gorate | me si Po re 
‘nde il suo color-di rosa nararale. îa vita ed a rappresentare 
sra che mavorino gh eventi. 
rigi icsieme agli altri 
nella ipet si che 
essere un a 


subito 2 ristorario con delle 


di sventara a «rbar 
Telemaco il 

Questo spiezava come îl divano, per 
coperto di cotone e di infamia. 


genitori 
mazioni, ri 
Jotanto mentre si 2xpi 
arriva il brillante signor Pass 
insicazi. A rare il pubb 
il parto drammatico del Labanra pos 
nor Passerini si frena a di 


qui accenna ai 
pretazione di una lez K 3 = n 
proposito. il professore Labriola co: nale Obbli; 


Anutologi» cirea le modificazioni di forma 


in poi è stata 
movimento 
numero 
persone nl 


nenza del clero come corpc 
îl comm. 


d'Emilio, | 
ecc. Il gi 
di inforn 
farmacist 
nicale e pareechi Acq 
carrozze ferme ci sa dal 
o he devono esser jetarii 
caso speciale che devo Lar 
fimanera nel suo antico Stato, e vi ‘di concetti bellissimi K Zobiline] 
usa religione La lesz® s E venti gr 
EJ P trica 
mente che & 9 Un col 
epigrafica può esseri ai 


Abbiamo pot 
ell'arsocar i o di del mes 
so, la sotto: 
"#5 ferrovia 


del Bonghi nel 


parto difficile, il 
Priurare la sua professione di o-t-trico în aspetta ora pr la legge delle guarentigie. pa 
o", fa vibrare fortemente nel dramma la Di ae sara proposte sulle lerse dell Cit poi | Del pome pos i ven ei ioni e 
bile nta dell'ostetricia. Però, siconme oltre ad © ci #9 totti. Combatte ii Bonghi. il governo, gli antico: e se MO 
bile meli dco è anche giovane autore, sffrra il BENEFICENZA Siri cunciliaton, il Varcaso “ Dod voleva significare Giasepre Mac ero 15) 
ui. Il Vaticano non vuole più il temporale. perché tutti gli 
erlo più riprendi prare ma sedi dell 


cipe della sua eloquenza » sentola con ess» cri 
tici giornalisti, commissioni, caporomiei, pubblici, hi a z 
comma mezzo îl genere umaoo. Il divano, inor Per l'ospedale di Diano Marina. 
dito a tania straze, RI ida pierà, e il pubblico o da Baenos-A, 
iron lamente estosiasmato chiama fuori replicata 
Ecate l'autore il quale non si lascia vedere. 

Terminata la straze, il brillante Passerini ne re 
va tutto contento dietro le quinte a ricevere gli | E' p etli, 
TE nO oneri dei giovani suore lascia il divano | Gel. Ottario Barcani, Venamrio Boccini, Towa-o 
pa meor delle dexmmatiche scene suscessive. | Gamble, Mammel Lopez, Césre Percili. Pietro Burzi 
Coi menti il duca Rossspina porta 2 spasso | Guseppe Torre, Pasqnale ‘Tubino. Gaglicimo Bra- 
LS rm di puora Giagnoei ssarrandole all'o- | civ, G Pini, N. Paeeragi Donati. D Tur, ES Ca 
recchio i gioramemti amorosi di altra vola. la = , A_ Pi n i ci pag rg ni: 
Focrina Zppevti la quale sa dell'amore di sno ma Foppa, © imota, Mazzoni dl 
Eoorner la bella brasiliana. prende a parte il signor AE 
Merchetii e lo avvisa a guardarsi bene la fronte E De bara 
iiilaccata da vna prossima veg-tazione. Il sgnor ario oso. IL A'baracia, F. Bagrardi, 
2 quessannunzio arriccia il naso e, presa | Giovansi Gambino sapa ear 
2 ta per ta. le dà un avvertimento rc 
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Cc) SMR 


, e dice con aria compun: 
ne nos induras in tentotiomem! 
n tentazione di continnare sulla 
il pubblico reprim 
segue con molta attenzione il resto 
ripiglia il tema della 
bisogna opporre la | associazioni libera 

Îl governo | terze concordata una lista composta per la ner. 
Di eri liberali uscenti e i 


import 


— Signora, ci intendiamo. Per vostra regola io son 
: A viale . . . LB 
fai ia da me senza bisozno d’alenso. Total 219% n, danno © rà 
Gozi se all'atto terzo vi trovo ancora col vostro === di uuopassolo sull'Eroluzione del i opoto © | _ sedi del 
torna al Bo e dice che il Paparo si puo ac- | lier as 
Consi 


n questo divano. Non dico altro 
lora sî stringe nelle svalle e pi 
a tera 


amante 


12 giugno. 


le da camera bia: 
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e demanda 
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che non 


Î1 suo amante. 
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che Val 
può a meno di dar la via 24 una ? 

ati, sulla Camera che non Rc ca; 
morale e suila conciliazi: ne- di entrare | piico di esser venuto af ascoltarlo e annunzia pa 
nel merito dell'opussoio del lati pre ga 


pro- viso il mari 
drudo abbraccia 


sto all Università ch 
il pensiero della nazione. 
naturali 


avuto 
10 drudo 


nina prova di 
e col in» divano. 
A cni la moglie isponde 
_ È inutile che pass ggi.. Già averamo riso! 
di merire. La tua presenza ci è molto antipatica. 
marito — io vi la 


prendere, io vado in 


fuori ed aspetto te «lla 
la pistola al divano, esce e se ne va 2d iui pece 

Stato sentito 

C'è una dottrina cattoli. 

difosa c svolta nei libri, riassunta nel Sillubo 


aspettare 
1 dne amarti sÎ 
pinzco, e cala la tela. 


abbracciano : il divano resta di 


viniano n i 
ci sistenti] 


Conferenza del professor Labriola. occasione 


fessore, ringraziandi 


‘odare ai tempi Ecco dunque un Papa più dar- 
colto I 

Yesito 
curato. 
rare ch 
più larl 
quanti 
sorbita] 
Ciò, 
la Ban 
tutte 1 
centri 
la nati 
sono ii 
talisti 
Infa 
della dl 
che d 
fondo 
quante 


moiti la qui- 


ati intermei e la 


servirebbe a frenare il moto della 


di Milano. 
è di velluto, a Rinaldo Martini di 


«sore, nonostante 
ziooge moito valore alle ric 
» melto gradite ed n: 

lena a presentersì a 


vrita, sarcastica. È miati. e daranne loro 
do contro i siasi mostra nazionale 0 internazionale. 


che Lor: 
fino dal suo apparire 


iarato che a ogri modo chi negozia col i Doe 
me del professore La- mas s ni 
o 0 dramif 


negozia a 


non 


La ferrovia Roma-Sulmona 


uelle pa 


ssi ocsasione all'oratore di parl 


altro argor 


rebbi 


E si allontanava.. laggiù nello 
Chi sa se l'avrebbe mai riveduto! 

entava troppo viva, per cui 

ise a piangere Poi al mo 


minato di stelle. 
spazio inf 

La sua ©: 
chiuse la finestra. e si 
to di andare a letto, ripensò all'idea che aveva 


x DAT N {men 
i ‘ 4 Il i\ ID avuta suo padre sulla madée d'Ottavio, sulla si- 
\ z | Sat Sia ace quando Ariare aveva raccontato 
itiers e ayeva parlato della moglie 

DI 


Proprieta letteraria di FANFULLA 
POE ea 


fl delitto di Poi 
e del figlio del condannato. scomparsi. nasco: 
Siventi nell'ombra, nel terrore siuistro di quei tra 


J. DE GASTYNE } gico passato. 


che cos simmaginava mn 


furia | 1cva l'immaginazione cat 


va del signor Drowet... 


Quando furono in casa, Paolina, che av del» 
altr sola, disse buona notte ai genitori, sali in } Enpure 39 !0ste Lre. catia simile? Se una prova 
eamera e ci si rinchiuse. La finestra aperta lascia; tasto terribile 10 fosse riservate? So l'uomo che 
Sentire i mormorii del mare. Nel cielo limpido, s9- | amava, il solo che - - Tieseli 

îo Je si stese 


sentito di stelle, la luna saliva e si rifletteva sul- | dai pieti alla testa.. Un pallu” 

l'acqua. Paolina si appoggiò al davanzale, guar. | sulla fuccin... Che cosa farebbe. 

datto nei vuoto, e ripenso agli avsenimenti della | lo sapeva. Perdeva la festa 

Giornate, alle emozioni che aveva avuto. sare a questa cosa... Era forse possibile 
Fra partito. disperando di lej! Aveva 1 


i lei! sciato la H Si gettò in ginocchio, cadde colla fac 
mile Der atddare a battersi — forse a fari usci | ed esclamò, colle mani vese, coll anima tortorata; 
dere - al Tonchino. Si rammentava dei race: 


sti |  — Mio Dio! mio Dio! abbiate pietà di lui e 
ferrivili che aveva letto nei givrmali, e pensava j di mel. 

Che doveva lottare laggiù colle palle. colle malattio 

$ coi pericoii d'ogni genere. E perchè era partito? 


07. Non 


VIL 


DU via di lei!.. E aveva abhandonato quella po- j 
vera madre che gli voleva tanto bene. j Passarono quindici giorni. Il signor Dronet e 
Til eesore obbligata a stare zitta! Non poterli j Briare aniavano a pescare, e Paolina li accompa- 
avlitale, ho poter dir loro che in tutto quel che | guara quando non trovava modo di farne a meno. 
sar casa non Rveva nessuna colpa, che non a- | Avere tutti i giorni un solo momento di felicità : 
tiva fon avrebbe amato altro che lui!.. Forse { era l'ora in cui poteva leggere sul l'efit J urnal 
Dil Tera già detto che un altro le faceva la corte, | le notizie del Tunchino. immaginava - illusione 
| dell'amore! — d'avere così delle notizie di lui, e 


fidanzata col sigror Briare e_ per questo 


che era 4 
Chi Gveva preso la sua brusca risoluzione. A quel ! non sapeva né su che bastimento s'era imbarcato, 
Sinsiere fremò tutta © l'olio che covaca in lei | né di che reggimento faceva parte. Ernesto Briare 
pensier mplegato impertuno aumentò, 0 fl nome i non le aveva potuto dare quei dettagli che anche 
Gi Briare le venne alle Jubbra con una mai esso ignorava, e nn sopeva neppure che impor- 
zione. | tanza dava lL ragazza alle gesta del signor Ot 

tavio, di cui aveva parizto perchè sapeva che ere 


È mentre pensava. il suo rguardo vagara sul | u 
Ei Bordeva lontano lontano Forse era già ! loro casigliano e perché a Parigi era le. notizia 


Fubercato, © guardava di sul ponte quel cielo se- della cass's del quartiere. 


i 
i 


parsi 


P ‘nz del giovane andando 
® casa Drouet per ma era ben 
lontano dal sospettare © ntario era un ri- 
vale.. Del resto. non poteva neanche supporre di | sono ersto. ma mi permet 
avere un concorrente. Ernesto Briare aveva troppa | aspettavo... 

nità, troppa fiducia nei propri meriti per temere Non c'è nulla di male Dom 
del paragone con chicchessia. [ginava seria- Jato soltanto quindiei giorni di noia 
mente che Paolina non avesse occhi che per lui. fici giorni di 
Era venuto, l'avevan veduto, aveva vinto. È rimase ogna che se pe scordi 
molto sorpreso quando Paolina. un giorno che | — Co 
eran soli vicino alla porta del giardino, gli disse ] posso apprezzare le sne qualità, ammira 
a bruciapeto : 


parti 
fermd 
peral 
Rol 


teso le sar MI 


vera crudeltà... E se l'amassi ? 
2" Ta dispiacerebbe, signor Briare, di avere con | — Cessereble d'amani. 
me una piccola spiegazione ? — Lo dice con una tranquillità... 
Il giovane fece un movimento brusco, lasciò ca- le che mi ami seriamente dopo 
dere la lente, guardò quella che considerava gi È Ù 
creme sua fidanzata e rispose, molto intrigato 
M on domando di meg! 


quindici 
— Ma don ‘usa. 
— Mi dispiace, ma non l'amerò mai 
— Lei è franca. 
— Molto franca, e se vuol restare mio anio> 
— È il mio più gran desiderio, signorina. 
— Faccia conto che non le abbia detto 
è al minimo pretesto. 
— Al minimo preteata è. 
— Si guasserà con mio padro, 
— Ma 
— Me lo promette 
— Esco, però. 
— Bisogna che me lo giuri 
— Non mi lascia dunque nessuna speranza? 
— Nessuna. 
— Ero ben lontano dall'aspettarmi.. 
— Ecco mio padre. Siamo intesi # a 
— Ma non posso così, a un tratto... Mi lascia” 
meno Ìl tempo di orizzontarmi. 
— Oh! Le vorrò tanto bene! 
Se acconsento a non volerglieno pîî 


DA 
— È una curiosa dichiarazione. 


è risolutamente 
la ragazza - che lei s'è fatto presentare & me allo 
scopo di chiedere la mia mano, un giorno, quando 
ci conoseeremo meglio. 


Ì 
Suo patre le ha detto la verità, signorina. E È 
ducchè ho il piacere di vederia | 


Paolina l'interrappe. ? 
"Non mi faccia complimenti nulli... 
Il pretendente rimase a bocca a. 
— fa. 
— Sarebbe fatica buttata via 
— Però. 
I Mio patre ha avuto torto di non riferirle 
quello che gli avero detto. 
— Cioè? 
Gin, che non sposerò mei che un merito 
che ano. 
“ "Ma apero.. - balbettò il fi tansato, 
_ E che il mio cuore è impegnato - terminò 
nettamente la ragazza. Giuri.. la mia amicizia è a questo P 
i "Ernesto cascò dalle nuvole. Volte parlare, me ! E vedendo il padre che arrivava, la 
| non poté dire neppure una parola © si alzò. n'andò senza farsi vedere 
- 'Sissigmore - seguitò Paolina - Mi piacciono 
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per 
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aci commer: 
Stabilimento 
in Roma il 


le subito le 
o con me. 

- glie ne 
che zon mi 
teso le sarà 


|corderò mai 


vicino a lei, 
aria. Bua 


lamente dopo 


i 


mio amico. 
norina... 
‘detto nulle. 


bato prezzo. 
la ragazzo ®© 


rn tiro) 


dimm. virano, Cio nIGviamo da UW DON 
Ministero d'agricoltura. 

Pubblicazioni. — Abbiamo ricevuto il primo 
numero del Monitore dei farmacisti. È redatto da 
persone molto competenti; fra i suoi redattori conta 
IRomm. prof. Scalzi, il dottor Mario Poce, Luigi 
d'Emilio, Egidio Ballanti, dottor Alfredo Fortunati 
ecc. Il giornale ha altresi una eccellente rubrica 
di informazioni e notizie utili per la classe dei 
farmacisti. 


Acquario romano. — Continua sempre il con- 
corso del pubblico all’Acquario romano. Ora i pro- 
prietarii hanno deciso che nei giorni di festa lo 
stabilimento resti aperto sino alla mezzanotte e lo 
tenti granli vasche sieno illuminate a luco elet 
trica 

Un concerto suonerà nel giardino attiguo all’Ac- 
quario. 


Obbligazioni ferroviarie. — Nei giorni 16 e 17 
del mese corrente avrà effetto in Italia e all’estero 
la sottoscrizione sile Obbligazioni delle Società 
ferroviarie italiane, delle quali è stata autorizzata 
la emissione col regio decreto del 3 giuga , nu- 
mero 4514 (serio 8°). 

Le sottoscrizioni saranno ricevute in Italia da 
tutti gli stabilimenti della Banca Nazionale, dalle 
sedi delle Società ferroviario interessate, dagli Ist! 
tuti rappresentanti il consorzio degli assuntori. 
cioè dal Credito Mobiliare © dalla Banca Generale, 
© da varii altri Istituti e Ditte residenti nelle 
principali città. All'estero la sottoscrizione sarà 
aperta in Germania, a Londra, nel Belgio, nell'O- 
landa, nella Svizzera 0 a Trieste. 

‘Le Obbligazioni da emettere sono 700,000 e il 
prezzo della emissione è fissato nella somma di 
fire 316 Il loro valore nominale, per il quale sono 
rimborsabili in 90 anni cominciando dal 1896, è di 
lire 500. 

Il prezzo di ciascuna Obbligazione dovrà essere 
pagato quanto a lire 25 al momento della sotto- 
Scrizione, quanto a lire 50 al reparto e quanto al 
resto fino al 30 novembre venturo calcolando sui 
pagamenti l'interesse in ragione del 4 0/0 l’anno. 

Le Obbligazioni fruttano l'interesse del 3 010, il 
quale dovrà decorrere dal 1°luglio prossimo, hanno 
la guarentigia del Governo, e nel testo recano la 
indicozione che il capitale e gli interessi sono a 
carico del bilancio dello Stato. Gti interessi e lo 
importo degli ammortamenti saranno pagati dalle 
sedi della Banca Nazionale e dalle principali fra le 
succursali di essa. 

Considerando il favore col quale l'estero ha ac- 
colto l'annunzio dell'operazione, e le domande in- 
sistenti che ne sono pervenute, è da credere che 
l'esito di essa sia fino da ora completamente assi- 
curato. Per altro sarebbe desiderabile ed è a spo- 
rare che anche il concorso dell’Italia riesca quanto 
più largo possibile, perchè importa che una buona 
quantità dei nuovi titoli rimanga in casa e sia as- 
sorbita dal risparmio 

Giò, del resto, avverrà indubbiamente, giacchè 
la Banca Nazionale, ricevendo le sottoscrizioni in 
tutte le sue succursali, ha aperto l’adito ancha ai 
centri di minore importanza, e perchè, d'altra parte, 
la natura del titolo ed i pregi e vantaggi che vi 
sono inerenti sono atti ad allettare anche i capi- 
talisti più restii. 

Infatti. come già abbiamo accennato, esso godo 
della più ampia guarentigia dello Stato per modo 
Che deve essere considerato propriamente come un 
fond» di Stato, anzichè come un titolo sociale; 0, 
quanto a remunerazione di capitale può essere 
quasi equiparato alla rendita poichè. tenendo conto 
deil'ammortamento e deducendo la tassa di ric- 
chezza mobi!e, viene a dare un iuteresse che rag- 
guaglia a 4 30 per cento circa. 

Perciò confidiamo che il nostro paese per primo, 
è per quanto lo cunsente la diversità delle condi- 
zioni economiche, farà buon viso al nuovo titolo, 
© mostrerà ai mercati esteri di saperlo pregiare al 
giusto valore. 


Ausizione telefonica. — Presso l'ufficio della 
Società romana dei telefoni, questa sera verrà ef- 
fettuato un esperimento di audizione musicale. 

P.r mezzo «di alcuni telefoni collocati al teatro 
drammatico Nazionale, si potranno sentire le me 
lodie dei Puritani, stando all'ufficio dei telefoni, 
oppure în casa propria se si chiederà la comuni- 
cszione. 


Non più Faccio. — I° bollettino sanitario del 
atro sussidiato di Koma per la prossima stagione 
porta una leggiera recrudescenza «ti crisi. Un nuovo 
hssalto di febbre nostalgica scaligera (febbre di 
fiatura alquanto maligna) ha preso l’egregio diret- 
tore Franco Faccio. sicchè al momento di scio- 
gliersi da ogni impegno col municipio di Milano, 
Egli © svenuto nelle braccia del primo violino di 
ila, è i medici accorsi hanno dichiarato che sa- 
iebbe stato fatale per l’egregio maestro allonta- 
narsi dall'ambiente ricordiano. 

iiiystre medico romano Guglielmo Canori è 
partito leri per tentar d’inoculare nell'illustre in- 
fermo un po’ di febbre malarica. Così le due febbri, 
paralizzandosi. potrebbero portare la guarigione. 

Roma. commossa e trepidante, aspetta notizie 
confortanti del nuovo divo. 


Teatro Costanzi. — Stasera va in scena l’opera 
dal Marchetti Ruy Blas. Si dice un gran bene 
aell'asscuzione Ha concertata l'opera @ dirigo l'or- 
chestra il maestro Guagni Benvenuti. 


Teatro Quirino. — Sala piena zeppa ieri sera. 
Xu furco napulitano, nuova commedia dello Scar- 
ite. ridotta da una nota pschade francese che 
Nywelli ci dià sotto il titolo Un Parigino, ha fatto 
rifre dalla prima all'ultima scen 

“f'eatr. fuori Roma. — Abbiamo da Napoli che 
P.I tino di, Paulo Fambri, dato al Sannazzaro dalla 
amupagnia Nazionale, ha avuto esito felicissimo, 
ed è stato replicato. 


Musica. — Programma dei pezzi da eseguirsi 
stasera în piazza Colonna, dalle 9 alle 11, dal con- 
certo comunale : 

Marcia — Niebelungen — Sonntag. 

ufonia — Stella del Nord — Meyerbeer. 
Finale 8 Don Carlo — Verdi 
Valzer — Espana — Waldtenfel. 

Sintonia - P.Liuto — Donizetti. 

Ballo Amor: a) Introduzione e Cans - b) Pan- 

theon + c) Trionfo di Amor = Marenco. 


tieoe > 6) Trionfo di Amor — Merenoo 

Dil i vendi Cassa ‘forte 
A RIEITO CONV: NIENTE Sctinese. Rivolgeca tl'A 
ministrazione dell’ /falie, Piazza Montecituria, 127 — 
Roma. 


COSTANZI — Ore9 — Ruy-Blas. 

NAZIONALE — Ore 9 - I Puritani. 

VALLE — Ore 9 — Nu turco napulitano. 

QUIRINO — Ore 9 - Cuore di nonna- I misteri 
del fumo - Una sentenza di Metastasio 

MANZUNI — Ore9 — Una notte a Firenze. 

UMBERTO — Ure 9. — Circo equestre Amato. 

CIRCO REALE — Ore 8 112. — Circo Vitali 


NosTRE INFORMAZIONI 


Monsignor Ruffo Scilla, nunzio pontificio presso 
la Corte di Baviera, parte questa sera alla volta 
di Londra, onde presentare, a nome di Leone XIII, 
le felicitazioni a Sua Maestà la Regina d'Inghil- 
terra per il cinquantesimo anuiversario della sus 
assunzione al trono. 

Monsignore presenterà alla graziosa Regina un 
quadro in mosaico rappresentante le Porsia, copia 
del dipinto a fresco di Raffaello esistente in Va- 
ticano. 


Le dichiarazioni fatte ieri alla Camera dal pre- 
sidente del Consiglio relativamente al capitano 
Cecchi si possono completare in questo senso che 
il governo intende giovarsi della grande esperienza 
del noto viaggiatore nei luoghi stessi che egli ha 
visitati. 

La sua missione al Congo, che del resto non ha 
mai avuto seguito, era infatti resa assolutamente 
inutile dal nessuno interesse che l'Italia ha nelle 
regioni occidentali dell’Africa. Oggi invece un con- 
solato italiano che estenda la sua influenza sopra 
le coste orientali dal Mar Rosso allo Zanzibar di 
venta indispensabile, e la persona più adatta a co- 
priro un tal posto è evidentemente il Cecchi. 


aliane, 


per i deputati, il biglietto permanente. Fu stabilito mente di formare 


soluzione. 

Dopo venne discusso se sì deve fabbricare il nuovo 
palazzo del Parlamento, oppure migliorare l’attuale 
adottando il progetto dell'ingegnere Comotto, che 
consiste nel costruire una nuova aula nella parte 
posteriore del palazzo di Montecitorio, riducendo 
a giardino lo spazio occupato dall'aula attuale. Fu 
approvato l'ordine del giorno dell'onorevole Ada- 
moli, che, senza pregiudicare la questione della 
costruzione del nuovo palazzo, commette alla pre- 
sidenza di iniziare le occorrenti pratiche per co- 
struiro la nuova aula. 

La proposta dell'onorevole Federico Gabelli di 
ridurre a soli quattrocento i posti per restringere 
l'aula, venne respinta. 

Il Comitato ha quindi intrapresa la disenssione 
del bilancio della Camera. 


Oggi, alle cinque, dopo la riunione în comitato 
segreto della Camera, ha avuto luogo a Monteci- 
torio il consiglio dei ministri. 


Gi telegrafano da Napoli che domani prenderanno 
imbarco sull’inerociatore Bausan i seguenti uîli- 
ciali destinati come giudici di campo della squadra 
di manovra per le esercitazioni navali che avranno 
principio il 15 corrente nelle acque di Sicilia: 

Capitano di vascello Cafaro; capitani di fregata 
Buonucere, Caniglia, La Greca; fano di cor- 
vetta Mirabello; tenenti di vascello 
bone, Giustini Guida, Lazzaroni, 
mano. 


Sappiamo che oltre al cannone a tiro rapido 
Hotchkis, già in uso presso la regia marina, è stato 
adottato, come armamento normale delle navi, an- 
che l’altro cannone, parimente a tiro rapido, 


stema Nordenfelt. 


L’inerociatore Dogali è giunto ieri a Gaeta, en- 
trando a far parte della squadra permanente. 

L'incrociatoro Flavio Gioia è giunto ieri a Rio 
Janeiro. 


ero dei lavori pubblici saranno tra 
breve trasmesse al Consiglio di Stato le proposte 
per la diciannovesima ripartizione dei sussidi ai 
Lommni per la costruzione delle strade comunali 
obbligatorie. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 12. 
La stampa radicale qualifica il voto di ieri come 
una disfatta morale  complota 4u] guveruo, 
I repubblicani moderati deploraao * : 
es io sli? neutralità 
del Rouvier, la quale #"" ‘.ce perdere l'occasione 


di ricene=% are la maggioranza repubblicana. 


La Lanterne afferma cho gli orleanisti com- 
plottano. 


Dal mi 


lano, 12. 

I parroci milanesi manderanno un indirizzo di 
riconoscenza al Re per la onorificenza accordata 
all'arcivescovo. 

Ieri l'arcivescovo fa a Lodi per v 
scovo Bersani gravemente infermo per malattia 
cardiaca. 

Nella via Tazzoli, all'estremo limite del sobborgo 
di porta Volta, i signori Barigozzi e Barzaghi, pro 


pretari della fonderia, fanno edificare un apposito | 


locale destinato alla fusione della stacna equestre 
di Vittorio Emanuele, modellata dal Rosa © che 
dovrà erigersi a Milano. 

Ieri, spezzatasi una chiavarda di ferro, aprofondò 
il tetto travolgendo tredici operai dei quali nno è 
morto e cinque sono feriti gravemente. 

Dicesi che rimase danneggiato anche il modello 
che atava sotto la tettoia ancora incassato. 

Faccio rimane a Milano. Oggi comunicò ai gior- 
nali la lettera da Ini spedita al sindaco Torlonia, 
facendo la storia delle trattative e giusificandosi. 

Venezia, 12. 

Questa mattina alle nndici è morto il pittore Fa 
sretto, che si era ammalato venti giorni sono di 
gastralgia. Pareva guarito, ma ricaduto pochi giorni 
fa, sopravvenne l'ileo-ti jone miliare, © 
scno stati vani i soccorsi della scienza. 

La perdita immensa co'pisce la numerosa colonia 

{ degli artisti così veneziana come forestiera. 


TA UNUNALA UIL MARE 


LAS PALMAS, 9. — È arrivato e prosegue per 
Rio Janeiro il piroscafo Europa, della linea La 
Veluce. 

SANTOS, 10. — È giunto e proseguì per la Plata 
il piroscafo Napoli, della linea « La Veloce ». 

NAPOLI, 11. — Proveniente da Massana, è ar- 
rivato il San Goftardo, con settanta uomini del 
genio. 


TRLEGRAMMI STRFANI 


LONDRA, 11. — Si ha da Bombay: 
« Secondo notizie indigene, i Ru: 
droniti di Kark a quattro farsangs da Herat. 
cimila uomini sotto il comando del generale Suda- 
stora, sono arrivati a Kafickilla, a sei farsangs da 
Herat Si dice d'altronde che la guarnigione di Herat 
essendo sospettata di mantenere rappori col go- 
vernatore di Renjeh, l'emiro abbia deciso di sos 
tuirla con nuove truppe, e che mille nomini sieno 
stati spediti da Cabul a tale scopo. Ì 
« Secondo alcnne voci, due reggimenti di Herat | 
hanno disertato ed hanno raggiunto i ribelli. Sem- | 
bra che l'emiro di Bukara abbia pubblicato no pro- 
clama che autorizza gli armolamenti di Afcani co 
1 mandati da ufficiali afsani. Parecchi nfficiali afga 
{ ribelli avr: bbero risposto all'appello. » 
| PIETROBURGO, 12. — Secondo notizie da Omsk, 
1 molte case della città di Dscharkent furono dis'ratte 
dal terremoto Parecchi villaggi all'Est di Vernyi 
furono pure distrutti. 
LISBONA, 11. — Il duca e la duchessa di Bra- 


BELGRADO. 11. — Ristich fa incaricato ufficial- 
nuovo gabinetto. Nei circoli 
liberali corrono liste di futuri ministri, ma sono 
premature. Il pubblico crede che i negoziati per la 
costitnzione del gabinetto saranno laboriosi © che 
le probabilità di successo sieno problematiche. 

BRUXELLES, 11. — Il Nord pubblica una let- 
tera da Pietroburgo la quale dice che i negoziati 
per la delimitazione della frontiera afgana saranno 
ripresi quanto prima a Pietroburgo. 

SOFIA, 11. — Il Consiglio dei ministri decise di 
convocare per il 3 luglio la grande assemblea a 
Tirnova. 

PIETROBURGO, 11. — Il terremoto del Tur- 
kestan distrusse non soltanto Vernyi ma benanco 
colonia vicina di Kesselen. Le vie, le poste ed i 
telegrafi sono danneggiati. H 

BERLINO, 11. — L'imperatore ha potuto nel po 
meriggio lasciare il letto per alcune ore. 

NAPOLI, Il. — Il Thunderer ed il Colessus 
sono partiti per ragginnze:e la squadra inglese a 
Civiravecchia. 

BORGO GAETA, Il. — Stamane è 
corazzata Duilio, comandata da S. 
di € 


partita la 
AR. il duca 
nova, che fu qui festeggiatissimo. 

meriggio è giunto iinerociatore Dogali 
ordo i giudici delle manovre. 

LINO, 11. — Reichstag — Si approva în 
seconda lettura il progetto di legge che concerne 
le modificazioni da introdursi nell'itinerario delle 
linee di navigazione d’oltre mare sovvenzionate ; 
dallo Stato, sicchè i vapori tocchino Genova. 4 

Il ministro di Stato, di Boetricher, dichiarò che 
il governo ci tiene molto a che le valigie postaii ! 
tedesche che da Brindisi vanno in Australia, siano 
spedite con la stessa rapidità di quelle inglesi e 
francesi. 

BERLINO, 11. — Lo stato di salute del principe | 
impenale è soddisfacente Conformemente ai desi 
derii dell'imperatore, Sua Altezza sarà enrata, du- ! 
rante il suo soggiorno a Londra, dal dottore Mac { 
re ai medici da cui sarà accompagoata. | 
miglioramento lento ma sienro i 
1! principe visitò il principe impe- 
riale subito dopo il consulto dei medici. I 

i principe e la principessa Gugliemo partiranno } 
per Londra îl 16 corrente. 

PARIGI, IL. — Camera dei deputai 
scate il progetto di legge orzani.a wi 

Il ministro della guerra Ferron dice che :.on di 
somnosce i meriti degli antichi me o 


Sa reiti, ma questi 
varco pmpotenti di onto alle forze crate dai 


ancia È mestieri avere in mira la 
costituzione della nazione armata. 

Pariando del servizio obbligatorio, dichiara che 
la permanenza sotto le armi per due anni non dar 
neggierà gli studi degli stutenti e di seminari»! 
(Movimenti diversi). Potranno essere loro acc»i 
livenze durante l'inverno, pnrebè assistano alle 
grandi manovre del luglio (Rumori @ sinistra). | 

i L’oratore conchiade scongiurando la Camera a | 
votare il progetto di legge (Appl susi al centro). 

La Camera approva con 359 voti contro 202 la | 

1 urgenza della legge organica militare (Applausi a { 

i ginisira). i 

| Il governo aveva dichiarato di rimettersene alla i 

1 Camera, rifint: 

| sull'argenza, malgrado le raccomandazioni di Clé- 

! meneau ed i violenti reclami di tutta la sinistra. ‘© 

| Si decide con voti contro 125 di passare alla 
discissione degli articoli del progetto di legge or- 

| ganica militare. 

i La seduta è tolta. 

Ì STRASBURGO, 12. — Secondo la Landeszeitung, | 

i non è confermata la notizia che il depnta al Reich- | 

| stag. Lalaner, di Mulhouse, sia stato esiliato. 

| "LONDRA, 12 — Secondo inforwazioni da Sofia, I 

i 


i candidati del'a Porta al trono di Bulgaria sareb- 
| bero i principi Alessandro di Battenberg e Ferdî 
i mando di Coburgo. Gli fficiali della guarnigione di 
Rustciuek firivarono una petizione ai reggenti colla } 
quale chiedono che si elegga n principe ovvero ! 
| che si proclami la repubblica. ì 
DUBLINO, 12. — Le sspnisioni di fittavoli con- 
tinuarono ieri, a Bolyke, nelle stesse condizioni dei 
giorni precedenti. Totte le case dovettero essere 
eso d'assalto, essendo difese da donne che oppo- 
oro accanita resistenza. 
ATENE, 12. — La colonia italiana celebra oggi 
solennemente la festa deilo Stato italiano. Un Te 


dosi di pronunciarsi categoricamente | S 


Tica, coll'intervento del ministro d'itali», comm. Lur- 

tepassi, accompagnato da tutro il personale della 

Legazione, © di parecchie notabilità greche ed ita- 
ine. 

Stasera, vi sarà un pranzo di gala al quale în- 
tervengono il cumm. Curtopassi col personale della 
Legazione e quello del Consolato d’Italia al Pireo 
ed i notabili della oloni. 

PARIGI, 12. — Ua duello alla pistola ebbe luogo 
stamane fra Clemencean e Foucher, redattore del 
National, in seguito ad una polemica fra i loro 
giornali Gli avversari si scambiarono due palle 
senza risuitato 

PIETROBURGO — L'imperatore ricevette, 
venerdì, il prinewe Karageorzewic! 

Il Journal de Saint-FEtersbourg constata il ca- 
rattere fantastico della maggior parte delle intor- 


! mazioni sull’Asia centrale che giungono per la. via 


di Bombay. 

Per esemp'o si annunzia che fra Kark, ocenpato 
dai russi per proteggere la ferrovia, e Hera, vi 
sono 4 farsangs, ossia 110 verste, mentre în realtà 
la distanza è di 500 verste. 


Bomaviziriza SEPRRII, Gerento cosonsabile 


LA DITTA 


=" 
| D|avio pi asor. VOLTERRA 


GG volendo riunire tutto il commercio, com- 


gi pres il laboratorio di Sartori per Signora, 
AV nell'unico suo Magazzino aperto nell'otto- 
bre seorso in 


N? PIAZZA S. ANDREA DELLA VALLE 
le CORSO VITT. EMANURLE 107-109-111 


ba (Angolo Via Tea:ro Vale, TI 

è vzio succur- 
Via Nazionale N. 205, ponendo in 
a prezzi ridotti la maggior parte 
Ì delle Mercanzie e Confezioni che attual- 


4 ven 


mente formano l'assortimento del sud- 
detto Negozio. 


Si cedono I locali con utigii. Pi 
te, al Negozio Corso Vit Emanuele, Alt. 
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scatola di smeriglio inglese. - Una scatola 
ing.iese presa sepy-stum. nte, costs L. 45. — 
cen:. 50 per il pacco postale. 
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Cent. 8 in tutta l’Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 13-14 Giugno 1887 


» 3 in tutta l’Italia 


e e ni 


sta Contemperanza ed ua armonico equilibrio delle Î aaa 
‘eminenti facoltà pittoriche di cui si sifzoae 
ora in quelle sale tro quadri di Giacomo Favretto, api. | tic3 lettera del prete Pietro Stoppani all'arcivescovo, 


ranti quel dolce incanto e quella geniale poesia che { li Milano. DIR RES 
illuminava sempre lo tele del pittore veriezianoj e | F"fuWa ne ha data giorni sono la primizia. 


abbastanza chiara, perchè io 3bbia bisogno di farne 
rilevare l’alto concetto che l'imcTma. 

Al secondo collegio di Catanzaro. SPetta il me- 
rito di avere appoggiato con tanto patriottismo la 
politica da me iniziata, quella cioè della Ficonci- 
liazione fra la Chiesa e lo Stato. 


XIII GIUGNO 


(1885-1887). 
Lascio Antonio da Padova, il Santo della gior- 
nata, ai Padovani, e giro largo, ma nom senza no- 


in corso 


ale 


mezzo 
Torsnp- 
AE 


tare che il dono della nbiquità per il quale Antonio 
ebbe a trovarsi un giorno contemporaneamente nel 
Portogallo ed în Italia, spetta oggidì in parte an- 
che alla Gente Sabanda, che si trova allo stesso 
tempo în Roma col Re Umberto e a Lisbona colla 
Regina Maria. 

Dirò cosa incredibile diplomaticamente parlando, 
ma vera a prova di fatto. i 

Quel dono singolare lo possiede anco l'Italia; © 
lo deve appunto alla data, che ho posta în fronte 
al mio articoletto. 


costitutivo della Società Pro Patria un rescritto 
così concepito: 

_% Visto si certifica la legale esistenza della So- 
cietà in base al $ 9° della legge 15 novembre 1867. » 

E cos'è questa Società Pro Patria? 

Lo dicono î due primi articoli dello statuto, im- 
perialmente e regalmente approvata dal consi= 
gliere anlico Rungg: 

< I° Viene istituita una Società col nome Pro 
l’atria, allo scopo di promuovere l'istituzione ed il 
mantenimento di scuole italiane entro i confini del- 
l'impero, în luoghi di popolazione mista, special- 
mente sul confine linguistico. 

< 2° La Società tende a raggiungere il proprio 


almeno linguistica, î troppo angusti confini assegna. 
tile dalle stipulazioni diplomatiche. 


stica fino a quelle Alpi sul cui vertice il sì italiano 
s'incontra con il teutonico ja. 
E tutto ciò all'ombra e sotto la garanzia costi 
tuzionale d'una legge: quella del 15 novembre 186 
Si noti: la Pro /’atria è sorta col programma di 
far argine all'invasione della Schulverein {Unione 


delle scuole) fondata per diffondere il tentonismo 
nei paesi non tentonioi della 


sì chiamano il Traghetto, il Liston e Rialto. 


tutto, Venezia în tutti i suoi lati più singolari; e 
costruita genialmente come era nel secolo passato. 


San Marco) rappresenta signore incipriate e cavalieri 


alla loggetta del Sansovino: intrighi, maldicenze, 
pettegolezzi muschiati, tutto raccolto con un pennello 


potuto strappare la propria vita alla morte ineso- 
rabile, ed è sparito nel momento che annunziava 
appunto col Zisfon una nuova maniera di quadri, 
forse la migliore. ; 
Povero Favretto! 
» è. 
Fase 
Terî alla Camera s'è discusso, în comitato privato, 
il bilancio interno della medesima. 3 
Eccone gli ultimi risultati 


Spesa proposta per l'esercizio 1887-88 L. 850,000 
Partite di giro (versamento al tesoro) > 15820 


avanzate sul passato esercizio, che permettono alla 
Camera di limitare d'altrettante lire le sue richieste 
per l'esercizio futuro, sono un precedente che se- 


simile avvenimento siasi negata la pubblicità più o 
meno solenne delle tornate ordinarie. 

Che la Camera siasi chiusa in comitato privato 
per togliere alla conoscenza del paese un precedente 
che potrebbe abitnarlo, dopo tante ma. 
all'auspicato sistema delle spese minori? 

rta 


fiori spese, 


Sin franzit 
La Corrispondenza di Vienna annunzia che .il 


Sempre e costantemente Venezia, Venezia dapper- 
quest'ultima Esposizione anche Venezia storica, ri- 
Infatti il Liston (vale a dire il passeggio in piazza 


gicisbei che vanno per la celebre piazza di faccia 


Xl prete Pietro Stoppani completa il Padre Tosti. 
Io io direi en don Pacifico della Conciliazione trion- 
fante se mai, come io spero trionferà. 

Il prete Pietro è fratello del prete Antonio Stop- 
pani, l'illustre geologo che diede alla scienza il 
libro: 12 bel Paese, un vero inno all’ Italia. 

Prete Pietro vorrebbe compiere l'opera fraterna 
aggiungendo con la Conciliazione al Bel Paese una 
bellezza di più. 

Gli tornerà fatto? 

Chi lo sal. 


h esciom a che sa strappare alla morte la vii = = = 
no la mo = 
ao 118 giugno 1885 a Trento, l'imperiale-regio con- | città prediletta. Nena dalla si » . 3 
Sigliere aulico Rungg firmava in calce allo statuto | Disgraziatamente, egli giovine e robusto, non ha Fiati COSE DAFRIC 


Un giornale rilevando quanto dissi ierî l'altro ri- 
guardo all'irredentismo, ritorce l'argomento contro 
Fanfulla e i moderati, accusandoli di suscitare la 
questiono di Nizza e Savoia per fare ostilità alla 
Francia. 

Quel giornale non sa quello che si dice, a meno 
che sappia di dire cosa non vera. 

Cerchi un rigo, un solo rigo mio che tradisca 
tendenza irredentista per i territori ceduti alla 
Francia; e se lo troverà, mi vestirò di sacco e mi 
cospargerò il capo di cenere come un patriarca del 
Vecchio testamento. 

Io credo, per non dirmi sicurissimo, che il con- 
fratello non troverà traccia d’irredentismo anti-fran- 


Io dico, e molti 
davvero!) che i 


dicono con me, (oh moltissimi 
partito radicale dopo avere gri- 
dato e strepitato durante l'impero contro la ces- 


Nemmeno un sospiro! 
Cotesta è TE la storia non si cambia cogli 
arzigogoli. 


aro Fr 


chi 


il 


Quel suffragio che gli elettori della parte più 
eletta delle Calabrie, disprezzando ogni pregiu- 
dizio o malinteso principio di libertà, ha dato al 
mio programma, son certo che nelle fature ele= 
zioni generali sarà ripetuto dalla grande maggio» 
ranza degli Italiani, e solo allora l'Italia prenderà 
il posto che le compete fra le nazioni più rispet« 
tate. 

Ricevete intanto un saluto riconoscente, e cre- 
dete alla parola del vostro migliore amico. 


Acuu Fazzazi. 


Massana, 30 maggio. 

E la crociera continua sempre. Soltanto ha cam- 
biato în parte il nome în Dlocco della costa. 

Le cannoniere incaricate di farlo rispettare sono 
quattro. V'è il Provane lo Scilla, il Cariddi e 
Mestre che fanno un servizio abbastanza faticoso, 
rientrando în porto ogni quindici giorni. La loro 
crociera ha un percorso da 30 a 40 miglia. Fanno 
ordini abbastanza severi. Arrestano tutti î sambu& 
che incontrano, fermandoli con un colpo di cannone 
in bianco, che si ripete tre volte se il sambul& 
segne la sna rotta, e che si ripete ancora 2 palla 


scopo: con l'istituzione dî scuolo, inveasi speciali Attivo . . cese neppure negli altri giornali del partito costi- f iNSeguendolo e mandandolo a picco, se si ostina a 
anche d'infanzia; con sovvenzioni in: danaro, con f Somma a stanziarsi sul bilancio del te- © f tuzionale. Ron foruarie 
Il Tesnae maestri e mezzi d'istruzione, con conferenze f sOrO per l'esercizio 1887-88. . + L 850,000 > Ma de povera ponte ha tanta paura del cane 
impati. » Pianese pole Li “. none, che al primo colpo s'arrestano o manovrano 
LO È graziato il Dio dei bila e 15, Ni H i i ini a Di 
i 1 resertto Rungg allerga. dunque all itatianità, bilanci! Le 15.20 lire {Non bisogna cambiare i termini della questione. f anzi per accostare îl bastimento, dal quale stacca 


una lancia montata da un 
bene armati ad esegui; 


ufficiale 
una. perqu 
nita ha lo scopo del rinvio del sambul sospetto 


sei marinaî 
one che fi- 


La pace di Vienna del 1867 P 
i 7 arrestò Gi er Mato ro niro 
n [si È verno sulle rive di due fumiciattoli Ù Lia EER solite maggiori spese, il canero Y sione di Nizza e & sparito l'impero © procla- fl che segue ?a sna via, fino ad un nuovo incontro 
Rocca d'Anfo, e il Jadrio a Cormons: il recstaò | "Mi tenaci posi bilanci pra mata la repubblica în Francia, non ha più emesso f con un bastimento da guerra, mentre la cannoniere 
"i, ; rescrit A er altro specie ia circostanz: he ad n "0 iù falla sa È 
Roneg lascia all'italianità libera espansione lingui. tanza che ad nn f una voce, un sospiro. va în cerea di altri per ripetere la stessa manovra. 


Dopo i quindici giorni ritornano in porto a ri- 
fornirsi di carbone, acqua e viveri, per pigliare dî 


nuovo il largo. 
PS 


L'altro ieri ginnse in porto, dopo un'assenza di 
dieci giorni, îl Calatafimi; ritornava dalla baia di 
Carnad-af a 75 miglia al nord di Massava. Aveva 


gharica. L’Austria-Ungheria non ha durque ritegno Tuiperd Lorcheta ATTRICI s 
di prestare armi contro il teutonismo, vale a dire f principe Alfredo d Wrede si è fatto inscrivere nel Fa a ponendo aneera un filo di $ 1! C@atafimi era partito credendo si tratta adi 

i udiai, i i droghieri-fruttivendoli di Pi sd n PRESI RO RNA e assenza di breve durata, ma giungendo a Ca- 
contro ciò che, secondo un pregiudizio volgare, an- | registro dei droghieri-fruttivendoli di Perchtotdsdor£. | Speranza nella gita a Milano dell'imprecario Canori: f ""assenza di breve durata, m 


rebbe l'ultimo fine della sua poli 


ica. 


La rispettabile corporazione dei bottegai di Baden, 


e selami: Roma commossa e trepidante aspetta 


mad-af, quando mandò ad avvertire il capo tribi, 


nesti era ammalato, ed impossibilitato a muoversi; 


Debbo dire a sua lode che quello ch' essa lascia | dalla quale dipendono le altre, è la sola che abbia | notisie confortanti del nuovo divo e riali 
fare al Pro Patria contro la Schulverein lo lascia | l'onore di contare un principe di illustre prosapîa | "°. Sella mia qualità di ciris romanus puro san- | protrasse l'imbarco dall'oggî al domani, facendo 
pur fare ad altre Società congeneri siave, unghe- | fra le proprie file. _ a a . J gue, ho l'onore di dichi SERIE Fit ro sei gior: ct posa rai 
resi, polacche, rutene, ecc., ecc. Neutrale in questa | La principesca famiglia dei Wrede viene dalla | Commessa, nè trepidante per la pentita, o per il delle provvizioni negative che quell'arià 

fa offriva, e della possibilità che l'acqua v 


lotta babeliea di schiatte che, in nome delle rispet 
tive lingue, fanno a soverchiarsi vicendevolmente, 


Baviera, ove molti dei suoi membri posseggono 
grandi proprietà. 


non-aequisto del signor Face 


nisse a mancare, mandò ad avvertirlo che cercasso 


< Roma non si commove, nè trepida per sì poca 3 sdens 

ga ta. Posses hi x zz0 d'imbarcarsi la sera, altrimenti, sarebbo 

Riaili ana tara ole dina angel ca dote Il principe Alfredo è una testa matta. Posses- | cosa. © alza le spalle ri dol noto adagio: chi | OgPÎ mezzo d DE na la sera, altrimenti, sarebb: 
nere l'agitazione dentro l'orbita costituzionale, per- | sore d'un patrimonio di parecchi milioni, sciUPÒ | non mi puote, non mi merita. partito alla volta di Massaua 


chè l'impero non sia minacciato nella sua integrità 
politica. 

Gli incidenti, non di rado dolorosi, che talora de- 
rivano da queste lo*te, non sono che la_ conse: 
guenza. d'un largo sistema di libertà. 

Certo, nulla di simile potrebbe prodnrsi 


in Ger 


tutto in pochi anni, ed ora ha finito per mettersi a 
fare il fruttivendolo. 

La moglie è la principessa Carolina Maria, nata 
Kopatka de Nemes Kap: Con tanti titoli e nomi 
dovrà parerle duro di vendere pepe e frutta secche 
alle grasse e bionde cnoche badesi. 


< Se vedi il sndde: 

tagli le mie congratulazioni pe 

pendio che ha ottenuto a Milano. 
« Un romano di Roma ». 


0 maestro Tentenna, presen- 


l'anmento di sti- 


Rispondo. 


Caro romano. La notizia 


di cronaca dev'essere 


Difatti la sera fa visto Ibrahim a bordo e verso lo 
10 pom.il Calatafimi si mise in rotta per Massana. 

Jeri il generale ha ricevuto il capo tribù insiemo 
a due 0 tre suoi grandi ufficiali. 

Hanno avuto campo d'osservare, durante il tempo 
che son restati a Camad-af, come procedono lo ca- 
rovane în quei posti. In pieno giorno han visto una 


mania dove il teutenismo va cacciando in esilio $ Si dice che gli altri principi di Wrede siano in- RI ù Ù a vo n 
dalle senole della Polonia e dall'Alsazia la lingua | dignatissimi per tutto ciò del nostro Zom; e se ha adoprato la parola diro nera che si avvicinava sensibilmente: temen- 
Ebbene, facciano una cosa. gni chetutto Y doli nemici e non sapendo chi fossero, nè quali în- 


polacca © la lingua francese. Nè potrebbe prodursi 
nella stessa Francia, veduto il mezzo crollo patito 
negli ultimi tempi dalla Ligue des patriotes. L’Au- 
stria-Ungheria lascia fare, e come il gran Consalvo 
della disfida di Barletta agli Italiani e ai Francesi 
che vi presero parte, concede campo franco a Te- 
deschi, Italiani, Slavi e Magiari, non d'altro zelante 
che dell'osservanza da parte dei combattenti delle 
buone regole della cavalleria che sarebbero nel 
caso presente la costituzione e îl vincolo monar- 
chico. 

Avanti i campioni! îl campo c'è, vi sono î giu- 
dici del medesimo; vi sono persi ini 
caso strano, le veci del principe Colonna a Bar- 
letta, le fa a Trieste per gli Italiani il consigliere 
aulico Rungg. 

l suo rescritto lo costituisce padrino dei cam- 
pioni della Pro patria. 

E il premio? 


Rtidorino il blasone del princ' 
paio di milioncini... Sono sicuro ch' 
gran cuore, poichè è sempre preferibile di conti 
nuare a far il principe, che diventar fruttivendolo 
a Perchtoldsdorf. 


PIRER 
re 


A proposito! 
L'altro giorno a Parigi, nel sobborgo Saint-An- 
toine, si vedeva un bel giovinotto elegantissima- 
| mente vestito, il quale trascinava a braccio una 
| carrinola piena di utensili di cucina da vendere. 
{ ll camelot fu subito circondato da una folla di 
f 
Î 


curiosi che si stupivano del contrasto fra il mer- 

cante e la mercanzia. Le guardie intervennero per 
! ristabilire la circolazione e apostrofarono l'elegante 
{ venditore che a fnria di risponder male si fece co 
i 


durre dal commissario di polizia, al quale disse di 


commozione e 
la trepidanza di Roma stanno in rapporto diretto 
colla divinità dell'intelice concertatore del Don 
Giovanni di Mozart al Costanzi. 


Le dimissioni dell'onorevole Farreri 


Ecco la lettera mandata ierì dall'onorevole Faz- 
zari al presidente della Camera per rassognare lo 
sue dimissioni da deputato 


Roma, 


giugno. 
Domando alla Camera di prendere atto delle mio 


tenzioni avessero, il Cola/efimi, caricò i pezzi met: 
terdosi sulla difensi 
nandosi sempre, incominciò a mostrare dei camelli, 
e dopo venti minuti, una quarantina di camelli, con 
cirea una sessantina di mori, fecero sosta în riva 
al mare. Pareva si riposassero, se si teneva conto 
delle pose scelte da ognuno di e 

Ma ad un tratto sî sentirono 
di carabina tirati da questi mori: dal bordo si era 
in grande aspettazione, ognuno spiegava 2 suo 
modo; quando all'improvviso un'altra quantità di 
camelli e di mori si avanzò, raggiungendo i primi. 

I colpi sentiti avvertivano la seconda divisione 
della carovana, che la strada era libera completa- 
mente e che potevano avanzarsi. 

Stettero fermi circa quattr'ore, e ripartirono come 
erano giunti, in dne gruppi ed a distanza. 


>< 


suonare dei colpi 


4 essere il marchese X*** italiano, ex ufficiale del no- | dimissioni da deputato non reputando !ogico che, 

ttiamo ! u a 0 ato nor , x tra 
Aspettiamo ! ito le rivendicazioni si fanno col | SUO esercito, e di aver lasciato Î servizio per cansa | in seguito alle manifestazioni alle quati. in Italia, | Il cnoco del Calatafimi dichiara che sarebbe me 
ra di un diverbio col proprio capitano. Ora, sempre f ha dato luogola questione della ri-oncisiazione fra { glio servire îl più difficile riveur, cho il capo 


sangue. In questo caso, salvo il sì, il caratteristico 
monosillabo, in cui si compendia il nostro diritto 
etnografico, tutto è salvo. 


A buon conto, l'ubiquità linguistica dell’Italia, { 
anche al di là dei suoi politici confini, è un mira- ! 


colo autorizzato e autenticato con tanto di bollo e 
di firma dal consigliere aulico Rungg. 


Res Cippiner 


golare per acutezza di mente, eleganza di esecu- 
Zione € gentilezza d'animo buono ed elevato. 
Carattore principale delle sue opere era una giu- 


i secondo lui, s'industria per vivere esercitando un 
i commercio peripatetico sì, ma altrettanto faticoso 
quanto proficuo. 

La sera, pare che il marchese ritorni nella sua 
i vera cendizione sociale e pranzi e si diverta in 

compagnia di giovinotti ricchi e di ragazze allegre. 

+ 
i Il caso non è senza precedenti. 
Anche il duca di Morny si è fatto una volta con- 

| fettiere per scommessa. 


teria Sirandin fn sna © venne subito in voga. 
Il duca pretendeva di averci nel primo anno gua- 
dagnato somme enormi. 


Chiesa e Stato, io continui a rimanere in un’As- 
semblea alla quale manca il suffragio di quella 
parte di elettori che divide le idee del mio pro- 
gramma. 

Quando il Sommo Pontefice Leone XIII, spinto 
dal suo amore per l'Italia, crederà opportuno 
tervento alle ume politiche di quegli elettori cat- 
tolici che, pur desiderandolo, si sono finora aste 
nuti. allora solo ripresenteri la mia candidatura; 
e, se eletto, sarò onorato di far parte della nuova 
Camera che sarà l’espressione vera e reale della 
nazione. 


Acne Fazzari. 


La lettera con la quale chiedo alla Camera di 
prendere atto delle mie dimissioni da deputato è 


tribù Ibrahim. 


L'ARMATA NAVALE 


È Mentre due nostre fortissime squadre son per ac- 
cingersi alla pugna, con un piano strategico che ci 
deve offrire molti insegnamenti, tanto sull'efficacia 
delle navi e delle armi, quanto intorno ai sistemi 
di combattimento e di difesa; mentre il contram- 
miraglio S. B. Luce inaugura alla Scuola ravale di 


anzichè ricostruire la vita e studiare le opere di 
quei che prepararono la moderna coltura. 


Parlando, insieme con gli amici, delle industrie più 5 s e i : 
‘ur j 'amick, A Sua Eccellenza il commen- i i pia ì 
driglio GIORNO PER GIORNO Incrose egli citò quella dei donbons che costano È ‘* intore (. Biancheri, presi { guerra di Newport un corso sulla guerra mari 
Ls È; ; si tima, studiata con metodo scientifico; mi sembra 
ungere Foa poco ea vendasi aueel:. dl cente: dalla, Camere dei | quasi nn dovere l'evocare la memoria d'un iltustre | 
L'arte italiana segnerà la data di ieri fra quelle © Qualcuno mise 1a dubbio pa dei suoi si | putati Roma. da are ha 1900) ooo Lelio i 
Italiano dei suoi giorni più luttuosi. A h colì sro di Morny Sepe che egli ne i Oggi poi l'onorevole Fazzari ha mandato il se- I dimenticato dai moderni eruditi, pronti pi î 
irenze, Come annunziava un nostro dispaecio particalare, | fatto il confettiero per provare il euo assunto... È guente manifesto agli elettori del secondo collegio | a ristampare qualunque vecchi 
è morto a Venezia Giacomo Favretto, artista sin- | E foce il confettiere, ma in grande. La confet | &; Catanzaro: = — ! sonetto, rinvenuto nella bottega del pizzicagnolo, 
i 


FANFOLLA 


Parlo di Pantero Pantera, che treconto anni or 
sono (1588) troviamo « nobile di poppa, col capi- 
tano Orazio Lercari, sulla squadra della gloriosa 
marina pontificia ». Ta quella stessa squadra - mi 
Fammemora il mio amico Cencio Poggi di Como — 
navigava insieme al Pantera coll'ufticio d'idrografo 
Îl romano Crescenzio, da! quale per avventura il 
giovinetto lombardo ebbo i primi esempi ed incita» 

allo sue opere. 

Nel dicembre ene chiamato Pantera a ca- 
pitano della Santa Lucia, e Tanno 
Santa Lucia e due alte galere car 
Sascelli torcheschi a capo Cieto; unico fatto 
d'armi al quale Pantera ci narra di aver preso 
parte. Ma nei venti © ju anni nei quali egli ap- 
partenne alla maria pontificia non mancarono altre 
taccie, p0s30 “nfrttnose, ma perigliose sempre, ai 
barbareschi che pirateggiavano nei nostri mari. 
Però în ogni tempo, nelle scaramucdio 0 quando 
per ufficio la squadra scortava personaggi di conto 

merci, lo spirito suo indagatore io portava 
2d osservare © raccogliere quanto poteva tornare 
2 vantaggio della navigazione e della buona con- 
dotta di un'armat: 

Frutto di cotante osservazioni e indagini furono 
la opere sue, mercò le quali toccò l'intento di libe- 
rarsi della taccia di otioso ministro di Sua Santità. 
* Così nel 1614 poteva pubblicare qui in Roma 
1rmata Narale, documento storico importantis- 
simo, e si ritirava quindi nella quiete della sua 
cara patria. 

Di questa opera, a cui è annesso un vocabolerio 
di marina, il primo che comparisse nel nostro idivma, 
si giovò assai lo Jal per il suo Giossario di archeo- 
logia navale, o l'illustre scrittore francese parla 
spesso e con lode del nostro capitano. 


A 


Lo Stratieo che primo, se non erro, accennò al 
l'opera di Pantero Pantera nella sua Bibliografia 
di Marina, ne mostra l'imporianza. Osserva lo Stra- 
tico come all'Armata Naraze manchi la parte idro- 
grafica, propriamente detta; mancanza della quale 
Sera pure avvisto il nostro autore, il quale < con 
moîto studio et travaglio, non per desio di mondana 

ma per soto zelo del beneficio commune » si 
accinse 2 uma Hidrografia Nautica Medite 

Ma l'Hidrografia non fu stampata mai e il volu: 
minoso manos più di due secoli e me: 
giacque ignorato in biblioteche comasche, finehè il 
dottor Fossati. bibliotecario della Civica Comense, 
non riuscì a calvario nello sperpero di una 
teca patrizia. 

Sì legge nel proemio 
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roso che la mia 
cani anni sono 
con li ricordi nece 1 la, condurla 
et ordinarla alla battaglia fosse 2c 
ques 
trovo mi fossi dichi 
porti come materia trai: 
piegam ia fe 
guisse l'effetto » 

Pantera morì a Como dl 
polto in Santa C: n 
tomb di soldato et marinaro, 
cioè, di persona che deve porre maggior cura nel 
POR EROE IE mene ppteroe rr WRANEO MOSTO 
pocì ai fa a proposito mostre costru 
Zioni navali, od è quanto augnro ai nostri ufficiali 
che nelle prossime manov H 
valo: 

Parlando di P. 
illustre 
l'altro di vale ce 
tanza di 


non ostante 21 


gio delle 


ne dimostreranno il 


tera e di Cressenzio ua monaco 
Valeutuomini l'uno e 
tà ed imp 
potrelibero cre- 
come ne 
scenzio ed it 


a siccome « 
enza per 
le opere a stampa, che 
ad ogui altra razione, 


fatto alia nostra ii O: 


Proprietà letteraria di FANFULLA 


_—— (19) _____—_——— 


0 rimase confuso, disilluso. Tutte le sue 
ze, tutti i suoi meriti l'avevano condotto a j 
quel risultato ! Pra furioso; si sentiva la voglia di 
romper qualche cosa. Gli venivano alla bocca delle 


gentile: 


parole d'ingiuria contro quella pettegola che a- 
mava un altro. Ma chi 2. 
Il signor 
dend: 
di 


Chi era il miserabile *. 
Drouet lo prese a braccetto, sorri- 


nici complimenti... Mi pare che le cose va- | 
dan benino 
— Che cose?... — domandò bruscamente Ernesto. 
Non eravate con mia figlia? 
— E mè parso, al modo con cui vi parlava, cho $ 
foste d'accordo. | 
Ì 
Hi 


- esclamò Briare, - Sapete 


— No - mormorò Dronet che non sorrideva più. 
‘ha chiesto semplicemente che io rinunzi a 
lei e cessi le mie visite. 
Îlio fece un salto. 
e sorridente, appunto 
1 - esclamò il padre. fuori 
perchè ? Con quale pretesto ? 
Col pretesto che è inuamorata d'un altro e 
che non mi potrà mai amare... 
— E avete promesso ?.. 
‘ulla, per ora. ma... 
— Non promettete. 


OMNIBUS 


Livorno, 12 giugno. 

Un brutto strascico del tefferuglio per la pro- 
cessione del Corpus Domini, che da certi giornali 
è stato ad arto gonfiato, l’avemmo ieri sera, verso 
le 9, con l'esplosione di un grosso petardo o altra 
sudiceria simile innanzi alla chiesuola di S. Giulia, 
Si fianco al Duomo. Non ne segui inale alcuno, ma 
"in pànico grande negli abitanti deilo caso vicine 
© no’ pochi che transitavano la via. 

I giornali locali gridan forte contro questi fatti 
obbrobriosi, co' quali, per pochi male intenzionati, 
si sparge mala voce dell’intera città, la quale in- 
veco è scandalizzata e irritatissima. 

Jago. 


Ancora dell'arresto di Sbarbaro. 


È cadeva il capo d'anno, dispose una gratificazione di 
1 irentaduemiis lire per i laboriosi ingegneri. Li 

Allora il pubblico col suo meravi istinto 
pratico moderò subito l'entusiasmo appena vide che 
costava denari 9 

Na il bello è + ora. Le carte, i piawi, le re- 
lazioni degli ingegneri, mandati a Roma, tornano 
indietro non solo non approvati, ma postilati dal 
Consiglio dei lavori pubblici con parole gravi; che 
i trova fatti... con leggerezza. 

1 Palermitani gridano più che mai per le trenta- 
duemila lire; essi, che banno visto con indifferenza 
sprecare milioni, per una simile bagattella sono pro” 
prio in collera, anche per la paura che, corretti e 
rifatti gli studi, si dia un’altra mancia agli operosi 
e bravi impiegati. 

x 
Al Bellini - una baracca angusta di legno tarlato 


È un fatto ormai indiscutibile che lo Sbarbaro | con qualche mano di tinte e dorature — si sta come 


ha diretto dalle carceri di Como al governo della 
Svizzera una dichiarazione con la quale esclude in 
modo assoluto ogni illegittima influenza delle au- 


torità di confine nel di lui arresto. 


La Persereranza ne pubblica i seguenti passi; 
«Jo aderii ai desiderii della signora Passerini 


dopo avere ottenuto il rispettivo permesso dal s 
gnor comuni 
della signora; 


a pranzo e di accompagnarla fino a Chiasso) 


col legno chiuso, 
dell'ispettore di pubblica s 
ero impegnato di presentare la signora. 

< La devi 
legno fu I° 


credo che abbia avuto parte la malizia d’alcuno, a 
cominciare dal vetturale che conduceva il legno, e 
che per conseguenza non può costituire una viola 

| zione di confini per parte dell'arma ticinese. » 


Saati e Dogal 


È questo il titolo di un nuovo volume del profes- 
sore Camillo Antona-Traversi. Saati e Dogali è una 


ario, unendo le mie alle preghiero 
redo che il signor commissario 
abbia con tale concessione (cioè di farle compagnia 
voluto 
saro un atto di deferenza per me. Giunti a Chiasso 
segui îl mio arresto per parte 
curezza al quale io mi 


zione momentanea e imprevedibile del 
ito di un puro accidente, dove non 


sopra dei barili di polvere; ma fino a che nessuno 
Si accosta la miccia, non c'è pericolo, ha detto la 
gente, ed îl teatro è stato ogni sera pieno, ed Éleo- 
Rora Duse ha avuto un serie di veri trionfi. — 

L'impresario ha arrischiato qualche volta dei 
prezzi inverosimili, e il teatro s'è empito lo stesso. 
Neila serata d’onore incassò più di quattromila lire. 
L'importanza di questo fenomeno la.sapranno meglio 
valutare quanti han pratica del teatro di prosa. 

La Duse ora lascia Palermo per nn corso di re- 
cite che va a dare a Messina. Sento però dire che 
{l suo impresario balena, e forse il progetto andrà 
a monte. 

x 

A proposito di teatri, c'è anche qui viva agita- 
zione perchè meglio si provveda alla loro sicurezza. 
Si chiede che almeno per la scena sia obbligatoria 
la luce elettrica. Questa a Palermo ha già un pieno 
impianto, e vi sono clubs, cafîs © botteghe, che 
l'hanno adottata în modo stabile. 

Il coraggioso creatore dello stabilimento e del 
macchinario per la Ince elettrica, è qui Carmelo 


Completa raccolta di quanto si è seritto e stampato | Laganà, un giovane che all'ingegno italiano ac- 


intorno all'argomento glorioso e doloroso insieme 
guerra f cano. Egli potrebbe 
del libro, 
Noi 
arà certo 


dei fatti d'arme africani. Il ministero dell: 
ha acquistato un buon numero di copi 
stimandolo utile per le biblioteche militari. 
crediamo di più che un libro si 
spostato nella biblioteca di ogni buon italiano. 


NOTE ORETEE 
Pa 


ama 
tutto i contrib 


* Non è la prima volta che 
dei quattrini; da per 
oramai avre 

lare sopra que 

duemila lire largite da 
gegneri fa strillare îl pubblico 


ner prima cosa ordinò all'ufficio te 


me di disegnare un piano largo e completo 
i tanti Lozio SECO) Ca delta Ver 


dura, si era assai disc riferito e pubblic: 


redigere 
atore, 


il piano dii viuno sventratore, ris: 
regolatore, come volete 

Dr] ch 
nicipio s 
segnato, a 


in bel giorno in una sala del mu 


adrone, nettamente di 


ressa per 
a Napoii 
gati, nu 
Palermo 


di intro 


mercati e move. piazi 


ti piacquero quelle bell 
cettico male augurante vi fe 

iucce e gli strilli di qualche proprietario che si v 
deva sventrato o tagliato Îl palazzo e il giardino, 
furono soffo i 
Il sindaco che già si 


vedeva il creatore della 
nuova Palern 


fa commosso, fece clogi, e siccome 


butta via 
ti ci sono 
smesso di bronto- 


lato, e il pubblico fece 
[ il rettifilo come 
i operai, pezzi di mare asciu- 
insomma la 
i nguardanti la vedevano 
fuori dall'acquarello ingi- 


promesse, a 
ro le apal- 


coppia la tenacia inglese e l’audacia di un ameri- 
come tanti suoi coetanei cul- 
negli agiati ozi che la fortuna gli consente ed 
invece è alla testa di non so quante iu 
Consiglio municipale, è in dieci società, e trova 
tempo a tutto, anche di trarre in salvo della gente 
che sta per e d'essere durante le epi- 
demie la provvidenza del sobborgo dove abit 
erse medagiîe e croci, come si è saputo 
ini non ne ha parlato, nè ne parla 
fa con un mere tremendo, insieme a 
na suo solo marinaio in una lancia da canottiere, 
salvò tre persone che, aggrappate ad una tiara 
capovolta ai largo nel golfo, parevano perdute : fu 
in atto eroico, vecchi lapi di mare dichiararono che 
non avrebbero osato altrettanto. 
Di queste tempre ce ne vorrebbero a_lalermo 
dozzina. 
ed ardita impresa del Laganà è qui 
ta accolta con festa: in e ved 
scampo contro îl contratto durissimo che 
Alla Società del gas, is quale fa pagare ai privati, 
45 cent : 1 ii doppio 


prese, è al 


mai. Due am 


ci le 


stupite 


volere per adot- 
tare nelle principali vie e piazze la Ince elet 

ma han paura dei ginopraio nel quale entrerebbero, 
poichè il contratto del gas guare non so quali 
diritti 0 monopoli. 

Intanto la cittadinanza chiede 
lumini îi Foro Italico che in tnt 
îl ritrovo universale : quest ggiata raddop 
pierebbe di incanto ove fosse illuminata da una 
luce che permettesse di vedersi € rico 

e vé Inogo dove la luce elettrica anzichè un 
lusso sarebbe un bisogno, è appunto il Foro Ra" 
lico a Palermo, dove per metà della notte conven- 
gono diecimila persone e mille vetture. 

Oh se il barone Turrisi ave: 
i quattrini dati 


che almeno si îl 
le sere estive è 


n © speso in questo 
în premio per quei lavori sbagliati ? 


AMEN 


nn 
Seduta del 13 giugno. 

lecimi (ora del tempo). 

0, tanto per cominciare, c'è lo 


svolgi getto di legge dell'onorevole 


Costa Andrea 

Il soggetto 
Jare di scioperi al 
corda în casa dell'im 
putati i presenti nom 
la sessantina. 


nche pericoloso; par- 
sarlare di 
anto de. 


Od 


L'onorevole Costa svolge. Egli dimostra la con- 
venienza di togliere dal codice penale le disposi- 
' nitive che concernono gli scioperi, © presa 


zioni primi prendere il suo progetto in conside 


la Camera 
Fari ni oppone però l'onorevole Zanardelli, per ta: 
gioni di merito e di metodo, perchè trovasi davanti 
Ela Camera un progetto di codice penale. 

HI guardasigilli osserva che la proposta dell'ono 
revole Costa verrebbe ad esautorare le nuove di 
Mposizioni del governo, © che d'altra. pario tuti 
gli Stati civili, la Francia, il Belgio, l'Olanda e 
fi inghilterra, banno nei foro codici disposizioni per 
impedire le frodi. lo | violenze. ©. gli anentati ala 
libertà individuale. À 

‘queste considerazioni nor persuadono il propo. 
nelle che replica per insistere sulla presa în con 
flemsione, ma la Camera: consultata 'cestina il 
progetto di legge. 


<> 


Non siamo ancora ai provvedimenti finanziari eù 
atta questione dei decimi. C'è ancora da smalti 
alla ao di bilancio dell'entrata la cui discassione 
Fiuase interrotta nella seduta di sabato. 

Poche osservazioni, e poco importanti, sul capi- 
ste, Fanno identici appunti. © raccomandazioni 
gli onorevoli Bonfadini e Perelli. 
5Î.2 politica li divide e la dogana li unisce 

Petta infatti delle operazioni degli agent 
gabhli nella provincia di Sondrio che î due oratoti 
acousano di una fiscalità eccessiva. 

cratorevale Magliani risponde lemme lemme che 
verificherà i fattî citati e provvederà. 


2 
Fra un capitolo e l'altro l'onorevole Bertolè- 
Viale presenta due progetti, e la Camera fissa per 
mercoledì lo svolgimento di nn progetto di leso 
dell'onorevole Curcio per dichiarare arma proibita 


la rivoltella. 
i 


Alle cinque în puuto termina la discussione e si 
procede all'appello nominal» per Ja votazione del 
bilancio. 

Ce n'è per una mezz'oretta. 

Si comincierà oggi la discassione 
menti finanziari ? 

‘Chi lo sa! Oggi è il tredici e sarebbe di cattivo 
angurio, lo, per mio conto, la rimando 2 domani. 


doi provvedi 


ll rettore dell'Università. — I professori inse- 
gnanti nella nostra Università si riunirono ieri per 
procedere alla nomina del nuoyo rettore. 

Il comm. Galassi, attuale rettore, riportò 32 voti, 
il prof. Blaserna 10 e il prof. Luigi Ferri 7. 

Ci rallegriamo col prof. Galassi per la manife- 
stazione di stima datagli dai colleghi. 


Dono reale. — Il signor Mariano Costa di Roma 
presentò in questi giorni a Sua Maestà la Regita 
alcuni saggi dell’arte sua, consistenti nella ripro- 


— Ma se.. 
(— Nulla, nulla, capite ?... Mi avete detto che vi 
piace. 
— Moltissimo. L'amo. 
— L’amate e potreste rinunziare. 
— Ma se ho un rivalo preferito 
Il signor Emilio fi 
— Un rivale!.. 
— No. 
— Il nostro casigliano. 
Il vostro casigliano ? 
— Quello di cui avete anmunziato la partenza 
per il Tonchino. 
1 figlio di quella donna? 
Precisamonte. 
Di quella donna che si nasconde? 
— Ma è una pa: 

— Una vera pazzia! Un'idea da bimba.. Per cui 
avreste torto a prenderla sul serio. 
— Oh! In questo caso, sicuro. 

Del resto, ora è al Tonchino, 
torna. Poi îa mia volontà conterà pure per qualche 
cosa; e io vi dico che aposereto Paolina. Ma ab; 

inte pazienza, non avrete che da aspetta: 0” 
Miei pettare un pi 


0 chi sa se 


molto soddisfatti uno dell'altro. Paolina, che li 
vide, indovinò che cosa si erano detti. Infatti Er- 
nestò Briare non parti, © continuò a mostrarsi as- 
siduo presso la ragazza; ma aveva, parlandole, 


un'aria di canzonatura e di sicurtà che esasperava | 


la povera figliuola. Decisamente, a prima vista, non 
l'aveva giudicato male. Era indegno di lei. 
aveva cuore. 

Dopo quest'incidente il signor Drouet e il suo 
amico diventarono ancora più intimi. Complotta 

no insieme e pareva che s'intondessero a mera- 

glia. Paolina si convinse da questo che Frnesto 
- îl vigliacco! - aveva detto tutto al padre, mn 
non volle avere con lui altre spiegazioni. Oh! Cer- 
tamente non sarebbe mai sua moglie!... 


Un bel giorno il signor Emilio parti con Ernesto 
Briare por fare lo sgombero, lasciando le due donne 
ai bagni; 6 alcuni giorni dopo Paolina e la madre 
tornarono a Parigi © andarono direttamente nella 
nuova casa, în un altro quartiere, distro il Luxem- 

Nessuno parlava più di nulla alla ragazza: era 
evidente che avevan risoluto di aspettare. Ernesto 
pranzava in casa Drouet due volte la settimana: 
parlava poco con Paolina, ma s'intratteneva ore 
intere a bassa voce col padre. 

Cosi stavano le cose quando, verso la fine del- 
l'inverno, Paolina vide per Îa prima volta sui gio 
nali un nome che la fece trasalire. Un dispaccio 

{ di poche righe nerrava cho un soldato della le 

f giano, straniere, per nome Ottevin si era partico 

— È lui! - esclarrò. 

Sapeva ora in che reggimento era e sapeva che 


i credere al s raggi. felie 
| credere al suo coraggio, ma era felice di sapere 
Tree ta in 
i particolari; per quindici giorni non si 
altro che del ‘soldato Ottavio. Paolina era e 
giante.. Si diceva che era ferito gravemente ma 
non mortalmente. Purchè fosse salvo, mio Dio 
E pregava per lui costantemente, con fervore. Oli 


se avesse potuto essergli vicino per curarlo, 


} salvarlo! Le 


i In casa non avevano i 
(e: avevano parlato di nulla. facendo le 
{ visto di non riconoscerlo. Per il solito si discuteva 


i dopo pranzo con Briare sulle cose del Tonchino ; 


questa v suno aveva aperto bocca sul 
nitaglia dovo Ottavio si era condotto così valo: 


Non è rosamente. 


Paolina divorava i giornali, percorreva di 
volte fl giorno 1 dispesci del'lonchinoi. sora 
stagne frei Te e 
muti. L'ultima volta che arerano parlato d'Ot- 
tavio avevan detto che era stato trasportato a | 
Hanoi, e che era fuori di pericolo. Poi più nullat.. 
Se non si fosse salvato!... Se nella convalescenza 
avesse preso una malattia falminante ! L'inquieta= 


era vivo. Non aveva bisogno di questa prova per Arie ni dle popo è o 
ì 


dine © l'angoscia erano entrate nel cuore della ra- 
gazza: lo vedeva, morente, dibattersi su un letto. 
Sentiva le suo grida, i suoi lamenti... E non c'era 
modo di aver notizie... Come?... Da chi?.. Le era 
venuto in mente diverse volte di andarlo a chie- 
dere alla madre, ma non aveva osato. 

Del resto, era strettamente sorvegliata © non 
usciva mai sola. Serivere?... In casa avrebbero letto 
la risposta prima di lei. La povera ragazza non 
poteva dunque far altro che dei voti © delle pre- 
ghiere. 

Circa tre mesi passarono così. Paolina deperiva 
a vista d'occhio, © la madre se ne impensieriva. 
La situazione non poteva durare. Briare, sempro 
più innamorato, pregava il signor Droust di fi 
nirla e di prendere una risoluzione. Questi, che 
aveva finito per odiare la figlia ribelle, sì mo- 
strava ogni giorno più duro e più severo con lei 


che avrebbe spezzato la volontà della ragazza, che 
non voleva ora darsi per vinto; e una sera, dopo 
che Ernesto, che aveva pranzato in casa Drouet, 
fu andato via, prese la risoluzione di finirl 
(Entrò nol salotto dove eran rimasto lo due donne 
nella casa nuova c'era anche il salotto) e disse 
allegramente, fregandosi le mani 

— Domani avremo la visita del padro di Briare 

la madre, guardando Paolina che 

— Briare è decisamente innamorato di nostra 
figlia e non vuol più tardare 

Sî fermò vedendo la figlia che s' isolata- 
Visti iglia che s’alzava risoluta 
ingipBti bene, babbo = disse - che quella visita è 

— E perchè 

— Non voglio sposare il signor Briare 
voglio prender marito. Tel'ho già detto una volts, 
ta lo ripeto ora e nulla mi farà cambiaro di pro 
posito. 
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luzione dei più squisità lavori di ricamo che figu: 
rarono alla Mostra dei merletti, le fotografie degli 


ttori che eseguirono Otello al Costanzi e alcune } 


edute del mon'amento ai caduti in Africa inau- 
igurato sulla piazza dei Cinquecento. 

La Regina accolse con tutta cortesia il dono 
‘del Costa, e per dimostrargli il proprio gradimento 
0 nel tempo stesso il pregio in cui teneva l'offerta 
per îl sto merito artistico, gli fece tener un ricco 
spillo con la sua iniziale in rubini. 


Suicidio, — Nella scorsa notte, Luigi Vassalli 
bey, egittiologo e patriota, si uccise con un colpo 
«di rivoltella. Egli cambattò tutte le campagne d'l- 
talia. Diresse gli suavi in Egitto assiemo a Ma- 
riette. Mori poverissimo. Il ministro dell’ interno 
provvederà ai frmerali che si faranno domani. 


Pacchi postali a domicilio. — Sappiamo chela 
direzione delle poste ha preparato un progetto di 
riappalto per un quinquennio, a cominciare dal 
1° ottobre prossimo venturo, per il servizio della 
distribrizione a domicilio nella nostra città. 

Su questo progetto, le cui condizioni sono sta- 
bilite in modo che il servizio proceda meglio assai 
che non finora, ha dato parere favorevole il Con- 
siglin di Stato. 


Obbligazioni delle Ferrovie 
giorni di giovedì 16 e venerdi 17 corrente, sarà 
‘Aperta in Italia ed all’estero la sottoscrizione pub 
dlica alle 700,000 Obbligazioni tre per cento delle 
Ferrovie Mediterranea, Adriatica e Sicule. 225,000 
Obbligazioni sono riservate all'Inghilterra, © le ri- 
“manenti 475,000 si dividono fra l'Italia, l'Austria, 
la Germania, la Svizzera, il Belgio e l’Olanda. E- 
messe a lire 316 per ogni Obbligazione fruttanto 
15 lire all'anno, con un maggior rimborso di lire 
184 per Obbligazione, questi titoli rappresentano 
per la garanzia eccezionale © per l'interesse rilo- 
vante un impiego straordinariamente favorevole. 

Le prime e più potenti Case e Stabilimenti ban- 
carii dell'Europa, come la nostra Banca Naziunale, 
la Disconto Gesellschaft di Berlino, le case Roth- 
schild, Hambro, ecc., fanno parte del Consorzio do- 
gli assuntori dell'operazione, e sono pegno che la 
sottoscrizione pubblica sarà parecchie volte coperta, 
e si prevede fin d'ora una forte riduzione dei Ti. 
tolî sottoscritti. 


Rettificazione. — Riceviamo dal sindaco di 

Anzio: 
< Anzio, lì 11 giugno 1887. 

< Lessi nel numero 154 del suo accreditato gior- 
nale una corrispondenza che riguarda Anzio. Come 
capo di questa amministrazione, appena tornato în 
residenza, sento il dovere di rispondere. pregando 
la sua gentilezza a volero inserire la presento nel 
prossimo numero del giornale. 

< Anzio aveva il sno ospedale cho istitui a ca- 
rico dello Stato Innocenzo XII al precipuo scopo 
di soccorrere i naviganti e marinari. Tale benefica 
ed umanitaria istituzione venne soppressa nel 187: 
ad onta delle insistenti rimostranze del municipio, 
che vedeva cessare un’opera pia di tanta impor- 
tanza. 

< Soppresso il bagno penale nel cui fabbricato 
esisteva l'ospedale, il comune in compenso dei 
danni che ne derivavano alle proprie finanze, s 
mitò a chiedere la cessione del fabbricato tanto 
per riattivare l'ospedale che per avere altri locali 
opportuni ai nascenti bisogni del paese. Lo stabile 
in parola venne promesso dal mini 
nella tornata parlamentaro del 20 giugno 1882, © 
mai però consegnato fino a tutt'oggi, facendosene 
invece oggetto di private speculazioni, piuttostochè 
di cederlo al comune. 

< Dalla soppressione dell'ospedale fino al pi 
sente, tutti i malati venivano per cura del muni- 
cipio inviati all'ospedale del vicino Netturo, ma 
del desorso mese anche questo è stato chiuso. 

< Intanto però îl municipio stesso nulla trascura, 
e sta studiando il non poco facile modo di appre 
stare un locale atto a ricoverare qualche malato. 
Tale compito però riescirebbe molto più leggero, 
e tanto più facile so fosse coadiuvato dal mini- 
stero dell'interno e da quello della marina, i quali 
dopo questo fatto spero vorranno cooperare perchè 
Anzio possa avere quanto richiese per l'impianto 
di un ospedale, 

+ Posso poi assicurare che riguardo al marinaio 
caduto fu da queste guardie municipali traspor- 
tato con pietosa assistenza nell’anticamera della 
sala di pubblica sicurezza, ed adagiato comoda- 
mente nell'intervallo di tempo che si preparava 
una camera nella casa comunale, non potendosi 
obbligare i particolari a ricevere malati. 

< Spero che varrà questo a chiarire bene le cose, 
ed a correggere la inesattezza in cui è caduto il 
suo corrispondente. 

< Di Vostra Signoria 

« Il sindaco 
< L. Mencacer. » 


Sport. — Il Veloce Club di Roma offri ieri uno 
spettacolo di corse di resistenza fuori della porta 
del Popolo, di cui ecco il risultato : 

Prima corsa: 45 chilometri da percorrersi in duo 
ore e un quarto nel tratto da Prima Porta a Fiano 
e viceversa: giunse primo Edoardo Boccanera che 
percorse i 45 chilometri col velocipede a due ruote 
in due oro e 9 minuti; secondo Alessandro Ama- 
dori, col velocipede a tre ruote, ma con 20 minuti 
di vantaggio; terzo Sebastiano Protto, con veloci 
pedo a due ruote, în 2 oro e 29 minuti. 

Seconda corsa: Tratto da percorrersi 20 chilo- 
metri, giunse primo Publio Guglielmetti con velo- 
cipedo a duo ruote in 52 minuti, secondo Edoardo 
Fanfani con sette minuti di vantaggio in un'ora e 
duo minuti. 

Il tempo stabilito per questa corsa era di 65 
minuti. 


2°. Alla gara di tiro a segno che ebbe luogo 
ieri al poligono di Acquacetosa intervennero 360 
soci. 

Furono premiati i signori Brunetti Timoleone e 
Giuseppe Fiorini della categoria speciale, e il si- 
gnor Ballerini Fortunato della categoria Omnium. 


« Ruy Blas » al Costanzi. — Se Filippo Mar- 
chetti, autore del Ruy Blas, avesse assistito ieri 
sera all'andata in sce della fortunatissima sua 
opera, è probabile che non ne avrebbe battezzata 
in tulte Îe parti perfettissima l'esecuzione. Ma era 
sempre quella la musica; una delle più popolari 
dell’ultimo ventennio, e bisogna anche dire delle 

ie, delle più eleganti, delle più appas- 


Meritano fra gli esecutori un punto di lode la 
signora Peri, la signora Toni, e il tenore Salto. 
La signora Peri ha voce bella e intonata, di puro 
squillo argentino, e sale con molta snellezza alle 
note acute. Il tencre Salto, assai indisposio ieri 
sera, mostrò non ostante di evore simpatica voce 
e buonissimo metodo, e riusci a farsi applaudire 
fragorosamente in due o tre punti. La scena del 


FANFULLA 


I Consiglio, il duetto d'amore 6 îl duetto finale, of- { 


i frirono al tenore Salto opportune occasioni di di: 
stinguersi. 

La signora Toni, assai disinvolta nella parte di 
Casilda, fa applaudita nella canzone del secondo 
atto, che dovette ripetere. 

Ebbe anche gl’inevitabili onorî del bis il duetto 
d'amore al terzo atto, e vi si distinse moltissimo 
anche la signora Peri. 

L'egregio maestro Guagni-Benyenuti ha concer- 
tata e diretta l’opera con molta. valentia, e l’or- 
chestra ha suonato con brio e con slancio. 

È dire cho questa orchestra del Costanzî non 
era diretta dal maestro Franco Faccio! 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il tentativo fatto dal governo francese per pro- 
‘vocare un’azione comune delle grandi potenze con- 
tro la convenzione anglo-turca riguardo all'Egitto 
è fallito avendo l'Italia, l'Austria-Ungheria e la 
Germania respinto l'invito. 

Per vedere però di conseguire lo scopo propo- 
stosi, il ministro degli esteri in Francia, signor 
Flourens, vuol fare un altro tentativo; e a questo 
proposito ha pregato l’inviato francese a Stocolma, 
signor Barrers, che deve recarsi a Pari 
gedo, di passare per Berlino e rinnovare colà le 
rimostranze contro l'accordo anglo-turco. 

Barrera conosce a fondo la questione 
anche’ per aver dimorato molto tempo in Egitto 
ed è amico del conte Herbert di Bismarck. 


Crediamo sapere che la notizia da Sofia, secondo 
la quale il governo bulgaro avrebbe proposto come 
suoi candidati al trono della Bulgaria, il principe 
di Battenberg © il principe Ferdinando di Co- 
burgo, è prematura. 

È esatto che in Bulgaria esiste una viva agita- 
zione in favore dol principe Alessandro di Batten- 
berg o della proclamazione della repubblica. 

I reggenti Mutkuroff e Schifkoff si sono recati 
l'uno a Varna, l’altro a Filippopoli per combat- 
tervi l'agitazione provocata dal partito d'azione in 
questo senso e prendere tutte le disposizioni ne- 
cessarie a ristabilire l'ordine. 


Se il progetto avanzato dalla Russia di eleggere 
un unico reggente per la Bulgaria fosse accettato 
dalla reggenza, il candidato che la Russia propor- 
rebbe al trono bulgaro sarebbe Alcko pascià, fi- 
glio di Woyorides, il quale è stato già governa- 
tore della Rumelia orientale. 


Ci telegrafano da Berlino che dopo la votazione, 
al Reichstag, în seconda lettura, del progetto di 
legge per la modificazione nell’itinerario delle tro 
linee tedesche di navigazione, sovvenzionate dallo 
Stato, Australiana, Asiatica e Mediterranea, il pro- 
getto stesso sarà attuato fra qualche giorno, non 
essendo In terza lettura cho una pura questione di 
forma. 

In seguito all'approvazione di questo progetto, 
la Societa di navigazione Norddentschen Loyd di 
Brema istituirà delle agenzie speciali a Genova e 
a Brindisi che invece di ‘Trieste divengono teste 
di linea. 


Il Consiglio di Stato ha tenuto sabato una se- 
duta, a sezioni riunite, nella quale si è occupato 
del regolamento per la perequazione dell’ imposta 
fondiaria. 

i è pronunziato favorevolmente al progetto pre- 
sentato dal ministero, salve alcune modificazioni 
riguardanti principalmente la direziono centrale 
dei lavori. 


La Commissione d'inchiesta sulle opere pie ha 
esaurito nell'odierna seduta la lettura delle rela- 
zioni sui risultati dal punto di vista amministra- 
tlvo. Sulle risposte date dai sindaci del regno, ha 
riferito il comm. Querin 

Quindi fu iniziata la 
schema di legge preparato dalla Sottocomm 


L'onorevole ‘Tondi fa nominato presidente e l’o- 
norevole Gallo relatore della Commissione per le 
modificazioni ad alcuni articoli del codice di pro- 
cedura civile. 


La Società del Mediterraneo ha rivolto domanda 
all’ispettorato generale delle ferrovie per l'acquisto 
di 110 locomotive 6 di 500 carrozze per lo quali 
occorre una spesa di dodici milioni. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Livorno, 13. 

Ieri sera dopo le otto, fuori la porta Fiorentina, 
finita tranquillamente la processione, ebbe Inogo 
un grande subbuglio. Una guardia insospettita volle 
perquisire a forza un giovane popolano e lo trovò 
in possesso di una pistola corta. 

L'arresto suscitò una colluttazione nella qualela 
guardia rimase ferita. 

Cavata allora la daga, la guardia colpì alla testa 
l'aggressore. Nella colluttazione vi furono pure altri 
due feriti. 

La forza sopraggiunta riuscì a 


tabilire l'ordine. 


Borsa DI ROMA 


13 giuzno 


Affari attivi. 

Rendita contante 100 35 a 100 40 © per fine esor- 
dita a 100 50 si spinse a 100 ij5 dopo conosciuti: 
corsi d'avant-bourse del mercato parigino. 

A contante ebbero scambi i segnenti valori: 

Mediterranee a 622. 

Prestito Blount a 98 40. 

Rothschild a 98 

Poco in Generali da 698 a 699. 

Banche Romane 1176. 

Deboli le azioni industriali, che ebbero limitati 
scambi a 708 a 707. 

Immobiliari 1995 a 1228. 

Condotte 515 offerte. 

In ripresa le azioni dell'Acqua Pia che esordita 
a 1976, si spinse a 2001. 

Gas 1708. 


Tramways 815. 

Molini 344 50. È 

Oscillantissime le azioni del Banco di Roma che 
sfiorato il corso di 92% vennero repentinamente dut- 
tate a 900 per guadagnare però tosto il prezzo 
di 915. 

Cambi: 

Francia tre mesi 9975 

Londra 25 22. 

Ore 3. — Rendita 100 62 119. 

Generali 699, Industriali 707, Immobiliari 1228, 
Gas 1708, Acqua Pia 2010. 


BORSA DI PARIGI del 13 giugno. 
| Apertura 30 Chivcora 


Resdite Frane, arm, ant, 3 1 8430 


8182 


>» 30/operpstun.i 819 
36/0 nuova... ti = 
108 90 


Rendita italieza 50/0. 
Cambio sopra Londra 
Consoli 

Cambio aulj’Italia. 


Banca di Parigi 
Egiziano 6 0/0 EE 

Rendita Spaganola est. nuova. 

Banca di Sconto di Pari 

Azioni Suez 

Azioni Pare) 

Ferrovie Maridionali a terraine ] 773 — 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE — Oro 9 — Li nepute de lu sinneco. 
QUIRINO — Ore 9 — Kean. 
MANZONI — Ore 9 — Suor Teresa. 
UMBERTO — Oro 9. — Circo equestre Amato, 
CIRCO REALE — Ore 8.112. — Circo Vitali. 


— TELEGRAMMI STRFANI 


PIETROBURGO, 12. — Il Journal de Saint 
Pétersbourg constata l'opposizione della Franci 
alla clausola della Convenzione anglo-turea concer- 
nente la rioccupazione dell'Egitto e dice essere le- 
cito supporre che la Francia non sia sola ad ap- 
prezzare in tale modo quell’accordo. 

VARNA, 12. — Si ha da Costantinopoli in data 
di ieri: 

< Rispondendo all'ultima comunicazione fatta dalla 
Porta relativamente alla questione bulgara, Giers 
dichiarò nuovamente che la Russia persiste a rifit- 
tarsi di negoziare colla reggenza di Sofia. Però 
Giers avrebbe suggerito una nuova forma di solu- 
zione, cioè, come prima misura, di sostituire alla 
reggenza attuale un reggente unico. La proposta di 
Giers sarà oggetto di nuovi negoziati sper‘almente 
circa la scelta del reggente unico. Si consiata un 
cambiamento nell'attitudize delle potenze riguardo 
alla Bulgaria. Alcune potenze che sembravano finora 
volere agire all'ininori della Russia, sperando di 
forzarle la mano, invece oggi, di fronte ai ripetuti 
passi della Porta presso le potenze, avrebber: dichia» 
rato che non si raggiungerà alcuna soluzione senza 
il previo consenso della Russia e che pe: conse- 
guenza la Porta deve innanzi tutto intendersi colla 
Russia. 

« La questione della ratifica della Convenzione 
anglo-turca per l'Egitto è tuttora sospesa ». 

MILANO, 12. — li Re ed il principe eredi 
di Grecia giunsero alle ore 
vatissima € furono ricevuti alla stazione 
sole greco. S. M. e S. A. R. si recaror 
Cavour e domattina probabilmente pari 
la via del Gottardo. 

BERLINO, 12. — L’ imperatore ha de 
ed i suoi dolori sono diminui 

BRUXELLES, 12. — Il Re, nel consezuare la 
bandiera alla divisione di artigliera del». suardia 
civica in occasione del cinquantenario di questa, 
disse: € Allorchè il paese vede attori 
sformarsi gli armamenti, deve adottare sr: 
zionate. È questa una neces 
di una disastrosa disuguagi 

COSTANTINOPOLI, 13. — La Port: domandò 
da principio la soppressione della clavsola della 
Convenzione anglo-turea relativa alla rivconpazione 
dell' Egitto. Dietro osservazioni di Sir IL Drum- 
mond-Wolf, che facevano intravedere il rifiuto del- 
l'Inghilterra, la Porta si limitò a domandare l'in- 
serzione di un articolo addizionale che restringa il 
diritto di rioceupazione. Sir H. Dremmond-Wolîî, 
in seguito alle preghiere del Granvitir, telegrafò a 
Londra sottoponendo al governo d Ja Regina le 
istanze del Sultano. 

LONDRA, 13. — Si telegrafa al 20/2 Nes da 
Costantinopoli che gli ambasciatori ci (iermania e 
di Austria-Ungheria felicitarono il sn'::ne per la 
sagacia politica di cui fece prova, coneindendo la 
Convenzione anglo-turca. Il dispaccio cooststa che 
vi fu certamente un momento în cui si tm. ste che 
la Convenzione non sarebbe stata raufc-ta ma la 
ratifica sarebbe oggi certa 

LONDRA, 13. — Un dispaccio al 7:.;ss. da Co 
stantinopoli, constata che il ritardo ‘© catifica 
della Convenzione relativa all'Egitto © 0 alle 
rimostranze energiche presentate alla Pr dagli 
ambasciatori di Russia e di Francia «i. l'arti- 
colo quinto. Alla domanda di modific: arti- 
colo, l'ambasciatore inglese, Sir W. Whit». e Sir H. 
Drummond-Wolff risposero che nessna tu «difica. 
zione era ammissibile, ma che, d'altron: rioe- 
cupazione dell'Egitto non aveva nulla .i1 s-sidera- 
bile, e non si farebbe, certo, senza nece- 

VENEZIA, 13. — L'Amphitrife, co; 
regina di Grecia, è entraro nel por: 

Si crede che la regina si tratterrà qui în» 
mani sera. 

BERLINO, 1 
Bmono. Sua Maestà ha pe 

MILANO, 13. — ii Re et îl princip. en 
di Grecia sono ti imane alle ore 9.1 
linea dei Gottardo. 

GLIARI, 13. — Provenienti da Elbin: (Bal- 
tico) giunsero in questo porto le nues: 
niere d'alto mare 99 e 109. 


‘anno per 


0 bene 


Boxaventtra SeverINI, Gerente responsabile. 


dal 7 al 21 Agosto 1887, per le Provincie 
di AREZZO — FIRENZE - GROSSETO — PERGIA è SIENA 


Questo concorso, che comprende Animali, Pro- 
dotti e Macchine (Concorso internazionale), vuol 
riescire interessantissimo per le numerose donando 
che già sono pervenute. È R 

Oltre ai numerosi e rilevanti premi governativi, 
si sono aggiunti altri concorsi © premi speciali rag- 
guardevoli. Così sarà tenuto un concorso di Flori- 
Coltura e Orticoltura, di Entomologia e Ornitolo- 
gia, di Zootecnia e Igiene applicata, di Alleva- 
mento di giovenche da due a sei anni, ecc, ed i 
seguenti di Mascalcia, di Mostra di Giornali a- 
Bratii, di Animali Bovini, Ovini e Suini di razze 
estere che song stati dichiarati nazionali. 

N Ministero dell'Agricoltura e quello della Guerra 
invieranno una Commissione per l’acquisto di Stal- 
loni e di Puledri per il Regio Esercito. 

Oltre il concorso vi saranno feste straordinarie, 
Illuminazione elettrica, Lotterie di Vini, Arnesi, 
Animali. - Facilitazioni ferroviarie. - Il tempo utile 
per la presentazione delle domande scade al 30 
giugno corrente. — Dirigersi alla Commissione or- 
dinatrice, ai Comitati provinciali e ai Comizi agrarii 
della circoscrizione. 


“=, OBBLIGAZIONI — 
dello Sociotà Ferroviarie Italiane 


Emissione di 700,000 Obbligazioni. 


(Vedi avviso in 4° pagina.) 


GREAT BRITAIN 


‘ROMA - Corso Vittorio Emannele, 47-19 - ROMA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 
Cravatte — Guanti — Fazzoletti — Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


Pantalone su misura . . . . . L fl so 
Abito completo. . . .... > 6950 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Quartiere Vi ‘illini 


i vendono terreni alberati a giardini per costru- 
zione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p- p. 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale nominale ....L. 50,000,009 
apitale versato .,.,. » 25,009,000 


uc Agri Regionale in Sita 
i 


Riceve denaro in conto corrente 
Il seggio d'intsresso, a datare dal 1° gennaio 1887, 
è regolsto come appresso: 
senza vincolo e all'interesse 3 0/oîn regione d'anno 
con vincolo di 2 mesi ua » 
con vincolo di n > 
con vincolo di 6 mesi 3% » » 
con facoltà el Correntista di disporre mediarte «Aigues. 
Se il Uorrentista non dù jl preavviso cinque giorni 
prima della scndesza delle somme vincolete, l’opera- 
zione s'intende rino mente per due, quattro 
i on ritenuto © copi 


0 tire, dos 
direzione. 
sopra: fino a 
I. 20,699 a vista; . 59,900 con tre 
giorni di preavviso; per sommo superiori, co 
giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi. Sconta efetti combiarii aventi due firma di 
conosciute solvibilità. Eseguisce perconto terzi ordini 
di compra e vendita di fondi puoblci e valori indr 
striali, tanto nel regno come ell’estero. S'incarica di 
incassare Effetti e ‘oupons, sia in Itelia come all’e- 
stero. Rilascia assegni e lettere di credito sull’Itelia 
@ sull'estero. Fa qualumque operazione di Banca. Ri- 
ceve valori in semplice custodia, e il diritto che esss 
ne percepisce è fissato a ‘/> 0/00 per sei mesi. 

Fa il servizio di Cesa urn‘1s ai Correntisti 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 


Procuratevi una buona digestione. 

Perchè una buona digestione fa buon 
sangue. E il miglior mezzo per digerire 
bene è di far uso delle rinomete GOCCIE 
DISEST.ME PEPSINE ‘DROSLOR:CHE del 
Dotto” E PERSICHETTI. specialista delle 
malattie del o stomeco e delle intestina, 
raccomandate dai signori medici perchè 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre- 
parati di pepsina che si trovano in com- 

j mercio. 

Queste Boccie agiscono miracolosamente 
nelle gastralgie aneviche ed isteriche, 
calmeno i dolori nelle dispepsie (man 
canza d'appetito) prodotte specialmente 
da (caterro gastrivo cronico, con dilata- 
zidme, ridonando tonicità al ventricolo ed 

* accelerandone in modo portentoso il pro- 
cesso digestivo. 
3 Si preperano nella Farcscia Chimica 
E. PIERANDRFI, banchi Vecchi, 1, 
ROMA, al prezzo di L. 2 5@ la boccetta. 
Dose: quindici goccie in un bicchier d'acqua. 
Depositi - Roma, Farmacia Ottoni 
e in tutte le altre primarie — Dai grossisti A. 
€. Roma-) Milano — ©. Frba 
aacestica, Milano - l’onavia e Bernaroli 
tassarini, Bologna - Bonavera, Onegli: 
Firenze - +Ilegracci Bonacelli e Società Farmaceu- 
tica, Roma, ecc. 


LIL LOVARI ITALA 


SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI ESERCENTE LA RETE ADRIATICA 
SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 
SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DELLA SICILIA 


di Lire #@® ciascuna, fruttifere 3 %o all'anno, rimborsabili alla pari entro 90 anni a partire dal 1896, per estrazioni annue a sorte, create colla Legog |> 
27 aprile 1885, N. 3048, Serie 3*. 
CAPITALE ED IN'TERESSI A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO 


Sîn qui îo 
sima: nè ele 
generale del 
alta mai 

E ogniquall 
veniva d'imb 


1 pagamenti all'Estero sono fatti a Basilea, Bruxelles, Ginevra, Parigi e Zurigo, in franchi al 
pari: È Londra, ai cambio fisso di lire italione 25,25 ogni sterlina ; a Berlino, Colonia, Dresda, Fran. 
Loforte sjM al cambio fisso di marchi 80,40 per 400 lire italiane; ad Amsterdom, Trieste e Vienna u 


cambio del giorno sull'Italia. 


i sono pagabili nelle seguenti piazze : 
el TESE Mologia Catania, Firenze, Genova, Livorno, Messina, 
Miano, Napoli, Palermo, Roma, Torino < Venezia. 

All'estero : Amsterdam, Basilen, Berlino, Bruxciles, Colonia, Dresda, pren! 
coforte SjWI, Ginevra, Londra, Parigi, Trieste, Vienna c Zurigo. 


Emissione di 700, 000 Obbligazioni 


con decorrenza degli interessi dal 1° Luglio 1887. — Autorizzata con Regio Decreto 3 Giugno 1887, Numero 4514, Serie 3°. 


suddette Obblig: ppresentato dalla Banca Nazionale mel Regno — Società Generale di Credito Mobitiare Italiano - Banca Generale della Società di Sconto di | | 
Berlino e dalla Ditta C. 1. Hambro e Figlio di Londra, offre alla pubbl toscrizione nel continente: Î 


N. 315.00@ Obbligazioni della Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo. N. 30,000 Obbligazioni 
» 0.000 Obbligazioni della Società Italiana per le SS. FF. Meridion, esercente la Rete Adriatica 6 Le altre 225,000 Obbliz: 


La sottoscrizione alle dette Obbligazioni sarà aperta nei giorni 16 e 19 del mese corrente dalle 10 ant. alle 3 pom., con riserva al Consorzio 
di chiuderla ancle prima, occorrerdo, presso i seguenti Stabilimenti e Case Bancarie in Italia: 
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Per il Consorzio: 
il carattere 


Banca Nazionale nel Regno d’Italia. = 
Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. alla quale 
Banca Generale. i Dr ia 


Il Consorzio costituitosi per l'emissione del 


della Società Italiana per le Strade Ferrate della Sicilia. 
ioni della Rete Adriatica sono riservate all'emissione in Inghilterr 


BANCA NAZIONALE, presso tutte le sue Sedi e Succursali. 
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Società Anonima con sede in Milano — Capitale socialo L. 135,000,000, interamente versato NAVIGAZIONE GENERALE ITALIAN 
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ll Consiglio d’Amministrazione di questa Società, avendo nella seduta del 20 maggio 
ultimo scorso deliberato di pagare un secondo acconto sul dividendo per l'esercizio 1886-87, 
nella misura di L. 12.50 per Azione, si avvertono i possessori delle Azioni che detto 
acconto è pagabile, a datare dal 1° Luglio p° v., presso le Casse e Banche qui sotto 
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S. Oppenheim Junior e C. 


Milano, 4 giugno 1887. 
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@ presso P'Uficio principala di Pobblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{ Veslanai gii tdiricai 1a questa pagina.) 


Cent. 3 in tutta Il Italia 


Roma, Martedì-Mercoledì 14-15 Giugno 1887 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Nè lettori, nè eletti, ma. 
, 

Sin qui io ho ingenuamente creduto, che la mas- 
sima: nè elettori, nè eletti implicasse riprovazione 
generale del sistema rappresentativo nella sua più 
alta manifestazione : il Parlamento. 

E ogniqualvolta negli atti ‘parlamentari mi av- 
veniva d'imbattermi in qualche petizione di preti 
© frati reclamanti la dobba, dicevo tra me e me: 

— Ecco dei transfugi clie vengono meno alla 
consegna per amore della scodella. 

To partivo dall'idea che servirsi del diritto di pe- 
tizione equivalease a. riconoscere come legittima 
Tistituzione parlamentare a cui lo Statuto. confe- 
risce, in materia di. peti 
supremo € inappellabile. 

Ero nell'inganno. La Voce, togliendo occasione 
da un mio articoletto, nel quale incidentalmente 
ricordavo lo seritto del padre Tosti: Son Bene- 
detto al Parlamento nazionale, ma ne fa accorto 
scrivendo : 

« Fanfulla non avrebbe dovuto dimenticare che 
ai cattolici italiani non fu mai inibito di rivolgersi 
al Parlamento, e che anzi Pio IX, di:sacra memoria, 
in uno dei suoi ultimi diseorsi indicò appunto il 
diritto di petizione come nno dei mezzi dei quali 
potevano e dovevano giovarsi i cattolici per soste- 
nere le loro ragioni, » 

Guardate un po" dei discorsi di Pio IX che ho 
sempre letti per obbligo. di mestiere, mi dev'es- 
sere proprio sfuggito quest'uno a cui la Voce al- 
Inde, e che avrebbe «raddrizzato il mio giudizio. 
Non che io dubiti  menomamente sull'esattezza del 
riassunto che me ne porge la Voce, ma la ringra- 
zierei di gran cnore se me lo facesse testualmente 

Via, mi contenti: glielo domando a rischio e 
pericolo di cadere in un tranello, domandandole cosa 
ch'essa, per prima, desidera. che .si sappia. 

Nell’agitazione conciliativa. che. ci travolge, che 
arma, Dio buono! che arma somministrata ai... dirò 
così... concilianti ed anche agli intransigenti! Prima 
o poi la Camera sarebbe chiamata a discutere qual- 
che petizione chiedente Io sgombero di Roma e la 
reintegrazione del Papa nel dominio degli antichi 
Stati pontifici 

Certo la Camera su delle petizioni di questo ge- 
nere farebbe passare l'ordine del giorno puro e sem- 
ice, imitando gli Unni che seppellirono Attila nel 
La del Tibisco deviato e poi ravviato a bella po- 
stà perchè néssimo potessè violare il segreto del 
sepolero di lui. Ma col moltiplicarsi delle petizioni 
riuscirebbe un lavoro penelopeo di deviamenti e 
ravviamenti, e l'opinione pubblica mantenuta in con- 
tinna tensione finirebbe... 

0 come finirebbe? 

Io non voglio fare delle anticipazi sugli av- 
venimenti, una moneta illusoria, che all'ora del cam- 
bio, qualche volta non ha più alcun valore. Dico 
soltanto questo: Se i cattolici vogliono servirsi del 
diritto di petizione, comincino dal prepararsi - da 
elettori o da eletti — alla Camera un nucleo di voti 
che facciano se non altro. protesta. Senza cotesto 
nucieo, quelle petizioni là non potrebbero avere che 
il carattere d'una.. la parola è brutta ma calza... di 
xa ciprianata, promossa a dileggio dell'istituzione 
alla quale si ha l'aria di chiedere rispettosamente 
giustizia. 

Del resto, vènigano pure le petizioni, se hanno da 
venire. g 

Per ora quelle che sono venute, sono i provve 
dimenti finanziari dei quali oggi alla Camera s'ini- 
zierà la discussione. Sbaglierò, ma io lo credo un 
brutto augurio per i futuri petizionisti. Altro che 
ristabilire il temporalismo del Papa! 

Tra Camera e governo minacciano porsi in gara 
a chi sopprime con miglior garbo quel po' di tem- 
poralità, che l’esattore per semplice dimenticanza 
ci ha lasciato nelle nostre tasche di contribuenti. 


AA 
GIORNO PER GIORNO 


No sotrocchi la relazione dell'onorevole  Tittoni 
sul disegno di legge: « Autorizzazione ad alcune 
provincie e comuni di eccedere con la sovrimposta 
ai inbuti diretti 1887-iì limite medio dei centesimi 
addizionali applicati uel triennio 1884 #b-85 

lì giovane deputato, pensando al succedersi © 
all'inealzarsi delle “domande sîa di commni, sia di 
provincie per essere autorizzate alla caccia dei cen- 
tesimi addizionali, danteggia scrivendo; 


... Avanti che sian di là disceso 
inco di qua nuova schiera s'aduna. 

È un'immagine che ritrae perfettamente la situa- 
zione 

Questa voga parlamentare . dantesca è per me di 
3uon augurio. Ora.chè i provvedimenti finanziari 
si affacciano alla discussione della Camera, io spero 
che quando si parlerà dei decimi un dantofilo parla: 
mentare, mostrando gi snoi ‘60lleghi la povera agri- 
coltura cascante sotto il peso delle tasse, ricorderà 
il verso: 


Piangendo parea dicer: Più non posso. 


E questo yerso sembrerà scritto apposta per la 
circostanza. 


Dalla Tribuna 
Le popolazioni, che in . - , - - 


agitano per 


ione, carattere di. giudice ? 


la... .. sono a questa legge religiosamente 09- 
sequenti. La loro agitazione è un omaggio che ren- 
dono ai poteri legislativi; un biasimo onesto e le- 
gittimo che rivolgono a coloro che la volontà 
questi poteri hanno apertamente violato ». 

Ho lasciato în bianco due spazii; e il perchè vo 
lo dico subito. Letto come lo dà la Tribuna: « Le 
popolazioni, che in Napoli si agitano per la Di- 
rettissima >, il periodo surriferito non ha che il 
valore d'un caso speciale. 

Mentre lasciando gli spazi 


în bianco, sicchè cia- 
scuna città o regione possa consegnarvi i suoi re- 
clami a mo' d'esempio così: « Le popolazioni che 
nell'Ilalia superiore si agitano per la Perequa- 
j zione fondiaria non mutilata nei decimi » ecc., 
assume carattere di massima, 0 fa sì che davvero 
la legge, comunque si chiami, sia eguale per tutti. 
Una nota di lode alla Tribuna che co ne ha dato 
la formula. 


* * 
+e 

Non so se quando si ritirò l'antecedente gabi- 
netto Depretis gli onorevoli Ricotti, Genala, Taiani 
e Di Robilant abbiano fatto nomine di favore in 
articulo mortis. 

Ma mi pare di no, perchè non mi ricordo che gli 
organi perpetui del malcontento abbiano fatte rivela- 
zioni în proposito. 

Per una più forte ragione non essendo profeta 
nè figlio di profeta, non potrei ora vaticinare so 
quando cadranno gli attuali ministri lasceranno dietro 
di sè nomine di favore. 

Comunque sia, prego fin da questo momento gli 
organi più sopra nominati del malcontento 2 pren- 
dere atto di quanto è avvenuto testè in Francia 
dove vige la repubblica che è la forma di governo 
più favorevole ai principi di onestà politica, ecce- 
tera, eccetera. 

L'ex ministro Granet prima di lasciare il porta- 
foglio delle poste e dei telegrafi ha nominato in 
ata 36 (dico trentasei) scrivani straordinari con 

stipendi che variano da tremila a ottomila franchi. 

Ginggiole! 

Ma non ho ancora detto tutto. I benefic: 
trentasette perchè îl signor Granet ha un amico suo 
tenerissimo giornalista radicale : bisognava fare qual- 

i che cosa anche per ini. Il guaio, peraltro, stava în 
ciò, che l'amico tenerissimo nov era nemmeno seri- 
vano straordinario del ministero. Non esisteva, 

quindi, nemmeno ii posto per favorirlo. Che fece il 

signor Granet ? Egli dî non cè il 


fareno 


0 a sè stesso 
posto per l’amico ? Lo ereeremo. 

E creò queilo di chimico tecnico per la fabbrica» 
zione dei francobolli, con annesso stipendio di tre- 
mila franchi. 

E il giochetto riesci a meraviglia. 

È l'amico teneri trova ora in pianta, seb- 
bene per confessione sna sappia di chimica come 
no so io. 


come la repubblica 
emo più morale © più moralizza- 
trice della monarchia. 


go 


PI 

Altro fatto edificante ma di tutt'altro genere dal 
quale emerge Iuminosamente che l'infame capitali. 
sta, il banchiere, il borghese, ece. ece. sono tutti 
ladri, vampiri che succhiano il sangue dell'onesto 
operaio, del povero popolo. 

Il famoso 0" Donnovaa Rossa, il grande agitatore 
fugiato negli Stati-Uniti da dove spediva dinamite 
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i 
in Europa, aveva ricevuto dal sno partito somme 
rilevantissime da erogarsi per il trionfo della cansa. 


Ma quelli del suo partito avendo acquistata la 
certezza che egli le aveva erogate per ottenere al- 
tri trionfi, ora gli vogliono fare la pelle. 

Di fronte a tale minaccia, il terribile rivolnziona- 
rio dinamitardo ha pensato bene d'invocare la pro- 
tezione della polizia, che, a quanto pare, glie l'ha 
accordata forse a condizione che si faccia suo a- 
gente segreto. 

Oh! i tribuni! 


sa 
sera 

Sempre in repubblica. 

Se un ministro di nn regno qualanque si per- 
mette di domandare informazioni sulle abitudini, 
relazioni, condizioni di vita dei proprii subalterni, 
apriti cielo! Eeco sbueare da ogni parte i cam- 
pioni delia libertà fuori di ufficio, e i più bei pezzi 
di rettorica moderna sono declamati in tutti i tonî, 
ristampati sotto ogni forma.. contro questa nuova 
maniera d’inquisizione, che pare a molti la più 
odiosa di tott 

Ma in repubblica, in repubblica, pur che si abbia 
l'accorgimento di far intendere che certe informa: 
zioni sono intese ad affrettare i 
principîi, tutto va he; 
dei regimi possibili. 

‘ex-guardasigilii del ministero cadnto in Francia, 
aveva ordinato un'inchiesta. indovinate su chi e 
su che cosa ? 

Sulle mogli dei magistrati, sulla loro situazione, 
sul loro carattere, sulla loro influenza e sul come 
elles tenaient leurs maisons. 

Figuratevi le riposte a simili domande! 

N nuovo ministro guardasigilli francese ha abo- 
lito questa inchiesta, arterrito forse dalla prospet- 
tiva di nua quantità di rapporti come questo: 

< La signora X***, moglie det presidente dello 
stesso nome, si trova ora în una situazione abba- 
stanza interessante, se sî tien conto del sno carat- 
tere molto pradente. In questo stato di cose ella 
esereita una certa influenza sulle abitudini serali 
ne più al circolo a fare la 


trionfo dei grandi 
‘ne, anzi benissimo nel migliore 


del marito, che non vi 


i 
| 
i 
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sua partita a scacchi. La sua casa in generale può 
dirsi ben tenuta, benchè le scale lascino qualche 
cosa a desiderare.. La signora X*** adora i gatti, 
porta na cappellino giallo © va matta per l'insa- 
lata di patate ». 

Il nuovo ministro guardasigilli ha rinunziato ai 
vantaggi, che poteva portare nella formazione dei 
suoi criterî sulla magistratura, il sapere se le si- 
gnore dei magistrati preferiscano le ova a bere al 
fritto misto. 


*» 
II 
Nespola mi scrive: 
< Numi eterni! A che cosa siamo arrivati in que- 
sti giorni estivi! Faccio qua, Faccio là, Faccio sotto, 
Faccio sopra. insomma il maestro Faccio entra 
dappertutto a rompere le tasche del cive romano. 
E almeno accennasse a finire la brutta faccenda! 
Chi assicura che non abbia a suscitare un duello 
fra il sindaco di Milano e quello di Roma? O peg- 
gio ancora, una possibile guerra fra Romani e Am- 
brosiani, tanto più che c'è di mezzo anche la diffe- 
renza del rito liturgico? 
< E dato che si combatta per acqua, vedremo 
noi impavidi il piroscafo Yevere che si muove a 
cavalli-vapore, colare a fondo il tradizionale Bar- 
chett de Boffalora che è tuttora mosso da cavalli 
quadrupedi e bolsi? > 
« Ahi Franco Faccio, di quanto mal fia matre 
Quel tuo franco facciar. 


musica veramente divina non nna delle mille bel- 
lezze è venuta fuori. Pareva d'assistere tutte le sere 
ad un funerale. 

Ecco perchè il Faccio, astuto conoscitore della 
propria inferiorità, non ha mai concertata nè diretta 
volentieri un'opera di quell'altro titano della musica 
che è îl Wagner. 

lo dunque non comprendo la cortese insistenza 
di quel gran galantuomo e gran gentiluomo che è 
il duca Torlonia, il quale fa appello perfino all'a- 
micizia del Faccio per supplicarlo 2 venire in Roma 
ad assumere la carica che ha accettata. Pensi il 
duca Torlonia che talvolta la soverchia cortesia è 
a danno della personale dignità; pensi che î so- 
guati demeriti, attribuiti al precedente direttore da 
una minoranza chiassosa, non distruggono in questo 
giovane artista la meravigliosa attitudine a dirigere 
che i suoi stessi avversari non gli negano; e pensi 
che nel passato triennio abbiamo avuto, se non 
altro, tre opere del Waguer, e un insieme di spet- 
tacoli che tu in certi momenti invidiato da teatri 
come seno quelli della Scala e del San Carlo. 

Nè si ereda con questo ch'io abbia candidati da 
patrocinare. Cada la scelta del sindaco e della 
Giunta sopra un maestro che sia reputato adatto 
alle esigenze d'un gran teatro; e poco m'importa 
ch'egli abbia nome Edoardo Mascheroni o Marino 
Mancinelli. Ma ei abbandoni la infelico candidatura 
di Franco Faccio, che il pubblico romano — lo tenga 
bene a mente il sindaco Torlonia - accoglierebbe 
la prima sera con solennissimi fischi 


LANA CAPRINA 


La questione è semplice: e a me non riesce ca- 
pacitarmi perchè tanto lusso d’improperii accom- 
pagni ed avveleni una disputa, Ta quale non può 
interessare che medioeremente il pubblico. 

La riassumo brevemente. 

Scaduto il contratto con l'Impresa Lam, 
il teatro massimo di Roma, or: 
tuglielmo Canori per i tre aus 
uno splendido programma di sp artisti di 
prim'ordine già scrittarati : Franco Faccio per di- 
rettore d'orchestra. 


avviano trattative dirett il duca Torlonia 
to direttore dell'Ofello al Costanzi. Au- 
personaggi (fra questi ho scatito citare 


l'onorevole Cairoli) s'intromettono perchè le vive 
istanze del Faccio, innamorato 2 un iratto di Roma, 
sieno esandite; Faccio s'impegna formalmente; la 
Giunta propone e il Consiglio comunale con so- 
lenne deliberazione approva: il maestro Franco 
Faccio è nomisato per tre anni (una stipulazione 
segreta assicura la nomina per un decestio) diret- 
tore del teatro municipale sussidiato ti Roma. 

A questo punto muta l'aspetto delle Cher 
chez quel che vi piace meglio, ma il Facsio non 
è più quello. Non cstan mpegni da lui sotto 
riti in iettere e in ielegrammi, nen ostante la 
deliberazione consiliare delia quale qualsi 
stro, ben più valente del Faccio, si sarebb 
duto onorato, improvvisameni Ver 
direttore della Scala annunzia che non può abban 
donare il Inogo delle sue vittorie artisci 
siringe un contratto coi sindaco di Milano per ri- 
prendere ia direzione del massimo teatro milanese. 

Oggi dunque il Faccio è direttore di due teatri, 
perchè una recente cortesissima ‘a del duca 
Torlonia amunzia di nor poter ritenere il Faccio 
libero dagl'impegni assunti verso Roma. 

la me ia così nos desta nessuna weraviglia: il 
maestro Faccio è riuscito a far bugiarda la favola 
del cane, che lascia andare l'osso per agguantar 
quelio che l'acqua riflette. Egli ha inecee, fra i 
denti canini, due ossi, e si ri lmenie 
di pronunziare oggi o domani il suo Qos eso. 

Ma un'altra cosa mi ta meravigli la straerdi- 
naria violenza di li giornali che 
lanciano frasi di fuoco contro un nomo astutis- 
simo, come se quest'uomo fosse tn individuo di 
straordinaria importanza. 

Ed egli invece non rappresenta gi 


i mae 


, senza ragione 


ggio di aîe 


Franco Faccio ha for a cari 

niente di più. È nel mondo dell'arte qui ehe sa- 
rebbe un banchiere alla Borea: sè più réè r0eno che 
un affarista. Vende allo x i industriali 
che non ha, compra tito! «aver de 
nari per ritirarla, ina sta pronto a profitare delle 


oscîliazioni del listino per ricomprare © rivendere, 
e intascare le differenze. Fa ope che la mo: 
rale ciastica dei mondo fisanziazio non stimmatizza 
come illecite, e corbellando l'arte e i così detti 
idegli, tutta roba che fa sorridere gli scettici, non 
pensa che all'interesse suo e dei suoi. 

Franco Faccio non è nn artista nel puro senso 
della parola; è un abile meccani 
gare a giornata, più o meno ben 
che fa 

Nei due am 


decorsi ho avuto occasione di dir 


Foniadiiziane elispioga. cos, Rei 
meraviglioso delle idee degli altri, ma non ha una 
idea propria. Il suo cervello è negazione di qual. 
siasi genialità creativa. Ha concertato stupenda- 
mente il Mefistofele, la Gioconda, Marion Delorme, 
l'Edmea, l'Otello, perchè Boito, Ponchielî, Catalani, 
Verdi gli hanno detto: dovete fare così e così 
Quando al teatro Costanzi ha vointo concertare il 
capolavoro della musicz mailerna che è il Don Gio. 


vanni di Mozart, qui m'è cescato Pastum» =" omelia 


DA UNA BORSA ALL'ALTRA: 


Roma, 12 giugno. 

Nacquero sotto amica stella, e prima ancora che 
fossero conosciuti avevano conquistata la fama di 
brave e pacifiche persone. Parlo, s'intende, dei 
componenti il nuovo ministero francese. 

L'incognita, il punto nero di questo benedetto 
ministero, era sempre il ministro della guerra cho 

sere invece il ministro della 
0. vero sul capo di Rouvier 
ndo si seppe che egli era fermamente risoluto 
a sbarazzarsi del Boulanger; gli diedero del prus- 
siano, del traditore, e lo accusarono di voler in- 
debolire l'esercito; ma a questa accusa di leso 
patriottismo Rouvier rispose trionfalmente met- 
tendo.a. capo dell'esercito un uomo di Ferro..n! 

Ma, sia perchè sembrasse davvero un ministero 
eccellente, sia perchè si è più facilmente disposti 
a vedere le cose a traverso la lente del tornaconto, 
sta di fatto che il gabinetto Rouyier incontrò su” 
bito il favore degli uomini d'affari. Anche coloro 
i quali non avevano molta fiducia in alcuni dei 
ministri nuovi, si rassicuravano pensando: non 
sono grandi uomini, ma... cresceranno ! 

I mercati, pienamente rassicurati quando videro 
la grandissima maggioranza schieratasi a favore 
del ministero delle economie, si diedero di propo- 
sito alla coltivazione dei valori i quali, come piante 
in ambiente propizio, svolsero la loro feconda at- 
tività © fruttificarono abbondantemente. I capitali, 
sempre abbondanti e non più diffidenti, contribui: 
rono efficacemente a sollevare i prezzi. Alla Borsa 
di Parigi erano in grante favore i fondi di Stato 
e specialmente la rendita spagnuola. Niente di più 
naturale, secondo me, che, nel momento in cui la 
speculazione ed i capitali preferivano le rendite 
agli altri valori, anche la rendita spagnuola, la 
quale era ad un prezzo molto basso, avesse atti- 
rato l’attenzione degli uomini d'affa questa 
che sarebbo stata la ragione logica dell'aumento 
non era però la vera. 

Il movimento delle borse ha sempre bisogno di 
pretesti che manchino non che della logiea anche 
del senso comune, e l'aumento nella rendita spa- 
gnuola fu giustificato col contratto stipulato dal 
governo di Madrid con Ja Regia dei tabacchi, 
tratto che si dice favorevolissimo all’erario. Sa- 
rebbe dunque una questione di fumo : speriamo che 
quel fumo non salga agli occhi perchè, altrimenti, 

i di inquistarsi e allora 


i mercati sarebbero ca 


va l'opinione che la 
buona tendenza che aveva salutato ii nuovo mini- 
stero si sarebbe accentuata ancora più se la Ca- 
mera av zo fino a novembr 

Vi pare la Camera francese, la quale con 
quella abbondante pioggia di palle bianche aveva 
tanto contribuito ad assicurare la pace e, conse- 
guentemente, a risol.evare i mercati, meritasse co- 
testo complimento sottinteso? La Camera fran- 
cese, parodiando la sdegnosa apostrofe di Scipione 
Africano avrebbe e di esclamare: Ingrate 
Borsa, non avrai le mie palle bianche! Ad ogni 
modo non ho potuto a meno di pensare: che cosa 
avverrebhe dei mercati se la Camera francese si 
decidesse a far vacanza per un anno ? 

Il sereno era dunque tornato, e i rialzisti gioi- 
vano. Ma è fatale che vicino a chi gode vi sia 
sempre qualcheduno che tribola. Questa volta il 
tribolato fu il ribassista, questo individuo delle 
specie umana che vive di guerre, stragi e rivolu- 
zioni, e, quando non può avere così lauti desinari, 
si contenta della malattia di un imperatore o di 
un principe ereditario, di qualche crisi ministe- 
riale e magari di un po'di colera come avvenne 
nel 1885. Triste natura quella del ribassista! Egli 
ha bisogno di sangue e di rovinie, od è di cattivo 
umore quando il telegrafo gli reca la nota ella 
tranquillità e della pace. 3 

Ricordate il dialogo deì becchini ne) sonetto del 
Belli? 


— Fr corato che disce, padzon Santi? 
— Disce quer che dich“0: semo a traverso! 
n 093 izitaseisto, quando le cose del mondo vanno 
me. 
1 ribassista dunque aveva preveduto lo sciogli- 
mento della Camera, le barricate, la guerra e il 


| 


FANFULLA 


trionfo del Bo 
a luce elettrica, 
coreografico. 

"Le goso erano andate però diversamente, 0 îl ri- 
bassista, che aborre ie luco come il Concilio del- 
T'dfricana, © come il genio dell'oscurantismo del- 
V'Ercelsior, intui, dai chiarore dell'aurora, lo sfol- 
gorare del solo meridiano, © si affrettò a battero 
f0 ritirata, senza aspettare nemmeno l'ora della 
liquidazione. Così avvenne che nella liquidazione 
di Parigi mancarono i compratori, © i risizisti, non 
otendo vendere, nè tanto meno comprare per dav- 
Zero quello che avevano comprato; por scherzo, do- 
Vettoro passare sotto le forche caudine di un ri- 
porto cseessivo. 

Ma io, che non sono rialzista nè ribassista, e 
signo a giudico gli avvenimenti con serenità di 
giudico imparziale, avevo preveduto che i furori 
E larebbero presto calmati. Diamine! Fa già molto 3 
Saldo, © non si resiste lungamente a correre in { 
Salita. Difatti, dopo che i ribussisti ebbero pagata i 
la loro parte, la quale fa assai larga, i Bargossi Ì 
dei mercati rallentarono il passo. e i corsi a poco 
A poco ritornarono all'antico, cioò al regresso. H 
Verdì permettendo. 

Gli afari furono dovunque limitati, e i co j 
unli por tutto il resto delle quindicina. I ribassisti È 
non ebbero il coraggio di ritentare la prova del è 
fuoco, trattenuti dal doloroso ricordo delle recenti | 

Ì 
| 
il 


‘come nei finale di uno spettacolo 


ustioni. Vi furono, è vero, tentativi di battaglia 
qua e la, ma furono scaramucco di poca entità, 
Sile quali servirono di pretesto i soliti affari af- 
Fhoni ed egiziani e la malattia dell'imperatore di 
Germania. Quest'ultima cagiona in sara una 
perdita di 85 centesimi nella nostra rendita. 

‘A proposito della salute dell’imperatore Gt 
giieimo, ricordo di aver letto giorni addietro iu 
fn telegramma da Parigi al un giornale della ca- 
pitale, che quella Borsa, pesante sul principio, non { 
Iiveva tardato a riprendere agilità in seguito alla 
inverosimiglianza della malattia dell'imperatore. 
Così, mentre da un lato i ribassisti, come so fos 
sero medici o farmacisti, augurano al vecchio im- £ 
Deratore vita lunga e malsana per poterlo meitere | 

I 


gni quindici giorni almeno sull'orlo del sepolero, 
$ rialzisti, al contrario, non vogliono nemmeno am 
mettere che un uomo che ha più di novant'anni 
possa ammalarsi ! 
‘fd ora badiamo un po' ni fatti di casa nostra, 
no ardate maluccio. 
anca faceva all'amore con la 
sempre gelose e sempre 
i è messa a cor- 
favori! 


spinta dal 
teggiare assiduamente la 
rando gli altri valori per i qua 
oppo. Quello: che sia toccato a questi nel 


i, trascu- 


Rime, l'eloquenza degli oratori verrà surrogate delle 
palline nere 


coli 16, 
risanamento di Napoli 

eccedere con la sovrimposta ai tributi diretti 1887. 
il limite medio dei centesi 
nel triennio 1884-85-8! 


sull'esercizio 1984-85: 


per il ministero delle finanze. 


medesima) i 
Seconda proroga del termino fissato dagli arti | 


17 © 18 della logge 15 gennaio 1395 sul 


‘Autorizzazione ad aicune provincie e comuni di 


ni addizionali applicati 


Maggiori spese per il ministero dell'istruzione 


Maggiori spese pér il ministero dèll'istruzione 


sull'esercizio 1885-86. 


Maggiori spese sull'esercizio finanziario 1834-85 


î i È 
ranger, con relativa illuminazione E di legge. (Le opposizioni sono rimaste ano- | quasi tutti gli emendamenti proposti dalla Com 
Ì 


Ia. id. 1585-86 per il ministero delle finanze. 
Td. id. 1884-85 per il minis 
bici. 
Id. id. 185 


ero dei lavori pub- 


-85 per il ministero dei lavori pub- 


. 1584-85 per ii 
1885-85 per îl ministero della guerre. 
. 1581-85 per il ministero del tesoro. 
1585-86 per il ministero del tesoro. 
1881-85 per il ministero della marina. 
ld. id. 1835-85 per il ministero delle mari 
1d. id. 18848 


per il ministero degli affari esteri 
per il ministero degli affari esteri. 

Ai ione degli serivani locali di marina .2 
concorrere con quelli dell'esercito ai posti di uti 
ciale d'ordine presso le diverso amministrazioni 


dello Stato. 
| 


La seconda seduta è incominciata, naturalmente, 
con l'appello nominale per la votazione 2 scrutinio 


segreto di nove dei progetti approvati la mattina. 
Gi sono dunque,"sulîa tribuna, schierate diciotto 


ume; i deputati provvisti di altrettante palle le 
passano în rassegna gran ramore di palline, pare 
che grandini. . 

Per gli altri progetti si farà un’altra infornata di 
palline, prima che termini la seduta. 


<a 


ena è spioruto, ed è ritornata la calma, l'o 
norevoie minisiro della guerra presenta i seguenti 
progetti di legge: 

Spesa di 
del fabbri 


Api 


3,009 lire per opare di ampliamento 
del ministero della guerra. 


one di un credito di 20 milioni per 


în Africa, da ripartirsi con deereti 


Autori. 
spese nni 


auche 

crudele abbandono non ho il coraggio di dire. reali st nei delia guerra e della marina deil'e- 
udc sbbenzssato di quindici punti, e ha la- | sercizio 188788; e per ottenere l'autorizzazione di 

sciato gl buio chi speculatori. Causa di ciò } formare ua corpo spec ale di troppe destinate 2 to- 

Farebbe stato lo scoppio, niente paura, di eri prestdii d'Africa 


sidio fra i componenti il Col 
Zione. Pguale causa si assegna ab ribasso di 
‘ua Marcia che minaccia di scorrera per una chrina 
Sail quale invano cercano di arrestaria i Robilant 
di piazza Pietra, ee quello delle Condotto le quali 
fanno avato una medesima molto censurabile e 


perduto venticinque punti. 
Gli Omnibus hanno fatto quindici passi indietro, 
e si sono fermati con grande giubilo dei Bottari 


ione: ma aspettate che la via si 


della specula: 


Sgombrata dai monelli che fanno le capriole, e vo- 


dreto che gli Omnibus e il resto riprenderanno la 
Pe 


corsa. 


Seduta del 14 giugn 


ione, due seduie. 


i, doppia app! 
che ta Camera p 
che ha fatto ia gioia di 


rase ques 


sima di 
reporiers della tribuna della sumpa: d'or 
tre vi settimana, la Camera terrà una seduta 
mattutina asione dei progettini di legge 
© lasciare libero il pomeriggio per la grave que 
stione dei due decimi. 

Oh che bella pensata! Oh che bel'a pensata! 


> 


11 resoconto della seduta maltutina è presto fatto: 
123 discussione, dei seguenti 


approvazione, quasi ser 


——6_—€TE nume 


Proprieto letteraria di VANFULLA 


NOME FATALE 


}. DE GASTYNE 


1 padre s'alzò, pallio dalia collera, cogli occhi 

fiammoggianti. 

a vedremo! — esclami. 

‘on vedremo nulla. Marito non lo voglio. 
Bisognerebbe che mi portassero all'altare per forza. 

"Sri ci porteremo se ce ne sarà bisogno — disso 
il padre con violenza - n: erai Briare. 

E Not. Non lo voglio più neanche vedere. 
Quando verrà ti avserto che mi chiuderò in camera 
€ non ne 

— Ma che cosa tha fatt 

Z Favero lealmente avvertito che non l'amavo, 
cho non l’amerò mai, e ha seguitato a persegui- 
farmi collo sne assiduità... Se fosse un uomo onesto 
avrebbe smesso. 

Non ha creduto che tu dice 
fece il padre ironicamente. 

— £ perchè? 

_ Gli hai parlato d'un amoretto 
orà non ha più, del resto, ragion d'essere. 

— Che cosa è dunque esso che possa di- 
struggere Îl mio amore 

rude iccesso che quello che ne era l'oggetto 


cla abbandorste © non pensa più a te. 
a me? 


Sé t'avesse amato non sarebbe andato via. 
_ È stato spinto dalla disperazione. ; 
T Sie! In tutti i casi ora è juutile pensarci, 


sul serio — 


infanzia che 


perchè è morto. 


Paolina, soffocata, apri bocca per parlare, 9 


nessun suono le usci dalle labbra. Stese le braccia 


| 
m dis lE i no 
Î 
i 
Ì 
Ì 


| 
| È 
| Modi 
| 


» suscita nell’ 


| 
| 
de ed ottiene I 
| 
| 


Di questo secondo progetto, ci 
commenti, Îl ministro chi 


<< 


rali e rumori. Quest'oggi c'è 


vivissimi 


Vargenza. 


Conversazioni gi 

dell'elettricità nel 

L'onorevole Maî 

accorga tn suo progetti 
età € 

a 10 prende in considerazione con com- 


<> 
lente alla que: 
ono reca 


svolge senza che nessuno se ne 
p per csonerare dai dazi 
operative. 


di consu 
La Came 
cienza di causi. 


tione grossa. 


menti fia. 
Piccolo speech del preside 
— Come la Camera 82 

legge, il cino riguarda i provvedimenti 


propriam 
tro € 
ale 


forma della tariffa 
scussione generale 


olio, ed il terzo la 
bra che la 


reg 
dog 
dovrebb 


allo spirito infvrmatore della 


legge, riu: iu 
speciali 
scussioni. 


î todo che prepongo io, e 


sto 


Dea più naturale. (Rumori, commenti). 
>: 


onorevole ministro delle finanze. 


ti 
i 
i 
| 
che mi sì 
Prende la parola 
(Attenti! Atienti!) 
L'onorevole Magliani dichiara che ha accettato 


e cadde svenu 
bile; e anche 
si spaventò, aiutò la moglio a rialzare la ragazza, 
poi, vedendo che respirava disse: 
— Non è nulla... 
La madre, rassicurata. bagnava le tempie a Pao- 
lina, e domantò al marito : 
— Ma è vero? 
— Che cosa ? 
— Che è morto? 
- molto probabile. 
da tre mesi 
— Chi te l'ha detto? 
H _ Rriare, che ha chiesto informazioni alla por- 
tinaio 
— Povera donna! - mormorò la signora Drouet 
— Che cosa ci vuoi fare Paolina, ora, sarà 
forso più ragionevole 
La madre stava per rispondere, ma 
perchè la ragazza apriva gli occhi, guardandosi 
Intorno, cercando di rammentarsi quello che era 
successo. Quando se ne rammentò, gettò un grido... 
Poi domendò alla madre che l’abbracciava : 
von è vero, eh?.. mamia!.. Non è morto? 
Non si sa.. Non ci sono notizie. 
— Oh! Me ne informerò io, e lo saprò. 
— Si. si.. Non ti disperare 
_ Mo l'avete detto per mettere alla prova il mio 
amore... 


Ì 
| 
| 
| — L'avevano detto al babbo, ma non si sa, 


i Sua madre è senza notizie 


fermò 


Poi la signora Drouet si volse al marito, e gli 
disse: 

— Parlale un po), rassicurala. 

— Infatti — disse il padre — non si sa, ma si 
teme. 

— Oh! mio Dio! - esclamò Paolina. 

È principiò a piangere dirottamento. Le lac 
la calmarono. La madre ce 
condusso nella sna camera, sempre piangenta. 

— Come lama! - disse al marito. 

— Che sciocchezza 
spalio 

— Ma promettimi di lasciarla in pace, di non 


glien® parlare. 


e 
è di consolarla, e la 


— disse questi alzando le 


sione ed il governo esiste soltanto snila questione 


di conciliazione, chiede pe 
del progetto, che si riferisce appunto alla sospen 
sione dell'abolizione dei decimi, venga rinviato alla 
Commissione, e che questa d'accordo col ministro 
lo modifich 


seussione 


un baccano indiavolato. C'era da immaginarselo! 
Molti degli iscritti (erano sessantaquattro) vedono 
sfumare l'occasione di pronunziare un discorso pre 


Rea pusna. elettori. Rimastii con un decimo în mano, sbraitano 
a @ protestano in coro, malgrado le scampanellate del 


4 letizia con 


ar ovvi uazia preparato un palco con quattro poltrone rosse 
è deiti, il secondo Je modifenzioni di { è oro, lo poltrone ufficiali, sulle quali presero 


. La madre cacciò un urlo terri $ — Lasciamola piangere qualche giorno. Tanto 
padre, malgrado la au freddezza, È ora che è morto non e'è più pericolo. 


| Spettava nI presidente Placidi a prendere la pa, 
1012 ed egli lo fece molto opportunamente ringra- 
Tiando le signore patronesse e gli espositori che 
zisrano con la loro opera contribuito al buon 
Sren della mostra. Il commendatore Placidi de. 
5i0rò peraitro che Ia parte finanziaria di essa non 
Dorno corrisposto all'importanza della esposizione, 
Sie Sotto ogni punto di vista poteva dirsi riusci. 
tissima. A questa sua osservazione rispose il sin. 
tiaco con un sorriso che deve aver sollevato molto 
pacono del presidente; poichè quel sorriso equi. 
Valova ad una promessa di aiuto. > 
‘Aiche l'onorevole ducévelle ringraziaro;a rome 
di Roma, le signore patronesse e gli espositori, 
Egli rilevò l'utile che dovevano aver tratto gl'in- 
a Sitriali dalla esposizione” di tanti capolavori dello 
ustrio, tessili, © alludendo alla. sezione 
Îla mostra aggiunse che era lieto di |. 
Toutatare che anche quelle attuali erano sopra | | 
Sna via tale d’incremento da consolare e inorgo. 


une #1 su» progetto. Il'disaccordo fra la Commis 


ci decimi 


imo spirito 
è che il primo articolo 


fl ministero è però animato dal ma: 


Con questa riserva il ministro accetta che la di- 
apra sul progetto. 


<> 


Le dichiarazioni conciliative ministeriali sollevano 


parato da un paio di settimane e promesso agli 


Disse cho era un compito arduo per lui quello di | 
parlare a nome di un oratore sommo, come il mi. 


Ma allora 


presidente, che ad un certo punto grid 
andiamo a spasso ! 

Proposta che trova nella tribuna dei giornalisti 
te accoglienze. 


<2 
Finalmente, dopo sette od otto discorsini snlla 
questione, în mezzo all« contusione generale la Ca- 
mera delibera di sospendere la discussione per at- 
tendere che governo e commissione si sieno posti 
d'accordo sulla nuova redazione del primo articolo. 


<> 
Tanto per non perder tempo si prosede allo spo- 
glio delle urne, se ne proclamano i resultati e si 
procede ad una nuova chiama per esaurire la vo- 
tazione dei progetti approvati il mattino. 


<> 


Quindi — e questa volta per perdere il tempo — 
si discute un progetto per l'ampliamento del ser: 
vizio ippico, e prende la parola l'onorevole Cocca- 
pieiter. 

È il momento d'andarsene. 


A Lefondir 


PS. In principio di seduta il presidente ha an 
uunziate le dimissioni dell'onorevole Fazzari, ed ba 
rato vacante un seggio nel collegio di Ca- 
tanzaro 


lo più 

per gl'insegnamenti che gl'industriali avrebbero 
Potto dalla riunione di tante e così belle cose an. 
tiche. Egli notò come i nostri operaî sieno supe- 
Fiori a quegli stranieri, o la loro abilità sia per 
le industrie italiano un pegno di futura gran- 
dezza. Il commendatore Monzilli aggiunse che a 
‘Roma sarebbero state impiantate diverso fabbriche, 
e si garebbe dato impulso all'arte serica, © quindi 
£ home del governo dichiarò chiusa la mostra. 

“Allora incominciò la distribuzione dei premi. Il 
primo dei diplomi d'onore fu conferito all'ospizio 
Ti San Michele di Roma per il suo arazzo «La 
Fama » © il documento fu consegnato dal sindaco 
stesso al comm. Righetti, il benemerito direttore 
di quello stabilimento. Ambrogio Osnago di Mi- 
lano, l'eccellente fabbricatoro di tessuti serici, di 
volluti, di lampossi edi broccati, ricevè il diploma 
dalle mani gentili della duchessa Torlonia, e Ri- 
naldo Martini di Milano, l'eccellente ricamatore in 
bro, fabbricante di ricchi tessuti da chiesa, ebbe il 
Sho dalla principessa d’Avella, la quale vedendo ls 
commozione dipinta sul volto del Martini seppe 
dirgli parole di sentito encomio. 

bopo vennero conferite le medaglie d’oro alla 
scuola Vaticana per restauri d'arazzi, alla signore 
Ungaretti di Roma, al signor Salvatore Salvatori 
di Firenze, alla scuola merletti di Burano, al Grossi 
© Paquez di Napoli, alla scuola professionale di 
Roma, al Trampolin di Venezia, al Soleil di Torino. 

Molti espositori non erano presenti, © allora va 
mormorio di sorpresa correva per l'uditorio che 
non capiva come mai î premiati mon fossero 2 
corsi a ricevere da mani così gentili la ricompensa 
per le loro fatiche. 

Quando furono distribuiti tutti i premi alla se 
zione moderna, si lessero i nomi degli enti che 
contribuirono alla esposizione di oggetti antichi el 
dî quali fu conferito un diploma di cooperazione 
unito ad una medaglia d’oro. Quegli enti sono: 

Il municipio di Roma, il capitolo Lateranense 
le cattedrali di Siena 6 di Pienza, i municipi 
Firenze, di Pisa 6 Correggio, l'Accademia di Frax- 
cia a Roma e il governo francese, il Museo delle 
frti decorative di Parigi, i musei civici di Torino, 
Modena, Reggio Fmilia e Vicenza, i comitati d 
Milano, Mantova, Venezia, Perugia e Bologna, ì: 
Camere di commercio di Catanzaro, Vicenza, Te 
rino, Siena e Foligno. 

Una speciale pergemena. artisticamente illustrata 
sara conferita a Sua Maestà il Re per il valido 


14 giugno. 


La chiusura dell'Esposizione. 


Ai suono dell'inno reale faceva ieri alle cinque 
il Suo ingresso nel Palazzo delle Belle Arti la du- 

ssa Torlonia, bellissima în un abito di sicilienne 
»r nocciuola, al braccio del comm. Biagio Pla- 
cili e dietro a lei veniva il sindaco circondato dal 
cav. Monzilli, dai prof. Ereulei, dal cav. Fontana, 
dal comm. Besio. dal cav. Gentili, dall'onorevole 
marchese Chigi Zondadari e da molti altri signori 


omitato dell'Esposizione. concorso alia Mostra. 

lla nicchia della grande serra, tutta addobbata | Terminata la cerimonia, la musica. ricomineii 
con gli arazzi riuniti colà per l’ultima volta, che at- | suonare, e tutti i componenti il Comitato ricondu- 
testano della maestria degli antichi artefici eche tanta | sero fino ai piedi dello scalone il duca e la du 


no all'occhio di chi li guarda, era 


tarsi di tanti tesori artistici, ora che tutte « 
meraviglie dell’arte antica sono riposte nei c: 
per tornare ai palazzi, ai museì, lle sale da 
cui furono tolte, faccio un voto, ed è che la esp 
sizione dell’anno prossimo riesca così bella come 
quella che si chiude adesso. 

Sono certo che ora che il comm. Placidi è stato 
consolato dal sindaco, accoglierà questo mio voti 
come un lieto augurio, © si accingerà con nuora 
lena a preparare la nuova mostra. 


posto il comm. 
fetto, il 


Gigliesi rappresentante îl pre- 
il comm. Monzilli delegato del 


inda 


gentili signore 
chessa Torlonia, la principessa d’Avella e la mar- 
chesa Calabrini. 

Dinanzi alle poltrone uficis.li eravi una tavola co- 
perta di diplomi e di medaglio sulle quali si posavano 
gli occhi dei signori e delle signore ‘che. riempi 
vano la serra e che con i loro abiti primaverili 
ponevano una nota gaia e fresca fra tanta solen- 
nità di cose antiche e sontuose. 


ima. 

E uscirono di camera tutti e due. 

Paolina, rimasta sola, 
cechi. 

— Oh! si — esclamò — saprò se è vivo!.. E se 
è morto, resterò fedele alla sua memoria, e non 
sposerò nessuno... Lo giuro!.. Come potrei ossere 
d'un altro, quando ho avuto per tanto tempo la 
speranza d'essere sua un giorno ?... Mio Dio — ag- 
giunse, gettandosi in ginocchio - fate chesia vivo 
© che lo riveda! 

La mattine dopo, all'alba, Ja ragazza, un po' ras- 

*o di speranza nell'anima, si 

vesti, senza rumore, ri 


alzò e si asciugò gli 
— Perchè è partito ?.. Che cosa gli è surcesso? 

La signora Gillette sospirò e Paolina, accorse” 
dosi che aveva gli cechi rossi, ebbe un momento 
di dolore terribile. 

— Ah! mio Dio! - esclamò. - Dunque è vero? 

— Che cosa? 

— Lei ha pianto?.. Ah! mio Dio! Non wr® 
vano ingannata, dunque! 

La madre trasali e prese la mano della rag*4 
con une vivacità febbrile. 

— Ma che cosa sa?.. Ché cosa le hanno detto? 

Paolina stava per rispondere; ma vedendo Î 
volto contratto della sua interlocutrice, il terro® 
doloroso dipinto nel suo sguardo, le mancò il 0° 
raggio. 

— Che cosa le hanno detto? - ripeteva la ne 
dre. - Mi dica tutto. 

— Nulla, signora, nulla!.. i 

— Oh! La supplico!... Se sa qualche cosa, anch* 
una cattiva notizia.. Sono tre mesi che non # 
nulla, che non sento, parlare di lui 

E guardava Paolina, che era diventata bian 
dalla paura!.. Se stio padre avesse detto la +. 
rità!.. Ma come avrebbe fatto a saperlo?.- FP 
al ministero!... Stava zitta e non osave far Dini 
delle sue angoscie alla disgraziata, cho vedev® Pi° 
torturata di lei. 
© Questa le scuoteva il braccio, e ripeteva: 

— Parli, signorina, parli. n 
von so nylla - disse Paolina - nulla! TÈ 
nivo per aver notizie... per sentir parlare di Ivi 

°° Neanel'io so nulla — rispose la malre dist 
rata, — Da tre mesi... Non so se sia morto 0 tit 
Se sia in cielo a pregare per_me, a chiamarti * 
se viva laggiù nelle fatiche e nel dolore.. 5° Lor: 
mi ha scritto vuol dire che è morto! si 

E cominciò a singhiozzare. Paolina cent) 
calmarla. 


cati, so oluta a tutto. Non poteva 
vivere in quell'incertezza. Usci piano piano di ca- 
mora, scese le scale, passò senza farsi vedere da- 
vanti allo sgabuzzino del portinaio, © si trovò in 
strada. Fuori c’era poca gente, soltanto gli operai 
che andavano al lavoro. Le botteghe cominciavano 
ad aprirsi. Si voltò în sa e vide le persiano della 
E dei genitori sempre chiuse. Dormivano an- 


cora. Paolina si slanciò bravamente in avanti e 
sali in un fiacre. 

Arrivò dalla madre d’Ottavio al momento in cui 
questa, come abbiamo detto, si disperava a sua 
volta di non ricevere notizi 
del figliuolo. 

Fu interrotta nella lettura dai colpi timidi di 
Paolina all’uscio di casa, Fg 


, © rileggeva le lettero 


VII, 


| La madre d'Ottavio andò ad aprire, molto sor- 
| presa di sentir picchiare a quell'ora; e rimase stn- 
Hi 


pefatta riconoscendo la ragazza. 

— Lei, signorina ? — esclamò. 

— Io! sì - disse Paolina fuori di sè. — Io che 
non vivo più! 

— Passi — disse la signora Gillette. 

Ta ragazza entrò, rifiutò una sedia che le venne 
offerta © disse: 

— Lei sa tutto?. 

— Si. 


Le ha parlato di me? 


tOnmtimro 


FANFULLA 


Elezioni amministrative. — Poichè la maggior 
parte dello associazioni liberali ed i giornali tutti, 
ad evitare lo conseguenze di qualunque serezio, sì 
sono trovati d'accordo nel proporre una lista unica 
di diciassette nomi che possono essere accettati 
da tutte le gradazioni del partito liberale; anche 
noi facciamo piena adesione a' quella lista alla 
quale aggiungiamo per conto nostro il nome del- 
l'ingegnere Gaetano Koch che è portato pure dal- 
l'Uaione monarchica-liberale, dall’Opinione e dal 
Popolo romano. i 

Noi non diremo che questa lista corrisponda pie- 
namente al nostro ideale; ma al punto in cui sono 
le cose, noi ci guarderemo bene dal discuterla, 
onde evitare una dispersione di voti che riuscirebbe 
dannosa. r 3T 

Nell'insieme la lista è tale da dare. garazizio 
delle attitudini amministrative e della rispettabi- 
lità dei candidati; e per conseguenza raccoman- 
diamo agli elettori di votarla compatti onde assi- 
curarne la riuscita. 

Eà ecco la lista: 

1. Alatri Samuele. 
2 Armellini Augasto: || 
3. Amadei Michele. 
4. Balestra Giacomo. 
. Ferri Felice. 
6. Finali Gaspare. 
©. Garibaldi Menotti. 
8. Koch Gaetano. 
9. Luigioni Paolo, 
10. Mazzino Bartolomeo. 
11. Natali Ettore. = 
12. Piacentini Alessandro. 
13. Pianciani Luigi 
14. Ruspoli Emanuolo, 
15. Rattazzi Urbano. 
16. Seismit-Boda Federico. 
17. Tommasi Oreste. 
18. Tittonî Tommaso. 

Cose capitoline. — Ieri sera il Consiglio muni- 
cipale ha tenuto seduta. 

Il sindaco annunziò le dimissioni dell'assessore 
Simonetti ela sua persistenza nel mantenerle, mal- 
grado le insistenze della Giunta. Pregò quindi il 
Consiglio a respingerle o la sua proposta venne 
‘unanimemente approvata. 

Quindi l'onorevole Vitelleschi svolse la sua in- 
terpellanza sui servizi municipali notando i diversi 
inconvenienti che si verificano oramai nell’amn 


nistrazione e lamentando che gli speculatori sino 
divenuti padroni della città. 


Rispose il sindaco Torlonia di’ conoscere égli- 


meglio di ogni altro, la gravità di questi incon- 
venienti; ma non basi_re solt.nto la buona volontà 
a correggere la situazione. Espose quanto fu fatto 
a favore delle classi operaie ed assicurò essere suo 
fermo intendimento di far rispettare tutti i rego- 
lamenti municipali. 

Riguardo alla speculazione esterno il dubbio che 
il comune avesse i mezzi per impedirla, © terminò 
dicendo che dal già fatto traeva fiducia di quanto 
si sarebbe potuto compiere in avvenire. 

Esaurita l’interpellanza dopo alcuno osservazioni 
sollevate in proposito dai consiglieri Giobbe, Ba- 
stianelli e Finali, il Consiglio prese asto di alcuno 
deliberazioni d'urgenza presentate dalla Giunta 6 
quindi venne sciolta la seduta. 


Noterelle vaticane. — Questa mattina Sua San- 
tità ha ricevuto i capi delle diverse congregazioni, 
e quindi alcuno famiglie che gli hanno presentato 
delle offerte per il giubileo. Si attende un pelle- 
grinaggio francese piuttosto numeroso accompa- 
gnato da alcuni vescovi, î quali portano lavori 
assci pregevoli da offrirsi al Papa per le sue 
nozze d'oro. 

Il circolo militare ha trasferita la sua sede nel 
palazzo Sciarra nella nuova via Dogali. 

La nuova sede, che è veramente splendida, verrà 
inaugurata quanto prima ufficialmente, e si crede 
l'intervento di Sua Altezza Reale il principe di 
Napoli. 

Onoranze fanebri. — La salma del compianto 
commendatore L. Vassalli Bey, suicidatosi ieri, è 
stata esposta nella sua abitazione in via  Monte- 
dello. 

Stasera alle 6 avrà Inogo il trasporto funebre a 
spese del ministero dell'interno. La salma verrà 
condotta a Milano. 


Bonghi acquaiòlo. — Io non so quante serve o 
quanti cuochi del Maccso sappiano che l'onorevole 
Bonghi è vna delle più acute menti d'Italia, uno 
degli uomini più eminenti della Camera, e autore 
di libri che tramanderanno il nome suo 2! posteri. 
Quello che i cuochi e le serve sanno, è che senza 
l'onorevole Bonghi tutto il gran dado di case che 
da piazza dell’Indipendenz. va alla via Marghera 
di patriottica e Don Peppinesca memoria, sarebbe 
morto di sete. La direzione dell'Acqua Marcia 
era impegnata a riaprire î condotti dopo venti 
quattr’ore d’interruzione, ma siccome quei signori 
dell'Acqua hanno obblighi verso il municipio, ed 
è oramai.stabilito (vedi questione Faccio) che chi 
ha impegni col municipio può impunemente non 
adempirli. così la direzione, invece di ridarl’acqua 
domenica sera, ha aspettato la mezzanotte d'ieri. 

L'onorevole Bonghi, il solo proprietario del Maccao 
possessore di acqua Felice, ha preso il motto del 
Vangelo, correggendolo lievemente, e ha detto: 
Sinife vaucras venire ad'me; e le serve sono corse 
a lui, e-lui ha distribuito l'acqua delsuo giardino 
2 chi ne voleva. 

Il nostro Zom, ostinato abitatore del Maccao, 
ha fruito dei doni largiti dall'autore di Francesco 
d'Assisi, © mentre lo ringrazia, dichiara d'essere 
assai stupito che l’acqua dell'onorevole Bonghi non 
evesse nessun sapore salmastro. Anche nell'acqua 
parrebbe che il Bonghi dovesse mettere un po' del 
suo sale. 


Reclami del pubblica, — Ricevo e pubblico : 

< Sabato la Società dell’acqua Marcia prevenne 
il pubblico che si sarebbe tolta l’acqua dalle un- 
dici di sera dello stesso di all'uguale ora della 
domenica. E difatti in aleuni quartieri della città 
l’acqua tornò jeri mattina. In altri, invece, ed in 
specie nella regione del Maccao, degli Orti Sallu- 
stiani e adiacenze, l’acqua non è tornaia che nella 
scorsa notte. 

< Ai nostri padri coscritti sembra che Ja que- 
stione del lasciare senza acqua potabile corrente 
# durante i caldi una città come questa, sprovvista 
di pozzi com'è, sia di sì piccola importanza da 
non doversene essi incaricare. 

€ La Società dell'acqua Marcia fa il comodo suo, 
e îl nosiro buon municipio fa lo stesso. Che sbraiti 
pure la stampa in difesa dei cittadini. I quartieri 
nuovi non sono abitati da Romani, ma dagli Ita- 


td 


liani. Che strillino! Quando saran rauci, prende- 
ranno le pasticche Géraudel. 


« Un vecchio assidigo Vuzzurro. » 
Esperienze telefoniche. — Gentilmentefinvitati, 


abbiamo assistito nelle scorse sere alla audizione 
musicale telefonica nello salo della Società romana 
dei telefoni, cd abbiamo sentito dal primo all'al- 
timo atto dei Purifani che si davkno nel teatro 
drammatico Nazionale, ore erano | situati i nuovi 
recchi telefonici | d'invenzione dell'ingegnere 
Giulio Marini direttore della Società stessa. 

La chiarezza con la quale pervenivano i suoni 
ull’drecchio era sorprendente ; il Narihetti, ît Mar: 
coni e specialmente la signorina Pettigiani, sem- 
brave cantassero nella stanza attigua. a quelle della 
audizione. Non si perdeva, ‘nulla nè dei (edi, ‘nò 
‘dell'orchestra, © sì udivano anche _ tinta- 
mente gli applausi © lo richiestò bi persi. 

Questi apparecchi; che “sono -chiambri -telo=nri+ 
crofoni paralleli, sono di una sensibilità ecoezio- 
male; e potranno applicarsi doh grandé vantaggio. 
per l’audizione telefonica a grandi distanze, e cre- 
diamo sarebbe. molto utile per la Società romana 
il'tentare tma prova, per esempio; fra ‘Roma e Fi- 
renze, come altra volta venne praticato. 

Intanto constatiamo il successo riportato nelle 
esperienze delle scorse sere, e ci rallegriamo col 
direttore cavaliere Marini per lassua invenzione, che 
potrà riuscire seuza dubbio di grande giovamento 
per lo sviluppo della telefonia, 


Obbligazioni ferroviarie. — Le notizie che si 
hanno sul conto della sottoscrizione alle Obbliga- 
zioni ferroviarie cho avrà effotto in Itlia ed al- 
l'estero nei giorni 16 e 17 del meso corrente sono 
eccellenti. Esse fanno presentire che il concorso 
del pubblico sarà considerdevole, avuto riguardo 
Specialmente»aì pregio del titolo. 

Le Obbligazioni emittende producono interesse 
dal 1° gennaio al 1° luglio, sono rimborsabili per 
estrazioni semestrali a sorto în 90 anni incomin- 
ciando! dal 1896, ‘6 hanno la garanzia. del governo 
tanto per il pagamento degli interessi, quanto per 
il rimborso del capitale. A questo effetto, esse por- 
tano espresso nel loro testo che i fondi relativi 
fanno carico al bilancio dello Stato e:sono munite 
della frma di un delegato del governo: 

AI prezzo di emissione di lire 316, esso assicu- 
rano una rendita di 430 all'incirca compreso l’am- 
mortamento e sotto deduzione delle tasse. È una 
rendita che i padri di samiglia e il risparmio ac- 
coglieranno ben volentieri considerandola per quel 
che vale rimpetto al saggio odierno di capitaliz- 
zazione dei valori e tenendo conto che essa è im- 
inune da qualunque riduzione nell’avvenire. 

La sottoscrizione avrà effetto in Italia presso 
tutto lo sedi e succursati del'a Banca” Nazionale, Ie 
sedi del Credito Mobiliaro italiano e quelle delle 
Società di Strade Ferrate interessate nella emis- 
sione e presso i principali Istituti di Credito. Al 
l'estero nello piazze e presso lo Banche e Ditte i 
dicate nel programma. 


N Consiglio ha ritenuto che l’affidare la direzione 
suprema dei lavori ad una Giunta autonoma non 
sia conforme al principio della responsabilità mi- 
nisteriale, e cho ‘d'altra parte tale sistema non 
gioverebbe puntò alla celerità dei lavori. 

Haper ciò opinato che i lavori debbano essere con- 
dotti da una nuova direzione generale del ministero, 
analoga a quelle che già funzionano per altri ser- 
vizi, costituendo però una Giunta centrale, la quale 
dovrà essere interrogata su tutte le principali 
questioni. 


Appena! il Senato avrà approvatala leggo per le 
speso straordinarie della marina, a cura della di- 
rezione del genio militare di Taranto saranno pub- 
Mlicate le asto pet i lavori’ di "completamento di 
quell'arsenade. - 

È intendimento «del minietro che i lavori per Ta- 
rnto sieno copdotti con ls massima alacrità. 


Sappiamo che in osta del comando 
if capo della squadra sono sono stati modificati 
alcuni articoli dol regolamento sul servizio delle 
navi atmate, all'oggetto di meglio determinare, în 
ogni eventuale accidente, la responsabilità dell’uf- 
ficiale di bordo. 


Telegrazani particolari del FARFULLA 


Parigi, 14. 

La Francia, a quanto si afferma, non fece nes- 
suna osservazione alla notificazione del blocco ita- 
liano, tanto più che annunziandoglielo l'Italia di- 
chiarava che la quistione di Zula restava impregiu- 
dicata (1). 

(1) Veramente l’onorevole Depretis alla Camera, 
nella seduta dell'I1 giugno, ha detto che il go- 
verno ha espresso alla Francia il suo convincjmento 
che la nostra-vicina non abbia alcuu diritto pro- 
cedente da occupazione e che la Francia non ha 
insistito nelle sue osservazioni. 

Milano, 14. 


Stamane il tribunale rinviò al 28 corrente la 
causa intentata dal professore Stoppani contro nove 
redattori e gerenti dell'Osservatore cattolico e 
della Rivista Italiana a cagione della malattia di 
Don Albertario e di Don Olmarini 

Il magstro' Franco Faccio, benchè qualcuno af- 
fermi di averlo ieri veduto qui a Milano, si è reso 
irreperibile malgrado le ricerche dell'impresario Ca- 
nori. I giornali lo difendono contro gli attacchi ve- 
nutigli dalla stampa romana, ma la gente impar- 
ziale e di buon senso lo biasima a ragione. 


Firenze, 14. 
L'Unione liberale monarchica discuterà stasera la 
politica coloniale del governo. 
Onde dare maggiore solennità all’aduranza furono 
invitate la stampa e le notabilità politiche estranee 
all'Associazione. 


Musica. — Programma dei pezzi da eseguirsi 
stasera in piazza Colonna, dalie-9-alle-H, del con- 
certo comunale : 

Marcia — Meyerbeer. 

Sinfonia - I Lituani - Ponchielli. 

Pezzo concertato sui Lifrrani — Ponekititi 

Danza andalusa finale II dei Lifuani — Ponchielli. 

Marcia — Oriente occidente — Saint-Sai 

Valtzer - Les Patineurs — Waldteufel. 


Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI — 0re9 — Ruy-Mas. 
VALLE — Ore 9 — Na casa sotl’e ncoppa. 
QUIRKINO — Ore9 — Ninîche. 
MANZONI — Ore9 — Bere o affogare — Le ten- 

tazioni di Sant'Antonio. 
UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato. 
CIRCO REALE — Ore 8112. — Circo Vitali. 


Nuovo sistema di 


DENTI © 

DENTIERE in 

PLASTICA che si reg- VULCANO- 
ono Senza ganci, senza 

molle e senza placche. 

I SOLI di cui sia stato consacrato il sue- 
cesso dalla Facolta di Medicina. 0: 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i pi 
cariati con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che si ri- 
ceve franco contro invio di L. 1 în francobolli, 
dall'autore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


T 7 ; BS A È À 
Nostre ÎxFORMAZIONI 
H governo italiano ha denunciîto al governo 

svizzero, mediante una nota, il trattato di com- 


mercio ‘tra l’Italia e la Svizzera per il 1° gen 
naio 1835. 


Sappiamo che tra breve avranno principio tra 
V'Îtalia, l'Austria-Ungheria e la Germania, i nego- 
Ziati pèr la conclusione dei nuovi trattati commer- 
ciali. Ù 

It governo austriaca dubita! di conseguire un 
accordo, per la parte che lo riguarda, con la Ger- 
mania. 


Ci telegrafano da Monaco che l'inviato di Ha- 
viera presso il Quirinale, conte Moy, abbandona 
definitivamente il suo posto. 

Non è conosciuto ancora il nome del suo suc- 
cessore, 


Contrariamente a quanto fu annunciato, sappiamo 
che il vlaggiatore Cecchi sarà nominato console 
generale! dell'Italia ad Aden. 


La deputazione provinciale di Roma, riunitasi 
ieri sera, he espresso all'unanimità il voto che la 
correzione della linea interna Roma-Napoli venga 
preferita alla direttissima litoranea, perchè questa 
ultima corrisponderebbe con minore efficacia agli 
interessi della provincia romana. Ha deliberato poi 
di comunicare questo voto al ministro dei lavori 
pubblici, al presidente della Camora ed ai deputati 
di Roma. 


Piamo qualche altro particolare sul voto emesso 
dal Consiglio di Stato sul regolamento. per la pe- 
requazione dell'imposta fondiaria, 


BORSA DI ROMA 


14 giugno. 
Affari attivi tanto in Rendita che în valori. 
La Rendita contante ebbe scambi a 1%) i 12 e 
per fine mese esordîta a-1C0 55 si spinse a 100 


domandate a 
Industriali del 


Condotte 515. 

Tramways 31 

Domandate le Azioni Molini a 345. 

Le Azioni Kanco Roma esordirono debuii 
ciò era naturale. I corsi fiacchi di ieri contri 
a far passare ordini di liquidare a fox! prix te- 
mendo prezzi peggiori. I compratori, în vista di 
ciò, vollero acquistar bene. Difatti il priuo prezzo 
praticatosi fu 590, più tardi si fece 915. 


Ore 3. — Rendita 100 65. 
Generali 697, Industriali 705, Immobiliari 1228, 
Gas 1705, Acqua Pia 2015, Roma 910. 


cn 
Rendita Frane, amm. ani, $ Ò/( 40 
» >» i 


ae 0/g.. 

Rendita Italisaa 50/9. 99 70 
io sopra Londra,,. A 

Conaolidati Inglesi. ..., 1019116 


Cambio sull'Italia. 


ce ai a ed 
TELEGRAMMI STEFANI 


BELGRADO, 18. — Il muova minlt 1» è costi- 
tuito. 
Ristich oltre la presidenza assume il pi 
degli ester 

BERLINO, 13: — L'imperatore sî alzò da letto a 
mezzodì. 

Il principe e la principessa oreditari partiranno 
stasera per Londra. 

LIPSIA, 19. — Oggi è incominciato il >> cesso 
contro gli abitanti dell'Alsazia € Lore; 
vano parte della loga patri 
accusati di alto trad?ziento. 

Gli imputati dichiarano di ron essere e-Ipevoli. 
PARIGI, 13. — La Liber* dice che ît ministro 
degli esteri, Flonrens, ha ricevuto stamane i' gene 
rale Menabroa, coì quale ba conferito sul trattato 
di commercio e navigazione tra la Francia è ! Italia. 

PARIGI, 13. — Notizie dalla Cocincîns, «nnun- 
ziando un violento incendio scoppiato l'1! maggio 
a Saigon, dicono che furono molto notati i marinai 
dell'avviso italiano Rapido, î quali rivale«siarono 
di zelo colle trappo della guarnigione pir «negnere 
" l'incendio, 


foglio 


vhe face 
Citica frarcise © sono 


| 


r_—_——_——__—_—_—_—_m 


PARIGI, 13. — Camera dei deputati. — Dopo 
un lungo tumulto e varie votazioni dubbie sulla 
validità di tre schede trovate nell'ora, Develle, 
candidato dell'Unione delle Sinistre, è proclamato 
eletto vice presidente della, Camera" con 489 voti 
contro 181 dati al candidsto De Mahy, appoggiato 
dai radical 

La seduta è sospesa. 

Riprendendosi la seduta; il candidato designato 
dall'Unione delle Sinistre ad un posto di segretario 
è eletto con 200 voti contro 172. 

BERLINO, 13. — Reichstag. — Si îpprova; dopo 
lunga discussione, il primo articolo del progetto di 
legge relativo alle tasse sugli spiriti. 

Il Reichsanzeiger conferma che vi è un miglio- 
ramento nello stato di salute dell’imperatore. 

LONDRA, 14. — Camera dei Lordi. — Sì ap- 
provano tutti gli articoli del bill agrario per l'Ir- 
Janda. 

Caméra“dei Comuni: — Si approva l'articolo 
quinto del dilZ di coercizione per l'Irlanda con 229 
voti contro 117, dopo respinti numerosi emenda- 
menti. 

BELGRADO, 13. — Il re ha firmato il decreto 
per la costituzione del nuovo gabinetto, il quale è 
così composto: 

Ristich, presidenza ed esteri: 

Miloikovitch, interno; 

Vasilievitch, istruzione 

Avakumovitch, ginstizia ; 

Colonnello Jankovitch, guerra 

Velimirovitch, lavori pubblici 

Voninch, finanze ; 

Milossavlievich, agricoltura e commercio. 

I cinque primi ministri sono liberali ed i tre nl- 
timi radicali. 

Il decreto sarà pubblicato domani. 

SOFIA, 14. — I giornali riproducono, toglien- 
dolo dallo Svet, un preteso Indirizzo di 6500 Bal- 
gari inviato al principe Alessandro di Battenberg, 
al quale essi rimproverano di essere causa dello 
stato attuale della Bulgaria. 

Tale Indirizzo non ha mai esistito. 

Si parla del prossimo ritorno del ministro della 
giustizia, Stoiloît. 

Ranghabé, ministro di Grecia a Berlino, è richia- 
mato e sarà sostituito da Marco Dragumis, fratello 
del ministro. 

La nomina dell’ex-deputato Angelo Vlachos a 
ministro di Grecia a Vienna sembra certa. 

TORINO, 14 — Stamane Sua Altezza Reale ii 
principe Amedeo è partito per Livorno, donde farà 
ritorno domani per partire il 18 corrente alla volta 
di Londra. 


Boxavenrcra Severi, Gerente responsabile. 


COAPAGNA FONMARIA ITALIANA 


le° 


Sede in Roma, Via Due Macelli, 31 


ertono i 


sti che l'Assemblea 


Gonorato atri: OE ona 
rato che il c tale sociale sia aumentato da sei a 
nove milioni di lo missione di ver 
timila Azioni da L. 150 ciascuns, e che tali Azioni 
esse al pre: cioè con lire 


nio sul loro v nale, da por- 
È riserva. 

ionisti 

i da emette! 
due vecchie Azi 
der: 


raneomente l'importo del 
Azione optata. 

ranno riceva 
ne di LL 


în conto del premio i cuponi 


È 5 per o: Azione, matu- 
iti al 1° luglio p. v. BE 
I suecessiv menti verranno effettuati alle 
seguenti scadenze 
e cioè 3 decimi, il 1° settembre 4 
» 2 » » 1° novembref*8 


gennaio 1888 
1883 


iarazioni di 


>.30, » 2 » 
Le presentazioni di 


le dic 
opzione ed i relativi versamenti, si effettueranno: 


In Roma, presso li 


ila Compagnia; 
Iregito Me: 


ja Napoli, press 
ln Torino, presso i signori U. Geisser & 
1 sizuori Azionisti, d 

potranno. 


male. 


Stabilimenti superior- 

sni loro richiesta, ri- 
ntenente le norme 

diritto di opzione. 


Rome, 4 giugao 1887. 
ll Consiglio d’Amministrazionie. 


OBBLIGAZIONI 
delle Società Ferroviarie Italiane 


Emissione di 700,000 Obbligazioni. 


(Vedi ace s0 în 4° pagina.) 


GRANDE STABILIMENTO: BAGNI 


(Restaurato a nuovo) 
151, Corso, e Vîa Belsiana, 64 
Palazzo Berni», Sede della Banca Nazionale 


BAGNI DI MARE 
in QUINTO AL MARE presso Genova 


{Vedi avviso în 4* pagina; 


VASTI LOCALI TERRENI scsi sini 


al centro della città, muniti di un motore della forza 
di dodici cavalii, sono da sflittarsi. Rivolgersi all’Am- 
ministrazione del Giornale L'Italie, Piuzza Monte- 
citorio, 127, Roma. 


DA VENDERE 
va alegania Villino costruito di racenîe, poca di 
sisnzs do Poria Pia, nel nuovo quertisre di Villa 
Patrizi, 
Dirigerai Via Veni Settembre, N. tb. 


FANFULLA 


DA SILIETA FERROVIARIA ITALIANE | 


SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI ESERCENTE LA RETE ADRIATICA 
SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 
SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DELLA SICILIA 


di Lire 5@® ciascuna, fruttifere 3 °/o ‘all’anno, rimborsabili alla pari entro 90 anni a partire dal 1896, per estrazioni annue a sorte, create colla Legge 
27 aprile 1885, N. 3048, Serie 3*. 
CAPITALE ED INTERESSI A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO 


guenti piazze : I pagamenti all’Estero sono fatti a Basilea, Bruxelles, Ginevra,” Pa 
e, Genova, Livorno, Wessima, | pari: a Londra, ni cambio fisso di lire italiane 25.85 ogni sterlina: a Be 
coforte s}M al cambio fisso di marchi 80,90 per 100 lire italiane; ad Amssterdim, Trieste e Vienna a! 
AI Amsterdam, Basile cs, Colonia; Dresda Fran | cambio del giorno sull'Italia. 
coforte SjVI, Ginesra, Londra, Parigi, Pricate: Vienna e Zurigo. 


Emissione di ‘700, 000 Obbligazioni 


con decorrenza degli interessi dal 1° Luglio 1887. — Autorizzata con Regio Decreto 3 Giugno 1887, Numero 4514; Serie 3*. 
Il Consorzio costituitosi per l'emissione delle suddette Olbligazioni, ‘rappresentato dalla Banca Nazionale nel Regno - Società Generale di Credito Mobiliare Italiano - Banca Generale della Sacietà di Sconto di 
Berlino e dalla Ditta C. 4 Hambro e Figlio di Londra, offre alla pubblica sottoscrizione nel continente: 
N. 315,009 Obbligazioni della Società Italiana per le Sirade Ferrate del Mediterraneo. N. 30.000 Obbligazioni della Società Italiana per le Strade Ferrate della Sicilia. 
(000 Obbligazioni della Società Icafana per le SS. FF. Meridion, esercente la Rete Adriatica () Le aliro 28,09@ Obbiizazioni della Rete Adriatio sono riservate all'emissione tn. Ioghilterra. 
La sottoscrizione alle dette Obbligazioni sarà aperta nei giorni 16 e fl'3 del mese corrente dalle 10 ant. alle 3 pom., con riserva ‘al Consorzio 


di chiuderla ancle prima, occorrendo, presso i seguenti Stabilimenti e Case Bancarie in Italia: 


BANCA NAZIONALE, presso tutte le sue Sedi e Succursali. 


Italiano. Livorno presso Rodocanacchi figli e C. | Milano presso G. Belinzaghi. Roma presso la Banca Generale. 
dell'Adriatico | Milano pi È | Napoli tì di Credi ». | Torino la Banca di Torino. 
fo Italimo. | i Assicurazioai dive il Credito sIobiliare Italiano So 
aliano (So- a | Palermo cietà Generale). 
L di Depositi e il Bunco di £ 
| B 


Genova. 
e | a Socieli Genenile di Credito bo- 
li è fratelli. el A biliare Italiano. 


arà pure contemporaneamente aperta nelle seguenti città estere: 
AMBURGO - AMSTERDAM - ANVERSA - BASILEA - BERLINO - BREMA - BRUXELLES - COLONIA - DRESDA 
FRANCOFORTI: - GINEVRA - TRIESTE - ZURIGO. 

Il prezzo di emissione è di L. 36 per cgni Obbligazione, pagabili in L. ®% all’atto della sottoscrizione - L. 5® al reparto - Ii saldo fino al 30 
Nofembre 1887, anche con pagamenti parzia i non inferiori a L. 100 per Obbligazione, più l'interesse in ragione del 4 per cento l’anno, a partire dal 
1° Luglio prossimo. 

ucibili. subordinatamente alla quantità dei 
delle OLbI €, le altre di m 
sato per qu 7 | sil versamento -esoguito 
*visorie le quali serviranno anche per | somma dovuta pel e 


Li al tiva della pre del ole i 
quentità n ferroviarie. Il giorno'e'il risultato del riparto sarunno resi noli, al pubbi 
‘ati interinali sar ti più tardi < adi ibre 1887 in titoli definitivi da 1 
onj in contormiti dell'articolo 2 dei Reale Dein iugno 4887. Roma, 9 giugno 1887. 


Per il Consorzio: 
Banca Nazionale nel Regno d’Italia. 
Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 
Banca Generale. * 


In Roma, presso la Sede della BANCA NAZIONALE, presso Ja SOCIETA” GENERALE DI CREDITO MOBILIARE, è presso la BANCA GENERALE. 


FRATELLI ISOTTA SOCIETÀ ITALIANA BAGNI DI MARE 
tale o N n Va i QUINTO AL MARE presso Genova 


tro di Napoli. Ascensoreidrau 
lico. Aibergo di Roma a San n Li MAN] 
ta Lucia, in riva el mare, di L'apertura dei bagni in Quinto al Mare avrà luogo il 
faccia al Vesuvio Grande Sta: de primo «iel venturo luglio, e in quella occasione si aprirà il 


ia NI i Ni TASFARARARE È, Grande Motel Ponsion: Quinto; il quale offrirà 
ee Società Anonima con sede in Milano — Capitale sociale L. 435,000,000, interamente versato ai signori Baguanti tutti î maggiori comodi; essendo pro- 


Se de naarernie. visto di tutto il confortabile moderno. 


Le domande per appartamenti, per la partenza del si- 
PRENGGRIGAI di AVVISO _ Lu. io Bottacchi che cessa, rivolgerlo al suo proprie- 


tario A. 
fermi ll Consiglio d’Amministrazione di questa Società, ra nella seduta del 20 maggio Malaria 


ultimo scorso deliberato di pagare un secondo acconto sul dividendo per l’esarcizio 188687, |, 
nella misura di L. 12.50 per Azione, si avvertono i possessori delle Azioni -che detto STABILIMENTO BALNEARIO 
acconto è pagabile, a datare dal 1° Dea P v., presse le Casse e Banche qui sotto acqua minerale 

indicate, contro consegna della Cedola N. x sE: salfarea 


parta 
Cussa Sociale. Francoforte La H. Goldsclmidt. 

Banca Gener ie. Bili der Bank ftir-Hande! und In lid U 22 0 L E di È E 
"Cassa Social. 


Pe Napoli \dustrie. 
Trovasi presso tatteloFermacie Società di C © a Meridionale, Ster -Bankvereîm. IN TOSCANA 
Ò e Speye e C. _ re 
e - ci jet di Questo. Stabilimento Balneario situato nelle 
4E INSERZIONI Li ; CA io: colline di Livorno. in luogo ameno, a tre chilo- 
0. presso l'Amapini CA ) ie Fig - Sco i elle des Chemins de Fer | |! metri dalla città, e precisamente nella Tenuta di } 
e pres de <; 
paio Pci 0 i Rodocanacchi Figli e G. i6t6 Générale pour favoriser ecc., none, Ea Aperto dal 15 giugno corrente 
in Rema, Pizza Montsci M. Bondi e f'iglì. (N -56, Rue de Provence. Ù lel prossimo mese di settembre. { 
in Iiremze (Palermo —Cossa Centrale delleFerrovie Sicule. 1 chen-et:Sona, lu Lfvorme, presso îl signor ALFREDO MAFFI, via È 
Berlino Discono Geselischaft. at, riélé Autrichiemme de Crédit del Casone, esiste il deposito dell’acqua. suddetta in 
Colonia S. Oppenheim Junior e C. orpurgo e Parente. | bottiglie per uso interno. 


Milano, £ giugno 1837. te: iniziazione 
O: ‘ezione Siorato. Senta Apogianco dell’ Opinione. 
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Axxo XVII 
TEA ITNNI 
Pezzi D'Associazione 


Ivica. fon. dro 
Siem di porto in tutto Îl Ragno, Go- 
Motta, Busa, Puatai, Tripoli è Africa L. 8 


PANPIULLA 


Fux. 161 


Pinezione xD AmunistRazioNnE 
Roe, giusta Montecitorio, Ni 120 


PER SLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione dei Giorna& 
preso l'Ue pritiala di Pablicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedazsi git indiriszi in quarta paginz.) 


Roma, Mercoledì-Giovedì 15-16 Giugno 1887 


Cent. } in tutta l’Italia 


1 Signori Abbonati ai quali scade l'ab- 
bonamento col 15 corrente, sono pregati a 
rinnovarlo in tempo per evitare ritardi 
nella spedizione. 


MALINCONIE FINANZIARIE 


quattordici schemi di legge 
spese, tutte relative agli eserci 
© 1885 86. 

I bilanci dei predetti esercizi furono a tempo 
debito approvati e votati sotto la dolce illusione 
del Pareggio. 

La grazia di cotesto Pareggio fatto di debiti da 
pagarsi più tardi! Pare un testamento lauto a prima 
vista, ma che a furia di legati passivi lascia l'erede 
più meschino di prima. 

Il peggio è, nel caso nostro, che, illusi, non ab- 
biamo prudentemente invocata la clausola del be- 
neficio dell'inventario. 

Si capisce del resto chele cifre d'un Bilancio non 
possano rimanere immobili sulla base dei preven- 
tivi. Gli è per seguirli nei loro eventuali ingrossa- 
menti che s'è fatta la bella, quanto logismografica 
trovata dei bilanci d'assestamento. Di quali seste 
poi ci sì serva per assestarli, non saprei davvero. 
Come i vestiti che si comprano fatti, appena esposti 
alla prima pioggia, s'accorciano in tutti i sensi. 

Sta bene che le maggiori spese non sono spe- 
cialità esclusiva dei nostri bilanci. Tutti i Magliani 
d'Europa se le vedono capitar addosso proprio nel 
punto în cui credono di portare la barca del bi 
lancio a buon approdo. Esse assediano i poveri mi- 
nistri colla petulante insistenza dei facchini di Na- 
poli, che impadroniti del bagaglio d'un viaggiatore 
si dividono în quattro il peso per il quale sareb 
bero bastate le forze d'un ragazzo. 

Intendiamoci: în quattro si dividono il peso; ma 
quanto a mancia, questa la pretendono quattro 
volte. 

Del resto, la presentazione delle maggiori spese 
fa piuttosto l'elogio che il biasimo d'un ministro ; 
essa mostra che îl pover'omo, compilando i pre 
ventivi, fece ogni sforzo possibile per tenerli dentro 
certi confini. O che colpa n'ha lui, se le neces 
politiche, militari e sociali del giorso la fanno in 
barba ai preventivi ? 

I bilanci sono come le galline che hanno covate 
delle ova d’anitre. Alla prim'acqua veduta, le papere 
cedendo all'istinto vi si cacciano dentro, e la gai- 
lina ha un bello scalmanarsi a richiamarle indietro. 
Hanno trovato il loro elemento © ci restano. 

‘friste elemento nel caso nostro, perchè viziato. 
I bilanci europei hanno preso tutti l’aire per la 
stessa chira. Invecchiando ingrassano maledetta» 
mente. Il nostro che nel 1866 portava 1,184,000,000 
ora, dieci anni dopo, ne portava 1,272,C20,000. Fi- 
guratevi l'onorevole Breganze diventato l’onorevole 
San Donato ! 

E non c'è che dire: questo dell’anmento progres- 
sivo del bilancio è una legge che emana dalle cir- 
costanze militari, politiche © persino - sembra un 
paradosso - economiche del mondo moderno. In- 
fatti, che ci può'essere di più saggiamente econo 
mico delle spese per i lavori pubblici, per l'istru- 
zione, ece., ecc. ? 

Si può guardare con ribrezzo il lavoro che sta 
ora facendo la Camera per dare al bilancio nuovo 
e più ricco pascolo. Ma a pepsarci sopra franca- 
mente ora che ci sentiamo malati nel bilancio, 
prendiamo pure la medicina dei provvedimenti fi- 
nanziari; sarà un mezzo per evitare il caso di do- 
verla prendere manipolata ‘în maggiori spese, più 
tardi, quando ci crederemo perfettamente guariti. 


Anzi 
GIORNO PER GIORNO 


Il senatore Jacini ha pubblicato nell'Opinione di 
stamani una sua lunga e bella lettera sul tema ormai 
tanto discusso della conciliazione. 

L'llustre uomo, esaminando la questione con 
quella serenità o quella competenza che gli vengono 
dalla sua alta cultura e dal suo nobile ingegno, si 
è studiato di trovar la via per giungere ad una so- 
luzione, e così conclude 

« Se è possibile che il Sommo Pontefice rinunzi 
alie sue rivendicazioni di sovranità territoriale, 0, 
per lo meno, che accetti tacitamente la perdita di 
questa, è lecito presumere che lo farà nelle mani 
del sodalizio delle Potenze, che gli ha attribuito, 
ovvero confermato, nel 1815, un determinato pos- 
sesso, col quale quel medesimo sodali 
del regno d'Italia, gli potrebbe oggi sostituire una 
nuova garanzia equivalente (almeno per ciò che si 
riferisce allo scopo) sotto forma, per esempio, di 
una fideinssione collettiva e solidale, od altra; ma 
non ritunzierà a nulla nelle mani della sola Italia, 
la quale, di proprio arbitrio, Esso accusa di averlo 
spogliato di quel possesso ». 

Così scrive l'onorevole senatore Jacini, e la sua 
opinione non è certo quella del primo venuto! 

* » 
MESI 
Berchet ha detto: 


La voce del cantor non è più quella. 


Il verso non è frai più belli deila poesia italiana, 
ma è rimasto come modo di dire; © io me ne servo 
per applicarlo all'Unità Cattolica. 


io, accresciuto i 


Pur troppo! Il pio giornale è ancora insolente e 
grossolano nel linguaggio come ai tempi di Don 
Margotti buon'anima; ma il frizzo, il motto sati- 
rico di quel tempo si cercano invano, oggi, nel fo- 
glio listato di nero. 

Quelli erano frizzi e motti satirici talora un po- 
chino beceri se si vuole, ma erano spiritosi, e face- 
vano ridere. 

Ora sì legge l'Unità Cattolica, ma non si ride più. 

La voce del cantor... 

Volevo dire la voce della cantoria non è più 
quella. 

* » 
ata 

Dopo lunghi giorni di cri 
mente un ministero. 

Un ministero, il quale, appunto perchè serbo, ser- 
berà alla Serbia la sua regina, serbando fede alla 
religione patriottica dell'’augusta signora. 

Quale sia cotesta religione, lo si desume da un 
dispaccio da Odessa ai fogli viennesi oggi arrivati 

Vi sî dice che la regina Natalia non rientrerà în 
Serbia se non quando la politica serba accennerà a 
volersi ritemprare alle antiche simpatie russe. 

Ed ecco la Stefani a darci l'annuncio che la re- 
gina, lasciando il volontario esilio della Crimea, 
ritornerà fra pochi giorni a Belgrado. 

Ne partì regina; vi ritornerà in ragione del rus- 
sofilismo riprevalente czarin 

Carina ad ogni modo vi ritornerà per la sua bel- 
lezza e per la sua bontà. 

Non badiamo alle conseguenze che il mutato in- 
dirizzo della politica serba non mancherà di pro- 
durre. I Serbi, al vedere, vi sono apparecchiati e le 
desiderano. 


la Serbia ha final- 


* » 
sa 

Un mio assidno, il quale cerca anche lui di ve- 
nire in aiuto alla Commissione che dovrebbe trovare 
il modo di trovare il mezzo per trovare i famosi 
nove milioni, mi serive proponendo che si adotti 
per i revolver una tassa del genere del diritto di 
bollo che si paga per le carte da giuoco: il mio 
assiduo propone che ogni revolver sia gravato di 
dieci lire di tassa... 

Bah! La proposta, a ogni modo, merita di essere 
presa în considerazione, se non per la sua v 
finanziaria, almeno per le maggiori difficoltì che 
incontrerebbero i birbaccioni di procurarsi le armi. 

Otto di merito al mio lettore assiduo. 

* è 
Fra 

Una notizia che viene da Napoli. 

Vincenzo Aquilar, ex-direttore del giornale il Ra 
bagas, mentre scontava la pena di tre anni di car- 
cere, a cui era stato condannato per diffamazione 
e calunnie, è diventato pazzo, e l'hanno dovuto 
mandare al manicomio. 

Il professore Lombroso avrebbe ragione di diro 
insieme con la nuova scuola criminale 

— Ecco uno dei tanti casi, a cni può servire un 
manicomio penale, ed ecco unodi quei delinquenti, 
nei quali lo squilibrio cerebrale prima latente, an- 
mentato dalla pena, si è alla fine rivelato tutto, in 
modo da obbligarvi a mandarlo al manicomio dei 
pazzi per bene. 

Il professor Lombroso avrebbe ragione di dir 
così. © forse chi sa quel disgraziato dell’Aquilar era 
in verità più pazzo che non fosse colpevole. ma 
io intanto vo pensando al danno che questo pazzo, 
0 questo birbante ha fatto stampando calunnie, 
contumelie, vituperi di ogni maniera contro tanta 
brava gente, che non conoscevano neppure 
l’Aquilar, e domando se non sarebbe magari il caso 
di far subire una visita psichiatrica a intti coloro, 
che vogliono fare î giornalisti. 

E vedremno molte infamie e molte scioccherie 
di meno stamparsi ogni giorno dalle Alpi al capo 
Passero, anzi al capo Papera o Pettirosso che sia. 

Poichè è oramai indubitato, e l'esperienza îo ha 
provato cento volte. 

Tutti coloro che scrivono su per i giornali, ab- 
baiando e mordendo alie caleagna di quanti pas- 
sano, sono quasi sempre di derati di bir- 
baccioni, meno i casì în cui non siano dei birbaccioni 
foderati di birbami. 

Fia 

L'Egitto c'invidia la nostra civiltà. 

L'Egitto è generoso. Quando noi vogliamo sere- 
ditare qualche cosa, magari una civiltà, diciamo 
subito: 

— Che civiltà d'Egitto! 

Fra breve le cose saranno a tale che l'Egitto a- 
vendo assimilato tutti i nostri usi, costumi, tutte le 
forme della vita pubblica e della vita privata, po- 
trà esclamare 

— Che civiltà d'Europa! 

E avrà ragione. 

Intanto per non perder tempo l'Egitto adotta an- 
che il sistema metrico decimale. 

Niun dubbio che se ne troverà contentissimo. In- 
fatti chi potrebbe negare l'eccellente qualità del 
vino quando è misurato a litri? 

E per la quantità? Forse che î nostri fi 
bano più sul peso da quando pesano a ch 
che a libbre? 

L'Egitto in breve non avrà più nulla a invidiarei, 
neppure la qualità del tabacco che è la delizia dei 
consumatori europei. 


j Qui 


| aggiuny 


i giù 


TORPEDINIERE 


Riflessioni scientifico-militarj 
Un anno fa i vari Stati d'Europa avevano fra 
torpediniere pronte e torpediniere in costruzione 
un'armata minuscola dislocata per bandiere così: 
Inghilterra . ... . 140 
Francia . 128 
Russia . . 136 
Germania . 
Italia . . 
Austria 
Grecia . 
Totale . . 642 
Alla media di prezzo di 250,000 lire per torpe- 
diniera, l'Europa aveva dunque speso 160 milioni 
e mezzo în un materiale decantato negli scritti. ma 
che non aveva ancora avuto sanzione aleuna dalla 
pratica. Siccome il guadagno netto che un costrat- 
tore di molte torpediniere fa per ogni navicella è 
circa il 20 per 010 del valore, le quattro o cinque 
case costruttrici hanno in pochi anni diviso fra loro 
2 milioni beneficio, del che rivolgo loro i miei 
più sinceri complimenti. Certo si è che costruttori 
di torpediniere e scrittori di cose navali hanno sa- 
puto circondare il loro favorito materiale d'una 
siffatta aureola d'invincibilità, di potenza distrut- 
tiva e di valore aggressivo, che le varie nazioni 
siccome i classici montoni di Panurgo, si sono for 
nite delle armatelle di cui ho dato la forza nu- 
merica. 
Ed hanno con mirabile accordo dimenticato che: 
1° La torpediniera non agisce nè può agire 
efiicacemente fuorchè nel combattimento parziale 
contro una nave. 
2° Che nulla può fare contro un forte o contro 
una batteria da campagna. 
3° Che non può trasportar truppe, nè mate- 
riale. 
4° Che non può tener impunemente, nè per 
lungo tempo il mare. specie se è cattivo. 
Che se costa poco dura anche pochino. 


* 


Questo fatto, esposto senza dimostrazione, perchè 
non ne bisogna, valga a dichiarare quanto sî debba 
andare gcardinghi nel seguire la moda, e quanto 

ja necessario il non lasciarsi forzare la mano dal- 
l'altrui esempio. 

Mi compiaccio far osservare che nelle fazioni ma- 
rittime, in cui ha nobilmente figurato la nostra ban- 
diera nelle campagne del risorgimento, cioè allo 
sbarco di Garibaldi a Melito, all'espugnazione di 
Ancora, Gaeta e Messina, all'aiuto prestato dall'ar- 
mata per respingere î borbonici da Mola di Gaeta 
allo due gloriose giornate del 18 © 19 luglio 1856 
intorno zi forti ed alle batterie di Lissa, non una, 
ma cento torpediniere non avrebbero servito a 
nulla. 

Come a nulla avrebbero servito a Farragut per 
forzare il passo di Nuova Orleans, per le sue sus- 

guenti fazioni dell'Isola N. 10, di Port Hudson, di 
Vicksburg e per l'espugnazione di Mobile. Nè in 
nulla avrebbero aiutato Porter nel sto magnifico 
duello a cannonate contro Fort Fis 

I rapporti circa le operazioni delle forze 
francesi, sia al Tonchino chi l'impero chi 
nese, mostrano che le torpediniere vi chbero parte 
del fatto secondaria: nulla fa la loro azione ne 

o delle navi di Lord forti di 
toriosa- 
mente un assalto di torpediniere a Sonkhonm-Kaleh, 
sebbene fossero i Russi favoriti dalia notte, ed i 
Turchi non possedessero ancora delle lampade elet- 
triche. 

Quanto a Fanfulla, ascrive a suo merito il non 
essere mai stato tenero delle torpediniere, e d'avere 
sempre sostenuto la causa della nave atta alle mol- 
teplici operazioni della guerra marittima contro la 

îa a malapena capace di esplicare 1 


LA FACCENDA 


Milano, 13 giugno. 


A quest'ora avrete veduta a Roma la lettera di- 
retta dal maestro Faccio al sindaco Torlonis, e 
quella ch'egli ha mandato ai giornali di Milano. 
arrivata per telegrafo notizia dei severi bia- 
simi rivolti al maestro dalla stampa romana. La 
questione g'invel e, secondo il si 
visano e la rendono più inestricabile î c 
vocati. Alle due lettere del maestro c'è poco da 
re. Se non nascondono qualche ragione 
misteriosa del cn 
due lettere dipingono tutto l'uomo. Seno un vero 
documento umaro. Ho veduto Faccio, gli lo par- 
lato, ne ho sentito gli sfoghi. È un uomo che fa 


che non ha 
suno a fare i proprii affari. Da tutto 
non esce con vantaggio morale, nè mai 
condizione è peggiorata notevolmente dai suoi 


delle umane contraddizioni | 


grossolane e degli egoismi collettivi sì possono ag- 
‘ere, bene incorniciate, le pirZorate deila stampa 
milaneso per la quale il Faccio si conduceva ma- 


| Scala. A qualche giornale però si 


| sario un certo sforzo, ma sì vede che si pò ai 


jamento improvviso d'idea, quelle i 


lissimo quando faceva un torto 2 Milano per venire 
a Roma, mentre ora fa benissimo a mancare di pa- 
rola a Roma per restare a Milano. Questa del Faccio 
è divenuta « grandezza d'animo > niente di meno! 

Invece della «grandezza » è da deplorare la 
debolezza d'animo del maestro. Di essere venuto 
a Milano ignorato, di avere fatto qui la propria 
fortuna e la propria riputazione artistica, Franco 
Faccio doveva ricordarsene anche quando accettò 
le offerte del Canorì e del Torlonia, mancando agli 
impegni che allora aveva con Milano. Ma gli parve 
allora invece che quelli impegni non lo impegnas- 
sero più. Doveva sapere anche che l'idea di la- 
sciare Milano doveva farlo assalire da una specie 
di nostalgia più forte di Iui e della sua volontà, il 
che non vuol dire fortissima. Se n'è accorto tardi, 
troppo tardi di questa sua invincibile passione per 
Milano: e non v'è propriamente ragione di fargliene 


un merito. 
di 


Spogliata dai fronzoli della prosa robusta con la 
quale si è voluta adormare, la questione Fac 
accettando come verità indisentibile quanto si legge 
stampato, sî riduce ad un fatto molto semplice. Il 
Faccio, essendo ancora legato col comune di Mi- 
lano, si lasciò sedurre dal belle offerte, da luî 
meritate, e trattò per il posto di direttore a Roma, 
Qui si potrebbe tirare în ballo un'altra questione 
scottante — quella del primato della Scala che non 
tutti riconosceranno senza contrasto, sebbene anche 
il sindaco Negri, parlando ufficialmente in un con- 
gresso, proclami addirittura Milano la capitale mu- 
sicale del mondo. Andiamo adagino con tali pro- 
clamazioni... e tiriamo avanti. 

N Faccio aveva dunque accettato l'offerta, met- 
tendo come condizione di non dirigere all'Apollo, 
bensi all'Argentina 0 al Costanzi. Gli fa promesso 
di contentarlo, e ciò ris telegrammi e dalle 
lettere che il sindaco Torlonia leggerà în Consiglio 
a propria giustificazione, seppure non li avrà già 
letti prima che questa mia siz stampata. 

Venuto îl Faccio da Venezia a Milano giovedì 
mattina, gli cominciarono allora, non prima, « gli 
sgomenti invincibili ». Ha detto a me che se fosse 
rimasto sempre a Roma senza tornare a Milano fino 

nno, gli sgomenti non lo 
in tutto queste qualcho cosa 
ario. 

Verso mezzogiorno il Faccio ehbe un lungo col- 
loquio con Giulio Ricordi. Questi deplorando la 
partenza dell'amico e dell'artista; deplorandola per 
il pubblico, per îl teatro e per sì, disse pure che 
ormai le cose erano a tal punto da non potere ri- 
tornare indietro: coi il Faccio e gli augurò 
buona fortuna rel posto eminente ch'egli erasi sa- 
puto meritare coì proprio ingegno. Il Faccio useî 
dallo studio di Giulio Ricordi deciso ad andare a 
Roma, e poco dopo ricevette l'invito telegrafico di 
Leopoldo Torlonia per venire a Roma a firmare il 
contratto. Allora gli iaîfollarono alla 
mente invincibili portargli con- 

larve l’accesa fantasia... > Una 
scena del Macdefh addirittura, che fnì con la let- 
tera diretta al duca Torionia ed un'altra diretta a 
Carlo d'Ormevilie con la quale gli annunziava la 
ferma intenzione di non lasciare Milano e la Scala. 

Ora il Faccio si lamenta del D'Ormeville: lo rim- 
provera d'essergli diventato nemico e di farlo at- 
taccare dai giornali. Certo che dopo aver fatto tanto 
per indurre il Faccio a venire a Roma; dopo aver 
creduto di esser riusc l'amico in un 
posto eminente e lueroso, il D'Ormeville, manco 
male, non sarà stato contento a ricevere quella let- 
tera. Ma non è vero che il D'Ormeville abbia fatto 
attaccare il Faccio dai giornali milanesi..... tanto è 
vero che essi lo difendono tutti, cercano di confon- 
dere il merito dell'artista con la correttezza del pro- 
cedere dell'uomo, e perchè l'artista batte bene il 
tempo, vogliono per forza che, în tutta questa fac- 
cenda, la condotta dell'uomo sia stat « nobilis- 
sima ». Tanto per elevare la questione lo parago- 
nano anche ad un tenore scritturato che sul più 
belio non vuole andare alla piazza. Il Faccio è più 
franco: dice egli stesso d'aver fatto come quelle 
ragazze che si lasciano portare fino al municipio e 
poi rispondono un bel no alla domanda del sin- 
daco. In questo caso il buon Canori ci farebbe la 
brutta figura dello sposo canzonato, ed il sno naso 
sarebbe stato battato da quello del sindaco Negri. 


> 

Non è vero che al Faccio sia stato aumentato 
qui l'assegno annuo che aveva perla direzione della 
mbrava naturale 
che, per aver fatto prima un torto al municipio di 
Milano e poi 2 quello di Roma, il Faccio meritasse 
un aumento. Per ragionare a questo modo è neees- 
vare anche a questo punto. Che il Faccio come ar- 
tista possa meritare di essere pagato meglio si può 
discutere ; che questa fosse In strada più retta per 
ottenere un aumento, non mi parrebbe e non è parso 
neppure a lui. Egli dà con questo prova di disin- 
teresse: ma non si deve chiamare una malignità il 
dire che, în tutta questa faccenda, egli ha mostrato 
gran debolezza: non si deve dire che l'accaduto è 
cosa poi non tanto strana da meravigliarsene. I suoi 
stessi difensori 2 qualunque costo dicono che egli 
è caduto come un fanciuî!o... e credendo di aiutarlo. 
gli montano addosso e gli impediscono di rialzarsi. 


OMNIBUS 


Ti maremagno elettorale. 


rono allor 
rali per accordarsi 3 
testa ai Padri di famiglia. Si inneggiò al 
ia e sorse l'Unione liberale con questo le 

opaganda efficace ed 


Aa 
fitirarono 
alla cristallizzazio n 

liberati ed indipendenti. 


gare n 6 un 
solo des cioe finisca trionfare di 
tutte le pressioni 0 combinazioni e di tutta l'indi- 
pendenza dei comitati, il buon senso provato degli 


Glottori torinesi 


Ippolito» 


ieri il con 
ritti 


dell'A 
due, proposti dalla Patria e è 
due 6 uno pre 
stesso: il Filopanti 
tutti i gusti. i 
Lo sciopero dei muratori cont 
Fieno 
Ancona, 14 giugno. 
11 12 giugno, anniversario dell'eroico combatti. 
mento sostenuto a Monte Marino per la difesa di 


celebrato questa 
do all'invito dei superstiti 
niera, i veterani, i reduci ed 
riottiche con bandiere e mu- 
1 mattina sul colle ove 


Ancona nel 1819, è 
Pompa insolita. Ade 
di quella gloriosa « 
altre associazioni pi 
gica si sono recate doc: 


—————————————__—_©TC 


Proprietà letteraria di FANFULLA 
_——— (12) __—_—_—_—— 


NOME FATALE 


— Lo lettere, si saranno porse - disse Paolina. 

— ‘Tutto?... È impossibi 

— È stato ferito. Forse non è ancora guarito. 

— Feriti, si può serivere. È 

_ Sarà lontano de ogni comunicazione. 

_ No, non corchi d’ingamnanni... Non lo vedrò 
più il mio povero figliuoio 1... Non può sapere come 
è terribile la vita che faccio da tro mesi. Non so 
come non abbia ancora perso la ragione... Non 
Svevo che lui, che mi volesse bene.. Quand'è ar- 
rivata rileggevo lo sue lettere. le prime... Per 
‘questo avevo gli occhi rossi... Del resto, piango 
Sempre : lo lacrime son tutta la mia vita. _ 

"°° Nfa perchè è partito ? — domandò Paolina. 

_ La madre le dette uno sguardo d'odio. 

_ Perchè?... Perchè l'amava!.. Mi dirà: non è 
una buona ragione... Era abbastanza buona per lui, 
Non la poteva sposare. ; 

°° Gli avevo giurato che non avrei altro marito 
che Jui. x 

"Gli aveva fatto un giuramento che non po- 
teva accettare. 

— Perchò ? 

— Non glie lo posso dire. 

— Non mi amava? 

— Si, pur troppo. 

Paolina rimaneva interdetta: non capiva. 

Gli hanno detto forso cho un altro avova 
chiesto la mia mano? 

— Non lo so. 3 

— 3fa quest'altro non l'amo, non lo sposerò mai. 

Ta zmadre non ascoltuva più: sembrava che se- 
guisse un'idea lontana. 

"Avrei lottato fino in fondo - seguitò la ra- 
gazza — Perchè non s'è fidato di me? 


fuori porta Cavour, 
modesto monumento 


‘ave. Fratti 


e l'aria libera dei 


g Una tren 
re, la maggior parte dei vicini paesi, 
un paio di fanfare che saperano 


n 


meeting, &i 
bastanza 


Patriottici i brindisi, ent 
noria di Vi 


ino nono pote per la 
ie Boldrini parlò pure, e 

e propose di maudare 
nza, approvato e spedito 
spose, rin 


) DALLO 


3 giugno. 


La Commissione non ha 


governo = la nuova 
però che la con 
to. Ecco 


comp) 


a della Comuissio 


condo decimo e di 3 


Jeuni cambia, 
della bi gli 


dell'onorevole Li 
le tasse di fabbricazion 


menti 


Qu bero — se 
condo il ti d'accordo 
fiumi d'eioquenza: ma, ahime! 


così. A quanto pare, alcuni fra li oratori 
loro di 


ono di farei grazia dei 
scorsì, e parleranno domani in fav 
ambedne i fiecimi 
i ne rimarrann 


3 


d'oggi è destinata 2 
inio segreto deli « am 
ippico », progetto di legg 
ieri e che fece pe 


iscritti nun in 


decima 


x cra lui che non la poteva sposare. 
_ iui? - domandò Paolina, stupetatta. 
è partito per non vederla sposare un 
ce or2?... Lei è causa di tutto... Lei 
io figlio... mo l'ha fatto ucci 


gnora Gillette! 
Poi aggiunse sottovoce 
— io che avrei dato la vite, tutto il mio sangue 
per lui! 
E un tal dolore le si dipinse sul volto che la 
madre d'Ottavio n'ebbo pietà e le tese le braccia. 
a mia!.. Mi perdoni... non so più 
. son pazza.. Non è colpa sua se 
dello, è tanto buono il mio figliuolo 
— L'amo come un re, come un dio — fece la ra- 
gazza con una esaltazione mistica — Non vivo p 
chè non lo vedo, dacchè mi ha detto che m'ama. 


Le lacrime le impedirono di continuare, La si- 
gnore abbrunata l’abbracci 
)h! sì, l'ama come me — 
Ha sofferto anche lei. 
— Dacchè è partito, piango anch'io tutta la notte 
e il giorno quando son sola. 

— Ella è degna di lui, come egli era degno di 
lei. E non vi poteto sposare 

— Avrei sormontato tutti gli ostacoli. 

— Disgraziatamento co ne sono di quelli che non 
si sormoni 

Paolina avrebbe risposto, interrogato, se la 
gnora abbrunata non si fosse precipitata verso la 
finestra. L'aprì precipitosamente e ascoltò. 

Frano circa le novo. Il mormorio di Parigi sa- 
liva confuso, monotono, dominato da gridi lon- 
tani. Paolina, sorpresa, andò anch'essa alla finestra. 

— Che cosa c'é? 

Von ha sentito ? 

0. 

— Gridano nella strada dello notizio dal Ton- 
chino. 

— Notizie del Tonchino ? 

— Si, qualche altra battaglia, qualche altro mas- 
sacro... Senta! 

Ascoltarono tutte e duo colla carne fremente. 
Una voce lontana gridava: 


buona figliuola 


i 
i 
i 
Aureliano Bolàrini | 


getto di lecge di 


manca l'onorevole Lazzaro, uno dei pi 
della materia. 


l'onorevole Curcio che dichiara 
ibiza la rivoltella, la Camera si è occupata 
dideazioni da farsi al sto regolamento. 

ussione non è interessante; del resto, 
competenti 


| 
| 
I 
Ù 


15 giugno. 


sera parti da Roma 
inte Rascon, mini- 


Don Carios. 
Quest'ultima era 


jovo ambasciatore di 
sarà rice- 


to ieri, e in settimani 
za solenne da S. M. il Re. 


ziata per il 18 corrente la 

rice di Francia. Rettifi- 
pay partirà lunedì sera 
to per Parigi 


, Da Stresa è giunto il generale Genè; egli 
sani per prendere il comando 


Nomina. — Il nostro amico comm. Angelo Mor- 
tera è stato chiamato a far pari Consiglio di- 
rettivo dell'Ospizio per i ciechi Margherita di Sa- 
vola. e le parole che accompagnano la partecipa 
zione, sono tali da lusingare il più modesto filan- 
tropo. 


Noterelle elettorali. — Qu: 


del 


i elettori 
ore Ferrari. 
iatura Ferrari è stato sta: 
noi ci disponeramo a far 
uando la Capitale d'oggi ci ha 
bblicato le poche righe qui ap- 


prevenuti e ha pi 


he raccomanda la 1 
ri giornali, e portante il nome 
stato compreso anche il Fan- 


.mo così, elettorale inno- 
ranno già posto, a quest'ora, 


er il 18° nome raccomen- 
nello dell'ingegnere Gaetano Kock. 

i lare di cose elettorali, ri- 
e è incorso ieri uno 
per una svista invece 
al 17° posto i! nome del signor Tom» 
@reste ha lasciato la finale del co- 
ed ha comp 


positori, € 


dice che alla fine del cor- 
ta la prima pietra del poli» 


anno le Loro Maestà, î 
capitale. 
Gara provinciale di tiro a segno. — Si avvertono 
i soci iscritti alla Società del tiro a segno nazio 
nale che domenica verrà effettuata l’ultima eser- 
citazione del primo periodo di tiro. 
delle elezioni amministrative, l'orario 
come appre 


di gara. 


ba i giorni 26, 27, 23 e 29 corrente avrà luogo 
ia gara provinciale, e lo iscrizioni per la gara 


stessa si riceveranno tutti i giorni sino al 29 
fente dalle ore 9 antimeridiane al mezzoli, e dalla 
5 alle 9 pomeridiane presso la segreteria scriale 
posta in ria Umiltà, 79. 

Si della Società è fiduciosa che i 
prender parte a 


bbligazioni ferroviarie. — La sottoscrizione 
Be alle obbligazioni delle Società ferroviarie 
italiane che avrà luogo il 16 e 17 corrente n 
di giugno veramente non ha alcun bisogno 
sere raccomandata ai nostri lettori. Quindici 
di rendita per un titolo internazionale, 
lire 315 ed è rimborsabile in 500 lire, il tutto 
garanzia governativa, costituiscono un cosi Incroso 
impiego di capitale che ci risparmiamo di mostrar. 
lungamente la convenienza di sottoscrivere. Vo. 
gliamo soltanto rammentare ai nostri lettor: 
Îa quantità di obbligazioni assegnate «l 
così limitata che occorre afrettarsi a fer 
nire le sottoserizioni con tutta sollecitudine 
il Consorzio che assunse l'operazione (Banca \a. 
zionale, Credito Mobiliare, Banca Generale, R. 
schild. Hambro, Disconto Gesellschaft, ecc.. ece. 
si è semplicemente riservato il diritto di pot 
chiudere la sottoscrizione anche appena aperte. 
Saggio scolastico. — In occasione della 
zione dei premi alle alunne dell'Istituto pi 
femminile diretto dalla maestra signorina i 
diffredi, domenica 19, alle ore una e mezzo 
avrà luogo nel teatro Manzoni, gentilmente 
decimo saggio scolastico col seguente 


gramma ; 
Prologo: versi di Attilio Bario, re 
lunna Lutgarda Rotati. 
Amore fa amore, commedia în un atto. reci 
dalle alunne Elisa Fineschi. Bice Colzi, Maria L: 
ciano, Carlottina Hervo, Marietta Salvado: 
La Charité, poesia recitata dall'alunna 
Malcot: 
Pauline, pièce en un acte par Tai 
per le alunne I. Benvenuti, P. Bastiane) 
Spi. B. Luciano. M. Luciano, C. Herrò e E. Mal. 
cotti. 
La nipote del generale, commedia in un atto di 
Virginio Pallavicini, per le alunne P. Borla, B. Lo. 


ciano, L. Rotati, M. Fiorenzoli, L Benvenuti. P. Ba- 
stianelli, L. Crispi, B. Marucci, A. Sergi. 
cardo, M. Ferraris, A. Vitarelli, E Malcot 


racca. chi, A. Gallotti. 
Complimento finale, versi di C. Calleri, rec: 
l'alunna ML Salvadori. 
Verrà pure eseguito un scelto programma m 
cale. Maestro di pianoforte e canto cav. Le 
Mastrigli. 


Teatro Valle. — Per questa sera lo Scarpetta 
i tte la Nufriccia, una dello più allegre 
del suo lepido repertorio. 
Teatro Quirino. — La signora Gia 
portato ierì sera un vero successo nella ini: 
In realtà la signora Giagnoni è una delle pocb 
attrici italiane che sappiano rendere con vivace 


Teatro Manzoni. — Ieri sera in questo teatro 
fa data dalla compagnia Dominici una re 
beneficio della Cassa di sovvenzioni per gi 
denti poveri. Il teatro era discretamente 
ed a rendere più attraente lo spettacolo, il s 
Dionisio Martinati, studente, intraprenditore d 
struzioni, e a tempo perso anche dilettante dr 
matico, 
canto dell'Inferno li Dante, e recitando un 
nologo ed uno scherzo comico di sua compos 
zione. 

1 pubblico fu largo di applausi a tutti gli ar 
tisti, ed a quel capo ameno del Martinati che mo- 
strò realmente di possedere delle felici attitudini 
per la scena. 


ie 
Temperatura. — Il termometro centigrado del 
Vottico Suscipi al Corso, oggi (alle 2 pomeridiane 
segnava gradi 23. 


— Gli ultimi combattimenti al Tonchino... Il 
rtirio di cinque soldati francesi 
TTrasalirono tutto e due. Il sangue si diacciò loro 


rrazia ci annunziano ? 
avvicinava monotono, lugubre, domi- 
nando i rumori della città, simile a quegli appelli 
sinistri delle sentinollo notturne che si risponde- 
vano da porta a porta nelle città sempre minac- 
ciato del Medio Evo. 

— Scendo — disso Paolina. 

— No, vado i 

E la madre d'Ottavio si precipitò per le scale. 
Paolina, rimasta sola, s'affacciò alla finestra collo 
spirito pieno di funeste apprensioni. Vide alla 
cantonata il venditore che distribuiva î giornali. 
Tutti lo comprarano. Qual è la famiglia che non 
aveva un parente laggiù? Quelle notizie interes- 
savano tutti, gettavano la tristezza in tutti gli 
animi. Era Îl sangue francese versato, erano i 
bravi giovanotti della Francia torturati. Paolina 
vide la madre d'Ottavio uscire e volare - piuttosto 
che correre - al venditore. La vide un momento 
col giornale in mano, poi lo parve che un grido 
le uscisso di bocca, vide cho batteva l’aria colle 
braccia e che la gente le si precipitava intorno. 
Non potè resistere. Infilò le scale gridando. Che 
cosa succedeva, mio Dio! Che cosa aveva saputo ?. 


mx 


Giunta nella strada, Paolina durava fatica a cam- 
minare, tanto era commossa. Rimaneva indecisa, 
senza avere il coraggio d’andare avanti, presa dalla 
voglia di sapere e dal timore d’una disgrazia. Il 
giornale parlava senza dubbio d'Ottavio e dava 
cattive notizie, se aveva prodotto nella madre una 
tale impressione. 

Anche la portinaia era corsa, e riconobbe Pao- 
lina. 

— Lei, signorina 
succede ? 

Paolina non rispose. Ora non correva, volava. 
Arrivò al gruppo in mezzo al qualo era la madre 
d'Ottavio, al momento in cui questa riapriva gli 
occhi © principiava a camminare, appoggiata a 
qualche braccio pietoso. Era livida, colla fisonomia 


Ma che cosa c'è?... Che cosa 


piena d'un tragico terrore. Guardava senza vedere 
e camminava come una sonnambula. Paolina corse 
verso di lei, anche più pallida e trasfigurata. 

— Signora!.. - mormorò. 

La signora Gillette la riconobbe. 

— Oh! È lei! 

— Ma che cosa c'è... Qualche disgrazia... 0t- 
tavio?. 

Non potè dir altro. Si sentiva svenire anche lei. 
La signora abbrunata la prese sotto il braccio. 

— Venga! 

E la condusse via. 

— Fra vero?... - domandò la ragazza, piena di 
angoscia. — È morto ? 

Non so nulla — mormorò sordamente la ma- 
dre — nulla... 

Arrivarono a casa, seguite dalla portinaia. che 
le vide salire insieme, parve sorpresa di quella in- 
timità e ci fece sopra un mondo di chiacchiericci 
con tutti i casigliani. Le due donne non l'avevano 
neanche vista. 

Quando furono in casa, la signora abbrunats 
porse il giornale alla ragazza, dicendo : 

— Guardi, legga 

In testa al giornale era una vignetta orribile. 
odiosa, atroce. Cinque soldati francesi giacevano 
decapitati ai piedi d’an piòlo; altri erano attese 
cati, come pezzi di cano macellata, a dei ganci di 
ferro che li traversavano da parte a parte. Intorno 
a loro dei grandi uccelli neri, con dei pezzi di 
carne umana nelle zampe e nel becco, volavano 
roteando sinistramente. La ragazza atterrita in 
terrogò la madre collo sguardo. Questa, disperat® 
disse: 

— Ecco come muoiono laggii 
cidono! i 

— Gran Dio!.. - eselamò Paolina, nascondendosi 
la faccia fra le mani. 

— Forse — seguitò la madre— è morto così il mio 
povero figliuolo... Sarà stato preso, martirizzato 
Posson vivere tre giorni così, colle reni bucate. 
cogli occhi strappati, sentendosi divorare dalle 
sete e dalla fame atroce.. Oh! popolo perverso 
Torture senza nome!... Tre giorni... Tre secoli 

Si lasciò cadere, abbattuta, sfinita dalla dispera" 


zione. 
(Continua) 
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FANFULLA 


NostRE INFORMAZIONI 


Stamani la Commissione per i provvedimenti fi- 
nanziari ha tenuto seduta col ministro per con- 
cordare l'emendamento all'articolo 1°. Ù 
ordine del giorno dell'onorevole Lueca în 
favore dell'integrità della legge sulla porequazione, 
fu firmato dagli onorevoli De Zerbi, Chimirri, Se- 
rena, Bonghi, Cefaly ed altri deputati del Mezzo- 
giorno, e la questione ha perduto così un carat- 
tere regionale. de] 

Gli onorevoli Lucca, Boselli e Miceli parlarono 
vivamente contro la proposta concordata, ed è 
certo che alla Camera alcuni continueranno ad 
opporsi all'accordo. I 

‘Alle 4 la Commissione si radunò di nuovo per 
le modificazioni alle tariffe, che devono costituire 
il prodotto del secondo decimo. 


La Giunta generale del bilancio ha approvata la 
relazione dell'onorevole Lacava sui conti ferri 
viari. Contenendo essa molte osservazioni © rilievi 
circa l'entità della somma e sul modo come fu 
spesa, saranno intesi, în proposito, i ministri del 
tesoro e dei lavori pubblici. 


Ta seduta della Commissione per modificazioni 
al alcune leggi per spese straordinarie militari fu 
rimandata a domani. 


Stamane, sotto la presidenza dell'onorevole Bo- 
selli, si è radunato il comitato del Consiglio supe- 
riore della marina mercantile per discutere sul 
credito navale. 

1 comitato ha dato incarico al prof. Lebano di 
fare gli studi per la parto giuridica, © al com- 
mendatore Monzilli sui mezzi di fondarlo. 


Il ministero della guerra ha già compilato le 
‘me per il reclutamento del corpo dei volontari 


Esse saranno pubblicate il primo del prossimo 
dio. 


Nella sua relazione sul progetto di modificazioni 
alla legge del 20 marzo 1865 sulla sanità pubblica, 
presentato al Senato nella tornata del 2 giugno, 
l'onorevole Crispi dice che da parecchi anni il 
Parlamento ha fermato la sua attenzione sulla 
necessità di sfabilire un codice completo d'igieno 
pubblica; ma le molto questioni che a siffatto pro- 
getto si collegano, il continuo progresso delle di- 
scipline ati igiene o la recento indagine 
sulle condizioni sanitarie dei comuni, apportando 
nuova materia di studio, hanno ritardato l’opera 
del legislatore. Per modo che non vi è troppo da 
sperare che nella attuale sessione si possa venire 
su ciò nemmeno a una discussione. 

Ma l'onorevole Crispi soggiunge che il desiderio 
vivo in tutti di fare opera ponderata, non esclude 
che si prendano nel frattempo dei provvedimenti 
parziali i quali varranno ad attenuare, in aspetta- 
zione del meglio, le deficienze che più si lamentano 
nell'importante servizio. 

Di qui la razione del suo progetto di legge che 
la Commissione speciale del Senato ha approvato 
non apportandovi che leggiere modificazioni. 


Gli stabilimenti meccanici e navali Ansaldo, Or- 
lando, Hawthorn Guppy, Pattison, Armstrong Mit- 
chell, Ernesto Breda. Odero, Miani Venturi, ecc. 
ecc., hanno diretto tanza alla Commissione 
parlamentare per la legge sulle nuove taritîe, 
perchè venga aumentato ii dazio d'entrata alle lo 
comotive ed a talune macchine, in modo che 
abbia un dazio perequatore e si metta così 1 
dustria nazionale in condizioni non peggiori di 
quella straniera. 

Sappiamo che l'onorevole Luzzatti ed i ministri 
Brin, Saracco, Grimaldi e Magliani fecero buon 
viso a queste giuste domande. 

Ora veniamo a conoscere che l'avvocato Gian 
Carlo Daneo ha presentato alla Commissione una 
seconda domanda, in cui a nome degli stabilimenti 
Miani Venturi, E. Breda, Cottrau, Impresa di co- 
struzioni venete, Ansaldo, Fratelli Diatto, Fratelli 
Grondona, Moreno, ece., si domanda che il dazio 
dello locomotive sin portato a lire 25; i fenders 
a lîre 17 80; i carri scoperti a lire 12; i carri ba- 
gagli assimilati allo vetture di * classe, ed au- 
mentato pure il dazio sulle caldai 

La domanda, motivata specialmente dallo ultime 
gare internazionali che ebbero luogo a Firenze, 
dimostra con logica evidente come senza questi 
aumenti di dazio l'industria meccanica italiana vi- 
vrebbe intisichita 


1l municipio di Genova ha accordato il suo ap- 
poggio morale per sollecitare îl govefno a com- 
piero lo lince d'accesso verso il Sempione, invi- 
tando bensi in pari tempo il governo a provve 
dere perchè non sieno applicate al di là delle Alpi 
le tariffo differenziali che rechercbbero danno al 
porto di Genova ed al commercio italiano. 


Gi telegrafano da Berna non essere improbabile 
che il governo federale svizzero aderisca alle rei- 
terate preghiere dello Sbarbaro, e si rivolga al 
governo italiano perchè sia concesso al professore 
di ritornare in Svizzera. F 

‘Nataralmente il governo avizzero è î 
convinto della legittimità dell'arresto di Sì 
Che, del resto, è ammessa e provata dallo stesso 
Sbarbaro nella sua dichiarazione inviata al go- 
terno federale — e non si lascierebbe guidare in 
questa questione che da semplici motivi di uma 
nità, 


Col San Gottardo che arriverà a Napoli da Mas 
sana domani o doman l’altro, giungeranno 5 off 
ciali o 76 uomini di trupps. 


Telegrammni particolari del FANFULLA 


Venezia, 15. 

1 funevali del Favretto riuscirono degni del grande 
artista che ha illustrato l'arte italiana e speciai- 
mente la veneziana. 

Il concorso della popolazione è stato immenso. 
Ai funerali intervennero artisti di tutta Italia, le 
autorità cittadine, numerose associazioni colle ri- 
apettive bandiere. 

Si contavano circa trecento torcie, trenta corone 
inviate dai circoli e dalle famiglie artistiche, fra le 
quali splendide quella del comitato dell'Esposizione 
€ quella del Circolo artistico veneziano. 


Mandarono bellissime corone le città di Roma, 
Firenze, Napoli, Milano, Torino. Notavansi pure 
molte ghirlande di amici e di famiglie private. 

Durante il passaggio del corteo che sfilò lun- 
ghissimo da San Giacomo dell'Orio ai Frari, pio- 
vevano fiori dalle finestre. 

La bara era sorretta da artisti: la circondavano 
Morelli, rappresentante del goremo: Gabardi, rap- 
presentante del prefetto; Papadopoli del comitato 
dell'Esposizione; îl sindaco Serego, Nono rappre- 
sentante del Circolo artistico, e Luigi Ferrari rap- 
presentante dell'Accademia. 

Dopo la cerimonia religiosa parlarono Morelli con 
affetto paterno, Molmenti che ebbe parole di amico 
e di poeta, benissimo il Tiepolo, meno felicemente 
il Chirtani. 

La bara proseguì quindi fino all'Accademia in 
una barca bene addobbata con argento e fiori. 

All'Accademia trovavasi l'intiera scolaresca la 
quale andò incontro al feretro con una corona. 

Parlarono ancora Ferrari e Dall'Acqua; indi la 
bara prosegui fino al cimitero ove Dalzotto pro- 
nunciò un ultimo discorso. 

La popolazione è vivamente commossa. La Espo- 
sizione e la Indisposizione sono chinse per l'im- 
menso lutto che ha colpito l’arte nazionale. 


Firenze, 

La discussione nella sede dell'Unione liberale 
monarchica sopra la politica coloniale si conchin- 
deva con un ordine del giorno esprimente fiducia 
al governo. Essendo stata respinta la mozione della 
sospensiva, che chiedeva la nomina di nna com- 
missione competente a discutere sopra gli ardui 
problemi, emergenti dalla questione, i proponenti 
si allontanarono dalla sala delle discussioni. 


Borsa DI ROMA 


15 giugno. 

Affari animati; i valori ebbero un contegno mi- 
gliore dei giorni passati. 

Rendita contante 100 37 e 100 40, e per fine 
109 57 e 100 62 12. 

Blount 98 30. 

Obbligazioni Immobiliari 501. 

Rothschild 98 90, per chiudere 98 S0 offerto. 

Generali 698. 

Gas 1710 a 1712. 

Banco Roma, esordito a 905, si spinse a 918. 

Acqua Pia 2021 a 2016. 

Industriali 710 a 716. 

Tramways 308. 

Molini D. 

Immobiliari 1227, 1228. 

Cambi 

Francia chèques 100 55, 

Londra 922. 


Ore 3. — Rendita 100 57. 
Generali 697 50, Industi 
mobiliari 1229. 


725, Roma 915, Im- 


BORSA DI PARIGI del 15 giugno. 


Oriosora 


Aportara 


Rendita Frin:. amm. ant. 3 0/0 
30/9 perpetue. 


Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi .. 


Banca di Parigi 
Egiziano €0/0..... 
Rendita Spegnuola est. 
Banca di Sconto di Parigi... 
Azioni Suer..... 
Azioni Pan 

Ferrovie 3 


ettacoli d'oggi: 
NAZIONALE — Ore 9 — SPuritani. 

VALLE — Ore 9 — La Nuriccia. 

QUIRINO — Ore 9 — Giorgina. 

MANZONI — Ore9 — Botton di rosa. 
UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato, 


LA CRONACA DEL MARE 


MESSINA, 13.— Il piroscafo Singapore, della 
Navigazione generale italiana, proseguì ieri per 
Porto-Said. 

BARCELLONA, 13. — Il piroscafo Umberto 1, 
della Navigazione generale italiana, giunse ierî sera, 
proveniente da San Vincenzo, e proseguì stamane 
per Genova. 

NEW-YORK, 14.— Il piroscafo Marco Minghetti, 
della Navigazione generale italiana, è giunto ieri, 
proveniente dal Mediterraneo. 

MONTEVIDEO, 14. — È arrivato il 13 corrente 
da Napoli il piroscafo Matteo Bruzzo, della linea 
La Veloce, ed è ripartito per Rio Janeiro e Genova. 

LAS PALMAS, 14. — È arrivato e prosegue per 
Genova il piroscato Sud-America, della linea La 
Veloce. 


—== 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 14. — Il trasporto francese Hindoustan, 
che si diceva perduto nel mar Rosso, è passato 
oggi per Singapore. 

BELGRADO, 14. — Il giornale nfficiale pubblica 
la lista del nuovo gabinetto, il quale è così com- 
posto: 

Ristich, presidenza ed esteri: 

Hiloikovitch, interno; 

Vasilievitch, istruzione ; 

Avakumovitoh, giustizia ; 

Velimiroviteh, lavori pubblici ; 

Voninch, finanze; 

Milossaylievitch, agricoltura e commercio. 

Il portafoglio della guerra è riservato a Gruitch, 
ministro serbo a Pietroburgo. 

Il ritorno della Regina a Belgrado è annunziato 
per il 19 corrente. 

FIRENZE, 14. — La Rassegna di scienze sociali 


pubblica un articolo del senatore Carlo Cadorna 
sulla questione della conciliazione. 

PARIGI, 14. — Il Temps smentisce che il mini- 
stro degli esteri, Fiourens, abbia ricevuto la visita 
del generale Menabrea per la ripresa dei negoziati 
circa il trattato di commercio tra la Francia e 
italia. 

SOFIA, 14. — Riza bey ha dichiarato al governo 
bulgaro che la Porta considera inopportuna la con- 
vocazione della grande Assemblea in questo mo- 
mento, perchè crede che tale riunione darà nogo 
in Europa ad ogni sorta di commenti. 

BERLINO, 14. — Il miglioramento nello stato 
di salute dell'imperatore progredisce in modo con- 
siderevole. Sua Maestà si è alzato a mezzodì ed ha 
passato il pomeriggio nel sno gabinetto. 

PARIGI, 14. — Camera dei deputati. — Rispon- 
dendo ad una interrogazione di Daillières, sulle no- 
mine fatte da Granet nel personale delle poste e 
telegrafi dopo la dimissione del precedente gabi- 
netto, il presidente del Consiglio, Rouvier, deplora 
che i fatti non sieno stati portati regolarmente 2 
cognizione del governo, e soggiunge che tali atti 
del precedente ministero non sono di giurisdizione 
del gabinetto attuale, ma del Consiglio di Stato, 
della Corte dei conti, ed anche della Camera in oe- 
casione della discussione del bilancio. (Approva- 
zioni a sinistra). 

Rouvier soggiunge che riconosce esservi state 
irregolarità in tali atti, ma che i diritti degli im- 
piegati non furono disconosciuti. Deplora che le 
petizioni sieno state comunicate alla stampa, e non 
esclusivamente al governo. È pronto a far ragione 
ai giusti reclami, ma è deciso ad opporsi all'anar- 
chia amministrativa. (Applausi a sinistra ed al 
centro). 

Dopo giustificazioni dell’ex-ministro delle poste 
e dei telegrafi, Granet, il quale prende la parola 
per un fatto personale, l'incidente è chinso. 

Il ministro dell'agricoltura, Barbe, rispondendo 
ad una interrogazione sull'anmento del prezzo del 
grano e del pane, attribuisce il rincaro non già alla 
sovratassa votata dalla Camera, ma alla specula- 
zione. Lo stesso fatto si rinnova annualmente a 
tale epoca. Il rincaro è poco minaccioso. Non crede 
che sia il caso di sospendere l'esecuzione della so- 
vratassa. 

La Camera respinge l'urgenza sulla proposta di 
abrogare la sopratassa sul grano. 

La seduta è tolta. 

SPEZIA, 14. — Proveniente da Napoli hanno 
ancorato stasera în questo golfo le navi della ma- 
rina inglese Hecla e Colossus. 

BERLINO, 14. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dice che il programma del nuovo ministero 
serbo, îl quale proclama il mantenimento di ottime 
relazioni con tutte le potenze estere e l'introdu- 
zione di economie nelle finanze, non può non tro- 
vare dovunque favorevole accoglienza, giacchè esso 
promette di dare nuove garanzie per la tranqui 
lità degli Stati orientali. 

1. — Reichstag. Ei epprova fino 
il progetto di legge relativo alle tasse 


Îl ministro delle finanze dichiara che la riforma 
imposte non è terminata coi progetti già pre- 


en esprime la ferma convinzione che il 
Reichstag non dovrà diseutere nuovi progetti d'im- 
poste nel periodo dell'attuale legislatura. 

BRUXELLES, 14. — Camera dei rappre 
tanti. — Si approva, con SI voti contro 41, la legge 
relativa alle fortificazioni della Mosa. 

VENEZIA, 14. — La regina di Grecia, ossequiata 
dalle autorità ed accompagnata lunzo îl Canal 
Grande da molte gondole, è partita per la linea del 
Tirolo alle ore 11 25 pom. 

CAGLIARI, 14. — Le torpediniere di alto mare 
99 e 100 sono partite questa sera, dirette all'isola 
della Maddalena. 

LONDRA, 15. — Camera dei Comui 
scute per otto ore l'articolo sesto del d/22 di co: 


cizione per l'Irlanda, il quale articolo antorizza il 
vicerè d'Irlanda a proibire le associazioni peri- 
colose. 

Il segnito della discussione è rinviato alla seduta 


circoli bene informati si crede che il convegno dei 
tre imperatori nell’antunno avrà luogo 2 Danzica 
ovvero a Kenigsberg, per maggiore comodità del- 
l'imperatore di Germania, che si recherà în settem- 
bre în quella regione per assistere alle manovre. 
Si crede pure che uno dei principali motivi del 
convegno sia che l'accordo conchiuso a Skiernevice 
terminerà fra alcuni mesi : è quindi necessario di- 
scuteme l'annullamento od il rinnovamento ». 

VIENNA, 19. — Il Fremdendlati, per informa- 
zioni attinte a fonte autorevole, dichiara essera as. 
solutamente inesaîta la notizia del Ze>5s secondo 
la quale il conte Kalnoky si propone di far riserve 
circa la convenzione anglo-turca tosto che ne abbia 
il testo ufficiale. 

BERLINO, 15. — L'imperatore sta meglio cà ha 
passato una buona notte. 

BRINDISI, 15. — Proveniente da Alessandria è 
giunto col Mongolia, vapore della Peninsulare, 
Nubar pascià, il quale prosegue per Londra onde 
assistere alle feste del giubileo della regina. 

TOLONE, 15. — L'Aferandra con 2 bordo il 
duca di Edimburgo è entrato stamane în questo 
porto. Farono scambiati i ventun colpi di cannone 
e le visite d'uso. 


Boxavextura Severini, Gerente responsabile. 


OBBLIGAZIONI 
delle Società Ferroviario Italiane 


Emissione di 700,000 Obbligazioni. 
(Vedi acciso in 4* pagina.) 


Cioccolata Moriondo 6 Eariglio 


(Vadi Avviso in 4a pagina) 


! TL CONSORZIO 


per l’emissione delle Obbligazioni delle So- 
cietà Ferroviarie Italiane 

Avverte 
che i sottoscrittori alle suddette Obbliga- 
zioni possono devositare in conto del ver- 
samento all’atto della sottoscrizione, invece 
di denaro contante, anche Titoli dello Stato, 
} o garantiti da esso, Azioni delle Società 
Mediterranea, Meridionali e Sicule, Obbli- 
gazioni Meridionali e Fondiarie al prezzo 
i nove decimi del corso di Borsa. 


(SI) LA DITTA 


| DJavi pi asor. VOLTERRA 


42 volendo riunire tutto il commercio, com- 


preso il laboratorio di Sartoria per Signora, 
nell'unico suo Magazzino aperto nell’otto- 
*Se” bre scorso in 


PIAZZA S. ANDREA DELLA VALLE 
CORSO VIT. EMANUELE 107-109-111 


(Angolo Via del Teatro Valle, 7: 
i | ha stabilito di chiudere il Negozio suceur- 


sale di Via Nazionale N. 205, ponendo in 
vendita a prezzi ridotti la maggior parte 
delle Mercanzie e Confezioni che attual- 
mente formano l'assortimento del sud- 
detto Negozio. 


SI cedono | locali con atigli. Per le tratta- 
Corso Vitt. Emanuele, 111. 


Concorso Agrario Regionale in Siena 


dal 7 al 21 Agosto 1887, per le Provincie 


di AREZZO — FIRENZE — GROSSETO - PERUGIA è SIENA 


tive, al Negr 


Questo concorso, che comprende Anîmali, Pro- 
dotti e Macchine (Concorso internazionale), vuol 
riescire interessantissimo per le numerose domande 
che già sono pervenute. 

Oltre ai numerosi © rilevanti premi governativi, 
si sono aggiunti altri concorsi e premi speciali rag” 
guardevoli. tenuto un concorso di FI 
coltura e Orticoltura, di Entomologia e Ornitolo- 
gia. di Zootecnia, e Igio e apvlicata. di Alleve_ 
fento di giovenche da due a sei anni, ec, ed î 
seguenti di Masealcia, di Mostra di Giornali a- 
grarii, di Animali Bovini, Ovini e Suini di razze 
estere che sono stati dichiarati nazionali. 

Il Ministero dell'Agricoltura e quello della Guerra 
invieranno una Commissione per l’acquisto di Stal- 
loni e di Puledri per il Regio Esercito. 

Oltre il concorso vi saranno feste straordinarie, 
Illuminazione elettrica, Lotterie di Vini, Arnesi, 
Animali. — Facilitazioni ferroviarie. — Il tempo utile 
per la presentazione delle domande scade zi 30 
giugno corrente. — Dirigersi alla Commissione or- 
dinatrice, ai Comitati provinciali e ai Comizi agrarii 
dolla circoscrizione. 


| 
| 
| 
| 
| 
I 
| 
| MALATTIE DEGLI OCCHI 
| 
| 


0 DIFETTI DI VISTA 
” G. NORSA. - Oculista 
Roma - Via Nazionale, 66 


Consultazioni dale ore ® alle 18 antimeridiane 
Per ì poveri, dalle 11 alle 12 ant. 


D. 


VILLA PATRIZI « PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati 2 giardini per cosra- 
zione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


IL N. 24- ANNO VII 


iGIORZALE PER! BAMBINI 
Esce Giovepì 16 Givoxo 1887 
H Sommario 


| Cuor d’oro, Marina — La Storia d'Italia dal 1815 

al 1870, narrata da un soldato italiano — Hevré PI 
menr, Madame Colomb — Carità, V. Mangione — 
Don Chisciotte della Mancia, il cavaliere dalla trista 
figura — Non sene parli più, La Marchesa Colombi 
— Il corvo di Lalia, Peperino — Rospaccio!, Emme 
Perodi — Minazzolo — Giuoco — Problema. 


Abbonamento annuo, L. E° 
Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121. . 


ESTRATTO LIEBI 
DI CARNE i 
È ta) i igennio perchè spoglio di grassi, 
Gsnnine soltanto 
se ciascun vaso 
poria la firma 
| in inebiosiro azzurro. 


EL E. OBLIEGHT. piast Mimietiio ro? 


Ti 


SRI, 


RRANE., 


meme 
iv 


LA SOCIETÀ ERRROVIARI ITALIAN 


SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI ESERCENTE LA RETE ADRIATICA 
SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 
SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DELLA SICILIA 


di Lire 50 ciascuna, fruttifere 3 %o all'anno, rimborsabili alla pari entro 90 anni a partire dal 1896, per estrazioni annue a sorte, create colla Legge 
27 aprile 1885, N. 3048, Serie 3°. 
CAPITALE ED INTERESSI A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO 


Fanfulta d 
i semestrali ed il rimborso delle Obbligazioni sono pagabili nelle seguenti piazze Ip i all'Esto fatti a Basilea, Bruxelles, Ginevra, Parigi e Zurigo, in fr i at 
el regno: Ancoma, Bologna, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Messina, | pari: a Londra, ai cambio fisso di lire italiane 25,25 ogni sterlina : a Berlino, Colonia, Dre n MO 
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino © Venezia. coforte sjM al cambio fisso di marchi 80,80 per 100 lire italiane; ad Amsterdam, Trieste e Vie. nenti 
All'estero: Amsterdam, Basilea, Berlino, Bruxelles. Colonia, Dresda, Fran- | cambio del giorno sull'Italia. 
coforto SMI, Ginevra, Londra, Parigi, Trieste, Vienna e Zurigo. 


Emissione di '700,000 Obbligazioni 


con decorrenza degli interessi dal 1° Luglio 1887. — Autorizzata con Regio Decreto 3 Giugno 1887, Numero 4514, Serie 3*. 


Il Consorzio costituitosi per l'emissione delle suddette Obbligazioni, [rappresentato dalla Banca Nazionale nel Regno - Società Generale di Credito Mobiliare Italiano - Banca Generale della Società di Sconto di 
Berlino e dalla Ditta €. 1, Hambro e Figlio di Londra, offre alla pubblica Sottoscrizione nel continente: 


N. 315.000 Obbligazioni della Si Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo. (o) N. ’30.00@ Obbligazioni della Società Italiana per le Strade Ferrate deila Sicilia. 
» 50.000 Obbligazioni della Società Italiana per le SS. FF. Meridion., esercente la Rete Adriatica () Le altre 225,00@ Obbligazioni della Rete Adriatica sono riservate all'emissione in Inghilterra. 
La sottoscrizione alle dette Obbligazioni sarà aperta nei giorni 16 e 11'# del mese corrente dalle 10 ant. alle 3 pom., con riserva al Consorzio 


di chiuderla ancle prima, occorrendo, presso i seguenti Stabilimenti e Case Bancarie in Italia: 


BANCA NAZIONALE, presso tutte le sue Sedi e scan 


Firenze presso il Credito Mobiliare It Livorno presso Rodocanacchi figli e C. i presso la Banca Generale. 
la Soe- per ell'Adriatico | Milano » la Banca Generale. i pciota di Credito Meri 7 la Banca di Torino. 
la Banca Generale. » 3 ra Banca di Credito Italiano. >» Società di Assicurazioni diver: il Credito Y 
il Credito Mobiliare Italiano (So- > la Banca Popol ocietà per le Strade Ferrate 
cietà Generale) > la Banca Lombarda di Depositi e cui 
Conti Corren È Risparmio. 
di Milano. Saverio Pari 
S Îa Società Generale di Credito Mo- 
arodi © fratelli. biliare Italiano. Jacob Levi © fig 


La sottoscrizione sarà pure contemporaneamente aperta nelle seguenti città estere 
AMBURGO - AMSTERDAM - ANVERSA - BASILEA — BERLINO - BREMA - BRUXELLES - COLONIA - DRESDA 
FRANCOFORTE - GINEVRA - TRIESTE - ZURIGO. 

Il prezzo di emissione è di L. B®@ per ogni Obbligazione, pagabili in L. ®% all'atto della sottoscrizione - L. 5@ al reparto - Il saldo fino al 30 
Novembre 1887, anche con pagamenti parziali non inferiori a L. 100 per Obbligazione, più l'interesse in ragione del 4 per cento l’anno, a partire dal 
1° Luglio prossimo. 

ma 


e sui vi 
menti le Obbl 


versamento sulle 
ando questi non preferi 
amenti in lib di na rie 0 di L razi Ì peter ai soi 
rizione pe 
i noti al pubbl 


e 5 Obbligazioni in conformità 
Per il Consorzio: 
‘Banca Nazionale nel Regno d’Italia. 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 
Banca Generale. 


In Roma, presso la Sede della BANCA NAZIONALE, presso la SOCIETA” GENERALE DI CREDITO MOBILIARE, e presso la BANCA GENERALE. 


D'AFFITTARSI 3. |Sompreuses escursione Hòtel-Kursaal Médecin è PESII NAPOLI 


per tutta la stagione estiva, una | ra tenux sur lo Lac Dias GIS i i , 
intiera Palazzina libera in bel | Voitures et chevauxà volonté pour lean sientane= | 000 DELA RITIRI 
Stazione ferroviaria. Per schio- | Tramway La ventilation ci le chauffage Li Ri VEGA 


rimenti, dirigersi in Roma, via | Luxe et confort - Ascenseur Cure de lait Riviera di Chicia, 127. 
Mario de’ Fiori, 33, terzo piano, 
dal signor Leti. 


Pelouse et Salons pour jeux Haute Engadine (Suisse) Dépés d’eaux minérales Prg iper god 
divers Altitude 1800 mètres - Saison d'été et d’hiver Postes et Téléyraphes. rio. Contortabile, buon gusio 


ROMA Prix réduits pour séjours prelongés - Prospectus et renscignements: l. F. WALTHER-DENZ, Directeur au Kursaal-Maloja (Haute Engadine) "af pieni di pensione 


ALBERGO DI NILANO a 


Finzca di Montecitorio, dirim Apertura 15 Maggio | “ci 
petto al Parlamen FESTE 
Eibie buon gui, presi mo || GRANDE ALBERGO REGOLEDO | R 

+" Propr. Axa. Canampazti. {Stabilimento Idroterapico MAGLIA 


Dirett R Dervirro MARINI e LEGNANI rettori e Proprietari 
Qell'HÒTEL CONTINENTALE - MILANO | 


Due ore © mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 


Regie Fonti Minerali Ferruginose — Regio Stabilimento Balneo-Idroterapico 


S A DINO MI cone 
no innumerevoli le guarigioni che si ottengono con queste celebi 
SsTOM ACO 4 nose e fresche nel’amemia , ros, allori se: del fernte ciale seeoine 
3 TUMAOO calcoli, renella, disordini uterini, febbri intermittenti. el 1 ate 
mie le malattio gastro-enteriche. Lo Stabilimento Halneo.droterapico è munito 
de pi erni, © recent 
modo che Îa cora riesco completa molto = ere 
»r di lima dolce, belle strade, Posta e Tel: fo, scr lerose 
cati PAOLO DELBECORI. via Rotte; d'elloggio, Cotl, Trattorie ed Alberghi cche ai ermorarelli per escursioni, numerose case 


gica È T hi anche di primo ordine 
i N 8 ao «om depocito nelle ESRI carta ed a table d’hòte, rendono ameno e ricercato il fas scono fel FA 
Y Farmaci non essendo malato, ama sottrarsi ai grondi calori estivi © ritemprarsi in salute. E 


Golan Ia Fanziont 9 3 Queste acque salutari si trovano nelle principali Farmacie e depo- 


DI a x 19 sitarii del R 
anni - mez |pifarii del Regno, con deposite in MILANO presso A. BIZZOZERO; Vi | CARARELLE DI TORINO 
ine 


IA © HE OBLIEGHT | OBLIEGHT ERZIONI 
=? | Uftsio por inserzioni — Piazza Montecito-lo i57 Stabilimento tipografico dell’ Opinione. ea 


FANFULLA ‘o cieguo sor @ LR INSERZIONI ESSueRen tti nr une mena 


incipalo de Publicité, PARIS, Rue de Richelieu, ‘* 


Sosta, use, Tanti, Tripoli e AfricaL, 6 13M 
Gicicna portalo d'Enzopa @ Ainerica 

+ del Nord.. — mosso 
Asmertca del Bud @ Ama cconcoo see» 1830 68 
Acsintio, Dolivia @ rave Zalanda » 594 #8 


Cent. è in tutta l’Italia 


civaio di Pabblicà 
PARIGI 


Cent. 33 in tutta l’Italia 


Tl N. 25 (anno IX) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 19 giugno 1887 in 
tutta, l'Italia. 


E Contiene: 


Giacomo Favretto, P. G. Mot- 
menti — La Cattedrale d'Or- 
vieto, W.J Stillmann — Conto 

sbagliato, JI Fanfulla della Do- 
menica — ll Fallimento di Gior- 
gio (Commedia di due atti, in 
versi martelliani), Giuseppe l’uc- 
cianti — I fatti italiani nelle 
<Greville Memoirs »,*** — Anna 
L di Monteverde, e: 
\ Libri muovi — Cronaca, 


Centesini #8 1 Fungo per tul 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Tila. 


Aoministrazione: ROMA, Plazza Montecitorio, 139 


SOSPENDIAMO! 


__Il primo articolo del disegno di lege 
ficazioni alla tariffa doganale ed altri pr 
fivanzi 


alla: cedimenti 
Î », in peguito ad accordo fra la Commis 
sione ed il ministero fu modilicato così : 

rt I. L'abolizione del terzo decimo di guerra 
niggiunto all'imposta sui terreni è sospesa sino a 
nuova disposizione. 


« Sananora, relatore. 
E, così modificato, îl suddetto articolo relega fa 
Perequazione fondiaria in quella che si potrebbe 
chiamare l'anticamera dell'inferno dar 
Înfatti, quando ci si deciderà a lii , essa 
narrandoci i suoi giorni d’aspettazione potrà dire 
di sè: 


Io era tra color che son sospesi. 


A ogni modo, l'articolo mod 
posizione di sospesa, e pia 
dente giaridì n per 
certe altro leggi... Rum! bum! — sensate, mi sono 
Buseata no'infreddatura - per èsempio, quella della 
direttissima... bum! hum! hum! e quell'altra Ge 
nova-Asti, il cni noe intermedio suonerebbe nn 
consiglio di rimandaria a calende meno finanziaria 
mente angustiose, O vada ! 

Certo, l'articolo surriferito non pregiudica ta Pe 
requazione se non forse in una dello sue fasi evo- 
Intive. A ogni wedo, n° risulta per essa. qualche 
cosa di sospeso, © veduto che il sistema sospensivo 
non fa torto all'essenza d'una legge, nos so perchè 
non dovremmo servireene per altre leggi di carat- 
tere ben più gravoso. 

Per il caso attuale si presenta mn gran disquilibrio 
fra il do e il des. Ci si fa grazia di nove su di 
ciotto milioni, che a legge di Peregnazione  fedel- 
mente mantenuta ci avrebbero levato il decimale 


incomodo fondiario. N do del m ni è 

questo. 
Ma il des, il desi. povero ministro! ron è lui 
che ce lo fissa. Questa è speciale fatica dei suoi 
tutti, cospiranti all'unico five di coprire 


20... attivo che risulterebbe dar progetti fi- 
nauziari messi innanzi per coprire il disava: 
i ssi, altrott 


zero. 


o Stato! Ma 


Dio buono, 
vendiamole per ferro vecchio, se non devono ser 
vire ad altro che a custodire nno zero. 

Ul peggio è, che di cotesto zero ci si serve poi 
per cavame alchimisticamente oro a milioni. Testi 


E sì parla di casse 


monio îl disegno di legge: « Autorizzazione di un 
credito di 20,000,000 di lìre per spese militari în 
Africa >. 

Eeco, dei milioni saerosanti: saranno in più di 
quelli preveduti, 0 provveduti, 0 de provvedersi, 
ma il patriottismo, quasi direi il senso più volgare 
del decoro italiano, farà da pietra filosofale, e quello 
zero lì deve darceli ad ozci costo, 

Oggi l'ordine dei giorno della Camera porta, fra 
le altre belle cose, îl catenaccio per gli api 
diamone un po’, dato che il sistema sospensivo pre- 
valesse, anche all'uscio del 

..... nobile castello 
sette volte ricinto d'alte mura, 


in cui Dante relegò i sospesi. 

E voi, lettori, passatemi quest'accesso dantesco. 
Prendendo la penna mi ero figurato d'essere depu- 
tato o relatore d'un ipotetico disegno di legge di 
sospensione. E ho fafto come ogni relatore che si 
rispetti, ho messo di mezzo Dante. 

Purchè per seguire una consuetudine parlamen- 
tare non mi sia avvennta, cosa troppo facile, di man- 
cargli di reverenza facendolo îl gerente responsa- 
bile d'una corbelleria tutta mia! 

Sarebbe, anzi lo è perchè già da me perpetrato, 
uno scherzo di cattivo genere. 


Tm Cipiner 


PER GIORNO 


GIORNO 


ito con e: 
i a monsignor Bedini © 


li Banno a 
parele seritte ds Garib: 
se 


valgono. 
Garibaldi aveva detto allora 


he il Crono di Son 


Chelli — I 


asmo le È 


| Pietro riposa sopra basi che non-possono venire 
| scosse, nè solidificate da umani soccorsi. 

E sta bene! 

Ma ci sono due osservazio: 

D'aiobi 

| Che Garibaldi ha parlato del trono di San Pietro; 
i 
H 


da faro în proposito, 


© siccome San Pietro non fa mai papa-re, così il 
suo trono non può essere che spirituale. 

In secondo lnogo, anche volendo lasciare ai fogli 

clericali piena Jibertà d'interpretare a ioro modo lo 

parole di Garibaldi, resta sempre il fatto ch'egli le 

profferì quarant'anni fa, quando Pio IX era cogli 

j Italiani per l'indipendenza e per la libertà della 
patria. 

Quando Pio IX cambiò bandiera, Garibaldi cambiò 
linguaggio rispetto a Ini, e al Vaticano, come tutti 
sanno. 

Dal momento, quindi, che i fogli clericali riten- 
gono come dogmatica In seconda maniera di quel 
Pontefice, non c'è ragione per essi d'invocare le 
parole che Garibaldi profferì in omaggio alla prima 
maniera. 


2» 
dadi 

Un redattore del Gaulais avendo interrogato 
monsignor Ruîfo-Scilla sulle voci di conciliazione 
fra il Vaticano e l'Italia, monsignore rispose. che 
prima di partire da Roma, il Papa gli ha detto: il 
Papa non rinunzierà mai a Roma, e la reclamerà 
finchè gli sarà restituita. 

Ove la cosa sia resimente così, dovrà reclamarla 
un pezzo. 

Sarebbe il caso di 
non l'abbia otcenuta. 

Hatusalemme passerebbe in seconda linea. 

Ma sarà proprio così ? Ii Gau/oîs ne spaccia tante 
delle fandonie 

Basta! Chi vivrà, 


argurargli che viva finchè 


ia 


L'altra sera, nella sala Rossi a È 
sono riuniti parecchi deputati meri 
scnitere della direlfissima Rom: 


» 


< intervennero 


pposîto di questa ri 
deputati, 


furono 


quanti, cioè, 
iti, e di questi si volle limitare il numero, 


numerosa adi 
iolenz 


nanza - non si 
del go- 


perchè — con una } 
e l'aria di fo 
verno. 

Dunque, resta stal 
sono far 


non pos- 

per esempio, 
Tuttavia; mi:paro che suche 47 sicno. un bel na: 

mero quando Îi guida i due 
Non fossaltro, a peso! 


ea 
La Lombardia, tessendo l'elogio di na ragi 
niere morto a Milano, sabato scerso, concludo che 
egli fa democratico sano e sincero. 
Per un organo della democrazia in senere, 
servazione è abbastanza preziosa ed ist 
Il foglio milanese ammette, dunque, che ci siavo 
dei democratici malsani ed iporriti 
tale veri già convinto da tango ten 
ma sono lieto di vederla confermata anche i 
è dentro alle segrete cos 
+ * 
IAA 


Sapete chi è? 1 


mosca. biane govemo 


dell 
a Bruxelles 
iti 
sull'acquav 


giorno it ministro 
tava alla Car 
geuo di le, ci 
sugli affitti i diritti 
bacchi, sul passaggio dei ca scambi dei 
beni rurali, sopprime ulle assicura 
e - per la parte spettante allo Stato - i diritti sul 
catîò 

Un bell'insieme di soppressioni e ridu 
tasse, di cui si gioveranno l'agricoltura, l'industria 
e gli operai che scioperano potranno ubriacarsi 
più comodamente, poichè il ministero con p 
bontà mette l’acquavite a buon mercato. 


presen 


azion 
ita, 


Non basta. 

Il Parlamento ha approvato la legge sui 
diose fortificazioni delia Mosa - a Liegi e Namur- 
le quali dovranno difendere il Belgio contro ogi 
tentativo d'invasione da parte della Francia o della 
Germania, in caso di guerra fra queste due poten: 
e invide rivali. L'esercito sarà accresciuto. 

Per fare tutte queste cose si spenderanno alenze 
centinaia di milioni - somma enorme in uno Stato 
piccolo come quello — ma cresce appunto la mera- 
viglia quando si vede che, non ostante ciò, il go- 
verno diminuisce di molto le tasse. 

++ 

Gli altri anmentano le tasse... E in che modo! 

Pare che în America, la terra delle nuove e strano 
invenzioni, si sia trovato il modo di far l’avorio. 
con le patate. 

Negli Stati Uniti esistono già parecchie fabbriche 
di quest'avorio artificiale, che si oiziene con un 
processo semplicissimo. Si lavano le patate în acido 
solforico diinito, indi sî holliscono neliz medesima 
soluzione finchè non si abbia nina massa solida e 
densa. Sì lavano allora completamente dall’acido e 
| si fa seccare la composizione. Il prodotto è bian 
} chiscimo © di grande durezza, © si pià iavorare in 
i modi. 
ì 
H 
i 


gran 


ni sono arrivati 


è stato sottoposto a ina tassa piuitosto grave. 


vnta ivi 
governo 
he, daia agli Abissini una Buona lezion 
(badiamo però di non ricevere la second 
. f si debba fare una bella pace col Neg 


i, Verso ì primi del mese, l’avorio-patata | 


Il governo belga, invece, ne sono si 
porrà sul novo avorio alcuna tassa speciale. 
Così, quando gli operai ielzi pagati scicentò lire 
il mese sciopereranzo col pretesto di non aver da 
mangiare, il governo dirà loro: 
— Ma v'ingannate! Abbondano tanto le patate, 
che dobbiamo farne delle tastiere di pianoforti... 
i ne) 
EA 
Agitata dalla questione Faccio, la musa particé= 
lare del nostro amico Gigi Palomba si è ridestata 
ed ha *nspirato il seguente sonetto: 


N'udienza ar Campidoj 
= Doppo quattr'ora bbono de piantone, 
me disse er gentilomo: — Annamo, entrate — 
e mme fece passà "nd'uno stanzione, 
’ndove er sinnico dorme în de l'estate. 


È un bell'omo, magari, e ci ha nn barbone... 
fatte conto Franchino... er padre abbate! 
Pe ppavnra de fà quarche smarone 


stavo zzitto, ma Ilui, dice: — Parlate. 

Se tratta forsi de quarche Nicenza? — 
— No, eccellenza. Io s0 franco... — Ah!... bbravi 
[avanti! 


m'arispomne arabbiato. — AbDi creme 
je dico io: — faccio.. — Non ho ppiù pazzienza: 
Iui strilla allora; © che ce farno santi 
de potò ppiù pparlì co su eccellenza ?!... 
Gigi Parompa. 


* * 
ar 

Corsegno nella mia Antologia questo brano di 
prosa composita che la data del 2 giugno ha in 
o slla Fora del Mincio, giornale artistico, 
co e letterario : 

bre, fatale come l'agonia d'un popolo cui 
vera gioria annimba, per gli immensurati 
siderali radianti al_ sole almo di primavera, 
genti cui la fatica d'un improbo 
nenrvi al bacio della terra madre, tra l'oz 
iemo dell'anime 


come ande 
scende di 
virtù che, igno- 


o imma: 
Ingubre, 


rata 0 achernil 
colato passa per to 5° 
fatale « 


zzuro del mi 


Jesta data si suo quis! Fior 


vendo d'una glorta, mell'imo poca d 3 


portzie, sul ciclo. IuminM0 net 


scompare, onde vicppiî © l'ingravescente 
pidore delle vergegne odi È 
Non c'è ch ne paro! 


O posteri, vi salutiamo! 


Trosti niseni sfficani nel secelo XYIL 


Probabili 
cara ne avrete picci 
votato i suoi 


conto h 


Però mi ast 


delle 


dogli princi te la libera introduzione 
armi da secondo 
chini, noi siamo a Massana come gl’inglesi a Gi- 
bilterra: e a sto tempo ci staremo benone e vi fa- 
remo il nostro interesse. 

Frattanto è certo che si sta molto meglio sulle 
sponde dell'Africo, alla trattoria della Bella Riva, 
dove si ferma il iramway fuori porta ta Cro: 

L'onorevole Luchini rispose, conchindendo, 
molta energia alla famosa prosaica lettera del poeta 
Carducci; vi rispose su per gi 
fu applauditissimo. 


aos 


x 


Tregua alle discussioni : quando l'onorevole Crispi, 
Ponorevole Depretis, il generale Bertolè-Vialo e il 
generale Saletta ci daranno del nuovo, sarà tempo 
di riprendere le chiacchiere 

È solo a titolo di cnriosità da vacanze, non di 
questione palpitante, che mi permetto dus parole 
Îo libretto, stampato 
istanza del Carlieri all'in- 


intorno a un singolare veecl 
in Firenze, 1693 nt 
segna di S. Luigi 
HI titolo non fa neppure sospettare l'argomento : 
dice: Relazioni varie cavate da vna traduzione 
inglese dell'originole portog e nient'altro. 
olo dall'incisione allegorica del frontispizio, dalla 
figura d'un vecchio fiume a cni un genio 
strappa dal capo il velame, da nn i 
unicorso, © da un approssimativo cocco: 
‘e che il libro tratti del Nilo © di pa 
Infatti, si trova poi dentro uns piccola 
mie dei Nilo, sprovvista 
alfatto di nomenelatora, ma che 
discreta approssimazione all'idrografia det 
aurro secondo le carte moderne. 


i 


corrisponde con } 


* 


Poi dai contesto si rileva che l'autore del libretto 
fu certo Padre Girolamo, di quei gesuiti porto- 
ghesi, i quali nel secofo xyn avevano messo piede 
in Abissinia, © ci sarebbero restati se non avessero 
troppo presto spiegato quella smania di imporsi 
che iu poscia la cagione principale dei loro guaî 
dappertutto. 

Padre Girolamo, descrivendo le sorgenti del Nilo 
azzurro, è persuaso di avere trovato la sorgente 
del ram0 principale del gran finne, e benedice il 
Signore di avere riserbato tale gioria alla nazione 
portoghese. Del resto, parla con molta circospe- 


H 
Zione dei favoloso uniconio, della fenic®, e di certo 
favolose meraviglie attribuite all'uccello di para- 
diso e al pellicano. 

i 

i 

| 

H 


E delle cose da lui verificate discorre con wolto 
acume: spiega benissimo le inondazioni del Nilo; 
mette innanzi delle ingegnose ipotesi intorno alla 
denominazione di Mar Rosso, e al perchè l'impe- 
ratore d'Abissinia fosse in Europa chiamato il Pre- 
tegianni. Ha infine nno stupendo capitolo sulla 
Palma, da lui descritta nelle sue varietà con tanta 
olorito poe- 
che ai let- 


esattezza di osservazione e vigore di 
tico da piacero non meno ai botai 
terati 

Anzi tutto il libretto, traduzione di traduzione, è 
serito con singolare schiettezza di liagua italiana, 
con eletto garbo di stile, come possono verificare î 
nostri colleghi del Fanfulla dell: Domenica. 


Ed ceco come Padre Girolamo descrive i paesi 
del mar Rosso, dove noi abbiamo ora a che far 
Lungo la costa africana dei mar Rosso « i Tur- 
ighem, uno 

Questo, 


chi hanno tre forti: uno nell'isola di $ 
in quella di 


Massuba e uno în terrafe 
che si chiama A non è stato fabbricato per 
altro, che per difesa dei pozzi detti Cacimbas, ca- 
vati alla sorgente d'un fnme, che non corre se nom 
iuesti pozzi 
da, dove 


‘affatto la state. D: 
e si deve nell'isc 


l'inverno, seccando: 
vien l'acqua chi 


‘a di Mas 


da Archico di dns 
ra poco più d 
ile 2 quella di um piede 

pro 


glio 
tima 
una rada 


dalle odieme 
l'Italia ha ie Europa uno 
ne in Airica. 

Anche in 2 ‘zione gi 
da Padre Girolamo corrisponde pe 
geogratia moderra. 


La figur 
cante topogratich 


ale © un più 


I gesni 
accolti în Abissinia perîe 
rendere: per esempio, come costruttori 
come pontefici, essi furono colà i predecessori 
ainubeni. 
del nostro arrivo in Lt 
mo = il Nilo non sapeva quello che si 
tato fato nel regno di 
issimo, € 


nostro 

< Prima 
Padre Giro 
fossero p 


Asmara im ù 


egii la cond 
mille benedizion 


nostri ingegneri 
sti, e i fatori mi 


Chi io sa? Forse un giorno i 
Fanno a costruire colà nu 
lionari di 
legziare 
dame abissine: ma per arrivare a questo paci 
risultato, quanto tempo dovremo tenere a M 

mentre ni tempi del 
cevano appena 688 


sana andr 


seimila nomini di truppa s 


Padre Girolamo i Tarchi ci 


santa soldati tra neri e bianchi? 


OMNIBUS 


Venezia, 15 giugno. 


Ta regina di Grecia si è trattenuta tre giorni a 
ia, e accompagnata dal ministro di Grecia 
signor Paparigopulo, ha visitati i principali mo- 
numenti RA 

Un aiutante di campo e un mastro di cerimonie 
erano venuti ad ossequiarla da parte di Ro Um- 
berto. 

teri s° 
compagna 

SIL la 
dell'accoglienza ricev 


14) è partita por Wiesbaden; sarà 
sino al confne dal ministro di Grecia. 
Regine di Grecia fu soddisfatti 


3 giugno. 
pesta ando 


Il nuovo 
nto ieri 
Ile suto 


* Ho sen 


FANFULLA 


n 


ottenere qualche maggior concessione. La Com- 
missione ha dovato rispondere di aver raggiunto 
îl massimo di quanto potova fare, e che per parto 
sua non potevi parola. Allora il pre- 
fotto, con ze! veramente lodevoli, non 
più tardi di ieri radunò i rappresentanti dei 
muratori; na neppur da essi ottenue risultato sot- 
Intanto 

sono procurati lavoro 
lata; i più vanno alla 


Spezia. 

La rosisten 
zioni dei pri 
ha dato mille liro ag] 


a è anche incoraggiata delle obla- 
© del he ieri 


{a Società operaia e! 
ssioperanti. 


Reso 


L'ISTITUTO CESARE ALFIERI 


Con questo anno scolastico la Società di edura- 
zione liberate, fondata sotto îl patronato di 8. M. il 
Re, per iniziativa del benemerito senatore Carlo 
fieri di gno, cessa di provvedere al mante» 
mento della Scuola di scienze sociali in Firenzi 
La senola dunque, nonostante i buoni risultati 
ottenuti, era destinata a sparire, se il marchese 
Alfieri di Sostegno, presidente della Società di edu 
cazione li non si fosse adoperato n perpe 
tuart, ottenendole anche il concorso della provin 
cia © del comune di Firenze, e procurando fosse 
elevate al ente morale © riconosciuta col nome di 
Regio Istituto Cesare Alfieri. 
Il nome dell’ittustro marcheso Cesaro Aifisri, padre 
del generoso promotore delia Scuola di scienze 
esta senola come un 

ifieri, uno dei ministri 


ni 


che firmarono Î0 Statuto Albertino, fu di quegli 
nomini si volge alla vita po- 
litica è tiva, dovrebbe prendere a e- 


sempio. 

Lì così incomincerà con ‘anno un 
O di nomini po- 
pparecchinti a eser- 
bblica mo- 


n 


veramente e seri 

citare to più alte 

dersa. 
Contrariamento agli 


ri, da 
domandare 
& ione 
turo fiorenti 


alio Stato, hanto fai 
rare di vita 
cre bene 


per as 
Tutto 


langieri e è 
mia dei Lineci hanno 
ne della tassa i 
gno di una È 
i siamo 
impossibile 
senola 


seniate, 
aperta 
vole dim 
Alfieri, 


di 


continuare 
senza sotto an: 


comune 
che il 


Via, onorevoli Coppino e M 
presentare una legsina che ri 
borazione, e che piò invero 


al nostro paese 
gioventì 


INVENZIONI E SCOPERTE 
IL GIRARROSTO. 
221 signor Salvatore, nella febbre della crea- 


ste 


— Ho fatto già molto per la navigazione al 
onore d'Iu T'italia xon ha fatto ancora nulla 
per la navig N 
verrà anche per n 
mi girano! 


azione 


Proprietà letteraria di FANFULLA 
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NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


Paolina, che non poteva levar 
ribile disegno, sentiva dei fre 


gli occhi dal ter- 
iti correrle per tutto 


il corpo. 

— È pensare — riprese la madre quando si fa 
calmata - che può esser morto così, non è una 
cosa terribile ?... E lei l'amava molto. non è vero? 


— Più di tutto... Sono pronta a sacrificargli il 
riposo, la famiglia, l'avveniro!... So sapesse quanto 
la sua memoria mi rende felice!.. Oh! quel gio: 

0 © l'ultimo in cui ci siamo parlati, e 


otti che ci amaramo, e ci siamo scambiati 
promesso — è Îl solo giorno in cui abbia vissuto, 
în cui abbia provato la gioia 
mana, che è bastata a i 

— Si, l'amava molto. 

— Più che non saprei dire... 
mondo, altro che lu 
impedire di esser 

— Où! se la potesso sentire, se potesse provare 
questa gioia suprema! 

Appena la signora abbrunata ebbe finito di pro- 
nunziare queste parole, Je porta si spalancò e una 
voce calde, vibrante, che trasalire lo due 
donne. gridò 

— La provo, 

ito tutto! 

Lo due donne s'alzarono in piedi, mute 
sorpresa, dalla gioin! Credevano rima che fosse 
un'apparizione soprannaturale; ma no! 
preprio lui!.. Ottavio in came ed ossa, in uni 
forme, colla faccia abbronzita dal :iole, trasfigu- 
rato dalla felicita. 

— Si - ripetè - ho sentito tutto.. Fro li da un 


i la vita. 


‘on vodo nulla x 
nessun ostacolo mi potrebbe 


lui, ; 


vero. 


E gli gira 

Aveva ragione. Non può essero un tomo voîgare 
{to di sottoscrivere ia collezione com- 

pleta dei suoi quattro manifesti cosi: 

jliato Strada 

» în Napoli 31 

amare di Si 


. Giovanni in Porto nel 
La Torre Salvatore nativo 
ia inventore del medesimo. » 


Un uomo che ha inventato Castellatimaro di 

. oltre a una infinità di altre cose, è degno 
‘a conosciuto © stim 

‘© il sizuor Salvatore ? Leggete 

rate che cosa è capace 

ivero l'inventore di Castellammare 


il secondo may 
di fare 0 di so 
di Stabia: 


< Buorissimi lavori a bilanciamenti meccanici 
da bordo 

« Per infinita opportunità della na 

lendo passeggiare per mare e 

miglia Reale, Signori ce. cc. senza perdere giammai 

il suo equilibrio durante la passeggiata in qua- 

lunque tempesta di mare onde evitare îl sconvoigi- 

di stomaco acciò per eetto dell’inequilibrio, 

ianto i seguenti lavori trasportebito dove si 
vogliano con detto bilanciamento coperto. 

< 1° Sedie poltrono imbottite di seta ed oma- 

to: 
< 2° Tavole da pranzo per non soffrire impedi- 
mento durante îl pranzo », ecc., ece. 


A 


Con tutto questo non trova giustizia e il girar- 
rosto, cho è la più importante dello scoperte del 
signor La Torre, inventore del medesimo, continua 
& girare a vuoto 

Il giro è uno dei più alti problemi di questo 
mondo sublunare, © piglia per lo più gli spiriti 
più elevati dell'umanità. Quando poi nno è preso, 


così in giro, non ne esce più. La storia è lì per 
provarlo 


La scienza moderna, che non la cedo per le in- 
venzioni al signor Salvatore, ha inventato i tempi 


Pi 


preistorici. ne, frugate in quelle epoche, l'una 
più a dell'altra, e capirete subito che 
Forizino 4 perde nella notto dei tempi. 
Il pro: kraut di Berlino è certamente di 


opinione che anche in quei tempi lontani gli uo- 
mini avessero doi giramenti più o meno localizzati 
e doterminati a tale 0 
ome adesso in questo Montecarto della + 

umana! Ma Ja prima nozione del 
troviamo presso i Caldei. 
I Caldei. pi i abitudini natura! 
a vote a vedere con 


quale 


giro la 


passavano 


lassù 
nicii, invece, gente più pratica. passavano 
studiare i girî di quelle di lagziù. 
sa del giro perpetuatasi a traver. 


è nor Sal La Porre che l'ha ap 
plicata agli arrosti. e d'allora in poi gli arrosti non 
rano solo per lui ma egli li fa girare a tutta 
nità, pi da scoperta con manifesti 
di ogni mar 
Ecco il m 0 riassuntivo, che 
il concetto patriottico avuto da! signor Salvatore 


ci dedicarsi al m 


glioramento e i 
rarrosti meccanici in Itelia: 
« La Torre 
« Convittadino Napolitano ed Liettore. 


« Prego la S. 
di volersi benie 


Va Il* del ben formato cuore 
‘ di comunienra e raccomandare 
il presente manifesto a S istro 
Roal Marina del Reg: 
ione dei seguenti ri 
i che sono d'infinita opportunit 
re d'Italia. 
aimento a 


avere 


una 


inti ringraziamenti, 


< Vostro dev. Servo. » 
A 


ro forsa si glorie 


Un 


di aver inven- 
arrosto : ‘he il 
e i posteri gli avrebbero tenuto 
l'Africa che delle suo canzoni d'u- 


ese 
È 


Cass 
Sal 


ta dimenticata dal 
te le sue cure si 


signor 
sono ri- 


momento e sono stato a sentire. mi perdonate la 


avanti col chepî in mano 


salto fa tra le sue braccia. 
— Vivo @ verde, grazie a Dio. 
— C'è dunque ancore un po' di gi 
Paolina, i rossa, sta 
Ottavio si 

— E lei, si 
— L'hai seutit 
1 sì che N” 


sulla terra. 
‘a indietro, 


jon mi ha dimenticato? 
— disse la mamma. 

10 sentita, e Dio sa con 
è di stringerle la mano? 


che 


ccie, singì 


sporto di gioia infinita 


— Oh! sì, mia moglie!.. sei degna di capirmi e 


opriva la fronte e le mani di Daci 
a un tratto, il viso gli diventò più scuro, 
Je braccia gli caddero e la lasciò andare piano 
piano... Hi 

La memoria gli era tornata!... 


x 


In quella stanza, che risuonava or ora del ru- 


momento di silenzio. Erano tutti e tre troppo com- 
mossi per parlare. Si guardavano e si leggevano 
negli occhi nno coll’altro i sentimenti che li agi. 
i tavano. La madre trovava il figlio dimagrato, ab. 

bronzito, più muscoloso © più forte, con un'aria 
i di audacia e di fierezza che non gli conosceva. Un 
paio di bafîi neri gli ombrezgiavano il labbro su- 
periore e una barbetta leggiera gli allungava il 
| viso. che prima era un po' troppo tondo. Portava 
con eleganza l'uniforme di sergente. 

Ottavio dal canto suo esaminava la madre, ne- 
gli occhi gonfi di pianto. La povera donna era or- 


more dei singhiozzi © piena oradi gioia, si fece un ! 


volte al girarrosto, oramai condotto da Ini all’ul- 
tima pertezi 
Figuratev 
quarto mani 
corrente pe 
Sissignori. 
l'impresario 
perdita del maestro Franco Faccio. 
In fondo, io non me ne intendo, ma così a 0e- 
chio e eroce. mi paro che tra l'ufficio di un capo 
d'orchestra 6 quello di un grande girarrosto a 
corde, ci deva essere qualche affinità. Purchè non 
ci sia invece qualche asinità, e non mi sembra 
i diticile trattandosi di un La Torre destinato a di- 
ventar più famoso dol..la torre degli Asinelli. 

Oltrechè nel grando girarrosto, il Canori po- 
trebbe trovare anche un'opera nuora, un tamburro 
e un distinto macchinario per i balli, risparmiando 
così qualche migliaio di lire sulla dote municipale. 

E se il buon Guglielmo dubita delle mio parole, 
dia un'occhiata al quarto manifesto. 


« Grande Girarrosto a Corde 


« Opera nuova per infinita opportunità degli 
Ospedali, grandi Alberghi, ed il pranzo Reale dei 
Vascelli costruito a vapore. P 

« Si costruiscono grandi giroarrosti a corde per 
cibi delicati sino a 200 polli, pesce, costate e bra- 
sciolette fino a 400. 
sa verrà nel modo seguente: 

< Un tamburro meccanico dentro al un forno 
che si deposita il cibo ed i contimenti dei sapori 
desiderati che la stessa macchina continuamente 
adagio, adagio rinfresca il cibo. Fssi verranno cotti 
a tutta perfezione che sembrano crude e senza aver 
timore per svalangata cottura. Detto giroarrosto 
verrà messo in moto da un distinto macchinario a 
corde coperto di lastre mediante un solo fornello 
e tre fontano con un forno al disotto per deposito 
dei cibi composto in doppia fodera di non riscal- 


darsi ». 
A 


Chiarissimo, non è vero? È 

Peccato che il ministro della marina non l'abbia 
ancora voluta capire. sicché l’inventoro del mede- 
simo è costretto a ricordargli in una petizione 
stampata che e questi grandi girarrosti meccanici 
sarebbero per il vero pranzo reale come spiega il 
4° manifesto, specialmente i lavori del 2° mani 
festo che appositamente si è fatto questo studio 
per la navigazione ». 

Come tutti i grandi inventori, il signor La Torre 
è tutto assorto nella risoluzione dell’arduo pro- 
blema. La navigazione a onore d’Italia col metodo 
del girarrosto e il vero pranzo reale con cibi de- 
licati fino a 200 polli. Esco tutto. 

Il resto non è nelle corde. del suo girarrosto. 

Ci pensi dunque chi ci deve pensare. altrimenti 
il signor La ‘entore di questi no 
di qui nifesto » glio li farà gi- 
nti, a o. da un distinto moc- 


artose issimi 


suo dispe 
chinario! 
Roba da 


re la pelle d'oca, anche a essere 
coperto di lastre mediante un solo fornello! 


Razzola 


TA 


xIÙ 


TO DALLE TRIBUNE 


vedimeni 
La Ca 


alla questione grossa, ai prov- 


raimente — più affollata del 
solito. Ji ministero è quasi al completo: manea sol- 
tanto l'onorevole Dep nale forse non par 
i rimanere estero alla discussione. 


> 


na: 
pro 


Si comincia con nna leg; 
del catenaccio. Uno dei 

consistendo nell'aumento di 
è venuta di consegnenza la necessità di approvarne 
provvisoriamente l'applicazione. c ciò per non dar 


H 
i 
troppo tempo agli speculatori di eludere în part 
primi eletti del provvedimento finanziario facendo 
i 
H 
Hi 


la leggina così detta 
ti finanziari 
dazio sugli spiri 


larghe provviste. 


> 


Il catenaccio che stabilisce în via provvisoria 
l'aumento fino al 


di luglio prossimo, non solleva 


ribilmente cambiata. Fra dimagrata o impallidita e 
aveva gli occhi pesti @ orlati di rosso. 

Paolina era agli occhi del giovane più bella di 
prima, con un'ombra leggi 
temperava ln 

trovava li 2. 
atto 
una v 
Ma come mai sua madre non l'aveva disillusa? Lo 
sapeva bene che non poteva sposarla !. Lui la chia- 
mava sua moglie, e la madre lo lasciava dire! 

Paolina non 
giovane soldato. 
zione che 


di 


tristezza che le 


vae: la fisoromia.. Come mai 
Forse — pensava Ottavio — avera 
ja colla madre, e era venuta a farle 
er aver notizie di lui, per aspettarlo. 


poteva distogliere lo sguardo dal 
non poteva rimettersi dall’emo- 
veva provato quando aveva riveduto, a 
tratto, quello che piangeva morto un momento 
prima. Anche lei lo trovava migliorato: vedeva 
correre sul suo viso bruno, lampeggiare nei suoi 
occhi neri una fiamma nuova. A un tratto trasali 
© lasciò sfuggire un grido: aveva visto, sotto il 
cappotto grigio dell’aniforme, un pezzetto di na- 
stro rosso. Ottavio sorrise, si scuopri il petto e le 
due donne videro brillare la croce della Legion 
d'onore. 

— Decorato! - gridò la madre sorprasa 

— Si, mamma. ‘Te l'avevo detto, che non sarei 
tornato senza una macchia rossa, che cancellesso.. 

Sì fermò! 

La madre e il figlio impallidirono guardandosi. 

— Lo vedi?.. - seguitò questi. - Ho mante 
nuto la promessa... Me l'ha fatta avere îl mio co- 
Jonnello. 

— Quello a cui hai salvato la vita? 

Sì, e che ora è diventato un amico ed è tor- 

in Francia con me. 
Hai molto sofferto, povero figliuolo! 
i Sopratutto dell'assenza di voi due. 
i Ma perché non m'hai scritto, per annunziarmi 
Ì la tua guarigione e il tuo arrivo? 
i — ho scritto. mamma, prima d'imbarcarmi. 
— Non ho ricevuto nulla, io. 
— Come?.. Vuol dire che la lettera è venuta 


più adagio di noi Ci siamo imbarcati la sera 
stess 


— Ma prima? 
— Prima?.. Non pensavo a scrivere.. M'ero 


È mio amore. 
$ 


discussioni; esso è approvato a tambmro battente 
“votato quindi a scruti : 
Lo spoglio dei voti dà il 


Votanti. . 
Favorevoli 172 
Contrari si 


<> 


Discussione generale. 

Il primo a prendere la parola è l'onoreroj, 
Franchetti, oratore, calvo, simpatico e libero scam. 
dista. 

Esso comineis: il sno discorso con un'esposizi 
delle teorie sul libero scambio di Adamo Smiri, 
del quale si dichiarz caldo partigiano. Poi vie 
come suol dirsî, al grano, cioè ai cereali, e con 
batte Jnngamento l'aumento del dazio sui wedesin; 

L'onorevole Franchetti parla con molta faciti 
€ molta sicurezza, ed è ascoltato con altrettan; 
attenzione. Egli si dimostra competentissimo della 
materîa, erisuita chiaro, dalla convinzione con cy 
espone le sue idee, che tutto quanto egli dice mj 
cereali è farina del suo sacco, e frutto di lunghi» 


maturi studi. 
ra 


Alle 4 e mezzo l’oratore si riposa, © si riposam 
anche gii stenograi 

Molti amici circondano l'onorevole Franchetti 
Strette di mano e conversazioni. 

L'onorevole Coccapieller va a faro il suo disco 
setto col presidente e gli mostra un foglio. 


“ 


Dopo dieci minuti di riposo l'onorevole Fran 
chettî, che ha ripreso lena, continua non meno ra 
pidamente il suo discorso che minaccia di diven. 
tare un po' lunghetto. 

Ce n'è per un'altra oretta per lo meno a gindî- 
care dal numero delle cartelle che stanno dinaazi 
all'oratore, ma la Camera comincia a stanearsi. i 
cereali hanno perduto i! loro interesse: l'orat 
invano passerà in Rassegna (buon'anima) tutti i 
carni che recherà all'Italia la nova tassa, e dirà, 
in appoggio delle sue idee, un sacco di buone ra 
gioni: le chiacchiere non fanno farina, e l'anmento 
dci cereali sarà votato a grande maggioranza. 


16 giugno. 


Notizie del Quirinale. — Latore di una lettera 
autografa di S, ML. il Ro per la Regina d'Inghil 
terre, partirà dopodomani per Londra S. A. R il duca 
d'Aosta. Egli assisterà alle feste che nella metro- 
celebrato per il giubileo della 


Regina Vittoria. 


Diplomatici in visita. — Il conte Solms, nuovo 
ambasciaîore di Germania, si è recato al ministero 
degli affari esteri per salutare il comm. Malcano, 
direttore degli affari politici. Ieri si recò presso 
l'onorevole Iepretis. 


L'onorevoie Depretis — Da qualche giorno, 
cioè da quando il caldo ha aumentato, lo stato di 
salute dell'onorevole presidente del Consiglio non 
è buono, ed egli è costretto a restare a letto. 

I medici curanti professori Durante e Baccelli 
lo hanno consigliato a non recarsi a Contrexevillo 
como negli scorsi arni, ma appena le forze glielo 
permettano ad andare a Bellagio per rimanervi tutta 
Vestate. 

L'onorevole Spaventa. — Con piacere annun- 
ziamo che l'onorevole Spaventa va migliorando e 
presto potrà partire per Bergamo, dove conta di 
passare almeno un paio di mesi in riposo. 

Il senatore Camozzi ha messo a disposizione del- 
l'illustre uomo la sua magnifica villa. 


L'onorevole Cairoli. — Da ogni parto d'Italia 
si chiedevano negli scorsi giorni e ansiosamente 


scordato di tutto e di tutti. 
La malattia m'aveva fatto quell’efetto. 
tre mesi come privo di sensi. 


anche di te, mamma; 
Sono stato 


— Povero figliuolo mio... E ora?... 

— Ora sto benone... Dunque non m'aspettavate, 
stamani ? 

— Aspettarti?.. Eravamo le mille miglia lon- 
tane... La signorina Drouet era accorsa qui pi 
domardarmi notizie di te... Le avevan detto che 
morto. 

— Morto?... 

— È stato mio padre — disse la ragazza. - Mii 
voleva costringere a sposare un uomo che dete: 
© stamani sono fuggita. 

- I signori Drouet — disse la madre - 
stanno più in questa casa dacchè sei partito; e da 
quel momento non avevo più visto la signorina. 

— Non mi lasciano useir sola — risposo la ra- 
gazza. — Oggi sono venuta via prima cho si 2) 
zassero... Non potevo più vivere.. Non sanno dove 
sono, e ora mi cercano di certo. 

— Cara anima mia! -esclamò Ottavio. - Non he 
dimenticato il suo giuramento. 

Non lo dimenticherò ma - disse Paolina. 
guardandolo cogli occhi pieni di luce. - Non 
che per lui. 

— Ma devi aver fame — interruppe la madre. - 
Stiamo qui a chiacchierare, e non sì pensa a nulla 

Usei e lasciò soli i due innamorati. 

— Oh! no - riprese Paolina — non ho dimenti- 


i cato nulla. Se sapesse quanto ho sofferto ! 


— Per causa mis 
— Per causa sua.. Mio padre s'è accorto del 
Me l'ha letto negli occhi... Allora 
ha presentato un suo amico d'ufficio, che vorrebbe 
farmi sposare. Un certo Briare. 

— L'ho saputo. 

— L'ha saputo?... E ha dubitato. 

— L'ho saputo al momento di partire. 

— Al momento di partire ?... Ma allora non è per 
quello ? 

— No... non sapevo nulla. 

— Ma perchè allora ? 

Ottavio non rispose. 


(Continua) 
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FANFULLA 


notizie della salute dell’onorevole deputato di 
Pavia. 

Egli ha felicemento superato una violentissima 
crisi. Ora sta molto meglio, può ricevere qualche 
amico, e conversare con lui. 

Fra breve lascierà Roma e, accompagnato dalla 
sua signora, passerà la convalescenza a Belgirato. 

Arrivi e partenze. — È di passaggio in Roma 
il generale Robilant. 

ii comm. Ressmann, inviato straordinario e mii 
stro plenipotenziario a Parigi, è giunto in Roma. 


Grave questione. — Da qualche giorno circola 
la voce che gli intraprenditori di lavori, per non 
sottostare al nuovo regolamento edilizio emanato 
dal municipio, hanno deciso di far sospendere i 
lavori 

Questa minaccia, cho è di una eccezionale gra- 
vità, sembra che non verrà messa in atto, © ciò 
grazie all'intromissione di persone influenti. 


Speriamo che si venga presto ad an accomoda- 
mento. 


Stazione torpediniera. — Presso il porto di Ci- 


vitavecchia verrà costruita una stazione torpedi- 
piera. 


La spesa prevista sarà di 


Il Bollettino militare, cho si pubblicherà stasera, 
reca la collocazione in disponibilità del cavaliere 
Natale Lombardini, colonnello, comandante il di- 
stretto militare «Alessandria, e la nomina del co- 
lonnollo in disponibilità cav. Filiberto Conti a co- 
mandante il distretto di Alessandria. 

Reca pure che il maggiore a disposizione co- 
mandato în Africa cav. Giuseppe Della Noce fu 
trasferto al comando del 10° corpo d’esercito. 


Lord Salisbury annetto grando importanza al 
fatto che la convenzione anglo-turca per l'Egitto 
sia approvate da tutte le potenze. 

Sappiamo che per conseguire questo scopo egli 
è disposto a fare alcuno concessioni. 

L'opposizione di alcune potenze è principalmente 
diretta contro quella clausola che dà all'Inghilterra 
il diritto di occuparo l'Egitto ogni qualvolta vi 
scoppiassero dei torbidi. E lord Salisbury sta stu- 
diando il modo di sopprimerla, senza che venga 
menomata la libertà d'azione dell'Inghilterra, nel 
caso che l'Egitto non fosso bastante da solo ad 


0 di una invasione degli Arabi del Sudan. 


circa 30 mila lire 0 î 
orî dovranno essere eseguiti in tro mesi circa. 
Nuova linea ferroviaria. — Oramai è cosa de- 


© di già sono principiati i lavori di espro- 


Abbiamo da fonte autorevolissima che il governo 
bulgaro non ha potuto aderire all'invito fattogli 
dalla Porta di abbandonare l’idea della convoca- 
zione delle grande Sobranje per i seguenti moti 
perchè la maggioranza della popolazione, sulla 
quale il governo si appoggia, vuole che la que- 
stione sia comunque risoluta, e perchè cessando 
ora il mandato triennale della piccola Sobranjo il 
governo deve costituzionalmente scioglierla. 

La nomina di un reggente unico, che sarebbo 
una soluzione accettata da molte potenze, non in- 
contra gravi difficoltà. 


Telgrammi particolari del FANFULLA 


pri 
Si tratta della linea ferroviaria Roma-Laurento 
sso Castelporziano. In mezz'ora si anderà al 

pare e si spenderanno solamente 50 centesimi. 

Se son rose fioriranno. 


Non più teatro Apollo. — Sappiamo cho il mi- 
nistero dell'interno ha annunziato al municipio di 
Roma che, visto lo stato attuale del teatro Apollo, 
non presentando questo sufficiente sicurezza per 
glî spettatori in casi di sinistro, si oppone alla 


Sua agibilità per la prossima stagione d'autunno © 
verno. 


Questa giusta misura del ministero è per l’Apollo 
il colpo di grazia. Non crediamo infatti che per 
un solo anno il municipio voglia sobbarcarsi ad 
ma spesa rilevante per prolungarne di qualche mese 
2 vita. La misura stessa non ci sembra neppure 
i buon augurio per l’Argentina, le cui condizioni, 
dal prato di v 


Parigi, 16. 

Affermasi che i dinamitardî hanno intenzione di 
commettere degli attentati durante la settimana del 
giubileo della regina Vittoria. 

La polizia ne conosce i particolari e sa i nomi 
degli esecutori. Essa ha fiducia di impedire che gli 
attentati abbiano luogo. 

È morto M. d’Ideville. 

Il processo Pranzini comincierà il giorno 11 luglio. 


della sicurezza, non sono certo 
migliori di quello dell’Apollo. 


LA CRONACA DEL MARE 


ripi al Corso, oggi alle 2 pomeridiane 
segnava gradi 28; 


SUEZ, 14. — Il piroscafo R. Rubattino della Na- 
vigazione generale italiana giunse ieri sera da Aden 
e prosegui stamani per Porto Said. 

BOMBA 


xp 


RMAZIONI 


affrontare le eventuali dificoltà di una insursazione È 


tta ufficio le. 


» esaminato il 


per il credito «trao: 


esidii di Africa. 
Gli Ufici si mostrarono, in generale, 
al progetto, in aleuni furono 


verno si propone în uno, poi fu 


dato incarico al 


zioni în proposito. e qualora il governo non re 
tasse opportuno di darle alla Camera, Je desse in- 
‘è alla Commissione. 

ari eletti furono gli onorevoli De 
i, Menotti. Giusso, Mirri, Garibaldi 
Pellou: 


di 
Menotti, 
Della Valle e Mocenni. 


Nei circoli parlamentari si erede che la rici 
dei venti milioni per l'Africa darà mogo auna ri- 
vace discussione 

Sappiamo che l'onorevole Crispi è risoluto a farne 
una questione di fiducia. 


La Commissione per le modifi: 


zioni di alenne 
ari ha tenuto 


per spese straordinario 
ri ed oggi due sedute, nelle quali ha approvato 
| progetto ed ha discusso pure sui volontari in 


Domani si radunerà di nmovo per ascoltare la 
relazione dell'onorevole De Zerbi. 


La seduta della Sotto-Giunta del bilancio per i 
conti consuntivi fu rimandata a domani, a causa 


ti altri urgenti impegni del presidento della Giunta 
senorale. 


La Commissione parlamentare per la determina- 
zione dei tributi idraulici di seconda categoria ap- 
trovò la relazione dell'onorevole Chinaglia. 


»piamo che l'Istituto di scienze sociali di Fi- 
è stato elevato ad ente morale perchè possa 

guire la elargizione di 200 mila lire fattagli 

senatore Alfieri di Sostegno. 

Per intelligenze corse tra l'onorevole Coppino e 

Ì deputati di Pisa, Siena e Firenze, l'Istituto di 

Velenze sociali di Firenze non rilascierà d'ora in 
vi che la lanrea in lettere, scienze naturali e me- 
cina. E ciò per riguardo alle Università di Siena 
di Pisa, i cui corsi rimangono integri e obbli- 
tori. 

Al pari delle scuole di Napoli, Venezia e Bari, 


irà però abilitaro agli uffici diplomatici ed am- 
istrativi, 

la Commissione presieduta dall'onorevole Spa- 

eta per l'esame dei titoli dei professori della 

È Scuola superiore di commercio di Bari. ha già 

saurito il suo mandato ed ha presentato la rela- 

fone al ministro d’agricoltura e commercio. 


È in Roma il prefetto di Cagliari, commenda- 
“Te Caravaggio. 

irediamo che la sua presenza alla capitale si 
‘ileghi colla crisi bancaria di Cagliari. 


nza, ed în ultimo votò la leggo 
Questa sera stessa sarà pub- 


progetto 
io di venti milioni. @ per 
la costituziono di un corpo speciale di truppe per 


favorevoli 
mosse delle osser- 
vazioni. specialmente intorno allo scopo che il go- 


missario di invitare il governo a dare spiega- 


esta 


15 giugno. 
Affari attivi. 
Rendita contante 109 57 


Generali 698 e 695 
Banco Roma 914 a 916. 
(ES 


Tramways 
Acqua Pia 
Condotte 523. 
Gas 1712 offerte 
Fondiarie 
Immobili 
Tadust 
Obbligazioni Ferroviarie 317 50 domandate. 
Cambi: 

Francia tre wi 
Londra 


07. 
15 a 2029. 


te. 


Ore 3. — 


Generali 


3, Industriali 718, Immobiliari 12: 


BORSA Di PARIGI del 16 giugno. 


{ Apetora | Chtcson 


Rendita Fraus, amm. ent 30/<! 


Rendita Lalieoe 50/0. 
Cambio scpra Londra... 
Consolideti Inglesi.. 
Cambio sull'ite. 


25 21 
10111116 


3116 
| 14 
i 
i 


e ———————— 


sagnuola est. Ova, 
Banes di Sconto di Pari 
Suez.. .... 
Azioni Panama 
Perrovia Meridionali @ sermino 


* Rip. 0.09. — 
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470 — 
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1400 
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Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore9 — Ruy-Blas. 
VALLE — Ore 9 — Un'agenzia di matrimoni. 
QUIRINO — Ore 9 — Giorgina. 
MANZONI — Ore 9 — Botton di rosa. 
UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato, 


In Livorno il Fanfulla e il Fan- 
fulia della Domenica trovarsi 
vendibili presso tutti i chioschi della città. 
Coloro che volessero numeri arretrati, po- 
tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 
listiche GannicHi e Rossi, ambedue situate 
in via del Casone, le quali sono incaricate 
della distribuzione giornaliera dei detti 
periodici. 


, 14. — Il piroscafo Bisagno della Na- 
vigazione generale itnliana proseguì ieri per Hong- 
seduta odierna del Senato il ministro Gri- Kong. 
melti presento i bilanci, il progetto per il con | GENOVA, 15. — Il piroscafo Umberto I della 
Tione i polegua e pet il servizio | Navigazione generale italiana è giunto ieri prove- 
a data. Presentò quindi la legge del catenaccio Dente dal Plata 
domandando che venisse immediatamente discussa. ca 
Il Senato approvò quindi z!cuni progetti di se- pes E: ada SA R 
1 BORSA DI ROMA 
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1, e per fine da 100 45 


«La redazione del regolamento per la Conven- 

zione anglo-turca sarà probabilmente ritardata di 
i, causa le feste del Rbamadan. La 

Porta si sarebbe trincerata dietro le obbiezioni 
presentate dalla Francia e dalla Russia, ma-le spie 
gazioni date circa l'articolo no _rimmove 
ogni seria difficoltà, perchè gli argomenti della di- 
plomazia francese sono deboli, e perchè l’opposi- 
zione russa ha evidentemente soltan 
lisbury una proposta atta a risolvere le difficoltà 
sollevate dalla Francia. Secondo questa proposta, 
l'Inghilterra avrebbe il diritto assoluto d'interve- 
nire in Egitto soltanto durante qualche tempo, e 
non potrebbe in seguito intervenire se non muo: 
di un mandato delle potenze. » 

Lo Standard ha da Costantinopoli : 

« Benchè i Russi continuino a pronunciarsi colla 
stessa violenza centro la convenzione anglo turca, 


| 


TELEGRAMMI STEFAN 


VARNA, 15. — Si ha da Costantinopoli in data 
di ieri: « La modificazione che la Porta chiede di 


sere riassunta nei seguenti termini: In caso di pe- 
ricolo interno od esterno in Egitto le sole truppe 


ottomane interverrebbero. Le trappe inglesi non | 


interverrebbero che dietro richiesta della Porta. Sir 
H. Drammond-Wolîf respinse formalmente tale mo- 
dificazione ». 


BELGRADO, 15 


— Ieri sera, come l'altro ieri, 
ebbe iuogo mna dimostrazione in favore dei libe- 
rali. La polizia aveva preso misure sufficienti per 
prevenire dimostrazioni contro i membri del prece- 
dente gabinetto considerati come troppoligi all'in- 
ftuenza straniera. I vetri di alcane finestre furono 
3 rotti. 


BRINDISI, 15. — È giunto col Mongolia, della 
1 Peninsulare, e prosegne per Venezia e quindi pez 

Aîx-les-Bains Sna Altezza Maraià Gaekwar di Ba- 
roda, con seguito. 


PARIGI, 15. — Il re di 


Il novo nunzio, monsignor Rotelli, è arrivato. 

PARIGI, 15. — L'Univers annunzia che il mi 
nistro della guerra, Ferron, ricevette oggi monsi- 
gnor Averardi, incaricato d'affari della Santa Sede. 

BERLINO, 15. — Reichstag. — Si approva in 
seconda letture il pregoito di leggo relativo alle 
tasse sugli spiriti, quasi conformemente alle pro- 
poste della Commissione. 

VIENNA, 15. — Il principe ereditario è partito, 
per la via di Monaco e Parigi, diretto a Londra. 

LISBONA, 15. — La Camera dei deputati si è 
associata oggi al desiderio manifestato l’altro ieri 
dalla Camera dei pari, cho il Papa soddisfi i voti 
dei cristiani dell'isola di Ceylan, i quali chiedono 
di restare sotto la giurisdizione ecclesiastica del 
Portogailo. 

LONDRA, 16. — Il principe imperiale e lo prin 
cipesse di Germania sono arrivati stamane. 

Il dottore Mackenzie, che lì accompagnò fino a 
Norwood, esaminò movamente la gola del principe. 
L'escrescenza non è aumentata dopo l'ultima ope- 
razione. La gola non presenta alcun sintomo di con- 
gestione. 

LONDRA, 16. — Si dice che la polizia abbia rac- 
colto informazioni, secondo le quali il partito della 


dinamite preparerebbe una serie di attentati per la 
settimana del giubileo della regina. Le autorità co- 
noscono î nomi dei cospiratori ed i particolari del 
complotto che si ripromettono d'impedire. Rapporti 


giornalieri, provenienti dall'estero, giungono a Lon- 
dra, circa i principali cospiratori ed î loro presm 
complie 
Tutti i grandi porti del regno sono sorvegliati, 
in previsione dell'arrivo di certi individui sospetti. 
BELGRADO, 16. 


Un decreto scioglie la 
cina. La data delle elezioni generali sarà fissata nl- 
teriarmente. 


SOFIA, 16. — Il governo bulgaro, rispondendo 
a Riza bey, ha dimostrato la necessità di convo- 
care la Grande Sobranje. 


LONDRA, 16. — Il Times ba da Costantinop 


ducono poca impressione sulla Porta. 1 
i si rendono conto della stravaganza delle 
minaccie russe. 

« L’ambasciatore di Russia, NelidofT, avendo afer- 
mato che se la convenzione fosse ratificata, Ja 
guerra scoppierebbe inevitabilmente, il granvisir si 
è ostinato a domandargii fra quali potenze essa 
avrebbe Inogo. » 

Il Daily News prevede, come il Times, certi ri- 
tardi nella firma della convenzione, attribuendoli 
specialmente all'opposizione della Francia. 

dice che lord Salisbury e l'ambasciatore di 
Francia, Waddington, negozito per una modifica 
zione all'articolo 5 

L'Austria-Ungheria, benchè accetti la conven 
zione, obbietta, circa le clausole riguardanti il re- 
gime sanitario, che esse lascierebbero all'Inghilterra 
sola la politica sanitaria del canale. 

NAPOLI, 16. — Il Saroia, con a bordo gli am- 

iragli Saint-Bon e Noce, è partito stamane per 


Gaeta. 

GAETA, 16. — È giunto în questa rada il piro- 
scafo Savoia, salutato dalle salve della squadra. 

ATENE, 14. — I giornali pubblicano le condi- 
zioni ‘del prestito, che ascende 2 90 milioni. Esso 
sarà versato il 1° luglio dal Comptoîr d'escompte 
di Parigi. 

Le notizie da Candia fanno credere ad nn acco- 
modamento amichevole. 

NAPOLI, 16. — Stamane è arrivato da Massaua 
il Washington con 14 soldati. 

BUCAREST, 16. — È scoppiato ieri nn violento 
incendio a Botoschavi. Secondo i rapporti ufficiali 
ottocento case sono state distrutte dal fuoco. L’in- 
cendio continua. Si hanno a deplorare sette vittime. 


È nella convenzione anglo-turea può es- { 
i | 


i 
i 
i 
I 
I 
Grecia ha visitato il 
presidente della repubblica, Grévy, che gli restituì 
la visita. 


| _Lo rinomate PILLOLE SVIZZERE del Farma- 
È eista R. BRANDT oggidì conosciute in tutto il mondo 
! è che superano tutti gli altri rimedii adoperati nelle 

malattie di stomaco, di fegato, degli intestini, mal 
| di capo, congestioni, emorroidi cc, si vendono a 
i L. 5 la scatola nelle Farmacie qui sottoindicate : 
In Firenze, anss«8, deposito generale - In Roma, 
Farmacia Sinimberghi e C. — A. Manzoni e €. — Geo 
Passarge, Piazza di Spagna - Società Farmaceutica 
Romana, ed in tutte le buone Farmacie del Regno. 

Osservare nell'acquisto che le vere Pillole Svizzere 
portano la firna del preparatore R. Branpr, posta 
nel centro di una croce bianca su fondo rosso. 


- Laboratorio Meccanico con 
forza motrice a gas, via Tritone 


», ad Orologi da tavolo, da muro e da torre, 
di uso domestico. Costruzioni di preci- 

sione. Macchine da maglierie a rate mensili e setti- 

manali. — Accessori per Macchine da encire. 


GRANDE STABILIMENTO: BAGNI 


(Restaurato a nuovo) 
151, Corso, e Via Belsiana, 64 
Palazzo Bernini, Sede della Banca Nazionale 
A niente vente ma Cassa forte 
DIGZZO CONVENENIE Viennese. Rivolgersi all'Am- 


ministrazione dell' Italie, Piazza Montecitorio, 127 — 
Roma. 


- GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-19 - ROMA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


esn 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 
Cravatte — Guanti — Fazzoletti — Foulards, eco. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 
Sal 1. 115 50 
» 6 vo 


BASSA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
L. 3,000,000, interamente v: 


Pantalone su misura . . . . - 
Abito completo. . . 


Capitzie Sociale io 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


ta Na: 14 finetazzo Capranica Del Grillo) 


La Benco riceve Depositi di denaro senza limite di 
somra 


in Conto correnta al 3) 


)/9 annuo, con facoltà 


fino a L. 5,000 senza presvviso; 
» >» 20,000 con f giorno di preavviso; 
» >» 50,060 » 5 giorni » 


{Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione.) 


sopra Buoni fruttiferi @ scadenza fizsa feuttanti il 
4° 0/0 d'irterosso ennio con vincolo di 3 mesi; 
45, > » » > 6 >» 
sh» » » » 12 > 


sopra Libretti di deposito el 4 0/6 annuo d’inte- 
resse, con facoltà di ritirare 
fino a L. 1000 a vista 
» >» 2000 con un giorn di preavviso; 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso ) 
nia cambieli con due firme di 


conosciuta s0l- 


Licipazioni e apre Crediti in 
contro deposito di valo: 
riceve all'incusso ET; 
emette Delegazioni, Chéques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vendo Valori per conto terzi 
apre Crediti documentati all'estero; 
riceve valori in deposito libero. 


La Direzione. 


PRESTITO 


BEMEACOCA LA ASA 


Col 22 Giugno scade definitiva- 
menie il termine per consegnare le Obbli- 
gazioni del Prestito suddetto, le quali, li- 
quidate col 25 0/0 sul loro valore nom 
nale, vengono ad essere rimborsate în 
L. 2.50 cadauna. 

Occorre quindi di farne pronto invio in 
lettera raccomandata prima di detto g 
alla 


BANCA F.LLI CROCE FU MARIO 
Piazza S. Giorgio, 32, p. p. - GENOVA 
Dopo il 23 Giugno saranno defi 
nitivamente respinte = 


L’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIA NCHELLI 


ROMA FIRENZE 

Via del Corso, 377-79 Via de’ Panzeni, 26 
offre Pompe in tutti i generi e dimensioni per uso do- 
mestico, rustico, industriale e da incendi, dello Stabi- 
limento meccanico Rich, Langensiepen e Bachau - 
Magdeburgo (Germenia). 

Merce di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


onto corrente 


e Cupori; 


BoxaveNTURA SeveRINI, Gerente responsabile. 


Stabilimento tipografico dell'Opinione. 


(Formola del Dottor WILLIAM SIMON) 


Depurative del sangue e degli umori, antinervose, antibiliose, antistitiche, antiemorroidali, Coll’uso di queste Pillole si curano innumerevoli malattie 
croniche, state dichiarate come incurabili. È x 
| Le Pillole Vegetali Indiane sostituirono i sali mercuriali e arsenicali, fino ad ora usati nella cura di moltissimi mali, e specialmente 
nella depurazione del sangue. 


l Migliaia di certificati di privati e di medici attestano indubbiamente la bontà delle Pillole Vegetali Indiane. 


Queste Pillole, che si meritarono l'approvazione delle più note celebrità mediche e le lodi intinite delle Gazzette di Medicina dei due mondi, sono 
| dette vegetali indiane perchè composte di ispessiti sughi amarissimi, di foglie, radici, fiori e cortecce di erbe ed arboscelli raccolti fra gli Indiani di 
America. — Le cure operate con esse hanno perfino del miracoloso, talchè malattie croniche, state dichiarate inguaribili odi indole non bene spiegata, 
cedettero alla potente azione di questi sughi vegetali in forma pillolare. Per generale opinione espressa dai medici e farmacisti, queste Pillole devono 
la loro bontà curativa alla potenza depurativa che esercitano sul sangue e sugli umori. Ed è”perciò che sono raccomandatissime come la migliore 
preparazione da usarsi per la 


CURA PRIMAVERILE 


A Dalla lung: esperienza è confermato che a ogni corpo, per quanto sano esso sia, necessita, all’aprirsi della buona stagione, di una buona depu= 
raziCue, che. se fatia a modo e col depurativo il più opportuno (che senza eccezione si ha nei preparati vegetali indiani), impedisce lo sviluppo dei 
fermenti o microorganismi che alterano tanto facilmente il nostro delicato organismo. Non dicasi poi degli sfortunati di malferma salute; per 
questa. cura è un'assoluta necessità. 

Una lodevolissima modificazione di queste Pillole l'abbiamo nell’elisir detto Amaro Vegetale Indiano, che è un tonico corroborante- 
depurativo, non alcoolico, con azione potente sull'apparato digestivo e as nte. — Aneorchè l’uso o delle sole Pillole o del solo Amaro dia risultati 
oltremodo soc ‘centi, pure è consigliato da medici distinti e dalla pratica l’uso contemporaneo dei due preparati, specialmente nelle cure di impor- 
tanza. — Ad ogni flacone di i 


AMARO VEGETALE INDIANO 


| e scatola di Pillole Vegetali Indiane (che non conte 
ora in commercio) è unito un prezioso opuscolo illust 


essi 


nte nè aloe, nè agarico, così irritanti, 
‘ato, che indica la maniera precisa del modo di 


e che si riscontrano invece in tutti 


‘sare quei preparati. 


Stitichezza. 


Indigestione. 


ini allo stomaco e petto, nausea, flatulenza, vomito e bocca cattica, lingua | 
ssorca; è causata da debolezza dell'apparato digestivo, dal mangiare in fretta, da disordini 


Sintomi. — Oppri 


tenerci, da soppressa essudazione, da cibi pesanti, bibite fredde o abbondanza di caffè spezie 
vini 0 liquori. L'Amaro Vegetale Indiane, che è tonico-digestiro per eccellenza, è l'unicò rimedio 
contro l'inligestione. Si può coadiurare, quando siari stitichezza, usando anche le PI Vial 


tali Indiane, 


Malattie del Fegato. 


Il fegato si altera fecilmente 0 per congestione, infiammazione, ostruzione, allargamento, atro- 
fio, ascessi, calcoli biliari tumori, ece. I sintomi sono: inappetenza, dolore di testa o nei fianchi, | 
fina e spalle, incubi nel sorno, bocca cattiva, lingua verdastra; si abborre il lacoro, mente 


'ute dosi di Eillole Vegetali Indiane 0 di Amare Indiano, 0 meyiio dei due 
to nell'opuscolo annesso. 


BILIOSI 


Sintomi. — Dolore di capo, peso allo stomaco, colorito giallo, occhi infossati, acquaccia in | 
bocca, fiato , febbre fredda o calda, inappetenza, infiammaz:one intestinale, reumi. È prodotta || 
da alterazioni del feg:to e della vescica del fiele, da prolungata stitichezza e ripetute indiges 
Alcune dosi di Pillole Vegetali Indiane 0 d'Amare Indiano, o meglio dei due combinati, guari- 
scono prontamente tali incomodi. 


assieme, come 


| 


Sintomi. — Defecazione irregolare, mente pesante, colorito giallastro, fiato fetido, assalti ner- 
vosi, dolore di testa, palpitazione, debolezza genera!e. capogiri, emorroidi, bocca cattiva, inappe- 
| tenza, sulori istantanei. Questi sintomi, che anche se parziali assumono la grarezia di una infer= 
mità, sono prontamente curati dalle Pilloto o dall'Amare Iudiane, 0 meglio da tutt'e due con- 
temporaneamente usati. 
i 


Malattie del Cuore. 


Le malattie di questo organo sono assai comuni, €, se trascurate, sono fatali. Generalmente, 
| sono dorute ad ingorghi sanguigni, a prolungata stitichezza, ad abuso di piaceri venerei. Si ma- 
| nifestano con acute punture e paipitazione anormale. Richiedono un medicamento di azione pronta 


NEVROSI. 


Siatomi ben conosciuti. — Causata da stitichezza, da dispiaceri, da alterazione del sangue e 
della bile, da indigestione, da soppressione o da ritardate e dolorose mestruazioni, da abuso di 
piaceri venerei, da perdite. Questi disturbi sono curati con l'uso delle Pillele Vegetali Indiane 
0 dell'Amare ludiano. Meglio però è l'usare i due preparati assieme, specialmente in neerosi ra- 


{l dicate e di recchia data. Guarigione sicura. + 


Negli sfoghi di Sangue e sue malattie derivanti da qualsiasi causa ed in ogni et, nelle malattie della Pelle le più inveterate, nel deturpante Salso, sia ereditario o di origine sif 


0 serofolosa, nelle Emorroidi d 
| pronte ed insperato guarigioni. 
| Una cura coi preparati indiani costa pochi centesimi al giorno, perciò è economi 


i classe e nelle Mestruazioni dolorose, ritardate o soppresse, le Pillole vegetali indiane o l’Amaro indiano, o meglio i due presi assieme, danno 


non E 


Î' oltre essere buona, GRMidO eda alla portata anche delle più modeste borse. 


+ 
Una grossa scsi 
| anche nelie core le più importanti) franca nel Regno. Per l'estero, aggiungere 50 cent. — I 


di Pillole Vegetali Indiane o un flacone d’Amaro Indiano costalil.. 2, più 50 centesimi se per poste, tanto nel Regno che all'Esterò.‘— Ordinazidue di L. S (bastante 
re l'importo ai 


A. BERTELLI & C., Chimici-Farmaciati, Milano, Via Miouforie, È 


Richiedere in ogni Opuscolo 


a firma qui di fianco: Aha €, 


> Ognî Scatola di Pil 


‘Drogherie del regpg 


RE 


‘Estero. 


- Biancardi, Cattaneo e Arrigoni - Oani ® 
apparelli e Figli - Gandolfi - Bevilacqua - 0 
Firenze, C. Astrua - Cesare Pegna e Figli — 
Mazzoleni — Alessandria, Farmacia Molina" 
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PANFIULLA 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


1887 tutta l’Italia 


Cent. 


Roma, Venerdì-Sabato 17-18 Giugno 


Il N. 25 (anno TX) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 19 giugno 1887 in 
tutta l'Italia. 


Contien 


Giacomo Favretto, P. G. Mol- 
g menti — La Cattedrale d'Or- 
È, vieto, W..J Stillmani — Conto 
sbagliato, IZ Fanfulla della Do- 
menica — Il Fallimento di Gior- 
gio (Commedia di due atti, în 
versi martelliani), Giuseppe l’ue- 
cianti — I fatti italiani nelle 
« Greville Memoirs »,*** — Anna 
di Monteverde, G. C. Chelli — 
Libri nuovi — Cronaca. 


entesimi #@ il Numero per tutta Tall. 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L. 5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887 
Anno L, 28 - Semestre L. 14,50 - Triméstre L. 7,50 


zioni, 


parte 


tano 
sempi 


tarle 

loro 
A 

cina 


jazza Montecitorio, 130 


ELEGGETE!... 


È questa, o cittadini romani, la preghiera, la rac- 
comandazione, che vi fanno all'unisono, dal prin- 
cipio della settimana în qua, tutti i muri, tutte le 
cantonate, tutti i pilastri, tutti i parapetti, tutti gli 
impalaneati, tutte le colonne di marmo dei portici 
e tutte le colonne di carta dei giornali. 

Fleggete... eleggete !... non vi lasciate sorprendere 
dalla fiaccona, non vi fato dominare dall'infingar- 
daggine, non cedete alla tentazione di andare in 
campagna a pigliare una boccata d’aria; un bagno 
di sole, d'acqua o di rena marina; una bella ra- 

a a braccetto... o una sbornia di vino dei Ca- 
gelli. Fate invece un sacrifizio meritorio; emulate, 
per quanto vi è possibile, l’eroismo dei soldati 

Africa di cni celebrate ogni giorno con frasi ma- 
grilognenti l’abnegazione e il coraggio; traversate 
inpavidi le selci infuocate delle piazze di Roma, 
avvicinatevi alle urne... ed eleggete. 

Per essere un uomo di garbo, in un fegno cosu- 
tirionale, bisogna saper eleggere, scrivere e proce- 
da galantuomo. 

Non è divertente, ne convenzo... C'è infinitamente 
più gusto a passeggiare all'ombra degli uliveti, 
lnogo le siepi inghirlandate di cardospini in fiore e 
di rose canino olezzanti; e a deporre — invece d'una 
scheda nell’urna di cristallo — una letterina amorosa 
nel seno palpitante della fanciulla innamorata. Ma 
non è nemmeno piacevole di passar poi dodici mesi 
a rimproverarsi e 2 sentirsi rimproverare la colpe- 
vole inazione e la mancanze ai proprii doveri ; non 
è nemmeno divertente îl brontolio contine della 
coscienza che imputa a noi la colpa delle castro- 
nerie commesse dai Padri coscritti; nè il sorriso 
odioso e maligno degli avversarii trionfanti, che go- 
dono del nostro sgomento € colgono il frutto della 


fra i 
tutti 


cose 


possi 


bian 
dini 
rari 


gri 


che 


vere 


da dalla parte del- 
po a schermirci, 
Ipo diritto al 


nos il 

brandirla 
leggete. 

spina, e dagli o 


nea. feriroî. 
eleggere. lovatevi dal cuore cotesta 
cchi 10 spetticolo superlativamente 
noioso dei Jenzuoli di carta che imbrattano tutte 
le muraglie, insozzano tutti i monnmenti, e ripetono 
ntmita volte în dimensioni gigantesche diciotto 
o venti nomi; la cui visione perpetua confonde le 
idee, disturba i sogni, e vi perseguita in tutte le 
funzioni della vita animale e spiritnaîe. 
Avete maî provato, nella semi-oscurità della vo- 
ra stanza, a guardare lungamente nna persiana 
chiusa illuminata all'esterno dal sole?.. Quelle 
sche buie e quegli spazii fiammeggianti alternati 
imprimono nella retina; e voi potete chiuder 
ovrapporre le mani alle palpebre, spro- 
fondare la testa in un guanciale. sempre quelle 
maledette striscie chiare ed oscuro vi ballano at- 
traverso le pupille. Sedete a mensa e la_ persiana 
vi apparisce nel piatto invece della braciolina ca- 
salinga; guardate in faccia la moglie e la vedete 
in sembianza d'una persiana con un lume dietro; 
prendete an libro în mano e non ci trovate altro 
che la persiana in tutte le pagine. 
Anclio così, da quattro 0 cinque giorni a questa 
parto, leggo, mangio, bevo, fumo, contemplo e sogno 
uzicamente la lista dei candidati alle elezioni co- 
ti. I nomi proposti mi vengono da sè in cima 
alla lingua come mì stanno în cima al pensiero. 
Ieri, alfa trattoria, ho domandato una porzione di 
Piacentini aì burro, aggiungendo: e dite al Kock 
che me li condisca bene '.. Se non me ne accorgevo 
a tempo, caricavo d'improperii la fioraia perchè 
non mi dave an Mazzino come lo volevo io. 
Fate uno sforzo în questi giorni finali. volevo 
dire estremi... ed eleggeto, cittadini, eleggote 
Naturalmente eleggete i candidati che vi abbiamo 
proposto noi; perchè sono quelli che piacciono alla 
maggior parte degli elettori che noi abbiamo consul- 
tato, e coi quali ci siamo posti d'accordo, pro bono 
pacis, per non entrare in battibecchi inutili, e per 
evitare una divisione di voti che renderebbe pro- 
blematico îl successo 
I nostri candidati ci stanno a cuore. sebbene non 
cisiamo scalmanati a strombettarli tuttii giorni, per- 
chè la concordia di così gran numero di proponenti 
ci sembra ne assicuri il trionfo. Vinceremo perchè 


= 
vi si 


gli occhi, s P 


rami 


E per la medesima ragione ci siamo astenuti an- 
che questa volta di lavarci la bocca col nome dei 
competitori e degli avversa 

derazione si sorprende soltanto chi ci ha poco in 
pratica. La maidicenza non è nel nostro costume, la 
sgarbataggine non è nelle nostre abitudini. Ricono- 
sciamo nelle minoranze 
affermare 


Certo, noi desideriamo © speriamo che la 
dell'Unione romana rimanga sconfitta în quella 


ispondere colle contumelie a qu 


cati, con persone alle quali - quando si sono rove- 
sciate per terra - è lecito stendere la mano per aiu- 


noi, un'altra parte è fino a un certo punto scelta 


Il resto della lista così pei posti vacanti nel Consi 
glio comunale come per quelli del Consiglio provin- 
ciale, lo desideriamo esclusi 
idee generali non ci permettano di aprir l'uscio 
dell'uftici 


mendatore Pietro Pacelli non sarà il consigliere pro- 
vinciale del secondo mandamento di Roma, gli pre- 
senteremo le nostre sincere condoglianze, senza 
ombra di dileggio. Proprio è un peccato (peccato 
tutto suo, bene inteso) che un uomo come Ini non 


Quanto al diciottesimo nome, quello lasciato 


r'uomo che non saluta, l’uo: 


nuto. Lui ba troppo da fare 
molo lì... ci sta veramente bene! 

Eleggete G 
uomo d'ingegno, 
senso. Fleggete Gaetano Koch. 


terreni, fino al cornicione dei 
O corpo elettorale roman 


Koch! 


A proposito della dis 
finanziari alla Camera l'onorevole Plebano conchiuse 


bisognerà riapplicare il macinati 
Abimè! 


quasi personale. 


manuele Pisani, noi 
deputato, che la morte ha 
Dlicando la lettera seguente: 


luglio, 
per me. 


più perequata, 
ni Francesi a 
quanto maggiori siano 


nel sistema meccanico 
giunti ad un pesatore, 
tutt 


strarre da una produttiva op‘ 


come 


voluto uccidere una tassa 
alla quale si andava ogni gio 
zando Ja popolazione. 


evidente risulterà il 


SACRE i 
genio civile (Ponts et Chauss‘es),ba detto loro che } ranno alle loro vitiime, più 


siamo uniti, se gli elettori romani - che ingrandis- 
sima maggioranza pensano di sicuro come noi - { le necessità del bilancio lo costriugevano a falei- furore morboso, e quindi più sicura sarà l’asso- 
Torano prendersi la pena di serivere la loro scheda { diare molte spese per opere pubbliche. 4 luzione. 
e di correre a deporla nell'urna. — Si continuino - ha detto Sua Eccellenza — e 
+ 


quei lavorì che sono oramai prossimi al loro ter- 
mine, o che non si potrebbero sospendere senza 
danno pubblico. Si sospendano tutti gli altri, e non 
s'incomincino quelli che sono ancora allo stato di 
progetto. Molti si lagneranno vivamente di tali so- 
spensioni, ma l'interesse generale deve imporsi agli 
interessi locali. I! bilancio è in deficit, e questo 
deficit si deve colmare colle economie. Siamo 
intesi. 
Onorevole Saracco, non le pare che il sno col- 
lega di Parigi abbia detto bene ? 
» * 
sr 

Qualunque sia per essere l'avventuroso chiamato 
a scrivere la relazione sullo schema di legge per i 
milioni d'Africa, una preghiera: 

Si ispiri al Cantico dei cantici, e la relazione, 
dettata in un impeto d'affetto, gli si infiorerà di 
milioni sotto la penna innamorata. 

Come a re Salomone, che forse nel dettare il suo 
poema d'amore pensava alla regina di Saba, l'A- 
frica, irresistibile tentatrice, gli dirà: Nigra sum, 
sed formosa; e la relazione parlamentare gli si 
trasformerà sottomano în una scritta notarile, de: 
nata a fissare la somma della contraddote în un 
connubio anspicato. 

E non si canzona! perchè è proprio il regno di 
Saba quello in cui noi, se Dio ci ainta, fonderemo 
l'Italia nera. 

Geografi © storici discutono sull’ubicazione di quel 
regno: ma tutti sono d'accordo nell'ammettere che 
esse ad ogni modo fra il golfo di Zeila 

Sinus Avalides) e la moderna Massa 
i è pure un geografo, anzi ve ne sono due, il 
Combes e il Tamisier, che, sforzando l'etimologia, 
ravvisano il nome di Saba în quello di Massana. Se 
è così, il generale Saletta non sarebbe andato in 
Africa, se non a restituire in nome di Salomone la 

ita ‘alla bruna regina del Cantico dei cantici. 

mata anel senorato ! 

dea 
Floquet o Gambetta ? 
L'uno e l’altro, posso rispondere io. 
Ricordate che nel Petit Marseillais il deputato 
Andrieux ba imputato a Gambetta il grido di Vive 
la Pologne, Monsieur! scagionandone il 
Floquet. 

Il deputato Reinach. 
tisce sulla Ripublique francaise 
drienx, assicarando che realmente 
quet il quale gridò nelle orecchie 
sandro 1: Viva Za Polonia! 

Pare invece che gridassero tutti e due. 

Floquet gridò Vive Za Pologne! avanzandosi 
verso lo Czar col braccio levato; ma Gambetta e 
Falvetat appoggiarono il grido con unaltro evviva 
alla Polonia. 

E come l'imperatore me 
Gambetta aggiunse con ve 

— Qui, Monsieur! 

1 giornali del 1867 hanno questa v 

lì Floquet ebbe per sè tutto l'onore della scena, 
perchè trovavasi più în evidenza degli rì, mentre 
Fiambetta era in mezzo a ua crocchio numeroso di 


al Roma di Napoli ci rassicura 
sulle condizioni - igieniche di Corato. Non è vero 
che lo' Zingaro vi abbîa piantate le sue tende. Ci 
furono - dice il dispaccio - alcuni casi di gastro- 
enterite, e nulla di più 

Però « il municipio, con lodevole solerzia, disin- 
fettò, bruciò e isolò gli infermi >. 

Non cè che dire: un municipio che tra una di- 
sinfezione ed un isolamento Brucia gli infermi, me- 
rita una lode di solerzia. È un municipio erematore- 

Ma Dio buono, che male sarebbe se prima di 
cremare la gente le lasciasse il tempo di morire? 


Un dispaccio 


. Di questa nostra mo- 


vr îl diritto di lottare e di 
purchè rimangano nell'orbita delle istitu- 
e nei limiti delle buone creanze. 


lista 


che discorda dalla nostra; ma non sappiamo 
signori che lot- 
con molta prudenza e con gran cortesia. Fa 
re piacere combattere con avversarii bene edu- 


a rialzarsi, e rivolgere la parola per domandar 
con grande interesse se si son fatte male. 

buon conto, l'Unione Romana porta una die- 
di candidati, di cui una parte è a comune con 


Note Parione 


15 giugno. 

Siamo ritornati ai bei tempi. Ogni giorno al Pa- 
lais Bourbon c'è battaglia. I radicali sono furiosi 
di essere stati espulsi dal potere. Ci si erano fî 
mente abitnati. Mentre îl popolo minchione grida 
Viva X! Abbasso Y! a vicenda X e Y conquistano 
il potere, e se ne spartiscono insieme coi loro pa- 
i, coi parenti dei parenti, con gli amici, con gli 
amici delle amiche, fin le ultime briciole. Si capisce 
dunque quale strazio sia abbandonare a un tratto 
tutte queste spoglie opime... a profitto degli avver- 
sari. I quali - a seconda delle tinte - diventano 
ipso facto dei « traditori > se si è caduti a destra, 
e degli « anarchisti » se a sinistra. 


x 

Laltro giorno alla Camera pareva d'essere a una 
alan na vice i Ratignolla A proporio 
i vedigpli enagi ‘ente, gli opportunisti 
Gino ET tt nata vannoro tin 3 1° 
Espure era în questione il < testamento » del si- 
suor Granet ex ministro delle poste. Sapete in che 
consiste il « testamento > di un ministro che se ne 
Sa Consiste nella distribuzione dei posti ai propri 
collaboratori e amici, prima di lasciar il potere. I 
posti, se non ci sono, si creano. Così ha fatto il 
Granet, ma siccome è un cuor d’oro - un brav'uomo 
senza scherzi - ha ecceduto n lla distribuzione, e 
ha leso anche diritti acquisiti da vecchi impiegati. 
Questi sono insorti come un sol nomo, e hanno pro- 
testato contro colui dinanzi al quale ieri s'inchina- 
vano profondamente dandogli dell’Eccellenza. 

x 

La moderazione del signor Ronvier che rispon- 
deva a uno di destra che interpellara su quelle 
nomine, e il desiderio dei radicali di soffocare uno 
scandalo, il quale avrebbe potnto rendere « impos- 
sibile » non solo il Granet, ma anche qualche altro 
tato, hanno fatto chiudere rapida- 
mente l'incidente. Restano le rivelazioni piccanti 
del signor d'Ailligres. La storia non potrà dimen- 
ticare l'impiegato che ricevette na gratificazione 
di 140 franchi - la somma è meschina, ma non fa 
Snia - due giorni prima di essere nominato. Ce 
sont jeux de princes, sì diceva una volta. Ce sont 
jeux de républicains, bisogna dire ora! 


nostri... quantunque neanche noi vogliamo che 
i nostri seggano consiglieri in Campidoglio. 


deplorando che certe 


pubblico a tante bravissime persone. 
fatte, per esempio, se il nostro collega com- 


esso gi: 


(gi 


a essere il candidato di elettori come noi 


ico nelia lista concordata... non eleggete, citta- 
romani, non eleggete il deputato Ettore Fer- 
l'uomo sha 


mo che noî fisponte 
ità... dopo uno star- 
Montecitorio ; lascia- 


fe quanto gli si dice felie 


etano Koch, il candidato nostro, un 
di dottrina, d'esperienza, di buon 
è una settimana 
dallo zoccolo dei piani 
privi piani... 

calpesta il mio cada- 
ma fammi il piacere di eleggere Gaetano 


lo vedo da per tutto, 
imo del Gambetta, smen- 


l'asserzione di An- 
fu il signor Flo- 
dello Car Ales- 


Lostravasi tnrbato alquanto, 
» stentorea : 


PER GIORNO 


loro uomo di 


jenssione dei provvedimenti 


suo discorso, dicendi 
Se non si vuol far si 


Josta nelle spese ferroviarie, A 
avvocati. 


esso i partigiani di 
Fioquet e gli amici di Gambetia vorrebbero quasi 
che nessuno avesse pronunziato quelle parole, per 


Se la morte non gli avesse dato pur 
ngedo altrettanto anticipato quanto as- 


troppo un co 
soluto, ieri alla Camera forse avrebbe potuto al- h o 
tiri Son offendere l'alleata, che non vuole andare alia 
pi " 5 
Sensi un deputato e domandar la parola per un fatto | to nosizione dell'$8! Xx X X 
<be Pare che în questo momento avvenga anche în 


un altro campo una lotta terribile. La Camera di 
rercio italiana, mi raccontano, è dietro a tra- 
ra sala d'armi. Mi confidano in 
fm orecchio accuse spaventevole, e dall'altro mi su- 
Surano însinnazioni che mi fanno fremero. Vi dico 
la verità, esse non m'interessano punto, poichè nè 
da una parte, nè dall'altra non c'è nè un Cavour, 
he an Garibaldi. Chi vuol saperne di più, faccia 
nn atto eroico e legga îl Bollettino della Camera, 
2 'Etendard che scambiano i colpi più tremendi, 
Senza che nessuno se ne accorga eccetto le parti, 
forse interessate, ma non certamente interessanti. 


x 


fessore E- 


Orbene, per gentilezza dell'egregio pr Rap 


comm 
sformarsi in una ver 


diamo oggi questa parola al 


Perchè si compiano le Scritture. 

L'imperatore Guglielmo sta bene: lo prova il 
fatto che Bismarek ha lasciato Berlino per andar- 
sene a Friedrichsrube. 

Si chiederà 

— Come c'entrano le Seritture? 

Foro: l'imperatore di Germania, come quasi tutte 
10 personalità predestinato a grandi cose, ha avuto 
i suoi profeti - non importa se della viziiia o del- 
l'indomani. 

Uno di questi, 
è poco, ha lasciato in va 
dell'impero germanico avre] 
di vita. 

L'imperatore n'avrebbe 
anni almeno. 

Che iddio lo prosperi 
sicurata- 

Figuratevi egli vorrà una guerra alla quale per 
reti e per gli acciacchi non potrebbe prender parte! 

‘Alla prima cannonata un accesso di vitforite 
rientrata lo ucciderebbe. 

Un certo Bracchetto per gelosia aveva neciso 
una giovinetta, sua amante, criveilandola con sedici 
colpi di pugnale. 

Pn tratto in Corte d'assise a Vercelli; e la Corte 
lo rimandò assolto. 
Sapete perchè ? 

Perchè quelle sedici pugnalate, mentre una o due 
| sarebbero bastate per dare la morte, sono una 
brova che il Bracchetto ha agito sotto l'impulso di 
furore morboso. 

I signori assassini sono, 
da scannare qualcuno, ni 
coltellata o due; tirino avani 


vidiato all'Italia, pub- 


Biella, 8/8 78. 


Chiarissimo professor Pisani, 
Ali sento în obbligo di esprimerle tutta la mia 
ratitudine per la gentilissima sua lettera del 27 
© per la benevola indulgenza che Fila ha 


bbio che una dello tasse di consumo 
più giusta è il macinato. Domandi 
della tassa sulle bevando, © vedrà 
le malattie. 
(te convinto che continuando 
‘di accertamento, sì sarebbe 
il quale avrebbe soddisfatto 
i i requisiti del problema. 
guisa risolto senza di- 
orosità molti cittadini, 
sarebbe stato necessario cogli antichi metodi. 
‘Intanto senza riflettere alle conseguenze. si è 
autichissima in Italia, 
no più ‘famigliariz- 


È fuor di dul 
le cui profezie furono sconerte or 
ticino ché il restauratore 
be oltrepassato î secolo 


far menzione. Il mini- 
stero italiano ha avuto l'idea preziosa in sè stessa 
5 favorire la vendita dei vini italiani all'estero 
gon dei « depositi > che patroneggia. Ciò può es- 
sere utile în paesi lontani, ma non lo è punto in 
dentri dove il commercio è avviatissimo natural- 
Stente, e dove questi depositi possono sviario in- 
vece 2 profitto di pochi. 

‘C'è Ti poi una questione - parmi - di dignità. 
Non mi piace che a Beroy ci sia un « deposito go- 
Nemativo » di vini italiani. Ciò può produrre il 
Zito che un bel giorno qualche « cliente » malcon- 
canto di una compera fatta, vada da Sua Eccel- 
enza il general Menabrea 2 chiedergli il cambio 
Luna partita di Barolo o di Chianti. 

XXX 

Quando Napoleone stava a_ Sant'Elena, in Francia 
si Sendevano delle piccole litografie, dove guar- 
Slando ene fra gli alberi di um paesaggio si sco- 
priva iî noto profilo romano dell'imperatore. Di già 
river: Giandio avisamo | Qualche cos di vinile si rn Guo pari Borbo 
e utno di ve] cei invii dere hi nodo are i pere 
di Dia caltoliato dar * leggero: Ils reviendroni. La posa epoca ameno 


To sono profondameni 
Di un solo fatto mei 


tri otto 


adunque per 


Sarebbe stato în questa a ; 
Sarebbo stato în q Vivo Ini, la pace è 25 


Gradisca tutta la stima 


Del suo dev.mo 
Q Setta. 


+ 
Il deputato Quintino Sella certe cose le prevedeva 
sino dal 1678. Nove anni prima che alla Camera si 
Senise a una indiretta e involontaria. giustifica” 
Tione della legge, che è stata per tanto tempo il 
tama prediletto per le variazioni retoriche dei gior- 


nali. 


* * 
BETTI 

Un esempio utile a seguirsi. 
Il signor Herédia, il nuovo 
pubblici in Francia, riceven 


ministro dei lavori 
do il personale del 


tutta di luce e di libertà, ora non si ricorre a sot- 
terfugi, e sul boulevard si vende a squarciagola 
un'ode alla Manzoni col titolo: 7 reviendra. Il, 
è inutile dirlo, è Boulanger. Si vende anche per 
cinquanta centesimi un magnifico ritratto equestre 
di lui, in colori. Con tutto questo le azioni del fa- 
moso generale sono in ribasso. Dal momento che 
non ha voluto o potuto montare sn quel cavallo 
quindici giorni fa, l'interesse è diminuito. Nen_se 
ne parla quasi più. Non è intervistato. E ultima 
degringolade, nessun giornale ci fa sapere dove è, 
eche cosa fa. Ancora un poco, e quando si chiede- 
ranno sne notizie si udrà rispondere: 
— Boulanger? quale? îì pittore che fa quelle 
belle scene greche ? 
— Ma no!.. quel generale 
scere le barbe. 
Sic transit gloria mundi, 
XXX 
I direttori e proprietari di teatrisono in una de- 
solazione profonda. Ognuno si vede sospesa sul 
capo la spada di Damocle, quando non ne è già a 
quest'ora colpito. La prefettura di polizia ogni giorno 
invia un ultimatum a uno, due © tre teatri, deere» 
tando una quantità di cose, ognuna delle quali si 
risolve in una spesa da venti a centomila franchi 
Non esagero, poichè quasi tatti hanno l'ordine di 
riprendere le botteghe che avevano affittato. Per 
esempio, il Yaudeville deve licenziare un liquorista 
che certo non gli pagava meno di cinquemila franchi 
di fitto. Sono centomila almeno di capitale. È ciò 
che si chiede în questo senso alla Comedie Fran- 
gaire equivale alla perdita di un milione. 
Per alcuni teatri che non erano in fioride condi- 
zioni, queste misure sono la rovina, nè più nè meno. 
Siamo certamente caduti in un eccesso contrario, 
ciò che hevvi di singolare è che di tutti i rimedi, 
il solo efficace è queilo che non si è osato decre- 
tare. Quando ogni teatro sarà illuminato elettrica- 
mente - con le lampade ad arco — il problema sarà 
sciolto, anche se non fosse în tutti possibile che il 
generatore rimanga fuori, poichè sarà facile sorve- 
gliarlo. È la potenza e l'influenza finanziaria della 
Società del gas che fanno indietreggiare — per forza 
© per amore — i riformatori. 
La conseguenza di questo pànico — in parte giu- 
stificato - è che aîcuni teatri faranno fallimento, e 
altri aumenteranno i prezzi, di già favolosi, dei 
posti. E il pubblico medio che da gran tempo va 
ai cafi-concerts perchè i prezzi vi sono più miti, 
perderà l'abitudine di andare ai teatri propriamente 


che ha lasciato cre- 


detti, finchè qualche riformatore farà sulle scene 
parigine quella rivoluzione che quarantasette anni 
fa fece Emilio de Girardin creando la stampa a 
buon mercato. 


IX 


— eee erat 
l’avenue sembra un serpente gigantesco con cento- 
mila occhi che scintillano. (A scanso di sbagli, è 
una similitudine: sono le lanterne delle vetture 
Nelle sere chic si va al Jardin de Paris, il quale, 
mi pare, ha finalmente conquistata l'eredità di Ma- 
bille. Il luogo anzi è più grande, più vago. Ci 
manca, è vero, quel famoso viale d'entrata, che era 
come il rocolo dove s'appostavano i cacciatori per 
prendere la facile selvaggina. Ma anche al Jardin 
de Paris la caccia è facilissima. Per i cacciatori 
che non hanno più polvere, c'è per di più un café- 
concert, della buona musica, e anche la « bi 
Fama », la quale ormai è come i 

movibile. 


Ben rare volte si vide e a Venezia e altrove 
tanto apparato di cerimonie insieme con tanta sin- 
cerità di lagrime, come per la morte di questo ar- 


Preprietà lettoraria di FANFULLA 
__——T—T— 1), rr 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


— 'Perchè non mi amava? Perché non mi voleva 
spossire ? Perchè rimpiangeva d’avermi fatto quel 
giurdmento ? 

— Paolina !... — esclamò Ottavio. 

—jNon vedo altro motivo... 

Le; prese le mani e lo strinse nelle sue. 3 

—iNon amarti più ?... Oh! Se non dipendesse che 
da nie!.. Ma non sai dunque che soltanto il tuo 
pensiero mi riempio la vita? Non sai che la tua 
immagine non m'ha mai abbandonato, laggiù ?.. 
Era la tua memoria, la tua memoria adorata che 
mi consolava nelle mie pene, che mi dava forza 
nelle' fatiche, che mi salvava nei pericoli! Tu sei 
il profumo, il raggio, la gioia della mia vita. Sol- 
tante il tuo sorriso rischiara il mio triste oriz- 
zonte. Se non ti avessi incontrata, a quest'ora sarei 
morto, Il dolore mi avrebbe ucciso. 

infelice, dunque! 

che non posso dire. Ora vorrei non averti 
parlato, non averti trascinata nel mio destino.. 
avessi saputo ! 

Lasciò cadere la testa sul petto, piangendo. Pao- 
lina si alzò, gli mise una mano su una spalla ed 
esclamò: 

— Ottavio! Ottavio! 

— Sì — seguitò il giovane - sono partito per | 
sfuggirti, per non vederti più, per obbligarti a.! 
scordarti di me, perstrappare la mia memoria dal | 
tuo cuore, 


. Se 


e 
A e De 
menta la vita, e che egli non vedrà mai più, egli 
sa Ri fuce inter" cre meraviglioso. E non meno che 
per il ‘uetore ebbe lodi per l'uomo: 


I FUNERALI DI GIACOMO FAVRETTO 
Venezia, 15 giugno. 
Ho assistito alle onoranze, degne, solenni ono- 
ranze, che Venezia ha reso 2 Giacomo Favretto. 


Fr 


tista, che a trentotto anni era già grande e celebre 
in tutto il mondo. 

Era nato da ua povero falegname che gli è so- 
pravvissuto. 

Se c'è cosa al mondo che lenisca le gravi sven- 
ture è la (ratellanza del pianto, e sulla bara del 
povero Favretto vedemmo piangere tutta l'arte na- 
zionale. Da Domenico Morelii che non potè quasi 
finire il suo discorso, agli scolari dell'Accademia 
che non potevano tenere Ja lagrime incontrando la 
salma del maestro, fu una contiiiua espansione degli 
animi, un'efiusione u'affetto che fa bene, un so; 

oblio di tutti i sentimenti amari. 


dere la barca fanebre che dovea trasportare la 
salma dalla casa fino alla riva di quel campo. 
Quando arrivò, la sollevarono i nostri artisti Bres- 
sanin, Tito, Rosa, Bordignon, Urbano ono, Fra- 
giacomo, lo Proli èd altri, e la circondarono reg- 
gendone i cordoni il sindaco conte Serego, il conte 
Gabardi Brocchi per il prefetto, il conte Papado- 
poli per il Comitato dell'Esposizione, Luigi Nono 
per il Cireoîo artistico, Domenico Morelli per il 
ministero dell'istruzione, il professore Ferrari per 
l'Accademia; precedevano trenta e più corone tra 
le quali notammo quella del Comitato dell'Espo: 
zione di fiori freschi, magnifica ; quelle dei circoli e 
famiglie artistiche di Venezia, Roma, Firenze, To- 
rino, Napoli, Milano e moltissime di altre città, 
altre di famiglie private veneziane e forestiere, ed 
rima degli artisti stranieri. 

Apriva ii corteo un 
guardie municipali, seguivano le rappresentanze di 
tutte le magistrature, gli nficii, le scnole, le società 
operaie colie bandiere abbrunate, indi il clero, 
dietro la bara migliaia di persone tra cui erano 
confuse notabilità artistiche di ogni parte d'Italia. 

La breve funzione religiosa ebbe Inogo nel mae- 
stoso tempio di Santa Maria dei Frari ove sono le 
tombe di Canova e di Tiziano; ia bara, in chiesa 
come durante il cammino, fu sempre cospersa di 
fiori; e finita la cerimonia secondo il rito, sulla 
porta della chiesa furono pronunciati quattro di- 
scorsi. 

Parlò primo il pittore Morelli con frasi semplici 
ma tanto più efficaci e che fecero la più viva i 
pressione — il Morelli che era ammiratore del gio- 
vane caposcuola veneziano, forte duce di un'altra 
scuola che ha tanti punti di contatto colla nostra, 
il colore smagliante del cielo, del mare, dei costumi. 
Tanta fu l'emozione del grande artista che finì tra 
i singhiozzi, strappando lagrime da tutti i presenti. 
Indi prese la parola il conte Tiepolo, come sempre, 
nobilmente, efficacemente; indi Pompeo F. Molmenti, 
amico intimo del Favretto, in nome degli amici, 
molti, fidi, desolati. Vorremmo riprodurre tutto 
suo discorso, affettuoso, vero nel concetto, splendido 


elio più, ma 


nello” tenebre 

sarà conforto seguire il solco Iumin 

sciato la sua breve © splendida esistenza. Fort 
guardava all'avvenire promettitore di nuovi trion 
la gloria afforzava l'ingegno, cresceva in Inila mo. 
destia: appena finito mirabili opere, altre ne im- 
prendev 

genio a 
dore febbrile logorandosi la 
morte. » 


Commosse tutti nel dipingere questa splendida 


giornata di mazgio, questo sole smagliante, 
colori, questa luce che accende sx 


come il 


questi 
‘angue ed au- 


« Non aveva inquietudini, non ambizioni, non a- 
mava che la famiglia, gli amici e le sne medita- 
zioni... Forse sotto il riso bonario, sorridente sem- 
pre, e traverso la dolcezza e la mansuetudine istin- 
tive, sfumava tratto tratto sull'ampia fronte palli 
dissima l'ombra di una leggera tristezza, il segno 
augusto e fatale della morte. > 

Il ritratto è perfetto degno del pennello del po- 
vero Favretto, del sno pennello che - lo disse il 
Morelli - produceva un'arte buona come l'animo 
suo. Dopo un discorso del Chirtani, la bara fa de- 
posta di nuovo nella barca e fu trasportata all'Ac- 
cademia di Belle Arti. Quivi la incontrarono tutti 


gli studenti, commossi, a capo scoperto, precedut 
dalla bandiera e da una bella corona, e parlarono 
il prof. Ferrari, presidente della medesima Acca- 
dessia, e il prof. Dall'Acqua Giusti, pure insegnante 
in quell'Istituto. Indi la barca trasportò al cimitero 
di San Michele, tra il compianto di tatto un popolo 
la salma d'un nomo, a cui la natura diede troppi 
doni, di un genio e di bontà senza pari, ma a cui 
per compenso tolse crudelmente la vita all’età di 
Raffaello, di Eellini, di Chopin, di Mozart, di Weber 
€ di Mendelssohn. È a 


ARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 17 giugno. 


oggi doppia seduta. | > x 
Quan ggi donna ct sroninita e di 
scussione della lezge per l'abolizione e comi 
zione de arcine dara, 
Decime la mattina e decimi I i 
il primo 4 parlar contro è stato l'onorevole To; 
scanelli che ba pronunziato un discorso pieno di 
conciliazione. Per l'oratore, che s'intende ely 
Gi decime che di decimi, il progetto è contrario al 
diritti di proprietà del Demanio, del Fondo del 
culto, dei comuni e dei privati, e lo qualifica per 
triciattolt. ga 
tono revole Zucconi confuta le obiezioni dell'o 
norevole Toscanelli. L'onorevole Camporsale 
credo invece che la legge în discussione cccedi 
l'argomento delle decime eceles astiche gui è di- 
mostrato convinto dell'opportunità di abolirie. 
Ultimo a parlare stato l'onorevole Spirito. 
Anch'esso è contrario alla legge, perchè giunge in 
‘un momento inopportuno e ad ipasprire un dis- 
sidio che sarebbe contento di vedere eliminato. 
"ommenti). 
È L'onorerele Spirito, come l'onorevole Camporeale, 
crede che le decime abbiano fatto il loro tempo. 
‘Alla fine di questo discorso, l'orologio di Monte- 
rorio ha sonato mezzogiorno ed il campanello del 
presidente l'ora della colazione. 


provvedimenti fi 


ili oratori di ieri. hic x 
L'onorevoie Franchetti. Esso terminò il sno di 
scorso dichiarandosi contrario ad ogni aumento di 
dazio sui cereali, ritenendo indispensabile | consoli- 
dare la spesa effettiva e lasciar Imogo all'accumu- 
larsi dei risparmi del paese, rallentando i lavori 

centrando lo sforzo disponibile nel 
Mezzogiorno. i 
L'onorevotc Plebano. Discorso contrario con voto 
favorevole. L'oratore esaminò le canse del disavanzo, 
dichiarandosi contrario alla politica estera che 
forti spese militari. 


‘ole Luporini. Oratore favorevole ed am- 
lato, tanto che dopo aver parlato per una mezza 
oretta chiese di rinviare ad oggi il resto del suo 


discorso. 
> 


Quest'oggi dunque si comincia coll’onorevole Lu- 
porini. 

Sono le due e mezzo. L'oratore parla con aria 
convinta, i venti presenti non lo ascoltano. La fine 
però del suo discorso desta un certo interesse. L' 


muoieno 
i dei contadini che 

dormono insieme maschi e femmine, figli e genitori. 
Questo passaggio desta una vivissima e continua 
rità, ma l'oratore è ascoltato, ha raggiunto lo 


scopo. 
ld 


L'onorevole Colombo è chiaro ed esplicito, 
terà contro. Ad esso non piace la politica del 
nistero che consiste nel far buchi nel bilancio per 
poi cercare con ogni espediente il mezzo di col- 
marli. Preferisce una politica di giuste e bèn in- 
tese economie. 
intra quindi in un esame minutissimo della con- 

dizione economica del paese, e conclude pregando 
la Camera ad usargli indulgenza. 

Quest'atto di modestia è accoito dalla Camera 
con un mormorio di soddisfazione. 


> 


Segne l'onorevole Pignatelli ehe fa una ha, 
dissertazione sulla crisi agraria per provare le; 
Stenza contrariamente ai dinieghi di vari cr» 
che l'hanno proceduto, discute poi sugli olil d'hin 
© suoi succedanei, dichiarandosi partigiano di qu. 
aumenti che possono mettere un freno all'impor, 
fione delle miscele che inondano il mercato coni 
scredito e danno della produzione nazionale. 
‘L'oratore chiude il suo discorso con delle fn, 
ad effetto, confrontando il govermo del despota, 
con quello della libertà, per comehindere che w, 
Come nelle masse è sempre radicata la persnazio, 
dell’onipotenza dello Stato, questo continni in 
Sfa misura a proteggere lo sviluppo dell'agricolty, 


> Ì 

1 quarto oratore della giornata è l'onorevole .| 
Mali Teano paria con aria modesta © con voce sil 
bolissima, tanto che dalla tribuna della stampa 
si ode una frase del suo discorso. i 

L'onorevole Cefaly è l'ottavo che prende la 
rola sulla discussione e gli iscritti sono 64, ma gi» 
Sperare che giunti al primo decimo si domanî | 
chiusura. 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE. 


Fanfulla, a togliere ogni equivoco che 
essere stato suscitato dal fatto di aver 
suo nome compreso in alcuni manifesti i quali ru 
comandano la lista concordata, più il nome di } 
tore Ferrari, tiene a dichiarare che il nome d 
gnor Ettore Ferrari sarà sempre per Fanfulla 
nome da combattere, mai da appoggiare. E abbia 
accettato la lista concordata în cui il nome de 
gnor Ferrari era escluso. riserbandoci di ag: 
gere per nostro conto al diciottesimo posto, tia 
già abbiamo fatto, il nome dell’architetto Gaeta 
Koch. 

Ed ora, 
nuovo la 
elettori: 


fatta questa dichiarazione, riportiame 
lista concordata, raccomandandola x| 


Ai Samuele. 
Armellini Augusto. 
Amadei Michele. 
Balestra Giacomo. 
Ferri Felice. 
Finali Gaspare. 
Garibaldi Menotti. 
Moch Gartano. 
Luizioni Paolo. 
ino Bartolomeo. 

11. Natali Ettore. 

12. Piacentini Alessandro. 

13. Pianciani Luigi. 

li. Ruspoli Emanuele. 

15. Rattazzi Urbano. 

16. Scismit-Doda Federico. 

17. Tomas Oreste. 

18. Tittoni Tommaso. 

Per il Consiglio provinciale incontrano mazzi 
favore le seguenti candidature 


I Mandamento: Renazzi Emidio, Torlonia don S& 
nislao. 
Il Mandamento: Cencelli conte Giuseppe. 
INI Mandamento: Grispigni comm. Francesco. 
IV Mandamento: Di Campello conte Paolo. 
Al quinto Mandamento si parla dell'avv. Santne 
@ del cav. Peretti. 


La lista dell’Unione Romana. — Oggi è giù» 
parsa la lista dell’Unione romana, la quale port 
i seguenti nomi: 

- Altieri principe Paolo. 

2. Ambrosi-Sacconi arr. Ubaldo. 

3. Alatri comm. Samuele. 
Azzurri ing. Francesco. 


4 
5. Ceccarelli prof. Alessandro. 


— E dici cho mi ami? 

— Como un pazzo. 

— E mi sfuggi? 

— Perchè non posso essere tuo... Non ti volevo 
più vedere. Non avresti mai saputo che ero tornato 
che ero vivo. E invece ti ho trovata qui!... C'è 
una fatalità che pesa su di noi, che ci unisce uno 
all’altro... © che farà la tua sventura e la mia. 

Lei l’ascoltava con una specie di stupore. 

— Perchè mi parli cosi? Hai paura che mio 
padre... 

— Perchè non possinmo sposarei 

tu mi dimentichi. 
. — Ma perché?.. perchè?.. Se mio padre rifiuta 
il consenso, aspetterò di essere maggiore. Resi. 
sterò a tutte lo offerte, a tutte le pressioni. Sono 
tua per la vita... di che cosa hai paura ? 

— Non temo nulla da te.. Ho fede nella tua 
costanza, nel tuo amore... Ma il mio dovere è di 
allontanarti da me. 

— Il tuo dovere? 

si 

Non mi puoi sposare? 

Non poss 

C'è un segreto nella tua vita... in quella di 
tua madre ?. 

Le mise una mano sulla bocca. 

— Paolina! 

— Sì, è cosi, non è vero? - seguitò la ragazza. 

— Non m'interrogare, non mi domandare null 

— Sì, ho indovinato. Tua madre vive solitaria, 
in una specie d'ombra misteriosa... E anche te. 

— Paolina! — gridò Ottavio, sercando ancora 
di farla stare zitta. 

— Si, ho indovinato — ripeteva la ragazza. — Per 
questo il babbo quando parlavo di te, quando ti 
volevo difenderi 
— Lo vedi. 

— Ma il babbo non sa nulla. 
— Se sapesse! — disse Ottavio sospirando. 


Bisogna che 


— Un giorno - seguitò Paolina - se ne parlava | 


davanti al signor Briare. Il signor Briare raccon- 


tava che era passato da Poitiers con suo padre... 

— Da Poitiers?... - interruppe Ottavi 

— Si, da Poitiers.. dove una volta è stato com- 
messo un delitt 

Ottavio si alzò, domandandosi se non diventava 
pazzo. 

— Un delitto ?... - mormorò. 

— Un delitto orribile, commesso da un uomo co- 
nosciuto, stimato. 

Paolina avrebbe continuato, se, gettando gli occ] 
sopra a Ottavio, non l'avesse veduto così livido e 
sfigurito che le foce paura. 

— 0h! mio Dio!.. - esclamò - che cos'hai 

— Nulla, nulla... Seguita. 

Tutto il suo corpo fremeva 
di quel delitto?.. Quel passato lo persoguitava 
dunque sempre!... Gli pareva che la terra gli man- 
casse sotto ai piedi !... 

— Quel disgraziato - ripreso la ragazza aveva 
moglie e un figliuolo... 

Ottavio, mezzo impaszito, le mise le mani sulla 
bocca 

— Basta! Basta! - disse. 

Lei lo guardava sorpresa. 

Perchè quel racconto faceva tanta impressione 
su di lui?... Per un momento si guardarono tutti 
e due, senza poter parlare. Poi Ottavio domandò 
colla voce rotta dall’angoscia: 

— E il signor Briare ha detto il nome di 
figlio © di quella moglie? Li conoses Po “i 199 

— Ha detto il nome dell'assassino... Gaillardin ! 

Il pallore del giovane aumentò ancora. Un su- 
dore freddo, un sudore d’agonia gli bagno la fronte. 
Eppure ebbe la forza d'interrogare ancora 

— È se come son finiti quei disgraziati? 

— No, non lo sa nessuno. 

— E a che proposito avete parlato di lo. 

— A proposito di gente che si nasconde, 
un passato misterioso... 

— Come noi '... — disse 

— Si parlava di voi. x 

— E tuo padre, senza dubbio, diceva che non 


. Perchè gli parlava 


che ha 


amaramente il giovane. 


frer''’''OAIIO 


poteva dar sua figlia a un uomo di cui tutti ig 
rano il nome e l'origine? 

— Sì 

— Aveva paura che ci fosse una macchia di sì 
gue nel mio passato. 

— Non ha detto questo — disse Paolina tras 
lendo — non l’ha detto. 

— Ma l'ha fatto capire.. E se lo cose stesse? 
così, te lo leggo sul viso, non avresti il coragz? 
di passare oltre... imporresti silenzio al tuo amor 
e fuggiresti il disgraziato cho ti farebbe orror® 
Vedi bene, Paolina, che non mi puoi amare 

La ragazza alzò gli occhi su di lui. 

— Ma dunque -— mormorò — è proprio un segre:® 
simile?. 

Ottavio abbassò la testa, macchinalmente, colli 
morte nell'anima. 

Lei si copri la faccia collo mani. 

— 0h! Mio Dio! 

— Lo vedi che tuo padre ha ragione? Non zi 
puoi sposare... Bisogna che tu rinunzi a me e el 
tu diventi la moglie del signor Briare. Il mio & 
stino quaggiù lo conosco : è l'abbandono, il bui» 
la morte... la morte più presto che si puo. Mi so? 
arruolato per correrle incontro, ma non mi ha :° 
luto. 

Paolina non parlava. Ascoltava e si vedeva 
succedeva in lei una lotta violenta. Guardava 0* 
tavio e gli occhi le si empivano di lacrime. 1? 
vedeva così disgraziato, sentiva nelle sue paroli 
nella sua voce tanta tristezza e tanto dolore cì* 
ne avava pietà. Era forse responsabile d'una col? 
non sua? Era giusto che no portasse il peso tu 
la vita, senza trovare un'anima pietosa che el 
perdonasse ? Ah! Aveva ben ragione, vedendo!? 
esitare, d’invocare, di desiderare la morte. Se l° 
lo respingeva, che cosa poteva sperare dagli alt 

E questo pensiero venne senza dubbio anche 3 I 
perchè esclamò singhiozzando : 

— Lo vedi? Non c’è che la morte per me 
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di era principe Mario. 
1. Corsetti Alessandro. 


8. De Rossi prof. Michele Stefano. 
9. Jacouecì avv. Virginio. 

10. Lerti avv. Carlo. 

11, Mazzino cav. Bartolomeo. 

Morelli cav. Marino. 

13. Pacelli avv, Filippo. 

14. Pediconi avv. Gioacchino. 

‘15. Piacentini cav. Alessandro, 

16. Rattazzi comm. Urbano. 

I°. Scalzi prof. Francesco. 

18. Tittoni avv. Tommaso. 


Di questi diciotto nomi, cinque appartengon 
alla liste concordata: altri cinque. quelli dell'Ame 
brosi-Sacconi, dell’Azzurti, del Corsetti, del cav. Mo- 
relli © del prof. Scalzi, appartengono alle vario gra- 
dazioni del partito liberale moderato: cinque sono 
qgnsorvatori: Chigi, De Rossi, Jacoucci, Lenti e Pe- 

Oni; tre appartengono al partito intransigente, 
e cioè Altieri, il Ceccarelli © il Pacelli 

A consiglieri provinciali l'Unione romana porta 
per il primo, per il terzo e per il quarto Manda- 
mento gli stessi eandidati del partito liberale; per 
il secondo mandamento sostituisce al nome del 
conte Geneelti quello del comm. Pietro Pacelli 
per il quinto Mandam 0 a i 
per il quinto Mandamento porta l'avvocato Santucci 
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pa del Quirinale. — Lunedi al tocco Sua 

Maestà îl Re riceverà in udienza solenno il conte 
le Solms, nuovo ambasciatore di Germania, îl quale 

presenterà le lettere credenziali. 

ml marchese Gavotti-Verospi, mastro dello ceri- 

monîo, si recherà alla sedé dell'ambasciata al pa- 
220 elli per accompagnare alla Coi 

nuovo ambasciatore. A 
Tre carrozzo di gran gala, precedute da batti- 


strada, porter ‘am 
ona ranno l'ambasciata germanica al Qui. 


»*. Non domenica, ma tuned 
a lunedi mattina, forse, 
artirà da Roma Sua 
Rertiri da Roma Sua Altezza Resto il principe di 
Egli, accompagnato dal suo vi 
; 0 dal suo vice-governatoro 
colonnello Osio, © dai capitani Morelli di Popolo e 
Brancaccio di Carpino addetti alla sua educazione 
si recherà a Verona ; 


Nel prossimo luglio Sua Alti and 
ua ezza andrà a Ve- 


x Da molti giorni si parla di 


a ft ina gita del Re 


ma ancora non è stabilito il giorno. 

‘aestà ha manifestato il desiderio di visi- 
portanti stabilimenti metallurgici delia 
Società Veneta. Ma non è vero. che la gita sia 
stabilita per domani. 


aslignorevole Depretis. — Le condizioni di satuto 
orevole Depretis in queste ultime ventiquat- 
re non sono punto migliorat 

Non può ricevere alcuno, e forse domenica non 

otrà assistere al consiglio dei ministri che si terrà 
al Quirinale. 

Galleria Mazzanti. — Il modello della galleria 
romana ideata dall'architetto F. Mazzanti, è stato, 
per ordine del sindaco Torlonia, collocato nel 
museo capito! 

Feste a Rocca di Pap: Domani e domani 
l'altro sono giornate di grande allegria per Rocca 
di Papa. 

Vi sì festeggia la chiusura del maggio ; 0 vi sa- 
ranno spari di mortaretti, inalzamento di globi 
aereostatici, musica, corse con fantino, e alla sera 
fuochi di artificio. 

Andiamo dunque tutti a Rocca di Papa a pas- 
sarvi una bella giornata. 


Teatro Costanzi. — Ieri sera, terza rappresen- 
tazione del Ruy Blas, gli applausi furono, 
nello altre sere, insistenti e calorosi, speci 
alla prima donna signora Peri, al mezzo soprano 
signora Toni e al tenore Salto. Ci furono anche 
ierì sera due Dis, l’aria di Casilda e il duetto d' 

re. Fu moltissimo applaudito il concertato del 
secondo atto, diretto con non comune valentia dal 
maestro Guagni-Benvenuti. 

Domani sera sabato i prezzi saranno ridotti po- 
polarissimi, e non è a dubitare d'un grande con- 
corso. 


o 


Temperatura. — Il termometro centigrado del- 
V'ottico Suscipi al Corso, oggi alle 2 pomeridiane 
segnava gradi 28,7. 

———  LSe&L 


Nuovo sistema di DENTI e 


TASCA I 


molle e senza placche. 

I SOLI di cui sia stato consacrato il suc- 
cesso dalla Facolta di Medicina. Ocifica- 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
Toni conero in spagna. VEGGASI la PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che si 
ceve franco contro invio di L, 1 in francobolli, 
dall'autore Dir ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale, 114, ROMA, p. p. 


NosrRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che oggi è stata distribuita în alcuni 
ministeri la lista concordata fra i vari giornali in- 
cludendovi anche il nome di Ettore Ferrari. Ciò ha 
prodotto una penosa impressione. 

È purtroppo non possiamo augurarci una smen- 
tita, poichè un giornale ufficiosissimo comprende 
quest'ultimo nome nella lista che raccomandava 
ieri sera. 


N Senato del regno ha votato per l'elezione di 
un membro della Commissione di vigilanza per il 
debito pubblico e per la cassa militare, e_ poi ha 
approvato, senza discussione, i tre progetti all’or- 
dine del giorno. 

Il Senato si radunerà domani in Comitato se- 
greto e negli uffici © terrà seduta lunedi. 


Oggi si è riunita al Senato Ja Commissione di 
finanza per udire la lettura delle relazioni di vari 
bilanci. 


"er EEA: L— Md. oc 0 


1° luglio 1887 al 80 giugno 1888. 

La relaziono dol senatore Verga accerta la 
%omma di lire 186,657,798 87 con un aumento di lire 

776,822 19 in confronto dell'esercizio 1886-87 
che, giusta la legge di assestamento, porta la spesa 
di lire 184,850,821 68. 

Per quanto riguarda l'attuazione della legge 
suile perequazione, l'onorevole Magliani aveva pro- 
posto la creazione e la riforma degli uffici a cui 
sarebbe affidato tale compito; ma di queste pro- 
poste la Camera non accettò che quella che ri- 
guarda la istituzione di uffici ai quali è ailidata 
la direzione e vigilanza dello operazioni catastali, 
stanziando la somma di lire 885,100 che figurano 
nei capitoli 5 dis, fer, quater. 

L'onorevole Magliani, chiamato in seno alla Com- 
missione del Senato, ha dichiarato che la definitiva 
deliberazione sopra l'ordinamento del personale 
non rimano pregiudicata dallo stanziamento che 
sopra, © conseguentemen Commissione, d'ac- 
gordo ol ministro, lia deliberato di presentare al 
Senato il seguente ordine del giorno: 

< Il Senato, intendendo debba rimanere impre- 
giudicata ogni questione intorno alle. mod 
zioni proposte all'ordinamento dell’amministra- 
zione finanziaria pet aitiare la legge 1° marzo 1885 
sulla perequazione fondiaria, passa alla votazione 
dei capitoli 5 dis, fer, quater >. 


L'accordo fatto tra il governo e la Commissione 
per i provvedimenti finanziari circa all'abolizione 
dei decimi, non aveva appagato un gruppo di de- 
putati i quali opinavano la legge della Perequa 
zione dovesse essere osservata integralmente. 

A togliere anche quest’attrito fu ora convenuto 
col governo, invece di lasciare sospesa l'abolizione 
del ‘terzo decimo, di mantenerla, rimandandola 
però, per ragioni di necessità finanziarie, a tro 
anni. 

Contètiporaneamente venne deciso di proporre 
un ordine del giorno, già accettato dal governo, 
col quale il ministero s'impegna formalmente a 
sollecitare più che sia possibile l'esecuzione della 
leggo per la Perequa: fondiaria 

Il gruppo dei deputati oppositori ha creduto 
bene accettare questo nuovo compromesso, anche 
per ragioni politiche, poichè da alcuni si cercava 
il dissidio continuasse. nella speranza di distac- 
garo questi deputati dalla maggioranza ondo co- 
stringere il ministero ad appoggiarsi vieppiù al- 
l'antica Pentarchia. Se VO 


Sappiamo che la Commissione per la legge delle 

decime, della quale sì è cominciata stamani la di- 

ione, è decisa ad accettaro gli emendamenti 
proposti dall'onorevole Camporeale. 


La Commissione per il credito di venti milioni 
per l'Africa, si è radunata stamane nominando a 
presidente l'onorevole Miceli, a segretario l'onore- 
vole Della Valle. 

La Commissione per l'atfrauvaziono dei canoni 
decimali è fondali ha nominato oggi relatore l'o- 
norevole Fagiuoli. 


Nella relazione sui provvedimenti per la costru- 
zione delle strado ferrate, l'onorevole De Zerbi, a 
proposito della direttissima Roma-Napoli, dice 
che questa linea fu iscritta tra quelle che si do- 
vranno costruire, per appagare i voti di Napoli 

le la domandava; ma aggiunge che la soluzione 
della questione. cioè se debba rettificarsi la vec- 
chia linea o costruire la nuova, deriva, più che da 
altre ragioni, dalle risposte che dovranno darsi a 
questi due quesiti 

‘< 1° La legge imponeva il tracciato litoraneo ? 
E nella ipotesi affermativa, 0 nel dubbio, dee ri 
tenersi che quella leggo fu legalmente modificata 
o autenticamente interpretata dalla leggo del bi- 
lancio dei lavori pubblici 1885-87 ? 

< 2° Constatato che i viaggiatori provenienti da 
Salemo troveranno conveniente, se la nuova linea 
sari interna, di an er Nola a Capua, e da 
Capua a Roma, abbreviando 22 chilometri, senza 
fermarsi a Napoli, dovranno i viaggiatori e le 

provenienti dal sud di Napoli © diretti a 
Roma essere obbligati a passare per Napoli per 
forza del tracciato litoraneo ? Gioverà notare, per 
rispondere a tale quesito, che da Salerno a Roma 
per Nola e Capua senza toccare Napoli, col 
tracciato interno, si percorrerebbero 253 chi 
lometri; - da Salerno a Roma col tracciato in- 
terno, volendo toccare Napoli, se ne percorrereb- 
bero 275; e da Salerno a Roma, per Napoli, col 
tracciato litoraneo, se ne percorrerebbero 


Sappiamo che l'onorevole Crispi ha impartito 
ordini severi perchè al ministero dell'interno si 
abbia ad essere quotidianamente ed esattamente 
informati sullo stato sanitario di Marsiglia e di 
Tolone. 


Ieri il viceammiraglio Saint-Bon ha preso im- 
bareo sull'inerociatore Savoia, ed ha assunto, quale 
giudice supremo di campo, la direzione delle eser- 
citazioni navali della squadra permanente. 

Hanno preso pure imbarco sulla stessa navo il 
contrammiraglio commendatore Noce, il capitano 
di fregata Di Brocchetti, due tenenti di vascello 
ed un commissario. 


"Telogrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 17. 

Sul ratto della signorina Mercede Martinez Campos 
avvenuto ieri al Bosco di Boulogne, corrono due 
versioni. 

Una sostiene che la signorina Mercede era d'ac- 
cordo col rapitore. 

Secondo l’altra, tratterebbesi di un vero sequestro 
allo scopo di compromettere îa fanciulla milionaria 
e forzaria al matrimonio. 

La signorina Mercede Martinez Campos avera 
sposato, com'è noto, il duca della Torre, ma il di 
lei matrimonio venne subito sciolto per impedimenti 
dirimenti del marito. 

Il ratto avvenne di pieno giorno, in condizioni 
singolarissime. La signorina Martinez Campos pas 
seggiava al bosco di Boulogne con una sua dama 
di compagnia, quando a &n tratto alcuni nomini 
mascherati le furono addosso, © senza che elia po- 
tesse opporre resistenza, la trascinarono in una car- 
rozza che attendeva a poca distanza e ve la chiu- 
sero dentro. 

La carrozza partì di corsa, e gli uomini masche- 
rati scomparvero fra gli alberi. 


Domani sarà posto all'ordine del giorn 
rà ‘o 10 del Se- 
nato lo stato di previsione dell e mini 
stero dello finanze per PERS ue e n 
ì 


La dama di compagnia, riavutasi dalla brutta 


ciulla. La polizia si mise immediatamente alla ri: 
cerea dei rapitori 
Però nulla si è scoperto finorà. 


Taranto, 16 (ritardato). 

Il generale Guidotti, comandante la divisione di 
Bari, fu di paseaggio per Taranto. 

Accompagnato dall’afficialità e dal direttore del 
genio, egli visitò i lavori dell’arsenale, assistendo 
all'apertura ed alla chiusura del ponte girante. Oggi 
stesso riparti per Potenza. 

Siena, 17. 

È affatto erronea la notizia difusa dai giornali 
fiorentini che per le prossime feste senesi facciasi 
una passeggiata storica ricordante il ritorno dalla 
battaglia di Montaperti. 

Invece trattasi semplicemente di un abbellimento 
del solito corteo che precede il celebre palio delle 
Contrade. 


un complotto contro Ja vita dell'imperatore Gu- 
glielmo. AI momento dell'arresto Breslau portava 
una rivoltella. » 

LIPSIA, 16. — Alla Corte dell'impero furono 
pronunziate oggi le difese nel processo contro gli 
otto accusati di alto tradimento. come membri della 
Lega francese dei patriotti nell’ Alsazia-Lorena. 

GAETA, 17. — Il piroscafo Savaja, ieri giunto, 
è ripartito stamane. 

Sì dice che sia prossima la partenza della squadra 
qui ancorata. 

BERLINO, 17. — Reichstag. — Si vota in se- 
conda lettura, nella seduta della sera, dopo viva 
discussione, la legge relativa alla nomina dei sin- 
daci nell'Aisazia-Lorena. 

QUEENSTOWN, 17. — Quattrocento uomini della 
milizia di Tipperary, informati del ritorno di 0"Brien, 
sono venuti qui stamane, malgrado i loro ufficiali, 
ad acciamarlo ed a fischiare il nome di lord Lans” 
downe. 

O'Brien ringrazio, dicendosi lieto che îl primo 
benvenuto nel tornare in Irlanda. gli sia stato dato 
daîle forze militari al servizio della regina. 


LA CRONACA DEL MARE 


PORTO SAID, 15. — Ti piroscafo R. Rubattino, 
della Navigazione generale italiana, ha proseguito 
oggi per Messina. 

NEW-YORK, 16. — Il piroscafo Plata, delia 
Navigazione generale italiana, proveniente dal Me- 
diterraneo, è giunto ieri. 

GENOVA, ib. — Il piroscafo Sirio. della Navi- 
pazione generale italiana, partì ieri sera per il 
Plata. 

PORTO SAID, 16. 
della Navigazione 
mani per Suez. 


Il piroscafo Singapore, 
generale italiana, prosega! sta- 


BO RSA DI ROMA 
17 giuzio. 

Rendita contante 100 30, per fine 100 4 
109.50, 

arie Santo Spirito, 486 25 contante. 
tenerli, 60. 
Banche Romane, 1175. 
‘zioni Immobiliari da 1231 a 1 

12 danaro. 


Ben tenute le 
Industriali, 7 
Acqua Pia, © 
Fondiari 


Deboli i Tramways a 306 e 305. 
Banco Roma, 915 danaro. 
Nominale il resto. 

Cambi 

Francia tre mesi 99 7: 

Londra 


Ore 3. — Rendita 100 47 112. 
BORSA DI PARIGI del 17 giugno. 


Apertara Po Ghisa 


Spagnaola osi. 
‘Sconto di Pe: 
Azioni Suez 


VALLE — Ore 9 
QUIRINO — Ore 9 — Guerra in fempo di pace. 
MANZONI — Ore 9 — Botton di rosa. 

UNBERTO — 0re 9. — 


TRLSGRANMMI STEP! 


PARIGI, 15. — Camera dei deputati. — Il pre- 
sidente del Consiglio, Rouvier, rispondendo ad nna 
interrogazione di Steenackera, dichiara che il go- 
verno {a le più complete riserve circa la creazione 
di una tassa sugli stranieri, giacchè i trat ati di 
commercio si oppongono a tale misura. (Benis- 
simo). 

La Camera respinge una mozione tendente ad 
affrettare la presentazione di un progetto relativo 1 
questa questione. 

BUCAREST, 10 
distrasso i più bei quartieri della città, special 
mente il quartiere commerciale con grandi depositi 
di merci. La Cattedrale è parzialmente distrutta. 

L'incendio continua. 

BERLINO, 16. — 


irco equestre Amato. 


‘imperatore pranzò ieri al- 
zato © lavorò fino alle ore 9 pomeridiane; ha dor 
mito bene, con qualche interazione, nella. scorsa 
notte. I sintomi del raffreddore sono diminuiti. Non 
vi è altro cambiamento essenziale nello stato di 
Sua Maestà. 

BERLINO, 16. — Reichstag. — Si approva, in 
seconda lettura, l'imposta sugli zuccheri conforme- 
mente aile decisioni della Commissione. 

LONDRA, 16. — Camera dei Comuni. — Il 
primo lord della tesoreria, Smith, dichiara che il 
cardinale Howard con lettera ha informato lord S 
lisbury avere il Papa intenzione di accreditare un 
inviato presso la regina, onde felicitaria in occa 
sione del suo giubileo. Smith soggiunge che lord 
Salisbury ha risposto che la regina riceverà con 
piacere tale inviato, îl quale sarà accolto nello 
stesso modo con cui lo sono gli altri inviati del 
Papa nelle capitali del continente. 

BERLINO, 16. — L'imperatore ha ricevuto nel 
pomeriggio il principe di Bismarck, che è partito 
poscia per Friedrichsruhe. 

NEW-YORK, 14. — Il New-York Herald se 
gnala una depressione barometrica, il cui centro si 
trova ai 44° grado di latitudine ed al 40° di lon. 
Zitudine, e che cagionerà forse perturbazioni atmo- 
Sferiche sulle coste dell'Inghilterra e della. Francia 
fra il 17 ed il 18 corrente. 

LONDRA, 17. — Il Daily News ha da Berlino: 

< Lo studente Breslau, di Wiirzburg, fu arre- 
stato sotto l'imputazione di avere partecipato ad 


| Coni diversi senza 


Boxavexrura Severini, Gerente ES 


Concorso Agrario Regionale i - 


dal 7 al 21 Agosto 1887, per le Provincia 
di AREZZO — FIRENZE — GROSSETO — PERUGIA è SIE 


Questo concorso, che comprende Animali, Pro- 
dotti e Macchine (Concorso internazionale), vuol 
riescire interessantissimo per lo numeroso domando 
che già sono pervenute. 

Oltre ai numerosi © rilevanti premi governativi, 

i sono aggiunti altri concorsi e premi speciali rag- 
guardevoli. Così sarà tenuto un concorso di Flori- 
coltura e Orticoltura, di Entomologia e Ornitolo- 
gia, di Zootecnia e igiene applicata, di Alleva- 
mento di giovenche da due a sei anni, ecc. ed i 
seguenti di Mascalcia, di Mostra di Giornali a- 
guarii, di Animali Bovini, Ovini e Suini di razze 
esfere che sono stati dichiarati nazionali. 

Ti Ministero dell'Agricoltura e quello della Guerra 
invieranno una Commissione per l’acq 
loni e di Puledri per il Regio Esercito. 

Oltre il concorso vi saranno feste straordinarie, 
Illuminazione elettrica, Lotterie di 

Facilitazioni ferroviarie. 
entazione delle domando sea ado al 80 
si alla Commissione or- 

Jatrice, ai Comitati provinciali e ai Comizi agrariî 
della circoscrizione. 


VASTI LOCALI TERRENI Sicaie vici 


nl ceniro della città, muniti di un motore della forza 
di dodici cavalli, sono da affittarsi. Rivolgersi ell’\m- 
ministrazione del Giornale L’Italie, Piazza Monte- 


" RAGNI nr _ 
in QUINTO AL MA presso: Genoa 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


ciisazioni per ordivazi 


BANCA TIBERINA 


Sede Centrale in TORINO, via Santa Teresa, 11 
Rappresentanza in ROMA, Corso V. E., 51 
Agenzia in NAPOLI, Via Medina, 54 


SOCIETÀ ANONIMA 
Cap. soc. L..24,000,000 diviso in 120009 Azioni da L. 200 
Capitale versato L. 15,590,500 


Situazione al 31 Maggio 1887, pubblicata dalia Sede. 
Attivo 
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Fondo di riserva sl = 
Azionisti a saldo verssm. » 8,100,600 —| 
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» dei Credito fondiario »| 
esiduo conto premio sùj 
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Valori di propri 
Partecipazioni diverse . 
Immobili: terreni e cnse dil 
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Debitori e crediecri diversi »| 
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a m Nepoli - Sede 


10,900,000 — 
99 05 


ele... 
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€ depositi a risparmio 
ll’ordine 


4,199.,908 21 
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39/020. = 


1492,013 21 


classificazione 
Crediti ipotzrani 
sito d: Titoli a cauzione! 
Depoe semplice custodia >| 1,492013 21 
"| 3266 9) 
Riscont. Bigi all'ord e Por 
tofoglio al 31 dicem. 1836» 
Utiti netti dell'eserciz. 1836 >| zi 
E {11634265 
ali dell’ eserciz.o| 
na 2099315 98 
Spese generali: — 
Interessi 5103 
Manut. immobili » 42612 
imposta diverse » 11 
di ammini 
straz. e d'eserc. » 7859392 
L.{iTSFSSSSI 01 11S733 81 70 


se Cesse in Homa e 
izoio, ed 


il 
20061 s6) 


La Banca riccve somme sì 
"Napoli in conto corrente disponioile al 3 

a tempo fisso non minore di tre mesi al 40 

Emette dalle sue Cosse in Torino, Roma e Vapoll, 
Buoni di Cassa (Biglietti all'ordine) all'interesse del 
400 cen scsdenza fissa da 6 a 9 mesi, 4 11200 con 
scadenza fissa oltre ? mes 

©) NB. Nella ciîra 2929315 93. non sono compresi gli 
‘utili risultanti dalla vendita degl inimobili 


FANFULLA 


; in Al 
D'AFFITTARSI tico, 
jer tutta la stagione estiva, una 
F 
Der Dataeita Dpera in DO 
lissima posizione, vicino ella 
Lene forroriarn. Por sei: 
rimenti, dirigersi in Roma, via 
Has ce ori 53, tego piano, 
ai sguor Lai 


ade ca 
Auno 28° — Aperiura 14 Magglo 
Stabilimento Idroterapico 


si ANDORNO 


fondato dal Dott. Pietro Corte 
Per domande riv. in Andorno ai 
Med. Dir. A. TOSO e 6, S.VINAJ. 


BAGNI DI MARE 
in QUINTO AL MARE presso Genova 


L'apertura dei bagni in Quinto al Mare avrà luogo il 
primo del venturo luglio, e in quella occasione si aprirà il 
Grande Hotel Pension Quinto, il quale offrirà 
ai signori Bagnanti tutti i maggiori comodi, essendo prov- 
visto di tutto il confortabile moderno. 

Le domande per appartamenti, per la parten: 
gnor lio Bottacchi che cessa, rivolgerlo al suo proprie- 
tario A. Piaggio in Quinto al Mare. 


AIN, ZE=-== 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Anno 32° m VOLTAGGIO 22° Amo 


ri, a due ore sia da Genova che da Ales 
‘nie dalle Stazioni di Busella e Serravalle 
ivia. - Cura Idroterapic: idroelettrico - Appa- 


Scnma noe l'acreoterapia - Bagni selforosi - Cura lattea - 
Silztone telegrafica. Soa ‘al Dirett. Dott. ROMANENGO 


Partenze da Genova per BOMBAY 
lungamento a Heng-Meng. 
Linea del Nord-America. 


Partenzo da Napell per NUOVA-YORK in rel 
‘arrivi dalle Indie, circa ogni 15 giorni. 


za del si- 


PRIVILEGIATO 


Stabilimento Ceremico 


a vapore 
&IUSEPPE DA RE - Mestre 
Rappresentante in Roma 
CENTAZZO e ZANUZZI 
Via Gaeta, 21 


Sardegna. 
18. Durante i periodi quarantenarii, i signori pi 
Mor. Durante i Pereiicata agli Uffici ed Agenzio di 
legli itinerarii speciali. 
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Ferruginosa-Arsenicale | Stanitimento idroterapico e Stazione climatica 


Direttore Dott. PAVESIO 
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TrovasIpresso tutteleFarmacie 


) Ri io dn dirigersi uni 


Per evitare mistificazioni © inganni, 


) Ero del poter 
P.COMAR, 


camente alla vecchia Ditta 


BRATELLI BRANCA 


MILANO 
Via S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segreta) 


LKR ANTINEVROSO DEL 


pronie e zieuro rimedio eontro le manlmi 
mervaso e specialmente sonire 


‘on esitanoa purgarsi gua- 
lera ne sbbiaro bisogno. 
‘Non temendo rd il disgusto] 
né il fastidio perchè all’ op- 
porte degli altri purganti, 
esto non ha buon effetto, 
non preso cor buoni 
alimenti © bevande fortili- 
anti come Vino, Caffé e 
Té Cqnazo sceglie per pur-| 
gersì l'ora ed il pasto chel 
più gli conviens seccndo lel 
sud cosapasioni. L'inco 

modo dei nzrea voi #6 
A lecide) 


a quale vende sempre ai prezzi fin qui usati 


Bottiglie da litro, L. 3,50 - Piccole, L 


CONTO AI RIVENDITORI 
nicniedérs Suuc purvuyue 
ita (Marchio di Fabbrica) portante la firma 


atelli Branca O. 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


135.000,00 interamente versato 


uerisce in 2 0 4 giorni gli scoli recenti e eronisi anche i più 
, senza danno alcuno e senza rimedii interni, — L. Cinqi 


rE 
odizione franca a mezzo pacco postale. 
’ettin si vende solo alla farmacia TARICCO 
zi angolo via Rome, Torino.— In ROMA, Farza- 
le di FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigne, 15 | £ 


la firma Tariceo per avitere le molìe 


Depelatorio in Polvere 
del D.r THOMSON 


Lo onde togliere 
posti dove non 
, pe alle 

re la peluria e 
ore, delle moni, de 
nonché lesop 
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Società Anonima sedente in Milano 


ILIMENTO VINICOLO 


LITO, Viticultore, AQUARA (Salerno) 


Deposito in 


Leone Pentecervi 


tosse Fomscoerre va Pleo 
zione cost | FORPLI- Ufficio Periodici -MILANO 


GRATIS Numeri di Saggio 
dei Giornali di Mode 


TAGIONE 


che esce in Italiano a Milano 


AISON 


l'nta tana che esce in Francese a Parigi 
è mene distribuita esclusivamente per tulta l'Italia dall’Uf- 
ficio della Stagione in Milano. 


{Tiratura ordinaria 750,000 copie per Numero 


complessiva în 44 lingue. 


Un Fascicolo al 1° e al 16 d’ogni mese. 

Ciascun giornale dà in un anno 2099 incisioni, 36 fig 
cini colorati all'acquarello (per la sola Grande edizione), 12 
appendici con 200 modelli da tagliaro o 400 disegni per 
lavori femmipili.. 

PREZZI D'ABBONAMENTO PER TUTTA L’ITALIA: 
Grande Ediz., Anno L.16 — Sem. L. 9 — Trim.L. 5 — 
Piccola Ediz. » » 8— > >450 >» »250 
Nuovo periodico mensile illustrato 
L'ITALIA GIOVANE 
LETTURE IN FAMIGLIA 
destinate ai giovinetti e alle giovanette dagli 8 ai 10 anni. — 
Un Fascicolo di 64 pagine con splendide incisioni. Abbonamento 
annuo, L. 15. — L'Itatia Giovane mira ‘a compire l'insegnamento 
delle Scuola e ad agevolare la missione dei genitori educando 
i loro figli a sentimenti che associno al rispetto profondo della 
morale il vivo amore alla patria, avviandoli nell’età più pre- 
Ziosa @ entrare da soli nel mondo senza temerità e senza sg0- 
fnento. — Direrroni: Cav. Prof. Fornari, per la parte dedi- 
Sata dì giovinetti. - Signora Vertua Gentili, per la parte de- 
Hicate alle giovinette. 

Abbonamenti riuniti: Agli abbonati della Stagione o della 
Suîson, il prezzo d’associazione annua all'Italiu Siovane viene 
tidotto a sole L. 12. 

Dirigere iettere, veglia e domando di saggi all’Editore HOEPLI 
- Ufficio Periodici — MiLAKO, Corso Vittorio Emanuele, 37. 
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Esercizio 1896-1987 
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del 1° sì 10 giugno 1887. 
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RomA; P 
Piazza Sen Lorenzo 53° 
in Lucina "$$ Succursale 
Num. 36 e 37 Piazza Manin, 2 


PILLOLE ANTIBILIOSE E 


di COOPER. 


PURGATIVE 


mento di dieta; Ia loro azione è stata trovate così 

alle fiezioni del sisvama umano, che sono giusiament sima 

imparaggiabili nei loro effesti. Esse fortiticano le facoltà dige 

tive sictano lezione del fegato e degli intestini a portar ns 
terio che cagi ) 9 

quelle materie che cegionano mali di festa, affezioni servose 

Si vendono ir scaiole sl prezzo di i e Dive 


Si spadiscone dalla ruddi ezio cisl si 
ica Na suddetta Parmzaia distoo é0manda ser: 
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Approvata dalP Accademia di Medicina è 
dl Parigi. è 
Adottate del Formolario uffclala francese. è 
Autorizzato dal Consiglio medico 
= dI Pietroburgo. ta) 


Partecipanao delle proprietà dell’ Lodio e del Perro, queste 
Pillole convengono Specialmente nelle malattie così molt- 
plici che sono la conseguenza del germe scrofoloso (umori, 
ingorghi, umori freddi, ecc.), malatlie contro le quali i sem 
plici ferruginosi sono inefficaci; nella Glorosi (color: pali 

@ Loucorrea (u0ri bianchi), Amenorrea (mestruazione null 
© difficile, Tiat, Sifilide costituzionale, ecc. infine esse $ 
ttrono ai medici un agente terapeutico dei più enci 
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vere Pillolo di Blancard, 
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Roma, Sabato-Domenica 18-19 Giugno 1887 


Cent. }} in tutta l’Italia 


CASUISTICA ELETTORALE 


Ho mangiata la foglia. 

È la stagione dei bachi da seta è la cosa è in 
piena regola. 

Se Dio vuale, a tempo debito salirò al bosco e 
intesserò il inio bravo bozzolo a gran consolazione 
della Fnce della Verità, che potrà servirsi del 
suddèito per farsene magari un piviale. 

Ho danquo mangiata la foglia, grazie alla Voce 
delta Verità, che me l'ha somministrata. 

® ho capito quello che non m'entrava, cioè a 
dire perchè la formula nè eletti, nè elettori non 
comporti che sia vietato ai cattolici il dinitto di 
petizione. 

Tale formula « ha per fine ultimo di impedire 
che i cattolici partecipino al potere sovrano 

Vera e schietta umiltà evangelica. Il cattolicismo 
non deve essere una sovranità: meno cho meno 
poi un temporalismo. 

E se mai riguadagnasse prerogaliva di tempora- 
mo, vale a dire di sovranità materiale, i cattolici 
non dovrebbero individualmente arrogarsene l’eser- 
cizio, abbandonato prepositis, magari con Îa clat- 
sola: etiam sì discoli: 
nd'nomo Sen Paolo, che previde e provvide 
zi tratto alle conseguenze di possibili disco- 
laegini dei successori del sno collega San Pietro. 

La massima della Voce, del resto, è pienamente 
conforme al dogmatismo del regime teocratico. Non 
40 perchè Pio IX non l'abbia iscritta nel Sillabo, 

Dunque: eletti no, elettori no. x 

Ma come va allora Îa acalminà che la foce si 
piglia per mandar alle tirne amministrative di Roma 
le sue più 0 tieno tonsurate falangi 

Tofetti trovo nel suo numero di ieri l'altro il se- 
guents fervorino diretto alle medesime: 

« Se la coalizione degli avversari costituisce on 
ostacolo, questo è tutt'altro che insormontabile, nè 
deve per nulla disanimarei, o peggio ancora spin- 
gere ad abbandonare il campo: essa deve anzi 
servirei di stimolo alla lotta, di sprone alla vit 
toria 

Benissimo! I capitani concionatori di Tito Livio 
non avrebbero potuto parlar meglio, e ne sono tanto 
cenvinto che volendo anch'io fare il mio bravo di 
scorsetto agli elettori di parte liberale papagal- 
leggio quelio della Voce cambiandone semplicemente 
indirizzo. 

La Voce mi obbietterà : 

— Vi sono elezioni ed elezioni, e fra le ammini 
tive e le politiche la differenza è 

— Si; è quella che passerebbe tra la famosa 
coppa d'Ercole, che, per averla voluta vuotare d'un 
fiato, fu ad Alessandro il Macedone cansa di morte, 
e un bicchierino da rosolio. 

Questione di maggiore o minore temperanza: ma 
la botte a cni spilliamo gli uni e gli altri è la 
stessa: sia politico sia amministrativo, l'elettorato 
emana în ogni case dallo stesso diritto. 

Certo a cotesto diritto, che ha nello Statnto la 
sua sanzione, la Voce e i suoi non potrebbero cre- 
dere senza... dirò così. cambiar Credo. 

Facsiano a loro modo. Abbiamo, del resto, nn 
precedente nel signor Thiers. È noto che il signor 
Thiers non credeva in sni primordi all’avvenire delle 


st 


ferrovie. Negli ultimi anni, per serbarsi consentaneo 


a sè stesso, a chi l’interrogava in proposito soleva 
rispondere : 
— E neppur adesso ci credo, ma me ne servo. 


RNO PER GIORNO 


È sabato, il giorno dell'estrazione del lotto. Ve 
diamo un po' se i cinque numeri che si estraggono 
meritino davvero la reputazione d'essere quelli 
della fortuna. 

Negli ultimi vent'anni il gioco del lotto fece en- 
trare nelle casse dello Stato un miliardo novecento 
milioni di lire, e ne fece uscire in forma di vincite 
ottocentoquindici milioni. 

Quindi per lo Stato un guadagno di un miliardo 
oitantacinque milioni. 

Lo Stato, naturalmente, li hà cambiati in ferrovie, 
în grandi corazzate, in cannoni, in fucili, ecc., ecc, 
tutti argomenti di potenza e di prosperità. 

Ma io dico: lasciati in pace e depositati alla 
cassa di risparmio, e calcolando alla stregua degli 
introiti, l’anmento annuale, conseguenza degli inte- 
capitalizzati, questi milleottantacinque milioni 
perduti per i contribuenti darebbero oggi allo Stato 
un capitale imponibile sufficiente a salvarci dagli 
omnibus finanziari e a pagare per giunta le spese 
d'Africa. 

Certo, lo Stato ci ha guadagnato, ma i cespiti 
dei suoi proventi sono diminuiti appunto della 
somma che ne ha costituito il guadagno. 

Oh i numeri della fortuna! 

Ma, già, sono cinque: e îl peccato originale di 
essere pentarchici non c'è battesimo che valga 2 
redimerlo. 


+e 

È morto giorni sono a Lodi monsignor Bersani 
vescovo coadiutore di quella diocesi, e ieri gli fu- 
rono fatti finerali solenni. 

Dico solenni, non già per la pompa degli appa- 
per il nimero dei preti che vi presero 
parte e dei ceri che ardevano, ma solenni perchè 
tutta la popolazione vi prese parte, tanto îl de- 


funto era amato e venerato per le sue belle virtù. 

Un semplice fatto può provarvi che uomo era 
monsignor Bersani. 

Cinque anni fa egli si fece assicurare presso una 
Società di assicurazione sulla vita per costitnire un 
modesto capitale da lasciare alla sua morte a certi 
suoi parenti poveri. 

Interrogato în proposito dai suoi intimi, perchè 
avesse voluto ricorrere ad nn tale espediente, 
mentre morendo avrebbe potuto lasciare un patri- 
monio a que’ suoi parenti, rispose: 

— No, miei cari. Io non ho patrimonio, perchè i 
preti non debbono ammassare ricchezze; la loro 
missione è di soccorrere î poveri. To mangio un 
piatto di meno, sopprimo Je spese non necessarie » 
collo economie che faccio in questo modo pago il 
canone alla Società di assicurazione. Così quando 
sarò morto, quei miei parenti inabili al lavoro 
avranno da vivere e nesstno potrà dire che io ho 
assicurato loro l’esistenza coi denari della Chiesa, 
che reno, poi, dei poveri. 

Dopo ciò, nessuna maraviglia se tutta la popo 
lazione di Lodi ha preso parte con sincero dolore 
al funerale di monsignor Bersani. 

Si dovrebbe fare nra statistica degli ecclesiastici 
che pensano e agiscono come pensava e agiva quel 
vescovo. 

Non credo che sarebbe lavoro di molta mole. La 


difficoltà maggiore s'incontrerebbe forse nella ri- 
cerca di simili mosche bianche. 

+ + 

Fat 


Il solito giro PIARENTANEA 

Lo fa in questo momento l'intervista di un re- 
dattore del Gaulois con monsignor Ruiîo-Scitla a 
proposito della conciliazione. 

Questa famosa conciliazione è în verità un mo 
noivgo il cui sommario potrebbe essere enunciato 
così: 


< Vengo da Roma. Volete notizie della concilia 
zione ? ll Papa non è nemico dell’Italia. Ma non 
può riconoscere lo stato attuale delle cose, nè ri- 
munciare a Roma. Niente città Leonina. Niente stri- 
scia di terra. 0 Roma o mulla. Allora l'Italia sarà 
benedetta dalla loggia del V. 
Non disento ie conclusioni di monsignor Ruffo- 
Scilla, ma osservo che esse fanno nn po' l'effetto 
di una specie di espediente scelto dall'accorto pre- 
lato per non essere infastidito dai gio 
Mi hanno raccontato che il piccolo ne 
si parla oggi in un articolo di qu 
cato dalle consinue di 
vede un po' di gente riunita, prima di essere in 
0, declina subito le sue generalità : 
o00 Mohamed, figlio di Omar, son nato a 
Massana, © ho undici anni. 


omande di 


curiosi, quando 


le riavvicinamento fra l'accorto prelato e il 
fanciullo quasi selvaggio 

+. 

ret 


Un giornale tecnico inglese, Yhe Enginer, ha 
pubblicato sotto il titolo Torpedo Boat casualties, 
alcune notevoli osservazioni sni risnltati di esperi 
mento dati dalle torpediniere nelle manovre navali 
che ebbero Inogo in Inghilterra il 
maggio passato. 

Veramente, dopo aver letto quanto ne dice il 
giornale sullodato, c'è da augnrarsi che le torpedi 
niere da noi acquistate in Inghilterra non dieno 


nelle prossime manovre navali uguali ri-nitati 


Che si canzona! Sopra ventiquattro torpediniere 
vo ne furono nientemeno che otto poste fuori di 
combattimento, sia per cattiva costmzione degli 
scafi, sia per imperfezione delle macchine. E quello 
che è più ancora, vi furono morti e feriti. 

Le considerazioni svolte in proposito dal gior- 
nale inglese sono di tale gravità da fare sbollire 
qualsivoglia entusiasmo per questo genere di navi! 

Io non so se l'onorevole Brin legga i giornali 
inglesi. Ma in questo caso farebbe bene a dare una 
occhiata al Yhe Enginer, © precisamente aî numeri 
1638 e 1639 (20 e 27 dello scorso maggio) non fos 
s'altro per tener conto delle Ditte che hanno fab- 
bricato le torpediniere italiane che prenderanno 
parte alle prossime manovre. 

*» * 
Fa 

« L'onorevole Zanardelli rispondendo all’onorevole 
Costa, parlò, meno l’acredine fiscale, come avrebbe 
parlato pochi mesi fa Don Diego Taiani, o, molti 
anni addietro, qualsiasi altro guardasigilii della vec- 
chia destra... 

«L'onorevole Zanardelli non si peritò poi di fare 
della erudizione più che sbagliata 

Questo scrivono da Roma al Secolo, che pubblica 
la corrispondenza col titolo: Sicut erat. 

Sicut erat, è vero!.. Infatti, quando Taiani o 
guardasigiili di destra parlavano così, come uomi 
di governo, il Secolo © compagni dicevano sospi- 
rando: 

— Ah! se fosse ministro l'onorevole Zanardelli! 

» x 
ar 

Ho ricevuto stamani una partecipazione luttuosa 
da Vienna, che mi dà la notizia della morte del 
buon C. Hermann, il Bosco tedesco. 

Hermann era conosciutissimo în Italia, în eni la 
sua venuta era considerata come una buona fortuna 
per il pubblico, il quale assistendo ai suoi ginochi 
era sienro di passare alcune ore tra la meraviglia e 
il buon umore. 

Povero Hermann! Egli che era così destro nel 
fare dei tiri di prestidigitazione, non ha saputo evi- 


i 
i 


tare il tiro che gli ha fatto la morte. Povero Her- ; 


mann! 


rt 

Il Secolo annunzia che domani domenica un treno 
di piacere arriverà da Torino a Milano, portando 
qualche centinaio di forti figli del Piemonte. 

Ab! Come è bello il Secoto! Quando i piemon- 
tesi diventano ministri, o generali, o prefetti, 0 
impiegati in genere, allora sono rozzi allobrogi, 
sono dolee (stagnaî). 

Ma quando arrivano a Milano per rendere omag- 
gio alla guglia del Duomo © a spendervi dei quat- 
trini, ailora sono è forti figli del Piemonte! 


NOTE PATOLOGICHE 


Berlino, 15 giugno. 

La terribile ruota del giornalismo macina tanto 
presto che în un giorno le notizie invecchiano di 
un secolo, ed i corrispondenti si trovano spesso 
nella necessità di smentire la sera quanto hanno 
scritto la mattina. 

Mentre nell'ultima mia lettera vi davo notizio 
rassicuranti sul principe imperiale, nessuno, eccet 
tuati gli intimi, sospettava il pericolo in cui egli 
si trovava appunto allora. 


x 


Mackenzie chiamato all'ultimo momento, per con- 
siglio del chirurgo Bergmann, aveva affermato, 
sino dalla sua prima gita a Beriino, che si trattava 
d'un'escrescenza benigna. 

1 suoi colleghi tedeschi continuavano a credere 
che si traziasse d'un canero alla gola e insistevano 

orchè si eseguisse una operazione = la tracheo- 
+° rim — Che nove volte su dieci riesce mortale, e 


tomia vo, 
*ù blando distrugge gli 
che nel caso vw. *.i tedeschi 


Quando al coro tu. 2a 
fermazioni pessimiste di Li, 
pubblicato dai più repnrati peri 
ducia de! Mackenzie vacillò ed egli vL 
conda volta a Berlino per aspi È 
cella dell'escrescenza. 

Quando ii protessore Virchow, dopo d'averla esa- 
minata col microscopio, ia dichiarò di navara in 
cua, il Mackenzie s'impegnò ad asportare, di qui 
dici in quindici giorni, s 

strumento di sua inv 
imale della malangu 


chirurghi inglesi, 
foi fa fi 
vine, una se- 

parti 


di sostanz: 
pori essiccativ 
L'unico pericolo è che queste continne opera 


zioni producano un' 
la 
si sarebbe già riprodotta ma vo 

È principe però e dopo 
d'avere vi 0 la pubblicazione dei 
pareri emessi dal Virchow sull'indole della sua in- 
fermità, è partito per Londra, più 
al giubileo delia regina Vittoria, per intraprendere 


mA ZI 


one pericolosa e che 


nza si riproduca come, 2 sentire taluni, 
a 


in realtà la cura in questione. 
Di tutte le feste del giu 


leo, egli assisterà sol- 


©, vi 


are a visitarlo giornalmente, se 
rare la sua clientela, ed ove i! principe avr. 
aria e meno occasioni di stancarsi che nel 
tropoli. 

A cora finita. cioè verso settembre 
anderebbe nell'isola di Wish 
Bediord ha messo a sua disposizi 
Norris, e la fortuna del Mackenzie sare 

Senza contare che il giorno stesso d 


consulto Bismarck si recò al pala 
ziarlo d'avere probabilmente salvata la vita e! pria 
cipe imperiale, il Mackenzie riceverebbe, a quanto 
si dice, un titolo nobivitare dalla regina Vittoria ed 


una propo: 


nata dotazione dagli Hokenzoliern. 


x 

Benchè un giorno sì e due no, l'imperatore saluti 
i suoi buoni Berlinesi, quando passa ia guardi. 
dalla finestra oramai storica del gabinetto da la 
voro, io stato della .sna salute non è soddisfacente, 
come lo provano i continui rinvii deila partenza di 
Bismarck per Friedrichsruhe. 

Oltre ad una infiammazione catarrale agli occhi, 
l'imperatore soffre di crampi ai visceri. A ogni 
modo, l'imperatore vorrebbe partire per Ems il 19 
del corrente mese. 


x 

Dovrei serivervi forse. dell'impres 
prodotta qui dalia notizia che la duci 
Alencon è stata rinchiusa nel manicomio privato di 
Ebing, presso Graz. proprio iversario della 
morte del suo ex-fidanzato Luigi Il di Baviera, di 
cui era cugina. 

Ma mi pare oggi di avere abbastanza parlato di 


argomenti tristi. 


OMNIBUS 


A proposito della lettera di Quintino Sella pub- 
Dlicata ieri, abbiamo ricevato dal signor Emanuele 
Pisani la seguente: 

Onorevi signor Direttore. 


Le esprimo la mia ammirazione per l'omaggio, 
che Ella si è degnata rendere alla sacre memoria 


d'un Uomo, che sarà sempre invocato come esempio | 


di elevatezza e di fortezza non comune di carattere. 
Mi affretto ttificare un grave errore tipo- 
grafico, in cui sî è incorsi 
Il periodo originale: « Domandi ai Francesi delle 


tasse sulle bevande, e vedrà quanto maggiori siano 
le molestie >, fa stampato sostituendo malattie 
alle molestie — il che cambierebbe di molto il si- 
gnificato. 

Questa lettera è un documento importante, molto 
apprezzato da’ primari uomini politici ; e per questo 
la conservo religiosamente insieme ad altre pre- 
ziose d'interesse più o meno generale indirizza- 
temi — ed alcune le ho pubblicate nella prefazione 
del mio ultimo volume La Statmografia applicata 
alle aziende pubbliche — e l'ho fatto per esprimere 
la mia riconoscenza a Chi mi aveva onorato dei 
suoi luminosi consigli nell’applicazione, alia con- 
tabilità di Stato, di un nuovo sistema, che vedeva 
i buon occhio, forse perchè nato sotto gli au- 
spicii del Principe ereditario, e fors’anco per la 
chiarezza e la brevità, che vi scorgeva, o che ad 
ogni costo Egli pretendeva nella lettura e nella 
scrittura dei conti, che si debbono rendere 2 tutti, 
ai dotti ed agli indotti di cose contabili. 

Da Lui mi furono vaticinate tutte lo difficoltà, 
che avrei incontrato; e memore della sua consegna 
con le fatidiche parole: Curi di non farsi nè spe- 
gnere, nè spendere, ci resto col già noto sorriso, 
ed ancorchè a derimere le difficoltà non parteci 
passe chi forse lo dovrebbe. 

A Lui, se non fosse morto, avrei dedicato il sud- 
detto volume, che poi ho dedicato all’onorevole 
Grimaldi, come a chi, da ministro delle finanze, a- 
veva avuto il eoraggio civile di sostenere i con- 
cotti amministrativi dell'onorevole Sella, con la 
medesima fermezza di vero uomo di Stato, con cui 
li propugnava l'onorevole Saracco, che oggi con 
vera soddisfazione vediamo anche lui fra i consi- 
glieri della Corona. 

L'onorevole Magliani dovette subire una situa- 
zione pregiudicata. Egli ha il grande merito del- 
l'abnegazione © dell'abilità non comune in periodi 
difficili. Ma se, per le finanze italiane, dovesse con- 
tinuare a spirare l’attuale vento, (il cosiddetto 
vento d'Africa!) con la sua mente elevata non tro- 
verà salvezza, che nel ritorno ai concetti ammini- 
strativi del suo grande amico. di cui fu intelligento 
coadiutore în tempi di 3 

Quest'è convinzione generale : ma fatalmente pre- 
domina il sentimento d'una malintesa popolarità. A 
questo proposito, quando nel medesimo 1878 tornai 
da Parigi, ed andai a visitare l'onorevole Sella, 
questi mi diceva accanto ai suoi telai: 

Nella vita pubbliea ci restiamo, perchè ci siamo 
ma se ci dovessimo entrare con l’esperienza 


giù ci si trovi, non ci entreremmo giammai. 
,, senta che caso strano: per il mio discorso 
(A no d'una fassa impepolare 


tazioni da 
>n ne ebbi per la 
‘0 Seismit.Doda, 
imugnatore dell'aboli- 


ho ricevato mign. di 
ogni parte d'Italia, 5" 
breccia di porta Pia! 
che fu il promotore ed ii pr 
zione della tassa sulla fa 
dato mai! Forse non lo faranno più 
finanze! » 

Ciò signifi 
buon senso, di cui parlava il conte Mamiani È se 
i governanti, a tempo e luogo, faranno sempre te- 
soro di questo buon senso, il Paese, od almeno il 
vero Paese, li seguirà sempre e ciecamente. 

Gradisca, egregio signore, i sensi della mia per- 
fetta osservanza, © mi creda 


che gli Italiani hanno moh0 di quel 


Suo deramo 
iuascere Pisasi. 


Bari, 15 giugno. 

L'annunzio del trasloco del prefetto commenda 
toro A. Calenda ha generalmente prodotto cattiva 
impressione. E 
Bari si prepara alle elezioni generali ammini- 
strative. Diventato il municipio di prime elasse, si 


i era pensato venire ad una specie di 
varii partiti, gruppi e gruppetti, ma 
dovuta smettere. Vi sono troppe volgari, 
ficate ambizioni che vi si oppongono. 

Le elezioni vi saranno in agosto: ma già si /a- 
rera, © lavorare in questo caso, significa magi 
ficare e distruggere. Significa sforzarsi a far passare 
per celebrità assolute i propri candidati, o cana- 
glia della peggiore specie gli avversari 

Le lotte elettorali qui si fanno in modo violento, 
deplorevole: nessun mezzo si lascia intentato: 
niuna persona sì rispetta 

E dire che di questo spettacolo ne avremo per 
due mesi! 


ingiusti 


L'Alabardiere. 


Livorno, 17 giugno. 

La lotta per le elezioni suppletive dei tredici 
consiglieri del comune e degli otto candidati al 
Consiglio provinciale si fa sempre più viva, tuttoché 
aîla presente amministrazione, e specialmente al 
sindaco cavaliere Costella, pare non possa nuocere. 
Dopo il manifesto disgraziato degli oppositori, che 
rimproverava al Consiglio l'attività e la concordia 
(sic), non c'è più speranza per essi, e il giorna- 
limo locale tuffo La fatto buon gioco della sem- 
plicità loro. 

Domenica, a ogni modo, vedremo tutti alla prova. 

Livorno, dacchè il cavaliere Costella governa il 
comune, vede che se si spende, anche si gode; e 
il popolo che lavora non si spaurisce di sperperi 
fantesticamente minacciati, e correrà compatto allo 
urne. Vi terrò informati del risultato finale. La 
democrazia rossa si astiene — dice. 


Jago. 


| IL FIGLIO DEL REGGIMENTO 
| 
| 


Giorni sono, mentre in piazza di Termini vinau- 
gurava il monumento ai caduti di Dogali, dopo la 
cerimonia, era fatto segno alla curiosità del pui 
blico un piccolo moretto di dieci o ur 
vestito all’europea, che scherzava e ch: 
gli ufliciali. como se fossero tanti colleghi 
Sua Maestà la Regina osservò il pic- 

e era venuto in Ttalia 


ci anni, 
-chierava 


coi 
suoî. Anche 
colo moretto, e, sapendo ei 


| da Massana, con i soldati del 7° fanteria, volle che 
È le venisse presentato, e rimase sorpresa della fran- 
chezza, della prontezza, con la quale il fanciullo 


FANFULLA 


"e 


rispose allo sue domande, parlando în italiano - 


un italiano non correttissimo, ma nel quale egli 


riesco però a dire, con nua 
quello che vuole, 
Il piccolo moretto si cl 


corte. chiarezza, tutto 


di lui, 
viaggio, ad Aden, pochi giorni pr 
ragazzi mori lo a» indicato 
come uno schiavo abissino, il pice 
loro addosso, e ne nacque una ba 
finita male, se di 


Italia. In 
,, perchè due 
per la strada 
!0 Moamet saltò 
Ta, cho sarebbe 
soldati non si fossero interposti. 


A 


Forse, malgrado questo suo odio per i sudditi di 
re Giovanni, anche lui è di origine abissino; ma è 
mato a Massaua, e in ogni modo, è di religione 
maomettana. 

Lo ha condotto in Italia il tenente Galotti del 
7° fanteria, al quale il padre suo lo ha attitati 

Quando si imbarcò erano £ salutario sulla riva, 
una sorellina e il fratello presso a poco della stossa 
età. Questi che lo aveva abbracciato © baciato, 
prima che galisse sulla lancia che doveva condurlo 
2 bordo della nave a vapore, quando la lancia si 
mosse, gli gettò un piccolo involto, e scappò v 
pisngendo. L'involto conteneva un po' di uva secca 
© un soldo. Era tutto quello che poteva dai 

Lo ha preso con sè appena arrivato în Afri 
lo stesso ulliciale che ora lo ha condotto în Italia, 
ed è con questi che andò a Saati, dove rimase per 
parecchi mesi assieme alla truppa del 7°, che pre- 
Sidiava quel forte, sotto il comando del maggiore 
Boretti. In pochi mesi imparò a parlare discreta» 
mente l'italiano, e diventò l'enfant gite di tutta 
l'uflicialità. Nel giorno del combattimento di Saati 
egli era sempro Sugli spalti, e più di una volta 
indicò ai nostri soldati dove dovevano mirare a- 
vendo veduto, prima degli altri, dove si nascon- 
dova qualche gruppo di a Gli ufficiali e i sol- 
dati hanno finito pe erarlo come uno dei 
loro, e per il piccolo moretto, il 7° fanteria, al 
quale egli oramai in certo qual modo appartiene, è 
diventato la sua vera famiglia. In generale gl'in- 


digeni, anche fane ’n vogliono saperne di 
Jasciaro il loro pu il piccolo Omar quando 
senti che la 10% compagnia del 7° tornava in Italia, 


@ gli fu offerto di partire assieme all: 
non se lo fece dire due volte. 


A 


10, snello come uno 
i, vivissi: 
> moro. 


compagnia, 


iattolo, con due 
non ha 


bbra rossa e 


ti Non ha nò le 


sporgenti. nè gli altri segni caratteristici della razza, 
È un bellissimo fanciullo dal. profilo e dai tratti 
guropei.. con la pelle nera. È pronto, svegliato, 
intelligente. Como è facile immaginare, în pochi 
giorni è passato di meraviglia in meraviglia. La 
ferrovia, lo case e i palazzi delie città europee, 
il gas, lo vetture, ignorate noi suoi paesi, sono altret: 


. che hanno colpito una dopo l'altra la 
» e suscitata la sua meraviglia. E di 
tutto domandi spiegazioni pere tutto, ei 
volte, in un modo curiosissimo, lo suo 


impressioni 

— Ti piace Roma? — gli ho domanda 

— Roma molto bella, bell baracche. 

Per quanto grandi e imponenti lo case 0 i pa- 

zi, per lui rimangono sempre delle baracche. 

È sorprendente la franchezza, la disiuvoltura con 
la quale sa staro in qualunque ambiente si trovi. 
Giorni sono un amico mio lo condusse in casa di 
suoi parenti, dove c'erano tre 0 quattro nipotini 
suoi, ragazzi su per giù della stessa età del pi 
colo moro. Bisognava vedere con che garbo, con 
ghe disinvoltura li ha salutati, ed ha cominciato 
Jui la conversazione domandanido loro tante cose 
Frano molto più confusi e impaceiati i ragazzi 


di casa, che non lui. 


La sua passione però, naturalmente, sono i sol- 
dati, © tutto ciò che è militare. Egli ha quasi un 


certo disprezzo per i borghesi, mentre si sente 
como se fosse in casa sua quando è in mezzo ad 
uficiali e soldati. Ha iuna memoria tenacissima 


letà letteraria di FANFULLA 
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NOME FATALE 


I. DE GASTYNE 


La ragazza pensava a un sacrifizio sovrumano. 
'Trovava una singolare dolcezza nel pensiero che 
lo era venuto. Si, voleva amare quel diseredato, 
gli voleva consacrare la vita perchè potesso rifu: 
giarsi in lei, amare ancora l’esistenza, provare un 
po? di felicità. E gli tendeva le braccia, sorridendo. 
Lui pareva che le leggesso negli occhi: una gioia 
soprannaturale l'invadeva, si sentiva rinascere. Ma 
a un tratto la faccia di Paolina si fece senra di 
nuovo... È i figliuoli ?... Sarebbero disonorati, ma- 
ledetti anche loro. Aveva il diritto di mettere al 
mondo dei disgraziati era formata nel suo 
slancio generoso e Ottavio si sentiva di nuovo op- 
da tutte lo angoscie, da tutti i terrori. Pa- 

il sangue gli si fosse gelato nelle vene. 
Ripetè ancora il sno grido di disperazione 

— Lo vedi ?... Lo vedi bene! 

Poi aggiunse con una specie di dolore rabbioso: 

Va’ via. dimenticami.. Non pensare neppure 
sto... Non tornar più! Che io non ti veda 
più mai! Ero partito apposta ; perchè sei tornata? 
perchè ti sei fatta trovar qui. al mio ritorno? 
Tutte le lotte, lo angoscio ricominciano. Ma, se 
vuoi che abbia la forza di sopportarle, va' 
Non ti far più vedere... Mai più!... 

Si lasciò cadere, spossato, sulla seggiola. 
ta Paolina si senti strappare il cuore. 
‘a più neanche lei la forza di resistere. 
le mani con una specie di frenesia, gli 
alzò la testa, lo guardò negli occhi ed esclamò: 

— T'amo... ’adoro! 

Ottavio balzò in piedi. 

— Mami, malgrado ?... 

— Malgrado tutto... Dio mi giudicherà, sono tua 
moglie! È 

Ottavio, in delirio, l'abbracciò. 


j 


È 
| 
| 
| 
| 
I 
I 
I 
| 


! 
i 


Tornando di icontrato in via Nezio- 


nale tre 0 qu i del 7° che sono stati 
in Africa, ma che sono tornati fino dall'anno 
scorso. Li ha zi ed è corso subito loro 


incontro a salutarli, chiamandoli tutti per nome. 

Giorni sono era in un crocchio di ufficiali di 
parecchie armi. Per quanto in Africa l'uniforme sia 
diversa, pure egli distingue subito di qualunque 
ufficiale © il grado e l'arma cui appartiene. Fra 
gli ufficiali ve n'era uno del commissariato. 

— Scommetto -igli disso questi - che non sai che 
cosa sia io. 

— Sicuro che lo so — rispose il piccolo Omar. - 
ei capitano sussistenza. 

— È che cose sono gli ufficiali della sussistenza ? 
E il moretto prontamente accompagnando le pa- 
role con gesto analogo : 

— Dar mangiare soldati 


A 


Il piccolo Omar è, come ho datto, il beniamino 
del reggimento. Ogni giorno è invitato a pranzo 
da qualche ufficiale © assai probabilmento l’uffici: 
lità del reggimento penserà al suo avvenire, perché 
con l'ingegno pronto e svegliato che addimostra, sa- 
rebbe un peccato, e nessuno pensa del resto, a farne 
un servitore. 

Daitra parte adesso l’uficialit 
ha preso qualche cosa come un impegno morale, 
come il suo padrone, di provvedere al suo avvo- 
nire, dopo che lo ha fatto assistere anche lui come 
invitato al pranzo di corpo che ebbe luogo giorni 
sono 


del‘reggimento 


se ne farà un ufficiale, ed è molto proba- 
bile che il ministero della guerra gli accorgi un 
posto gratuito, perchè, sebbene cosi piccino, egli ha 
già qualche titolo alla nostra riconoscenza © alla 
gratitadine nostra. In due 0 tre circostanze, quando 
gli informatori, per paura degli Abissini, si sono 
rifiutati di portare degli ordini, o sono scappati, il 
piccolo moretto è riuscito a passare in mezzo ai 
nemici, facendo in poche ore diecine di chilometri 
© portando a destinazione gli ordini a lui conse- 
gnati 

E in tal caso non sarebbe îl primo ufficiale moro 
nel nostro esercito. 

Tutti ricordano di aver veduto qui a Roma per 
parecchio tempo un capitano dei bersa, moro, 
sul eui petto splendevano le insegne del valore. Il 
povero capitano Amatore - era questo il nomo da 
lui preso în Italia - morto da po ato e rim 
piauto da tutti i compagni, dal più al reno aveva 
cominciato la carriera nello stesso modo. 
© lui per qualche tempo conside- 
figlio del reggimento, che pensò a 
mandarlo alla scuola, © nelle cui file, diventato ni 
ciale, servi valorosamente. 


R 


tutto, del discorso del mini 
prese la parola ieri, a fine di 
n discorso favorevole al 
se dell'’onorev Cerrati. 

onorevole Magliani rispose all'onore 
chetti notando la differenza che corre fi 


Dis 
sono de une 


sit 
cessità d nomica del paese. 
Coneordò coll'onorevole Franchetti il bisogno di 


pubbli 


le Plebano poi. che lo aveva 
> che se c'è il disa 
fatti e da leggi votate 


, questo proviene da 
1 Parlamento. 
Darà piena e leale applicazione ‘alla legge per 
l'imposta fondiaria, la sospensione dell'abolizione di 
un decimo non signi ssa viene sola 
mente diferita. 

Il governo - disse in risposta all’onorevole Co. 


——————————————————— 
di 


— 0 angelo di boni 
avrài mai un rimor: 
— Mai' - disse Paolina risolutamente. 
— Rammentati che ti condanni all’oscurità, al- 


e di sacrifizio!... E non 


— Voglio te, non amo altri che te. 
— Pensa a tutto le amarezze. 
— Soffrirò tutto per te. 

— E tuo padre ?... Bisogna che tu gli 
disca. 

— La mia causa è giusta, lo sento. Sono spinta 
da un pensiero più forte della mia volontà. Sento 
che la provvidenza mi ha condotto a te per con- 
solarti, per indennizzarti di tutte le sue ingiustizie. 

— Mi ha ricompensato cento volte, dandoti a me. 
Ora non mi lamento più: benedico il cielo. perchè 
vali più te sola, di tutto quello che la fatalità 
della mia nascita mi ha fatto perdere. Sei îl mio 
tesoro, la nia gioia, la mia vita. E ora sei mia, 
sutta mia. 

— Tua per sempre. 

Senza rimorsi ? 

— Con gioia! 

— 0 cielo — esclamò Ottavio - dammi la forza 
di sopportare tanta gioia! 

A un tratto Paolina si sciolse dall’abbraccio di 


disobbe- 


Ottavio. Si sentiva di fuori un rumore di passi. 
Une voce rude sali, nel silenzio delle scale. 
-n 


babbo! disse Paolina, trasalendo. - Mi 
Mi viene a portar via. 
\ascondit : 

— No, no. Perchè?... È meglio che sappia tutto 
subiti 

— E se ci sopara per sempre? 

Îla ci può separare ora, altro che la morte. 

Si senti una scampanellata, e la signora G; 
accorse. Guardò i due giovani, vide la 
loro volti e domandò: 

— Chi sarà? 
È mio padre — disse Paolina. 

— Suo padre? - esclamò la povera donna spa- 
ventata. — Ah! mio Dio! 

Sì intivamente davanti alla porta, come 
per impedire l'ingresso. Una voce gridò: 

— So che mia figlia è qui 
aprite! 

La madre, interdetta. guardò Ottavio e Paolina, 


come interrogandoli. La ragazza pareva piena di # 


risoluzione © d'energia. 


i 
i 


Aprite, miserabili, | 


È cupati de 


j revoli Crispi e 


cittadinanza ; © sopratutto dazi che giovino 1 
fendere dalla concorrenza forestiera l'industria, |. 
gricoltura nazionale ». 

(La seduta continua). 


lobo - non è alieno daile economie che non sono 
uu progranuna ma un dovere. 

It ministro cluse dicendo che alle nuove spese 
devono contrapporsi utove entrate; approvate 
quelle, bisogna approvare queste, e allora la Camera 
avrà colmato il disavanzo. 


> 


Col discorso ministeriale, che suscitò commenti 
e generali approvazioni, fu chiusa la discussione 
generaie. La Camera, saviamente, cestinò una cin- 
quantina di discorsi, alcuni dei quali per altro, fa- 
ranno capolino quando si verrà allo svolgimento 
degli ordini del giorno. di 

Per ora ne sono stati presentati una ventina al- 


l'incirca. 
> 

Il relatore, onorevole Salandra, incominciò ieri il 
suo discorso in risposta ai diversi oratori che hanno 
poiuto prender parte alla discussione, e lo ha con- 
tinuato nella seduta d'oggi. 
L'oratore parla con molta rapidità ed una gran- 
dissima disinvoltura. Ben difficile sarebbe riassu- 
mere in poche parole il suo junghissimo discorso; 
mi limiterò perciò a rilevare soltanto alcuni dal 
di fatto da lui accennati sulle condizioni finanziarie 
del bilancio, 
Il nostro bisogno effettivo - egli ha detto - 
ascende a circa 92 milioni, senza contare i 22 mi 
lioni necessari per la colonia d'Africa. A questa de- 
ficienza si è cercato di riparare coi provvediment 
finanziari che si stanno discutendo, ma essi non 
prodarranno che 44 milioni: al resto, secondo le 
dichiarazioni del governo, si dovrà provvedere col 
bilancio di assestamento, mediante le economie che 
sarà possibile realizzare. 


> 


Appena ha terminato l'onorevole Salandra, parla 
l'onorevole Luporini per un fatto personale. Egli 
osserva che ad un certo punto l'onorevole Salandra 
lolo — ha sorriso... 

0 non è un fatto personale! - 
il presidente (Risata generale). 

imeno l'onorevole Luporini insiste, e trova 
tre 0 quattro fatti personali che mettono la Camera 


di buon umore. 
<>, 


Si passa agli ordini del giorno. 
li primo e quello dell'onorevole Toscanelli di 
completa sfiducia nel ministero. 
L'aumento delia tassa sui cereali è una delle cause 
i » l'enorevoie Toscanelii fra gli avver- 
uri del zoverno, e su questo argomento l'oratore 
toscaneggia, facendo ridere i colleghi e 
‘ssi ministri, ehe non sembrano troppo preoe- 
fincia dell'onorevole di Pontedera. 
Il suo discorso è una vera requisitoria contro 
nîstero, il quale non ha fatto più nulfa 
no dacchè sono entrati a farne parce gli ono- 
‘anardelli. 
la uitimo, lunga tirata sulla concil 
nei provvedimenti fivanzi 
come il cavolo a merenda; ma l-onorevole Tosca- 
i non ha volato smentire il pro 
dove ii dente duole. 
Proteste vivacissime, grida: basta! basta! e 
ammonizioni del presidente che richiama l'oratore 
iestione, ma questi imperterrito, continua e 
a finalmente ira i rumori generali. 


> 


ine del giorno 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE. 


Poche altre parole abbiamo da aggiungers 
quelle detto negli scorsi giorni n 
Non vi è che raccomandare vivamente di vota, 
la seguente lista concordata che noi abbiamo 
pubblicata, e che riproduciamo per comodo deg. 
elettori. 
1. Alatri Samuele. 
2. Armellini Augusto. 
3. Amadei Michele. 
4. Balestra Giacomo. 
Ferri Felice. 
6. Finali Gaspare. 
Garibaldi Vienotti. 


8. Koch Gaetano. 
9. Luizioni Paolo. 
10. Wazzino Bartol: 
11. Natali Ettore. 


co. 


12. Piacentini Alessandro. 
13. Pianciani Luigi 
14. Ruspoli Emanuele. 
Rattazzi Urbano. 
Seismit-Doda Federico. 
Tommasini Oreste. 

18. Tittoni Tommaso. 


I nostri candidati al Consiglio provinciale sona 
i seguenti: 


1 mandamento: Remazzi Emidio, Tor. 
lonia Bon Sfanisiao. 
HI mandamento: Ceneelli conte Giuseppe 
HI mandamento: Grispigni commenda. 
tore Francesco. ù 
IV mandam.: Di Campello conte Paoto. 
V mandamento: Peretti Paoio. 
ngegnere Gaetano Koch ha incon 
atie di tutto il corpo elettorale. 
Questo giovine ingegnere è troppo conosci 
nella nostra città perchè si fare al 


2 necessario di { 
Itim'ora un fervorino d'occasione. Basterà il dire 
che in questi ultimianni ha compiuto i più impor 
tanti lavori edilizi della capitale. 

Raccomandiamo inoltre ai nostri amici di far 
propaganda per la lista concordata, e di far votare 
i più ritrosi © quegli elettori che hanno l’abitudin 
di criticare sempre tutto e tutti, ma che al me 
mento di esercitare il loro diritto elettorale prefe- 
riscono di ani i pagna, oppure di... cor- 
bellare quelli che si recnuo alle urne. 

Par troppo in Roma da qualche anno si verifica 
questo fatto, ma ora speriamo che con un po'di 
buona volontà si friesca inell'intento di riunire 
la maggioranza deì voti sui nomi della lista con- 
cordata. 

Ben inteso, escluso sempre il nome /non con 
cordato) dello seultore di monumenti regali, il re 
pubblicano onorevole Ettore Ferrari: tanto più 
che anche per i conciliatori... di antitesi sarebbe 
fatica gettata, poichè il R. scultore ha fiutato il 
vento e ha ringraziato gli amici che lo volevano 
portare addirittura in Campidoglio. 


one che, 
ri, per verità, c'entra 


Vor del 


onorevole Bonghi, 


« La Camera rigetta ogni alterazione della legge 
di perequazione fondiaria come offensiva della fede 
pubblica e dell'onore e credito del Parlamento e 
invita ii ministro a presentare pareggiato il bilan 


cio d'assestamento, diminuendo le «pese è propo Doma 
rendo, se occorre, 0 rimaneggiando imposte che TE 
cadano proporzionatamente sulle varie classi della dina 
_ a 
— Apra. signora — disse. — — Ma signor Drouet!.. - gridò Ottavio, indi- piccone 
— È iuutile che la nascondiate - gridava la voce. | gnato. Un ail 
© fn iroveremo, dovessimo frugare tutta la casa. | — Lei, s'occupi un po' de' fatti suoi - rispose i #1 porti 
Paolina fece alcuni passi avanti e ripetò: padre fuori di sè. — Non sarà mai il marito di Conto: 


pra, signora. 
La signora abbrunata obbedi, e il signor Drouet 
si precipitò nella stanza, seguito da Ernesto Briare. 


mia fig] 
secuzioni. 
turieri 

La signora Gillette e suo figlio impallidirono. 

Lei può ringraziare i suoi capelli bianchi - 
gridò Ottavio - se questa parola non le costa caro. 

Ernesto Briaro si fece avanti. 

— Non ho capelli bianchi, io, 
di mio suocero. Lei è un... 

Prima che avesse il tempo di finire la frase, 
Ottavio aveva preso su una sesgiolai guanti d'or- 
dinanza e glieno aveva sbatacchiato uno sulla 
faccia. 

— Lo ueciderò!.. gridò Ernesto fuori di sè. - 
E sarò felice d’ucciderlo, perchè amo la signorina 
Drouet. 

Ottavio, molto calmo, rispose: 

— Sono ai suoi ordi; 

Mentre avveniva questa provocazione, Paolina 
usciva, trascinata dal padre, e gettava sopra 0t- 
tavio gli ultimi sguardi, carezzosi come baci. 


€ penserò io a sottrarla alle 
Mia figlia non 


sue per 
faîta per degli avven- 


AL: 


La collera del signor Drouet era tale, che non 
vide alla prima la figlia, che gli era andata incon- 
tro. Vide solamente Ottavio e gli gri 

— Deve la nascondi, miserabile, dove la na- 
scondi ? 

Ti giovanotto avrebbe risposto se Ia manina dolce 
di Paolina non gli avesse chiuso la bocca e se la 
ragazza non avesse risposto per lui : 

Nessuno mi nasconde, babbo. 

Ah! Eccoti! — disse il padre squadrandola da 
a piedi. 

Nessuno mi fa violenza. Son venuta qui da 
me, per mia volontà. 

— E hai il coraggio di confessarlo! 

— Non arrossisco d'un amore onesto. 


eripeto la parola grave pd 
Îa prima 


macia Gi 


 Bisgraziata!. E ora, chi ti vorrà sposare ? Ernesto uscì dopo di loro, e Ottavio rirrase solo il dottor 
liavicoo mio marito! - disse Paolina; indicando | colla madre, che {ormorg sua peri 
Ottavio. x — Dunque ti batti? quanto s 
vii furore del signor Drouet. non conobbe più | 1 Oh! sì È Dia ix con quanto ardore! 
na — Ahimè, povero figliuolo; ma ti potrai bat 


Preferirei ucciderti colle mie pro- | tero? 


Ottavio fremè... Era vero... Se quell'uomo rifit- 
tasse pubblicamente d'inerociare il ferro con lvi?... 
Sentiva îl disocore scendere su di sè e ghiacciarlo. 


prie mani. 
— Allora uecidimi subito 
altri che lui! 


perchè non sposerò 


7 È quel che vedremo®.. Intanto verrai con'f Se ia sul di i Fon 
È n n rerrai con'f S sciagura fosse rivelata, non avrebbe più pi 
a i dba la dota lu Bei | Lan s'era guadi Ste 


gnata con tanta fatica. Non gli rimarrebbe che da 
morire. Si rimproverava i nuovi giuramenti che 
aveva fatto a quella che considerava già come sus 
fidanzata. 


Questi, che non s'era ancora 
avanti; ma Paolina indietreggi 
\on mi tocchi, lei! 


mosso, fece un passo 


= fRigoerina- - mormorò il giovane sbalordito: | ‘E aspettò con un'asta crmibil colla paura di ei 
son mi tocchi — ripetè la ragazza — mi fa | non potersi battere, di non poter’ difendere il suo mne 

orrore. L'avevo prevenuto lealmente che il mio | norò davanti e quella che amava e che era stata Sh 

guore era dun. altro. ha continuato a persegui- | testimone dell'insulto, Lu cate © che era state chio dor 
Ernesto si ritirò interdetto. EE SR AA Teatro 
— Allora - disse il pudre - verrai con me. SA SS ERE E aaa che agise 
Le prese per una mano e la tirò con tanta vio- | (Continua) Pubblico 


lenza, che gettò un grido di dolore. vi accorri 


Manovre elettorali. — Non sappiamo so è stato 
per sbaglio, vppure una manovra elettorale di... 
pessimo genere. 

Per gli uffici governativi e municipali sono state 
distribuite numerosissime schede manoscritto in cui 

i è îl nome dell'onorevole Balestra, ma invece di 
dire Giacomo Balestra, vi è scritto Giovanni. 
Faccimno rilevare agli elettori che il nostro can- 
didato è l'avvocato 


Giacomo Balestra 


.E giacchè siamo a parlare di cose elettorali, ag- 
giungeremo che il nome del professore Oreste Tom- 
masini è scritto in vari modi. con più o meno M 
os 

Il nostro raccomandato si chiama 


Oreste Tommasini 


© va scritto în questo modo per evitare contesta- 
‘zione. 


Il tiro a segno e le elezioni. — Per dero agio 
agli iseritti al tiro a segno di prender parte alle 
elezioni amministrative, domani per ordine della 
presidenza non avrà luogo la consueta. esercita= 
ione al poligono militare, © verrà rimessa proba: 
nente ad altro giorno. 


Notizie del Quirinale. — L'onorevole Cairoli 
appena rimesso in salute, ha voluto ringraziare 
personalmente il Re per il conferimento del col- 
lare dell’Annunzia 

Teri nel porneriggio l'onorevole Cairoli, accom- 
paguato dalla sua signora, si recò al Quirinale, e 
il Re appena saputo del suo arrivo, perchè non si 
affaticasse, volle discendere nelle stanze del Con- 
iglio dei nsinistri a piano terreno. Sua Maestà ac- 
colse alfet'uosamente l'illustre patriota. 

Donna Elena Cairoli fu ricevuta da Sua Maestà 
la Regina. 

L’oorevole Cairoli partirà stasera per Grop- 
pello, di dove Roma si augura di vederlo ritor- 
nare completamente guarito. 


L'onorevole Depretis. — L'onorevole presidente 
de! Consiglio si trova oggi in condizioni di salute 
aJquanto migliori di quello degli scorsiggiorni. 

Egli è visitato quotidianamente dai professori 
Durante e Baccelli. Sino ad ora nulla è stato de- 
iso circa la sua partenza: ad ogni modo, egli, die- 
tro consiglio dei suoi medici, ha abbandonato l'idea 
di andare a Contrexéville. Appena sarà in grado di 
afîrontare un viaggio, si recherà — come già abbiamo 
annunziato - a Bellagio. 


Noterelle vaticane. — Oggi si è riunita la Con- 
gregazione generale del Santo ufficio. 

Il Papa ha ricevuto nella mattinata molti prelati, 
zi quali ha dato le opportune istruzioni affinchè 
sia degnamente provveduto all'arrivo dei pelle- 


Vi ufficiale. — L'onorevole Mariotti, segre- 
tario generale dei ministero della pubblica istru- 
zione, accompagnato dal suo segretario cav. De 
si è recato stamani alla scuola professionale fem 
minilo alla Missione, 

L'onorevole Mariotti, accompagnato dalla solerte 
direttrice della scuola signora Amalia Ribighini, 
ha voluto visitare tutte le varie sezioni, © sì è ri- 
peittamente rallegrato colla egregia direttrice 6 
colle varie insegnanti. per i risultati davvero spl 
didî che questa scuola popolare ha raggiunto in 
pochi anni. 


ll comm. Rena: 


mo con vivo pia- 
cere che il comm d consigliere co- 
munale e benemerito amministratore 
delle più importanti opere pio della nostra città, 
sia completamente rimesso dalla malattia che lo ha 
travagliato negli scorsi giorn 

Vel rallegrarci con Jui, gli auguriamo di es 
confermato dor una splendida vota: 


L 
provincia! 


ani con 
consigliere provinciale del primo Mandamento. 


Onoranze ai caduti di Dogali. — La Commis- 
sione del Circolo Vittorio Fmanuele prega viva. 
mente tutti coloro che non hanno ancora resti. 
tuite le schede di sottoserizione per la corona di 
bronzo deposta sul monumento, di volerle senza ul- 

ore ritardo rimettere alla segreteria del Cir 
colo piazza del Monte di Pietà, 99 A. 


Domanda di un assiduo. — « Caro Fanfulla, 

< Perchè il municipio lascia che vadano in ma- 
lora le pitture di Pierino del Vaga esistenti nella 
chiesa în demolizione di Sant'Anna dei Falegnami? 

< Si accarezza la storia cercando la salma di 
Vittoria Colonna, e poi si calpesta l’arte dando di 
piccone su i suoi capolavori ». 


Un atto di ferocia. — Ieri, alle 6 pomeridiane, 
il portiere Mannucci del palazzo Pizzirani in via 
Condotti - per una lite insorta tra lui e la came- 
riera del signor Pizzirani che abita il terzo piano 
del proprio palazzo, e per la quale veniva da que- 
st'ultimo redarguito — vibrò dei colpi di coltello 
al Pizzirani stesso, alla sua signora e alla cameriera. 

Il Pizzirani riportò una ferita alla faccia sullo 
zigomo sinistro, una seconda ferita sotto il mento 
diretta alla gola e una terza piccola, ma piuttosto 
grave per l'ubicazione sua, fra le spalle e il collo; 
la prima è giudicata gucribile în sei giorni, la se: 
conda in quindici giorni e la terza. con riserva 
delle complicazioni, in venticinque giorni. 

La signora Pizzirani ebbe una leggerissima fo- 
rita alla faccia, la cameriera riportò una ferita 
molto profonda alla parte posteriore della testa 
guaribile, a quanto si dice, in una ventina di 
giorni. 

N portiere venne immediatamente arrestato dallo 
guardie di pubblica sicurezza, mentre un briga- 
diero dello stesso corpo corse alla farmacia Ber- 
retti ove non trovò un medico, e di li alla far- 
macia Garneri ove casualmente trovò per fortuna 
il dottor Brini, il quale dovette usare di tutta la 
sua perizia e sveltezza per riparare in meno di 
quanto si dice ai tre feriti che perdevano sangue 
& catinelle. 

Fatte le cuciture e fasciature necessarie, i feriti 
sono rimasti in cura nella propria abitazione. 


‘Teatro Nazionale. — Non più stasera, ma in- 
vece martedì sera andrà in scena la bell’opera del 
Donizetti Linda di Chamounix. Era stata pregata 
di cantare la parte di Pierotto la signora Botti- 
Borgioli, ma il brevissimo tempo accordatole per 
studiare una parte che ella non ha mai fatta, lo 
lia impedito di accettare. 

Fino a oggi non sappiamo chi sarà il gentil com- 
pagno di viaggio della povera Linda. Ma si sa che 
Linda è la signorina Pettigiani, e con lei cantano 
il Marconi, il Cotogni, il Nannetti. La perla della 
Savoia non potrebbe essere incastonata in un cer- 
chio d’oro più artisticamente condotto. 


Teatro Umberto I. — La compagnia equestre 
che agisce a questo teatro seguita a divertire il 
Pubblico coi suoi svariati esercizi, e tutte le sere 
vi accorre molta gente. Domani, domenica, avranno 


i luogo due rappresentazioni: la prima alle cinque 
pomeridiane e la seconda alle nove. 


Teatro delle Varietà (Piazza Vittorio Emanuele). 
— Cani, scimmie © cavalli în gran numero, diver- 
tono giornalmente e immensamente il mondo pio- 
cino, 


La Borelli a Londra. — Un dispaccio da Lon- 
dra ci annunzia l'andata in scena della signorina 
Medea Borelli al teatro di Drm jane, nell'opera 
Norma Il successo della valente artista è stato 
bellissimo; gli applausi sono stati insistenti © con- 
tinui. 


| 


Te ra. — Il termometro centigrado del- 
l’ottico Suscipi al Corso, oggi alle 2 pomeridiane 
segnava gradi 27. 


Musica, — Programma del concerto che sarà ese- 
guito stasera in Piazza Colonna dalle 9 alle 10 1r 
dal corpo di musica del 79° regg. fanteria: 

Marcia - Firenze — Carlini. 

Sinfonia — Omaggio a Bellini - Mercadante. 

Concerto per cornetto — Fiori delliniani — Gatti. 

Valzer — Très jolie — Waldteufel. 

Terzetto - I Lombardi — Verdi. 

Gran pot-pourri — Sieba - Marenco. 
————________________— 
NUOVA ANTOLOGIA Fscicoto xI, 16 

giug. 1587, contiene: 
L'idea religiosa negli nomini di Stato de 
gimento, G. Barzellofti — Paralleli letterari: Apu- 
leio e Firenzuola, G. Zanella — Le lacrime del 
prossimo (romanzo), G. Roretta — La fotografia del 
cielo e il Congresso astronomico di Parigi, E. Mun- 
cini — Politica agraria e politica ecclesiastica nella 
questione della decima, C. Bertagnolli — Lydia, 
Neera — La convenzione anglo-turca e gli interessi 
dell'Italia. P. Lamberteschi — Rassegna di lette- 
ratura straniera (spagnuola), G. A. Cesareo — Ras- 
segna politica - Bollettino bibliografico — Notizie 
di letteratura e d’arte — Bollettino finanziario della 
quindicina — Annunzi di recenti pubblicazioni. 

Sono aperti gli abbonamenti per il 1887: Rome, un 
anno. L, 40 - semestre, I.. 22 — Regno, un anno, 
L. 42 - sem, L. 23. — Fatero, aumento spesa postali. 


Monk Paniere. - Le Signore sono ve- 
site su molta eleganza ed a prezzi diseeti presso 
3° PRESTAT, 108, Bue de Rivoli - Paris 


RFORMAZIONI 


relazione dell'onorevole De Zerbi sulla co- 
struzione delle strade ferrate, della quale pubbli- 
cammo ieri alcuni passi sulla direttissima Roma- 
Napoli, apprendiamo che la costruzione delle linee 
già compiute è costati 121 milioni in più del pre- 
veduto. Sessantotto milioni sono stati pagati pren- 
dendone i fondi dal capitolo comune a tutte le 
altre linee; cinquantadue milioni mancano e i cre- 
ditori chiedono al governo di essere pagati 

La lines Novara-Pino che si dicova dovesse co- 
stare 20 milioni, è costata M e mezzo; la succur- 
sale dei Giovi che doveva costare 21 milioni, ne 
ha costati 64 (19 chilometri) e forse non basterann 
l'Aosta-Ivrea per la quale si credevano suflicienti 

hiesti 22 e mezzo: la Belluno- 

eva costare meno di 9 milioni, ha 
raggiunti i 15: la Gallarate alla Pino-Novara che 
non doveva giungere ai # milioni, è arrivata ai 
13 e mezzo; i cinque chilometri da Adria a 
Chioggia per i quali si prevedevano 2 milioni e 
mezzo, sono cosisti cirea 7 e mezzo, per 
si è avuta una maggiore spesa di 

Questa somma che il governo domanda non rap- 
presenta dunque un desiderio di accrescere 
struzioni @ di accelerarle, ma un pagar 
debiti. Nè in essa è compreso ciò che potrà occor- 
re per consolidare tutte le opere di completa» 
mento. Quando il conto sarà fatto, sapremo intera 
la gravità del male. 

Questa, dice l'onorevole De Zerbi, è la situazione 
che troviamo oggi 


Oggi la Giunta generale del bilancio ha appro 
vata la relazione dell'onorevole Buttini sui conti 
consuntivi dei quattro esercizi 1888, primo seme- 
 ISSI-S5 0 1885-60. 
nitiamo oggi a riportare i due ordini del 
giorno proposti nella relazione. 

Il primo riflette il conto dei residui, e suona 

<« La Camera, a complemento dell'ordine. del 
giorno votato nella tornata del 4 giugno 1887, in- 
vita il governo a presentare contemporaneamente 
al disegno di legge, oggetto di tale mozione, pro- 
poste tendenti allo scopo di meglio disciplinare la 
materia dei residui, e specialmente sia a mante- 
nere separata la gestione dei residui dei singoli 
esercizi. sia al eseludero che, sul conto dei resi- 
dui, posseno farsi gravitaro spese non autorizzate 
nelie precedenti rispettive competenze. » 

Il secondo è questo : 

< La Camera invita il governo a studiare e pro- 
sentare in epoca prossima un disegno di legge che 
contenga norme precise ed efficaci, dirette, sia ad 
assicurare, sia a controllare la pronta, esatta ed 
uniforme esecuzione delle operazioni d'inventario 
del patrimonio dello Stato, estendendo eziandio 
allo medesime il riscontro della Corte dei conti. » 


Stamane alla seduta della Commissione per i 
provvedimenti per l'Africa sono intervenuti i mi- 
nistri della guerra e della finanza. 

Essi hanno dato spiegazioni sulla formazione 
del corpo coloniale, manifestando il proposito di non 
avventurarsi in imprese onde la somma richiesta 
debba essere superata, e dichiarando in pari tempo 
che per far fronte a questa spesa non si ricorrerà 
a nuove imposte, ma vi si dedicheranno mano 
mano i maggiori prodotti di quelle esistenti. 

La Commissione ha eletto 2 relatore l'onorevole 
De Zerbi il quale presenterà la sua relazione nella 
seduta di martedì. 


La Commissione di finanza del Senato ha ap- 
provato ieri le relazioni dei bilanci dei ministeri 
degli esteri, dell'interno, della marina e dei lavori 
pubblici. 

i Ha nominato poi il senatore Cambray-Digny re- 
| latore di venti progett di maggiori spese sugli e- 
{ sercizi finanziari 1884-85, 1885-85. 


L'onorevole Guilo Baccelli fu eletto relatore 
della Commissione per la tutela dei monumenti 
nella città di Roma. 


L'ammiraglio Saint-Bon, dopo aver tutto predi-, 
sposto presso Ja squadra permanente ancorata a’ 
Gaeta per le esercitazioni navali, ha mosso ieri 
per la Maddalena allo scopo di dare uguali dispò- 
sizioni alla squadra di manovra ivi ancorata. 

Le due squadre sono entrate da ieri nel periodo 
di ostilità; e i rispettivi comandanti in capo, con- 
trammiragli Racchia ed Orengo, dovranno premu- 
nirsi adottando tutti i mezzi che sono a loro di- 
sposizione, contro le offese nemiche e compiere le 
operazioni d'uso in un attacco. 


Abbiamo da fonte autorevole che il governo in- 
glese è disposto ad acconsentire alla modificazione 
di alcuni punti della convenzione anglo-turca per 
l'Egitto, e specialmente di quella parte che riguarda 
Veventuale rioccupazione dell'Egitto dalle truppe 
inglesi. 

Îl governo inglese vuole però che queste modi- 
ficazioni sieno ineluse in un protocollo addizionale, 
© che la convenzione rimanga intatta. 


La reggenza bulgara non ha presa alcuna deli- 
Verazione sinora circa i progetti che debbono es- 
sere presentati alla Sobranje. 

Sono quindi premature tutto lo voci divulgate 
su pretese candidature di questo o quel principe 
al trono. 

Il governo bulgaro ha rinunciato alla candida- 
tura di Alessandro di Battenberg, dopo che questi 
ha recisamente dichiarato cho non la voleva ac- 
cettare. 


Selegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 18. 
L'Intransigeant assicura che il duca d'Aumale 
passò un giorno in incognito a Parigi. 
L'Unione indo-chinese sembra essere il preludio 
della creazione di un nuovo ministero delle colonie 
© dei protettora: 


Parigi, 18, 
Il rapitore della signorina Martinez Campos è îl 
visconte Laconr. 
Essa scrive al Figaro che si fece rapire volon- 
tariamente. 
Ora trovasi nel Belgio insieme all'amante. 


Londra, 18. 
Il movimento che notasi în tutta la città è inde- 
scrivibile. 
Ovunque famosi preparativi giganteschi per la 
illuminazione delle gradizate, e specialmente delle 
e per l'itinerario del corteggio. 


L'ambasciatore Corti andrà domani a Douvres 


Calcolasi che la popolazione di Londra raggiun- 
gerà luned milioni. 

La polizia ha preso misure immense per regolare 
€ per mantenere l'ordine. 


Genova, 18. 
Quest'oggi sono giunti a Pontedecimo il commen- 
datore Brioschi, i'onorevole Bacearini e l'in 
Federico Gabellî, nomi amichevoli compositori 
nelle controversie insorte perla snecursale dei Giovi, 
secondo tronco. Sono pure giunti i delegati del mi 
nistero dei lavori pubblici, per prendere possesso 
dei lavori della gaileria. La consegna durerà pa- 
rechi giorni. Quindi i lavori saranno ripresi e con- 
tinuati in economia per conto del governo. 
Il ministro Saracco ha dato or: 


Rendita e valori fermi. 
A contante la Rendita venne ceduta a 100 50 e 
per fine mese da 100 65 a 100 70. 
Banche Romane 1177 contante. 
ienerali 698 a 
Gas 1698 a 1700, 
Tramways 2303 
Acqua Pia 2025 a 21 
Buon conteguo le azioni Immobiliari da 1225 a 
1299. 
anco Roma a 97. 
Condotte d’acqua 5: 
Industriali 717 a 715. 
Fondiarie Banca Nazionale 491 contante. 
Fondiarie Santo Spirito 486 25 contante. 
Molini 341 lettera. 
Obbligazioni Ferroviarie 816 50 danaro. 
Cambi: 
Francia tre mesi 99 75. 
Londra 28. 


Ore 3. — Rendita 100 7: 
Generali 699, Industriali 


Immobiliari 12: 


BORSA DI PARIGI del 18 giugno. 
| Apertore ; Chiusi 
Rendita Freas, arnsa. an. 30/9 j 5452 
» » 1 0/0 perpetua. I 
Rendita îtal i 
Cambio sopra Londra —— 
Consolidaii ingl 1011116 
Cambio poni 
ì 
i 
H 


Azioni Parama 
Farrosio Maridiot 


Spettacoli d'oggi 
COSTANZI — Ore9 — Ruy-Blas. 
VALLE — Ore 9 — Meltitere a fa l'ammore co 
mme = Otello. 
QUIRINO — Ore9 — Guerra in tempo di pace. 
MANZONI — Ore9 — Botton di rosa. 
UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato. 


CALAIS, 17. — I! re di Danimarca, proveniente 
da Copenaglien, è arrivato. Il re di Grecia, che la- 
sciò stamane Parigi, lo ragginase qui € S'imbarcò 
con lui per Douvres. a 

L’AJA, 17. — Il re graziò i condannati peri di- 
sordini d'Amsterdam del luglio 1885. 

BERLINO, 17. — L'imperatore ha dormito bene 
ed è guarito del raffreddore. 

Sua Maestà nel pomeriggio ha ricevuto a rela- 
zione l’aiutante di campo generale D'AlbedylI, ed 
il segretario di Stato conte Herbert di Bismarck. 

LECCO, i7. — Circa alle 2 pomeridiane il pol- 
verificio di Piloni Berardo, nel comine di Ca- 
stello, è nuovamente esploso. Si deplorano cinque 
operai morti e tre feriti, due dei quali si dispera 
salvare. 

BUDAPEST, 17. — Risultato delle elezioni po- 
litiche fino alle ore 9 di sera. — Eletti deputa! 
118 liberali, 193 di opposizione nîoderata, 19 indi- 
pendenti, 4 non ascritti ad alcun partito, 1 antise- 
mita ed 1 nazionale. 

Fra gli eletti vi souo i mî 

BERLINO, 17. — Reichstag. — Si approva in 
terza lettura, con 233 voti contro S0, il progetto 
di legge relativo alle tasse sugli spiriti. 

È probabile che domani il Reichstag tenza Vul 
a seduta. 

LONDRA, 17. — Camera dei Comuni. — Sî 
continua la discussione del Dil di coercizione per 
l'Irlanda fino alle 10 di sera, ora prestabilita per 
chiuderla. 

Allora i Parnellisti si alzano ed escono dall'anla. 

L'articolo sesto è poscia approvato con 332 voti 
+ ma i Gladstoniani, dopo il voto, non 
Paula. 
tutti gii articoli sono approvati senza seru- 
tinio, poichè nell'aula sono rimasti soltanto i con- 
servatori e gli unionisti. 

Si disentono în segnito gli articoli del di27 peril 
bilancio deile entrate, che è approvato; si disente 
infine il dil/ per il Debito nazionale. 

NAPOLI, 17. — È arrivato da Londra il postale 

dell'Orient Line, diretto per l'Anstralia. 

NEW-YORK, È annunzia essere scoppiata, 
una rivolnzione ad Honolulu (Hawai). La popola- 
zione per le visite domiciliari ed i se- 
questri di 

Il vapore Ch: è incendiato sul lago 
Michigan. Vi sono venti morti. 

GAETA, 18 — L'a 
Napoli, rimorchiato dal 1, onde riparare un 
leggero gnasto verificatosi nel condensat 

LONDRA. 18. — 
Danimarea e îl re di Greci 

Le Loro Maestà 
Aumali 
LONDRA, 18. — Il Zimes ha dal Cairo 
preparano importanti riduzioni nell'esercito 
di ocenpazione. Parecchi squadroni di cavalieria e 
battaglioni di fanteria partiranno in autunno per 
l'India e non saranno sostituiti da altre iuppe» 

Secondo informazioni spedite da Cracovia al Daily 
News, îo Czar decise la creazione di cinque nuovi 
reggimenti di Cosacchi che verranno scaglionati 
Inngo la frontiera chinese. 

MADDALENA, 18. — È qui giunto stamane il 
regio incrociatore Suvvia, coll'insegna del vice-am 
miraglio Saint Bon. 


stri Tisza e Trefort. 


ti 


Boxavi 


STURA Severini, Gerente responsabile. 


Le rinomate PILLOLE SVIZZERE del Farma. 
cista K. BRANDT oggidì conosciute in tutto îl mondo 
e che superano tntti gli altri rimediì adoperati nelle 
maiottie di stomaco, di fegato, degli intestini, mal 
di capo, congestioni, emorroili, ecc., si vendono a 
L. 1 25 ia scatoîs nelle Farmacie qui sottoindicato 
In Firenze, A. Jenss-n, deposito generale — In Roma, 
Farmacia Sinimberghi e ( Manzoni e €. — Geo 
Passargo, Piazza di Spagna — Società Farmacentica 
Romana, ed in tutte lo Buone Farmacie del Regno. 

O: »e io vere Pillole Svizzere 

del preperatore R. Branpr, posta 
i una croce bisnea su fondo rosso. 


Una petizione firmata da molti medici è stata 
presentata alla Camera francese onde rendere ob- 
bligatorio l'uso del Biberon-Robert in Francia. La 
Commissione ne votò il rinvio al Ministero del 


ffinchè le madri non si 


ano sul tappo e sulla bottiglia il nome di Robert. 
in Parigi, 


GRANDE STABILIMENTO. BAGNI 


(Restaurato 2 nuovo) 
151, Corso, e Via Belsiana, 64 
Pr: 


alazzo Bernini, Sede della Banca Nazionale 


BAGNI DI MARE 
in QUINTO AL MARS presso fenova 


(Vedi 


avviso in 4° pagina) 


VI PAT ATA 


DA GA 


Si vendono terreni alberati a 
gione di Vil 


x 


W sati 


Dirigersi Via Venti Seitombre, ts 


Bioccolata Moriondo e fariglio 


(Vadi Avviso in da pagina) 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


eee E iaia rece mz, 
Caro tesoro mir. Ta] Clîmat alpestre Hòtel-Kursaal Bene ei Dorrotei Rom A 


Oombreuses excursions Medea ee cjons hygiéniques 


1 quo Capita cho | Batbaux sur le Lao nie nou r'ena ALBERGO DI MILANO 
da o Pod o LU ventilation et le chauffage | n.1,» di Mopiecitorio, dirim- 
soia) ae de lait seito al Parlamento. Confor- 


Cure 2; 
a P ; Dépòs d’esux minérales tbila, buon gusto, prezzi mo- 
" Engadine (Suisse) Varati 
‘Ste valle paci rime || divers Altitude 1800 mètros - Saison d'été et d'hiver-—Postos et Télégraphes- pr. Ana. Cansicrazza 


> Proprd 
a NE Prix réduits pour séjours prolongés - Prospectus et renscignementa: È. F. WALTHER-DENZ, Directenr au Hursaal-Maloja (Haute Engadine) | Dirstt. B Durvirro, 
BAGNI DI MARE 


il QUINTO AL MARE presso Genova 


L’apertura dei bagni in Quinto al Mare avrà luogo il 
primo del venturo luglio, e in quella occasione si aprirà il 
Grande Hòtel Pension Quinto, il quale offrirà 
ai signori Bagnanti tutti i maggiori comodi, essendo prov- 
visto di tutto il confortabile moderno. 


ecc INRGENTERIA CHRISTOFLE 
tre E vede, nd ce ESPOSIZIONE SALE DEL 1878 ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
A ; Albergo di itoma a Suo | N BGLO eggiadicaio all'Orefcerie srgentata GRAN PREMIO = scto aggatinte eroica acpmiata 
TO a Sta- " IL SOLO FABBRICANTE a? 
Albergo Quisisana sulla “*ecge” dell'Argenteria Christofto 2 
È LA CASA CHRISTOFLE B C.IB DI PARIG?, 


n POSATE:CHRISTOFLE 


giorno di campagna piecevolis- | fl “{ i MARCA DI. FABBRICA 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


RU RIVIERA $ Tatti gli oggetti dell Argenteris CAristofie devone pirtare fa 
Fuisiera di Chiaia, 187. ; di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
|OHRISTOFLE & C.le a Parigl 


Le domande per appartamenti, per la partenza del si- 
gnor Basilio Bottacchi che cessa, rivolgerle al suo proprie- 
tario A. Piaggio în Quinto al Mare. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Amo 32° x VOLTAGGIO 32° Amo | 


Vero Es'ratto di Carne STABILIMENTO BALNEARIG 
dell’acqua minerale sulfarea 


LIEBIB ‘ceruzzeme 


10) FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmsRIca; 10 tl 
MEDAGLIE D'ORO e DIPLOMI D'ONORE 


Questo stbilimenio Balneario situato nelis A 


Gennino soltanto se ciaseum vaso poria 7} 


NEPR 


 coltiné di Livorno, in luogo ameno, a tre chilo. 
metri dalla citià, e precisamente nella Tenuta di j 
sone, rimarrà sperto dai 15 giugno corrente | 


a tutto il 20 del prossimo mesa di settembre. 
In Livorno, prosso il signor ALFREDO MAFFI, via 
el Casone, esiste il deposito dell’acqua suddetta iz 

per uso interno. 


El 


ehiostro azzurro la firma di 4 


Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per Italia 
e presso la Filial di Federleo Jobwt, c dai principali Farmacisti 
Droghieri e Venditori di commestibili A 


î a «0 SIE PILLOLE BALSAMICHE sonoro 
Guardarsi dalle contraffazioni | firenze carni 


E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA }|{ian:&nnocre sioni 


sanguigna FABIANI-PLIN 


FERNET-BRAMNCA 


DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO | 


Angolo Via Santa Maria Segreta 
Premiati con Medaglia d’Oro all’ Esposizione d’Anversa 18895 — Nazionale di Torino 1884 — Nizza 1993 — Milano ISSI1 — lBruxellei 1990 
Melbourne 18980 — Sydney 18979 — Parigi 1978 — Filadelfia 1976 — Vienna 1873 


Il pernet-Brancea è 
tondi 


a ì liquore più igienico conosciuto. Esso e raccomandato da celebrità mediche ed us: 
‘ere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che non sono che imperfette e nocive imitazioni. - {l Rernet-Brancea estingue 

»e le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, male di fegato, spleen, mal di mare, i 
TECOLERICO, i 


BS GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI ©» 
Fiecentissimi Gertificati: 


o in molti Ospedali. Il #ernes-iranca non si deve 
) sete, facilita la 
nere. - Esso è 


Signori Fratelli Branca — Milano. Ancena, 2 Dicembre 1855. | alta circolazione senguitosa, eon ia sospansione ostinata deì polsi 
Ziom A 


30 Novembre 1834. Durante il eorso dell'epidemia colarica in queste città. e dopc, fino al | opprime i polmoni con ansia dei respiro a matte 
‘a, cento bettiglio del | giorno d'eggi. il sottoscritto diehiara esserai servito con molto vantaggio | tricolo, facendone incolpare la sndigesti 
nile 


Ricev: 


eezondo prasidente dell 


gre 


È rostro FERNET, ed incaricei 1 rio di renderzene grazie in nome | cel liquore detto FERNET-BRANCA in molti individui commessi delle prima forma, la seconda più letale ensore. In tris eazc i 
1 di tatto il Comitato, !s quali grazie vo ora cordie Imente io. sue cure mediche Ulle specialmente fu trovato negli sconcerti che | previo uso di un ristorante toni aicaro, eccitante 13 funzio 
Lrimrresmione ia noi rimesta è che il voetro FERNET è eccellente | preludiano Lo soiluppo colerico, e nel rimedio agli accinechi residuali, | oppone direttamente el processo morboso, l> contrasta, lo può 
ierico, € può enche avere utile affetto cel primo periodo del morbo. | dopo superata la malattia, che eon tanta inzisienza si prolungano e | è 1: personale di servizio, nessuno sscluxo, ne senti impressio 


he queeti sì preserti in forma benigna. riterdeno la convalescenza. primo entrare il she avveans a ms pure. Abbattimento, malessere, stor- 


mente. Neil'intoresse delia verità e dell'umanità, il sottossritto ben volontieri | dimento, gravezza di stomrc», scorrenza ci ventre ne furono i segnali 
rilascia ia presente diebiarazione. Valse a noi il eu0 FERNET, moseratamenta unto. Devs fi 
| PIETRO Dot. MENGOZZI, Med eond. @ 36 aumentava il successo lo era in modo depurativo e ben: 
5 sita == I Municipio d'Ancona. rocché sostenera ‘attività della cigseticne e della cirsolzzione 
Î Prefettura Apostolica del Bengal Centrale. Visto per la legalizzazione della premessa firma e qualifica del signor | Noi marzo grati di quella miscela; ed io doppiamente, avregneche 
| ; > Dott. Pietro Mengozzi mi sono trovato corretto dalla molesta azza abitusi 
Preg. Sigg. Fratelli Branca. Della rosidenze municipale, $ Dicembre 1865. Il giovamento recato a noi qui dentro im un Ospedale di coleroai, può 
| Besgal Misbragar, £ Mag ‘Il Sindaco: M. FAZIOLI. | © deve pcrtorio megho st dì fuori. 


clesza di lasc.treoi a 


cris Loro mi facessero l'ag: 


Ezzento trascorsi due masi d'esame, toi 


| ET-BRANCA, a prezzi ridotti come l’anno scorso, sirio di i il giudizio, soncludendo aesere desso un diret: 
= Neazioe Dono RERNET ci ‘e mollo vale pel Municipio di Napoli. i cia eni 
È ‘n di rado, col solo uso del medesimo, superano il Napoli, 21 Dicembre 1875. | Piuttosto alla intima sue eziona terepeutica profi 
erano perfette salute. Certifico io sottoseritto di avere amministrato nell’ Ospedale della | . Det. GIOV 
NET-BRANCA ci riesce molto ventazzioso Per | Conocchia il FERNET-BRANCA ai convalescenti di colera con loro Medico dinigeute 1 Ospadsia 
qa to relima Cade Li Kpost grandissimo giovamento. È notevola tollerenza, a siffatto liquore det del Comurs esterno di Milano. 
‘post. | tubo gastrosnterieo dei colerosi, è quali. dopo ccsì fiera meiattia, soglicno | Vinto. S; sertifi-a antentica la anddette fi Jel Dallor. ‘signor Gio- 


= > avere senzibilissima le vie cigestre. La prmcipale azione e l’attività o 
Grenier de moli artioli Foo asd 1a Ot Hire mein la vio gove La prnoroe quene e Ficti | mani hl fono mea li magie Pao | 
santurque da molti am a questa per Sh no risentono IL Medico primario: FRANCESCO FEDE. di ai let Dale ART 


nti medici, il FERNET-BRANCA quale tonico | "Dir la realtà della firma del Dott Francasso Fede Pal Sindaro: #19 


io dig trattendosi di un prepera:o segret, non mi DE I | Sinda 
pai calli cina een Visto la legalizzazione deila firma sopreseritta dal Sindaco di Napoli, | ! sottoscritti, nelia qualità di Masa: in 


mala! rarzione: pel Prefetto segue la firma evidemia colerica hanno potuto constetar 
a a BRANCA ha cortitvito uno 46’ buoni mez: 
DÉI FRATELLI BRANCA DI Lettera dell'On. Sindaco di Apricena. dizioni dello stomac» e deglì intest 
cesi preforito nd egni aitro liquore Apricena, 25 Agcsto 1865, | 5° nola ente inezzo preservativo da' 
Fhebbo, dichiarare Onorevolissimi Signori, ei BRANCA + stato trovaro aneora ubl 
stila preferenza | Giunsemi la scstola contensnte il FERNET ANTICOLERICO dalle Ceto Queati disturbi fossero stati a-- 
., ehe prese una | SS.LL. preparato, sd espricco ! miei voti dì ringraziamento Della efficacia Hi Resto, ja manina ego oral 
so eporimentario | di tale prevarazo per ora dirò loro soltento che, somministrato a due | ed 3Btfermentati © due bisch'er:nì di 
: clienti, | individui attaeenti sal colere, ha giovato moltissimo. digestivo, ; 

(Segue la iettera) Il Sindaco: RAFFAELE AMONESI. Napoli. 22 Ottobre 1884 

i D tt G. GUGLIELMI — lx 


G. MEROLLA — Det 
NZO 


‘one qu 


| te pera Ispettorato Sanitario del Comune di Milano. eee 
sigestone ri Baliano, 3 Dicembre 1875 | cose» Soriente, Franco Vimcanzo, e 0° È ; 


fl colera m euro, non spaemodico nè cramporo, ri distingue per la Napoli. 24 Ot'obra AR 
ssconìgi (Torino). + sua prevalenza parabzzante asfistica. Rende in bi cuore incapuce Il Vica-Sindaco : Marsh, di S_M® 


PREZZI: in Bottiglie da litro L. 3,50 — Piccole L. ,50 


STI TATE TA 


verità. 


Auno XVI 


Puizszi p' AsIOcIAZIONE 


iraarse di perte fn tuito Îî Regno, do. 
lette, Busa, Punisi, Tripoli e AftoeL. 0 


Sinlose posiala d'Europa è America 
921 Bord...... 


America dol Bad a Zia. 
Avotralia, Ballvia @ Nucva Selade > N 


PANFULLA 


&vs, 165 


nora ez dai 


ANPNZI 

strazione dol (Riceael 
Tio pl i Paiblicite 

3MA, MILANO, FIRENZE, PARIGE 

Indizizni te quarta pagina) 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 19-20 Giugno 1887 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


TEMPORALE D'ESTATE 


Ci ho pensato sopra ventiquattr'ore intere - met- 
tendo in conto anche sei orette di pensieri not- 
turni - e confesso ingenuamente che non son riu- 
scito ad intenderci niente affatto. 

Perchè wai la Camera ha riso tanto, nella seduta 
di ieri, al discorso pronunziato dall'onorevole To- 
scanelli?... Quello, a parer mio, era l'unico discorso 
che bisognava prender sul serio: un discorso da estate, 
largo, leggiero, trasparente, buono per riparare dalla 
polvere, © utilissimo per iscacciare le mosche. Un 
discorso a quel modo non si butta mai via. Quando 
non serve per provocare una crisi ministeriale, si 
cede a Ronzi Singer per cuoprire i pasticcini fre- 
schi; o si attacca ai ferri del letto e si adopera 
come zanzariere. 

Se continua così, l'onorevole Toscanelli diventerà 
presto Ministro della pubblica ventilazione nel regno 
d'Italia. 

Intanto, per ora, si contenta di ritirare il suo ap- 
poggio al ministero attuale, non perchè gli sia par- 
ticoiarmente antipatico; ma perchè lui è stanco di 
far da puntello. Quello è un mestiere faticoso, e se 
n'esce colle gambe storte. 

Del resto la verità è: che l'onorevole Toscanelli 
non raccapezza più il bandolo della matassa par- 
lamentare. Il suo ragionamento è prolisso ma sem- 
plice 

<— Sua Eccellenza Crispi - dice lui - faceva 
l'opposizione al ministero Depretis, quando io, de- 
putato di Pontedera, votavo a favore del Gabi 
netto. Oggi lo vedo ministro accanto al vecchio di 
Stradella, in un ministero che continua la politica 
vecchia. Il che significherebbe che quella politica 
piace anche all'onorevole Crispi; e quindi, per eon- 
seguenza, che i voti contrariî sono l’espressione più 
sincera della adesione alle idee del Governo. Ma 
allora i voti favorevoli esprimeranno l'opposizione ; 
e in questo senso il più accanito oppositore del 
gabinetto Depretis ero io, quando votavo in favore. 
Dunque : se per rafforzare il ministero all’epoca della 
crisi bisognava introdurci degli elementi d'opposi 
zione, il Ministro dell'interno dovevo essere io, e 
non l'onorevole Crispi. 

< — Io - seguita il deputato di Pontedera - sono 
io: 0 per dîr meglio: sembro io... ma siamo noi: 
visto che le palle nere trovate nei bussolotti, alla 
votazione dei bilanci, dimostrano che ci sono mol- 
tissime palle che pensano come me, ovvero che io 
parlo come moltissime palle pensano... e questo è 
an assioma. Ma per avere il conto esatto, bisogne- 
rebbe accertare il numero delle palle noro fnori del 
Parlamento; e allora si vedrebbe quale enorme 
maggioranza di palle nere rappresento -io, e con 
quanta autoricà eserciterei l'ufficio di ministro così 
di dentro come di fuori, tanto all’interno come agli 
esteri. 

< — La prova — tira innanzi l'onorevole Tosca- 
noli — che tutta la questione attuale si risolve col 
computo delle palle nere, consiste appunto în que- 
sto: che in fondo in fondo la questione attuale è 
la questione del prete. Il ministro Depretîs, mal- 
grado la sua origine piemontese, non comprende 
bene la faccenda del preive. I rapporti dello Stato 
colla Chiesa costituiscono tutto il problema del pre- 
sente e tutto il dilemma dell'avvenire. Essere 0 non 
essere: come diceva Ernesto Rossi, quand'era prin- 
cipe di Danimarca. Da questa doppia alternativa 
nasce il sistema della scrittura doppia che il mini- 
stero Depretis-Crispi ha applicato alla politica; men- 
tre continua ad applicare la logismografia alla fi- 
nanza. Smontate cotesto Gabinetto ne’ suoi pezzi, 
€ vedrete che è composto come l'esercito: un pezzo 
di prima linea, un pezzo mobile, un pezzo di terri 
toriale, fatto di Ministri M. T.... lî mortacci tui 
Se io fossi al Governo, vorrei un Gabinetto tutto 
dm pezzo; tutto Guardia Nazionale... Viva la Ci- 
vica, e fuori i lumi 

< — Noi invece, andando avanti di questo passo, 
saremo soltanto fuori della grazia di Dio... e la 
grazia di Dio, malgrado l'opinione dell'onorevole 
Crispi, entra nella determinazione dei numeri or 
dinaii, di modo che a quella stregua il nostro amato 
sovrano serebbe veramente Umberto quarto, e io 
sarei Beppe primo. I primi, secondo la Bibbia, sa 
ranno gli ultimi; ma i provvedimenti finanziarii 
proposti dal governo non possono essere gli ultimi, 
perchè il disavanzo non sì compensa con pochi mi- 
lionî. L'attuale Gabinetto non avendo altro scopo 
che quello di demolire le fondamenta dello Stato, 
della Famiglia e della Chiesa, non ha bisogno di 
quattrini. Perciò rifuto provvisoriamente il mio 
vato ai provvedimenti e.. per amore di brevità... 
ne farò note le ragioni nel prossimo novembre. » 

Domando io che cosa c'è da ridere in un discorso 
così lugubre!.. E sop così sensato Non 
potendo protrarre il versamento dei milioni di cui 
l'erazio ha bisogno, si protrae almeno il versamento 
delle ragioni e si firma la relativa cambiale a sei 
mesi data 
n c'è materia di riso! Difatti mentre nella Ca- 
mera l'an:biente diventava così gaio, la natura di 
fuori protestava a suo modo : il cielo si ammantava 
i e uma pioggia torrenziale si ro- 
vesciava sulla patria. 

Che le palle nere trionfino!.. Il discorso dell'o- 
norevole Toscanelli ha fatto piovere!.. È stata 
uv'anticipazione sul novembre di là da venîre!.. 


GIORNO PER GIORNO 


Cedendo alle seduzioni del tèma, la Voce della 
Verità, che ha trovato lino da torcere nel nostro 
articoletto: Nè elettori, nè eletti... seguita a baloc- 
carsi con esso, come una gatta che si diverte col 
topolino. 

Si balocchi la Voce, si balocchi pure, e invece di 
buttarci in faccia lo < spropositate conseguenze sui 
diritto di petizione », ci ringrazi d'averle offerta 
l'occasione per venire, dopo lungo e sottile ar- 
meggio d’argomentazioni, alla seguente dichiara- 
zione: 

< 0 il dominio temporale, o l'equivalente voluto 
e giudicato buono soltanto dal Pontefice per eser- 
citare la sua missione divina. > 

Così almeno trovo scritto nella Voce d'ogi 

È scritto, è vero, unicamente perlargheggiare di 
concessione verso i nemici del temporalismo. 

Ma comunque sia, rivela che a rigore di logica 
la questione del Papato potrebbe risolversi nel di- 
lemma suesposto. 

Io lo riporto qui tale quale, senza mettervi nulla 
di mio. A che pro? Sottoposto alle conseguenze di 
un'alternativa, il potere temporale si riassume in 
un'O dilemmatico: lO dell'equivalente. 

Che bell’0! Quello di Giotto perde, al confronto, 
il suo valore proverbiale. 

LO della Voce è destinato a sostituirlo e a di- 
ventare, se Dio vuole, canone di conciliazione fra 
lo Stato e la Chiesa, a base d'intangibilità. 

» * 
sai 

A parecchi giornali non è piaciuta la circolare 
del ministro dell'interno aî prefetti, perchè esciu- 
dano il revolver dalla concessione del porto d'armi. 

De gustibus non est disputondum, ed io non ci 
discuterò sopra. Tuttavia, valendomi della libertà 
che ho — e alla quale non rinunzierò mai - di gi 
dicare le cose secondo il mio proprio gusto, dico 
che quella circolare a me piace molto, piace infini 
tamente 4 

Tutta la questione per me sta nel sapere se î 
prefetti che l'hanno ricevuta e letta, sapranno ot- 
temperarvi efficacemente. Aqui està el busillis! 

Ma speriamo che sapranno ottemperarvi, per sal 
vare la pelle dei pacifici cittadini. 

++ 

Il revolver diventando arma proibita - sclamano i 
suddetti giornali - bisognerà ricorrere alle antiche 
cd insomode pistole a nna o a due cane. 

Ma certamente! Non bastano forse due colpi per 
difendere la propria vita © per mettere un aggres- 
sore fuori di combattimento ? 

Io credo che ce ne sia anche di troppo. E non 
comprendo come ci sia chi ritenga necessaria un'arme 
a sei colpi a questo scopo. L'esperienza ha provato 
in modo dolorosamente indiseutibile che una buona 
parte di quei sei colpi invece di toccare l'aggres 
sore, toccano coloro che vanno per la loro strada 
tranquillamente. 


Se fossi io îl ministro dell'interno, andrei ancora 
più in là deil’onorevole Crispi. Non accorderei ia 
licenza di portare una pistola che a coloro i quali 
provassero di sapersene servire. 

Tizio si trova in condizioni da dovere proteg: 
gere la propria vita e chiede all'autorità il per- 
messo di portare un’arme da fuoco di misura. 

Il suo specchietto criminale è in regola; le te- 
stimonianze sulla sua moralità e sul bisogno reale 
ch'egli ha di premunirsi contro probabili pericoli. 
sono le più attendibili. Non c'è quindi motivo di 
temere ch'egli possa abusare volontariamente del- 
l'arme che chiede di portare. 

Ma quali garanzie offre egli che in un determinato 
caso con tutta la buora intenzione di colpire o il 
ladro, 0 il prepotente che l'attacca, non colpisca un 
altro che passi di là per caso? 

Qui sta il punto essenziale. 

I giornalisti che disapprovano la circolare Crispi 
metterebbero una pistola carica in mano, non dico 
ad un pazzo, ma anche solo ad un fanciullo di otto 
© dieci anni? 

No, perchè certi della di Ini inesperienza nel- 
l'usarne. 

L'inesperienza in proposito dev'essere quindi un 
impedimento anche per l'adulto. 

O- perchè cogli altri documenti ora necessarii per 
ottenere il porto d'armi, l'autorità non potrebbe ri 
chiedere anche un certificato, rilasciato da chi può 
rilassiarlo, che il postulante è sufficientemente eser- 
citato al tiro di pistola ? 

Narrano le cronache e il venerabile dottor Beda 
lo scrive — il venerabile dottor Beda nel caso no- 
stro sarebbe la Gazzelta Piemontese — che un 
italiano di Nizza Marittima ha scoperto... niente- 
meno che una nuova tastiera la quale conta venti 
digitature (vulgo fasti) di meno, di quante se ne 
riscontrano nelle tastiere usnali 

Per giunta lo stesso signore ha scoperto il modo 
di scrivere la musica în una certa sua maniera par- 
ticolare, da renderne la lettura così facile, come 
quella dell'alfabeto. 

Peccato che la Gazzetta Piemontese non cì ab- 
bia detto il nome di cotesto inventore altrettanto 
illustre che îgnoto. Peccato, dico io, perchè 2 co- 
noscerlo, sarebbe il caso di mandargli i padrini. 

Non ci seccavano abbastanza i pianoforti così 


come sono, perchè vi tosse proprio bisogno di sop- 
primere venti tasti per renderli di più facile uso? 

E non gli è bastato di aver semplificato la ta- 
stiera... nossignori... ha voluto anche trasformare la 
scrittura musicale per renderne più spedita la let- 
tura. 

O l'inigqno! E pensare che non vi ha una legge 
nel codice per punire simili reati. Numi eterni, sal- 
vateci voi dai pianoforti, quando avranno venti tasti 
di meno! 


A proposito 

I! ministro Magliani va cercando quattrini per 
mare e per terra per far fronte - come dice lui — 
ai bisogni dell’erario. Riforme di tariffe doganali... 
sospensione del terzo decimo... anmento di dazi sui 
cereali... insomma l'onorevole Magliani scoverebbe 
lo scovabile, pur di raggranellare moneta. 

O perchè, dico io, non ha pensato a mettere una 
tassa sui pianoforti? A venti lire l’anno, per ogni 
pianoforte, troverebbe subito i 44 inilioni che gli 
occorrono, e per i quali spera nelle economie che 
i suoi colleghi non riusciranno mai a fare. 

D'altronde, si paga per mangiare il pane, si paga 
per salare Îa pentola, si paga per bere il cafîè, si 
paga per accendere il Inme.. o perchè, per quale 
strano privilegio ha da essere permesso suonare il 
pianoforte e seccare le orecchie del prossimo, gratis 
et amore Dei? 

Domando Îa tassa sul pianoforte: con tanti ca- 
tenacci, non sarebbe male metterne uno anche alle 
tastiere. 

Così l'ororevole Magliani acquisterà presso tutti 
noi un titolo di benemerenza imperitura. 

Ed io - quantunque non sia impiegato alle fi- 
nanze - mi farò promotore di un'altra sottoscrizione 
per offrirgli una seconda medaglia d'oro: sottoscri- 
zione che rinscirà certamente più proficua di quella 
per la famosa medaglia dell'abolizione del corso 
forzoso. 


o» 
ri 

La voce del cantor non è più quella! - ripeto. 

LUnità cattolica perdendo Don Margotti, ha 
perduto anche l'uso della buona lingua. 

Nel suo ultimo unmero giunto a Roma, fra 
parecchie espressioni improprie, ho trovato pure 
che il ministero dell'intemo proporrà alla Camera 
di autorizzare la Cassa di depositi e prestiti ad 
accordare dei mutui ai comuni al tasso del 2 070. 

Ma che tasso! Ma che ta: 

To non conosco altri tassi (oitre a Bernardo e a 
Torquato) che nn albero appartenente alla famiglia 
dei sempre-verdi, e îl quadrapede che è passato 
în proverbio per la profondità dei suoi sonni 

Ai tempi di Don Margorti l'Unità cattolica a- 
vrebbe detto: al saggio del 2 0) 

Ma la voce del cantor non è più 

Una fortuna che non capita a chi la vuole, è 
quella toccata 2l signor Lebey, padrone di un de- 
joso villino stile del Rinascimento, che si ammira 
nel viale dell'Imperatrice al bosco di Boulogne. 

Il signor Lebey era intamorato del suo villino, 
dove si riposava sni suoi allori di ex-direitore del- 
l'Agenzia Havas. 

Ma il signor Lebey aveva un rivale, anz 
vale, che voleva a ogni costo conquistare il villino. 
Il signor Lebey riceve la visita di un agente di af- 
fari che gli domandò se avrebbe venduto il sno 
villino in cambio di una somma superiore al vero 
sno prezzo. L'ex-direttore dell'Havas rifiuta; l'uomo 
d'affari insisto, insiste tanto, che sempre aumentando 
le offerte, giunge a promettere un premio di un mi- 
lione. 

— Un milion!.. Vous m'en direz tant? — disse 
una volta una regina di Francia. 

L'ex-direttore signor Lebey non volle mostrarsi 
più incorruttibile di una regina di Francia, e prese 
il milione. 

L'invamorata del villino è la signorina Elena di 
Rothschild. 

Questo nome spiega tutto! Scommetto che molti 
disperati a Parigi faranno dello amare riflessioni 
sull'inconveniente di non possedere nn villino di stile 
Rinascimento sulla passeggiata del bosco di Bon- 
logne. 


qu 
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Il tribunale di Lincoln (Inghilterra) ha condan- 
nato il giornale Boston Guardian a 125,000 lire di 
multa per diffamazione a danno di un certo Able 
white. E ciò, malgrado che l'imputato avesse fatto 
ampia ritrattazione prima del processo. 

Dedico la notizia a quel tal foglio del mattino 
che cinguettava due o tre giorni fa sulla libertà di 
stampa in Inghilterra, in America e 
senza conoscere nna virgola deile leggi di quei tre 
paesi. 


Il processo di Lipsia, per la causa germanica, è 
finito un po' meno bene della battaglia omonima. 
affermò di fronte all’oppressione 
diritto nazionale della Germania. 

]l processo di Lipsia afferma semplicemente che 
una dozzina di cittadini dell'Alsazia valgono, per i 
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cimenti a cui possono condurre la Germania, il 
primo dei Bonaparte, il suo impero e la grande 
rinfe d'epica memoria. 

Comincio col dire che la Germania, come aveva 
sessantasei anni or sono vinta la battaglia, ha vinto 
anche îl processo. 

Dei nemici d’oggi sono rimasti sul terreno mezza 
dozzina di condannati e non uno dei condannatori. 

Ma questi ultimi vi hanno lasciata quella tolie- 
ranza che se fosse possibile sul terreno del diritto 
nazionale una transazione, l'avrebbe aiutata, 0 per 
lo meno differita a meno appassionati componi- 
menti. 

Fanfulla, or son tre mesi, ba detto che la Ligue 
des Patriotes, anche volendo leggervi tra le righo 
delle intenzioni che non ha mai significate, non 
meritava l'onore d'essere elevata a questione po- 
litico-internazionale dai fielî di coloro che,in un'e- 
poca di oppressione, chiesero armi, auspici e co- 
sscienza di riscossa al Tugenddund. 

Fanfulla ba detto anche dell'altro, e non ora, 
ma sedici anni fa, quando la pace di Francoforte 
sanci la cessione dell’Alsazia-Lorena alla Germania: 
ba detto che la Germania si annetteva semplice- 
mente un regno lombardo-veneto, con tutte le tristi 
conseguenze che dall'annessione di questo ridon- 
darono sull'impero austriaco. 

Certo fra gli Alsaziani e i Tedeschi è possibile 
nn patto che non sia quello dell’ira, posto, fra gli 
Italiani e gli Austriaci d'un tempo, dall'inno patriot- 
tico: ed è il patto sacro, secondo il nuovo diritto 
nazionale deli%tioma comune. È a questo che la 
Germania avrebbe dovuto rimettersene, come ad 
elemento immancabile di conciliazione più o meno 
lontana. E non c'è che dire, potea fare a tutta fi- 
danza. Due secoli di signoria francese non sono 
valsi a far tacere: nell'Alsazia-Lerena l'idioma e la 
coltura tedesca. 

Si può anzi dire che tale idioma e tale coltura in 
quelle due provincie siano serviti quasi di veicolo 
di scambio fra la Germania e la Francia dei rispet- 
progressi intellettual 

Lo stesso fenomeno si manifestò în tutti î pae 
di lingua mista. il Trentino e la Venezia Giulia 
sono presentemente per I’ Austria Ungheria na 
scuola di coltura italiana. E l’Austria-Ungheria l'ha 
tanto bene compreso, che lunge dal perseguitarlo, 
come avrebbe fatto in un tempo da non chiamarsi 
ancora antico, sanci în nome dello Statuto la costi- 
tuzione della Società Pro Patria 
Che sia cotesta società, s'è già detto. Quali con- 
sentimenti abbia trovati nei paesi anstro-ungarici di 
faliana e quale e quanta operosità spieghi 
per i fini che s'è proposti, lo dice nn libro: Cenni 
intorno all'origine e costituzione della Società Pro 
Patria, pubblicato recentemente a Rovereto, la 
Pontida - non esito a chiamarla così - d'una Lega 
d'italianità linguistica. 

I Torresani, î Bolza ed altri poliziotti che nel 
tempo dei tempi si mandavano fra noi a tenerei în 
riga di Kaiserlichismo aulico, avrebbero fatto un 
gran lavoro di bank Reraus! e di manette. 

Gli uomini d'oggi lasciano correre, e mettono of- 
ficialmente la propria firma sotto î bollettini di 
queste battaglie dell'italianità. Gli è che il vecchio 
sistema li avea condotti fino 2... Mantova, tradotti 
sn patiboli, che furono semplicemente l’altare d'un 
giuramento implacabile, e non c'è che dire, forte- 
mente roantenuto. 

Lipsia, è vero, non è Mantova, ma lo potrebbe 


diventare. Anguro alla Germania, che non la di- 
venti mai, e senza minimamente contestare i suoi 
diritti sull'Alsazia-Lorena -— gli irredentismi che 
vogliano far violenza ai trattati liberamente, o se 
non altro scientemente contratti, ron mi piacciono - 


Lorena il beneficio d'un Pro Pa- 


auguro all’Alsa: 
tric 

Non è un 7 
dinanza perchè 
parla il tedesco. 

E non è neppure una Ligue des Patriotes ug- 
giosa ai Tedeschi, perchè francese. 

È qualche cosa che sta fra l'uno e l’altra, e che 
s'impone all'uno ed all'altra colla maestosa neutra» 
lità del suo nome latino. 

Latino cioè dell’idioma che fu universale, e che è 
sempre quello di tatte le colture, simbolo eterno di 


grandezza e di sapienza. 
Ele è? 


REGINA E IMPERATRICE 


Il primo titolo lo ebbe quasi nascendo, il secondo 
glielo conferi un suo ministro, con l'approvazione 
del Parlamento s'intende, per soddisfare nn sogno 
giovanile di romanziere, per veder tradotta nella 
realtà la situazione di uno dei suoi romanzi. 

Vittoria è regina da cinquant'anni, imperatrice da 
undici, ma mentre il primo titolo la rese a diciotto 
anni la più potente sovrana del mondo e le dette 
il governo dello Stato sul quale non tramonta mai 
il sole, il secondo non accrebbe la sua possanza, 
non accrebbe la sua grandezza: scemò invece la 
sua popolarità. Gli Inglesi furono offesi che ella 
non sapesse contentarsi di esser regina della Gran 
Brettagna, e l’acensarono di vanità per aver unito 
la corona imperiale a quella reale. Così non era più 
l'Inghilterra che imperava sulle Indie, ma Vittoria 
prima che regnava sui due paesi. 


A 


Quando per la morte di Guglielmo IV suo zio, 
Vittoria doventò regina d'Inghilterra, ella aveva 


jendbund uggioso a quella citta- 
tedesco, uggia paradossale in cl 


cen 


diciotto anni, e ciò avvenne il 20 giugno 1837. La 
giovane principessa aveva ricevuto una edueazione 
maschile în vista dei suoi alti destini. Sapeva i! ia- 
tino, le scienze naturali, e lord Melburne era stato 
il suo preceitore e l'aveva iniziata alla conosce 
dei doveri e dei diritti che le dava la costi 
inglese. Lord Melburne era allora mi 
del partito IVhig, e Vittoria ebbe fino da quel tempo 
spicsate simpatie per le idee liberali e per i 1 
rarspresentanti. 

Si narra che, appena mosto il re, l'a 
Canterbury e il lord gran ciambel 
da Windsor a Kensington, dove abita 
pessa, insieme con la duchessa di Kent sua madre, 
per annunziarle che la perdita deilo zio Ja faceva 
regina, 

Erano appena le cinque di mattina quando la 
destarono, ed ella, per non fare attendere quei due 
alti sì presentò avvoltaia un accappati 
con i capelli sciolti, una beretta in testa e le pan- 
tofole. La principessa accolse molto dignitosamente 
ia notizia che le recavano, e fece convocare il Con- 
siglio per le undici. 


Ella si presentò a que vestita 
semplicemente 2 lutto, lesse con voce chiara il suo 
discorso e produsse una impressione ceci te sui 
Primi a prestarle giuramento, inginoc- 

nzi a lei e baciandole Ja mano, fu- 

rono i duchi reali snoi zii. Ella arrossi vedendosi 


rendi 
sone che ella era assuefatta a vi 


quell'omaggio di suddi da due per- 
care e trattare 


con rispetto. 


Appena Vittoria fu incoronata regina nella sto- 
rica abazia di Westminster, dove domani si celebra 
il rendimento di grazie per il suo giubileo, ella fa 
soprannominata « La rosa d'Inghilterra », e i pre 
tendenti di ogai parte d'Europa sollecitarono l’o- 
nore di sposarla. 

Per un tempo fu creduto che la scelta della re- 
gina Vittoria sarebbe caduta sopra il duca di Ne- 
mours, figlio di Luigi Filippo. Il re dei Fro.cesi 
desiderava vivamente quella unione cho, sarebbe 
stara come un pegno di alleanza “a i due pacsi, 
ma la giovane resina non vo”.» avere un cattolico 
per marito, e sccise invese ji principe Alberto di 
Sassonia-Coburgo #0 cugino, al quale la legava 
un affetto d'infezia 

Il matrimonio fu celebrato il 10 febbra 
Vittoria ebbe per 


o 1 


Non bella, con i lin 
gura tozza © goîla, 
stat, mai una di a L 
pe tusiasmo, dinanzi alle quali la gente sin 
thina reverente. Nella regina ci sono due caratteri 
Spiccati tomo le due razze dalle quali discende, e 
che i forti studi da un lato, e l'affetto dall'altro, 
contribuirono a sviluppare. Come sovrana inglese, 
ella ha la saggezza, la correttezza e la prudenza 
dell’uomo di St come tedesca, cila è donna, a- 
mante e madre affi 
per ventun anno di sesuit 
tone: è stata reg à 
sua famiglia. 

In quei ventaa anno il pr orte fa per 
lei tutto, e i numerosi figli che ebbe erano coi 
tanti anelli che ribadivano 
to. Quando egli 
dicembre del 1851, il Gui 
< son premi 

se 


enti quasi maschili, la fi 
oria d'Inghilterra n 


cho era stato 
sujet et son premier conseiller, sor 
sceròtaîre, asseci sans bruît à toutes 
liberations, h2bile è l'éelairer et à la seconder 
dans les rapports avec son ministère Ini-méme ». 


A 


Tn Europa è rimasto tradizionale ii dolore della 
regina d'Inghilterra per la perdita del marito. Per 
cinque anni nessuno la vide più, elle non volle 
neppur più inaugurare la sessione parlamentare. 
La Corte era in lutto, e da tutta l'Inghilterra erano 
bandite le feste. Il commercio languiva per questo, 
e îl popolo si lagnava. 


FANFULLA ES 


La regina passava la vita fra Osborne e Balmo- 
ral, evocando i ricordi del passato, e le voci più 
strane correvano sul sno conto. Si diceva che la 
sua mente non avesse potuto sopportare la tre- 
menda idea del distacco eterno. sî diceva che fosse 
pazza. Per smentire queste voci, nel 1866 ella do- 
vette aprire il Parlamento, senza però rinunziare 

le sue gramaglie, e la corona reale scintillante di 
nti po; u! velo di vedova pareva una co- 
io. Da allora în poi ogni volta che 
compariva în pubblico bisognava che per farle tol- 
lerare quel supplizio ella avesse a poca distanza 
da sè il Bcow, servitore del marito, che lo somi- 
gliava stranimente, e che ella trattava con molta 
amicizia in memoria del principe Alberto. 

Da alcubi anvi Ja regiva ha ripreso a soggiornare 
a Londra, assiste ai drazring-room, ma un velo di 
tristezza presiede a tutti i ricevimenti reali e chi Ja 
vede non può fare a meno di pensare che l’esistenza 
di quelia donna fu infranta allorchè la morte le 
tolse il marito. 

A 


entre gli eserciti francesi, inglesi e sardi si bat- 

contro i russi în Crimea, la regina andò a 
isitare l'esposizione di Parigi, e da Napoleone III 
fu ricevuta con intta quella pompa che si addiceva 
ad una potente alleata, e ad nna strada della capi- 
tale fu dato il nome di lei. 

Terminata la guerra, e quando l'Italia era in quel 
periodo di aspettativa che precedò la campagna del 
1859, Vittorio Emanuele, che cercava simpatie e ap- 
poggi per la sua idea di unità presso le grandi po- 
tenze, andò a fare un viaggio a Londra, dietro con- 
siglio di Cavonr. 

Il Re era imbarcato, ere, aulia îregata Vittorio 
Emanuele, © la comar cava l'ammiraglio Persano, 
il quale vo!le nar,gare il Tamigi senza pilota. A un 
tratto si ra©Lonta che Persano si vedesse perdnto, 
€ seg“iacendo a uno di quegli scoragziamenti che 
temevano sempre dietro ai suoi atti ardimentosi, 
prese due pistole e andò dagli ufficiali del seguito 
del Re, demandando se daveva necide: 

La regina fu cordialissima per Vittorio Emanuele, 
ebbe indulgenza per le abitudini di lui, tanto di 
verse da quelle del castello di Windsor, e cerbò 
sempre per Ini una mpeciale amicizia, come l'ha 
sempre serbata per l'imperatrice Engenia, alla quale 

à conti ummente tanti attestati di affettuosa sti 
pata. 

Più disposta al dolore che alla gi 


dia 
rona di n: 


= 
torno 2 lei, ja b 
viso sereno della g 
l'amor mat 

Ti duca dA nterà il padr 
vide un giorno nella pienezza della sna felic 
castello di Windsor, e così il pensiero della 
stite volerà ai morti, ai suoi cari morti. Così accade 


del due: 


1 CORPI D'AFRICA 


La crsazione di ua corpo di truppa per l'Africa 
mostra che l'Italia sa mettersi sulla ona 
e è stata battuta da quelle nazioni che in imprese 
intertropieali ci hanno preceduto. 

Non ci mancherà certo la selezione del personale 
adatto. Rilovo taluni studii sulla Tunisia dovuti 
alla penna di A. Leroy-Benulien che colà il vitico! 
tore siciliano è daî proprietari francesi stabiliti nella 
campagna che circonda Tunisi tenuto in gran conto 
come quello che lavora impunemente sotto la sferza 
del sole che se non è quello che scotta a Massaua, 
è nondimeno tale da farsi molto sentire. 

La decadenza pur troppo irrimediabile della no- 
stra marina mercantile ha lasciato disponibili una 
quantità di or i 20 ed î 50 anni, rotti alle 
fatiche della navigazione cho sono una continua 
ginnastica fisica ed inteltettuzie, usi fino dall'infan- 


Proprietà letteraria di FANFULLA 
ER ZEI 


NOME FATALE 


1 signor Drouet aveva sceso lo scalo a quattro 
scalini per volta, trascinandosi dietro la figlia, che 
non aveva la forza di stare în piedi. Quando fu în 
strada si voltò verso Ernesto e gli tese la mano. 

— Caro amico, caro genero, voi rischiate la vita 
per noi! 

— State tranquillo, non mi batterò alla cieca. 
Voglio prima sapere chi è quel signore e di dove 
viene. 

— E aveto ben ragione. 

Salîrono in una carrozza che aspettava alla porta, 
@ ripresero la via di casa. 

La madro di Paolina aspettava in lacrime. Fu 
subito messa al corrente di quello che era seguito, 
e la povera donna tremava come se fosse stata 
presente alla scena. Ma bisognava discutero sulla 
linea di condotta da tenersi, e le due donne fu- 
rono allontanate. 

— Prima di cercare due testimoni per mandar! 
a quel signore — disse Ernesto - incaricherò mio 
padre di prendere dello informazioni. Mio padre è 
stato magistrato, è un uomo prudente.. lo pre- 
gherò di presentarsi dalla madre. 

— Buona idea. 

— Nella mia posizione non mi posso battere 
col primo venuto, specialmente quando questo 
primo venuto... 5 

— Ha degli antecedenti molto dubbii.. È vero 
che è soldato © decorato; ma queste non sono ga- 
ranzie bastanti... Del resto, bisogna guarira mia 
figlia della sua passione per quell'uomo... © il mi- 
glior mezzo sarebbe di far conoscere pubblicamento 
Ta sua infamia. 


— Contate su ine 0 su mio padre. 
— L'odio ora quell'uomo, © se anche non vo- 
leste più sposare Paolina dopo tutte le sue pazzie. 
— Amo troppo la signorina Drouet per non per- 
donarle qualche leggerezza senza conseguenze. 
Tì signor Emilio gli strinse la mano, commosso. 
— disse - preferirei non darle marito e 
seppellirla viva in un convento. 
— Le faremo cambiare idea, state tranquillo. 
I due uomini si strinsero energicamente la mano, 
dopodiché Ernesto usci, sali in fiacre e si feco 
condurre a casa. 
Per la strada pensò ai casi suoi. Decisamente le 
cose prendevano una cattiva piega. Non avrebbe 
creduto che l’amore di Paolina per quell'uomo 
fosse così forte. Ma quell'errore di gioventù, come 
diceva il signor Emilio, pareva tenace e spinge 
la ragazza a commettere delle imprudenze e ma- 
gari delle pazzie. Perchè dunque ostinarsi a vo- 
lerlo vincere? S'immaginava d'amare Paolina, 6 
trovava che diventava ogni giorno più bella. Quel- 
l’affezione che la teneva legata a uno sconosciuto 
glie la faceva desiderare di più. La ragazza aveva 
molto cuore, e se egli riusciva a farsi amare, a 
strappare dal cuore quella fatale passione. È 
vero che cominciava a disperare di giungere a 
quel risultato... Eppure quando si paragonava a 
quell'altro non riusciva a spiegarsi l’ostinazione di 
Paolina. Era cento volte meglio lui di quel soldato 
di ventura, colla pelle nera, cogli occhi febbrili, 
coll'uniformo consumata e stinta dal sole e dalla 
pioggia. Aveva ben poco gusto la signorina 
Drouet !.. 
E si guardava per sè. Si levava i guanti per am- 
mirarsi le mani bianche, si tastava il vestito di 
panno fine che gli disegnava il personalo elegante, 
e concludeva che quel capriccio per il soldato non 
Si vede che Paolina non aveva 
preoccupata com'era dal pensiero 
Poi c’era un altro sentimento, che Er- 
nesto non si voleva confessare, © che lo faceva te- 
nere a quel matrimonio. La signorina Drouet aveva 
una bella dote, i genitori erano ricchi, e queste 
non erano cose da disdegnarsi, nella sua posizione. 
Lui non era capace di guadagnarsi altro che il suo 
stipendio, che era mediocre, e gli permetteva ap- 
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zia a praticare i torridi climi dell'Asia meridionale 
e dell'America. 

Questo e'emento marinaresco non andrebbe tra- 
scurato, anche per la speciale adattabilità dell'uomo 
di mare ad acquistar prontamente una buona pra- 
tica d'ogni svariato mestiere. ; 

Garibaldi - ed il nome del nostro gran capitano 
non può far a meno di eascar dalla penna ogni- 
qualvolta si parla di cose di venturiero e di pa- 
triotta — affidava volentieri ai marinari quelle mis- 
sioni che richiedevano appunto la duttilità del cer- 
vello e la sveltezza fisica. 

Nelle nostre spesiali tontingenze africane nol non 
avremo che a ledarei della guarnigione dei nostri 
Inoghi eritrei, se saranno composte d'un personale 
che chiamerò volentieri anfibio. Ne rimarranno 
molto, ma molto più repide le operazioni chiedenti 
© l'imbarco od il trasporto da un punto all'altro. 

Basta vedere come gl’Inglesi nelle ioro continue 
operazioni nei paesi caldi si sono serviti delle 
naval brigades composte di marinari e dei di- 
staccamenti di quella loro fanteria marina che porta 
con giusto orgoglio la divisa per mare per terram 
per riconoscere con dati di fatto quanto può fare 
di buono l'uomo uso alla vita dell'acqua salata. 

In una delle relazioni sulla campagna d'Abissinia 
di Lord Napier di Magdala, che ebbi occasione di 
citare in queste colonne, mi occorse di leggere un 
fatto che mi compiaccio riferire, e che non punto mi 
maravigliò. 

I corpi che tenevano meglio i numerosi animali 
da soma adibiti alle sussistenze furono i marinari 

ila spedizione ed i soldati di fanteria sykh, che 
sono fra i migliori dell'esercito delle Indie: diedero 
la minima media di mortalità. Questo particolare è 
tutt'altro che insiguificante, specie in nna campagna 
dove il trasporto di derrate acquisia un'importanza 


pubblicazioni, chs recentemente ha pubblicato i 
Manuale per l'artiglieria da campagna. 
‘Questo manuale riunisce in piccolo volume quanto 
può occorrere in ogni momento al un ufficiale dj 
artiglieria in qualunque specialità dell'arma si trovi 
4 prestar servizio, di campagna, di montagna ex 
cavallo, dandogli campo di poter segnare tutti que; 
dati che un ufficiale deve aver sempre presenti ver 
l'interesse del suo servizio. E il formato elegante 
piccino © nitidissimo, fa si che lo scopo dell'a 
tore sia raggianto meglio che mai. Il libretto di. 
‘venta così. per opera anche del solerte ed avveduty 
editore Voghera, cui pure si deve una parola di 
lode, una specie di vade-mecum dell’uficiale dj 
artiglieria. ta 
Gloriosa è la storia dei cannonieri italiani: l'ar. 
tiglieria italiana ha seritto a caratteri indelebili 
pagine superbe nella storia del nostro paese, ej 
ogni ufliciale, ogni soldato dell'arma sente che ha 
‘ana fiera tradizione da mantenere. da riconfermare 
Ora non è piccolo vanto il poter dire che, come j 
sannoni d’Italia hanno tuonato superbi sui campi, 
così, nei tempi di pace, i soldati cui è affidata tana 
parte della difesa nazionale studiano alacrement 
si istruiscono © si impratichiscono. E più caro an 
cora ci è il dire che dall'alto, dall’ufîcialità supe. 
riore, ci vengono continuamente gli esempi di questa 
attività feconda, di questo amore per l'arma. 


Bert 


IL CORPO VOLONTARIO COLONULE 


Si è parlato molto in questi giorni del corpo vo. 
lontario coloniale, e, cosa che non stupisce, parer. 
chi giornali hanno cercato anche di farre una que 
stione politica, facendo paragoni che non si possoso 
assolutamente fare. 

Il concetto che ha determinato il governo ala 
tnzione di questa milizia specialo è quello so 
fratutto di poter avere in Africa una certa quan 


peculiare. d ___. | tità di truppe in certo qua! modo stabile, onde potere, 
Financo l'indole un tantino fanciullesca dei mari- | dandole maggiore sviluppo, quando le cose in Africa RE 
nari li rende adatti a cotal genere di spedizioni, } avranno preso un assetto normale, destinari È 


quali le venture che ai nostri andranno ad incon- 
trare, 

Ed ancora se sarà conveniente poi di estendere 
altrove la nostra influenza militare, od anche se sti 
meremo andarceno, non serà male aver sempre di- 
sponibile un corpo speciale capace di rinforzare le 
tabelle delle navi armate ad un bisogno. 

Insomma è quasi la ricostituzione d'un corpo com- 
piementare marittimo quella che consiglio; ma tal 
cosa, che fu un tempo, per ragioni plausibili, abo 
lita, pnò tornare a costituirsi per plausibili motivi. 
O che ii mondo nou cambia? 0, per dir meglio, non 
ritorna sempre sulle proprie affermazioni 


Lupe 
OMNIBUS 


Ci scrivono da Catania: 


< Per domenica, 25 corrente, è convocato il se- 
condo collegio di Catania per eleggere un deputato 
in sostituzione del rimpianto onorevole Romeo. 

« Apprendiamo intanto dai giornali di Catan 
di Messina e di Palermo che la scelta del collegio 
cadrà, ale wuiformità di sentimenti, SUL 
professore Enrico Cimbali 

« La Gazzetta di Catania assicura anzi che più 
che un'elezione, il Cimbali avrà in favor sto un 
vero plebiscito. » 


Bibliografia. 
Vorrei, maggiore comandante la prima brigata 
artiglieria a cavallo. — Mannale per l'art 
glieria da campagna. — Roma, Voghera, 1857. 


Gli ufficiali valenti delle nostre armi dotto, quelli 
che amano veramente il loro corpo, e sono pieni 
d'amore per le istituzioni, tendono a darci, frutto 
dei loro studi severi e della loro pratica grandis- 
sima, dei lavori che abbiano ad essere veramente 
utili, nella quotidiana vita del reggimento, per gli 
ufficiali di tutti i gradi. 


Uno di questi ufliciali superiori benemeriti del- 
l'esercito, e quindi del loro paese, è il maggiore 
Volpini, il bravo ufliciale già noto per altre utili 


pena di mangiare e vestirsi. Non poteva sperare 
nulla dall'eredità del padre, perchè, pur troppo, îl 
signor Briare di Reuilly — così faceva sempre 
chiamare l’ex-procuratore - era completamente ro- 
vinato, e viveva d'imprestiti e di regali. 

Per Ernesto, dunque, il matrimonio con Paolina 
era un’incora di salvezza, e non avrebbe mai più 
trovato un'occasione migliore. Il signor Drouet 
credeva di non aver bisogno di prendere informa- 
zio e gli avrebbe dato la figlia a occhi chiusi, 
abbagliato com'era dal prestigio che ancora aveva 
il vecchio magistrato, dalle relazioni brillanti di 
Fruesto, dalle alleanze della famiglia. 

Abbiamo già visto quanta ambizione personale 
metteva il signor Emilio in quel matrimonio. Il 
suocero e il genero vedevano dunque in quell’u- 
nione il loro interesse, e l’ostinazione di Paolina 
li esasperava. 

— Oh! la farò cedere - mormorava Ernesto pieno 
di rabbia. 

N duello non lo preoccupava affatto. Era deciso 
a non battersi con Ottavio senza avere delle in- 
formazioni precise e sapeva che la madre e il fi- 
glio si nascondevano troppo perchè queste infor- 
mazioni potessero essere soddisfacenti. Per questo, 
per calcolo, aveva provocato Ottavio. 

Ernesto abitava, col padre, una di quelle caso 
antiche e alte della rue du Bac, che hanno con- 
servato un’aria signorile - grazie al portico alto e 
ai muri massicei - accanto alle costruzioni dell’ar- 
chitettura moderna, che si preoccupa soltanto di 
fare gli appartamenti nel minore spazio possibile. 

I Briare stavano al terzo piano ed erano serviti 
da una vecchia, che aveva seguito il signor Briare 
di Reuilly da Poitiers a Parigi e che aveva con- 
sacrato al buon andamento della casa tutte le eco- 
nomie fatte nella sua vita di serva. Da parecchi 
anni il padrone non le pagava più il salario, ma 
questo non aveva în nulla scemato il rispetto e la 
venerazione della donna verso l'ex magistrato. 

vando stava a Poitiers, il signor Briare posse. 
deva sulle rive del Clin una vasta proprietà. por: 
tatagli in dote dalla moglie, e che si chiamava il 


; castello di Reuilly. La gente si abituò prima a dire 


il signor Briare di Reuilly, poi i il 
en Iy, poi semplicemente il 
Diari n 


corpo speciale, ed evitare continui movimenti di 
trappe dalla penisola ai lidi africani e viceversa. 

Questi movimenti, oltre ail'essere costosi, 
discono altresi al governo di poter avere ll 
delle truppe abituate 21 clima, pratiche dei Inoz 
ari momento che non possono tenere sotto le arui 
i soldati di leva più del tempo prescritto sena 
commettere un'inginetizia. 

Dato questo concetto, si comprende facilmente 
come certi paragoni non si possano fare. Stabil 
questa base, si comprende del pari, come il co 
volon'ario coloniale non sia un corpo 0 una lezione 
antonoa, ma bensì destinata a far parte intezzale 
dell'esercito. E quelli che ne faranno parte av 
tutti i vantaggi che la legge concedo agli uffi 
e militari di trappa per le competenze, li avenza: 
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a 
disegno di legge da pochi giorni presentato. 
Epperò s'ingannano coloro i quali credono 
ministero stesso abbia intenzione di essere molto 
largo nell’ammettere e accettare le domande di ar 
ruolamento, specie per gli ufficiali. Stabilendo in 
liere gli ufficiali più specialmerte 
fra quelli dell'esercito permanente in congedo che 
ne faranno volontaria domanda, è bene inteso cìe 
ron saranno ammessi che quelli i quali banno la- 
sciato l'esercito per ragioni personali, © che nor 
toccano ‘in alcun modo l'onorabì 

Nel reclutamento degli ufficiali subalterni saran 
ammessi, a quanto pare, anche gli ufficiali di com- 
plemento, purchè rispondano senza eccezione a tut 
le condizioni di intelligenza, di istruzione e di r 
liustezza richieste dal servizio che sono ciiamati a 
prestare. 

Da tutto ciò che rignarda il reclutamento togli 
uficiali, se sono esatte, come credo, queste ni 
appare per l'appuato come questo corpo colo; 
sia destinato ad essere come sussidiario delle 
dell'esercito regolare, epperò è più giusta la deno 
minazione che pare intenda dargli il ministero della 
guerra chiamandolo corpo speciaie, che non quelit 
di corpo volontario cotosiale con ‘cui l'hanno già 
battezzato i giornali. 

Per il reclutamento dei militari di troppa, pare 
sia intenzione del governo di aprire degli arruola 
menti con ferme da 2 a 6 anni, e con nr premio 
d'ingaggio proporzionato alia durata della ferma. 
inora nulla sarebbe stabilito, o per lo meno il 
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Rientrato nella vita privata e persa la moglie, 
fa obbligato a vendere il castello © venne a ste- 
bilirsi a Parigi, riprendendo il nome di Briare. 

La vita intima dei Briare era meschina. A co- 
lazione non si levavan sempre Ia fame, ma tutte 
lo sere erano invitati a pranzo. Tutto in loro ers 
sacrificato all’esterno, e le loro privazioni erano 
ignorate dal vicinato. 

Appena il signor Drouet e Ernesto parlarono 
del matrimonio. questi fece parte a suo patre della 
buona notizia. L'ex-magistrato non conosceva neP 
pure di nome il futuro suocero di suo figlio: ma 
le notizie che glio ne dette Ernesto gli fece 
venir subito l’acquolina in bocca, e intraveders 
in quell'unione la fine di tutti gl'imbarazzi finsx 
ziarii. 


— Va benissimo - disse — se tutto quello ché 


— Verissimo. Conosco Drouet da un pezzo. 

— E la ragazza l'hai vista? 

— Abbiamo pranzato insieme ieri. Per questo 
non ti ho accompagnato. 

— E è carina? 

— Molto. Eppoi ben'educata, distinta, istruita 

Il padre fece una boccaccia. 

— Oh!.. L'istruzione per una donna. x 

— Ha preso tutti gli esami ed ha il diploma di 
maestra. 

La boccaccia del padre si accenti 

— Una scienziata!.. Cattivo requisito. 

— Ma ti assicuro che non si vede. 

— Eppoi. contento te... L'importante, del re 
non è quello: è la posizione della famiglia. 

— È splendida. 

— Domani m’informerò. 

Il giorno dopo il padre era più entusiasta di 
Ernesto per quel matrimonio. 

— Quello che mi hai detto è veri 
anche più ricco di quello che crede 

— Dunque, approvi la mia scelta? 

— Non soltanto l’approvo, ma la considero com? 
una vera fortuna per noi. 
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ministro non ha creduto di dover dare altri schia- 
rimenti per tutto ciò che riguarda la costituzione 
del comando, che però verrà affidato ad ufficiali 
dell'esercito attivo. 


Vico. 


19 grugno, 


ELEZIONI AMMI 


Le elezioni d'oggi 


VISTRATIVE. 


k ;ono procedute colla mas- 
sima tranquillità. Sì è notato un risveglio nel corpo 
elettorale. Nello scorso anno i votanti ammonta- 
rono a 10,600, quest'anno invece sono saliti a 
18,900 circa. 

Alle ore 6 $0 mancava solamente una sezione, la 
1° Parione. Lo spoglio per i consiglieri provinciali 
è stato eseguito subito e ha dato il risultato se- 
guente : 

I riandamento: eletto Renazzi con voti 1 

Torlonia Stanislao, 1648. 

Ti mandamento: si ritieno sicura l'elezione del 
Pacelli contro il senatoro Cencelli. 

MU mandamento: eletto il Grispigni. 

IV mandamento: eletto il Campello. 

V. mandamento: eletto il Santucci. 


Dove i elericali hanno presentato candidati pro- 
prii, hanno vinto. 


s* 
Per le elezioni al Consi; lio comunale lo s ii 
non sarà terminato che domattina nelle pristo are 

Intanto, dalle notizie che abbiamo finora rac: 
colte (ore 7), risulterebbe che la lista concordata 
non riuscirà intera. e della clericale potrebbero 
trionfare il Chigi, l'Azzurri, il Morelli © lo Scalzi 
cioè i meno accentuati. Ù 


Pericolano il Balestra, îl Kock, il Natali è il 
E ra, il Kock, il Natali e il 


Incidente, 


Alla sezione 1° Trevi presiodeva un prete, il 
quale nel far l'appello si fermò per non pronun- 
giare il nome di una guardia di pubblica sicu: 
rezza che sì chiama ‘’orpodicristo 1 

almente in seguito a una protesta del segr 
tario, il presidente si è deciso a pronunciare il co- 
gnome poco ortodosso della guardia, 


Notizie del Quirinale — Stamane i ministri 
sono stati ricevuti da Sua Maestà il Re per la 


consueta relazi 


x Oggi il Re ha ricevuto la rappresentanza 
deila Società dei viticultori italiani, composta dai 
signori commendatore Berti presidente, onorevoli 
Faina Eugenio, Levi Ulderico, marchese Niccolini, 
-presidenti, e del segretario cavaliere Cerletti. 
unico al sovrano i pro: 
gressì ottenuti dalla Società nello scorso anno. Il 
Ke prese viva parte alla comunicazione, e si mostrò 
assai soddisfatto nell'apprendere che i nostri vini 
all’estero vengono ogni giorno maggiormente ap- 
prezzati. 
léudienza si prolungò per un'ora circa. 


Arrivi e partenze. — Sua Eccellenza il cav. Cai 
roli, accompagnato dalla sua signora e dall’onore- 
aroni, medico curante, è partito ieri sera per 

ivato. 


me. 


no convennero moltissimi amîci del- 
l'illustre patriotta, che vollero ancora una volta 
rinnovare l'augurio della più sollecita guarigione. 
Fra gli uomini politici notati îl ministro Brin, 
l'onorevole Biancheri, il prefetto 
2 warecchi senatori e deputati 
Durante, che unitamente all’onorevole 
li ha assistito nella malattia l'onorevole Cai- 
li, volle anche lui unirsi agli amici, è salutarlo 
alla stazione. 
All'oncsevole Cairoli gli auguri di Fanfulla. 


Nuova Associazione. — In questi 
costitaita în Roma una nuova Ass 
tica che ha preso il nome di 
nopolare romana. 

* titolo è un po” lungo, ma lo scopo che V'As- 
Sociazione si prefigge è buono ed è quello di ecci- 


tare la gioventù ad ese) dov 
reitare i pre lo et- 
gare La proprii doveri elet- 


Alla Lega monarchica si 
oltre 600 persone; 


marchese Gravina 


orni si è 
ciazione poli- 
Lega monarchica 


1 sì sono iseritti di già 
quasi tutti 0 la gran maggio- 
tanza non hanno appartenuto mai ad associazioni 
volitiche, 

Sino ad ora la direzione è affidata ad un Comi- 
tato di persone volenteroso cd animate dalle mi- 
gliori intenzioni. 


Ministero della guerra. — Pervengono conti- 
nuamente al ministero della guerra domande di 
militari in congedo ed altri, tendenti ad ottenere 
di essere destinati a far parte del corpo speciale 
per Africa. 

Il ministero stesso avverte che fino a quando non 
sia tradotto in legge il progetto presentato al Par- 
lamento per la costituzione di detto corpo speciale, 
© non siano emanate le relative disposizioni ese- 
cutive, non può accettare veruna di dette domande 


Teatro Quirino. — Per domani è annunciata la 
Serata d’onore dell'attore brillante Angelo Zoppetti 
col seguente programma : 


Figurine isteriche, La contessa Silvia, commedia 
di Eteocle Lorini, nuovissima, ultimo gran successo 
4 Torino, replicata per sei sere al teatro Gerbino. 

Federico di Marsan, ovvero Si cerca un pre- 
cettore, commedia in due atti di Eugenio Scribe. 

I due gemelli veneziani. commedia in duo atti 
di Goidoni, nella quale l'attore Angelo Zoppetti 
sosterrà due personaggi, parlando il dialetto vene- 
ziano. 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore9 — Ruy-Blas. 
NAZIONALE — Ore 9 — I Puritanî. 
VALLE — Gre 9 — Yetillo — Otello. 
QUIRINO — 0re 9 — Guerraintempo di pace. 
MANZONI — Ore 9 — Botton di rosa. 


— Girco equestre Amato 
CIRCO REALE — Ore 8112. — Circo Vitali. 


Musica. — Programma dei pezzi da eseguirsi 
stasera in Piazza Colonna, dalle 9 allo 11, dal con- 
certo comunale: 

Marcia — Tannhiaîiser — Wagner. 
Ouverture — Oberon — Weber. 
Preludio, Danza delle Ore, Finale 3° - Gioconda 
= Ponchielli. 
Sinfonia — Guglielmo Tell — Rossini. 
Valzer — Les Patineurs — Waldteufel. 
Marcia — Baccanale — Celega. 


Propiamma del pezzi che verranno esegniti sta- 
sera dalle 8 1]2 alle 10 in Piazza Scossacavalli, dal 
corpo di musica degli allievi carabinieri: 

Marcia — Pupillo. 

Si originale — Suppò. 

Valrer = Ftutti det Nilo — Stratss. 
Atto IV - Zrovatore — Verdi. 
Mazurka — Frosali. 


Nostre InForMAZIONI 


8. A. R. il duca d'Aosta giungerà a Londra oggi 
€ sarà ricevuto al suo sbarco dal principe e dalla 
principessa di Galles. 

Sua Altezza Reale sarà ospite della regina Vit- 
toria nello splendido palazzo di Buckingham in- 
sieme al principe impetiale di Germania e al fe 
del Belgio. 


La Germania di Berlino, organo del centro cle- 
ricale al Reichstag, viene assicurata da Roma cho 
il governo italiano sta elaborando un progetto di 
legge per regolato i rapporti tra lo Stato e la 
Chiesa, prendendo in maggior considerazione gli 
interessi di quest'ultima. 

Secondo la Germania, si penserebbe ad accor- 
dare al Papa un tratto di territorio. 

Siamo autorizzati a dichiarare che questa notizia 
della Germania non ha alcun’ombra di fondamento. 


È giunta a Costantinopoli da Londra la ratifica 
della convenzione anglo-turca per l'Égitto. 

Continuano gli sforzi per gettaro all'aria la con- 
venzione. 

Nei circoli diplomatici si crede però che tra 
qualche giorno tutto sarà sistemato. 


La diplomazia francese si adopera attivamento 
per indurre il sultano a non ratificare la conven- 
i per l'Egitto. 

probabile però che i suoi sforzi sieno 
i dal successo. 

Le sollecitazioni della Francia alle potenze cen- 
trali perchè non approvassero la convenzione, 
hanno avuto un risultato negativo. 

I gabinetti di Berlino, di Vienna e di Roma ap- 
provano la convenzione, perchè nel mantenimento 
dello statu quo în EgittoJe nella sorveglian 
glese su di esso, vedono la sola soluzione possil 
della questione. 


zione anglo-ture 


Siamo in grado di assicurare che la Russia non 
ha inviato alle potenze alcuna circolare contenente 
la proposta della nomina di un reggente unico in 
Bulgaria. 

In tale questione la Russia, în questi ultimi 
tempi, non ha fatto alcun nd è decisa ad 
osservare sino all'ultimo uno scrupoloso riserbo. 

A proposito del reggente sunico non si conosce 
finora neppure l'avviso della reggenza. 


passo, 


La Commissiono di finanza del 
provato le relazioni sui bilanci dei 

Nella relazione sullo stato di pr 
spesa del ministero della guerra, 
razzi accerta la spesa effettiva ord! 
228,250,130: quella straordinaria in 
con un aumento in più in confro 
precedente di lire 22.204 

Di questo aumento lire 1 
rella parte ordinaria del bilancio; 1 
quella straordinaria. 

La rela: del senatore Valsecchi sullo stato 
di previsione del ministero della marina per l'eser- 
cizio 1887-88 accerta la spesa di lire 102,108,199 81, 
cou un aumento in più in confronto dell'esercizio 
precedente di lire 8,190,067 71. 


enato ha ap- 
ri ministeri. 


mo. iscritte 
2 9,965,000 in 


Le conclusioni della relazione dell'onorevole But- 
tini sui conti consuntivi, approvata ieri dalla Giunta 
generale del bilancio, collimano con quelle della 
relazione sull’assestamento del bilancio di previ 
sione per il corrente eseri fi i 

Il relatore proclama la necessità di crescere le 
entrate effettive, frenando lo sviluppo delle speso 
ordinarie e straordinarie, se non sì vuol cadere in 
una serie di disavanzi palesi ed occulti, tanto nella 
competenza del bilancio che nel conto dei residui 
e del tesoro. 

Conclude dicendo che solo inaugurando il sistema 
di non votare nessuna spesa senza aver prima tro- 
to i mezzi di farvi fronte, si otterrà una finanza 
forte e «si potrà realizzare il voto che le future 
Giunte generali del bilancio posseno constatare nei 
consuntivi dell'avvenire quel miglioramento finan- 
ziario e patrimoniale che la Giunta attuale non 
ebbe la soddisfazione di dedurre dai quattro rendi- 
conti ad essa sottoposti. » 


Stamane si è costituita la Commissione per lo 
modinicazioni all'articolo 5 della legge sul’ dazio 
consumo in relazione alle Società cooperative, eleg- 
gendo a presidente l'onorevole Ercole, e a segre- 
tario l'onorevole Campi. 

Fu intrapresa la discussione che verrà prose 
guita nella seduta di domani. 


La Commissione che doveva riferire sul disegno 
relativo alla sanità pubblica, sì è costituita eleg- 
gendo presidente l'onorevole La Porta e relatore 
l'onorevole Serena che ha presentato la sua rela- 
zione alla Camera. 


Oggi è passata in armamento a Londra la tor- 
pediniera d’alto mare n. 77. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 19. 
La Lega dei patriotti ha indirizzato a Grévy una 
lettera sottoscritta da Paolo Deroulède e da sans- 
beeuf, colla quale protesta contro la condanna în- 
flitta dalla Corte di Lipsia a Koechlin. 
La lettera dice che Koechlin è cittadino francese, 
autorizzato a dimorare in Germania, ed istiga Grévy 
2 domandarne la liberazione. 


Rochefort crede che alla rivista militare del 14 
luglio si faranno delle dimostrezi a favore di 
Boulanger. 


Milano, 19. 

Stamane ginusero circa cinquecento Torinesi fra 
cui molte signoré, per una gita di piacere con treno 
speciale. 

Moltissima gente era ad attenderli alla stazione. 
AI loro arrivo la banda municipale suonò la marcia 
reale è l'inno fra gli applansi. Fu gridato: « Viva 
i Torinesi! » 

Stasera sarà appositamente aperto il parco del- 
l'Esposizione. 


LA CRONACA DEL MARE 

BARCELLONA, 16. — Il piroscafo Letimbro } 
della Navigazione generale italiana proveniente da i 
Nuova York, è giunto oggi. 

NEW-YORK, 17. — Il piroscafo Gottardo, della 
Navigazione generale italiana, proveniente dal Me- 
diterraneo è giunto oggi. f 

i 
H 
H 
i 
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GIBILTERRA, 17. — Il piroscafo Indipendente, 


della Navigazione generale italiana, proveniente da 
New-York è giunto oggi, e proseguirà stasera per 
Marsiglia. 

TARIFA, 17. — Il piroscafo Perseo, della Navi 


gazione generale italiana, proveniente da Buenos 
Ayres, proseguì ieri sera per il Mediterraneo. 
BUENOS-AYRES, 17. — Il piroscafo Y. Florio, 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
dal Mediterraneo, prosegui ieri per il Pacifico. | 
‘2, 17. — Il piroscafo Singapore, della Na- | 
vigazione generale italiana, proveniente da Porto- 
Said, proseguì stamane per Aden e Bombay 
NAPOLI, 18. — Il vapore postale Ormuz, del 
l’Orient Line, è partito per Porto Said e l'Australia. 


TELEGRAMMI STEFANI —, 


TORINO, 18. — Sua Altezza Reale il principe 
Amedeo è partito per Londra, accompagnato dai . 
gran mastro delle cerimonie e da due ufficiali d'or- 
dinanza, ed ossequiato alla stazione dalle antorità. 

BERLINO, 18. — Il Reichstag ba terminato i 
suoi lavori e fu chiuso dal ministro di Stato 
quale diede lettura di un Messaggio 
ale che ringrazia il Reichstag per la sua o- 
pera che assicura le forze difensive e le finanze 
dell'impero. 

BRUXELLES, 1S. — Il Nord pubblica una let- 
tera da Pietroburgo la quale smentisce le voci di 
un convegno de imperatori, e soggiunge che 
la famiglia imperiale Wìdrà in Finlandia e quindi 
in Danimarca. 

PARIGI, 18. — Il ministro degli esteri, Flourens, 
ha ricevuto stamane îl nuovo nunzio, monsignor 
Rotelli. 

LIPSIA, IS. — La Corte suprema dell'impero ba 
emanato la sentenza nel processo contro gl'impu- 
tati di alto tradimento come appartenenti alla Lega 
francese dei patriotti nell’Alsazia-Lorena. 

Koechlin è condannato ad un anno di fortezza, 
Biech e Schiffmacher a due anni, e Trapp ad un 
anno e mezzo. 


d e Finmbert sono assolti. 


0, 18. — Il Reiehsanzeiger dice che il 
ito nello stato di salute dell'imperatore 
e lentamente, ma sensibilmente. 

ultimi tempi, S. ML passò ogni giorno 


alche ora fuori del lett 
le consuete relazion 
| grandi riguardi © di riposo 
PARIGI, 18. — Camera dei deputoti. — 
prova l'articolo primo della legge organica militare 
il q stabilisce che tutti i Francesi devono pre- 
stare il servizio militare. 

Si approva poscia îl secondo articolo che sta 
lisce che il s militare avrà durata di 
venti anni, sarà personale ed eguale per tutti. 

La seduta è tolta. 

PAKS (Unghe 
savano il Danubio sn 
ta affondò causa il vento impetuoso. T. 
dero nel fiume. 

Un centi: 


e ricevette anche s: 
ha ancora bisogno di 


una 


" 


di cadaveri sono già stati ritrovati. 
i LONDRA, 19. — Monsignor Ruffo-Scilla, incari- 
| cato dal Pontefice di complimentare la Regina 
i ocersione del suo Giabileo, è arrivato ferì se 
È fu ricevuto alla 

| bigh ed altre rotabiliti 
i 


@ 
azione da lord Ripon, lor Den- 


cattoliche. 


BUDAPEST, 1 Velie 304 elezioni politiche 
conosciute fino alle ore nove di stasera risultagp © 
eletti deputati 202 liberali, 31 di opposizione mo- 
derata, 19 indipendenti e 22 di altri gruppi 

LONDRA, 19. — Un comunicato dei console ge- 
nerale di Ilawai dichiara infondate le voci di una ! 
imminente rivolazione ad Honoln!u. bi 

LONDRA, 19 che il Parlamento si | 

à . Non vi sarebbe ses- | 


ia di torpediniere tedesche comandata 
pe Enrico di Prussia si è ancorata a Sheer- 
ness e probabilmente prenderà parte alla rivista 


navale che avrà luogo in occasione del giubileo. 


Precauzioni straordina 
prevenire attentati. 

Nella settimana del giubileo la polizia proibì ai 
farmacisti ed ai negozianti di prodotti chimici di 
vendere materie atte al'a fabbricazione di ox 
esplodenti. 

DUBLINO, 19. — Vi fa un conflitto, con colpi 
di rivoltella, nei dintorni di Dungannam, fra 0; 
gisti e Nazionalisti. 

La polizia rinsei 
gravemente feriti. 

BRESCIA, 19. — È qui giunto îl conte Fè D'O- ! 
stiani che riparte per Roma. 

È BUCAREST, 19. — La notizia pubblicata da al 
cuni giornali, secondo la quale molti Moldavi ap- 
partenenti alle migliori famiglie si rifugiano in i 
Bessarabia per sfuggire le persecuzioni del governo, 

è assolutamente inesatta. 


e sono state prese per 


a separarli. Due orangi 


sono 


Bosavexrura Severini, Gerente responsabile. 


| e C,, Roma-Napoli-Milano - 
| Cassarini, Bologna - Pona 


Pubblichiamo volontieri che avendo alcuni gior- 
nali riportato come la Ditta C. Virano e C° di Roma 
trovasi attualmente in grave crisi commerciale, 
hanno omesso di aggiungere che questa era pro- 
dotta da cause del tutto estranee all'esercizio dello 
Stabilimento Litografico e Cartografico della stessa 
Ditta, il quale non ha mai cessato di funzionare. 
Possiamo quindi assicurare l'onorevole ed antica 
clientela di questo Stabilimento, che qualunque 
commissione verrà eseguita con quello zelo e pre 
cisione che lo hanno tanto distinto, collocandolo 
fra i primi Stabilimenti del genero in Italia. 

Già nei precedenti concorsi ed Esposizioni, lo 
Stabilimento Virano aveva sempre ottenuto uno 
dei primi premi, ed anche il 29 maggio ultimo 
scorso, nel concorso fra gli industriali, conseguiva 
dal Ministero dell'Industria e Commercio la 
glia d'Oro di prima classe d’incoreggiamento. 


CONSORZIO 


per l'emissione delle 


OBBLIGAZIONI FERROVIARIE ITALIANE 


Il Consorzio, a segnito della compieta sottoseri- 
zione delle 225,000 Obbligazioni assegnate all’ Inghi 
terra, che rimane separata, e visto che sul cont 
nente la quantità sottoscritta eccede quella delle Ob- 
Iligazioni poste în sottoserizione, ha deliberato di 
procedere al riparto assegnando la totalità delle 


Obbligazioni sottoseritie alle sottos di una 
i a dieci Obbligazioni: dieci Obbligazioni alle sotto- 
serizioni da undici a quattordici: e a quelle da 


quindici Obbligazioni în più. il 70 per cento della 
quantità sottoseritta integrando le frazioni 

ll versamento delle L D al riparto avrà Inogi 
nel giorno 27 corrente giugno presso gli Stabil 
menti e Ditte che rispettivamente ricevettero le sot- 
toscrizioni. 


Roma, 18 giugno 1887. 


[S=) LA DITTA 
| B lavi ai ason. VOLTERRA 


GS volendo riunire tutto il commercio, com- 

Bg preso il laboratorio di Sarloria per Sisnora, 

dY nell'unico suo Magazzino aperto nell’otto- 
N 5 

‘de bre scorso in 


FP PIAZZA S. ANUREA DELLA VALLE 
CORSO VITP. EMANUELE 107-108. 


(Apgolo 1 Teatro Valle, 73-75) 
ha stabilito di chiudere il Negozio suecur- 
sale di Via Nazionale N. 205, ponendo in 
vendita a prezzi ridotti la maggior parte 
delle iercanzie e Confezioni che attual- 
menie formano l'assortimento del sud- 
detto Negozi 


i cedono 1 locali con stigli. Per le tratta 
tive, al Negozio Corso Vitt. Emanue!e, 111. 


TR — GROSSETO - PERERE 


GR PER 


mo pervenute. 
Oltre ai numerosi e rilevanti premi governativi, 
si sono aggiunti altri concorsi e premi speciali rag 
guardevoli. Così serà tenuto un concorsi 
coltura e Orticoltara 

, di Zootecnia e ig; 
mento di giovenche da duo a sei anni, ecc. 
seguenti di Masealcia, di Mostra di Giorn 
grariî, di Animali Bovini, Ovini e Sui 
estere 

Il Ministero dell’. 
invieranno una Cor pne per l'acquisto di Stal- 
loni © di Puledri per il Regio Esercito. 

Oltre il concorso vi seranno feste 
Huminazione elettrica, Lotterie di Vi 
Animali. — Facilitazioni forroviorie. - Il tempo ui 
per la presentazione delle domando scade al 38 
giugno corrente. — Di i alla Commissione or- 
dinatrice, ai Comitati provinciali e ai Coi 
della circoscrizione. 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 
Procuratevi una buona digesti 

Perchè una buona dig ne fa buon 
sangue. E il miglior mezzo per digerire 
bene è di far delle rinomate GOECIE 
DIGEST: VE PEPSINE \DROULER CHÉ del 
Dottor E PERSICHETTI, specialista delle 
malattis del o stomaco e delle intestina 
raccomandate dai signori medici perchè 
di più sicuro efetto di tutti pre 


di Flori 
. di Entomologia e Ornitolo- 

ene applicata, di Alleva- 
edi 


she sono stati 
gricoltura e qu 


porati di pepsina che sì trovano in com 


emiche ed 
ro i dolori nelle dispepsi 
conza d'appetito) prodotte s 
da caterro gastrico cronico. 
ziene, ridonand 

accelerandone in modo portent 
i cesso digestivo. 

Si preparano nella Farmocie Chimica 
E. PIERANDREI, tanchi Vecchi, 1, 
ROMA, al prezzo di L. 2 5 la boccetta. 

Dose: quindici goccie in un bicchier d'eequa. 

Depositi — Roma. Farmacia Ottoni, Piazza Colonna, 
e in tutte le altre primarie — Dai grossisti A. Manzoni 

". *rba e Società Fer- 
seutica, Milano - Bonavia e Bernaroli, Gandini e 
, Oneglia - l’egna, 
Firenze - Allegrucci-Bonacelli e Società Farmnceu- 
tica, Roma, ece. 


pro 


mi 


Ferrovia ferie 


20, Se, potrò, verrò ultimo 
treno a farti auguri. Se 
no, abbiteli sinceri e a seconda 
tuoi e miei voti. Aspetto un 
voto di fiducia. 


HOEPLI- Ufficio Periodici - MILAN) 


TIS Numeri di Saggi: 
GEA {dei Giornali di Mode da 


TAGIONE 


che esce in Italiano a Milano È 


AISON 


che esce in Francese a Parigi 


NSOE © PREMIAZ, 
® FOzilaA 

gau ERa; 
ne, sale Xgrnico cat 


8. P. 


Anno 28° _ Aner'uca 14 Maggio 
Stabilimento Idroterapico 


a ANDORNO 


fondato del Dott. Pietro Corte 
Per domande riv. in Ar 


D'AFFITTARSI no 


per tutta la stagione estiva, una 
tntiera Palazzica li 


|; DE ECCEZIONALE © 
|a Cg- ONORIFICENZA irutscoermnt ce eine 
È 


Questa fabbrica è ) u- Tiratura ordinaria 750,000 copie per Numero 


complessiva in 44 lingue. 


nica nel genere in Italia 


iment, di nr, 7 Un Fascicolo al 1° e al 16 d’ogni mese. 
RR gna on tin 3% premiata dal MINISTERO nni. 
ignor Lei Qta na nei CONCORSI SPECIA- cis soa aFogiaralo (por la ile Gramee eli, Ta 
eTEICO Ury ? izi: di Tx appendici ‘200 modelli da tagliare @ 400 disegni per 
IN D USTERIES Ty Î (SI LI dell'Esposizione ‘o- appendici co 
GIORNALE HECCRI, Scacunnnt rino 1884 per BONTA, FINI- PREZZI D'ABBONAMENTO PER TUTTA L’ITALIA: 
SPrazo TEZZA, SPECIALITA della Grande Ediz., Anno L.16 — Sem.L. 9 — Trim.L. 5 — 


fl RE Oli, mec alice Borgata parma a;na S-Paaco VERNICE ODICI PREZZI Piccola Edi: > > 8 > > 450 > >250 
Si pubblics a Manchester, da non TEMERE CONCORRENZA. Nuovo periodico mensile illustrato 


L’ITALIA GIOVANE 
LETTURE IN FAMIGLIA 

destinato ai giovinetti © alle giovanette dagli 8 ai 10 anni. - 
Un Fascicolo di 64 pagine con splendide incisioni. Abbonamento 
annuo, L. 15, — L'italia Giovane mira a compire l'insegnamento 
della Scuola e ad agevolare la missione dei genitori educando 
sentimenti che associno al rispetto profondo della 
ro amore alla patrie, avviandoli nell'età più pre- 
rare da soli nel mondo senza temerità e senza si 
Cav. Prof. Fornari, per la parte dedi- 
Signora Vertua Gentill, per la parte de- 
dicata alle giovinette. 

Abbonamenti riuniti: Agli abbonati della Stagione o della 
Saison, il prezzo d’associazione annua ell’italiu tiiovane viene 
ridotto a sole L. 12. 


| fn PERI BAMBINI 


offre ai suoi Nuovi Abbonati Semestrali il migliore 
REGALO DELLA STAGIONE 


UN VERO OROLOGIO della Fabbrica di Waterbury (America) 


na meraviglia di sempli- 
rso ne furono venduti 
“di 300,000 în America, e la Com- 
fabbrica ora 2000 al ziorno. 


rio Emanuele, 37. 


La qualita squisita della 
ioccolata prodotta dalla 
selebre Fabbrica di 


PH. SUCHARD 
di Nenfohîtel (Svizzera) 
‘conferma ogni gi 


(3 LHOCOLAT 


bchard 


le persone doboli. Ii cacao 
si distingue specia 


è un 
a remontoi 
sua 


ia ne 


Confette: 


di tatto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
e Universale d'Anversa del 1835. 


». în zincotipia 


ll Giornale per i Bambini 
noplastica. Conta fra 


EXCELSIOR! 


LAMPADA UNION 


Inesplodibile 


La Lampada Union ha 
ginnto il primo posto fra i lese 
Petrolio, e rende una luce supe 
riore a quella del gas. 

La Lampada Union p 
sere applicata a qualsiasi 
sospensione od a bra 
camera che 
ha la pote 
ottanta candelo, 


he pi 
iornale per i Bambini coi 
la Storia d'Italia, © in leve incomia : 

i in un Circo», © il Pentamerone del Basile, trad 


AmIno DoPPIo MAcx 


fabbricacte-inventore EI. Rack Wim.; Hi 


Datta ricca di vari mod. ds L.: 
Speciali camdizioni per illuminazioni di « 
gi, ecc. — Raccomandiamo èi signori 
i rivolgersi diretiamente alla qui sotto Diita pi 
gli schiarimenii possibili. 


Dirizere domande © vagi: d 
Emporio Franco-Italiano fi NZI E BIANCHSELLI 
Roma, via del Corso, 2377-78-79. — In Firenze 
de' Panzani, 8 


N) "ROBERTS & t | 


MAGIA DELLA LEGAZIONE BRITANN CA i 


= sx Lorenzo Leb ey 
NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


sepeili, non è una tinta. ms 

Soul dà loro a gredo a Ì Biglietto valevole usi gi 

in poeo fompo il loro colore preso ferrovia. 

duta a ne promuove lo evi 3a { (Hotel Wasbiagioa), 

ito doppio Mack (Specialità di muova invenzione) effe la mame | Partenza da ROMA tutti È gioni coll'ultimo © penulti». ven 
Giovedì o Domenica. Viuita della città d Napo! 

Venerdì 0 Lunndì Ercermone # Pompei. 

1 Sabato © Martedì Gita al Vesunio (araiere) 

se i Domenica o Marcolati, Gita a Capri e Sorrento (Gre 


I SomA-MAPOLI È DIBTORBI 


#rrovia Funicolare del Vesuvio 


ni: 4% el Fr. 160, 9" al Fr. 
FD, tanme d'entra'». alloggio 


sto liquido, rigenerato! 
direttemente sui bulb: 


sù Serv inoltre per H 
Îa impurità che possono essers | ma facilità per stirare e onticne delle scatanze che risparmanro 
| sarario al borace etto BM di aloperario. La biancheria ries 

il a, Tianca e d'un perfetto lucido e nem si 
'aregherio e nei negorS coî 

0 cent 46 Der sciiola di 4 Eilo e 90 n Assur) 

—— Lanail © Giovedì. Gita » Bora @ Porzuett (nolta 
Daznaio prese l'Em 00-Italiane Finsi e Bianchelli, Partenza per ROMA la sur cell'afurio reo © «od pruno ve» 

TI PT RI Rronza va dei Pastani DR Rom, va da \-diuprcr adigrezio 
Omnibue «gratia» de e por ln Si 


e di Na 


a 


mio ma } Wiener Restitution Flui an 


Lr cio coso le pentattto È Da ROMA. egni gine ca guiuze to 
Adottato nelis Scaderie Foali d'inghilterra 6 Prussia 


se aonira | in NAPOLI, ultima treno del sese giomo 
SUR ‘meumiono al Vominio può frst il saconde © rari + 

{Psi cacace} Onsnibie è gpatim » die è ver la Stozione di Napoli 
nolla Fermaria chi che di antica dda i. 
macotari, e| NAPOLI — Uffiaio delle Pimimolara, wiw Santa lio 
alla verchinia | _RO Vantitto dei bigliattà alle Stazio: 


raggio 


re asciutte ed i 


Prezzo: L. 350 la elia |erae dalle Farpono Momme via Peopaganda + 
; © vaglia all'Ensporio Framoc-Itel Fiuzi e Bianchelli. Ronma, | "er a gua 
i livereeeraznaa' | ria dei Corso, 326- Firenze, viu de' Pozrazi. 25 | Stabilimento tipografico dell” Qpinior 


Fucino di è 
— il 


tI 
rea 


210.50 Giugno 10er © LE INSBAZIONI TT 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


—T€TTe€ e®=-—— = 
A CONTI FATTI 


sorriva le landi dini giornali che si 
adaunazo a rendor giustizia alle ene opere e zilò 
soc intenzioni. Nom landatorius, 

ribus intis tempue pot. 


prima volta che 
hiaro. 


3 000 
Stimàzt propito siamo; dò cià 
giornale salta faori a dire che ve we Ialia 
male goruraati, lo sì deve in mawsinta parte alla 
Popolazione che neùl si è mai curata di accmparsi 


o sofisti 
nicolare, ginocare di basclvel 


forza: 0 marcio. die 
Fregi CApitale del Regno &'Iratia, Rosa pen 
drei i Papa in Vaticano, e il ite al Quiricate. 
È significa che FT) messo gia: 
dizio Epica Che l'Unione Romana Ra messo gia: 
Meglio così Ci avrà dato nn buon esempio, di 


cui — se non siamo stolti — 
I sapremo proSitare que. 


Salva la premessa che siamo tuale goreranti 
quod est demonstramdum — sevetto la cassa ad- 


Sì 
dare all'erta, ragione per cui nea sì può quasi mai 
dire che gli eletti politici ed amminierativi rappre 
sentino realmente la maggioranza della nazione, o 
della provincia, 0 del comune. 


siamo rimasti snl terreno allineati, tel e gue 

sy a; 5 le (a 
mal'agguagliare) come i morti di Dogali. Gi nese 
Hamo proprio che il Commendatore Azzurri, glorioss 


e trionfante, ci His 
Pisa Ppellisca sotto un altro monn- 


(ehe fa ridere i aassî 
Parlare di suffiagio universale dopo l'esempio 


soa Morti dal primo all'ultimo; perchè jo |, sc RN a Cho cuind! 
o consolazione neanco nei cinque noti co- GIORNO PER GIO i i ammigistrativi inseriti sono oltre a ! 
muni alle due liste. Quelli nom li 1Dblamo narco; = ER GI( RNO Jentottomila, e sose andati alle une tredicimila 


La Hiforma di ieri recava în prima. pagina nn 
lungo articolo suila Zibertà delle elezioni, per di 
chiararsi partigiana di gnella teoria. astratta che 
Dega al governo il diritto d'iafuire sal voto dei 
cittadini. 


o saio settetento e ottantase*te 
Romana li ba raccolti, per grandissima bentgniti 

gua © per sua grandissima farberla : come ha pescato 
nelle file dei liberali altri cinque candidati che ai 
avevamo avuto la stupidità 


Rostra._ Noi stupidi, loro accorti; noi prepotenti a 


Meno del cinquanta per cento! 


cîmi — appartiene allo frazioni liberali. 
lì conte è limpido e non rieslede commenti. 
È dopo ciò mi sembra che rimedio più efficace 


chiacchiere, loro toll I governo - dice la Riforma - non è nn par f 4el suffragio universale sarebbe îl pungole, quello | 
Prata fedele a chi sapera combattere. Anche f tito: è l'emanazione di io paria sie. gîcintà £1 $ SUFSmento ehe serve a cacciare innanzi i bovi | 
questa volta ha vinto il maestro di sctiola. lo am. | Potere, deve astenersi scrapelosamente dal servir E i 
dioso, rza eipplisce col | SERE per far trionfare le proprte idev Ra il 


Prevedendo quello che è avvento, ieri na gior 


La teoria - ennreiata co 
sarebbe sempre discutibile, 


i, come teoria astratta - 
la la Zirorma la dà 
ua ch'ella È ia teona 


l'ingegno, coll’acume, cola logica, coll'osservazione 
Scrupolosa dei fatti e coll'interpretazione dialettica 
del loro significato. 

lo mi congratnlo sinceramente della nostra scon- 
fitta. Ella servirà in modo mirabile ad aprirei gli 
occhi; a guarirei dalla malattia cronica della pre 


Abbiamo tti Rapa  paafe pelle cose, che 205 
volere studiare, o che abbiamo dimenticato nell 
baraonda dei chiacchiericci politici e dei pasticci 
ammiristrativi recenti. 

La prima lezione viene a noi, glormatisii, pnb- 
blicisti, seombiccheratori di ER22ette  quatidiane, 
che c'impanchiamo a dirigere la pubblica opinione, 
© a suggerire i responsi agli elettori. Noi sfatto 
qui per dare delle norizie e nor per creare dei 
fatti. Dopo un avvenimento hoî scappiamo fuori a 
riferirlo, a raccontarlo © 2 disenterl». Qnando com 
mettiamo l'errore di scappar fuori prima, ci tro- 
viamo poi soli, in nna strada dove nor necade 
malla, lontani dal luogo dove i fatti si svolgono 
realmente. 

C'è ancora chi ci lezge per conoscere i fatti: ma 
non c'è più chi si contenta di pensare enì nostro 
cervello, e di agire colia nostra volontà. Ripr 
diamo il nostro posto, e faremo nn po' di bene 
nella misura dello nostre forze, 

Un'altra lezione l'ha avuta il partito che s'inti 
tola liberale, e che nemmeno nel campo ristretto 
dell’amministrazione del Comune, consente a discn- 
tere con chi non la pensa in tntto il resto come 
lui, e non si vuol persuadere che chi la pensa al- 
trimenti dispone pure di una forza. E si sequestra, 
sì separa, sì chiude, si tappa gli occhi: per poi dire 
che non c'è nessuno al mondo fuori di lui, nnica- 
mente perchè cogli occhi tappati non ba veduto 
nessuno. Imparerà a fare i conti anche cogli avver 
sarii, quando i conti sono possibili e gli avversarii 
conosciuti: imparerà ad esser tollerante ed accorto, 
arrendevole secondo i casi, e gindizioso contro chi 
ha giudizio. 3 

E tutti impareremo a riconoscerci, a gnardarci in 
faccia, a numerarci in buona fede, a calcolare spas 
sionatamente le nostre forze... e a combattere sul 


del mattino seriver: 
« Se il numero dei votanti non supererà consi- 
derevolmente quello degli anni passa rione 
Romana consegnirà la vittoria, per questo fatto nes 
È avrà il diritto di dire che i clericali sono in 


n: 


tradotta in pratica dal. 
in materia di elezioni. 
Disgraziatamente è 


alieno nel caso delie 
tive «i sort. 1 ruero — 
impiegati delle amministra 


iorasza a Roma Tutt'altro! » 


Sicare: vatr'attro. 
© Tafetii eene putcd affieneee she 
parlando, l'Abissinia di fronte alll'Itali: 


} surio è. che lo è stato per mma esbizazione 
2 Dogali. Quindi la catast 


E glimpiegati. hauoo votato /a lista d-ll'Urione 
Romana. Rimane ota da sapere se cu 


Così almeno in questa parte hanno dato ragione | proprio una catastrofe 


ieri gia stata 


alla Riforma che asserisce 1 renza governa di no. 
tiva utile soltanto a procarare il trionfo delle idee 
opposte. 

li resuîtato pratito renderà. speriam 
la teoria all’onorevoie rninistro di 


cara 


H ri sta ra 
Il corrispondente africano della 
tesi descrive la parata militare ch 


Massana per festeggiare lo Stitato, e incomincia di 
erndo ehe il generale Saletta passò dindnzi alta 
stesa di soldati al trotto moderato del suo 


2 - il governo 
isgati di votare a modo loro. 
Questo sistema — essa dice - dnrerà fatica ad ar 
tecchire in Ita'ia: ma quando ci sarà trapiantato, 
allora soltanto avremo tn perse cosciente, dei 
partiti ben costituiti e.. Governi reramente legit- 
fimi! 

Ehi, dico.. e frattanto 
che gl'impiegati non sono liberi... e che il 
è bastardo ?. 

Ma dove va colla testa la 
Ministero !.. On n'est jamais tr 
siens!... 


tanga 
corallo 
Eh. si capisce che chi trottara doveva essere il 
cavallo! 
Diamine! 11 corrispondente amera forse pamra che 
| i suoi lettori potessero snpporre che trattava il ze 
i 


- Dobbiamo noi pensare 
fioverno 


ner: 


forma! Povero È A quanto pare, il primo presidente della Corte 


que por les 


peati 
Inf, si sono messi in 
D 
presentato all'odienza. 

© di Bologna e dopo 


ceto degli av 


Fra inti di ieri, quello che ba meno ragione 
di lagnarsi della sconttra è a lingegnere 
Gaetano Koch Que! nome era patrocinato soltanta 
da noi e da qualche amico nostro: ma non era 
scritto nè nella lista concordato, nè in quella del 


l'Unione Romano, nè nelle schede passate sotto 
mano agl'impiegati governativi! Il numero dei voti 


dati al suo nome è dunqne l'espressione della stima 


Dopo le risaizole di Pay 
ultima città, gli avvocati 


i moratori di ques 


E andino avan 
Ora nom manca altro, per compire l'opera, che i 
i democratico-socialisti apraro una pubblica 
one per venire in aiuto agli scioperanti 


serio, per vincere o per perdere tutti insieme, senza | e della simpatia o ni l'egregio ingegnere gode | togati. pr 
s i dei i tiri fra alleati per sfruttare in | presso i suoi concittadi i D 
la Chi cedo bene, non resta merro sal colpo. SILA 
È i 7 Di vasi api A proposito della convocazione vranje, 
Vedete quel che è accadnto. Ci simo trovati an uu rapito della convoca n 


d'accordo per eleggere diciassette candidati sopra crà a mac e ai goremo 
diciotto; sato agli elettori libertà intera di bulgaro moderazione e pradenza. 
scegliere a modo loro il diciottesimo nome. Questo 
significava che ciasenno dei membri della concordia 
Simpegnava in buona fede a patrocinare una lista 
di diciassette nomi.. e basta. Ciascuno dei membri 
della concordia invece ha profittato del primo mo- 
mento di libertà per riempire quel diciottesimo 
Posto con un nome tutto suo, e per patrocinare la 
lista concordata coll'aggiurzione di quel nome, che 
bastava da sè solo a dare a tutta la lista un co- 
lore... sconcordante, E così abbiamo veduto sulle 
cantonate la lista modesima, ora rossa, ora viuletta, 
gra color calce, 0 color pietra... E gli elettori non 
l'hanno votata! > 
L'Unione Romana ha stabilito la lista propria 
tenendo d'occhio tutti i partiti, tutte le cpinioni, e 
guardandoli dal punto di vista della sua opinione 
€ del suo partito... Ha calcolato snlla fedeltà dei 
suo, sulle discordie degì avversari, sulla bona: 
Pietà degl'indifferenti ; ha considerato le circostanze 
del momento, il colore del tenipo; ha consultato il 
termometro politico, il barometro ammiuistrativo... 
tutte cose che noi non abbiamo fatto; che noi non 
Abbimo saputo, che non abbiamo voluto fare... E 
Va trionfato. 
Buon pro' le faccia. 3 
lo non mi sento avvilito dalla sua vittoria. 


Un altro segno dei tempi. L'iniziativa presa dal 
l'onorevole Fazzari rignardo ad nna possibile con- 
ciliazione dello Stato colla Chies», lo avera reso 
bersaglio ad attacchi d'ogni genere, e ad accuse 
d'ogni natura. Chi combatteva l'aomo per schiae 
ciare l'idea, calunniava le sue intenzioni, discono- 
sceva i suoi meriti reali, negava il suo patriottismo, 
il suo coraggio, ia sua jealtà. 

Oggi che l'idea ba farto casuino, e sip 
meno alla discussione, comiacian» i giornali a 20 
carezzare l'uomo che l'ha ianciata; e il Corriere 
delle Alpi che qualche anno fa avrebbe traaquilla 

scomunicato l'onorevole Fazzari come uao I 
degl'invasori di Roma, jo acelama come na patriota 
che fu sempre rifenuto dai liberali © dagli sveeo- È 
sariî per an Sci quale è d es n ta 

1 egli eprò col senno e co ano sa na 
Der Fani dà "italia fra îe schiere dei vittor osi | Mippngre e ge, Shù:. 
volontari chi camandara come Cocsenohi pr » 

nante prove egli detta della vada dei eb a Mai pori pre ua E 

età del suo animo, e della cultur i ‘arallo-Seai Mantora 
SI È della sua i/luminata devozione alla | con la Breslavia e ‘sp cor del gior 
Patria. E lo difende dalle contumelie degli Qui ea 
sari di mala fede, che latrano come cani alle cal i unto della e 
cagna del Gran calabrese. EEE cerimonia 


î le Fazzari che non ha mai degrato ni } 
isa i più rabbiosi vituperatori, gratifi- è copiato da quello della regina Elisabetta. 


del giorno la questione della candidarmza di un 
principe perchè la sitmazione ao@ è ancora chierite 
Vedete un po' che misera facoltà illumizatrive 
hanno le potenze europee! 
Sono mesi e mesi oramai ehe la questione bal 
gara è sul tappeto ed è più baia di prima 
isupone al- È La Balgaria non prò far nella da sé, e quando 
i ricorre, came monsù Travet, ai /umi superiori, sì 
| sente rispondere di aspettare perchè perdura il buio 


pesto! 


Ì 


Leggo mella Tribuno di ieri sera che a Varallo- 
| Scia preso Mantona hanm» arrestito na cerm 
iiossi, perehè possemore di un Bastone eum stoccu. 


sodio è inerti. drone senso, È 


di politica. ì 


dotta del supposto mal governa Î 
Le popolazioni italism ma si curano di an- i 


| a poeoaglî al 
Ma proporre, come fa il ziorzale in questione, | 
quale rimedio al male il suffragio universale, è cosa | 


dato ieri dagli elettori liberali qui in Roma! ì 


j 
Dei disertori, le massima parte - forseinote de- È 


r 


d'appello di Palermo, non dev'essere tutto mechero È % così com'era 
nsore cella È 


Pa | 


misurati, nel caso della corona, dalla quantità du 


osservare che non È opporinzo mettere all'ordine | 


emdda 


actnena na 1? ten 


soltanto emelî orli 


& cerimonia, a due $i 
Azche l'imperatrice Gamseppina nom volle araì 
menziaro alla Revue 
Ma ta chermsre amcondiaea ta spo 
dara. che da questo lato nom era sta; 
gamente favorita dalla patri 
E quando zoo portava la cherusce, l'imperatrien 
Ginseppina sì contene: ili» scialle che la 
mods capricciosa ha praseritto. mentre tormaa poro 
Appellizi che erano la suprema e 
ganza al tempo del Dirt: 
Ua gueto come na altro, 
er finire con un al ordo imperia 
che avera ia Niobe viveate della ea 
ai tempi del suo splendore 
L'imperatrioo 
solenne, giunse tar 
che le averano fatta 
tavia nom era nepp 
che, le sere di music: 
borghese assi 


della 
roppo 


Îl ematrazi 
> il contrario, 


le, dî quello 
Bonaparte 


ra del capo 
È po alta, e tnt- 
un terzo di quei cappellini 
porta la più mode 
di piazza Colonca. 


LA VEDOVA 
La tissa di ricchezza mobiî 
metallo di oro fino, ehe Gerone 
hè gliene faemsse una corona 
lo porr: 
at metallo da 


Magli: 


Gerone che ne restò samnirato 


Ne restò ammirato: ua fichi Mecitori, ehe 


la corona presentava, elî feuro sorgere he estore il 
sospetto che l'oretim: l'avesse imcumato, sonti do 
im parte all'oro che lì era stato consegnato un 
metallo interes 

Volendone venir in chi Gerone sì rivolte a 
Archimede, e metteniiogli fen le mani ix core 
gli i 

— Pigilatela, Pvamimatela, ta 


però. sappi 
forma, © 


stro che site, senza =î* 
se, nel metallo anreo ende 
qualche cosa l'ancenta 
tempi la 
oanivegaezza che 
è NANA E Archimedo si trovò nell'imdi 


imica non pueden l'ancuta 
rid) ne rende le anniive pri 


* 
mazzo Stanco mo Del giorno dî strtiaze l'amo pro 
blema, si free apparmceblaro nn Bagno, vi taff» 


arvriglia dello 


dentro una gamba, indi l'altra, e... 
maraviglie! si accorse che mano a mano egli vi st 
immergeva dentro, l'arina si elevava spostandosi 
ia razione delle dimemnoni del sno corpo immerso. 

— Fiureem! — urlò come sapece il gra geometra, 


il 


lama fe simpte 
Dum homme 


dal bagno, 


in piazza ripetendo: &ureca? 


Infatti egli aveva ka soluzione del problema d 
corona. 

I particolari del caleolo non ei farono tramso 
dati, ma probabilmente si basava snl para 
retto dei pesi di certì volnmi d'oro e d'argento © 
peso e col volume della corona, i volnmi essendo 


qua spostata nell’imamersione. 

La storia non dice se Archimede abbia colto l'o 
refice in inganno 0 ne abbia accertata l'innocenz 

Ad ogni modo eglî ha trovato un'imitatzice pen 
sosa del fatto che il metallo destinato all'uopo non 
ostante le misure serupolosamente prese nom ba- 
stava per la corona del Pareggio. L'Opinione d'oggi 
gi tuffa in nn bagno di materia imponibile e, cuett i 
suoi calcoli, s'accorge che il metsilo della a 
suddetta sposta in ragione del suo volume, troppa 
acqua per essere d'ue cennino. 

Cè in essa del metallo inferiore che ne falsa le 
dimensioni e la rende inadatta all 

Che tire? 

Ma semplicemente obbligarla + dare un prodotto 
conforme alla suv natura; tn prodotto equamente 
distribuito, a cui nessuno sfiga, nemmeno gli av 
vocati e È manicure d'argent della Borsa, che, 
per esempio, ad 
cho mio amucie 
svi 
hi 


scopo è 


ricchi 1 miliva:, cedono volenti 
am veterano «hi mene li 
dimo pensionaro a Lt fire © 
fa loro parte di paramento, 
in 2 lire e 28 centesimi al mese 
li veteraao ia discueso non chiede, com sì suol 
dire, d'essere esonerazo. No, vuol pagare; ma ele 
gli altri paghino a loro volta nelle stesse propot- 
zioni. < 
Che la rendita imponibile in Italia pon raggiunga, 
secondo î preventivi, che la miseria di ottocento 
milioni, è una burletta. Ce ne dev'essere quanto 
occorre per sanare, tassata, valo a dire finanzia» 


| 


riamento mobilitata, i milioni del disavanzo, o la- 
sciare fim tanto per far la dote all'Italia nera, ven- 
dicandola delle sevizie di quello sconcio Don Bar 
tolo, che è Ras Alula. 

Ma come fare? ° 

Ecco il punto. L'Opirfone, a buon conto, scrive: 

« Di modificarta (la tassa di ricchezza mobile) vi 
sarebbe molto bisogno. Ma altro è dire, e altro è 
fare. Ora non è tempo di ricercare il meglio ; bi- 
sogna prendere dove si può, e star contenti di tro- 
vare qualche cosa che sì possa prendere. E, in con- 
clusione, se non riformare radicalmente, è espe- 
diente cominciare dal rinforzare la legge, perchè i 
redditi che debbono essere soggetti a tassa, lo 
sieno effettivamente, e per..il lo.9 ammontare in- 
tiero ». 

Bene! Benone! Arcibenissimo! All’Opinione ho 
dato fin qui per celià di Nonna. Ma veduto l'im- 
pegno cl'essa ci mette a sciogliere il problema della 
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OMNIBUS 


Bologna, 18 giugno. 

Alle corse di ieri, nel ruovo Ippodromo dei prati 
di Caprara, il concorso fu scarso; forse per paura 
del sole. 

La corsa del Ministero (metri 4000) fu vinta da 
Revolver del conte Dionigi Talon. 

La corsa della Montagnola (metri 2500) fu vinta 
da Visapur Il del signor Parma. 

Ma in complesso queste corse dostarono poco in- 
teresse. Tutti aspettavano la gara internazionale 
in cui correvano due russi: Zeifoff di Magnani 
© Tongoy di Fossi, 0 l'americana Amelia (. della 
Società Antenore. Dopo varie partenze false, en- 
trati in lizza, Zeitoff tenne per qualche tempo il 
primo posto, seguito da Tongoy, quando Amelia C., 
guadagnando rapidamente terreno, con prodigioso 
slancio sorpassò i suoi competitori. e giunse prima 
fra gli urli del popolo entusiasmatò. L'eroina d'oggi 
ha ormai dieci anni: viene dall’Oban, nello Stato 
di Nuoya-York, e non è ai suoi primi trionfi, giacchè 
anche a Vienna l'anno passato raccolse allori e 
denari. 


Reno. 


BENEFICENZA 


Per l’ospedale di Diano Marina. 
Somma precedente . . . 
Totale . .. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 20 giugno. 


La seduta mattutina. 
Seguito della discussione della legge per l’'aboli- 
zione delle decim: 
L'onorevole Gallo ha pronunziato un lungo di- 
scorso în favore del progetto, avvertendo però che 
avrebbe proposto diversi emendament 
Egli ha confutato diversé osservazioni fatto tlal- 
r'onorevole Toscanelli dicendo che a Roma l'Italia 
è venuta per farla costituzionale ed italiana, non 
per conservarla cattolica apostolica romana. 
Ta Camera avendo respinto la chiusura, hanno 
preso successivamente la parola gli onorevoli Ma- 
scilli in senso contrario alla legge, l'onorevole Fil 
Astolfone a favore, e l'onorevole Chimirri che ha 
promunziato un notevole discorso facendo al pro- 
getto numerosissime critiche cd appunti. 
Ultimo a parlare è stato l'onorevole Serena, il 
quale pur dimostrandosi favorevole, ha ammesso 
anch'esso la necessità di alcuni emendamenti. 
Come osservazione generale agginngerò che tutti 
gli oratori chi più e chi meno hanno fatto qualche 
allusione alla conciliazione col Papato e che il go- 


Preprietà letteraria di FANFULLA 
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NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


Da quel giorno Ernesto tenne informato il padre 
di tutto quello che succedera in case Drouet. Dopo 
il viaggio a Chatel-Ailion, tornò impensierito. 
Non si poteva più illudere, infatti, sui sentimenti 
di Paolina a suo riguardo. Il padre invece non si 
spaventò troppo al racconto del figlio. 

— Bisogna seguitare - disse. — È un capriccio 
di gioventit cho passerà... Il padre è per te... E la 
madre ? 

— Fa tutto quello che vuole îl marito. 

— Allora non c'è da disperarsi, E la ragazza è 

jamorata ? 
d'un cssigliano. Me l'ha detto il padre. 
Nulla di serio. 

Eppure lei non mi può soffrire, 

E che posizione ha quel giovane ? 

Nessuna, È soldato al Tonchino. 

Al fonchino?.. E ti fa paura? 

Dal Tonchino si può tornare. 

— Ci sono novanta probabilità su cento perchè 
non torni. Laggiù c'è la febbre gialla, c'è il co- 
lesa, ci sono le fucilate !... 

— Si è già battuto e molto ben 
giornali la storia del soldato Ottav 

—_ SL 

— È lui. 

— Oh! se è lui. 
mantanove. 

— Perchè è ferito? 

— Perchè è troppo coraggioso 
gazza Jo ama? 

— Sicuro. 


Hai letto sui 


le probabilità diventan no- 
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Sa che la ra- ; 
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verno molto probabilmente sarà obbligato a ritirare 
il progetto di legge cd a farvi serie modificazioni. 


Lod 


La seduta del pomesiggio è incominciata col de- 
butto dell'onorevole Ricciotti Garibaldi, che ha in- 
terrogato il governo sulle attuali condizioni di Roma. 
L'oratore, con voce esile, ha fatto il suo primo 
speech, ascoltato con una certa curiosità; egli si è 
preoccupato sopratutto delle condizioni degli operai 
dello costruzioni in Roma, minacciati di rimanere 
senza lavoro; ha fatto allusione alle elezioni muni- 
cipali, asserendo che il municipio di Roma era una 
vera baraonda, ed ha chiesto energici provvedi- 
menti. 
L'onorevole Comin va a stringere la mano all'o- 


L'anarevate Ricciotd ia replicato. La risposta del 
ministro non gli piaciuta troppo. Egli vorrebbe 
la prefettura del Tevere (Rumori, interruzioni 

La prefettura non ha seguito, l'incidente è esaurito. 


> 


Segue la continuazione della discnssione sui prov- 
vedimenti finanziari. 

Auzitutto, uno sguardo all'ultimo incidente della 
seduta di sabato, relativo alla questione dei decimi. 

L'onorevole Lucca svolse un suo emendamento 
così concepito: « L'abolizione del terzo decimo sul- 
l'imposta fondiaria è sospesa fino al 1591>, e ne 
dimostrò l'opportunità aggiungendo come esso rag- 
giunga il suffragio di molti gruppi di deputati di 
varie regioni 

Il ministro delle finanze in massima accolse le 
considerazioni dell'onorevole Lucca, dichiarò formai- 
mente essere proposito del governo di sospendere 
l'abolizione del terzo decimo per un solo biennio, e 
promise che anche durante questo periodo di tempo 
asrebbe studiato e proposto il modo di abolirlo de- 
finitivamente. 

L'onorevole Crispi sorse per confermare queste 
dichiarazioni, ed aggiunse nobili parole che non po- 
terono assolutamente lasciare dubbio sulla serupo- 
losa applicazione della legge di perequazione. 

La Camera fu vivamente impressionata per la 
promessa. E l'onorevoie Lucca, prendendone atto, 
ritirò l'emendamento. 

L'onorevole Lucca ed i suoi amici, non che le 
numerose popolazioni che maggiormente erano în- 
teressate all'applicazione integra della legge di pe- 
requazione possono dunque dirsi soddisfatti della 
soluzione. 

Dopo il discorso minlateriajo, il primo arti elo 
|dielaflegge, com'era proposto? dalla Commissione 
‘d'accordo col governo, venne approvato a gran 
sima maggioranza. 

> 


Quest'oggi si disonte sull’ 
tassa sui cereali. 

C'è un ordine del giorno firmato dagli onorevoli 
Gagliardo, Fortunato, Peirano e Sciarra, così con- 
cepito: 

«La Camera respingendo nuovi dazi ed anmenti 
di dazi sui cereali, passa alla discussione degli altri 
provvedimenti finanziari. » 

Lo svolge il primo dei firmatari 
Gagliardo, sarà Fortunato ? 

<> 

Prende quindi la parola l'onorevole Torraca__il 

quale presenta un emendamento così concepito : La 


Camera accettando le considerazioni della Com- 
missione stabilisce il dazio sui grani a lire © 


<> 


Gli emendamenti si segnono e non si rassomi 
gliano, ve n'è un altro così redatto: La Camera, 


icolo 2 relativo alla 


l'oratore è 


non ritenendo conveniente accrescere il dazio di 

entrata sul frumento, passa; ecc. ect. x 
Ii suo autore, l'onorevole Guicciardini, pronunzia 

per svolgerlo un lungo discorso che la Camera ac- 

compagna con conversazioni generali animatissime. 
Si va per le lunghe. 


dt dii Si 
ittoni ave. Tomma® 19,582 
REI Ta ia 


. Chigi principe Mario 
Pacelìi avv. Filippo 
9 Scalzi prof. Francesco 
.. Ceccarelli prof. Alessandro 
Altieri principe Paolo 
De Rossi Michele Stefano 
ni Ubaldo 
}ioacchino 
Alessandro 
Morelli cav. Marin 
17. Lenti avv. Carl 
18. Jacoucci avv. V 
Ottennero quindi maggiori voti: Armellini Au- 
gusto 6529, Finali :373, Balestra Gia- 
com , Garibaldi Me- 


6946 
6981 


$2153, Seismit-Doda Fed. 6141, Perri Felice 6141, 
Pianciani Luizi 6090, i Ettore 5968, Ruspoli 
Emanuele 542, Ferrari Ettore 5274, Kock Gae- 
tano 3207, Moroni 502, Rollan1 406. 


voti 1 
Torlonia Don Sta 
Il mandament comm. Pietro voti 1640. 


gni comm. Francesco, 


Di 


Campello conte Paolo, 


voti 1750. 
V mandamento: Santucei conte avvocato Carlo, 


voti 576. 
+ 
Notizie del Quirinale. — Oggi alle due il mar- 
chese Gavotti-Verospî, maestro di cerimonie di 
sotto servizio, si recava al palazzo Catfarelli con 
tre carrozze di Corte in gran gala precedute da 
battistrada, per accompagnare al Quirinale.il conte 


von some, luovo anipsieiasoro e. ne 
il He Te creden: 


Guale doveva presentare 2 S. Me 
i di ambasciatore. 

Nella seconda corrozza prese posto S.F. l'amba- 
sciatore col marchese Gavotti: nella prima e nella 
terza il consigliere, gli addetti e il personale del- 
l'ambasciata anzidetta. 

A ricevere l'ambasciatore al pian terreno del 
Quirinale si trovava il comm. Cosimo Peruzzi, mae- 
stro dello cerimonie, © negli appartamenti il conte 
Gianotti, primo mastro delle cerimonie e funzio- 
nante da prefetto di palazzo. 

Le case militare e civile del Re e la corte della 
Regina erano nella sala precedente quella del trono. 

S. ML, il Re, cho vestiva la grande uniforme di 
generale col coliare dell'Annunziata e il gran cor- 
done dell'Aquila nera, ricevette afabilmente l'’am- 
basciatore © s’intrattenne con lui a conversare oltre 
mezz'ora. 

Dopo l'udienza reale, Sua Eccellenza, ottenuto il 
permesso dal Re, gli presentò il personale dell’am- 
basciata, o dopo passò ad ossoquiare S. M. la 
Regina. 

Nella prima sala del palazzo reale era schierato 
un plotone di corazzieri, e nel cortile la compagnia 
di guardia, ed entrambi resero gli onori all’amba- 
sciatore, che venne accompagnato alla sua residenza 
con lo stesso cerimoniale. 

++ S. A. R. il principe di Napoli partirà stasera 
per Verona. 


gione. 


ompagnato dal colonnello Osio, si è re. 
calEfi (ie lo visito di dovere al generalo Pallasi. 
cato = mandante il corpo d'esereito, e al gen 
Soncieu, comandante della divisione Pirri cova 


— Stamano è arrivato da 
Arrivi e_ partenze. - 
Montecatini Messedaglia bey. È 
Sappiamo che stasera avrà una conferenza col 
ministro dell'interno. 
iomina. — Îl dottor Érnesto Persichetti di Roma 
Sona e cieochirarzo della us i 
Maestà v atii A e $.3 
Sus Persichetti è uno dei più giovani e distinti 
medici della nostra città, o gode meritata reputa- 


Fimerale diploi . — Questa mattina nella 
mina chiesa di Santa Maria degli Angeli all 
Termo Diocleziane, per cura degli amici è stato 
celebrato un gran funerale in suffragio di 
Sianto cav. Vitaloni già console generale d'Italia 

roe-=--c_—-__—>&&-+< 


did. dass la LU 

*oltissime corone vennero deposte sul ricco tu 
mulo fra le quali, notevoli quella di rose in bi. 
scuits deposta dalla signorina Clelia Vitaloni figlia 
all'estinto, una di viole artificiali bellissime con 
ficco nastro nel quale era ricamato în oro la scritta: 
Tiftis 12 juin Constantin C. au Cr Vitaloni 

Tn'altrà bellissima corona venne pure offerta 
dall'amico del compianto Vitaloni, cav. Giuseppe 
Canori che accompagnava la bellissima signorina 
Clelia Vitaloni la quale vestîva una elegante e 
semplicissima toilette di lutto. 9 

Molte altre corone erano state collocate ai lati 
del feretro compreso quelle inviate dalla famiglia 
è dagli amici e una veramente artistica în fori 
freschi dal ministero degli esteri. 

Iì servizio d'onore attorno al tumulo era disim- 
pegnato da un drappello di soci della Pubblica as- 
sistenza. 

Durante la cerimonia funebre, venne eseguita la 
messa del Palestrina per sole voci, diretta dal mae- 
stro Moriconi. 
ninata la fonzione il cav. Canori, che rap- 
presentava la famiglia insieme alla signorina V' 
taloni, ha ringraziati i numerosi intervenuti all: 
pietosa funzione, e il cav. Canori merita davvero 
una sincera parola di elogio per aver saputo or- 
ganizzare un degna cerimonia in memoria del suo 
migliore amico. 


R. Accademia dei Lincei. — La classe di scienze 
morali, storiche e filologiche, tenne ieri seduta 
sotto la presidenza del senatore G. Fiorelli. __ 

li segretario Carutti ha presentato le pubblica- 
zioni giunte in dono, segnalando un volume della 
R. Deputazione veneta di Storia patria contenente 
i « Diarii di Marino Sannto » editi per cura dei 
signori F. Stefani, (. Berchet e N. Barozzi ed il 
volume I della Società storica italiana, nel quale 
il socio Ernesto Monaci ha pubblicato le « Gesta 


ico talia » di in versi latini 
di Federico I in I lescritte ersi 1a 


noscritto della Vaticana. 

Il segretario Ferri ha fatto omaggio dell’opera 
di D. Levi: « Giordano Bruno, o la religione del 
pensiero ». 

N socio Helbig ha offerto la sua pubblicazione : 
« Dos Homerische Epos aus den Denkmilern 
erliiutert, e it socio Narducci ha presentato una 
parte delie « Vite di matematici italiani, scritto 
da Bernardino Baldi », e dello quali egli attende 
alla pubblicazione. 


Commissione sulle opere pie. — La Commis. 
sione reale d'inchiesta sulle opere pie continuando 
i propri lavori nella seduta odierna ha approvato 
dopo ampia discussione gli articoli dal 21 al 26 
del progetto di legge predisposto dalla sua Sotto- 
commissione con alcuni emendamenti. Lo dispo 
zioni approvate si riferivano alle attribuzioni del- 
l'autorità tutoria, ed in parte all’ingerenza ed alla 
vigilanza governativa nell’ amministrazione dello 
opere pie. 


Società Alessandro Lamarmora. — Ieri la So- 
cietà ex-bersaglieri A. Lamarmora si riuni alle 3 în 
piazza Farnese, è preceduta dalla fanfara dei reduci 
dalle patrie battaglie si recò al Gianicolo. Quivi 
davanti al busto di Lamarmora furono pronunciati 
brevi discorsi per la inaugurazione della bandiera 
sociale e furono deposte due corone di lauro e 
quercia, sui nastri delle quali è scritto: « Società 


— E nonostante è partito ? 
— Non poteva sperare di sposarla. 
È povero ? 

— Credo. Viveva colla madre, una donna di cui 
s'ignora il nome vero e il passato. Son due esi- 
stenze dubbie. 

— E hai paura d'un rivale simile? 

— Se tu sapessi quanto l’ama, la ragazza 

— Lo dimenticherà, credi a me. E partito per 
disperazione e si farà ammazzare. 

Per tre mesi, come abbiamo visto, parve che gli 
avvenimenti dessero ragione alle funebri profezie 
del signor Briare. Ma poi Ottavio tornò, ed Er- 
nesto fu sorpreso quanto lo stesso signor Drouet, 
vedendoselo a un tratto dinanzi. Abbiamo visto 
anche come aveva v:luto far tornare tutto a suo 
vantaggio, gettando un insulto grossolano sulla 
faccia del giovane che, nella sua idea, non si po- 
teva battere. 

Quando la vettura si fermò davanti alla porta 
di casa Briare erano circa le dieci. Ernesto trovò 
la serva nella stanza da pranzo. 

— Mio padre? - domandò. 

Dorme ancora. 

Digli che ho bisogno di parlargli subito. 
Ma dorme, e lei sa... 

Von importa. Va' — fece Ernesto su un tono 
che non ammetteva repliche. 

La vecchia obbedi, e tornò dopo un momento. 

\on dormiva — disse. — Lo aspetta. 
Ed Ernesto entrò nella camera del padre. 


XIL 


N signor Briare di Reuiliy che era infatti sve- 
glio, ma non s'era ancora alzato. Quando la porta 
s'apri, si miso a sedere sul letto. Era un uomo di 
una settantina d’anni, dell'apparenza ancora vispa, 
col viso molto acceso, inquadrato da una capiglia. 
tura bianchissima e ancora abbondante. Non por- 
tava barba e aveva i tratti duri © angolosi. 

— Sei tu, Ernesto ? - domandò. — A quest'ora? 
Sono io. 
Che cosa succede, dunque ? 
— Dello cose molto. gravi. 


fentiamo un po’. 

È tornato. 

Chi? 

Il soldato... dal Tonchino. 

Ah. 

ho veduto. 

Dove? 

in casa sua. 

In casa sua?.. E che cosa ci andavi a far 
Bisogna che ti racconti tutta la storia. 
— Mettiti a sedere © racconta 

Ernesto sedè e mise al corrente il padre di tutto 
quello che era successo. Gli disse della fuga di 
Paolina, gli raccontò la scena in casa d'Ottavio e 
la provocazione che ne era stata la fine 

— Per cui ti batti? — domaudò il padre, quando 
ebbe finito. 

— Sarebbe inevitabile se il signor Ottavio fosse 
‘un uomo come un altro. 

— Cioè? 

— Il signor Ottavio. di eni nessuno conosce il 
vero cognome, nasconde il suo passato e quello 
di sua madre, con moita eura. Ii che vuol dire che 
quel passato è equivoco. 

— E poi? 

— To gl’intimerò, prima di battermi con lui, di 
provare che è un uomo onesto, figlio d'un uomo 
onesto e che la sua fede di specchietto è bianca. 

— Ma t'ha schiaffeggiato !... E soldato e decorato, 
credo. 2 

— Che importa? Ho il diritto di sapere con chi 
mi batto. 

— Io - disse’ il signor di Reuiliy - prima di 
tutto mi batterei.. Non vorrei tener più sul viso... 

— Ma allora — asclamò Ernesto -— è mancato lo 
scopo. 

— Quale scopo ? 

— Tasultandolo, avevo un'intenzione, un piano. 

— Dimmi che piano era, perché non capisco. 

— Lo volevo obbligare a smascherarsi, a far 
conoscere pubblicamente le macchie del stio nome 
e della sua famiglia e a rendere così ogni matri- 
monio impossibile fra Ini e la mia fidanzata 

— Era ben macchinato., Ma se macchie non se ' 
ne trovano ? 


! 


— Non se ne trovano ?. 
gente, c'è del sangue. 

— Chi te lo fa-eredere ? 

— L'opinione di tutti. 

— Ah! se è un'opinione universale!.. Questo, 
però, non impedisce che tu abbia ricevuto uno 
schiaffo. 

— Dopo, magari, mi batterò... Ma almeno l’avrò 
fatto conoscere... E se rifiuta ogni spiegazione, farò 
firmare dai miei testimoni un processo verbale che 
lo disonorerà. 

— Il piano è... can 

— Lo disapprovi? - domandò Ernesto inquieto. 

— No!.. In amore tutti i tradimenti sono per- 
messi... È l’ami, credo, la signorina Drouet ? — ag- 
giunse il padre su un tono leggermente ironico. 

— L’adoro. 

— La sposeresti anche senza dote? 

— Forse no, ma incomina... 

— Insomma faresti per lei un piccolo sacrifizio. 
— Anche uno grande, grandissimi 

Il signor di Reuilly sorrise, poi diventò serio a 
un tratto. 


Nel passato di quella 


- non si tratta di scherzare — disse. - Si 
tratta di 


non lasciarsi sfuggire quel matrimonio. 
La situazione è critica. 5 

— Vedi bene... 

— Aspetto stamani un pignoramento, 

— ne nostra ? 


Si. 
E fui il chiasso, o ridi? 
che vuoi che pianga? 
— No... - balbettò Ernesto - ma... gli usciori. 
— Li riceverò con tutti gli onori dovuti. 
— Ma che cosa dirà il vicinato ? 
— Dica un po' quel che gli pare!... 
— E se ci vendono la roba? 


— Rimedierò prima, non aver paura 
da vestirmi. 


— Tal 
— Bisogna cho m'alzi, per ricovere quei signori. 


Dammi 


(Continua) 


Sino corpo, DI 1A hoc ni Saarono alla Presiedeva l'onorevole Pantano. Parlarono l'avvo- { NEW-YORK, 20.— Vi manifestazi È 
Hindere la lieta festa con un banchetto e cin cato Marcucci di Kietî, che fu infolicissimo, il pro- { ventimila fol = Abriaa in fa e 
anchetto fessore Pennesi con us vero effiayio retorico, il fa- | sscerdote Mao-Giyna. Diversi oratori criiearono la 


gx-bersaglieri A. Lamarmora — 510 
Sto corpo». Di (è È Db ecarvne Lac ati 


Ore 3. — Rendita 100 50. 


Sinistro della guerra, 
i mali; ultimo l'onorevole Pantano proponendo un | Giynn. Questi prouunziò pure un discorso. 
La l'Inghilterra, il nord © l'est della Francia. la | p, Temperatura. — I termorietro centigrado del- 
giornaliero, proposto dai capimastri. 

Plombières. 

rittel, Contreséyille, Martigny-les-Bains, Epinal, Bhilterra, tutte le navi armate presenti nei porti Banche Romane 1178 a 1182 

x Una locomotiva si rovesciò ed un vagone prese 
‘Questo treno non prende in seconda classe che Condotto 525 a 327. 
a 527. stato ancora accertato. 

‘viceversis accrescere la forza dell’eserci i 
x dell'esercito col mettere lo armi | Generali 699 50 a 700 50. 

] microfoni, come nelle sere precedenti, erano | fine hanno per oggetto di aumentare e migliorare a 

ot, Londra 25 22. . Palazzo Bernini, Sedo della Banca Nazionale 
rione dei telegrafi con a capo il commendatore 
Generali 699 50, Industriali 724, Immobiliari 1238. 


f'invio di tre telegrammi ai presidenti delia Soci 
"bersaglieri ‘di "Poni i Sotietà È re 
degli ex-bersaglieri di Torino e di Brescia, e al ez Doe foonguialo la legalità dello Sta- { condotta dell'arcivescovo Corrigan e quella del 
grz è ‘ocando l'evoluzione come rimedio a tutti { Papa, che prese parte per l'arcivescovo contro Mac- 

Treni di È Compagnia delle fer- ordi lel 
porie dell'Est ha organizzato per i mesi di luglii ine del giorno che venne approvato. BOLOGNA, 20. — Dopo iorni di seio- 

sto un nuovo sel : ‘raplesiad Alla sera tennero banchetto i radi: è ss caz > ventan giorni di 
agosto. rvizio diretto di treni express 3 alice 1 radicali. La città è pero; scamano | muratori ripresero Î lavoro accet- 
pie prenoto iranica o del- | "masta TG tando un aumento di venti centesimi suì salario 
Sririne sur-Marme-Nanoy Ppimal-Delle, cn | segnava gradi 27 8. E FUR prmeriiamo ; E : 

Questo servizio collega direttamente Luxenil- Borsa DI ROMA VIENNA, 20. — I giornali annunziano che în oc- 
vee sicura une corrispondenza alle stre na s canione dell lezioni, un incendio /icoppib ia to 
città : osges, come Nancy per Vittel N x 20 giugno. f punti del quartiere israelitico del villaggio di Szer- 
Contrexéville e Martigny-les-Bains, Aillevillers cl OSTRE NFORMAZIONI Gli affari farono oggi attivi specialmente i | dahely (Ungheria). sai 

per Ve oggi pi per i f dabels (Ungheria) ou. 

Dei biglietti diretti si possono PEA È stato dato ordine ai comandanti i li La rendi scambi 5 Tea a e 
cipati centri: Londra, Calais Carico) ALTI | tutti i dipartimenti marittimi che "omani. tolen: È e per RE NOI AGI 0100 00 81000] e eng Vine lion ti 
f°n, Reims, Chalon-sur-Marne, Bar-le-Duc, Nancy, dosi festeggiare il giubileo di S. M. la regina d'In Fondiarie Santo spirito 487 contante. un i inee Lastra da Potsdam ed ‘un altro fermo 
Ti Na nella stazione di Wannsee. 
Tilevilers, Plombières, Luxeuil, Belfort, Delle, | del regno alzino la gran gala di bandiera © fac- || Acqua Pia 2030 a 2082. 
fasilea, Lucerna, Milano © viceversa. fort, Delle, | ciano una salva di ventun tiri di cannone. Meglio tenute le azioni del Banco di Roma che | fuoco. Due persone sarebbero morte. 

to tre on prende in si vennero negoziate da 932 a 936. Vi sono numerosi feriti; il loro m è 
i viaggiatori muniti di biglietti diretti d'Inghi]- | È stata distribuita la relazione del senatore Mez- te ati i = 
tana © delle stazioni di fermata compreso fra Ca. | 2302Po por le modificazioni alle leggi militari. Industriali esordito a 718 si spinsero a 724. 
jais e Chalons-sur-Marne, per la Svizzera e l'Italia, f Di queste modificazioni alcuno sono rivolte ad pic ie pi ep Boxaventura Ssverisi, Gerente responsabile. 
ie Banca Nazionale con 0a, “ 

rai A" aa er o e ae cio Sviluppo tico 1 50, = = — 

Eepe della Società x era, la nostra fanteria nel 1882; altre sono rivolte Faziwava DOGRa De, 
ta ode Ali coperiorcnti di coiic n vtilerò | semplificare il'funzionamento dallo. singole Molini 30 offer. # GRANDE STABILIMENTO»: BAGNI 
seg sione selefonicn È onaansidamagiià fasilefla mobilitazione; altroszi$ mandati lesobbligazioni ferroviszie a SIT. (Bestaurato a nuovo) 
gati situati nella sala del teatro drammatico Na- | le condizioni dei quadri. Francia tre mesi 99 70. 151, Corso, e Via Belsiana, 64 

perimento assisteva îl personale della dire- 
BAGNI DI MARE 
in QUINTO AL MARE presso Genova 
(Vedi avviso in 4* pegina) 


Silvatori, direttore generale, il cavaliere Pugnetti, 
il cavaliero Dell'Oro, il cavaliere Ami: epici 
ispettori. è 


i Tl senatore Corte, riservandosi, 
‘Tutti rimasero assai soddisfatti dell i lattia dell'onorevole Depretis, di i i BORSA DI PARIGI del 20 giugno. 
sin fine tributarono i più sentiti elogi sì cava- | 13 Sua interrogazione sulla pol i E Sa 
27 Marini, che ha ideati dei telefoni tanto pers | 2!cune osservazioni sui provvedimenti in discus- 
fetti © sensibili. sione, alle quali rispose il ministro della guerra. " 
E enche si Marconi, Nannetti e Cotogni una pa- | x I e La furono = quindi il A 
la di lode deve essere rivolta, perchè cantarono da { S°2s! occ lo stato di previsione della @ » 
juartiere Villini 


grandi artisti quali essi sono. Le loro voci si sentono | ©P°92 del ministero della guerra per il 1887-88. 
Si vendono terreni alberati a giardini per costrar 


finissimo trasmesso dai fili del telefono e non sa- 
reble inopportuno che sì tentasse una prova in più | La relazione del senatore Malusardi sul bilancio Londra. n 

della spesa del ministero dell'interno per l'eserci- - si zione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p- p- 
DA VENDERE 


grandi proporzioni. 
zio 1887-88 accerta che il totale dello partito di 
Egiziono 60/0... un elegante Villino costruito di recente, a poca dk 


Saggio scolastico. — Ieri al teatro Manzoni le | gi À 

PRA Roiaezlo la sscoio Anagni n] So rn binati 

grirono un saggio. La fosta ha avuto un brillante { r_ Commissi i n: 

fsito. Tutte quelle cato fanciulle recitarono assai immissione parlamentare per le nuove ta- | Rendita Spegruola set. nuova danza 3 'agoto quartiere di Ville 
= SA iI Rureatire la decisione: [Pane © como: @ Parigi, i ei È 


tene in italiano e in francose. Suonarono della | rife he deciso di miei npplicarsi ai. pesci ed 
scelta musica e cantarono vari cori. Ebber iti | circa il dazio d'entrata da applicarsi ai pesci Azioni Snez.. TAO! 
zo molti | ai tonni sottolio. Dirigerai Via Venti Sotembre, N. 20. 


applausi nello due commedie Amore fa amore, e 
nella Nepote del generale. 

Negli intermezzi suonarono alcune allieve del 
maestro Mastrigli, fra cui la signorina Borla_ che 


La Commissione per le modificazioni all'articolo 3 si vende una Cassa forte 
5 della legge sul Piazio consumo ha proseguito L Viennese. Rivolgersi all'Am- 
si fece molto applaudire nel Rondò di Weber | oggi la discussione nominando una Sotto-commi Spettacoii d'oggi: Piazza Montecitorio, 127 - 
T'invitation è la valse, e nella sinfonia del Gu | sione, doll’incarieo di coneretare una formule. la Ù a 
rinvitation d 0a maise e Perso, di cinque asi | quale, eliminando il pericolo di ingiusti privilegi, EAT SONS ar Size mario de Kenia 
nezzo, che sorprese l’uditorio in una fantasia | assicuri alle Società cooperativa legalmente costi- QUIRINO — Ore $ — Figurine isteriche — Si cerca 
sui Puritani. asse ngsenzione del dazio di consumo sancita dal- | un precettore — I due gemelli veneziani. 
MANZONI — 0769 — Botton di rosa. 
UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato 


Molti rallegramenti alla maestra signorina Fau- | l'articolo 5 della legge 1870. 
dina Audiffredi, direttrice dell'Istituto. 

Teatro Nazionale. — Ieri Pol- Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha dato = 5 
utatro Nazionale Ieri sara fa darete rey. | voto feporevole sila consemione da accordarai slla Indice del fascicolo 16 giugno 1887: — 
sone e SERIE i pp labiale pubblico pareva dij «PO Unoa ci Paiava per a ose ne giuna:fer- È Lettere inedite di Marco Minghetti — La Regia 
sro quel che è difatti, che la divina musica rovia da Lovolo a Padova per Abano. Depatazione di storia patria a Genova, Achille Neri 
del Bellini non ci stanchiamo mai di sentirla. I PARIGI, 19. — Îl Cotisiglio superiore di guerra sione pose tale IIa CR o de 
‘alentissimi esecutori furono festeggiati in tuti si è adunato stamane ed ha approvato quattro pro- | poveri in Cleveland, # — Progressi e applicazioni 
gli atti, in le scene, © vennero accordati i getti preparati dal ministro della gnerra, Ferron, © f della fotografia, R. Ferrini — Îl Sudan ed il Mahdi 
sottoposti ieri al Consiglio dei ministri. (La rivolta dei Negrieri), G. Grabinski — Associa- 
Che nazionale per soccorrere i missionari cattolici 


soliti dis. 
Pare che domani sera martedì debba andare in si, A 
scena la Linda di Chumounir del Donizetti, e BERLINO, 19. — L'imperatore passò una bnona {| fiere i Conciliazione, Achille Fazzari, Augusto 
sarà la gloriosa chiusura d'una troppo breve sta- notte e si alzò a mezzodi. Conti, Guido Falorsi, R. Mazzei, ©. F. Gabba — 
a BUDAPEST, 19. — Neile 334 elezioni politiche | Hassegna politica — Notizie — Rassegna dei fatti 
Anfiteatro Umberto I. — Torniamo dun finora conosciute, risultano eletti deputati 224 liberali | economici € finanziari — Rassegna bibliografica. 
l'antico. La grande massima di Giuseppe Verdi, ap- 38 di opposizione moderata, 9 antisemiti, 59 ind | —— 771 eo 
plicata ieri con risultati così sbalorditoi nel campo ndenti e 4 non aseritti ad alcun partitor 
delle elezioni, ebbe riscontro in un'altra. grande Pi saranno 4 ballottaggl. BANCA PR OVINCIALE 
rrezione del passato: VENEZIA, 19. — Il Marajah di Baroda è ripar- GENOVA-ROMA 
tito alle ore 11 25 pom. per Parigi e Londra. Capitaie Sociale - L. 8,000,000, interamente versate 
LONDRA, 19. — Il principe A è arrivato, 
principe Amedeo è arrivato, ZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Fia Nazionale, 114 (Palscso Copranioa Dal Grilo) 
limite di 


RASSEGNA NAZIONALE 


Anno IX - Si pubblica în Firenze duo volte al mese 


Sappiamo che monsignes Persico partirà entro 
la settimana per Dublino, in compagnia di un pre- 
lato praticissimo degli affari irlandesi, con una 
missione di pacificazione tra l'Irlanda e l’Inghil 


terra. 


valli. 


l'avvenimento delle giornata como un guanto alla 
mano. Addio rivoluzione dell’arte, addio lotte tra 
risi © romantici, tra clasici è nstaralisi! La Londra, 20. 
vecchia arto ha avuto ieri un piccolo grande suc bi 5 5 5 
tesso, come alle vecchio idee clerioati gli elettori | | Matrivo del duca d'Aosta fu causa di una dimo 
Soto, Sire ago Satie i erosiizi_onì)butro. percl f strazione ‘per’ parto. della, colonia” ialiana, quale 
caffè e latte della conciliazione. © nessun altro principe ebbe finora. 
Po de all'Umberto i tempi del Chiarini, | La dimostrazione ebbe luogo per iniziativa del 
‘quel famoso Chiarini coreografo nel vero senso | Club italiano. Una quamtirà di Italiani dentro e 
della parola, autore e concertatore di pantomime | fuori della stazione acclamaronio gridando: Viva 
che divertirono tre generazioni di seguito, © che | Jtalia, viva Savoia, viva Amedeo! 
tenne alta per più di quarant'anni la bandiera del- | "12° banda italiana alternò l'inno inglese colla 
liegro inverosimile, del soprannaturale campato | rnaccia reale. 
nei paradosso, del fantastico e del meraviglioso. 3 A S s 
Non fu, quella d'ieri, una resurrezione Glios0. {11 principe di Galles ricevette il duca d'Aosta 
dci diigiliiae porsbbioeare ii peimo! passo j Allo scendere eil vagone e gii dè un abbrzio 
Tn Perh., dollbiamo ripercorrere all'indietro, f affettuoso. Poscia indicogli gli Italiani dei quali il 
Arlecchino innamorato d'una vaga donzella che i | presidente erasi fatto presentare. 
genitori gli negano, ottiene dalla Fata volante un Dopo, il duea d'Aosta fa a pranzo dal principe 
fanto incanttore, suonando il quale tutti sono a- | gi Galles insieme al ro dî Danimarca © agli altri 
Fate ‘ballare per forza îrres ile. Così îl P8- | principi qui venuti per il giubileo. - 
n della agatà i artiva con pu nodoso Dalle i" Duriito ii primo vi fa posoerio diretto dal Tosti 
è trascinsto alla danza, e balla con lui la moglio “ 


the brazdisce minacciosamente una granata, e balla a 
Si rive sco minaociosm nente imiaciasette, e bal- | La Pair annunzia che Grévy assisterà colla sn | musica suonava l'inno italiano. Mentre il principe | vibilità 


lano i giudici, i quadri delle pareti, i tavolini del | casa militare alla rivista del 14 luglio. "imedeo ed i principi inglesi salivano ca 
tribunale, i carabinieri e gli uscieri. Poi Arlecchino | ‘Teri nella cala del Grande Oriente fa tenuta rit | una folla immensa circondava la stazione pui a ; ; 
debile picasa > l sione di delegati dei comitati radiali di Seine-et- | mando vivamente i principi, che ai diressero & Ficere all'ncamo Fifa o COPI}, 4; cn 
è schizzi l’ingiù i terra Buckingham-] ice. Aires 5 
viso caviale Si ro. ME cole cone tras AR Rat giornata, le strade erano, gre- | valle princial ite mimi, Sconto i 
serà a dispetto di chi non yuole. ; + È mite di gente che, attratta dal tempo splendido, pen dt documentati all'estero ; 
Voli e trasformazioni, cambiamenti a vista, sce- mente negò l’esistenza di un l Dercorse la città per vedere gli addobbi ed i pre rad ragno 
uarîi primitivi, ma nel loro ingenuo candore effi bolla Destra. Tuttavia, la riunione lo mise } parativi dell'iluminazione. ricevi = di 
LONDRA, 20. — lì Daily News ha da Simla: 
< È smentito il movimento în avanti delle truppe 


Lo spettacolo dell'Anfiteatro Umberto I steva al- | Palogmmmi particolari del FANFULLA 
stasera, alla stazione Vittoria, accompagnato dal- 


l'ambasciatore d'Italia conte Corti, e dal rappre- 
tante delia Regina, colonnello Elphinstone, i 
quali si erano recati ad incontrarlo a Douvres. La 
facciata della stazione Vittoria era pavesata con 
stoffa rossa. 
Erano state eretto barriere affine di trattenere la 
folla numerosissima. 
Il principe Amedeo fu ricevuto dal principe di 
Galles © dai suoi figli, dal cav. Catalani, primo se- 
gretario dell'ambasciata italiana, e da gran nimero 
d'italiani con tre bandiere. 

‘Questi acclamarono vivamente il principe Amedeo 
che, dopo avere salutati i principi inglesi, ha rin- 

iato gl'italiani dell'accoglienza fattagli. Cas s 

Eifia guardia d'onore, composta di 25 aistacca. | "score Libreti di deposito el 4 0/0 annuo d'inte 
mento di granatieri della guardia, con bandiera © | "#5 geo 
Musica, era sehierata nel cortile della stazione, ed ino a L- 1500 con un 'giorno di preavviso; 
tm reggimento di volontari, con musica, formava | | (persommemaggiori occorrono Sgiorni di preevriso ) 
Taici guardia d'onore nella via adiacente. La | sconta cambiali con due firme di conosciuta sot 


La Banca riceve Depositi di denaro senza 
somma : 
in Conto corrente al 3'/20/0 annuo, con facoltà 
di ritirere: 
fino a L. 5,000 senza preavviso ; 
> >» 20000 conf giorno di preavviso; 
»  » 50,000 » 5 giorni » 
(Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione.) 
sopra Buoni frattiferi a scadenza fissa fruttanti il 
40/0 d'interease annuo con vincolo di $ mesi; 
4, > » » » » 
Sh > » 12 > 


Oise. È 
Furono chieste spit 


jegazioni al ministro Barbe 
jtero. 


caci, seco l'arto cho ci divertiva ragazzi, e cho ai | nol bivio di dimettersi da ministro © da deputato: 
ragazzi d'oggi si nega perchè anche gli spettacoli Parigi, 20 


destinati all'occhio soltanto; assumono l'ammuffita E [smeicko li motinselo la ME n 
seri È sl deputato Donaden, avvocato della signorina j stazionate 2 Quertab. Ti governo dell'India conti ba 
"Torni duligde un redivivo Chiarini, e rimietta în ali feneiato Donatoni iosinere che la sì. | è 50 voler lotrvenire negli affiri dll'Agguntmzo | LE INSERZIONI 
onore il repertorio, di trenta e quarant'anni fa. | gmorina fu vittima di un sequestro a soopo di°ri- | © cerca di mantenere la sranquillità alla frontiera, + so * 
Non abbiate paura. Il buon senso non avrà mag” | catto. dove i disordini scoppiati neil'Afganistan orientale $ FANFULLA * 
giore ragione di volarsi lo faccia, di quel che non | ‘*geij offre diecimila lire a chi saprà. indicargli ill detbrano provocare una leggera effervescenza ». i i Sa 
labbia con Parte che si professa oggi e si predic®. | nogo di rifugio delia facciulia. LONDRA, 2. — Corre voce che trecento fra af coto per Avvisi Commerciali o Fioso * 
Teatri di prosa. — Queste sera è destinata allo | "La polizia delegò il commissario Clément per le j tordi e alui personagei sti appartenenti alla bi ziuriî, che te * 
beneficiato. ricerche opportune. } relizione cattolica abbrano ricusato le È zioni, ecc., si rice ses 
AI Qui ‘no infatti abbiamo quella del bravissimo n Milano, 20: ammissione alla cerimonia del giubileo nell’abazia - IT n pan ii Priblicità £ 
Zoppetti che, fra le tante attrattive del programma, cla principessa di Baroda, provincia | di Wescminter. i = | Ufico Principale % 
ha voluto mettere pur quella della novità, dan- col loro seguito com- i Questa condotta parve strana in presenza dell'ar- È 197- Piazza Mosrsctronto - Roma * 


doci le Figurine isteriche, commedia in un atto i ;gnore. © rivo di un inviato pontificio a Londra. 
del Signor Ftooclo Lorini TATO fra cai dgior Essi Un indirizzo firmato da 149,316 donne irlandesi 
bal Vallo pedi Pasialiia, Vinte fa consegnato alla marchesa di Londondery, con “ici 
o caratterista della compagni lotana. , o È = 
rappresenterà lo scherzo comico Il marito di Nan- Peragia, 20. preghiera di [as pinete oo, para EE OBLIEGHT piazza Montecitorio, 197 
tina, è una commedie ridotta dal ricco repertorio è tenato l'annunciato L'indirizzo cspri n car iii 
dello Seribe. vazione verso Sua Maesti. so oi 
Chi vuol passare 


FANFULLA 


PRIVILEGIATO Ri 
n im | INDUSTRIES 
Stabilimento Getemico GIORNALE 
GIUSEPPE DA RE- di ingegneria industria'e, © 
Mestre | lettric». chimica, meccanica 


Rappresentante in Roma 


© manifatturiera. 
CENTAZZO è ZANUZZI 


Sì pubblica a Manchester, 


Via Gaeta, 21 in lingua inglese, una vol 
- - la seviizana. Fratta pratica 
Verruginosa-Arsenicale |mente di tuite 10 industrie, 
SE meglio e più «iffus «mente di 

2 te qualunque altro giornale. 


Abbonamenti: 
Per l’Italia, anno .. + L_50 
>» stimci . » 26 
Per abhon.menli «d iser- 
zioni, dirigersi all'Ufficio prin- 
cipalo d' Pubblicità: Roma, 
127, Piazza Montesitono - 
Galleria Vittorio E- 
manuele, 28. 


BOSCOLUNGO (Abetone) 


PENSIONE SERRABASSA 


1350 metri sepra ll maro (Ap canino Ristolese). 


GAZZOSA 
NITVOTY 


V 


Trovaslpresso futtele Farmacie 


Pensione per Famiglie e per Signori soli 
Mobiliata con tutto il confortabile. Sala di ì Pianoforte, 
Bagni, Medico in casa, Ricca ed eccellente cucina. Posizione 
bellissima ed eccezionale, offrendo facili escursioni si monti 
Cimone, Libre aperte, Lage Santo, ecc. Carrczze ed sai 
nelli sempre a disposizione a tariffa fissa. 

Per in':rmazioni più precise dirigerai, fino sl 25 ziugn-, el 
signor D.r Carlo F. Major a Firenze, vsa Senese, 2, - dcpo 
a Bescelungo Pistelese. 


S.T-MORITZ (Alla Esgalito) 


D'affittare o da vendere Uno Chalet. - Dirigersi ai Ales 
Muoni - Colre (Svizzera). 


MALOJA Cla Egailo 


D'afittare o da vendere Duo Villini mobiliad. - Dirigersi 
ai Alessandro liueni - Celre (Svizzera). 


prezzi moderati 


BAGNI DI MARE 


în QUINTO AL BARE prosso Genova 


L'apertura dei bagui in Quinto al Mare avrà luogo il 
primo del ventaro luglio, e în quella occasione si aprirà il 
Grande Hotel Pension Quinto, il quale offrirà 
ai signori Bagnanti tutti i maggiori comodi, essendo prov- 
visto di tutto il confortabile moderno. 

Le domande per appartamenti, per la partenza del si- 
gnor Basilio Bottacchi che cessa, rivolgerle al suo proprie- 
tario A. Piaggio in Quinto al Mare. 


Apertura 15 Maggio 


GRANDE ALBERGO RESSLEDO 


‘Stabilimento Idroteraz:co MAGLIA 
MARINI e LEGNA NI Direttori e Proprietari 
dell'HÒTE:; CONTINENTALE - MILANO 


Anno 


= BIELLA-PIAZZO #. 


Stabilimento iaroterapico e Stazione climatica 
Direttore bott. PAVESIO 
Completo rinnovamento dei tocali, mob li, e impianto idroterapico 


Brevettati 
Sono i più i osi, i iù com 
icuri e duraturi fra e i 
simil genere per ottener 
dità delle chiusure er 
mente raccomi tiglie d'uso 
cortiono negli ruso do- 


mestico. 
Unici Depositarii 
PER L’ITALIA 


ROMA 
Via del Corso, 312 


LA-MIGLIORE 


[SVIZZERA 
lonzi © Singer, Piazza Colonna - Alessandro 
zionale, 20 — Spillmann, Corso, 164 — Fratelli 
Ramazzotti, Via Frattina — Angelo Casolaro, Confetteria Piazza 
Rondsnini, 35. 


ita | Regie Fonti 


RECOARO 


Due ore è mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 
erali Ferraginose — Regio Stabilimento Balneo-Idroterapico 
Aperti da Maggio a Settembre. 

Sono innumerevoli le guarigioni che si ottengono con celebri acque acidule-ferrugi- 
nose e fresche nell’anemin, clorosi, affezioni del fezato e della vi 
calcoli, renclia, disordini uterini, febbri intermittenti, ed in genere 


in tutte le malattio gastro-onteriche. Lo Stabilimento Balneo-Idroterapico è munito 
dei più perfetti apparecchi moderni, e recentemente vi si aggiunse un'acqua freddissima, in 
modo che la cura riesce completa sotto ogni rapporto 

Clima dolce, belle strade, Posta e Talegrafo, vetture, somarelli per escursioni, numerose case 
d'alloggio, Caffè, Trattorie ed Alberghi anche di primo ordine con pensioni e servizi alla 
carta ed*a table d’hòte, rendono ameno e ricercato il soggiorno di Recoaro anche per chi, 
non essendo malsto, ama sottrarsi ai grandi calori estivi e ritemprersi in salute. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


Guarisce-ogni Malattia proveniente da Vizi del sangue : Serofole, Eesema, Psoriasi, 
Lichene, Impetigine, Gotta e Reumatiemi. 


Erpete, 

ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 

Guarisce 1 mali siii anch 0, belt > Zicerd, Itmeri, Gomme, Eseetaei, 
così pure per le malaltie Tinfafiche, Scrofolose © Fubercolesé. 


AParigi, preso 7. FERRÉ, Farm. 182, rae Richeliea, Suce* di tutte le Farmacie 
HOFPLI- Ufficio Periodici - MILANO | MALATTIE 
GRATIS Numeri di Saggio DELLA VESCICA 
dei Giorneli di Mode Sélrépno di Gomma dsrbete 


© Balsamo di Tutù 


preparato dal Farm. Wira 
di Cristiaaia (Norvegia) 
Queato prezi: sc medieamento 
è specialmente raccomandato 
da: migliori medici di Parig 
selie irritazioni ed infiamma- 
ni eroniebe, lente ed invete- 
e del pesto e delle. vescica, 
nei cetsrri polonzri cronie. 
tosse spasm: dica con soffcea- 
a polpitazio- 


TAGION 


Che esce in Italiane a Milano 


AISON 


che este in Francese a Parigi 
@ viene distribuita esclusivsmente per tutta l'Italia dall’Uf 
ficio della Stagione in Milano. 


[Tiratara ordinaria 750,000 copie per Hamero 
complessiva in 14 lingue. 
Un Fascicolo al 1° e al 16 d’ogni mese. 
Giescan giornale dà in un anno 2069 incisioni, 28 fign 
rini colorati all'acquarello (per la sola Grande edizione), #2 
appendici con 266 modelli da tagliare © 46® disegni per 
lavori femminili. Cosio 
PREZZI D’ABBONAMENTO PER TUTTA L’ITALIA: selle gemme di ebese del Nord 
Grande Ediz., Anno L.18 — Sem. L. 9 — Trim.L. 5 — Îlli process perticcisre con cui 


Piccola Ediz » >» 8 — >» > 450 » >» 2 B0}nete prepereto, rende queste 
rv rec» _—2àqdZ——-©c-ctrumemex= | Med:tins granerce DI 
Nuovo periodico mensile illustrato H 
L'ITALIA GIOVANE jtTaù, è cu tuti i medici ri 
LETTURE IN FAMIGLIA (frana Pinter e 
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IL CANALE TURR 


' 

AI generale Tiirr, che anche Ini si è dato a cer- 
care una via di conciliazione del noto dissidio, e 
un nuovo canale da scavare, dopo quello di Corinto, 
non pare che la striscia di terreno - nna specie 
di strada postale - dal Vaticano al mare, sia 1a via 
migliore: in questi tempi di terremoti l'indipendenza 
del Pontefice, fondata su una striscia di terreno, 
mon presenta una solida garan: 

Tl generale Tiirr_ preferisce la via acquea. « Ot 
tima è l'acqua », dice Pindaro, cominciando uno dei 
snoi voli pindarici. Il generale vorrebbe dunque fare 
14 conciliazione, mediante un canale che da piazza 
San Pietro scenda al mare e sarebbe il canale della 
conciliazione. 

L'idea è buona: a studiarci su un po' - îo non 
ne ho per ora il tempo — deve facilmente saltar agli 
occhi che quando il Papa possa uscire dal Vaticano, 
montare, poniamo, în una gondola, ed andarsene, 
come în casa propria, fino al mare, e ritornarsene, 
il dissidio non ha più ragione d'essere: l'acqua del 
canale lo porta giù al mare, ove si perde, e non 
rimane che la conciliazione (Tiirr — senza Fazzari). 
Il Sommo Pontefice, padrone del sno canale, ria- 
equista nna specie di temporale-arqueo, o marino, 
e la nave di San Pietro tutta la fibertà e l’indipen- 
denza di navigare, delle quali abbisogna. 

La cosa è evidente. Ma nella sua attuazione potrà 
presentare delle difficoltà che è bene il discutere 
prima: visto che il generale Tir nen ha voluto 
scendere ai particolari dell'impresa. 

È inteso che il canale si stacca dal palazzo pon- 
tificio © scorre giù, fino ad nn panto da stabilirsi, 
ad incontrare il mare: si deciderà poi se l’acqua 
per il canale dovrà essere somministrata dalla So- 
cietà dell'acqua Marcia, 0 derivata dal Tevere: io 
preferirei l'acqua Marcia, perchè è anche Pia. 

Dinanzi al Vaticano si potrà scavare un piccolo 
porto, magari coperto con cristalli: il Prefetto del 
palazzo del Vaticano vedrà se non giovasse dare 
a questa parte del palazzo, che viene 2 bagnarsi 
nel porto, una decorazione veneziana: l'effetto do- 
vrebbe essere buono. 

Quanto alla larghezza del canale, essa dovrà essere 
tale da permettere il libero andare e venire anche 
di una piccola flottiglia per i casi di pellegrinaggi, 
giubilei o di regate: poichè il Papa, una volta v 
ramente libero în grazia del canale Tiirr, potrà 
anche darsi lo spettacolo di una regata di sanpie 
trini, o di guardie svizzere. Al vedere, il canale 
dovrà essere un Tevere di statura media. 

Un punto sul quale il generale ha osservato un 
silenzio che sarà pradente ma riesce imbarazzante, 
è quello della spesa per scavare il canale: trattasi 
di un sessanta milioni preventivi; che poi, com'è 
di regola, diventeranno centoventi almeno. 

Chi pagherà questi milioni ? 

L'interim del tesoro, Sua Eccellenza Ma 
l'ebolo? 0 il mondo cattolico compreso il prote 
stante? To proporrei una gran lotteria, o tombola da 
estrarsi in piazza Navona. 

Ma lascio questo particolare per un altro assai 
più grave, quello della guardia del canale. 

Esso per due lati, cioè per l'una e l'altra sponda. 
avrà per confine il regno d'Italia: questi confini 
non si potranno lasciare aperti e indifesi contro î 
tentativi non solamente dei pescatori alla canna, e 
dei cacciatori di anitre, ma sopratutto del contrab- | 
bando. Chi non conosce l’andacia dei contrabb 
dieri? Sarebbero capaci di trasvestirsi da cardinali, 
e simulando una passeggiata del Sacro Collegio per 
il canale, gettare sulle sue rivo casse di Minghetti, j 
di Magliani o Virginia svizzeri, con sale e carta 
bollata. 

S'è visto di peggio. 

Per mo non ci vedo altro riparo che una fila non | 
interrotta di guardie doganali, sull’ana e l'altra È 
sponda, dal Vaticano al mare. Ce ne vorrà nn bel ! 
manipolo; ma l’effetto artistico di quelle due file ; 
di armigeri, colla perna di fagiano, sul fondo della | 
campagna di Roma, sarà dei più pittoreschi. Hi 

Un altro punto osenro nel progetto si avrà nel 
tempo di notte: il canale dovrà certamente essere 
illuminato. Si ricorrerà alla luce elettrica od al gas, 
ovvero alla lampada ercelsior? 

Accenno a queste questioni senza la pretesa di 
risolverle; è affare questo del generale Tir. 

Per intanto è posto in sodo che il canale ci dà 
la conciliazione. Il Papa ha una comunicazione li- 
bera e sua per andare al mare e di là nel mondo i 
cattolico; e il Regno d'Italia non cede alcnna parte 
del suo territorio, ma solamente un po’ d'acqua; 
ciò che non lede la sua integrità. 

Forse anche al Papa potrà parere che al canale 
conciliatore del generale Tir manchi... la. qualità 
del senso comune. 

Ma è un particolare di cui il generale, a quanto 
sembra, non si dà pensiero. Ed ha ragione. 


ni? 0 


GIORNO PER GIORNO | 

L'opinione pubblica nei comizi popolari, testi- | 
monio l'ultimo tenuto a Perugia, seguita a predicare | 
l'abbandono dell’Atrica. | 

Le opinioni individuali, per quanto le si doves- 


sero considerare fattrici della pubblica, seguitano 


Roma, Martedì-Mercoledì 21-22 Giugno 1887 


invece a manifestare delle tenerezze africare spinte | Mi sapresti tu dire perchè il sno giubileo come re- 
fino al sacrificio personale. i gnante mon si è festeggiato ieri, ma si festeggia 
Il ministro per la guerra, sotto un diluvio di do- | oggi? 


mande, sia di militari, sia di borghesi, desiderosi di } 
entrare nel corpo dei volontari per l'Africa, è stato 
costretto a pubblicare per la seconda volta un av- 
viso di non vi poter aderire sinchè il Parlamento 
non abbia votata la costituzione del predetto corpo. 
Tra le due opinioni quale è veramente la buona? | 
+. 
CESSO 

Dalla Voce della Verità: 

<..... Chi ci combatte, ha l'obbligo di leggerei 
tutti i giorni. Se Fanfu/!a lo facesse, non gli a- 
vrebbe fatto meraviglia il nostro dilemma: 0 #/ do 
minio temporole, 0 l'equivalente voluto e giudi- 
cato buono soltanto dal l'ontefice per esercitare 
la sua missione divina. Il dilemma di ieri l’altro 
è quello stesso che ponemmo nel nostro numero 122, 
quando dicevamo che il dominio temporale essendo 
un mezzo necessario ipotetico per l'esercizio della 
missione Pontificale, è nella categoria di quei fatti 
che possono variare. > 

Di bene in meglio. 

Dinanzi al dominie temporale mezzo ipotetico 
benchè necessario e fatto che può variare, io mi 
sento piccino piccino. 

Fra me e la mia consorella ho creduto sinora che 
vi fosse la differenza d'una coda. La coda c'è, ma 
sono io che la porto, non lei. 

Oggi festa di S. Luigi: giorno onomastico di un 
gran numero di signore e di signori della nobiltà 
e della cittadinanza romana e forestiera 

Nelle prime ore del mattino tutti i fiorai erano 
în moto a portare enormi mazzi, canestre, cestine, e 
paniere di fiori accomodati artisticamente, e accom 
pagnati dai più affettuosi bigliettini 

Molti di cotesti graziosi regali, testimonianza di 
stima e di simpatia, farono deposti nei saloni del 
march Luigi Calabrini, gentiluomo di Corte di S. M. 
la Regina, uno dei più noti e dei più universal 
mente amati gentiluomini della città, il beniamino 
delle belle signore. 

Una fra queste, artista fino alla punta dei ca- 
pelli, la signora Sindici, ha accompagnato il sno 
mazzetto di fiori con un dono più pregiati 
una tela cioè stupendamente dipinta ci 
senta : il Trombetta del colonnello. Nu! 
geniale della figura di quei soldato d'artiglieria, 
montato sopra tin superbo cavailo. ed in atto di 
suonare a raccolta. Il fondo è splendido, e quella 
figura eseguita con un larghezza di pennellata da 
quadro storico, ha nel tempo stesso la finezza di 
espressione d'una miniatura. 

Al march. Calabrini le nostre congratulazioni e i 
nostri auguriî. 


E i nostri aug: 
l'odierno San Luigi a1 membri della famiglia Reale 
che portano cotesto nowe: a $. M. il Re di Po:to- 
gallo, cognato di S. M. il Re d'italia; a Ri 
Principe Luigi Amedeo, figlio del Duca d'Aosta: a 
S. A. il Principe Luigi Vittorio, conte di Monca- 
lieri, figlio della Principessa Clotilde oleone. 

tempo stesso mandiamo la nostra carta da 
visita, con mille felicitazioni, ai march. Luigi Gra 
vina, prefetto di Roma: al conte Luigi Corti, am- 
basciatore d'Italia a Londra, all'onorevole Luigi 
Chiala, deputato al Parlamento, ai generali Luigi 
Pelloux e Luigi Corvetto, al nostro Luigi Suner e 
all'amico lontano Luigi Capuava. Mofti altri Luigi 
amici nostri abbiano da noi cordialissimi saluti. 

DESCRI 

Bismarek è a Friedrichsrube. 

E da Friedriechsrnhe ha mandato alla Norddent- 
sche Allgemeine Zeitung un comunicato nel quale 
sì vieta a chicchessia di spedirgli lettere od altro 
sînchè durerà Ja sua villeggiatura. 

Questa misura potrà parere sconveniente, ma în 
fatto non lo è. Come grancancelliere Bismarck è 
padrone di chiudere o di aprire a suo grado i can- 
celli della propria villa. 

Questa villa si chiama per giunta Friedrichsruhe : 
e. ruhe suona riposo. 

Respondent rebus nomina con quel che segue. 

Non c'è da far altro che girar largo e zitti: il 
sonno d'un grancancelliere è come quello d'un pe- 
dagogo, la tregua della disciplina. 

= è» 


DESSS 

A proposito di Bismarck, ecco un aneddoto assai 
curioso riportato dal Busch, e che serve a lumeg- 
giare sempre più la figura singolare del gran can- 
celliere. 

« Nella estate del 1865, mentre trattava la Con- 
venziope di Gastein con Blome diplomatico au- 
striaco - le parole sono dello stesso principe di 
Bismarck - io giocai al quindici con lui, con ap- 
parente spensieratezza che sorprese i presenti. Ma 
sapevo molto bene quel che facevo. Blome avea 
udito dire che quel giuoco forniva la miglior occa- 
sione di scoprire il carattere vero di un nomo e 
volle farne l'esperimento con me. 

< — Ah! è così, pensai. Ebbene. ecco per vi 
E perdetti alcune centinaia di talleri che avrei po- 
tuto reclamare come spesi per il servizio di 
Maestà. Avevo messo il Blome su una falsa 


mi prese per un rompicolio © perdette la strada ». 
» * 
+0 


Cartolina postale. 
« Caro Fanfulla, l'Almanacco di Gotha dice che 
la Regina Vittoria è salita sul trono il 20 giugno 1837. 


« Un assiduo. » 

Rispondo: 

Veramente, anzi che a me, sarebbe stato più op- 
portuno volgere la domanda all'ambasciata inglese 
qui în Roma, 0 per lo meno al consolato. 

Ma giacchè il caso mi ha fatto conoscere la ra- 
gione del rinvio dal 20 al 21, mi faccio un dovere 
di comunicarla all'assiduo. 

E la ragione è semplicissima. È stata la regina 
stessa che ha voluto così. 

Ma perchè abbia voiuto così, io non posso dirlo 
per trentatrè ragioni, la prima delle quali è che 
non lo so. 


* 
+’ 

A proposito del ginbileo della regina, leggo nei 
giornali di Londra che domani avrà luogo a Ilyde- 
Park una festa alla quale prenderanno parte 30,000 
bambini d'ambo i sessi. 

Compiango sinceramente i poveri addetti che do- 
vranno sorvegliare e terere in freno. quell'esercito 
di diavoletti 

Presi uno a uno saranno tutti cari 


i, carini, ca- 


rini da tempestarli dî baci; ma riuniti in numero di 
trentamila... Dio buono! 

« * 

ar 


Un aneddoto 2 proposito del fuoco in teatro. 

Lo raccontano i giornali francesi î quali conti- 
muano a essere tutti radicalmente entusiasti per il 
governo dispotico dello Czar di tutte le Russic. 

Una sera in un teatro di Pietroburgo, che era 
costruito certo con minori precauzioni che non 
fosse l'Opéra-Comique, scoppiò un incendio vio- 
lento. 

Ii pericolo era grave. E la gente cominciava 2 
perdersi d'animo e a precipitarsi verso l'uscita, 
quando il commissario di polizia, in uniforme, sall 
sul palcoscenico e disse: 

— Per ordine di S. N. l'imperatore, nessuno sì 
nova. Io chiamerò gli spettatori per ordine di 
palchi è di posti per sgombrare la sala. 

Nessuno sî mosse, e il pubblico nsci în ordine 
senza che ci fosse a deplorare nessuna vittima! 

La morale della parabola sarebbe dunque questa, 
che bisognerebbe sospendere la repubblica alla 
porta dei teatri e înstaurare nel tempio di Melpo- 
mene o di Talia un po' di regime autozratico? 

Oh i giornali francesi e di tutto il mondo! 

RIS 


Bonlanger. 
Qualcuno ha pensato di chiamarlo «il generale 
Geraudel » 
L'altro giorno un 
langer lo alzava ai se 
devesi la liberazione di 


ornale amicissimo del Bon- 
cieli, come l'uomo 2 cui 
Schnaebele. 


Nel consiglio dei ministri, dopo la notizia del. 
hnaebele è stato cattu- 


l'arresto, nno 
rato in Germania, e se egli 
paggio contro i Tedeschi, no 
derne la liberazione. La Fran 
dunque dobbizuo evitarla. 

— La Francia non vi perdonerà di umiliarla - 
replicò severamente Bonlanger - e se il Consiglio 
non chiede la liberazione del commissario, io me 
ne vado. Ecco il mio portafogli, lo lascio su questa 
tavola, parto subito !.. Non voglio essere implicato 
una vergogna simile. 
« Ebbene — aggiunse il giornale - Boulanger non 
ha raccontato a nessuno questa sua brillante v 
toria, e se noi oggi possiamo farla conoscere ai let- 
tori, lo dobbiamo all’indiserezione di un ex-mini- 
stro. > È 

Ora tutti i componenti del precedente gabinetto 
hanno dichiarato che nessuno fece simile confidenza 
al giornale in discorso, per la semplicissima ragione 
che quell'incidente... non ebbe 2uogo. 

Chi ha potuto dunque narrarlo ? 

O generale Géraudel! 


in non vuole la guerra, 


, SI 


ie 


Le confessioni di un Amministratore 

Mea culpa, mea marima culpa! Così va ripe 
tendo un bravo cittadino nonchè milite territoriale, 
mentre apre e legge una quantità di lettere, che 
ha ricevuto da gennaio a questa parte, lettere che 
amareggiano il suo cuore ben fatto di nomo cor- 
tese e di amministratore. 

— Voi ci trascurate — gli serive uno. 

— Noi siamo dunque i vostri diseredati 
calza un altro. 

— Lei ha una ingiusta preferenza per quelli di 
gennaio! 

È un'indegnità 

Il povero amministratore non sa che farsi, si di- 
spera e vorrebbe protestare, ma come fare a scri- 
vere tante lettere di giustificazione, di spiegazione, 
di difesa a tutti quelli che credono di potersi la 
mentare di lui? 

E tuttavia, cosa strana, il motivo di tutti questi 
lamenti è uno solo per tutti i corrispondenti del 
desolato amministratore. 

Il quale, non fo per dire, è proprio quello del 
Fanfulla. 

Ieri egli è venuto negli uffici di redazione, e ba 
detto: 
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— lo sono desolato. Non posso più vivere. 

— Per il caldo? 

— Aîtro che caldo! Sono desolato per le iettere 
che mi serivono gli abbonati 

Era la prima volta che ci parlava sn questo tono, 
degli abbonati per cui egli ontre un affetto tra il 
paterno e il filiale d'on genere tutto suo partico- 
lare. 

E l'amministratore continuò facendoei le sue con 
fessioni sincere, che noi pubblichiamo tali e quali 
come risposta 2 tutte lo lettere che egli ha ricevuto 
da gennaio în poi. 

I nostri lettori che sì riabbonarono per nn 
anno al giornale nel mese di gennaio ebbero come 
premio semi-gratuito il Don Chisciotte di 
Miguel Cervantes de Saavedra illustrato da 
poeta della matita che fa Gustavo Dori 

— Awminis 

— È la pura verità. È infatti moltissimi nostri 
abbonati annui dì quelli cho rinnovarono l’associa- 
zione per il mese di gennaio mi ringraziarono con 
cartuline e lettere, che, abimè, furono il melodico 
preludio di una stridente sinfoni 

Y quali invece mi accusa 

— Parzialit: 

— Sicuro. 
riunovato a d 
dono che lezione per 
quelli che vato a gennaio, e mi rimpro- 
verano aspramente în tuiti i toni. To confesso che 
dal punto loro di vista non hanno tutti i torti, ma 


io non potevo certo dare un effetto retroattivo al 
loro abbonamento. 


Benissimo, nulla di retroattivo nelle sua am- 
strazione! Così va fatto. 
— Tuttavia io vogiio rimediare. Ho potuto pro- 
curarmi na resto di copie del Don Chisciotte, che 
nell'edizione italiana, illustrata dal Doré, è orama 
esaurita. Figurarsi, due volumi di quattrocento pa- 
gine ognuno, pieni zeppi di grandi @ piccole iliu- 
strazioni, fiissimamente eseguite, e che quando 
erano în commercio si vendevano al prezzo com- 
plessivo di ottanta lire! Io posso darli tutti e due, 
più una splendida legatura în tela e oro, al prezzo 
di venti lire in più dell'abbonamento annuo. Vera- 
mente non c'è tornaconto, ma oramai è fatto, nen 
voglio che mi si accusi più di parzialità per gi 
abbonati di genvaio.. Chi poi non vuole ia maguifica 
avrà i due volumi illustrati per q 
più l'abbonamento come sopra. Insomma, allo 
e condizioni ch» per gli abbonati annui di gen- 
naio, e così spero che non diranno che îo li prefe- 
risco a tutti gli altri abbonati di un anno. 


E l'amministratore respirò. 
Anche noî. 
Ma tuttavia l’awminist 


poichè aggiunse con tor 

— Questo premio semi 
sociati annui che preadono 
Domenica, a condizione cì 
chiesto direttamente a 
fulla a Roma! 

E commosso dalla sua generosità, l'ammi- 
nistratore si asciugava con ua fazzoletto le stille... 
di sudore che gli scorrevano lungo il viso. 

In que! momento il termometro dell'ottico Snscipi 
segnava 30 gradi. 


abbonamento sia ri- 
strazione del Fan 


Re Clame. 


VITTORIA D'INGHILTERRA 


Aneddoti. 

Noi giornalisti dobbiamo uno speciale riguardo 
all'Imperatrice e Regina, che seppe rendere alla 
stampa îl più grazioso servizio, quello di assieu- 
rare ai reporters un buon posto. 

Nel gennaio 188, alia cerimonia nuziale della 
principessa sua figlia coll’allora e ancora principe 
ereditario di Prussia, quantunque la cappella di 
James sia molto ristretta, la regina Vittoria volle 
che i rappresentanti della stampa avessero i mi- 
gliori fra i posti riservati. 

lesto favore è tanto più notevole, in quanto è 
come essa sia rigida in fatto di etiche 
ippo, che pure pretendeva di saperla 
lunga, ne ricevette da lei più d'una lezioni 

Durante il famoso soggiorno al castello d'En, essa 
fece comprendere un giorno d'aver sete: tosto un 
cameriere del re si permise di portarle un bicchier 
d'acqua. 

— Mettete sulla credenza — disse lei 

La regina Amelia capì il latino e fece segno al 
| principe di Joinville che riempisse un altro bie- 
} chiere: allora soltanto Vittoria si persuase di potervi 
1 bere. 

i Andato poi Luigi Filippo in Inghilterra e v 

i tando con la regina Vittoria il collegio di Eton, 
fa loro presentato l'album perchè ci mettessero lr 
firma. 

Luigi Filippo, come ospite, firmò per il primo e 
porse la penna alla regina, ma Vittoria si guardò 
bene dal mettere il suo nome subito sotto a quelio 
del sovrano dei Francesi: voltò pagina e firmò în 
capo. 

Solo per îl suo diletto consorte ella volentieri 
mandava al diavolo l'etichetta rigorosa; al matri- 
monio della principessa Augusta di Cambridge ve- 
dendo che il re di Hannover si disponeva ad ap- 
porre ia firma immediatamente dopo la sua, lei în 
fretta tolse la penna di mano all'arcivescovo di 
Canterbury e la passò al marito. 


A 


Però il suo affetto coniugale, per quanto vivo, 


FANFULLA 


—- 


restò sempre nei limiti dello spirito costituzionale 
inglese. 

Diventato fecondo îl suo matrimonio, alcuni opi- 
nano che îl principe consorte avesse diritto al ti- 
tolo di Re, per analogia a quella legge di 

co VIII secondo la quale « lo sposo di una pari 
d'Inghilterra diventa lord per cortesia dal giorno in 
cui diventa padre di fatto. > Ma per quant 
siderio del suo cuore corrispondesse a questa opi- 
nione, ella non fece nuila, considerandola come co- 
stituzionalmente arrischiata. 

‘Se suo figlio il principe di Galles ci tiene a pas- 
ware per il primo gentiluomo d'Europe, ella certo 
ha diritto di intitolarsi la prima lady del mondo: 
eppure negli inviti a Corte non solo si guardò 
Gallo esclusioni di partito, ma anche da quelle di 
casta. Ammiso anche ai suoi ricevimenti particolari 
{ rappresentanti del commercio e dell'industria: le 
Sus porte si aprono a chiunque abbia una buona 
posizione sociale e sopratutto riputazione senza 
Veocchia ; le signore delle quali si parla troppo 
To tengono per detto e non domandano neppure 
di essere presentate. 


vi 


A 


innumerevoli pagine e parecchi volumi di prosa 
e di versi fecero il suo elogio: qualche critico cor 
figiano volle trovarla profetizzata fin dal 1360 dal 
Msehio Chaucer nel sno poema IZ palazzo della 
Fama. 6 
"% me pare che il più bell'elogio d'una donna sia 
alla suocera: ora il principe ere- 

scriveva al re Guglielmo, 2 


di 
posito della 
bessa sono degne della sua augusta madre: 
Pemosco le migliori garanzie di felicità domestica, 
Seentre assicureranno, alla mia sposa ed a me, l'af- 
ferto e la stima della nazione ». 

‘Felicità domestica non ci può essere se la moglie 
non è sottomessa al marito ; ora Vittoria, per quanto 
Dome regina fosse la sovrana del principe consorte, 
Son invaso, nello sposalizio, aveva secondo il con- 
Sueto formulario accettato di obbedire e servire al 
marito. 

Insomma, perfetta regina e ottima donna di 

miglia: e però gl'Inglesi mostrarono tanta cordiali 
di futto quando morì sua madre la duchessa di 


Insomma lo sposo scelto dalla regina fu accettato 
a malincuore dal paese, ma l'esperienza provò che 


vedova, il Tennyson, poeta di corte, cantò i « due 
Astri frateni che confondevano la loro Ince dolce 
sul trono, al quale nen restava ormai che uno splei 
dore solitario > e snpplicava la regina di lascia 
consolare coll'amore dei figli e dei sudditi. Il poeta 
non esprimeva solo i sentimenti della Corte, ma 
quelli 
predicatori dai pulpiti e gli oratori dai loro banchi 
alla Camera dei Comuni. 

Quanto 2 lei, restò sempre l'inconsolabile: 22 
anni di matrimonio fecondissimo e di buon accordo 
avevano troppo cementato quell'unione preparata 
dall'amore giovanile. 

Fu detto © ristampato 
volevano bene fin da bambi! 
comune e studiavano assieme a Claremont: certo 
quando nel ISI0, în omaggio all'etichetta, dovè ella 
fare a lui la prima proposta del matrimonio, ella 
già da 4 anni lo amava e lui era... contentissimo di 
esserne amato. 


suo pensiero rimpiangerà quella festa da ballo în 
cui ella domandò al brillante giovani 
poichè vi piace tanto questo paese, avreste difficoltà 
a fissarvi la vostra residenza ? > Ed egli rispose un 
no che equivaleva al sì della promessa matrimo- 
niale.. In quel momento finiva la quadriglia: ella 
facendosi riaccompagnare gli diede i 

di fiori: lui non potendo sbottonare l'uniforme la 
tagliò col temperino e si pose sul cuore quel mazzo... 
che 22 anni dopo, religiosamente custodito per 
quanto avvizzito, fa rinchiuso con Ini nella tomba a 
San Giorgi 


Alberto corrisponde alla fedeità che egli a lei aveva 
saputo dimostrare în vita: quella preziosa /edeltà 
che un'altra imperatrice recentemente si lagnava di 
non avere trovato fra gli uomini. 
aveva saputo cercarla. 


A 


toria aveva scelto benissimo: quando ella restò 


della nazione: non diversamente parlarono 


che Vittoria e Alberto si 
i, quando facevano vita 


E ora, negli splendori del ginbileo, è certo chi 


1« Cugino, 


suo mazzolino 


La fedeltà che Vittoria serba alla memoria di 


forse perchè non 


(422 20 


Kent, 2 cui attribuivano il merîto di aver saputo 
coltivare le buone qualità di Vittoria. 


A 


Eppure qualche volta l'affetto degli Inglesi > 
la loro sovrana si manifestò în una maniera singo 
larmente brutale, più che sconveniente: la libertà 
di parola ia intendono colà senza riguardi: per lo 
meno vi sono dei purifani che ne usano e ne abu- 
‘sano come certi profeti della loro dilettissima Bibbia. 

Sentite la Literary Gazette: « Non sapremmo 
abbastanza esprimere il nostro dispiacere per le 
frequenti visice di Sua Maestà al teatro di Drury- 
Lane, per vedervi dar da mangiare alle fiere del 
serraglio di Van Amburgh. La regina è per certo 
în questo male consigliata. È quello uno spettacolo 
nou soio tutt'altro che regale, ma rozzo e comune, 
<conveniento alla presenza di una giovine princi 
Z In che cosa dovranno dunque ricrearsi i 


pessi. prato ai 
Pemnoni pscellai ed i eacsiatori di torî, se i piaceri 
Sa endi omogenei formano pare essenziale del 


sato il patrocinio delia regina ? > 
seera nubile: annunziato il 


suo matrimonio col principe -*!berto, il ministero 
‘azione di 50 


proponeva a favore di questo una du 

Mila sterline. Alla Camera dei Comuni non vc'aTano 
saperne: si lagnarono apertamente che lo sposo 
fosse troppo povero: Giuseppe Hume voleva si con- 
tentasse di 21 mila sterline, soggiungendo : 

« Sarà ancora forse troppo per un giovine che 
pon è uso a vivere così largamente: mettendogli 
tanto danaro nel borsellino Îo si renderà indipen- 
dente da sua moglie e comprometteremo gravemente 
invece che assicurare la felicità di Sua Maestà ». 

Qui ii Russell credette fosse il caso di raccoman- 
dare all'oratore il rispetto dovuto alla regina : ma 
replicò Roberto Peel, dichiarando che l'opposizione 
si faceva l'organo dell'opinione pubblica. 


dramma nazionale 
Allora la regina era 


Comune e della provincia è 
che hanno imbrattato 
statue. 


mitato indipendente, 
il quale d' 
più dei tre nov n 
tori avversi alla presente amministrazione 
sindaco. 


ins 


OMNIBUS 


Elezioni. 


Livorno, 20 giugno. 


La lotta promessa nolle elezioni suppletive del 
rimasta nei cartelloni 


indiscretamente e muri e 


iti interamente ha prevalsa la nota del co- 
meno però un solo candi 
Jtra parto ha avuto 1357 voti. 


maggiormente onorati dagli elet 
e al 


Ini 


Tremila circa sono stati gli elettori: concorso 
lito per la città nostra. 


Jago 


Fine dello sciopero. 
Bologna, 20 giugno. 


Ieri mattina si radunarono i muratori in più di 
mille, e stettero lungamente adunati. Discussero 
la proposta dei capi mastri, di concedere l'aumento 
di 36 centesimi al giorno per lutio l'anno ai ma- 
stri, e centesimi 20 ai manuali. Dopo aver ragio- 
e contro, andarono ai voti, e la. pro- 
sare dallo sciopero ebbe una maggio- 
nto voti. Questa mattina i lavori sono 
ivissimo ru- 
moro l'ingresso tificato nella sala del- 
l'Assemblea di una guardia di questura travestita, 
per eccesso di zelo proprio e senza ordine dell’au- 
torità. Rumori, minaccie, proteste prima, poi gon- 
fiamento dei giornali. Il malcapitato potè ringra- 
ziare alcuni benevoli se l’aiutarono a salvare la 


pelle. 


Proprietà letteraria di FANFULLA 
(48) 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


FErmnosto dette la roba al padre, guardandolo stu- 
efatto, Come poteva prendere con tanta calma, 
iuel disastro 2... Man mano che invecchiava, l'ex- 
magistrato diventava più leggiero. Lui, il giovane 
Serio e positivo a cui nemmeno l’amore impediv 
Ùi fare i conti, durava fatica a immaginarsi che 
Suo padre aveva una volta indossato maestosa- 
Mente la toga e aveva requisito con voce severa 
contro l'imputato che tremava alle sue parole. Dae- 
Chè era vedovo, dacchè era rientrato nel numero 
dei privati, ilsignor di Reuiliy aveva persa la sua 
Solennità. Invece d’invecchiare era ringiovanito. 
Quanto la sue gioventù era stata grave e corretta, 
finto la sua vecchiaia era leggera e disordinata. 
I'requentava una società di buontemponi e di ma- 
gistrati in aspettativa, come Iui, dalla proclama: 
Fieno della repubblica, che vivevano di speranze e 
Sile facevano, aspettando, una vita allegra e spen- 
Zicrata non temendo a serbare la loro dignità, in 
Suezzo a una società repubblicana che disprezza- 
vano. f 
Ernesto non parlava più. Mentre suo padre si 
vestiva, era andato‘alla finestra, e trasoliva a ogni 
persona che vedeva passare nel cortile. Aveva paura 
di veder venire gli uscieri. 

Banque, esaminiamo un po' quel che ci resta 

isse il padre quando fu quasi vestito. 
esclamò Ernesto voltandosi, bianco 


da faro — di 
— Papà! 

come un morto. 
— Che c'è? 
— Fecoli 
— Ma no, non son loro. 


Non ci pensare, agli 


uscieri, pensa a te e alla tua posizione. Vedi quanto 
il tuo matrimonio è importante. 

— Lo vedo 

— Bisogna far tutto perchè riesca.. Come vi 
siete lasciati, con tuo suocero ? 

— In buonissimi termini. 

E la figlia? 

Non m'ha neanche guardato. 

Naturalmente.. Ti odia? 
Credo. 

E todierà sempre di più 
È molto probabile. 

— Poco importa.. Ma col padre sei proprio in 
buoni termini ? 

— In buonissimi termin 

— Non gli hai fatto troppo capire che sua figlia 
era ora compromessa ? 

Ernesto guardò il padre: 

— Affatto. 

— Non te ne sei neppure accorto ? 

— Non ci avevo pensato. 

— Come si vede che l’ami — disse il padre iro- 
nicamente. - Dunque, qualunque cosa segua, il 
padre è con noi. 

— Dicerto. 

Va bene... Il tuo avversario vive colla madre ? 
si 

Una madre che l’ama? 

Pare. 

E lui? 

Lui l’adora. 

— È quello cho ci vuole... E la madre era pre- 
sente all'alterco ? 

— Si 

— Sa che suo figlio si deve battere? 

— Sì 
Ì — Va bene 


L'ex-magistrato era vestito. Era tutto in nero, 


7 « Arianna » di Marcello. 
1 mi a ; che per buona fortuna non sono. fece dolc 
Torino, 20 giugno. finchè no? 
L'Accademia di canto corale Stefano Tempia ha © 4 Gli cao 
ieri sera per la prima interpretato buona parte di Quest'incidentino solleva una infinità di commenti noto, ami 
quell'intreccio musicale scenico di Benedetto Mar- | è di conversazioni, e mentre l'onorevole Franzosini quell'ora 
cello che il bravo dottor Chilesotti pubblicava ilo del presidente, va dall'intero n, fermo. — 
Celia Miblioteca di rarità musicali del Ricordi. | per invito cel Preti tie ran xgante per SM il 
Lidrianna è un lavoro curiosissimo tanto per il { dargli più Gaatte noto dall'allasto. malato, l’ono. dere notiz 
tempo în cui fu scritto, quanto per l’essenzialità della revole De Zerbi presenta il progetto di legge per È Questa 
composizione. Il genio di Marcello traluce tra i fil credito di venti milioni per l'Africa. mendatord 
convenzionalismi indispensabili, ed in più di un ros della R. 
punto l'interesse riesce vivo per il musicista. La nes a + asd 
massima originalità di idea si riscontra in parecchi riprende la discussione dei provvedimenti f. migliori 
di brodo. 


cori, in quello che annunzia l'arrivo di Bacco fra 


gli altri, ito enzo e potente è ottenuto fl enni dazi d'importazione a quelli della tariffa ema Arrivi 
com mezzi sempib smi quunto ite vigore dini» ate 
Lo stramentale dell'Ariemme era stato rift |“ toni vi smalti Volo, È confetti, È dibcnttà, gli ve per Vota 
per l'occasione dall'ottimo nuestro Roberti stile a la cioccelata, ll pepe, lì pine prugna 
liicnzioni date dal Chilesetti stesso, che venno a | 10pRi, l camme, ca dle I Piruenta, © Beuncad 
Torino per l'oscasione. Il Roberti, come sapete, è il | ® polvere il graso, s 
direttore e l'anima della istituzione ehe procede Quest'osgi sì continua lia lista interrotta è si vu s Pi 
impavida per arduo cammino echesi è resa seria mincia col risa glio mn 
mente benemerita dei buoni studi. La Camera è disattenta, gli onorevoli Lucca, Luz. |  L 
Oltre all'Ariomno, vennero eseguiti duo mottetti, | zati e Magliani discutono sull'argomento, poi, sie. masinì ha 
uno del Palestrina, l'altro del Perti. una villanella | come il riso fa buon sangue, si mettono d'accordo È: che a cad 


del Donati, un canto russo del Bortniansky e quasi 
tutto l'atto primo del Don Gioranni 

gramma, come vedete, eclettico e degno di ogni 
elogi 


Perseveranza. 2 È 
Ippotito. | sero spprovate dopo brevi osservazioni. 
‘Vengono pure approvati per alzata e seduta e 
Movimento gindiziario. senza discussione, tutti gli altri articoli del progetto 
e, Sa Tina erge Gi ministeriale, ed alcuni articoli aggiunti, accettati dal Lridero 
cav. Sarino Loffredo, consigliere della Corte | voverno e dalla Commissione. dept 


d'appello di 
applicato alla Corte di cassazione di Napoli. Il 
comm. Luigi 

pello di Roma, fu traslocato a Macerata ed appli 
cato alla Corte di cassazione di Napoli. Il cavalier 
Francesco Cerchi i 
valiere Luigi Scorcelletti, il cav. Giulio Giuseppe 
Adami, consiglieri delle Corti di appello di Milano, 


‘Torino, Catanzaro, Casale, furono rispettivamente 5 
traslocati a Roma, Macerata e Milano. avorevoli 
I cav. G. B. i. consigliere della Corte Contrari È 
ere G. 


d'appello di To 
e titolo onorifico di presidente di sezione di 
d'appello. Il cav. 


Riccardini, consiglieri delle Corti d'appello di Pe- 

rugia e Catania, furono traslocati a Torino e Pe- fl — © i 

rugia. Hanalt 
Îl cav. Simone Larcher, presidente del tribunale malioro 


di T. 
a 
pro 


loro opera presso qualche uf 


potuto far credere a condizioni più gravi di quello 


nanziari; siamo sempre all'articolo 2 che varia al. 


un pro- 


Assisteva al saggio anche il Filippi della | 1, are voci (farine, crusca, paste e pane) ven. 


fapoli, fu traslocato a Catanzaro ed | ° 11 primo dei progetti di legge per i provvedi. 
menti finanziari è dunque esanrito, non resta che 
l'esperimento delle palle nere. 

È procede immediatamente all'appello nomizale 
la votazione. 

Risultato della votazione : 


Votanti. . . 


sta, consigliere della Corte d'ap- 


, il cav. Francesco Cauna. il ca- 


Cie! 


ino, fu collocato a riposo, col grado 
Porte 


.. Ciriaco 


Felice Avogadro. 


nezzo, fu nominato consigliere della Corte 
ello di Cagliari Il cav. 6. I Stagni, sostitato 
‘uratore generale a Potenza, fa traslocato a 


seconda giornata di corse ai prati di Capra 


Maggiore assai il concorso, maggiore il caldo. Vinse 


locati 


Trani. lancie al 

il Premio del Ministero (L. 2000, metri 2400), Era, in un'ad 

Peusioni ed assegni. del cav. Diena, lasciando seconda Armida della muover 

Per effetto dell'articolo 409 del vigente regola» È cietà Antenore, terzo Micca del marchese Mazza della pq 

téato di contabilità generalo del uo, il paga: | corati. La Corsa Garisenda (L. 1000, metri 320) fa aleea 
mento de ni ed assegni degl'impiegati in sputata da cinque cavalli. Vinse il primo premio a 

disponibilità ed în aspettativa che mon prestano ia | Iteno di Meucci e Manetti, il secondo Sibilla di Orte 


o governativo, in: 
di giugno in corso col 


Ruggieri, il terzo Vizapur di Parma. 
Ma la great attraciion era la Gara internazionale 
eun premio di L. 20%) dopo tre prove vinte. Sce 


incierà per il solo mesi 


i _ _ __ Ei 


dell'onorevole Gangitano, motivate dalla impossi- 
bilità di venire con pi 
ai lavori della Camera, ma la Camera more soziéo 
respinge le dimissioni e concede il consueto con- 
gedo. 


avrebbe esclamato: Se totti quelli © 
gono alla Camera dessero le dimissioni, si rimar- 
rebbe în pohini pohini .. 


dare notizie del presidente del Consiglio, ma l’ono. 
revole Biancheri lo interrompe e lo prega a desi- 
stere. 


è giustificato dal fatto che le notizie che correvano 
stamane sulia saluto dell'onorevol. 
molto rassicuranti, ed una interrogazione avrebbe 


Pd" 


madre. 


Ì 
| 
Ì 
i 
Î 


corretto e degno, alto di persona, magro e ancora | 


LI 
Ì diritto. Sul soprabito aveva il nastro della Legion 
i d'onore. Prese il cappello e cominciò a infilarsi i 
guanti. 
| FT E questa gento sta? 
— Via di Clichy, numero 7. 


* © — In mezzora, con un buon legno, ci arrivo. 


* quartiere nuovo per lui. Scese, 


@ farti rompere la testa 


ne ero accorto. Di più, vuoi rovinare il tuo rivele 
in modo che non si possa più rialzare. 


sero in lizza quattro finmosi cavalli: Ghidedet: di 
Oppi. Zeitoff di Nnzuani, Prinz di..... 0 Amelia C 
delia Soektà Ancenore. Tre russi ed una americaza 
Due corse sono state vinte da Ghildetz, ma me 
corse, e per conseguenza il premio, le ha vinte h 
insuperabile Amelia C., che ha raggiunto la velo 
cità di m. 2,233 4, non ancora conosciuta în Italia 
Alle otto € mezzo pomeridiane tutto era finito. 


Reno. 


ì10 DALLE TRIBUNE 


Seduta det 21 giugno. 


Ore due e mezzo. 


La seduta comincia coll'ann dimissioni 


unzio del 


frequenza a prender parto 


L'onorevole Toscanelli se fosse stato presente 
non ven- 


all'imp 

Natu 
deli 
darseni 


21 giugno. 


Ca 


L'onorevole Ungaro prende la parola per doman- 


L'onorevole Depretis. — Lostato di salute del- 
‘onorevole presidente non ha punto migliorato. 
Ieri alle 5 vi fu consulto fra alcuni medici, col 
l'intervento dell’onorevole Guido Baccelli e del 
professore Durante. Si decise di far sospendere 
qualunque genere di alimento, o di provare la cure 
del latte. 

Alla sera si recarono presso di lui l'onorevole | 
Biancheri con parecchi deputati. Donna Amalia 


L'invito del presidente, universalmente approvato, 


Depretis erano 


— Sicuro, 

Rd entrò. Vide un cartello che diceva: « Dir 
gersi alla portinaia ». Cercò il casotto, picchio ai 
vetri, e una voce burbera rispose : 

Che c'è? 

Nello stesso tempo s’apri un finestrino e la por 
tinaia mise la testa fuori. Alla vista di quel si 
gnore tutto vestito di nero, col nastro della Legion 
d’onore all’occhiello, la portinaia, sorpresa, sorri® 
e domandò gentilmente: 

— È lei che ha picchiato?... 
posso servire ? 

— Sta qui une signora d'una certa età che si 
chiama la signora abbrunata ? 

— La signora Gillette 2... Sissignore. 

— È in casa? 

— Sissignore, 

— È suo figlio? 

— Suo figlio è uscito. 

Il visitatore si rallegrò: era quello che dei 
derava. 

— A che piano sta? 

— Al terzo, la porta a destra. Se vuole cha l° 
accompagni... 

— Mi farà piacere, perchè sono poco pratico. 

Le testa scomparse, II Snestrino si chiuse, o dop? 
un momento la portinaia si trovò davanti al signo” 
di Reuilly, piegata in due da un profondo inchino. 

— Passo avanti per farle strada. 
__ E infilò le scale. Quando fu al terzo piano, suonò 
il campanello. I signor di Reuilly le mise in ma20 
un franco, dono che gli fruttò un secondo inchino. 
più profondo del primo. 


Ernesto gnerdò il padre a bocca aperta. 
— Dove? 
— Dal tuo avversario. 
— Ma, pappà... 
Oh! stai tranquillo, non cerco lui. Cerco la 


— Per cho ne fare? 
_ Non te ne occupare... Ti fidi di me? 


— TTi confesso In che cosa lo 
— È una distrazione che ti sorride poco.. me 


— Si. 
iuarderò di contentarti. 

— Purchè tu riesca — balbettò 
voce tremante. 

— Mi credi capace di lasciarmi imbrogliare ?.. 

— No. 

— Dunque, stai tranquillo, 

Il signor di Reuilly era arrivato sull’uscio. 

— E se vengono quegli uomini? - domandò Er- 
nesto. 

— Gli uscieri?. a te ti fanno paura li rice- 
verà Giulia... Glie li raccomanderò io. Addio! 

— Addio, pappù. 3 

L’ex-magistrato usci, lasciando il figlio nell’am- 
mirazione per la sua calma. 

— Che generazione! - mormorò Ernesto, 

E si mise la lente per dar degli ordini a Giulia. 


Ernesto colla 


XI, ata grazie !.. n Ecco la signora Gillette. 
n Il signor Dia na Reuilly non mise infatti più j — ti Friszia si apri e una voce domandò 
l'un quarto d'ora ad arrivare in via di Clichy. Per i — Un sig iz Pe 
Ii cada Sveva IA no ia Pi gag inten af 


suo discorso, ma non si aspettava l'inaudita sor- * 
presa che doveva avere e che doveva obbligarlo a‘ 
cambiare sistema d'attacco. Quando la carrozaa si 
fermò, pioveva sempre: i marciapiedi erano motosi 
© l'ex-magistrato sì sentiva imbarazzato in quel 


E senza aspettare la risposta dall’'inquilina - di 
cui nel buio dell’anticamera non si vedeva la face 
la portinaia spinse avanti il suo protetto. 

— Passi, si accomodi ! 

Pol richiuse l'uscio e scese. 


— Lo devo aspettare? - domandò il vetturino, (Continua) 


FANFULLA 


fece dolco insistenza all’onorevole Biancheri, af- 
finchè non entrasse nella stanza del malato. 

onorevoli Depretis e Biancheri sono, come è 
noto, amici intimi da lungo tempo. Una visita a 
quell'ora avrebbe certamente scosso troppo l’in- 


il Re manda sovente nella giornata a pren- 
dere notizio dell’illustre infermo. 

Questa mattina si è recato a visitarlo il com- 
mendatore Urbano Rattazzi segretario generale 
della R. Casa. 

Ore 6. — Le notizie della giornata sono alquanto 
migliori. Egli ha potuto prendere alcune cucchiaiate 
di brodo. 

Arrivi e partenze. equiato dai ministri e 
dalle autorità civili © militari, è partito ieri sera 
per Verona S. A. R. il principe di Napoli accom- 
pagnato dal colonnello Osio e dai capitani Morelli 
6 Brancaccio. 


S. P. Q. R. — Domani sera riunione del Consi- 
glio municipale. 


*, L'assessore della pubblica istruzione cav. Tom- 
masini ha scritto al sindaco una lettera in cui dico 
che a causa delle ultime elezioni amministrative, 
egli persiste nelle presentate dimissioni. 

Per conseguenza domani sera il Consiglio dovrà 
nominare un altro assessore. 


Riugraziamento. — Clelia nobile Vitaloni col- 
l'intera famiglia ringrazia il barone Peiroleri cogli 
altri funzionari del ministero degli affari esteri, 
reale Società didascalica, pubblica assistenza mili- 
tare, senatore Cerruti, conte Agostino Antonelli, 
deputato Lovito, cogli altri illustri personaggi fra 
i quali il duca Lask, giunto ieri l’altro dalla Russia 
per assistere alla funebre messa che si celebrò nella 
chiesa di Santa Maria degli Angeli alle Terme, in 
suffragio del tanto rimpianto e nobile cav. G. Vi- 

i già regio console generale d’Italia, mio ama- 
mo padre, e vivissime grazie porge pure per lo 
ime corone inviate al defunto, fra le quali 
quella ricchissima del granduca Costantino; del 

regio ministero degli affari esteri, elegantissima ve- 
ramente; e quella graziosa e degna proprio di nota, 
dol caro amieo dell’estinto © della famiglia, cava- 
liere G. Canori che sì costitui cavaliere della no- 
bile Clelia Vitaloni e sua genitrice durante tutta 
la funzione religiosa. 

Nel terminare si è pure gratissimi a tutti quei 
signori e signore fra le quali la nobile signorina 
Hanalt, contessa Malatesta, Masi, ecc, che assi- 
stettero alla funebre cerimonia. 

Crea nob. Viratoxi. 


Pesi automatici, — In alcune piazze sono state 
collocate per cura di un'impresa privata delle bi- 
lancie automatiche in eui ciascuna persona ponendo 
in un'apposita fessura una moneta da due soldi, fa 
muovere una sfera la quale segna il peso esatto 
delia persona che è montata sulla bilancia. Senza 
il pezzo da dieci centesimi il meccanismo non agi- 
sce, neanche se si mettono due pezzi da cinque 
centesimi. 

Orbene, aleuni monelli hanno già trovata la frode. 
Hanno spalmato di pece un pezzo da dieci conte- 
simi e lo hanno calato nella fessura. Allo scontro 
erno della bilancia i soldi si sono fermati, e 
così la leva resta sempre în azione e tutti possono 
pesarsi senza il fastidio di pagare i due soldi. 


Teatro Quirino. — Da questo teatro ci arriva 
un biglietto col quale ci si prega ed annunziare 
che questa sera avrà luogo la prima rappresenta 
zione di una commedia in 4 atti del Fulco, intito- 
lata: Quello che non siamo. Di simili biglietti co 
ne capitano spesso in redazione; assai più certo 
di quante volte possa capitare a noi di audaro a 
teatro. Ora, questo è avvenuto ieri sera, che es- 
sendosi presentato il nostro redattore teatrale al 
botteghino del Quirino, domandando una poltrona 
per assistere alla prima delle Figurine isteriche, 
si è sentito rispondere chie il botteghino non rila- 
sciava poltrone e che nel caso bisognava rivolgersi 
all’impresario. 

Naturalmente il nostro redattore ha preso atto 
della dichiarazione, ed è stato contentissimo di an- 
darsene altrov 

Ora questo noi vogliamo osservare: che a noi 
pochissimo preme andare a teatro, e se qualche 
volta ci capita di andarvi, lo facciamo soltanto 
quando l'occasione il richieda. Per conseguenza 
andando al teatro siamo convinti di rendere, co- 
munque un sercigio all'impresa. Se un'impresa crede 
superiiuo questo servigio, padrona. Ma allora po— 
trebbe pure risparmiarsi l'invio quotidiano di bi- 
gliettini per chiedere l’annunzio della tal cosa e 
dellafital’altra. Almeno così ci pare. 


Temperatura. — Il termometro centigrado del- 
Vottico Suscipi al Corso, oggi alle 2 pomeridiane 
segnava gradi 27°. 

Musica, — Programma dei pezzi da eseguirsi 
stasera in Piazza Colonna, dalle 9 alle 11, dal con- 
certo comunale: 

Marcia - Carmen — Bizet. 

Andante della 5* Sinfoni 

Oavertare - Flauto Me 

Finale II - Aida - Verdi, 

infonia — Vespri Siciliani — Verdi. 
Valzer — Dolores — Waldteufel. 
Marcia - Meyerbeer. 


— Beethoven. 
ico — Mozart. 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE — Ore 9 — Lu maritu de Nonnina. 
QUIRINO — Ore 9 — Quello che nou siamo, 
MANZONI — Ore 9 — Rosina. 
UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato. 


NostRE INFORMAZIONI 


Discutendosi oggi al Senato il bilancio dell'in- 
terno, l'onorevole Alvisi ha sollevato la questione 
della riforma del Senato, lagnandosi del modo col 
quale procedono i lavori. 

Su quest’argomento parlarono în vario senso i 
senatori Errante, Caracciolo di Bella, Pierantoni, 
Cannizzaro ed ‘Alfieri. Rispose loro il ministro 
Crispi, scagionando il governo sull’andamenio dei 
lavori; quindi soggiunse: « Il Senato conosce le 
mie ideo su questa questione. Non tutti i concetti 
di riforma si possono attuare immediatamente, ma 
si deve attendere l'opportunità. Io non credo agli 
Statuti eterni, però non credo sia facile toccare 
gli Statuti. Le leggi fondamentali di uno Stato 
debbono essere modificate secondo che l'opinione 
pubblica lo esige. Se il Senato crederà nella sua 
saggezza di eccitare la Camera a procedere ad una 
riforma, i consiglieri del Re non mancheranno di 
appoggiarla vivamente > 

Quindi fu approvato il bilancio dell'interno e 
intrapresa la discussione di quello degli esteri, per 
il quale l'onorevole Crispi sostitui l’onorevole De- 
pretis ammalato. 


Stamane alle 10 si è riunita la Commissione per 
l'autorizzazione di mutui dalla Cassa di depositi e 
prestiti ai comuni di Palermo e Pisa. 

Erano presenti gli onorevoli Morelli, Dini, Pa- 
nattoni, Di Rudini, Amato-Pojero. Palizzolo e Cucc 

Essendosi în qualche ufficio della Camera mani- 
festato il desiderio della separazione in due pro- 
geiti distinti dell'unico progetto per i due prestiti 
presentato dal ministero, la Commissione ha sen- 
tito il dovere di discutere sulla opportunità di tale 
raccomandazione e dei motivi che potevano sug 
gerirla. 

La Commissione ha riconosciuto che la separa 
zione dei progetti, dopo che il ministero ne aveva 
fatto uno solo, significava pregiudicare, senza un 
esame approfondito della materia, l'una © l’altra 
delle due operazioni, e che, del resto, l'unione era 
giustificata dai precedenti della Camera essendo 
stati approvati con una unica legge i prestiti di 
Genova e Oneglia. di Lucca e Massa Carrara ed 
altri. 


Fu stabilito che dopo finita la discussione peri 
provvedimenti finanziari. la Camera discuterà la 
tariffa doganale, prima della riforma alla tassa di 
registro e bollo. 


Con regio decreto di ieri i professori Albanese 
Enrico, Beltrami Eugenio, Comparetti Domenico, 
Pessina Enrico, Novelli Ettore, Ricchiardi Seba- 
stiano e Vallauri Tommaso hanno cessato dalla ca- 
rica di membri del Consiglio superiore della pub- 
blica istruzione, e sono nominati in loro vece, in 
seguito ad elezioni delle facvità, i professori Amari 
Michele, De Giovanni Achille, Schupfer Giovanni 
© Trinchese Salvatore. 


Sappiamo che pi istruzione che gli al- 
lievi della Scuola di guerra compiranno nei golfi 
di Genova e della Spezia, il ministero della marine 
ha dato ordine che sia posta a loro d'c-posizione la 
corazzata Terribile, sulla quale hanno preso im- 
barco, 


particolari del FANFULLA 


Londra, 21. 

Ieri continuò l’aggiomerazione immensa della po- 
polazione. 

Le basi dei monumenti ed i posti gratuiti furono 
presi d'assalto fino da ieri sera. 

Stamane aile otto è cessata la circolazione delle 
carrozze: 

Tanta è la folla che le strade del corteggio sono 

intransitabi 

emo di non 


gi 


ver possibilità di telegrafarvi. 

Parigi, 21. 
Uva polemica fra Bertol Graivil, redattore del 
Reveil e del Matin, e Roques, direttore del Corr 
rier francais, fa causa di un duello alla spada, 
nel quale Roques rimase ferito al petto, e temesi 
mortalmente. 


Perigi, 21. 

Mielvaque detto Lacour telegrafa al Figaro da 
Mons che egli trovasi colà colla signorina Campos, 
e che ambedue si recheranno in Inghilterra dove 
faranno il loro matrimonio. 

Invece l'avvocato Donaden continua a sostenere 
che trattasi di un sequestro. 

Santoveina, fratello della signorina Mercedes, ha 
sporto querela ai tribunali contro il rapitore, 

Il deputato Arne proponesi di muovere in pro- 
posîto una interpellanza al governo. 


LA CRONACA DEL MARE 


RIO JANEIRO, 18. — È giunto e prosegue per 
Genova il piroscafo Matteo Bruzzo, della linea « La 
Veloce ». 

NEW YORK, 20. — Il piroscafo Iniziativa della 
Navigazione generale italiana, proveniente dal Me» 
diterraneo, giunse ieri. 

CADICE, 20. — Il piroscafo Sirio della Navi 
zione generale italiana proseguì stamane per 
Plata. 

GENOVA, 20. — Il piroscafo Perseo della Navi- 
gazione generale italiana, proveniente dal Plata, 
giunse ieri sera in questo porto. 


I 


Nuovo toa su DENTI © 


DENTIERE % 
ENTE, e VULCANO 
PLASTICA gono senza ganci, senza 

molle e senza piacche. 

I SOLI di cui sia stato consacrato il smo 
cesso dalla Facoltà di Wedicina. Orifica- 
zione istantanea dei denti i più sensibili ed i più 
cariati con l'oro în spugna. VEGGASI fa PROTESI 
DENTARIA, un volume con 57 vignette che si 
ceve franco contro invio di L. 1 in francobolli, 
dall'antore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
via Nazionale. 114, ROMA, p. p. 


E. E, OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni. 
Piazza Montecitorio, 127 


BORSA DI ROMA 


21 giugno. 
Mercato inattivo ed indeciso. 
A contante la Rondita cbhe limitati scambi a 
100 40 e per fine da 100 60 a 100 67 1j2. 
Blount a 98 30 contante. 
Generali 698. 
Industriali esordite a 723 piegarono a 719. 
Immobiliari 1235 a 1232. 
Banco Roma 925 a 923. 
Gas 1700 danaro. 
Acqua Pia 2031 a 2023. 
Tramways 309 a 811. 
Molini $98 offerti. 
Obbligazioni Ferroviario 316 50 domandate. 


f 
i 
t 
ì 


Cambi 
Francia tre mesi 100 90. 
Londra 25 20. 


Ore $. — Rendita 100 67 112. 
Generali 698, Industriali 718, Immobiliari 1232. 


BORSA DI PARIGI del 21 giugno. 


» >» 30/9 perpetua. 


PRLEGRAMMI STEFANI 


NAPOLI, 20. — E arrivata la corvetta inglese 
Delphin, proveniente da Malta. 

BERLINO, 20. — L'imperatore ha passato una 
buona notte ed la ricevuto, a mezzodì, il consi- 
gliere intimo conte di Perponcher, e quindi il con- 
sigliere intimo de Wilmowski. 

$. M. ha ricevuto, alle ore quattro pom, il conte 
Herbert di Biswarck. 

Nella collisione fra due treni avvennta ieri alla 
stazione di Wannsee vi furono tre morti e sette 
persone rimasero più o meno gravemente ferite. 

PARIGI, 20. — Camera dei deputati. — Si ri- 
prende la discussione della legge militare. 

Si approva il terzo articolo îl quale stabilisce che 
nessuno può essere ammesso nell'esercito francese 
© naturalizzato francese e quindi si approvano gli 
altri articoli fino al nono, senza incidenti. 

La seduta è tolta. 

PARIGI, 20. — L'Unirers annunzia che il Vati- 
cano ha fatto osservazioni al governo francese circa 
le disposizioni della legge militare che riguardano 
il servizio degli ecclesiastici. 

LONDRA, 20 — La Regina è arrivata dal asl 
stello di Windsor. 

La folla l'acclamò con entusiasmo. 

L'aspetto di Londra è splendido; la circolazione 
è difficile, 

Per lo meno un milione di forestieri sono arrivati 
a Londra. 

PARIGI, 90, — 
e Michele Mi 


NI giudico “strazione 


terlo al Palazzo di ginsti 

GAP, 20. — Avvenne una esplosione di gas nel 
cantiere del funne! praticato nel Col de-Cabre, 
presso Beaurières, per il passaggio della ferrovia 
da Aspres-sur-Buech a Die. Vi sono dodici morti 
© trentacinque feriti, di cui la maggior parte ita- 
Tian 

LONDRA, 21. — La London Gazette pubblica 
una iunga lista di decorazioni e promozioni nell'e- 
sercito e nella marina, accordate in occasione del 
giubileo della regina. 

L'arciduca Rodolfo fa nominato cavaliere dell'Or- 
dino della Giarrettiera. 

Il grandnea Sergio, i principi ereditari d 
e di Sassonia-Meininzen ed il kedive furono insigniti 
della gran croce dell'Ordine del Bagno. 

LONDRA, 21. — Il Doily Vers ha da Odessa: 

« La 15° divisione di fanteria, forte di 19,000 no- 
mini, che costituisce una parte della enarnigione di 
Odessa, ricevette ordine di tenersi pronta a pa 
Una metà si recherà a Bender, sulla frontiera di 
Rumania. L'altra metà andrà in Crimea. Non si trat- 
terebbe di manovre wi Si erede che il contin- 
gente destinato alla Crimea sarà trasferito ulterior- 
mente a Batum. » 

LONDRA, 21. — Ieri, nel canale di Birmingham, 
fu trovato il cadavere di un individuo che aveva 
tagliata la gola. Risulterebbe dall'esame trattarsi 
di un suicidio. L'identità del morto non è con- 
statata, ma gli fu trovato indosso mn libro conte- 
nente formule per fabbricare materie esplodenti, e 
ricevute di 280 sterline, con nomi ed indirizzi di 
parecchie persone domiciliate a New-Yerk. 

FIRENZE, 21. — S. A. R. il principe di Napoli 
è qui giunto stamane, si trattenne nn'ora visitando 
il Duomo e la loggia d’Orsanmichele e riparti alle 
7 15 antimeridiane, ossequiato dalle autorità. 

BERLINO, 21. — Il Reichsanzeiger dice che il 


Signorin?. Mercedes Campos 
‘Aque 8°. giunti a Mons. 
rocede al loro interroga 


Assia 


miglioramento nella salute dell’imperatore continma 
e progredisce; che le sue forze aumentano, e che 
Sua Maestà pnò già dedicare maggior tempo agli 
affari. 


assicura che Stoiloff, passando 
itato Ristich e gli altri nuovi 


zione che nulla sarà cambiato nei buoni rapporti 
esistenti fra la Serbia e la Bulgaria. 

LONDRA, 21. — Lo Standard ha da Vienna: 

« Nei circoli ufficiali si attende come prossima la 
ratifica della Convenzione anglo turca. Il governo 
egiziano ordinò al suo rappresentante a Costanti: 
nopoli di appoggiare con tutti gli storzi tale rati- 


della gu 
lute: è per altro sempre tenuto in catene. 

A, 21. — La regina, uscita alle ore 11 39 
antimeri. ne da Buckingham Palace, è giunta a 
mezzodì all'abbazia di Westminster, in equipaggio 
di gala e fra le salve dell'artiglieria, 

Il tempo è splendido, 

Fin dall'alba una enorme folla gremiva le vie 
per cui doveva passare la processione dal palazzo 
all'abbazia. 

Lo spetttcolo riusci 


magnifico, grandioso. La 
olpo d'occhio 
nfo si elevano în vari 
panti delle vie percorse dal corteggio, 


ebbero dato reciproca assienra- | i 


Volta e Barbarigo, qui ancorata, è partita. 

COSTANTINOPOLI, 21. — In segnito a domanda 
dell'Inghilterra il termine per la ratifica della Con- 
venzione anglo-turca è stato differito dal 22 al 27 
corrente. 

Si assicura che îl sultano, di fronte all'opposi 
zione molto accentuata dei circoli mussulmani, esiti 
sempre maggiormente a ratificare la Convenzion 

GENOVA, 21.— Peril giubileo della regina d'In 
ghilterra, tutti i bastimenti che si trovano în porto 
sono imbandierati. 

Stasera ha luogo un ballo della colonia inglese al 
ridotto del teatro Carlo Felice. 

CAGLIARI, 21. — Ricorrendo il giubileo della 
regina Vittoria il consolato inglese fece una distri- 
buzione di viveri agli istituti di beneficenza ed ai 
cittadini poveri. Stasera la sede del consolato sarà 
illuminata. 


BoxaventurA SeverINI, Gerente responsabile. 


Concorso Agra Agrario È Rgionale în Simna 


dal 7 al 21 Agosto 1887, per le Provincie 
di AREZZO - FIRENZE — GROSSETO - PERUGIA è SIENA 


Questo concorso, che comprendo Animali, Pro- 
dotti e Macchine (Conco:so internazionale); vuol 
riescire interessantissimo per le numerose domande 
che già sono pervenute. 

Oltre ai numerosi © rilevanti premi governativ 
sî sono aggiunti altri concorsi © premi speciali rag: 
guardevoli. Così sarà tenuto un concorso di Flork 
coltura e Orticoltura, di Entomologia e Ornitolo- 
gia, di Zootecnia e Ìgiene applicata, di Alleva- 
mento di giovenche da duo a sci anni, ecc, ed i 
seguenti di Mascalcia, di Mostra di Giornali a- 
grariî, di Animali Bovini, Ovini e Suini di razze 
estere che sono stati dichiarati nazionali. 

Il Ministero del’Agricoltura e quello della Guerra 
invieranno una Commissione per l'acquisto - 
Joni © di Puledri per il Regio Esercito. SS 

Oltre il concorso vi saranno 
Illuminazione elettrica, Lotterio di Vini, Arnesi 
Animali. - Facilitazioni ferroviarie. — Il tempo utile 

j per la presentazione delle domande scade al 30) 
| fitemo corrente. — Dirigersi alla Commissione or- 

dinatrice, ai Comitati provinciali e ai Comizi agrarii 

della circoscrizione. 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-19 - ROMA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 


feste straordinarie, 


La regina fu salutata dovunque con acclamazioni 
entusiastiche. 
GAETA, 21. — La squadra composta delle navi 
Dandolo, Castelfidardo, Palestro, Affondatore, 
i 
i 
i 
i 
i 
| 
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Tagliatori Inglesi cd Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 
Cravatte — Guanti — Fazzoletti — Foulards, eco. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 
ra. ....LÉSv0 


Abito completo. . . .... > 695 
ad uso inde- 


VASTI LOCALI TERRERI scate vici 


niro della città, muniti di un motore della forza 
îi i cavalli, sono da aflitarsi. Rivolgersi all.\m- 
ministrazione del Giornale L’Italie, Piazza Monte- 
citorio, 127, Roma. 


VILLA PATRIZI | PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Pantalone su misura 


i 
| 
| 


Si vendono terreni alberati a giardini per costru» 
zione di Villini. - Roma, via Muraite, 78, p. p. 


i 
i 

i IT i vendi Ci forti 
i À DIGZZO CONVENIENTE Siicimese. ius Cassa forte 
| ministrazione dell’ Italie, Piazza Montecitorio, 127 = 
| 
i 
I 
i 


Roma. 


sse? [Italia Enologica us 


RASSEGNA 
dell’Industria e del Commercio dei Vini 
ORGANO DEL CIRCOLO ENUP:LO ITALIANO 


Sommario del N. 11 (15 giugno 1987) 
uguriziune delle nuove sale del Cizrolo enofilo 

ano e distribuzione dei premi dellu'am 

‘anco dei premiati 

È, Bordiga — 
lossera, È 

i Parigi 


fiera — 


— Inemici del evprmere 


ri — Il deposto di vini ialioni a 
dela stampa ita iana, francese, in- 

smericana — Me 

pondenze dala Lomo: 
dalla Sicilia — Notizie diverse — Appunti bi- 

fici — Mervati dei vini — Inf.rmazioni. 
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L’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 
"i FINZI E BIA NCHELLI 


I ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 277-; Via de’ Panzeni, 25 
offre Pompe in tutti i generi © dimensioni per uso do- 
mestico, rustico, indusiriale e da incendi, dello Stabi- 
limento meccanico Rich, Langensiepen e Bachaw — 
Magdeburgo (Germania). 
Merce di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 
Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


UNICO E PREMIATO STABILIMENTO 


per la Fabbricazione delle 


PIASTRELLE DI MAGNESIA 


Milano - ©, LAVELLI & €. - Via Moneta, 1. 


ono i sarguets per le loro proprietà igieniche. ar- 
per la leggerezza. — Speciali applicazioni per locali 
umidi 0 a pian terreno, Stabilimenti agni, rivestimenti di doccie, 
ece., ecc. — Induriscono tanto più sono esposte all' umidità, 
conservando sempre le loro tinte vivaci. 

Prezzi ridottissimi — Cataloghi e Campioni « Gratis» 


ELATINA CIUTI 


Accreditatissima per combattere tutte lo affezioni catar- 
rali. L’esteso uso che da tanti anni se ne fa per tutta l'I- 
talia ed all'estero, è bastevola per raccomendarie. Si av- 
vertono i consumatori di ricusare le botliglie clie non sono 
munite della marca di fabbrica regolarmente depositate, 
son cui è chiuso l’involto che racchiude la bottiglia. — La 
marca di fabbrica è un'etichetta dorata rotonda nel cui 
centro è scritto: Luigi Ctuti, — Si vende alla di lui fer- 
macia, via del Corso, 3. FIRENZE, ed in tutte le farmacie 


del Regno. 


tro di Napoli. Ascensori 

lico. Albergo di Roma a San- 

in, in rive el mare, di 

faccia al Vesuvio. Grande Sta- 
bilimento di Bagni. 

Albergo Quisisana sulla 

collina di Castellammare. Sog- 


giorno di campagna piacevolis- 
simo. 


D’AFFITTARSI è: 


per tutta la stagione estiva, und 
intiera Pala:ziza libera in bel 
lissima posi 

Stazione ferro: 
rimenti, dirige: 


Anno 28° — Ap: É 
Stabilimento droterapico 


i ADORNO 
fondato dal Dott. Pietro Corte 


Per domande riv. in Adorno ai 
Med. Dir. A, 1050 e 6, S.VINAI. 


H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


Î ROMA FIRENZE 


MALA Toe Piazza Sen Lorenzo Via Tornabuoni, 17 
STOMACO]| rise ETA 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COOPER. 


PASTIGLIE e POLVERE 


alla funzioni dei slsssima umaRO, che sono 

impareggiabili nei joro efetti. Hsse foriifieano ls facoltà dige 

siva, aiutano l'axiona del fegato e degli intestini a porter m: 

quelle materie che cegionano meii di tusta, afazioni nervose 
veni 


Si vendozo ia scatole al prezzo di 1 e ® lire 


Si spadiseone dalla suidetta Farmscia dietro dorande assem 
parnata dal relativo imporio. 


ALAMBILCHI VALMN 


INDISPENSABILI 
per gli usì agricoli, industriali e domestici 


né il fastidio perchè all' op- 
orto degli altri purgarti, 
(questo non ha buon 


‘9 querte bevande 
(e retuficare, € 


acqua: 
produrre 
n 


an 


unt inte porrà espe- 
meterie primo che dave impie 


BACCHINETTA INGLESE 
per pulire i coltelil 


denominata 


Ogni Farmasisie votrà ad ogni istante 
produrre aleoolati, acque aromatiche, estratti 


potra procedere alle ricerche e analisi che ri- 
[a distillazione. 
i Famiglia potra copfozionare da sè e cor tutta perfe- 
tione profumi. a6qua ca torletts, liquori. ecc. 
Prezzi 
Alembieso Vslyn da litri 1132 (a spi 
» » 6 (con forneli 


The Lady's Knife cleaver, 

È costruita in modo che 
l’intiera superficie del col 
tello riesce uniformemente 


» » » 2 » 
è “ » 3» - 
» » » 50 » 


sorie Franco-lisliano 
8.79 - Firenze 


Dirigare domande 
e Bisnebelli, Roma, 
Panzani, 6. 


doro alla biansheris arirata una Iuceniezz 
®© Coll'aumenio di 


È Emporio Franeo-Italisno Fiuzi 
Roma , via dal Corso, 277-379 — la Fi 


Dirigore 
* Bianehelli 
dei Panseni, 


via de’ Panzani, 28. 


EXCELSIOR! | 


LAMPADA UNION 


inesplodibile 
La Lampade Union ha rz; 
giunto il primo posto fra i Imi 


i 
lio, e rende una luce supe- | 


SICUREZZA 
SPLENDORE 


petro! 
Fiore a quella del gas. 
La Luz Union paù sr 
sero applicate a qualsiasi lume a 
sospensione od a braccio, sin 
camera che da salotto, e la fiamma 
ha la potenza da venticinque sd 
ottanta candele, 
PREZZI: 
somplice (vedi fig.) L. 14 
Detta cor lira o rifiezsore . » 19 
Detta ricca di vari mod. dn L. 30 a 70 


peciali cendizioni per illuminazioni di citta, vil: 
E; — Eaccomandiamo ai signor inci di 
tei direttamente alla qui rotto Di!l- por tutti 


ri 
gli schiarimenti possi! 

Dirigere domando © vaglia asclusiva pente allo 
Emporio Frenco-Italiano FINZI E BIANCHELLI in 
Rormo, via del Corso, 37-78-79. — ln Firenze, via 
de' Panzani, 26. 


Bellezza e Gioventù 
si eifiene son l'use dell 


Acqua Inglese 


Preparata dal Prof. NELESY, adoperata in Inghilterra 
Francia, Italia, ecc., con splendido successo da un quarte 
di secolo. 

CONSERVA per lungo terape il primiere colore 


Prezzo: L. @ la bottiglis, con istrazione. 
Aggiungere centesimi 60 per il pacco postale. 
Dirigere domando e vaglia all'Emporio Francottalian 
Finzi © Bianchelli, in Roma, via del 
in Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Corso, 3577-78-79 — guai ‘® Bianch 


an 
PR. SECHARE 


lonfob2tel ( 


di 


cie e Drogherie di tutto il 25, 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Universale d'Anvers: dol ‘885 


2 


i La LUNA: BURLO | 


apecialmenie 
L'EPILESSIA (asaì cadnes) È 


Zi prepara cselusiv: mella Farmacia chi. 


fan) 
RESA 


mise di PAOLO DELBECCHI, via Rosine, $ 
N. £ - Terins, son deposito nelle prinsipeti 
Farmacie. 

Finson 


grande, L. 1S — Fiacosa piesole, L @ 
E passuato cent. 50 si podiove franco. 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


A leva «Excelsior» 


Sper travasare liquidi, inaffare in caso d'inceudi, ecc, 


OUTCHOUC 


5 Questo Pompe sono aspiranti e prementi, e si raecomandaze 
E per la ioro solidità, semolisità, grande effe.to utile, prezzo 
E mite 6 possibilità di applicarle a qualsiasi uso. 
Prezz: e portais delle Pompe «EXCELSIOR» 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchettoni di bronzo 
Portata htri 1509 all'ora —L. 85 
>» 2000 » i 


bis 
2 
DI » 
4‘ » » 165 


» 5 >» 


Coll'anmento di L. 15 si forniscono le stesse pompe mon- 
tate su cazretto tulto di ferro. 
Imballaggio gratis, porto a sarieo dei comunittenti. 


e 
Dirigere domande @ vaglia all Emporio Franeo-Itah: 
‘Roma, via del Corso 377-379 © via dal 

‘via de Panzani, 26. 


JORTIMENTO COMPLETO di TUBI 
. 


Giardino 85-88 — 


POMPE DA POZZI 


millimetri - L. 20, 


La 


a braccio « 


. 2 - Diametro di 
metro del tubo aspi 


.10- Diametro del ci 


» 


‘ompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo 


sis a braccio che a volante. 


Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l’acqua 


© da 50 metri di profondità. 
Completo assortimento di Pompe da giardino, 


Pompa aspiranti a braccio cig.1) 
N. 0 - Diametro del cilindro 50 mi 
limetri, diametro del tubo aspirante 26 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm, 
diametro del tubo aspirante 31 mm. - 


|. 4 - Diametro del cilindro 76 mm., 
quatre del tubo aspirante 31 mm. - 


N. 5 - Diametro del ciliiro 82 mn, 
diametro del tubo aspirazie 38 me. > 


Pompa aspiranti e prorn sti 
d 


bndr 


diametro dol tubo aspirante 32 mm — 


0 7600, 


Pompe da (ig 2 


ncendii, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi e Bian: 


85-86 — Firenze via de’ Panzani, 26. 


ili in Roma, via del Corso, 377-379, via del Giardino, 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-79 


preghiamo visitare il nostro Nesozio, ove potrele apprezzare 


iL n1VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 
GIUGCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e 
applicati ai giuocattoli istruttivi. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 
LABIPADE a sospensione in tutti i nuovi 
BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. 


sistemi, 


Anno XVII. — N. 167 
21-22 Giugno 1887 


FANFULLA 
LAZ ego 244° 


NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 
PORCELLANE bianche e decorate. 


vapore 


6 LE INSERZIONI 


TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
RNI per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan. 
ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, nta ecc. 
reo na s Lac può occorrere per la cucina. 

per tavola in Zinnsthall, Proto e vero Christofle. 
MOBILIO per Sala da pranzo. cm uo 


Tutto quanto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FIN 
& 
ROMA — Via del Corso, N. 375-376-877-378-379 — a sia 


sî ricevono presso | Amministrazioni 
Piazza Montecitorio, 127 — In FIRENZE, via de’ 
Emanuele, 28 — Dalla Franci, Agence Principale de Publicité, PARIS, Rus de Richelieu, 99 


e e presso 1’ Ufficio le di Pubblicità in ROMA. 


Princi) 
di MILANO, Galloria Vittori 


cdi co. 


3 
E 
| 
3 
i 


Cent. 3 


strazione. di 
tev: N 
stato tutto 
commercio, 
abbonati il 
buona oe: 

Quindi il 


strato con 


Chisciotte 
Fanfulla] 
Chisciotte 
1 nuovi 
di questo 
copie rima 
avnto a 
Per la è 
diventare i 
bagni e d 
colonne 
alle belle 3 


dubbia .. 


Appen 
la quale 


An DI 


Paezzi D' Associazione 
Fri. Ara 


ve di perii ia init è Ramo, de 
tota, Asse, Fruste, Topolle Alriost. ® SG 98 
gscore portate d'Europa è Aîerioa 

Ai Nert.. z » a 
Grnsrica dal Riad è Rota... 18 
Arsvalia, Bolivia 0 Nuova Nelanda » 19 


83 
se 


— Fanritza 


sun 168 


Bramziona ep demersasi 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


FanruLLa — Anno XVIII 


Con la fine di giug20 scadono molti abbonamenti, 
massime semestrali, e FanfuZZa, dopo il solito ple- 
biscito annuale di gennaio, apre naturalmente le 
porte dei suoi uffici amministrativi per îl plebiscito 
supplementare degli abbonamenti semestrali. 

Ora, fra gli abbonati semestrali appunto, parec- 
chi, pentiti di non aver approfittato della combina 
zione veramente eccezionale, offerta nel gennaio per 
l'aoquisto dello splendido DON CHISCIOTTE ilu- 
strato da Grsravo Doné, si sono rivolti all'ammini- 
strazione, domandando se la combinazione sì ripe- 
teva anche a giugno. E Fanfulla, avendo acqui- 
stato tutto il resto dell'edizione oramai fnori di 
commercio, può risparmiare a molti dei suoi fedeli 
abbonati il rimorso di aver lasciato passare una 
buona occasione. 

Quindi il magnifico premio del 


DON CHISCIOTTE 

(due volumi di 400 pagine ciascuno, riccamente illu- 
strato con molti grandi quadri e col) filiverosissime 
incisioni di Gustavo Dorè intercalate nel testo) sarà 
dato a tutti gli abbonati annui del Fanfu/la quo- 
sidiano e domenicale (abbonamento complessivo), 
mediante un supplemento di lire quindici senza la 
superba legatura în tela e oro, e mediante un sup 
plemento di lire 20 con la legatura, vale a dire: 

Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Don 
Chisciotte (senza la legatura) |. . . . . L. 


Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Don 
Chisciotte (legato in tela e oro) . 


48 


1 nuovi abbonati hanno diritto al premio gratuito 
di questo anno, fino alla concorrenza delle poche 
copie rimasteci dell'Almanacco di Fanfulla, che ha 
avuto a gennaio così lieto successo. 

Per la stagione estiva Fanfulla si propone di 
diventare il giornale officioso, se not officiale, dei 
bagni e delle villeggiature, consacrando nelle sue 
colonne molti articoli (mode, varietà, corrieri, ecc), 
alle belle sue lettrici. 


— {I Cinbleo della Regina Vittoria 


Londra, 19 giugno. 
Una nazione di ottanta milioni — con le mezzetinte 
indizne sono tanti - che giubila, è a questi chiari 
lina uno spettacolo tentatore. Io deciso dunque 
di perder d'occhio per un momento il duello in una 
infinità di atti che ha luogo fra Clemencenu è Rou 
er, e, sicuro di ritrovarli la spada alla mano, ho 
preso il mio bravo biglietto da e per Judilee-city 


x 


Tl prio fatto che mi ha dimostrato che l'Inghil- 
terra è în preda a un Giudileum-t: è che 
quando sono arrivato alla stazione di Clarring-Cress, 
due dogarieri hanno visitata la mia valigia, l'hanno 
rovesciata, l'hanno manomessa fin all'ultimo paio 
di calzette. È una misura generale presa per pre- 
servare il giubileo e i giubilanti dalle intraprese 
Number One, voglio dire dei dinamitardi. Che 
però questi, al caso, sieno così ingenui da portare 
la loro mercanzia all'ufficio doganale, mi pare cosa 
dubbia. 


‘mens, 


x 


Appena il mio cad sbucò fuori dalla stazione - 
la quale già mi erz sembrata un vero pandemonio = 
mi sono accorto che Londra tutta intera è in uno 
stato anormale. Sono quattro milioni di abitanti 
che con qualche divergenza forse di opinione, 
hanno la stessa preoccupazione — un'idea. fissa — 
l'anniversario di dopodomani. Il 21 giugno 1837, 
della almeno della bellezza della gioventù - poichè, 
cheechè ne dicano, la regina Vittoria, non è mai 
stata una Venere - una ragazza diciassettenne, cir- 
condata da principi e generali, dalla più potente 
aristocrazia del mondo, coperta di gioielli, andava 
2 farsi consacrare regina a Westminster. Martedì vi 
ritorna dopo cinquant'anni di regno... 


x 

È stato in matrimonio di ragione — i migliori, 
secondo coloro che se ne intendono — fra l'Inghil- 
terra e la regina Vittoria. Buona moglie, bnona 
madre, fedele e rigida nell'osservanza dei snoi do- 
veri costituzionali, la « 0/4 woman » come la chia- 
mano gli angloindiani, in mezzo alle vicende felici 
o tristi dell'impero immenso dove regnava, fu la 
ruota regolare e impeccabile della macchina poli- 
tica che regge l'Inghilterra. Si è detto sovente che, 
grazie alle istituzioni indistruttibili, uno dei regni 
più potenti, e certo dei più celebri, potè essere 
quello di un pazzo, Giorgio III. Nessuna meravi- 
glia se l'Inghilterra intera si alzi a celebrare la du: 
rata di mezzo secolo del regno ad ugni modo savio, 
di una donna. 


x 


Per un momento dunque tutti gli affari, tutte le 
preoccupazioni, le evictions irlandesi e la questione 
egiziana sono messe da parte. Si giubila, e si giu- 
bila nelle proporzioni gigantesche che sono abituali 
delle cose inglesi. Ovunque si fanno i preparativi 
per la gran giornata. Il centro di Londra e la City 
Sono una vera officina în pieno lavoro. È una feb- 
bre generale. Case, palazzi e botteghe sul percorso 
del corteggio che andrà e ritornerà dal palazzo 
reale a Westminstir, si trasformano in loggie, in 
anfiteatri, in gradinate. 


Roma, Mercoledì-Giovedì 22-23 Giugno 1887 


x 


Molti bottegai hanno ritirato le loro mercanzie e 
le hanno sostituite con dei seats, dove gli infelici 
occupanti staranno come le orchidee in una serra. 
Palazzi in costruzione sono trasformati dall'alto al 
basso in vere gallerie coperte e ombreggiate. In 
altri punti i cortili sono enmbiati în anfiteatri e 
piattaforme immense. Non crediate che sieno co- 
struzioni leggiere, improvvisate; sono fatte di travi 
massicce, come se dovessero restare a eterna me- 
moria del giubiieo. Il marchese di Hartington spende 
ventimila franchi per preparare il posto dove rice- 
verà i suoi invitati, e il Nary and Army Club ne 
spende altrettanti e più per una colossale gradinata. 


Pa 

All'infuori dei clubs, deil'aristocrazia e del signeri 
veri, tutti gli altri srarranno largo tesoro dalla tra- 
sformazione che stanno compiendo. Il prezzo che 
si chiede e che si ottiene facilmente secondo le si- 
tuazioni più o meno felici, varia fra le tre e le 
cinque lire, inglesi. s'intende. Degli speculatori hanno 
preso a fitto case intere e realizzano enormi utili a 
riafiittarle in dettaglio. Per esempio, un magazzino 
di novità vnoto perchè cambia di domicilio, il Wa- 
terloo House, è stato fittito - per un giorno! - 
25,00 franchi, e a quest'ora, il fortunato Canori che 
ha fatto l'affare, ha ceduto tanti posti da averne 
50,000. Più presto che con l'Otello! Un signore 
mio conoscente ha pagato 25,000 franchi il diritto 
di dire sua nna piccola casetta con due finestre, 
per ventiquattr'ore. 


x 

Un'altra impresa gigantesca è l'addobbo e 
lutminazione specialmente del West Eud, di Pica- 
diliy, Regent Street, della City, di tutti i centri a- 
ristocratici e commerciali. C'è varietà infinita nelle 
forme e nei mezzi adoperati. Il rosso predomina 
però ovunque. Ross i portestendardi, i davanzali, 
le drapperie, alenne delle quati neendono dall'alto 
al basso dei paîtzzi. În aicune case di Nababs si 
adopera il velluto: quella della celebre miss Coutts 
è addobbata tutta în raso Z/eu a frangie d'oro, e 
quella del direttore del Morning Post sarà deco 
rata dall'alto al basso di fiori freschi. Molti palazzi 
saranno illuminati sich Lettonicamente, altri in modo 
fantastico, con cordoni di stelle, con vetri a varii 
colori. La Banca Nazionale ha messo nn vero edi 
fizio « giubilante » sopra l'altro; il Zimes avrà 
dieciinia fiammelle, ecc, ecc. 


x 


Quasi ovangne si mettono a posto dei trasparenti 
con la corona reale e le cifre fatidiche V. R. 1837- 
1857. Ma In molti siti v'hanno motti più eloquenti 


come motivo delle illuminazioni, 0 sni frontoni 
degli archi di trionfo, ognuno dei quali è alzato da 
una corporazione speciale. Qui si legge a caratteri 
cubitali : £1/7y golden pears (cinquant'anni d'oro), 
là: God biess the (ueea (Dio benedica la regina): 
tutta la larghezza di un palazzo è presa. dalla ci 
visa: Imperium el libertas, mentre nn club ame- 
ricano assicura a lettere enbitali che A7 good Ame- 
ricans rejcice (ogni mon americano gioisce). Ho 
veduto anche: Jenedefta la regina delle re 
gine, e. finalmente: Possano i figli dei nostri figli 
dire: essa ha lavorato per il bene del paese. 
x 


Mentre questi giganteschi preparativi convergono 
2 fare di martedì una giorata unica nei fasti delle 
moderne monarchie, da ogni parte d’ 
vano re e principi per circondare Vittoria a West- 
minster e nella ormai storica passeggiata. Teri sera 
io era al Drury-Lane dove si dava nn Don Gio- 
vanni, eccellente per parte degli uomini e detesta- 
bile da parte delle donne. S'era poco contenti pi 
chè non c'era che un solo principe nella sala - quelio 
di Danimarca — mentre li vicino al Covent Garden 
ce n'era una mezza dozzi 


x 

L'assemblea che posdomani prenderà posto nella 
chiesa di Westminster non avrà avuto l’egnale dal- 
l'esposizione francese del 1857 dove per un momento 
Napoleone III potè credere di aver fatto a Parigi 
ciò che il suo gran zio fece a Dresda, ove Talma 
recitò davanti un parterre de rois. All'infuori di 
due o tre dei principi di cui ci si annuncia l’arrivo, 
gli altri sono imparentati in modi diversi con la 
vecchia regina. Il lettore forse mi sarà grato se ne 
do la lista quasi completa. 

Il re e la regina dei Belgi. 

Il re di Sassonia. 

Il re di Grecia. 

Il re di Danimarca. 

Il principe e la principessa imperiale di Prussia 
con i loro figli. 

L’arciduca Rodoifo d'Austria. 

Il principe reale di Svezia. 

I granduchi Sergio e Michele. 

Il principe Alberto di Prussia 

Il duca d'Aosta, il quale arriva soltanto stasera 
e sul quale vi scriverò più tardi una nota a parte. 

Il cardinale Ruffo-Scilla, inviato speciale di Sna 
antità. (Fu ricevuto all’arri molti giubilno 
mini cattolici alla cui testa stava il duca di Norfolk) 

E poi la folla ei principotti tedeschi, parenti in 
vario grado delia regina in causa dei sno matrimonio 
col tanto da lci rimpianto Alberto di Sassonia Co- 
burgo. Il quale - osservo en passant e non senza 
meraviglia mi pare completamente dimenticato dai 
giubileanti e dalla giubileata. Eppure nei « cinquanta 
anni d’oro » egli tenne nna parte ben preponde- 


x 


AI momento în cui la Regina, scesa dalla car- 
rozza di gala tirata dai famosi cavalli créme, en- 
trerà nella chiesa di Westminster, essa sarà seguita 
da venti principesse, in parte sue figlie accasate 
con le prime dinastie del mondo, în parte princi 
pesse estere maritate con i suoi figli. La prima di 
esse nella lista ufficiale è la priacipessa imperiale 
di Germania, l'ultima la principessa Irene di Assia. 


XXX 


Fra le tante curiose particolarità ginbileose v' 
quella che martedì sera in tutti i coilî montagne 
del Regno Unito, all’istessa ora, dietro il segna! 
convenuto di razzi, verranno accesi dei fuochi 
gioîa. Chi potesse fare nra gita în pallone in quel 
momento, godrebbe di uno spettacolo unico. È stato 
anche proposto che a mezzogiorno în tutta l'Inghil- 
terra, da Londra all'infimo villaggio, nel palazzo 
reale come nell'ultima capanna, si canti o suoni il 
God sare the Queen. Non credo però che il pro- 
getto si realizzi. Almeno qui al Previtali’s hotel 
non abbiamo ricevuto alcun avviso. Trattandosi 


che siamo avremmo fatta... una prova ge 
nerale. 
XX Xx 
Felchetto aggiunge: 
Domenica: il duca d’Aosta è arrivato stasera alle 


6 e mezzo alla Vittoria Station. Colà fino dalle 5 
Serano andate riunendo le notabilità italiane della 
colonia, un comitato di cni sono stato improvvi- 
sato membro onde poter circolare, tuito il personale 
dell'ambasciata, e quasi comp operaia 
e il Club italiano - società che devono esser nate 
prus dell'Italia nuova, se gnardo alla vetustà delle 


ro bandiere. 


DI RGR aio i pel omenicale che corre 


te 


pazzamente în untti i siti dove appar 00n0 0 gian 
gono alte; c'erà nn maiMero 
straord ia delle Società 


di eni ho parlato e che non potendo entrare rel 
reciato della stazione, si mise fuori a lato ai rossi 
granatieri e alla pittoresca musica loro. 

x 

Verso le sei un movimento straordinario nella 
folla anvuoziò l’arrivo del principe di Galles. È la 
prima volta che lo vedo a casa sua e mi parve, 
come a Parigi, uomo assal simpatico, semplice di 
maniere, di fisionomia gentile. Veste come tutti i 
gentlemen inglesi col fiore all'occhiello delia redin- 
gote e cappello a staio gris-perle. 

Era venuto anticipatamente, perchè attendeva la 
sorella, principessa imperiale di Germania, che giunse 
poco dopo col marito e i figli. La figlia primogenita 
della regina Vittoria ha una fisionomia da inglese 
puro sangue, e salutava tutti con molta attenzione 
e gentilezza. Il principe imperiale, che Den cono- 
scete a Roma, mi è sembrato invecchiato, giù di 
salite, e con qualche cosa malinconico di el 
soffre di nn male forse incurabile. Partiroro per la 
vicina residenza campestre, salutati dalla folla îta- 
liana. 


x 


Mezz'ora dopo, ecco finalmente il treno di Dover. 
Appena si apre lo sportello e n°esce il princi 
Amedeo, senza che il principe di Galles abbia il 
tempo di dargli il benvennto, gli Italiani gli fanno 
uva ovazione prolungata replicata. Le grida di Vira 
l'Italia! Viva Savoia! Viva il duca d'Aosta! 
sono incessanti. Il principe di Galles, il quale si era 
fatto presentare il presidente della Società operaia, 
lo addita sorridendo al nostro principe, che va a 
conversare con lui e con gli altri membri del co- 
rato. Non c'era gran tempo, poichè egli doveva 
andarsi a vestire en Rabit de cour, con calzoni 
corti — desiderio del principe di Galles! — per il 
pranzo che questi gli offriva. La partenza fu dunque 
quasi immediata. Fuori, la banda inglese intuonò la 
marcia reale, e questa fu ripetuta dalla banda ita- 
liana, in mezzo a grida incessanti e fragorose di 
nuovi evviva. Chi conosco e abita Londra mi assi- 
cura che da anni, e per simili occasioni, non si ebbe 
una dimostrazione come questa. Essa fu tanto più 
notevole perchè è stata, si può dire, improvvisata 
lì per lì, © l'elemento popolano vi fu îl più prepon- 
derante. La gioia era su tutti i volti, e tutti erano 
allegri di festeggiare in pari tempo l'Italia una e 
chi la regge. Gli [ngiesi presenti si associarono a 
questa dimostrazione, perchè, come mi diceva qual- 
cuno, în questo momento, < gli Italiani sono in grande 


«ialzo » în Inghilterra. 4a 


(Nostro telegramma particolare) 
Londra, 22. 
Il corteggio reale procedette attraverso la città in 
perfetto ordine, malgrado la folla immensa. La regina, 
raggiante di gioia, fu accolta lungo il percorso del 
corteggio da ovazioni infinite. Ovazioni entusiastiche 
furono fatte pure a tutti i membri della famiglia 
reale e al magnifico plotone di principi a cavallo. 
Il principe imperiale di Germania fa fatto segno a 
speciali ovazioni. Pareva che la folla gli volesse 
fare degli auguri per la sua guarigione. 
Al marchese di Lorne, genero della regina, cadde 
il cavallo, ma egli potè rimontarne un altro. 
Vi farono in tutto una trentina di feriti. 
La cerimonia nell'Abbazia di \estminster riuscì 
imponente, e divenne addirittura commovente quando 


la regina baciò uno per volta i figli, i nipoti e i 
generi. 

Le illuminazioni fatte in più puuti della città, di- 
videndo la popolazione, impedirono Alcani 
punti, come Trafalgar-Square, Charing-Cross, lo 
Strand e Piccadilly, avevano un aspetto fantastico. 
La folla immensa circolava liberamente perché lo 
vetture erano proibite. 

I fuochi, le orchestre, i cori si succedettero con- 
tinuamente, e ovunque si udiva suonare l'inno 
reale. 

Le feste si prolungarono fino all'alba sen 
disordini, eccettuata una quantità di ubriac: 


gravi 


(Agenzia Stefani) 
Londra, 21. 

La cerimonia nell'abazia di Westminster riuseì 
imponentissima. La regina, perla prima volta dopo 
la morte del principe Alherto, aveva lasciato il 
Intto. Sua Maestà portava l'abito reale di gala, con 
le insegne degli ordini inglesi. 

Dopo l'ufficio, i principi e le principesse sfilarono 
davanti alla regina, facendole un inchino che essa 
loro restitu 

La giornata fu quanto mai brillante. Tutto pro- 
cedette în ordine perfetto, e ad onta dell'enorme 
folla che si accalcava nelle vie, non vi fs nessun 
incidente. 


Londra, 21. 
La cerimonia propriamente detta del giubileo della 
regina era terminata ufficialmente dopo la proces 
sione nell’abazia di Westminster; però lo spettacolo 
che offerse Londra nella serata colla sua meravi- 
gliosa illuminazione fu degno delle splendide foste 
della mattina. 
Le notizie ricevute da tutti i punti del regno di 
mostrano che l'entusiasmo fu unanime. 
la stessa Irlanda, como nelle cor 
festeggiato il ginbileo con fuochi di 
ora tarda di notte 
Dopo la cerimonia di Westmi 
nuovamente intorno alla r 
peschi, e quindi furono pri 
regali Vella famielia reale. 
La regira ricevette posi 
di missine cu i principi i 
Aila cattedrale eastolic: 1 
Ruffo-Selila. assistito dai cardinale Manning e 
vescovi di Northampton e ci Amyela, celebrò al 
ore 10 antimeri: 1e la messa cel giubile 
A Dublino dei servizi furono ceivdra: 
tempi protestanti. 
Le strade erano 


ster, mn Zunch rinni 
i suoi ospiti princi 
tati a Sua Maestà i 


avesate. e la popolazion® pre- 


sentava l'aspetto dei giorni di feste. La sera &! 
edifici pubblici vennero illumina 
A Londra il numero degli accidenti che necessi- 


tarono l'intervento del servizio medico 
quattrocento. Un nomo, spinto contro una 
soldati a cavallo. 
Un altro cadde da nn palco, 
ferire riportate. Molti furono colpi 

\essanta persone vennero trasp: 


Londra, 22. 

Tutti i giornali magnificano la grandiosa dimo- 
strazione che ieri la popolazione inglese fece alla 
regina. 


RNO PER GIORNO 


La Riforma mi attribuisce dei pentimenti che 
non provo. 

Ella mi dipinge dispiacente di non aver fatto, 
anche quest'anno, alleanza coll'Unione Romana 
nelle elezioni amministrative. Artifizio puerile. Co- 
testa voglia di vincer sempre, di vincere a qua- 
lunque costo, io non la sesto e non l'ho mai sen- 
tita. Qualche volta, come adesso, mi piace più 
tosto di perdere cogli amici che di vincere cogli 
avversarii. La nostra sconfitta, piena, indisentibile, 
è vennta opportunissima a dissipare certe illusioni 
e a condannare per sempre certi errori. È una 
sconfitta che ba reso nn gran servigio al paese; © 
da questo lato la preferisco ad un trionfo che 2- 
vrebbe servito male la nostra causa. Ove uno sov 
dei giornali remani avesse fatto alleanza coi vi 
citori, la lezione non sarebbe stata chiara abba- 
stanza. e l’equivoco avrebbe continuato. 

Se di qualche cosa mi pento, è di non essere rî- 
masto, anche quest'anno, fuori di tutte le combrie- 
cole, accettando e patrocinando da tuite le liste î 
nomi che mi erano più simpatici dal punto di vista 
delle idoneità delle persone ad amministrare il Co 
mune di Roma. Ma tutto il male non viene per 
nuocere. Il fiasco che mi è toccato mi ha permesso 
mescere ai colleghi di sventura la bevanda amara 
ma salutifera della verità. Non bo ragione, per 
questo, di recitare l'atto di contrizione. Ji mio, con 
licenza dei superiori, è nn atto di fede per me, di 
speranza per i mici lettori, e... dî carità per la Ri- 
forma e per i suoi colleghi. 

* 

L'imprudentissimo giornale officioso mi accusa 
poi di dire cose assolutamente infondate affermando 
che per ordine del governo siano state disti 
buite nei Ministeri schede elettorali .. e tali schede, 
aggiungo io, che per l'intrusione maliziosa di certi 
nomi, banno spinto gl'impiegati 
più volentieri l’altra lista. 

Ingenna Riforma!.. Vuol ella persuadere 
le srlede elettorali sono state sparse nei M° 
a larga mano, senza ordine del Goverr 
lora che mestiere ci fa, il Governo, n° 
Non è capace neanco di sorvegliar 
dunque lecito, nei Ministeri, fare 
fogli stampati, qualunque pror 


il Governo ne assuma, 0 ne incorra, nessuna respon- 
il Bella riputazione si fabbrica ai Mini. 
no voce d'uemini energici, vigilanti, e 


Le teoria della inazione sistematica del Govemo 
nelle lette elettorali non mi piace e non la gabello 
sa.. e sono in buona compagnia. Questo 
non è luogo nè tempo a disonterne utilmente. Ma è 
strano che la Riforma me ne rimproveri col pre 
testo che In sua teoria non favorirebbe i miei 
amici, mentre io sostengo la mia opinione nel mo- 
mento che seggono al Governo gli amici della Ri 
forma. Per Bacco .. Jo do almeno una gran prova 
di disinteresse consentendo a lasciare nelle mari 
l'onorevole Crispi un'arma di cui egii sì serv 
rebbe a quanto sembra per far trionfare l'onorevole 
Percari 1. 

Solamente. îo metto all’azione del Governo la 
condizione cli'egli si serva di mezzi onesti e costi- 
tazionali. Basta dunque questo solo perchè la Ri? 
forma trovi detestabile la mia teoria? 

+ 

A buon conto, îl giornale officioso, spaventato 
Galla sua tirata snî gorerni legittimi, si affrotta a 
dichiarare che il Governo attuale, sebbene instat- 
rato su basi poco inglesi, in un paese incosciente, 
e con partiti male costituiti, è un Governo legit 
timo per eccellenza. Lo dichiara, ma non lo 
il che le sarebbe difficile senza cadere in 
contradizione. Con quelle basi legali, nessuna teoria 
provvisoria sarebbe sufficiente a legittimare il ba- 
stardo. 

La Riforma sì prova a scappare per il rotto 
della cuffia sostenendo che è un Governo eccezio- 
pale. Un altro che gli succedesse, coi medesimi ca- 
ratteri, non sarebbe legittimo... Dio sa poi perchè 
lui invece è legittimo per eccezione, per grazia di 
Dio, per accidente, per virtù dello Spirito Santo !. 

Ma aggiunge la Riforma subito dopo: un fiore 
non fa primavera. Veramente il proverbio toscano 
dice: una rondine, e il dettato calza meglio quando 
parla d'una bestiolina svolazzante per aria. Ma ac- 
cagti cettiamo anche il fiore.. e siamo lietissimi che 

quella tal primavera eterna, attribuita all'Italia dai 
i poeti, non si annunzii officialmente per un cavolo 
i fiorito © per un petonciano sbocciato precoce. 

Ol no!.. un fiore non fa primavera ; 
grazie a Dio, non fa siepe!.. 

* è 
RIA 

Leone XHI, discorrendo di ed 

vrebbe detto così: 


îa francese, 2- 


più non pos 
99), e la Camera dei deputati abita un palazzo 
nome d'una dinastia che non c'è più. (Palazzo 
Borbone) ». 

È verissimo. 

tanto vero come chi dicesse a Leone XII: 

< E voi, Santo Padre, chiamate carcere quel pa- 
lazzo di cu ‘2 le chiavi, e dal quale 
potete uscire a tutte l'ore del giorno e della notte 

aaa 

«La voce del cantor non 
nello) 

L'Unità cattolica dic 
dosì di Roma, vimpi 
ovi, ma anche ri 
0 io non so leggi 
ivere, 
Disendo che noi abbiamo importato in Roma vizi 
rbarie nuove, essa viene a dire implici- 
mente che c'erano già prima vizi vecchi e barba. 
© vecelie. 


t» (Rito. 


che l'Italia, impossessan 
ntò non solo leggi nuove € 

nori © barbarie nuore. 
‘è cattolii non sa 


usi n 


ra 
jesi narrano che il 
il primo pasticciere di Londra — ha 
alla 


ignor Gunter — 
atto omaggio 
egina Vittoria, in occasione del suo giubilco, 
torta colossale che pesa due quintali € mezzo, 


FANFULLA 


e intorno alla quale hanno lavorato due pasti 
per quattro mesi di seguito. p 
Quattro mesi?. Sarà fresca quella torta! 
ie 

Anche la Voce della Verità rimbecca Fanfulla 
perchè în un articolo sul giubileo della Regina Vit- 
toria asserì che nel 1355 il Re Vittorio Emanuele fu 
accolto cordialissimamente da Sna Maestà Britan- 
nica a Londra. 

La Voce assicura, sulla fede di monsignor Pie, 
buon'anima sua (il quale riferiva le parole dell'im- 
peratore Napoleone III, Dio lo riposi) che cotesta 
accoglienza cordialissima fu consigliata alla Regina 
dalla riconoscenza sua per 70 zelo del Re d'Italia 
a favore della propaganda protestante nel suo 
Regno. 

Data questa tenerezza di S. M. Britannica per 
chi opera a pro' delia sua fede, c'è da domandarsi 
se Ella accoglierà cordialmente, per lo stesse ra- 
gioni, la visita di monsignor Rufto Scilia al giorno 
d'oggi. 

Ma come si fa a parlare sul serio dello zelo di 
Vittorio Emannele per la propaganda scismatica ? 

0 Voce... 0 Voce!.. Come sarà dispiacente l'a- 
nima purgante di monsignor Pie per cotesta vostra 
indiscrezione !.. Altri sette anni di Purgatorio per 
ii gusto magro di far dire a Napoleone I!I una scioe- 
cheria sul conto di Vittorio Emanuele! 

Povero Pie!.. Cornacchia chiacchierina qual'era, 
la Pie volense non diceva almeno le bugie. E per 
questo fu messa în musica da Rossini, mentre il 
vescovo di Poitiers è stato messo in prosa dalla 
Voce. 

Tatti i castighi... sciagurato !... 

x ® 
ra 


Per finire. 

Esame di astronomia. 

ll professore. Come sapete, 
piega $ minuti per giungere 
della stella polare impiega 47 
guenza ne ricavate ? 

— Ciò vuol dire che la Iuce del sole è assai più 
veloce di quella della stella polare. 

Testuale! 


la luce del sole im- 
alla terra; la luce 
anni. Quale conse- 


s 


U:) 


I MILIONI PER L'AFRICA 


Sulla relazione De Zerbi, ieri presentata alla Cp 
mera, il Piccolo scrive 
« La Relazione c iude che, dopo le dichiara 
zioni dei ministri, la Commissione all'unanimità ap- 
provò le proposte ministeriali ». 
Sarete legittimamente curiosi di conosceri 
chiarazioni, che provocarono cetesta unanimit 
Abbiate pazienza: la Relazione De Zerbi che al 
momento fa gemere ie macchine tipografiche, non 
ha, a buon conto, fatto gemere i sari: lo 
imostra l'ananimità con la qu 
no che le dichiarazioni de 
tali da non strappar gemiti. 
alia Commissione parlamentare l'unanimità 
estinata a passare nella Camera, non lo spero 
Dirò di più: nen lo desidero: qualche palla nera la 
vuole, perchè la questione d'Africa mantenga il 
suo colore locale. 

Nei gioni sati si e che il ministero avrebbe 
posto, sul disegno di legge di cui si tratta, la que- 
stione di fiducia. 

Via! la Camera non è in comizio popolare anti- 
africano. E nel caso in discorso, Ia questione finan- 
ziaria per quanto grossa di venti milio: 
dere îl passo ad una questione d'alto airor proprio 
nazionale. 

Non si dirà mai che un ras Alula abbia fatte im 
pallidire lo tradizioni eroiche di Vittorio Emanuele 
© di Garibaldi. 

Ad ogni modo, per quanto chiasso i comizi anti 
africani abbiano fatto, roa sono riusciti a far tacere 


le di- 


ministri furono 


ieracia di FANFULLA 
SEI, 


NOME FATALE 


|. DE GASTYNE 


La signora Gilletto aprì la porta della stanza da 
). © fece entrare il nuoro venuto. Vedendo 
un signore vestito di nero e decorato, la madre 
d'Ottavio, ancora sconcertata da tutte le scone che 
esse in casa sua. eredè di riconoscere il 
benefattore di suo figlio, il colonnello al quale 
questi aveva salvato la vita. Miso avanti 
gola © disse: 

Si accomodi, la prezo! 

Ma rimase a bocca aperta, como pietrificata. Non 
colonnello 1... Prima di tutto, il colonnello 
poteva essere così vecchio: poi la faccia di 
quel signore non le era sconosciuta; l’avova cer- 
tamento vista, in un teinpo molto remoto. Era forse 
una nuova prova, una nuova seiagara che entrava 
in essa sua?.. Questa incertezza la faceva tremare 
come una foglia. 

Il signor di Rewiliy, dal canto suo, si era fer- 
to a un tratto. al momento di mettersi a se- 
dere. come se finche Ini fosse stato sorpreso da un 
incontro inatteso. Rimase in piedi, immobile, e 
guardava la signora abbrunate con una 
imbarazzante. 

A un tratio si scosse e i suoì 
rono. Nella sua mente si era fatta la luce 
Ho capito! — esclamò - Lei è la signora Gail 
Jordin! 

La nostra amica gettò un grido di terrore e di 
angoscia a 5 

— Non cerchi di negarlo - seguitò l'ex-magi- 
strato — l'ho riconosciuta, 0 ora capisco tutto. 

E si mise a camminare in su e în giù per la 
stanza, agitatissimo. Me proprio?... La signora Gail- 


lardin?.. Non se ne poteva enpacitare. 
Ma allora tutto andava a gonfie vele 
amento Î! caso lo favoriva. Con una parola 
sola poteva incenerire il rivale di suo figlio. Gli 
pareva di vederli, tuiti © due, la madre e il figlio, 
trascinarsi ai suoi ginocchi © chiedergli grazia. 
Non aveva che un gesto da faro per perderli. Fr- 
nesto era decisamente un cucco del caso; era più 
fortunato che non si meritasse. 

La madre di Ottavio era talmente rintontita, 
che stava zitta, accasciato, mentre il suo interlo. 
cutore ioni. Lo guardava con 
terrore. Oh! si!.. Aveva visto quella faccia!.. 
Dove? Quando? Non se ne rammentava. Ma aveva 
serbato di quella visione una brutta memoria. 
Dopo un pezzo si svegliò da quel torpore, e do. 
mandi 

— Chi è Jei 
lo ha detto ?. 
Nessuno. 
Ma chi è 
Sono il signor Briare di Reuiliv. 
La povera donna cercò nelia sua memoria: 
Di Reuiliy ?. 
Ex-procuratore imperiale... Quello che. 
Al! Sil. Ora mi rammento... 
E si cuopri la fac 
— Ma che cosa viene a fare qui? Non è con- 


La ve 


ceva quelle ri 


Che cosa 2 Chi 


me a fare qu 


è il caso. E sono anchio sorpreso. 


tento ancora ? Mio marito ha pagato il suo debito | 


alia società. Io aila società non lo ho fatto nulla. 
E ho sofferto abbastanza, mio Dio, per morire tran- 


| quilla. 


Disse questo parole colla voce tremante dall'e- 
mozione, cogli occhi spauriti, tutta scapigliata. Il 
padro d'Ernesto, spaventato da quell’esaltazione, 
cercò di calmaria. 

— Si tranquillizzi, signora, non son venuto con 
cattive intenzioni. 

La donna non lo ascoltava e seguitava ad al 
tanarsi con orrore da lui. 

— Prima di tutto chi le ha detto cho ero sempre 
viva? Che stavo qui sotto un altro nome? Chi mi 
ha tradita ?... Ma si sa dunque? E io che cretevo 
d'essermi nascosta tanto bene! 

— Le ripeto, signora, che nessuno m'ha detto 
nulla... È stato il caso. 


n 


i 


ventata. 


un solo dei tanti applausi che hanno salutato alri- 
torno i superstiti di Dogali. 

Se la discussione africana potesse prendere alla 
Camera tina piega diversa, uno di quei superstiti 
che si presentasse nell'aula basterebbe a sollevare 
glianimi e diventerebbe di fatto nn secondo Giulio 
Cesare Dal puoto che anche lui potrebbe dire nell’u 
scire dalla Camera: Veni, vidi, vici. 

Direre che io parlo della relazione De Zerbi 
senza conoscerla 0 c'è dunque bisogno di cono 
scere una relazione per farsi un criterio sopra una 
questione di dignità? Scommetterei che a poter 
leggere nel cuore di quanti sono gli Italiani vi tro- 
veremuo deposte allo stato nativo quel pensiero 
che l'egregio relatore ci presenterà col solito splen- 
dore di forma, col solito ardore di passione. Fra le 
conelusioni rudimentali che ciasenno di noi porta 
in sè e quello che troveremo svolte nella rela 
zione De Zerbi non vi ha, non vi può essere, se 
non quella che passa fra il diamante ravvolto an- 
cora nelle sue scorie © il diamante che, superata 
la prova della sfaccettatura, sfolgora nel diadema 
d'una regina. 

Oggi o domani vedendolo così trasformato sotto 
la mano dell'onorevole De Zerbi, metto pegno che 
il prezzo assegnatogli di venti milioni vi parrà una 
vera miseria. 


OMNIBUS 


Relazione ferroviaria. 


Abliamo cominciato a leggere la relazione del- 
l'onorevole De Zerbi sul progetto di legge presen- 
tato dall'onorevole Saracco per i nuovi” provvedi 
menti ferroviari, © vi abbiamo ritrovato parecchie 
inesattezze che non sappiamo intendere come i suoi 
colleghi della Commissione - fra cui figura l'ono- 
revole Genals — gli abbiano lasciato passare senza 
osservazione. Xe rogistriamo qui alcune in via di 
esempio: 


1° Fra le linee che dovrebbero essere già in 


esercizio, e non lo sono per anco, l'onorevole Do 
Zerbi annovera la Gozzano-Domedossola e la Be- 
nevento-Avi sbaglia, perchè le tabelle an- 


nesse alla leggo del 18S2 assegnano come termino 
pertura ad entrambe quelle linee tutto l'anno 
ISS. 


po, e che în 
srebbero 
tre anni prima che giun- 
mato alla loro apertura, l'o- 
Treviso-Beltuno, la 
no € la Mantova-Legnago. E shu- 
a seconda volta, perchè l'ultima di queste 
0 fu aperta nel ISS5, cioè per l'appunto 
nell'anro che Ja legge prescrivera, e lo due primo 
aperte pure n anno, dovevano 2 termino 
di legge essere aperte fino dell’anno precedente. 
Fra le lin a termine di legge si do- 
prossimo, l'onorevole De 
rata-4lbacina, la Ceva- 
la Velletri-Terracina 


dovuto as 
gesse il ti 


0 stes 


eggio, 


i E sbaglia anche in 
questo. tutte dovrebbero 
essere già aperte: la prima fin dal 1855, le altre 


nel ISS. 
i° L'onorevole De Zerbi afferma 
linee Sal severino e Velletri—' 
‘ano, secendo la le; ere — 0 nascere, 
è dice Jui — /0 stesso gia della linea Tra- 
R sbaglio un'altra volta, perchè allo 
assegna come termine di 

na il 1855. 

dice inoltre che la 
ura che cinque cl 
în ancora, perchè se 
non tarderà ad accorgersi 


anche che lo 
T'erracina do- 


linea 
lometri di lun 
vorrà consultare l'orario, 
che ne conta frentadue. 


6° E finalmente 
che la linea Rom 


l'onorevole De Zerbi afferma 
Sulmona ha già aperti all’eser- 
suoi «santino chito- 
a due volte. Se 
avesse consi statistica ufficiale delle fer- 
rovie, urto che la linea di eni parla 
ta 172 chilometri non 161; e se avesse consul- 


lato cr °_0cctéio <— —=sct—__—r—r —+—TP eee oe ee ee (my; 


tato l'orario avrebbe veduto che finora no sn, 
stati aperti all'esercizio solamente 18, non 5). 


I Sottosegretario 


i 

I 

H Porte e facciate. 

i Firenzo, 21 giugno, 

Per la decisione presa stamani, il concorso i}, 
porte di bronzo del Duomo, în parte viene chit, 
în parte riaperto : resta semichiuso 0 semiaper, 
come vi piace. Fu scelto per la porta di mezz) | 
progetto del professore Passaglia, e si rinnon 
concorso per lo porto laterali. Il Passaglia kam 
vinto le gros lot © în seguito potrà facilmen 
avere le cinquine, perchè difficilmente artisti £ 
vaglia vorranno concorrere subordinandosi al cr 
cetto artistico altrui, già prevalso nella porta ce. 
trale. È 
Del resto, il comitato della facciata non ha fayy 

che adottere il parere del giuri, al quale certona 

manca l'autorità, poichè vi figurano il Boi, g 

Salvini, il Guasti, il Sarrocchi, ecc. 

Aristo, 


==, 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 22 giugno. 


Tanto per rompere la monotonia della disen. | 


sione snî provvedimenti finanziari, si comincia quo, 
stoggi con una interrogazioncina dell’onoreroy 
Moneta al ministro deila guerra sulle fortificazioni 


di Mantova. 
> 


L'onorevole Moneta è instancabile e veramens 
di bronzo. Dopo la fatica fortanata e gli allori 
ieri sera al teatro Manzoni, dove ha fatto appla:. 


II 


È 


dire la sua Rosina, ha voluto oggi accrescere l | 


sua fama di oratore alla Camera, ed ha infioratni 
sno discorso con frasi nuovissime come, per esez. 
pio, - l’araba fenice che vi sia ciascun lo dice -,i 
stava meglio quando sì stava peggio - copri 
delle penne del pavone - e via discorrendo. 

In sostanza egli si è lamentato dello stato inci 
sono tenute le fortificaziori della città, reciamando 
la demolizione delle mura, fabbricate dall'oppres, 
sore, e non più necessarie al sistema di difesa di 
quella fortezza. 

Il sno discorso, del resto, è breve, l'oratore na 
poteva non tener conto del proverbio inglese: 1° 
tempo è Moneta. 

Za 


Risposta avaloga a mezza voce dell'onorevole 
Bertolè-Viale: nella tribuna della stampa si sup 
pone ch'egli dica all'interrogante che vi sono degi 
studi în corso, © che quando ne conoscerà i risul 
tati provvederà nel modo che crederà più conve 
niente. 

Ciò che vi-è di positivo si è che l'onorevole Mo 
neta non sì contesta. della risposta, e replica per 
chiedere al ministr» della guerra almeno una pro 
messa cirea alla demolizione richiesta. 

Questa promessa l'onorevole ministro, nella su 
contro-replica, sempro a mezza voce, deve avi 
gliela fatta, perchè l'onorevole Moneta non pari 
più, ed il presiderta dichiara chiuso l'incidente. 


> 


i riprende la discussione della riforma della ta 
riffa doganale incominciata ieri sera. 

Siamo all’olîo d'oliva. Lungo battibeceo su questa 
vece sostenuto dal ministro Grimaldi, e dagli one 
revoli Luzzatti e De Zerbi. 


> 

Si tratta di garantire gli olii nazionali dalla cor- 
correnza estera, mettendo nna forte tassa d'impor- 
tazione agli olîi forestieri. 
naviga addirittura nell’olîo, ma Ja Camera non 
ci si appassiona, e la voce, modificata e corretta, 
passa liscia come l'olio, fra la disattenzione generale. 

Seguono le altre voci, ma sono voci che cor 
rono... speditamente senza dar Inogo che a brevi 
sîme osservazioni. La voce dominante è quella deb 
l'onorevole Quarierî, segretario, che legge ad nra 
ad una le cifre modificate. 


— Il caso non lo può aver condotto in casa mia. 
vo una ragione per venirci; ma non 
mi aspeitavo di trovar 

Ellasi torse le mani în un accesso 
e mormorò lugubremente : 
on è possibile nascondere le macchie di 
sangue.. Il sangue è rosso... risplende... e si vede 
da lontano. 

— Ma si calmi — ripetè di Reuilly, spaventato. 

co ora tutte le mie fatiche perdute. 
segreto, e ha ragione Ot- 
e xmorire. 
rivolta all'ex-magistrato : 
— ll sangue di mio marito non le è basiato; e 
ora vuole auche îl mio.. Lo prenda pure, ma ri- 
sparmi mio figlio!... Sperare di nascondere la mia 
vita, il mio passato era una pazzia... Faccia di me 
quel che vuole... 

— Ma lei sbaglia, signora - disse il signor di 
Reuiliy. - Non sono venuto qui per farle del male 
‘on sapevo che mi sarei trovato in faccia 2 lei. 
Le dirò perchè sono venuto, ma si calmi . 

La madre d'Ottavio ascoltò, guardando fisso il 
uo interlocutore che gli pareva spaventoso come 
immagine del passato. La povera donna aveva gia 
subito tante scosse, tante emozioni, che si sentiva 
diventar pazza... Era diventata sensibilissima, nor 
vosa all'eccesso e si esaltava con somma fe 

Il signor di Reuilly principiò 

— Un alterco ha avnto luogo stamani fra suo 
figlio e un altro giovane. 

i, signore. 
— Quel giovane è mio figlio. 
— Suo figlio! — fece la m 


i disperazione 


re d'Ottario spa- 

— Si, signora, mio figli 
signorina Drouet. 

— Quella di cui mio figlio è innamorato ? 

— 0 di cni erele essere innamorato, 

— On! mò la madre — lama, stia tran- 
quilto... L’ama molto... È anche lei lama, 

1. Suo padi ò non va ni 

di quel matrimonio. E ora ne vorra senti Bariaro 
anche meno. 

— Perchè? 

L’ex magistrato non rispose. 


Egli deve sposare la 


E ora ne vorrà sentir parlare ! 


— Forse, perchè lei ci denunzia. 
io, chi è mio figlio. 

— Signora... non ho voluto dir questo. 
a sentire... 

— Parli. parli pure.. ma le garantisco io che 
si amano. 
n importa — disse il signor di Reuilly — ce 
seranno di amars 

— Mail. 

— Bisognerà bene che la ragazza si rassegni 
quando sarà maritata. 

— Come?.. Le date marito?. 

— Più presto che potremo. 

— Senza tener conto?.. 


Dirà chi sono 


mi stia 


— Oh! L'assicuro che non ci spaventiamo per 
così poco. 

— Uarnefici! — disse la madre, come se la pa 
rola le sfuggisse suo malgrado. 


1! siguor di Reuilly diventò pal 

— La prego, siguora -— disse con una collera 
contenuta — misuri i termini... Del resto, noi di 
vaghiamo. Non son qui per parlare dei sentimen' 
della signorina Dronet per suo figlio... @ le cor 
fesserò che quei sentimenti mi commuorono ben 
poco... non è la prima volta che si vede una re 
gazza sposare contro voglia. 

— Ma la signorina Drouet non è una ragazze 
come le altre. 

— È più bella, n'hanno detto. 

—E soprattutto più buona.. Ha îl cuore più 
nobile. Ora che la conosco. che l'ho indorinata, 
so che è un'anima grande. 

— Tanto meglio. 

E non cederà. 
Questo riguarda noi 
Ama mio figlio, e non sarà altro che sua. 
Staremo a vadere. 
Non avranno la crudeltà di farla infelice. 
No, visto che le vogliamo risparmiare un ma 
| trimonio impossibile. 
i — Impossibile? 
| — Ella lo sa meglio di chiunque. a 

La signora Gillotte digrignò i denti, ma si con 
tenne. 


Uni 


{Continna) 
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> 


Le voci sono cirea 300; è perciò difficile che dentro 
oggi la Camera possa finire di vociferare. Si teme 
un intoppo sugli alcools, in favore dei quali par- 
lerà certamente l'onorevole Spirito, ed una ferma- 
tina sulle Zane, ma sarà una questione di Zana ca- 
prina; preferisco non aspettarla, 


L'onorevole Depretis. — Le notizie odierne 
della salute dell'onorevole Depretis sono un po- 
chino migliori di quelle di ieri. Ha passata una 
notte abbastanza tranquilla, e ha potuto ingoiare 
del brodo, del latte e un uovo battuto nello cham- 
pasne. 

In casa Depretis è un continuo via vai di sena- 
tori, deputati, e di uomini politici che si recano a 
domandare notizie dell’illustre infermo. 

1 professori Durante e Baccelli si recano quattro 
volte al giorno a visitarlo. 


. Notizie dei Quirinale. — I figli del duca d'Aosta 
intraprenderanno quanto prima ‘un viaggio all'e- 
stero, e si recheranno în Inghilterra. L'epoca della 
partenza non è ancora stabilita. 

"+ La contessa de Mony, ambasciatrice di Fran- 
cia, è stata ricevuta in udienza speciale da S. M. 
Ja Regina. 

La con 
Italia. 


Giubileo della regina Vittoria. — All amba- 
sciata inglese è stato celebrato, con uno splendido 
ricevimento, il giubileo della regina Vittoria. 

Frano stati invitati alla fosta i ministri, le dame 
delia Regina, le alte cariche della Corte, e lo no- 
tabilità della colonia inglese. 

Il primo consigliere dell'ambasciata accolse gl'in- 
vitati e fece gli onori di casa, a causa dell'assenza 
di Sîr Savile Lumley. 

Da due giorni tutti gli stabilimenti industriali, 
finanziari © le case abitate da signori inglesi sono 
imbandierati. 

La bandiera italiana è dappertutto issata accanto 
a quella della Gran Brettagna. 

24 L'on. Camporeale e qualche altro deputato iei 
raceolsero i biglietti di visita di tutti i loro col- 
leghi presenti alla seduta, traune quelli degli ono- 
revoli appartenenti alla estrema sinistra che decli- 
narono l'invito, e fecero tenere questi numerosi 
biglietti all'ambasciata inglese, come omaggio alla 
regina d'Inghilterra nel giorno del suo giubileo. 


Arrivi e partenze. — Messelaglia bey si trova 
in Roma da qualche giorno, ed è stato ricevuto 
dal commendatore Malvano e1 ministora dost 
stori. 


essa de Mouy partirà fra breve per l'alta 


fe Si trovano in Roma parecchi prefetti. 

Onorificenza. — Ci congratuliamo col rostro a- 
mico Dante Paolocci, corrispondente artistico della 
Ilustrazione Italiana per la sua nomina, su pro- 
posta del ministro della pubblie+ istruzione, a ca- 
valiere della Corona d'Italia. 


Elezioni amministrative. Ieri sera. dopo una 
lunghissima discussione, il presidente del seggio 
centrale proclamò i nuovi consiglieri comunali. 

Il risultato definitivo e uflitiale, che modifica la 
già nota, è il seguente 


votazio 


Piacontini — Mazzino 12.550 — Alatri 12.519 
12,197 — Tistoni 12,427 — Azzurri 7,265 

Pacelli 6.980 — Scalzi (* $ 

— Altieri 6914 - De Rossi 6,995 - 


coni 6.758 — Morelli 
55 - Lenti 6,715 — Jacoueci 6,710. 

La votazione di una sezione però è stata annul- 
Inta (quella della quarta sezione del quarto man- 
damento), perchè îl seggio era presieduto da un 
e jovanni Deangelis, che dal tribunale era 
stato interdetto. 

Viene una questione. 

Se il Deangelis ha preso parte alla votazione, 
servendosi di una scheda non sua, il procuratore 
del re non dovrebbe intentargli un procedimento 
penale ? 

Notizie erronee: — Alcuni giornali di provincia 
riportano Ja notizia che alla sera delle elezioni, 
conosciuto îl risultato delle elezioni stesse, av ven- 


i liberali trasteverini picchiarono dei preti. Avver- 
tiamo i suddetti giornali che in queste notizie 
non vi è ombra di vero. 

Ascociazione della Stampa. — I signori soci 
sono convocati în assemblea straordinaria per la 


ordine del giorno: È 
Comunicazioni della presidenza ; risultato del con- 
corso a direttore di segreteria. 


Comunicazioni. — Per gentile coi 
comandante la divisione militare di 
comandante la legione degli allievi-carabinieri, Ja 
presidenza della Società del tiro a segno ha otte- 

ato che, nel giorno di venerdì 24 corrente, dal- 
Tuna alle 6 pomerid o 
di tiro vengano posti a disposizione $ 
stessa, © ciù allo scopo di far compietare il pro- 
gramma di tiro a quei soci cui mancassero ancora 
xon più di due lezioni 

Le iscrizioni por qu 
ceveranno sino alle ore 
23 corrente presso la segreteri 
di tiro sino alle ore 5 pome? 
zidetto. 

La gara non verrà effettuata. 
rappresentare la Società di Roma nella pros- 
ima gara provinciale, nel tiro specialo delle rap- 
presentanze, vennero scelti i soci signori Monteno- 
vesi dottor Vincenzo, Sirletti comm. Francesco, 
Marini Giuseppe e Mozzani Furi 

Questi soci, nelle gare domenicali eseguite nel 
corrente anno alla distanza di metri 300,  riporta- 
rono la maggioranza dei punti. 

22, L'Unione monarchica liberale si riunirà in 
asseliblea generale giovedì 23 corrente, alle ore 9 
pomeridiane, nella residenza dell'Associazione in 
via dei Pontefici, N. 51, piano secondo. 

Qualora non si raggiungesse il numero legale, 
l'assemblea avrà luogo il giorno di venerdì 24, in 
seconda convocazione, come all'articolo 17 dello 
statuto sociale. 


t'ultima esercitazione si 
9 pomeridiane di giovedì 
sociale e sul campo 
jane di venerdì an- 


a 
" 


nero in città e nel Trastevere alcune risse, e cho , 


sera di sabato 25 eorrente, a ore 9, col seguente i 


! senatore Canonico sui di 


ne. quattro bersagli al campo | 
della Società i 


Teatri di prosa. — Per un caso altrettanto si 
golare quanto estivo, oggi la cronaca drammatica 
ha due successi da registrare. 

Quello di un dramma in cinque atti, dal titolo 
Rosina, dell'onorevole Alcibiade Moneta, dato îeri 
sera dalla compagnia Dominici al teatro Manzoni; 

E quello di una commedia del Fulco: Quel che 
non siamo, reppresentata pure ieri sera per la 
prima volta dalla compagnia’ Marchetti al teatro 
Quirino. 

I due lavori veramente non appartengono ad uno 
stesso genere. L'onorevole Moneta, nella sua qua- 
lità di apostolo del socialismo, ha voluto fare un 
dramma sociale. Il Fulco inveco si è accontentato 
di scrivere una commedia briosa. 

. Comunque sia, la fortuna ha arriso ieri sera con 
imparziale benignità ad ambedue gli autori, tanto 
è vero che le loro rispettive produzioni saranno 
replicate questa sera. 

È giusto aggiungere che ambedue hanno trovato 
nei loro interpreti degli ottimi mediatori ai loro 
successo. Nel dramma dell'onorevole Moneta si di- 
stinsero specialmente la signora Pieri-Tiozzo, il 
Dominici, il Della Guardia: e 'a commedia del 
Fulco fu resa con una eccezionale vivacità dalla 
signora Giagnoni, dallo Zoppetti e da tutti gli ar- 
tisti della compagnia. 

Intanto al Valle, la compagnia napoletana dello 
Scarpetta continua, nonostante il caldo che co- 
mincia davvero ad esser noioso, a fare eccellenti 
affari. 

Il marito di Nannina, l'ultima novità del re- 
pertorio di Don Felice, ha avuto anche ieri sera 
esito lietissimo. 
La novità, si capisce, non è che una delle so- 
lite riduzioni dal irancese; ma lo Scarpett. ed il 
Pentalena vi mettono tanta della loro comicità, 
che la favola primitiva ne resta addirittura tra- 
sformata. 

Ad ogni modo, preso per quello che è, vale a 
dire per una scioccheria © nulla più, îl Marito di 
Nannina ha, se non altro, îl merito di farvi fare 
una continua risata, ed a questi caldi, coi prov- 
vedimenti finanziari alla Camera, colla politica 
coloniale di mezzo, e colle decime sospese a mez- 
z'aria, una bella risata è proprio un vero sollievo. 


Teatro Nazionale. — La prima rappresentazione 
della Linda di Chamounir ha luogo stasera. Vi 
cantano le signorine Pettigiani e Pagano, e i si- 
guori Marconi, Cotogni, Nannetti, Carbonetti: che 
è quanto dice una Linda che rimarrà celebro nei 
fasti degli spettacoli musicali romani. 

Dirige l'orchestra il maestro Marino Mancinelli. 


Te a. — Il termometro centigrado del- 
l’ottico Suscipi al Corso, oggi alle 2 pomeridiane 
segnava gradi 27°. 


Nostri INFORMAZIONI 


di ANISETO Guagiaiio nd presentato Uggi ai De 
nato il progetto per Je modifi alla ‘tariffa 
doganale ed altri provvedimenti finanziari, quindi 


incominciò la discussione del bilancio di prev 
ione delle finanze. Vi fu una viva di sul 
l'ordine del giorno proposto dall'ufficio centrale, 
contro il quale il senatore Cambray-Digny ha pro- 
posto l'ordine del giorno puro e semplice. Respinto 
questo, fa approvato quello dell'ufficio centrale, e 
il Senato passò a discutere gli articoli del bilancio. 


La Commissione generale del bilancio ha pro- 
posto al Parlamento, per mezzo del relatore La- 
cava, l'approvazione della somma di lîre 100.330,00 
per far fronte alle maggiori spese ferroviarie. | 

A tal uopo il governo emetterà tante obbliga- 
zioni ferroviarie, 3 per cento, con decorrenza dal 
1° luglio. 


La Giunta generale del bilancio ha oggi appro- 
vata la relazione deli’ onorevole Romanin Jacur 
sulle maggiori spese per le strade comunali © pro- 
vinciali. 


Sappiamo che è stata approvata la spesa di l 
59 per costruzioni che sono in corso ad Assab. 
queste, 9000 occorrono per condurre a ter- 
mine la chiesa © fornirla di arredamenti: 1859 per 
un nuovo macello fuori dell'abitato; 3509 per un 
mercato coperto © 1,100 per un cusotto di 


Ieri, per iniziativa dei deputati Cavalletto, Ca- 
dolini e Dobelli, fa aperta fra i deput..ti una sot- 
toscrizione per offrire un busto di Ginseppo Finzi 
alla città di Mantova, quasi riparazione allo s 
fatto al ricordo del patriotta mantovano, posto, 
dietro deliberazione del Consiglio comunale, sul 
monumento ai martiri di Belfiore. 

Vennero raccolte più di cento offerte, e la sot- 
toscrizione serà mandata pure al Senato, a cui il 
Finzi apparteneva quando morì. 


La Commissione perla statistica giudiziaria, pre- 
ieduta dal senatore Auriti, ascoltò la relazione del 
sorsi inaugurali di 
curatori generali, riguardanti gli affari penali per 
l'anno 1886. 

Il relatore ha fatte alcune propos 
e discutere quella relativa alla correzionalizzazione 
dei reati, e la discussione continuerà nella seduta 
di domani. 


telegrammi che ci pervengono da Berlino, da 
Vienna e da Parigi constatano che il giubileo della 
regina Vittoria è stato festeggiato con gran pompa, 
dalle rispettive colonio inglesi, con servizi reli- 
giosi, banchetti, ecc. 

A proposito della ratifica della convenzione anglo- 
turca per l'Egitto che doveva aver luogo oggi e 
invece è stata rimandata al 27, si dice che il Sul 
tano è impensierito dalle minaccio dei giornali 
francesi e russi; ma avendo il commissario inglese, 
Sir Henry Drummond-Wolff dichiarato di partire 
da Costantinopoli, e l'ambasciatore inglese White 
Sanunciato che domanderebbe i suoi passaporti 
Se la convenzione non venisse ratificata, è proba 
bile che la ratifica abbia inogo prima del 


Le dichiarazioni di Ristich a StoilofT, e la circo- 
stanza che il cugino del re Milano, Bogicevich, ri- 
inane a Vienna come incaricato serbo, provano che 
la politica estera della Serbia non è mutata: e 
hanno prodotto ottime impressione non solo a Sofia, 
ma anche nei circoli diplomatici dell'Europa. 


FANFULLA 


I Per aderire in qualche modo alle ripetute sup- ‘ 


pliche dello Sbarbaro, il Consiglio federale sviz- 
{ zer0 ha deciso di consegnare alla legazione italiana 

2 Berna gli av; dell'inchiesta aperta sul di lui ar- 
resto dal governo del Capro, Ticino. 3 

Come già annunciammo, il goverpy “Vizzero è 
convinto della legalità dell’arresto di Sbarbaro; © 
Jas al governo italiano assoluta libertà d'azione. 

Il ministero della guerra ha ricevuto i seguenti 
dispaeci: 


nito il tribunalo militare straordinario per giu 
care un Abissino e tre Temariam incolpati di spio- 
maggio. Il tribunale li condannò ciascuno a venti 
anni di lavori forzati. 


« Firmato: Saterta. » 


«Massaua, 21 (ore 4,10 p). — Un centinaio di 
irregolari guidati dal fratello di Kantibai, in rico- 
gnizione nelle vicinanze di Embereni, trovarono 
verso Cantar armenti pascolanti scortati da una 
trentina di Temariam, alleati dell’Abissinia. Gli ir- 
regolari li assalirono, uccisero quattro Temariam 
e ne fecero uno prigioniero, catturando undici cam- 
melli. Gli irregolari rimasero illesi 


« Firmato: Satert. 


Er 

Telocrammi particolari del FARFULLA 

Parigi, 22. 

Alle due chiese anglicane ed alì'Hòtel Continental 
la colonia inglese fisteggiò ieri il giubileo. 

Il dottor Mackenzie avrebbe detto a Londra al 
corrispondente del Figaro che, secondo Virchow, 
la malattia del principe imperiale non è mortale, 
perocchè egli non trovò particelle cancrenose nei 
pezzi del tumore che venzero estratti. 


Tuttavia Mackenzie non garantisce che non possano 
trovarsi in seguito. 


Parigi, 2. 

Contintano le testimonianze provanti che 
vaque è un avventuriero. 

Suo cograto Paseal ed il suo amico Lano, im- 
piegati alla Camera, furono dcstituiti. 

Il deputato Aréne rinuncia alla sua interpellanza. 

1 medici, fra i quali Charcot, dichiarano che Sel- 
lières è veramente pazzo. 


Andorno, 22. 

Teri sera la colonia inglese residente al Grand 
Hotel festeggiò il ginbileo della regina Vittoria. 

La festa riusci splendida. Dopo il concerto ed i 
fuochi di artificio, alcuni nori della colonia of- 
frirono denari ed oggetti preziosi a favore del nuovo 
ospedale. 

Alla fine in giardino fu cantato l'inno: God sare 
the Queen. 


pBorRSA DI ROMA 
22 giugno. 
Rendita contante 100 47 Îx2 e 100 50, e per fine 
100 60 a 100 55. 
Banche Ri 
Generali 4 
Banco Roma 912 a 915. 
i lettera. 
Acqua Pia 2023 a 
Industriali 
Immobiliari 1231 lettera, 122 
Fondiario Santo Spirito 487 50 contante. 
Nulla nel resto. 


contante, © 1177 fine. 


Cambi 
Francia tre mesi 99 70. 
Londra 25 21. 


— Rendita 100 55 
, Industriali 


Griusare 


Rendita Fraze, amm. 205. 3 0/ 


» » 30/0 persetua. 

» >» 39 i 

» » 4 109 10 
Rendita Ttzlisaa 5 99 s2 9 
Cambio sopra Londra —— {5212 
Consolidatì Ingiezi 101 1116 


Cambio suil'Italia... 

Readita Tarca 

Banca di Parigi 
Egiziano 50/0. 
Rendita Spagruola 
Banea di Sconto di Parigi. 
Azioni Suez........ 
Azioni Penami 
garrovie Meridionali 


= termine 


n- 


Spettacoli d’oggi 
NAZIONALE — Ore9 — Linda di Chamounix. 
VALLE — Ore 9 — Nu furco napulitano. 
QUIRINO — Ore 9 — 12 ratto delle Sabine - 
Quello che non siamo. 
MANZONI — Ore 9 — Rosina. 
URBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato, 


PREIEGRAMMI SPTRPANI 


VERONA, 21. — Sna Altezza Reale il principe 
di Napoli è gianto alle ore 4 20 pomeridiane e fu 
ossequiato da tutte le autorità ‘ed acci.mato da 
grande folla lungo il percorso. 

Una compagnia di linea rendeva gli’ onori mili- 
tezza Reale. 

La folla che staziorava dinanzi l'albergo ha ac- 
clamato incessantemente il principe che sì affacciò 
replicatamente al balcone a ringraziare. 

PARIGI, 21. — Camera dei deputati. — Si con- 
tinna la disenssione degli articoli del progetto di 
logge orgaoica n 

L'articolo 17, relativo 
una viva disenssione 

Ribot svolge un emendamento per aumentare îl 
numero delle dispense prevedute dalla legge. (Ap- 
plausi ripetuti a destra) 

1l ministro della guecra, Ferron, combatte l’e- 
mendamento. È 

La Camera lo respinge con 326 voti contro 296. 
(Vivi applausi a sinistra). 

La seduta è tolta. 


le dispense, dà luogo ad 


« Massaua, 21 (ore 4,10 p.). — Stamane si è riu- È 


* GENOVA, 22. — La colonia inglese festeggiò, 
ieri sera, il giubileo deila regina d'Iaghilterra con 
un ballo che riuscì Drillantissimo. Gl'inni inglese ed 
italiano furono accolti con triplice urrd. Alla fine 
il sindaco fece un brindisi alla salute 
d'Ingl ra ed il console inglese ai 


— Stanotte sono partite le na: 


SPEZIA, 22. ia 


} glesi Colossus ed Zeer.y: 


Ieri sera sono giunte la coraszata Terribile ed il 
trasporto Città di Napoli. 

Un violentissimo temporale si è scatenato îeri 
sera e cagionò danni nelle campagne, interrappo 
alcone strade e danneggiò le opere pubbliche în 


| corso di costruzione. Sono straripati î canali, che 


inondarono la città al mare, per poche ore, per una 
cinquanta centimetri. Parecchi fulmini 
sono caduti ed offescro alcune persone. 


BoxaventURA Severini, Gerente responsabile. 


LA DITTA SP 
avio pi aspa. VOLTERRA 
volendo riunire tutto il commercio, com- 

giproso il laboratorio di Sartoria per Signora, 

Li nell'unico suo Magazzino aperto nell’otio- 
‘bre scorso in 

70 PIAZZA S. ANDREA DELLA VALLE 

sie. CORSO VITT. EMANUELE 107-109-111 

(Angolo Via del Teatro Valle, 73-74) 

ha stabilito di chiudere il Negozio suecur- 

sale di Via Nazionale N. 205, ponendo in 

vendita a prezzi ridotti la maggior parte 

delle Mercanzie e Confezioni che attual- 

mente formano l'assortimento del sud- 

detto Negozio. 


Sì cedono i locali con stigli. Per le tratta- 
tive, al Negozio Corso Vitt. Emanuele, 111. 


GRANDE STABILIMENTO» BAGHI 


(Restaurato a nuovo) 
151, Corso, e Via Belsiona, 64 
Palazzo Bernini, Sodo delia Banca Nazionale 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


0 BDEFLTTEI DI VISTA 
DFP G. NORSA - Oculista 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 9 aile 2A antimeridiane 
Peri poveri, dalle 11 alle 12 ent. 


IL N. 25 - ANNO VII 


£ 
ì 
L 
} 


GIORNALE PER | BAMBINI 


Un giubileo reale, Ema Pata 
meur, Madame Cotomb — Don Chisciotte denà Rie 
a, il cavaliere dalla trista Sura — Non se ne per! 
più, La Marchesa Colombi — Ova © galline, Mi 
chele Lessona — Alla nonna, L. A. Gandini — Le 
avventure di Trottolino, 1. esseri — Posta dei 
bambini — Sciarade — Logo 


Abbonamento annuo. 
Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121. 


Cioccolata Moriondo 6 Gsriglo — 


(Vadî Avviso în 4a pagina) 


ATTO Ei 
Sicame LIRO 


Indispensabile per fomiglie, malati, viaggiatori e vil 
leggianti, non dovrebbe mancare in nessuna cas. 6 


Genuino soltanto 


se ciascun vaso 
porta la firma 
in inchiostro azzurro. 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE?” 


Procuratevi una buona digestione. 
Perchè una buona digestio: 
songue. E il miglior mezzo per digerire 
bene è di for uso dello rinomete SOCCIE 
DIGEST:VE PEPSINE :DROCLER CHE del 
Dottor E PERSICHETTI, speciolista delle 
malbitis del o stomeco e delle intestina, 
raccomandate dai signori medici perche 
di più sicuro effetto di tutti gli altri pre- 
è porati di pepsina che sì trosano in com- 
mercio. 

Queste Goccie agi 
nelle gastratgie an 
calmano i dolori nelle 
conza d'appetito) prodolte specialmente 
È cia caterro gestriso erotico con dilata 
zione, ridonando tonicità al ventricolo ed 
accelerandone in mod 
cesso digestivo. 

Si preparano nella 
E. PIERANDREI, 
ROMA, sl prezzo di i. 2 59 la È 

Dose: quindici goccie in 

Depositi - Roma, Far 
e in tutte le altre primarie — Dai £ 
e C., Roma-Napoli-Milano - 
maceutica, Milano — ilonav 
Cassarini, Bologna - Bonavera 
Firenze - Allegrucci Bonacelli e Società 
tica. Roma, ecc 


fa buon 


‘ono miracoloseme: 
ed isteriche, 


spepsie (mon 
Li 


pza Colonna, 
i A. Manzoni 
Società Far- 
andini e 
- Pegna, 
Farmacew= 


—___________—& 
Stabilimento tipografico dell'Opirione. 


FANFULLA 


_————_—__-_-——T———-ccreeztzgà( X\Ì]@«@!](:-ue "© noma 


Olimat alpestre 
Nombreuses exeursi 
Bateaux sur le Lac 


NAPOLI 
ROFRE DE LA RIVIERA 
Nisicra di Chiaia, 197. 
sa 
È le, buon guate. 


moderati. — 
uno prezzi di pensi 


gramway 


Pelouse et SH 1g 
divers 


Voitures et chevaux 


Luxe et confort - AS Le 


Prix réduits pour séjours prolongés - Prospectus et renseignements: 


Hòtel-Kursaal 


ions 


è volonté N HW 


Pass 


Haute Engadine (Suisse) 


var 
pour jeux 


ALOJA 


Altitude 1500 mètres - Saison d'été et d’hiver 
.F. WALTHER-DENZ, Directeur du 


Bains et Douches 

Médecin è 1 Hd 

Installations hygiéniques 
pour l'eau 

La ventilation et le chau 

Cure de lait 

Dép6s d’enux minérales 

Postes et Télégraphes. 


rsaal-Maloja (Haute Engadine) 


ALBERGO DI MILANO 


ffago 


Proper ans. Cannmeniti 
Dis: E Durvrrro. 


Pompe in tutti 1 gen.ri e di- 
mensioni per uso dmentico, 
rustico, industriale e da mcendi, 
deiio Stabilimento meccanico 
ica > 
Merci 


R. Langensiepen, a Baci 
Macdeburgo (Germani 


del Nord. Il process 
devole al gusto e facil 
di Tuln, di cui tuiti con 

iore, per la sua efficacia, 


nentemeute supei 
urinarie. 


questa medicina gra- 
| Balsamo 


ha la potenza da venticinque ad 
ottanta candele. 

PREZZI: 
Lampada semplice (vedi fig.) L. 14 
Detta con lira e rifessore . > 19 


I progrietori: G=srePe Rat 
foLpi-Ensssro Daumtto. 7 3 è 
== Ferruginosa-Arsenicale M Il tt, o d 1l escica EXCELSIOR! 
CONFETTI R BOMBONS | qu È alattie della V suini I 
° n a SIROPPO DI GEMME D'ARETE E BALSAMO DI TULU' ll. = LAMP ji) |) INIONI 
= {= | Preparato dal Farmacista KRAFFT di Uristiania (Norvegia) na = 
sto pi imento raccomandato dai migliori medici di = lodibile È 
s Laren cri inie Toprimado de pote gle || ma gg =: TNOSD i 
polmonari cron 10dì con soffocamenti, oppressi si ù CI Union ha rag È 
< 22 | palpilazione, tisi a immirabilmente per guarire il catarro || BD _# nei prg fra i lomita 
> > recente 0 invet st perdita di materie mucose, urine sangumolenti, | | &@ & proi sino, Prendo una luce supe 4 
TrovasipressotatteleFarmacie | catarro uretrale, debole: sica, Incontinenza d'urine, ecc., ed in generale în|| = € e Igo tale del 
tutte le affezioni delle v sal La iaipada Union ud ss- È 
L'EMPORIOtEPe:A, |a Il migliore dei m pete, preparato fin modo speciale seta Se quad lame ì 
liano FINZI | ed unico. î od a braccio, sia ds 
& BIANCHELLI, ARR offre Coutiene il princi scento nelle gemme di abete SosEoa che da salotto, © la farma H 


CARAMELLE DI TORINO 


di prima qualità, proszi limitati 


BOSCOLUNGO (Abetone) 


PENSIONE SERRABASSA 


1350 metri sopra Il mare (©- ennino Pistolese). 


Pensione per Famiglie e per Signcri soli a prezzi moderati. 
Mobiliata con tutto :l confortabile. Sala di lettura, Pianoforte, 
i, Medico in casa, Ricca ed eccellente cucina. Posizione 
beliissima ed eccezionale, offrendo facili escursioni ai monti 
Cimone, Libro aperto, Lago Sante, ecc. Carrozze ed asi- 

nelli sempre a disp. sizione a tariffa fissa. 
rmozioni più precisa dirigersi, fino al 25 xiugno, al 
‘arle F. 2îajor a Firenze, via Senese, 2, c dopo 

& Boscelungo Pisteleso, 


ALLE PERSONE INDEBOLITE svccho 


soverchio la- 
i malattie gravi e che soffrono 


hs resi impotenti. — 
Unico ed esclu- 


spedisce fra 
glia 0 lettera ra 
guigna di FABIANI PLINI, E 


joc0i 
E Ni 
Esigere sopra ogni aci 


TAVOLA 


articolata 


._ -uie per malati, per puerpere e 

Ivf6 persone obbligate a mangiare, log- 
ivere a letto. 

è combinata în modo che si alza, 

© si adetta in qualsiasi posizione 

a piacere della persona coricata, 


Prezzo, L. 50 


Dirigore domande e vagl 
Frano 


Firenze, via de’ Panzs. 
ni, 26, 


RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


Ferro stagnato 


Tatti gli articoli per uso di , come Cissernole 
Sauter, Poscioniere, Stampi per dol ccarde, Ghiotte, 

i in rame, acciaio porcellanato. ferro stagnato. 
sporio Franco-taliano “inzi © Bisncheli in 
del Corso, 2 In Firenze, via de’ Pon- 


Il suo odore gr 
‘ammalati, che ripus 
paive, che sono di: 

Prezzo della bottiglia L. 


fone. 


— Franco per 


Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. 


TANAGLIB NECCAN 


Necessari» por gi Appaltatori dei Dazic-Consume, pe: 
particolarmen:e per spedizioni di tranaglie, Farine, Numerario, 
Tanagiie dotix lenghezsa di M ci. 
> » » 


Paliottale di piezbo per dette, al -iligramma 


va dol Îo. 


eso, $77-78-79 - iirenze, via de’ Panzani, 


a remontoir, cd è 


. Esso è chiuso in u 
lo di raso affi 


| 
| trasporto 
i 


Il Giornale per ì 
ed in galvanoplastie 
in quello letterario 
d ha saputo 
bambine che per bit 
li Giornale per i Bambini 
d'Italia, è in breve in 


Bambini è 
fra i 
Il Giornale 


È: 
» 12 


Abbonamento per sei mesi 


1a. per un anno 


o postale, L. £ 5®. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi o Bianchelli, Roma, 


ICHE ra PIOMBI 


Li 
Spedi 


Bpedizione per pacce postalo call’aumecte di 80 centesimi. 
Dirigere domende e vaglia allEmporio France-Italiane Finti e Zianchalli, Rema, 


TL GionnaLe PER I BAMBINI 


offre ai suoi Nuovi Abbonati Semestrali il migliore 


UN VERO OROLOGIO dell Fabbrica di Watervury (america) 


Direzione e Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121 


6 — Con l'Orologio Waterbury . . 


Detta ricca di vari mod. da L.30.a 70 


Spaciali joni per iuminazioni di cità, vil 
cai een accomandiamo ai signori Sindaci di 
nei lrcrei direttamente alla qui aotfo Diita per tutti 


gli chiarimenti possibili. | 
nde e vaglia esolusivamente allo 

Tigliano FINZI E PIANCHELLI in 
STI-78-79. — In Firenze, via 
lizionieri in ganére e 
‘Sale, Pacchi postali, ecc. 


‘una lucentersa 


Ie dare alla bianoheria 
= LUCIDO Frivanie. — Presso: L 1. — Coll' aumento di 
; rai "notiallie è vaglia all'Emporio Franeo-Italiano F.xzi 
è 50, franeo per paco postale 
« BILE in Roma, via del Como, 377-379 — In Firerse, 
ria dei Panzani, 26. 


INDUSTRIES 


GIORNALE 
di ingegneria industriale, 
lettric , chimi a, meccanica 
@ manifatturiera. 

Sì pubblica a Manchester, 
in lîngua inglese, una volta 
in settimane. fatta pratice- 
mente di tulte le industrie, 
meglio e più diffusvmente di 
qualunque altro giornale. 


STAGIONE 


Abbonamenti : 
Per l'Italia, anno . . . L. 50 
» seimesi - » 26 


L'orologio è una meraviglia di sempli- 


a Per abbonamenti ed inser- 
cità. L'a venduti zioni, dirigersi all'Ufficio prin- 
più di 300,000 in America, cipale di Pubblicità: Roma, 
pagnia ne fabbrica ora 2000 al 127, Piazza Montesitorio - 


Galleria Vittorio E- 
manueie, 28. 


COLLA 
VTO — CERAMICA 
Colla a freddo per attaccare 
vetri, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terrecotte, pietre dure, ecc. 
Si adopera colla massima fa- 
cilità. Questo cemento acquista 
la durezza del marmo. 
Prezzo del doppio flacone 
unito collo stesso cemento, Lire 
1 50- Franco per posta, 
Dirigere domande e 
all’Emporio Franco-Ital. Finzi è 
Bianchelli in Roma, Cors». 575 
a 379 — In Firenze, via de'Pas- 
zani, 26. 


R. E. OBLIEGHT 


riparazioni pe 
vengono eseguite 
a nel suo Laboratorio di Milano ( 
Vittorio E: 26) 
so, qualunque sia il 


sun 
sta spesa supererà ie L. 


di pubbli 
di «F 


re La dozzin: 
dotto dal napoletano 


1a. 1a. 


GIUOCATTOLI assortiti in ogni 


applicati ai giuocattoli istruttivi. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 
LAMPADE 2 sospensione in tutti i nuovi 


BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. 


3 può 


utto Jua 


ROMA — Via del Corso 


NOVITA' 


specie, Elettricità e vapore 


sistemi 


©acorrere p 


, N 


i PORCELLANE bianche e decorate. 
TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagn., 
ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ece 
SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 


POSATE per tavola in Zinusthall, Proto > 'hristolte 
MOBILIO per Sala da promo. l, Prototype e vero Christo! 


a Cucina, trovasi presso 
875-376-877- 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrele apprezzare 


îL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d’alta novità per STRENNE e REGALI. 


in Rosoliere e Panieri a liquori. 


Acciaio porcellan. 


Heat so FINZI & BIANCHELLI 


Anno XVII 


NEULLA 


FA 


sì ricevono 


5° 6 LR INSERZIONI 


Piuzz= Monteril 
Bmaruele, 28 — Dalla Francis, 


presso l Amministrazione e presso |” 


re Ufficio Principale di Pubblicità in RO 
rio, 497 — ln FIRENZE, via de' Panzani, i — in MILANO, Galleria Ville: 
Agence Principale de Publicità, PARIS, Rue de Richelien, 


duro XVI 


Fnuzzi n Associazione 


Fri fini eri 


Gessnne &Ì peste fe tao Il Begae, Go 


iutte, Buzo, Fonteî, Tripoll e Alba 1 Si 
Faioze posizie d'Europa e Amerisa 

dei Nord. si n 
Azserica del B28 e Azis.,. +» 185 38 
Asstrello, Bolivia @ Narva Falezda > 2 6 6 


VANFULLA 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Giovedì-Venerdì 23-24 Giugno 1887 


Buu. 169 


DIREZIONE RD AsnasTRAZIONE 


socterio, F. 188 


Giornale 
È di Pubblicità 
ILANO, FIRENZE, PARIGI. 
eci i Indici tn quarta pagina) 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Fanrutta — Anno XVIII 


Con la fine di giugno scadono molti abbonamenti, 
massime semestrali, e Fan/uZa, dopo il solito ple- 
biscito annuale di gennaio, apre naturalmente le 
porte dei suoi uffici amministrativi per il plebiscito 
supplementare degli abbonamenti semestrali. 

Ora, fra gli abbonati semestrali appunto, parec- 
chi, pentiti di non aver approfittato della combina 
zione veramente eccezionale, offerta nel gennaio per 
l'acquisto dello splendido DON CHISCIOTTE illu- 
strato da Gustavo Dorè, si sono rivolti all’ammini 
strazione, domandando se la combinazione si ripe 
teva anche a giugno. E Fanfulla, avendo acqui- 
stato tutto il resto dell'edizione oramai fuori di 
commercio, può risparmiare a molti dei suoi fedeli 
abbonati il rimorso di aver lasciato passare una 
buona occasione. 

Quindi il magnifico premio del 


DON CHISCIOTTE 


(due volumi di 400 pagine ciascuno, riccamente illu- 
strato con molti grandi quadri e con numerosissime 
incisioni di Gustavo Dorè intercalate nel testo) sarà 
dato a tutti gli abbonati annui del Fanfu/a quo: 
tidiano e domenicale (abbonamento complessivo), 
nte un supplemento di lire quindici senza la 
superba legatura in tela e oro, e mediante un sup- 
plemento di lîre 20 con la legatura, vale a dire: 
Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Don 
Chisciotte (senza la legatura) L 


Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Don 
Chisciotte (legato in tela e oro) 


4% 


I nuovi abbonati hanno diritto al premio gratuito 
di questo anno, fino alla concorrenza delle poche 
copie rimasteci dell’Almanacco di Fanfulla, che ha 
avuto a gennaio così lieto successo. 

Per la stagione estiva Fanfulla si propone di 
diventare il giornale officioso, se non officiale , dei 
bagni e delle villeggiature, consacrando nelle sue 
colonne molti articoli (mode, varietà, corrieri, ecc.), 
alle belle sue lettrici 


GUERRA!! 


La parola è stata pronunciata. Fortunatamente il 
patto ch'essa esprime è vincolato alla clansola di 
un se. 

Se la convenzione anglo-turca sarà firmata, la 
Russia e la Francia faranno la guerra alla Torchia. 

Così dice îl Reuter Office di Londra parland di 
una nota al granvisir degli ambasciatori di Russi 
e di Francia a Costantinopoli. 

Cesare direbbe: 

— Alea jacta est. 

Ma Cesare è morto. E coi dadi nessino gioca 
più, meno che al tric frac e al nobile sì ma prei- 
storico gioco dell'oca. 

Dunque alea no! 

Fra la Russia, la Francia e la Turchia corre 
tanto spazio di mare e di terra quanto Cesare non 
ne percorse nella sua lunga e venturosa carriera di 
capitano. 

E su codesto spazio di mare e di terre oggi fio 
riscono degli Stati potenti, manovrano delle squadre 
forsi e numerose e degli eserciti che a volerli con- 
tare ci sì perderebbe l’aritmetica.. ahimè! come a 
volerli tenere in piedi ci si perde la finanza 

Nel caso presente poî, veduto che nella conven 
zione per l'Egitto l'Inghilterra c'entra essa pure per 
qualche cosa, bisognerebbe farla sentire, quella pa- 
rela, non solo a Costantinopoli, ma anche a Londra. 

Ma si vede che il Reuter O/fice, nel dare îl volo 
alla sua papera, ha voluto usare un gentile rignardo 
alla regina Vittoria, facendo astenere le due potenze 
protestatrici dal mettere una stonatura nella festa | 
mondiale del suo giubileo. 

Se un tale riguardo l'ha avuto il Reufer Office, 
non l'ha avuto l'anarchia. Ieri l’altro a New-York, 
in un meeting di feniani, è stato cantato, în pa 
ro 


genere trovano la regina 
fnceopertenza ui ciifuane 


È ali rie 
Tornando alla nota gue: 
fede se non quan 
cn le presteremo certa fede 
Loitussia ne canteranno il bis a Londra, sotto 
conì della regina. 
Ad ogni modo, pens 
dovesse prodursi, potrel 


! 


l'inno giubilare di Tennyson. I casi di questo j 
d'Inghilterra agguerrita 


era di Costaotinopoli, 
do Francia 
i bal! 


sando che il conflitto, se msi 
be interessareî © anche at 
e, non sarebbe 
È per la forza delle cose, non sarebbe 
mento le relazioni fra l'Inghilterra e Vieaia, perchè 
Mento ritalia, mi pare, ba în Egitto qualche in 
rosse. 
Ci si 
sui piede Î 
Ora, mi duole dirlo, 
ji del bisogno: tant'è vi 
più del bisogno: ; 
Kuitano a correre e a svilupparsi 
incontrarsi mai. 
"Troppa geometria. — 
Lo nostre colonie di 


jamo trovati al cadere del gabinetto Gladstone 


itica parallela. 
della politica Pare: rica è parallela 


‘ero che le Ane linee se- 
all'infinito senza 


Alessandria e del Cairo È 
coli ne non ci fossero. Ecco il malanno Il parti 
POL par 
lelismo ci ba portati 2 Maseauas ma non Woo Cl 

7 ci di rialzare l'obelisco di 
l'occasione offertaci di rialzare | di Ramnes 
in onore ai caduti di Dogali ci compensi ce De 
stra vecchia inflùenza ridotta a rudero sulla 
del Nilo. iva 
Se ho torto, se bado più ere ai fat 
senti, non dando più certo valore lle speranze 
l'avv i si illuaini. 
l'avvenire, mi si corregga, mi SI leto x 
'Mi rimetterò volentieri fn sul parallelismo quando 


el dovere ai fatti pre 
del 


saprò che per poter inalzare qualche cosa a Mas- 
sana non dovrò lasciame distruggere qualcheduna 
altra al Cairo ed in Alessandria! 


Ho detto. 


GIORNO PER GIORNO 


I giornali clericali di provincia arrivati ieri sera 
e stamani abbondano d'inni di gioia per il trionfo 
che ottenne domenica la lista deli Unione romana. 

Nella piena della loro esultanza quei giornali di- 
menticano, 0 tacciono artificiosamente, che l'Unione 
romana per far trionfare la propria lista ha cre- 
duto opportuno d'inscrivervi sei candidati liberali 
fra i quali il segretario generale del Re d'Italia 
comm. Rattazzi, l'israelita comm. Alatri e il cava- 
liere Marino Morelli, che l'anno scorso figurava nella 
lista concordata delle frazioni costituzionali. 

Dopo ciò non mi pare un trionfo tale da far can- 
tare l'alleluia. 


+ è. 
re 

I parroci di Milano hanno mandato al Re Um- 
berto una lettera di ringraziamento per « l'alta 
onorificenza » di cui Sna Maestà ha insignito l'ar- 
civescovo di Milano. 

In quella bella lettera trovo espressioni molto 
gnificanti. 

I parroci milanesi parlano della commo: 
loro « cuore di sacerdoti e di cittadini ». 

E naturalmente questi sacerdoti, che si dichia 
rano cittadini, vedono in questa onorificenza « il 
grato augurio dell'unione di due sentimenti, il sen- 
timento patrio e il sentimento religioso, nel cui ac- 
cordo credono stia riposto il segreto della pace e 
della maggiore prosperità futura delia Chiesa e 
dell’Italia ». 

La lettera finisce con una parola che la riassume 
tutta: 

« Permetta Vostra Maestà che noi veniamo a de- 
porre ai piedi del Trono i sensi della nostra rico- 
noscenza e della nostra speranza 

La speranza di sacerdoti cittadini, che vogliono 
ne del sentimento della patria con quello della 
zione, non può essere che una e non certo 
quel'a di quegli intransigenti, che sognano smem- 
bramenti della patria, 0 basi di accordo poco degne 
di cittadini italiani. 

Dico bene, Don Albertario ? 


ne del 


* 
are 


Ricevo e pubblico: 


< Roma, 23 giugno. 
« Caro Fanfulla, 

« Ti ringrazio di avere permesso al tuo Sotfo- 
segretario di notare sette sbagli della mia relazione 
per le ferrovie. Fortunatamente non sono sette 
peccati mortali; € disgraziatamente, per la fretta 
con cui la relazione fu scritta € per non avere io 
corrette le bozze, non sono i soli. Quando la Ca- 
mera discuterà il progetto di legge, facendo io 
stesso la errafa-corrige completa, potrò ratlegrarmi 
nei notare che la correzione di quegli errori raf- 
forza i miei argomenti ed accresce efficacia alla 
mia tesi. Sono, quasi tatti, errori a danno mio. 

< AI tuo infallibile Sotto-segretario ed a te, dolce 
amico, auguro salute. 


< Aff.mo amico 
R. Da 


ri 

L'onorevole Crispi ha testè inviata ai prefetti del 
regno una lunga circolare per la tutela della pub- 
blica incolumità contro i pericoli d'incendio nei 
teatri. 

Io sento il dovere di congratularmi coll'onorevole 
Crispi, che in mezzo alle tante preocenpazioni del 
giorno, ha saputo trovar modo di provvedere anche 
sulla questione dei teatri. E me ne congratulo tanto 
più volentieri, in quantochè vedo con piacere che 

che i0 SUggervo ranmu pesos x 

irene in caso di incendio a menomare i de- 

voli effetti pra 
Pireo menomame gli effetti » perocchè il peri- 
colo del faoco sussisterà sempre finchè ci saranno 
teatri. Bruciano adesso coll'iliuminazione a gas, come 
do erano illuminati colle 
vecchie lampade a olio, come continueranno a de 
ciare quando avremo generalizzato il sistema dell 
luce elettrica. Braciare è il loro destino; e giacch 
è fatale che così debbano morire, l'unico provve 
mento possibile è quello di evi 
morte sia accompagnata da un’ecatomi 


tatori. 


be di spet- 


++ 


La circolare dell'onorevole Crispi prescrive che 


d'ora innanzi non si approvino proget ov 
teatri se non rispondono alle seguenti condizioni : _ 

‘Che l'edificio sia isolato intieramente da tutti i 
lati ed abbia per ciascuno di essi libera 
strada; 

Che tanto la platea com 
abbiano uscite specrali, in 
altre, e che facciano capo direttamente 

Ohe il palcoscenico abbia un'uscita 

ei 
Di tutte le scale seno di pietra: 
Ed infine che tutti gli accessi delle n 


ne i palchi ed il lubbione 
dipendenti le une dalle 


evitare che la loro i 


ogetti di nuovi | 


uscita sulla È 


direttamente sulla via; ìrte lesa se non è contenta si rivolge ai tribunali 
diretta a Èr vendicare il proprio onore. Gli nfficiali 


comodi e larghi in modo da permettere, în caso di 
un disastro, il più sollecito sgombro del teatro. 

Questo per i teatri che si dovranno costruire în 
seguito. In quanto poi ai teatri esistenti, la_circo- 
lare prescrive tutte quelle opere che sono mate- 
rialmente possibili ad ottenere le condizioni richieste 
nei teatri nuovi, od altre necessarie a far sì che 
l'edificio în caso d'incendio possa vuotarsi in pochi 
minuti. « Che se il teatro - seguita la circolare — 
è così disposto da non poter permettere una solle- 
cita uscita della massa degli spettatori, malgrado 
gli adattamenti che sì potessero fare, i signori pre- 
fetti non possono mettere al sicuro la loro responsabi 
lità che coll'ordinarne în via assoluta la chiusura ». 

Musica 

A questo punto mi fermo e dico: 

Il municipio di Roma si è messo in testa di spen- 
dere 500,000 lire per riadattare l'Argentina, che fra 
i vecchi teatri di Roma dal punto di vista della 
sicurezza, era finora uno dei più infelici. 

Sarebbe bella davvero se dopo aver dato fondo 
alle 500.000 lire — le quali al tirar deile somme di- 
venteranno probabilmente molte di più — per il solo 
scopo di avere nn teatro massimo provvisorio, 
questo non rispondesse alle prescrizioni della cir- 
coîare, e il ministro dell'interno fosse obbligato a 
dichiararne la chiusura ! 

Eppure è una cosa che sì potrebbe anco vedere! 

* »* 
a 


Gli elettori in Ungheria sono un po’ più caldi 
degli elettori italiani, specie dei romani. Me lo pro- 
vano i seguenti fatti avvenuti laggiù în questi 
giorni 

A Ugod, liberali e conservatori sì sono battuti 
nella sala delle urne a colpi di coltello e di ascia. 
Sette morti e undici feriti più o meno grave rente. 

A Hezzipolie, battaglia a fuoco vivo e ad arma 
bianca. I partigiani del candidato Cana ero 
in fuga i loro avversari, che lasciarono quattro dei 
loro sul terreno. 

A Werba, altra battaglia. G 
cacciati dalla 


elettori antisemiti, 
la elettorale dopo uno scambio di 


pugni e di legnate, appiccarono il fuoco alla casa 
che era di Gli 
scrutatori si salvarono per mi 

Dopo tutto ciò, io confesso che preferisco gli elet- 


tori dell'Italia a quelli delia Pannonia. 
Semplice questione di gusto! 


Una volta si 
turchi, che anda 
comando di qu 


iccontava la storiella dei soldati 
‘ano a rubare nelle case sotto il 
Iche uficiale subalterno, il quale, 


spesso riconosciuto dalla pattuglia di polizia, rice- 
va gli onori dovuti al suo grado e ciao! 


ve 

Ed ecco che in Spagna si accenna a qualche cosa 
di più civilmente rafiinato. 

I giornali di Siviglia narrano che per rivelazione 
di un tenente della gendarmeria. di altri gendarmi 
e di un agente dell: 
che i ladri andahi 
rano addirittura per 

Sopra un furto di 
cate alla polizia. Es 
la polizia ne aveva prelevate 

Un bel tanto per cento, non 

Il sistema inreo era rozzo, compromettente e ri- 
chiedeva dei fastidii; il pericolo era grave e spesso 
il guadagno poco 

Ii sistema della 
vero progresso. 
on vi pare di veder la scena: 
ignor ispettore, questa nuto è avve 
i forto în casa mia. 

— Un furto. E di quanto? 

— Trecento pesetas. 
L'ispettore si stringe nelle spalie senza. nascon- 
dere il suo disprezzo per un querelante che non 
aveva în casa più di trecento peselas. 

— Però, aggiunge il querelante, è sparita anche 
una collana di diamanti... 

— Che valeva? 

— Diecimila pesetas/! 

Il volto dell'ispettore esprime la gioia più scon- 
or 32 che la sto 

valga per la antenticità la 


polizia, si è venuto 2 sap 

i compagni di Carmen, lavo 

conto della polizia stessa. 

D00 pesetas, 2500 eravo toc- 

pra un furto di 27.000 pesetas 
000. 

vero? 


polizia spagnuola rappresenta un 


| 
| 
| 


elia spagnuola non 
storiella turea ? 


wvsmmictiE "UH 


Roques, diret 
tre dell'Erénement, fe 
} Iraivil, è moribonto. 

| Roques è un ottimo giornalista e 


Courrier francais e redat 
rito in duello dal giornali 


nomo di melto 


fan bene. Sarebbe doloroso che dovesse. morire 


?r una disputa cagionata in gran parte dal csldo 
Mentre il Roqnes el il G 


ar dare un es 


| 
torsi ufficiali, 
ti 


a 
non si vede în Inghilterra, ove il 
ua bene 0 no male nor vozlio en 
rei — è andato în disuso, tanto nell'esercito, 
anto nelle altre classi della cittadinanza. Avviene i 
vente che l'Inglesi borghesi o militari delle classi | 
ncate si battano: ma si battono a pugni. E la 


Tutto ciò 
rello — se 


fanno 


so, in novanta casi su cen 
Ma tali abitudini non sono vennte natnralmenta 


Ì 


scite sieno bitanto quando una legge draconimna qualificò il 


i duello come nn assassinio - comminando la pena 
1 di morte per chi sopravvivesse alla più leale delle 
partite d'onore - incominciò a farsi un po’ di sosta. 
è la legge potè imporsi così agevolmente, poichè 
il duello mortale era più che altrove nelle consuetu- 
dini dell'esercito inglese. 
* 
++ 

M. W. Douglas, ex-ufficiale degli ussari del prin- 
cipe di Galles, ha pubblicato testè un libro che dà 
sul riguardo molti curiosi particolari. Non solo gli 
ufficiali si battevano a oltranza, cinquant'anni fa, 
ma si battevano sovente anche senza testimoni. 

Qui torna în taglio un aneddoto, vecchio come 
il brodetto, ma sempre bellino, quello del duello 
originale che ebbe il signor Young, medico militare, 
con un ufîiciale di cavalleria. 

Il dottor Young accompagnava în canotto sul Ta- 
migi alcune signore, e suonava il flauto ; accorgen- 
dosi che un altro canotto con signore ed ufficiali 
trovavasi a poca distanza, cessò di suonare. 

Allora uno di questi ulti 
ganza di continuare; naturalmente il Young si ri- 
fiutò, e l’altro ribattè : 

— Se non riprendete la musica, mi accosterò © 
vi getterò nel fiume. 

Il dottor Young non sapeva nuotare... onde ri- 
prese il fiauto e suonò fino al Wanxhall; ma, una 
volta 2 terra, si avvicinò all'ufficiale e gli disse, 
chiamandolo in disparte: 

— Poco fa, per non spaventare le signore, ho 
obbedito ai vostri ordini insultanti e minacciosi, ma 
ora ve ne chiedo ragione. Se avete cuore, trovatevi 
domattina nel tale posto con la vostra spada: avrò 
la mia: saremo soli faccia a facci: 

L'ufficiale accettò, e l'indoma 
si trovò sul Inogo prestabilito. 

Con sua grande meraviglia vide che il dottore, 
il quale lo attendeva, estrasse non la spada, ma una 
pistola, e lo prese di mira. 

— Come! - esclamò l’ufticiaie 
che ci saremmo battuti alla spada 

— Precisamente, ma pretendo che facciate prima 
un esercizio preparatorio. Avrete la compiacenza di 
ballare davanti a me nn minuetto, mentre io suo- 
nerò il flauto, a meno che non preferiate che io vi 
faccia saltare le cerve 

Il dottore era deciso a tutto. L'ufficiale sc ne ac- 
corse, e, facendo di necessità virtù, baliò per venti 
minuti come un orso. Dopo di che il Young ag- 
giunse: 

— Ora siamo pari e patta Ieri mi avete fatto 
suonare contro genio, oggi io vi ho fatto ballare. 
Sono a vostra disposizione se vorrete bat 
in tal caso chiameremo dei 
signore. 

L'affare fini così 


| 
| 
| 
| 


i, all'ora indicata, 


Non era stabilito 


+’ 


A spiliuzzieo per inole del giornalismo d'Italia. 

fn fiore medico di un giornals delia sera: 
giunto ierì in Roma il colonnello Messeda- 

glia bey, proveniente da Montecatini 


ove erasi re- 


cato per curare una malattia di fegato che da Iun- 


Korosko nell'Alto Egitto ». 
agli 


gamente lo attligge 
Ma intendiamoci 
o a Korosco. 


ossedaglia ha male al fegato 


Folchetto ci manda da Londra: 

< A titolo di curiosità vi traserivo l'ordino del 
corteggio. Era diviso in tre sezioni che partivano 
dal palazzo di Buckingham con quindici minuti di 
intervallo. 

1° sezione. Nove carrozze che contenevano i 
principi indiani, la regina di Haway, il seguito di 
tutti i ni esteri, i principi di Teck, Sassonia 
Meiningen, Hoheniohe, Sassonia Weimar, î figli del 


Suor sezione.” 
Cioè: 
1° carrozza. Principessa Vittori 
4 di Prussia, principessa di 
{ Irene di Assia: 
i 2° Principessa Elisabett 
I sa Elisabett: 
{ Maud, Vittoria, Luisa (figlie 
ESE pesa Sassonia-Meiningen, princine, 
| Guglielmo di Prussia (figlia dt 
(vedoy: chessa di Con 
naught (figlia della rogin ce 
° Duchessa di Editubmego, pri 

{Battenberg), principessa Luigia (matola 
principessa Cristiano di SchlessvisIlo 

La terza sezione era composta di 
Tozie tirate ognuna da quattro cavalli 
quali contenevano: îl re dei Belgi, il ra gi pu, 
marca, il re di Sassonia, il re di firocia cal ani 
cipe di Sparta, i priacipi ereditati dAmstga PES 
gallo, Svezia, il duca d'Aosta e i Toro somalo 

Subito dopo, dietro zlio stato magsionoait 
del quale stava i? dnca di Cambridee ni 
gina e generalissimo dell'armata i 
carrozza regale dove 
pesa imperiale di ‘G 
Galles, 

Alla carrozza, tirata da 
facevano scorta a cavallo 
della regina, vale a di 


La famiglia reale ei suoi parenti. 


di Prussia, Sofia 
Battenberg, principessa 


‘adi Russia, principesse 
del principe di Galles); 


isa Boatrice 
sa di Lorne), 
Istein. 

quindici car- 
i bianchi, le 


dge, zio 
ingiese, + 


iva la 
stavano la regina, la 


v a, la princi 
fermania, e la principessa di 


otto eavalli « crème », 
figli, nipoti e generi 
il granduca Sergio di 


FANFULLA 


Russia, î principi Alberto e Giorgio di Galles, Gu- 
glielmo di Prussia, Enrico di Prussia, i principi ere 
ditarii di Assia, di Sassonia Meiningen, dello 
Schlessvig ilolstein, Luigi di Battenberg (nipoti), il 
principe ereditario di Germania, il granduca d'Assia, 
îl principe di Battenberg, il marchese di Lorne (ge 
neri), it principe di Galles, il duca di Edimburgo e 
il duca di Connaught (figli). 

Il corteggio era preceduto e seguito da un grande 
apparato militare, e fra altro da uno stato mag- 
giore a cavallo che comprendeva sedici generali 
con alla testa il general Wolseley. Esso compren- 
deva natoraimento le vetture di gala con i ministri, 
i grandi ufficiali della corona, e gli ambasciatori. 

Al momento în cui la regina Vittoria entrava în 
chiesa era ricovuta dal clero di Westminster, alla 
cnî testa erano il vescovo di Londra, l'arcivescovo 
di York, e l'arcivescovo di Canterbury. La regina 
era seguita da sedici principesse reali. » 


(Agenzia Stefanî) 
Londra, 22. 

Grandi feste vi farono oggi in Hyde-Park. 30,000 
ragazzi delle senole comunali di Londra, in due 
divisioni con musica în testa, sfilarono dinanzi la 
regina dopo un Zench freddo servito loro nei viali 
dei parco. 

Quindi la regina ritornò a Windsor col treno delle 
6 pomeridiane, accompagaata da numerosi principi. 

Le illuminazioni di Londra riuscirono splendide. 
Folla graude quanto ieri 

Domani avrà luogo la rivista delle trappe ad 
Aldershot, alla quale assisterà la regina. 


N N. 26 (anno IX) del Fanfolla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 2i giugno 1887 in 
tutta l'Italia. 


Contiene: 

Leila (In memoriam), Enrico 
È, Nencioni — Nei rifugi alpini, 
$" Paolo Lioy — Venezia e VE 
sposizione, P. G. Molmenti — 
Tanto chiasso per nulla, Giu- 
seppe Mantica — « Frangarnon 
flectar », Fulvia — Libri nuovi 
— Cronaca. 


um E 11 Romero per tolta Îialia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, LS 
imanale per il 1881 


Ancona, 22 giugno. 


God save the Queea. La 
anconitana, per iniziativa 
cona. signor P. Tor 
giubileo della Regina Vittoria. 

La residenza consolare in piazza di 


scola colonia inglese- 
cl regio console in An- 


ha festeggiato ieri il 


Plebiscito, 


imbandierata il giorno, venne le sera  gaiamente 
illuminata coi colori inglesi, spiceando ‘in una fi- 


nestra di centro il monogramma e la corona reale. 

Sulla piazza, la musica dell’Istituto Buon Pa. 
store, suonò dallo 9 alle 10 e mezzo, aprendo e 
chiudendo il programma con l'inno nazionale în- 
glese e la morcia reale italiana. La folla numero- 
sissima che riempiva la vasta piazza del Plebi- 
scito, applaudi calorosamente, 

In ‘case del console, intanto, si festegi 
giubileo con una simpatica riunione, resa brillan- 
tissima dall'intervento di egregie signore e leg- 
giadre signorine italo-inglesi. Verano la contessa 
Fazioli, le signore Mareliet, Michel; le signorine 
Kane, Veschi, Gallucci. Gli onori di casa vennero 
squisitamente fatti dalla signora e signorina T'n- 
‘masini. Non manearono brindisi ed ev viva applau- 
ditissimi, nò applausi al God save the Queen. 

s* 

Nel prossimo Juglio avremo le elezioni parziali 
amministrative. Si può prevedere sin da ora scarso 
concorso, rielezione di quasi tutti gli uscenti e 
trionfo, forse completo, di una lista che verrà 
lata tra Je frazioni del partito liverale-mo- 


Toni 


Livorto, 22 giugno. 

Fino dal mattino di jeri la bandiera sventolara 
al consolato inglose e ad altri consolati esteri. Sul- 
l'avviso Surprise ebbe luogo la parata in onoro 
della regina Vittoria. I legni inglesi ancorati erano 
tutti pavesati. A mezzogiorno, a bordo del Sur- 
prise, furono tirati varii colpi di cannone, e in- 
tanto nella chiesa anglicana si cantava il solenne 
Te Deum. Le autorità nostre furono cortesemente 
ricevute a bordo, e il comandante inglese e il ca- 
pitano del porto si scambiarono gli auguri. 

Il palazzo del Consolato ieri sera era elegante. 
mente illuminato : nel villino Rae vi furono ricchi 
fuochi artificiali : nella villa Lhoyd, gentilmente 
concessa, ebbe luogo un gran pranzo, presieduto 
dal vice. console. Vi intervennero anche îl console 
J. W. Hurris, © molti signori € signore. 

Allo champagne spesseggiarono i brindisi alla 
regina, e la banda di Montenero accompagnò l'inno 
inglese, cantato dai commensali. Si levarono le 
mense al suono dell'inno italiano, salutato da gran 
plauso. 


Jago. 

PS. 1 villaggi di Ardenza, Avtignano o Monte- 
nero, ieri l’altro e ieri festeggiarono la vittoria del 
Comitato indipendente, acclamando al sindaco. 


NOTE BERLINESI 


Giugno 18. 
Il Reichstag eletto secondo i voti di Bismarck, 
ha spiegats, se non altro, tale attività da se 
di modello a tutti i Parlamenti presenti e futuri 
In meno di tro mesi, tenendo spesso sedute di 
nove ore, ha approvato, senza tenere conto della 
minutaglia, 
il settemnato: 
i credîti militari straordinari. 
la nomina governativa dei sindaci nell’Alsazia- 
Lorena; 
la tassa sugli zuccheri e sull’alcool: 
l'itinerario italo-egiziano dei piroscafi sovvenzio- 
nati; 
la fondazione d'un seminario orientale a Berlino; 
la partecipazione dei marinari e dei contati 
beneficii della legge contro gli accidenti sul lavoro: 
l'aumento di pensione ai superstiti dei soldati 
morti combattendo ; 
la nuova legge per il lavoro delle donne e dei 
ragazzi nello miniere. 


ire 


tare nuove tasse. A_tal 


annuncio l'onorevole 
nigsen, fantore principale dell'accordo tra la Ca 
mera e il governo, ha protestato, ma il ministro 
ha calmata la tempesta, leggendo una comunica 


zione con la quale l'imperat 
stag della sua valida coopi 


SS 
La pubblicazione del ssore 
Virchow a dissipato le apprensioni sorte sul conto 
principe imperiale 
Bismarck aspetta per partire di potere sopportare 
le fatiche del viaggio, e il fido Sehweninger lo ba 
accompagnato a Friedrichsruhe ove si tratterrà per 
enrario da un attacco nevralgico, molto più grave 
dei soliti, e rafforzare il suo organismo indebolito 
dalla continua insonnia. 


Pas 


ringrazia il Reich 


Mentre i governanti si curano ed i legislatori si 
riposano, a Berlino ba Inogo una vera rivoluzione 
teatrale. 


Il Barcay, notissimo artista, che ho sentito una 
sola velta, senza trovare in Ini altro di notevole 
che la persons, costituisce per il Walhalla, ribatez- 
zato Teatro popolare, una compagnia per la quale 
cerca i migliori attori di tutta Ja Tedescheria. 

Come se ciò non bastasse. Oscar Elumenthal co- 
struisce coi capitali d'una forte società un teatro 
ove sî rappresenteranno soltanto lavori moderni, 
tanto nazionali che esotici. 

Non contento di criticare nel Derliner Tageblatt 
i suoi mediocri drammi, d'ora innanzi avrà la sod- 
disfazione riservata a pochi mortali, di farli rappre- 
sentare su d'un teatro costruîto apposta per ni. 

Se tutto ciò nen termina con un crac, ci guada- 
gneranno gli autori, i quali sono molto più rari di 
quanto possiate crederlo în seguito al fuoco di pa- 


Freprieià letteraria di FANFULLA 
_— (8) 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


‘magistrato 
certamente non lo sa 

— E lei sì farà un 
ludere più presto il : si 
Sa una bella dote, la signorina Drouet?... 

— Fila, signora, lo sa bene... e anche suo 
io figlio?... Lei crede che?.. 

ig FS 

L Perchè accusa il mio? ni 

GTO, Im ragione... Forse anche lui l'ama- 
sd cho lei non gli vuol bene, © non glie ne vor 


matrimoni 


io. 


mai... 7 Lod! 
—"Ghi può sapere l'avvenire NAGAI 
— fi la sposerà lo stesso a costo di farla infe 
liceo... perchè lama. 


facesse altro che sottrarla alle perse- 


— Se non allo pane 
cuzioni di suo figlio, avrebbe sempre diritto a un 
‘po’ di gratitudine. A 


vero. Sarebbe infelice anche co 


figlio! bo almeno costrette a sopportare una 


parto dell’obbrobrio del nome, P son certo che se 
misse a sapero chi è suo figli 3 o 

Segre ‘abbranate si sentiva sveniro dal de- 

lore. Îl signor di Reuilly, che se no accorse, 


colloquio è erudele, signora 
cercato... 


e gli sfuggi. 


| 


— disse — 


ama essa si drizzò 


i 
i 


glia suscitato da alenne fortunate traduzioni. Vedrà 
diminuire invece le sue entrate il Dentsches The 
ter, che aveva finito col mettere addirittura în se- 


conda linea i teatri imperiali 


Musici? 


DALLE TRIBUNE 


Seduta del 23 giugno. 

Ore due e mezzo. 

La discussione sulle voci della tariffa doganale 
non è ancora finita, ma oggi prima di continuarla 
parla l'onorevole Levi per svolgere un suo progetto 
di legge che ha per scopo di ridurre la tassa di 
registrazione per doni e lasciti fatti ai Comuni. 

Egli dice: 

— 1 concetti ai quali s'ispira il disegno di leggo 
che m'onoro di sottoporre zl giudizio della Camera, 
chiari emergono dall'articolo Î° che ha testè letto 
l'egregio nostro presidente, e mi sembran tali da 
parlare meglio di quanto potrei far io alla mente 
ed al cuore d'ognuno. 

Col tedio d'un mio discorso, specialmente nelle 
condizioni attuali della Camera, arrischierei di dan- 
neggiare anzichè procacciar favore ad una causa 
già buona per sè stessa; îo mi limito quindi a rias- 
stmere lo svolgimento di questo disegno di legge 
in nna viva e calda preghiera che rivolgo al go- 
verno ed ai colleghi, perchè non vogliano negare 
che esso venga preso în considerazione. 

Il governo non opponendosi, la Camera prende 
il progetto în considerazione. 


<= 


E si torna alle voci. 

Prima fermatina alle pelli, per dar tempo all’ono- 
revole Curioni di rompere una lancia in loro favore. 
Egli vuole che la pelle nazionale possa passare la 
frontiera senza spesa e combattere così liberamente 
i Bulgari, i Morocchini ed i Cuoi di Russia; vi 
ceversa chiede un forte dazio d'entrata per i me- 
desimi ed in genere per tatta la pelle estera, e pre- 
senia un ordine del giorno în questo senso. 

Però dopo alcune osservazioni dell'onorevole Luz- 
zatti e del ministro delle finanze l'onorevole Curioni 
ritira l'ordine del giorno e se ne approva un altro 
in cui si prende atto delle dichiarazioni del go- 
verno. 

La pelle è salva. 


ai 


RLAMEN 


mo 
H 4 


BA 
il 


Lod 


Altra fermata luaghissima sulle ghise, macchine 
e locomotive. 

Parlano successivamente sull'argomento gli ono- 
revoli Colombe, Rubini, Pelioux ed Armirotti, il 
relatore Luzzatti ed il ministro d'agricoltura e com- 


mercio. 
<> 

Alle 4 e mezzo si era giunti alla voce 
cora 75 voci per giungere in porto. 

Si finirà certamente quest'oggi. Motus in fine 
velocior, a misura che si avvicina al termine le 
osservazioni diminuiscono, gli oratori si sono stan- 
cati ed hanno l’aria di dire col Metastasio : 


jam 


< Voce dal sen fuggita 
Più ritener non val », e 


23 giugno. 


L'ororevole Depretis. — Le notizie continuano 
ad essere abbastanza tranquillanti. 

Fra le altre persone che quotilianamento si re- 
cano a prendere notizie dell'illustre infermo si no- 
tano tutti i membri del corpo diplomatico. 

Non è a dire quanto gli speculatori si preoe- 


— FT  TTwwuvoeEÉi 


— Nom abbia paura di nulla per me. Debbo es- 
sere abbastanza forte per sentirmi dir tutto. Ho 
già soîîerto tanto 


XIV. 


Si fece un momento di silenzio; poi il padre di 
Ernesto continuò su un tono coneiliativo: 

— Rientriamo in noi stessi, signora, e torniamo 
all'oggetto della mia visita... Dopo l’altereo che ha 
avuto luogo stamani fra mio figlio © il suo, un 
duello sarebbe indispensabilo. 
duo tina di scegliere i suoî, mio figlio doside- 
i sapero con chi si batterebbe e m'aveva 
TOT ato — vista quella specie di mistero che h- 
Cigevo il suo avversario — di venire a informarmi 
1 fe Îei del motivo cho li obbligava entrambia 
? condurre quest'esistenza nascosta, che fa le spke 
! $0i chiacchierieci del vicinato. Questo ragionijle, 
| ho sapute, per caso, senza bisogno d’interrog: 
“Ebbene? - domandò la signora Gillette, 


morte bone, ora è facilo decidersi. 
Suo figlio non si batterà? 
Sarò iò il primo a proibirglielo. _ 

_ Tei sa che è stato schiaffeggiato? Ch 
ancore la guancia rossa dall'affronto ricevuto 
‘e0Tierte mani non possono fare afîronto. 

Gillette si mise una mano al cuore. 
| — Basta, signore - mormorb. | 

_ sa è ragionevole, dove capire... 
it Gabiaco ‘benissimo — disse la madre esall 
Mio figlio è un uomo onesto, non ha fatto 
di male. Anzi ha fatto il suo dovere di citt 
Srruolandosi per una guerra terribile.. È «ol 
si è baituto valorosamente, ha versato il s: 
per il suo paese, è decorata, ha salvato la 
Peo colonnello, ma non s'incrocia une si 
C'è la memoria del padre! 
Noi, signora, non ci abbiamo colpa. 
jo non ho mai avuto nulla da rimprovi 


rava di 


i 


LS 


j non contano. 


di 


nè come donna, nè come moglie, nè come madre... 
Ho l'orgoglio di dire che non c'è una colpa nella 
mia vita... Da giovane ho consacrato i miei giorni 
e le mie notti a curare un padre infermo... Poi, 
preso marito, ho pianto sempre: sono stata ingan- 
nata, ho visto il mio patrimonio andare in fumo. 
Ho sofferto nel mio orgoglio, nella mia dignità, 
nel mio amore, perchè l'ho amato, quell’ uomo. 
Madre, ho consacrato tutte lo mie ore, tutti i miei 


stato risparmiato. La s 
sibile... Ho sofferto per 
per mio marito, gi 
punito; per mio figl 
Ma non basta... Il mic 


guinosa del pa 
lì si; i 
signor di gesto d'impazienza. 
lente, si : 


le, como è stato 
Non lo condanni, 


2 re - Se il signor Ernesto 
tersi, mio figlio sarefbe. pa 
tutti domanderebbero qual'e e 
faremo palese... 
lovineranno... e allora dovrà 
n abban- 
pregiuiento, dare le dimissioni, ren- 
‘PPure lui è un tomo d'onore, 


disonorato... 
del rifiuto 
— Noi non la 
— Ma la ind 
donare il suo 
dere la croce. 


olii sso 


lea- | Consiglio, 


cupino della salute dell’onorevole presidente q, 
e assediano continuamente i medici 
ranti i quali sono per questo fatto molto sen 
dalle insistenze di tali speculatori î quali ay 
non si sono resi ben conto di quanti centesia 
debba salire o scendere la rendita, secondo ey 
l'onorevole Depretis beva con le sue mani un uo: || 
frullato nello champagne, o se lo faccia dare dai su; 
a cucchiaiate. x 
Accademia di Francia — I giovani pensiona; 
dell'Accademia di Francia inaugureranno saba 
la loro esposizione annuale di belle arti. 

Si dico che S. M. la Regina interverrà alla cu 
monia. 

Nnovi assessori. — Lunedi sera assai probabj, 
mente il Consiglio comunale sarà chiamato ud als, 
gere quattro assessori. TAL 

Si dice che il marchese Guiccioli verrà propos, 
alla pubblica istruzione. & 

La scelta non poteva essere più felice: il ma 
chese Guicciolî è nno dei giovani consiglieri y; 
colti, e la sua nomina, se si verificherà, verrà g 
presa da tutti con piacere. Li 

Onorificenza. — Su proposta del ministro dij. 
l'interno, il Re ha nominato commendatore nell'or. 
dine della Corona d'Italia îl cav. Giovanni Aloee; 
primo capo di sezione, in ricompensa dei seri; 
da lui prestati quale segretario della Commission 
per i danneggiati politici della Sicilia. 

Questa eccezionale ricompensa fu ben merita 
dall’egregio funzionario a cui ora venne affida; 
l’arduo incarico di reggere il nuovo ufficio dell 
pubblica igiene, sezione seconda ; e noi glie » 
facciamo i nostri complimenti. 

La Regina al Nazionale. — La Regina au. 
steva ieri sera al Nazionale alla rappresentazione 
della Linda di Chamounix: l'accompagnava h 
contessa Marcello, dama di servizio. 

Sua Maestà appena entrata in teatro guardò in. 
torno col cannocchiale, e riconosciuta in un palm 
di prim'ordine la duchessa Sforza-Cesarini, le fe 
un amichevole cenno di saluto col capo. 

Salutò pure il maestro Marchetti che entrava'ia 
quel momento rel palco della direzione del teatm 


Dono reale. — Le signore specialmente che vi. 
sitarono l'esposizione dei tessuti e merletti ran. 
menteranno di avere veduto in una delle sale ; 
destra del palazzo di Belle Arti un guanciale uso 
merletto, a tutto puuto in oro su fondo verde, che 
portava la corona reale e il monogramma dell 
nostra Regina. La signora Fanny Falasco-Salantri 
che lo aveva con somma maestria ideato ed ese 
guito, lo offriva a Sua Maestà, la quale degnavasi 
di accettarlo, e in segno del suo aggradimento in. 
viava alla abilissima ricamatrice un anello di perle 
e brillanti, accompagnato da una lettera coriese. 

Alla signora Salandri, continuatrice della gent: 
arte paterna, i nostri rallegramenti. 


Un comitato per la conciliazione??? — Te. 
grafano da Roma al Gex/ois che è stato fondato 
in questa città un comitato generale, con dirama. 
zioni in tutta Italia, onde raccogliere le firmo per 
un indirizzo che sarà quanto prima presentato al 
Papa, allo scopo di realizzare un ravvicinamento 
fra il Vaticano e il Quirinale. 


Comizio radicale. — Finalmente i radicali hanro 
trovato il locale ove riunirsi, per protestare contro 
la politica del governo e contro le speso africa 

Il comizio verrà tenuto al Circo Reale ai Prii 
di Castello. nelle ore antimeridiane di mercoledì 
festa di San Pietro 

Parleranno alcuni deputati dell'estrema sinistra. 


Per San Giovanni. — Domani avranno 
solenni funzioni nella chiesa di 
Laterano. 

Sarà inaugurato il secondo organo fatto costruira 
dal Papa a Perugia dal Morettini. 

Il cardinale arciprete Monaco La Valletta cel 
brerà la messa, e l'orchestra sarà diretta dal mae. 
stro Capocci. 


Ancora le bilancie antomatiche. — A proposito 
della gherminella che alcuni monelli hanno fat 
nelle bilancie automatiche esposte alla pubblica 
fede nella città, sappiamo che l'autorità di pubblica 
sicurezza ha provveduto perchè non abbiano arin- 
novarsi, e ce ne compiacciamo altamente. 


In caso d'incendio. — Perchè si possa dare in- 
mediato avviso ai vigili in caso d'incendio, 


cati 


luogo 
San Giovanni in 


stanno collocando, d'ordine del municipio, delle 
chiamate automatiche, secondo îl sistema ameri- 
cano, în varie parti della città. 

In caso d'incendio, si apre con apposita chiare 
lo sportello di una cassetta, si tira un gancio. e 
il quartiere centrale di piazza Firenze è avvertito 


dogno d’incrociare la spada con qualunque arver- 
sario 

Il verchio magistrato non rispondeva. Faceva 
ogni sforzo per restare impassibile; ma suo mal- 
grado si sentiva commosso. 

— Io m'inginocchio dinanzi a lei — riprese la 
madre, accompagnando la parola coll’azione - m'in- 
ginocchio piangendo. 

Il padre d’Ernesto la trattenne. 

— No, signora mia, no. 

— La mia do, sufi tfinna la novara donna - 
Pa demo inn) Itraezema denza 
Mostrarle quale importanza mettiamo vario, S' 

; alla pari di tutte le persone oneste. îl di 


ritto di tenere alta la fronte. Mi 
È to. Mio figli > 
nere ferito... gravemente... ucciso. 5 2 Eppar 


ere quanto soffrirebbe se, 
‘he stanno per giungere, 


- Ma lei non risponde?.. 
la del. tribunale, not 


qui non siamo nell’ 

è al magistrato cho parlo ci 

Mio figlto morirebbe. di 
'oforisco che muoia coll 


stenibile!... Se inveco 
al mio figliuolo... 


Lei non d 
sci mon acconsentirà dunque 


(Continua) 


FANFULLA 


Nel capitolo 17 del bilancio degli esteri si è ne- 
cresciuta la spesa di lire 19,372 per la colonia ita- 
liana in Assab, per spese di polizia, inaffiamento e 
illuminazione, assegni ai sultani circonvicini, gra- 
tificazioni e regali agli indigeni. 


la chiamata automatica, è avvenuto un incendio. 

Le chiavi per aprire la cassetta saranno conse- 
gnate ai proprietari dolle case © bottegho vicine, 
alle guardio municipali, a quello di pubblica sicu 
rezza, ecc. 

Trattandosi di un provvedimento di sicurezza 
generale, siamo certi che i proprietari di stabili 
non faranno opposizione al collocamento dello cas- 
setto o doi fili corrispondenti col quartiere centrale 
dei vigili. 

Per ora le chiamate automatiche saranno atti- 
vate nei seguenti edifizi e località 

Porta del Popolo — Circo reale ai Prati di Ca- 
stello - Piazza di Spagna — Piazza San Silvestro 
(palazzo deile Poste) — piazza di San Luigi dei 
Francesi (palazzo dol Senato) - Collegio Romano — 
(Biblioteca Vittorio Emanuele) -— Teatri: Valle, 
Quirino e Argentina - Regione Adriana (via Banco 
Santo Spirito) - Quirinale (palazzo reale) — Piazza 
di San Pietro - Prefettura (piazza dei Santi Apo- 
oli) - Ufficio del catasto (via Monte della Fa- 
a) - Circo Agonale (ministero dell'interno) - 
Piazza della Minerva (ministero di pubblica istru- 
zione) — Via della Stamperia (ministero deì com- 
mercio) - Piazza Colonna (farmacia Ottoni) - Piazza 
di San Lorenzo in Lucina (caserma dei carabi- 
nieri) - Ospedale di San Giacomo al Corso. 


che nelle adiacenze del luogo, în cui è collocata j 
H 


Sappiamo che il ministero delle finanze ha di- 
retto speciali istruzioni ai prefetti del regno perchè 
vigilino sull'esame, la valutazione o l'approvazione 
delle cauzioni dei concorrenti all'esercizio dello 
esattorie comunali nel quinquennio 1888-1892. 

Le nuove istruzioni tendono ad evitare le con- 
testazioni, le liti e i danni che si sono lamentati 
negli scorsi anni. 


È morto ieri a Torino il marchese Girolamo 
D'Oria, sovrintendente generale del patrimonio 
particolare del Re, e già segretario generale al 
ministero della real casa. 

Era un degno gentiluomo e assai amato dal Re 
Vittorio Emanuele e dal Re Umberto: e la sua 
perdita sarà vivamente sentita dai nostri principi 
© dalla aristocrazia genovese di cui il defunto fa- 
ceva parto. 


Il Bollettino militare, che si pubblicherà stasera, 
reca che il tenente colonnello di stato maggiore 
Milon, tornato dall'Africa, è stato addetto al co- 
mando del corpo. 

Annunzia che ai soldati del 
lessa e Di Paolo è concessa la medaglia d’argento 
al valore militare per la iniziativa ed il coraggio 
dimostrato nell'affrontare, con rischio della vita, e 
disarmare un militare che si aggirava col fucilo 
armato e con propositi ostili per la caserma. Per 
lo stesso fatto è concessa la menzione onorevole 
al capitano Garino. 

La menzione onorevole è pure concessa ai mili- 
tari Salvi, Ciotti e Bianco del 4° fanteria, per avere 
afirontato un malfattore armato, che, esplodendo 
il revolver, aveva ferito due individui. 


La < Linda > al Nazionale. — C'è pur troppo 
anche in questa indimenticabile Linda il rovescio 
della medaglia. E il rovescio è che l'incalzante 
stagione non permetterà che altre duo rappresen- 

azioni soltanto. Quella di ieri sera, invece, aveva 
tutte le manifestazioni festose che annunziano una 
lunga e fortunatissima serie. Sulle precedenti 
Linde, quella d’ora ha l’inestimabile vantaggio di 
avere nella parte del visconte Carlo un vero e le- 
gittimo tenore, e il Marconi è riuscito con la mi- 
rabile voce e con quella sun dolcezza di canto 
piuttosto unica che rara, a dare alla parte l’im- 
portanza di qualche cosa di principale. Cosicchè 
tutta la rappresentazione fu un applauso solo dal 
principio alla fino; e festeggiatissimi per coi 
guenza il Cotogni nella parte di Antonio, il Nan- 
netti in quella di Prefetto, © la signorina 
giani nella deliziosa parte di Linda. Una esordi: 
ha cantata la parte di Pierotto, ed è la signo» 
Vagano, la quale è probabile che possa diventare 
un'artista: fu applaudita nella canzone del primo 
atto, e nel racconto del secondo. Il basso comico 
Carbonetti ha ottenuto un lieto successo, special- 
mente al primo atto 

Marino Mancinelli ha concertato benissimo l'o- 
pera: anche a lui tocca una parte degli applausi 
della serata; e furono tanti che la divisione si 
può farla comodamente senza dar noia a nessuno. 

Per demani sera, venerdì, avremo la serata d'o- 
nore della signorina Pettigiani. Olt-e l’opera del 
Donizetti, canterà il walzer dell’Ombra della Di- 
norch. Quanti amano la grazia del canto unita al 
grande magistero dell’arte, vorranno domani sera 
accorrere al teatro Nazionale per festeggiare questa 
valente e simpatica artista che l'America ci ruberà 
fra pochi mesi, e chi sa per quanto tempo. 


Fuori Roma. — Al Sanazzaro di Napoli ha in- 
contrato esito felice una nuova commedia in due 
atti di Achille Rorelli dal titolo Donne moderne. 

Ii lavoro piacque specialmente in grazia del dia- 
logo, pieno di sarcasmo © di brio. 


49° fanteria Cote- 


Con la data d’oggi è passata in disponibilità alla 
Spezia la corazzata Terribile. 


Telegramui particolari dei FANFULLA 
Parigi, 23. 

Sono attualmente impegnate delle trattative tra 
la Francia e la Germania per la liberazione dei 
condannati di Lipsia, e se ne spera bene. 

Telegrafasi ai D/bats da Pietroburgo che nei 
circoli politici si considera come probabile l’abdi- 
cazione del Re Milano, lasciando la reggenza alla 
Regina di Serbia durante la minore età del principe 
ereditario. 

Il Figaro ha la notizia che Parneli, ammalato di 
canero alio stomaco, abbandonerebbe la direzione 
del partito iriandese. 

I rivoluzionari irlandesi a Parigi hanno tenuto 
un banchetto per protestare contro il giubileo della 
Regina. Discorsi violentissimi. Nella sala c'era una 


bandiera nera coì motto « Vendetta » in lettere 
bianche. 


Milano, 23, 

Stamane si ripigliò il processo intentato dall'a- 
Date Stoppani contro nove preti. redattori e rispet- 
tivi gerenti dell'Osserratore Cattoli 

La Cassazione non essendosi 
dei querelati per difetto di ci si rimise al 
giudizio del tribunale che giudicò doversi prose- 
guire la causa. 

Il difensore dell'Osservatore chiese la sospen- 
sione del processo intendendo che la Cassazione giu- 
dichi ii ricorso siccome essa scia competente. 

La paste civile ed il pubblico ministero si op- 
posero. 

Il tribunale si ritirò per deliberare suil’incidente. 


Temperatura. — Il termometro centigrado del- 
l'ottico Suscipi al Corso, oggi alle 2 pomeridiane 
segnava gradi 26° 5. 


NostRE INFORMAZIONI 


LA CRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 22. — Il piroscafo Giara, della Na 
vigazione generale italiana, è partito ieri per Aden. 

SUEZ, 22. — li piroscafo Palestina, della Navi- 
gazione generale italiana, è partito stamane per 
Port-Said. 

VALPARAISO, 
della Navigazione gs 
Iquiqu 


Ita 


Abbiamo da fonte autorevole che lord Sal 
»vierà fra breve una circolare alle potenze » 
quale dichiarerà dovere egli mantenere intatta 
convenzione anglo-turca per l'Egitto perchè 
ta dalla regina Vittoria: però essere disposto 

discutere tutte le proposte che si credesse da 
«qualche potenza di presentare sotto forma di ar- 
tieolo addizionale alla convenzione. 

edi dota rsocia ela che hanno 
per scopo nella loro ostilità d'inflizgere all'Inghil- 
terra uno scacco diplomatico, prenderanno în con- 
e la proposta di lord Salisbury. 


— Il piroscafo Lirmania, 
nerale italiana, proveniente da 
prosegui ieri per l'Europa 
\, 23. — Il piroscafo Singapore. delia Na 
è generale ialiana, proveniente da Suez, 
proseguì ieri per Bombay. 


Siamo in grado di smentire recisamento le no- 
tizio divulgate che qualora il sultano ratificasse la 
convenzione per l'Egitto, la Russia si avanzerebbe 
immediatamente da Kars per inoltrarsi verso il 
Bosforo e l'Eufrate. 

Queste minaccie che furono fatte da un agente 
russo a Costantinopoli, non hanno alcun serio 
fondamento. 


OMA 


giugno. 


rR 


SA Di 


Mercato sempre incerto. 


La Rendita per fine venne negoziata da 100 40 


La malattia del principe imperiale di Germania 
va adagio adagio scomparendo. 
"511 dottor Mackenzie è molto soddisfatto dei pro- 
gressi fatti, e ha fedo che non tarderà la guari- 


Fondiarie Santo Spirito 487 50 contante. 
Generali 695 
Acqua Pia 2017 a 2019. 


Bani ena, 212, a S1a 


iona complet 


ha discusso sulla istituzione di 
1 Senato PI ifenero il progetto i senatori 
Canonico e Finali. Lo 
core Cannizzaro 
one del suo collega Vitelleschi 


Gas 1695. 
Industriali 714; danaro 717 lettera. 
Nulla nel resto. 


Vitelleschi, 
osteggiò l'onorevol 


appoggiò l'osservazior” co queste cattedre erano Cambi; 
le il governo Pole sonza bisogno di una legge Francia tre mesi 99 72. 
necessarie, isti! Londra 2: 
de. i 
: asta tinvava. a 
Alle 5 la discussione coni Ore 3. — Rendita 100 4: 


Generali 695, Industriali 716. 


Ila Camera si sono occupati 
‘edificazioni ‘alla legge dell'in 
gvato dal Senato. È 

ito dal senatore Cre- 
progetto è quello rifati Sia sora 
LR dg: ni il ‘sthato, nella discussione, portò v: 


modificazioni. 


Stamani gli ufici di 
) progetto per lo mi 


BORSA DI PARIGI del 23 giugno. 


84 45 
ri (co propensi a questo 
si mostrarono Po! i an 


di essi anzi, invece sputa: 
to; tre di es minato tre Sotto-Commissioni 
ari, hanno n 


commi om 
perchè facciano studi în proposito. 
Sa 
esamina il progetto. 
discusso gli articoli. — 
zioni dagli onorevo4 
ardis © Florenzano. 


getto pr il 
La Commissione che ° progetto | 
porto d'armi ha stamani 

Furono fatte gravi csserra Di 
sendo ie. Mariotti, De Bernardis o Florenz n Vea Speri 

Prevalke Îl concetto di cercare fi ISLA più covo. | Sarca di 

tel svela i incari morevole $ Algni Suez.. 

ia ea Shi diede incarico all'o! o Ì RE Sutz..) 
È agionti. di redigere in proposito alcuni P % 

7 i 


i Vigiziano 6 da” 


curata del ricorso | 


Spettacoli d'oggi 
COSTANZI — Ore9 — Ruy-Blas. 
VALLE — Qre 9 — Na paglia de Firenze. 
QUIRINO — Ore 9 — Leonia. 
MANZONI — 0re9 — Fra Dolcino. 
UMBERTO — Ore 9. — Circo cquostre Amato 


© PELEORANMI STEPANI 


VARNA, 22. — Si ha da Costantinopoli, 21 cor- 
rente: 

« Si assicura che ieri il conte di Montebello, am- 
basciatore di Francia, ed il principe di Nelidoff, am- 
basciatore di Russia, in colloqui separati col gran- 
visir e col ministro degli affari esteri, rinnovarono, 
acseutuandole, le obbiezioni contro la convenzione 
auglo-turca relativa all'Egitto. 

< In seguito a ciò, un consiglio straordinario fa 
jatamente convocato. 

< Malgrado l'ora tarda, sì diceva perfino che il 
conte di Montebello ed il principe di Nelidoff aves- 
sero consegnato una nota scritta, ma ciò sembra 
falso. È certo però che la convenzione non sarà 
ratificata per la data fissata del 22 corrente. Gi 
prima della comunicazione franco russa, la Porta 
aveva domandato a Sir H. Drummond Wolff di pro- 
rogare di tre settimane il termine della ratifica, ma 
Sir IL Drummond-Wolff aveva accordato una pro- 
roga soltanto fino al 27 corrente, facendo osservare 
che le feste del Kurban-Bairam cominciano domani 
e durano quattro giorni, e che quindi ciò poteva 
rigorosamente non considerarsi come una proroga. 

« Dispacci giornalieri dalla Russia continuano a 
fare presagire gravi avvenimenti, ove il sultano ra- 
tifichi la convenzione anglo-turea. 

« La questione bulgara è stazionaria. » 

LONDRA, 22.— Il Reuter Office ba da Costanti- 
nopoli 

< Il conte di Montebello ed il principe di Neli- 
doff presentarono ieri l’altro alla Porta una Nota 
concepita in termini molto energici. Essi minaccie- 
rebbero alla Turchia la guerra se il sultano ratifi- 
casse la Convenzione anglo-turca relativa all'E- 
gitto. Sir H. Drummond-Wolf! e la Porta conven- 
nero di aggiornare la ratifica della Convenzione 
fino dopo le feste del Kurban-Bairam. I cirsoli uf- 
ficiali considerano la situazione come tesa în modo 
inquietante » 

PARIGI, telegrafa da Vienna al Temps 
che il re di Serbia è atteso quanto prima a Vienna 
ed avrebbe intenzione di abdicare se non incon- 
trasse alla Corte austriaca un'accoglienza simpatica, 

PARIGI, 22. — Il Journal des Débats, smen- 
tendo il dispaccio del Reuter Office da Costanti- 
nopoli, dice che la Francia e la Russia non conse- 
gnarono aila Porta alcuna nota comminatoria circa 
la ratifica della convenzione anglo-turca sull'Egitto. 


BELGRADO, 23. — Il re partirà venerdì sera 
per Vienna. 
VENEZIA, 23. — L'Esposizione e la fiera enolo- 


a nazionale saranno inaugurate il 25 luglio. Il 
tempo ntile per l'accettazione delle domande dei 
concorrenti è prorogato al 5 luglio. 

NEW YORK, 23. — Una messa solenne fu can 
tata, ieri, chiesa cattolica dei SS. Innocenti di 
n suffragio delle anime dei condannati 
si giustiziati durante il regno della 


ne 


politici Inland 
i regina Vittoria. 


LONDRA, 23. — Lo Standard ha da New-York: 

« Benché il ministro del regno di Hawai a Lon- 
dra suentisea che una rivoluzione sia scoppiata 
nelle isole Sandwich, è certo che i Tedeschi prote- 
starono col mezzo del loro console contro la confu- 
sione che regna colà. 

« Si telegrafa da S 


n Francisco che una spedi- 
armi è stata fatta recente- 


ul. » 
. — Il Daily News ha da Co 


< La Porta ricevette da tutte le potenze. eccet 
mate la Francia e la Russia, il consiglio di pren 
» l'iniziativa della romina del principe di Bnl 


nuova N: 
condotta dei reggenti bulgari, senza 
indicare il modo di sciogliere la questione. 
< fl Consiglio dei ministri esaminò la race: 
dazione delle potenze. Alcuni ministri propeado- 
vano per insistere onde il sultano designi il candi- 
dato al trono bulgaro, ma nessuna decisione fu 
presa, 

< La Russia si lagnò a Berlino ed a Vienna della 
condotta dei rappresentanti tedesco ed austro-un- 
garico în Bulgaria 
< 11 principe di Radowitz lascierà Costantinopoli 
fra un mese, Si dice che egli si rechi in congedo, 
ma si assicura d'altronde che sia realmente richia- 
mato. > 


0a nio — — sentii princino 
RR la " iinio ia nel possiigzio: perse 
monumenti, ed è partito stamane alle 7 per Arcole, 
donde ritornerà stasera. 

Domattina Sua Altezza Reale parte per Custoza, 
ove assisterà alla commemorazione dei cada 
Il principe ha invitato stasera a pranzo i 
dico. 

BERLINO, 23. — La Norddentsche Allgemeine 
Ziitung è informata da Baden-Baden che l'impo 
ratrice parte oggi per Coblenza, avendo rinunziato 
alla sua intenzione di tornare a Berlino, în seguito 
al miglioramento dello stato di salute dell'impera 
tore 
La partenza dell'imperatore per Ems è immi 
nerte. 

PIETROBURGO, 23. — Il Journal de Saint- 
Pitersbourg, contrarismente alle voci sparse, dice 
che îl principe di Nelidoff non consegnò alla Porta 
alenma nota minazciosa circa le ratifica dell'accordo 
anglo tnreo. 

PARIGI, 2 — L' 
kares 


sin 


genzia Havas ha da Bu- 


Sobranje bulgara eleggerà il principe di 

sdergo Gotha. Stoilofî! tornato a Sofia 
afîerma che'il principe accetterà il trono anche senza 
il consenso della R: 


Bovaventura Sevenini, Gerente responsabile, 


LPERTURA 


Pasticceria e Confetteria 


i e Liquori scelti - Gelati, Birra e Caffè 
Sabato 23 corrente 


GILLI, BEZZOLO (0. 


Corso Vittorio Emanuele, N. 45 


ROMA 


Le rinomate PILLOLE SVIZZERE del Farma- 
cista R. BRANDT oggidì conosciute in tutto il mondo 
e che superano tutti gli altri rimedi adoperati nelle 
malattie di stomaco, di fegato, degli intestini, mal 
di ioni, emorroidi, ecc., si vendono a 
L. 1 25 la scatola nelle Farmacie qui sottoindicate: 
In Firenze, A. Janss:x, deposito generale — n Roma, 
Farmacia Sinimberghi e ©. — A. Manzoni e C. — Geo 
Passerge, Piazza di Spagna - Società Farmaceutica 
Romena, ed in tutte le buone Farmacie del Regno. 

Oesarvare nell'acquisto che te vere Pillole Svizzere 
portano la firima del preparatore R. Braxpr, posta 
nel centro di una croce bianca su fondo rosso. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


0 DIFETTI DI VIST 
D- G. NORSA. - Oculista 


Ioma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore ® alle #1 antimeridiane 
Per i poveri, dalle 11 alle 12 ant. 


I 
i 


| 
i 
| 


LA AI FATA 


Si vendono terreni alberati a giardini per costru- 


zione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


À VENDERE 
un eiegazio Villino costruito di recente, a poce di 
sienza da Porta Pia, ue! nose quartiera di Ville 
Patrizi. 

Iirigorsi Vie Venti Ssiiernbre, N. 39. 


A prezzo conveniente 


si vende una Cassa 


Viennese. Rivolgersi 
ione dell /falie, Piazza Montecitorio, 127 - 
Roma. 
Anno & 7 3 Arno 
x x 


iornale quotidi 


ano Democratico Hlustrato 


democratico. 

La direzione politica del gior: 
gnor SILVIO BECCH ione artistica 
al valente disegnatore ADOLFO MATTARELLI 
, coadiuvato da altri distinti disegnatori. 


fidata al si- 


(Mata 
blica in Genova 
rime ore antime- 


TTEPOCA ni ne, ed è tra i più 


diffusi giornali d'Ital 
fie 


TL EPOC A è così in grado d'iafor- 


mare minutamente i lettori di ogni avvenimento in- 


© teressante, 
nieva 
i, EPOC A rotative coîle quali può 
Au stampare 30,000 copie 
in un'ora, e può pubblicare prima d'ogni altro gior 
* nale notizie, telegrammi, e i resoconti dei più im 
portanti processi. 


tiene aperti i suoi uf- 


possiede due macchine 


sca ni p [\ ha organizzato un com- 
LFPOONES=== 

AL 4 fico con Roma e con 
le altre ciità italiane nelle quali sono stabiliti spe 
ciali suoi corrisponde 


ivrà telegrammi quoti- 
«dtiani da Londra, Pa- 
rigi, Vienna e Berlino. 


ha disposto il suo ser- 


L'EPOCA 
EPOCA iso ruote 


edizione completa colla prima distribuzione 


turtta Etalia nei giorno stesso della sua pub- 
blicazione. . 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO. 


Per un anno, L. £S — Sei mesi D.5® - Tre mesi 


i BONO AGLI ABBOVATI. 


i abbonati di un anno riceveranno in dono tre 
fett: lla LOTTERIA DELLA STAMPA, 
con premi di L. L09,B00 - 50.059 - 29,000 


— 116.8D© cer. 

Gli abbonati di sei mesî riceveranno în dono na 
biglietto della Lotteria suddetta. 

Unire all'importo dell'abbona 


bonamento cent. 50 per 
le spese della raccomandazione occorrenti per l'in: 
vio del dono. 


Spedire l'importo “AI Giornale L'EPOCA - 
Genova, Piazza S. Giorsio, 52, p. p.y 


E. E. OBLIEGAT 


Uficio per inserzioni. 
Piazza Monteeitorio, 1 


103 sare 
dicesti ieri sera, è di nuovo per- 
dona i momenti di dubbio. Oggi 
di vidi varie volte senza poterti 
salutare. Spero miglior fortuna 
stasera. Ti mando tutti quei 

che disgraziatamente non 
ti posso dare. 


Fondi esauriti. 
PRIVILEGIATO 


Stabilimento Ceramico 


# vapore 
GIUSEPPE DA RE - Mestre 
Rappresentante in Roma 
CENTAZZO © ZANUZZI 
Via Gaeta, 21 

in AL 


D'AFFITTARSI biz: 


er tutta la stagione estiva, una 
intiera Palazzina libera in bel- 
lissima posizione, vicino alla 
Stazione ferroviaria. Per schia- 
rimenti, dirigersi in Roma, via 
Mario de’ Fiori, 33, terzo piano. 
dal signor Leti. 


MACCHINETTA INGLESE 
per pulire i coltelli 


denominata 
The Lady's Knife cleaver, 


È costruita in modo che 
l’intiera superficie del col 


le due parti essendo 

tempo rende 
i come se fos- 
sero nuovi. — L. 8 50, cen 
ola di smeriglio in- 
. - Scatola di smeriglio 


MALATTIE 


BELLA VESCICA 


Soiroppo di Gemme d'Abete 
e Balsamo di Tui, 
preparato dal Farm. Kirallt 
fi ©riutlanta (Norcezio) 


i 


neîle irritozioni 
zioni c'oniche, lente 
rute dei petto e dei 
nei cuterm pol 
tesse spasmosica c 
vienti. Oppressione, 
ne, tisi luringea e polmonare. 
e amanirs bilmente per gua 
o vescicnie recente 
perdita di ma 


catarro uretri 

‘00 
esi n generale in tutte 
ni delle vie urmerie 


incisio resinoso 
> steto nascente 
lore del Nerd. 

cui 
querta 


che si troy 
nelle ge 


medcita grederole a 
le ad assorbirsi de 
mia umor 

La idizi 
Tulù, di 
cenoscono la propriet 
tarrali, rende q; 
emrnentersente sup 
aua efficacia in tutte le affezioni 
eatorrali del petto e delle vie 
urivarie. 


Cast 
maleti, 
ci pri 
irame, terebentina o copeiv 
disgustosi a! palato e di dil 
cile digestione. 

1l migliora dei medicamenti 
iti colle gemme d'abete. pre- 
Lo in modo affatto speciale 


ci 


la bottiglia L'4— 
pacco pcst. » 4 50 
Dirigare domande e vaglia 

on-iteliano 
velli m Roma, vie 
ì — in Firenze, 


In Firenze 
if 


brità 
bile 
di sali 


riesce uniformemente | | 
mecie e È 


potenza e sopratutto per 


Sotto 11 Prote 


ONACO. 


trorato di Sua Altezza Reale ii Principe Reggente Luitpoldo di Baviera 


1888 - III Esposizione Artistica Internazionale 


Aperta dal 1° Giugno fino alla fine d’Ottobre 
— Tempo utile per l'ammissione: Fino al 15 Aprile 1888 — 


STABILIMENTO BALNEARIO 
dell’acqua minerale sulfarea 


LA PUZZOLENTE 


IN TOSCANA 


Questo Stabilimento Balneario situato nelle 
colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilo- 
metri dalla città, e precisamente nella Tenuta di 
Limone, rimarrà aperto dal 15 giugno corrente 
a tutto il 20 del prossimo mese di settembre. 

In Livorno, presso il signor ALFREDO MAFFI, via 
del Casone, esiste il deposito dell’acqua suddetta in 
bottiglie per uso interno. 


La qualità squisita dell 
cioccolata prodotta dall: 
celebre Fabbrica di 


PH. SUCHARD 
di Nenfchàtel (Svizzera) 
conferma ogni giorn 
ssa è raccomandata dalle cele- 
imento ricostituente il più digeri 
centi e per le persone deboli. Il cacao 
del suo gra: ingue specialmente 


mi 
per ic 


Pi 


Troyasi vendibile solo nelle migliori Confette: 

rberie di tutto îl mondo. 
GRANDE MEDASLI 

all'Esposizione Universale d'A 


vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEL PERÙ 


del Prof. SAMPSON — New-York, Broadway, 512 


Queste Pillole sono l'uniso e più sicuro rimedio per l'im 


a debolezza di ll’uomo. 


È osservata ln massima riservatezza tento nella consegna 
che per la spedizione. 

Ogpi Scatola di 50 pillo e L. 4, franca di porto in tutto 
| Regno. 


La Sciaova ba sogglogate la RaturalI! 


ox L'uso DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo 


castagno 0 nero, ed il colore riacquistato è talmente bello 


bile conosesre 0 sospettare cho sî facci: 


‘@ ci consigliano » calda 
«ezio raccomandaria. 
Prezzo: L. & ta Bottiglia. 
Aggiungere cent, CO per il pacco postale. 
Dirigore domende 6 vaglia all’ Emporio Franco-ltaiisne 
i anchelli in Roma, Corso, $77-78-29 — In Firenze, 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a braccio (is. 1 
N. 0 — Diametro del cilindro 60 miì 
limstri, diametro del tubo aspirante! 26 


miilimetri - L. 20, 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm. 
diametro del tubo aspirante 31 mm. 


L. 2 


diàmeiro diamo del cilindro 76 mi 


L. 30, 


N. 5 - Diametro del ciiniro 82 mm, 
diametro dei tubo aspirante 38 mm. - 


L. 35, 


Pompe aspiranti e premonti 
a braccio (ig. 2) 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 mn 
diametro del tnbo aspirante 3° mm 


L 75. 
N. 10- Diametro de! 


LB. 


maenti a braccio per 

profondità 

into di Pompe da 

viso e olio. 
Dirigera domanda @ vaglin sl'Emporio Franco-ltaita 

8506 — Firenze na de' Pavzeni 25 


vosare Pomp: 


itind: 
diamstro dsl tubo esvirani 


HORPLI- Ufficio Periodici -MILANO| NAVIGAZIONE GENERALE ITALIAN 


GRATIS Numeri di Saggio 
{dei Giornali di Mode 


TAGIONE 


che esce in Italiano a Milano 


AISON 


che esce in Francese a Parigi 
® viene distribuita esclusivamente per tutta l'Italia dall’Uf- 
ficio della Stagione in Milano. 


[Tiratura ordinaria 750,000 copie per Numero 
complessiva in 14 lingue. 


Un Fascicolo al 1° e al 16 d'ogni mese. 
Ciascun giornale dà in un anno 2©90 incisioni, 86 figu- 
rini colorati all’acquarello (per la sola Grande edizione), 12 
appendici con 900 modelli da tagliare e 40@ disegni per 
lavori femminili. 
PREZZI D’ABBONAMENTO PER TUTTA L’ITALIA: 
Grande Ediz., Anno L.16 — Sem.L. 9 — Trim.L. 5 — 
Piccola Ediz. >» >» 8— > > 450 > > 250 


Nuovo periodico mensile illustrato 
L’ITALIA GIOVANE 


LETTURE IN FAMIGLIA 
destinate ai giovinetti © alle giovanette dagli 8 si 10 anni. - 
Un Fascicolo di 64 pagine con splendide incisioni. Abbonamento 
annuo, L. 15. — L'Italia Giovane mira a compire l'insegnamento 
delia Scuola e ad agevolare la missione dei genitori educando 
i loro figli a sentimenti che associno el rispetto profondo della 
morale il vivo amore alla patria, avviendoli nell'età più pre- 
ziosa a entrare da soli nel mondo senza temerità e senza 5g0 
mento. — Direttori: Cav. Prof. Fornari, per la parte dedi 
cata ai giovinetti. - Signora Vertua Gentili, per la parte de 
dicata alle giovinetti 

Abbonamenti riuni ibbonati della Stagione o della 
Saison, il prezzo d’associazione annua all'Italia Giovane viene 
ridotto a sole L. 12. 

Dirigere lettere, vaglia e domando di saggi all’Editore HOEPLI 

Ufficio Periodici - MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 37. 


MACCHINA. PERFEZIONATA 


ver macinare colori a olio e minie 


Ugusimente essollesta per mzcinare colori 


| santaggi di queste macchine rappresentano: 
1. Notevole risparmio di tempo @ di forza, poichè con 
«ei detti macinini si macina una quantità di finta maggiore 
icella che in eguale spazio di tempo possono masinare suli: 
pietra sei a olto lavoranti;» 
2 Maggiore finezza @ unitezza 
maggior produzione e miglior qualità; 
3. Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel macinare 
colle pietra. — La ripulitura del macinino, che si 
sura asciutte, è oltremodo sempliea @ Jesta, poiché il maeinn 
xi monte facilmente 
rulli 


4 Questi macinini, a cagione delta ioro 
garezza scno più facilmente trasportabili delle pietre e 
tosicche _ Pittori e Imbianchini possono porter seco dovunque 
macinini di piccola forma e prepararsi così sul luogo le tinte 
I vantaggi di questi macinini, che sono del resto grandemenic 
ficonosciuk, ei sutorizzano & Faocomandarii vivamente tant 
più che stsondo adatti a macinero quasunqus sorts di tinte rim 
dorsaRO ia breva tempo il prezzo e'sequizio. 

Macine ehe produeo1o eb. 5 al giorne L. 5 

» » » 3 
» » n se 

Maine son volante + 86 » 100 
imballaggio L.1 50 per macina - Porto a eariso dei eomuwstesu 
all’Emporio Franeo-Iltaliano Fis 


elli, in Roma. via csì Coro, 377-379 a via de' Gia: 
85-36 — Firenze, via de Panzani, 25 


tinta, dal eho si oftas: 


Società rinite FLORIO e RUBATTINO 
Capitale stat. L. 100,000,000 - Emesso © versate L. 55,000,09) 


Linea delle Indie. 

Partenza da Geneva per BOMBAY ogni 20 giorni con pro. 
lungamento a Mong-keng. 

Linea del Nord-America. 

Partenze da Napell per NUOVWA-NORK in relazione cogii 
arrivi dalle Indie, circa ogni 15 giorni. 

Linea del Sud America. 

Partenze du Geneva per RIO JANEIRO, MONTEVIDEO 
è BUENOS-ANRES nei giorni #, 8, 65 e 28 di case 
mese. Prlungamento bimestrale ri Porti del Pacifico, 

Servizi settimanali per l'Egitto, la Tunisia, la Tripolitania 
ed il Levante, e giornalieri per le Isole di Sellia e di 
Sardegna 


13. Durante i periodi quaranta 
pregati di far richiesta agli Uffi 
degli itinerarii speciali. 


Per informazioni ed imbarco rivolgerai alla Direzione gene 
rale in ROMA, Corso, 385 - Aile Sedi compart:mentali di PA. 
LERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini » 
Succursali di NAPOLI, via Piliaro, 28-29-30, e di VENEZIA, via 
XXI Marzo, 13; nonché a tuite le Agenzie delia Società 


EXCELSIOR! 


LAMPADA UNION 


Inesplodibile 


i sîgnori passeggeri sono 
ed Agenzie della Società 


la Lampada Union ha r:g- 
giunto il primo posto fra i lumi a 


SPLENDORE 


ha la potenza da venticinque ad 

ottanta candele. ni 
PREZZI: 

Lampada remplico (vedi fig.) L. 14 

Detta con lira © Miflessore . > 40 

Detta ricca di vari mod. da L 30.2 70 


ì Speciali condizioni per illuminazioni di città, vi- 

| sggì, ecc. — Raccomandiarao ai signori Sindaci di 
rivolgersi direttamente alia qui sotto Ditte per tutti 

gli schiarimenti possibili 

| _Dirigere domando 

| Bmporio_FrancorItalia 
Roma, via del Corso, 

| de' Panzani, 26 


1a esclusivamente allo 
“iNZI E BIANCHELLI in 
73-79. — In Firenze, via 


va 


| 


Pi Hi 

ARE 1 DIA 
So idamente costrutto in Ferro 

UGY CILESBRI IN LEGNO DI Facsrs 


Queste msechine hanno ray 
mento possibile, ed ormai si È 
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PER L'AFRICA 

L'Africa avvicina. 

Questo è il fenomeno apparente, simile aîl'iilu- 
sione ottica dei solchi e dei pali che si muovono 
incontro ai treni lanciati a tutto vapore. 

Si dice che lunedì si parlerà dei provvedimenti 
africani alla Camera. 

Intanto ne paria Pindaro, a cui l'onorevole De 
Zerbi ha data la parola nella Relazione, e dice : 

< Auguriamo ai soldati italiani }a rapidità del 
l'aquila, la forza del leone ruggente, © se nemico 
incontreranno che loro sì opponza, auguriamo sulle 
giovani fronti l’alata corona del combattimento glo- 
rioso ». 

Gli onorevoli Mancini, Martini (Ferdinando), Bon- 
fadini, Pozzolini, ecc., ecc., che sì sono già iscritti 
per aver la parola sul progetto in questione, sono 
stati prevenuti. 

Io, seguendo l'esempio del poeta greco, augoro 
ad essi le ali che li inalzino alle altezze di Pin- 
daro; a meno che, inspirandosi alla politica mas 
saia, essi non preferiscano ai voli grandiosi l'umile 
passeggiata su quello che i nostri vicini d’oltre Alpi 
chiamano e plancher des vaches 

Ed ora una parola sopra una questione che mal 
grado recentissime dichiarazioni isteriali po- 
trebbe venir nuovamente a galla, come argomento, 
0 meglio, tranello d'opposizione. 

Parlo di Zula e di un preteso di 
ebbe su quel possedimento. 

E ne parlo per quei giornali stranieri che, mal- 
grado le dichiarazioni predette, vanno dicendo che 
il governo francese non s'appaga delle medesime, 
e ne farebbe questione di buoni accordi fra vicini. 

Vediamo un po' la sostanza di cotesti vantati 
diritti. 

Nel 1850 il conte Russel, capitano della marina 
da guerra francese, trattò effettivamente per la ces- 
sione di Zula. Ma ne trattò con l’Abissinia, a. cui 
Zula non ha mai appartenuto. 

E ne trattò, quel che più monta, con un sedi 
quale s'era fissato di ca 
di segiio Teodoro proclamato re fino da! 1855 


Coniesimi AO i Numero per i 


itto che la Francia 


2 


Le trattative rimasero în termini di semplici pre- 


la cessione di Zula e del relativo golfo 
al capitano Russel. 

‘e la Francia tiene a riannodare quelle trattative 
6 a dor loro una sanzione giuridica di fatto, corra 
in Abissinia, metta sul trono il pretendente del 
150, mandando a gambe levate re Giovanni cà i 
suoì ras; e noi le saremo gratissimi d'aver fatte 2 
metà Je vendette nostre. 

Ben inteso che all'altra metà ci sî' penserà noi. 


GIORNO PER GIORNO 


| 24 gingno! San Giovanni. 
È una data che la storia della nuova Italia re- 
gisura con due nomi: quelli di San Martino (1859) 
€ di Custoza (1866). n 
Fu nel giorno sacro al primo fra i battezzatori 
che l'Italia ha ricevuto il suo battesimo. Anzî ne 
ha ricevuti due: il primo di vittoria, e il secondo. 
I! dilemma eroico del soldato è: O vincere o 
morire. 
A San Martino abbiamo vinto; a Custoza ab- 
biamo disostrato, almeno, di saper morire. 
O +* 

Oggi il principe ereditario si reca a Verona a 
visitare gli ossari in cui riposano i morti gloriosi 
di San Martino e di Custoza. Salirà il colle salito 
già dal sno grande avo con la spada in pugno. 

Passerà per îl campo su cni sî formò il quadrato, 
gloriz del suo angusto genitore. 

Da quei luoghi sacri alla patria e alla grandezza 
della sia casa îl giovane principe tragga gli an- 
Spieii d'un lieto avvenire, poichè quei Inoghi gli 
diranno: che Savoia non traligna. 

+ »* 
+e 

Sta Eccellenza il conte Cesare Trabucco di Ca- 
stagnetto, senatore del regno e ministro di Stato, ha 
scritto una lettera all'Unità Cattolica per sostenere 


che Roma è dell'Uni 
| luzione, e che î'Uni 


lico non della rivo- 
rso cattolico, reclama per il 
Papa il possesso e l'indipendenza della sua capi 
| tale. Conclude che tutto concorre a far credere che 
V'oiterrà per forza irresistibile. 
Oh! Eccellenza, anche lei invo 
sistibile come fanno 


erso ca: 


fesa, i giurati, grazie al cielo, non ci hanno 


Pubblico, tardi wa sempre în tempo, il seguente 
telegramma, giuntomi da Londra ieri sera, proprio 
nel momento che il giornale era posto în distribu- 
zione: 


f 

H 

i 

H 

i n È 

duole per lei, tanto più che nella csusa 

a 
TESI 


< Londra, 22 giugno. 

< Teri sera, in po' prima del pranzo reale, a Sna 
Maestà britannica pervenne il dispaccio coi quale 
l'ambasciata inglese a Roma annunziava alla gra- 
ziosa regina che i depurati italiani prosenti alla se- 
duta, meno quelli dell'estrema sinistra, in omaggio 
a Sua Maestà per l'occasione dei suo ginbileo, fe- 
cero tenere i loro biglietti di visita alla suddetta 
ambasciata. 

< L'impressione che suil’imperatrice delle Indie 
fece l'esciusione de onorevoli deil'esirema sinistra 
alizna în sì profonda e dolorosa che essa perdi 
di punto în bianco l'appetito, e assistette 2Î pranzo 
senza prendere nulla. 

< Ci volle del hello e del buono da parte dei 
figli, delie figlie. dei scenerì. delle nuoro, dei nipoti 
© pronipoti — totale N. 42 — di lord Salisbury, del 
medico particolare di Sua Maestà, per indurla a 
prendere qualche nutrimento fra carne e pelle, a 
seconda dei nuovi metodî, e finalmente, con tre 
iniezioni sottocutanee, vna di brodo, una di sngo 
di roastbeef e nna di Oporto, il più inglese fra i 
vini portoghesi, Sua Maestà si ristorò un tantino. > 

Sembra però che Sna Maestà, per abbonire la 
nostra estrema sinistra. ordinerà il sno busto equestre 
allo senltore Ettere Ferrari 


Aleuni giornali hanno annuaziato che la direzione 
generale della statistica passerà quanto prima dal 
ministero di agricoltura ‘© commercio, a quello del 
l'interno. 

Un tale passaggio l'av atto un'al 
nel 1878: ma più tardi ritornò all’antico nido. 

Oggi si tratta dunque di rifare il viaggio di nove 
anni sono. 

Coteste peregrinazioni dell'amico Bodio col sno 
esercito e le sue salmerie mi ricordano gli esodi 
della Corte di cassazione di Torino dopo il 1859 

Fu trasferita a Milano: poi da Milano riprese la 
via del ritorno sulle rive della Dora, per fare una 
nuova gita di piacere snile rive dell'Olona; quando 
un bel giorno i Torinesi la rividero di bel nuovo 
sotto i portici di Po. 

Diso sotto i portici di Po per quella semplice fi- 
gura retorica che si chiama sineddoche. 


volta, 


Parole degne del nobilissimo soggetto 
pronunziate ieri în Senato, per l'istituzione di una 
onttedre dantesca in Re 

I senatori che ebbero parte 
anche quelli che combatti 
ebbero come nn riflesso d 
età, e s'inchinarono riverenti ail'altissimo poeta. 

Il ministro Coppino, difensore del disegno di 
legge, trovò espressioni felicissime, © poichè ebbe 
finito, i senatori diedero non dabbi segni di appro- 
vazione e di app'anso. 

Sinceri complimenti all’onorevole Coppino. 

* 

La Divina Commedia avrà Tanque îl sro com 
mentatore e illustratore nell'Università di Roma: e 
sarà come nn avventuroso viaggio attraverso la 
storia dell'imano pensiero, nel medio evo e_ nella 
età moderna, nella politica, nella letteratura, nella 
religione. 

TI fervilo voto derli stidiosi è nno solo: che 
l'uomo chiamato al grande onore di spiegar Dante 
nella capitale della nuova Italia ne sia per davvero 
degnissimo. 

L'ha detto egregiamente il senatore Finali: che 
l'idoneità del professore per la cattedra dantesca 
sia dimostrata da opere insigni, e si accompagni a 
grande altezza d'ingegno e di animo. 

Il ministro Coppino durerà fatica a troyare; 0a 


troverà: e la libera scelta di lui sarà prova degli 
alti intendimenti che lo animano. 
a 


Le feste di Londra per la celebrazione del giu- 
bileo della regina Vittoria procedono bene 

Salvo tre o quattro accoppati e un centinaio di 
feriti più o meno gravi... non si hanno a deplorare 
altri accidenti. 


In Inghilterra vennero celebrati soli due altri i 


giubilei di regno, quello di Enrico IMI nel 1266 e 
quello di Edoardo III nel 1377. 

Ma Londra non era allora sì vaste © popolosa 
metropoli, e le sterline non afiluivano come adesso 
nelle smunte saccoccie dei guerrieri anglo-sassoni. 
La potenza britannica trovavasi sul nascere, e al 
giubileo dei due re non intervennero sovrani e prin- 
cipi esteri e mahrajah indiani dalle vesti seintil- 
lanti di gemme. 

Si dice che în occasione dell'attnale giubileo gli 
Irlandesi dinamitardi avessero macchinato ii s 
piano infernale. 

Nel 1377 non esistevano quei deliziosi preparati 
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che noi chiaviarco dinamite, panelastite, melanite, 
roburite, bellite; pure Edoardo III scampò per mi- 
racolo. 

lì giorno del giubileo, mentre îl re doveva uscire 
dal castello per mettersi alla testa deile truppe, un 
manipolo di congiurati aveva determinato di impos- 
sessarai arditamente di lui e di geitarlo nei Tamigi, 
ove, coperto di acciaio come era, sarebbesi aflog 
di certe. 

Ua fedelissimò familiare di Edoardo, venuto a 
cognizione della congiura, potè sventaria con uno 
strattazemma, salvando la vita al suo sovrano. 

Dice la cronaca che Edoardo INI era molto po- 
vero, onde non potè rimunerare nemmeno il devoto 
suo servo, il quale, come altissima ricompensa, do- 
mandò di potergli baciare la wan 

Gli scopritori dei complotii odiemi hanno avnto 
qualche cosa di meno 0 di più, secondo i gusti. Ad 
essi è stato regalato il ritratto di S. M. la regioa 
in oro coniato. 


» » 
Un graude negoziante di Parigi, stanco di avere 
dei cassieri infedeli di genere maschile, ue prese 
uno... cioè una di genere femminili 
Dopo poche settimane di esercizio, la tesoriera 
prese la strada ferrata per il Belgio portandosi coa 
sè cento ntamila franchi del principale. 

Il pover'nozio avendo perduta la fiducia nel ge- 
nere femminile eome nel genere maschile, cerca'ora 
nn nuovo cassiere nel genere neutro. 

Colcro cui questa notizia può interessare, se lo 
engano per detto. 


+e 

Fra le sottoserizioni per l’obolo di 
pubblicare dall'Osserzatore catiolico di Milano, ho 
trovato anche la seguente: 

« Sauto Padre. In questo bel giorno di San Luigi 
Gonzaga, patrono della gioventi, imploro una par 
ticolare benedizione su! mio Quirino atunro del Col- 
n quest'oggi riceve 
enedite aucora me e la mia 


Tutta quella roba lì per venti 
Ma car el me sur Caminada, un poo de disere- 
zion! 


I Cubo dla Pg Vira 


Londra, 
THE JUBIPEE DAY. 


Vi serivo abbacinato, insolato, con una emicrania 
atroce, arrivando a! tavolino davanti il quale mi 
trovo, dopo essere stato sballottato în ogni senso 
dalla tolla, con i vestiti che da neri la polvere ha 
fatto bianchi, e nina camicia che la stessa polvere 
da bianca ha ridotto nera - contraddizione di cui i 
sarants vi daranno la spiegazione. Sono stanco 
morto, andrei più volentieri a letto anzichè farmi, 
giubilare — ma ad ont di tuito questo, sono fe- 

di aver assistito a una delle più grandi dimo- 
ni che possa fare un popolo immenso, potente 
e concorde. 


21 giugno. 


x 


Fino da ieri sera le strade di Londra, fra chi pre- 
fava a veder preparare, non erano 
3 Lunghe quintaple file di ruotabil 
d'ogni soria, stavano }ì ferme senza poter andare nè 
avanti nè indietro. Ho potn: 
nelia City e vedervi le decorazioni della Banca - 
tutie 2 festoni di lumicini tricolori — e quelle, fra le 
tante, dei giornali che colà si stampano, tutte bel- 
lissime, fra cui quella del Graphic, coperto archi 
tettonicamente di piante fiorite di geranii scariatti 
che era la più vaga cosa del mondo. Gli avrei dato 


il premio di eleganza prima di aver veduto il pa- 
larzo dell'Oppennei coperto di « drapperie » di 


andare a far un giro 


lauri con mazzi di rododendri, che gli davano un 2- 
spetto severo ma grandioso — e supratutto quelio 
del direttore del Morning Post, il quale l'aveva 
coperto alia lettera di fiori, con mazzi su fonde di 
palme, con gli stemmi della regina e dei regno di 
garofani bianchi e rossi, e una ‘immensa corona 2 
giorno fatta di rose - una meraviglia che costò 
ventimila franchi. 


x 


Ci avevan fatto tanta paura e tanto riempito il 
apo dell'idea che non arriveremo mai al posto gen- 
tilmente offertoci per veder passare il corteggio, 
che alle 7 eravamo già în strada. Ma quale sor- 
presa! Le gradinate erano già mezze colme, e tutte 
le basi dei monumenti, e i cancelli dei parchi erano 
assiepati di gente che în parte vi avevano passata 
la notte. Ma le vetture circolavano ancora e circo- 
larono fino alle nove, vero fiume che portava ai 
posti riservati una intera popolazione. Durante la 
notte s'era compiuta un'ultima trasformazione. Fe- 
stoni immensi di verdura e fiori erano stati alzati a 
distanze regolari in Regent Street, Hay Market, e 
sopratutto in Pieadilly, divenuto un vero sito fatato. 


x 


Guidato dal vostro 2oby, che è quila mia prov- 
yidenza amabilissima, costeggiamo Picadiliy senza 
| entrare nel mare magnum, e arriviamo alla porta 
di servizio del palazzo di lord Goldsmith. È una 


grande famiglia più italiana che inglese, per l'a- 
more profonio che lady Golèsmith ha serbato per 
la sua patria - ma che a ron saperlo, si direbbe 
scozzese — dall'ospitalità. Sulla facciata che sta 
sopra Picadiliy, sotto il pogginolo da eri ge 

i dremo il magnifico titacolo, casa Goliswith af- 

| ferma la sua italianità con lo stemma di Savoia da 
una parte, e col giglio di Firenze dall'altra E i 

| tricolori italiani vi brilleranno stasera dall'aito al 


x 


Appena si è al pogginolo, l'esclamazione generaie 
- Mai più il corteggio potrà passare per 
1- Come più în su, e malgrado che colà la 
da siz larghissima, essa è coperta alla lettera 
carrozze a perdita d'occhio. E stanno, o sem- 


i 

i 

i 

{ 

j apiedi è 
| compatta. Molti seduti per terra in Iuughe file. Ma 
| chi ha mai asserito che la folla inglese è violenta, 
i 

i 

i 

i 


irrequieta, pericolosa ? Questa qui è l2 più calma, 
tranquilla e la più docile del mondo. Tuttal 
pone a cantare dei cori pe ingannare il 
pplaudendo poi sè stessa. Per d 


il vero 
ta la 


ini, il celebre dise- 
Ingiesi si divertono 


— Sapete - osserva Pellegi 
gnatore della Vanity Fair- 
piangendo! 

Difatti non ei fn nè musica, 
nè quel rumore composto di tanti rumori che si 
sarebbe avuto în un'apoteosi latina. 


coîpi di caonone, 


x 

Verso le nove e mezzo una lunga fila di 7ife 
ne a separare in da 
miriade di policemen a pi 
una diga ai pedoni. Fu 
gimento intero di volontari, vestiti tut 
compreso l'elmo puntuto; sono commessi, 
piccoli commercianti, che ieri erano alla loro oceu 
pazione, dowani , © oggi, per di 
ore, sono veri soldati di fanteria, i soli 21 
vediamo. Si vestono 2 loro spe: 
il che non impedisce che sino trecentoa 
ormai le sette file d' carrozze non seno più 
tate da nuove, come av nora, e laggiù, 
verso Bu 
vie. li fiume si vuota le 
E 
e i primi fischi — poichè qui i 
ceri applausi — annunziano che la testa del cor- 
teggio si avanza. 


mn reg- 


itornera 


Le vetture sono di 
in divisa russa e 
poichè le prime sono chiuse. Passano re e pri 
senza che si possa bene indovinazii, chi 

sono. In una delîe verture mi colpi 
nota del duca d'Aoet 
filo biondo del duca 


che appariscono membri delia fami. 
etture aperte c'è una vera apparizi 
bambine, bianco vestite, con i capelli 
biondi sciolti sulle spalle, la faccina rosca 
da un cappellone di pasiia a grandi piu 
un vero nido. Sono le figlie del duca di Edimbu 
accolte con un coro immenso di evviva e di God 
bless them! 


x 


Ecco i principi indiani: fisure abbronzite, con 
grandi mustacchioni, con visi e occhi fatti ad 0, 
coperti di gioîelli; în mezzo 2 una scorta di horse 
guards, ecco la reg Havaje, che saluta come 
se celebrasse lei il proprio gindileo, e che non è 
mai stata e non sarà mai più a nia festa sim 
Ha la testa scura parecchio. Qualcuno assicura che 
quando è al ballo mostra delie spaile più chiare. 

— Va bene, la testa cioccolatta e le spalle cafè 
e latte — osserva un capo ameno. 


x 


Un'altra apparizione leggiadra sono le tre figiie, 
Matd, Victoria e Luisa, del principe di Gailes. 
Queste sono di già belle ragazze, e sembrano di 
più nella foileite tutta di raso bianco. Ci sarebbe 
da dire una parola della duchessa d'Albany dal- 
l'aria triste e vestita di nero, e della principessa 
Beatrice - ora principessa di Battenberg — l'indivi- 
sibile della regina, ma siamo al. momento psicolo- 
gico. È passato lo stato maggiore dove sono osser. 
vatissimi gli ufficiali indiani col turbante e la scorta 
dei siks, e în forma irregolare si avanza caracol- 
lando lo stuolo dei nipoti, generi e figii d: 
gina. Fra essi îl più applaudito è il geniale prin- 
cipe di Galles, superbo nella divisa rossa da gene- 
rale, ma il più osservato è il principe di Germania. 
Vestito dell'uniforme bianca dei corazzieri, con ìa 
mazza di maresciallo appoggiata al pomo della 
sella, pallido e con la faccia impassibile, sembra un 
eroe d'altri tempi, nn cavaliere dell'epopea wagne 
riana. Desta una immensa ammirazione e usa im 
mensa compassione. 

% x 

Ma ecco la donna per la quale oggi milioni e 
milioni di Inglesi sparsi in tutte le parti del mondo 
pregano; alla quale oggi volgono i loro pensieri 
nella City, come sull’Imalaya, a Gibilterra, come a 
Calcutta. La vettura magnifica si avanza lenta- 
mente, tratta dai sei — non otto! — cavalli coperti 
di bardature rosse a borchielli e fregi d’oro, te- 


FANFULLA 


nuti da scudieri. La regina Vittoria sta sola da una 
parte. È assai meno brutta, insomma, di quello che 
la fanno gli innumerevoli ritratti, o forse lo sembra 
perchè le sì vede nel viso una commozione profonda 
che l’abbellisce. Dirimpetto sta la principessa di 
Germania che saluta continuamente, e la princi 
pesa di Galles, bellissima donna, vero tipo da re 
gina, coi lineamenti regolari, e la statura impo 
nente delle venuste figlie del Nord. 


x 


Il cielo è splendido: un vero queen rreatner - il 
tempo delia regina; un sole vivissimo fa Inccicare 
le sontuose uniformi, fa risplendere le armi. Una 
folla immensa copre i marciapiedi, i palazzi, gli al- 
berî, È il momento psicologico. Un immenso grido 
s'alza al cielo, tutti si muovono, tutti con la voce, 
con i gesti, coi fazzoletti salutano l'imperatrice e 
regina, e, come per una striscia di polvere che si 
accende, l’ovazione gigantesca sì propaga, s'avanza 
mano mano che s'avanza il corteggio reale, e va 
avanti, continua, facendo lungamente udire i suoi 
echi anche quando il miraggio è svanito. È stata 
una scena indescrivibile che si è ripetuta, quale la 
vidi io, miraccontano, fino alle porte di Westminster. 


x 


AI ritorno gli Inglesi furono maravigliati come 
da un vero fenomeno; la regina, quella triste re- 
gina chiusa da tanti anni nel suo eterno dolore di 
vedova. sorrideva, era allegra. E quando rientrò a 
Backingham Palace era — mai avrebbe sperato di 
esserlo ancora —- felice! 


x 


Nulla potrei dirvi de visu della cerimonia di 
Westminster. Qualcuno che vi ha assistito mi narra 
che fu imponente per la ricchezza della scena stu- 
penda e per il sentimento di impressione profonda 
di cui essa era tutta pregna. Due momenti furono 
i culminanti : quello dell'entrata della processione 
reale con alla testa i vescovi, coperti dai paramenti 
tutta un ricamo d'oro, e quello quando, finita la 
cerimonia, il principe reale di Germania, essendosi 
avvicinato per baciare la mano alla regina, essa lo 
abbracciò, © così poi teneramente, quasi piangendo 
dalla gioîa, abbracciò la principessa, îl principe di 
Galles e tutti insomma i figli, generi e nipoti. 


x 


Mi tocca far punto qui perchè oggi è Zank Ho- 
liday, e conviene inviare la lettera all'ufficio cen- 
trale. Essa è di già troppo lunga d'altronde, e non- 
dimeno temo che non darà un'idea completa di 
questa giornata, la quale va considerata non come 
una delle grandi feste moderne di una importanza 
voluta e artificiale, ma come una dimostrazione im- 
mense nella quale l’Inghitterra, salutando il cin- 
quantesimo anno di un regno, afferma in pari tempo 
al mondo maravigliato, che la sua potenza è iutatta 


tuttora, tuttora completa. 
Side, 


(Agenzia Stefani) 
Londra, 23. 
Alla rivista di 14,500 soldati che ebbe luogo og 


ad Aldershot, assistevano il principe ereditario di 
Germania, il principe Amedeo e moiti altri principi. 

L'arciduca Iodoifo d'Austria-Ungheria è partito 
per Vienna. 


Londra, 23. 
S.A. R. il duea di Aosta e gli altri personaggi 
reaii stranieri sono giunti ieri sera a Windsor ed 
hanno assistito al Castelo ad un grande banchetto 
di gala al quale erano presenti pure tutti i membri 
della famiglia reale d'Inghilterra. — od 
Vi furono poscia spettacoli pubblici a Windsor. 
Anche ieri sera Londra fu ilinminata. 


Londra, 24. 


Il Zimes ha da Filadelî: 
< Ji giubileo della Regina Vittoria fu festeggiato 
nelle principali città degli Srati Uniti. A Boston, 
lu polizia prese provvedimenti per impedire l'inter 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


n un’agitazione crescente la inadre proruppe: 
Lei dunque dirà a suo figlio, ai padrini, & 


- io non sono obbligato a svelare i miei 
Il suo segreto, signora, resterà fra noi 


Lei può tacere, ma il fatto stesso 
comprendere che mio figlio è stimato indegno 
di batters 


faranno cento supposizioni anche più 
i... si dirà che è luf che ha rubato, che ha as- 
sassinato... 


immagina il male, la colpa... 
— Questa situazione non l'abbiamo creata noi. 
— È l’opera del destino, della fatalità. 
disgraziata... 

ci sono a Parigi tante signorine... 
proprio la fatalità ha voluto che tutti e duo get 
tassero gli occhi sulla medesima ragazza... 

— La mano che ha avviluppato cotesta matassa 
è più potente della nostra. 

— È parso dunque che il delitto del padre non 
fosse ancora abbastanza espiato? 

— Mab!.. 

— Che il sanguo sparso gridi vendetta anche 
contro un figlio innocente e una madre sventu- 
rata !.. E questo durerà sempre, sempre!.. Mio fi- 
glio tornerà... Che potrò dirgli io?... 

— Gili dica che mi ha veduto... 

E 
È poi, che mi ha parlato... e... 


| 


vento degli Iriandesi. Questi. riunitisi intorno ad 
un albergo in cui aveva luogo un banchetto +n 
onore della Regina, si limitarono a fischiare © gri- 
dare ». 


FESTE, RESOCONTI ED ELEZIONI 


Firenze, 23 giugno. 


Echi di Palazzo Vecchio. 

Nell'ultima sua seduta, al Consiglio comunale 
toccava il grato compito di udire il riassunto de- 
gl’incassi e delle spese fatte in occasione del re- 
cente scoprimento della facciata. ; 

Il sindaco, per ques'a esposizione finanziaria, a- 
veva lasciato le doici spiagge labroniche, dove sta 
ritemprando le forze. 

Riassumo le cifre levando i rotti: 

Stanziate dal comune in occasione delle 


festa: ie IR E 0000 
Da pubbliche sottoscrizioni al medésimo 
R00pO TESTER EE 


Spese effettivamente . . . . .'.. 


Avanzo utile . . .L 
alle quali conviene aggiungerne altre . > 
il cui impiego rimarrà d'utile permanente 
e non transitorio per la cessata occasione 
delle feste. È così abbiamo una cifra tonda 


di. SR LI Do 
che si possono considerare come guadagnate sulle 
previste passività. 

Aggiungetevi ora il maggiore introito del dazio 
consumo che è stato quest'anno, per l'immenso con- 
corso di forestieri, di lire 350,000 în cinque mesi 
mentre per solito - în un anno — questo cespite ne 
rende solo 76,000... 

Questa po' po' di differenza în più, unita a quel 
l'altra sopraccennata, dà un totale dei più conso- 
lanti, e dimostra come anche i divertimenti e le 
spese possano diventare una buona speculazione 
se fatte col dovuto accorgimento. 


>< 


E difatti, dopo questo eloquente risultato, fra i 

candidati alle imminenti elezioni amministrative, ce 
n'è di quelli (per esempio îl Valensin)_che si pre- 
sentano con un programma. allegro. Considerando 
che Firenze ba bisogno assoluto del forestiero e che 
per attirarlo e trattenerlo bisogna offrirgli dei pas- 
atempi, essi dicono francamente agli elettori 
mi mandate in Consiglio, io consiglierà, per esem- 
pio, di spendere qualche migliaio di lire. per rial- 
zare le sorti davvero miserrime dei teatri fioren: 
tini: guarderò di strappare una dote purchessia per 
la povera e decaduta Pergola: procurerò l'impianto di 
una scuola corale; farò il possibile perché le bal 
lerine di Firenze non seguitino ad essere annove 
rate fra i monumenti più vetusti e rispettabili della 
cità 

Insomma è un'idea anche questa, anche questa e 
una bandiera; è su per giù quelia che fece la po- 
polarità del povero Casarini a Bologna e del San 
Donato a Napo! 

D'altronde, siamo în tempi in cui certe questioni 
artistiche, anche individualizzate, appassionano le 
folle... edi sindaci delle maggiori città. Ne abbiamo 
avuto un esempio abbastanza recente a Roma e a 


Milano! 
>< 


Fra i nuovi aspiranti ad na seggio municipale ce 
n'è poi d'ogni genere. C'è quello che abbaglia gli 
occhi della moltitndine coi futuri splendori della 
Iuce elettrica: c'è quell'altro che promette di im 
broccare alla’ prima la questione del Centro e di 
portaria fra i fatti compiuti; un altre ha la specia 
lità di tendere. ossia di estendere le reti del 
tramrwcays. 

C'è il ricco che si fa portare. sugli scendi, C'è 
l'immaginoso ordinatore di corteggi sterici che im- 
magina e medita più serii servigi in pro della sna 
Firenze. 

Basta... il 29 è vicino. 


>< 


Anche qui la colonia iriglese, numerosissima, ha 
festeggiato il giubileo della Regina Vittoria. or- 
nando di bandiere le proprie case e i proprii ne 
gozii. 

Il consolato generale era illuminato, e al di fuori 


———————————————__—_——————————m 


— È che lei mi ha riconosciuto... e sapendo così 
chi sono io e chi è lui. 

— 0 Dio, signora - esclamò il vecchio magi- 
strato evidentemente stanco = lei gli spieghi la 
cosa meglio che potri 

E si avvicinò alla porta como per far capire che 
il colloquio era finito. Ma quella lo trattenne. 

— No — gridò colla voce strozzata in gola, con 
gdi occhi gonfi di lagrime e iniettati di sangue — 
non gli dirò nulla!.. E quanto al signor Ernesto, 
io lo costringerò a battersi 

L'altro la guardò stupsfatto; od ehbe come una 
vaga idea ghe impazzisse 

_ Dovessi magari - continuò la madre esaspe- 

magari jo stesse sputargli sulla 


rata — dove 


iv 'inccheria 
faccia l'accusa di vis cd 
mora Gillette... — ba! il magistrato 


livido in volto. 
. è un vigliacco costui. 
miserabile... 

E ripeteva l'insulto a voce sempre più alta, mi- 
nacciosa, implacabile, fuori di sè... Il vecchio ma- 
gistrato era esterrefatto. 

— Quando non si è vili, e quando si è stati în- 
sultati non si cercano pretesti per evitare un 
duello... L'uomo d'onore si batte... 

— Ah! non si batte col figlio d'un assassino 

La povera madre voleva rispondere, ma la voce 
rimase nella strozza, e si fermò quasi soffocata per 
un istante... Poi ad un tratto mosse correndo verso 
il signor di Renilly, guardando Îa porta con una 
espressione di angoscia ineffabile. Aveva sentito 
un rumore per la scala. 

— Mio figlio... - esclamò con voce tremante - 
mio figlio |... Che non sappia mai, che non sospett 

Non potè dire di più... L'uscio fa aperto, 0 Ot. 
tavio comparve sul limitare. 

Tutto sorpreso di trovare un estraneo insieme a 
sua madre, si fermò sulla soglia, interdetto, imba- 
razzato. Pure s'inchinò dinanzi al signor di Reuili 
quasi domandando collo sguardo chi fosse quello 
sconosciuto. La vecchia signora comprese perfetta. 
mento la muta interrogazione... si volse ad Ottavio, 
© accennando al magistrato rimasto immobile: 

— È il padre del tuo avversario - disse  breve- 
mente. 


un vigliacco, un 


era esposto nn ritratto della Regina. Il console 
Colnazhi na dato nuo splendido pranzo. 

Spiendidamente illuminate erano pure le ville fie- 
solane abitate da ricchi inglesi. 3 

Neila giornata furon portate moltissime carte di 
visita ai Consolato da autorità, cittadini e rappre- 
sentanze nazionali ed estere. 

E il giubileo si è chiuso a Firenze con una re- 
cita del’ capolavoro del sommo tragico inglese... 
Maggi ba rappresentato l'Am/eto, e l'Arena nazio. 
nale ha avuto un pubblico degno del Drury-Lane 
© dell'Her Majesty Theatre. 


>< 
Uno dei più gentili ricordi delle passate feste è 
stato pubblicato dalla casa per cui i Ricordi sono 


i 
| famosi in Enropa. 


È i: Minuetto delie presentazioni, di Ciro Pin- 
che ha fatto così il paio col Do-sol-do-mi, 
‘0 suo gioiello musicale vennto faori pochi di 
innanzi. 


AME 
AME 


Ai 


NT 
Ni 


O DALLE TRIBUNE 


Seduta del 24 giugno. 


Oggi, festa di San 
tazione. 

Colgo l'occasione per mandare le mie felicitazio! 
a tutti i Giovanni della Camera. — Cento di questi 
giorni, onorevoii deputati Giovanni ! 

lutendiamoci! Intendo dire cento di queste feste, 
e non cento di neste sedute. Siamo al 24 di 
giugno, non ci mancherebbe altro. 


© 

Seduta mattutina. 

Discussione per il progetto di legge per il pa- 
reggiamento delle Università di Modena, Parma e 
Siena. 

Parla per il primo l'onorevole Torraca per com- 
battere ii progetto. Egli non crede opportuno di 
staccare dal disegno di legge sull'istruzione supe 
riore la parte sula che sì riferisce al pareggia 
mento delle tre Università. Non comprende ciò che 
vuole il ministro con questa legge che avrà per ri 
suitato un considerevole aumento di spesa, che si 
convertirà in aumento di stipendio per i professori. 
Con questi improvvidi pareggiamenti si abbassa il 
livello ed il valore degli insegnamenti, a benefizio 
dei giovani mai preparati ad entrare nelle carriere 


professionali. 
<> 


L'onorevole Bonasi è di parer contrario, pur ri- 
conuscendo il valore delle usservazioni dell'onore» 
vole Torraca. La questione è pregindicata da varii 
precedenti che tolgono ogni ragione a questa dif. 
ferenza fra le Università maggiori e minori. Anche 
dopo il pareggiamento le tre 


jovanni, doppia rappresen- 


S'impedirà 
lei migliori professori. 
à minori siano più f 


Esciude che nelle Universi 
cili gli esami, e crede che }o Stato, attuata la legge, 
dalla somma che spende aunualmente nn 
protitto maggiore, elevandosi indnbbiamente la col- 


tura nazionale, 


la seduta uso splendidissimo discorso 
ie Bonghi 

Egli ha cominciato a deplorare che lo Stato 
sia lasciato trascinare dagli enti locali nella via di 
ngnagliare istituti che s1 trovano in condizioni som 
niamente diverse, 

Fattore della soppressione delle piccole Univer- 
sità, riconosce che il metodo sperimentale esige 
maggicr numero di centri scientifici; ma siccome 
per il metodo stesso la «pesa per il mantenimento 
delie Università è di gran langa cresciuta, non si 
prò segnire la evol ientifica se non con 
centrando nelle sinzole Università ana determinata 
specie di studî. 

Prende quindi e la proporzione degli in- 
seguami nt nelle Università, © dimostra esuberante 
il numero dei professori. Non erede che si concorra 


——_———_ _—_ 


— Sono infatti l'avvocato Rriare 


di Renilly - 
aggiunse egli presentandosi da sè, 

Il giovane lo guartò da capo & piedi: poi, colla 
voce vibrante d'emozione. 

— Lei viene qui - di 
di suo figlio?... 

— Lo scuse?.. - 


e — a presentarmi le scuse 


proruppe il signor di Reuiliy, 


cogli occhi infiammati di collera. 
— Non saprei spiegarmi altrimenti la sua pre- 
senza in questo luogo.. perchè lei, di certo, non è 


qui come padrino. 

La voce di Ottavio era aspra 
febbrile; lo sguardo minacciava. 
mise dinanzi a lui @ cercò di calmarlo: 

— Ottavio!.. 

— Ob. + rispos'egli. crollando la testa... - non 
temere: sono padrono di mne. 

Il vecchio magistrato aveva fatto un passo verso 
la porte, ma Ottavio gli tagliò la strada: 

— Sc non è venuto in casa mia per farmi delle 
seuse, da parte c* suo figlio che mi ha offeso gra- 
vemente.. mi dica dunque che e038 è venuto a 
fare. Voglio saperlo... ho diritto di saperli 

— Lo saprà da sue medre, 

Ottavio volse gli occhi - alia poyerg donna che 
tremava di dolore e di spavento. 

— Da mia madre?., - ripetè balbettando, 
lenza dubbio. 


i — Ma perchè nin cuol ella dirmelo colle sue 
i 
I 
| 
Ù 


il gesto si faceva 
madre si 


labbra ? 
— Ci sono delle comunicazioni... penose - replicò 
il signor di Reuilly, imbarazzatissimo — che. una 
madre può fare meglio di un estraneo. 
E fece di nuovo un 
lo trattenne w 


o passo per uscire; ma Ottavio 
‘altra volta: 


—, Comunicazioni... penose?... La prego di spie- 
garsi.. 

E poi, volgendosi a sua madre. 

— Ma paria dunque. parla. 


non vedi come 


soffro 
La madre guardò il signor di Reuilly, diventato 
pallido e quasi tremante. poi disse: © 
.Sì.. parlerò... tanto, ormai è meglio che tu 
sappia fino da ora... 
— Voglio sapere... debbo sapere... - ruggi il giovi- 
notto col cuore orribilmente angosciato. 


all'ieremento degli studi col pareggiare lo stiprng, | 
dei medesimi. 

I comuni e le provincie, prima di 
per l'istruzione superiore, devono 
struzione primaria. (Benissimo). 

E ciò è tanto più necessario che i professor; 
ramente eccellenti sono rari ; e non si deve costa 
lo Stato a nominare dei professori, non solo sE 
il bisogno, ma oltre la possibilità di nominare” 

Quanto alia conseguenza del pareggiamento, e 
sarebbe l'accrescersi dello stipendio che si riier 
argomento di difesa per la legge dicendo che© | 
renderebbe meno facile la trasmigrazione dei y° 
fessori eccellenti dalle Università minori alle pu” 
giorì, l'oratore afferma che nulla în questo sax, || 
cambiato, poichè le grandi Università eserciteme: |. 
sempre una attrattiva irresistibile sugli ottimi pr | 


fessori. 
pareggiamen | 

I 

É 


pensare ag 
provvedere al 


Termina col proporre a titolo di 
uno spareggiamento (ilarità), cioè che lo stipergi 
dei professori sia proporzionato al numero ter 
studenti nelle Università. (Benissimo !) 


> 


Seduta del pomeriggio. 

leri fui un cattivo profeta. Profetizzai infanti 4, 
prima della fine della seduta si sarebbe termzn 
la discussione delle voci della tariffa doganale {2 
vece si rimase al pesce, anzi questa voce, malgraî, 
il caldo, fu rinviata ad oggi. S 

Rimangono ancora una cinquantina di roc; p., 
cato che non si possano approvare în coro 

Discussione imbrogliatissima sul pesce. Re; 
e controrepliche. Ad'un certo punto, presidente. x; 
nistro e Commissione non sanno più che pesci pra 
dere, poi sì viene d'accordo per una diminuzione & 
dazio. è 

Anche il caviale è indigesto e mette del ten 
a passare. Le vacche offrono materia ad alcuni sa 
tori per fare alcune ginstissime osservazioni, pix 
pianino passano anche le vacche. 

Fermatina sni concimi. Turatevi il naso! 


> 


Alle quattro finalmente essendo finite le voy 
passa alla discussione degli altri articoli del pi» 
getto di legge. 

Non vi è che quello relativo agli aleools. 
presenta qualche difficoltà. L'onorevole. Sora 
tino presenza una proposta per dare agli elcoi; 
nazionali lo stesso trattamento che hanno gli aleosiy 
stranieri coll’esportazione temporanea. 

La discussione sarà piena di spirito ma la amen 
non ci si diverte. 

Interviene per fortuna anche l'onorevole Prini 
che parla nello stesso senso dell'onorevole Sore 
tino, mettendoci nn calore che non è certo fu & 
stagione nè d'argomento, trattandosi di alcool. Sì 
chè la proposta, cambiata în nn ordine del giorto, 
che il ministro e la Commissione accettano, è 25 
provata! 

In ultimo si 
votazione. 


procede all'appello nominale perl 


> 


rnO roca: 
modificazioni alla legge di 


L'ordine del gi 
Discussione sul 

gistro e bolio 
Siccome io 20/0 dal caido, me ne vado, la rei 


strerò domani. 


24 giugno 


tutti i Giovanni che 
‘imotera a Giovanni Vers 
>vanne e Giovannine brune e bion& 
auguriamo cento di questi giorni — un po' più 
schi se si può. E 


Notizie del Quirinale. — 
figliuoli del duca 
all'estero. 

Londra sarà la prima delle città che visiterano 

Nulla ancora è definitivamente stabilito circa l 
partenza dei Sovrani. 


— È stato deciso eiei 
‘Aosta intraprendano un viaggi 


7 Questo signore era venuto qui per prender 
delle informazioni su di noi. 

— Quali informazioni 2... 

Il signor di Reuiliy muoveva le labbra senza 1 
ticolare parola, e gestiva disperatamente, Ma 
Signora continuò, senza fare attenzione ai su 
gesti 


- prima di giungere al momento 
scenda anì terreno con suo figlio... questo 
voleva sapere se tu sei degno. di cot 
. — E tu l'hai... contentato ?... — domandò Ottssi? 
ironicamente. 

on ce Wò atato bisogno... AI solo vedersi 
mi ha riconosciuto 


ha to 


to onore- 


— Riconosciuto. = 

— Si. perchè mi aveva veduto altra vol 
quando era procuratore imperiale a Poitiers. 
Jui che domandò, ed ottenne dai giudici, la 
di tuo padre. 


della Legione d'onore, come una goccia di sangue 
Il povero giovane preso un'espressione di terror 
8 di ribreaso... poi lasciò ricadere la testa sul petto 
singhiozzanda 


— Dio mio 


Dio mio!.. Questo è l'ultiso 
colpo 
Ma di li a un momento, rialzando il car 
con un gesto la porta al visitatore. a 
— Lei può andarsene — disse scoraggiato. * 
Vada pure a dire a suo figlio che non gli è leeit® 
battersi con me... nè a lui nè a nessuno... Val 
non lo trattengo più È 
Ottavio barcollava... sua madre corse verso È 
lui e lo strinse fra le sue braccia, disperata 
— Figlio, figlio mio 


p, indicò 


I signor di Reuilly, commosso suo malgrat® 
rimaneva tuttavia immobile. 
Ottavio replicò il suo gesta, 
— Se ne vada!.. = gridò. 
L'altro usci curvando la testa. 
(Oontimna 


pol. Sie- 
giorno, 
o, è ap: 


per la 


e di re 


la regi 


1. 


Jiugno. 


e ci leg 
orga, e 
i bionde, 
più fre 


jo che i 
viaggio 


teranno. 
circa la 


prendere 


enza ar 
Ma la 
ai suoi 


che tu 
signore 
onore. 
| Ottavio 


vedermi, 


volta. 
jers.. E 
la testa 


so cogli 
di nero; 

a ross 
i sangue. 
i terrore 
ul petto; 


Pultimo 
p, indicò 
giato. = 

è lecito 
Vado, 
di 


perso 
ta. 


ralgrado, 


an 


FANFULLA 


Noterelle diplomatiche. — L'Agenzia Stefani ha 
un dispaccio da Tokio in cui si dice che in luogo 
del visconte Tanaka, trasferito a Parigi, è stato 
nominato ministro del Giappono in Roma il mar- 
chese Tokugawa. 

La partenza del ministro Tanaka non è ancora 
stabilita. Questa decisione del governo giapponese 
verrà appresa di certo con molto dispiacere dallo 
nostre signore ‘dell’aristocrazia © del mondo diplo- 
matico, che amavano molto la squisita gentilezza 
della signora Tanaka. 


Unione monarchico-liberale. — Ieri sera, nella 
sede dell'Unione monarchico-liberale, si tenne l’an- 
nunciata adunanza generale per la rinnovazione 
delle cariche sociali. 

All'unanimità venne riconfermato presidente l’o- 
norevole principe Don Emanuele Ruspoli. 

Alle altre cariche sociali vennero nominati 0 ri- 
confermati i seguenti: 

Vicepresidenti — Onorevole avv. Tittoni Tommaso 
e comm. Leoni Quirino. 

Consiglieri — Senatore Cencelli conte Giuseppe, 
‘Tommasini cav. prof. Oreste, Cav. Ricci Domenico, 
cav. Voghera Carlo, comm. Righetti Alessandro. 

Segretari - Cav. Brenta Andrea, rag. Aleggiani 
Alessandro, signor Ciarapica Nullo, avv. cav. Cla- 
varino Carlo Giulio. 

Comitato elettorale — Cav. Rastrelli Francesco, 
cav. Demauro Pasquale, signor Carpi Scipione, av- 
vocato Ermetes Andrea, dott. Gabrielli Annibale, 
signor Delvecchio Michele, avv. Lupacchioli Sci- 
pione. 


Nuove scoperte archeologiche. — Numerose 
scoperte sono avvenute in questi ultimi giorni in 
Roma © nel territorio prossimo alla città (regione 
Negli scavi fra le vie Machiavelli e Buonarroti fu 
potuto risolvere il problema topografico intorno 
alla ubicazione del famoso tempio di Minerva 
Medica. Nella stipe votiva raccolta in quel 
che bene corrisponde ai dati topografici, sul co 
fine cioè della regione V con la III urbana, si 
trovò anche una lucerna, con leggenda arcaica, 
votiva a Minerva. A_ poca distanza, nell’area della 
regione III, fu rimesso in luce un rarissimo cippo 
in travertino, che può dirsi primo della serie, e 
che ricorda un sacello compitale, posto certamente 
nel luogo ove prima era uno dei sacrarii degli 
Argei, © precisamente uno dei quattro, che per te- 
stimonianza di Varrone sorgevano sull’Oppio, cioè 
in questa parte della regione Serviana dell’Esqr 
lino. Pregevoli anche oltre ogni dire sono i titoli, 
nuovamente usciti dal sepolereto tra le porte Sa- 
ilaria e Pinciana. i quali non solo ne acerescono 
la numerosa serie già edita nei fascicoli precedenti, 
ma recano documenti inaspettati per lo studio 
delle antichità romane. Alcuni di questi titoli par- 
lano di un'area riservata per tombe dei curatori 
della tribù Pollia. e porgono notizie sopra dignità 
nella tribù stessa, non conosciute per lo innanzi. 
Da ultimo appartiene alle scoperte recenti del su- 
burbio una preziosa lapide, che si riferisce 
1 dotto dell’Aqua Augusta Alsietina. 

Gli scavi eseguiti nuovamente nell’area del tem- 
pio di Diana presso il Lago di Nemi, furono ol- 
tremedo feraci. Si raccolsero molti nuovi oggetti 
di stipe votiva in bronzo, consistenti in monete e 
statuette rappresentanti divinità; e nel sacello, 
dove due anni or sono furono fatte indagini per 
conto dell’ambasciatore d'Inghilterra si rimisero 
ora in luce varie sculture marmoree che sono di 
buono stile, e dei principii dell'impero. Alcuni 
busti appartengono alle erme ed allo basi con 
iserizioni, che erano state scoperte nei precedenti 
scavi, mentre tra i nuovi rinvenimenti vanno an 
noverate due statue di grandezza alquanto mag- 
giore del vero, una rappresentante Fundilia Itufa 
© l’altra C. Fundilius doctus parasitus Apollinis. 
Bellissimo è poi il busto di Staia Quinta. le cui 
fatture superano per eleganza il busto di Minazia 
Polla, scoperto sulle «ponde del Tevere presso ja 
Farnesina. 


La baldoria di S. Giovanni. — La notte scorsa 
i Romani e i forestieri hanno compiuto il sacro do- 
vere di recarsi a San Giovanni in Laterano per 
la tradizionale baldori 4 

Veramente di tradizionale non vi sono rimasti 
che i banchi delle osterie, improvvisate nel pias- 
zale avanti la basilica, e le Zumache. Malgrado Ja 
gran folla e il vino bevuto, lu statistica delle con- 
Seguenze è mite: poche risse di nessuna impor- 
tanza e un solo oltraggio al buon costume. Uno 
solo autenticato e registrato nei processi verbali 
della questura. Ma gli altri rimasti ignoti 


Nuovo periodico. — S' intitola l'Armonia, ma 
non ha che veder nulla — Dio ce ne guardi! - col 
giornale cattolico. Questa nuova Armonia he per 
Scopo di fornira Jo bande musicali di composizioni 
è riduzioni di musica strumentale. È direttore del 
nuovo periodico mensite fl valente maestro Ales- 
sandro Vesselia, che dirige con tanto plauso il così 
fietto concerto municipale di Roms. Augurian: 
Splendide sorti al giornale e al suo egregio diret- 
tore. 


Teatro Nazionale, — Rammentiamo per stasera 
alle 9 la rappresentazione in onore della signorina 
Pettigiani, con la Linda di fhamounir e col 
walîzer dell’ Ombra » nella Dinorah del Me- 
yerbeer. 


Teatro Quirino. — Leoni, nuovo lavoro dram- 
matico in un prologo © tre att ds] signor Carlo 
Lotti, ha avuto ieri sera esito felice. 

L'argomento parve a dir vero un po' trito ma 
nell'insieme la commedia piacque per la efficacia 
di alcune scene felicemente riuscite. 

L'esecuzione fu giudicata assai lodevole, special- 
mente per parte della signorina Giagnoni p del 
signor Rosaspina. 0 - 

‘| giacchè è abitudine valutare l’entità dei suc- 
cessi dal numero delle chiamato, diremo che ve ne 
furono sette all'autore e agli atto! 

‘Per domani è annunziata al Quirino la serata 
&omore della bravissima signora Pierina Giagnoni, 
che il pubblico romano accorrerà in folla ad ap- 
plaudire, tanto più che essa ci promette Il biri- 
chino di Parigi, e due novità: Scarabocchio del 
Carrera, ed un monologo del Testoni. 


E 


Annunziamo con profondo dolore la morte aveé- 
nuta istantaneamente stamane alle ore 8 14, nella 
età di 47 anni, di 


BENEDETTO SCHMITT 
uno dei ‘eapi della Ditta bancaria Schmitt & ©°, 


Alla famiglia mandiamo in questa dolorosa cir- 
costanza le nostre sincere condoglianze. 


————————_—_—_—_—__—_—_—_—___@__w_@_——_>—— — ——— 


Ci iure mel inizi 


Musica. — Programma dei pezzi da eseguirsi 
stasera in Piazza Colonna, dalle 9 alle 11, dal con- 
certo comunale: 

Marcia — Vessella. 

Grande Ouverture - Ranchenecker. 

Finale terzo — Don Carlo - Verdi. 

Sinfonia — Poliuto - Donizetti. 

Fantasia - Faust - Gounod. 

Ballo — Amor - Marenco. 


Spettacoli d’oggi: 
NAZIONALE — Ore 9 — Linda di Chamounix. 
VALLE — Ore 9 — Fifi. 
QUIRINO — Ore 9 — Leonia. 
MANZONI — Ore9 — Lucrezia Borgia. 
UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato 


Nostre InrorMazioNI 


Le notizie della salute dell'onorevole Depretis 
sono migliori di quelle di ieri. È una vera e pro- 
pria crisi superata: per quanto la convalescenza 
non possa essere breve, l'esito non è più dubbio, e 
i numerosi amici dell'onorevole presidente se ne ral- 
legreranno come noi. 


Il viaggio fatto dal conte Solms, ambasciatore 
della Germania presso il Quirinale, a Vienna, prima 
di raggiungere la sua destinazione, ha dato luogo 
a molte e svariate supposizioni; tra cui a quella 
che con la sua gita alla capitale austriaca si po- 
tesse connettere un piano stabilito per la concilia- 
zione tra l'Italia e îl Vaticano. 

Era più ovvio il supporre che îl conte Solms, 
il quale ha rappresentato per lungo tempo la Ger- 
mania presso il governo di Spagna, si è recato a 
Vienna esclusivamente per ossequiare l’arciduchessa 
Elisabetta, madre della regina reggento di Spagna. 


Il Consiglio dei ministri della Porta ha deciso 
‘unanimemente di raccomandare al sultano la reti- 
fica della convenzione anglo-turca. 

Il sultano îndugia, perché spera di ottenere dal- 
l'Inghilterra qualche altra concessione. 


L'opposizione della Francia o della Russia alla 
convenzione anglo-turca per l'Egitto è diretta 
tutta contro l'Inghilterra. 

Quelle potenze ritengono dannoso ai loro inte- 
ressi che il gran visir appaia troppo devoto agli 
interessi inglesi. 

Comunque, i loro sforzi si prevede non avranno 
alcun risultato. 


Sappiamo che i rappresentanti delle potenze a 
Sofia non assisteranno alla inaugurazione della 
Sobranje, che ha luogo il 3 luglio, perchè non in- 
vitati formalmente. 

Si recheranno invece a Tirnova per assistervi © 
rendere informati dei lavori della Sobranje i loro 
governi, i rispettivi segretari di legazione. 


N Senato del regno nella seduta odierna si_ 0e- 
cupò dell'ampliamento del servizio ippico. Nella 
discussione generale fece osservazioni il senatore 
Sambuy, a cui rispose il ministro Grimaldi. 

Sull’articolo 4° che stabilisce che col 1859 l'in- 
dustria ippica privata non potrà esercitarsi che col 
mezzo di stelloni approvati dal ministero di agri- 
coltura, parlò a lungo l'onorevole Vitelleschi, gli 
rispose il relatore onorevole G. Baracco, 


Oggi, allo 2, si è riunita la Commissione di fi- 
nanza del Senato, ed ha approvato la relazione del 
senatoro Messedaglia sul bilancio della spesa del 
mivistero della pubblica istruzione per l'esercizio 
1887-88, e quella del senatore Cambray-Digny sul- 
l'entrata generale dello Stato. 

Ha nominato poi il senatore Finali relatore, per 
i provvedimenti finanziari. 


Domani alle 11 si radunano gli Uflici della Ca- 


mera. 


Gli onorevoli Panattoni e Pelosini hanno presen- 
tato la seguente interrogazione: 

« I sottoscritti domandano d’interrogare il mi- 
nistro dell'interno su di una sua recente circolare 
in opposizione alla facoltà sanzionata dall'arti- 
colo 462 del Codice penale ». 


Oggi il commendatore Bodio ha letto alla Com- 
missione per la statistica giudiziaria, la sua rela- 
zione sul movimento della’ delinquenza in Italia 
nel 1886. 


Sappiamo che a un deputato dell'Alta Italia il 
quale chiese di rinnovare il porto d'armi, il pro- 
fetto rispose non esservi alcuna diflicoltà, escluso 
però il permesso della rivoltella. 


Jeri il direttore generale dell'arsenale di Napoli 
passò la rassogua d'arimamento delle navi d'istru- 
zione Vettor Pisani e Vittorio Emanuele che par- 
tiranno a giorni per Spezia per imbarcare gli 
lievi dell’Accademia navale di Livorno. 


Parigi, 21 

Questa sera la Lega deì patrioti terrà una rite 
nione al Circo d'inverno per protestare contro il 
processo di Lipsia 

Temonsi disordini. 

La signorina Campos, arrivata a Londra, avrebbe 
dichiarato alle autorità di voler liberamente spo- 
sare Mielvaque. _ 


Berlino, 24. 

La Post ha un lungo articolo nel quale consiglia 
il Papa a conciliarsi coll'Italia e ad abbandonare 
il pretesto della prigionia e le minaccie dell'esilio, 
essendo l’Italia moralmente e materialmente impe- 
gnata ad osservare la legge sulle gnarentigie. 

Messina, 24, 

È incominciata la fazione navale. 

Ancoraronsi presso il faro il Dandolo, la Castel- 
fidardo, la Palestro, l'Affondatore è il Volta, co- 
stituenti la squadra nazionale. Dodici torpediniere 
fanno il servizio di scoperta. 

Sugli albori del mattino la squadra nemica af 
facciossi presso il faro, poi scomparve. 


Nella notte i mari del faro di Messina fino a Mi- 
lazzo erano illuminati a luce elettrica. 

Stamani entrò nel porto l'avviso torpediniere 
Folgore. 


BORSA DI ROMA 


24 giugno. 
Mercato con gffari limitatissimi. 
‘Rendita contante 10045, e per fine mese da 
100 52 112 a 100 57 12. 
Fondiarie Banco di Sicilia, 499 contante. 
Generali, 696 50. 
Immobiliari, 1229. 
Banco Roma, 920. 
Industriali, 720. 
Gas, 1690, 1689. 
Tramways, 307 a 308. 
Acqua Pia, 2020 danaro. 
Niente nel resto. 
Cambi: 
Francia tre mesi 99 72. 
Londra 25 22. 


Ore 3. — Rendita 100 5 
Generali 696 50, Industriali 720, Immobiliari 1229. 


BORSA DI PARIGI del 24 giugno. 
Apertura | Chiusura 


Rendita Frane. amm. ant. 3 al 
30/9 perpetua. 
30/0 nuove... 
» > 40/0 
Rendita itaiiena 50/9. 
Cambio sopra Londra 
Consolidati Inglesi .. 
Cambio sall'italia. | 


Egiziano 60/0. 
Rendita Spagnuola est. nuova. 
Banca di Sconto di Parigi... 


LA CRONACA DEL MARE 


RIO-JANEIRO, 22. — È giunto il piroscafo Eu- 
ropa, della linea « La Veloce »; ripartirà per la 
Plata. 

MONTEVIDEO, 2 
gherita, della N 
oggi. 

RIO-JANEIRO, 22. — Il piroscafo Roma, della 
Navigazione generale italiana, è partito oggi per 
Genova. 


— Il piroscafo Regina Mar- 
razione generale italiana, è giunto 


PORE, 


— Il piroscafo Bormida, della 


Navigazione generale italiana, è partito stamane per 
Bombay. 
GENOVA, 23, — Il piroscafo Paraguay, della 


Navigazione generale italiana, partì ieri sera per 
Rio Janeiro. 


TELEGRAMMI STRPANI 


SOFIA, 23. — Il nuovo presidente del Consiglio 
di Serbia, Ristich, fece dire al ministro degli affari 
di Buigaria che è lieto di avere trovato i 
buoni rapporti esistenti fra i due paesi e farà di 
tutto per renderli più stretti 

VIENNA, 23. — Il re di Serbia si recherà anche 
în quest'anno a Gleichenberg per passarci parec- 
chie settimane. 

S. M giungerà a Vienna il 25 corrente e vi ri- 
marrà alcuni giorni. 

BERLINO, 23. — Il Reichsanzeiger annunzia che 
la convalescenza dell'imperatore segue il corso de- 
siderato. 

PARIGI, 23. — Oggi alie ore 3 pomeridiane Grévy 
ricevette col solito cerimonale il Nunzio, monsignor 
Rotelli, per la presentazione delle credenziali. Mon- 
signor Rotelli espresse la predilezione del Ponte- 
fice per la figlia primogenita della Chiesa ed il suo 
affetto paterno per la nobile e generosa nazione 
francese, di cui egli ha potuto apprezzare l'influenza 
ed i benefici essendo delegato apostolico a Costan- 
tinopoli. lì Nunzio espresse inoltre il desiderio di 
mantenere & consolidare il buon accordo tra la 
Francia e la Santa Sede per tutelare gli interessi 
comuni. 

Nl presidente Grévy ringraziò per i sentimenti 
espressi ed assicurò it Nunzio che poteva contare 
sul cordiale cancosso del governo francese per il 
mantenimento dei buoni rappor tra la Francia e 
la Santa Sede. 

TOKIO, 23. — In luogo del visconte Tanaka, 
trasferito a Parigi, il marchese Tokugawa è stato 
nominato ministro del Giappaso a itoma. 

P\RIGI, 83 — camera dei deputati. — Si con- 
tinua la discussione della legge organica militare. 

Si approvano tutte le disposizioni relative alle 
dispense militari che possono essere 3ecordaie prove 
visoriamente in tempo di pasa 

Vari emeudaraeuti, acecttati dal governo, sono 
approvati dalla Camera. Tutti gli altri emendamenti 
sono respinti 

La seduta è tolta. 

CAIRO, 21 — Tuiti 1 consoli generali, ad 6000- 
zione di D'Aunay, partito per la Fransis “. coro 
ieri, una visita a Portai, incaricate + È 


i n di affari dn 
PIENO gpensiene d°' siubileo della Regina. 


pico # È stata inaugurata oggi unala- 

“. onore dei morti di Dogali, collocata sulla 
facciata della Cittadella. Parlarono, applauditi, il 
presidente del comitato promotore, i! sindaco ed il 
generale di divisione. 

SOFIA, 21. — La notizia pubblicata da alcuni 
giornali stranieri che i reggenti Stambuloff e Zifkuîf 
sieno stati arrestati per ordine del reggente Mut- 
kuroff e del maggiore Popoff è priva di fonda- 
mento. 


BoxAvenTURA SeveRI 


e 


Gerente responsabile. 


RANDE STABILIMENTO. BAGNI 


(Restaurato a nuovo) 
151, Corso, e Via Belsiana, 64 
Palazzo Bernini, Sede della Banca Nazionale 


APERTURA 


DELLA 


Pasticceria e Gonfetteria 


Vini e Liquori scelti - Gelati, Birra e Caffè 
Sabato 25 corrente 


GILLI, BEZZOLA €. 


Corso Vittorio Emanuele, N. 45 


ROMA 


Prestiti Italiani 


A PREMIO 
Autorizzati dal Governo Itatiano 


Nel modo il più facile, senza îl rischio di perdere 
un centesimo, si possono conseguire vincite colossali 
di Lire 


® Milioni - fl Milione 
300,000-230,000-100,000 
40,000 e 25,000 
per l'importo di circa 


TRENTA MILION: 


pagabili in denaro sonante in tutte le parti del mondo, 
acquistando 


Una Obbligazione Prestito Barletta, che si ven- 
dono L. 65 cadauna. 


» » » Milano, che si vendono 
L. 15 cadauna. 

» » » Venezia, che si ven 
dono L. 3® cadauna. 

» » » Bari, che si vendono 


L. S@ cadauna, 
colle quali si viene ad ottenere di concorrere con date 


irrevocabili a 500 estrazioni (12 estrazioni all'anno) 
e precisamente nelle seguenti epoche: 

10 Gennaio. .. Bari —— 10 Luglio... . Bari 
20 Febbraio . . Barletta — 20 Agosto . . . Rorletta 
18 Marzo... . Milano — 16 Settembre. . Milano 
10 Aprile... . Bari — 10 Ottobre .. Bari 

20 Maggio . .. Barletta 20 Novembre . Barletta 
30 Giugno ... Venezia — 31 Dicembre. . Venezia 


Dette Obbligazioni vincendo o no premi, hanno 
ognuna un rimborso separato e determinato, în modo 
che è garantito 


all'Obbligazione Barletta il rimborso in L. 100 


fiano » > 10 
» Venezia » >» 30 
» Bari » » 150 
Un rimborso complessivo di . . . L. 290 


Chiunque possedesse qualcuna delle suddette car- 
telle, senza aleuna variazione di prezzo può acqui 
stare quelle che gli mancano, onde potersi assicurare 
l'aggraderole combinazione di concorrere ad una 
estrazione al mese. 

Te estrazioni hanno luogo con solennità, sotto il 
controllo delle autorità comunali e governative. 


1 denari che si giuocano al lotto 
ed alle lotterie. non vincendo prem 
sono interamente perduti, mentre gli 
acquirenti delle suddetto Obbliga- 


zioni, vincendo o no premi, anno garantito non solo 
il rimborso della somma sborsata, ma il 50 per cento 
di utile, stante che mentre sborsano sole L. 190, 
ne incassano infallantemente L. 290. r 


La Panca Fratelli Croce assume formale impegno 
di spedire, entro cinque giorni dopo L'estrazione, il 
Bollettino -grafis dei numeri estratti e di avvisare î 
vincitori, perciò ogni acquirente è pregato significare 
se delle vincite che si verificassero nelle proprio car- 
telle di ogni singola estrazione desidera esserne in- 
formato con segretezza mediante lettera chiusa o con 
telegramma (quale spesa è a carico del vincitore), 
aigniticando altresi se si desidera il pagamento a doc 
micilio, 0 se si preferisce averlo personalmiente. 


ANTICIPAZIONI DI DENARO 
ro teposito delle Obl) zioni di Bari, Bar- 
CROCE fu 


non supe- 


n della somma sbor- 
sata col semplice interesse del 30] senza alcuna 
qualsiasi località può fare nequisti 

Cartelle mediante l'invio del denaro 

postale 0 lettera raccomandata, 


oppure in francobolli. 

Tutti gli invii di valori debbonsi fare in let- 
tera raccomandata ed unirvi centesimi 50 per 
spese d'inoltro. 


Per telegrammi, 1 : 
Croce Mario - Genova. S-rivere chiaramente il 
proprio indirizzo onde evitare ritardi o dispersioni 

Si accettano in pi 
lano 1861 a L. 35. 

La vendita & aperta fino alle £ pom. del 30 gia- 
gno presso ln BANCA F.lli CROCE fu MARIO 
“ Genova, Piazza S. Giorgio, 32, p. p. 


ROMA-NAPOLI E DINTORRI 


Porrovia fasicalare se! Vesnvig 
(Vedi avviso în quarta pagina) —B 


gomento le Otbligazioni Mi- 


Stabilimento tipografico dell'Opinione. 


i 
p 
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BOSCOLUNGO (Abetone) 


PENSIONE SERRABASSA 


1350 metri sopra Hl mare (*- ennio Pistoiese). 


Pensione per Famiglie e per Sia. re sole a prezzi moderati. 
Mobilista con tutto ti confortabile. Sela di lei Pianoforte, 
Begni, Medico in case, Ricca ed eccellente cucina. Posizione 


belliesima ed eccezionale, offrendo facili escursioni ai monti 
Cimone, Libro aperto, Lago Siante, ecc. Carrozze ed asi- 


neili ritta fisso. 


sempre a disposizione a 


preci 
Dr Carlo &. Stajer a 
a Boscolungo Pistoiese, 


BIELLA-PIAZZO 3. 


Stabilimento idroterapico e S: climatica 
Direttore Dott. PAVESIO 
Completo rinnovamento dei focali, mobili, e impianto idroterapico 


Anno 
4 


ACQUA DELLE CIRCASSE 
del Dr. THOMSON, 


Il rimedio più perfetto per ab- 

2 bellire la carnagione. nonchè 
contro le macchie gialle e altri 

difetti dell 

Pre; 


pi 
19: Boccetta intera, L.5 
Mezza boccetta, L. 3 
Deposito in ROMA presso Qui- 
rino Brogia, via del Ccrso, 
34645. 


ribelli, senza deuz: 
— Spedizione 


îa solo alla ferz 
angolo ma Rome, Torino. — in ROMA, E 
FABIANI-PLINI, Piazza Tors:n 


msers TAR 
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% 


Bellezza e Gioventù 
ni ottiene con l'uso dell 


Acqua Inglese 


Provaraia dei Prof. NELESY, edoperata in Inghilterra, 
Francis, italia, eco, con splendido successo da un quarte 


s il primiers colora 
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Farmacie dell’universi 
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» sei 
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R. E. OBLIEGHT 
CEFICIO per INSERZIONI 


Piaxsa Montaciterm, 427 
ROMA 


lenica, infallibile e preservativa. La sola cl 
di Trent” 


Biglietto valevole soi gio 


Biglietto valevole tre giorni 


all 
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senza nulla aggiungervi 
de în tutte le buone 
isto, 102 rue de Ri 


ROMA-NAPOLI E DINTORRI 
Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


* el. Fr. 160, 2° el. Fr. 148, eom- 
via, vetiura, tassa d'entrata, alloggio @ vitls 
ington). 


anni di s«nccesso. 


chelieu, successore di BROU. 


preso 
(Hotal W 


Partenza da ROMA tutti i giorni coll'ultimo o penultimo trano 


Giovedi o Domeniea. Visita della città di Napoli. 

Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (eraters). 

Domenica 0 Mersoledì, Gita a Capri e Sorrento (Grotis 
Azzurra). 

Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatara). 


Pananza per ROMA la sera coll’ultimo treno 0 col primo trens 


di mariedi 0 venerdì 


Omnibus «gratis» de e per la Siazione di Napoli. 


VESUVIS 

al. Fr. 80, 2* cl. Fr. 68 teom- 
preso ferrovia, ascursione ai Vesurio, alloggio e vitto (HOtal 
Genève o Centrale). 


ROMANA 


Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno. 
Da NAPOLI, 


ultimo treno del terzo giorno. 
al Vesuvio può farsi il secondo 0 terzo giorne. 


’eseursi 


Omnibus «gratis» da e per ia Stazione di Napoli 
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Li GIORNALE PER I BAMBINI 
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NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


tore dei capelli non è una tinte, ma 
dei medesimi e dà Îoro grado a 

, che riprendono in poco tempo il loro co. 

le impedisce altresì fa caluta e ne pror 

lo sviluppo, restituendogli il cicore della gioventù 
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È catarro vessicae recente 
inveterato: con per lita di ma- 
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della vescica, incontinenza d'o- 
rina. ecc. ed in generale in tutte 
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LE LENTICCHIE DI ESAÙ 


Vedete un po': Cesare Balbo, Cesare Alfieri, il 
conte Selopis di Salerano, Massimo d'Azeglio, Te- 
renrio Mamiani... per non parlare d'altri, si onora 
vano d'appartenere al Senato e trovavano în quel- 
l'assemblea tatto îl campo, tutti i consentimenti ne- 
cessari a svolgere le forze dei loro Inminosi in- 
telletti 

L'onorevole Alvisi non vi trova che degli impe- 
dimenti: il Senato è lo staio della parabola sotto 
eui la fammella del suo robusto ingegno brilla in 
pura perdita e illanguidisce per mancanza di os 
sigeno. D 

L’onorevole Alvisi pose l'altro giorno la que- 
stione della riforma del Senato. 

Come gli abbia risposto l'onorevole Crispi, è ri- 
saputo. La massima che un giacobino ministro non 
è un ministro giacobino, ba nell’egregio nomo la 
più splendida conferma. 

Ad ogni modo, l'idea, o meglio, le parole dell’o- 
norevole Alvisi hanno trovato eco in certi giornali 
delle provincie che si sgolano predicando la rî- 
forma del Senato 

Riformiamolo: pure, ma attenti a' ma' passi. Cè 
a Padova un grandioso palazzo patrizio della cui 
sala amplissima il miovo padrone a furia di tra- 
mezzi e d'impalcature si fece due appartamenti. Il 
brav'omo în quell'ampiezza aristocratica si sentiva 
rimpiccinire, e l'accomodò alla propria statura e alla 
prorria consuetudine di vita. 

lio grande panra che la riforma del Senato del 
T'onorevole Alvisi sia qualche cosa dî simile a quel- 
l'adattamento 

Certo il Senato ai giorni nostri ha il peccato di 

origine di non essere elttivo. Come si fa, buon 
Dio, a formare un'Assemblea al di fuori di quell'ia 
fiuenza che manda a legiferare alla Camera il Ci 
priani? 
È non basta. Il Senato non una volta accennò a 
ibellarsi alla tirannia della Camera elettiva, e ad 
invadere îl campo delle questioni finanziarie, sul 
quale quest'ultima sì è arrogata nna onnipotenza 
esclusiva. Guardate un po’ se c'è ragione di enrare 
gli interessi e la borsa dei contribuenti! 

E qui debbo convenire pur troppo che il 
lia bisogno d'ana riforma, anzi, di una ristorazione. 
Fa d'uopo ch'egli rivendichi a sè stesso quelle com- 
petenze che în materia di finanza gli sono tanto acer- 
bamente contesa coi mezzi del più sottile ostru: 
nismo. Le questioni finanziarie al Senato. non arri- 
vano che pregiudicate: in materia di bilanci e di 
nuove imposte, gli si chiede il voto con la corda 
al cello, con la sessione che st: per chiudersi, 0 con 
un esercizio provvisorio a scadenza di cambiale. 

Gli si toglie insomma  d'esercitare coscienziosa- 
mente îl proprio ufficio, salvo, più tardi, a far va 
lere il difettivo esercizio di codesto nfficio come ti 
tolo discondanna. 

E mon basta: lo sî persezuita con nu apposito 
gergoaBfepigrammi e di facezie : i senatori sono gli 
invalidi della rappresentanza elettiva ; si fanno 
per înfornate; votano leggi a stidionate, come î 
cuochi fanno per i beccafichi! 

Tutte cose che servono egregiamente a_ predi- 
spore l'opinione dei volghi - dotti e ignoranti, pa- 
trizi e plebei — a superbi dispregi contro l'Alta A 
semblea, colpevole d’essere, per lo Statuto, la pri 
mogenita, non disposta a seguir l'esempio d'Esaù, 
cedendo la primogenitura per una scodella di len- 
ticchie 

Cieè no: un Esaù essa l'ha nel sno grembo. L'o 
norevole Alvisi ne ha sostenuta la parte. Bravo a 
Ini! Meno male che non ha di fronte un Giacobbe 
capace di contrastargli più tardi le ultime lentic- 
chie e di rivoler indietro la scodella. 

Concludo: il Senato non ha bisogno dì riforme 
radicali; ha unicamente bisogno di tutto il rispetto 
che si deve alla prima Assemblea legislativa del 
paese. 


Multa renascentur... 

Chi pensava più a un opuscolo famoso, intito- 
lato /ro nihilo, contro il principe di Bismarck e 
attribuito al conte di Arnim, ex-ambasciatore di 
Germania a Parigi? L'attribuzione al conte di 
Arnim dell'opuscolo aveva presa una forma offi- 
ciale, poichè veniva dal tribunale di Berlino, che 
lo aveva solennemente rimproverato al diplomatico 
prussiano, nemico acerrimo del grande ministro. 

Or bene, ecco venir fuori un altro opuscolo del 
cavaliere Otto de Loe, il quale vi rivendica la pa 
ternità del Pro nilifo, aggiungendo una quantità 
di rivelazioni diplomatiche velerose. che hanno la 
pretesa di turbare non i sonni, ma l'insounia di enî 
soffre il gran cancelliere germanico. 

L'opuscolo del cavaliere de Loe è intitolato: I7 
principe di Bismarck, contribuzioni documentarie 
alta gioria di un grande uomo. 

Che valore avranno i documenti del cavaliere 
de Loe? 

Ulm! Da parte mia io noto soltanto che l'opu- 
scolo è stato pubblicato a Bdle! 

* * 
dra 

Ai iettori non sarà discaro sapere che Kiamil 
pascià, il gran visir firmatario della convenzione 


anglo-turea, che dà tanto ai nervi a Francesi eda 
Russi, è cipriotto di nascita, c perciò fino ad un 
certo limite suddito di S. M. Britannica. Non man- 
cano maligni commenti sula sua anglomania po- 
litica. 


Pretendesi che la Russia lo mini e tenti farlo 
surrogare da Said pascià, i! noto russofilo. 

a è 

ra 


Dunque è deciso, 

I deputati radicali vogliono che l'Italia parteci 
all'Esposizione universale di Parigi, ed in questa 
idea hanno deliberato di latistefe viribus unitis 
perchè îl governo dia il suo assenso ufficiale. 

Dico il vero: ma questa repentina © improvvisa 
tenerezza che i deputati radicali protestano per le 
industrie italiane, mi sorprende e mi commuove. 
Però io scommetto che es not ci fosse di mezzo 
l'ottantatiove cogli analoghi grandi principiî, questo 
vivo risveglio di simpatia da cui essi si sono sen- 
titi presi tutt'a un tratto per le patrie industrie, 
sarebbe fatto attendere un altro po". 

To noto un fatto: c'è stata nn'epoca non lontana 
in cni i proprietari e gli Agi soltoti dell'Alta ftalia 
#Ì agitavano e tenevano comizi sn comizi per do- 
mandare un dazio protettivo sul grano in tale mi- 
sura, che qualora fosse atata consentita dal governo 
avrebbe prodotto come conseguenza immancabile 
rin aumento sensibile sul prezzo del pane. 

lo m'aspettavo allora che cotesti teneri amiconi 
del povero pocepolo, cetesti fervidi tutori degli 
interessi del proletario si fossero fatti vivi contro 
l'agitazione della borghesia camipaguuola, e, fe non 
altre, » ro contrapposto i*a comizi, essi 


che li sanno organizzare tanto bene. Newmen_ per 
sogno! Tant'è vero che se il governo non fosse 
stato în massima contrario all'aumento, avrebbe 


potato portare #l dazlo sul gran 
re, è fio era certo il partito rai 
avrebbe protestato, 

Gli amici del povero poonpolo av o altro a 
pensare : c'erano da orgatizzare i meetings contro 
la politica coloniaie che si prestava alle sfuriate 
retoriche contro il governo molto meglio del dazio 
protettivo sul grano! 

Adesso, passata la questione coloniale, entra în 
campo la partecipazione dell'Italia all'Esposizione 
di Parigi. Il soggetto dei meetinga estivi contro îl 
governo è già trovato. Avanti dunque gli oratori ! 

E prepaziamoci fin d'ora a sentire le liriche vo- 
late sulla dignità concu'cata dell'industria nazionale. 


agari a otto 
ale quello che 


ACE: 

Il deputto francese Thevenet ha presentato alia 
Camera na progetto di legge d'iniziativa parlamen- 
vare per mettere una imposta di dodici franchi al- 
l'anno sni pianoforti. 

Onorevole Magliani, a lei! Non sarebbe possi 
fare altrettanto in Italia 

Ella incasserebbe mol 
tempo vendicherebbe 
e migliaia di prrsone 

Ove l'Eccellenza Vostra pensasse a fare suo il 
progetto di Monsù Tnevenet, io credo che potrebbe 
perfezionarlo applicando la stessa tassa, o magari 
una maggiore, 2 coloro che imparano a sonare il 
violino, il clarinetto e la tromba. 

Costoro dovrebbero pasare almeno la tassa. per 
i primi due anni di studio 

L'Eccellenza Vostra si spiegherà facilmente la 
ragione che mi lia indotto a fare la mia proposta, 
quando le avrò detto che io ho mn vicino il quale 
da nove mesi suora sul clarinetto Varia del Ballo 
in maschera: 


le 


quattrini, e nello stesso 
infelici orecchie di migliaia 


Oscar lo sa - 
fa no”) dirà. 


E non l'ha ancora imparata ! 

To sto per perdere la ragi 
trei conservarla sana ove sape: 
detto principiante col suo male 
darà un utile alla finanza deilo 

+ * 

Un lettore, © potrebbe essere una lettrice, mi av- 
verte che nel notare le celebrazioni dei ginbilei 
reali inglesi, ho dimenticato quello di Giorgio III. 
L'ho dimenticato io, 0 l'hanno dimenticato gli In- 
glesi? 

In realtà Giorgio III ha regnato cinquanta anni 
precisi, dal 1760 al IS10.. ma nel 1810 la sua pazzia. 


ma credo che po- 
i che quel male- 
-ttissimo clarinetto 
Stato. 


era già così avanzata, che quello fu l'nltimo anno ; 


del suo regno. 

Il lettore mi scrive bensì, che crede che il gii 
bileo di Giorgio III sia stato celebrato nel 1809. 
Sarebbe in tal caso stato celebrato un anno prima 
del suo compimento: la regina Vittoria, coronata 
fl 20 giugno 1837, ha celebrato il proprio la mat- 
tina del 27 giugno ISS7. 


di una metà del bilancio dell’Italia. e del doppio 
di quello della Spagra. 

Dedico ie sudette piramidi a certi nostri pappa- 
galli i quali ripetono eternamente che la repubblica 
è il governo che costa meno. 

* o * 
sai 

Anche Bologna ha voliito avete il sio Mielvaque 
e la sua Mercedes de Campos. 

La signorina Z*** si è lasciata rapire dal signo- 
rino B***. E fin qui tanto le due famiglie interes- 
sate, quanto l'antorità di pubblica sicurezza, non 
sono ziescite a seoprire il nido dei due fuggitivi. 

Io stendo volentieri na velo stil fatto e rinunzio 
a date maggiori particolari: ma mi convinco sempre 
più che la teoria di Darwin è la vera, la sola vera 
rigna do all'origine dell'uomo. 

Credete voi che R°** avrebbe rapito Z***, © 
2*%* sì sarebbe lasciata rapire se non avessero 
dato loro l'esempio Mercedes de Campos e Miel- 
vaque? 

Jo ne dubito. 


» »* 
DET 

Il rampollo più giovane di Tegamini è 
nella più profonda desolazione. 

La circolare Crispi è stata dall'autorità pat 
estesa anche al revolver-giocattolo, che l'autorità 
medezitia gli aveva regalato a Pasqua. 

Teri sera if piccolo Tegamini, uscito dal collegio 
per la festa di san V.oigi, protestava 

— La circolare è illegale, ed è diretta contro î 
bambini galantuomini. 

— È vero - confessava il padre — è vero; ma lo 
cîreolari sono circolari, ogna dar l'esempio 
sino dall'infanzia del rispetto alle emanazioni anche 
retroattiva del potere vigente. 
Intanto — ribatteva il piccolo Tegawini - il 
del farmacista che ha venduto i libri di 
prarsi il revolver da Caginti, segni- 


fig 
scuola per co 
terà a tenerlo! 
‘Tegamini restò a pensarci un momento, p 
tendosi Ia fronte col palmo de clamò 
— Io trovato: vedrò di oztenert 
zione speciale dai prefetto. della tua camerata ! 


IN SERBIA 


Prima la partenza della regina Natalia da Bel- 
grado, poi l'improvviso mutamento ministeriale, © 
Adesso i telegrammi che con più o meno fonda- 
mento annunziano probabile l'abdicazione del re 
Milano a favore di suo figlio, tutto accenna in- 


anco assolutamente infondata, ma tuttavia si ripete 
con insistenza, e la stampa russa, non solo cerca 
di accreditare la notizia, ma non nasconde il suo 
compiacimento per îl caso nel quale si avverasse. 
Da parecchi anni la Serbia era entrata nell'orbita 
dell'Austria-Ungheria, della quale politicamente fu 
în certo qual modo considerata come un'appendice. 
Col trattato di Berlino, che cedette a questa grande 
potenza la Bosnia e l' Erzegovina, che vengono a 
formare come un cuneo nello Stato serbo, l'Austria 
Ria in certo qual modo paralizzato lo sviluppo del 
giovane Stato, ridotto a non poter essere altro che 
tino strumento della sua politica. Così, come la 
ha sempre considerato la Bulgaria come 
la sua avanguardia în Oriente, l'Austria ha mirato 
a servirsi per lo stesso scopo della Serbia, la qualo 
è anche, dal punto di vista economico. strettamente 
legata al vicino impero. Le sue Banche sono fon- 
date con capitali austriaci; le ferrovie sono in 
mano di Società austriache; il debito dello Stato, 
che ascende a una somma rilevantissima, è con- 
tratto con banchieri austriaci, tanto che adesso 
degli istituti di credito avstriaci hanno persino in 
appalto alcune imposte, come garanzia degli inte- 
ressi delle sommo prestate al giovane regno. 


A 


Rassia 


Da parecchio tempo la Russia, sebbene a malîn- } 


cuore, pareva avesse lasciato campo libero all’in- 
fiuenza dell'Austria. Adesso mira di nuovo a pren- 
dere nel regno quel sopravvento che ha perduto 
da un pezzo, ma che per molti anni esercitò con 
quegli stessi sistemi, 
Mezzi, di cui si è servita, e si serve ancora, nel vi- 
cino Stato bulgaro. Ne! 1820 lo Czar era « il ma- 
gmanimo protettore della Serbia », su per giù nello 
Stesso modo nel quale è ora il protettore della 
Bulgaria. È la Russia che in quegli anni faceva 
opposizione al principe Milosch, sostenendo il Se- 
Nato contro di lui, e raccomandando di votare una 


| gostitazione. Per la Russia, già fino da allora le 


costituzioni erano una merce per l'esportazione: e 


i sapeva benissimo fino da allora che più la costitu- 


E poi nei 1509 gl'Inglesi che guerreggiavano ; 


nella penisola iberica © nelle colonie, non attraver- 
savano certo un periodo favorevole alle celebra- 
zioni di feste ufficiali! 

Se però il mio lettore può darmi notizie nn po' 
più positive di una supposizione, gliene sarò grato. 


Il signor Leroy de Beaulieu ha pubblicato restò 
un vivace articolo per proporre che all'Esposizione 
dei 1859 sia esposta je di piramidi indicanti 
i bilanci dei principali Stati europei. 

Seconto il dotto economista, quelle piramidi 8*r- 
virebbero a dimostrare che il bilancio francese è di 
un quinto più grosso del tedesco, di un terzo cirea 
più grosso dei bilanci della Russia © dell'Austria, 


zione era liberale, più le sarebbe stato facile, in 
paesi non maturi” per la libertà, di 
Duo predominio. Gli intrighi russi continuarono 
fino a pochi anni sono, quando, dopo il congresso 
di Berlino, mutate molte cose, e, per ragioni eco- 
nomiche la Serbia passò completamente nell'orbita 
dell’Austria-Ungheria cho guarda ad essa come a 
‘ima futura preda, nel giorno în cui, soprafatta dal- 
l'elemento tedesco, dovesse vieppiù inorientarsi © 
diventare un grande impero slavo. 


A 


Sventuratamente per la Serbia, come per la Bul- 
garia, e per tutti gli Stati balcanici, destinati ad 
Essere sempre sotto la protezione di qualche po- 
tente, le lotte politiche assumono un carattere 
verso da quello che hanno nei pacsi veramente li- 
beri. I partiti per lottare fra di loro si appoggiano 
all'influenza di questa © quella potenza, ond'è che 


somma che il giovane regno attraversa un mo- i tegni Non 
E ne a giare e appoggiarsi a 
mento difficile. La notizia dell’abdicazione è forse È oi: ge mai, essi non dinno che 
li 
ì 


con quegli intrighi e quei | 


esereitaro il ; 


essi finiseono per non essere più nazionali, © 
prendere il nome dalla potenza che li sostiene, 0 
che, per meglio dire, si serve di loro. La Russia — 
in Serbia - ha tutte le sue simpatie per il partito 
liberale. Ond'è cho il partito liberale si chiame il 
partito russofilo, © viceversa il partito austriaco 
quello contrario. Cosa curiosa, i duo attuali capi 
dei partiti che si sono sostituiti al potere, sono 
stati insieme nello stesso gabinetto nel momento 
delle grandi riforme compiute sotto il principe 
Michele che fu assassinato nel 1853. Anzi è stato 
il Ristich che chiamò come collega il Garascha- 
nine, ora da lui sostituito. 

Che cosa ha determinato il re Milano a mutaro 
quasi improvvisamente il gabinetto ? Molte le con 
getture, molte le dicerie che attribuiscono questa 
ffecisione a ragioni intime e private. Le agenzio 
ufficiose, con la consneta inabilità loro, hanno gio- 
vato a confermare queste voci, facendo sapere al- 
l'Europa, con lo stesso telegramma, che il Ristich 
era incaricato di formare il nuovo gabinetto... © 
che la regina sarebbe presto ritornata 2 Belgrado. 


A 


In ogni modo, qualunque sieno le ragioni che 
hanno indotto re Milano, - sl cui trono mirano 
altri pretendenti — a mutaro il gabinetto, si com- 
prendo come ciò abbia destato serie apprensioni in 
Austria. Apprensioni che sono aceresciute dopo le 
dimostrazioni di Belgrado in favore della Rus 


suo giornale, ch: 
subirà alcun mutamento, danno #! i 
biamento nel governo, un carattere di gravità ee- 
cezionale. La Russia, dopo aver contribuito a creare 
la Serbia, non volle, come non vuole ora per la 
Bulgaria, che si costituisse in uno Stato veramento 
indipendente. Nè peria che 
le succedette nell'iniluenza sul g 

furono impedite tutte quelle ri 
potuto dare allo Stato un © 
metterlo sulla via di una maggiore prosperità. 

I Serbi intimamente non sono certamente nè per 
la Russia nè per l’Austria. Vorrebbero poter essere 
davvero indipendenti; ma siccome e Russi e Au- 

riaci hanno fatto molto male a quel povero paese, 
che pure ha fatto più di tntti gli altri per sot- 
trarre al giogo musulmano i cristiani d'Oriente, 
così — non sperando di poter raggiungere il sogno 
della completa indipendenza - odiando cordialmente 
© Russi e Austriaci, sono per gli uni o per gli altri, 
secondo che sperano, che gli uni o gli altri pos- 
sano rendere meno triste le condizioni dei loro 


Gli agenti delle duo potenze, ognuno nel rispet- 
tivo interesse, fomentano le lotte di partito, o gli 
odii e i rancori che esse creano, 0 che le ambizioni 
personali rinfocolano, dimenticando che tutto questo 
può affettare il giorno fatale in cui tutte quello 
Piccole nazionalità balcaniche sono destinate 2 di- 
Ventare vittime dei grandi imperi che sì conten- 
dono il predominio dell'Oriente. 

Gli uomini politici e i partiti per allontanare 
quel giorno, per poter nutrire ancora la speranza 
di vedere salva la loro patria, non dovrebbero par- 
issimulati nemici spe- 


con mire alla loro patria funeste; ma dovrebbero 
ricordar sempre le quattro C dello stemma serbo 


Cama Cloga Gpasiva Cerbi. 
La concordia sola può salvare la Serbia. 
Vico. 


COSE DI NAPOLI 


24 giugno. 

Onore a San Giovanni! È uno dei ventiquattro 
protettori di Napoli e non mi pare che ocenpi un 
posto indegno dopo il glorioso San Gennaro. 

Fatto sta ch'io me n'ero scordato, nè sapevo che 
la sua festa cadeva oggi Me ne sono accorto in- 
contrando molti convittori d'istituti privati, che in 
lunga tratta venivano dal vescovado. Ho doman- 
dato notizie di quella insolita processione, perchè î 
convittori non sono società di mutuo soccorso che 
sentano il bisogno di andare attorno con la ban- 
i diera. 


Mi si è risposto: « Vengono dal cardinale : hanno 
presentato i loro auguri a Sua Eminenza ». Au 
gurii ? siamo oggi al 24 ? Dunque Sua Eminenza si 
chiama Giovanni ? 

No, si chiama Guglielmo, e dopo San Giovanni, 
ch'è oggi, viene san Guglielmo, ch'è domani. 


>< 


Per verità, questi augurii mi hanno commosso. 
Le scuole fanno omaggio alla potestà ecclesiastica. 
Sono senole preparatorie ai collegi militari, ma non 
è forse milizia anche il sacerdozio ? Tant'è, il vento 
spira alla conciliazione. Tra poco un solo abbraccio 
stringerà tutta la penisola: un prete dalle Alpi, un 
carabiniere dal Lilibeo. 


>< 


Queste sono poesie. Figuratevi che nna più ri- 
stretta conciliazione non s'è potuta ottenere qui tra 
i vincitori d'oggi e i vinti di ieri. A_ palazzo 
Giacomo cova la guerra. I 32 Amoristi hanno trat- 
| tato coi Sandonatisti; ma ecco, all'ultima ora, si sa 
che trattative ed accordi son rotti. Combatteranno 
in Consiglio e fuori: specialmente fuori: e la bat- 
taglia grossa sarà data il giorno 17 Inglio. Già vi 
: si apparecchiaro, e con tutte le armi, dall'una e 

dall'altra parte. Le elezioni amministrative, a Na- 
! poli più che altrove, hanno sempre avnto un carat- 


tere bellico. 
DK 
Quando dico #ufte le armi, non escludo la rivol- 
tella nel senso più lato... e più ufficiale. 
Così ha voluto, mi pare, l'onorevole Crispi nel 


i 


mmm 


| 
| 
i 


FANFULLA 


sno sconfigato amore per Napoli, 
permesso di i 


ponendo che il 
Îla addosso si conceda 
he essi ne credano degne. 


e di r: perchè conceda a Tizio e Sc 
pronio la si sonale... e la rivoltella, 
Le raccomandazioni, si sa, sono molto autorevoli, 
quando vengono da. deputati: e si sa pure che i 
deputati hanro un debole per farle e non sanno 
resistere alle insistenze di chi li prega. 
È possibile pare che i depuiati resistano e che il 
2. Ma îl pericolo c'è ad ogni modo 


(etto re: 
che le elezioni diventino più bellicose di quanto s0- 


gliano e 
DZ 


Al Sannazaro, dopo il Nodo Gordiano dato ai 
Fiorentini, Achille Torelli ci ha dato le Donne Mo- 
derne, una commedia lavorata con finezza e con 
grande maestria. Torna alla scena, dopo il lungo 
riposo; e tutti sì augurano che egli ci sia tornato 
per non più abbandonarla. I riposi del Vomero non 
son più fatti per lui: anche lassù la nuova città va 
son train, distruggendo giorno per giorno il verde 
della campagna. 


OMNIBUS 


Navigazione. 

Une notizia che ci tocca da vicino. Pare che 
sotto il patronato finanziario della Landerbank di 
Vienna, una compagnia di navigazione transatlan- 
tica verrà creata. Probabilmente la testa di linea 
sarà Fiume. Tanto ci annunzia il Simaphore di 
Marsigli 

Badiamo di non lasciarci pigliare la mano dal- 
lAustria-Ungheria in ciò che riguarda i trasporti 
marittimi. 


Per gli agrarii. 

Mentre l'Europa diseute le leggi difensivo, l'A- 
merica manda qui îl suo grano. Nella set! 
ultima 18-20 giugno, New-York ha spedito 597,000 
quarters di frumento, di cui 170.000 per l'Inghil- 
terra, 114,000 per la Francia, il rimanente per il 

‘ova. Le esportazioni americane salgono 
a 6,654,000 dollari, contro 5,794,000 della settimana 
procedent 

E l'India ancora ha mandato un forte contin- 
gente. Dai porti indiani, nell'ultima quindicina, 
sono partiti 400,000 guerfers a destinazione d'In: 
ghilterra © di Francia, 


Concor 
È aperto un esame di concorso per 30 posti di 
macchinisti di 3a nella regia marina. 
i avranno principio nel Kegio Arsenale 
di Spezia il 20 settembre prossimo. 

Le domande devono pervenire al ministero non 
più tardi del 81 agosto, corredate dei seguenti do- 
cumenti 

1° Certificato dell'ufficiale di stato civile atte- 
inte che lo aspirante allo arruolamento sia cit- 
tadino italiano 0 sia reputato tele a tenore del 
codice civile. 

2° Atto autentico di nascita, da cui risulti che 
l'aspirante abbia compiuto il 15° anno di età 0 non 
oltrepassato il 25° se non appartiene alla gente di 
mare, ed il 52° se appartiene alla gente di m 

$° Dichiarazione dell'ufficiale di stato civ 
del luogo di domicilio dello aspirante, attestanto 
che questi non sin ammogliato, nè vedovo con 
prole. 

i° Certificato di penalità, spedito daila can- 
celleria ‘del tribonalo civile e correzionale nella 
cuisgiurisdizione l'aspirante è nato. 

5 Attestato di moralità e buona condotta spe- 
dito dal sindaco del comune ove l'aspirante ha 
domicitio; 0 dai sindaci dei varii-comuni ovo egli 
abbia dimorato durante gli ultimi dodici saesi, col 
visto del prefetto 0 sotto-prefetto. 

6 Estratto della matricola o dei registri della 
gento di maro se l'aspiranto allo arruolamento 
abbia oltrepassato il 25° anno di età. 


Frenriotà Isttsraria di FANFULLA 
(32) 


|. DE GASTYNE 


Il signor di Reuilly usci violentemente commosso, 
inalgrado îl suo scetticismo. Qual era il suo do- 
vere? L'attituline dignitosa del figlio gli aveva | 
fatto più impressione dello minaccie e delle grida | 
delia madre. 7 

Che incontro! Si rammentava, 
scalo, di tutto le fasi del processo, nel quale aveva 
sostenata Ja parto di giustiziere: rivedeva l'aecu- | 
sato, il padre, seliaceiato dal peso del delitto @ | 


La madre tentò di consolare il figliuoio. 
quell'uomo. ha nun po’ di cuore — eselamò — 
nulla. 

n po’ di cvore?.. — sussurrò amaramente 

Ottavio. — Nessuno ha cuore quando si tratta di 
‘e foce un gesto di disperazio: i 
oramai... Mera toccata un'eri di i 
fa troppo 1. i 
indonò convulso sopra îa e scoppiò { 
adre, cogli occhi rivolti al cielo, parve in- È 
terrogasse la Provvidenza, per sapere da lei quai H 
cesserebbe la Junge capiazione. H 
Ì 
XVL i 


soendendo le i 


della temuta punizione; rivedeva gli oc 

del delinquente, già spaventati dalla visione 
delia ghigliottina, a verso di lui nelle pause 
del suo discorso; gli tornava in mente che l'udi- 
torio non aveva che un pensiero, pensiero di pi 
per la moglio 0 il figlio, dei quali il difensore a- 
veva evocata la memoria, dei quali aveva dipinto 
l'avveniro pienv dì vergogna e di dolori d'ogni 


i colpire il figlio nelia madre, in quella madre che 


} stenza apparentemente onesta. Dire una parola era 

far crollare tutto l'edifizio, rendere sterili tutti 
quei sublimi sacrifizi.. Se non parlasse 
cesse a Ernesto : 


aveva mentito quando aveva detto a sno figlio 


quell'ora gli uscieri erano a casa, a. } 
per vender tutto all'asta dopo qualche giorno. Il © 
matrimonio rotto era il credito perdute 
Sperava con queil'uni 
creditori. 


tutti questi pens 
portinai: 


7° Certificato dell'esito di leva se sin stata 
già chiamata la classo alla quale appartiene. 

8° Patente di macchinista delle marita mer- 
cantile nazionale o certifiento di licenza per mac- 
chinista navalo rilasciato da un istituto nautico; 
ovvero, cettificato del direttore della Scuola pro- 
fessionale di Liella, che attesti di avere il postu- 
lante seguito con buon esito il corso per la se- 
conda sezione d'insegnamento ed aver egli conse 
guita la dichiaraziono d'idoneità negli esami fi- 
nali; oppure, certificato attestanto di aver egli 
fatto il corso normale della Scuola industriale di 
Viconza e di aver conseguita l'idoneità negli 
esami finali; 0 infine, certificato del direttore o 
dei direttori dello stabilimento meccanico gover- 
nativo © privato nel quale il postulanto ha eser- 
citato uno dei mestieri di congegnatore, calderaio 
© fucinatore in qualità di operaio effettivo, il quale 
attesti aver il postulante esercitato con intelli 
genza e con assiduità il detto mestiere, indichi 
con precisione la durata dell'esercizio e la mer- 
cede massima alle quale egli è pervenuto e dia 
conto della sua condotta. 

I programmi d'esame sono riprodotti nelle noti 
ficazioni a stampa che trovansi presso i comandi 
în oapo dei dipartimenti marittimi di Spezia, 
poli e Venezia, il comando del corpo realo eq 
paggi a Spezia, le capitanerie di porto, e il mini- 
stero della marina (segretariato generali 

Per maggiori schiarimenti, oguuno può rivolgersi, 
ancho per lettera, al comando del corpo reale equi» 
paggi în Spezia. 


Attraverso l'America. 


Una nuova frarersa ferroviaria del Continento 
americano settentrionale, la Centrale messicana. 
Corre già da Paso del Norte a Mexico. A Paso si 
collega col Sud=l'acifico americano, e va a po- 
nente a San Francisco, ed a Levante a Nuova Or- 
léans. Collegata poi al Y'opeka-Santa-Fè, pone in 
relazione la città di Mexico colla parte centrale 
degli Stati Uniti. La linea Paso-Mexico è di 1° 
chilometri; lasi percorre in sessanta ore di viaggio 
comprese le fermate. 

Ora, mediante la costru: 
Aguas Calientes-Tampico (555 chilometri) e /ra- 
puatda-San Blas (515 chilometri), la Centrale 
messicana correrà fra î due mari sul suolo della 
Repubblica ispano-americana, non più dipendendo 
dalle linee di Unclo Sam. 


mo delle due linee 


Seduta è 
Seduta importante, o per meglio dire int 
sante. C'è all'ordine del giorno una interrogazione 
dell'onorevole Cavallosti sul rifiuto dato dal nos 
governo di concorrere all'Esposizione internazionale 
di Parigi 
La Camera è più affollata del solito: però, mal 
grado l'argomento, la tribuna diplomatica è vuo 
in quella dei senatori appare, dietro una colenna, 
la bianca testa del conte Di Robilant. 


a 


L'interpellanza avrebbe dovuto essere nna inter 


rogazione perchè, infatti, quando, or sono alma 
gioraî, l'onorevole Crispi fu invitato a rispondere 
al consueto se e quando, il ministro ne fissò 1 


svolgimento per og; si trattasse di ur 
semplice interrogazione, e l'onorevole Cavallotti 
aderì, wa l'ordine del giorno porta interpelianza, 
è l'oratore fa nna vera interpellanza, nella quale 


disapprova ia condotta del governo. 
<> 
Chi è il misiatro dezli esteri? — Ha cominciato a 


domandar l'oratore. — Pi 


malato, occnn: 


ò Vonorevole Depretis, am 


Dopo l'u eriate la paro! 
d'ordine di tuti i partiti fu di aspettare, ma oggi 
questo riserbo non è più opportuno di fronte al ri 


fiuto dato dal governo alla Francia di concorrere 
alla sua esposizione. 
Partendo dal fat 


, che egli ammette e dim: stra, 
sono utilissime, egli ricerca i mo. 
uto, ed afferma che non possono essere 


che politici. 


Iavano - agsiunge l'oratore — direte che nen a- 


soli l'a 
eva cercato d'imp 
tutti piange 
uscire di 
na commovente. 
ile, s'era sentito 


vano tutti i t-zzoletti 
quiat'atto d' 
magistrato 


aveva guard: 


ente; poi în una specie di visione 
l'esistenza dei due in 
nocenti che la del tribunale stava per 
colpire più terribilmente del colpevole. E ancho 
lui li aveva cov.patiti, aveva avuto per loro, nella 
requisitoria, quaiche parola di compa è di 
siupatia. 
El ecco che 
nanzi ed era 
condannarii, « 
Che cosa dovev 


profetica aveva ii 


po vent'anni se li ritrovava di- 
famato a pronunziarsi su di loro e 
no aveva condannato il padro!.. 
fare?.. Dir tutto a Ernesto, era 
lo stesso che perderli per «emure. 
Aveva letto negli occhi di Ottavio che non re- 
orebbe a quest'ultima sciagura. Svelaro. quel- 
l'onta, con tauta cura nascosta, era lo stesso che 


aveva già tanto sofferto, che aveva vissuto soltanto 
per suo figlio, per difenderlo dalle ingiustizie della 
sorte. L'ex-magistrato pensava al coraggio di 
quella povera donna nelle ora terribili 0 angosciose 
che aveva dovuto passare per formarsi. quell’osi- 


E 
} 


— Vatti a battere! 
Ma se poi era ferito, Ini, suo figlio 
nonio... E la forinna intravista?... Tutto s 
Vegli stesso che cosa diventava? 


ati da un pignoramenti 


car tu 


a il cre mentre 
ione di faro aver pazienza ai 
Scese le scale lentamento, oppresso dal peso di 
ori. Quando passò davanti alla 
questa lo esaminò con curiosità, tanto 


vete subito pressioni estere; lo direte, ma non sa- 
rete creduti nè in Italia nè fuori d'Italia. 


=> 


L'interpelianto si rivolge più specialmente al mi- 
nistro dell'interno. 

Voi - egli dice — avete parlato alto quando ri- 
spondeste sull'intergellanza che vi fa fatta sulla 
possii!e conciliazione fra la Chiesa e lo Stato, ed 
avete alfermata l'indipendenza assoluta di questo, 
ma ciò non impedirà che la conciliazione si faccia: 
essa vi passerà sopra la t oggi respingerete 
sdegnosamente l'accusa che l'estero abbia una qual- 
siasi rafinenza ueila vostra politica, na = ve lo 
peto — non sarete creduto. 

La Francia repubblicana ! Ecco îl nemico! 

(L'onorovole Fazio, interrompendo: Bene!) 

Oggi vi allontanate dalla Francia, ma l'avete se- 
guita quando essa era trascinata dalla fortuna di 

issima interruzioni 
alfaza non può andare a prender 
scronio voi — all'Esposizione di Parigi, ma 
ate a drizzar forehe (oh! oh! rumori) e ad 
assaltare mandriaai. 

(Nuova e rumorosissima interruzione. Il presidente 
scampanella ed invìta l'oratore ad attenersi all’ar- 
gomento). 

Mai l'Italia ha subito tante umiliazioni dacchè si 
è fatta la tripiice alicanza (Proteste, grida). 


<> 


nata la calma, l'oratore prosegue facendo 
co alla Germania che ci ha cac- 
ciati - egli dice - dal nostro mare, l'Adriatico, per 
gettarci nelle avveninre del mar Rosso. 

Moki deputati gridano ed interrompono. 
inierrizioni - esclama l'onore- 
esigo la competenza in chi ie fa. 
colmo, ma l'interrogante 
per dimostrare quali sono le 
contro la Francia, cd osserva come 


vole Cavallotti 
Qui I sione è 
pna fra i rumori, 
ragioni deli” 
si di 
ingrassano le p 
questo 
vole Coera 


to ricomincisuo i rumori. L'onere 
ritto in mezzo all'emiciclo, grida 


nou s0 eh wa pare che l'abbia contro Napo- 
leone 
Questi sgarbi 
accerta, essa vi 


iemarck il ro- 


ponde per il primo l'onorevole 
dimostra difîa 
a Fratcia faro 
mico. 

Ricorda alenne 


prese dalla Camera 
frequenza delle e- 
zioni il governo non 


quando da 


tutte protettori. 


(Bene) 

Ra 
respinse 
l'elogio dell'attuale p 
Roavier. 
mente, € 


le nazioni i deri 


e dice che egt 
îl trat 
più deli essosizione, 
paesi. (Appionsi vivissimi 


‘cer 


Parla 
Assienra l'i 


Depre 


per quasto ammalati affari del 
suo di voreve le 
Cavallotti è 

frasi c ri che si 


succedono. 
Il supporre che nfiuenze estere 
è un'ofesa, ma L'uomo che 


appassio 
nistro. 


e 


da attirare 
la salutò 


rispe 


‘è con un 
avanti e di 


lumandò : 


si. gra; 
— La siguora 
— Si 
— Ean 
Tonchino ?... Che sorpresa, eh ?... 


. che è tornato dal 
Lei, 


senza dub- 


nalmente il 
1a strada: ma la 

curiosa di saper 
del terzo piano, 
uono — gli s'era 
pico della gr 


asciargli liberancil 


capo è t tare ta 
portinaia — cho da un pezzo 
qualcosa sul conto del 
è che eredeva 


ti appoggiata al 
uata e non pareva disposta a 
passo. 

— Che brava gente. eh ? 
Lei li conusce da 

Da un pezzi 

E fece un movimento per passare: 
naia fece le vista 

— Però non era 

— Nou sapevo «ove stavano. 

— AL. già.. L' 20, secondo me, lo danno 
a poca gente. Non vien mai nessuno. È un pezzo 
che stanno in questa casa, ma non ho mai potato 
sapere di dove Non mica che me ne im 
porti !.. La pigione la pagano; @ quando un inqui- 
lino non ha debiti col palron di easa nè con nes 
suno del vicinato. Nor son miea obbligati a rac: 
contarmi i fatti loro... Ma sa, a volte, s'ha piacero 
di sapere... 

— Se non lo dispiace - interrappe il padre d'Er- 
nesto. entito — Ho piuttosto fretta. 
tirò «la parte e lo lasciò passare 
Quando fa uscito, mormori 


e si voglion bone!... 


ma la porti» 
»a accorgersene. 
nai venuto a trovarli 


sser 


chi è. 
Quando Fex magistrato fu fiori, ritrovò 
ci salì e riprese ji filo delie sue me 
terrotta dalle chiacchiere della portinaia. 

It tragitto fu lungo, 
prima d'arrivare a casa, il tempo di riflettere. 
Quando il legno si fermò aveva, a quel che'pare; 


——_———_______r——»@Yy— rrccqu——m_zÉzzy_rÉ<<<+<€—€<C<ée»_r1u. 


6 Îl signor di Reuil!y ebbe, } 


Accenna copertamente alle cause che obbligarnay 
Italia a cambiare politica ed a stringere alleang 
con le potenze nordiche. 

Dubita dell'utilità dell' Esposizione; d'altra par 
dal momento che tatte le nazioni rifiutavano il tor, 
concorso, non si trattava più di una Esposizione 
internazionale, ed i concorso della sola Italia avrebpe 
per l'appunto avuto un carattere politico. (Beni, 
simo) 

È presto fatto parlare d'influenze: bisogna pr. 
varlo. La triplice alleanza non ba altro scopo ci 
il mantenimento della pace, e siamo colla Francia 
in ottime relazioni. 

La monarchia non teme le repubbliche (Appia), 
non vi è pace libero come l'Italia (Nuovi applausi, 
dove la monarchia è il plebiscito innestato alla ty 
dizione e può lottare com qualsiasi forma di so. 
verno (Benissimo !) 

Da circa un mese - continna l'onorevole Crispi, 
rivolgendosi all'estrema sinistra — voi fate dei ep 
mizi contro la politica del governo, ma il paeg 
(Risa) non si commove; se avessimo avuto la de. 
bolezza di non permetterio, si sarebbe fatto di voi 
delle vittime e dei sacrificati. (Approvazioni eg 
applausi prolungati). 


© 


L'onorevole Cavallotti replica. Non gli son pia 
cinti gli applausi fattî ai due ministri, © ci scher 
sopra 2 denti stretti, dice che non presenterà ì. 
cuna mozione, © termina citando Agamennone. 

L'incidente è esaurito. 


La 


C'è un'altra interrogazione all'ordine del giorzo, 
È dell'onorevole Vastarini-Cresi al ministro di a. 
gricoltura e commercio, sulla malattia detta bardons 
bufalino. Meet 

Che il ciel ne guardi, scampi e liberi tutti. 


Un cavaliere in giro. — Ci viene riferito, è da 
‘0 degne di fede, che un certo signor €; 
‘nrico Rossi pubblicista ha la bontà di qua 
attore del Fanfulla, servendosi di q 
o, per quanto modesto, come di passaporto, 
nor Caraliere Enrico Rossi pubbliviste, 
sarà magari redattore del Times, ma nei nostri 
ulfici non e'è nessuno che Io conosca, nemmeno di 
sta. Perciò, a scanso li equiyoci, siamo costretti 
ltrettanto esplicita quanto catego- 


rica di 
< Il signor cavalic ‘e Enrico Rossi non ha fatto 
mai, né fa parte della redazione del giornale i! 
Fanfulla ». E 
Le persone a cui, d'ora în poi, si possa. presen 


tare con questa qualità sono avvertite, e faranno 
anche bene ad avvertir noî, 
L'osorevole Eapretis. — Oramai la malattia 


che negli scorsi giorui ha afllitto l'onorevole De- 
pretis segue il suo corso regolare, © qualunque 
pericolo è scom; 

gi l'onorevol 


presidente del Consiglio 
ha potuto veler persone. I medici © 
ranti però non 1 Ponorevole Depretis 
si affatichi parlando Iungagiente. 


In Vaticano. — 
parco 


liono e 


i a nostra cognizione che il 
della Minerva sarà nominato maestro del 
Saero Palazzo, posto eminente occupato già da 
monsignor Bausa, elevato alla dignità de'la porpo: 

Il maestro del Sacro Palazzo, prima del 1970, 
era il revisore e il censore di tutto quanto, per 
mezzo della stampa, veniva destinato alla pub 
dlicità 

Ora il suo ufficio è limitato alla revisione di 
qualche raro volume di teologia che, a quando a 
quanto, esce dalle mura del Vaticano. 

L'ufficio di maestro del Palazz 
sempre coperto da un domenicano in omaggio 


-_n-—P@r—m_—€@c_m_——__z——_t_—@<<@ 


preso vna risoluzione: perchè, pagato il vett 
salì le scale con passo deciso. Al rumore 
chiave che girava nella serratura, la vecch 
corse alla porta. 

Ernesto? 

Sissignore, ma ci ha gente. 


servi 


— Chi ci 
— Un certo signor. © Drouet. & 
— Il suocero! — pensò il signor di Reuilly. - È 


quel che ci vuole. 
Poi domandò: 
— E a cerear di ine, è venuto nessuno ? 
— Tre signori che non coro: 
Il viso del signor di Reuilly si contrasse imper 
cottibilm 
che cosa hanno detto ? 
— Che di lei ron ne avevan bisogno. Ml’ hanno 
detto solamente che aprissi tutte le porte. 
È hai obbedito ? 
issignore. Hanno guaniato tutto, poi si son 
messi & scrivere. M'hanno detto che avevano 4 
ordini. 3 
— Eran tappezzieri che prendevano dello mb 
sure. Ernesto li ha visti? r 
— Nossignore, era uscito... E tornato più tanti 
con qual signore. 
— Digli che son tornato anch'io. 


— Audiamo!.. - mormorò — ora no: 
tare. Del resto, non ho promesso null: 
pensaro a mio figlio prima che £ q 

i.. Non è colpa mia se quel birbaccione prima 
di commettere il «delitto non ha peusato al f- 
gliuolo. Perchè ne dovrei aver più cura io, di Ini? 

Aveva fo la mazza, il cappello e il per- 
dessus, © tiniva di levarsi î guanti, quando senti 
picchiare alla porta. 

— Sei tu, Ernesto ? 

Si, sono io, col 
— Entrate pure. ; a 
I dae uomini entrarono, pallidi è ansiosi. 


ignor Drouet. 


sCmatin 


i cu- 
Iprotis 


della 
Serva 


tradizione, avendolo occupato per il primo, sotto 
Papa Onorio III, Domenico De Gusman. 


censione în pallone. — Sono stato eseguite 
oggi al forte Tiburt no alcune ascensioni col pal- 
lone frenato sino a 1400 metri. 

Il pallone era montato da alcuni ufficiali del 
genio. 

Verso sera il pallone verrà slegato, © gli stessi 
ufticiali tenteranno un’ascensione sino ai vicini ca- 
stolli. 


Liconza liceale. — Gli esami scritti di licenza 
liceale si daranno nei giorni 1, 4, 6, 8 e 11 luglio, 
come venne già annunziato, ma cominceranno alle 
ore 8 antimeridiano e non alle 9. 


Comizio radicale. — I giornali radicali si affret- 
tarono a pubblicare la notizia che il Comizio ra. 
dicale avrebbe avuto luogo il 29 corrente al Circo 
Reale, cioè appena andata via la compagnia eque- 
stre-acrobatica, ma il proprietario del teatro af: 
ferma di non aver concesso alcun permesso. O 
allora? 


1 porto della rivoltella. — Il questore ha pub- 
biicato un manifesto per avvertire il pubblico che 
è vietato il porto della rivoltella. 

Però una speciale autorizzazione potrà essere con- 
cessa per cause specialissime. 


Layori pubblici. — Il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici si è pronunziato favorevolmente 
circa i seguenti progetti 

Primo tronco della ferrovia Roma-Sulmona; fer- 
mata al Fosso Lungo. 

Miglioramento delle opere d’arte nel porto di 
Anzio. 


| 
| 
| 


FANFULLA 


procederà liberamente alla elezione di un principe. Ì 
.È molto dubbio che la Porta prenda una deci. 
sione. 


i 
i 
Il re Milano di Serbia, sul conto del quale e | 
della sua politiea si sono fatti în questi giorni ! 
tanti commenti, arriverà oggi a Vienna; e dopo 
aver conferito coll’imperatore © col conte Kalnoky 
partirà per Gleichenberg. 
Si afferma che la politica della Serbia non su- 
birà alterazioni. 


A proposito delle pressioni esercitate dalla Russia 
e dalla Francia a Costantinopoli per impedire la 
ratifica della convenzione anglo-turea per l'Egitto, 
si assicura che il rappresentante della Francia 
presso la Porta abbia dichiarato a questa che se 
l'Inghilterra riuscirà ad ottenere dal sultano la ra- 
tifica della convenzione, si attirerà i rancori © la 
inimicizia della Francia. 

Nei circoli diplomatici prevale oggi il parere che 
la questione egiziana rimarrà nello sfatu quo. 


Ciogrammi particolari del PANEULLA 
Londra, 25. 
Il pranzo dato ieri sera all'ambasciata italiana in 
orore del duca d'Aosta riuscì magnifico. Vi assi- 
stevano i coniugi Salisbury. 
Il giubileo- banchetto, organizzato all'notel Me- 


tropole dalla coloria italiana, fu sontuosissimo. 
Presiedeva il signor Zuccani e vi intervennero 130 


Bonifica delle forme di Maccarese di proprietà f convitati. 


Rospigliosi. 


Militari in moto. — N 790 reggimento fanteria 
si è recato ai Campi d’Annibale, presso Rocea di 
Pana, per il tiro di combattimento a grandi di 
stanze. 


‘Teatro Nazionale. — Teatro splendido ieri sera: 
pubblico numerosissimo: grandi feste alla signo- 
rina Pettigiani, che disse con rara maestria il 
valzer dell’ e Ombra» nella Dinorah. Il pubblico 
ne voleva ad ogni costo il dis. ma ron più savio 
consiglio fu stabilito che la replica si faccia do- 
mani sera, perchè appunto domani si chiude la for- 
tunatissima stagione. 

Jeri sera furono ripetuti i due duetti della Lind' 
del tenore e soprano e dei bassi al primo atto. E 
per tutta l’opera fu un applauso alla rausica e agli 
esceutori : bella protesta 2 favore di certe risurri 
zioni artistiche, che, cimentate alla luce d 
balta. dino prova di una rigogliosa vitalità. 

Alla signorina Pettigiani venne offerta una grande 
quantità di fiori durante il secondo atto dell'opera, 

po Îl walzer venne giù una graditissima pioggia 
‘a che dette quasi l'idea d'una profumata fre- 


Dunque domani sera. domenica, serata di addio 
con la Linda di Chamonix e col xalzer del- 
P «Ombra». 


Temperatura. — Il termometro centigrado del- 
l'ottico Suscipi al Corso, oggi alle 2 pomeridiane 
segnava gradi 28°, 


Musica, — Programma del concerto che sarà ese- 
guito stasera in Piazza Colonna dalle 8 1}2 alle 10 
del corpo di musica dell'8° regg. fanteria 

Mareia militare - Vessella. 

Sinfonia - Dinorah — Meyerheo 

Reminiscenze — La forza del Destino - Vi 

Concerto per bombardino — Ofeo di Ross 
G 

pot-pourri — Amor, ballo - Marenco. 


Nuovo sistema di DENTI e 

DENSIERE in I] SARD- 
7 he si reg Y 

PLASTICA goro senza sand. sonza 


senza placche 
II di cui sia stato consacrato il sn 
cesso dalla Facolta di Medicina. Ocific: 
tantanea dei denti i più s più 
ti con l'oro în spugna. VE NOTE SÌ 
DENTARIA. nn. volume ron A7 visnerte che si ri 
ceve îranca contro invio di L, 1 in francobolli, 
iuttor: Dr ADLER, Dentista Al 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
Nazionale, 114. ROMA, ». 


alta eleganza cd a pre 
STAT. 108, REne de Ri 


IMAZIONI 


La Commissione reale d'inchiesta sulle Opere pie 
ha finito i suoi lavori 
a ha approvato, con poche 
schema di leggo della 
La nuova legge rendi 
tuteîa del patrimonio a! 


ave la vigilanza e la 
n corpo speciale 


dal governo. Stabilisce, in certi ; 
bilità solidale degli amminiswatori. Vieta la rielo- 
zione di questi dopo une conferma. 

Crea un Consiglio superiore della beneficenza 
che dovrà dare al ministero quei pareri di cui fosso 
richiesto sull'indirizzo della beneficenza stessa, sul 
suo ordinamento © suila creazione di nuove Opere 
pie. è pure ogni anno presentare una rele 
zione al Parlamento sull'indirizzo e le condizioni 
dî questi Istituti nel regno Fissa ad un triennio 
Îl domicilio di soccorso e regola la grave materia 
della competenza passivo dello spese di spodalit 

gii infermi poveri, ora cagione di non pochi 


ni e litigi. 


posizioni nel progetto, tendenti 2 v 
curare il buon governo delle Opera pie, nelle 
in cui si dividono le loro aziende 
Nel porre fine ri suoi lavori, Ja Commissione 
di ai commendatori Corr 
iti di «tendere le joro ri 


Porta ha ricevuto l'avy 
la Sobranjo da Riza bey. 
La reggenza bulgara ha comunicato allo stesso 
che se prima del 3 luglio ia lorta non avrà pro- 
posto un candidato al trono bulgaro, la Sobranie 


Furono fatti brindi 
a Re Umberto. Dopo 
bellissimo concerto. 


alla Regina Vittoria ed 
îl banchetto ebbe luogo un 


Perigi, 25. 

La maggioranza dei giornali disapprova il mee- 
ting di ieri. Credesi che questo meeting riuscirà ai 
condannati del processo di Lipsia più di danno che 
di vantaggio. 

La famiglia di Koechlin Clandon aveva pregato 
Deronlède di desistere, ma invan: 

La riunione al Cireo rinse 


All'uscita formaronsi dei grappi, i quali, gri- 
dando: < Viva Bonlanger! Abbasso il ministero! » 
si diressero verso il Circolo militare © 
l'Eliseo. © 

Fu fatto qualche arresto. 

Berlino, 25. 

Fra i condannati del processo di Lipsia, Kecehlin 
ha offerta una cauzione di 50,6.) marchi, e Blech 
di 100,00 marchi, per attenere di essere internati 
a Strasburgo, ma il governo ba respinto le loro do- 
mande, e li ha mandati stawati nella fortezza di 
Magdeburgo. 

Le famiglie di Kwcklin e di Blech sono venute 
2 Berlino per intercedere a fi+re dei condannati. 

Napoli, 

Teri verso le tre pomeridine, presso l'angolo del 
vicolo Sant'Antonio Abate a Toledo, si rappe il 
tubo maesiro della conduttura dell'acqua del $ 
rino. Il diametro del tubo è di cinquanta centiv 

Vasqua sgorgò fuori con impeto e allaò la strada, 
ma forinnatamente non produsse gravi danni, poicl 
trovò subito la fogaa del vicolo, in cui s'immise pr 

pitosimente. 

lu quel momento quattro operai della compagni 

que lavoravano nel cavo per cui passa il 
tubo. Si salvarono miracolosamente. H lastricato 
saltò în aria. Iumediatamente accorsero snl Inozo 

ingegneri direttori Brano e Giambarba, il pro- 
Ni assessori 6: ulo e Di M 
tre ulliciali dei pompieri, quindi îl prefetto S' 
verîno, molti consiziieri municipali © vice-sindnci 
aggiunti del qu an Ferdinando. 

Fu subito riparato al danno chiudendo le saraci- 
nesche del condotto di via Toledo e del serbatcio 
di Capodimonte. Per qualche tempo Îa città rimase 
senz'acq; 

L'acqua ritornò quando si potè chiu3 
cinesea di via Maddaloni, ma 
prime ne rimasero e 
via Toledo, più giù della via Maddaloni e 
di Maddaloni stessa. 

Il direttore della Comp: acque, gli in- 
gegueri © gli operai sono rimasti tutta ia notte sul 
posto, coadiuvati da quarantacinque guardie muni- 
pali, dodici carabinieri e molte guardie di que- 

che impedivano alle persone estranea ai la- 
vorî di riparazione di cacciarsi in mezzo. Il transito 
delle vetture è interrotto da Santa Brigida a San 
Ferdinando, 

i lavorano a mettere il tnbo nuovo. 

equa ora manca soltanto in una piccola parte 
dei dintorni di San Ferdinando, ma si spera che 
domani ritornerà anche in quella contrada. 


la sara- 


LA SRONACA DEL MARE 


BARCELL 
della Navigazione generale italiana, partì ieri sera 
alle 6 per Genova. 

GENOVA, 21 — Il piroscafo Indipendente, della 
Navigazione generale italiana, parti ieri sera da 
questo porto per Marsiglia. 

PORT-SAID. 24. — Il pirosento Palestina, della 
Navigazione generale italiana, ha proseguito oggi 
per Napoli e Genova. 


BORSA 


Gli affari furono oggi piuttosto atti 
si deve ascrivere più 2 liquida di 
che a lavoro serio. 

A contante la rendita eb) 

er fine mese 
P°Genorali 696 danaro, 697 lettera. " 

Le azioni Industriali deboli. Per liquidazione 
sfiorato il di 718 chiusero offerte a 711, e 
per fine luglio vennero negoziate da 

Azioni Immobiliari 1225 a 12: 

Gas 1790. 

Acqua Pia 2020 domandata. 


Tramways 308, 307. 

Deboli i Moiini a 320, 

Banco Roma 915. 

Banche Romane 1176 domandate. 
Cambi: 

Francia tre mesi 99 72. 

Londra 25 28. 


Ore 3. — Rendita 100 50. 
Generali 696, Industriali 711, Immobiliari 1993, 
Tramways 306, 


BOESA Di PARIGI del 25 giogno. 
ess 

Rendita Frase, sanza, ant. 3 0/0 SI 

81 


2 0/9 perpet: 
30/9) vuova 


E) 
108 9 


j 10171 
ji 18 
4 57 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE — Ore 9 — Nu jurnata de paura. 

10 — Oro 9 — Scarabocchio - Chi muore 
giace e chi vive si dà pace - In barba al- 
l'autore — Il birichino di Pr 

MANZONI — Orc 9 — La congiura di Stefano 
Porcari. 

UMBERTO — Ore ®. — Circo equestre Amato, 

CIRCO REALE — Ore 9 — Compagnia equestre 
Rizzarelli-Diaz. 


"PRIECRAMNMI SPRPANI 


PARIGI, 24. — Camera dei deputati. — Il mi- 
nistro dell'interno, Fallièr:s, rispondendo ad una 
interpellanza sulla chiusnra în una di salute 
del barone di Seillitres, constata che la legge del 
1838 fa strettamente osservata: presenta um pro 
getto per modificare la legge stessa, e chiede l'or 
dine del giorno puro e serplieo. 

La Camera vota ad unanimità l'ordine del giorno 
paro e semplice, dopo l'approvazione di un ordine 
del giorno il quale constata la necessità della pro- 
posta modificazione della legge det 1838, 

PARIGI, 21. — Il deputato Peytral, radicale, è 
stato elatro presidente della Commissione generale 

0 con diciassette voti, contro sedici, dati 
al deputato Carnot. 

BERLINO, 24 — L'imperatore ha passato una 
buona notte. e nel pomeriggio ha fatto nna pas- 

lata în vettura. 

È stato oggi pubblicato nn decreto imperiale che 
concerne l'emissione di mn prestito a? 3 090, di 
235 milioni destinato a coprir: le spese per l'en- 
trata delle città anseaticho nella Unione doganale, 
per il canale fra il mare dei Nord cd il mare Bal: 
tico, per l’amministrazione dell'esereito e della ma 

appo della ferrovia 


, 24. — Il re di 
al Palazzo i 


comme- 
0 fu fatta l'e 


1. — Il corsa dei fondi fu agita- 

guito alle operazioni dvi ribassisti ed 
lata delt prte di Genti. 

1. — La SeMesische Zeitung ha 


< Il cardinale Rampolia 
suleaganeo, monsig, 

quale gii anuunzia che il Papa, viste le circostanze 
delia diocesi, avuto riguardo ai grandi meriti del 
vescovo, monsiguor Kopp, all 
denza e pietà, e dietro raccomandazioni di parecchi 
scovi della Gero: ha nominaio monsignor 
covo di Brestavia unicamente in onore 2 
e. Tì cardinale 
ita monsignor Gieich a comunicare al 
nomina, convinto che la risoluzione 
ia e sod- 


dentt in Londra 
banto festeggiato ieri sera il ginbilec della regina 
Vittoria con un banel 
‘oventi furono i pi 
nse Zueceni fece un brin- 
disi alia regina Vittoria, cichizrando che 
ono è più amica dell'Irati 


FTA, e pros 


«n di brindare 
e fi accoito soi 


ande en- 


di Le 
‘terra, asilo 


prendendo la pare 
putriotti italinvi 


no di poter 


graado ricevimento 

Tutti i. person princi 
i intercenn 

Le 

corrente, 

convenzione 


sna capacità, pru- j 


bei Métrople, sorto ! 


nessuna È 
che l'Inghilterra, © 


LONDRA, 25. 
« In questi 
valità diplomatiche sorte a Costantinopoli produ 
cano serie complicazioni. Si fa osservare che ove 
ia N ia riuscissero ad impedire la 
ratifica della convenzione anglo-turca, l'Inghilterra, 


Il Daily News ha da Berlin 
ci non si crede che le 


potrebbe benissimo permettersi di considerare la 
situazione con perfetta tranquillità. Con i suoi ne- 
goziati con la Porta, mostrò di essere sinceramente 
desiderosa di arrivare ad una soluzione della ver 
tenza. Se, all'ultim'ora, gli s 

fossero re: 

essa non csiterebbe a procedere come crederà op- 
portono di fare, senza l'assenso del Sultano ». 


= ——_————_—È —SRA*C 


Uno dei nostri migliori medici ci assicura che il 
miglior mezzo di combattere la diminuzione della 
popolazione, è di usare il Biberon-Robert a tappo 
flessibile per l'allattamento dei bimbi. Si deve esi- 
gere sul tappo e sulla bottiglia il nome Robert. 
Fabbrica a Parigi, Place Daumesnil. 


APERTURA 


DELLA 


Pasticceria e Confetteria 


Vini e Liquori scelti - Gelati, Birra e Cafè 
Questa sera 23 corr. 


GILLI, BIZZOLA el. 


Corso Vittorio Emanuele, N. 45 


ROMA 
Cloccolzta Nerinndo 6 Gar 


li avviso în 


| 
i 
ì 
i BoxavexruRA Severini, Gerente responsabile. 
i 
i 
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TAURO. 


a P. VERONESE, Lucca. — Speciali fa- 
cilitazioni per ordinazioni di maggiore quantità, 


1 pres 
N. 114,560 PRER 
ii fra i quali molti da Lire 
190,890 
S0.089 - 50,609 - 20,800 
10,020 - LENL, ecc. 


che 
che non 


fanza 


ti tuttavia doi fortunat 


che sono giacenti da anni e anni nelle Casse deli, 
Île SU li dell 
Barletta, Venezia, Milano, Genova, Napoli © 
Resgio Calabria. 
Attinehè in asvenîre ozni possessore di 
estiti possa conos: ta fi 
gie, la BANCA F.MF CROCE fa 3 


muova apre un abbonamento ai 


prbblicati per ordine e sotto Ta 
rispettive autorità « 

Barletta, Genova, Mi 

gio Calabria, Venezia e Napoli, a! piez 
all'anno per ozni Prestito che sì d 
dere l’abbosamento. 


Prendendo l'abbonamento 


j lettini, 
ì Lire © all’anno. 


montar 
raccomandila è . 

BANCA F.lli CROCE fu MARIO - Genova, 

quale fino al 31 dice Nei 

i rivvenire £332 pre: 

importo di citre 


Lire 980,690. 


FANFULLA 
——e 


Bains et Douches ROMA 


FRATELLI ISOTTA Nol e siae Hòtel-Kursaal Médecîn a PHStel 
Alberghi di levra e Cex- Bateaux sur le Lac Installazione hygiéniques ALBERGO DI MILANO 
tale teri remi | vettures stchevanza votose I/F AT, O TA citi cere cianmgo | IERI DI HILANI 


tico. Albergo di Roma a San: | T.uxe et confort - Ascenseur Gure de lait petto al Parlamento. Coxîvr 
SSR PEA ndo Sta | Pelouse et Sulons pour jeux Zaute Engadine (Sutsse) Dépés d’eaux minérales fbile, buon gusto, presti mo- 
ili i Boeni ivers i S Pete et d' Postes et Télégraphes. terati 
bilimento di Bagni. 2 Altitude 1800 mètres - Saison d'été et d'hiver ; ei de 
| F. WALTHER-DENZ, Directeur au Kursaal-Maloja (ltattte Engadine) Poirot. E° Dermrto Cent. 


Alber uisisana sull i i SÌ ns - 5 
ipo a a Prix réduits pour séjolirs prolongés - Prospectus et renseignements: 


cea lee R FE COARO] AMBGINMIN | = 
diet | 20ANNI Di suCOESSO INDISPENSABILI È RE 


intiera Palavzira libera în bel- 


ì sosizione, vici Da lx È n 

Stazione ferroviaria. Per schia: | Nè Fuego - FA Due ore e mezzo cirea di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernello per gli usi agricoli, industriali e domestici bi 

Mori de Pessoa TESS Ne Piaghe Regie Fonti Minerali Ferruginose — Regio Stabilimento Balneo-Idroterapico ten di 

al'signor LA 3 RS supplemenii 
» Spelatare Aperti da Maggio a Settembre. pica 


‘Sono innumerevoli le‘ guarigioni che si ottengono con queste celebri acque acidule-ferrugi- hi vesti 
chi, pentiti 


zione veral 


NAPOLI ai lan nose e fresche nell'amemia, clorosi, affezioni del fegato e della vescica, 
= Marce prontament» I Zopricatae, | calcoli, renclla, disordini uterini, febbri intermittenti, ed in genere 


cr Molette,Capelietu,esciconi, Scar sas 
DIF BpIa prOTO Sforzi,insorchi,Soprosei,spavegni, | iN tutto lo snaînttie gautro-enteriche. Lo Stabilimento Balneo-ldrotefepico è munito i 

| ROME DE Li RIVIERA CO a nica MO Cenisio Tnt tira od altro bevande fermentate, = 

| intera di . w { modo chi ‘ p rire svande 

ti i Ugritoanli rici. Farmscieeltigna |" Clima dolce, belle strade, Posta e Telegrafo, velture, somarelli per escursioni, numerose case eri ah ale miencane strazione, d 
i ni "0000000000+0000® | d'alloggio, Caffè, Trattorie ed Alberghi anche di primo ordine con pensioni e servizi alla produrre asque profumate, essenze © alcool teva anche] 

È carta ed a table d’hòte, rendono ameno e ricercato il soggiorno di Recoaro anche per chi, Tor un gran numero di sostanze proprie a pane 

Tavola articolata, non essendo malato, ama sottrarsi ai grendi calori esuvi e ritemprersi in salute fornire è che neo ps periuie (fiori, parta 

4 E | Queste acque salntari si trova principali Farmacio e depe- Er 'inlusinale o Fabbrisante potrà espe- na 

È ni RETE 2 Te attarii del Regno, con deposito in WILANO presso A. BIZZOZERO, Via Tra Cani mentiiarie prime che deve logia: su “ il 

P PeT- | Sen Vincenzinc, 19. 3 Lona occ 

—"==@ sone obbligate a mangiare, enna 521% gni Farmasisa potrà ad ogni istante Quindi i 


TE cu ploggere i letto. Ù : 
ITER BONBONS | Le" tevola è combinata i prodieni iaroiat dotoo aromatiche, cesta 


es sas ese] MACAZZENI D'OROLOGERIA |Erdizaznenir sone cn ne dvn 


sizione, a piacere della per. Ogni Famiglia potrà confozionare da sè e con tutta perfs- 


Vendita a prezzi eccezionali con garanzia di mesi SEI tiome profumi. aeque ca toelatte, liquori, ecc. 
CCIE : Prezzi: 
Dirigere domand si Remontoir cost nikel, movimento sfere. . . . L. 12 — seco Valyn da litei | 14/2 (a spirito) L 
all’ Emporio. Franco-Italieno AO Railitay o > > 5 5. » 14 — | slampieeo Valy de i 6 (ton fornello a earbone) (3 150 
{ Finzi e Bianetelli, in Roma, » È casse ofgentò, 10 fubini . » 19 3 n SI » =ia 
via del Corso, 577-373 — il >» È cusse argento, Ancre 15 rubini . . » 2$ — : » >» 5 » 120 
I Firenze, via dti Panzaci, 2 3 came argento, piccolo per signora » 20 — = : RIE >.” 
»  f csssa oro fino 18 carati » 36— » » 
, n » 1 cossa oro, calotta oro id. > 42— | Dirigere domanse e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano F:3: È 
| L EMPORIOt=e; tà; Chl cassa argento ONG - 11713 14 — |e Bianshelli, Roma, Via dal Corso 5377-78-79 — Firenze, vis dei Fanfulla 
Î pgi da tavolo con sveglia, L.6— - Id. nikelé » 6 50 |Panseni 26. Chisciotte 


Gre 

Sveglie americano a bilanciere, ni 
tissime, a LG — - id ci 
rotondi a otto giorni. da sala, 
dole dorate, finimenti da camino, 


& BIANCHELLI, Roma, offre 
Pompe in tutti Î generi e di 
mension per uso d' mentico, 
evstico. industriale 
dello Stabilimento meccanico 

{R. Langensiepen, a Backeu - 

| Macdeburgo (Germaniv. Merci 
di prima qualità, prezzi limitati. 


lé da viaggio, elegan 


intra etiche ig NUOVE POMPE ROTATIVE 
,golatori, ‘andelabri, ec 

Vendita all'ingrosso di Orologi, Cristalli, Ordigni e For- [3 A leva «Excelsior» 
arena ro Sper {ravasare liquidi, inaffiare in caso d'inceudi, ecc. 


* Dirigere domande e vaglio ai Magazzeni d'Or logerin 
F.lli GOBBI - Modena Si Queste Pompe sono aspiranti e prementi, esi raesomandaze 

te per ia loro solidità, semplicità, grande effe:to uiile, prezzo 

possibilità di applicarle a qualsiasi uso. 

Prezzi e portata delle Pompe «EKCELSIOR » 

Montate su cavalletto di ferro battuto e fornita 
dei bocchéttoni di bronso 

1."Portata litri 1500 allora L 85 

ing De ca 

CE 

TONER 

FE 

uanio di L 15 si forniscono le stesse pempe mor- 

aoretto iii: di ferro. 

agio gratiz, porto a serie» dei committenti. 


+ vaglio sil E: 
Roma. ria del 


| GARA de 


Apertura 15 Maggio 


Î GRANDE ALBERGO REGOLEDO 


mento Idroterapico MAGLIA 
© LEGNANI Direttori e Proprietari 
CONTINENT. M 


A richiesta si spedisce gratis l'album dei disegni ed 
il Catalogo dei prezzi. 
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, ri gv " . 
Malattie della Vescica 
SIROPPO DI GEMME D'ARE' E BALSAMO DI TULU' 
Preparato dal Farmacista KRA FFT di Cristiania (Norvegia) 


i modici di 


Questo prezioso medicamento è speci. ment 
velle irritazi atmazioni croniche 
suiodiche con su 

irubilmente per 


tare, ma ll 
siero tale 
tra ip 
in Pa 


SSURTIMENTO COMPLE YO di TUBI in 


È 
| 
È ‘a prodotta dalla 
Ì lehre Fabbrica di 


PE. SUCBARD 


emme d'abete, preparato 

Gontiene il pi 
del Nord. E pros 
devole al gusto 
di Tulù, di cui tutti 
nentemente superiore 
urinarie 


LO PRLDe i FOLTE 
ff PORRE + COLTE 
The Ladys Knife Cleaner. 

e steutta in mod, che 
- umformemente pulita. 
mperonesmente. In » 


è si trova allo dita nescente 
tre iron cos chinare SIE RN ron 

cassoni onotmta Tgica. L 
i, rende questo Sci 
Iffezioni del petto 


Denominata 


questa merli 
dizione dei Balsamo 


Il suo odore e profumato lo di smeriglio i 
ammalati, che ripue sempre di prendi prosa sepa stament 
paive, che sono dissustosi al palato edi cen. 50 per il pageo post 


Prezzo della bottiglia L 0 per pacco piétale; L. £ 50. 
Dirigere domande e vagli» all'Emporio Franco-Htaliano Fiuzi e Biunckelli, Roma, | Finzi + Bianchelli in Roma, € È 
Corso, 375-79 — Firenze, v zani, 28. via de’ Panzini, 28. ù 


POMPE DA POZZI Î 


Pompe aspiranti a brascie (ig. 1) 


N, 0 - Diametro dai cilindro 50 mil 
limstri, diametro del tino aspirante 26 


i. porcellane, cristal 
lerrecotte. pietre dure. 
adopera colla massimi 
cilità. Questo cemento 


e cilindrare la biancheria 


ito în ferro, 


cilindri in legno di faggio 


anno raggiunto Îl massimo pei 


È 
possibile, ed ormai sì trovano in ogni casa sia in Francio idimatri — la durezza del marmo | 
} che in Inghilterra. Sono indispensabili per stirare e lustrare le poema c Lo i Pi del doppio € 
Ì cl “vamente. quelle da detto e da tavola che, so- ni N. 2 - Diametò del'cilindro 62 mm, iii 
| imascata, Soffre assRi sotto l'azione del ferro diametro del tubo%@spiranto 31 mm. - unito collo stesso cement 
‘one, che è uniforme in tutta la lunghezza dei cilindri, Lod n ? 1 50 — Franco per posta, 
vigne regolaia alla vile che trovasi nella parie superiore del Ni 4 - Diametro del cilindro 76 mm. Dirigere”domende e regie 
Prezzo N. 4 lung. dei cilindri centimetri 51, L. 80 diametro del tubo aspirante 3 mm. all'Emporio Franco-Ital: Finto 


È » >2 » >» 68>9 L. 90. 
s) SI a 5 = Diametro del cilindro 8? mm, 
Î cnr n n & i 
È FORNELLO £ CARBONE dali de into spiano 56 me 
PER I FERRI DA STIRARE P È n di 
Serve cc e di stufa, cucina e scaldaferri, e 'ompe aspiranti e premen 
guidi n ci ilizzato. I fe 4 
odore non roi i; 21 braccia Gen ; 
,2- retro cilini mm. 


dimetto del tubo aspirante 32 mm, - 
L. 7 


N.10- Diametro del cilindro 76 mm, 


‘a 379 — In Firenze, via de 
zani, 26. 


INDUSTRIE 


GIORNAL 
$i ingegneria iv 
tettrio», © 
0 manifatturiere 


Bionchelli in Rome, Corso 5 | 
È 


"i Li ‘n lifigua 
GRIN MONA giametro dol tubo aspirente 22 rm. © ta sotfimona. Realta prat Î s 
etti edi pit pratici diquariti (erono fabbricati finora mento "di tuitàgd® nous tiro 
per stirare quelunque genere di panni e per dare il Fig. 1) meglio e più d'iffuf«mente ministro 
lusiro allo biancheria.” Ri TR (Fig. 1) qualunque altro s 
| manico, che e di legno e mobile, rimane sempre freddo i o 
a O Ria, rune Siepe dio, sape aspiranti e aspiranti e prementi a getto conunuo Milesi: di 
o tempo il calore. a braccio che a volante. À Per Î'Malia, anno LO 
sita sono per collezioni (di 3 fersi col velstivo  poriafersi ell Poni] iranti e prementi a braccio per estrarre l'acqua x >* II 
Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finz da 50 metri di profondità —__ Sd 
È Roma via del Copie 153-154 e vin Frattinn 84 B. | * ompleto assortimento di Pompe da giardino, Pompe da line 
ima. via dei Panzani. 98 i»cendii, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra 


SEE 3 x SIRENE Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fraceo-Italiedo Finzi e Bianchelli in R le Corso, 377-379, Tia 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. lss8s = Firenze via de' Paozeni 26. o ra cpl dda deri 


LA ‘2x5 Giugno sso @ LE INSERZIONI È 


FANFUI 


evono presso l’Amzaimsirazione e presso l' Ufficio Prinsipaler di Pubbli 
za Montecitorio, 127 FIRENZE, via de’ Panzani, 1f — In MILANO, Galieris 
inuele;.26,— Dalla Frincis, Agence Principale de Publicité, PARIS, Rue do Rich: 


Ano XVI 


Paazzi »' Associazione 
Fri do 


Spine E perde ia tutto Si Bagno, do 
Gatte, Basa, Tualet, Tripoli e Africa. (8 ia sì 
Saicne portale d'Europa 0 America 

sota 
> 35» 
iosralia, Bolivia @ Nuove Salunda » #0 49 


sir 


PANPULLA 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


Roma, Domenica-Lunedì -26-27 Giugno 1887 


FaxruLLa — Axno XVIII 

Con la fine di giugno scadono molti abbonamenti, 
massime semestrali, e Fanfulla, dopo il solito ple- 
biscito annuale di gennaio, apre naturalmente le 
porte dei suoi uffici amministrativi per il plebiscito 
supplementare degli abbonamenti semestrali. 

Ora, fra gli abbonati semestrali. appunto, parec- 
chi, pentiti di non aver approfittato della coml 
zione veramente eccezionale, offerta nel gennaio per 
l'acquisto dello splendido DON CHISCIOTTE illn- 
strato da Gesravo Dont, si sono rivolti all’ammini 
strazione, domandando se la combinazione si ripe. 
teva anche a giugno. E Fanfulla, avendo acqui- 
stato tutto il resto dell'edizione oramai fuori di 
commercio, può risparmiare a molti dei suoi fedeli 
abbonati il rimorso di aver lasciato passare una 
buona occasione. 

Quindi il magnifico premio del 


DON CHISCIOTTE 


(due volumi di 400 pagine ciascuno, riccamente illu- 
strato con molti grandi quadri e con numerosissime 
incisioni di Gustavo Dorè intercalate nel testo) sarà 
dato a tutti gli abbonati annui del Fanfulla quo- 
tidiano e domenicale (abboramento complessivo), 
mediante un supplemento di lire quindici senza la 
superba legatura în tela e oro, e mediante un sup- 
plemento di lire 20 con la legatura, vale a dire: 
Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Don 
Chisciotte (senza la legatura) . . . . . L Lh) 
antella Fanfulla (dia oniziaca (a Don: [o 
Chisciotte (legato in tela e oro) . . . 


I nuovi abbonati hanno diritto al premio gratuito 
di questo anno, fino alla concorrenza delle poche 
steci dell’Almanacco di Fanfulla, che ha 
sì lieto sneresso. 
estiva F 


pie rim: 
to a gem 


Per la sta; 


o co 


one 


nfulîa si propone di 
caso, se , dei 
ni e delle villeggiature, consacrando nelle sue 
ne molti articoli (mode, varietà, corrieri, ecc.), 


diventare il giornale o 
IE 
col 


alle belle sne lettrici. 


LA SEDUTA DI IERI 


L'onorevole Crispi nella sna risposta all'onorevole 
Cavallotti, ha non solo dimostrata quell'abilità che 
naturalmente deriva da pratica parlamen- 
tare, ma ha dato prova di una elevatezza di pen- 
siero tale da far classificare il sno bre 
tra i più importanti ch'egli abbia mai pronunciato 
in Parlamento. 

L'effetto prodotto dalle parole dell'onerevole Ori- 
spi ci dà tatta întiera la misura della loro impor 
tanza. A quella impressione non c'è nulla da to- 
gliere che vada attribuito a magie di forma 0 ad 
oratorie alle quali l'onorevole Crispi non ha del 
resto abitnato le assemblee. La espressione precisa 


di nn alto concetto: ecco quello che ha colpito la È 
Camera: eceo quello che fermerà l'attenzione di 
nti legzeranno le degne, sobrie € impor di- 


e del governo. 


arazioni del rappresent 
L'onorevole Crispi non ha parlato so 
ore che conosce l'ambiente politico nel q 
svolge l'azione del governo, ma ba parlato cc 
ch coscienza degli in È 

e della importanza che alle sue. paro! 
se e fuori. 


e rappresenta, 
sarà attri 


duita nel 
Da 


e, così pers 


pito e così 
così autorevole. 


L'impressione, come di è stata grande in 


toni e sarà neualmente grande fuori, 
quando lo dichiarazioni dell'onorevole Crispi sa 
el loro testo. 


vie Depretis, con il lungo lavoro, la rara 
z12, Îl gindizio maturo, la competenza în 
re somma, aveva 
con la 
articolare bonomia con cui egli sapeva, e saprà 
ancora per un pezzo, speriamolo, ottenere degli ef- 
ti di persuasione autorevoli e l'e 
di maggioranze nu L'onorevole Crispi ba 
tenuto con altret scopo, 
ando ccme egli abbia il sentimento preciso 
‘a sîtnazione politica, e le sicure vednte del- 
o di Stato. 


i dei discor 


acquist 


rose. 


ni sia lo stesso 


come quello 


eri, l'onorevole 
Crispi contribuirà grandemente a mantenere e, 00- 
correndo, a ricostituire intorno al governo presie 
duto da quello che egli ha chiamato il suo « ve- 
serato capo » una maggioranza salda e convinta 
Sarebbe ingiustizia però non riconoscere che nel 

i . l'onorevole 

icemente in- 


199 spe 


incipîi e fatti più 
istro Pa doman 
nostra buona amica. Qualch 


co quel 


usizioni 
di più 
esi dei 


£l Giubileo della Regina Vittoria 


Il giubileo dei bimbi. 
Londra, 23 giugno. 

Un giornalista, il signor Lawson membro del Par- 
lamento e proprietario del Daily Telegraph, fu 
quello che ebbe la prima idea delia festa curiosa 
di ieri, che aveva per scopo di far « giubilare » 
trentamila ragazzi delie scuole di Londra. 

Molti a prima vista dichiararono che il riunire 
una così grande quantità di bimbi e bimbe in Hyde 
Park era forse impossibile, e in ogni caso perico- 
loso. Il risultato ha smentito questi profeti di 
sventura. 


x 


isogna dire che se la festa è rîescita lo si deve 
alle minutissime e savie disposizioni prese e ali’a- 
bilità ed esattezza con le quali furono eseguite. I 
membri del comitato adottarono în certo modo una 
organizzazione militare, la quale trattandosi di per- 
soncine di otto 0 dieci anni, con un terzo almeno 
di bambine, può far sorridere, ma fu veramente ef- 
ficace. I maestri comunali - come li chiameremmo 
noi - erano stati prevenuti a tempo, ed erano state 
scelte le scuole che avevano fatto miglior riescita 
nell'anno scolastico. Una volta scelte, esse ricevet- 
tero le istruzioni precise, sul modo di prender 
parte al Children Festival - e le eseguirono 2 
puntino. 


x 


L'esercito infantile fa ordinato în due divisioni, 
quella dei Nord e quella del Sud di Londra. La 
prima constava di sette Brigate (sic) di 230 bam- 
bini l'una, e la seconda di cinque, il che fa in tutto 
all'incirca gli annunziati 50,0). La divisione 
aveva il quartie 
nome poetico ch 
della gabbia d'uccello), e 
Queili furono i du» ritro 
di concentra 
« marciarono » sopra Hyde P 


x 


Nulla di più caratteristico che l'arrivo da tutti i 
puati di Londra di questi « contingenti » di nuovo 
genere. I treni dell'Underground (lerrovia sotter- 
ranea) ne portavano vagoni pieni ad ogni momento. 
Ne ho vedute scendere parecchie « compagnie » 
che subito si schieravano ed erano passate in ri 
vista dal maestro e dalla maestra, e poi a un 
aranti marciavano militarmente 
Altri giungevano allegri e fi 
i, altri direttamente a piedi. Ogni scnola aver 
vo, il cappello di paglia o il berretto, 
nastro coll'immancabiî d sove the 
delle scuole dei quartieri ricchi, i 
tutte Bleu, 0 con calzoni chiari e gia 
scciola, oppure vestiti alla scozzese, con 
varietà infinita e pittoresca. 

Hlo veduto arrivare una vera banda co 
vestita di bianco e 2/ev, con degli strumenti 
alcuni eran più grandi di chi lî portava. E iatuo- 
navano il God, ece il God sare 
the prince of Wales, è delto marcie e dei passi 
doppi, con una franchezza da vecchi musicanti. 


che servirono di panti 
zione, e da dove poi le due divisioni 


rh. 


un 


oppure u 
Queen. © 


La parte più 


. Lo bimb: entemente queste erano 


con d 


maestre che anch'esse 


vanti foilettes. Le 
ntunero 


avevano îndosssto le loro più el 
bimbe formavano, 


quando erano in sufi 


i al 


Trattandosi che ne venivano da tanti quartieri 
ersi è natarale che talune senole dovessero, una 
ate ni due ritrovi, aspettare delle ore, e 
vedevano delle 
jezza e anche 


di 
volta arriv 


ragazzine un po' pa 
dalla fetbrile asp 
l'erba, e fu fetta circolare... dell'acqua, mentre molti 
spettatori andavano a regalarle di cukes e di pic 
coîe ghiottornie. Intanto ogni scuola aveva ricevnto 
un numero d'ordine che corrispandeva alle tende 
preparate in Hyde-Park. Finalmente il tamburo e i 
pifferi diedero l'ordine di muoversi. Le « compa- 
gnie » lasciavano un intervallo di due metri una 
dall'altra, e le brigate nno di dicci. Questa singo- 
lare divisione - quella di Birdeage - che ho veduto 
passare era preceduta da un vero stato maggiore. 
Primi dei policemen a cavallo, poi dei membri del 
comitato, a cavallo anch'essi. Prima che si movesse, 
il signor Lawson fece far silenzio, e disse 
bini che non avevano bevnto_alzasser 

e lo fecero furono subito ritoci 


Un pubblico immenso faceva ala salutando în 
ogsi modo i bambini, ed essendone salntato. La di 
visione doveva passare davanti al palazzo di Bu- 
glam: quando vi fa, tatti quei piccoli Zoyalist 
voisero i loro grandi occhi al finestrino centrale. 
dova s'era messa la regina per d sfila. Vi 
potete imaginare le grida, gli Rip! hip! ei Long 


$ cadute i? 


live to the Queen che fecero udire. Ma la marcia 
non fu interrotta : pochi minuti dopo Hyde-Park era 
conquistato, e l’esercito vi entrava sotto un arco 
dove era scritto: Dio benedica la nostra Regina, 
non regina soltanto, ma madre, amica e regina 
nell'istesso tempo. Quasi all'istesso momento dal- 
l'altra parte arrivava la divisione di Regent Park, 
e la congiunzione fu fatta con una precisione degna 
dei migliori strategici, e che Moitte stesso avrebbe 
lodata. 


= 


Nell'immenso parco era stato delineato il « campo » 


lungo un miglio inglese e largo nn terzo. Colà entrò Î 


intero l’esercito lillipuziano, trovandovi immense 
tende, sotto le quali venne fatta la distribuzione 
di un piccolo sacco di carta che conteneva un pa- 
sticcetto di carne, una fetta di plumpudding, un'a- 
rancia, e come bibite, limonate, gingerbeer, latte e 
sodarater a volontà. 

Appena distrutte con appetito invidiabile queste 
provvigioni, le « compagnie » uscirono 2 divertirsi 
nei mille modi che erano stati preparati: pulcinelli 
e marionette, cosmorami, tiri, an ternis e cro- 
cket, teatri, circhi di cani sapienti, di scimmie, 
« massacri >, e tante altre distrazioni che divertono 
anche gli adulti: e poi c'erano diecimila palloncini, 
e quarantamila giocattoli che furono distribuiti; e 
poi... tutto ciò insomma che può rendere felice un 
bambino. 


x 


leo dei piccini, meno gran- 


Lo spettacolo del giu? 
dioso di quello del ginbileo dei « grandi », fa cento 
volte più grazioso. C'era anche ieri il famoso bel 
tempo « il tempo della regina », e un sole che smal- 
tava tutte quelle praterie di smeraldo, € che indo- 
rava gli alberi magnifici, superba cornice al quadro 
spendo. Per quei trentamila ragazzi era i! para- 
0; sì baciavano, ridevano, ballavano ia giro, si 
divertivano in mille modi mostrando la loro 


x 


Così prosegni la festa fino al mom 
gico della giornata, l'arrivo della regina, accompa- 
gnata da tutta la Corte, in magnifiche oilettes 0 
in grande uniforme per far onore zi bambini di 
Londra. I quali chiamati sotto le armi dai rispet 
tivi capi, si formarozo in batt te di 
quelle soldatine faranno poi gnerra ver 
mini! - e le sfilarono davanti. U 
chiama Florence Dune - e di eni 
giornali daranno il ritratto - che è 
e la più virtuosa di sutte, 


ritratti delia 


regina 


(1837 ISS7) ricordo e 
in ognuna de 
possedono a quest'ora. 
Dune, che ba ormai 
fa l'invidia di tuiti 


e verrà eonserv 
ia fami 


rene 


Partita la Regina. 


lungo! 
E come avranno dormito stanott> tutt 

di cui moltissimi avranno ra il 

impossibili. Ancora a mezzinotte ko vesuta dei 

chars à-banc pieni di picci to si apri- 

vano la via nella sempre inestricabile matessa dle 

vetture. ve lo l'aria stanca, 


ina che 


Una festa come que. 
ove è possibile. I ragazzi i 
ca che permette loro d 


lesi ricevono 


ciò che inevitabilmente sarebbe succeduto a Pari 
ma hanno preso parte al festiva! e ne hanno go 
duto col proposito serio di godere, con: tardi 
sî metteranno seriamente iere le impre 
della loro vita. 


COSE DI NAPOLI 


Gli scoppi. 


gno. 


dai tubi di ghisa per I° 

alla bollente fantasia dei reporte 

disastro, accorrevano tutvi sul 1 

si batteva il telegrafo a proposito è 

pi sono cacciato anch'io nel disastro. Quant 
o Morti nto. F 

a. Ma che cosa è acsud 


qua di Serino 


meo per 0) 
l'acqua. 

E l’acqua intanto 
Sant'Antonio Abate a piazz 
lastre della via erano smosse: in ta punto il tubo 
era ailo sco; i pompio; 


1 era interrotta. La parola disustro passava di bocca 


in bocca. 


Ma d 
due giorai, si 


ì mate. Le guardie municipali gr 


È trova la Ver 


Tutto j 


2. Manca { 


lo stato normale. Stavolta lo spettacolo era inte- 


ressante. Figuratevi i Pompeiani che assistessero 


carrozze sono fer- 
lano: « Non 
passa !» e corrono su e giù senza ragione al mondo. 
Le carrozze non passano; si fermano, e i loro pro- 
prietari si levano in piedi per vedere. Altre ed 
altro ne arrivano da Chizia: e quando sono troppe, 
eccole che trovano uno sfogatoio per via San Carlo, 
dove, con gli omnilus, coi frams, con le carretto, 
con le case crollanti della galleria, fanno una con- 
fusione diabolica e un chiasso come non c'è mai 
stato al mondo. 

I pedoni sgusciano fra ruota e ruota, e se ric- 
scono 2 non avere un sasso suila testa, arrivano 
affannosi sul luogo del disastro, e si sentono gri- 
dare în tutti i tuoni dalle guardie municipali : « Non 


sì passa!» 
Da 

Qui lo spettacolo è più concentrato ed interes 
sante. Benchè non si debba passare, tutti passano. 
Dall'alto, riboccano di curiosi terrazze e finestre; in 
basso formicolano pompieri, carabinieri, consiglieri, 
prefetti, prosindaci listi. C'è uno 
steccato di assi un fosso, in 
fondo al trentina di creati 
umane idono: si tendono catene; 
si abb si dice e si ripete în 
confuso che la tale cantina sono 
allagati; si teme ch Berio. precipiti; 
derlo al suo posto; ad ogni 
sassi rotolanti nella vicina S. Brigida si 
del mondo. Tutti gl 
e danno ordini a 
ed operai. In 
li disastro è 


All'imboeco di via Roma le 


in 6 mezzo vaneggia 


le si muovono 
varie pulegge s 
ano saracinesch 


rumore di 
erede e si gi 


gegneri de 
gran voce, 
brev 


pericolo è scongiur: n 
negabile visto che tutti ne pa d è pure in- 
bile, la grandiosità di un che è 


della giornata e che ha com- 


ramma 
ispiace. Mentre ti 
tutto per ten 
sepolti a_n 
Ila nostra innocua Ca: la 
nente. Domani, rimessi i tubi e i nervi a posto, 
l'onda serinese verrà a ere questi fuochi. 


mite è 
ppiava, ho 
Kimettiamo i 
moci 


tto scop 


pi nei limi 
iglior temp 


morti è 
per ora di 


ma- 


rreni valeanici, gli 


sono frequenti. Anc 


tro e di ori d'ot 
arse. Si ordina 
un Del Pozzo 
e Foro non ci sor 
furto colossai 


an'inehiesta, interroga il parroco, 


pere el 


accadde anni 
trovò mira: 
di 


nessuna vittima. 


Scoppia i 
tima dimer 


> di una vit 


gare il Daclo 
che il ragazzo è vivo. E 


rrepe- 
benchè 
antorità. 
lavor sì 


oppi. Pubblico, 
fanzo « un dor 


Che infino a Roma se n'ode lo scoppio... » 


Non è uno scop: o dell'onore: 
! vole De Zerbi pi 1 leoni mg- 
ia quale 
le sotto i piedi; 

[I 

FILIPPI 

i telegrafa Ugo: 
« Filippo Filippi nuovamente colpito &n conge- 
me cerebrale, dalle eni consegrenze non sera 
completamente morì jeri 


< Si sentì indisposto giovedì sera: venerdì mat- 
tina ebbe una grave crisi, dopo di che il pericolo 
pareva scomparso. Ma colpizo ieri nuovamente, non 
potò più lottare col male. 

« Tatti i giornali deplorano la sua perdita. Aveva 
inquantecingne anni. I funerali avranno luogo do- 
mani: non è ancora fissata l'ora, perchè molti amici 
vogliono intervenirvi, e molte Società di cui fece 
desiderano inviare rappresentanti, per dare 

sta à un ultimo tributo di affetto 
all'amico e al collega. 


si d’intervenire sono senza dubbio mol- 
tissimi: perchè nessuno conobbe il Filippi senza 
ntarne presto l'amico. Natura schietta e gioviale, 

> arguta e qualche volta sarcastica, fu tra i 


zino awbulante di aneddoti saporiti che potrebbero, 
raccolti, giovare alla cronaca dei teatri d' Itali 
fa anche scrittore di romanze da camera e di 
tasie musicalmente pregiate. 

Firmava sempre gli articoli col solo cognome: 
era una sua deboiezza. Non gli sarebbe parso pos 
sibile che ro vomo, chiamandosi Filippi come 
Inî, potesse serivere artiecli o libri sopra argomenti 
di teatro 0 di qualunque altra arte. In trent'anni di 
lavoro era giunto a peco a poco alla naturale it 
lusione di tutti gli scrittori, che acquistano fama 
în un cerchio più 0 meno largo di pubblico: di 
credere cioè che nessuno avrebbe giudicata un'o- 
pèra in musica, sentenziato sopra una commedia, 
descritta una pubblica festa con maggior precisione 
con più garbo, con più lueentezza di giudizio di lui. 

Ebbe infaiti dello serittore-giornalista le princi 
pali qualità. Ricco di sufficente dottrina musicale, 
nè meno ricco di pratiea in tutto quello che si ri 
ferisce al tentro, viaggiatore infaticabile e osser- 
vatore felice, seppe trovar presto lo stile adatto 
per raccontare e descrivere, per mettere in luce le 
bellezze d'uno spartito, per riassumere l'intreccio di 
un dramma, per render conto delle più elamorose 
solennità musicali în Italia e all'estero. 

Non potè mai liberarsi da una tal quale negli- 
genza di forma, diventata una seconda natura per 
la necessità dell'improvvisare continuo: ma fa 
cile abbandono della penna che riempiva veloce- 
mente cartelle sopra cartelle, la preoccupazione di 


fan 


divernre e d'int sare non abbardonava mai lo 
scr le sue stesse celebri apologie del 
‘ma wagneriano erano avidamente lette e gu 


e, anche dagli avrersai 
sa che îl ta deve portare lunghi i 
vero del soprabito e 


nnmerosissi 


no 2 pochi 
anni fa d'nsa magnifica zazzere. non mero nota a 
n ale cappello a tuba a 


nd. 


mi tempi per 


que 
il suo wa 
con più franchezza i meriti 
italiana, riconobbe senza ci 


risuo dive 


la necessaria 
. Serdò in 
il Vascello Fantasma, per 
nn iiiuser, ic 
e per il Par 
oramai 


ila melopea 


gli entusiasmi pi 
îl Lohengr 
timida 


pes il 
mne per la Zetralogia 
La beila capigliarn 


aggio 


same; 


1 Rossini. 


Ii Filippi vi sempre per 
una festa dei ite m'è acca- 
duto di trovarlo in qualche stazione intermedia 
dell'Austria, delia Baviera, della Franc indiriz- 


zato sempre ad una città ove un grande sp 
musicale lo aspettava. La sua viva ambizi 
di far conoscere all'It 
all’estero, e il ten 


ttacolo 
ne era 
in i progressi della musica 
suoi o: fa per 
ice delia /’erserer 


Colpito due anni 
dona, rimase Inogamente in una f 


NOMB FATALE 


DI 


| J DE GASTYNE - 


— Dunque? - domandò Ernesto. 
— Che cosa è successo? — domandò il signor 


— Vengo da casa di quel signore. 
— Hai visto la madre ? 
— Si. e anche luî. 
—'AR! 
— È arrivato quando io stavo per uscire. 
È hai avuto informazioni sul conto loro? 
— Non ho avuto bisogno di chiederle. L'ho ri- 
conosciuta. 
1 due ascoltatori cacciarono un grido di surpresa. 
— Riconosciuta ? 
— La madre, una volta, stava a Poitiers 
— Ma perchè nasconde la sua origine? - do- 


— C'è una macchia, non è vero? - domandò 
Drouat, trionfante. 

ll signor di Reuilly lo guardò. 

— Loi sa?.. 7 sta 

— Non so nulla; ma mi sono sempre immagi 
nato che ci fosse qualche cosa sotto. 

L’ex-magistrato si volse a Ernesto: 

— ‘ri rammenti di avermi sentito parlare del 
delitto Gaillardin? 

— Sicuro. Un delitto terribile, cì 
nelle memoria tanto per i parti 

manto per Ja parte che ci hai preso. 
qu; Avevo detto che l'assassino, un uomo ben 
visto nel paese, figlio di una famiglia stimate © 
ricca, lasciava la moglie e un bambino. 1 

Îì signor Drouet e Ernesto si erano guardati. 


ti è rime 


o 


1 tuna così grande, domandò : 
— E son proprio loro, eh?... Non sbagli ?. 
— fi dico che son loro. 
— L'hanno confessato ? 
— L'hanno confessato. 


Quando un po' migliorato lo invitarono a ripren 
der la penna, tremava di questa prova che egli 
chiamava suprema, perchè non sienro che la mente 
avesse ritrovata l'antica elasticità. Ea appunto a | 
Roma, nell'autunno del 1885: e una sera, uscendo 
con me dai Costanzi dopo ia rappresentazione della 
Carmen, wi strinse la mano nervosamente, e disse: 

« Voglio scrivere stanotte un articolo per la Per 
sereranza: ma non so se mi riuscirà. Ilo paura. » 

Dopo qualche gierno pianse di tenerezza, perchè 
aîcuni colleghi annunziaudo la ricomparsa del Fi 
lippi alla Perseveranza con quell'articolo, dissero 
con pietosa bugia che l'antico serittore non aveva 
perduto nella della vigoria e della festività. dello 
stile 

Ma une preziosa qualità andava spengendosi in 
Ini a poco 2 poco: noo ricordava più. Terminato 
nno apertacolo alla Scala, al Manzoni, al Carcano, 
doveva subito scrivere l'articolo nel botteghino del 
l'impresa, se no correva rischio di non rammentare 
più nulla. 

Ebbe nn ultimo fugace bagliore dei tempi felici 
nel febbraio di quest'anno, quando rese conto della 
memorabile rappresentazione dell'O/eZto di Verdi 
alla Scala: e fu l'ultima volta che ci stringemmo 
la mano. Poi ricadde nella tormentosa mpetizione 
delle viete frasi, dei medesimi aneddoti. Credeva 
in buona fede di camminare in avanti, ma girava 
perpetuamente sopra sè stesso. La svegliata viva- 
cissima fisonomia dal tipv rapoleonico si andava 
di giorno io giorno abbuiando di neri presenti 
menti: Îa robusta quercia, che aveva resistito ai 
primi colpi, è caduta ora fulminata per sempre. 


Suo 


OMNIBUS 


L'epilogo di un dramma. 
Bologna, 25 giugno. 
Ricorderete il ragioniere Chiusoli Cesare, con- 
dannato a dieci anni di reclusione dalla Corte di 
Assise di Bologna per la falsificazione delle car- 
telle della nostra Cassa di risparmio. 
Ieri questo tristissimo dramma, svoltosi al co 
spetto della nostra città, ha avato uno scioglimento 
improvviso e raccapri Chi approfit- 
tando d’an momento di rallentata sorveglianza, si 
è gettato a capofitto În un pozzo, mentre atira- 
versava un lungo corridoio per riusciro all'infer- 
meria, ove dovea fare alcuno. docciature prescrit- 
dal medico. I tentativi persalvarlo sono stati 

ti. Fu estratto 
scenda un oblio pietoso sopra Ivi, e la pace 
sua sventurata famiglia ! 


orto. 


Reno. 


bissino, di E. Invensizzi. — Roma, 


e lucida espos 
dimostra nel 


della que 
Invernizzi 
a coloniale del 


li che si sentono accura- 

ve opuscolo è tutto nella 
e un augurio 

el sangue sparso a Do- 

che quel sangue preziosis 


ca la sacra pianta di una 


DALL’EGITTO 
Cairo, 18 gii 

La notte del 15 giugno è în Egitto una 
mosa. I» privo luogo in questa notte de 
caduta dal cielo la gocria ‘miracolosa di ruzind 
» tl della quale cominciò il crescere del N 
È ana credenza popolare che ha riscontro nella no- 
stra « Nutte di San Giovanni » e forse nata dal 
vvicinarsi del solstizio d'estate. 

La notte di San Giovanni egiziana 
Leylet ennukta. 


chiama 


Uno stesso pi 
stess 
2 Si, sì, papà... mi rammento. 
Ebbene: la signora abbrunata 
dell'assassino, e il tuo avven suo figlio! 
Il + Drouot fece un salto sulla poltron 
esclamò colia voce strozzata: 
Il figlio d'un assassino ? 
Îl suo futuro genero era meno stupefatto, 
nosso di lui. 
E ha avuto il coraggio — seguitò il 
Emilio - di gettare gli occhi su Paolina. 
7 E mi ha buttato un gnanto in facci 
ha provocato!... - fece Ernesto, rintontito. 
Malgrado la sorpresa, Ernesto era al colmo della 
gioia. Non avrebbe osato sperare un trionfo così 
completo. Il duello diventava impossibile, il rivale 
non era più da temere. Benediva il cielo che a; 
0 che suo padre avelasse l'anonimo di quei 
eri che gli avvelenavano l'esistenza, ren- 
possibile l'unione che desiderava \con 
chè all'interesse si nggiungevi 
ore che sentiva per Paolina, dopo il -viaggio 
atel-Aillon. Non potendo credere a una for- 


è la 


N 
meno 


dendo i 
tanto ardore; pe 
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miei testimoni 2... - disse Ernesto, ironico. 
vuoi un buon consiglio - fece grazio- 
samento il padre - mandaglieli. 
— Che pazzi: 
— Parlo sul serio. 
— Battermi col figlio d'un assassino! 
— ‘iuel giovane non è responsabile del delitto 


| del padre, e tanto lui quanto sua madre mi paion | 


lari drammatici, | 


degui d'interesse. 
— Sarà !.. Ma io non incrocierò mai Ja spada 
con lui - disse nettamente Ernesto. 
Il signor Drouet approvava col capo. i 
— Farai come vorrai - seguitò il signor di 
Reuilly. - Mi hai incaricato d'un’inchiesta. e io 
lho fatta. Ma se fossi al tuo posto, mi batterei. 


È Paolina l'am; 


let el kadr, nella quale le porte del 
cielo sono aperte e le preghiere dei fedeli vi en- 
trano più facilmente. 

È un andare e venire di angeli a portare le be- 
nedizioni. E si capisce. In questa notte accade l’an- 
niversario di quella nelia quale il profeta ricevette 
dal cielo il libro sacro, il Corano. 

Per noi infedeli, è stata una notte umida e calda, 
nella quale i servi, col loro continto andare e ve- 
nire per le preghiere, i pasti, le visite e tutte le 
altre abitudini del Ramadan, triplicate per la circ 
stanza, ci hanno rotto sufficientemente... la devo- 


zione. 
A 


Gli Inglesi sono in festa per il giubileo. I Comi- 
tati, gli avvisi, gli inviti, le adunanze, non finiscono 
più. Si è poi coneluso, oltre la Victoria House di 
cui vi ho parlato nell'ultima mia, di celebrare messe 
od altre cerimonie religiose nelle chiese cattoliche e 
protestanti, nelle sinagoghe e nelle moschee. 

In Alessandria vi sarà una specie di battaglia 
terracquea ed al Cairo una festa campestre nel 
giardino dell’Esbekieh. Sa Altezza il vicerò d'E- 
gitto ha spedito alla « graziosa Regina > una ma- 
gnifica parure di scarabei montata în oro, conte- 
nuta in un astuccio d’argento, con una iscrizione 
în oro e le cifre in brillanti. Nubar pascià, presi- 
dente del Consiglio dei ministri, è partito per 
per ossequiare l'augusta protettrice a nome 


A 


Anche il nostro Statuto fu vivamente festeggiato 
in Alessandria con una cerimonia bellissima, l'inau- 
gurazione di nn busto di Garibaldi, nel Collegio 
italiano, dove c'è già il busto di Vittorio Emanuele. 
Fa una cerimonia riuscitissima e che fece un ma- 
gnifico effetto. 

Qui în Cairo, come al solito, nuila, per il vuoto 
che esiste fra le autorità nostre e la colonia, e 
perchè questa manca di capi che abbiano tanta 
autorità e credito morale da raccogliere in un fascio 
i cento grappi e gruppettini che la dividono. 


A 


Si mera molto rumore su di un processo che si 
sta svolgendo dinanzi alla Corte  marziaie. Il co- 
lonnello Hassan bey Bensawy è capitato da Kar 
tum, fresco come una rosa, speraudo che qui fosse 
sostenuto e quasi festeggiato come lo farono tanti 
altri. Ma la voce lo aveva preceduto che era stato, 
d'accordo con Favash pascià, autore della consegna 
di quella sventurata città ai Mahdisti. Fu quindi 
preso e sotteposto a processo e sarà, cè da pre 
vederlo, condannato. 


S 


PORTE 


Bolocna, 25 giugno. 

Jeri ai prati di Caprara riuscì avimatissima l'ul- 
tima giornata di corse, pur troppo funestata in nl 
timo da un tristo caso. 

1 premio del Campo Vire 1000, percorrenza 1,600 
metri) fu disputato da sette cavalii in due prove. 
Giunsero primo Berta della Società Antenore; se- 
ci è Manetti: terzo Sibilla del 


barone Ruggieri. 

Il premio deil'Idice (lire percorrenza 1,00 
metti) fu dispu'ato da ciuqne cavalli, quattro russi, 
Ghildetz, Zeitof, Prinz e Tougoî, e un'americana, 
Zoe B.. in due prove. sero primo Zeitoff del 
cav. Maguani; secondo Yougoi del cav. Fossi: 
terzo Ghildetz di Biagio Oppi. 

Ma le bouquet de la fin era la corsa militare al 
galoppo, novità aspettata con molto interesse, e fi- 
nita malissimo. 

Correvano quattro cavalli: Diana del t-nente Di 
Marco (5° artiglieria) montata dal terente Ravone; 
Linda del capitano Be (Savoia cavalleria) 
montata dal proprietario; Wermoull del capitano 
Goliva (Novara cavalleria) montato dal tenente 


SS 
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Quel giovane è abbastanza disgraziato d'esser nato 

o quella stella tinta di sangue; e se tu avessi 
sentito — come ho sentito io — le madre suppli- 
carti di batterti — preghiera strana per una madre, 
e che prova a quale altezza ponga l'onore e la di: 
gnità di suo figlio - forse saresti stato commosso, 
© penseresti come me... Ora conosci il loro segreto, 
fa quel che vuoi 

Poi volgendosi al entrambi: 

— Il loro segreto lo conoscete tutti e due.. Ja 
loro sorte è nelle vostre mani. Io sl vostro posto 
non sarei inesorabile. 

— Non gli chiedo altro - disse il padre di Pao- 
lina - che di rinunziare a mia figlia e di smettere 
di perseguitaria. Del resto quando saprà chi è 

glielo dirà ? 
Non ho interesse a svelare quel segreto altro 
che a_lei 

— È vero... E non posso impedirlo di compiere il 
suo dovere di padre. 

— Ma io ho nn piano — disse Ernesto. 

E aggiunse rivolto al suo futuro suocero : 

— Ho trovato il mezzo di sbarazzarci di lui per 
sempre. 

Si preparò ad uscire. Anche il signor Emilio a- 
veva preso il cappello, perchè aveva furia di far 
conoscere alla moglie e sopratutto alla figlia la 
strana scoperta che aveva fatto. 

— Fra un'ora - disso Ernesto a suo padre - il 
signor Ottavio riceverà i miei testimoni. 

batti?.. -— esclamò l’ex-magistrato sor- 

preso. — Non ti credevo così generoso. 
Battermi ?... - rispose il giovane ridendo. - 
conosci male, pap) 
— Anzi, ti conosco bene, perchè non ci credevo. 
— Bisogna che levi quell'uomo dalla mia strada. 

! Bisogna che cessi d’amarlo. 

— Ah!.. È la gelosia che ti spinge? 

— La gelosia... Vull'altro. 

Ernesto e il signor Drouet uscirono. 
di Reuilly, rimasto solo, alzò le braccia 

— Ernesto innamorato e geloso! 

Poi pensò ai due disgraziati che la sua indisere- 
zione, senza dubbio, rovinava; perchè non s'augu: 
rava nulla di buono dai progetti d'Ernesto o di 
Drouet, e, per un momento, si senti commosso. Ma 


N signor 
al cielo: 


Delio Conti, e Cesarina del tenente Bozzi (Novara 
cavalleria) montata dal proprietario. 

‘A metà del primo giro quest'ultima, urtata da) 
cavallo vicino (correvano tutti serrati), ha urtato 4 
Sua volta contro lo steccato, stramazzando vioîen 
temente al suolo. Il tenente Bozzi, stordito dalia 
caduta, calpestato dal cavallo nel rialzarsi, grop. 
dante sangue da una larga ferita alla testa, è sem 
brato da principio colpito assai gravemente. Tutta 
la gente si precipitò nella pista. Il Bozzi fu portato 
all'ospedale militare prima, poi alla sua abitazione: 
le ste ferite e contusioni sono giudicate guaribij 
in venti giorni, salvo complicazioni, che speriamo 
lontane. n " x 

‘Come potete credere, l'avvenimento ha interotto 
lo spettacolo tutto è finito fra il rumore, 10 scom 
piglio ed un tumultuoso ritorno în mezzo ai com. 
menti della disastrosa caduta. 


Reno. 


nin ; È 
MENTO DALLE TRIBUNE 
Seduta del 26 giugno. 

Seduta domenicale, cioè Camera svogliata e poco 
numerosa. 

Sî comincia con un incidentino sul processo ver. 
bale. Lo solleva l'onorevole Cavallotti per spiegare 
alcune frasi del suo discorso di ieri. Non è esatta 
l'accusa fattagli d'ingratitudine verso i Francesi che 
combatterono a Magenta e Solferino. 

Battibecco fra l'oratore, e l'onorevole ministro del 


modo categorico, sollevando le approvazioni cel 
maggioranza. 
Lo, 


All'ordine del giorno c'è. c'è ancora l'onorevole 
Cavallotti. Si diseute una domanda di autorizza. 
zione a procedere contro di lui, per ingiuria me. 
diante la pubblica stampa contro l'avvocato Nasi 
Torino. 

La Commissione propone che l autorizzazione 
venga concessa. 

Parla contro l'onorevole Toscanelli; egli propone 
un ordine del giorno per respingere le conclusioni 
della Commissione, non parendogli le ingiurie fatte 
all'avv. Nasi, sufficienti per motivare un processo. 
Ma la Camera vota quasi unanime contro la pro 
posta dell'onorevole Toscanelli che rimane cor mn 
palmo di... Nasi. 

Però si consoli, onorevole di Pontedera ! Quattro 
colleghi lo hanno seguito nella sventura ed ì 
votato per lui Il suo gruppo è gi 
quattro uomini e un caporale. 

Chi non dev'esser Felice è l'onorevole Ca 
oggi ha avuto proprio, come suol dirsi, il mal 
malanno e l'uscio addosso. 

Dico così per modo di dire, perchè anzi egli stess 
desiderava che l'aniorizzazione fosse concessa 


<> 

Si passa alla discussione di alcune leggine di: 
rate d'urgenza. 

La prima è una proposta per modificare la legge 
di sanità pubblica. 

Parlano in vario senso gli onorevoli Cav 
Villa e Baccelli Guido. 

ll progetto è approvato. 


‘<> 


Seguono i seguenti progetti : 
Passaggio del servizio di Jazzeretti marit 
dal ministero della marina a quello dell'interzo 
Passaggio del servizio semaforico dal 
dei lavori pubblici a quello del 
Aggregazione de 
mento di Laurino. 
Aggregazione del comune d'isorella’ al cirer 
dario di Brescia, e al mandamento di Montichie 
Distacco della frazione Castione dal comune del 
Castello di Godego, ed aggregazione a quello di 
Loria in provincia di Trevi. 
Rettificazione di confini e scambio di territorio 
fra i comuni di Ficulle e Allerona. 
Spesa straordinaria per la sistemazione del Porto 
di Lido. 


una patti 


ria 


ministero 
marina. 
comune di Campora al u 


ben presto il suo scetticismo riprese il disopra. 
Fece un gesto di indifferenza - uno di quei 
che faceva altravolta, quando la sua parola faceva 
condannare qualche miserabile - © mormorò 

— È il prezzo del sangue, che pagano. Non c'è 
da farei null: 
. Pensò che suo figlio aveva più fermezza di Ivi e 
rifiettò a tutti i vantaggi dell'unione che quell’in- 
cidente sembrava assicurare definitivamente. 


XVI 


Sulla soglia dell’uscio di casa il signor Drouet 
ed Ernesto si separarono; dopo aver chiacchierato 
pochi minuti, durante i quali il giovinotto comu- 
nicò al suo futuro suocero il progetto che aveva 
immaginato. 

Dopo di che quest'ultimo tornò indietro per ri- 
tornare în famiglia, mentre l’altro saltava in una 
carrozza.. per andare alla ricerca di due padrini. 

Il padre di Paolina era trasportato da un'in 
mensa gioia. 

Oramai era proprio finita!.. 

Sua figlia era salva.. sua figlia rimarrebbe 
tera finalmente dall'amore di quell'uomo, di que 
figlio d’assassino! Certo, quando avesse saputo la 
verità, avrebbe gettato soltanto un grido d'orrore 
© d'indignazione, respingendo e rinnegando perfino 
| la memoria dell’ individuo indegno, che si era im- 
i 
di 


padronito per sorpresa del suo cuore. 

Con queste idee entrò in casa, pieno di fiducia, 
e col volto sfavillante di gioia. 

Trovò sua moglie sola. 

— E Paolina?. - domandò. 

— È in camera sua.. che piange. 

— Asciugherò io le sue lacrime. 

i qualche cosa di nuovi 

— Di nuovissimo... e molto, 
— Buone nuove... pare... perchè sei tutto allegro. 
— Buone nuove!.. Vammela a chiamare. 
| La madre corse in camera della figlinola: è 
signor Drouet prese un atteggiamento grave, s©- 
| lenne, ed aspettò pensando a quel che stava per 

dire e all'effetto che doveva produrre. 


(Continua) 


îl 


so 


po. 


il 
Lo- 
er 


FANFULLA 


ve spese straordinario militari. 


2a UO SRO 
de zione dei beni della soppressa casa reli- 


A=ff,i Benedettini cassinesi di San Pietro în 
* ia ad un Istituto d'istruzione agraria da eri- 


in ente morale autonomo. 


vengono tutti approvati quasi senza diseus- 


Soimtre il presidente legge i progetti, la Camera 
dllkhiera e ramoreggia, e molti deputati sî avviano 
fano alla posta e se ne vanno. 


an 


Segniamo la corrente. 


A Lafpondir, 


26 giugno. 


agurazione della gara provinciale — Questa 


in 
tina, alla presenza del prefetto; del generale 


ieu, comandante la divisione militare di Roma; 
valiere Ceselli, rappresentante il sindaco; dei 
colonnelli Radicati, capo di stato maggiore della 
della direzione territoriale del genio del 
ssaglieri, e del distretto militare; del conte 
e di altre distinte persone, è stata inau- 
‘arata al campo di tiro all’Acquacetosa la terza 
sara provincia! 
5% corteo dei tiratori formato dalle rappresen- 
tanze delle trentadue società intervenute alla gara 
ettive bandiere, presentava uno splendido 
colpo d'occhio. 

Giunte le varie rappresentanze, il prefetto ono- 
revole Gravina ha pronunziato nobilissime parole 
compiacendosi del largo sviluppo preso dal tiro a 

;0 nazionale nella provincia di Roma, e rimar- 
cando quanti utili servigi potrà rendere un giorno 

patriottica istituzione del tiro alla nostra pa- 
tria: e quindi dichiarò aperta la terza gara nel 
nome del Re. 

Le parole dell'onorevole Gravina furono accolte 
al grido di: Viva il Re! 

a Commissione esecutiva e î membri della di- 
one provinciale fecero squisitamente gli onori 
casa. 

a gara princip 

1 pomeridiane. 
Eeco il risultato : 


ò quindi animatissima e terminò 


(iara riservata alle rappresentanze composte di 
ttro tiratori appartenenti a società della pro- 


vincia di Roma. 
remiato con bandiera d'onore e diploma 
Rtoma, punti 250, imbroceate 123 - Velletri, 


pusti 210. imbroccate 122 — T. 
imbroccate 119 — Veroli, punti 216, imbroccate 114 
- Monterotondo, punti 211, imbroccate LIL — Gen- 
zano, punti 202, imbroccate 115 — Civitavecchia, 
punti 197, imbroccate 116. 

ennero premiati con medaglia d'argento e di- 
ploma i seguenti tiratori che in ciascuna delle 
rappresentanze premiate riportarono il maggior 
numero di punti: 


cracina, punti 228, 


ana Luigi per Roma, punti 69, im te 81- 
, tino per Velletri, punti 63. imbroe- 
‘ arese Marino per Terracina, punti 6: 


Pietro per Verol 
tollini Adriano 
onterotondo, pun broccate 31- Dueci E 
tore per Genzano, punti 57. imbroceate 30 — Co- 
Augusto per Civitaverchia, punti 50, imbroe- 


Il triburale di commercio e la conciliazione. — 
ri. davanti alla prima sezione del tribunale di 
io, si è discussa la cansa tra il padre Don 
osti e il direttore del Popolo Romano. Il 
al tribunale di con 


padre Posti portava davant 
mercio una questione molto importante di pro- 


i letteraria. Ha diritto un giornale di ripr 

nella sua integrità uno seritto, sia pure 
indole politica, senza averne prima ottenuto il con- 
dall'autore © dall'editore proprietario? 

La questione è stata agitata dagli avvocati Fazio, 
per il padre Tosti, e Indelli @ Guala per il Popolo 
Romano, che ha appunto riprodotto nelle sue co- 
o l'opuscolo sulla Conciliazione del padre To- 
sti. pubblicato dall'editore Pasq 

Îa discussione îu Junga e seriamente condotta 
be le parti. e fu un vero peccato che molti 

fossero accorsi ad ascoltare gli ar- 
ro il diritto di riproduzi 
tino seritto intero neile colonne dei giornali. 
sostanza da un lato si sosteneva che uno seritto 
per la sua indole politica può diventare di domi 
pubblico, dall'altro si parafragava la massima giu- 
ridicamente spiritosa di Alfonso Karr: 7a proprietà 
ketterar'a . è una proprietà! 

Lusso di citazioni e di antecedenti da ambo le 
parti. 

La sentenza del tribunale di commercio in que- 
sta causa ha una certa importanza d'interesse ge- 
nerale e noi non mancheremo di darne notizia ai 
nostri lettori. 


sti no 
enti pro # coni 


Scuola di ginnastica. — Ieri al poligono del- 
rà ebbe luogo la gara di tiro a segno 
x R. Scuola di ginnastica. 

La gara ebbe ottimo esito per il numero soddi 
sfacente dei punti riportati da ciaschedun allievo. 
evano alla gara, fu diretta dal signor 
tenente Giaccone, il signor Baumann direttore della 
© molti professori (ili allievi premiati fa- 
i signori Graziani, Ravano e Boni. 


Consiglio comunale. — La convocazione del 
glio che era stata già annunziata per domani 

i a venerdì, 1° luglio, onde 
po ai consiglieri di intendersi sulla nomina 
ro nuovi assessori. 

Per il porto d'Anzio. — 1 Consiglio di Stato ha 
auto parere favorevole a un nuovo progetto d'ap- 
palto per il prolungamento del molo Innocenziano 
a Porto d'Anzio. x 4 

,n questi lavori Porto d'Anzio serà messo in 
grato di servire come porto di rifugio. 

Teatro Quirino. — La beneficiata della signora 
Pierina Giagnoni ebbe ieri sera esito brillantis- 
simo, Il teatro era affollato, e tanto nei palchi come 
nella platea notavansi molte signore. 

La signora Giagnoni fu applauditissima nel Di 
richino di Parigi, una vecchia commedia che essa 
ta con grazia impareggiabile, e nel nuovo mo- 
nolozo del Testoni. /n barba all'autore, che le pro- 
cacciò cinque chiamate al proscenio. Non piacque 
però Ja nuova commedia del Carrera, Scaradoc- 
chio, la quale venne disepprovate, 


Teatro Manzoni. — Anche qui abbiamo avuto 


{ ieri sera una novità: La congiura di Stefano 


Porcari, dramma storico in versi del signor Ster- 
lini. Ed il lavoro piacque, specialmente in grazia 
delle fervide tirate contro la corte di Nicolò V, le 
quali procacciarono all'autore ed agli attori una 
diecina di chiamate. L'esecuzione fu buona ed il 
dramma replicasi questa sera. 


‘Teatro Nazionale. — Colla Linda di Chamon- 
nix si chiude stasera la stagione musicale. Mar- 
tedi sera riprenderà le sue recite la compagnia 
Nazionale, la quale ci prometto durante la sua di 
mora estiva fra noi la bellezza di dodici produ- 


zioni nuove. Intanto la prima sera ci darà la Dora 
di Sardou. 5 


Una freschezza! Non c'è che diri 


. Teatro Valle. — Don Felice Sciosciammocea ci 
învita per domani sera alia sua beneficiata con 
una commedia nuovissima. Ricordiamo che lo re- 
cite della compagnia napoletana sono ormai agli 
sgoccioli, perocchè Don Felice ci lascia alla fine 
del mese, e il Valle, come di consueto, rimarrà 
chiuso fino al 


Musica. — Programma dei pezzi da eseguirsi 
stasera in Piazza Colonna, dalle 9 alle 11, dal con- 
certo comunale: 

Marcia militare. 

Ouverture — Mignon — Thomas. 

Finale primo — Ebrea - Halévy. 

Sinfonia - Stella del Nord - Meyerbeer. 

Fantasia - Forza del Destino - Verdi. 

Valtzer - Dolores — Waldtenfel. 


ipettacon 4” 


NAZIONALE — Ore 9 — Linda di Chamounix. 

VALLE — Ore 9 — Nu frungillo cecato. 

QUIRINO — Ore 9 — 22 padrone delle ferriere. 

MANZONI — Ore 9 — La congiura di Stefano 
Porcari. 

UMBERTO — Ore 9. — Girco equestre Amato, 

CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 
Rizzarelli-Diaz. 


INFORMAZIONI 


jappiamo che oggi furono sottoposti alla firma 
di Sua Maestà decreti per numerose promozioni 
nel personale della marina, e ciò come conseguenza 
delle ultime leggi approvate dal Parlamento. 


Domani il Senato discuterà il bilancio dell'en- 
trata generale dello Stato per l'esercizio 1837-88. 


L'uflicio centrale del Senato, composto dei se- 
natori Costa, Ferraris, Miraglia e Cannizzaro, si 
riunito oggi, alle 2, e ha nominato il senatore Mi- 
raglia relatore sulle disposizioni relative a con- 
troversie doganali e modificazioni al repertorio 
della tarifîa doganale. 

Ha nominato poi il senatore tinelli relatore 
di otto progetti di legge per l'autorizzazione o il 
diniego ad alcuni comuni e provincie di eccedere 
con le imposte il } dizionali. 


In attesa dei provvedimenti per l'aboli: 
cassa militare, il ministero ha chiesto liri 
come sovvenzione necessaria alla cassa stessa per 
l'esercizio 18887. 


È stampata, e sarà presto distribuita, la relazione 
dell'onorevole Romanin-Jacur sulle maggiori spese 
per lavori stradali, che riguarda i nuovi lavori di 
strade nazionali e provincial 

Come si sa, il governo domanda un m 
stanziamento di 4 milioni per compire i Ì 
delle strade decretate dalla logge 23 luglio 1881. 

Il relatore nota che la legge del 1881 per questa 
materia dello strade ha d'uopo d'essere riveduta con 
urgenza, tanto sotto il punto di vist. della spes 
quanto sotto l'aspetto delle 


na di finire, col proporre l'approvazione del 
progetto, l'onorevole Romanin-Jacur ha dichiarato 
che îl ministro ha espresso l'intendimento di sot- 
toporre alle deliberazioni del Parlemento la 
sura e la distribuzione degli assegni ancora ne 
cessari per la completa eseruzione della legge, e 
lo esorta a vedere se e quali modificazioni alla 
legge sieno possibili e consigliabili. 


La Società ferroviaria del Mediterraneo, a cui 
fatta la consegna dei lavori per ultimare la 
ti Ronco sulla succursale dei Giovi. porrà 
immediatamente mano ad essi. 


verrà aperto al pubblico esercizio il 


tronco Novara-Busto Arsizio della linea Novara- 
Seragno. 
N giorno 29 corrente si raduneranno a Firenze 


presso la Società dell'Adriatiea i rappresentanti 
delle altre due reti e dell’ispettorato generale delle 
ferrovie per Ja questione relativa alla registra- 
zione dei prodotti e alla contabilità degli uffici di 
controllo © riscontro. 


Dal 1° gennaio al 31 maggio 1887 sono stati im- 
portati 340 chilogrammi di monete d'oro, e ne sono 
Stati esportati 5182; sono stati importati 216.842 
chilogrammi di monete d’argento, e ne sono stati 
esportati 246,271; sono stati importati 908. chilo- 
grammi d'oro iu verghe, e ne sono stati espor- 
{ati 15; sono stati importati 10,863 chilogrammi 
d’argento in verghe, e ne sono stati esportati chi- 
logrammi 9883 

Sono stati importati rubini, smeraldi o diamanti 
per il valore di lire 38,688, e ne sono stati e- 
sportati per il valore di lire 442,100. 


Ml ministro della pubblica istruzione ha delibe- 
rato di nominare una Commissione per esaminare 
i programmi dello insegnamento secondario, e ve- 
dere quali modificazioni vi si possano apportare. 
tenuto conto delle osservazioni che furono fatte in 
Parlamento a proposito dello studio del greco e 
del latino, e del surmenage intellettuale. 


Sappiamo chie le trattative iniziato dal Vaticano 
colla Serbia per la conclusione di un concordato 


sono state definitivamente abbandonate subito dopo 
la caduta del ministero Garaschanine. 

In Vaticano non si attendono concessioni alla 
| Ohiesa cattolica în Serbia dal ministero Ristich. 


i n governo inglese ha ordinato a Sir Henry 


Drummond-Wolf di insistere presso la Porta, ap- ! 


chè prenda una risoluzione a proposito della con- 
venzione anglo-turea per l'Egitto. 

Dopo quest'ultimo tentativo, Sir H. Wollf partirà 
da Costantinopoli, sia la convenzione ratificata 0 no. 


| pena saranno terminato lo feste del Bairam, per- 


La notizia divulgata da parecchi giornali che il 
governo francese abbia aperto negoziati a Berlino 
per la libarazione di Koechlin e degli altri alsa- 

iani, condannati dalla suprema Corte di giustizia 
a Lipsia, non è esatta 

Cadono quindi tutte le voci di un rifiuto opposto 
alla domanda del governo francese dal governo te- 


Parigi, 26. 
Cassagnae scrive nell’Auforité che, malgrado le 
dichiarazioni di Rouvier, riguardo al servizio milì 


tare dei seminaristi, dichiarazioni che egli deplora, 
non osteggierà ancora il ministero. 

La Justice osserva che il ministero burlasi della 
destra o dei radicali, o fors'anco burlasi di en- 
trambi. 


LA CRONACA DEL MARE 


LAS PALMAS, 25. — Proveniente da Gibilterra 
è giunto il piroscafo Nord America, della linea 
« La Veloce ». Prosegue per la Plata. 

NEW YORK, 2i. — I piroscafi Gottardo e Plata 
della Navigazione generale italiana sono partiti ieri 
per il Mediterraneo. 


TELEGRAMMI SPRPANI 


PARIGI, 25. — La Legazione di Serbia smen- 
tisce formalmente la voce che re Milano voglia ab- 
dicare. 

BRUXELLES, 25. — Il Morning Post avendo 
detto che la Russia si disinteresserebbe nella que- 
stione egiziana se l'Inghilterra accettasse la candi- 
datura del principe di Mingrelia al trono di Bul 
garia, il Nord dichiara categoricamente che non vi 
è alenna connessione tra le due questioni. L'accet- 
tazione da parte dell'Inghilterra delia candidatura 
del principe di Minzrelia non modificherebbe af- 
fatto l'attitudine della Russia nella questione egi 
ziana. La Russia fa della politica e non del traf- 
fico. 

PARIGI, 25. — Il Temps ha da Londra 

< Il ministero, în due consigli successivi tenuti 
riguardo alla Convenzione anglo-turca, ha deciso 
chp se fra alcuni giorni, immediatamente dopo le 
feste del Conrban-Bairam, la Convenzi 
ratificata, verrà ritirata per intero. 
terà alcuna modificazione. Allo ste 
ghilterra si rifinterà ad ogni proi 
circa la durata dell'ocenpazione, e non s'impegnerà 
in nessuna maniera, neppure colîa promessa di uno 
sgombero eventuale. » 

BERLINO, 25. — L'imperatore fece verso. mez- 
zodi una passeggiata in vettura colla granduchessa 
di Baden, e ricevette nel pomeriggio il conte Her 
bert di Bismarck. 

PARIGI, 5. — Camera dei deputat 
tinua la discussione del progetto di legg 
militare. 

Il presidente del 
contro un 


con 
organica 


iglio, Ronvier, parlando 
o ad escludere i chie- 
dichiara ch 


alcun pensiero di persecuzione, 
socenpazione de 
ttadini sono eguai 
ne. (Vici applausi). 

a respinge l'emendamento con Si voti 
. (Nuovi applausi). 

Il ministro deila guerra, Ferran, dichiara, a nome 
del governo, di respingere un emendamento inteso 
ad incorporare nel corpo degli infermieri gli allievi 
cclesiastici di tutti i entti. 2 

La Camera lo respinge con 358 voti contro 201. 

La seduta è toîta. 

VIENNA, 25. — Il re di Serbia è arrivato oggi 
alle 3 e 1;i pomeridiane e fu ricevuto alla stazione 
dal governatore, dal comandante generale, dal pre- 
sidente di polizia, e dal personale della legazione 
serba. 

Sta Maestà è scesa al castello imperiale dove fu 
ricevuta dall'imperatore. 

TOLOSA, 25. — Una tromba marina imperversò 
sulla città, le cui strade furono trasformate in corsi 
di acqua. Il lavatoio galleggiante deilo scalo della 
Daurade venne sommerso dalle acque della fogna 
collettrice. La maggior parte delle lavandaie pote- 
rono salvarsi, ma ne mancano otto. Tre cadaveri 
furono raccolti nelle acque. 

LONDRA, 25. — La London Gi 
una lettera delia regina Vittoria la quale esprime 
vivi ringraziamenti ai popolo per la buona acco- 


1a mostrato che il lavoro di cin- 
quanta anni, di cui ventidue passati in una felici 
senza nubi, di l'amatissimo marito, ed al 
trettanti alt 


sua vita, e termina elogiando l'attitudine della folla 
in occasione del gi 4 
BERLINO, 25. — L'imperatore ba fatto, alle ore 
7 1/2 pomeridiane, una nuova passeggiata în vet- 
tura, accompagnato dalla granduchessa di Baden. 
LIPSIA, 25. — In esecuzione della sentenza del 
tribunale dell'impero, Koechlin e Blech sono stati 


trasportati oggi a Magdeburgo, e Schiffmacher e 
Trapp a Glatz. . 

SOFIA, 26. — La Sroboda dice che la Sobranje, 
convocata per eleggere il principe, avrà pure da 
trattare altre questioni. 

Il reggente Zifkoff si trova a Tirnova. Stambulof 
e Mutkuroff sono a Filippopoli, donde partiranno 
lunedì per Tirnova. Radosiavof e Stoilofî lascieranno 

Innedì Sofia, ove resterà Natchevich. 


CATANIA, 26. — È morto il professore Enrico 
Cimbali. La cittadinanza è addolorata per tale per- 


dita inaspettata. 


Boxaventura Severini, Gerente responsabile. 


Le rinomote PILLOLE SVIZZERE del Farma- 
cista R. BRANDT oggidi conoaciute in tutto il mondo 
e che superano tutti gli altri rimedii adoperati nelle 
malattie di stomaco, di fegato, degli intestini, mal 
di capo, congestivni, emorroidi, ecc si rendono 
L. 1 25 la scatola nelle Farmacie qui sottoindicate : 
in Firenze, A.Jaxss:x, deposito generale — In Roma, 
Farmacia Sinimberghi e ©. — A. Manzoni e C. — Geo 
Passerge, Piazza di Spegna - Società Farmaceutica 
Romana, ed in tutte le buone Farmacie del Regno. 

Ossarvare nell'acquisto che le vere Pillole Svizzere 
portano la firma del preparatore R. EnanbT, posta 
nel centro di una croce bianca su fondo rosso. 


LA DITTA 


ES 
|D lavi pi asoa. VOLTERRA 


4 volendo riunire tutto il commercio, com- 
preso il laboratorio di Sartoria per Signora, 
nell'unico suo Magazzino aperto nell’otto- 
bre scorso in 


AV? PIAZZA S. ANDREA DELLA VALLE 
CORSO VITT. EMANUELE 107-109-111 


dl (Angolo Via del Teatro Valle, 72-74) 
ha stabilito di chiudere il Negozio suecur- 
\ sale di V azionale N. 205, ponendo in 
vendita a prezzi ridotti la maggior parte 
delle Mercanzie e Confezioni che attual- 
mente formano l'assortimento del sud- 
19 detto Negozio. 


SI cedone | lecali con stigli. Per le tratta 
tive, al Negozio Corso Vitt. Emanuele, 111. 


Salato 25 corrente ha avuto luogo l'anmunciata 


APERTURA 


DELLA 


Pasticceria e Confetteria 


Vini e Liquori scelti - Gelati, Birra e Caffè 


GILLI, BEZZOLA el 


Corso Vittorio Emanuele, N. 45 


ROMA 
GRANDE STABILIMENTO BAGNI 


(Restaurato a nuovo) 
151, Corso, e Via Belsiana, 64 
Palazzo Bernini, Sedo della Banca Nazionale 


stanza 
Patrizi. 
Dirigarsi Via Venti Set 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Si vendono terreni albera 
zione di Vi 


inò per costru 
 - Roma, via Muratte, 78 p. p. 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-18 - ROMA 


(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


PeR 


UOMO, DONNA E FANC.U 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 
Cravatte — Guanti — Fazzoleiti — Foufards, ece. 


STOFFE INGLESI SOLTANT® 


Pantaione su ni (SFRETALE 
Abito complete. , . 


LE 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del 


{Tedi mezian iui omerte 


ELE. OBLIEGHT DEI 


Stabilimento tipografico dell'Opinione. 
TETTE Lasa 


r inserzioni 
tecitorio, 1 


'ANFULLA 


=| Wiener Restitution Fluid| 


Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra e Prussia 


dd — fi RR 
aria Vittorio Ema: Gnuarisce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di suo 
26 — Dalla Framela, | data, Ja debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli accavallamenti muscoli 
Agence principale de Pt-| mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla pr 
blicité, Paris, rve da Riche- Prezzo: L. ® 5@ la bottiglia, 

Trovasipresso tutteleFarmacie l lisa 93 = È Riiglino aa " 

Dirige è domando e vaglia all’Emporio Franco-iialiano Finzi © Bianchelli, Roma, 
via del ( 


STABILIMENTO VINICOLO ii a 
di ANTONIO IPPOLITO 


Viticultore in AQUARA (Salerno) 


Premiato con Medaglie d'Oro e di Rronzo 
4 diverse Esposizioni e Sodalizi ni € esteri 


Ferruginosa-Arsenicale | £&E INOREZIORI 


GAZOZSA 
VNITVOTY 


| AMIDO DOPPIO MACK | 


‘Unico fabbricarte-inventore Hi. Mack Ulm.) 
Vini rossi da pasto asciutti iu barili, fiaschi e botti- 
glie, a prezzi discreti. 

Deposito in Napoli, San Matteo a Toledo, 3 — Rappresen- 
tante in Roma: Leone di &. Pontecorvo, via Pa- 
lermo, 51. 


PILLOLE BALSAMICHE sir"oonissozio ne 
tatto segreto d'ambo i semi, recenti cronico e più inve: 
tara re i vente Piresione o Dotate 


(Oro et Fuori 
Cerere quoto 
Cio CLESY in MARSIGLIA fotto. 


por ASMA SEPRESSIONE 
$ conco: 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la mas 
= ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano 
VOSE 6 apecizimente Gosiro rarlo al borace ete., prima di aloperarlo. La biancheria ri 

lla, dura, bianca e d'un perfetto Incido e non si 


LI EPILESSIA cai caduco) 5i tendo; "elio principali drogherie o nui negozi 
Ò 


dio contre le mualatito | 


lo 
i prepara ssaluzivamenio nella Yarmazis abi 
» Sì od nt 45 per scattola di 11, Kilo e 90 per di 

n osito mello prissipali = 

mo, az dapozito mella prinepali l'Emporio France-Italiane Finzi e Bianchelli, Roma, via dei 


Depesito presse 
3, L. 0 — Fiacona sie Corse, 153-154, e via Frattina, 84-B, — Firenze, via dei Panzani 26 


EXCELSIORI! 


LUPIN 


REGALO DELLA STAGIONE 
» Lampada Union. aree: s 


ri 

Li sampada Union può es 

ere te a qualsiasi fame a 

cd a bracci 

a che ds salotto, e iz fiamme 

za ds venticinque ad 

è in nickel a 
va sempre | 
stallo. Ozni 


PREZZI 


trasporto. 


ll Giornale per i Bambini è 
ed în galvano, 
come in que 
liani, ed ha saputo n 
bambine che per 1 

Il Giornale per i Bambini « 
cazione la Storia d'Italia, © in ireve 
o Tre mesi in un Circo», e il Pentam 
Giesriwo Fenut. 


- - 406 DIAIO PORC 


Ferro stagnato 


Abbonamento pi 
ap 


ei mesi 
un anno 


(Tr Gionwace Pen 1 Bani |:= 


offre ai suoi Nuovi Abbonati Semestrali il migliore 


UN VERO OROLOGIO della Fabbrica di Waterbury (America) 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole se giorni: fr cl Fr. 160, 2° p; #0) 
- Viaggio, alloggio, vitto (Hotal Washington), v: 
tutto compreso. 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO, pertenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni: 1* el. Fr. 80, 2° cl. Fr. g3, 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington), ese eine, 
tutto compreso. o 
NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. 
Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. Col 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso, 


NAPOLI-VESUVIO, ore 7 ant. d'estate, ora 8 2 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giormo, Fr. 32 di ro; 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorazy, 
Vendita di nigari — Ufficio telegrafico @ postale - Nunix 
Zione eletirica sistema Siemens. 


NAPOLI. — Vendita di biglieti ed informazioni ull'Un 
sociale via Santa Lucia, 92. 

ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrala sà id 
l'Agenzia delle Ferrovie, via Propaganda, 8-10. 


Bellezza e Gioventù 
si ottiene con l'uso dell' 


vr Inglese 


Rreparata dal Prof. NELESY, adoperata in Ingh 
Francia, lilla, ecc, con splendido successo da un e 


CONSERVA per lungo tempe il primiore csiora 
CHIARA comb acqua pura. 
PRIVA di qualsiasi acido. 
RINFORZA i bulbi. 
AMMORSBIDISCE i capelli. 
VA il lucido per circa sessanta giorni 
SPORCA la pelle. 

Prezzo: L. @ la bottiglia, con istruzione. 
Aggiuugere centesimi 60 per îl pacco postale. 
Dirigers domande e vaglia all’Emporio Franco-ltalisn 
Finzi © Bianchelli, in Roma, via del Corso, 377-78-79 — 

n Firenze, via de' Panzani, 28 


INDUSTRIES 
GIORNALE 
\gegneria ini 


ua 
la settimana. Fratta prati» 
mente di tutte le industrie, 
meglio e più diffussmente di 
qualunque altro giornale 

Abbonamenti : 
Per l’Italia, anno . 

sei mesi. 


a Vittorio E 
manuele, 26. 


| SACCHINETTA INGLESE 
per pulire i coltelli 
denominata 
The Lady's Knife cleaver, 


È costruita in mod: 
iera superficie d 


nte, 
Aggiungero cent. 50 per Î 
pacco postale. 
Dirigere domande e vagis 


Finzi e Bianchell 
Corso, 577 


via de’ Panzani 


ranco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 3756-79 


Vi preghiamo v 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI 
GIUDCATTCOLI assortiti in ogni specie, Fiettricità e vapore | 
applicati ai giuocattoli istruttivi. 
ENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 
I ARMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi 
RTIGIE in bronzo e di fantasia 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. 


Tutto qu 16) può .ecorrere pe LA “ucìi a, trovasi presso 
ROMA — Via del Corso,!N. 375-376-3 


| SCELTA infinita di 


lare il nostro Nevozio, ove potrete apprezzare 


iL VERO BUON MERCATO 


NOVITA’ in Rosoliere e Panieri a liquori. 

PORCELI.ANE bianche e decorste. 

| TERRAGLIE fine e del massimo Dbuoa mercato. 
ì : FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan. 
| ASSORTIMENTO i in forme per Pasticceria. Bordure, ece 
uanto può oecorrere per la eu a 
| POSATE per tavola in Zinusthall, Prototype e varo Christ 
MOBILIO per Sala da pranzo. À 


FINZI & BIANCHELLI 


77- 378-879 — ROMA 


FA NFULLA “ci 4 LE INSIRZIONI emessa 


Un comuni 
severanza d 
ptica le mete 


povera corod 
un filo! 
Ma no 


rotto il 
del principe! 


come le al 


Il telegrai 
avute nella 


Sarà tatto 
sciati a Bel; 
nelle condizi 


dato alia po 
Ristie sigi 
che la strad 
migliore per 
Il signor 
per lanterne] 
ma a lungo 
tore di e 
terzo padro 
Osservo c 


d'Asb 


Corre inta 
Serbia col pi 
Mosca ed 2 
Povero il 
quando 


nuncia la pd 
ro di Baviri 


discussione] 
sî troverebi 
vere il pr 
senza înco! 
quanto pe 
opere giù 
parano i i 
forza sosp 
— con quei 
che dramu 


La cony 
prevcenp: 
goli politi 

Chi finif 


Ans XVIS 


ii 
Fanzzi n fsscciazion 

Sri in 
quisse ci perte favo D Bzno, de 
Nile Baio Tuasel,elpoli * AfoaL. E Sa 
* 
» 
& 


UANPULLA 


Bon. 178 


Pimazione ne f>0GRISTRAZIONE 


poncio, I, 130 


Fid Rit ANNERZI 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


oma, Lunedì-Martedì 27-28 Giugno 1887 


TRE CORONE 


Un comunicato all'Havas 
severanza di Mathien de la 
stica Je meteore, annunzia : 

< La Sobranje bulgara eleggerà il principe di 
Sassonia-Coburgo-Gotha. Steiloiî afferma che il 
princi etterà il trono arche senza il consenso 
della Russia ». 

Il principe che accetterà, si chiama Carlo. Buon 
per lui: se si chiamasse Damoele, ci penserebbe 
due volte prima di mettere il capo sotto quella 
povera corona bulgara, che par proprio sospesa ad 
un filo! 

xfa non gli fasciamo la testa prima che se la sia 
rotta. Può anche darsi che la corona di Bulgaria, 
rotto îl filo ai quale è sospesa, si posi sul capo 
del principe senza fargli nicun ‘male, e perderà la 
sua reputazione spaventosa. Forse la Russia ne ha 
fin sopra gli occhi de' fastidii che quella corona le 
ha creato, e questo contribuirà a farne una corona 
come le altre. 

* 


Il telegrafo enumera le accoglienze oneste e liete 
avute nella capitale austro-nngarica dal re di 
Serbia. 

Sarà tutto vero; ma quel povero Milano ha la- 
sciati a Belgrado molti e gravi dubbii sul ritorno 
nelle condizioni di prima. 

È già stata pronunciata la parola abdicazione: e 
si nota che la gita del re di Serbia a Vienna sa- 
rebbe diametralmente in opposizione con l'indirizzo 
dato alla politica serba dal gabinetto Ristie. 

Ristic significa: ritorno alla Russia; e non sembra 
che la strada di Vienna presa da re Milano sia la 
migliore per tale ritorno. 

Il signor Ristic si destreggerà, venderà lucciole 
per lanterne, un po' all'Austria e un po' alla Russia, 
ma a lungo andare farà la fine d’Arlecchino servi- 
tore di due padroni. e chi ne toccherà sarà il 
terzo padrone, ossia il re Milano. 

Osservo che, fra i molti titoli di France: 
seppe d'Asburgo, e'è pur quello di voi 
Serbia. Pare un titolo d'alta sovrani 

Corre intanto la voce d'una gita che la regina di 
Serbia col principe ereditario Alessandro farebbero a 
Mosca ed a Pietroburgo. 

Povero Milano: ha la discordia în famiglia, e 
quando per sfaggirne si decide a uscir di casa, la 
trova anche fuori! 

* 


da Bucarest, con l'as 
Dròme quando prono- 


Terza corona. 

Un dispaccio al Daily Chronicle 8a 
nuncia la prossima deposizione ufficiale di Ottone 
re di Baviera. Ai suo posto ascenderebbe il reg. 
gente principe Luitpoldo. 

Nessuna condoglianza al re che sta per decadere. 
Nelia sua ‘za egli non ha forse mai saputo di 
essere re. D'altra parte, custodito, vigiiato in ogni 
suo atto, in ogni suo passo, dato che sappia di es 

re, la cosa gli deve sembri a triste bur- 
leva. Gli si levi pure dî dosse la maestà della por- 
pora, e se dev'essere di forza, lo sia 
senz'altro. 


cami 


* 


Conchiudo: sono dunque tre le corone che nel- 
l'Almanacco di Gotha per l'anno 1888 potrebbero 
cambiar titolare. A buon conto, il reggente Luît 
poido figura già in efigie nell'almanacco dell’anno 
corrente 

Dalia carta passerà all'effettivo. 

Speriamo che la Baviera ci guadagni quelio che 
ha dovuto perdere sin qui nel disagio del cambio. 


NO PER GIORNO 


In queste momento, dietro le quinte di Monteci- 
torio, regna una grande agitazione per fissare defi- 
nitivamente il repertorio delle ultime recite della 
stagione. Vha chi assedia l'impresa per indurla a 
dare la precedenza (subito dopo il lever de rideau 
dei Provvedimenti Affricani) al melodramma delle 
Decime. Altri invece si affannano a persuadere che 
il primo posto spetta al dramma interessantissimo 
dei Provvedimenti ferrovia: 

E intanto che il conflitto rage dietro le quiute, 
il tempo vola, il caldo imperversa, la stagione pre- 
cipita, e c'è il caso di vedere oggi 0 domani 
teatro chiuso... per improvvisa dispersione della Com- 
pagnia. 

Îl male è che se questo avvenisse prima della 
discussione sui provvedimenti ferroviarii, il Governo 
si troverebbe imbarazzatissimo non tanto per risol- 
vere il problema delle muove costruzioni — che 
senza inconvenienti potrebbe rinviarsi a novembre — 
quanto per far fronte agl'iwpegni risultanti dalle 
opere già esezuite.. In altre parole: se non si pre- 
parano i fondi per pagare i debiti, bisognerà per 
forza sospendere tutti î lavori, e mandare a spasso 
— con questo dolce solleone — tutti gli operai. Altro 
che dramma!.. Sarebbe una tragedia addirittura... 

» »* 
da 

La convenzione anglo-turco-egiziana. continua a 
prevcenpare vivamente i circoli, i quadrati e i trian- 
goli politici. 

Chi finirà per cedere ? 


| 


L'Inghilterra ? 0 la Franc 

M'ingannerò forse, ma 
cedere sarà PIoghilterra. 

li puoto serio di zione sta nella facoltà 
che l'Inghilterra si è riserbata di ritornare in Egitto 
quando ritenesse il suo intervento necessario per 
mantenervi l'ordine, la sicurezza delle colonie eu- 
ropee e quella del canale di Sue 

La Francia e la Russia non vogiiono saperne as- 
solutamente di tale facoltà di ritorno, e impongono 
al Sultano di non ratificare la convenzione. 

Francia e Russia unite costituiscono una grande 
forza, aumentata anche dall'omogeneità dei principii 
di governo che reggono i due Stati; una forza tale 
dinanzi alla quaie la perfida Albione dovrà chinare 
la testa. 

Jo vedo la cosa come in uno specchio. 

Messa al muro dalla lomazia dei due colossi, 
stanca di lottare, un bel giorno - e forse non lon- 
tano — dirà a Pietroburgo e a Parigi: 

n volete che io, în date circostanze, ritorni 
in Egitto? Ebbene, ri zio a ritornarvi, e la si 
faccia finita. 

— Vogliamo una garanzia sicura, formale che 

ritornerai - risponderanno Parigi e Pietro- 


e ia Russia ? 
credo che chi finirà per 


no pronta a darvela — replicherà la perfida 
Albione. 

— Vediamo cotesta garanzia. 

— li modo più positivo per assicurarvi che non 
ritornerò in Egitto è quello di restarci, giacchè ci 
sono. È ci resto 

Ed ecco come l'Inghilterra finirà per cedere, non 
insistendo più oltre presso il Sultano perchè rati- 
fichi la famosa convenzione. 

Ieri a Napoli i radicali ban tenuto un comizio per 
gli interessi italici, onde protestare contro la conci- 
liazione e contro la politica coloniale. 

Il comizio naturalmente ha votato nn ordine del 
giorno che comincia: 

< La democrazia partenopea, deplorando, ece. » 

A Napoli ia borghesia può essere napoletana ; ma 
la democrazia no; la democrazia è partenopea. 

Così parten 
più la bocca e paiono 


essendo pri. i dem 


viti di più. 


ratici empiono 


È venuto da Verona il telegramwa di nna visita 
oîticiale del cardinale Canossa, vescovo di quella 
ittà, al principe di Napoli 

A moîti irreconciliabili questa visita di un por- 
porato, ritenuto intransigentissimo, deve aver fatto 
mna grande impressione, non so se di gioia 0 di 
rammarico. A ogni modo è un atto di cortesia di 
nn principe delia Chiesa verso nu principe dell'Ita- 
lia, che dimostra sempre più come l'onorevole Crispi 
avesse ragione, dicendo alla Camera: 

— 1 tempi maturano. 

Sia comunqne, îl È 
nunzio volentieri a 
che stuonerebbe a 

al 


senza avere l'aria, prova di aver fatto 
una migliore politica ecclesiastica del grande can- 
celliere. Il grande cancelliere è andato a Canossa, 
mentre da noi invece. 
Ma ho detto di non voler fare il calembonrg.. 
ttibecco sila Camera 
di onorevoli del- 


Da di un 
fra l'onorevole Crispi e un pai 
l'estrema sinistra. 

Tema del battibecco è il pa 

I radicali asseriscono che il paese si commove 
vivamente per la politica africana © reazionaria del 
ministero. 

L'onorevole Crispi sostiene, invece, che il paese 
si mosira affatto indifferente. 

Evidentemente qui c'è sotto rivoco che io 
credo di potere spiegare con suffiziente chiarezza. 

Se noa ci fosse che un paese solo, certo una delle 
due asserzioni opposte sarebbe basata sal falso. 
Ma ci sono due puesi ; ed ecco come si spiega che 
tanto l'onorevole Crispi quanto i radicali sono nel 
vero e în piena buona fede. 

Il paese dell'onorevole Crispi è quello che, se- 
condo la geografia e la statistica, è abitato dai ven- 
tinove milioni d'Italiani. 

Il paese dei radicali è nn paese ambulante co 
posto di una mezza dozzina - a dir molto - di ci 
tadini i quali percorrono iu lungo e in largo la pe- 
nisola, facendo delle fermate in quelle città dove è 
stato indetto un comizio contro la politica ecce- 
tera, eccetera. La suddetta mezza dozzina di cit- 
fadinî-paese accorre al comizio, vi spaccia i suoi 
discorsi - che sono sempre î medesimi —, propcne 
d'accordo un ordine del giorno, che naturalmente 
viene approvato all'unanimità. E poi assiste all'i- 
nevitabile banchetto. y 

Se per caso sono convocati due o più comizi in 
diverse città e nello stesso giorno, la mezza dozzina 
di cittadini sì divide in altrettante squadre che 
‘vanno a fare il paese a Milano, ad Ancona, a Pe- 
rugia e via di seguito. A ì 

fi più paese della mezza dozzina è l'onorevole 
Mafîi; e îo spero che quando la democrazia avrà 
raggianto i suoi altiideali, saprà premiarlo degna 
mente del suo zelo, creandoio poeta della repub 
blica italiana. 

Fa dei versi tanto belli, tanto splendidi e tanto 
giusti! (Badi il proto a non mettere il g maiu 
50010), 


e giornì dura 


STCITI 


++ 
Voi vedete, dopo ciò, che tanto l'onorevole Crispi 
quanto gli onorevoli dell'estrema sini:ra sanno quei 
che si dicono, e non possono temen nè smentite, 
ificazioni. 


Folchetto ci scrive da Londra, 24: 


S. A. R.il duca d'Aosta ieri è stato a Windsor in- 
vitato al prauzo di corte della Regina, e come è 
costume inglese, ospitato per ventiquattr'ore. 

Avantieri ricevente all'ambasciata la Società ope- 
raia, la quale gli preseatò un bellissimo indirizzo 
sopra pergamena. 

za conversò a lungo con î! presidente 
e il comitato, interessandosi moîto alle condizioni di 
quella Società, la quale ora s'avvia alla prosperit 
ia di Parigi. Ricevette poi anche la 
età di beneficenza e oggi ri- 
coverà queila della Camera di commercio. 

Stasera il conte Corti offre ua gran pranzo al 
fratello del Re.-Eccovi il nome degli invitati: 

lì principe Amedeo. 

Il marchese e la marchesa di Salisbury. 

La contessa e il conte di Roseberry (ex-ministro 
degli esteri). 

Ii duca e ia duch 

La contessa Dudley 

Il conte e la contessa WarnelitTe. 

Il conte e la contessa de Grey 

La baronessa di Brien 

Lord Eiphinstone (e/zaché alia persona del duca 
d'Aosta per il giubileo). 

M. et M°° Grosvenor. 

Madame Pos 

Iì cavaliere Catalani (primo segretari 
sciata) e la signora Catalani. 

Il conte Balbo 

Il conte Radicati 

Ii conte Carpenetto 

Il marchese Malaspina (primo aftaché all'amba- 
sciata). 


Jsa di Marino. 


dell'amba- 


facenti parte della missione 
del duca. 


Ecco ora il menu per gii amatori di 
(NZ. Tatti sanno che la tavola del conte Corti 
è rinomate per la sna ricercatezza, e che a Costan- 
inopoli era celebre. È la conferma dell'assioma che 
» buona gastronomia è nu solido appunto per fare 
della buona diploma: 
Diner du 24 Juin 
è à la Reine Caroline. 
tes timballes è la Duchesse. 
Tarbot à l’amiral. 
do beenf A la Renaissanee. 
de volaille è la Sonveraine. 
à la Saint-Hubert. 


Asperges en monsseline. 
Pudding è la Pismontaise. 
Glace è la B 


Ve ne ricordate ? 

L'anno scorso abbiamo 
ehe hanno riempito delle 
nalismo europeo durante 
turnale. 

Quest'anno, si cominciava già ad c.sere in pen. 
siero, che alia vigilia delle vacavze parlamentari 
nessun Succi e nessun Merlatti fosse ancora ap- 
parso sull'orizzonte: quand'ecco da New-York ar 
riva la notizia che il capitano William Murchison, 

4 re di professione, ha già passato alle 
gramente oitantasei giorni în un digiuno assoluto, 
Senza aver mai preso în questo periodo di tempo 
nè bevanda, nè cibo. 

Così l'Italia che portava finora il vanto în fatto 
di digiunatori, è stata viuta în questo suo primato 
dalla concorrenza americana. Oh l'America! 

E notate bene. Il capitano William Murchison 
non è un viaggiatore come il Succi, nè un pittore 
come Merlatti. Lui non digiuna, per cc 
tempo avanzato come questi due. L'America aborre 
il dilettantismo. Il capitano William Murchison ha 
trovato che il digiuno gli era prof 
digiunatore di professione. 

Non vi paia poco! 

Questa faccenda, dico il vero, mi preocenpa gra 
vemente. Gli Americani sono anzitutto uomini pra- 
tici e non si fermano mai a mezzo. Se la profes- 


avuto e Merlatti 
gesta ratto il gior- 


il periodo »stivo ed an 


loro 


sione del digiuno piglia piede eltre l'Atlantico, | 


siamo addirittura rovinati 

L'Auerica, senza digiunatori, faceva fin qui una 
concorrenza spietata coi prodotti della sua agricol- 
tura ai prodotti dell'agricoltura europea. Figurarsi 
cosa avverrà mai se gli Americani pigliano gusto 
a non mangiare! 

Ecco il bel risultato che ha ottennto l’Italia fa- 
cendo la r/clame ai suoi digiuvatori ! 

+» è» 
sat 

L'elettricità applicata all’agricoltara. 

In Inghilterra hanno fatto delle esperienze elet 
triche... sulla coltivazione delle patate. Con qualche 
lastra di rame e di zinco, riunite da un filo condut- 
tore e sprofondate nella terra in cui si coltivano le 

te, dicono gli scopritori di questa nuova ap- 

plicazione dell'elettricità, si forma una corrente che 

1 favorisce mirabilmente lo aviluppo della patatocul- 
tura moderna. 


! il genio delle tradizioni 
i la volta immane con un colpo di bacchetta invi- 
i sibile. 


Da parte mia non ci ho nuila in contrario. Senza 
avere una decisa propensione per il tubero di Par 
mentier, io sono contentissimo che l'ele 
venga a migliorarne le sorti così fecolose. 

Ma gli Inglesi, giaschè sono sulla buona via, non 
sî fermeranno certo alle sole patate, e applicheranno 
l'elettricità ad altre pianto non meno util: e iute- 

sssanti per l'economia domestien 

La carota, per esempio. 

Parchè la notizia stessa di questa scoperta ron 
sia già una prima applicazione dell'elettricità all: 
coltivazione di quelle carote che prosperano tanto 
di questi giorni nei campi del giorn copeo. 


cricità int 


COSE DI NAPOLI 


La grotta. 
fugno. 
Non ho torto quando piango la Napoli vecchia 
che ci cade intorno da tutte le parti. Si ripete il 
fatto, epperò si il lamento. Ieri lo scoppio, 
oggi la rovina. 
Torno adesso d: 


pei 


la grotta di Pozzuoli. 
Aliimè! i nuovi tempi minacciano perfino îl poe: 
ntovano. La grotta di Pozzuoli crolla. La gente 
în folla a vedere, e anche qui, come ieri in via 
i, si sente gridare dalie guardie 
< Non sî passa! » 
E, a proposito, l'acqua è passata ed è tornata 
Di qua e di là, sono sbarrati gii ingressi. Nel 
traforo parallelo, di costruzione recente, passa il 
tranvai a vapore con prudente lentezza. Non si 
crede alla voce sparsa e meno aneora agli occhi 
propri. Possibile? sprofondata la grotta di Pozzuoli? 
l'opera del diavolo? il miracolo di Virgil 
tastico sotterraneo aperto în nna notte 
er vero. Vediamo e tocchiamo con mani. 


berto a messer Fran- 


È egli vero che i diavoli l'hanno fatta? » 
E messer Francesco rispondeva con 
< Non credo; non vedo qui orme d 
Il popolo, più immagino» 
credeva invece a qualche cos 
la grotta era opera d'incan 
mava Virgilio. 
E provatevi a dar 
il poeta d'Enea? 


calma: 

i diavoli. > 

del cantore di Laura, 
e crede anche 

simo, © il mago si chia 


n era forse un mago 


1! tempo, inesorabi 
grotta, poi ha preso 2 di 
accese îl gas. C 


1a ha moderni 


ruggerl: 


zato la 


ostruzione umana, eccol le risente 
tto il contraccolpo del piccone napol 
Lo stesso piccone che aveva abbattuto il diavi 
abbattè la grotta. 
D< 


Ma ogni speranza non è ancora perduta. Le cose 
stanno così. Dalla parete sinistra della grotta si è 
staccata ed è caduta una frana. Per circa venti 
metri le lesioni si estendono nel tufo. Nessuna vit 
tima. Nel momento della rovina nè norsini nè capr 
passavano. I pompieri si cacciano dentro, armati 
torce a vento. Due niliciati montano snlia scala 
Porta e segnalano il pericolo di altre frane. Ari 
vano sul luogo autorità municipali, questuri 
rabinieri. Enorme la ressa del popolo, 

il frevarla. Tutti vogliono redere dov'è la grotta. 
E la grotta non si trova, perchè è chiusa oramai 
dalle due parti, perchè ron si potrà riaprire se non 
dopo molti lavori di assienrazione, perchè oramai 
è preda anch'essa degl'ingegneri. 


Das 


Voi lo vedete. Napoli è minacciata di sopra e di 
sotto. Non solo le case rovinano. Come si farà 
quest'anno la festa di Piedigrotta, se la grotta non 
di ‘cnrà più? o le muova vanzuno > € 12 Mascherate 
religiose? 

Tutto passa, tutto sî trasforma Io credo che il 
genio del Inogo abbia fatto il colpo. L2 critica no- 
stra avea rosto tradizioni e pregiudizi: la luce del 
gas avea rischiarato le tenebre dell'ignoranza. La 
tomba, che si credeva di Virgilio, non era di Vir- 


ì gilio niente affatto: la mano perforatrice o le corna 


del diavolo non ci aveano che vedere: Virgilio 
stesso non era un mago, ma uno scrittore di versi. 


i Tanto è vero che una grotta la facciamo arche noî, 


e più bella anche, accanto alla prima, e ci corriamo 
sotto col vapore. 

E allora la prima sprofonda. Il genio del Iuogo, 
e delia poesia, ne spezza 


>< 


Insomma, siamo in mezzo alle rovine. Scoppiano 
itubi del Serino: erolla la Grotta. A questo ag- 


i giungete il lavoro degli architetti, i quali vogliono 


2d ogni modo che Napoli si faccia bella. Per opera 
loro cade fragorosamente in mezzo alla polvere il 
rione Santa Brigida: più in su ancora, si pensa di 


? abbattere tutto il caseggiato della piazza Monteoli- 


veto (già lesionato e puntellato) per fare del Largo 
della Carità una piazza enorme, ricca di sole, 
portici e di vento; più in giù dall'altra parte stanno 
per cadere gli stambugi di Santa Lucia. Il che nel- 
l'insieme è bellissimo ma anche pericoloso. Quante 
di queste opere saranno lasciate a mezzo? E fino a 
che punto Napoli parrà la città delle rovine?... Pur 
troppo ci ammaestra l'esempio di via del Duomo, 
compiuta or ora, dopo varie diecine d'anni passati 
fra la polvero e le macerie. 


>< 


Molti magazzini di Santa Brigida chiudono e ri- 
mandano i loro affari 2 galleria compiuta, tanta è 
la polvere che gli invade. Da una trattoria fuggono 
gli avventori, obbligati a mangiar polvere. Il fa- 
moso farallaro di « vico rotto San Carlo > vende 
ciambello (che nessuno compra) inzuccherate di pol- 
vere. I mobili dorati di Solei Hebert sembrano or 
ora scavati da un castello medievale sepolto. 


= 


A proposito di mobili. In una via, dove la pol- 
vere non è arrivata, a « Cisterna dell'Olio > ha sta- 
bilito il suo opificio artistico quel Salvatore Pagano, 
che all'Esposizione di Torino chiamava il pubblico 
in folla intorno alla sua maravigliosa fioriera, rap: 
presentante tutte le maschere italiane. Vi si fermava 
davanti ad ogni poco il principe Amedeo. Il Pagano 
non è un venditore di mobili puro e semplice; è un 
artista vero, e come tale fa onore coi suoi stupendi 
lavori d’intaglio a Napoli. 

Non so perchè, ho in idea che fra i tanti protet- 
tori e salvatori di Napoli, chi davvero la protegge 
e la salva siano gli artisti: dico, insomma, chi la- 
vora - anche quando questo lavoro non sia lavoro 
elettorale. 


“DA UNA BORSA ALL'ALTRA 


Roma, 26 giugno. 


Il ragionamento, non c'è che dire, non faceva 
una piega: se il principe imperiale parte per 
Londra, vuol dire che la salute di lui e quella del 
babbo sono buone ; se il principe non parte, allora. 
come direbbe Scurpetta, è na rurina ! 

Questo il pensiero che tenne perplessi gli uo- 
mini d'affari al principiare della quindicina. Fi- 
nalmente l’amico Fritz — quel povero amico Fritz 
che i ribassisti, sempre feroci, avevano preso ai 
dirittura alla gola per soffocarlo — parti, e il 
lieto annunzio si sparse per il mondo. Per più 
giorni i telegrammi da Berlino annunziarono: 
l’imperatore ha passato una buona notte: 
ratore la passato un buon giorno. Quei telegrammi 
parevano saluti affettuosi recanti attorno la buona 
novella e pareva dicessero: Pax hominibus done 
voluntatis, come nell'articolo di Bonghi sulla con- 
ciliazione. 

Il rialzista, rinfrancato, approfittò subito del 
momento opportuno per mostrarsi alla luce di 
quel sole che aveva messo în fuga il tenebroso 
avversario. Il rialzista è un essere mite, pacifico e 
tranquillo: il quale vive felice della felicità altrui; 
egli vorrebbe che il mondo fosse un Fidorado in 
cui tutto procedesse nel modo migliore, in cui tutti 
fossero felici e la pace e la concordia regnassero 
sovrani. Il rialzista non erede alla pace armata 
perchè il fucile d’ultimo modello sostituito al ra- 
moscello d'ulivo nel becco della mistica colomba 
fontrasta con le suo miti aspirazioni e lo tiene in 
dufidenza. Però de quando ha sentito dire che 
l’imperatore Guglielmo non vuole la guerra, è stato 
preso da una tenerezza infantile per il glorioso 
vecchio che considera come un buon nonno bene- 
fico della cui prosperità si allieta e da cui at- 
tende, a fine di mese, una scatola di confetti. 

Ecco perchè i riaizisti, dalle buono 
notizie della salute dell'imperatore, ripresero lena 
per spingere il carro degli aifari suila via del rialzo 
sulla quale dovette sostare qualche momento per 
evitare i ciottoli afghani, bulgari e serbi onde i 
ribassisti l'avevano sparsa per farlo ribaltare. Il 


Proprietà letteraria di FANFULLA 
_— (51) rus 


NOME FATALE 


}. DE GASTYNE 


Paolina comparvé prontamente, accompagnata 
da sua madre. Scorgendo !2 gioia che il padre suo 
non riusciva a nascondere, Ja povera ragazza ebbe 
un triste presentimento e î suoi oechi si riempi- 
rono di lagrime. Senza dubbio, ella era in procinto 
di ricevere una notizia dolorosa, di sapere qualche 
see ni l'amara rà 
tutta la sua vita. Ogni altra cosa si riferiva per 
lei a quell'amore, tutto ci java attorno; 
quello il fondamento della sua vita, la condizione 
essenziale della sua felicità. E rimase in piedi, i 
mobile, ascoltando. 

Il siguor Drouet, serio ma calmo, le accennò una 
sedia. 

— Figlia mia, sedete e ascoltatemi 

momenti più solenni egli non lo dava mai 
del tu. Poi, volgendosi a sua moglie che si dispo- 
neva a lasciarli soli, aggiunse : 

— Anche tu, siedi . 
te puro. 


‘ò sulla ragazza quei due occhi grifagni. 
comunicarvi delle cose molto gravi, 

mia - cominciò con voce pacata. — Forse 

voi avete creduto che senza alcun 
mente serio io mi fossi dichiarato contrario alla 
passione che si era impadronita del vostro cuore 
fino al punto di farvi commettere delle imprudenze 
che potevano essere irreparabili!.. Forse vi 
immaginata che io tentavo di strappare dal vostro 
euore cotesto amore nato e cresciuto tanto rapi- 
damente, perchè colui che ve lo aveva inspirato 
era povero di beni di fortuna. O vi siete figurata 
che lo facevo per interesse mio personale, perchè 
Emesto Briare è mio amico, perchè suo padre ha 


motivo vera- | 


siete | 


ciottolo serbo, perchè impreveduto, cagionò una 
forte scossa al carro, @ qualche valore ne rimase 
contuso. Cherchez la femme! 

Vi ricordate della recente gita, tutt'altro che di 
piacere, della regina Natalia? Ebbene, in quella 
gita la simpatica ed intelligente Carmen Sylva ha 
scritto il suo romanzo politico; e, dopo averlo sot- 
toposto alla approvazione della censura di Pietro- 
burgo, lo ha dato a stampare al signor Ristic, il 
quale ne ha fatto pagare lo spese di stampa alla 
borsa di Vienna. 

Vedremo ora so il romanzo, che avrà certo un 
seguito, si chiuderà lietamente come le commedie del 
buon tempo © în modo violento come insegna la 
ricetta della scuola sguaiata o realista e come re- 
centi telegrammi farebbero temere 

In conclusione però gli affari, sebbene non molto 
abbondanti, procedettero in modo soddisfacente fino 
al lunedì della seconda settimana, © la situazione 
generale dei mercati era venuta man mano ayvan- 
taggiandosi. La nostra rendita ritornava alla pari 
a Parigi, © la liquidazione di quella borsa seguiva 
regolarmente. 

Quando, ad un tratto, ritornò in ballo la con- 
venzione anglo-turca per la questione egiziana - 
un abito sdrucito già chiuso nell'armadio degli a- 
biti fuori d'uso. - La Francia levava più alte le 
sue proteste e si sforzava di associarvi la Russia. 
La Francia, sebbene repubblicana, non ha dimen- 
ticato che Napoleone I ipotecò a favore dei Fran- 
cesi l'ammirazione delle piramidi e relativi quaranta 
secoli che adesso potrebbero essere quarantuno. 

Ora le è sembrato che l'Inghilterra, invecè di 
dire addio, voglia dire all’ Egitto a rivederci 
presto; © conosce per prova che non sarebbe dif- 
ficile per l'Inghilterra di trovare un krumiro qua- 
lunque per poter rientrara dalla finestra in quel- 
l'Egitto dal quale è costretta ad uscire per li 
Sublime Porta. Che ne pensa, onorevole Cairoli ? 

Fu dunque il risollevarsi della questione egiziana 
che ricondusse l'incertezza, 0 piuttosto il timore 
nei mercati. Oscuratosi l'orizzonte politico, niente 
di più naturale che uscissero i pipistrelli del ri- 
basso, e chei valori, stretti fra coloro che vendevano 
per paura di perdere @ coloro che vendevano colla 


speranza di guadagnare, retrocedessero fino a sciu-. 


pare in breve tutto il profitto di una settimana. 

Anche lo stato del mercato monetario non è più 
sorridente come un mese indietro. L’autorevole 
Economist di Londra ha fatto balenare il pericolo 
che l'attuale saggio di sconto possa essere elevato 
anche fino al 5 010, qualora avvengano, come si 
ritiene probabile, richieste d’oro dall'America, la 
quale ne abbisogna per scampare dal pericolo di 
una crisi monetaria. Il caso degli Stati Uniti è 
abbastanza interessante, e mette il conto di dirne 
qualche cosa. 

Il ricco paese è minacciato dalla miseria per straor- 
dinaria abbondanza di capitali! Fino al ISSI gli Stati 
Uniti non avranno più interessi di debito pubbli 
pagare, e tutti gli introiti tributari dell’erario non 
usciranno più dallo casse del tesoro, di guisa che 
le disponibilità del mercato andranno assottiglian- 
dosi proporzionatamente, fino a produrre una crisi 
monetaria. Continuando così per un pezzo, non si 
troverebbe più în tutta l'America il becco di 
un'aquila, @ sarebbe soppressa definitivamente la 
benefica istituzione degli zii d'Amerie 

Ma gli Americani pensano di attrarre l'oro in 
glese, è per salvare il proprio mercato rovinano 
quello del continente. Signori d'America, non fuc- 
ciamo scherzi lo spirito di Cu- 
lombo si penta d'avervi scoperto © che l'Europa 
per vendicarlo vi ricopra.. di ingiurie? 

Intanto io penso alla rivoluzione che il caso de- 
gli Stati Uniti porterà nei criteri economici e fi- 
nanziari e al vantaggio che ne trarrà l'onorevole 
Maglioni Egli potrà sempre dire con aria di trionfo 
ai Giolitti presenti e futuri: signori, ho il piacere 
di annunziarvi che le casse dello Stato sono vuote 
affatto e che la condizione monetaria del paese 
non potrebbo perciò essere migliore. E di fronte a 
questi argomenti chi oserà combattere l'onorevole 
Magliani? 

Oh se questa scoperta d'America fosse venuta 
qualche mese prima, quante fatiche risparmiate per 
l'onorevole Depreti 

Ma io spero che come le borse si son 
dallo sgomento da cui furono prese per l'a 
Egitto, così ia condizione del mercato n 
si farà migliore: e lo spero sopratiutto 
saprei rassegnarmi a veder salire lo sronto del 
Banca di Inghilterra, io che aspettavo da questa 
la mancia sui prestiti. 

E adesso dovrei dirsi degli aflari della Borsa di 


volete forse che 


risvute 


pnetario 


molte relazioni che possono essermi utili in certe 
circostanze, Dite, dite la verità... sono stati questi 
3 vostri pensieri. 

sto, come per dire: non è 


‘o - aggiunse - non ho pensato nulla di 
tutto questo. Non ho riflettuto, non ho investigato. 
Ho veduto Ottavio, gli ho voluto bene... e lo amo 
ancora senza cercare altro. 

Il padre continuò senza aver l'aria di fare at- 
tenzione alle proteste della ragazza. 

— Oh! nessuno di quei motivi mi ha guidato. 
Se si fosse trattato di assicurare la vostra felicità, 
avrei guardato poco alla ricchezza e alla posizione 
sociale. Ma e’ un'altra considerazione di cui fu 
mio dovere tener conto. L'uomo scelto da voi è 
uno sconosciuto .. non si sapeva qual fosse il suo 
nome, quale la sua origine.. Egli vive con sun 
madro nelle solitudino n nel mistero. Ora, chi si 
nasconde ha certo qualche cosa che non può mo- 
strare alla luce del sole... lo aveyo pensato subito, 
fino dal giorno în cui m'accorsi che voi avevate 
messo gli occhi sopra di lui... E lo avevano pen- 
sato prima di me tutte le persone ragionevoli del 
vicinato... 

— Ottavio è un galantuomo, sua madre è una 
donna onesta. 

— Li conoscete bene voi ?. 

— Basta vederli, ascoltarli. 

— E... il padre?.. - domandò 

ssa, ma trionfante. 

Von mi ha mai parlato di suo padre. 

— Nè la madre vi ha mai parlato di suo marito. 
Questo silenzio doveva avere le sue ragioni. 

Qui fece una pausa e guardò in faccia sua moglie. 

— Io invece lo so chi era il padre... Era nn tale 
che assassinò un uomo e una donna... e morì sul 
patibolo ! 

La vecchia Drouet gettò un grido d'orrore. Pao. 
lina diventò bianca come la fodera della poltrona 
su cui stava a sedere. Sno malgrado le sfuggi 
dalle labbra un gemito. 

— Dio mio!.. ah! disgraziato! 

La madre balbetto: Come!.. un assassino!. E 
il siguor Drouet tutto contento dell'effetto otte- 
nuto, ripetov: 

— Si; un assassino... non è più il caso di dubi- 


Drouet a voce 


ti 
I 
I 
j 


Roma, dei gruppi e gruppetti che vi fanno gaz- 
zarra, ma sono costretto a rimandarne lo studio a 
quest'altra volta per mancanza di spazio. 

Vi basti sapere che, tirate le somme, si ha una 
sottrazione nel valore di tutti i titoli locali ad ec- 
cezione di uno che ha guadagnato nella quindicina 
35 punti: l'Acqua Marcia. Come dire che soltanto 
quelli che hanno giuocato con l’acqua... non sì 


sono affogati 
Lal 


70 DALLE TRIBUNE 


Seduta del 27 giugno. 

Prima di cominciare, apro una parentesi per con- 
gratularmi colla presidenza che, animata dallo spi- 
rito di progresso, ha fatto appendere al soffitto 
dell'aula due grandissime lampade elettriche. 

Le due lampade nen sono provviste del cappello, 
ma è molto probabile che lo prenderanno quando 
avranno assistito ad nn paio di disenssioni. 


<> 


Torniamo a bomba. 

Quest'oggi doppia seduta. 

Io quelia del mattino si è continuata la discus 
sione della legge per il pareggiamento delle Uni- 
versità di Parma, Modena e Siena. 

Hanno parlato : l'onorevole Brunialti contro, l’ono- 
revole Paternostro în favore, ed in ultimo, dopo la 
chiusura della discussione, l'onorevole Gallo, re- 
latore. 

l'ora della colazione la Camera ha respinto un 
ordine del giorno sospensivo dell'onorevole Bru- 


nialti. 
> 

All'ordine del giorno della seduta pomeridiana ci 
sono, nientemeno, che tre successivi appelli no- 
minali. 

Il primo è per votare sette progettini di legge 
approvati îeri: fatta la chiama, si attende per una 
mezz'oretta, fia le conversazioni generaiî, il numero 
legale, ed in ultimo si fa lo spoglio dei voti 

Letti i risultati, nuovo appello per la votazione 
di altrettanti progetri. anch'essi approvati nella se- 
duta di ie: 

Idew, idem come sopra, cioè perdita di tempo 
per aspettare i girelloni ed i ritardatari, indi spogi 
e lettura dei risuitati. 

Aggiungo, per la storia, che î quattordici pro- 
getti di legge sono stati approvati a grande mag- 


gioranza, 
<> 


l'ultimo vi è un inter 
be interroga il 
‘colari da lui diramate 


L'interro- 
mbanti, 


Oggi è proprio una giornata di palle 
gante svolge con frasi 
rre coi guanti, ma la Camera, che non sempre 
rezzare la vera eloquenza, ron gli presta 

atten dacchiera rumorosamente. 
L'oratere mei ri un vero arsenaie ; parla di 
coltelli che lampeggiano e di rasoi che Inc 
to a rammentargli 

interrogazione alia 7 


rotonie e rimi 


cam 


La Camera comincia a protestare; c'è proprio 
rivoltella per nou lo stare a sentire. 
orevole Panattoni, dopo aver protestato a 
sua volta, contro l'intolleranza dei colleghi, con- 
clude fra i rumori generati 


<> 


Risponde l'onorevole Crispi. Egli dimostra che 


ella rivoltella sono 
ramente nella legge Venendo 
quindi a parlare sulia opportunità del suo provve 
dimento cita fatti ed argomenti, per dimostrarlo 
provvido e giustificato, 
—________—___________&g 
tarne... Il signor Briare di Reuilly, il padre di Er- 
nesto, ha riconesciuto nella nostra casigliana una 
certa Gaillardin. vedova di quel Gaillardin che fu 
giuatiziato a Poitiers, per doppio assassinio, o 
contro il quale egli stesso, come procuratore im- 
periale, aveva richiesto la pena di morte. 

La madre tremava come una foglia. 

— E noi abbiamo abitato la stessa casa 
mermorò a bassa voce. — È io le ho parlato qualche 
volta! 

Ne] sentir pronunziare il nome di Gaillardin, 
Paolina aveva traszlito © alzato la testa. Si rame 
mentava di aver ripetato quel nome dinanzi ad 
Ottavio. E si rammentava ancora la risposta da 
lei data ad Ottavio quand'egli le aveva detto, su- 
dando dall'angoscia è col terrore negli pochi: « E 
se il mio segreto fosso uno di quelli. » 

lu un tel momento. per una «p 

ista provocata «tall'au 
ad un tratto le torture 


‘6, ella aveva indovinato 
sensa nome sofferte dal- 
luomo adorato e dalla povera madre sua. Aveva 
intraveduto quanto dovevano re infelici. in 
quell’atmosfera di vergogna e d'infamia che li cir- 
condava 0 gravava sopra di loro. Il suo cuore si 
era come disfatto in una pietà sovrumana. Aveva 
giurato a sè stessa di essere misericordiasa, di non 
respingere l’inuocente. È il suo amore si era rad» 
doppiato per la compassione, per il desiderio di 
sacrificarsi, per la voluttà di mostrarsi tanto grande 
da non indietreggiare per nulla al mondo. 

Almeno dinanzi a lei Ottavio non doveva arros- 
sire!.. E questi pensieri le erano venuti, questa 
risoluzione aveva preso, quando ella non sapeva 
ancora niente, quando non aveva che dej sospetti 
vaghi... Adesso era sopraggiunta la certezza, e l'ora 
del sacrifizio era suonata per lei. 

Lo senti, e divenne seria e pensierosa. 

Non sveva preveduto che il suo amore sarebbe 
sottoposto a una prova così erudele. Doveva ella 
soccombere, cedere, agziungere la sua alla ingiusta 
riprovaziono degli altri?.. Capiva perfettamente 
che appunto queila sarebbe sembrata più terribile 
a Ottavio... che lo avrebbe ucciso forse 1. Esi ver 
gognò della sua esitazione; e volgendosi al padre, 
sul cui volto brillava già la gioia del trionfo: 

- Che m'import: = disse - che m'importa tutto 
padre mio% Amo Ottavia, 


i pisci? Se vorrai, rimartai ragazz: 


Queste brevi spiegazioni soddisfano la Camen, 
meno, però, l'onorevole Panattoni che prende la pa” 
rola per dichiararlo e per invocare i tribunali contra 
il governo. 

1 tribunali hanno altre gatte da pelare, ‘onorevole 


Panattoni 
Cd 


Terzo appello nominale. 

Si ripete la votazione, che per difetto di numer 
legale, non fu valida sabato sera, sul secondo arti. 
colo della legge sul registro e bollo. 

Risultato : 

Votanti . . 1 

Favorevoli . . 209 

. 31 
VA. 


241 


27 giugno. 


L'onorevole Depretis. — Il miglioramento del. 
l'onorevole Depretis prosegue: comincia lentamente 
ad alimentarsi di più e si alza giornalmente. 

Appena sarà possibile, crediamo che il presidenta 
partirà per Bellagio dovendogli più di tutto gio. 
vare il cambiamento d’aria. 


Ospiti illustri. — Sono a Roma il professore Cap- 
pellini rettore dell'Università di Bologna, il pro. 
fessore Enrico Panzacchi rappresentante del mu. 
nicipio e i professori Carducci, Bertolini © Razza. 
boni per ottenere il concorso governativo al cen: 
tenario dell’ Università stessa che sì celebre 
solennemente sulla fino del maggio 1888 nella dotta 
© grassa città petroniana. 

Agli ospiti il saluto di Fanfulla © augurii sin. 
ceri per la riuscita della loro missione. Îl cente 
nario dell'Università di Bologna è una festa della 
scienza e della patria, alla cui riuscita s'interessa 
tutta l'Italia. 


Partenze. — 11 barone d'Uxkull, ambasciatore di 
Russia. partirà domani da Roma per recarsi in con 
gedo. Il barone di Kleyendorf, consigliere dell'a 
basciata, assumerà la carica di incaricato d'atari. 


Dono di S. M. — S. M. il Re si è degnato ieri 
offrire in dono al comm. avv. P. C. Ferrigni (che 
è poi il nostro Yorick) un esemplare della Divina 
Commedia che la Maestà Sun faceva stampare col 
commento inedito di Stefano Talice da Ricaldone 
e dedicava all’Augusto suo figlio Vittorio En 
nuele principe di Napoli 

Il prezioso volume fu trasmesso al nostro colla- 
boratore con una lettera della segreteria partico. 
lare di S. M, scritta in termini troppo lusinghieri 
perchè a noi conveuga di riferirla. 


Gara provinc'ale del tiro. — Si avvertono i ti- 

ratori di Roma, provincia e di tutte le Società na. 

li del regno che le iscrizioni alla gara (' /to- 

‘carta di iscrizione L. 10) si ricevono anche al 

o di tiro dell'Ae ‘etosa al mattino di mar- 

2S corrente e saranno chiuse alle ore 10) an 
timeridiane. 

A questa gara sono assegnati 
sieme agli altri sono esposti ai 
Corso, 

Fra i principali premi si notano i 

Carabina Martini, svizzera, di 
cassetta di noce ed accessori, dal comune di Roma 
— Grande vaso di maiolica con piede di bronzo. 
dal ministero di grazia e giustizia - Fucile da e: 
gia a percussione centrale. dalla direzione provin- 
ciali Fucile Vetterli, con cassetta di noce, mu- 

i “dl accesso dal ministero dell'interno - 
Fucile Vetterli, con cassetta di noce, munizioni ed 
accessori, del ministero della marina - Coppa di 
cristallo montata in argento con astuccio, dal 
nistero degli esteri — Servizio di liquori per 
cassetta intarsiata - Cappuceina con sveglia e 
astuecio di cuoio - Catena d'argento nieliato. s 
ciondolo, per orologio — Album con cavalletto in 
metallo — Binoccolo da campagna con astuccio 


——__________________ 


premi che in- 
negozio Cagiati al 


precisione, con 


Drouet senti una scossa violenta: 
madre si alzò sgomenta e spaurita, 
— Tu ardisci ripetere a noi... - ruggi il signor 
Drouet - che ami il figlio dell'assassin 
Paolina sostenne senza debolezza lo sguardo pa- 
terno. 


la vecchia 


sì, babbo, amo Ottavi 
pensi a sposarlo ?... ci pensi ancora ?. 

— Gi penso ora più che mai. Egli non è colpe 
vole della sua nascita. 

Li \egato ministeriale, sbalordito, soffocato, 
andava su e giù per la stanza, gesticolando.... 
Guardò sua moglie, ed esclamò come vinto dal 
dolore 

— Nostra figlia è pazza!. 

La madre alzò le braccia al cielo. 

Subito dopo il padre ritornò verso Paolina. 

— Ma tu non vedi dunque quale avvenire ti 
aspetta, sciagurata ?.., 

— Vedo tuîto, padre mio, so tutto - rispose dol- 
comente la ragazza. 

— Sarai la moglie di un assassino, seppelli 
sotto la vergogna, disprezzata da tutti, perciò tutti 
sapranno... 

dii fermò un momento... poi riprese come fuori 

i sò; 

Vo... è impossibile 1... Non si 
berrazione fino a questo punto. 

_ Non lo abbandonerò mai - sussurrò Paolina 

— E io ti proteggerò contro to stessa.. Non ti 
permetterò mai un simile matrimonio... Mai, ca- 
e io nonti par 
lerò più di Briare; ma quanto a essere la moglie 
di quell'altro, te lo puoi levar dalla testa. 

— Aspetterò d'esser padrona di me! 

— Benissimo l.. Mi farai fare deilo intimazioni 
rispettose 

— Se non mi dato altro mozzo!. 

Il signor Drouet non poteva più rattenere la 
sua collera. Non parlava più: ruggiva! 

— Ma di chi sei figlia? - gridò. -— Di chi?... 
Perchè non ti riconosco.. Non sei del nostro 
sangue. 

La madre 
merlo. 


può spingere l' 


tese le braccia verso di lui per cal- 


(Continua) 
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- spillo in oro per cravatta — Timpano indiano 
Servizio da fumo — Medaglia d'argento — Dodici 
medaglie di bronzo. 

Doni regali. — Sua Maestà il Re, che ono- 
rerà di sua sovrana presenza la erande gara finale 
del tiro a segno nazionale alla Farnesina, ha mano 
dato al presidente prefetto Gravina un suo premio 
stupendo quanto quelli delle gare degli scorsi anni 
È un bronzo artistico di squisita fattura, è rap: 
presenta duo bimbi che si abbracciano il primo 

no dell’anno. 
Nè meno riechi sono due altri doni fatti spedi 
dall'augusto sovrano alla Commissione. perl} Re 
steggiamenti durante l’Esposizione nazionale arti. 
stica in Venezia, destinati a due diverse prove. 

L'uno sarà disputato in taluno regate a remi 
promosse e dirette dalla Società del Bucintoro, @ 
consiste în un elegantissimo e ricco servizio da 
toletta in argento e avorio chiuso in borsa di pelle 
di coccodrillo, lavoro inglese di perfezione ammi. 
rabile. L'altro premio per Venezia è assegnato alle 
gare di tiro al piccione: consiste în una statuetta 
in bronzo rafligurante un valet de chasse che trat- 
tiene due cani accennanti a lanciarsi sulle traccie 
della selvaggina. 

S. M. la Kegina ha mandato un suo premio per 
la lotteria organizzata a Villafranca di Verona a 
beneficio di un Asilo d'infanzia ivi esistente. Il dono 
consiste în un putto în bronzo, il quale sostiene 
uno specchio di forma ovale. 

Banchetto sociale. — La sera del 29 corrente, 
giorno della gara reale, i tiratori terranno un ban- 
chetto nel salone del Ninfeo d’Egeria. 

La quota individuale è fissata a 5 lire. Le iscri- 
zioni si riceveranno al campo di tiro, fino al mez= 
zogiorno di domani. 


In Vaticano. — Un alito della vita moderna è 
penetrato nel Vaticano, e la lotta per l’esistenza 
ha avuto principio anche nel palazzo del Sommo 
Pontefice. 

1 chierici di San Pietro, scontenti perchè mal 
pagati, hanno în questi giorni fatto sciopero; e i 
preti e i frati, che hanno voluto celebrare la 
messa, hanno dovuto ricorrere, per farsela servire, 

gli alunni del Seminario vaticano. 


ll cardinale Bansa. — La principessa ve- 
‘a donna Luisa Corsini, nata Scotto, ha dato 
i, alle 5, un gran ricevimento in onore del car- 
dinale Bausa, che al pari della principessa ha avuto 
i natali a Firenze. 

Vi sono intervenuti parecchi cardinali © molti 
signori e signore dell'aristocrazia romana. 


Accademia di Francia — Ieri si è aperta la 
esposizione dei lavori artistici degli allievi della 
Accademia. 

Sappiamo che fra questi lavori ci sono opere 
pregevoli tanto per la pittura che per la scultura. 
Uno di questi giorni ne riparleremo. 


Associazione della stampa. — I soci sono nuo- 
vamente convocati in assemblea generale per ve- 
verdi sera 1° luglio alle ore 9, per esaurire l'ordine 
del giorno dell'assemblea precedente e discutere 
alcune variazioni al bilancio. 

Il termine utile per concorrere al posto di diret- 
tore degli uffici di segreteria è prorogato a tutto 
il 10 luglio. 


ircolo enofilo italiano. — Questa sera lunedì 
corrente a ore 9, nella nuova sede, Santa Ma- 
ria in Via, 40, si adunano i soci del Circolo eno- 
filo in assemblez generalo per deliberare sul se- 
guente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della presidenz 
Relazione dei revisori dei conti sul bilancio 
del ISSE 

3 Fiera dei vini nazionali in Roma del 
relativo contratto. 

i. Elezione di un vice-presidente e di due con- 
siglieri, per le dimissioni di un vire-presidente, 
cav. Augusto Poggi, e }v ci co 
glieri signori cav. Leonardo Col profe 
sore Vittorio Pieruceetti. 


1888 e 


r Je dimissioni d sic 


i e ca 


‘9 di equivoci. — Il nostro collega Fn- 
Secolo XIX di Ge- 


A scans 
rico Rossi, corrispondente del 
nova e dell’Italia di Milano, ci prega di annun- 
ziare che egli non ha nulla di comune col Cora- 
liere Enrico Rossi pubblicisto, che si va spacciando 
collaboratore del Fanfulla. Tn mancanza di altra 
distinzione fra i due, egli tiene a far sapere che 
non è cavaliere 


Teatro Nazionale. — La chiusura della stagione 
fu ieri sera un vero conto del cigno. Pubblico af- 
follatissimo, applausi fragorosi a tutte le scene, 8 
tutti gli artisti: e grandi feste alla signorina Pet- 
tigiani per il valzer dell’ « Ombra > nella Dinorak. 
Al termine dello spettacolo il pubblico riconoscente 
volle salutare tutti gli artisti. 


Teatro Valle. — La beneficiata dello Scarpetta 
che era stata annunziata per questa sera è riman- 
data a domani. Stasere replicasi a richiesta il Ro 
manzo d'un farmacista povero, 


Teatro Rossini. — Per domani sera è annun- 
ziata in questo teatro una rappresentazione che 
sarà data a scopo di beneficenza dalle allieve della 
seuola diretta dalla signora Clotilde Vitaliani. 

Sarà data l’operetta în prosa e musica di De Cham- 
pes J pregiudizi della zia Teresa; più Ja farsa 
in un utto Adamo ed Era ai bagni di Monteca- 
tini e la commadiola del Sonzogno : "n farfallino. 

Chiusura di teatri. — D'ordino della prefettura 
è stato chiuso, per ragioni di pubblica siourezza, 
il teatrino popolare Belli inTrastevere. 


netro centigrado del- 


Temperatura. — Il termo 
4 i alle 2 pomeridiane 


l’ottieo Suscipi al Corso, 0; 
segnava gradi 29. 


Oggi al Senato era all'ordine del giorno il bi 
lancio dell'entrata 1887 83 A 
Comincio l'onorevole Alvisi col rilevare che tutti 


i bilanci, 10 in au 
mento. 

L'onorevole Brioschi notò, fr altro, come le mag- 
giori spese votate o da votarsi porteranno il deficit 
a cento milioni, dei quali i provvedimenti finan- 
zieri fin qui presentati coprono appena una terza 
parte, ed insistette perchè il Senato dedichi una 
seduta speciale per faro un! ione finan- 
ziari 


tranne quello dell'interno, sei 


i 


Parlarono pure i senatori Cambray-Dij + 
telleschi. sà po grida 

Rispose ad essi il ministro Magliani, consentendo 
alla discussione speciale. * 


Quindi si Ma lett i articoli 
balbco passò alla lettura degli articoli del 


Al ministero della guerra 
la pervenuto un rap- 
porto del generale Saletta, nel quale egli ma- 
nifesta la riconoscenza degli abitanti di Arkiko 
per la sovvenzione che il governo italiano ha elar- 
gito loro nella circostanza dell'incendio ivi av- 
venuto. 
Il soccorso spedito al capo di Arkiko è di 3000 
talleri. 


| Sappiamo che nella prima quindicina di luglio 
si faranno parecchie promozioni nell'esercito, indi- 
pendentemente da quelle che sono una conseguenza 
del nuovo ordinamento e della creazione del 7° 
reggimento alpino, il cui decreto di formazione è 
già pronto. 


La Commissione dei maestri elementari che deve 
recarsi a Naas, in Svezia, partirà da Roma il giorno 
11 luglio, e visiterà le scuole di Basilea, Franco- 
forte ed Amburgo, dove si insegna il lavoro ma- 
nuale. 

Il giorno 27 luglio dovrà trovarsi a Naas per as- 
sistere al corso di metodo sul lavoro manuale che 
darà il professore Salomon. 


È stato firmato un decreto reale che istituisce a 
Roma un quarto ginnasio ed un quarto ginnasio 
a Palermo. 


È a nostra cognizione che, contrariamente a 
quanto affermarono alcuni giornali, il Papa non 
ha inviato al ministero austro-ungarico degli af- 
fari esteri alcuna nota che riguardi la nomina di 
vescovi in Ungheria. 

Per questa nomina il nunzio Vannutelli fece, a 
suo tempo, talune obiezioni al conte Kalnoky in 
nome della Santa Sede; ma il governo ungherese 
rispose ricordando il diritto di patronato, concesso 
dalla Costituzione alla corona ungherese, e la cosa 
non ha avuto seguito. 


I giornali ufficiosi di Parigi e di Pietroburgo 
smentiscono recisamente che gli ambasciatori di 
Francia e di Russia abbiano consegnata alla Porta 
‘una nota mina-ciosa qualora il sultano avesso ra- 
tificato la convenzione anglo-turca per l’Egitto. 

La verità è che gli ambasciatori dichiararono 
verbalmente al governo ture che se il sultano 
avesse ratificato la convenzione, la Francia e la 
Russia, alla loro volta, avrebbero ripreso di fronte 
alla Turchia la loro libertà d'azione. 

Nè più, nè meno. 


Si conferma da Sofia che tra i reggenti e alcuni 
ministri esistono divergenze sulla futura politica 
della Bulgaria. 

Qualche ministro sarebbe favorevole a un accordo 
con la Russia. La Sobranje sarebbe chiamata a ri- 
solvere la vertenza. 

In questa questione, la Russia ha osservato seru- 
polosamente, finora, la condotta impostasi di un 
completo disinteressamento. 


torio Emanuele e la corvetta 

Vettor Pisani sono giunte questa mane a Livorno. 
Su esse prenderanno imbarco gli allievi dell'Ac- 

cademia navale per la campagna d'istruzione. 


La fregata V 


Elezioni politiche. 

Collegio di Rarenna. — Iscritti 17, 
tanti 6335. — li conte Pietro Gamba ebbe voti 
457: Ercole Bedeschi ne ebbe 3 1715 Cipriani 12î. 
Voti dispersi o nulli 109. 

Proclamato eletto il conte Pietro Gamba. 

Collegio di Catania. — Inseritti 246, votanti 
12; Il barone avvocato Paolo Nicolosi fu eletto 
con vati 12,198, 

Le sezioni di Piedimonte, due di Giarre e quelle 
di Bronte e Maletto si sono astenute. 


Palegrammi pardicolari de FaNbULLa 


Parigi, 27. 
A Tarbes, avendo gli ufticiali rifiutato il loro 
concorso ad una festa di beneficenza, nacquero tor- 
bidi nella via. 
Secondo il Figaro, il dottor Pozzi avrebbe fatta 
una scoperta per utilizzare l’ipnotismo nelle opera- ; 
zioni chirurgiche, inveco della cloroformizzazione, 


Milano, | 

Stamani ebbero luogo i funerali di Filippi con 
grande concorso. Vi intervenne tutta la stampa mi 
lanese e moltissimi artisti. 

Notavansi le rappresentanze dell'Associazione de- 
gli artisti lirici, dello stabilimento Ricordi, dello 
stabilimento Pelitti, 

Reggevano i cordoni del feretro il sindaco Negri, 
Pullè, i direttori del Corriere della sera, del Pun- 
golo e di altri giornali. 

AI Cimitero parlarono il sindaco Negri, ed il si- 
gnor Zambaldi della Perseveranza. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 24. — È partito per 
piroscafo Europa, della linea La Veloce. 
PORT-SAID, 26. — Il piroscafo Polcevera, della 

Navigazione generale italiana, provenieate da Mas- 
saua, prosega) ieri sara per Napoli. ’ 
SAN VINCENZO, 26, — Il piroscafo Sirio, della 
Navigazione generale italiana, proseguiva iori pere * 

per il Plata. 

TARIFA, 26. — Allo or@ sei passò, diretto per 
San Vincenzo e la Plata, il postale Gioran Batti 
sta Lavarello della Società Fratelli Lavarello. 


fapoli il 


Spettacon d'oggi. 
VALLE — Oro 9 — I romanzo d'un farmacista 
povero. 
QUIRINO — Ore 9 — Guerra in tempo di pace. 
MANZONI — Ore 9 — JI botton di rosa. 
UMBERTO — Ore 9. — Circo equestre Amato, 
CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestro 
Rizzarelli-Diaz, 


porsa DI ROMA 
27 giugno. 
Mercato pessimo. 
1 valori farono oggi offerti su tutta la linca. 
A contante la rendita ebbe scambi a 100 15 e 
per fine da 100 30 a 100 2 
Generali 693 e 604. 
I molini esorditi a 305 
Escusez du peu. 
Immobiliari 
Industriali 


108 a 700. 


Blount 98 contante. 
Acqua Pia (în mezzo all’universal sfacelo) soste- 

nuta. Ceduta in apertura a 2020 si spinse a 2032. 
Gas 1790 a 1795. 


Cambi: 
Francia tre mesi 99 72. 
Londra 25 28. 


Ore 3. — Rendita 100 
Generali 693, Industriali 700, Immobiliari 1288. 


Banca Romana 1175 a 1172. | 
$ 
i 


Prezzi di compensazione stabiliti dal sindacato 
degli agenti di cambio per la liquidazione di fino 
mese corrente. 

‘Rendita 100 30 - Meridionali 778 - Mediterra- 
nee 615 - Banca Nazionale 2209 - Banca Romana 
1175 - Banca generale 695 - Banco Roma £ 
Tiberine Industriali 705 - Provinciali 
Mobiliare 1020 - Gas 1700 - Gas nuovo 1650 - 
Acqua Pia 2025 - Condotte 525 — Illuminazione 
100 -— Immobiliari 1220 — Molini 300 — Tramways 
305 - Fondiaria Italiana 410 — Materiali Laterizi 
Fondiaria Incendio 520 - Fondiaria Vita ? 
nete 320 — Concerie 100. 


BORSA DI PARIGI del 27 giugno. 


Rendita Frass, amm. ent. 3 0/0! 
» >» 30/0 perpetua. 
»  » 30/0 nuova... 
» » 4,00. 
Rondita Italiaaa 50/0.. 
Cambio sopra Londra 
Consolidati Inglesi ..... 
Cambio sull'Italia 
Rendita Turca 
Banca di Parigi... 
Egizieno 69/0. 
Rendita Spegnioia eul. nuota. 
i Sconto di Parigi... 


10112 |, 


PRIEGRANM! SPRFANI 


PARIGI, 25. — L'Agenzia Havas ha da Varna: 
: ' 

< Il consiglio straordinario dei ministri tenuto il 
20 corrente per esaminare la comunicazione fatta 
dall'ambasciatore di Francia relativamente all'Egitto 
si limitò a decidere di notificarla agli ambasciatori 
d'Inghilterra, di Germania, di Anstria Ungheria e 
d'Italia, chiedendo il parere dei loro governi, ed în 
quale misura la Turchia possa fare, occorrendo, as- 
segnamento su di essi. 

< Questa ultima notificazione fu fatta verbalmente. 
La Porta essendo chiusa dal 22 corrente, le risposte 
delle quattro potenze potranno essere consegnate 
soltanto oggi. 

< La comunicazione dell'ambasciatore di Francia } 
provocò numerosi commenti, cansa la forma insolita 
usata, essendo stata consegnata direttamente alsul- 
tano în doppio esemplare, francese © turco 

< Si dice che il conte di Montebello abbia così 
agito per avere la Sublime Porta dato al suîtano 
informazioni inesatte sull'attitudin» d-Il: Francia, 

< Un dispaccio di Essad pasciù, ambasciatore ot- 
tomano a Parigi, che rendeva conto del suo col 
loquio con Fieurens, avrebbe presentato al sultano J 
l'adesione della Francia some assionrata, e dietro 
tale asalcurasione il sultano aveva s»*rizzato la 
Porta a firmare la convenzio=e relativa all'Egitto. 

« Si assicura anzi che l'ambasciatore francese do- 
‘manderebbe spiegazioni alla Porta intorno a questa 
erronea interpretazione. 

< È impossibile affermare nulla circa la ratifica 
della convenzione anglo-turea Da ieri i partigiani 
della convenzione sono visibilmente scoraggiati. 


i 
{] 


Ù 


Ì Fino alla partenza del corriere, tutte le informazioni 


concordavano nel fare presagire come imminente la 
caduta del ministero. i 

< Il conte di Radowitz aggiornerà la sua partenza ! 
in congedo. » 

PARIGI, 2%. — Ebbe Mmogo oggi la distribuzione 
delle ricompense che conferisce la Società nazionale 
d'incoraggiamento al bene. 

Intervennero alla cerimonia numerosi invitati, fra 


cui tutte le notabilità 


Medaglie d'onore furono conforito alla Regina a't- 
talia ed alla Regina di Spagna per opere pie, ed 
alre di Portogallo per la sua traduzione di Shake- 
speare. 

TORINO, 2. — Le LL. AA. RR. il dnca dello 
Puglie ed il conte di Torino sono partiti per Lon-_3 
dra. Il loro viaggio in Inghilterra durerà oltre un 
mese 


VIENNA, 25. — Il re di Sul ricevette oggi il 
conte Kalnoky. L'udier“a durò due ore. 
Nel pomerio=® fa presso l'imperatore un 


Dran”” di gala in onore di re Milano. V’interven- 
nero gli alti dignitari di Corte, il conte Kalnoky, 
il conte Szoegenvi, il ministro di Serbia a Vienna 
è quello d’Austra Ungheria a Belgrado, i personaggi 
del seguito e del servizio personale del re 

Re Milano ripartirà probabilmente venerdì per 


— I cardinale arcivescovo monsi- 
ieri S. AR. il prin 


Il tempo ca ito lo spettacolo all'A- 
rena che fu aggiornato a mercoledì. 

Stamane alle ore sei S. A. R., accompagnata dal 
generale Pianell, è partita per San Briccio di La- 
vagno, donde si recherà a Chiesanuova, rimanendo 
assente qualche giorno da Verona. 


LONDRA, 27. — Il Morning Post annunzia che 
il governo francese incaricò il suo ambasciatore a 
Costantinopoli conte di Montebel'o, di-minacciare 
la Porta di rompere le relazioni diplomatiche con 
essa e di far valere tutti i reclami della Francia 
cirea la custodia dei Luoghi santi, se la conven- 
zione anglo-turca fosse ratificata. La Russia, agendo 
parallelamente alla Francia, informò la Porta che 


l'andamento degli affari di Bulgaria e di Egitto ob- 
Bliga lo Czar a domandare compensi in Oriente, e 
che cercherebbe un compenso nella direzione di 
Erzerum. Trovandosi în tali condizioni, la Porta 
domandò all'Inghilterra se, qualera la convenzione 
fosse ratificata, Ja Turchia potrebbe contare sull’ef- 
fel 

ipulazioni della convenzione relativa a Cipro. La 


‘o adempimento da parte dell’ Inghilterra delle 


risposta dell'Inghilterra non è ancora arrivata. 

SPEZIA, 27. — Oggi è partita da questo golfo 
per Livorno la fregata americana Pensacola. 

BUENOS-AYRES, 2. — È giunto il conte Fos- 
sati, incarieato d'affari d'Italia. 

PARIGI, 27. — L'Agenzia Havas ha da Costan- 
tinopoli : 

« La Porta domandò di aggiornare al 3 luglio il 
termine per la ratifica della convenzione anglo- 
turca. Un cambiamento di ministero sembra immi- 
nente. Corre voce nei circoli diplomatici che la 
Germania domandi il protettorato della. Siria come 
compenso per il concorso prestato all'Inghilterra ri- 
guardo all'Egitto ». 


BoxaventurA Severini, Gerente responsabile. 


H = Laboratorio Meccanico con 

Il AclAgo forza motrice 2 gas, via Tritone 

(novo tratto), Palazzo Poli. 

Specialità în riparazioni a Macchine da encire e da 

maglierie, ad Orologi da tavolo, da muro e da torre; 

ad utensili di uso domestico. Costruzioni di preci. 

sione. Macchine da maglierie a rate mensili e setti 
manali. — Accessorii per Macchine da cucire 


SUGIETA” ITALIANA MER CONDOTTE D'ACQUA 
tiri 


Si prevengono i signori Azionisti che a termi 
dell'art. 75 dello Statuto sociale, a partire dal 1° Iu- 
glio prossimo si pagheranno loro, verso consegna 
della Cedola N. 13, lire per ogni Azione a ti- 
tolo interessi primo semestre 1887, 

in Roma, presso la Sede dellà Soci 

Montecitorio, 121. 
in Torino, presso il Banco U. Geisser & C. 


ì, Piazza 


Pa presso il Cridit Lyonnais. 
in Lione. > » » 
Roma, 28 giugno 1887. 


Salto 25 create ha avo Togo l'anunciata 


APERTURA 


DELLA 


Pasticceria e Confetteria 


Vini e Liquori scelti - Gelati, Birra e Caffè 


GILLI, BEZZOLA 0, 


Corso Vittorio Emanuele, N. 45 


ROMA 


VIETA AMI 


vendono terreni alberati 2 giardini per costru- 
zione di Villivi. - Roma, via Murate, 78, p. p. 


"RTENINIp si vende una Cassa fort 
A prezzo conveniente Si;ovente. Rivolgersi all'Ame 
miaiara zione dell’ Italie, Piazza Montecitorio, 127 - 
oma. 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale nominale + L. 50,000,000 
Capitale versata ...., » 25,000,000 


Riceve denaro în conto corrente 


ll saggio d'interesse. a datora Aa 4 
è regolito come appresso: 


senza vincolo e all’interess» 3 


O/oin ragione d'anne 


con vincolo di 2 mesi 3%, > Fi 

con vincolo di £ mesi 3% » > 

con vine-!o di 6 mesi 838 > » 

“on facoltà al Correntista di disporre mediante cRiques 
Se il Correntista non preaveiso cinque giorni 


prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivemente per due, quattro 
e sei mesi. Gli interessi sono netti di ritenute e capi- 
talizzabili alla fine di ogni semestre. Per i versementi 
in conto corrente superiori alla 110,500 lire, dovranno 
i concerti colla Direzione. 
può disporre come sopra: fino a 
L. 20.000 a vista; da L. 20,060 a L. 50,009 con 
giorni di preavriso; per somme superiori, on cinque 
Giorni di preavviso. 
ni sopra deposito di carto pubbliche, 

industriali ed effetti combiarfi a tasso da con 
venirsi. Sconta effetti cambierii nventi due firme di 
conisciuta solvibilità. Exeguisce per conto terzi ordini 
di compra e vendita di fondi pubbl ci e valori indu- 
riali, tonto nel regno come all’estero. S'incarica di 
incassare EFetti e ‘ ompons, sia in Italia come all'o- 
siero. Rilnscia assegni e lettere di credito sull'Italia 
e sull'estero. Fa qualunque oparezione di Banca. Ri 
ceva valori in semplice custodia, e il diritto che essa 
ne percepisce è fissato @ '/; 0/09 per «i mesi. 

Fa il servizio di Casse grosis ai Correntisti 


FERNFULILA 


Agenzia Agricola 


FARINA ING, LUIGI 
VERONA FERRARA 
Via Scimmie, 13 Via Garibaldi, 61 
GRANDI DEPOSITI 


Macchine Agricole, Enologiche, industriali — Rappr 
l’Italia della Ditta Ruud. “»aek di ilagnit. 
Cataloghi e Listini dietro richiesta - Lettere e Telegrammi a Verona 


sentanza per 


Svecciatore Clert N. 1 in due cilindri . . . . < . . L 350 
Td. tipo Marot N. 4, 1 solo cil. (30 ettol. al giorno) > 309 
Id Cert N.1bîs, 3 cilindri, crivello con eccentrico » 370 


e regolatore. Si 
esidera. 


Semivatrice originale Rud. Sack. Attiraglio indipend 
D. 10 M. Universale per lavori da semina qualunque grano al'a larghezza e distanza che si 
15 a 26 cin. — L. 100 


STETZE 
Arat igneti, t > fida 
ro a 
ee cod la Sgranatoio a 2 bocche per Sorgo, L. #10 — Si 
Seminatrice Sack trasformata per Barbabietole, ‘garantiscono 30 quintali al giorno con poca forza. 
Sorgo, ece. 


Aratro per Vigneti trasformato in Mondatore + varie 


guarnizioni Rastrello da fieno e stoppie, largo metri 2.5 Falciatrice in acciaio semplice - L. 55@ 
na ben istità tie S.T-MORITZ (Ala Engalit) CANALE MARITTIMO DI CORINTO | gvsts©scsesssocsonosssssscnseonecse; 
quer; ez ME nice î 
Ca en * MALOJA CAlta Fagadit) Meo Mr to lt prtene $ Pi Mtv di Fe tate Di 
Approvate dell Accademia di Medicina Liesei 


D'affittare o da vendere Due Villini mol 


lat. = Dirigersi | ‘1''s gnor Teissonniére, vicepresidente, i 
ad Alessandro Kuoni - Coire (Svizzera). 5 TEgarna "TA srt 


porto del ( ho d' 
estratti del Ra porto 


GIORNALE Comurssi 


INDUSTRIES 


dl Parigi. 
Adottato del Formolario ufelala francese. 
Autorizzato dal Consiglio medico 
osa ‘dl Pietroburgo. 


constatando © 
ni è formato | 


H 
r partecipando deile proprietà dell’ Todto e del Ferro, queste 
fî FGONOMIA SAS pillole convengono specialmente nelle malattie così mol 
Il —_ _—_——_———r—rt_ztt_- Ì dit pa È rst ici che sono la conseguenza del germe scrofoloso (tumori, 
| ci e Sui CRE ri 2 i:50r0h1, umori freddi, ecc.), malattie contro le quali i sem 
cine — Soana ae nl ce glici ferfuginosi sono fneflicaci; nella Gloroni (color: patti, 
il A GAS o der divers conneri, poterono retleraì GURIO | | Zencorrea /uori banchi), Amenorroa (mestruzzion nl 
La 5 ti; Javorî sopplescestari: ci cosiafare nell ielupo difficile), Tist, SiAMGO costituzionale, ccc. Infine ess 
Verticali ed Orizzontali stesso ii progresso considerevole dei lavori vellepoca dell'u- ||| @ oqmno ai medici un ageuto terapeutico dei più ener er 
Db) D: po lettura del Itapporto dei Commissari, l'Assemblea ap-| ® ni GArO Se tIao e dica re e 008 ABELE 
da 46 Pn ene TO OE I siricazione D. — Uloduro di ferro im... alterato è un metter: 
| DREI OCIULUE, cita: mersh di pre: ento infedele, irritante. Come prova di purezza e autenticità 
a 60 O Tuvri supy lementa deile vere Piliolo di 
HI pare supploon esigere lì nostro sigilio d'argento 
carati eee reti a gnor S ealtivo, la nosira firma qui allato 74 
o Eee noming CAmmie @fl bollo dell’ Union des Fabricants. 
ir DA preda 
n° noe. garsutito nel con- jarò, inrisposta alvinter: | _99SSSSSSS 
Elirnito d'acquisi Oltre & n EOIOEOO Coi Sono mali 
3|26,009 Motor! in attività in (0) r ici milioni, ma dopo che 
ss ; a = : ; di so aumento nei i ROBERTS [to 
A È una m nazione del pendio, un aumento nel i 
= a correnti «gratis» P|||‘riseslinento in muratura delle pareti "fel Canale, come pure . & LU. 
3 per con esposizione Lil maggior approfond mento del Canale a 8m.50, e la costru- 
Cola a feddo per attaccare ||| {dî Motori 1 azione e Deposito per domande urgent “zione d'una banchina si due eb del Canal, l'estino dei lavori FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
vetri, porcellane, cristalli, mar- 15 trova porteto a quindici milioni.» = 
mi, terrecotte, pietre dure, ecc. presso BRACHI ENGEL & C. | Nila fine dell'Assemblea un Azionista avendo domandato se FIRENZE 
Si adopera colla massima fa- i Ù = | |{|verrebbe continuato l'interesse del 5 010 sulle Azioni fino alla RI o Via Tornabuoni, 17 
cilità. Questo cemento acquista TORINO — Via Carlo Alberto, 22 - TORINO | ||{fire Tre Ticondò che: Fart. 4: degli Sta: SANGUII I Succursale 
) È Ù ! prescriv ment a e i; 
Je dara dal EER cone ||| |Agsnieia ROMA. Ing. EMANUELE ZANOTTI, | Il Rapporto per esteso sarà spedito a chiunque ne farà ri- ii 
Prezz ja Carîo Alberto; Ti H chiesta ulla Sede della Società, 41, Boulerard Haussmann - 
ite ri ER z 
TE SS cresta => | oe PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COOPER. 


PASTIGLIE BISMUTO E MAGNESIACHE Rimedio rinomato per le malate biline, male di ee 


male allo stomaco ed egli intestini. Utilissime negli attacchi || 
» E 


Dirigere domende e vaglia 
all'Emporio Franeo-Ital. Finzi e 
Bianchelli in Roma, Corso, 375 
a 379 - In Firenze, via de' Pan- 
zani, 26 


ae stesa del Queste Pastiglie, preparate con forte dose di Bi- 
Calebre Fabbrica di smuto e Magnesia calcinata inglese, sono di effetto 
sicuro nelle affezioni nervose spasmodiche come pure 


d'indigestione, per il male di testa e nelle vertigini, qu 
Pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, né s 


nelle salnitazioni “i î; meno di efficacia col serbarle lungo tempo. Il Îoro uso n0 |} 
Tavola articolata. PH. SUCHARD Rioni vento oi donano richiede cambiamento di diete. La loro azione è stata trovett. | 
10Gipensatile pei malati di Nenfobgtel (Svizzara) | È Trent'anni d'esperienza hanno assicarato un felice su00ess0 ff | così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, che 302° 
cosa a - farne a Scatole grandi, L. 4 - Mezze Scatole, L. 2. giustamente stimate imporeggiabili nei loro effetti. Esse for 
per Puorpere ©, POT le Der: { più la sus riputazione, Rssa è raccomandata dalle cale | _!o TORINO, Farmacia Tarloco, Piezza Sep Carlo ficano le facoltà digestive, piutano l'azione del fegato © dee 
gono obbligate, mangiare | brita modiche come l'alimento ricosituento il più digeri | 1" ROMA. Tarmacia Torsonguigna di Fablani- intestini a portar via quelle materie che cegionano mali 
Te stasbia è ‘bombimatanin bile per i convalescenti e per le persone deboli. Il cacao Plini, Piazza Torsanguigna, 15. testa, affezioni nervose, irritanti, ventosi 


modo che si alza, si abbassa e privato del suo grasso, si distingue specialmente Si vendono in scatole al prezzo di @ e ® Lire. 


© si adatta în quelsiasi po-| 1 12'9 SCOPO I niepeinatio port imonmetoe dg La ciocco z Si spediscono dalla suddetta Farmacia dietro domands 9° 
sizione, a piacere doll er-| lr. Trovesi ventille solo nello miglori Confetti Fr RAME ACCIAIO, PORCELLANATO eee i 


macio e Drogherie di tutto il mondo. 


Prezzo: Lire 50. e e Si E = 
del è GRANDI Tatti gli articoli per uso di cucina, come Casseru per dere alla biancheria stirata una lucente" 
Dirigere domando e vaglia fo - dela AGIRE, Dono Pine Stampi peri dalai: Loccarda: rt LUCIDO Frinanie. =" Prato: L 1. — Coll’ aumeno d 
all’ Emporio Franco-Italiano, ione Universale d'Anverss del 1885 ece., trovansi in rame, acciaio porcellanato, ferro stagnato, | ©ant- 50, franco per pacco postale. 

Finzi e Bianchelli, in Roma, presso l Emporio Franco-Italiano “inzi e Biancheili in| Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franeo-Italisno rasi 


ia del Corso. 377-379 — inf © d È Roma, vi si 79 — In Fi ; da £ pisa 
Firenze, via dei Panzani, 26.| Stauinu.to tipografico dell’ Opinione. sai PR e id Sd Pina se gergo ce ili n - 


Anno XVII. — N. 173 si ricevono presso l Amministrazione e P Ufficio Princi È cità i 
i ricevono, presso presso l'Ufficio Principalo di Pubblicità in ROMA 
F A N F. U LLA 27-28 Giugno 1887 L) LE INSERZIONI Rina Moon tH1 In PIRENZDO via de Piprani Li DEMITARO Gole oiia 


Paesn n fsnociaziona 


x 


Cont. è in ee Roma, Martedì-Mercoledì 28-29 Giugno 1887 Cent. 3 in tutta l'Italia 


zione di amici, lo sorprende în un atteggiamento } nori ostacoli incontrati fatta în breve ora gigante, 


affatto contrario alle buone regole del galateo: tramandò ai secoli venturi la più sublime 
— Ah! porcellino! eppure ve l'ho detto mille apoteosi che mente mmana possa fare della reli- 


volte che non dovete mettervi le dita nel naso. Cisportie ear Ii -— 
mele allora ? quelle gene risorte che po. 


polarono il mondo de più grandi e nobili ediiizi 
religiosi; fu profondamente religioso que! commer 


pagna, e al signor Tojani una rivendita di tabacco, } 
con francobolii. i 
Ma dopo questo non c'è bisogno di altre spio- H 
gazioni. Si capisce benissimo perchè il Figaro è i 
un giornale molto accreditato... anche in Italia. | — Ab! papà, e dove devo metu 
i 
HI 


IL CULMINE 
Jeri al Senato l'onorevole Magliani, facendo buon 


viso a certe raccomandazioni fategli dagli onore- 
voli Brioschi, Vitelleschì ed altri, dichiarò solenne- 


Tente che il presente bilancio segnerà îl culmine * » 4 7 
delle spese. e e fertunato, che coperse l'Italia di simili monumenti 
nando il principe di Hismarek pronunci - $ 11 Capitan Fracassa di i si pizzi w che sfidano 1 secoli, o che sono onore © gloria de 

Q principi pronunciò le pa pi sa di stamani sì pizzica per È cagione le più famose guerresche imprese di 


tempi che hanno difeso l'umana civiltà contro 


ridere dell'elezione di Ravenna nella persona del 
arie, furono profoniamente cri 


moderato conte Gamba. 
Ride, ma del riso del salumiere che vede andare 
a male il barile delle acciughe - come dicono a 
Torino. 
Comprendo lo stato d'animo în cui deve trovar 
il confratello ; o comprendo è lo rispetto, ron rile- 
vando i sotti stanza trasparenti che s'in- 
contrano quasi ad ogni verso rel suo articolo. 
Tuttavia debbo avvertirlo di ua cosa. Mi è parsa, 
cioè, nn pochino arrischiata la chiusa concretata nel 
noto verso: 
« L'ultimo a comparir fu Gamba storta. » 


sole: Noi non andremo a Canossa, fu tale e tanto 
l'entusiasmo în Germania, che le si vollero incise nel 
» d'una statua di bronzo inalzata per la 
za al gran cancelliere. Hi 
norevole Magliani si merita gl 
gessi onori. Scriviamolo în bronzo, per ora senza la 
Satua. Questa la porremo quando l'egregio mini 
o ci darà un bilancio che accenni a discesa. 
Raggiuagere î culmini è una gloria d'alpinista; 
to a fermarvisi il freddo e la rarefazione del 
a vi fanno a lungo andare impedimento. 
È lo creda pure îl ministro: îl freddo ci ha già a 
metà sopraffatti. e il fiato comincia a mancarci. 
Se non si cominci e tosto la discesa, c'è pericolo 


stiane >. 


LA CONCILIAZIONE 


secondo il senatore Cadorna 


11 Rinascimento proclamò la libertà giur 
coscienza. 

Ma contro il Rinascimento stette arma: 
sua seolastica il Medio Evo, ron ancora 
dai nuovi tempi, e ii 
tico diretto o indi 

E lo sost 

lì Cadorna rintraccia le origini 
questo potere politico dell'autorità 
dimosua in quei tem; sarbarie eflicace, se non 
sempre benefico, 2 salvare it principio morale ci 


Jeri la posta portava al nostro ufficio mm op 
colato: IL principio 


so del Medio Evo 


scolo dei senatore Cadorna in 
della Rinascenza e uno stre: 
ossia la Concili zione, e ne! tempo 
Stesso un modesto foglio scritto in stampatello, che 
trascriviamo a titolo di curiosità: 


W. LA CONCILIAZIONI 


E se invece d'essere l'ultimo a comparire, Gamba 


di rimanere lassù, assiderati come gli elefanti che | dovesse essere il primo? Proposta di conci oppressio: Ma cessate di 
sell'epoche geologiche si lasciarono sorprendere dal ; delle guarentigio papali venga anormali del Medio Evo, il potere po 
freddo nelle allora fiorenti pianure della Siberia. a tuto fondamentale del regno, ed i violat n 

medesima zi giudi 


Per conto mio, non tengo punto a fizurare più 
dardi in qualche museo, come una curiosità paleon- 
tologica. 

Bisogna proprio che l'egregio ministro si decida 
a farci ridiscendere. 

Perchè, in verità, ora possiamo confessarlo : questa 
renedetta salita ci ha costati sacrifici che hanno 
tteralmente esaurite le nostre forze 
Si può giurare cheil giovane pellegrino americano 
di Loagfellow, appunto perchè americano, se si 
trattasse di seavalcare milioni anzi che roccie, si 
«rebbe da un pezzo arrestato, rinunciando agli 
ideali per l’amore dei dollari. 

Noi, postergando ogni considerazione eronomica, 
ibbiamo voluto ragginngere l'ideale d'un popolo 
superiore ad ogni sacrificio sul terreno dell'onestà 
fuanziaria e della potenza militare e politica 

Ma non è meno vero che al punto in cui siamo, 
ogni ulteriore sacrificio saròbbe superiore alle nostre 
forze e alla nostra più deliberata volontà! 

Sotto quest'aspetto, la dichiarazione dell'onorevole 
Magliani al Senato merita, assai più di quella di 
Bismarck, un monumento. 

La mantenga a fatti, e il monumento lo avrà. 


Pari 


GIORNO PER GIORNO 


nati dal Romano Po 
tenuto îl governo del Re 
in questo modo si provvede etlicncemente alla 
liberta ed indipendenza della Santa Sede e non si 
darà più pretesto alcuno ai cattolici stranieri di 
violare l’unità della patria italiana. 
Un cattolico italiano 
Amante della Patria 
T. P. G. C.B.X. 


A proposito dell'elezione di Ravenna, i socialisti 
di là, che si sono astenuti dal votere, protestano 
per le stampe contro l’onorsvole Costa, il quale so- 
steneva la candidatara di Bedeschi. 

La protesta concìud» che l’onorevole Costa ha 
perdato di mira i principii e compie nell'ambiente 
di Montecitorio la farale parabola del decadimento. 

To'! Si accapigliano fra di loro... 

Come me la godo! 


di dare esecuzione. 


aio da un Papa ad ua 
ato di un re per una 
cause grandi, politiche, p 
un popolo, seria. È pure errore l'atrri- 
fuire fa causa. e la zione degli alle 

ne furono iniziatrici, come Hinss, Lu- 
i altri; poichè essi mede 
rodotto dello stato di fatto di 
co-cierieale, e le loro dot 

oni pere! 
, che eransi create 
tica produsse le_scis 
rono poi le leggi proprie 


Per questa conciliazione basta un accorto sem- 
plice fra il Re e îl Papa, poichè il potere esecutivo 
© nelle mani del Re. Ecco l'equivalente del potero 
temporale : la legge delle guarentigie eseguita dal 
Papa con l'aiuto del Governo. 


sii iurono un 
quella società po 
furono accettati 
stacevano a necessità politic 
ed imposte. Le ragione po 
sure religiose: le quali sul 
di tutte le cose umane 


1 giornali portoghesi hanno dei particolari sull'i- 
struttoria del processo contro quei bollente depu- 
tato Ferreira di Almeda, luogotenente di vascello, 
che in piena Camera mise le mani addosso al mi- 
nistro della marina. 

Pare che il tribunale di marina, composto trito 
di alti ufficiali, animati da nno spirito di corpo ce- 
cessivo, voglia mostrarsi piuttosto indulgente contro 
il Ferreira, considerando che îl ministro offeso era 
un Dorgli 

La difesa a stampa dell'acensato, dopo esami- 
nata l'eccitazione în cui trovavasi il luogotenente 
Ferreira, soggiunge ch'egli non è responsabile del! 
schiaffo dato, essendosi l’altro avvicinato a portata 
delle... manî, mentre se fosse rimasto al suo banco 
di ministro, nulla sarebbe avvenuto! 

Da ora în poi bisogna sostituire alla vecchia una 
nuova procedura; e quando, verbigrazia, di dietro 
a una siepe Tizio avrà tirato una fucilata a Cajo, 
bisognerà processare quest'ultimo. 

Se rimarrà vivo, con un braccio rotto o un oc- 
chio di mero, il presidente delle Assise lo am- 
monirà : 


Non sî stupisca il lettore di vederci riportare, 2 
proposito di una pubblicazione così seria come 
quella dell'lustre senatore, una proposta, involon- 
tariamente faceta, di an uomo che, trascinato dal 
desiderio della conciliazione, crede di salvar tutto 
creando un tribunale speciale, con giudici non no- 
minati dallo Stato, e verso i quali lo Stato sarebbe 
ridotto alla condizione di esecutore passico di un 
nuovo giure, applicazo, naturalmente, ed esplicato 
col diritto canonico ! 

Ma di simili confusioni a proposito della con 
liazione se ne fanno tutti i giorni, e il senatore Ca- 
dorma col suo seritto pubblicato prima nella Ras- 
segna di scienze sociali e politiche, e ora in volu- 
metto distinto, ha voluto, precisamente, dal suo puato 
di vista, mettere un argine alle conciliazioni, d'or. 
dine più o meno composito, che si vanno edificando 
în Italia con più ricchezza di fantasia che non ri- 
gore di logica. 

Ecco în sostanza ciò che dice l'illustre Cadorna 

ui problema della conciliazione, che si discute ora 


E del resto dopo la Riforma la lotta non maneò 
nemmeno negli Stati cattoli 


degli ulti 


eeotì non è se 
non un seguito non interrotto d detti e Gi 

mnniche da una parte, e di condanne, di esigli, 
di confische, di bolle bruciate per mano del carne- 
fice dall'altra ». 

Ma il trionfo del principio della vera libertà giu- 
ridica della coscienza fu ritardato dai cataclismi so- 
ciali che scossero la socì un secolo a questa 
parte. Alla intolleranza r a si sostituì l'intol 
leranza îrreligiosa. Occorreva di ritornare allo svol 
gimento dei veri principi del Rinascimento, e l’acuto 
utore li ravvisa politicamente attua 
costituzionale. Ma non basta esser retti a regime 
costituzionale e 1 poichè quasi tutti gli Stati 
hanno un concordato col quale si no 
vranità politica nel Pontefice. 


nel reg 


ne 


AI comizio abissino del paese, tenuto în Napoli, 
intervennero, al dire dei giornali più ottimisti del 
luogo, 600 anti-africani. 


scere una specie di 


È DOS SIRO Perchè passaste a tiro del fucile del signor f tanto in Iralia, 8 ne Le a ana pra 
ta popolazione di Napoli ascende a 600 mila {pizzo A A edieziaglia) ennare ancora a una pratica |. Jo conosco, dice il Cadorna, in Europa soltanto 
abitanti. ica A 5 £ > soluzione. 1a zione, il cui popol ia in po per 

È processeranno... în contumacia. più assoluto e compiuto applicato, nelie re 


fra lo Stato e le associazioni ed antorità religiose, 
îi principio di libertà e di autonomia che produsse 
il Rinascimento, e questa è l'Italia. 


In Italia, in verità, secondo il Cadorna, si può 
considerare come risoluta la questione dei rappor 
giuridici îra la Chiesa e lo Stato, come è risoluta 
Anche ia quistione del potere îemporale del Pon- 
tefice. Ma vi è un partito clericale politico, il quale 
è diviso în due frazioni : trausigente © intransigente, 
€ nel partito clericale politico questa seconda fra- 
Zone © mira al fine onesto di ristabilire la pace e 
la concordia fra VItalia e il Vaticano; ma ignara 
del vero soggetto del dissidio — del legame e della 
dipendenza che esso ha colla storia di molti secoli 
€ con un'altra civiltà - considerando i fatti attuali 
Come soli ed isoiati da ogni altra cosa sociale, cerca 
la pace e la concordia non già nella natura stessa 
delle cose, e nelle leggi giuridiche, e naturali, che 
Jo, ma in una conciliazione dipendente 
è dail'arbitrio degli nomini; locchè 
equivale al cercare la conciliazione del medio evo, 
€ dei suoi principiî, colla presente civiltà. > 

Questa è la proposizione che il saggio del sena- 
tore Cadorna intende di dimostrare 

È la dimostrazione siegue limpida, serrata, tirata 
a fil di logica, quantunque non inoppugnabile in 
tutto e per tutto. 

Il Cadorna attinge le sue opinioni dallo studio 
dei fatti e della storia, e se talora dà a un fatto o 
5 un momento storico un valore diverso da quello 
che altri gli attribuisce, la sua opinione resta però sem- 
pre nelle elevate regioni deila speculazione e non di 
Lrende alle misere contese polemiche, le quali ten- 
dono da ambe le parti a rimpiccinire la questione. 

‘Gli attuali contrasti tra la Chiesa e lo Stato, e 
specialmente tra il Vaticano e l'Italia sono collegati 
Sirettamente « col passaggio della società civile dallo 
stato di civiltà medioevale alla nuova sociale ci 

{ viltà incominciata. dalla rinascenza, della quale la 

La proi ella conti le i civiltà presente non è se non la continuazione € 
spese della rettorica nei fogli radicali e semi-radi | F'attuazione progressiva ». 

i 


per ogn Vapoletani | 
Un po' mingherlino davvero quel paese protestante | 
i 
H 
i 


€ abissino ! 


Una signora dimenti opra un tavo- 
lino di una trattoria, dove aveva fatto colazione, 
il portamonete contenente un centinaio di lire. Ap- 
pena se ne accorse, ritornò alla trattoria a farne 
ricerca, e dal tavoleggiante l'aveva servita le 
fa subito restituito 

Un giornale del mattino, dopo avere narrato il 
fatto. selama : 


< È un atto che fa onore alla probità di quel ca 
meriere! » 

E dalli! Siamo sempre li! Se la restituzione di 
un oggetto di valore al suo legittimo padrone fosse 
atto che onora. bisognerebbe convenire che la mo- 
ralità è scesa ben basso. 

Gli è quanto dire che non rubare la roba d'altri 


Pare 

È dire che a tutt'oggi siamo qua, due 0 trecento 
giomalisti, preoccupati a sciogliere il problema 
fieilissimo: indovinare le cause del gran successo, 
delli crescente fortuna del Figaro di Parigi 

Tauto varrebbe cercare 1 reconditi motivi pei 
quali due e due fanno quattro. 

Il Figaro fa fortuna perchè è îl giornale me 
fatto, meglio scritto, meglio informato del mondo. 
Si fa presto a convincersen 

Esco qua un entrefilet del Figaro di domenica 
giugno. arrivato fresco fresco stamattin: Î 

«Ci telegrafano da Roma... capite ben 
telegrafano, per paura di perder tempo... 
lo stato del signor Depretis è gravi special- 
mente dopo che fu constatato che il presidente del 
Consiglio va lentamente migliorando. I suo medico, | 
signor. Baccelli, quello stesso che curò il cardinale 
vacobini... la cura del cardinale è ricordata unica- | 

i 
i 
i 
i 
i 
i 


< Locchè è effetto 
del popolo italiano e d 
lissime, îra le quali basi 
consiste in ciò, 
plicazione compiuta di ema 

ione di maggiore 0 minore libertà, per 
questione di essere, 0 di non essere come nazione. » 


Ora c'è una frazione del partito clericale-politico 
la quale non volendo la della unità po- 
litica dell'Italia, pensa di conciliare il vecchio col 
nuovo, riducendo il vecchio magari a minime pro- 
porzioni 

A questo punto il Cadorna esclama: 


che 


« La pace, la buona armonia del potere pubblico, 
delle sue leggi, del governo dello Stato colle co- 
scienze credenti e colla loro autorità religiosa e chi 
è mai che non la voglia ? > 

La questione non è dunque sullo scopo ma sui 
mezzi per otteneria. E i mezzi esaminati dali'egre- 
gio scrittore sono due: 

1° Osservanza rigorosa da ambedue le parti ri- 
spertivamente delle leggi e dei lîmiti delle due 2u- 
torità (autorità morale e religiosa della Chiesa, e 
giuridica delio Stato). 7 
Patti, accordì, concessioni, transazioni reci- 
proche e arbitrarie sul modo e sui limiti dell'eser- 
cizio delle loro autorità. 

Il Cadorna, non c'è bisogno di dirio, si attiene 
al primo mezzo. 

« Tadio non ha imposto allo Stato la legge na 
turale giuridica, e rivelato agli nomini la legge re- 
ligiosa, perchè le autorità colle medesime rispetti 
vamente costituite al fin di eseguirle, dovessero 
trovarsi in contrasto eil in perpetua lotta, dovessero 
poi intendersi per variare e rettificare arbitraria 
mente, e per i loro comodi, le di lui leggi. > 


La pace quindi deve venire dal rispetto reciproe 


onora un uomo. 
Non era forse meglio che il giornale în questione 
si fosse contentato di dire che quella restituzione 
fu un atto che prova la probità di chi lo fece? 
Avrebbe reso giustizia a un galanttomo senza 
offendere il senso morale. 
Ho detto! 


mente per qualificare il signor dottor Baccelli, che 
altrimenti non si saprebbe chi diavolo sia. Ma si 
dice : il medico del cardinale Jacobini, e si capisce 
subito... Il dottor Baccelli dunque è molto inquieto. 
* 
+ 


+ »* 
iii 

Debbo rilevare una improprietà di locuzione în- 
valsa nei mitingai e nei loro organi ufficiosi. 

‘Chiamano antiafricani i loro comizi per prote- 
stare contro la politica... con quel che segue. 

Ma no! Ma no, signori miei. I vostri cemizi non 
sono antiafricani, sono fifo-africani perchè li fate 
1 2 tutto benefizio di Ras Alula e dei suoi abissini. 

» »* 
«re 


jone delia rivoltella continua a fare le 


Andiamo avanti. 
< Il signor Crispi si dimena digià per otte- 
nere la successione. © questo è chiaro special 
mente per chi sa che il ministro dell'interno non 
cenò ieri sera. Chi va a letto senza cena tutta la 
notte si dimena. Egli, il signor Crispi, aveva pro- 
posto al suo competitore signor Tejani... notate 
bene Tojani e non Tajani, perchè l'idea dell’onore- i 
vole Tajani candidato alla presidenza del Consiglio { 
in competizione coll’onorevole Crispi, farebbe ridere | 
in Italia e în Australasia.. aveva proposto dunque j 
a quel tale signor Tojani Za prefettura di Pa- } J) radicalismo vuole la nazione armata per far 
termo conta paga di centomila lire all'anno. Me- } maturare gli alti 
H 
il 
ì 
i 


cali che non possono inghiottire la pillola. Masone Pres lire al Rinascimento, 
Na ciò si capisce! glio del pensiero e della coscienza umana all'idea 
Sl sentimento dela naturale autonomia e li- 


ideali. In mancanza di meglio, essi * 

vigli da goa L î tic » bertà. i 
malo sei la prefettura e la paga! i x; contentavano di armarla di rivoltella. + 27% Risorgimento, tanto ealonniato dai campioni | dei limiti stabiliti per le due autorità, altrimenti 
Lora no viene pal'ruvviciaa molto alfom!| Ev Crispi la disarmal È del medio evo, non solo fu cristiano, ma fu un pro- | c'è © sacrifzio delle libertà civili e politiche degli 
1 aaa C'è di che andare in collera. | dotto medesimo del cristianesimo, quantunque non { uomini, o turbamento della loro libertà di coscienza. 
DE, i » * | Avesse carattere religioso, ma giuridico. L'Italia poi non deve difendere soltanto l'indi- 
Conclusione: L'ambasciata francese. diventerà dai (RE ini an dele nen | potete Gio Pre RIN I ie re 
deve anche tutelare la sua unità politica minacciata 


quanto prima Presidente del Consiglio dei ministri 7 jo a 
G vita ispirandosi al sentimento religioso penetrò 


del Regno d'Italia. Per finire. sua unità polit 
Re; n " l'orgogli i ilo: ivi ;Penetro | gal potere temporale dei Papi, richiesto e preteso 
I i di certo, ‘Tegamini che ha presentato con tutto l'orgoglio ‘ tosto nel cielo; e della divina Ince che vi attinse i t 
0 ci avrò tanto gueto. Perchè allora die Da reo ello in una conversa» iluminò le tele, i marmi, i monumenti, e, per mi- ‘2 titolo religioso. 


farà avere al dottor Baccelli una condotta in cam- paterno il suo pi 


È qui che ì coneiliatori sfoggiano le più strambe 
fantasticherie politiche e religiose, per lasciare al 
Papa una parvenza di dominio temporale che non 
intacchi la nostra libertà politica. 


« Fin dal 1860 sorse la singolare proposta di 
guarentire la libertà e l'indipendenza dei Pontefice, 
dandogli Ja sovranità sopra un bello e largo. viale 
che conducesse da Roma a Civitavecchia È ben 
inteso che la integrità ed il rispetto di questa. so 

ità, sarebbero stati guarentiti da quello Stato 
italiano, la cui guarentigia (sebbene non assicurata 
essa medesima del di lui interesse) non è, poi, ripu- 
tata sufficiente per guarentire la legge predetta. Pa- 
recchi proposero di fare del Papa il sovrano, e re 
territoriale del palazzo del Vaticano, protetto contro 
l'Italia dall'esercito composto dalla guardia sviz- 
zera! E questo sarebbe la garanzia che supplirebbe 
A quelle insufficienti che l'Italia dà della legge delle 

nzie! Da altri è proposto di cingere tutto il 
Trastevere di Roma di un gran muro che ne fa 
rebbe una città distinta, ma egualo per le leggi © 
per i diritti alle altre città, e con presidio militare 
Italiano: în cui però non sì potrebbero stampare 
hè libri, nè giornali, nè sì ammetterebbero chiese se 
non cattoliche, ece, eo. . - . <- - « <« + - - 
* 1! T'noerittoré tedesco, prendendo una via pi 
spiccia e radicale, ha proposto di trapiantare il 
regno temporale del Papa a Costantinopoli, e di 
dargli per sudditi dei Turchi! > 

Il Cadoma naturalmente respinge tutte queste 
proposte umoristiche € anche quella del depntato 
IFoscanelli che voleva far due Rome, una sacra e 
nua profana, e tanto più respinge quella che vor- 
rebbe metter l'Italia sotto una specie di consiglio 
di tutela di tutte le nazioni cattoliche per ciò che 
riguarda le sue relazioni giuridiche e politiche col 
Vaticano. 

Le conclusioni del Cadorna sono recise e cate- 
goriche. 4 

‘0 dare all'autorità religiosa un potere giuridico e 
temporale, 0 negargli c'è via di mezzo. 0 
contro il diritto, 0 col diritto. « Accettate la con- 
Sizione giuridica, che secondo il diritto, e nello stato 
Gella universale civiltà, spetta ad ogni associazione 
eligiosa in un paese civile; riconoscete, od almeno 
Accettato col fatto, îl principio della assolata e in- 
Aivisibile unità territoriale dell'Italia e del sno po- 

ico reggimento, locchè è il più sacro diritto di 
tutti i popoli, e nessuna ragione di contrasto vi po- 
trà essere fra il Vaticano e l'Italia. 

‘Arrivato a queste conclusioni, l'aut e 
tutze le proposte di conciliazioni sulla base di tran- 
Sazioni saranno sempre respinte, sia dal Vaticano sia 
dall'Italia. 

< Noi non le vogliamo perzhè sono un piccolo 
residuo di medio evo: la stampa clericale pi a 
Sii suo partito le rifiuta, perchè non sono futto il 
‘medio evo. » 

Il consiglio di un uomo eminente come il sena- 
tore Cadorna è di attenersi alla legge delle gua- 
rentig 

« Codesta legge è la più sapiente sì giu 
mente, che politicamente, fra quelle che l'Italia ha 
fatto dopo la sua unificazione, e tutto ciò che VT" 

‘ia crederà di fare per accrescere ancora le ga 
talia credera sipendenza e della libertà del Ponte 
Faion potri consistere se non in una estensione 
ed ampliaziore di questa legge >. 


* 


nostro proponimo®t0 di informare i no- 

i più egregi 
cussioni aldenti che 
è la Coreiliazione, abbiamo voluto riassuu0"® 


Fedeli 
stri lettori delle opinioni 
d'Italia su questo tema di 


uo" 


come già facemmo per il Bonghi e per il Tosti, il 
parere dell'illustre presidente del Consiglio di Stato, 
© per finire degnamente non troviamo di meglio 
che citare le nitime righe con cui si conelude questo 
mirabile opuscolo : 


« La pace verrà allorquando gli uomini onesti, 
giusti, largamente ma giuridicamente liberali, e sin 
Ceramente religiosi, potranno riconoscere che si è 
cercata da ambedue le parti la pace nelia giustizia. 

< sarà quello (ed io cattolico în religione e li- 
berale in politica lo invoco) il trionfo definitivo del 
vero sentimento religioso in Italia, e în tutto il 
mondo, e sarà verace gloria della nazionale e tra- 
dizionale bandiera della nostra Italia, sulla quale 
è scritto: Religio et Patria. In Jure Libertas >. 


Chi è? 


Praprisià letteraria di FANFULLA 


__————— " ( 


NOME FATALE 


lì signor Drouet continuò 

— Vuoi sposare quell'uomo malgrado l’onta che 
egli getterà su di te, su di noi, suì tuoi figliuoli... 
Ci hai pensato ai figliuoli ? 

— Ho pensato 2 tutto. i figliuoli pos- 
sono essere responsabili d'un delitto commesso 
dal padre d'Ottavio : nè Ottavio può sopportare la 
conseguenze della colpa paterna. Questa legge che 
dà ai figli la responsabilità delle azioni del padre 
$ ingiusta, iniqua. Oramai ha fatto il suo tempo, 
© dovessi essere îo le prima a insorgere contro 
quella ingiustizia, insorgerei. 

— Questi — fece amaramente îl padre - sono i 
resultati dell'educazione che hai ricevuto. Questo 
fhanno insegnato nelle seuole in cui t'ho man- 
data. Ai miei tempi, Je ragazze non erano così 
istruite, ma riconoscevano l'autorità del padre e 


peso senza sapere quel che facevano. 

Poi. vedendo che il dolore aveva rimpiazzato la 
collera, nell'animo del padre, Paolina, commossa, 
si inginocchiò. 

"eppure, babbo, mai una figlia al mondo ha 
amato € rispettato suo padre, come io t'amo e ti 
fispetto. Non m'hanno insegnato a disconoscere 
l'autorità dei genitori, nè a disobbedire 
ordini; ma hanno allargato le mie idee, mi hanno 
dato dello lezioni di fraternità e d'amor del pros- 


FANFULLA 


OMNIBUS 


Il giubileo della regina Vittoria. 
Folchetto ci scrive: 
« Londra, 25 giugno. 

< Iori sera all'Hotel Métropole ebbe luogo un 
banchetto organizzato da un comitato presieduto 
dal cavaliere Zuccani, per festeggiare il giubileo 
della regina. Il fiore della colonia rispose all'invito, 
@ circa centotrenta Italiani sedettero nella magnifica 
sula di quell’aòfel, tutta a marmi bianchi, con 
palme gigantesche, e una vaghissima illuminazione 
elettrica. Accrebbe la gaiezza del banchetto l’in- 
tervento di varie signcre in toilette da sera, alcune 
dello quali veramente avvenenti. 

< Vorrei darvi molti nomi, ma debbo limitarmi 
ai pochi che mi furono indicati, o delle persone 
che conoscevo di già; notai il cavaliere Zuccani, 
il signor Arbib presidente della Camera di com- 
merefo, il signor Bazzegoli viceconsole (vorrei sa- 
pere perchè il console generale signor Heath non 

‘era), il signor Serena, il professore Levi, il signor 
Melis, il dottor Sasselia, il professore Vanuccini, il 
signor Sandon, il Riseisrappresentante di casa Ri 
cordi, il pittore Vaccani, il professore Pagliardini 
- un veterano della letteratura e della filologia che 
qui gode meritatissima stima - e fra gli artisti, 
‘ito Mattei, Denza, Bottesini, Papini, De Cristo- 
faro, ece., ecc. 

< Alle mense il cavaliere Zuccani fece uno speech 
in inglese, dove parlò dell'amicizia che lega le due 
nazioni, e propinò alla salute della regina. In quel 
momento ‘lito Mattei suonò il God save the Queen, 
0 tutta l'assemblea in piedi acclamò il nome di 
Vittoria. Proseguendo, il nostro speaker propose 
un foast al Re Umberto, alla Regina e al principe 
di Napoli. Commentato dalla marcia reale, esso fu 
accolto con uguale, so non maggiore entusiasmo. 
Vi furono altri discorsi in italiano e in inglese, 
fra i quali noto quello del dotter Sassella. che ri- 
cordò come l'Inghilterra in tempi calamitosi fu 
l'unico rifugio dei profughi politici italiani; e poi 
quello del vostro umilissimo servitore, che a nome 
della Polenta bevetto alla salute e alla prosperità 
della colonia italiana di Londra. 

< Al pranzo suntuoso ed eccellente per la parto 
materiale, e allegro © cordiale per la parte morale, 
segui un concerto composto di elementi sceltis- 
simi. Vi presero parte Mattei con un suo imma. 
ginoso waltzer intitolato Vesurio; la signora Scal- 
chi, la signorina Trebelli, il baritono Carpi con la 
bella romanza del Quaranta Vivoi saper, la Russell - 
una bella americana - che canta al Drury-Lane 
col Yes, I irell (Si: consento) di Denza cho essa 
dovette ripetere, il signor Papini con Les abeilles 
di Bazzini (il Papini è un violinista che udii _ieri 
sera per la prima volta, e che giustifica la fama 
straordinaria di cui gode a Londra): infine il grande 
Bottesini dapprima ricamò sul contrabbasso il _Nel 
cor più non mi sento, e poi insieme al Papini 
al Mattei un suo Gran Duetto, opera squisita, sa- 
piente, e melodicamente italiana. Questo duetto 
suscitò entusiasmo e fu dovuto ripetere. 

< Mentre avveniva questa dimostrazione che i 
giornali inglesi stamane lodano assai, e affermano 
nuova prova dell'amicizia intima dei due paesi, 
l'ambasciatore d'Italia offriva al duca d'Aosta quel 
pranzo di cui ieri vi anticipai i particolari. Verso 
le dieci e mezzo potei lasciare per un momento il 
Metropole, e venni ad ammirare le sale dell'amba- 
sciata, sfarzose e stupende davvero, quali ve le de 
scrisso tempo fa Shaky. Il salone di ricevimento 
sopratutto, coperto di broccati cremisi ricamati ad 
alto rilievo în argento, opera italiana del 1600, tro- 
vata a Pavia credo dal conte Corti, era una mera- 
viglia. La bellezza delle signore invitate - alcune 
delle quali ne hanno fama in Inghilterra - con gli 
abbigliamenti ricchissimi ed elegani i 
sultava în modo sorprendente. Poco dopo invitate 
e invitati si reca a Buckingham Pala: 
2uava luogo mn bi 

è Il du22 d'Aosta gonil suo seguito è partito oggi 

«i formerà ventiquattro are, do- 

figli i quali impieghe- 
in Inghilterra e 


per Dover, dove 
vendovi incontrare i due 
ranno le vacanze în un jviaggio i 
Scozia. Poi egli andrà direttamente a Livorno 
salutare il terzo figlio avanti che s'imbarchi per 
il viaggio d'istruzione dell’Accademia navale. » 


Bologna, 27 giugno. 

Il Comitato dell'esposizione ha approvato il bi- 
lancio preventivo nella somma di L. 1,600,000, pre- 
sentato dal Comitato esecutivo, più tutti i pro- 
grammi della mostra. 

Sabato verrà pubblicato il manifesto che bandi- 
sce l'esposizione dal 1° maggio al 31 ottobre 1833. 
Fra pochi giorni comincieranno le aste per la co- 
struzione degli edifici per la esposizione, secondo 
i progetti dell'ingegnere Buriani. Saranno illumi- 


nati a Iuce elettrica; e si accederà a S. Michele in 
Bosco mediante una ferrovia funicolare. _ 

Le Giunte locali sono tutte costituite, © riceve- 
ranno presto i programmi delle diverse divisioni 
della mostra. Né mancherà il giornale illustrato 
della esposizione, in cui collaboreranno notissimi 
artisti @ pubblicisti, e comincierà ad uscire in luce 
nel pro: 

Reno. 


Ferrara, 26 giugno. 
Oggi alle 8 pom. in via del Genio prese fuoco 
un fienile per spontanea fermentazione del foraggio 
accumulatovi dentro da poco. Il fuoco si estese ad 
una casa vicina la quale fu distrutta; prontamente 
accorsero pompieri, cittadini, soldati ed autorità. 
Primi fra tutti il conte Prosperi ed il segretario 
di prefettura Fano, i quali s'adoperarono strenua- 
mente; il prefetto ed il sindaco arrivarono sul 
luogo poco tempo dopo la manifestazione dell'in- 
cendio. 
Al momento che vi scrivo ogni pericolo d’esten- 
sione è scomparso. 
Valerio. 


Per Ja cronaca della conciliazione 


Dalla Nazione tolgo le due lettere seguenti scam- 
biate fra l'Unione Conservatrice di Torino e l'ono- 
revole Fazzari: 


Torino, 15 giugno 1887. 
Ilustrissimo Signore, 

Ieri sera questa Unione Conservatrice udì con 
immenso planso e compiacimento le lettere nobi 
lissime che avete scritte alla Camera dei deputati 
ed agli elettori del 2” collegio di Catanzaro. 

Duolo certamente che in una Camera dove pri 
meggiano e spadroneggiano i fautori e i mandatari 
delle sétte anti-cristiane, epperò illiberali, sia per 
mancare una delle pochissime voci che s'inspira- 
vano alle sole ragioni del diritto e dell’eternamente 

‘ero. Ma il vostro atto generoso e nobilissimo ini 
zierà, speriamolo, quel grande movimento conser- 
vatore. per îl quale verremo a conoscere, final- 
mente, l’espressione vera e reale della Nazione © 
potrezmo cl con autorità, che lo Stato si ri- 
concili con la Chiesa. 

Per noi, onorevole signore, voi siete sempre il 
degno rappresentante di più migliaia di persone 

he con noi dividono affetti. rispetti e speranze; 
epperò în nome di questa Unione Conservatrice vi 
facciamo saluti, complimenti ed ossequi. 

Per l'Unione Conservatrice 
Seguono le firmi 
On. Sig. Achille Fazzari, già 

deputato al Parlamento. 

Roma. 


L'onorevole Fazzari ba risposto în questi termini : 
Roma, 18 giugno ll 
Pregiatissimi Signori, 
Grazie per i sentimenti che codesta Unione Con- 
sorsatrice mi esprime nella gradita sa del 
rente, e sono lieto che le mie lett 
ente della Camera ed agli elettori del 2° col- 
io di Catanzaro intorno alle mie dimissioni da 
deputato, abbiamo incontrato l'approvazione vostra. 
Quando io presentai la mia candidatura, mirai 
essenzialmente acchè, nella manifestazione del voto 
di uno dei collegi più patriotti d'Italia. comii 
ciasse ad estrinsecarsi il sentimento pubblico a ri- 
guardo della riconciliazione tra Chiesa e Stato. 
Fletto deputato in virtù di quel programma, il 
movimento di adesione ide me în esso 
svolte si allargò, ed il cielo di questo primo pe- 
riodo può dirsi solennemente chiuso dall’antorevole 
e sovrano voto espresso dal Sommo Pontefice 
Leone XIII nell'ultima sua mirabile allocuzioni 
Avrei potuto ancora ritenere utile la mia qualità 
di deputato alla causa, alla quale ho dedicate tutte 
Ù forze, ove quel voto fosse mancate ; ma, una 
volta pronunziato, io non potevo che mettermi nelle 
condizioni stesse nello quali si trova la maggior 
parte di coloro che dividono le mie aspirazioni. 
Questa la ragione delle mie dimissioni, che a 
taluni potrà parere bizzarra, ma che si completa 
nel principio che ho sempre professato, di non te- 
nere mai cariche per ambizione o persona! 
taggio. 
Ricambio a codesta Unione conservatrice saluti 
ed ossequii. 
Derotissimo 
Firmato: Acme Fazzani. 
Alla spettabile Unione con- 
servatrice, via Carlo Al- 
berto, N. 18. 
Torino. 


simo, m'hanno insegnato a non lasciarmi dominare 
dai pregiudizi, spesso ingiusti e ridicoli. 

— Basta! - esclamò il signor Emilio con impa- 
zienza. — Basta!... Il padrone per ora sono io, e 
finchè sarò il padrone... 

Un gesto minaccioso completò la frase. 

Non l’abbantonerò mai - seguito Paolina - 
perchè è infelice e è stato colpito ingiustamente. 

— Lo abbandonerai quando vedrai che nessuno 
lo avvicina, quando il suo disonore sarà pubblico. 

La ragazza guardò fisso suo padre. 

— Che cosa vuoi dire, babbo ? Vorresti forse a- 
busare del segreto che ti è stato affidato ? 

— Senza nessuno serupolo. 

— Ma sarebbe un delitto, un vero delitto! 

— Sia pure 

— Quegl'infelici non ti hanno fatto nulla. 

— Come nulla?.. Mi portano via la figlia. 

— Sono io che mi sono data a loro. 

— Ingannata dalla loro ipocrisia, dalle loro men- 
zogne. 

— Ottavio non mi ha mai mentito! 

— Perchè non ti rivelò tutto il giorno in cuiti 
parlò per la prima volta? 

— Quel giorno mi disse di non pensaro a lui, 
perchè non mi poteva sposare... E per fuggirmi si 

| è arruolato. 

— E il giorno del suo ritorno ti ha dato un ap- 
puntamento. 

— Non mi ha mai seritto, nè dato appunta- 
menti. 

— Allora è il caso che vi ha riuniti stamani? 

— Il caso solo. 

— Voglio crederlo. 

È la verità. 

— Il caso è abile. 

+ Non mi eredi, babbo?.. — fece Paolina con 
tristezza. - Non credi a nulla di quel che ti dico?. 
Eppure, tutto è vero!... Ieri mi hai annunziato che 
era morto, stanotte non ho dormito .. Non 


più!.. Stamani sono andata dalla madre a chie 
dere notizie, ma neppure lei sapeva più nulla da 
tre mesi. E lui è arrivato senza che sì aspettasse. 

— E vi siete parlati!.. E vi siete fatti dei nuovi 
giuramenti ? 

— Mi ha detto che mi amava sempre, e io gli 
ho detto che avevo sempre pensato a | 

— E ti ha detto che era figlio di un assassino ? 

— Me l'ha fatto capire... perchè avevo indovinato 
il suo segreto. 

— E quella scoperta non ti ha allontanato 
da lui? 

— Anzi mi ci ha avvicinato. perchè ho capito 
che soffriva, e che, se anche io l'avessi abbando- 
nato, sarebbe morto, 

— Duque ti sei sacrificata! 

— N sarrifizio mi è parso grande. 

— Ed è grande infatti. perchè gli hai dato il 
tuo onore e la tua tranquillità. 

— Sarei felice di dargli anche la vita. 

N padre fece un gesto di furore. 

— Ma cei pazza! 

— Facendogli del male, rivelando il suo segreto 
- aggiunse Paolina senza mostrarsi commossa - 
colpirai me al cuore... perchè sono sua, gli appar- 
tengo corpo e anima 

— Non rivelerò nulla... Non avrò bisogno di tra- 


dirlo io, perchè un altro si prenderà la cura di 
vendicarmi. 

— Un altro? 

— Si, uno che hai disprezzato, respinto. 

— Il signor Briare? 

— Briare che è stato schiaffeggiato, e che vuole 
una vendetta, 

— Si vuol battere? 

— Battersi 
assassino. Eppoi ha una vendetta più facile Gli 


| manderà i suoi padrini, e sul terreno i suoi testi- 


moni domanderanno a quelli del suo avversario se 
conoscono bene quello che assistono. FE se non 


fessuno si batte col figlio di un | 


Non è il caso per n ‘aprire polemiche 
queste due lettere. Ci basta solo rilevare Ten 
manifesto dell’Unione conservatrice, quando j; 
che alla Camera spadroneggiano sètte anti-crsta | 
e perciò illiberali. Non crediamo che la diferae È 
di confessione religiosa, 0 l'assenza di questa, 
biano uns influenza sul liberalismo. Manin fu 7 
rale quanto Gioberti. Quanto al dire che le 
anti-cristiane spadroneggino alla Camera... via; 


È un po' puerile! 


“ti, PARLAMENTO DALLE TRIBU | 


Sono le due e mezzo e piove. 

La seduta si apre con lo svolgimento di un pn 
getto di legge, d'iniziativa degli onorevoli Giri; | 
Menotti e Novi-Lena, per concedere la pensione ;; (|| 
Mille a coloro che, dopo lo sbarco a Talamone, & 
mostreranno d'aver preso parte alla campagna i. 
1860-61. bi 

Svolge l'onorevole Novi-Lena. 

La Camera accetta di prenderlo în consiùn. 


zione. 
Lo, 


Il presidente annunzia le dimissioni dell’onorev, 
Chigi, motivate dal fatto, che ragioni di famizi, 
gli impediscono di prender parte ai lavori della(:, 
mera (Alla vigilia delle vacanze?) 

Le dimissioni - naturalmente — non sono ae» 
tate: si concede invece all'onorevole Chigi un 


gedo di tre mesi. 


All'ordine del giorno e'è sempre in ballo il bal, 
ed il registro. 

Siamo all'art. 7 del progetto di legge che iî, 
argomento ad una discussione abbastanza Inner. 
passa con leggiere modificazioni. 

Gli articoli, dall'ottavo al dodicesimo, passim 
con brevi osservazioni e cambiamenti, ma la é 
scussione diventa piuttosto seria per una agzium 
all'articolo 19, proposta dall'estrema sinist 
esentare dalla tassa di registro e bolio le Socisi 
cooperative. 

Il presidente ba da fare per impedire che gliom- 
tori della montagna non escano dal limite della | 
scussione e non scantonino 

L'onorevole Maffi si agita e promunzia frasi t- 
sentite che turbano la placida serenità dell'onor= 
vole Maglianî. 

Questi risponde e si giustifica. 

Interviene nella discussione — cosa insolita - 
anche il segretario «elle finanze, l'onorevole Ge 
rardî, ma il suo itscorso non ha altro risultato e 
di mandare le cose in lungo: infatti l'onorersè 
Armirotti, nuo degli autori della proposta, si cre 
in dovere di fare una lunga replica. 

Dopo prova e contreprova, l'aggiunta è respista 

La discussione continua, 


Sl Luppordr. 


Seduta del 28 giugno. | 


28 gi 


Gara provinciale del tiro, — Risultato 
gara Umberto I, riservata ai soci della pro 
che compirono il tiro regolamentare durante | 

Sezione prima: gara dei riparti. Riparto n 
Primo premio : Bertollini Adriano di Monte: 
fucile Vetterlì speciale, dono del ministero &lb 

condo premio: Mengarini Ar 
Roma, fucile come sopra - Pistilli Vincer 
Terracina, valigia di cuoio Gladstone — Vitali 42 
gusto di Monterotondo, coltello da caccia - “ 
lazzi Pietro di Albano, medaglia d'argento. 

Riparto scuole: Fascia Domingo, fucile a ti 
tizione dono del ministero della pubblica istruzic 


sanno nulla, li pregheranno d’interrogario. di & 
mandargli se non è figlio di un certo Gaillari= 
ghigliottinato a Poitiers 

Paolina era diventata livida. 

— Questo non lo farà! 

— Ha già cominciato l’esecuzi 

E il signor Drouet, contentò È 
mani e guerdò la moglie, come se le chiadesse 
sua approvazione. 

— Miserabile! - disse Paolina che intravi 
miliazione sanguinosa, il dolore terribile di quel 
che amava. - Miserabile, vigliacco! 

— Tama, anche lui! Ecco la sua scusa!.. Es 
remo & vedere se, dopo, persisti a volerlo spe" 

— Lo ucciderà certamente. come con uns 
lettata al cuore. 

— Così non ce lo troveremo più fra i pie 
lui nè noi. 

Paolina non rispose. Il sangue le si fermava nel 
veno, gli occhi lo si velavano. Vodeva Ottavio. © 
sozzato dall’opprobrio, davanti a quattro testimo’ 
& quattro giudici. Indovinava quanto avrebbe ## 
ferto e il suo cuore faceva sangue. Oh! la su! 
era inesorabile. E non avere un mezzo per i" 
pedire quella infamia, per salvarlo!... Avrebbe v 
la sua sentenza, con una pistola in mano, ® Ps 
lina vedeva quel che avrebbe fatto anche le © 
quel caso. Non aveva che da appoggiare il dito sì 
grilletto... Il disgraziato !.. Tutto era finito. NS 
c'era più da lottare: non si sfugge a) destino 

La povera ragazza non si reggeva più sul! 
gambe. Vedeva Sulle labbra del padre un sori® 
di canzonatura che si accentuava. Mormorò: 

— È vorrebbero che lo abbandonassi in que? 
momento! 

Poi si gettò nelle braccia della riamma, e 
singhiozzando : 

— Mio Dio! Mio Dig} abbiate pietà di Ivi! 


(Continua) 
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Riparto libero. —— —E=éwwésjle-—-=e=eeeie “<= Filippo di Rom 
Vetterli speciale dono del ministero dell 
Cesana’ Luigi, remontoir. d'argento. 

Premiati con medaglia di bronzo i signori : Sca; 
toloni Domenico, Castelnuovo di Porto — Mastef? 
loni Riccardo, Corneto — Pelliccia Pietro, Subiaco 

- Pavoni Giuseppe, Frosinone - Scerra Scipione, 
Titerbo - Brunetti imoleone, Rome. — Bavari Giu: 
seppe, Supino - Marini Giustino, Palestrina — Dia- 
Manti Giuseppe, Veroli - Vitali Lorenzo, Montero= 
tondo - Bernaschi Luigi, Frascati — Lesen Tito, 
Roma. 

ESezione seconda : gara collettiva alla quale pre- 
sero parte i tiratori che nella prima sezione ri 
portarono $2 punti almeno, 

Mozzani Enrico di Toma, medaglia d'oro — Cor- 
ridori Giuseppe di Alatri, fucile da caccia dono 
della direzione provinciale — Grandi cav. Achille 
di Roma, fucile Vetterlì speciale, dono del mini- 
stero della guerra -— Marini Giuseppe di Roma, 
Sacca da viaggio con nécessaire — Paolucci Do: 
menico di Albano, remontoir d’argento — Sirletti 
Francesco di Roma, servizio da scrittoi 

Premiati con medaglia di bronzo i signori: Mon- 
tenovesi Vincenzo, Roma - Bresciani Michelangelo, 
Pofi - Trochei Antonio, Pofi — Ceridalli Emilio, 
Roma - Stefani Filippo, Roma - Lovatti Innocenzo, 
Roma - Coggiatti Gaetano, Roma - Batocchi Giu: 
seppe, Marino - Puppero Francesco, Veroli - Macci 
Severino, Piperno. 

Sezione terza. Gara fra i premiati delle gare 
precedenti. 

Mengarini Arnaldo di Roma, revolver montato 
in avorio, con cassetta di noce dono del duca Tor- 
lonia - Marini Giuseppe di Roma, carabina ame- 
ricana a ripetizion dono del prof. Guido Baccelli 
deputto — Bertollini Adriano di Monterotondo, 
coppa con anfora di cristallo dono del comm. Fe- 
lice Ferri deputato - Corridori Giuseppe di Alatri, 
anfora artistica dono del comm. Tommassi deputato. 

Per San Pietro. — Domani, festa di San Pietro, 
patrono di Roma, vi sarznno funzioni solenni nella 
maestosa basilica che dal principe degli apostoli 
prende il nome. 

Pontificherà il cardinale Howard. 


Irrigazione dell'Agro Romano. — Oggi si sono 
riunite la Commissione idraulica-economica pre- 
sieduta dal comm. Bompiani, e quella agraria pre- 
Sieduta dell'onorevole Peruzzi. per discutere sui 
tre progetti di derivazione dell'acqua dell'Aniene 
a scopo d'irrigazione dell'Agro romano. 

Fu fatta una lunga discussione sulla priorità da 
dare a uno dei tre progetti, e venne deciso di te- 
nere una seconda seduta stasera per esaurire la 
discussione. 


Congregazione dei Virfuoci al Pantheon. — Le 
prove estemporanee del concorso Stanzani, di ar- 
chitettura, si troveranno esposte al pubblico nelle 
sale terrene del palazzo Spada (piazza Capodiferro), 
anteriormente al giudizio, nei giorni di giovedi 
39 giugno e venerdì 1° luglio, dalle ore 10 anti- 
meridiane alle 2 pomeridiane; e posteriormente al 
giudizio nei giorni di domenica è e lunedì 4 lu- 
glio alle medesime ore. 

R. Accademia di Santa Cecilia. — In seguito 
all'esame felicemente superato sono state iscritte } 
nell'albo dei soci distinti, nella categoria dei pia- 
nisti, le signorine: Adele Ceracchi di Roma — Ci 
lestina Aquila di Parma - Livia Rinaldi di Firenze { 
- Iginia Baldasseroni di Livorno — Ersilia Mogliani 
di Roma. 

Tentci di prosa. — AI Valle ha luogo stasera la 
beneficiati di Edoardo Scarpetta colla nuova com- 
media: Un viaggio di nozze. 

Non c'è bisogno di aggiunger altro. 


AI Nazionale va în scena, 0 per meglio dire torna } _ 


in scena la compagnia Nazionale che darà questa 
sera la Dora di Sardo: 

AI Manzoni si annunzia un dramma scritto în 
collaborazione da due giovani autori e che ha per 
titolo: Passato! 


Jeri sera è morto a trentotto anni, e dopo breve 

malattia, l'ingegnere 
Attilio Falasca Di Segni 

vice-bibliotecario al ministero dei lavori pubblici 

Îl povero Falasca, nella modestia della sua po- 
sizione, aveva quel raro amore al bene ed alla 
Fettitudine che lo faceva ben volere e stimare da 
tutti quelli che lo conobbero. Fra questi nomi 
niamo l'onorevole Filippo Mariotti nelle cui braccia 
“rt amantissimo del suo dovere a dei suoi libri; 
un bibliotecario modello, un impiegato onestissimo, 
e un uomo colto. Muore giovane e compianto sin» 
ceramente. SO, 

Temperatura, — Il termometro centigrado del- 
Vottico Suscipi al Corso, oggi alle 2 pomeridiane 
segnava gradi 26 | 


Musica, — Programma dei pezzi da esegulrsi 
stasera in Piazza Colonna, dalle 9 alle 11, dal con- 
certo comunale 

Danse Ma 

Sinfonia — I Lifuani - Ponchielli. 

Pezzo concertato — 1 Ivituani — P. 

Danza andalusa © finale secondo — / Lituani - 
Ponchielli 

Fantasia — La Forza 

er — Je t'aime — 


1 Destino - Verdi. 
Valdteufel. 


Spertacon d'oggi 
NAZIONALE — 0re9 — Dora. — 
VALLE — Ure 9 — Un viaggio di nozze. 
QUIRINO — Ore 9 — Andreina. 

MANZONI — Ore 9 — Teresa Raquin. 
UMBERTO — Ore 9 — Circo equestre Amato. 
CIRCO REAT Ore 9 Compagnia equestre 

Rizzarelli-Diaz. 


‘Nuovo sistema di DENTI © 
ENTIERE in 

DESIRE 15 VULCANO- 
PLASTICA fono senza garcì, sen 
molle e senza pizcche i 

TSOLI di cui sia stato consacrato il sue- 
cssso dalla Facolta di Medicina. O-îca 
one istantanea dei denti i più sepsibili sd i più 
dona con l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI 
SERTANIA. un volume con 57 vignette che si ri 
ceve franco contro_invio di L. 1 in francobolli, 
Sell'ancore Dr ADLER, Dentista A- 
mericano di Filadelfia, dalle 9 alle 4, 
Ha Nazionale, 114, ROMA, p. ». 
on 


tei 


i nuta di Ristie al potere si è 


OSTRE INFORMAZIONI 


ircolare che, secondo taluni giornali, Sua 
Santità avrebbe diretto ai diversi nunzi apostolici 
all’estero, sulla questione della conciliazione tra 
VItalia e la Santa Sede, non esiste menomamente. 

Quando l'onorevole Bovio svolse alla Camera la 
sua nota interrogazione sulle voci che correvano 
intorno alla conciliazione, il Vaticano inviò a tutti 
i nunzi una copia del discorso del deputato e della 
risposta testuale del ministro dell'interno, accom 
pagnata de. una circolare nella quale richiamavasi 
puramente e semplicemente l’attenzione delle ri- 
Spettive nunziature sull’incidente svoltosi nella 
Camera italiana. 

Dopo ciò, non fu inviata nessun'altra circolare 
sull'argomento. 


I negoziati per la rinnovazione dei trattati di 
commercio tra l’Austria, la Germania e l'Italia, co- 
minceranno în autunno. 


Il Senato ha oggi discusso il progetto di legge 
per la proroga al 50 giugno 1838 del corso legale 
dei biglietti di emissione. 

Presero parte alla discussione generale i sena 
tori Sambuy e Alvisi, alla cui osservazioni rispo- 
sero il ministro Grimaldi e il relatore onorevole 
Lampertico. 

Il ministro Crispi presentò tre progetti di legge 
approvati dalla Camera. 

Si passò quindi alla votazione della proroga del 
corso ‘egale dei biglietti e del progetto di legge 
per maggiori fondi al bilancio della marina. 

Giovedì, dopo la seduta pubblica, il Senato terrà 
Comitato segreto. 


Oggi vi fu un'adunanza privata a Palazzo Ma- 
dama di una cinquantina di senatori, presieduta 
dall'onorevole Cambray-Dign, 

In essa la Commissione incaricata di studiare le 
condizioni del Senato rese conto, per bocca del suo 
presidente onorevole Cambray-Digny, degli studi 
fatti 

Vi fu una discussione che ha durato due ore, e 
non è finita. ma possiamo assicurare che lo spi 
che ha animato unanimemente gli intervenuti è 
quello di cercare i modi di accrescere autorità ed 
efficacia all'alta Camera, senza la minima altera- 
zione dello Statuto. 


La Commissione per la statistica giudiziaria ha 
finito, colla seduta odierna, di discutere la rela 
zione del commendatore Bodio sul movimento 
della delinquenza in Italia nel 1885, ed approvò 
che la relazione e la discussione sul movimento 
delia delinquenza debbano farsi in base ai dati ri- 
sultati dalla statistica analitica 


Acquista sempre più consistenza la voce che la 
convenzione angio-turca per l'Egitto non sarà ra- 
tificata e che Sir H. Drommond Wolff partirà da 
Così:ntinopoli. 

@ relazioni tra l'Inghilterra e la Turchia non 
subiranno per questo alcuna alterazione. 

La questione -à semplicemente al 
punto in cui si trovava quendo furono iniziate le 
trattative per risolverla nell'interesse comune della 
Porta e delle potenze. 


Apprendiamo a fonte autorevole che le noti 
giunte oggi da Sofia confermano che dopo la ve 
manifestato nella 
Bulgaria un risveglio del partito russofilo. 

Alcuni emigrati serbi, che si trovano attualmente 
Pietroburgo. hanno frequenti colloqui cogli uti 
ali bulgari espulsi dalla Bulgaria per aver preso 
parto alla congiura contro il principe Alessandro. 

La posizione della reggenza è però abbastanza 
forte per resistere ad eventuali tentativi di una 
sommossa. 


Ci scrivono dalla Maddalena, 21 giugno: 

< Dopo alcuni giorni di permanenza in queste 
acque, la squadra di manovra, al comando del- 
l'ammiraglio Racchia, la quale rappresenta il par- 
tito nemico nelle esercitazioni navali che si stanno 
svolgendo, è partita per ignota destinazi se- 
guito ad ordine i 0 ricevuto dall’ammira 
glio Di Saint-Bon la direzione superiore 
Îelle esercitarioni stesse. 

« In poche ore tutte le navi sono state pronte 
a muovere e hanno tolto tutti gli sbarramenti, 
ostacoli a scopo di difesa, posti di vigilanza, ecc., 
che avevano stsbilito per garantirsi da qualunque 
sorpresa, mentre erano all'ancora. 

+ Sebbene la squadra tosse armata da appena 
un mese, fa ammirevole il modo e la sollecitudine 
coi quali procedette all'esecuzione dell'ordine; i 
nostri bravi marinari, per nulla affaticati dei lunghi 
giorni di continuo 
lanza, diedero prova di sveltezza, intelligenza e re. 
sistenza alla fi 

« Io non posso dirvi ciò che farà la squadra ora 
che ci ha lasciato; ma da alcune informazioni rac- 
colte a spizzico qua e là, credo si possa presumere 
che essa sia andata lungo le coste d'Italia alla ri- 
cerca della Squadra nazionale, per combatterla. 

« Il suo mdndutu é ardua, perchè dovrà navi: 
gare in acque occupate dell'avversario, curare di 
Sion consumare soverchio carbone per non trovar- 
seno sproyyista al momento di un eventuale in- 
contro, guardarai dagli attuochi dello torpe 
contrarie che ad ogni momento possono venirle 
addosso, e finalmente cercare unasquadra che non 
sa dove sia 

« Intanto la squadra nazionale da parta sua, 
deve manovrare per evitare il nemico pur cer- 
cando di tormentarlo coi syoi legni minori, e par- 
ticolarmente colle torpediniere, ‘sfuggire la bat 
taglia al largo mare, e attirarlo abilmente sotto 
le potenti batterie terrestri. 

« Dicesi che l’ultima fase si svolgerà nelle acque 
dello stretto di Messina e voi prima di me potrete 
saperne, se è vero, i particolari 


Telegramo! particolari del PARFULLA 


Parigi, 98 
Secondo le notizie del Mafin, della République e 
del Journal des Débats, crescerebbero le probabi 
lità che la convenzione d'Egitto non sarà ratificata. 
La République insinua che l'Italia appoggia l'In 
ghilterra perchè questa le lasciò carta bianca ri 
spetto a Trippli, dove gli Italiaui sbarcherebbero in 
ottobre. 
Colonia, 28. 
Ii giorno 24, alla festa universale di musica a 
cui era stato invitato Giovanni Sgambati, il 


stro romano diresse la sua seconda sinfonia. La 
prima eseguita varie volte segnò il punto culmi- 
nante della festa. Erano presenti le prime antorità 
musicali, fra cui Brahms e Joachim. Assisteva e 
applaudiva un pubblico di tremila e cinquecento 
persone. Esecuzione mirabile. Grande entusiasmo. 
Domani ci sarà un altro concerto di musica dello 
Sgambati 


BORSA DI dI ROMA 


28 giugno. 
Il mercato d'oggi non ka dissentito da ieri. 
valori ebbero moita offerta. 
A contante la Rendita ebbe limitati scambi 
100 15 e per fine da 100 30 a 100 25. 


Immobiliari 1210 a 
1219 per luglio. 
Industriali 635 a 690. 
Acqua Pia 2040 a 2042. 
Banco Roma 850 a 870. 


Francia tre mesi 99 72. 
Londra 25 28. 


Ore 3. — Rendita 100 20. 
Generali 692, Industriali 688, Immobiliari 1218. 
Tutto per liquidazione. 


BORSA Di PARIGI del 28 giugno. 
Apertura 
s 45 


Grinnca 


Rendita érane, amm. act. 3 0/0 
1 6/0 perpetua 


‘o 
Cambio sopra Londra..-... Poni 
Consolidati Inglesi. 101 12 
Cembio sull’Itaii 18 
Rendita Turca. 14 45 
Banca di Parigi. 

Egiziano 6 0/0 | 
Rendita Spagnuola est. nuova. } 6 
Barca di Sconto di Parigi... 


STI — 
13,16 


LEGR AMMI STEFANI 


CHICAGO, 27. — Un grande incendio è scop- 
piato nello stabilimento della Chicago-Packing and 
provision Company. Le costruzioni che coprivano 
un'estensione di cinque ettari sono state distrutte 
con alcuni milioni di libbre di lardo e di strutto. 
Seicento porci rimasero bruciati vivi. La perdita 
totale ascende a 1, ),000 dollari. 

PIETROBURGO, Informazioni attinte a 
fonti sicure smentiscono le notizie pubblicate dal 
Morning Post d'oggi circa l'attitudine della Russia 
di fronte alla Convenzione anglo-turca. Anche le 
altre notizie del Morning Post a questo proposito 
sono considerate come inverosimili 

SIMLA. 27. — Notizie qui arrivate annunziano 
che l'insurrezione della tribù dei Ghilzais contro 
l'Emiro dell'Afghanistan èîn piena deorescenza. 
Molti Ghilzaîs ritornano alle loro cas 

PARIGI, 27. — Secondo il Yemps, l'Inghilterra, 
per ottenere l'appoggio della Germania nella que- 
stione di Egitto, le avrebbe offerto il protettorato 
della Siria. 

VERONA, 27. — S. A. R. il principe di Napoli 
è ritornato in città dopo aver visitato il forte di 
San Briccio di Lavagno, ed a un'ora pomeritiaza 
ba restituito la visita al cardinale di Caressa La 
partenza di Sua Altezza Reale 7er Chiesantova 
sembra fissata a giovedì. 


VIENNA, 27. — Il re di Serbia ha visitato oggi 
alcuni membri dei corpo diplomatico è si è recato 
coll'imperatore a pranzo presso il principe eredi- 
tario, al castello di Laxemburg. 

PARIGI, 2î. — Camera dei deputati. — Il pre- 
sidente del Consiglio, Rouvier, combatte l'urgenza 
chiesta sulla proposta Labordère int 
il Senato elettivo (Lui suffragio ui 

Fa valere la 
sio 
il bilancio, 

Rouvier continna protestando contro le violenze 
eventuali addotte da Labordère e dichiara che il 
governo è fermamente deciso a fare rispettare la 
legge. (Applausi a Destra e al Centro). 

La Camera con 317 voti contro 205 respinge l'ur 
genza sulla proposta Labordère. 

riprende la diseuseione della legge organica 
re. 
appreva, senza modificazione e dopo aver re- 
spinti alenni emendamenti, l'articol 
disposizioni speciali in favore de 
scuole politeaniea, di Saînt-Csr e ‘forestale. 

La seduta è tolta. 

LONDR\, 27. — Camera dei Comuni. -— Fer- 
gusson, sotto-segretario di Stato per gli affari e- 
sterî, risporel.ndo a Pickersgill dice che la Porta 
espressa il desiderio di differire la ratifica della 
Convenzione anglo-tare1 sull'Egitto fino al pros- 
simo lunedì. Il governa inglese, benchè trovasse 
tale aggiornamento troppo lungo, credette però di 
accondiscendere a tale domanda 

Johnson chiede se il Papa abbia espresso il desi- 
derio di ristabilire le relazioni diplomatiet 
l'Inghilterra, se 
relazioni, ed în questo caso per quale motivo, 

Sith, primo lord della tesore ia. riaponde eho 
nessuna proposta simile fu fatta al governo iuglesa, 
nè dal governa inglese, 

LONDRA, 27 — Si ha dal Cairo in data d 

Muktar pascià è stato informato che il snltano ri- 
futerà definitivamente «i 

gic-turea per l'Egitto. » 

LONDRA, Camera det Comuni. — Il 
sotto-segretario di Stato per gli alfari esteri, Fer- 
gusson, dice che la missione di monsignor Ruffo 
Scilla si limita a presentare alla regina le. felicita 


Se 


} zioni del Papa. 


Si disente la rel zione sul Dil di coerci 


ratificare la Convenzione } 


è rinvia, 


l'Irlanda. Il seguito di tale discussione è 
domani. 

Si approva quindi in terza lettura il DiZZ relativo 
al debito nazionale. 

BERLINO, — Il Reichsanzeiger annunzia che 
l'imperatore ha conferito al ministro della guerra 
turco, Ali Saîb pascià, l'Ordine dell'Aquila rossa di 
prima classe. 

DUBLINO, 28. — i principi Alberto e Giorgio di 
Galles sono arrivati per rappresentare la regina alle 
feste del suo Giubileo ed hanno avuto accoglienza 
rispettosa. Però alcune parole offensive sono state 
profferite sul loro passaggio, mentre si recavano al 
Castello. Le strade erano pavesate. Il municipio non 


anche quest'anno, ma che una decisione definitiva 
non sia stata ancora presa. 

PARIGI, 28. — Il generale Boulanger è stato 
nominato comandante del 13” corpo d'armata la cui 
sede è a Clermont-Ferrand. 

ROUEN, 28. — Il teatro Lafayette è stato di- 
strutto da un incendio nella notte scorsa, dopo la 
rappresentazione. Nessuna vittima. 


Bonaventura SEVERINI, Gerente responsabile. 


GRANDE STABILIMENTO», BAGNI 


(Restaurato a nuovo) 
151, Corso, e Via Belsiana, 64 
Palazzo Bernini, Sede delia Banca Nazionale 


assisteva al ricevimento. 

VIENNA, 25. — Il re di Serbia ha ricevuto oggi 
l'ambasciatore inglese, Sir A. Paget. L'udienza è 
durata un'ora. 

BERLINO, 28. — assicura che l'imperatore 
in via del Babuino, N. 51, è incaricato 
dalla Società delie Strade Ferrate del Sud del- 
l'Austria del pagamento deì Cupone delle 
Obbligazioni Lombarde, scadenti 


abbia espresso il desiderio di recarsi a Gasteîn 
glio 1887. 


Îl 4° lu- 


BANCA PROVINCIALE 
SOCIETÀ ANONIMA - GENOVA ROMA 
Capitale versato, L. 8,090,000 


Si avvertono i signori Azionis anca Pro- 
vinciale, che a datare dal 2 luglio p. v. sì pagh 
ruuno L. 625 imeressi 5010 per Azioni pel primo 
Semestre 4887, contro ri'iro delia Cedola N. 38, 
Genova-Rema, presso ln Banca Provincislo: 
Milano-Ferimo, presso la Banca Si 


di Milano. balpina © 


LA DIREZIONE, 


tn Rena 
10, L. 10 wi 


ono i signori Azionisti che a termini 

dello Statuto sociale, a partire dal 1° lu- 

imo si pagheranno loro, verso consegna 

della Cedola N. 13, lire 625 per ogni Azione a ti- 

tolo interessi primo semestre 1587, 

in Roma, press 
Montecitorio, 121. 

in Torino, presso il Barco U. Geisser & C. 

in Pawizi, presso # Credit Lyonnais. 

in Lione, |, > » 


Sede delia Società, Piazza 


Ro:a, 26 giugno 1887. 
La Direzione. 


A IEZZO CONVENIONIE Se e cetante 


zza Montecitorio, 127 — 


È uscito il 1° Fascicolo a ( icolo a Centesimi # DD 
SONETTI ROMA ROMANESCHI 


G, GIOACCMINO BELLA 


I SONETTI ROMANESCHI di €. &. BELLI 
escono a Fascicoli a soli £® centesimi. — Ogni Fa- 
icolo mpone di A Sonetti. — Cercateli da 

i rivenditori di Giornali. 
Chi manda IL. 2 all'Editore E. PERINO, Via. del 
Lavatore, $$, Roma, riceverà i primi 28 Fascicoli 


VOLETE GODERE BUONA SALUTE? 

Procuratevi una buona digestione. 

Perchè una buona digestione fa baon 
sengue. E il miglior mezzo per dior 
bene. è di far uso dello rinomate s6CuTE 
DIGEST.VE PEPSINE ‘DROCI LOR GHE del 
Dottor E. PERSICHETTI. speciriista delle 
malattie del'o stomaco e delie intes 
raccomandate dai signori medici. perché 
di più sicuro effetto di tutti gli wìtri pre 
porati di pepsina che si trovero în com: 
Merc. 

5 Queste Goccio agiscono miracolosamente 
nelle gastraigi ed isteriche, 
celmano i dolori nelle dispepsie (mon! 
cenza d'appetito) prodotte specialmente 
da caterro gastrico cronico. con dileta. 

ie, ridonando tonicita al ventricolo ed 
nccelerandone în mado portentoso il pro- 
tasso digestivo. 
i preperano. nella Farmacia Chiui 
E PIERANDREI, banchi Vescht.g° 
ROMA, al prezzo di L. 2 5® Ja bocce 
Dose: quindici goccie in un bicehier d'a 
Depositi - Roma, Farmaci 
1 e in tutte le altre pri 
} è C., Roma-Napoli-Milano — © Frba © soc 
maceutica, ino — tonavia e Bernaroli, Gandini 
Cassarini, Bolegna - Bonavera, Oneglia CE x 
Firenxe - AllegrucoiBonacelli e Soci 
sica, Roma, eco, 


*.ilimento tipografico dell’Opinione. 


na, 


Ottoni, Pia 
rie — Dai grossisi 


ERMUFO 


FRATELLI ISOTTA | SOCIETÀ ITALIANA NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Li PER LE Società rinite FLORIO è RUBATTINO 


sti cat STOMACO?! STRADR FERRATE DEL: MEDITERRANEO |<" samon secco cn. I — 


Linea deile Indie. 


rc raialiane E Società n te in Milano - Capitale, L. 135,000,000 interamente versato si 
toni Vano Grande da | ATEIRON Soratta i nonne seine a ERI DE 3 artocio c5 Genova per HOMBAW osi di ciscai con pro. MO 
tie Tea ; Esercizio 1886-1887 ioezemento 0 Meng-kieng. 
n uisizana sulla 
collina lammare. Sog- Linea dei Nord-Ameries. 
sgitan di Catlammare so PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO |... nente a 
dall'14 aì 20 giugno 1887. alle in ca ogni 15 giorn, 
=Arseni Tadi ol "| Linea del Sud America 
Arsenicale ESERCIZIO | ESERCIZIO | | uro | PRUSU | sartonze da Geneva per Rio Sasktiti. MOSTEVIDEO 
< » corrente | precedente ZIONE RUENOY-4 FRA ni SM, E è PA di cina, 
- a mese. *r iungamento b'ueairale i Porti del Pacifico. 
S È settic ansi. per c’Eglito, la Tanivia, ta Tripolitant: 
Si fo) Chi izio $ Rete principale | 4027 4006 è, la 
SY ilometri in esercizio ed il Levante, e giornaliem par le lavle di Wiellia 
» daria 310 4537 315 4321 216 _ Li e di 
è > È > secon 315 
= Di Media » cu 4688 4233 195 - 
Lai da ato ss 3. DI i poriodi quarunten ri i signor: passaggeri sono 
3 “ DE E ‘pregati di fer richiesta agli Uffici 4 Agenzie della Società 
ni "i Bagagli © con 2 [a] <a Rineretti special pa parecchi gl 
S » dedi TSE gato et tare rislgersi alle Dion pes. Fo 
Trovaslprosso tutteie Farmacie Merci a Piccola Velocità ... SA Pinza ONE Pei ina di La squadra nal 
DÒ i — | Sueccrsali di NAPOLI via Pili 29.30, è di VENEZIA, vic crociera nel nost 
Torare...] 3,030,858/97) 2,984,8151761 i XXI Marzo, 13; nonche s sita 's Agenzie della Società presso August 
È = ! — - —__ Presso il Faro, 
" —_———— a quella dei Gan 
x; la Castelfidardo] 
i pa BACNHET:SMO I 
la massima fa- = Ri remt'am i di folico succeazo bu or- L'avviso torpo 
sto cemento ecquist - leoni. la cere 
sia 2,470,155/98| — D'AMICO. gusta. 
ai Nel porto son 
5,362,720|78) — Una squadri 
DAR Posto, Le 35 È Ven ZA ehi di nen 
domande e vaglia f Y=utrimento uno si decide) Prodotto per chilometro: tano i numeri 
runco-Ital. Finzi ef Vigone Gutcolta a ripe. ” 1 Si (DD scia, sui qual 
Roma, Corso, 3755 {coni qu Della deca sesosi 600/77) | ‘profeta re Pietro D'Amico, via I vice ammiraglio 
one ; | Riassuntivo 66] 25,544/46] -— | Ugo è sai. 29, Belegna iitatio) | II Savoia è 2 
SLI === templazio 
Le torpedinier 
gono dal pi 


1° BIELLA-PIAZZO é 


Stabilimento idroterapieo DE e cao 
Direttore Bott. 


ELATINA CIUTI fi: 


Accreditatissima per combattere tutte le affezioni catar- ‘alia «partiva 
rali. L'esteso uso che da tanti anni so ne fo per tutta l'I- fn 
talia ed all’estero, è bastevole per raccomandarla. Si av- 


leto rinnovamento dei locali, Lor > GRRA H inning pat REG Veg e Sboligle dis oa sia getto di razzi cd 
i munite della mai larmente depositata, Tea 
{_TT#f i j. ici - \ ' con cui è chiuso l’involto che racchiude la bottiglia. — La IM ele collire 
Ufficio Periodici - MILANO H fnbbrica_è un'etichetta dorata rotonde ne Un prî 
S FIS a o alla di lui torpe 
GRATIS Numeri di Saggio farmad mico apparve, i 


dei Giornali di Mode 


La squadra n 


VASI ta Da | ISS 


che esce in Ri a Milano 


A ©) € }) N fruaio!6 sioni! ide condire la aafiogbio sato mo, È 
ISO pes TESO e spazisimerie sonire al ce Re il 
, e lanciò 1 
| L'EPILESSIA (3izì cacuce) relé n 

che esce in Francese a Parigi H Ei prepara exsluziranente nella Farmasia chi- pedini Ù 
Lila esciuvvemente per tulta l'Italia dall’Uf i miea di PAOLO DELBECCHI, via Rosine, fano e le tirò d 

Stagione i Milano. H we 3 - TForine, son depozito nelle prineipali prese il lar 
rta 750,000 copie per Humero [| ua 7 farond 
complessiva in 44 lingue. i nentralicà. Si p 
L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- rilevare gli eleal 


Un Fascico! 


al 1° e al 16 d’ogni mese. 


ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- 
» ic unanno 2000 incisioni, 26 ta ‘ La 


pararlo al borace ete., prima di aoperarlo. La biancheria riesce molto passarono i p 


ella, dura, bianca e d'un perfetto lucido e non si attacca al ferro. s Leica 
E Si vendo nelie principali drogherio o nei negozi coloniali del regno. 2 NUOVE POMPE ROTATIVE verso Re 
fomminili. | Prezzo: cent 45 per scattola di 14 Kilo © 8O per ; Kilo. è i $ Dauno 
PREZZI D'ABBONAMSNTO PER TUTTA L'ITALIA: 2 A leva «Excelsior» combattimenti 
no L.416 — Sem. L. 9 Deposito presse, l Emporie France- italiane Finzi e Bianchelî, Roma, via de È 
a Corso, 1 Ne arretra LB, — Firenzo, via dei Pantani 28 per travasare liquidi, inaffiare in caso d’incendî, ece. 
© periodico iltustrato 5 Queste Pompe sono espiranti e prementi, ezi raccomandano (Soste 
L’ITALIA GIOVANE += par la loro solidità, samplisità, grande effeito niile, presro 
LETTURE IN FAMIGLIA iener è tu ion vi E mite @ possibilità di appliserie a qualsiasi uso. 
a Le ei giovinetti e alle gioranerte dagli 8 ai 10 anni. - 5 Prezzi e portata delle Pompe «EXCR! R La squadra 
Uni Fesbicolo di Bè pagina coneplon dio incisioni Abbonamento aliena Fai psn di navi Duilio, 
annuo, E vane mira a compire l'insegnameni 3 se alttato 3 Mar 
î è ad agevolare la missione dei genitori educando Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra e Prussia s dei bocchettoni di bronzo Ancona , Ù 
i i che ussocino al rispetto profendo della |Guarisce prontamenta lo affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica | eg e oeiete DEE LO Fire Le dea 
più PFe- | 4,ta, îa debolezza delle reni, i vesciconi nelle ccavallamenti muscolari, e|& 3% > > 30 » Ie RE COTIGO NI 
dn le porta deli | mantiene le gambe sempre asciutto ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. | S > £ >» 400 » » 165 È 
See Prezzo: L. ® 50 la bottiglia. S > 5» 3 500 + 148 Tripoli 
* Coll'aumento di LL 15 aì forniscono le stesse a flotta avve 
5 #3sipe mon 
gli abi ti dell sù 0 delle tate su carretto tutto di ferro. 
[at toni ste sig ae | FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI |5©"t te 
È del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 2 8@ la bottiglia. CS a nin 
vaglia e domando di seggi all’Editore HOEPLI | Dirigore domando e vaglia all’Emporio Franco-Isiiano Finzi e Bianchelli, Roma, | rx Cat Rota Sl Rapono, Frapao-liatiazo 
- tffigio Periodici — MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 87. | via del Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. Si e ee Ro Tia dei 


Emporio Franco Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-79 (== 
iL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 

applicati ai giuocattoli istruttivi. TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. : , FORNITURE per cucinain Rame, Ferro staga., Acciaio porcellan. | 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ecc. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cvcina. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christotlo 
CRISTALLERIE e Vetrerie. SA MOBILIO per Sala da pranzo. 


Tutto quanto può ‘orrere per Casa e Cucina, trovasi ag FINZI È 
ia & 
ROs;.— Via del Corso, N. 875-376-377-378-379 — BIANCHELLI i; 


tI CN 174 sì ricevono presso l’ Amministrazioni 
5 & INZIE Presso È Ln itti le di Pubblicità in ROMA 
F A N È U L LA": i, È ‘ino 1887 D) LE INSERZIONI bo "io ee Francia] Agence Ch do e Publica, P. rapiti fiso da Micia, C ì 
eo asti 


era PRE b / 


Auso XVI 


Senza »' Associazione 


Frou Retcie e 2icora Balania » 


FANFULLA 


Cent. }} in tutta ] Italia 


LE MANOVRE NAVALI 


Messina, 27 giugno. 
Da parecchi giorni assistiamo alle grandi ma- 
ore 

PSA squadra nazionale, divisa în due sezioni, è in 

crociera nel nostro stretto, presso il nostro Faro e 

presso Augusta. 

Presso il Faro, dalla spiaggia del Paradiso sino 

a quella dei Gangirri, sono il Dandolo, Ja Palestro, 

la Castelfidardo, l' Affondatore e l' Alessandro 


viso torpediniere Folgore va e viene da Au- 
st 

Nel porto sono seî squadriglie di torpediniere. 
Tna squadriglia di tre porta la bandiera bianca, in 
segno di neutralità. Queste tre torpediniere che por- 
tano i numeri 25, 43, 44, sono al servizio del Sa- 
soia, sul quale è imbarcato il giudice delle manovre, 
vice ammiraglio di Saint Bon. 

Ii Savoia è ancorato nella spiaggia della Con- 
templazione, a breve distanza del Dandolo. 

Le torpedinicre, con grande alacrità, vanno e ven- 
gono dal porto in servizio di esplorazione e di ve- 
dette 

Le stazioni semaforiche di Spuria, Lipari, Taor- 
mina e Spartivento sono in continna segnalazione. 

Nella notte i legni si ricambiano i segnali con il 
getto di razzi colorati 

Fasci immensi di luce elettrica illuminano il mare 
e le collîne adiacenti. È uno spettacolo incantevoie. 

Un primo attacco è già avvenuto nei nostri mari. 
La torpediniera di alto mare n. 55 del partito ne- 
mico apparve, ieri al giorno, tra le acque di Ali e 

essio. 

lersera si ancorò nel piccolo seno di Sant'Alessio. 

La squadra nazionale, avvisatane dal semaforo di 
Taormina, spedi la Castelfidardo în caccia. 

Appena la torpediniera scoprì, dalla marina di 

nto Stefano, la corazzata, le andò incontro e le girò 
al fianco, avvicinandosele a brevissima distanza. 

Le lanciò un silure. La nave che era munita della 
rete metallica, girò alla sua volta di poppa alla tor 
pediniera, la strinse presso la fiumara di Santo Ste- 
fano e le tirò conîro due colpi di cannone: indi 
prese il largo. 

Quindi, furono alzati i palloncini neri, in segno di 
neutralità. Si procedette alla pesca del silure per 
rilevare gli elementi del giudizio; si scambiarono 
dei segnali fra i giudici del campo: poscia si ab- 
bassarono i palloncini e si ripresero le ostlit 

La torpediniera, a grande velocità, prese la roita 
verso Reggio; la Castelfidardo la inseguì. 

Da un momento all’altro potrebbero avvenire altri 
combattimenti, e quindi la battaglia generale 


Mamertinus. 


(Nostro telegramma particolare) 
Messina, 29. 

La squadra del partito nemico, composta delle 
navi Duilio, San Martino, America, Bausan, 
incona, Marcantonio Colonna e Tripoli, fu 
scoperta alle quatiro antimeridiane dall'avviso 
Barbarigo în crociera oltre il Faro. L'avviso corse 
ad avvertire la squadra nazionale inseguito dal 
Tripoli e dalle torpediniere che precedevano la 
Îlotta avversaria. 

Impegnossi un attacco di queste navi col Bar- 
Harigo, © successivamente vi presero parte la Pi 
lestro e il Dandolo, che esplose contro il Tripoli 
un colpo del cannone da cento. ; 

Il Fripoli, manovrato stupendamente, si difese 
pure contro l'Affondatore accorso in aiuto della 
Squadra nazionale. ; 

Nel seguito del combattimento si giudica che 
li vittoria sia rimasta alla squadra del partito ne- 
mico, riuscita a forzare lo stretto. 

Si dice che l'Affondatore sia stato dichiarato 
dai giudici fuori combattimento, € il Tripoli cat- 
turato. 

Questo giudizio si desume dal fatto che la 
squadra nazionale è partita per Augusta, nelle 

i acque credesi debba svolgersi il secondo pe 
timento d'oggi chiuso 


cui a 
riodo, essendosi col comb: 
"1 primo. 


i geo durò oltre un'ora, offrendoci uno 


La 
picitacolo macS 


IRNO PER GIORNO 


Africa a Montecitorio. 
vetino i milioni, e si brucizo i vascelli carichi 
inutili. 


lo Cortes, che bruciò le navi dopo aver 


| 


{ 
| 
| 
i 
| 
| 
H 
| 


| 


a terra del Messico, ci ha lasciato un grande | 


questione africana sè parlato, parlato, par- 


è anche troppo. L'ora dei fatti è suonata, se | 


dica di noi, che del 
à è rimasto in noi molto Cicerone, 


Roma, Mercoledì-Giovedì 29-30 Giugno 1887 


di essa, ed un Vere dilapidatore in un ministro, 
che vi chiegga i mezzi per salvare cotesto decoro. 
Spogliamoci, se è possibile, d'ogni fronzolo cicero- 


nizno, e votati i milioni per l'Africa, Insciamone la j 


responsabilità a coloro che ce li hanno domandati. 
Facile responsabilità quando si consideri che gli 
altri, vale a dire coloro che devono metterli fuorì, 
trovano che sono pochi. 


To non so fino a qual segno gli nomini che stanno | 


al potere vogliano spingere l’espiazione di Dogali. 
So che un’espiazione è un dovere patriottico, non 
solo, ma una imperiosa necessità politica. 

La Camera faccia il suo dovere: il paese com- 
pirà degnamente il proprio, non ne dubitate. 

* * 
Fai 

Una voce, che illustrerebbe la politica parallela 
anglo-italiana, e servirebbe nel tempo stesso 2 pr 
venire con un fatto compinto le conseguenze del 
probabile abbandono della convenzione anglo turca 
sull'Egitto. 

La raccolgo, non per quello chi 
per quel che potrebbe valere doma 

L'Inghilterra si adatta all'abbandono della pre- 
detta convenzione con troppa acquiescenza, per non 
lasciar Inogo a delle supposizioni. E la prima fra 
queste sarebbe che essa, prevenendo il caso, abbia 
già provveduto ai propri interessi © a quelli degli 

paralleli. 


vale oggi, ma 


* 
+* 

Veniamo al fatto, cioè alla voce di cni sopra. 

In vista del gran caldo che fa a Massaua, 0 della 
mancanza d'acqua più sensibile quando vi stan- 
ziasse un maggior nerbo di truppe, l'Inghilterra 
sarebbe osta a consentire all'italia la formazione 
a Suez d'un campo, dal quale, ove ne fo» 
sogno, î nostri soldati potrebbero accorrere facil- 
mente a Massaua. 

L'Italia a Suez! Che ve ne pare? Diventerebbe 
la portinaia del canale, posizione sotto ogni aspetto 
invidiabile. 

All'epoca della rivoluzione d'Araby fula corvetta 
Garibaldi, capitano Morin, che nel sospetto di im- 
pedimeati posti alla navigazione dai ribeli 
dette ad aprire eventualmente le vio del canale ad 
una trentina di piroscafi di bandiera diversa che, 
arrestatisi a Suez, non osavano tentare l'impresa 

È un bel precedente per aver affidata la polizia 
del canaie. 

DISSO 

Nè l'Unità cattolica di Torino, nè l'Osservatore 
cattolico di Milano hanno pubblicato il telegramma 
dell'Agenzia Stefani che ausuaziava la visita fatta 
dal cardinale Canossa, vescovo di Verona, al figlio 
del Re d'Itali 

Povero Don Margotti! È morto a tempo; che 
schianto sarebbe stato per il ore vedere un 
principe delia Chiesa rendere omaggio al figlio del- 
l’usnrpatore di Roma! 

nto a Don Albertario, non è nomo da morire 

li sa confortarsi delle sue  disdette 

con una buona tazza di cioccolata, s 
prima di celebrare la messa. 

E poi per il momento eg! 
lare; siede sul banco deg] i 
nale di Milano, per diffamazi 

sr 

L'Adige di Verona ha ricevuto l° 
telegramma da Roma: 

«Il Fanfulla i : 


ha altre gatte a 
al C 


ima la redazione dell'Adige ha 
aggiungere questa nota: 


È sotto al tel 
pensato beno d 

« Triste cosa farsi lodare da Fanfalla! > 

Comprendo. La redazione dell'Adige avrebbe cer 
tamente preferito che l'onorevole Crispi si fosse 
fatto lodare invece dal Seolo è dalla Capitale. Non 
valeva davvero la pena — deve aver detto quella 
rispettabile redazio i stato per tanto 
tempo uno de oli della Sini 
arrivare poi a questo risultato. 

Ce n'était pas la peine assurement 
De changer de gouvernement. 

Per conto mio, debbo dirlo, sono contentissima 
non tanto che l'onorovole Crispi si sia meritato i 
miei elogi, quanto d'averglieli fatti. Ed ho anco 
ina vaga idea che l'onorevole Crispi abbia pro- 
vato più gusto vedendosi lodato dal Fanfulla che 
non dall'Adige di Verona. 

'Del resto, il giorno in cui l'onorevole  Crisp 
sembrasse meritevole di biasimo - la qual cosa mi 
auguro non sia mai = stia pur certa la redazi 
del foglio veronese, che io non glieto risparmierei. 

‘Ad ogni modo, in questo caso l'unico giudice è 
umorevole Crispi: e se egli ha preferito esser lo- 
ato da "20, anzichè dal Secolo di Milano o dal- 
f'Epoca di Genord, che pure avrebbero potuto in 
naizargli sulle loro colonne ti Busto monumentale, 
io proprio nor so che farci. 

Basta! Se l'Adige non può dsrseno pace, ha 
sempre modo di rifarsene. Jo ho fatto gli elogi del- 
l'onorevole Crispi 


| Cairoli e dell'onorevole Baccavini 


eppure un granello di Mario e di Giulio ; 


++ 


sta prevalenza del ciceronismo è quella che } 


ci porta a vedere un Catilina, là dove non si mo- 
a che l'onesta Taccia d'un galantuomo devoto 
pauia e disposto a sacrificarsi per il decoro 


s »* 
ar 


i La Capitale di oggi come prodabile il rinvio del , 
i Comizio dei Comizi al proi 


10 sutunno. 
Bene! Alla rinfrescata. 
1 discorsi caldi degli oratori riesciranzo certa 
mente più accetti al popolo în ottobre o in 
vembre che oggi co! termometro a 32 gradi. 


bita magari } 


tro ieri questo } 


ra per | 


ini faccia quelli dell'onorevole 


*» » 

I giorna! 
nunziano che fra pochi giorni la senorita Mercedes 
Martinez De Campos diventerà le senora Dona Mer- 
cedes Mielvaque. 

Le mie congratulazioni e î miei sinceri auguri di 
felicità alle Que tortorelle che una volta sposate 
finiranno di rompere le tasche all'Europa occupan 
dela degli affari loro. 

» »* 
ine 

Il generale Boulanger è stato dunque nomina 
comandante il XIII corpo d'esercito di Clermont-Fer- 
rand. Tredici! Numero fatidico. 

Uno dei suoi primi desiderii si trova soddisfatti 
per gli altri, siccome sono i maggiori, ci sì pen- 


Nlermont Ferrand, piccola città che non 
antamila abitanti, il rumoroso ge- 
nerale si sentirà a disagio. Jules Roquez, il povero 
direttore del Courrier Frangais, ferito mortalmente 
duello 6 che, sia detto in parentesi, sia sempre 
male, lo avera disegnato nel suo giornale, meno di 
un mesa fa, fra il droghiere e la levatrice d'un 
villaggio. 

Roques è stato profeta. 

+ 
+ 

Tuttavia anche laggiù il governo farà bene a sor- 
vegliario. Bonlanger non è uomo da stare tran- 
quillo; almeno non è creduto capace di esserlo; e 
în certì casi il parere val quanto l'essere. La Kult 
nische Zeitung assicura che l'ex ministro aveva 
organizzato un colpo di Stato, mandato a vuoto dal 
generale Sanssier, il quale consegnò le tmppe di 
Parigi, e che il ministro Ronvier possicte le prove 
del complotto. 

A Clermont-Ferrand papa Urbano bandi la prima 
crociata: a Clemnont Ferrand Boulanger potrebbe 
organizzare una crociata ia. 

d'altronde, possiede l'arte di rendersi accetto 
titudini. 
racconta un episodi 
fl quale di : 
conquistarsi le simpati 
È storicissimo. 


La Francia a 

mania. li 14 lug) della 
militare di Saint Cyr veniv che per de- 
creto dell'impe: inati sot- 
totenenti e ci 


ssere pro- 
a l'esame. 
, li portarono 

gigantesco euto- 


Il generale de 
, ordinò una marcia mil 
i già sembrava di aver le sì 
) vivacemente. Erano 
‘ciare come soldati | 
Boulanger, 
era di settimana, © toccé 


Questa magica parola « uficiali » elettri 
vanotti, i quali si posero in marcia, acclamandolo 
vivamente. 
Quel giorno nzer che di 
anni dopo si sarebbe parlato tanto di Ini?. 
cal 
vasi 
È morto giorni sono un 
glio un ex-aveocato, il quale 
di 97 anni. 
Tegamini che lo Gonoscera, volle accompagnare 
la salma al cimitero, e sulia sua tomba pronuaziò 


oeato; 0 


VECCHI Mi 
L'arce enpitolina, 
Tu questi giorni, se si deve credere al Popolo 


10 e al professore (Gen 


i, si è risotuta 
una grande quistione archeologica. n 


stione 


lare, dagli operai addetti ai grandi lavori di sterro, 
che si fanno all” per la costrazione del mo- 

orio Essanuele. 
che le più importanti quistioni archeologiche siano 
state sempre risolute più dal piceone e dalla zappa 
dell'operaio che scava, che daile veglie eluonbra. 
tive © dalle discussioni dei dotti. L'archeologia è 
una scienze che deve molto all'articolo 100. 


* 


sotizia che fa ii giro dei giornali ro- 


Dunque, la È 
scoperta l'irce capitolina, o per 


mani è questa 


francesi © parecchi giornali italiani an- | 


Del resto io eredo } 
1 chè ci informino pertettamente sulla leggen: 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


meglio dire alcuni massi quadrilunghi, che sono gli 
avanzi della antica rocca di Roma. 

Aspettando che la Commissione archeologica e î 
più competenti cultori delle antichità romane con- 
fermino ovvero neghino l'importanza delle scoperte 
del piceone, non sarà inniile di fare brevemente un 
po di storia delia auistione. 

La storia capitolina dalla decadenza romana in 
poi, vale a dire dal tempo în cui incominciano le 
controversie, non è più altro se non un intreccio fan- 
tasioso di leggende, da cnî sì stacca tratto tratto 
con risentita energia di contorni la ficura di qual- 

no © di qualche patrizio romano, che sale 
‘0 monte della grandezza e della glo- 


i tere, con un 


spiriti fiaceati suoi contemporanei. 

idog; rovina di marmo, non si 
ergeva più altro che l'antica badia di Santa Maria 
in Araceelì, © tra le colonne infrante gli umili frati 
coltivavano magri ortieelli, pregando il cielo non 
più per la gloria di questa vita, ma perla suprema 
felicità dell'altra. E tutto era desolazione e silenzio 


x 


Il Gregorovius, benchè tedesco, nella sua Storia 
di Roma nel medio evo, înclinava piuttosto a ere- 
dere che il Inogo ove ora sorgi a di Santa 
Maria in Arace» non fosse quello dove sor- 
geva l'arce, ma piuttosto il tempio di Giove capi 
tolino, che molti scrittori e archeologi della sua na- 
zione vogliono invece eretto nell’area dove ora sorge 
il palazzo Caffarelli, sede dell'ambasciata germanica 
a Roma. 

‘arce capitolina fn abbandonata a 
dai Romani dei bassi tempi © del me 
in mezzo al vasto e magnifico 
rovina, la popolazione si era quasi tutta ridotta © 
raccolta presso il Tevere, nel Campo Marzio. 

E arce del tempo diventò la mole Adriana. 
tavia la grandezza del nome chia: 
dove si saliva per l'antico Clivu. 
Foro Romano, nei grandi tumulti, 
si ricordava confusamente di essere 
dei padroni del mondo. 

E nel secolo x, qua 
mettendo sotto la sua protezioni 
mani avevano conqui ii 
toria, îl popolo, acceso di subito furore, corse in 
Campidoglio e vi restanrò il Sen: 
resistere tanto al pap di 

E il Gregorovins ammira questo popolo superbo 
e ignorante che restanra il Senato, senza saper più 
nulla di Cicerone, di Ortensio, di Catone e di Ce- 
sare, ma che combatte ua razza orgogliosa di pa- 
trivî di origine semibarbariea, e togliendo il poteri 
temporale al pontefice, vuole che l'imperatore dî 
nazione tedesea riconosca l'impero della maestà det 
popolo romano, e da Roma, regina del mondo! 


x 


Lampi fuggevoli, gnizzi moribondi del 
presso 2 


pesnersi! Campo 
Vaccino, e una paste del Campidoglio aveva già il 


fra i grandiosi rottami. 


ogni modo 
evo, poichò 
eserto di Roma în 


‘nt 
2 lassi, 


doveva 


registri, nei libri ia © vella Grophia 
per scoprire se restava ancora una memoria vera- 

de degli edi ‘antiro Cam- 

Campidoglio apparteneva all'a- 
bate di Santa Maria in Aracoli um Montem 
Capitotii in integrum cum casis, cryptis, cellis, 
curtibus, arboribus — cum parietibus, 
petris eì columpnis. 

Era naturale quindi la snppos 

imi archeologi che l'aree antica avesse cecnpato 

tesso Inogo in eni ora sorgeva il tempio e il 
convento dove abitava il padrone tonsurato del 
Curspidoglio. Tuttavia, sorgeva il dubbio che per 
naa chiesa cristiana non si fosse piuttosto preferito, 
secondo il costume dei Cristiani dei primi tempi, 
di servirsi dell’antico tempio pagano di Giove Ca- 
pitolino. E da una parte e dall'altra si schieraroro 
valerosi campioni a combattere ciascuno per la 
propria tesì. 

La Graphia e i Mirabilia, antiche descrizioni 
fantastiche dixRoma, non soceorrono di alcuo inme 
gli studiosi. 

Dicono i Mirabilia 

.< Entro alla rocca era nn palazio pressochè tutto 
d'oro e adorno * gemme.. e ivi erano tante statue, 
quanta sono del mondo le provincie, e ciascuna 
aveva un campanello appeso al collo. E per arte 
magica la cosa era disposta în modo che quando 
una provincia si ribellasse, tosto la statna che la 
rappresentava si moveva è il campanello sonava 

Là erano anche porecchi tempiî, e in verità nel- 
l'alto della rocca, sopra il Porficus Crinorum, sì 
ergeva il tempio di Giove e della Moneta, eco.» 

‘Anche la Graphia dice: « In cima alla rocca, sopra 


hortia, 


È il Porticus Crinorum esisteva il tempio di Giove 
È e della Moneta, dove la statua di Giove stava as- 


sisa su un trono d'oro. » 
Ma queste notizie più immaginose che altro, ben- 
della 
Salvatio Rome, vale a dire suile statue magiche 
che avvertivano Roma dell. ribellioni provinciali, 


È non ci lasciano intendere dove veramente fosse il 
Ì tempio di Giove. 


Con la scoperta seg professore Genna- 


i relli, si verrebbe a confermare inoppugnabilmente 


l'opinione di quelli che ritenevano che l'arce capi- 
tolina fosse appunto nella chiesa di Santa Maria 


FANEU 


LA 


în Araceli. Il Niebhur e il Becker credono anzi 
dhe il nomo în Araceli venga addirittura da în 
arce. ù 
Anche recentemente îl Maruechi aveva 
di riconoscere vestigi deli'arce nel giardi 
francescani. 
* 


Ma l'opinione più comune sull’etimologia del nome 
di Aracceli si rannoda 2 una leggenda cristiana an- 
tichissin: 

Una volta î senatori pieni di entusiasmo per le con- 
quiste e per la bellezza di Ottaviano imperatore 
dissero a lui che lo volevano adorare, poichè in lui 
doveva aibergare un Di 

L'imperatore disse aliora ai senatori di aspettare 
prima di prendere qualunqu e e mandò a 
chiamare la Sibilla da Tivoli. La Sibilla chi tre 
giorni di tempo, che passò nel digiuno e neila pre 
ghiera, e dopo i tre giorni disse all'imperatore : 

— 1 segni celesti promettono giustizia: presto la 
terra sarà bagnata di sudore e de! cielo discenderà 
il Re di tatti î secol 

E mentre la Sibilia parlava, ecco aprirsi il cielo, 
e raggi di luce viva si spandono per l'aria, e in 
quella luce egli vede la Vergine rispiendente sopra 
ma eccelso altare con un bawhino fra le braccia. 

E una voce dai cielo gridò: ©. 

— Questa è la vergine che accorri>ue! grembo 
il salvatore dei mondo. 

E un altra: = 

— Questo è l’altare del figlinolo di Die. 

Allora Ottaviano si prostrò riverente e disse ai 
senatori e al popolo. 

— Tomo mortale sono io, non mi si addice il 
nome di signore. 

E invece del tempio che volevano innalzare a lui, 
ne innalzò egli uno sul Campidoglio al primogenito 
figlio di Dio. 

E perciò la ch na eretta in onore di 
Maria sul Campidoglio fu distinta dalle altre con 
l'aggiunta ubi est ara filii Dei, dende la corraz one 
di Aracali. 

* 


Ma tutto questo se lusinga 
cemente, è di scarso sussidio agli archeologi, i quali 
nel medio evo fino al secolo duodecimo e anch 
più in là, non trovano memoria di altri edifizi capi- 
tolîni che la chiesa di Santa Maria in Araeeli e del 
palazzo senatorio: l'u romar 
pagana e la chiesa cristiana che domina tutto sul 
Campidoglio, come dominava già tutto il mondo. 

E così, dice il Gregorovius, nel medio 
rompe il polera 
che lo squillo della campana di un conv 
di una poetica leggenda 


redato 
dei 


sa cristi 


immaginazione dol- 


A proposito di conciliazione. 


nel mondo cattolico una congr 
î ia quale ci offre u 
tà di conciliare l': 
iempi 
‘ssima, approva 
mai di esistenza 
centocinquanta) ca: 
essa si 


logra, in Andalusia: 
nacoli sulle 

Repubblica Argentina, nell'Urugnay 
strema Patagonia. 

Oratori, gi 
laboratori di artigi mole elementari diurne 
e serali, conventi di zitelte, di pericolanti, di tra 
Siate, di penitonti, collegi per l’eneazione dei gio- 

iati, chiesa, Opifizio, ricovero, os 

missioni he giardini di riereazione. 
abbraccia e moito stringe. 

I saoi membri effettivi già oltrepassano il mi 


tatto 


is Tetteraria di FALFULLA 
(56) 


NOME FATALE 


I. DE GASTYNE 


Prspri 


XVIL 


Sono le nove antimeridiane. Siamo în una stra- 
duzza di campagna, vicino al prato delle corse 
della Marche, ombreggiata, dal lato di Parigi, da 
‘un alto muro grigio, al disopra del quale si agi- 
tano al vento le cime degli alberi, dalle foglie 
mezze ingiallite, e chiuso dalla parte opposta da 
una folta ed alta siepe. Il luogo è deserto e pro- 
fondamento silenzioso. Si sente soltanto il bisbi- 
glio dei rami che si muovono a! vento e il fre- 
mito delle foglie che principiano a cudere, muli- 
nando per aria. Di tanto intanto un uecello pasa 
gridando nello spazio compreso fra il muro e la 
ziepe. Il ciclo è basso e nebbioso, i tronchi d'al- 
bero gocciolano dall'umido. I prati sono smaltati 
di foglie gialle cadute, l'erba è arsa ancora dagli 
ultimi solleoni. Il sole non ha ancora potuto bu- 
caro le nubi e l'oriente si distingue soltanto al 
rosso dell'orizzonte. È insomma una di quelle mat- 
ine scure e monotone d'autunno, che non si ani- 
che quando il suono dei corni da caccia, lo 
scalpitare dei cavalli, i colpi dei fucili traversano 
Faria. 

A un tratto, all'estremità della strada, si vedo 
sbucare una carrozza nera nera, tirata de due ca 
valli scuri. Il legno arriva con ientezza, quasi con 
esitazione: il cocchiero paro un momento incerto, 
ma una testa esce dal finestrino e una voce dice: 
‘erma qui 

Il logno si ferma e scende un signore, poi un 
altro, poi un terzo e un quarto. Tutti sono vestiti 
di nero, coi guanti. il cappelio a cilindro e il na- 
stro della Legion d'onore all'occhiello. 


È prendere posto accanto a_Be 


| 
| 


| 
| 
| 


o. più 50) suore: essa provvedo all'educazione 
ii che 100,000 giovinetti di diverse classi s0- 
rdozio ne avvia circa 70) ogui anno; 
sno innanzi nello varie carriere del mondo 
od elevate, secondo i mezzi delle fa 
miglie e ic individuali facolt 
Jo non faccio apologie: constato fatti c_ cifre, 
quali ri , partitamente documentate, da un 
libro intitolato Jon Bosco e la pia Società sale 
siona per Albero Du Boys. 
Si trata dunque della congregazione o società 
approvata da Pio IX nel 1574, e 
sso Don Bosto: « mi affretto a 
soggiungere che, siccome îì libro racconta a pro- 
pusito di Don Bosco certe storieile più romanzesche 
è uracolese che verosiauli, non crederci alla sta- 
tistica sc/esiana în csso contenuta, se questa non 
fosse gececaficamente così specificata da escindere 


Insomma è un nuovo ordine religioso, vivo, v 
ale e fiorente: il suo fondatore può aspirare a 
detto di Norcia, 2 
‘sì, a Domenico di Gusman, a Ignazio 

ome tutti questi e gli altri fonda- 

‘anti, mi pare di postulare modestamente 
o la dealificazione per il fondatore dei 


0, quando era ancora sovrano ass 
va protetto le prime modeste intraprese di 
avversate dal vecchio marchese di Ca- 


generazione dei Cavour gli era stata più favorevole : 
non solo Don Bosco fu appoggiato dal rbarchese 
Gustavo di Cavour, direitore dell'Arm ma ii 
gran conte Camilio (racconta il Da B: 
di San Luigi del 181S avrebbe fi 
dei principati nella solenne processione, a lato alla 
statna del santo, tene: in mano il cero acceso € 
una copie rilegata del Giorane prorveduto (ma- 
nuale di preghi Don Bosco). Era 
il 48, e la festa di incideva colle pub- 
bliche esultanze per le prime vittorie di Carlo Al 
berto. 

Don Bi 
si loda 
rolera 

una festa rivoluzionaria (2). 

Ma il Rattazzi fu per lui un angelo di ministro: 
anzi, come dicevo, il suo genio ispiratore. 

Rattazzi, mivistro, andò un giorno, incognito. a 
sentire il catechismo di Don Bosco : ne fu contento, 
gli si svelo, approvò lo sue ide zione 
preventiva dei minoren 
come avvocato prestò il valido patroci 
tuzioni di Don Bosco. 

Finalmente nel 1 
terno, doi 
solidare l'Orafcrie di San Francesco di 
dato da Don Bosce, fece a questo 


Rattazzi ministro dell'in- 
per con 
les fon 
osservare che 


avviso — disse il Rattaz: 

gliere alcuni fra laici ed 

nea, formarne come una 

. imbeverlì dei sto spirito ed 

cl sito sistema. finchè fossero 
dell'opera s 
cascare da 

in sostanza di fondare un 

È ISSI aveva presentato 


certe 
stranli 


norm 


me alla vigente legisla- 
bbia 1 di mano 
in eni ogni 


che non 


di liberi cittadini, uniti e conviventi a 
ficenza... Qualsiasi azione di liberi citta 
è permessa, purchè gii atti suoi non siano contrari 
alle leggi © alla costituzione. » 
‘gerimento del 
famoso concetto di Ca 
. E fu per Don 1 
uno spr 
ropose 
fronte allo 
agli ocel 


deva al 
sa în libero 
dice il suo biografo, 
da questo guidato, egli si 
è che fosse cirite 
tato e rivestisse carattere religioso 
della Chiesa, composta di lite 


ndate avanti per questa strada e aspettateci 
ento metri di distan: 

Poi voltandosi verso i suoi tre compagni : 

— Non c'è ancora nessuno ? 

E dopo aver guardato l’orologio : 

— Le nove; è ancora presto. 

Gli altri tre si sono riuniti intorno al primo per 
sentire le sue raccomandazioni. Uno di loro porta 
sotto il braccio una scatola assai voluminosa, co- 
perta d'ineerato nero. 

Ma è tempo di far sapere ai nostri lettori chi 
sono queste quattro persone. Quello che ha dato 
gli ordini al cocchiere è il colonuello Du Roc, che 
i nostri lettori già conoscono. Il secondo è un 
altro ufficiale che è stato pregato dal colonnello 
di essergli compagno per assistere un amico; il 
quale amico non è altri che il nostro Ottavi 
sta un po’ lontano, pallidissimo ma risoluto. 
quarto personaggio, è un medico militare. 

Ottavio che è lungi dal sospettare il tradimento 
di cui dev'esser vittima, e che - lo sappiamo — 
non aveva sperato d’esser preso per un avversario 
degno d’andare sul terreno, era stato piacevol- 
mente sorpreso quando aveva veduto in casa sua, 
aì momento in cui meno se l'aspettava, due impie- 
gati al ministero della guerra, che venivano in 
qualità di padrini dol signor Ernesto Briare. 

Fra corso a cercare il suo colonnello, il quale 
s'era aggiunto un capitano, suo amico, e le condi 
Zioni del duello furono fissate al primo colloquio : 
la pistola a venticinque passi, con facoltà a ognuno 
dei combattenti di fare cinque passi avanti. Îl co- 
lonnello aveva scelto il posto, cle conosceva per 
esservisi già battuto. 

Il duello era dunque dei più seri e poteva avere 
conseguenze mortali; ma Ottavio non ci aveva pen- 
sato, Si sarebbe battuto anche a cinque passi, pur 


Xor così la madre. Più il momento del j 


Java, e meno essa partecipava alla 
esaltazione di suo figlio, Quella che abbiamo ve- 
duto minacciosa e esaltata dinanzial signor Dronet 
quella cho aveva trattato di vigliacco l'avversario di 
suo figlio, perchè rifiutava di battersi, s'era sen- 
tita, al momento di dare l’ultimo addio al nostro 
eroe, in preda a una tristezza, ad un'angoscia mor- 


ginò, quindi, fra i tre voti, modificare quello di po- 
vertà : i Salesiani conserverebbero la proprietà per- 
sonale solo affidando alla comunità la gestione e la 
disposizione delle rendite. ; 

Pio IX a questa idea rivolazionaria nicchiava; 
ma l’acuto Don Bosco persuase lui © i teologi suot 
consiglieri che la pratica del voto di povertà risul- 
tava con questa modificazione tanto più meritoria. 
I Salesiani furono approvati colla povertà in ren- 
dita invece della povertà in capitale. 

Qui conchiude ii biografo: « Pare aduoque che 
D. Bosco sia stato chiamato da Dio a_ creare una 
di quelle famigli religiose di primo ordine che sono 
destinate ad esercitare sul mondo un'azione im- 
men 

E în verità, dallo sviluppo raggiunto in pochi 


1 anni, la Socie/à selesiana se ne può lusingare. Ma 


resta altrettanto vero che l’idea madre venne, in- 
sieme al primo appoggio, dal Rastazzi: quindi se 
un giorno si avrà nel martirologio Sen Giovanni 
Hosco, sarà giusto farvi un posticino anche al 
Beato Urbano Rottazzi; al quale neila vita non 
mancarono tribelazioni in grado. eroico ; e neppure 
miracoli, non foss’aitro quello di pronuaciare fun- 
ghissimi discorsi parlamentari senza mai stancare 
l'attenzione dell'uditorio. 


Uro 
0 DALLE TRIBUNE 


Seduta del 29 giugno. 


pi 
ti 


Questoggi, festa di San Pietro e di San Paolo, 
due sedute, una per santo. È un sistema poco... con- 
ciliativo per santificare le feste. 

La seduta del mattino è stata impiegata per di- 
senzere prima un progetto di legge relativo a spese 
straordinarie 

Per quanto non 
vestiario, pure la 
lunga e vivace. 

Vi hanno preso parte, oltre il ministro della 
guerra, gli onorevoli Branca, Magliani, Plebano, Ri- 

otti e Pellonx. 

Dopo di che sono sta provati senza disens- 
sione i seguenti progetti di legge: 

Determinazione dei confini dei comuni di Marsico 

Tramutola; 

Riduzione di tariffa sulle dorazioni alle provincie 


ai comuni. 
o ha cominciato con nn 
satto, l'incidentino 
ta fosse aperta 


sse che di provviste di 
iseussione è stata abbastanza 


identino, anzi, per 
avvenuto prima ch 
L'onorevole Biancheri, entrando nell’auia, si è im- 
battuto nell'onorevole Plebano che gli ha fatto al 
cune osservazioni sulle votazioni di îeri l'altro. 
Secondo alcuni (dei maligni ben inteso!) due pro- 
gettini di legge che interessavano Pisa e Palermo, 
avrebbero avato un numero, diremo, straordinario 
di voti. Questo fatto, non novo (sempre seconi 
maligni) sarebbe siato to della interpel 
lanza extra-parlamentare dell'onorevole Piebano, e 
d 
Questi anzi, indispettito, sì avviato alla porta, per 
andarsene, rinunziando a presiedere la seduta, e l'a- 
vrebbe fatto senza l'intervento dell'onorevole Crispi, 
calmarlo ed a ricondurio al suo 


[<a 

Scampanellata. La sedut incia colla veta- 
zione a scrutinio segreto dei tre progetti approvati 
ia mattina ed uno svolgimento di nn progetto di 
legge d'interesse locale, dell'onorevole Rinaldi An 
tonio. 

L'ordine dei giorno reca: — Discussione dei ere- 
diti per l'Africa 

La Camera è abbastanza aifoliata, il banco mi- 
nisteriale è occupato dagli onorevoli Crispi, Ber- 
tolè Viale e Brin. Poca gente nelle tribuoe. In 
quella diplomatica stanno due 0 tre uftachés: nel- 
l’altra per i senatori, dietro le colonne, il conte di 
Robilant. Nell’aula il caldo è africano. 


tali. Ora aveva paura, tremava per îl suo figliuolo; 
© questi aveva durato una gran fatica a sciogliersi 
dal suo abbraccio. 

— Come mi parrà lungo il tempo!... - aveva detto 
la povera donna. — È se poi. 

Non aveva osato finir la frase e s'era gettata 
nelle braceia d’Ottavio che era steto obbligato a 
usare la violenza per uscire di casa. Ma quando 
ebbe passato la porta, la madre scese le scale die- 
tro a lui, come un'ombra, mormorando : 

— Come farò a vivere, în questo tempo 

E mentre gli andava dietro, a piedi, rasentando le 
case, seguendo la vettura collo sguardo, urtò in 
una forina femminile, velata, e gettò un grido ri- 
conoscendola. 

— Paolina! 

— Lei!.. — esclamò questa, - Arrivo a tempo... 
E Ottavio ? 

— Parte, si va a battere... e io lo seguo... Venga! 

E la condusse con sè, camminando prestissimo, 
a passi lunghi. Alla fine trovarono un fiacre, ci 
salirono e la madre accennò la carrozza d'Ottavio 
al cocchiere. 

— Dietro a quel legno là — disse. 

Le carrozze a quell'ora eran poche e non c'era 
da sbagliare. Il legno si mosse. Paolina che non 
aveva ancora potuto dire una parola, tanto la corsa 
era stata rapida, disse, quando furono sedute : 

— Bisogna impedirgli d’andare sul terreno a 
qualunque costo. 

— Perchè? 

Gli tendono un’insidia, un’insidia orribile. 

— Quale insidia? 

— Il signor Briare non si batterà! 

— Gran Dio! 


— Me l'ha detto mio padre.. mio padre m'ha ! 


rivelato tutto, e son fuggita apposta per avvi- 
sarlo... Quell'uomo è un miserabile e un vigliacco... 
ha fatto andare Ottavio sul terreno per perderlo. - 
© per perderei tutti 

La madre diventò pallida come una morta. 

— E io - murmorò - che or ora avevo paura 
che si battesse; ora sono più spaventata che mai 
all'idea che non si potrà battere.. Non sopravvi 
verebbe a questo scandalo... Bisogna avvisario, av- 
visare i suoi padrini. 


Africa. 

Parla quindi l'onorevole Chiala Voterà il proget 
di legge. L'Italia deve rimanere a Massaua pe 
considerazioni militari, commerciali e politiche. E, 
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<> 


Primo a parlare è l'onorevole Garibaldi Riesigy; 
Esordisce parlando di forche e fa capire che ne 
rebbe appiccare coloro che mandarono le pra, 
truppe în Africa. ine 

La Camera, che non divide questa opinione sn 
guinaria, mormora e protesta, © il presidente n. 
chiama l'oratore a più miti propositi. 

Dei resto, l'onorevole Garibaldi noz dice ch 
parole. Egli è contrario alla spedizione, perchè ny 
crede che la dignità italiana sia compromessa 


> 


non può recedere di fronte alle minaccie di na n» 
abissino. Dagîi atti diplomatici nen risultano le. 
gioni dell'occupazione di quella costa, ed atterg, 
sull'argomento spiegazioni dall'onorevole Mancini 
Parla in ultimo delle condizioni politiche del 
bissinia e sull’avvenire della nostra occupazione 


> 


Prende la parola l'onorevole Ferrari Lnigi Rs. 
spinge ogni responsabilità dell'estrema sinistra nel 
spedizione africana. Dice che la questione è naî 
posta; si tratta di sapere se l'Italia vnol la pis 
© la guerra, e se l'episodio di Dogali debba mg. 
ficare il nostro programma coloniale. 

gii non è partigiano del richiamo delle truppe. 
sarebbe una foga. Ua incidente, per quanto dolo 
ròso, non deve modificare un programma di gy 
vemo: dimostra i vantaggi per l'Italia di ave» 
una stazione militare nel mar Rosso. (Zeno). 

Non erede che l'Italia sì trovi in istato di gum 
coll’Abissinia (mormorio), Vonor nazionale noni 
compromesso, € aggiunge che non dobbiamo cream 
uno per nostro uso. 

L'italia a Massana deve limitare la sua azione» 
contentarsi di quanto eggi possiede. 

Spiega perchè voterà contro i crediti. All'oni 
vole Crispi, del resto, non premono i voti dell'e 
strema sinistra: spera però che quando incomincieri 
ad attuare le sue grandi riforme non disprezzerà i 
voti di quella parte della 


> 


Sono quasi le cinque quando prende a parlare 
l'onorevole Bonfadini, in favore. 

La Camera comincia ad esser disattenta. Si at 
tende con curiosità îì discerso dell'onorevole Max 
cini che al sno posto di deputato ha ricoperto il 
banco di libri, di fascicoli e di documenti. 


Messeleglia bey. — Ieri è partito per 3 
catini, dove ha la famiglia: si recherà poi in Si 
degna a trovare il suo vecchio padre, già maggio: 
nell'esercito. 

Sappiamo che il governo, che ha consultato uti 
mente per le cose d'Africa Messedaglia bey, lo 
minerà commendatore. É 


Gara provisciale d 1 tiro a segno. — Risultato 
della gara Itelia, riservata ai soci iscritti 2 qua 
siasi società di tiro a segno nazionale del regno 
Risultarono premiati i signori: È 
Bertolini Adriano di Monterotondo, carabia 
Martini - Vitali Augusto di Monterotondo, grani 
vaso di maiolica - Mengarini Arnaldo di ko 
fucile da caccia — Paolueci Domenico di 
fucile Vetterlì - Mozzani Enrico di Roma. 
Vetterli — Fabri Telemaco di Roma, coppa di © 
stallo - Pavoni Giuseppe di Frosinone, serv 


quori - Saglione Carlo di Roma, cappuccino cu 


Mise la testa fuori dal finestrino o gridò al co 
chiere: 
— Correte!.. Raggiungete quella carrozza. vi 
pagherò quanto vorrete. 
Îì cocchiere frustò i cavalli, ma la carrozza 
Ottavio era troppo avanti, e bisognò content 
di seguirla da lontano. 
Ma torniamo ai quattr’uomini. 
Il colonnello principia a mostrare la sì 
zienza. Ha già guardato due o tro volte l'o 
e mormora: 
— Vorrei vedere che ci facessero aspettare. 
Intanto esamina il terreno, sceglie il posto, tros:® 
manda da parte, colla mazza, i rami della sier* 
che potrebbero dar noia. 
— Il tempo è un po’ buio, ma è bene: così 253 
avrete sol 
Poi, rivolto ad Ottavio: 
— Come vi sentite? 

Benissimo, colonnello, grazie. 

Gi vuol molto sangue freddo. 

Sono celmissimo. 

La nebbia non vi dà noia? 

Affatto. 

Avete la vista buona? 

Buonissima. 

A me questa nebbia mi darebbe noia. 

Non mi farà nulla, stia tranquillo. 

colonnello si volge al secondo padrino. 

Avete la scatola ? 

Sì, signor colonnello. 

— Le pistole sono buonissime. Me ne dor? 
io, al bisogno. Se la sorte vi favorisce, svr*!* 
una buon'arma in mano. si 

Ottavio stava per rispondere, quando un'alt* 
carrozza compariva all'estremità della strada. 

— Eccoli — dice il colonnello al nostro amico. © 
Allontanatevi. n 

Ottavio va ad aspettare, a una cinquantina © 
metri di distanza, seguito dal medico. 

Un momento dopo la seconda carrozza si 
Ernesto scende, e, come Ottavio, si allontars- ; 
suoi padrini venno a salutare i due ufliciali, © 
preliminari principiano. 


ferma 


(Continne) 


sveglia — 
gento — Si 
Jetti Frand 
seppe di 
Roma, tir 
servizio di 
medaglia 


berto di 1 
rotondo, il 
Campeggi] 


di bron 
Woro — P 
colazione] 


vatore dil 
bano, id. 


nifica de 
i proget 
YAniene 


il terze 
present 
progetti 
Presi 
Un gJ 
bibite o] 
nuova p 
Bezzola 
bilimen 


delle col 


avere 


guerra 
non è 
lerearme 


zione e 


l'onore. 


Monte 


isultato 
a qual 
regno. 


grande 
Roma, 
la bano, 
fucile 
di eri 


sveglia — Trionfetti Cesare di Roma, catona d'ar- 
seeto = Savarese Mario di T'erracina, album — Sir- 
Jotti Francesco di Roma, binoccolo — Fiorini Giu- 
seppe di Roma, spilla in cro — Cosana Luigi di 
Silio timpano indiano — Fiore Luigi di Roma, 
servizio da fumo — Corridori Giuseppe di Alatri, 
Medaglia d’argento — Cesarini Emanuele di Cor- 
meo l'arquinia, medaglia di Dronzo - De Siena 
ixdoardo di Napoli, id. — De Rossi Ettore di Roma, 
id. - Lovatti Innocenzo di Roma, id. - Eccher Al- 
berto di Firenze, id. — Vitali Vincenzo di Monte- 
sotondo, id. - Montenovesi Vincenzo di Roma, id. 
ampeggiani Vincenzo di Marino, id. - Lang Fi- 
lippo di Roma, id. — Frittelli Vittorio di Marino, 
id. - Marini Giuseppe di Roma, id. — Eroli Fran- 
cesco di Roma, id. 

tara l’rincipe di Napoli: 

Furono premiati : 

Bertollini Adriano di Monterotondo, paio pistole 
da tiro — Pavoni Giuseppe di Frosinone, pendola 
Ri bronzo — Marini Giuseppe di Roma, medaglia 

‘oro — Paolucci Domenico di Albano, paniere da 

one — Cesana Luigi di Roma, scatola con po- 
Augusto di Monterotondo, candeliere 
Giuseppe di Viterbo, medaglia 
‘argento — Mastelloni Riccardo di Corneto Tar- 
id. -— Battisti Antonio di Terracina, meda- 


glia di bronzo - Mozzani Enrico di Roma, id. 
E "frionfetti Cesare di Roma, id. — Molinari ‘Sal- 
Vatore di Bracciano, id. — Solazzi ‘Pietro di Al- 
bano, id. 


Nell'elenco pubblicato ieri riguardante la gara 
dei riparti, venne ommesso il nome del tiratore 
Petrucci Domenico di Albano che riportò il terzo 
prewio del riparto Milizia consistente in un n - 
cessaire por scrittoio. 


2%, Alla distribuzione dei premi al Tiro a segno 
nazionale è intervenuto oggi il segretario gene- 
rale della pubblica istruzione, onorevole Mariotti 


Irrig zione nell'Agro romar:o. — Nella riunione 
tenuta ieri sera dalle due Commissioni per la bo- 
nifica dell'Agro romano, l'idraulica e l’agraria, circa 
i progetti dei canali di derivazione dell’acqua del- 
l'Aniene a scopo d'irrigazione e forza motrice, dopo 
particolareggiato rapporto di 
Bompiani, presidente della Commissione idraulica 
sui tracciati, quote, altimetria, misura © potenza 
dell'acqua derivata, procedutosi alla votazione dei 
tro progetti presentati, uno dalla Società delle con 
dotte d'acque, il secondo dall'ingegnere Vescovali, 
il terzo dalla Società per le forze idrauliche rap- 
presentata dall'ingegnere Cantoni, fu prescelto il 
progetto della Società per le forze idrauli; 

Presiedeva l'adunanza il commendatore Peruzzi. 


commendatore 


Un gelatiere nuovo. — Volete bere una buona 
bibita © prendere un buon gelato? Reestevi alla 
nuova pasticceria e confetteria dei signori ( 
Bezzola 0 C., corso Vittorio Emanuele, N. 45, sta- 
bilimento che può rivaleggiare con i primi del 
genere, tanto per la qualità veramente eccellente 
delle consumazioni quanto per l'esattezza del s 
vizio disimpegnato in modo inappuntabile. 


Biglietii circolari. — La Società delle ferrovie 
del Mediterranco, cedendo alle molte richieste del 
pubblico, ha proposto all'ispetterato di istituire bi- 

t Roma a Pisa, Empoli e Firenze, 
irenze per Empoli, Siena. Grosseto 
© viceversa. 


r- 


cel ritorno da 
e Ro 


Teatri di prosr — Al Valle c'è stata ieri sera 
la benefici Îlo Scarpetta, eciò è quanto dire 
il pubblico era si affollato da gremire palchi 
è platea. Non era, ben inteso, il pubblico delle 
Sandi ocensioni, la crema della capitale, come la 
Feliamo di solito al Valle in certe serate inver 
a per dire il vero ieri sera ce n'era 
poca: a da formaggio 
Derema, fattostà che il teatro era pieno e l'in- 
troito deve essere stato davvero eccezionale. 
La nuova commedia data ieri sera da Don Felice, 


invece il formaggio. 


Un viaggio di nozze, altro non è che una delle 
solite riduzioni dal teatro francese; sguaiata e le 
dila come tutte le altre riduzioni che costituiscono 


| repertorio scarpettiano. Coloro che vanno a teatro 
ricamente per ridere, jeri sera hanno avuto modo 
garsi. Si può dire che tutta la rappresenta» 
tion è stata che una continua risata. 
intanto Don Felice, visto e considerato che mal- 
cado îl caldo continua a far quattrini, ba deciso 
rimanere al Valle fino a domenica sera. Così. 
dopo essersi regalato ieri una seconda beneficiata, 
Avrà modo e tempo di regalarsene magari una 
terza. La prima non era bastata. 


*, AI Nazionale è ritornata in scena i 
‘compagnia omonima colla Dora. 
La freschezza della commedia non era certo tale 
da esercitare sul pubblico grandi attrattive © gli 
Spettatori erano per conseguenza piuttosto scarsi. 
Verità vuole si dica che a que’ pochi piacque mol- 
tissimo l'esecuzione, e che la signorina Giech fu 
vivamente applaudita. Ma, eterni Numi, quando 
mai la direzione delia compagnia Nazionale pen- 
serà a provvedersi d'un repertorio un po’meno se- 
colare ? 

Vorrà forse condannarci anche in questa stagione 
aîla eterna Guerra in tempo di pace? 


ri sera 


Musica, — Programma dei pezzi da eseguirsi 
stasera în Piazza Colonna, dalle 9 alle 11, dal con- 
certo comunale: 

Danse macabre - Saint-Saîns. 
infonia — ] Lituani - Ponchielli. 

Danza concertata — I Lituani — Ponchielli. 

Danza andalusa e finale secondo - / Lifuani 
Ponchielli. 

Fantasia - La forza del Destino — Verdi. 

Walzer - Je l'aime - Waldteufel. 


Suppiamo che è attesa a giorni, un'enciclica del 
Papa, nella quale, secondo quanto si afferma, Sua 
Santità manifesterebbe i suoi intendimenti circa 
una conciliazione fra Ja Chiesa e lo Stato. 

‘A questo proposito possiamo assicurare, 1nalgr: 
lo asserzioni in contrario di qualche giornale, cì 
nessuno scambio d'idee ha avuto luogo tra il Vati- 
cano e il governo italiano. 


Oggi al tocco vi fu la seconda adunanza pri 
a palazzo Madama, alla quale sono intervenuti i 
senatori in numero maggiore di ieri. Discus- 
sione vivace. Il senatore Pacchiotti propose che il 


così pure î vice-presidenti. 

Parve all’onorevole Cambray-Digny che questa 
proposta fosse inopportuna, © poco riguardosa per 
l'ufficio di presidenza, sicchè il senatore Pacchiotti 
protestò la massima deferenza verso il generale 


Durando. 
Il senatore Barracco sostenne, con un brillante 


presidente fosse di nomina elettiva per terna, e | 


discorso, che non si doveva far nulla. Il senatore 
Massarani © il senatore Erranto difesero la stessa 
osi. 

Essendo quasi le 4, ora nella quale dovevano 
adunarsi gli Uffici, la seduta fu tolta e rimandata 
a domattina alle 9, colla ferma speranza di pren- 
dere domani una deliberazione. 


a generalo dell’onorevole Baratieri si afferma che 
sarà portato candidato l’ex-deputato Teodorico 
Bonacci. 

Ci dicono che da qualcuno si era pensato di pro 


Nel collegio rimasto vacante per la promozione I 
porvi la candidatura dell’ex-deputato Tecchio. | 


Questa mattina, sotto la presidenza dell’onore- 
vole senatore Brioschi. si è adunata al ministero 


al questionario cho fu indirizzato ai prefetti ri- 
guardo al servizio delle tramvie italiane, e fu, de- 
ciso di fare analogo lavoro per le tramvie estere. 

Questi studi serviranno di base a un progetto 
di legge sulle tramvie, legge di cui è vivamente 
sentito il bisogno onds dare un adeguato e rego- 
lare sviluppo a questo mezzo importantissimo di 
comunicazione. 


AI ministero dei lavori pubblici fu presentato 
dalla deputazione provinciale di Alessandria il pro- 
getto di una ferrovia da Asti a Valenza, per valle 
Grana. 


N progetto di legge sui mi 
revole Indelli presentò la rela: 
quello primitivo. 

‘Rimangono però le proposte del ministero dello 
poste e telegrafi, del ministero del tesoro auto- 
nomo e dei sottosegretari di Stato. 

Non vi è più il ministero delìa presidenza, ma 
il presidente avrà un sottosegretario di Stato e un 
gabinetto speciale. 


teri di cui l'ono- 


jone, differisce da 


Stamane si è radunata la Commissione consul 
tiva per le istituzioni di previdenza e sul lavoro, 
sotto la presidenza del segretario generale del mi- 
nistero di agricoltura, onorevole Eilena, che pro- 
nunciò un breve discorso. 

Sentita la relazione del commendatore Monzilli 
sulla domanda per il riconoscimento giuridico 
della Società degli sutori per la tutela della pro- 
prietà letteraria ed artistica, la_Co 
dichiarata incompetente, ed è passata. all'ordine 
del giorno. 


Relativamente ai progetti e alle mire della Fran- 
cia nella questione egiziana, apprendiamo da fonte 
torevole che il governo francese non contesta la 
legittimità dell'influenza in to, ma non 
vuole che essa sia preponde 


per raggiungere il suo fi è quasi 
certo che la convenzione non ficata, Ja 
francia combattorà vivamente lo modificazioni che 

terra aveva deciso d'introdurre nelle capi- 


, trattando direttamente col sultano e col 


Ci telografano da Vienna che il re Milano ha 


dato al governo austriaco ampie e formali assicu- 
razioni di amicizia e di scamento all'A 
Alla sua volta pi Serbia vole 


certarsi della bene 


Si ura che lo scopo io — per 


uanto almeno lo riguarda personalmente — sia 
pienamente conseguito. 

1 contrammiraglio Di Suni, collocato a riposo 
dietro sua dom fu to col suo grado 
nella riserva navale, dipartimento di Spezia. 


La torpelirfera 77 è giunta ieri a Gibilterra. 
L'avviso Rapido è arrivato ieri a Yokohama. L' 
crociatore Amerigo Vespucci è giunto ieri a Mon- 
tevideo. 


Riceviamo una notizia dolorosa. Stamane alle 11, 
dopo lunga malattia è morto il senatore Get 
De Filippo, che fa de 
volissimo gnardasi 
presidente di sessione al Consiglio di 
per fama anche a chi non lo ha cozosciuto la bontà 
Hella sua indole, pari alla serenità della mente, alia 
finezza deli’ ingegno, e alla rettitudine del carattere. 
Prima dei 1850, a Napoli, fu veramente, e senza 
ne retorica, l'anima delle cospirazioni 


Stato. 


successo, © 4 
fra i giovani 


Comitato segreto detto 

Incarcerato e poi esiliato, a Torino sui 
le più spic- 
i lo amavano 
iù saldi temperamenti politici, e una 
Gelle nature più fortemente buone e più equilibrat 


senatore e un consi; 
moria di De Filippo 5 
l'intelletto e il patriottisino saranzo onora: 
Italiani. 


QEIIIZZZA 
Telegranmi particolari do: PARFULLA 
Parigi, 29. 


I giornali repubblicani lodano in maggioranza il 
governo francese per ia nomina del generale Bou 
langer a comandante di corpo d'esercito a Cler 
mont-Ferrand. 

I giornali più accentuati però insintano che 
nomina sia stata richiesta dallo stesso president» 
Grévy, minacciando di non assistere alla rivista del 
14 luglio, qualora il generate Bon'anger fosse ri- 
masto a Parigi senza destinazione. i 

La Justice parlando della serata data da Mackan, 
alla quale intervenne il nunzio pontificio, erede 
scorgervi una cospirazione di monarchici d'accordo 
col Papa, annuente il gabinetto. 


| 


dei lavori pubblici la Commissione d'inchiesta sulle 
tramvie. 
Fu presentato un volume contenente le risposte 


fintasse converrebbe eleggere il principe Alessandro 


BORSA DI PARIGI del 29 giugno. 
di Battenberg. 


Ser Secondo notizie da Costantinopoli Nelidoff aveva 
Rendita Frane. arom. ent. 30/0 si chiesto un congedo, ma lo Czar lo pregò di restare 
A S20e pepese 80 80 fino alla soluzione della vertenza circa la conven- 

x = Fe Le i 106 6} rione anglo turca. 
nendita toaiana 50/9: 22222.1 DOICO Una grande eccitazione regnerebbe a Creta. Vi 
Dee cene sci Dl erge | euebbero) siali degli osi a mons (Are fra 
Consolidati Inglesi. “I toran6 l 101 16” | Cristiani © Turchi. Vi sarebbero stati pure degli 


‘gjicperdita { assassinii e i raccolti sarebbero stati incendiati. 


4T 


I puiNI, Gerente responsabile. 


VILLA MARGHERITA 


ggiorno estivo presso S. Marcello e Ga- 

vîmana, a circa 700 metri di elevazione. 
Lettere e telegrammi 

PICCIOLI 


BANCA ROMARA 


Capitale intieramente versato, L. 


Marcello Pistoj 


Spettacoti C i 
NAZIONALE — Ore 9 — La festa di fondazione. | 


VALLE — Ore 9 — Un viaggio di nozze. 
— Ore 9 — Il conte di Carmagnola. 
MANZONI — Ora 9 — Le due orfanelle. 


MARI o Gis ci cre Anali col 4 luglio prossimo sarà ape:to il pa- 
‘orsi ire equestre aeeszro | gamento della Cedola 19 per il primo ac- 

'Rizzarolli-Diaz. ! conto dividendo 1887 sule Azioni della 
Banca stessa ia L. Venticinque per 
Azione. 


pata, sr ceto roregn ceto. SOCIÙ, faina per Condotte d'Acqua 


vigazione generale italiana, proveniente da Genova, SOCIETÀ ANONDIA - SEDE IN ROMA 

ha proseguito oggi stesso per il Plata ) milioni - Versato, 40 milioni 
TARIFA, 27. — Proveniente dal Rio Plata è Se 

passato il piroscafo Orione della Navigazione ge- 

nerale italiana, diretto a Barcellona. 
MONTEVIDEO, 27. — È arrivato il postale Ew- 


LA CRONACA DEL MARE 


Capit. sociale, L 


Si prevengono î signori Azionisti che a 

dell'art. 75 dello Statuto sociale, a partire 
glio prossimo si pagheranno loro, verso consegna 
ropa della linea La Veloce. della Cedola N. 13, lire 5.25 per ogni Azione a ti- 
BONBAY, 25. — È arrivato il piroscafo Singa-  t9l0 interessi primo semestre 15 
pore della Navigazione generale italiana. în Romsa, presso la Sede del 
Montecitorio, 


TELEORANMI STEFANI 
in Lione, > > » 
Roma, 2 


ALGERI, 28. — Una rissa è scoppiata a Biskra giugno 1887. 


il 26 corrente fra Spahis e alcuni marocchini im- La 


piegati nei lavori ferroviari. Un centinaio di ma- BANCA PROVINCIALE 


tocchini attaccò ima pattuglia ricorrendo alle armi. 
Delle trappe furono inviate contro di essi. Dici gQcIETÀ ANONIMA - GENOVA ROMA 
Papitale versato, L. 8,00,009 


marocchini rimasero uccisi e parecchi feriti. Furono 
operati circa trenta arresti. Uno Spahi fu ucciso e 
parecchi feriti. L'ordine è ristabilito. si 
CRACOVIA, 28. — Il principe e la principessa 
imperiali di Austria-Ungheria sono arrivati oggi,  rinn 
salutati durante tutto il loro viaggio dalia frontiera È 
fino qui con ovazioni entusiastiche. Genosa-Roma, pi 
Alle ore 10 antimeridiane incominciarono i rice- Mitano-Torino, | 
vimenti dei dignitari e de!le corporazioni di Miluno. 
tasera vi sarà un'illuminazione generale della 


città. = 
SOFIA, 23 — Radoslavoîf e parecchi depu GRE AR 
sono partiti stamane per Timova (via Plewna). VI i 


po î signori Azionisti del 
he a datare dal 2 luglio p. 
reressi 5.09 per Azi 

ritiro della © 


dev 


1 Bon 


LA DIREZ ONE, 


ITAIN 


» 
Di 


ilo partirà giovedì. Nachiovitch, ministro degli ROMA - Corso Vitiorio Emanuele, 47-j9 — ROMA 
affari esteri, resta a Sofia. (Palazzo della Banea ‘liberina) 

PARIGI, 28, — Il Journal des Débats bada 

berlino: « La notizia che l'Inghilterra abbia offerto SARTORIA INGLESE 
alla Germavia ovvero che la Germania abbia do- sad “Di 


mandato all'Inghilterra il protettorato della Siria, è OMO 
an ha UOM INA E FI 
mente fantastica ». UOMO, DONNA E EF 


28. — L'imperatore ha fatto n 


visita 


Tagliatori Taglesi ed 


MAGLIERIA INGLESE 


Specialità în Camicie 


enna, Bogicevic, il ministro ; 
atistro-ungarico a Belgrado, conte Hengelmiiller, e 
l'ambasciatore tedesco, principe di Reuss. L'impe- 


ratore è partito poscia per Isc t Gravatto = ct suo Eoais 
PARIGI, 23 — Si dice nei corridoi della Ca- i Cravatte — Guanti — Fazzoletti — Foularde, ece. 
STOFFE i 


Andrieux ab terpellare 
Pantalone su wi 


ministro di Serì 


il go sulla presenza del nuazio del Papa e 
del rappresentante di un governo estero presso il 
governo francese, alla serata data da Mackan, alla = 
quale non intervennero - affermano gli autori di Abito completo. |... .. > 50 


Cioccolata Horiondo e Garig! 


Vedi avviso in 4* pagina.) 


questa notizia - che avversari della costituzione. | 


LONDRA, 29. — Il colonnello Preudergast ha în- i 
dirizzato alla Saint-James Gazette un commnicato i 
col quale smentisce che il cardinale Manning e l'ar- j 
civescovo di Dublino sieno intervenuti presso il ? 
Vaticano per far aggiornare la missione di monsi- | 
gnor Persico in Irlanda. 

LONDRA, 29. — Camera dei Comuni. — 
tinua la discussion 
di coercizione per lIrlan 

Tutti gli emendamenti 


stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di V: 
Patrizi. 


torno alla relazione sul 


Dirigersi 


Il primo lord della teso: 
domanderà giovedì di st 
discussione per lunedì pra 


i 
i 
ì 
o alle oro sette po- } 
meridiane 
. — Il Times ha da Vienna che re 


ache È 
re la chiusara della 


LONDRA, 
Milano ripartirà per Belgrado domani o post. 

Lo Standard dice ch 
avere poca fidncia in Ris 
ministero serbo 

Il Daily News annunzia che la Russia continna 
a concentrare trappe al Sud-Est. 

Il Zimes ha da Sofia che i segretari delle leg: 
zioni estere andranno a Timnova per assistere all 
sedute della Sobranj 

LONDRA, 2 


Chi manda BL. % 
La ore, $$, Roma, 
— Si ansunzia da Belgrado che, rta 
dietro i consigli della Russia, la regina Nata! IL N. 26 - ANNO VIi 


ani. 
2 Vienna sì continua ad 
,, presidente del nuovo 


MANESCHI di 


‘tti 


tornerà în Serbia, dove presenterà domanda di di- DE: 
GIORNALE PER | BAMBINI 


vorzio Il dispaccio soggiunge che, malgrado tutta 
le asserzioni contrarie, l'abdicazione di re Milano è 


Esce Giovepì 30 Giveno 1887 


— Tra l'Inghilterra e l'Italia è 
ataro concordato che il limite della rispettiva sor- 
veglianza, sulla costa del Mar Rosso interposta fra 
e Massaua, rimanga fissato a Ras Kasar, 
un poco più al nord di Taclai, 

SIMLA, 2). — Vi fu un combattimento presso I- 
atadek fra Ghilzaia e le tiuppe dell’ Emiro coman- 
date da Cholamai 


Sommario: 

I due nani — Crisi domestica, Elena Ca. 
Il campo turchino, /essel? — Don 
Mancia, il cavaliere dalla 
meur, Madame Colomb — lì racconto dei 
ovvero il Pentamerone, G. B. Basite — 1 
del concorso, // G; 


tre de 
è PI 
lazione 


nale per è Bambin: 


vder-Kan. I Ghitzais furono com- 
pietamente batti perdite seri 

GIURGEVO, Si ha da Tiruovo che Stam 
buloîî, in nn pranzo offertogli dal consele inziese, 
dichiarò che la grande Sobranje oleggerebbe il pria- 
cipe di Coburgo-Gotha at trono di Buigai 
buloff crede sapere che il principe accetterà. Se ri- 


Abbonamento annuo, LL 12 


AMan 


FANFULLA 


Bosa WATERBURY O 
ALBERGO DI MILANORO *receitictoa O A 


EXCELSIOR! 


= LAMPADA UNIN 


YInesplodibile 


Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza 0 da Tavernelle : 
Regie Fonti Minerali Ferruginose — Regio Stabilimento Balneo-Hdroterapico 


cazione gior Aperti da Maggio a Settembre. 
3, cel mezzi di | sono innumerevoli le guarigioni che si ottengono con queste celebri acque acidule-ferrugi- 
nose e fresche nell affezioni del fegato e della vescica, 
calcoli, reneli febbri intermittenti, ed in genere 
in tutto le mali Lo Stabilimento Balneo-Idroterapico è munito 
dei più perfetti apparecchi moderni, e recentemente vi si aggiunse un' acqua freddissima, în 
modo che la cura riesce completa sotto ogni rapporto. 

Clima dolce, belle strade, Posta e Telegrafo, vetture, somarelli per escursioni, numerose case 
d'alloggio, Caffè, Trattorie ed Alberghi anche di primo ordine con pensioni e servizi alla 
12.50 in carta ed a table d’hòte, rendono ameno e ricercato il soggiorno di Recoaro anche per chi, 
«Compagnia per non essendo malato, ama sottrarsi ai grandi calori estivi e ritemprarsi in salute. 

Drotogi Waterbury: Queste neque salutari si trovano nelle principali Farmacie e depo- 

lt. Eman, Milano. | sitarii del Regno, con deposito în MILANO presso A. BIZZOZERO, Via ha : 
tta con lira e 


26, Galleri 
Vincenzint 3 
Datta ricca di vari mod. da L.30 a 70 


MACCHINETTA INGLESE ei 


per pulire | coltelli è C) 8 è Speciali condizioni per illuminazioni di città, vil 
denominata i, ecc. — Raccomandiamo si signori Sindaci di 
The Lady's Knife oleaver. i Too, donitanento alle qui sotio Ditta per tutti 


È costruita în modo che SERIES ; a 

l’intiera superficie dal col p rigore domande e vaglia esclusivamente allo 

tello. riesce. uniformemente Adottato nel!e Scuderie Reali d'Inghilterra e Prussia | Emporio Frarco-Italiano FINZI E PIANCHELLI in ‘Abbonamento 
arti essendo È Roma, via del Corso, 377473-78 — Im Firenze, via n 

tempo rende Guarisce prontamenta le affezio; i articolari anche di antica |! de' P: 28. Fanfulla qu 
some se fos- | data, la debolezza delte reni, i vesciconi nello , ccavallamenti muscol Anno L. 28 - 

8 manliene le gambe sempre asciutle ed il cavallo forte e coraggioso fino alla 

Prezzo: L. S 5@ la but 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frauco-Ita! 
via del Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


SIEURBITÀ 


sere applicata = 
sospensione cd a 
-emera che da salotto, 
ha la potenza da vertici 
ottanta candele 


Spedizione fra 


ndirizro d 
la Vendita di 
Ses 


Lampade semplico 


La Bcienza ha soggiogato ia Natura!!! 
Fiuzi e Bianchelli, Roma, ox L'uso peLL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


î) L do 
MERO Ergoro lotto f ti ridona a perfezione al capello Îl primitivo colore biondo, 
Finzi © Biunchelli, ic Roma Îì PER restano 0 nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, 
TO ; x she riesce impossibile conoscere 0 sespettare che si faccia 


i Eros Necessarie per gli Appaltatori del Dazio-Consume, per Spedizionieri in genero @ | as0 di un preparato chimico. 
particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. Le incessanti richieste avutene ci consigliano n calda» 


Amministrazioni 


lia, 


Tanaglie della luoghezza di 2 cia. . . . . Lf mente raccomardaria. 
® » » MO RR RE) Prezzo: L. & la Bottiglia. 
IGIENE DELLA BOCCA Pailottolo di » dotte, al chilogramma >» È Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 
L’ACQ antidi®terica e anticolerica è il Spedizione per pacco pestulo cell’aumente di 50 centesizai. Dirigere domande © vaglia all’ Emporio Franco-iteliane 
tivo. dell migliore curativo e preserva: e vga all’mporio Franca-italiano Finzi e Bianchellff Roma, | Finzi e Bisrchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — In Firenze, 
Ai — Fironze, via de’ Panzani, 16. via de' Panzani, 26. 


e svere la firma Taricco, affine 


Tn Gionnane PER 1 Banepini 


offre ai suoi Nuovi Abbonati Semestrali il migliore 
REGALO DELLA STAGIONE 


UN VERO OROLOGIO dela Fabbrica di Waterbery (Ameri 


con 50 centesim d'a 
10. Piazza Sen Cerlo 
orsanguigna FABIANI 


INDUSTRIES 
GIORNALE 
dustriale, & 

man latturiero 


i erzo pacco 
- FORINO, Farmacia TARI 
Rome - ROMA, Fermacia 


PERFEZIONATA 


ieri s olio e mini: 


lanchester, 
una volta 


di tu ndustrie, 

> ® più diffus-mente di 

un tro giornale. 
Abbazamenti 

Per l’Italia, 


maggiore & 
iacinore sulla 


sto, que 


nale per i Bambini i 
astica. C. eri i più 
letterari». It G " i di vito, 


tarsi ta fiducia Fumielie, dei Coll 


-liglieno Ziaz: 
79. e via de! Giardiac 


ale per i Bamb 
ria d'Italia, © n lreve te 
i un Circo», c il Peniameroae del 


R. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZIONI 


Piazza Monteciterr, 127 
ROMA 


ind | 


par 


del È 


€ 


ARCHELLI, Roma, 


fe il nostro Negozio, ove potrete appresrare 


v UON MERCATO 


ità per STRENNE e REGALI. | NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori, 
i in ogni specie, ettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate, 
li istrttivi. | TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE e Candel bri in vero Bronzo. î FORNITURE percucinain Rame, Ferro stagn., Acciaio porcelian 
di LAMPADE a sospe ne in tutti i nuovi sisicinì. ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure doo 
TE in bronzo e di fantasia. E infinita di quante può occorrere-per la cucina. | 
i SATE per tavola in Zinnsthall, Proto istofle. 
| MOBILIO per Sola da Sig A type e vero Christofie, 


pe lassi e Cucina, trovasi presso FINZI & BIAN 
Corso, N, 875-876-377-378-379 — ROMA cd 


"is0 Giagao sr @ LE INSERZIONI &&23> 


applicati ai giuocatto 


it 


ES 


ale, è 
hester, 
pi volta 
vratica- 
Pustrie, 
inte di 
ale. 


L. 50 
» 26 


lan. 
“go 


Anz AVIO 


Paassi » Asaccraziona 


Braone i pento a ce 2 Bagno, de 
cis, Rsa, Tone, Tripoli e ASics 1. 3 


a x 

Veio pesto € Boreza è Amecina 

Pi pela Lie 

qrencina dal Bot è Aria. et 
è 


ivetralia, Balivia © Noeva Balemda » 33 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Ml N. 27 (anno IX) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 3 luglio 1887 in 
tutta l'Italia. 


Oontien 

Filippo Filippi, IL Fanfulla 
della Domenica — L' Orgoglio 
© la Pietà, Federico De Roberto 
— Carlo Dossi (A proposito di 
un suo nuovo Libro), Vittorio 
Pica — L’Esposizione per il pa- 
ne, Fulvia — La Fontana delle 
cerimonie, Ugo Fleres — Libri 
nuovi — Cronaca. 


Ceotesimi 9 i Fumero per tutta Ialia 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno, L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


RUMA, Piazza Montecitorio, 130 


IL SENATO 


Il concetto prevalente, che sorge dalle due riu 

nioni tenute sin qui dai senatori per agitare la que- 
stione d'una riforma del Senato, sarebbe questo 

Nessuna riforma sostanziale ed organica. Tutt'al 
più qualche modificazione d'indole regolamentare 
che ridia alla Camera vitalizia la forza e l'autorità 
che per le invasioni dell'altra Camera e per le re 
strizioni impresso al suo funzionaizento, le sono 
state menomate, 

È precisamente il parere espresso da Fanfulla 
cinque giorni or sono. Ma, dopo averlo espresso, 
Fanfulla andò un po' più in là. E disse aperta: 
mente : 

« il Senato non ha bisogno di riforme, bensì di 
rivendicazioni! A queste la Camera elettiva deve 
più o meno gentilmente prestarsi. » 

La Camera ricordi. che noi tatti dob 
biamo all'austero quantangue troppo sommano con 
trollo dei bilanci preventivi fatto a Palazzo Ma- 
dama, la diehiarazione del ministro per le finanze, 
che, cioè, il bilaacio presente segua il culmine delle 
spese! 

Il Senato è il depositario d'una promessa così 
importante che gli è neeessaria tutta l'autorità per 
vegliare all'adempimento di essa: questa autorità 


non gli sia diminuita dalla Camera conda-aanes> 
CiaMbne iena a eta 


dell'Alta Camera in matena contributiva. Il Serato 
pon sî è arrogata mai lativa di progetti por 
tanti nuove spese. È un triste privilegio che egli 
ha lasciato alla Camera elettiva. 

Ne ha sanciti bensi i portati; ma come? Latte 
stano la recente discussione sul pareggiamento delle 


per esempio 


niversit ° 
; I ministri e la Camera hanno dovuto subire in 
santa pace delle critiche amarissime, indolcite ap 
pena dal passaggio del progetto în questione. 

‘iiche votandolo, il Senato ha rivendicata la 
propria autorità. E tale rivendicazione sarà, giova 
sperarlo, freno alle dispendiose iniziative dei membri 
della Camera elettiva, abituati troppo spesso 2 
mettere le mani nelle tasche del prossimo per farsi 
belli del danaro dei contribuenti, come se non ba- 
Massero Îe spese pur troppo inevitabili che il go 
vemo propone. pr 

“onunziano i giornali che i senatori si riunî 

anno ancora per intendersi anî punto della riforma. 

Se avessi voce autorevole direi: 


vilizzazione inferiore a quella francese. 
+» 
ea 
Parnell era ammalato. 
Parnell era gravemente ammalato. 
La salute di Parnell era in pericolo. 
Povero Parnell! 
I suoi eli iso 
,_I suoi elettori si riuniscono per intendersi ci 
l'elezione del auo successore nel eas0 che lo stato 
inte non gli permettesse di contim i 
gere il partito irlandese. sat 
La maggior parte propende per Dillon. 
* 


Immediatamente Parnell sta meglio e fa annun- 
ziare che abbandona il pensiero di allontanarsi dalla 
politica attiva, per impedire la dissoinzione del sno 
partito. 

Che gran ricostituente quel Dillon! 

_Una piccola dose di Dillon, e Parnell sta be 
simo, per impedire che stia male il partito! 
na rad 
Fra i processi di questi tempi resterà celebre per 
la singolarità sua il processo dei preti. 

_ Così appunto viene chiamato dai Milanesi quello 
intentato dall'abate Stoppani contro Don Alber 
tario, il prete giornalista ormai famoso in tutta 
Italia non tanto per le sne violenti diatribe, quanto 
per aver adottato il sistema di 
mettendo il eorpo di Nostro 
nella cioccolata. 

Infatti, da due o tre giorni l’anla del correzio- 
nale di Milano ha assunto una fisonomia tutta par- 
ticolare. Squadre di chierici © di preti testimoni sfi- 
lano innanzi al banco del presidente e sotto la tri- 
buna del pubblico ministero. Insomma, la sacrestia 
ha invaso addirittura il tempio di Te 


To sudo solo pensando a quei pov 
costretto dai dovere sua 


dirsi tutta quella teologia. Se con questo processo 


non si guadagna il paradiso.lai, assolutamente non 
se lo guadagna più nessuno 


+» 
reo 


Ho avato occasione di vedere ieri una stupenda 
caricatura dipinta a guazzo da, un diicitante {ian- 
È un vero tanto per il we 
quanto per il soggetto trattato. 
Rappresenta la Repubblica francese col capo co- 
perto dal berretto frigio e in veste di gala che în 
ginocchiate e china sopra-una cassetta da Iustrino 
è intenta a lustrare gli stivali di nn cosacco, dalla 
fisionomia semi-selvaggia, dalla barba lunga e ar- 


Il dilettante francese dice che ha l'intenzione di 
inviare la sua caricatura in dono al signor Grévy 
presidente della Repubblica 


Cattiva scelta. a n 
L'altro giorno a Parizi una giovinetta di quindici 
anni entrò în una latteria a domandare due soldi 


dando il resto pri 
La moneta era italiana, e portava l'effigie di Vit- 


torio Emannele ; soltanto era un soldo imbianchito 


con dello stagno. 


È una nuova e piccola induutria parigina di cni 


— È inutile, signori. ; 

Prima di tuito, studiando ancora tale argomento. 
dareste ragione a coloro che stimano necessaria una 
riforma. È ; 

E poi, a che insistere ulteriormente! — 

Ii consesso al anale appartenete ba rivendicata 
in questi ultimi giorni la sua antorità ; îl Paesi 4 
ha dato in consegna il culmine dell'onorevole Na 
gliani e conta sopra di voi, perchè dopo tanta BO”. 
Vascia d’ascepsione delle spese, cominci una 


volta la discesa. È. 
Ten Cippiner 


GIORNO 


GIORNO PER 


Si pala în Francia di sottoporre gli stranieri. di- 
morauti temporariamente sul Gesl della 
«bblica ad nua fmposta specia) 
Pa forma con cui certi giornali sostengono il 
principio della legittimità dell'imposta è così $ 
sitamente gentile, così idealmente repubblicama 06 
non si può assistere alla tentazione di riportaria: 

+ La Francia - serive îl Courrier du soir — è 
« inondata di straccioni di tutte ic nazioni, 
« E non sa rifiutarsi ad accoglierli, a dar loro un 
< boccon di pane per salvarli dalla miseria PIÙ 1° 
< vrebbero dovuto:soccombere a casa loro. Così la 
vancia diventa l'asilo di tutti î miserabili. che 
< l'esuberanza di bocche ‘affamato e il sudicinme 
rovesciano su di lei E che cosa 
ja2.. Nulla. Nè #8 
‘pazbino dunque 
chiamati di st 
ci stanno bene 


« rauzia morale. nè gnattrini. Che 
« ina tassa. Noi non li abbiamo 
< curo. Se ci vengono, è segno che ci 3 
« uerchè trovano la nostra civilizzazione superiore 
‘quella del loro paese La civilizzazione ci costa 
« denaro. Ne paghino una porzione. > 


il lattaio era stato già vittima altre volte. 
Questa volta il lattaio afuggi alla piccola traffa, 
poichè riconobbe l'effigie di Vittorio Emanuele, e 
Euardando il rovescio della moneta lesse l'isri- 
one 5 cenfesimi, mal cancellata da un tentativo 
di limatora. A 
Il lattaio della via Panoy 
nardîe. 
ETA disgraziata ragazza aveva scelto male la 
oneta per fare îl suo true x 
Ss Ti Ro 'Galantnomo è galantuomo anche in effigie. 


ux fece chiamare ie 


arr 
La Pall Mall Gazette, con laconicità britannica, 
leconta questo curioso fatto: 
N teri 2'Eton un ministro protestante ebbe una 
i nta dal sergente F, il quale non solo non chiese 
spina ma al rimprovero del ministro rispose von 


pei iii ja lotta violenta 
ltraggi. Si impegnò allora uu: te 
ua SE 1 sergente ebbe la peggio. perchè fu 


stola rotta. > 


con una cosi 


poriato via. 

Nè più nè meno. 

Il caso di sacer 
Giani che picchiò 
a Milano, non è i 

Ii caricaterista 
sue memorie ne rac 
è che mi pare classico. È 
fista dall'eroe în persona, un ex 
icano. 


i ieri dell'abate 
ti battaglieri sul fare i 
i fizliolo del generale Radetzki 
frequente in Inghilterra 
‘tel Punch, Riccardo Dos%, nello 
racconta un esempio recentissimo, 
È stato narrato al giorna- 
fficiale, attualmente 


Ln ‘tato allievo del famoso Jakson, il primo 


Egli era sis lesi. Sette anni sono, nel 1879, fu 
o = puo di villaggio molto lox- 
tano da Londra. 

‘Quei parrocchiani — 
carto Doyle - trovavansi 
| barbarie. Ogni 
| tola, coi cape 
| abbandonavano nelle 
| 


raccontava il pastore a Rie 


taverne a combattimenti | 
te facevano l 


pugilato, mentre i mariti seriameo 
fcio di giudici di campo. 


iorno le donne, ande fino alla cin 
ili tagliati cord, ubriache di gin, si 


ruffata e che brandisce un poderoso Knont. | 


di burro e pagò con una moneta d'argento doman- | 


in uno stato di completa 


| Podestà in faccia alle ulti 


_ Bom 176 


Il pastore volle farla finita con questa usanza. 

I Soon che era deciso un combattimento fra due 

lottatrici, andò sul l ibi lin 

rca luogo e proibì l'in. 

Il tudo del villaggio intervenne per mettere a 
dovere il sacerdote guastafeste. 


Tn capo a un quarto d'ora, mereè le lezioni di 
Jakson, il pastore massacrò talmente quel bulo, che 
dovette stare in letto quindici giorni 


Da allora in poi nè lui nè gli altri fecero più i 


una notevole influenza. 

Tuiti dicevano e dicono ancora: 

— Il pastore è un uomo! 

sese 

Riferito da nn testimone auriculare. 

In un Circo, che si intitola reale, per non esser 
confuso con un circo ideale, mn giovinotto un po” 
avvinazzato faceva tanto strepito e disturbava così 
sgarbatamente la rappresentazione. che le guardie 
di servizio nell'interno dello stabilimento, lo pre- 
sero delicatamente per il colletto e lo cacciarono 
fuori della porta. 

L'espniso si dimenava come nn ossesso, e voci- 
ferava ingiurie contro gli agenti, raccogliendo in- 
torno a sè un gruppo di curiosi 
le si avvicina e domanda: che cosa è stato ?... | 
lente .. - risponde nna donna - È uno che 
si lamenta perchè è stato messo fuori. 

Ma continuando il bzesano, e anmentando il con- 
corso di gente, le guardie di servizio all'esterno 


via. 
- dice quel signore... — adesso sarà con- 
tento... L'avevano messo fuori, ma ora lo mettono 
dentro... 


Bononia docet. Il 
Scrivo il cronista del Resto det Cartino: 


“1 iettori ci domandarano. che cosa si 


dine ‘cvotti di pietre che si stanno costrncado (i ca- 
sotti, non le pietre, beninteso portico del 


< Sono due Inoghi provvisori in cui p 
ranno stanza i commercianii Cesare Dotti e Î 
Mainî, i quali per un allargamento del banchiere | 
Carazza cambiano la loro piazza. Ecco tutto. 


LISTA 


La sesta giornata e le 
Non vi è mai accaduto, 0 lett 
sera, vinti dal sonno e dì 
versare di un uragano, Îra tuoni 
pioggia rovinosa. e di svegliarvi ia mattina seguente 

i dai raggi di uno splendido sole? 
i è accaduto, abbiate la bon: 


eguenti — 1S4S. 


, di coriearvi la 


per cioqu 
sopra una città con accompagnamento di un: 
lata incessante; agli scrosei di p o 
suonare a stormo, non meno incessante, di tutte le 
campane di tutte Îe chiese della città stessa: e dopo 
ciò potrete farvi in qualche modo un'idea dello sve 
gliarsi di noi milanesi all'alba dei 2 

Dico all'alba e non esagero, perchè la a 
era appunto cessata poco prima di giorno: e la più 
profonda calma era sneceduta all'infernale frast 
Quando il mulino si arresta — sapete bene! — il m 
gnaio si sveglia. E così accadde pure a me che | 
Favo di casa nel presbiterio di San Giorgio al Pa- | 
lazzo con mio zio che mera il parroco; e quindi 
proprio sotto al campanile della chiesa 


gradassi, e il reverendo acquistò nella parroschia | 


no bene — disso questi — levatevi il vestito | 
etto, fatto. Presero entrambi nell'arena il posto | 
delle due donne e cominciarono a darsele. I 


‘Appena cessò lo seampanio sopra la mia testa, 

mi destai e balzai dal letto sul quale mi ero get- | 
che ere prima bell'e vestito. 

Si en antecedente si era parlato con qualche | 

stenza della proposta di un armistizio fatta dal | 

aresciallo Radetz 2 | 

È ‘sindi, che la proposta fosse stata 20 | 


Tro) 
ri di av | 
api nostra maraviglia aumentò 2 mille doppi? 


nando poco dopo ,soprargi } 
Vhalo agitando le brattia;cume un cssesso si mise 


4 gridare: 
<a Sono andati ! Sono andati 
nèn c'è più nessuno. S 


Vila Pio È ; 
A tutta prima credemmo che colui fosse 
tanît l'annunzio che ci aveva dato ci parer 
dinaîto, inverosimile; perchè nessuno di n 
sognare che qualche centio ci da ae 
tino di semplici cittadini, per quanto valorosi, po 
tessero bastare a mettere in faga un intero corpo 
d'essrcito comandato da un vecehio ed esperto mi 
"i i sonf-rmare ! 
sia in breve sopraggiunsero altri a confermare la 
tieta novella che în ua lampo si diffuse. per tutt 


di fucili da cacsia in 


| la società è in piena vacanza, i 


Cent. }} in tutta l’Italia 


le case circostanti. Uomini, donne, fanciulli, 

facciavano alia finestre per esclamare: 

— Ma l'è propi vera ?... Hin propi anda via?.. 
EI par un s0gi 
E pareva un soguo davvero. 

Rinunzio a descrivere la gioie, l'entusiasmo, il 
io dei centocinguantamila mi i concittadini (che 
nti erano allora, 0 giù di N) aliorehè ua pro- 

clama a stampa del governo provrisorio snnunziava 

in forma ufliciale che Milano, dopo quarantaquattro 
anni di occupazione straniera, era finalmente libera. 

E cirinunzio tanto più volentieri, in quanto che 
quella memorabile giornata è stata già descritta da 
cento altri prima di me, e in cento diversi. modî. 

Mi limiterò solo a dirvi, per quanto mi rignarda 
personalmente, che il 23 marzo IS88 jo credo di 
avere stretta la mano in segno di reciproca con- 
gratulazione a un migliaio d'individui che non co- 
noscero, e che non mi conoscevano : credo di aveme 
stretti al sero in dolce amplesso almeno altret- 
tanti: e credo di averne lervidamente baciati sulle 
gote almeno un centinaio egualmente ignoti e non 
tutti sbarbati e lavati. 

E ciò per provarvi che quel giorno fammo tutti 
fratelli, salvo a ricominciare l'indomani, 21, ad es- 
sere cugini, per discendere poi uno a uno gli altri 
gradi di agnazione... 

Ma non precorriamo gli eventi. 


A 


Ogni timore che ci potessero essere ancora au- 
aci in Milano essendo completamente svanito, 

prodi che per cinque interi giorni avevano combat- 
tuto eroicamente, e senza posa, alle barricate, sen: 
tirono il bisogno di riposo e si ritrassero alle loro 


si trovò invasa da una legione di 
eroi di nuovo genere, 0 per dir meglio del genere 

del Miles gloriosus di Piauto. 
Tuiti individui che dalla mattina del 18 alle notte 
del 22 si erano costituiti in corpo di riserva trin- 
nelle cantine e nei solai delle loro abita- 


he una vol stucavano 
fanri per attaccario, per sba per tario = 
fette e mangiarselo in tricass 


Il popolo milanese, sempre arguto e mordace, lî 
battezzò subito col nome di eroi della sesta gior 
nata per distiaguerli da coloro che erano rimasti 
al fuoco durante le prime cinque. 

Prima di trattegziarvi brevemente e alla buona 


|-aicuni-di quei preziosi tipi, credo opportuno fare 


Jo ion iu: né un eroe delle cinque, ne tn eroe 
delia sesta; fui semplicemente in curioso di tutte 
sei le giornate. E d'altronde come avrei potuto fare 
altrimenti se non avevo armi? E poî, quand’anche 
avessi potuto procurarmi un fucile non sarei stato 
în grado di serviruene perchè, essendomi una sei 
timana prima graveme 
con ua temperino, — nel tagliare una penna d'oca — 
portavo il braccio al colîo. 

Quel braccio al collo, veramente, avrebbe potuto 
essermi utile per rappre 
della sesta; ma non ci pensai neppure. Per indole 
non ho mai amato attirare gli sguardi altrui sopra 
di me e ho sempre preferito conservare in puliblico 
il più stretto incognito. 

È ciò sia detto senz'omì 

Ma passiamo agli eroi di 


ntare la parte di eroe 


sesta. 


"I Cubo dl Regia Vitoria — 


pi 


iamo agli sgoccioli. 

Non già che le feste e le commemorazioni non 
continuino e non continueranno lungamente. Do- 
Miani sera, per esempio, c'è il Giubileo-soirve del 
Lord Maire a Gnildball, di cui ho davanti agli occhi 
l'invito gigantesco, con un disegno allegorico di 
cui Sna Grazia invia una spiegazione stampata, av- 
vertendo che si deve teere per memoria, e che 
per entrare c'è un invito che unisce, di più piccole 
Gimensioni. Di questo ballo parlerò nelle prime Note 


parigine. 


richiamerebbe a Parigi 
che una breve sosta. A 

sono aperte, ma 
teatri, per amore 
si, e l'unico incidente che oc- 
eapò l'opinione pubblica - un vero osso da rosie- 
Chiare in marcanza di carne - fu quel ratto di 
Nî° Campos; affare che finirà qui domani 0 pos- 
domani con lo scioglimento più prosaico: il ma- 
trimonio di una vecebia zitella con l'uomo che casa 


A vero dire, nulla mi 
dove d'altronde non farò € 
Parigi non c'è nulla. Le Came 


© per forza, sono chi 


dichiara in caria boilaza di amare 
La lettera che la Regina Vittoria ha fusto pub 


zie ringrazia gli Inglesi del 
inbileo, è bellissima e ba 
qualche irase caratteristica. Nondimeno c'è nel coro 
Reneralo qualche stonatara. In nna conversazione, 
dove nn po'di maldicenza s'era_cer 

strada, ho udito muovere varii rimproveri alla Re 
gina. Principale quello di ona certa grettezza- 


blicare ieri e nel 
loro en 


— Non vi pare - mi fa detto - che quando un 
gran numero di faviglie modeste hanno inviato il 
loro obolo per la fssta dei bambini in Miyde-Park, 
fosse stato adatto, e necessario, anzi, che la Regina, 
a nome dei suoi nipotini così numerosi, 0 i princi 
pini e duchini stessi, soitoseriveasero largamente ? 

Si è poi discusso sulle canse di questa avarizia 

are sistematica. Qualcuno disse: 

— So che una volta l'osservazione è stata 
beramente fatta alla regina stessa, e che essa 
spose: « To, in certo modo, roro semplice usufrut- 
tuaria della fortuna lasciata dalla duchessa di Kent, 
coll'obbligo morale di sostenere il lustro delle fa- 
miglie priacipesche tedesche che fanno tutt'uno con 
la nostra. È un obblizo che adempio religiosamente, 
e che mi impedisce di essere generosa sopra altri 
terreni ». 

Mi sono stati citati i nomi delle case regnanti 0 
no, Coburgo, Sassonia e Assia assort 
annui sussidi dalla regina, ma non credo doverli 
specificare. 


XXX 


A un ricevimento al quale ho assistito c'erano 
tutti î principi ind 
Londra. Erano copeni di gioielli, e portavano, per 
esempio, delle coliane di perle grosse come nocciuòle. 
Ce n'era poi uno che aveva due enormi diamanti, 
contornati di perle, all orecchio, non - come crede- 
rete - a guisa di pendenti, ma all’orifizio delle 
orecchie, dentro di esse anzi, per cni necessaria- 
mente questo marajah, quando li porta, non sente 
più nulla di ciò che gli dicono. Sordo per lusso: è 
una novità. 


XXX 

Mi sono trovato a pranzo con un vecchio ufficiale 
che è stato trent'anni nelle Indie, il quale parlava 
italiano come voi e me, e diceva na bene infinito 
dell'Italia e degli Italiani. Pare che a Calcutta ci 
sia un console nostro, il cavaliere Magliani, se non 
erro, il quale si fa molto onore ed è molto stimato. 
ale mi disse che colà vi sono varii Ita- 

liani e che fanno buonissimi affari. È ritornato în 
Europa sopra il Raffaele Rubattino, e lo un 


un grave 
Non c'è un solo uflicial nel vapoi 
inglese. Hanno un ii rete 
na vergogna, i di ana | 
navigazione che ha per mèta l'India iugles. 
La giro alla Compagnia Rubatino 


non sarchbe ch 
sono ormai tutte le espos 
lo BH è im deputato al 


it qu ri tempo è 


bazar - come 
senza Buffalo Bill 
Congresso di Wa 
uno dei più arditi 
Questo strano deputato ha riun 
2, COMP 
oatiera, di Messicani 
asi duecento, 


di buffa! 


caccia 


vaqueros, donne e 
con altrettanti cavalli, 
e che è vi ada 
cui è îl vero ci 


con aa 


Hanno im 

quattro volte almeno l'Ippodro: 

può contenere trentamila spettatori; è 
cui corda è fatta di una scenery ci 
tagne Roczioso rest 
pono i cacciatori, è i p 

vengono, per esempio, ad attac 

di Messicani, 0 la diligenza e la ena 
sistito a una rappresentazio: 

sia quella che impres 
perchè gli enormi fari elettrici non riescono 
illuminare debolmente ja scena. 
Iunare, dà nea strana verità al finto paesaggio cel 
fondo, e si crede proprio di esserci. Lo grida sel- 
vaggie degli indiani, ln colpi di re 
volver, la mischia dei i 
magnifica mezzatintadcrepu: 

incredibile di verità. 


Ho as 
di sera, e credo ch 


che a 


Proprietà letteraria di PANFULLA 
e (87). 


NOME FATALE 


i. DE GASTYNE 


Mentre Ottav 
dico, Briare va in su e iu 
posta, coll’aria agitatissima. Ogui tanto s ina 
al gruppo dei testimoni, come se avesse da diro 
qualche cosa, da fare qualche comuni 
vanti alla quale esita. 

Alla fine si decide © fa un segno a un 
drini. Questi gli si aysicina, e parlano 
mento a voce bassa, mentre gli altri lì £ 
sorpresi. Poi il testimone torna verso gli altri col- 
l'attitudine grave di un uomo incaricato d'una 
missione importante. 

— Prima di continuare, 0 signori — dice - 
preparativi del duello, debbo riferir loro un inci 
dente gravo cho è avvenuto or ora. 

— Parli pure. 

— Al momento di salire în vettura, îl signor 
Ernesto Briare, nostro raccomandato, è stato av- 
vertito che il suo avversario è figlio d'un certo 
Gaillardin, giustiziato a Poitiers. 

Il capitano e il secondo padrino d’Ernesto ebbero 
una stessa commozione di stupore. Il colonnello, 
senza perdere la sua tranquillità, mise la mano sul 
braccio del suo compagno. per raccomandargli la 
calma; poi si rivolse a quello che aveva parlato, 
@ disse 

— Continui pure, ma debbo avvisarlo che il suo 
raccomandato lo ha ingannato. 

— Ingannato ? — esclamò il testimone. 

— Le ha mentito, se preferisce. Il suo racco- 
mandato non ha saputo quel segreto al momento 


passeggia a passi lenti, col me- 
giù colla fac 


Ha luce quasi | 


x 


Ci sarebbe da scrivere assai su questo Buffalo 
Bill - fisicamente un gigante, con bella e maschia 
fisonomia, î capelli castani inanellati sulle spalle, 
în questo momento l'idolo di tutte le Zadies un po' 
mature - ma non mi sento la voglia e la lena di 
continuare. 

Qui a Londra, pochi minuti dopo aver salutato 
la rispettabile signora Colmache, suocera di Filippi, 
mi colse come un fulmine a ciel sereno la notizia 
della morte di quel carissimo amico mio. 

Altri ne avrà parlato già o ne parlerà nel Fan- 
fulla. lo ho il dovere di dire in queste colonne che 
in lui perdo più che na amico, un fratello. Da im- 
mensi anni eravamo legati da una amicizi: 
struttibile che nulla, nè passeggiere 
nè lontanarze valsero mai ad oscurare. Filippi fn 
quello che mi facilitò le prime armi nel giornali 
smo, dove poi per così lungo tempo abbiamo in- 
sieme proseguita la via l'uno accanto all’altro. Que- 
sta fratellanza durò fino all'ultimo momento. 

L'ultimo scritto di Filippi fu un articolo nelia 
Perseveranza sopra il volume che testè ho pubbli- 
cato. Vi parlava di me come con nna certa com- 

cenza, insistendo, ritornando sull'argomento. Ri- 
leggendolo ora mi vengono le lagrime agli occhi. 
Mi pare che sia stato l':liimo addio che m'inviasse 


da lontano. Ed io incouscio, che di quell'articolo 
mi consolavo, e pensavo fra me:— Via! è guari 
guarisce! - mentre poche ore dopo mi giungeva la 
fatale notizia! 

Addio, amico fedele! Addio, fratello mio! 


Ade, 


OMNIBUS 
Givevra, 27 giugno. 

La colonia italiana di questa città è in entu- 
siasmo per gli stupendi premi artistici di cui Sua 
Maestà il Re ed il governo ferero annunciare l'in- 
vio al Comitato del tiro federale svizzero, per 
mezzo di questo regio consolato. 

Anche qui si è costituita una Società di mutuo 
soccorso fra i militari in congedo del nostro eser- 
cito, ed ha per titolo: La Stella d'Italio. 

Domenica scorsa essa inaugurò la propria ban- 
diera con un banchetto nei dintorni di Ginevra. La 
festa riesci splendidissima. Un piroscafo apposita- 
mente noleggiato portò la Società a Vésenaz, e la 
Stella d'italia, prima d'imbarcarsi, andò al conso- 
lato per invitare il cav. Basso ad intervenire al- 
l'agape. Il vice-console fu accolto con entusiasmo 
ed al suono della marcia reale. 

Al baschetto, il presidente sign 
piemontese, ex-bersagliere, cominciò col 
benvenuto alle Società italiane di 
quella di Vevey che si fecero large 
sentare, facendo voti per la prosp 

io della concordia che dovrebbe regnare 
Italiani all'estero. 
» dopo il vice-console cav. Basso e parlò clo- 
dell'unione vera, patriottica, che regna 
nella colonia; salutò la nuova società facento gli 
elogi al nostro valoroso esercito; briudò alla Sviz- 
È eni 
soci della Stella. Impossibile mu impe 
sibile, descrivervi gli appli i quali furono ai 
colte le parole del nostro simpatico vice-console. 

In questi tempi di sètte imperanti 
radicalismo è outrance, ' queste 
triottiche, fatte senza ostentazione, e senza réc 
preventiva, vi sollevano il cuore, v'infondono un 
miglior coraggio a guardare i tempi foschi che ab- 
biamo innanzi a noi. 


1 Fileppi, un 
dare il 


Xxss, 


11 ventre di Parigi. 
Cosa mangia una gran città. 


11 Messager de l’ari: 

che da fonte ufficiale: 
Nell'anno scorso il popolo parigino (2,300,000 bor 

che) ha consumato 152 milioni di chilogrammi di 

carne bovina ed ovina, 22 milioni di chilogr. di 

carne suina fresca e sslata, e 4 milioni e mezzo 

di carne di cavallo. 


ci dà le seguenti stati 


di salire în vettura: lo conosceva già quando è 
venuto a pregarlo di fargli da padrino. 

I due amici d'Ernesto guardarono, stupefatti, il 
colonnello, il quale aggiunse : 

— Ma ci dira, la prego, che cosa desidera il 

ve, 

dera sapere = rispose il padrino un po' 
confuso — se il fatio è esatto e se i testimoni del 
signor vio lo conoscono. 

ssattissimo — rispose il colonnello — e lo 
conoscevo... Eppoi? 

— In questo caso, ho l’incarico di dichiarare che 
il nostro raccomandato rifiuta una riparazione a un 
uomo che considera indegno e desidera si 

zione nel verbale dei motivi per 


cello non interruppe il padrino d’Ernesto, 
ma i suoi occhi fiammeggiavano e le sue labbra 
eran diventate bianche. 

— Vara a dire al suo cliente — disse colla voce 
tremante dalla collera - che lo ritengo un misera- 


1 due padrini fecero un passo indietro, spa- 
ventati 

— Colonnello! 

— Vada a dirgli che sono colonnello e ufficiale 
della Legion d'onore, che lo accettato d'assistere 
uno dei più bravi soldati e degli uomini più onesti 
che abbia ai conosciuto, che sapevo in quali con- 
dizioni era îl mio raccomandato e nondimeno ho 
creduto opportuno di fargli da padrino ed ho scelto 
per compagno il più leale*e îl migliore dei miei 

Il capitano gli strinse la mano, © disse : 

— lo non sapevo nulla, ma non avevo. bisogro 
di scper nulla. Mi basta d'essere col mio colm- 
nelio. È un onore di cui vado orgoglioso. 

Ti colonnello gli rese la sua stretta di mano,poi, 
rivolto ai due padrini : 

— Ritirandosi - aggiunse - il loro cliente in- 
sulta noi, perchè noi copriamo il nostro amiro col 
nostro onore.. Deve dunque a noi una riparazione, 
e li prego, signori, d’andargliela a chiedere.. Noi 
li aspettiamo qui. 


I due impiegati raggiunsero Ernesto, che dubi- 


=== | Vuole che uor si abbandot 
| faccia la guerra all'Abissinia. 


del consumo è da cinque anni co- 


L'aumento ca 


stante nelle carni di cavallo, bue e montone; 
diminuzione il consumo della carne di mais i chi 
I Parigini hanno pure divorato 24 milioni 
logrammi di selvaggina. R 
Quanto ai vati sia coltivati presso la città, 
sia provenienti dall’Algeria o dall’estero, si possono 
valutare a 240 milioni e mezzo di chilogrammi. 
1 pesci figurano per 24 milioni e mezzo; per 
miliuni lo cozso nere © per $ lo colite e 
Il burro, la margarina, la burrina e cong 
composti industriali succedanei del burro di Bre- 
tagna, di Danimarca e di Milano, sono stati con- 
sumati alla stregua di 18 milioni di chilogrammi, 
e pagarono un dazio-consumo di 14 lire il quin- 
tale. Non è poco! NEL È 
Le ova consumate furono 20 milioni e mezzo di 
chilogrammi. Mille uova rappresentano mezzo quin- 
tale. Îl dazio è di lire 4 20 al quintale. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 30 giugno. 


Ore due e un quarto. 
La seduta comincia coll’annunzio della morte del 


parola ierì, a fine di seduta. 
L'onorevole Bonfadini — Discorso favorevole. 
Massaua © che non si 


L'onorevole Branca — Non vuole rivendicazioni 


| militari; voterà i venti milioni, ma nel senso che 


l credito serva ad assicurare il possesso di Mas- 
sana e non sieno un ‘acconto per una spedizione 
militare u 

L'onorevole Valle — Diseorso.. in prosa e non 
ascoltato da nessino. È favorevole. 

norevole Martini — Egli è contrario alla po- 
litica coloniale. Se l'onore nazionale impone di re- 
re in Africa, non si può imporre un limite al eo- 
verno, e cecorre lasciar a Ini intta la responsabilità 
del suo operato. 

L'onorevole Luel pprova il disegno di 
legge. Vorrebbe che si discutesse anche quello per 
la navigazione del mar Rosso. Raccomanda la for- 
mazione d'an Consiglio delle colonie. 

L'onorevo!e È — Vorrebbe che il governo 

iegasse chiaramente ciò che vnol fare in Africa. 

me che l'azione militare vadaval di là di quello 
che sî lascia intravedere. 

L'onorevole Mellusi — Voterà în favore, vista la 
impossibilità di ritirare le trnppe d'Africa: discorso 
caloroso e gesti analoghi. 

L'onorev: Toscanelli 
la legge, perchè teme l'ign 
negli attuali ministri. 

L'onorevole De 7 


Combatte fra i rumori 


, e non ha fiducia 


rhi, relatore — Discorso bri 


| Esimina ciò che si può fare in Alficar pare che 


Î 


ci si possano fare meltissime citazioni storiche e 


geografiche. 
> 


Primo oratore di quest'oggi è l'onorevole Man 
cini. Molto probabilmente sarà il primo e l'ultimo. 

— Mi hanno spesso accusato — eg! comincia — 
di parlare troppe lungamente !.. - e per scagionarsi 
di quest'accnsa fa un abbondante esordio, cel quale 
raggiunge completamente lo scopo contrario. 

Accetta la parte che gli spetta nella ocenpazione 
africana, ma afferma che non ne fu l’antore. 
corda con qual plauso fu accolto in Italia il primo 
annunzio della spedizione; allora la politica colo- 
niale era voluta da tutti. Pistoletto peri sentimenti 
civilizzatori degli Italiani, pronipoti di Colombo e 
di Vespueci. 

Spiega diffasamente quali furono ie grandi linee 


——___—_—___-_________________________ 


tando, all'aspetto de' padrini, che gli affari suoi 
prendevano una bretta piega, era diventato ancora 
più pallido e più aervoso. 

— Dunque ? — domandò quando i suoi amici gli 
furone vicino. 

— Il colonnelo sapeva tutto - disse quello che 
aveva già preso la parola. 

— 1 colontello ? 

— ll prin» padrino del tuo avversario è un co- 
lonnello. 

— E sapeva che il suo cliente è figlio di un as- 
sassino ? 

— E ka acconsentito ad assisterlo ? 

— Néa solo, ma ha dichiarato che considera 
come sa ogni offesa fatta al suo raccomandato. 

Ernesto impallidi ancora di più. 

— Tale a dire? — balbettò. 

— Siamo incaricati d'avvisarti che, se persisti a 

battere col signor Ottavio, il colonnello 


I futuro genero del signor Drouet, completa- 
mate intontito, andava © veniva con passi com 
taissimi 

— Ma è una pazzia! - esclamò. 

— Eppure è così. 

Ma io non lo conosco, quel colonnello. Ch 
N ci È . Che 

? Un parente di quell'Ottevio ? 

Nient'altro che un amico, ma i 

dra b ‘un amico zelante. 

Si. E lo considera come il più onest'uomo del 


‘a è addirittura pazzo! 

Che cosa conti di fare? 

Chi lo sa? 

Quei signori si impazientano. 

eppure È 

PPbure non mi posso mnica battere col figlio 
Se iui è una brava persona”. 

Che ne so io? Pemenal. 
Perchè un uomo 


della Legion II tomo d'onore, colonnello, ufficiale 


lo difenda con tanta enfasi, 
— Essendoci lni, sieo enfasi... 

palo prtinioci loi, tu sei in regola - appoggiò 
— Oertamento - disse il primo. 


della litica, le ragioni dell'alleanza colle po- 
tenze Tolcali e dell'accordo coll'Inghilterra. 

Dopo di che si decide finalmente a venire in A- 
fica, e colia nota abbondanza verbosa , citando 
storie, paesi e nazioni, difiostra i grandi vantaggi 

rà dalla politica coloniale, van 
faggi militari, politici © commerciali. Era dovere 
dell'Italia prestarsi anch'essa all’incivilimento dei 

i barbari. 

P* Dice perchè, dovendosi fondare una colonia, fu 
data la preferenza ad un punto del mar Rosso. 
L'idea principale era di fare l'Italia intermediaria 
dei commerci fra l'Europa © l'Oriente. 

Ricorda e spiega la situazione politica del 1882, 
l'occupazione dell'Egitto per parte dell'Inghilterra, 
gli accordi fatti allora con quella potenza, dai quali 


i ebbe origine l’ocenpazione di Massaua per parte 
ce ido dell'esercito 


(Bene). 
© d 


‘oratore continua il sno discorso raccontando 
5 “Finuti particolari ciò che ha fatto il go- 
terno în Africa per consolidarsi, ed accenna a 
tutti i contratti e le stipulazioni fatte coi sovrani 
africani per stabilire con essi buoni rapporti, ed 
appianare la via alla missione civilizzatrice del- 
l'Italia. Ricorda pure le missioni inviate in Abis- 
sinia (colla quale si voleva stare in pace), e spe- 
cialmente l'altima che doveva avere a 
capo il colennello Pozzolini. (Risa) 


> 

Viene in ultimo a parlare delle origini del fatto 
di Dogali. Nulla aveva fatto l'Italia per rompere i 
buoni accordi coll'Abissinia. Saati non è territorio 
abissino: Dogali fa una iniqua aggressione. 

Fa un commovente elogio dei soldati morti in 
Africa: dice che è necossaria una riparazione, ma 
non escinde il caso che l'Abissinia, di fronte alla 
attitudine energiea dell'Italia, faccia atto di sotto- 
missione e di ammenda, e coneinde invitando la 
Camera a votare ì crediti richiesti, senza condizioni 
0 restrizioni. (Benissimo ! 


> 


Breve interazione. Conversazioni generali. Molti 
deputati circondauo l'onorevole Mancini per cengra- 
tularsi 

L'onorevole Miceli prende la parola per un fatto 
personale. Egli era ministro eoll'onorevole Cairoli, 
e crede di dover respingere l'aceusa che sotto il 
gabinetto Cairoli le relazioni dell'Italia con l'Inghil- 
terra non fossero cordialissime. 

L'onorevole Mancini replica brevemente, chiamando 
l'onorevole Miceli sun amico personale. 

— Belli amici! - grida l'onorevole San Donato. - 
{ltarità generale, 

Sissa ii 


5 replica a sna volta, la Camera 
sirepita è protesta. 


> 


Ritornato il silenzio prende la parola îl ministro 
delia guerra. (AAffenzione). 

Egli comincia col ringraziare l'onorevole Mancini 
del suo valido appoggio Rilera con piacere che 
nessuno degli oravori tz eiesto il ritiro delle truppe 
dall'Africa, e che nessuno si è opposto alla forma- 
zione di un corpo speciai 

Spiega il suo concetto nei proporre la forma 
zione di questo corpo, e dice eoa quali criteri esso 
verrà reelutato. Crede che cinquemila uomini siano 
sufficienti; questa cifra verrà modificata a seconda 
delle circostanze, ed a suo tempo verrà regolariz- 
zata con legge. 

Esamina le opinioni che sono state manifestate 
alla Camera circa alla cifra dei crediti richiesti, 
opinioni differentissime fra di loro, e dimostra che 


Ernesto era perplesso. Evidentemente non s'aspet- 
tava che le cose andassero cosi. Intanto però il 
tempo passava e bisognava decidersi. 

— Andategli a dire — fece Ernesto - che mi bat- 
terò. Preferisco lui al colonnello. 

I due padrini abbandonarono il loro cliente alle 
sue riflessioni, e raggiunsero i testimoni d’Ottavio. 

7 Il nostro amico — dichiarò solennemente il 
primo - considerando che l’onorabilità dei testi 
moni copre sufficientemente l’indegnità... 

Il colonnello fece un salto. 

— L'indegnità ?... - gridò. — Il suo cliento ha 
detto l’indegnità ? 

_ Nossignore = balbettò il padrino d'Ernesto, 
confuso. - Non mi pare... non si è servito di quel 
l’espressione. 

— Ha fatto bene - disse il colonnello. - Insomma 
si batte? 

— Sk 

— Allora spicciamoci. Abbiamo già t 
RS già perso troppo 

E gettando in aria una moneta, per la scelta 
delle armi, domandi 

— Testa o corona ? 

— Testa - rispose il padrino d'Ernesto. 
| Venne corona. 

i — Ottavio avrà le mie pistole - mormorò il co- 
| lonnello. 
E i preparativi continuarono attivamente . 


Intanto la signora abbrunata e Paolina corre 
vano sulla strada della Marche in un’altra vet- 
| tura. A un certo punto videro sulla collina che 

stava di fronte la carrozza che portava, secondo 
loro, Ottavio e i suoi testimoni, ma che era invece 
quella d'Ernesto. Quell’'ineontro le aveva rianimate, 
ma ben presto la persero di vista. Nonostente se- 
guitarono. Volevano vedere che cosa succedeva; 
volevano esser presenti per consolare Ottavio, per 
fermargli il braccio s'egli si lasciasse prendere 
dalla disperazione, vedendosi tradito e smasche- 
rato, o tentasse di commettere qualche pazzia. 
Stavano zitto tutte e due, assorte nei loro pensieri. 
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scelta 


- —-— 
è sufficientissima, igni 
quella cifra if ‘ssima, e non significa per 
siente acconto di faturi milioni Li 


Ripete le dichiarazioni ch'egli fece testà alla Ca. 
mera sulla spedizione d'Africa e sulla dast 
dci crediti, 0 chiede un voto di fiducia. (Benee 


> 


Si passa alla discussione degli ordini del giorno. 
La Camera comincia a mormorare ed a far ro 


vl Legronkr, 


30 giugno. 


La gara provinciale terminò ieri allo 0r0 6 

Vpridiano, stante l'ora tarda, non potemmo ere. 

ler conto della simpatica feste ch 

presenza di S, M. il Re pe 
iamo oggi due parole. 

0 al solito, avanti alla stazione dei ti 
erano stati costruiti dei palchi 
mezzo sorgeva îl palco reale 
collocati attorno attorno 
premi. 

Spiccava fra tutti il dono del Re, consistente in 
Vro Plendido gruppo in bronzo rappresentante dux 
bambini che si baciano. 

Alle 5 pomeridiani 
che unitamente al 


tori 
per gli invitati: nel 
è nel quale erano stati 
i numerosi bellissimi 


le Zanardelli, 

rappresentava 

della pubblica 
a ‘mera per assistero alla di 
sonissione africana. 

Il prefetto Gravina, qualo presidente della diro- 
Tian pzovinciale del tiro, faceva gli onori di case; 
sniamente (al cav. Scibona, e al consigliere pro! 
Jinciale Capri Galanti, presidente delle Combis: 
sione esecutiva della gara. 

Notammo fra le autorità militari intervenute : il 
fienerale Pallavicini, comandante il corpo d'armata: 
cobonerale D'Oncieu, comandante la divisione, il 
colonnello del distretto, il colonnello dei bersa 
glieri, Îl tenente colonnello Radicati, îl duca Les- 
Poldo ‘Torlonia, presidente della Società del tire x 
Sogno di Roma, l'assessore cav. Ceselli. i consi 
glieri provinciali Tittoni, Venci, Crostarosa. Ri 


va | numerosiss 


— Isoci sono nuo- 
nerdi sera 1- ca generale per 
fine del gio, l'assemblea p 

Alcune variazioni al bilanci 


T 
‘emperatura. — Il termometro centi; do del- 
lottico Suscipi al Corso, oggi. alle 9 erat do 
segnava gradi 27 5. si si Pinesitane 
incerto che sarà eso- 
Piazza Colonna dalle 8 ipo alle ty 
corpo di musica dell’8° Tegg. fanteria: 
Marcia — Augusta Ruel - Vitelli. 
Sinfonia - Raimond - Thomas. 
Atto terzo — Guarany = Gomes. 
Reminiscenze — Rigoletto - Verdi. 
Pot pourri — Excelsior (ballo) = Marenco. 
Spettacoli d'oggi: 
NAZIONALE — 0r09 — Fedora. 
VALLE — Oro 9 — Un viaggio di nozze. 
QUIRINO — Ore 9 — Nicarete — La festa degli 
Aloi — Fuoco al convento. 
MANZONI — Oro 9 — Passato! 
CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 


Bhetti, Bartoccini, Tenerani o molti alci 

Soil Re giunse allo 5 precise, accompa 
gnato dal tenente generalo Pasi, dal generale Tur. 
fini, dal maggiore Aprosio, aiutanto di campn, 0 dal 
marchese Gavatti-Vorospi, mastro delle cerimonia. 

Sua Maestà fu ricevuta all'ingresso del palco 
Tale dalle autorità anzidetto e dai membri della 
Commissione escentiva, signori cav. Grandi, capi: 
tano Cisotti, maggiore Valenzano, signor Travere 
Jari, ingegnere Buti, comm. Silvestri, cav. Colucci, 

li, e dal direttore del tiro cav. G. 
ini, maggiore d'artiglieria, 

ol recinto avanti il palco reale facevano il ser- 
vizio d'onore gli allievi del coliegio militare, è 1 
portabandiere dello trentadue Società intervenuto 
alla gara. 

N direttore del tiro, presi gli ordini di Sua 
Maestà, fece principiare la gara reale. alla quale 
grano stati iscritti i soli premiati dello gare pre: 
cedenti. 

Il risultato fu il seguente : 

Serie unica di otto colpi — Distanza metri 200. 

1° premio, dono di S. M. il Re, signor Grandi 
cav. Achille, della Società di Roma, con punti 20. 

2° premio, bandiera d'onore în peluche con me- 
daglia, signor Mengarini Arnaldo, della Società di 
Roma, con punti 18. 

8° premio, medaglia d’oro, signor Paolucci Do- 
menico, della Società di Albano Laziale. 

Terminata Ja gara, fra gli applausi di tutti gli 
spettatori, il Re, salito sul palco, volle distribuire 
a tutti i tiratori i diplomi dei premi guadagnati, 
e per tutti ebbe una parola cortese. 

elusione : bellissima festa, molto sole ed en- 

10 in proporzion 
lla sera i tiratori si riunirono a banchetto in 
delle sale del Ninfeo d’Egeria. * 
tervennero il comm. Guaita rappresentante 
il prefetto, il generale Pelloux, il professore 
della presidenza della Società di Firenze, il ca 
liere l'iaschi direttore del tiro di Napoli, 0 altre 
distinto persone, fra cui tutti i componenti la Com- 
missione esecutiva. 

Brnidarono il comm. Guaita a S. M. il Re, il 
cav. Grandi consigliere comunale che rappresen- 
tava il sindaco, il cav. Capri Galanti © il generale 
Pelloux, che diresse aleuno parole di elogio al sin- 
diaco di Roma, ringraziandolo per il costante ap- 
poggio dato all'istituzione del tiro nella nostra 
città. 

L'onorevole Pellcux fu replicatamente applaudito. 

La riunione si sciolse alle 11 pomeridiane al 


grido di Viva il Re! 


Onorificenza muliebre. — La duchessa Eleonora 
Torlonia è stata di recente nominata Doma del- 
l'Ordine di Malta, con facoltà di potersi fregiaro 

la relativa insegna. 

Le onoriticenze di quest'Ordine sono distribuite 
gon molta parsimonia, e crediamo che la duchessa 
Torlonia sia la sola gentildonna ammessa al Qui- 
rinale cui sia stato concesso. 


La salute dell'onorevole Cairoli. — Il duca 
Torlonia ha telegrafato a Donna Elena per avere 
notizie dell'onorevole Benedetto Cairoli. n 

Donna Elena ha risposto che Ja salute dell’e- 
Eregìo uomo ha fatto un notevole migliorame 
£ che egli, riconoscentissimo, ringrazia sentitam 
Îl sindaco di Roma per la cortese premura. 

Festa di San Pietro. — Teri nel pomeriggio i 
sono stati celebrati i vespri solenni nella basilica 
di San Pietro. Il concorso dei fedeli e dogli ama- 
tori della musica sacra è stato davvero rilevante. 

Cantarono i cantori della cappella Giulia. 

Per Îl ginbileo del Papa — 11 Comitato romano 
la stabilito di celebrare una solenne commemora 
CTRe del giubileo del Papa, nella chiesa di San- 
Giznazio. À quest’uopo si è costituita un'apposita 

‘missione di signore e signori. 
inÉff Avricinandosi lo feste del giubileo del Papa, 
in Vatiesno è cominciata una sorveglianza finora 
Iuusitata e rigorosissima. Wes 

Si € scoperto che alcuni degli impiogati libera- 

sgBiano troppo e sono stati immediatamente licen- 


Rizzarolli-Diaz. 


NostRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che il conte di Robilant, il quale dalla 
tribuna dei senatori assisteva oggi alla seduta della 
Camera, risponderà in Senato al discorso dell'ono- 
revole Mancini sulla questione africana e più spe- 
cialwente sulla missione Pozzolini e le nostre rela- 
zioni col Negus. 


Jersera l’estrema Sinistra ha tenuto una riunione 
per decidere sulla condotta del partito circa alla 
votazione africana. 

Altri ordini del giorno dovevano essere svolti, 
ma l'adunanza si sciolse senza poter concordare 
nulla. 

Nel nostro Giorno per giorno noi abbiamo rac- 
colto ieri la voce divulgata dai giornali egiziani 
che l'Inghilterra avrebbe offerto ‘all'Italia 
soggiornare a Suez, durante i grandi calori, une 
parte delle truppe di guarnigione a Massana, per- 
chè così verrebbe sottratta ai disagi della stagione 
mentre sarebbe sempro a disposizione del comane 
dante di Massaua. 

Oggi abbiamo attinto, da chi è in grado di sa- 
perlo. informazioni in proposito; e ne risulta che 
la notizia pubblicata dai giornali egiziani è pre 
matura si, ma non può dirsi del tutto infondata. 

Questa mattina, terza adunanza privata del Se- 
nato, presenti una sessantina di senatori 

Alla discussione presero parte gli onorevoli Vi- 
telieschi, Pecile, Maurigi, Costa ed altri, 

Due sono, in generale, le idee che prevalgono : 
alcuni sostengono non vi sia nulla de fare. altri 
che si tratti di diversa interpretazi 
sizioni statutarie. ‘Tutti 
non ammettere proposte che ledino menomamente 
lo Statuto. 

Domani altra seduta. 


Si adunerà in questi giorni, al ministero della 
marina, il Consiglio superiore di marina per lo 
proposte di avanzamento degli ufficiali ammiragli 
© dei capitani di vascello. 

Il contrammiraglio Lovera di Maria presiederà 
la Commissione in assenza dell'ammiraglio Saint- 
Bon. 


Il Bollettino militare che si pubblica stasera 
reca cho 218 sorgenti, in licenza illimitata, sono 
nominati sottotenenti di complemento nell'esercito 


permanente, arma di fanteria ; 2 altri nell'arma di 
cavalleria © 44 nell’arma d'artiglieria. _ 

Reca la chiamata in servizio di ufficiali subal- 
terni di complemento, per istrazione, © loro dosti- 
nazione ai corpi che prendono parte allo grandi 
manovre. Essi dovranno presentarsi al comando del 
rispettivo distrotto il giorno 16 agosto. 

La proroga chiesta dal sultano, 0 accordata dal 
governo inglese, fino a lunedì prossimo per la ra- 
tifica della convenzione per l'Egitto, è interpretata 
ui ciroli diplomatici di Londra come una prova 
che îi gabinetto ingleso è deliberato di usaro la 

situa condiscendenza verso il sultano, al fine 
di fargli ocitere un atto che non avrebbe precedenti | 
nè in diplomazia, nè nella storia del diritto delle 
Era malo lepri pubblica inglese non è 
atfatto maicontentà. per un possible arrezsmento 
le trattative per la convenzione sull’Egitt 
uno scacco diplomatico per lord Salisbury o spe- 
cialmente per Sir H. Drummond: Wolf; na dall'altra 
si pensa che l'Inghilterra risequisterebbe 
Tha completa libertà d'azione © potrebbe ritenersi 
Kciolta dalla promessa fatta a suo tempo da Gilads- 


tone di sgombrare l'Egitto. 


—+__& 


fiati; fra questi un gendarme pontificio. 


i questi, sono nu 
Lemmi, Guieciardi, 


di Venezia e dalia 7 

Attendiamo gli elet 
per rendere più cert 
putato. 


Genova, 30. 
un falmine colpì 
Sperone, incen- 
sono accorti del- 
aiutate dal vento, ave- 
Il momento fu terri- 
due polveriere. 


Ieri, imperversando 
le travi accumuli 
diandole. 
l'incendio 


Stanotte vi fu massima vigilanza. 
I danni sono rilevanti. 


BORSA DI ROMA 

30 giugno. 
La liquidazione, benchè laboriosa, si è compiuta 
regolarmente. 

La pesantezza si deve ascrivere alle difficoltà che 
trovano alcuni titoli per il riporto. 

Oggi il nostro mercato è stato agitatissimo per 
qualche valore, ed anche il Consolidato non ha 
brillato certamente per fermezza. 

contante la Rendita esordita per piccola par- 
tita a 100 chiuse 99 90 e per fine luglio sfiorato il 
corso di 100 30 cadde a 100 20. 

Rothschild 99 05. 

Fondiarie Santo Spirito 486 25. 

Banca Romana 1179 contante, 

Generali 689, 690. 

Credito Meridionale 57: 

Gas 1710 a 1715 formo. 

Industriali 680 a 

Tracollo nelle Azioni Banco Roma che esordito 

845 caddero a 800 per chiudere 810, 

Marcia sostenuta 2035 a 2040. 

Immobiliare 1205 a 1199. 

Tramways 300 a 306 

Tutto luglio. 

Cambi: 
Francia tre mesi 99 67 112. 
Londra 25 28. 


Ore 3. — Rendita 100 32, 
Generali 690, Industriali 700, Immobiliari 1200, 


BOHSA DI PARISI del 30 giugno. 


ni Penamr 
gueroria Mario 


VERONA, i è recata in forma 

ufficiale, al tosco, al’Howl de Londres, a far visita 

A. R. il prineipe di Napoli. 

OFIA, n banchetto offerto dal muni 

o di P 4 corrente ai reggenti Stam- 
bulofî e Mutknreff, Stambuloff dichiarò che la solm- 
zione della crisi è prossima. Il governo bulgaro ha 
l'intenzione formale di proporre alla Sobranje di 
eleggere n candidato al trono fornito di tuite le 
condizioni necessarie. 

PARIGI, 28. — Il principe Nicola di Montenegro 
ha lasciato Vichy, diretto a Milano per la via di 
Modan 

Il nunzio pontificio, monsiguor Rotelli, ha visitato 
oggi il presidente della Camera, Floquet, coì quale 
si è trattenuto lungamente. 

Si telegrafa da Biskra che la calma vi è rista- 
bilita. 

Il Temps ha da Vienna che le istanze dell'impe 
ratore d'Austria Ungheria hanno deciso il re Milano 
a mon abdicare ed a riconciliarsi colla regiaz Na. 
SRONBAY, 29. — Si ha da fonte indigena: 

< Isak Khan, governatore del Turkestan afgano, 
spedì due battaglioni con cavalleria e sei i 
direzione di Khoja-Saleh. 


senza combattere. Nur Mahomed marciò 2) 
Ghuzni ed ebbe due scontri colie truppe deli 
che ebbero 180 morti. Nur Mshomed assedia ora 
Ghuzni >. 
LONDRA, 29 — La regina ha dato nzo splen- 
a Buckingham Palace. Vi erano 


i i personaggi notevoli 
intervennero. 

lazzo passando per Ken- 

pavesato. 


in Lon 


Gii abitanti le preso 

Lungo tutto il percorso, 
at 

“ToNDRA, li dottore Mackenzie ba ope- 


rato oggi felicemente il principe imperiale di Ger- 
mania. 


. M. fa vivamente 20- 


L'eserescenza nella gola è quasi completamento 
nuova operazione non sembra neces- 


secondo informazioni indigene 
scontri fra i Ghilzais e le truppe det: 

lEtiro, nel distretto di Bu cn 

I Ghilzais, battuti il primo giorno, sarebbero stati 
Fincitori nel secvado, impadronendosi di due. fut 
S'iguorazio le perdite sabite da ambe le parti. 

NEW YORK, 30 — leri vi fa un torte terremoto. 
2 Guayaquil (Equatore). La scossa durò due minuti 
e venti secondi. 

I dacni sono abbastanza gravi, ma nom ri sono 
vittime. 
BowavesTtRA Seve 


cinta R.BRA) 
2 che superano 


malattie di stoy 
ie qui sottoindicato : 


di 
1128 
generale — În Rome, 


Farmacia Sinimberghi e C. — A. Manzoni eC. — Cus 
Passarge, Piazza di Spagna - Società Farmaceuuca 
Romans, ed in tutte le buone Farmacia del Regno. 

Ossarvare nell'acquisto che lo vere Pillole Svia 
Rortano la firma del preparatore R. Braxwr, poste 
nel centro di una croce bianca su fondo rosso. 


IL BANCO CERASI 


in via del Babuino, N. 51, è incaricato 
dalla Società delle Strade Ferrate del Sud do- 
PAustria del pagamento del Cupone delle 
Obbligazioni Lombarde, scadente il 1° lu- 
glio 1887. pSSla 


BANCA GENERALE 
Società Anonima 
ROMA-MILANO GENOVA 

} nominale L 10,000 


Capitale 
i t versato >» 00,000 


I possessori delie Azioni Banca Generale sono 
vvertiti che a partire dal 1° luglio p. v. il cupone 
N. 16 sulle dette Azioni (primo Semestre interessi 
50/0 1887) in L. 6.25, sarà pagabile 
in ROMA 
» MILANO 
» GENOVA } 
» FIR 
» TRIESTE 


presso la Sede della Banca Generalo 


i signori Em. Fenzi & C. 

i sigg. Morpurgo e Parente 

» BASILEA i siguori De Speyr & C. 

» ZURIGO > la Société de Crédit Suisse. 
Roma, 23 giugno 1887. 

La Direzione. 


GRANDE STABILIMENTO, BAGNI 
une one 
Palazzo Berni Si B Nazionale 


VIA, pm 


Si vendono terreni alberati a giardini per costra» 
zione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 
ran fonte si vende una Ci forte 
A Nrezo conveniente Gi gente una, Cassa forte 
minis vne dell’ Italie, Piazz: Montecitorio, 127 - 
Ti Fascicolo I, vol. 9° (3 Luglio 1887), delle Let- 
ture per le Giovinette, contiene: 
Augurio, Le Direttrice — n 
pi della Fiammetta (Vil), 
Contessa Della Rocca Casti 
glione — Arsinoe, Valentino 
ei 
Matilde Regoti — Qu che 
Maria Sovi Lopez — Perché 
Leone Tolstoi — Varietà: Cro- 
pachetta trimestrale, Pavlo Dal Guado — Appe, 
dice: Due errori, romanzo della scrittrice american 
signora Carlotta Braem to da Quirina. 


Anno, L. 10 - Sem., 6 — Estero (Unione post.), L. 12 

Amministrazione: Torino, via Po, 39 - In Roma, 
Libreria Paravia, via , Piazza Santi Apo: 
stoli 


e 
uscito il £° Fascicolo a Centesni 


SONETTI ROMANESCHI 


G, GIOACCNINO BRELI 


I SONETTI ROMANESCHI! di &. &. BELLE 
escono a Fascicoli a soli 4@ centesimi. - Ogni Fa- 
scicolo si compone di £6 Sonetti. — Cereaieli ca 
tutti i rivenditori di Giornali. 

Chi manda L. 2 all'È 
Lavatore, $$, Roma. 


ESTRATTO 
DI CARNE 


una taz: 
sale si ottiene un eci 


> PERINO, Via del 
i primi 28 Fascicoli. 


muzio 


PRIVILEGIATO 


uil Cani 


a vapore 
G1USEPPE DA RE - Mestre 
Rappresentante in Roma 
CENTAZZO o ZANUZZI 
Via Gaeta, 2 


LAMPADE À 


Ferruginosa-Arsenicale 


b 
ti 
> 
[ml 
ni 
2 


GAZOZSA 
I 


TrovasipressotutteleFarmacie 


E. E. OBLIEGHT 
UPZICIO per INSERZIONI 


fassa Mentecil 
ROMA 


37 


Apertura 15 Maggio 


GRANDE ALBERGO REGOLEDO | 


Stabilimento Idroterapico MAGLIA 
MARINI e LEGNANI Direttori e Proprietari 
dell'HÒTEL CONTINENTALE - MILANO 


FANFULLA 


GAZ “WENHAM.» WANNER&C 


SPESA 


Concorrenza za più più efficace 
ALLA LUCE ELETTRICA 


Luce splendida! 


Sono impiegabili con qualsiasi condotta di Gaz 
già esistente 


INTENSITÀ — NETTRZZA — — LUCE | SEMPRE EGUALE 


Domandate Pre tai zi Gorni speciali 


LAMPADE "WENBAM 


Ristoranti - Rigliardì " Saloni 
Stabilimenti Industriali, ecc. 


MILANO — Via Rovello, 1: 13 — MILANO | 4! 


RISPARMIO 7°’ RISPARMIO 


Case Private 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALI 
Società rimito FLORIO 6 RUBATTINO 
pitale stat. L. 100,900,009 - Emesso # versato L. 53,000,000 


Linea del Nord-America. 
NUOVA-YORK in relazione cogli 
‘arrivi dalle Îndie, circa ogni 15 giorni 


Partenze da 


Linea del Sud-America 
Partenze de Geneva per RIO JANEIRO, MOSTEVIDEO 
nei giorni #8, 13 6 2® di ciascun 
La Erclungamento bimestrale ai Perl del Pacifico. 
Servizi settimanali per l’Egitte, la Tunisia, la Tripolitania 
ed il Levante, e giornalieri per le Isole di Sicilia e di 
Sardegna. 


18. Durante i periodi quarani signori passaggeri sono 
x ti di far richieata agli Uffici ed Agenzie n Società 


È itinerarii speciali. 

ni ed imbarco rivolgersi alla Di lo 
nale ia ROMA, Cono, 388 - Allo Sed! compartimentali di PA 
LERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini - Alla 
Succursali di NAPOLI. via Piliero, 23-29-30, e di VENEZIA, via 


Si cercano abili Rappresentanti per tutte 
Città della Bassa Italia. 


acqua minerale sulfares 


(LA PUZZOLENTE 


a città, è pre 
arrà aperto dal 
del prossimo 
‘0 Îl signor ALFREDO MAFFI, via 


cori 


GEATIS Numeri di Saggio 
dei Giornali di Mode 


che esce in Italiano a Milano 


che esce in Francese a Parigi 


6 viene distribuita esc'usivemente per tutta l’Italia dal'U! 
ficio della Stagione in Milano. 
per Kumero 


Tiratura ordinaria 750,000 copi 
com ì 
Un Fascicolo 


Ciascun giornale dà i 
vati all’ 


PREZZI D'ASBONAMENTO PER TUTTA L’ITALIA: 


Anno L.18 — Sem.L. 8 — Trim.L.5 — 
» > 8— > > 450 


Nuovo periodico mensile illustrato 


L’ÎITALIA GIOVANE 
LETTURE IN FAMIGLIA 

ate ei giovinetii e SE giovanette dagli 8 i 10 anni - 

colo di 64 pagine con splendide incisioni Abbonamento 
Giovane mire 4 corpire l'insegzamento 
delle Solola © ed agevolare la miasione dei genitori educando 
i loro figli « sentimenti che associno al rispetto profondo della 
morale il vivo smore ella patria, avviandoli nell'età più pre 
ziosa a entrere de zoli nel mondo senza temerità e senza sgo 
mento. — Diserroni: Cav. Prof. Fornari, per la parte dedi 
esta gi giovinetti. 
dicata sile giovinette. 

Abbonamenti riuni 
Snison, il ‘prezzo d'essociazione annua all 
ridotto a sole L. 12. 

Dirigere lettere, vaglio e domande di naggi ali'Editore HOEPL: 
- lifficio Perledisi - MILARO, Corso Vittorio Fmonuale, 37 


ennuo, 


Agli abbonati della Stagions o delle 
‘Htalin Giovane viene 


La qualità squisita delia 
(cioccolata prodottadaiis 
celebre Fabbrica di 


PB. SUCHARB 


Stabilimento tipografico dell’ Opirivg. 


i 


ignors Vortua Gentili, por la perte de 


Guarisce-ogni Malattia proveniente da Vizi del sangue : Serofole, Fesema, Psoriasi, 
Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta © Reumatismi. 


ROB cpr ga LAFFECTEUR 


IODURO DI POTASSIO 

Tumori, Gomme, Esestosi, 
© Tubercolose. 

APFECTEOE, ia tatta le Farmacie. 


SIROPPO DI GEMME D'ABETE E BALSAMO DI TULU” 


prezioso medi 
irrita: i ed infia 
nonari cronici, tossi FRA he con soffo 
e polmonare. Riesce ammirabilmente 
con perdita di materie muc 
catarro uretrale, del vescica, incontiuenza d’urine, 
tutte le affezioni delle vie urinarie. 

liore dei medicamenti fatti colle gemme d’abete, 


i trova allo stato nascente 


ene il principio resinoso che 


superiore, per la sua efficacia, în tutte le 

e profumato lo rende più fi 
pre di prendere i pr 
alato © di difficile d 


ost 
— Franco per pacco postale, L. 4 5@. 


Prezzo della bottig] 
Dirigere domande e v: 


Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


FAmmpo DoPPIo MACK 


Unico fabbricarte-inventore Hi. Mack Ulm.) 


Deposito press 7 Emporie 
Corse, ISS, asia Prastro. BEE 


Fracco lislisna Fino © Buacchel 
Firezze, via da Papraci 28 


gi icovene presi 
Monteritari 


Ruenuele, $i 


@ LE INSERZIONI 5. 


Malattie della Vescica i 


Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


‘amenti, oppressione, 
per guarire il catarro || 
ne sanguinolenti, 
ed in generale in 
preparato fin modo speciale 


«emme di abete 


petto e delle vie 


le ad essere amministrato agli 
catrame, terebentina 0 co- 


ja all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


trrazame © pesano 
2 FIRENZE, via di 


XXÎl Marzo, 18; nonche a tutis lo Agenzie della Società. 


FERNET-BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA -]MILANO 
I soli che ne possedono il vero eSgennino processo 


Per evitare mistificazioni e inganni, dirigersi nni 
camente alla vecchia Ditta 


RRATRLLE BRANCA 


MILANO 
Via S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segreta) 
a quale vende sempre ai prezzi fin qui usati 
Bottiglie da litro, L. 3,5@ - Piccole, L. 1,50 


ONTO AI RIVENDITORI 


È Richiedere sulle Bottiglie 


{rr 


Fratelli Branca. 


ELIA ANTINETROSO DRLBECCHI 


pronte e sieuro rimedio ecatre !3 malattie 
mervese e spocisìmente coniro 


LU EPILESSIA (rasi caduce) 
AOLO IDELEEGARI. rie Roda, 
Torino, eon deposto sella principali 


4) portante la firma 


ta (Marchio di F 


I pro particolare con eni viene preparat medicina gra- 
assorbita dall’econom: ne del Palsamo | 1 
fi cui tutti conoscono le proprietà anlicatarr: Sciroppo emi- i" EXCELSIOR! 


LAMPADA LION 


Inespiosibile 


La Lampada Unton ter 
giunto il primo posto îr= 
petrolio, e rende una luce aupe- 
riore a quella dei gas. 

La Lampada Union può s:- 
sere applicata a qualsiasi iume a 
sospensione od a braccio, sia da 
samera che da salcito, e la fiamma 
ha la potenza da venticinque a? 
otianta candele. 

PREZZI: 
Lampada semplice {vedi fig.) L. 14 
Detta con lira © riflessore . > 19 
Detta ricca divari mod. da L 30.270 


mn 


SIGUNELIA 


Spsciai: condizioni per illuminazioni di città, vil 
, eco. — Raccomandiamo si signori Sindaci di 
si ea alla qui sotto Ditta per tutti 
gli schiarimenti possibili. 
Dirigore domando e va; jasivamente allo 
Rraporio Franco-Italiano FINZIOE BANCARI in 
Roma, via del Corio, S71-78-79 — in Firenze, via 


i 
| 
| 
de Panzani "1 


VICHNETTÀ INGLESE PER PULIRE I COLTELLI 


ia Ala Lady knife Cleaner. 
stru'tà în med 


(sr 


he l'inter superticie del colte 


hi como se fassoro nuovi. — Costa Lire 8.50. 

tota di smeriglio inglese. - Um < i 

sa sepa-stamento, coste L. 12 — 
Pesco postale. 

ve dovande è vagii 


‘anec-itati 
Rianchellì in Roma, Corso, 37579 — le F 


ni. 


IP Ulti 


Pria 
Li 


